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Calle Pinelli, N°657: e di fuori per lettera. 


INSENZIONI. Nella Gazzetta : sokdi ausir. 10 4, alla linea! atti giudiziarti : soldi austr. 3.‘ alla linca 
di 34 caralteri, secondo lì vigente contraîto ; e, per , fre pubblicazioni cost 0 come due; le 
linee si contaso per decine. 

Lx inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffzio; € si prgano anticipatamente. Gli ar-daali non pubbli- 
‘cati non si realituiscono ; gi abbruciano. — Le lettere di rcelamo aperte, non si ‘affrancano 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 














PARTE UFFIZIALE. N. 24. traprendere nella prossima primavera un viaggio | uscito in luce a Berlino un opuscolo, inteso a | tenzionato soltanto di sottomettere tali delibera” 
Per riguardo alla circostanza che nel poga- | 2 Coburgo, ove prenderebbe disposi per pas- | provare i diritti della dinastia prussiana alla co- | zioni a profondo esame e © ma 

ù mento dell'imposta percentuale da sodisfarsi me- | srvi il rimanente de' suoi giorni. Intanto, le re- | fona de Di fondato su quello del prof. Hel-| non potrebbe concedere a tali d un 

o de Pea ballo occorrono talvolta quelle | lazioni fra la Corona ed i suoi ministri diven: | lewing, che risale a quasi vent’ anni. Ma ciù che | eftetto regolatore che si estenda oltre ad esse. 

Duldo.® è° che per. molli atti nelle cause | tano ogni dì più diflili. É questo un de' motivi | accresce l'importanza relativa di tal opuscolo, è | Occorrono ben poche cognizioni nelle scienre 
tudiiali risguardanti importi non eccedenti fio- pali, che impegnano l'opposizione a non | ch'esso fu distribuito, per istigazione del Mini- | politico-legali , per scorgere. che una tale enun- 
Mione prescritta l'imposta di soldi 12, fu | desiderar il potere nelle congiunture presenti. | stero, a' membri delle due Camere. Onde l'opi- | ciazione non istà in armonia colle vigenti norme 
ora cancellisti, | disposto dall'eccelso 1. R. Ministero delle fiman- | Tutto dunque induce a eredere che la prossima | nione pubblica se n'è impadronita , @ già altri | scritte e chiare del diritto. Prescindendo dalla 
Bertanzon.Bosea. | ze, che abbiano a n atinistenmercio le due | sessione parlomentaria passerà nella maggior cal- | opuscoli furono pubblicati per confutarlo, di gui- | circostanza, che il signor Ministro ha die 















S. E. il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
gotenente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha nomi 

A protocollisti delegati 
Federico Fantina e Giovan 











































suddeti he, anche dopo i ter- | ma. I tory sono appien risoluti a non volere nè | sa che la controversia successoria è oggidi affatto genericamente che le deliberazioni della 
Î fisteriale dispaccio 44 ottobre | abbattere ‘il Gabinetto, uè indurlo a procedere | cis Camera sulle mozioni della Commissione pel con- 
4 BI. doserito nel Bullettino delle | allo scioglimento del Parlamento, prima che spiri e noi, quel che più ci feri trollo del debito pubblico vengono nel loro com- 
lecgi dell'Impero, Puntata XNXVII N. 83. la sua durata legale. » blicazione, sono i villani insulti, che l'at plesso, senza distinzione dei singoli casi, conside- 
‘9'pall'L R. Presidenza della Prefettura delle — « Abbiamo ricevuto una corrispondenza da | fuse alla popolazione dello Schleswig-H tate da un tal puoto di vista per parte del Go- 





1868. Vienna, la quale mette fine alle voci diverse, alle | che certo non sono a 
quali aveva dato motivo la receate visita del | vincie in favor della Prussia. 

Principe Federico Carlo alla Corte d' Austri « Quanto agli argomenti, col mezzo de' quali missione pel controllo del debito pubblico, 
Quella corrispondenza indica e spiega la prio si tenta di provare i diritti della Prussia alla co- | sta in contraddizione col parag fo 10 della Pa- 
pal cagione di quel via de Ducati , e' son fondati sul matrimonio, | tente del 26 febbraio 1S%1, la quale annovera 
MELA « Secondo le leggi della gerarchia militare | avvenuto. nel XVI secolo, Principessa di | espressamente tra le funzioni del Consiglio dell’ 
Venezia 4.° febbraio. - lael già Santo Iupero Iymaso, che sono tutta- |-Brandemburgo con ua Principe di Danimarca. | Impero il controlle del debito pubblico, Occorrono 

= NB: Axmotioo “della [esta della PURIPE | via osservate dall'attuale Confederazione germa- | Perchò questo fatto potesse essere invocato con | ben poche cognizioni legali per iscorgere che 


nci a disporre quelle Pro- | verno, voglio soltanto rilevare che tale dichia 
one, la quale concerne la sfera d'azione d 





finanze, Venezia 25 gennai 





















Risoluzione del 
imamente degna- 
liere del Sovrano 





























CAZIONE di M. V., domani non foglio. ogoi avestito del comando | qualche fondamento, bisognerebbe che la sutces- | dichiarazione del controllato di fronte al con- 
abbric —_ : _ di conting “tali ‘apparlenenti a Siati di- | sione cognatizia fosse stata riconosciuta ne' Du- | trollante, dei tenore che le deliberazioni del con 
Ralk, 1a: riconcee n. n. istiroro pi scienze, Lerrone eo anti. lSersi a tgnato ad un atto di deferenza verso i | cati, mentre è di notorietà pubblica che tutto il | trollante non sono regolatrici pei controllati, ne: 







perosità industriale. L'Istituto tenne, n 
$.M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | naio, le ord 





giorni 22 e 23 gen- | Sovrani degli Stati, che sommivistrarono que’ | movimen indipendenza in quelle Provincie | gherebbe la legge fondamentale dello Stato nella 
È arie sue adunanze, nelle quali, ol | contingenti. Quest’ atto consiste nell’ obbligazione | seguì in virtù del diritto agnatizio sua sostanza. 

18 novembre dello scorso anno, si è graziosissi- | tre gli affari ch' ebbe a trattare, fu occupato col. | d' andare, al cessar del comando, a render conto « Aggiungeremo infine che v'ha motivo di È anche assai facile scorgere che una tale 
mamente degnata di permettere che il grado di | le seguenti lettur in persona della campagna compiuta. stupire, se così stanno le cose, che in nessun fem- | maniera di vedere è atta a scuotere le basi es- 
barone, il predicato è lo stemma del tenente ge- 4° Dal m. e. dott. Pazienti: C,nsiderazioni « Il Principe Federico po la Prussia non abbia mai fatto, prima d’ades- | senziali della’ vita costituzionale stessa , se tutte 
nera'e Giacomo Augusto barone Jochmus di Co- | intorno all' equivalente calorifico. l'esercito austro prussiano nello Schleswig, si è |s0, la menoma allusione a tali prefensioni, e che | le deliberazioni delle duo Camere, per la genere 
tignola, passino al suo figlio adottivo, sottotenen- 2° Dallo stesso: Rectamazione sopra un fat- | conformato a quest’ uso. nella Conferenza di Londra cil' abbia, per lo | lità della dichiarazione, possono venir considerate 



































te nell'ottavo reggimento fanti, Carlo Agostino | to spettante alla conducibilità catorifica del ferro. | a ringraziare | Imperatore d' Austria del contrario, di consel soltanto come consigli per le deliberazioni del 
di Jochmus. 3° Dal m. e. co. Sagredo: Relazione sul | dell' Ordine mi i to formalmente i di G on posso fare a meno d'osservare, pre 

S, M. IL N. A, con Sovrana Risoluzione del | Venetian Calendar di Raredon Brown pensa ha tanto maggior pregio che l' Imperatore | burgo. » cisomente în causa delle voci dei giornali , che 
PI c., si è graziosissimamente degna- 49 Dallo stesso : Relazione sulla storia della | d’ Austria, sebbene sia gran maestro dell’ Ordine, °*. Ci crediamo autorizzati a qualificare | in tale occasione non si è trattato della singola 
ta di conferire la eroce di cavaliere dell' Ordine | Valsolda, di ©. Barrera. non può tuttavia, secondo gli Statuti, conferir | d'immeginaria la voce, cerca di far ri- | deliberazione se il Governo sia autorizzato a con- 













tre Sovra: trarre debiti di deposito; ma la dichiarazione del 
ministro è affatto generica, e si riferisce a_ tutte 
le deliberazioni, che la Camera potesse prendere 
i Ile mozioni della Commis 





primario. nel- 5° Dal presidente, prof. Bellavitis: Comuni. | neppure la semplice croce di cavaliere se non | sorgere, d'un nuoro colloquio 

cazione di alcune critiche contro lui dirette dal | sul campo di battaglia. Ugui altra collezione dell' | del Settentrione nella primavera prossima, 

gi Urbantschitsch, in riconoscimento della sua me- prof. Zantedeschi. . "4 Ordine dce essere votata e sancita dal me conseguenza dell' ultima visita del Pri 

ritevole operosità per lunghi ai nel: servizio 6° Dal m. e. cav. Zantedeschi: Memoria in- « Il nostro corrispondente di Vienna fa so- rlo alla Corte di Vienna. Invano si 

della sanità pubbl torno ad aleune modificazioni apporiate al ter- | prattutto spiccare il fatto che, tanto il Principe citar ancora il fantasma della San- 

SM, LR. A,, con Sovi Risoluzione del | MOMetrografo ad indice; e al doppio periodo | prussi quanto il suo aiutante mpo, du- che si era evocato in occasione del- 

23 gennaio o. csì è graziosissimamente degnata | OP9ri0 giornaliero e measite annuo delle fempe- | rante il loro soggiorno nella capitale austriaca; | l'abboccamento di Kissingen. Questo mezzo ci 

sa enna ee iolo SI carattere di consigliere | Pature nell atmosfera d'Italia. — evitarono studiosamente di parlare di politica. IÌ | por troppo logoro, perchè debba imporre ad altri 

di Gonemo, al professore ordinario dell'Universi- 7 Dal mn. e. dott, Nardo: Sulla necessità | fratello del Re di Prussia non ha, sempre seco a' semplici. » 

di Governo, al profimeoneutco Saverio Halmer], in | ©.%i modo di arrestare il deperimento, che si | do le stesse considerazioni di gerarchia militare, — « Giunto nella capitale della Russia il dì | re 
ta di viemnto della sua distinta operosità per | "Sesta progressivo nella superficie della colon- | reso visita se non al ministro della guerra, dal | precedente al nuoro anno, russo» il sig. di Tal- | l' impressi h 

Tunghi anni nel pubblico insegnamento. na di granito bigio della Piazzetta di San Mar- | quale, come comandants delle truppe austro-prus- | leyrand. ambasciatore di Francia a Pietroburgo, | stata pienamente attenuata dall’ impressione della 

ento. rene del | 25, ed in altre della Marciana basilica, e di | sane, ei di indette per qualche tempo, e ch'era | presentò fin dal alla festa di ballo di sarebbe stala direi quasi annullata legal- 

S.M. 1. R.A., con Sovrana Risoluzione del | assicurare a' posteri più lunga la loro du-|in certa maniera il suo capo. Corte, i complimenti poleone all'Im- | mente. Diverso è il caso presente, in cui una simile 

24 geni si è graziosissi pe] degna» | rata. “ Le informazioni del nustro corrispondente | peratore Alessandro. Lo Czar, che fece a tutt'i | dichiarazion portì dal banco ministeriale , e non 

ta di conferire la eroce d'oro del Merito, colla ‘8° Dai 10.0, Berti e Namias: Considerazio. | sono conf‘rmate dalla Cerrispondenza generate , | membri dell Ambasciata un’ ottima accoglienza, solamente dal Ministro delle finanze, perocchè, co- 

corona, al fu podestà del Comune di Wahrin& | ni mediche e metcorologiche per il mese di dicem- del Gabinetto di Vienna, Ja qua- | si lodò grandemente delle cortesie d' ogni ma- | me attesta ollo stenografico, le parole furo- 

Giuseppe Praiborsky, in riconoselmento della sua | bre 4864. > smentisce le voci | niera, di cui è oggetto l' Imperatrice di Russia, | no poste in hoc onde la dichia- 


di Francesco Giuseppe, al med 
l' Ospitale delle Elisabettine di Vieuna, dott. Li 































































meritevole operosita per lunghi anni. 9° Dal m. e. cav. Zantedeschi: Una sua zioni poli- | duraute il suo soggiorao a Niz razione dev' 

S. M. 1, R. A., con Sovrana Risoluzione del | lettera diretta alla Società filosofica americana in vvenule in e Sarebbe un' occasione propizia , per 
45 gennaio 0. c., si è graziosissimamente degna- | Filadelfia. —— — | quella citta durante il soggiorno del Principe prus- CRONACA DEL GIORI lesse occuparsene, di comparare e meltere in com- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito al cas- Conforme l'art. 8° del Regolamento in- | siano. Crediamo dunque superfluo confutar la 1 binazione tali singole enunciazioni partite dal Go- 
siere pensionato della Direzione delle Poste di | terno : tizia, propagata da alcuni giornali , secondo verno con altri fenomeni dell'orizzonte politico. 

































Praga, Antonio Scheibner, in riconoscimento dei 10» Dal cav. dott. Gio. Cappelletti, chirurgo | la missione del Principe Federico Carlo avrebbe IMPERO D' AUSTRIA. Voglio astenermi dall'entrare in qu 
fedeli e proficui servigi, da lui prestati per lun- | primario dello Spedale civile di Trieste: Memo. | avuto per effetto la conclusione d' una conven- rare po delle combinazioni, perchè mi preme soltanto di 
ghi anni. ria sull’ osteo-aneurisma. zione militare, del genere di quella, che la Prussia Consiglio dell’ Impero. porre in sodo che cosa debba ora fare la Camera 
S. M. 1. R. A. si è graziosissimei Le letture 9 e 40 furono seguite da discus- | e la Russia conchiusero al tempo dell’ ultima in- di fronte ad una tale dichiarazione. Accettare ? 
ta di conferire la dignità d'1. R. ciombel Sione. surrezione della Polonia. camma pei percrai. — Seduta del 27 gennaio. | No certamente, perchè sarebbe la distruzione del. 
imo tenente del 9 reggimento ulani Principe Fu inoltre pubblicata la Dispensa seconda — « Lo dicevamo etto giorni fa, e il man- {Presiderite dott, Hassner. } l'importanza della Camera. Passare sotto silenzio? 
Liechtenstein, Benno conte Dubsky. degli Atti, nella quale trovansi stampati i teniamo più che mai , ogn'idea d'annessione è Siedono al banco ministeriale i signori Mi- | Neppure, perchè sappiamo che cosa hi cap le 
mere si trovò di far 





i scarti nistri Schmerling, Mecsery, Lasser, Plener, Hein, | precedenze, e come in altr 
Prussia e l' Austria, rispe' a Burger, Frank; i capo-Sezione Kalchberg, e il | poi richiamo a dichiarazioni fnsciote senza risp 
Marcia. | Non si tratta più d'altro che di determinare i | consigliere ministeriale Dessary ( Ministero dello | sta © tollerate in enti analogbi; non resta dun 
strono- | vantaggi, domendati dalla Corte di Berlino per | finanze. ) o que se non una protesta, posto che nella enuncia- 





ti lavori: Terza parte della settima rivista 
giornali, del prof. Bellavitis. — 

mi scolpiti del Museo archeologico d 
na, dell'abate Valentinelli. — Ri 





ormai scartata dalle negoziazioni, 









Risoluzione del 
amente degna- 
ona ferrea di 
















ta di confe 









classe, esente da ro | Day à n 
seconde carro, rl gettati miche sulle perturbazioni prodotte dalle attra- | la cessipne de' suoi titoli in favore del futuro So- "deputato: Popp presta la sua promessa, — | ione del Governo vi sia qualcosa, da cui dobbiamo 
poesia ROninA Priamo Beer Ip ricono. | }oal di Giove, Eslunao, Terra è Venere, iegil | ramo (e Ducati. — HI dott. Herbst € consorti presentano una mo- | premunirci. (3 

’ n elementi della cometa di breve periodo, « Il sig. di Bismarck, che pruova, ognuno il | zione d' urgenza per un cambiamento dell’ ulti- La difesa non ispetta all’ individuo 





scimento della’ su@ distinta ‘operosità. per lun- 
ghi onni per la chiesa e per lo Stato. 









moziare ad un | mo alinea del $ 48. del Regolamento d'affari ; | avvenire soltanto col mezzo di tuita la 
tempo, non ha an- | aifinchè « alle di pi della Giunta sopi ra; la E in grado di 
cisa la natura e l | bilancio e sulle riforme delle imposte possano es- | re realmente una difesa in quanto vi è autoriz- 
lari | marittime © | sere presenti tutt’i membri della Camera rata, ed io dico a bello studio in quanto vi è au- 











appellata di Biela, ecc., del dott. Jacopo Michez. | comprende, qualche difficoltà a 
Considerazioni sugli importanti motivi, che | disegno, accarezzato 

ino a mantenere atteota sorveglianza sulla | cora formulato in m: 
consanguineità che può esistere tra i fanciulli e- | estensione delle garautie mil 














Il Ministro di Stato nominò l' uffiziale del 









Î di Stato, Sezione del cult truzi è > 
Dea tana serpe) culto ed istruzio | costi, e sul loro futuro destino, del dott. G. Db. li, che, a parer suo, la Prussia è in di- Un Comitato di cioque membri venne eletto zata, perocchè di buon grado voglio las 
i Nardo. — Comunicazione del dott. Be ritto d'esigere dal nuovi dal seno gella a pel preventivo esame di | 'uogo all'ipotesi, che per avventura il calore del. 





non abbia lasciato ponderare tutta | 





cura elettrica nelle alienazioni mentali sidente del Consiglio del Re Gug! 





questa m anto alle r 





ve proposte | !®_mischi 





one, 





















UM ò il professore | zione del prof. de Visiani di una pioggia di so- | ne aperse se non in modo confidenziale col con: herauno le abbreviazioni di p importanza delle singole parole, e voglio ammet- 
Gialio | stanza vegetabile alimentare, caduta in Mesopota- | te Karolvi, senz’ indirizzare proposte al le lettere > d ed e del $ 41 del | tere che i) sig. ministro , benchè dicesse, espres- 

ione Ro- nel marzo 1864 — Continuazione della set- | Gabinetto di Vienna. Queste mezze entrature non | Regolamento d'affari. i samente « il Governo », abbia fatto semplicemen- 

rivista de' giornali del prof. Bellavitis. — ppo se non di presentire le di- Dopo una breve motivazione della proposta, | !® una dichiarazione sua individuale, e ciò quen- 

Il Ministero del commercio e pubblica ece- lel prof. Pirona, accompagnante il dono Austria. il dott. Taschek invita la Camera a votare sull’ | tunque noi siamo stati sempre abitu di udire 









lle sue labbra la conser- 





nomia confermò la-ielezione di Francesco Riekh | all'Istituto di un Tetrao paradosus. « Il sig. di Mensdorf-Poui!ly, nel suo | urgenza, e questa + 





accettata, in uno alla 











a presidente, e di Giuseppe Oberanzmeyer a vice- e | dispaccio de! 21 dicembre rispose in maniera | mozione stessa, ad unanimità di voti. i costituzioni 
presidente della Camera di commercio e d' indu- Il Memorial diplomatique del 29 gennaio | abbastanza chiara per levar d'ogni dubbio la Il dott. Giskra domanda che venga pertrat- scussione possono emergere 
siria di Gratz. contiene i seguenti paragr: Corte di Berlino su questo particolare. Il mini- | tata d' urger importanti questioni, sia che l modo di vedere del 











Governo sì riferisse alla legislazione generale, si 
particolare alla legge sul controllo del debito pubbl 
fatto inopportuno che la pertrattazione ubbia 
Logo nella Camera in pleno, ma il mezzo più 





Prussia il di- | l'ultima sed 
in compenso equo per la cessio- | mitato per |" esame del 
{ , non esita a dichiarare che le | signor Ministro delle finanze all'occasione del 
‘ano, di far comprendere alla | garantie più cfficrci, di cui possa circondarsi il | dibattimento sul rapporto della Comunissione pel 





Il Ministero del commercio e pubblica eco- — « Una lettera di Londra, in data del 24 | stro austriaco, pur concedendo al 
nomi confermò lo rielezione di A. G. Pumme- | correote, e che deriva da una fonte delle più ri- | rilto 4 
rer a presidente, e di Francesco Honauer a vice- spettabili, ci conferma il fatto che lord Palmer- | ne d 
era di commercio e d' indu- | ston_ ten! 



















presidente della n A a 
Ha di Lins. Regina Viltoria la necessità d'uscire dal suo ri- | nuovo Stato federale, non tanto consistono in controllo del debito dello Stato. acconcio è di affidare la discussione preliminare 
tiro a fin d’adempiere i suoi doveri di Sovrana, | una unione più o meno stretta colla Prussia , ‘Accettata l'urgenza, si accorda la parola all’ | ad una Giunta, affinchè questa esamini in quan 
La Regia Cancelleria aulica ungherese no- | © riprendere i ricevimenti e le feste alla Corte. quanto nell’opportunità di colloci autore della mozione allo scopo di molivarla. | |t0 la dichiarazione del ministro sia da tollerarsi 





minò il supplente del regio Ginnasio di Szathmàr, + Il trade people of the West-End, la bor- | da del diritto federale. Quest è indicare chiar Il deputato Giskra prende la porola per mo- | © da respingersi.. N 

Antonio Gvurist, a maestro ginnasiale effettivo | ghesia di Windsor ed i numerosi provv mente che l' Austria non porgerà la mano a ve- | tivare la sua mozione. Non so se si sia scelto il momento propizio 
ritraggono i lor principali guadagni d run componimento , che fosse tale, o da ristrin- dichiarazione del Ministro delle finanze | per presentare alla Camera questioni apparente: 
dala Corte, si Deo Sarno, Lac il no- gere r Fodi pen Jenza sovrana del nuovo Stato le- | nella ‘tornata del 19 gennaio ha prodotto nella | mente subordinate sen. carattere pratico. Tut! 
7 stro corrispondente, del lutto troppo prolungato | desco, o da alterare i principii fondamentali del | Camera una sensazione straordinaria. La Ca via, il sentimento del dovere è tanto vivo nei de- 
Cambiamenti nell I. R. esercito. di S. M. I difensori più calorosi del trono de- | Patto federale. Dvpo a Pe corì Iracciato i limiti | a manifestato la sua sorpresa px ie enuncia. | putati, da non traseurar in nessun caso la loro 
11 colonnello auditore, Carlo Ernest, venne | plorano la risoluzioze della Regina, e s' uniscono | delle negoziazioni ulteriori, il conte di Mensd: zioni del Ministro delle finanz» in una guisa af- | Missione, di custodire e difendere da ogni assal- 
nomivalo generale auditore e referente presso il |a coloro, i quali incominciano a chiedere che S. | nel suo dispaccio precitato del 21 dicembre, etrin" | fatto, nuova > imperore hè, immediatamente pri- | (0 (da qualunque parte esso venga) il prezioso be- 

su 'Shato militare di giustizia; il tenente, |M. scelga fra il guo ritorno alla vita pubblica o | se il Gabinetto prussiano a formular finalmente | ma della volazione, che dovea aver luogo, la Ca- | ne delle norme costituzionali da noi possedute 














































tolonnello auditore e referente ausiliario presso | il suo ritiro formale. I malcontenti dicono che | proposizioni precise. mera deliberò d' interrompere la seduta pe Prego la Camera di approvare la mia mo- 
il Tribunale d'Appello militare, Leopoldo nobile | l' augusta vedova è libera di piangere il suo sposo, « Il sig. di Bismarck medesimo sembra com- | cisamente pel motivo e tale comun i zione. 
i Wolferom, a ‘colonnello auditore e referente | sì giustamente desiderato, ma che la nazione è | prendere l'urgenza di porre un termine all straordinariamente interessante del sig. Ministro Il president» dichiara che la mozione stessa 





venir posta immediatamente ai voti, e che, 

lora venisse accettata, si porrà l'elezione della 

siuuta in uno dei prossimi ordini del giorno. 
prioni ta una 





effettivo presso lo stesso ; il tenentecolonnello au- in diritto d’ esigere che la Corona spenda a pro- | tezze, che danno luogo a tante interpreti - | delle finanre faceva sembi 
Mio l'eferente giudiziario presso il Comando | fitto del paese Îe somme enormi, stanziate ogni | nistre. 1 suoi interpreti uffziosi annunziano la | continuare la di 
generale di Buda, Giuseppe Schonbach, vence ad- | anno dal Parlamento per mantenere una Corte | prossima spedizione d' ua Nota, nelia quale sa- | dotto anche ormente questa impressione di 
detto come referente ausiliario presso il Tribu- | Splendida =. ranno, specificate le esigenze della Prussia. Non | sorpresa. hn deliberato di aggiornare la votazione. Le seguenti 
nale d' Appello militare. * Parecchi de’ ministri medesimi inelinereb- | al la Nota prussiana sarà giuuta a Vienna , | Ciò era ben naturale, perchè questa erafuna dichiara- Giunta per esaminare, dar relazione, ed ev 

Furono pensionati: il generalmaggiore e bri- | bero verso una Reggenza, massime in considera» | il conte Karolyi ripartirà da quest’ ultima città | zioneche forse venne frantesa da principio, ma che, mente presentare proposte intorno alle dichi 
gadiere Carlo di Nostiz - Drzewiecki, sopra sua | rione della popolarità crescente del Principe di | pel suo posto, a fin d'affrettarvi il regolamento | cc presentò esteriormente, sarebbe di straor- | zioni del Ministro; Îl. la Giunta Se CPI 
fichiesta ; il capitano di prima classe del reggi- Galles, che le due Camere eleggerebbero Reg- | decisivo d'una questione, il pronto scioglimento | cinaria importanza per tutta’ la posizione del | di nove membri, « vengono approvate con mag- 
Fichi schti Marone dì Nagy n. 70, Luigi ibm; e | guete per srclamazione; imperoechò, secondo le | della quale è richiesto, lanto dell'utile della Ger- | Governo dirimpetto alla Camera, per le basi | gioranza. ‘ 
il eapo squadrone di prima classe del reggimen- Costituzione, al Parlamento è deferita la facoltà | mania, quastto dall’ opinione nettamente dichiara- | della vita costituzionale, per Io svolgimento del Si passa all'ordine del giorno : Relazione 
to ulani Conte di Trani, Principe delle Due Sici- di nominare un Reggente, nel caso « d'incapa- | ta di tutta intera |° Europe. condizioni costituzionali ; imperocchè S. della Giunta sul progetto governativo per la con- 





opportuno di non 
ssione. La Camera ha ripro- 




























































to vani ‘alfredo conte Bulgarinì d' Elci, antram- | » cità del Sovrano ad adempiere le funzioni della «— Nel momento, in cui la question sig. Ministro delle fi ‘disse a chiare note | cessione di un ribasso del dieci per ® dell’ im- 
ani ndrlrponanlo 1 Corona, © per malattia, o. per qualsiasi altra | cessione ne' Ducati, staccati dalla corona danese, E amante posato 22 lare le deliberazioni | posta sulla fabbricazione di liquidi spritosi. ab- 
» causa. » > prese un sì ragguardevole posto nelle preoccupa- | della Camera, e se anche l'altra Camera si ac- bruciati. 
mr ® La Regina, che non ignora la scontentezza | zioni gubicie, in conseguenza di certe velleità | cordasse colla Camera dei deputati relalivamen- La maggioranza della Giunta propone che si 
generale dell’ opinion pubblica, si propone d'in- | della o non si udra senza interesso ch'è | te a certe deliberazioni, il Governo sarebbe in- | debba aderire allo schema governativo relativa» 
























mente alla riduzione dell'imposta del dieci per ©, | IM! 
in esso proposta, ma inoltre coneedere anche | 
th abbuolo del dicci per %o per l'esportazione, |! 
ambidue soltanto per la durata d'un anno. Do- 
Versi inoltre raccomandare alle considerazioni del 
Governo cinque desideri esposti nella relazione 














l'esportazione e della 


posta, ed alla Camera l'a 





riduzione della tariffa 


Il deputat» Skene dimostr: per una ri- 


duzione dell'imposta, molti fabbricatori sarebbero 
indotti a fabbricare ancora 


di più, e che quindi 





della Giunta il mercato riboccherebbe più ancora. Ta mozione 

n i i ione | della minoranza poter suscitare varii dubbi, spe- 
DO riale dottor Dietel giustifica la mozione | della minoranza, poter tusca® e ogni mo- 
dele i relato do, meglio che la produzione si riducesse a po- 


Il relatore della minoranza deputato Skene 
espone le opinioni della minoranza della Giun- 
o Questa crede che si dovrebbe deliberare sol 
tanto un premio per l' esportazione del d 

0, ed è contro la concessione di un ribasso 
Hella Imposta. Perciò essa fa la mozione che non 
si debba assoggettare alla discussione il progetto 
governativo, e che si debba aumentare del di 


co 












a poco al bisogno del paese. Può qui. presen- 


tarsi ancora un altro dubbio ; cioè, le stretlezze 










e la relazione fra questo | 





agri 
ude venale. Del 
rendere il bi- 


to per la durata di un anno, si rest is 
ta nell' esportazione di liquidi , paga : 
i abbruciati forni dope ‘assegno sulla produzione dell’ a 
(tpecipond renta giorni dopo (pIvES Hi pagare a dirittura colla. produzione del pre- 


" BIRRE a Stallburg dà un riassunto storico 
inteso a dimostrare che attualmente l'imposta nelle 
iltà murate è minore di quello che fosse progetta» 

è che, in conseguenza dell' imposta 
tenne uniformità, il che ren- 
prodotti all’ imposta 

che il perfeziona 
gli sconci sussi- 


















cel 


il bisogno. 

‘Se un articolo qualsiasi ha pochi titoli per 
tendere una diminuzione dell'imposta, esso è 
spirito, di cui non ho bisogno di esporre gli 

effetti dannosi per la morale. Molti altri articoli 
avranno più titoli è meriteranno di più 

della Camera e del Ministero. ( Qualche applauso. ) 

11 deputato Daubek è per la mozione della 

ta. Mediante il passaggio dall'imposta sui di 

Jaioi all'imposta sui prodotti , l'imposta fu no- 

tevolmente aumentata. L' aumento della somma 

grava un'industria, avere 

ja sentire. 

jio, come l' 











e 
del 


uindi procurare un vantaggio ai 

a fore da moralista, voler egli addurre sol- 
tanto fatti. Egli stesso avere, poche settimane in- 
nanzi, presentate alla Camera alcune petizioni, nelle 










pie approfittare, 
le è 






chiesta, nel caso che fossero tolti 


ter egli 


Herbst ebbe combattuta vivamente la 


Sezione ertra 
questi ai Consi 
furono cancellati fior. 1998. 








sente e a non emeltere in genere le Obbligazio- 





(iò essere possibi! soltanto allorchè l' Austria 
è presentarsi sul mercato, che 
assegnato dalla natura. l'oratore rac- 


comanda la mozione della minoranza. 


( Sarà continuato. ) 





et 
La Giunta di finanza passò nella sua seduta 


del 27 alla discussione de' capitoli del fabbisogno. 
Prima però, il dep 
posta che la Giunta voglia. consider: 


utato 





Giskra fece la pro- 
le can- 








l'occasione de' singoli refer: 
e sî riservi di ritornarsi sopra, 
ggiun- 





lazioni, fatte 















il deputato conte V 
voglia richiedere al Mi 
sccennare la somma m 








i] 
in caso di rifiuto, si accettassero le proposte 
I referente. Il sig. dolt. Mein rispose: non po- 
sennare la somma. ma prendere la co- 

ad referendum. Vopo che il deputato dottor 
ta, essa 








ta, e si passò alla discussione delle sin- 





fu 
gole partite. Ne furono esaurite due soltanto ; 
cioè, Direzione centrale, e Suprema Co 





i giu 
pose di cancellare 
spese di 





sia. Il dott. Grocholski 
ila prima fior. 1400, per l' aumento di 
gio e di trasloco ; il che fu 


però respinto 
Fu accettata invece la proposta del dott. Herbst 
di 





ncellare l'emolumento per un consigliere di 
tatum di fior. 3405 ; trovandosi 
de' ministri; al secondo titnlo 

















La Giunta non andò più innanzi , perchè , 
partita Amministrazione della giustizia nelle 


singole Provincie della Corona, prese molto tempo 


: tun" Esposizione del prof. Herbst sulle grandi. spese 

Lopez poderi cena Ere neo [er la giustizia nella Dalmazia. fl barone stro 

e e iioado, pei farlò sul ramo giudiziario in Moravia. Non si 
Tin iolnre per provar che la legis | Venne alla volezione. (FE. di V.) 





zione non ha alcuna ragione di favoreggiare 

cor più questo consumo. L'utile, che ne deriva 

all agricoliura perchè alcune materie vengono 

mutaie in acquavite, non potersi comparare coi 

danni, che provengono dal soverchio uso dell'ac- 

quavite e dalla decadenza fisica e morale della 
lazione. 

In seguito dell'aumento dell'imposta sul vi- 
no essersi notevolmente diminuito il consumo del 
vino, e appunto il momento attuale sembra all’ 
oratore sotto tutti i riguardi il più inopportu- 
no per favoreggiare i fabbricatori 
Le perdite colossali, sofferte dai fabbricatori di 
vino in quest’ anno pel cattivo raccolto, rendere 
tanto meno necessaria una riduzione dell’ im- 
sullo spirito, in quanto che per la ma- 
che ha colpito l'uva, si è ottenuto senz’ 

aumento del consumo e della fabbrica- 
zione dello spirito. 

Il deputato Simonorcicz: Doversi rice. 
dati statistici se veramente sussista, 0 

luzione sovei oratore intraprende u 
tale indagine, e giunge al risultato che, dall’ i 
troduzione dell'imposta sui prodotti , di fronte al- 

fore i i distillatoi , 0 it consumo 
, 0 la differenza dev'esse- 
re stata coperta dall’acquavite non assoggelta- 
ta all'imposta. Qui re il male, è per- 
ciò creder egli di poter asserire che tanto la 
minuzione del consumo, quanto la defraudazione, 
venner causate dall'attuale sistema d'imposte, il 
quale, da ui lato aumenta l'imposta del 75. per 
cento per grado, e dall’ altro non rende possibile 
il controllo. In un Impero così vasto come l'Au- 
stria, dovervi essere varie gradazioni nella capacità 
della popolazione di re l' imposta sul con- 
sumo, nella capacità lustria di contribui 
re all'imposta, a norma dei singoli territorii e delle 
condizioni locali; perciò preferir egli (l'oratore ) 
l'imposta tillatoi, perchè questa si poteva 
adattare alla capacità d' imposta delle singole por- 
zioni di territorio, a norma dei varii prezzi del 
prodotto, e quindi anche delle spese , cagionate 
dalla maggiore o muinore quantità di oro tallito 
occorrente per un uguale prodotto distillato. 

L'orature crede da ultimo, che la mozione 
della maggioranza, conceruente la riduzione, non 
rimedierebbe ad ogni modo radicalmente al ma- 
le sussistente; aderisce ad essa però in complesso. 

Il deputato Mende osserva che tutta la di- 
scussione lo ha confermato nell'opinione che, in 
qualche imposta, è oltremodo difficile di trovare 
la vera misura, avendo riguardo alle diverse con- 
dizioni , sotto le quali viene creata l' imposta 
nelle Provincie orientali ed occidentali della Mo- 
narchia, Nella questione ite essere di gran- 
de importanza una tale differenza. 

Passando al merito della cosa, l'oratore fa le 

uenti domande : È per sè stessa necessaria la ri- 


































































imposta su 
iducendo l'im- | di 




















maggiore. L'oratore accenna 
togorie i fabbricati di spiriti, e crede 
diminuzione dell’ imposta avvantaggerebbe, più 
fabbricatori di sj propriamente detti, che l'a- 
gricoltore. Doversi egli quindi dichiarare, tanto 
contro il progetto governativo, quan anche con- 


tro le mozioni della maggioranza e della mino- 


ranza della Giunta. IIS sà 
tato Riese-Stallburg critic i discorsi di 
iL ‘lichiararono ‘eccellente imposta sui 


SaMlizioi. Essere anche falso che la, diminuzione 
dell'imposta del 40 per cento porga il mezzo d'it- 


: pera 
pediro i dee ‘ivanze di migliorare lo stato della 
guardia di finanza, per impedire 











to dott. van der Slrass, 








nella rubrica \uove 
gli Emolumenti di 





concessione della metropoli 
mena. Il si 
stamane dal Cancelliere aulico ungherese. 


anglo-aust 
ma il bilancio dello scorso anno, darà, a quanto 


tile per le 





affari guadagnano ogui giorno pi 
sione. » 


da Pest, 


“ina decisione sovrana approva gli Statuti della 
Banca commerciale a i I 
credito ; in seg 
zione d'uno Stabilimento di sconto a Pest. » 


Ragguaglio delle cose 
commercio , belle arti, 
lavori pubblici, 
cazione è una risposta a coloro che osano incol- 
pare il Governo pontificio di trascuraggine in 





——_ 
La Giunta di finanza continuò e terminò il 


28 la discussione del bilancio del Ministero della 
giustizia. AI titolo Amministrazione della giusti 


nei Regni e nelle Provincie, pel complessivo 
di fior. 7,46 
lizione del giro di partite e la cancellazio» 





038. Furono in 


fior. 8,214,798. 
Vienna 29 gennaio. 
Il luogotenente barone di Kellersperg è qui 


giunto ieri mattina, da Trieste. 





La deputazione dei Rumeni, condotta dal- 


l'Arcivescovo Schaguna, giunse qui, ieri, 
l'Ungheria, e 
Hof. A_qu 
speci: 
seni 


discese all’ Albergo Zum oesterreich. 
lo si dice, essa verrà ri 
le udienza da S. M., lunedì prossi 
‘a in quella le più devote grazie dei Rume- 
ingheria e di Transilvania per la Sovrana 

greco-orientale ru- 
Arcivescovo Schaguna fu ricevuto 














(FF. di V.) 





La C. G. A. reca quanto segue : « La Banca 
, la quale pubblicherà quanto pri- 









dice, ai suo 


jonisti, pel secondo trimestre, il 
per cento del 


pitale esborsato. Siccome s' eb- 





bero già il 3 per cento pel primo semestre, così 
rilirarono in complesso l'8 per cento, il che è 
tanto più 
mo anno d'esistenza dell'Istituto, e che si dovet- 
tero prendere dalle entrate anc! 





levante, in quanto che fu questo il pri- 





le rilevanti spe- 
d'istituzione. Il nuovo Stabilimento , tanto u- 

relazioni commerciali coll’ Inghilterra, 
cquistando sempre maggiore fiducia 
ll’esterno, e i suoi varii rami d' 
in esten- 




















A quanto reca un telegramma del Debatte, 
la Polizia avrebbe ricevuto |’ istruzione 
permettere un movimento più libero della stam- 
‘Lo stesso Debatte ha telegraficamente da Pest: 





rtecipani 


favore de’ pa 
la fonda- 


che, sì desiste 





( Idem.) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 28 gennaio. 


**1l ministro Bandini ha pubblicato un 
operate dal Ministero del 








1038, il dolt. Herbst propose | sa 


industria , agricoltura e | 21 


ite di uns città, che fu mai semprò modellò | a Parigi. Fbbe l'onore di seguire le armate fran- 






























isa Uras n i glpreperit ordine e di rispetto alla legge. « lcd in Crimen e in Italia, e di scriverne gli an- 
Sperti nali. » 
J mocmpenti disopra La Monarchia Italiana pubblica la seguente a 
epigrafi, vasellami, e da pitture collocate, per ae- meli Preg. sig. direttore, guia rain del 
Lenga aa gra rig «1 dligeriti pregano’ la nota sua gentilez- | mentaneamente l'Egitto, fece ritorno a Parigi. 
cie, i. Possono, vedersi 





2a a voler inserire nel suo pregiatissimo giorna- 
fe la seguente dichiarazione : 

« « Noi soltoscritti sentimmo ieri matli 
mezzo ai circoli dei nostri compagni studenti 
ferirsi come la sera precedente alla dimostra- 
zione non avessero preso parte gli sfudenti, per 
quanto uno di essi sia stato disgraziatamente in- 
carcerato, e che una parle di operai che formava- 
no il numero dei dimostranti siensi lamentati che 
noi avessimo abbandonata una dimostrazione, di 


GERMANIA. 


Reano pi PRUSSIA. — Berlino 27 gennaio. 
La Nordd. Allg. Zeit. scrive 

itato commerciale coll 
ad una rottura. Il cons 
sig. Hock, come avviene prima di tutte le con- 
chiusioni definitive, si recherà a Vienna per ri- 
ferire, e motiverà le modificazioni del progetto 
di tariffa. 


staurate pitture storiche e d maestri riguardevoli 
nelle chiese di Roma : meglio diretto lordi 
ple dell'Accademia di S. Luca, 








«1 negoziati 



















dla cui fummo i promotori. « La Commissione del bilancio ba deciso nel. 
prep eng pipi « « Qualche studente dichiarò essere questo | 1a sua seduta d'oggi ntare alla Ca- 
Sggelti di è pwfgl a atto una viltà, e che quindi si doveva continuare | mera dei deputati ut zione generale sul pro- 
colmei, i marmi fl la dimostrazione nella sera seguente. getto di bilancio e di esaminarvi: a) se le la- 


gnanze di molte classi della popolazione intorno 


« « Ora ecco la nostra opinione, che avrem- 
li studi all'eccessiva ed ognor cresente estensione delle 


verbalmente in mez: lì stu 














ti, el ide disposizioni prese se di ciò si fosse tenula pubblica discussione | imposte siano fondate, ed eventualmente quali 
della bocifeazione delle Paludi Pontine ; il Quindi per far sentire il nostro parere, onde evi- | mezzi siano applicabili per rimediare e prevenire; 
listico del movimento telegrafico, ed il | tare danni I nostro corpo, ci decidemmo a dar- | ;) se si possa sodisfare ai bisogni , urgenti all' 






quadro delle lunghezze delle linee, col riepilo- ne pubbl dala protestare estremo, di singoli rami amministrativi, median- 






















degli el ti statistici dell’ Azienda telegra- È er dare te un giusto riparto de’ mezzi dello Stato. 
fe Lol na la premure, ta sollecitudine | contro la decisione del Parlamento sull'inchiesta, «2. Di procedere contemporaneamente nel 
e la saggezza adoperate dal Goremo_ pontificio | Pîr £: non fu fatta, col pretesto della concordia, | seno della Commissione alla discussione dei ri- 
nell’introdurre e propagare ne’ suoi Stati il be- vez aero pribii cms IS lanci speciali, riserbandosi a prendere 
neficio di questo ritrovamento, coll’ intento che, denti intenzione di ciò fare con una dimostrazio- one sulla discussio fiera o 





mentre non si trascura di aver pensiero alla con- 
servazione delle forme ed autonomie antiche nel- 
le opere monumentali, ama adottare le moderne 
invenzioni. 


ne puramente pacilica e legale, onde non spargere 
altra volta sangue cittadino. Perciò a noi pare 
che d'ora in avanti gli studenti dovrebbero guar- 
osi dalla cons rpose nall'appor- | darei del partecipare: dismostrazioni di piazza. 
- | Ed a coloro che, avendo intenzione di continua- 
tare miglioramento alle strade nazionali, si N re, credessero una viltà il nostro dislatere: di 
chiariamo : 
Che i nostri atti ebbero per fine una pu- 
ra manifestazione dei nestri sentimenti , di lode 
per chi voleva che si facesse giustizia a Torino, 
e di biasimo per chi impedì che ciò si facesse. 

+ « Che ciò fatto, non intendiamo tumultua: 
re, onde non avvenga che gli studenti siano cau- 
sa di nuove sventure al paese. 

«« Se i dimostranti fossero di questa opinic- 
ne, noi li inviteremmo a tenere un mert'ng nel- 
le forme legali, e quivi formulare insieme un in- 
dirizzo conforme all ne. 

Qui 


delle rendite 









qual cangiamento sia avvenuto negli esistenti me z- 
zi dello Stato, mediante la guerra contro la Da- 
nimarca, e particolarmente se e quali somme sia- 

state prese dal Tesoro dello Stato. Vennero 
inati relatori pel rapporto generale i deputa- 
is, Forckenbeck, Twesten, Reichenim e 
Hoverbeck. 

« La Commissione finanziaria propose nella 
sua seduta, tenutasi alla presenza di due commis- 
sarii governativi, di aderire al progetto di logge 
riguardo all'imposta sullo zucchero ed all' impo- 
sta sulle barbabietole secche. » (FF. di V.) 
III ENEA AT 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4° febbraio. 
Una corrispondenza di Venezia, pubblicata nel- 
la Perseveranza del 23 gennaio, deplorando che 
in questa città si commettano fu aggressio. 
ni (ciò che vediamo avvenire oggidi in ben più 
larga scala in tutte le città dell'Italia piemonte- 






re allo Stato ed ai cittadini. 


il Governo ha speso, per le 
la somma di 484 662 scudi 
lio della marina mercantile, si 
la regolore osservanza del 
movimento ne: diversi porli, pei bastiment 
lo Stato od ‘«‘eri, e pel numero dei marini 
quantità di! c tonnellate , ma anche si scorgono i 

nefizii «li: le ha recato il Governo, 0 con pre- 
0 e«l fornire attrezzi, 0 con doli e provve- 
di favorevoli, o con nuovi fari, che rischia- 
rino maggiormente nella notte l’arrivo, il corso 
e la stazione delle navi. 

Sono anche indicate le provvidenze prese dal 
Governo circa le strade ferrate, le opere fatte, 
gl’ introiti, la quantità dei materiali ecc. Risul 
che finora, nell'attuale Steto romano, sono in 
ità 246 chilometri di strade ferrate, e quanto 
sarà aperto un aliro tronco da Roma 











trova non_ sol 
























sentimenti i più sinceri ed ii 
facciamo conoscere con profondo, convincimento 
di ben fare. 

«e Raveni Luci — Garni Guai 
erro — Enna Eboanno — Ben: 
mann Cuirineno — Mancio» 
cur Giuserre. 
























Corese. __ 
CIR NE | Raccontasi che il prefetto Pasolini, i se), racconta che una deputazione del Consigl 
si pubblicazione del ministro del com- | ,, alle Jautezze di un convito siasi espresso in . n pendia 


comunale si presentò a S. E. il cav. Luogote 
nente per lagnarsi dell’ attuale stato di cose, è che 
uno della Commissione non temette di emettere 
il sospetto che in alcuni casi poliziotti e ladri 
fossero stati d'accordo. Aggiunge poi la corri. 
rispondenza, che S. E. risposto non fare le 
maraviglie che la co e È immoralità tro- 
vinsi nei bassi impieg: 
loro dato dai 
parole portino 
zogno, pure 
pretta' calunnia. 


mercio e lavori pubblici, si trova un' Appendice, 
ove sono esposte molte cose, che sempre più ma- 
nifestano le disposizioni del Governo pontificio a 
le imprese utili e de- 
o dall'Autorità gover- 





ute contro i Piemontesi , € 
‘ameriere È jontese, che serviva in ta- 

ignato delle espressioni del padrone, 
immediatamente svestito la livrea e abban- 
tosto la caso, non prima di averlo con 
risentite frasi apostrofato. 

Noi non possiamo credere che 
ini siasi espresso nel modo così indecente, 
me si narra, verso i Piemontesi. Però non com- 
prendiamo come egli non siasi ancora. dimesso 
da un posto, che avrebbe dovuto abbandonare fi- 
no dal giorno, in cui i suoi complici scivolarono 
nel sangue. 

Mentre, e Questura, e Ministero, e guardia 
nazionale tanto si adoprano per conservare la 
tranquillità in questa nobile città, che fa_il sig. 


un modo sconveni 


























latri, 1° 

sizione di Dublino, la Pes 
luogo, e le altre provvideni 
menzione mostrano sempre più le paterne inten- 
zioni del Santo Padre a pro' de’ suoi sudditi. 

Ia questo Ragguaglio, poco è stato detto cir- 
ca il commercio e Ì’ agricoltura, ma se si avverte 
mii ed ai diritti conceesi a' commercianti ed 
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Bullettino politico della giornat 














Berlino, — 2, Della pi 









, al nuovo Regolamento della Bor- p Ri 
vj i prefetto Pasolini? Raduna forse intanto in casa foglesi. — 3, Il giorno 30 gennaio a Torino, — 4, Pe- 
proposti a'seminatori di cotone e | * | ricoli in Sicilia. — 5 La questione tra il Perù e la 
iL ierinal nvverte alle eu- | tu lo stesso coneiliabolo, che portò al potere i | Spagn OLI 





Delle trattative di 
7. Dis 





Minghelti e i Peruzzi? 

Sig. conte Pasolini, dimelte quel po. 
sto, Sono troppo note le vostre simpatie verso la 
passata Amministrazione, che voi con tanti sfor- 
zi puntellaste pel danno d'Italia. Non crediate 
che il popolo abbia dimenticato. (Mon. Ital) 


DUE SICILIE 
L' Italia, del 25 gennaio reca le s«guenti no- 


separatisi 





7. Discussione nella Camera dei depu= 
tati a Torino sulla ‘azione amministrativa, 

4. La Camera dei deputati a Berlino non ha 
voluto nè un indirizzo in risposta al discorso del 
trono, e neppure la discussione d' un indirizzo. La 
parola d'ordine, profferita dal deputato Twesten, 
è stata rigorosamente seguita. Indarno il mini 
dell’ interno, d'Eulenburg, ha fatto un 
so alla Comera pieno di forza, di precisione, di 
calore © d'abilità, come lo qualifica il Giornale 
dei dibattimenti, indarno egli le ha fatto osset 
vare che ciò, che essenzialmente lo importa, 














vare allo Stato. 

Dopo avere letto questo Ragguaglio, ho do- 
vuto scorgere che il ministro ha taciuto molie e 
importantissime opere eseguite dal 1859 al 1864 
per ordine del Papa ; ma le ha taciute, forse, per- 
ché la direzione non è stata affidata al Ministe- 
ro del commercio e de lavori pubblici. E fra 










, che da qualche tempo, 
je campagne il capobanda Gulfi, con 
tredici briganti a cavallo. Tull' i distoccamenti , 




















Moe opere ricorderò ia adora e grandiosa Fab: | ci erano sila porista di mettersi in movimento, | '2 conservazione del suo diritto di dar norma a 
ica de'tabacchi , che verrà a costare due no ae HI porsi sulle lracce del Gulf, il | pubblici dispendit, diritto che il Governo non îm- 
Price de anelli nova Caserma al Campo pre: | Suaie il‘giorno 14 comparve nelle terre di Co- | PUGN3 ; una sola eccezione ha domandato alla Ca. 

È la nuora Piazza, la iribuna di S. Maria | fsbrero. Dopo due giorni d' inseguimento nel ter. | mera a questo diritto il ministro , relativamente 








riore, ecc. Se vi ha difetto nelle attribuzioni 
versi Ministeri a Roma, si è quello di avere 
anche delle armi, 
che dovrebbero ap- 
Ir i pubblici. 
Il direttore generale di Polizia ba modifica- 
o, con una notificazione, la tariffa delle vetture 
togliendo la tariffa per le corse da fursi 
città. 
lomani, che tanto amano i teatri e ogni 
altro divertimento, sono poco contenti. del! 
i che finora 
tanti sono bravissimi, 
no trionfare la loro abitità. Per cui i teatri sono 
vuoti , e l'impresario incassò pochi scudi. Que:t» 
fatto de’ teatri è pe'Romani una cosa. impor- 
tantissima. 


alle spese che furono necessarie pel riordinamento 
dell'esercito. Su questo punto non possono cede- 
dele Re nè i quel ministri, perchè ci andreb- 
te ti mezzo, non solo l'onore della Corona, mi 
l'avvenire della grandezza della Prussia. Queste 

role così rai ‘anti non furono 
ascoltate. Il ministro di 





ritorio di Tursi, un distaccameuto di bersaglieri 
s'imbattera con quello masnada. Lo scontro fu 
abbastanza vivo, e s'ebbe a deplorare il feri- 
mento del bersagliere Luigi Batlituoni. 1 brigan- 

temendo d'essere circondati e profittando d 
oro cavalli, si diedero alla fugo, trasportando se- 
co loro un compagno gravemente ferito. 

‘1 generale Pallavicino, secondo un telegram- | facesse questa sola eccezione nell'esercizio del o 
giunto ieri dopo la pubbl le del nostro | diritto, per rispetto al Re, per non essere dalla tî° 
RiorSile, sarebbe cilornalo al suo quartier gene. | forma delle cose militari seguito danno al bilancio 
fale di Melfî, dopo aver fatto un giro pel Ma- | dello Stato, e per esse i uta Ja gloria e 
Deo Pare che col 4 di febbraio, si riprende. | 13 rinomanza della Prussia nelle armi, ma indarto. 
tanno le operazioni abbandonate a causa del cat- | Per altro la dichiarazione del ministro chbe quale 
tivo tempo. che influenza nel voto della Camera ; il progetto 

+ Dal primo dl corente gennaio , ne' varii | d'indirizzo, presentato dal deputato Tieichensper 
Comuni infestati dal brigantaggio, vennero arre- | ge liberale non ebbe che 27 voti, e il progetto 
stati oltre 200 manutengoli. » de' conservatori non potè ne che quindici. — 

FRANCI. Camera de' signori, l'indirizzo espresse la 
x A piena fiducia della Camera nel Re e nel suo Go- 

Togliamo da un carteggio della Perseveran- | verno, approvò la sua condotta nelle cose milia: 
za, da Parigi, 27 gennaio :. ri, e si mostrò in perfetto accordo col potere. Il 

« L'opuscolo di monsignor Dupanloup ha | sig. Bloemer aveva proposto che nel progetto d' 

lo un grande effetto. indirizzo fosse introdotto un paragrafo che men- 
« Il Cardinale Antonelli ba mandato telegra- | zionasse la Costituzione, ed esprimesse il desile: 
mente al Vescovo d'Orléans le sue felicita- | rio di conciliare il Ministero colla Camera di 
3 Griconi gt eda de R deputati; ma la proposta fu respinta da 90 voli 
, capi i vascello, contro È. mera dei deputa so 
ll' Ambasciata di Francia a Lo ese i o SI 


nell’ izi i sontro di 
RO eMieisbio gli dali impiraione chi opposizione alla riforma militare. Contro d 


I lei stanno il Re, il Governo e la Camera alle 
diede una lunga udienza: l'Imperatore voleva | La revisione del bilanci ficazioni. 
feltamente dello stato at- Li nno, e le ape mme 
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REGNO Di SIRDEGNA. 
Torino 29 gennaio. 








L'onorevole presidente della Camera inviò 
ai prefetti dello Stato il seguente dispacci 

‘ Il presidente delia Camera prega il signor 
prefetto della Provincia di....a rivolgere ai 
deputati, che si trosano attualmente nella Pru- 
vincia stessa, l'invito e la calda preghiera, che 
loro fa, di recarsi colla maggior sollecitudine pos- 
sibile alla Camera. 

“« Torino, 28 gennaio 1865. 




























s=-r—‘e 3 essere ragguagliato sono nel diritto della C: dei deputati, mi 
ione dà i seguenti ragguagli sopra | tuale della flotta e dell'artiglieria navale dell’In- | sono anche nel diritto della. Mode de sign. 
jà abbiamo accennato : ghilterra. Se le due Camere fossero d'accordo , l'Ammini- 


Quest'oggi, 28, si sono presentati parecchi « Si vanno ora facendo in tutte le bi-| strazione avrebbe maggiore stimolo a cedere, 1! 





. reltore dell' | blioteche di Francia ricerche, per raccogliere | il disparere delle due Camere rende più ragio- 
ni non solo non | tutti i documenti, che si potranno trovare sopra Devole la sua risoluzione. D'altra parte, la rio 
abbiano preso pa © dimostrazioni di questi | Enrico IV. Si prende copia dei documenti ma- | ma militare è compiuta, essa è riuscita degna di 
giorni, ma le disapprovino, riputando necessaria | noscritti. Queste ricerche sono destinate a servir | lode, e i fatti I° hanno provato ; non sarebbe dur" 





questa dichiarazione, perchè non ignorano che, se 
le dimostrazioni contiuassero con partecipazio- 
ne di studenti, potrebbe essere deliberata la chiu- 
sura dell' Università, ed essi non vorrebbero aver- 
ne a soffrire. 
« Noi abbiamo fiducia che le Autorità non 
avranno rd tare vsio provvedimento. Sep ir e 
piamo che fra gli sti lenti dalla nostra Univer- La Gazzetta di ii i 
regine MES rei ii] 
quale è delto che, se eglino, partecipando ai do- ‘Una gran festa avrà luogo nel 
lori e lutti di Torino, intervennero a precedenti ossi 
dimostrazioni d'ora in poi se ne aserranno, per 
suasi, come sono, che non possono più lur- 
re a nulla di buono. da 
« Questo pensiero è conforme in tutto all' 





di materiali per un nuovo libro, che I’ Imperato- 

re vuole scrivere, e che s’intitolerà: Storia della 

politica d Enrico IV, e non Storia d' Enrico IV, 

come disse taluno. Eguali ricerche si fa 

nelle biblioteche estere. du 
« Dupin sta meglio. 








que un grande sacrifizio per la dignità dello C+ 
mera il concedere spontaneamente questa ecceti® 
ne alla regola, e mettersi in armonia col potere 
e coll'altra Camera. Ma i deputati invece prete 
dono il summum jus, senza ricordarsi che il sum 
mum jus diventa spesse volte summa injurid. 
iu E Tre pochi giorni le Camere inglesi si + 
luneranno per dar passo agli affari, espressi0' 
che è osservata allo scrupolo, si appena ll 
to il messaggio reale le due Camere dei pari * 
dei comuni si meltono alacremente all'opera; ca 
risposta al discorso del trono è quasi sempre Pr 
Rosta, discussa ed approvata nella stessa torna! 
ile due Cemere, e pochi giorni dopo il cal 
celliere dello scacchiere. espone le. condizioni 














prossimo 
ì. Sarà naturalmente pari 











dal 1859 al 1864. Questa pubbli- 


inimo generoso ed al sen'imento patriottico del- 
la gioventù studiosa, la quale non può associarsi 
a manifestazioni politiche. le quali, oltre al nuo- 
cer, al corso degli studi, possono turbare la 


ra al Teatro Italiano, nel Barbiere. 
« Il noto serittore francese, barone di Bazan- 
court, uno dei redattori della France, è morto 


delle finanze pubbliche, e presenta il bilauci? 
dell’anno in corso. Il periodo legislativo in I 
ghilterra dura sette anni, ma per lo più la a 
presentanza delle città, delle borgate e delle 00" 
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lite al sesto ann 
mittenti, e la € 
vale legistatur 
vita politica, e | 
altima. Essa avi 
Iteva durare, è 
le e non dalla | 
te per la morte 
nali era stato d 
Regina Vittoria 





vocì non hanno 
suo ministro la 
fari, lascia al P 
les ì futili onor 


ricevimenti, nei 


Bucki 
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mes e a 
all'autorità 
favorire gr 
tenzioni. 
tuagenari 











par 
lord 


È nelle mani di » 


Tesoro e di pri 
ha una vecchia 
lord Chatam n 
reca ancora 2° 
rarsi_nemmene 
per ripararsi d 
e serena come 
pre pronto a r 
a tatti i Comi 
tutti gli  ogge 
meeting , velle 
t ni di cari 
dere a tutte l 
Camera dei ci 
ficili della poli 
ne, che sì apr 
luogo a grandi 
contese di par 

un cangiament 
ce e di non i 

Ja riforma elei 
to avanzato | 





















in una Ca 

3, 11 gior 
di sera, pel è 
pubblica trana 
mati sotto le 


zionale, vale: 
le quattro lex 
Palazzo civici 
agli operai è 

tonate della © 






primono, ceri 


lavoro. Ques 
more di nuoy 
partamenti di 
munziata fest 
radunò in Di 
mazioni di o 
assavano. Pi 


' Opinione, © 





mazioni 0 | 
danti, cert 





scagliato i 
saziet 
di 


Î 
la di 
mo più 
l' opposizione 
Torino conti 
pete precisan 
preparano vi 
non rifletton 
tali atti 











Municipio, 
si trovò ch 
Nulla di pò 
giorno 30 
4, Se a 
gorianti di 
le fischiate | 
ben altro 
posizione dd 
costo, così | 
sione degli 
nell''umano 
dei beni di 
sto retaggio 
sa degli a 
se ne serve. 
E in Sicilio 
nn 
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Sono arriva 
cap. Martinoli 
castle, barck 
con carbone, 
rio, cap. Mich 
brig. greco ( 
i fiat, Ortis 
mine, cap. Mi 
e da Molfetta 
con olio. per 
fra quali, da 
olio © carrub 
Seguita il 
di Spalato, a 
che di Puglia 
gonsi egualu 
ritarderamno 
Avveriasi per 
che andrà in 
per alcuni art 
to gli oli, e 
marrà lo stes 
mento, essend 
plicazione con 
Avemmo 1 
to per le sea 
si sostennero 
valore abusiv 
Um e sette s 
una, si paga 
telogra”o di 
pratori solo 





cando i vent 
265%, 
il 








ilancio 
jamente 
rendite 


norma 
o non im- 





e dalla ri- 
hl bilancio 








tre al sesto anno ricorre al voto de' suoi com- 
mittenti, e la nera de' comuni si rinnova. L' 
Attuale legislatura è giunta al termine della si 

vita politica, e la sua sessione del 1865 sarà l' 
‘ltimo, Essa avrà durato quanto legalmente po- 


fe e non dalla Regina in pe 
te per la morte del suo amai 
nali era stato detto; e tutta 
Regina Vittori 
voci non hanno fondamento 
suo ministro la cura e la risponsabilità degli af- 
fari, lascia al Principe e alla Principessa di Gal. 
les i futili onori delle pp: pr reali, ne 
ricevimenti, nei balli, e nei raouts a Saint Ja- 
mes e a Ruckingham Palace, ma non rinunzia 
"il autorità, della quale può far uso all'uopo per 
i interessi, e secondare le sue in- 
parlava anche nei giornali che l'ot- 
Palmerston intendeva di deporre 
‘Gladstone il suo portofoglio del 
‘Ai primo ministro; ma lord Palmerston 
to una vecchiaia robusta € vuol morire come 
ford Chatam nel suo seggio parlamentare, Ei si 
reca ancora a cavallo al Parlamento, e senza cu- 
Nemmeno d'indossare un pastrano greve 
per ripararsi dal freddo. La sua mente è pronta 
l’Sorena come nel vigore degli anni; egli è sem- 
le pronto a rispondere a tulte le 
"tutti i Comitati, a discutere all'improv 
tutti gli oggetti, a porlare ne' banchetti, nei 
‘meeting , nelle aperture delle Scuole , delle isti» 
tuzioni: di carita, delle Società agricole, a rispon- 
dere a tutte le censure de’ suoi avversari nella 
Camera dei comuni a trattare i punti. più 
ili della politica estera e nazionale. La sessio- 
ne, che si aprirà il 
luogo a grandi dibattimenti , nè ad importanti 
contese di parlito, che possano avere per effetto 
{n cangiamento di Ministero. La politica di pa- 
ce e di non intervento continuerà a prevalere, e 
la riforma elettorale darà agli oratori del pa 
{o avanzato l'opportunità di promuovere e tra 
tare la questione della necessità di ampliare il di 
ritto di voto; ma la questione resterà insoluta 
in una Camera vicina a morire. 
‘3. Il giorno 30, a Torino, per le 5 e 30 
di sera, pel mantenimento dell'ordine e della 
pubblica tranquillità, così l' Opinione, furono chi 
mati sotto le armi 2000 militi della guardia na- 
rionale, vale a dire 500 uomini per ognur 
le quattro legioni. La riunione ebbe luogo nel 
allazo civico. Nello stesso giorno, un proclama 
gli operai è stato pubblicato ed alfiso alle can- 
(Enate della città, firmato dal presidente delle ca- 


ripete, che la 
abdicherà al potere, ma queste 
La Regina lascia al 


defessamente per 
rimono, cercando 
ueste. disposizion 
more di nuovi tumulti. La sera del 30, negli ap- 
parlamenti del regio palazzo, aveva luogo l’on- 
funziata festa da ballo, Una folla compatta si 
azza Castello, e salutava con a 
oh! oh? e con fischi le carrozze, che 
nto dell'ordine , dice 


ni distaccamenti di 
cero le tre intimazioni col tamburo, ma le escla. 
mazioni © i fischi continuarono, se meno assor- 
danti, certo non meno ostinati. Dopo 
gliato imprecazioni e dopo d'aver fischiato a 
ne si sciolse. Ciò che noi 
i del. 
l'opposizione ione lo ripete ora a 
Tolo contro l opposizione fischiante. Essa ri 
pete precisamente le nostre parole : « Coloro, che 
preparano ed eseguiscono siflatte dimostrazioni, 
non riflettono al danno, che 
cio tali atti. Il negoziante di mode, il sarto, 
guantaio, quasi tutte le industrie, che sono al 
Mentate dal lusso, non possono che soffrir. gra- 
vemente, se, per evitare le dimostrazioni, si ces- 
tr dalle feste da ballo, dai divertimenti ee. >= 
È proprio vero che viene il suo tempo per tut- 
ti. Duello stessa sera, inuanzi nl portone del 
Municipio, un garzone calzolaio fu arrestato, e 
si trovò che teneva sotto l'abito un_ pugnale. 
Nulla di più importante accadde a Torino i 
jorno 30. 

4. Se a Torino le guantaie, i sartori e i ne- 
gorionti di mode puliscono per le opposizioni € 
le fischiate della plebe, in Sicilia il popolo pensa 
a ben altro che alle feste da ballo, e fa un 
posizione d'un alteo genere. Egli vuole ad ogni 
costo, così un giornale democratico , la soppres- 
sione degli Or monastici , vuole rimes: 

commer ie) la immensa mole 
manomorta; ma non vuole che qu 
sto retaggio della pietà, superstizione e debolez- 
sa degli antenati vada a del Governo, che 
se ne serve ad impinguare i #00 delle bande nere. 
ire questo gio chi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 1 febbraio. 

Sono arrivati : da Card ff il brig., austr, Tauro 
cap Martinolich, con carbone per Malcolm ; da N 
castle, barck austr, Franesska Maria, cip. 
ton carbone, all'ord; da Catania, bic. na 
rio, cip 
big. greco , 
i fat. Ortis; da Bari brig. map 
mine, ca >, con olio per 
è da Molfetta il trab. nap. Benigno, cap. Azzari 
con olio per Sam. Della Vida, @ vari altri legni, 
fra quali, da Mult, il nap. De Fei, con pochissimo 
olio è carrube per Su 

Seguita il sostegno negli olii, che si vendevano, 
di Spalato, a fior. 27 con 2 per ‘o di sconto, An- 
che di Puglia, sono in maggiore pretesa, e sosten- 
gonsi egualmente di Corfì, quantunque si creda che 
Fitarderanno di là le spedizioni per questa Piazza. 
Avveriasi però, che il nuovo regolamento daziario, 
che andrà ‘in vigore in quelle Isole quanto primi 


ve aus 





1 30 gennaio. 


a 

Da Hammerfist, partito Ì 
sclo mer holesten. Valdemar, di toon. 87, capit. 
Buekbaus 4, con 4478. vaager baccalà , race. 


veasle, partito li 25 dicembre 
Matejka, di 
‘con 707 tonn. carbon fossile, 38 
race. all'ordine. 
Da Tunisi, partito li 16 corr., brig. a 
atavo, di toon. 
rice. all'ordine. 
Da Palermo 
austr. Esterina, 
99 fusti vino, 


no fatti di sapienza e di giustizia, cacciare le 
Corporazioni religiose, rabarne i beni per dorli 
non già al Governo, ma ai Comuni. È l' applic 
zione del nuovo diritto. Ciò che si è fatto ai 
Principi regnanti in Italia, ora si fa alle Corpo- 


manomorta de’ Principi è stala rimessa 
no commercio, ora si vuol rimettere nell’ w 
commercio l'immensa mole dei beni di mano 
morta delle Società religiose! Eeco la libertà che 
pianta la rivoluzione! 

". Mentre, pochi dì sono, i giornali ci dara- 
no per composta la questione tra la ed il 
Perù, e celebravano la moderazione della Spagno, 
che abbandona S. Domingo ai Neri, e lascia in 
pace le isole del guano, il telegrafo d'oggi 
nunzia che tre fregate spagnuole sono comparse 
d'improvviso alle isole Chineas, che la squadra 
spagnuola andrà hentosto a Callao a portarvi l’ul- 
timatum del suo Governo, e che il Ministero pe- 

a Madrid d'essere pronto a 


che non sottoseri 
nistero soggiunge che mette le 
nelle mani della Repubblica dell’ America del Sud, 
@ sembra che quella Repubblica voglia interporsi 
per finire la qu y 

6. Sembra cl 


nimi dei Governi 
cesi che Davis al 


queste apparenze di 

7. La Camera 
seusso, nelle torna! 

setto di legge per l'unifica: 
iva, ma la trattazione non è 
daremo conto in un prossigro Numero, tra! 
d'un oggetto di molta importanza. 

Vienna 30 gennaio. 
Ost-Deutsche Post reca: « Il Gabinetto 

prussiano si decise finalmente a dare una rispo- 
sta alla Nota del conte Mensdorff del 21 dicem- 
bre. A quanto sentiamo il relativo dispaccio del 
ig. di Bismarck è già giunto qui | e verrà pro- 
babilmente consegnato quest’ oggi. Nulla si sa di 
preciso intorno ‘al suo contenuto ; dovrebbe esse- 
re però, verisimilmente, di tenore tale, che con- 
fermerebbe quanto diceramo ieri in tale propo- 
sito. La questione dello Schleswig-Holstein non 
avrebbe quindi fatto alcun passo innanzi con tale 
Nota. » 


La N. Fr. Presse ba telegraficamente da Pest 
29 gennaio: « Il Pesti Naplo , abilitato da Deak, 
reca una dichiarazione contro la comunicazione 
dell'Ost-Deutsche Post, relativamente ad espres- 

i sli esso Deak riguardo a una eletto 
rale decretata. Il Naplo dice che una decretazio- 
ne sarebbe una nuova infrazione dello Statuto e 
renderebbe vana la possibilità di una ricone 
zione ; una Dieta, convocata in via di decretazio- 
ne, sarebbe illegale. Nondimeno, Deak accettere)- 
be' in tempi sì difficili l'elezione in base ad una 
legge decretati dichiarare che la via costi- 
tuzionale è soltanto quella della stretta osservan- 
za della Sanzione Prammatica ; ma quello, che |’ 
0st- Deutsche Post disse, riguardo alla prestazione 
del giuramento, è inesatto e alterati Deak sta im. 
mutabilmente sul terreno legale de' due indirizzi 
della Dieta ungarica del 1861. Questi però non 
dichiararono accettabile il Diploma. d'ottobre. » 


11 consigliere di Legs 
nez partì alla volta del Messico, Egli fu a Vier 
na per recare gli augurii dell' Imperatore e del- 
l’Imperatrice del Messico all’ Arciduchesso Sofia. 
(FF. di V.) 
Torino 3 
Siamo lieti di poter dire che nella giornata 
d' ieri regnò la più completa tranquillità. Nella 
sera, la guardia nazionale percorreva la città in 
numerose pattuglie, rispondendo con lodevole ze- 
invito, che il luogotenente generale coman- 
faceva ad essa in un ordine del giorno at- 
taccato alle cantonat ( Stampa. ) 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo, in da- 
ta di Torino, 30 gennaio, mattina 

« Li prima legione della guardia nazionale, 
chiamata ieri, domenica, sotto le armi per le 2 
pomeridiane, fornì un contingente molto numero- 
T5. La seconda legione fu chiamata per le 4 e 
mezzo, ed entrambe diedero prova dell’ usato lo- 
ro zelo pel pubblico bene. 

* Verso sera, qualche piccolo nucleo di di- 
mostrazione tentò formarsi qua e la, ma per lo 
più bastò il contegno della popolazione stessa a 

presenza delle pat! 


posti 
ii | 


15 novembre p. pis 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 34 gennaio. 
(Listino compilato dui pebblci agenti di came.) 


in 579, ca] 


Cambi 

165, cap. Cassandrie 

Ambargo . Sn. 

Amsierd . _* 

Ancona . . 3md 
Ind 


partito li 28 dicembre 
di tonn. 400, cap. Giunta 
13 cis agrumi, 1 col olio d'oliva, 


nazionale valse da per tutto a prevenire o 

sciogliere quei poco numerosi assembramenti, che 

non cedesano alla disapprovnzione del pubblico. 
arevano, 

lemponi assaì pi 

“ L'ordine non fu mai interrotto, e i pas- 
seggi continuarono sd essere quetissimi e molto 
popo! 

P°4 Solo poco prima delle 40, e quando la cit- 
tà era placida comeolio, ace un fatto d 
stravaganza incredibile nel'a sua brutalità. 

Davanti al je del Municipio, v'era 

ancora un pugno insignificante di 18 0 20 curio 
si, venuti a prendere notizie. ed uno di questi, 
facendosi vicino alle sentinelle, prese a noiarle 
d' interpellanze agro-dolci e (come dicesi) a pian- 
tar loro la grana. Le sentinelle per qualche tem- 
po lo lasciarono dire, ma poi, accortesi che qual- 
che cosa luccicava sotto l'abito dello. sconosci 
to, lo afferrarono sollecitamente, gridando alle 
armi. 

°« Accorsero dal corpo di guardia e dal cor- 
tile i compagni, e primo il tenente Bongioanni. 
Allora l’ arrestato, divincolandosi, potè melter ma- 
no all'arnese che lueci 
le a lama larga eaffilata di fresco 

lanciò quest arma contro il tenente stesso, 
che fortunatamente si trovò ben difeso dal cap- 
potto e dalla tunica imbottita. L'aggressore, co- 
Rosciuto per calzolaio, fu tosto tradotto in car- 
cere. 

« Pare ch'egli sia un agente provocatore, 
mandato innanzi a suscitare tumulto, ma poi 
abbandonato dai socii, quando videro la mala pa- 
rata. » 


Leggesi nell'Opinione: « Da qualche gior. 
nale è stato asserito che in questi giorni il Go- 
‘a licenziato un gran numero di lavo- 
tiglieri 

zioni, che abbiamo, ci mettono 
in grado di affermare che, dal 1.° genn i, 
sopra 1500 operai all'incirca, impiegati in que- 
gli Stabilimenti, non si ebbe che una diminuzio- 
fe di 54, dei quali taluni furono licenziati per 
condotta lodevole, altri perchè non idonei, 
Altri perchè ne fecero domanda, altri finalmente 

per mancanza di lavoro. 

« Un movimento siffatto di lavoranti è in- 
significante, e succede ir qualunque stagione nei 
grandi Stabilimenti industriali. 

« Siamo molto lontani da’ 600 lavoranti, che 

vano licenziati; seppiamo anzi che non si 
ha intenzione di licenziarne altri, continuando 
lavori come per lo innanzi 


Il deputato Possenti è inviato dal Governo 
del Re nella Sicilia, in qualità d' ispettore straor- 
dinario per riferire e provvedere sugl’ impedi 
menti, che soffrono parecchi lavori pubblici nel- 
l'isola, e le molte querele, che da ciò provengono. 

(Stampa.) 


Vienna 3A gennaio. 

La General-Correspondenz smentisce la no- 
tizia, data dal Pester Eloyd. che il Governo noi 
convocherà quest’ anno il Consiglio dell’ Impero 
ristretto. 1 fogli di questa mattina riferiscono che 
la ris della Prussia al dispaccio austriaco 
del dicembre è arrivata a Vienna. (V. sopra.) 

(0. T.) 
Torino 30 gennaio. 

Questa sera v'ebbe ball 
ce una dimostrazione in P 
si è sciolta coll’ intervento della guardi 
nale. Si operarono parecchi arresti. (FF. SS.) 


Parigi 30 gennai 
Southampton 29. — Il segretario del Con- 
gresso del Sud dell' America ha indirizzato il 26 
dicembre un Messaggio all'amiuiraglio spagnuolo, 
che trovasi nelle isole Chiucas, dichiarando che 
le ostilità contro il Però sarebbero considerate 
come un attacco contro la Repubblica dei sepa- 
ratisti (1). L'ammiraglio spagnuolo ha ricevuto 
freddamente questo Messaggio. Credesi che la 
squadra spagouola andrà presto a Callao per re- 
carri un ultimatum al Governo peruvi 
no che tre fregate spagnuole 
cas , che i Peruvia- 
ni hanno riconosciuto l° ibilità di prend 
l'offensiva, e che il Ministero peruviano ha seri 
toa Madrid che Ja Repubblica è pronta a fare 
tutte quelle concessioni , che siano compatibili 
ustizia, ma che farebbe i più gri 
piuttosto che sottoscrivere condizioni u- 
milianti. Il Ministero soggiuoge che in questi 
frangenti il Perù si rimelte nelle mani del Con- 
gresso dell' America meridionale. (FF. SS.) 


(il) Qui il dispaccio cade in un grave errore: de- 
ve leggersi: contra gli Stati dell' America meridio» 
(Nota della Perse 





e mobilie, 1 col. pellami, 146 col. conchgli 
pet. legname di noce, 500 mar. scopette. | 
Fer Devempori, Dark svedese Christine, di toon. 

Da Yarmouth, partito li 2 corr., schooner ingl. | 421, cap. Goransson, A. C., con 850 bal. canape | 
Tantiey, di toon. 180, cap. Downing T., con 2708 | © 
she, race. a P_ Terni. 


I. Vigitti di Tesoro 
oi 12 novenbre 
lomb. ven. god 


| Posi 


cani Corso 


orto. - + 
Corso medio delle Banconote 
strispondamio a {113 63 p. 





Parigi 30 gennaio. 
Nuova Forck 19.— La Camera dei rappre- 
sentanti approvò la deliberazione del Senato 
ca ad untrattato di reciprocanza col Canadà. — 
| Ifederali si sono impadroniti del forte Fisher e di 
| 72 cannoni, e vi fecero 2500 prigionieri. Il Rich- 
| mond Eraminer assicura che Davis ha rimesso 
a Blair una lettera per Lincoln. — 1 giornali del 
Nord e del Sud dichiarano di avera poca  fidu- 
cia nelle trattative di pace. 
‘Roma 30. — L' ambasciatore di Spagna ha 
presentato stamane le credenziali al Papa. 
(FP. SS) 
Parigi 30 gennaio. 
Il Moniteur smentisce la notizia della morte 
di Thouvenel, data dalla Patri. (FF. SS) 
Berlino 29 gennaio. 
Il Re diede la seguente risposta all’ indiriz- 
20 della Camera dei signori: « Ho sentito con 
piacere che la Camera dei signori ha apprezzato 
con gratitudine l' attività del Governo. Questa 
gratitudine pel glorioso contegno dell'esercito, 
come pure per gli sforzi del Governo, coronati 
da successo, vive pure, ne sono convinto , nel 
mio popolo. Questa convinzione fa molto bene al 
mio cuore. Il meglio in ciò si è che quanto è 
avvenuto si fece sopra una base, la quale sola 
guarentisce l’esistenza e la durata, coll’ aiuto di- 
vino: sulla base del timore di Dio. Il timore di 
Dio è vivo nell’ esercito, e da lui procedette quel- 
l'interesse e quella prontezza al sagrificio. per 
ra del pogaio a pro' dell'esercito combattente. 
E mio ardentissimo desiderio che venga appi 
! nato il conflitto tra il Governo ed una parte del- 
la Rappresentanza del paese. Il discorso del tro- 
no venne incontro alla Rappresentanza del paese; 
spetta ora alla Rappresentanza del paese di ve- 
tro a me. lo terrò fermo incrollabil- 


mi nutrire la fiducia che i 
disaccordi lenti verranno rimossi ben 
presto. » Secondo la Vossische Zeitung, il Prin- 
cipe ereditario concorderebbe col Re nell' opinione 
che il riordinamento militare è una necessità per 
la Prussia. (PE. di V.) 
Berlino 30 gennaio. 
Fu pubblicata una circolare del 
* interno contro l' Associazione istituitasi a Parigi 
per le istituzioni cattoliche da ii 
fonia, e ne interdice le collette. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4. febbraio. 
(Spedito il 4°, ore 8 mia. 45 antimerid) 
Ricevuto il 1.9, ore 9 min, 35 ant.) 
Contro il costume degli ani 
stanotte nessun membro della Famiglia i 
perle onorò di sua presenza la festa di 
ballo degli studenti di legge. — Il Cardi- 
nale Arcivescovo Rauscher pubblicò l' En- 
ciclica. 
(Nostra corrispondenza privata.) 


IBBLICA DOBSA DI VIENNA. 
del 30 gennaio del 34 gennaio. 
7245 
9 


Metalliche 

Prestito sp 

Prestito 1860 . . . 
ioni della Banca 


di credito 194 50 


113 70 
113 50 


(Corsi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 31 gennai 
Rendita 3 p.9%n. . . - + + 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . . . . . 
Borsa di Londra del 31 gennaio. , 
PRO 





FATTI DIVERSI. 


COMMISSIONE DI FUNBLICA BENEFICENZA IN Pabova. 
Il sig. commendatore Silvestro Camerini ha 
beneficata questa Casa di Ricovero di una nuova 
elemosina di fiorini mille. 
La Prepositura dell' 
pubblica ammirazione il generoso atto di li 
ralità del commendatore Camerini, che fa segui- 
to a moltissime altre cospicue largizioni, sente 





Pollach G., negoz, alla 
no: M ja dott. 
Paruti per Vienna 


di Pordenone. — Per Rovereto 
sco, LL R. aggiunto. 


— Fray Adol‘o, poss. ginevi 
seppe, negoz. frane. 


11 31 granaio. { Arrimni 


COL VAPONE DEL LLOYD. 


131 genio. LR. 


400 fer. d'argento 


il bisogno di proclamarlo fra' più distinti bene- 
fattori della pia Causa. 
IL Vicepresidente, GIAMBATTISTA Puerta. 


1 giornali di Buefos-Ayres, dell’ 11 dicem- 
bre, scrivono quanto segue 

« Ieri la popolazione di Buenos-Ayres fu de- 
stata da un lugubre avvenimento. A sette ore 
del mattino si udt una terribile detonazie la 
polveriera e la caserma del R saltavano in 
aria, facendo saltare pure tutt J 
edifizio, e seppellendo sotto le macerie due com- 
pagnie di artiglieria, che ritornavano dagli eser- 
cizi 


ta la piazza del Retiro fu coperta di mucerie, e 
che le inferriate delle finestre volarono a più di 
quaranta metri di distanza 
« Quella fatale esplosione sì attribuisce alla 
trascurauza di qualche impiegato della polveriera 
« Fra le molte vittime, non vi è neppure un 


borghese. » 


In seguito straordinarie perlustraziogi, 
nella notte del 31 gennaio, furono arrestati dat 
pattuglie dell'I. R. Polizia 25 vagabondi, ed al 
tri individui sospetti, e saranno trattati a seconda 
delle risultanze. 

Intorno all’ arresto di cinque la 
in una barca, nel canale della Giu 
del 26 p. p. gennaio, si hanno i se 
lari. La pattuglia, composta di due cacciatori di 
campo e guidata da una guardia militare di Poli- 

non attendeva gli arrestati sulla Fondamenta 

le Zattere, ma, udendo le grida, essa entrò 

pigliò ad inseguire i 

fuggitivi, pattuglia di finanza ; riu- 

scendole di tagliar loro la via e di fermarli e 

arrestarli, accompagnandoli poi all' I. R. Commis- 
sariato di Polizia nel Sestiere di Dorsoduro. 

Nel Comune di Montagna, Distretto di Capri- 
no, si rinvenne, il 21 gennaio, sulla strada nor 
nata Cà, sotto un carro rovesciato, ch'era 
di marmi, il cadavere di certo Giuseppe 
dello stesso Comune. 

Nella notte del 29 al 30 gennaio, certo Pietro 
Germani, di qui, venne gravemente ferito in zufla, 
appiccata per motivi sinora sconosciuti. Il feritore, 
Domenico R. veniva arrestato dopo il fatto, e con- 
segnato all Autorità giudiziario. 


ri, avvenuto 


ti partico- 


Accenniamo semplicemente un fatto, che ren- 
de superfluo ogni elogio. Sabato 29 corr., una 
donna, gettatasi nell dalla riva del Sotto- 
portico di Corte Nuo pa, si sa- 
Sebbe miseramente affogato, se un signore, non 
curando il proprio pericolo, nè idezza della 
stagione, non la salvava, gettandosi nel canale, 
afferrandola arditamente, e traendola a terra con 
vigore e destrezza. Il 

Giovanni Sirovich, impiegato all IL 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Rettificazione. 


ri 

di questo comun 

del giorno 11 ge 
Martin 


lo 1865, 
la proposta del Municipio di 
la somma di fior. I, 
Istituto delle 
i a Castello, disk 
di preferire ne 
quelle che fossero già 
diversa, per cui l'affare cambia d'anpetto. 
‘onsigliere comunale Martinengo espose, non 
no preferite le pricolanti alle pericolate, ma cl 
‘ in un Istituto di pericolanti. non si di 
pericolate , perchè queste 
di quello ‘che 


potrebbero ist 
ndo così fo scopo di 


o. le immaliziereb» 
lo stesso Ist 
‘le pericolate havvi l’Istituto Pe 


VENCESLAO MANTINENGO, 


N. 77. AVVISO (3. pubb.) 
Resosi disponible presso l' I R. Pretura di Dolo un po- 
sto di cancellsta coll'anouo scldo di fio. 525, ed in caso di 


tazione con quello di fior. 420, si invitaro tutti coloro che 


Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov, 





jovanni, notaio, alla Belle-Vue 
ignori : Jordan Carlo, poss. { 
uingh. — Per Treviso : Micchieri co. Lucio, poss. 
10 co. Franee- 
—. Per Milano : Barlow ©. 
icesco, - Bacon B. Guglielmo, arubi poss. amer. 
— Lamerlin Giu- 


Parti @ 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1127, 28, 29, 30 e 31 gennaio, e 1.° febbraio 
in SS. Gersasio e Protano , vulgo S. Trovaso. 


Venezia, 24 ge nio 4861 Vevtent. 


neo furia gli intermenzi 
della commedia, i coniugi Castagnola si. produ= 
ranno per la quarta volta con una Grande Acca 
demia ‘fantastico-illusiva di prestidigitazione. — 
Alle ore 8. 

trarno mariana. — Drammatica Comp. nazionale, 
diretta e condotta dall'artista A. Papadopoi. — 
Veronica Cyho duchessa di S: Giuliano. | 
cita a beneizio della prima attrice Giuditta Pie- 
rattini-Cardin.) — Alle ore 7 e n 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


pag petto divlto dall'artist 
{56 L'ardilo e il fimido. Coa hallo. — Alle ore 6 


"ANTICO NIDOTTO A 8. worsk. — Gran- 
Lr1 ito di 56 aleloscopi e 6 megaleto= 
38 scopi, del sig. L. Ponti. — Visibie dalle 5 alle 
11 pom. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAYOMI. 
sco del fisico L. Rergheer, d'Annover. — Due 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 5 


— Teatro Pittore- 


li pricipali. quali arebbero apun” rs mezza pom. la seconda al 
cond: esposizione. — Domani, tre rappresentazioni. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
seroncro. — NEL SaLone Romano. — Gran 
Esposizione, ottica- pittorica . fotografica è stere 
scopica, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Visibile daile ore 9 sutim aile 9 pom. 

—_———————————_——É 
SOMMARIO. — Onorifice 


% Cambiamenti nell’. R. esercito. Disposizione 
Cha Cito, fa ones, di 60, quinte — | (7 iero ale finanze 1. fdt 


Fumiani Anna, marit. Boccassini, fu Valentino, di | {o di scien agrafi del M 


| moria). dipio 

Consiglio dell Impero ; seduta 

io della Camera dei deputati. 

nanza. Il barone di Kellersperg. La deputa= 
Lione rumena, La Banca anglo-austriaca, Te= 


gn 
(gt 


land 


112,3, 4 e 5 in S. Maria della Consolazione, 


o 4 cas. pasta, racc. all 
ti, por quest'anno, ri- | * fuy Pes lego pontit. Dirina Proevidenza, vulgo la Fa 


) fino alle decisioni del Parla- 
i ara n pt: Gerelii ©, GO i Mt tie 
plicazione conseguente della legge în proposito. rieste, piroscafo austr. Trieste, di toon. 269, 

‘Avemmo maggior domanda nella valuta d'argen- Peo '45 col. vallonea, 100 col. 
"9 col. tabacco, 12 col. cafè, 1 | Cont. - 3 9 
È rum, 6 col cera 4 col chimel, 6 col SRI 
‘col. olio È di 

col 


marrà lo stesso, e 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 genneio. — Bectassini Valenti- 
no, di Filippo, di anni 2, mesi 6. — Cavagnis E- 
lena, di Giuseppe, di anni 1, mesi 5. — Cil 


mandorle, 4 col galanga, 2 col. gomma, 1 100 lieta 6 Melchiore, fa Gio., di anvi 54, mesi 2, sarto. 


mand., 5 pezzi legno da tnta, 1 col tè, 1 
lio "60 cas. limoni, 4 col. bando stag. cà alt mai 
que chi petto 400 franebi 44/3 
- — Spediti 400 ireita. 6 
Per Londra, piroscafo ingl. Lucerne, di tonn. | Milano 
484, cop. Connell W. H., con 570 cas. conterie i 
238" col. canape, 152 col. ‘stracci, 20 cas. vetrami | Palermo. Li n) : 8 
: Ò Nel giorno 28 gensaio. — Arnaldi Andrea, di 
Gio. Batt,, di annì 4, mesi 3. — Ballarin Federi- 
c0, di Francesto, di anni &, mesi 6. — Conte Ar- 
gelo, fu Francesco, di 45, barcaiuolo. — Davide 
Girolamo, fu Antonio, di 64, berrettaio. — Mischel 
nob. Vittoria, ved. Balbi, fu Carlo, di 68, possiden- 
te. — Marella Antonio, di Francesco, di anni 4, 
mesi 4. — Totale N. 6. 


SPETTACOLI. — Mercoledi 4 febbraio. 


legramma, — Stato Pontiticio: Nostro carte 
gio : cose operate dal Ministero del commer- 
Gio, belle arti, ce.j modificazione della tariffa 
delle vetture ; teatri. — Regno di Sardegna; 
Hispaccio del' presidente della Camera. Dichia: 
Salioni. Il prefetto. pPusolini, — Due Sicilie ; 
Zronaca della reazione, — Francia; rarie no 
can iste in casa Rossini. Lesseps a Parigi. 
etmmania; il trattato commerciale austro= 

lel bilancio in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICER 





ARRIVI R PARTENZE. 
Nel 34 gennaio. 

Arrivati da Verona i signori: unyidy_ conte 

Fratcesco, all'Europa, - Huayidy co. L., all'Euro 
— Guillon 





otonomrmo [Dalle @ ant de 31 gennaio alle 
dal 1° febbraio: Tm +4 
i 


prussiano ; 
Prussia, — Notizie 
politico della giornata. 
zettino Mercantile. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 





n — n 























N. 1358. AVVISO. 
Nel giorno 14 febbraio p_v, sarà ten 

di questa LT Intendenza ut esperimento d'asta pr la deli 
Berd, sotto riservi di approvezione Superiore , della triennale 
cis in Contrada so'to Riva, Parrocchia San 














ni civ. N° 4097, 1916, 1117, attualmente eo- 
dotte dal sig Aogelo Piccoli, sotto l'osservanza. delle norme 
ali, nonchè delle condizioni $ guenti "i 
Sen it focale sui verrò aperta l'asta è di Brini 
476 va. annui, da pagarsi in due rato semestrali anticipate. 
"Ogni chlatore dovrà. gurantirel'ofeta cl deposito in 
danaro sonante, corrispondente sd un decimo del prezzo fisc 
"3, Le offerte possono essere fatte a voce come in iscritto 
ato le averne di med 
itanza avrà il soo principio col giorno dell’ 
N ‘nicoo delle condizioni tute 











5. Entro otto giorni dell 
vativo la delibera, dovrà inoltre essere prodotto l'riginale eon- 
fesso dell'I. R. Cassa suddetta , comprovante il versamento in 
via di deposito cauzionale dalla pigiono sull'importo pari ad un 
semestre del canone pattuito. 4 

6. Tutte le spese d'asta ed inserzione degli Avvisi, bolli, 
copie del contratto, sono a carico del deliberatario 

7. Ogni contravvenzione articoli: porterà da 
per sò Ta confisca del deposito 
Riatraziooe di procedere ad una nuova asta a 
lo del deliberatario. 

Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 23 gennaio 1865. 
LL R. Consigliere intendente, Bom. 


N. 1379. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

Dovendosi riappaltare la fornitura dei mezzi di trasporto 
per scqua, lanto per la traduzione dei detenuti, quanto per le 
altre occorrenze di serv zio, nei diversi punti ella Città e Pro- 
vincia di Venezia, e ciò per altri sei anvi, decorribii, dal pr 
mo marzo p. v., sorà all'uopo tenuto un esperimento d'asta 

la Sezione III di questa I. R. Carier, nel giorno 14 feb: 
raio veniente, so:to le condizioni ind cate qui #ppres 

4. La olferto dovranno essre presen'ate in forma 
de segrete munite del bollo di legge, è segg late, non oltre al 
mezzodi del suddetto {1 febbraio alla Sezione suarcennata. 

8. Tali schede dovranno contenere il cognome, nome e 
domicilio dll’efferente, il: ribnsso esibito, nonchè essare ae- 
compagnate da un deposito di cavzione per fior. 550 v. a. in 
danaro apoanie od in obbligazioni di Stato al corso di piazza, 
senza di'che, non verranno contemplate. 

3. Lo oferte avranno per base il ribasso del 6 per cento 






























sui rispettivi importi espressi relle tariffe, che in unione ai 
cipitoli normali, potrarno, essere ispezionato. presso la Sezio= 
ne surripetuta nelle ore d''Ufficie. 


A, ll deliberatario dovrà poi garantire la piena esecuzio- 

ne dei patti da conchiufersi nel relativo selennale contratto, 
e altro simile deposito di flor. 4000 v. a. 

Si La dissoggellazione delle sehede, si farà alla presetza 

ita Comm ssione, e ls delbera avrà luogo al miglior 











‘offerente, solva l'approvazione Superiore, eseluca. qualunque 
miglioria successiva, non che, ben inteso, sotto Je condizioni e 


norme, vigeoti. 


Tostochè sarà seguita la Celibera; verraono retrocessi i de- 
le cui cffrte non so- 





positi di cauzione » tutti $ concorre 
ranno state accolte. 
Dall". R. Direzione della Polizio, 
Venezia, 23 gennaio 1865. 
R_Consigl. aulico. 
L'L R. Consgl. di Poli 





AVVISI DIVERSI. 


7909. » 
11. R, Commissariato distrettuale di Adria 
avvisa: 

Estere aperto a tutto il 20 febbraio pv. posto 
di medico-chirurgo-ostetrico di nuova istituzione. per 
le frazioni di Porto-Levante, Maistra © Cà Pisani , nei 
Gomuni di Donada e Contarina, con resilenza nella 
prima delle dette frazioni. 


ATTI GIUDIZIARI 

























(12° 4. pubb. puenti N. 4494, 
EDITTO. rend. di LL 1:43 
Si notifica col presente E- | ro 5498, di pert. 2, e de 
ditto che nel locale di residenza | dita di L 0:48; N. 5 








di questa Pretura dinanzi pert.f 
zial Commissione, avrà luogo nei | mero 5500, di pert. 0.46. 
giorni 28 febbraio G e 13 mar- | rend. di Li 0:11; 
20 pv perimenti d'asta | pert. 0-20, e della re 
de qui sottodeseritti | L. 0:32; N. 6522, di 
de 
















3408 : 35, esecutati ad 10 


fu 






































istanza dei Pietro 
Massimiliano Modo fi contro le | di pert. 13. N. a? 4. pubb. 
Maria-Antonia © Marianna fu Am | L. 0:79. EDITTO. 
tovio Rizzi, i primi di Moggio e Valutato in stima a fori» Venne dall'L_R. Tribunale 
le altre di Raccolana ed alle se- | ni 1087: 26. in Udine, con zione 20 gen- 
guenti 2. Fondo pascolivo montuoso 
Condizioni. conalberi resinosi denominato Me 

1. 1 beni saranno subostati | dili Culeh, descritto in detta map- 
Lotto per Lotto © sul dato rege= | pa al N. 5607, di pert. 57:07, 
Jatore della a cadaun Lotto | rend. 1. 4:15, Valutato fiori- DallL R. Pretura, 
attribuita colla perizia giudiziale | nì 200:24. Tolmezzo, S5 gennaio 1865. 
& giugno 1861 N. 1920, da po- Altro fondo pascolivo detto II Pretore, Romano. 
tersi isper Gi detto delli Bussis al N. 5623, [trachea 
celleria Pretorisl N 1707. 2 pubb. 

IL Nei due primi espe EDITTO. 





menti la vendita non avrà luogo 





che a prezzo superiore od eguale | al N. 4056, di pert. 18.84, ri 





Alla stima, e nel terzo anche a | L 0:90. Valutat 
prezzo inferiore, purchè in 
caso sia hastante a coprire | le Rosse in detta m 
teresse dei creditori inscritti. | N. 5496, di pert. 2.60, 

HI. Gl'immobili s'intende- | rend. di L. 0:62 
ranno venduti al maggior offeren- N. 5 

















te nello stato e grado in cui si di L 

trovano ed appariscono deseritti | | N. 5620, di pert. 

nella perizia suddetta. delta rend. di L. 32. Val 
IV. Nessuno ad eccezione de- 2 







gli esse potrà farsi oblatore 
il previo deposito. del 10 

O sul valore di stima del ‘ompassi. 

felativo Lotto. 

ro 20 giorni dalla de- 

l'aggiudicatario de- | lana all'anagrafico ja ro 

positare in Cassa d' Uffizo il rez- | deseritta nella mappa © 


20 della delibera neta d'ar- N 161 del 
4, e de 


‘compreso 






















computando a diffalco la 

giù depositata. terra.  Valutata nella s 
VÌ. Gli eseentanti restando | ni 40:82. 

deliberatarii veng Altra caselta vici 
itaro il prezzo entro 

Yintimazione di 














in rosso, © 









inseriti fossero a loro anteposti 

è per la rimanenza eventuale do- 
saziato il loro credito. 

VIL Oltre al prezzo starà a 

del deliberatario qualunque 

che colpisea la casa da alie- 

















‘imposte della delibera. detta mappa di Raccolana al Nu- 
VIÎL Qualora | di pert. 0.11 
che debito per rate predia rend. di L- 9:72, valutat 





dute anteriormente alla 
sarà dovere del deliberatario ap- 
pena ricevuta l'intimazione della 
Medesima di riconoscere lesi 
stenza © farne immediati 

mento che sarà imputato 
nuzione di prezzo. 

TX. Mancando i deliberata» 
rio ad alcuna delle suesposte con 
dizioni si farà rivende 
bile subastato a 
pericolo, e sarà inoltre tenuto al 








jppa di Raccol 
. 0.87, 


Ed il presente sarà 





elistacimento d'ogni danno e | blicato nei modi e luoghi soliti 


s Dali" I. R. Pretura, 
PPS Deseizione 
dei fondi da subastarsi e 
'olana intestati a Rizzi Maria 
moglie a Nicolò Piussi. 
4. Terreno prati 0 zappati h 
e pascolivo con casetta serviente EDITTO. 
coltivazione del fondo deno» | Si fa noto, che nei 











ich, deserit. | 27 febbraio 20 e 30 marzo p. 
tirata Cards ii |, dalle ore 10 ant. alle ore è 





58, rend 1. 4-14 





della stima giudiziale | 6.98, e della di L. ©: 62; Nu- 





3. Altro simile denominato | concursuale dell 





616, di pert. 5.46, © 
3° 


corpo di casa coperta 


portico, cantina still 
in 


suddeseritta pure coperta a coppi 


ic gome pure il. pagamento | e costrutta di muro, descritta 


mente altro fogdo | il prezzo 
vanga posto in detto 

torio di accolana denor 
lampo della Chiesa e dese 


L. 0:83. Valutato fiori- IV. 11 residuo prezzo 


per tre, volte nella Gazzetta Ulti 
ziale dî Venezia ed affisso e pub- | dici settimane coll’ i 
ivo del 5 per 100, computabile 
è questo e quello dal dì dell'ap- 
provazione dell’ incanto a_ma- 
(e R Zina ni dei tre delegati sigg. Pietro 
Matteovieb, Carlo cav. de Peteani 
© Federico Tayenz e dell’ ammi- 
pubb. | nistratore Giovanni, Candido che 

Gorizia in 


Oltre alle con 


sabbia, alquanto disagiate. 


La nomina è delle rispettive Rappresentanze co- 


munali. — Adria, 18 gennaio |! 





11. R. Commissario distrettuale, PERATONER. 





N. 112-96. 


Direzione ed Amministrazione dell Ospitale 


di S. Servolo. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
ad ossequialo Decreto 30 dicembre 1864, 
gregazione centrale lomb.-ve- 


tn ordi 














Venezia, 23 gennaio 
Îl Priore direttore, 


Fr. EL Nava. 


128. 





ora per Superiore © 





Quero, 20 gennaio 1865. 








zioni portate dallo Statuto 
cembre 1858, il servizio è vincolato a qualche altra 
particolare disciplina, di cui gli aspiranti 
prender conoscenza dall’avviso dettagliato, 
bominio, € presso 1’ Uflicio commissariale. 
L'onorario è di fior. 510, e l'indennizzo 
vallo di fior. 120, la popolazione di 738 
quali la maggior parte poveri, © le strade in terra e 








La Fiera di Santa Croce in Quero, Distretto di 
Feltre, che esordì con buon successo l'anno decorso, 
il 27 aprile, nel quale fu prevertita, perchè festivo il 
giorno di sua scadenza 1.° giovedì di maggio . venne 
pressione permanentemente rede- 
stinata alla scadenza 27 aprile d'ogni anno. 





Dalla Deputazione amministrativa, 
Cisunri, dep. — Manta, dep. 





N, 717 IV. 


Regno Lombardo-Veneto, 
Procincia di Treciso — Distretto di Treviso. 
La Deputazione comunale di Casale. 


AVVISA: 


Flevato, dall'eccelsa Congregazione centrale con 
juesto Comune 

, viene aperto il 

comunale. al quale va 


——_—< nesso l'anduo soldo di fior. 350, con diritto a pen- 


Dispaccio 13 ottobre 1864 N. 6024 
Casale al IV grado con Uftizio propi 
concorso al di 


sione. 


stanze, corre 
‘a) Fede di nascita: 


5) Certificato di sudditanza austriaca ; 
©) Certificato di buona costituzione fisica ; 
d) Assolutorio comprovante di aver percorse al- 


meno le sei classi ginnasiali ; 


e) Patente d'idoneità a) posto di segretario co- 
| Rrospetto del servigi. prestati in Ufficii regii 


munale; 
I) 


0 com 








menti d'asta per la vendita delle 


pom. avranno luogo gli esper 
realità di ragi 








_di | sotto le condizioni pi 

° | l'Editto 28 luglio 1965, N 

e della | ai NN. 117, F19, 119, del 
di 

dita di | 

pertiche 





0.36, e 















circolare di 
za dell'ami 










si 








ppa al | no cav. de Peteani Steinberg 
e della | Farra d'accordo dei crediti 





lità atti 








utato in | quest’ Auta 
febbra 





prisseràì mediante sula 










ono 38, 
censuaria 
ta quan 





ità ai Lotti qui sot 


il sotto | guita clssifcazion 


Condizioni d'asta 





descritta 









Gorizia 7 apri 





acquisizione seguirà a corpo e 





libri, 





ta pro 






atario rimarrà in de 





lana del | positi agli altri 
e della | fara. 





libera dovrà essere 


inserito | due eguali rate, di cui la prima 
Jo sei e la seconda entro do- 











saranno riferibili 
i giorni | persona o mediani 








Gli aspiranti dovranno presentare non 
giorno 20 febbraio 1865 a questo Protoes 
date dai sottoindicati documenti : 


La nomina è riservata al Consiglio, salva 
approvazione. 

Casale li 15 gennaio 1965. 

1 Deputati, 
Pirnesca Giscomo, sost. a DE REALI 

CALbiani FANTINELLI DOMEN:O®. 
Fee PieTRo. 
per PI. R. Commissario distrettuale, 
Tmaerta, aggiunto. 


SEME BACHI O 





Confezionato nel Masandaran, regione 


ell’ estremità meridionale del mar Caspio. 


Questo lontano e poco conosciuto pae- 
se, da anni, con continuo e felice successo, 
fornisce sana semente da Bachi, ed eccel- 


Bozzoli a varie Provincie dell’ Asia. 





I 


Scrivere a Milano: AI ragioniere Siete 
fanini, Via Monte di N. 11, CASA 


LATTUADA. 





IL MEDICO DENTISTA 
DOTT. GRIFF 


membro della facoltà medien 
DI VIENNA 


lire, limare, con oro, ecc., e la 
eaemione delle demtlere ardifiziali, anno 
luogo dalle ore 11 antim, alle 2 pom. 


FARNACIA E DROGRERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 











33 
AL 4.° MARZO 4865. 


succede la IV Estrazione della grandiosa 


LOTTERIA .DELLO STATO 


dell’anno 1864 
dotata di vincite vistose, cioè : 


di fiorini 250,000, 220,000, 200,000, 40.000, 
50,000, 25,000, 20,009, 45,000, 40,000, 5000, 


2000, 1000, 3500, 400. 


1 Viglietti di questa grande Lolteria si ven- 
dono tanto in originale al ristrelto prezzo di 
giornata, quanto in rate trimestrali, bimen- 
nili e mensili, 0 fior. 10 v. a. la rata, per in- 


lieri da for. 100; e fior. 





se, col bollo relativoa flor. #13 v. a. da fior. 5 
€ fior. V13 v. a. da fior. 100. 
EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


Le commissioni della terraferma si esegui- 
scono prontamente ; lettere e gruppi affrancati, 


programmi gratis. 





1210 


Sapone liquido 


A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRONTA GUARIGIONE 


DEI GELONI 


sia incipîenti che piagati , bruciori alla pelle, arossa- 
menti, screpolature, enfiagioni; vani per le 
gienore che vogliono conservare mae Blanco e more 


pelle. 


z LIPUZZI ; "Treviso, ZANINI. 











daria responsabilità di essi 





dell'eredità gia 
| cente di Caterina Masiero, rap 
pert. 5.96, | presentata dal curatore avvocato 
Nume | Zaccheria di Vicenza, esecutite da 
la ren- | Martino Pedezzi di detto luogo, 


Lorrere anche ulteriore 
rie del deli 
lel disposto al 





mente qualora da 
beratario ad onta 






del prezzo di delibera. val 








tecarii della massa che ne avra | tata, deno 
no ottenuta analoga dichiarazione | dell'estensione di campi 6.3. 182 | ed 
ito e sotto solidaria re- | e del valore estimale depurato di | ranno dal giu 
sponsabilità della delegazione ed | fior. 1024: 80. 
trazione della massa col- 
l'aggiunta, che ove _il creditore 
deliberatario fosse anche delegato | tata, denominat 
della massa alla sua dispensa ba- | dell'estensione di campi 1 
sterà la dichiarazione degli altri | e del valore estimale depurato di 
delegati ed amministratore, | fior. 1N6:17. 
rò ‘sino a tanto che il prer- Lotto X di 
20 di delibera non sorpassi il suo In Vipulzano, prato denomi 
credito, giacchè in tale caso sarà | mito Privale, dell'estensio Y 
tenuto di depositare come all'ar- | campi 2.0. 186 e del valore esti- | dovrà il deliberatario en 
ticolo VI l'importo eccedente al | male depurato di fior. 436: 23. | ni otto pagare all’ esecutante le 
Lotto XI spese della. procedi 
VI. Rimanendo pertanto di- In Vipulzano, prato denomi- 
fettoso ne! puntuale pagamento | nato Privale, dell'estensione 
l' articoto IV, | campi 4 





D'ordine dell R. Tribunale 
e sopra istan 





l'amministratore potrà di co 
cdl delegazione provocare 
canto a tutto rischio, spese e pe- 
ricolo del moroso deliberatario, il 
notifica a chiunque aspirasse al- 
l'acquisto delle sottoindiate rea- 
i al'a massa contur= 
pert. 5.90, e | suale suddeti 






perchè compaia in 
bale nei giorni 23 
è 23 marzo 1865, dalle 
ore 9 ant. alle 12 mer., ove si 
‘lla ven 
dita delle suddette realità, in que- 
perimenti a prezzo 

ima, sempre 

sta ed in 


VII, Effettuato il pagamento In Farra, terra arativa, vi 

0 rispettiva liquidazione co 
IV e V, verranno le 
realità deliberate, Bggiudicate al 
deliberatario libere 
lla facoltà dell’ intavolazione , 
mchè cancellazione dei passivi 








i verrà consegnato col 
cificati, salva la decretazione del 
Ila rend. | terzo incanto al_tempo della se- 





1.1 beni stabili da vendersi 
vengono suddivisi in Lotti, di cui 
rina alla | da norma il prospetto sommaria- 
v mente 46 corrente maggio, de- 
la da muri coscritta col | sunto dagl'inventarii ed estimi 

ili, dd. Gradisca 11 e 20 





IL La vendita e rispettiva 








a misura e sulla fede dei pubblici 
stegnavano all’oberato 

‘ rispettivamente alla sua massa 
et dei beni sabati, 

non però sotto il prezzo di stima 
|, e della TIL Ogni obiatore dovrà de 
la infio- | positare a titolo di vadio il 10 
per 100 sull'importo costituente 

ciaseun Lotto, quello 


dee 








In Farra, 7 case con fondi | tro Nardo Anionio di Luigi det- | che nei 
annessi, dell'estensione di campi | to Raneura, di 
56, quarti 2, tavole 103, del va 
estima'e depurato di fiori- 


Comi 
Lotto IV. L La vendita del domi 
tn Farra e Bruna, 2 case | utile avrà luogo in un solo Lotto | fsciente per 1" 
coloniche, con orti e Braida an- | a qualunque prez 
nessi, dell estensione di campi | bligo nel deliberatario 
34.3. 230, del valore estimale | oltre il prezzo, il canone perpe- | fu Giuseppe di 
depurato di fior. 7087:87. tuo neito di fior. 47:85 : 3 (‘alla | todeseritio, e cio alle condizioni 
Lotto V. | direttaria eredità \della fu Elisa | tracciate: nel’ Editto 13 marzo. 
‘3 case coloniche | Vacca-Montan, cominciando dall | 1863, N. 1809, e colla seguente. 
con fondi e cortili annessi, del- | intero canone scadente nel 29 | —Laparte esecutanteresta eso 
erata dal versamento del deposito 





teresse rela 


l'estensione di campi 208.3. 161, 
del valore estimale depurato di | —(’) Così leggasi nella prima | cauzionale di cui al N. 2 în ogni 


cenni spesse 
specialmente abilitato a ricevere 
- | for. 31173:3612 pubblicazione. 


è quitanzare il danaro sotto sol 





30 


ll chirurgo dentista meccanico Pueci Fram- 
eeneo, ha stabilito il suo alloggio in Salizada $. Moisè. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 





I), ed è di sommo van- 
Nel 'rattamento della maebitide , delle ese 
‘e dei morbi cancerosi ; iu fine, è uno degli &- 


ici più energici per 
a. la rata per 
mezzi da flor. 50. Si vendono anche promes- 











essere pericolo a valersi di 


LAFFECTEUR 





Si prepara e si vende, a Venezia alla Farmacia 
Zampireni Trieste, SERRAVALLO ; Verona, FRIN- 
ine, FI NI 





to, distrugge gli acc 
inten carla i 


ad espellere l'iodio, 
pure cedere iodio, quando se 


» 
ito del Rob Boyveau-Laffe 
pepe Circamdoan Salni-Gorvale, 1; 


Paris. x 
Venezia, A. Gentenari, M. Zaghis, Ongarato e C, 





r re deli 

Francesi, perciò 

ti nome e l'autorità del suo nventore la recon 
no a medici. Essa possiede letà di 

rire gli allmenti senza alcuna el'ilio tomi 

testini. Mediaate la sua infivenza , le cattive 

le ventosità, le eruttazioni, le in- 

imaco e degli intestini cessano 


e degl' li 





po soggette da datato inerente, ceppano; i vecchi ed 
i convalescenti, vi troveranno un alimenio riparatore 
della loro salule e vitalità. Prezzo: franchi 5 159, 





Depositarii della suddetta farmacia © dro- 

Venezia, Farmacia del dott. Zampiro. 

fi, a S. Moisè; Fadova, Cornello; Vicenza, Bellina 

Valeri; Verona, Prinz; Legnago, G. Valeri; Basiano, 

Chemin; 7reoiso. Rindoni; Udine, Filipuzzi; Trento, Giup: 

i; Belluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiussi ; Porderone, 
Varachini ; Mantora, Rigateli. 














AI 28 febbraio pross. venture 


Succede l' estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 
A BENEFIZIO DEI POVERI 
1 le di 1000, 200 e 100 zec- 
chini, 100 talleri , 400 fiorini ,. servizio di 
oreellana, oggetti d'oro e d'argento, vi- 
glietti del Credito mobiliare, ec., ec. 
Un viglietto costa soldi 50 val, austr. 
Chi ne acquista 5 ne riceve uno GRATIS. 


Questi Viglieiti sono vendibili presso il syt- 
toscritto. — Le commissioni della torraferma si 
eseguiscono prontamente, — Leltere e gruppi sf- 




















guarentito genuino , dall 





ignori Lotto VI settembr 
ore. llsud- | In Vipulzano, il prato deno- | — IL 








delle 
ui 





stensione di campi 3. 1 






































stensione di campi 1.0.157 e 
del valore. estimale depurato di 
fior. 195: 20. 

Lotto XI 


tata, denominata Fontana, dell'e- 












: estimale depurato di 
ipoteche, 


| tata. denominata Rraida drio il 
filatoio, dell' estensione di campi | to in 





lore e delegazione | depurato di fior. 1340: 69. nato la Ca Rossa, alla loc 
della massa, all'incontro staranno Lotto XV. 
a suo carico le pubbliche impo- In Bruma, terra arativa, de- | coi mappati NN. 502, 503, 504, 


ste già dal di 1° novembre pd | nominata Campagna Colombo, del- | 1480, 1481, colla superiicie di 
‘cons. 12.49, e rendita di 
17. La proprietà utile di 
tale stabile si è di Antonio Nar- 





l'estensione di campi 0.2. 


IX. Le spese dei bolli, tas- | e del valore estimale depurato di | L. 47 
sa, registro, trascrizione e can- | fior. 87:66. 
cellazione staranno a tutto carico Lotto XVI do detto Rancura di La 
In Lacenico, prato, denomi- | proprietà diretta della si 
Le realità da subostarsi ven- | nato Unchitz, dell'estensione di | sa Vacca, valutato da stima giu- 
gono divise in Lotti come segu 

Lotto L male depurato di for. 590 
Ja Farra, casa dominicale e 
giardino e 5 case coloniche co 
rispettivi fondi e nelle terre fr 
tifero, dell’ estensione di campi 
113, quarti 3 e tavole 420, del | N. 178. 2 pubb. | glielmo, ed inserito per 
valore estimale depurato di fio- EDITTO. 





e del valore est 





campi 2.2 

















mento d'asta ad istanza di Lui- 
gì Bombonato, di S. Bel 









del 








pagare 











minatori 


| prezzo di delibera, però in questo 
S AIN del € 





tà peral- | minato Privali, dell'estensione di | sitare a_caui 





desima deliberataria sarà a lei 
1 de iberatario dovrà ri- 
tenere il prezzo fruttante i 

dalla delibera per 





VI. Da! versamento del prez- | rendita Li 9: 34° Stima 
zo di delibera. potran 

si l'esccutante © € 
scritti, trat 
alla graduatoria, ma in qu 


n tal caso ritenuto e girato a 

avvero a sconto del di lei 
l'importo. della de 
salvo mella prima di queste due 








giusta la graduazione © r 
‘stimate depurato di fio- | giudiziale ‘© convenzionali 
V. Da tale pagamento (ad IV):| rini 441:9% IV. N po 
i quei soli deli Lotto VHI. del dominio 
ri ipo lu Farra, terra arativa, vè | parterrà al deliberatario dal si 
Ja Via di Romans, | no del a delibera, ma la proprietà 
tazione ce 














di mappa 2056, arat 
tato in colle, di pert. 
in seguito alla giustificata prelevato e pagati 
cazione di tute le condi 

Ogni passività inerente 
at sa rele a carico del 
deliberatario dal di dlla delibera 





ne giudiziale. 
Venezia, e si pubbiichi nei soli 
tutte le 





Dall'L R. Pretura, 
me alcuna garanzia, sia in linea 6 
proprietà che di possesso © IX. L' esecutan 
veruna garan 
cutati. 

















l'eredità giaceute 


da liquidarsi dal giudice e soste- 
notti, avviata. col De- 


nere tutte le altro spese di deli- 
9 e del valore esti- | hera, deposito, imposte di con 
male deparato di for. 1192: 1. | misurazione vele € qualun- 











+ dell'L R. Tribunale 
ita tutti i credito. 





ve VEIL la caso di mancanza 


tata, denominata Prato, dell’e- | del deliberatario a qualsiasi delle 





2A febbraio pv. le loro 








po del Tabl 
















escluso a di lui favore 
me di campi 2.0. 170% | qualsivoglia 

che nel reincanto sì oltenesse un 
offerta migliore 





sostanza che è soggetta a questa 





m sieno coperti da pegno 
dell'utile dom o Le 
szzament. di terreno si- 
une censuario di Ca- 
1864 per cura | 7.3. 104 e del valore estimale | stelguglielmo a destra, demomi- 











'erona, 3 gennaio 186%. 
Il Commissario giudiziale, 


detta la Tosa, marcato al Ceuss Ds Lutci Paxcm 





N. 619, pert. 0.52, rendita Li 








LL R. Pretura in Pieve di 
Cadore, rende noto al pubblico, 





prile a. ©, dalle ore 
9 ant. alle È pom, nel locale di 
sua residenza, ed a mezzo d'ap- 
posita Commissione, terrà l'asta 
dei sottodeseritti 
immobili, esecutati da Sante fu 


diziale ju fiorini 717 
dettrazione del capitale livello di 
fiorini 356: 86. 

pia. conforme. HI presente sarà affisso all’ 
RePITSCH, Direttore Albo Pretoreo e nei soliti luoghi 
di questa città e di 

















i Gio. Butt. e Fili 
fa ‘Angelo Giacchetti di detto luo: 





nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
L'L R. Pretura di Lendi- Dall’ IR. Pretura, 
Lotto IL nara rende noto, che nel locale | —Lendinara, 12 gennaio 186%. 
In Farra, 5 case com fondi | di sua residenza dinan i 
annessi dell'estensione di cam 
64, quarti 4, tavole 134 1/2, del | marzo p. v. dalle ore 10 antim. 
te depurato di fori- | alle 2 pomer. il: quarto. esperi= 





L La sostanza sanì delibe- 
rata anche corpo a corpo, così e 
come descritta. per Numeri pro- 

nel protocolio di stima. 
IL AI primo e secondo in- 
canto sarà deliberata. soltanto a 
prezzo eguale 0 superiore al'a sti- 
ma: al terzo anche al di sotto, 
purchè sieno coperti i creditori 


Il Pretore, VauLiceLLi sovrapposto. Stimate fior. 45:40. 





posta al N. 2763 sub 1, perti 
che 0.03, Pt 








Si rende pubblicamente noto, 
giorni 14, 21 febbraio e 
21 marzo pv, dalle ore 10 ant 
alle 4 pom, si terranno 
sta residenza Pretoriale i tre e 
sperimenti d'asta dietro istanza 
R. Procura 






HIL Ogni aspirante, meno 
[1 esecutante e li creditori inscritti 
dovrà previamente depositare ii 

imo importo. della stima del 
corpa © corpi a Cui aspirerì, e 
ciò in va'ute d'oro od argento a 


fior. 6: 





fermo l'eb- | Prov. delle Fiuanze in Vicenza, 
odio di Domenico Focchesato 





IV. Il deliberatario 











dovranno versare nei depositi giu- 








prez 
în monete d’oro od argento a 
corso come sopra, sotto la com» 





caso, e così pure dal versamento dell 











francati. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, wi Leoni, N. 303. 
mancand 
V. Verificato il 
me all'art H6, 
potrà tosto farsi i 





o della sostanza di rada; al N. N8N, pert, 12 





» dispen | ni 504 
Piunte larice soprapposto. St 

nendolo in sà fino | mate fiorini 704 : 46, 

io Stalla e fonile. soprapposte 

cl Decreto | Stimate fiorini 90 
























Totale fiorini 1298 : 16 
47. Prato hoscato ai Itonchì 
di Chiarada ai NN. 1488, 1191 





di pertiche 6 . 82, rendita 
LL 1% 44, Stimato fiorini 72 









import 





Spese esceutive, previa liquidazi ipposte. St 
VII Dalla delibera in poi Pel fondo boscato sì proper 
ne fior 






Totale sui: 52. 

AN. Prato sterile all’ Alber: 
non presta | go delle Sbolighe ai NN. 460 
fondi ese- | 1608, 1610, 1614, 1645, di per 
ta L 09 





ratarii. 














dei fondi 
alle di sopra. 


















mappate N. 512, con anditi e trae 
siti. Stimata fior, 950. 
2 Altra casa a mattina della 
prima ai mappali N. 1663, 146S Verso serà 
sub 2. Stimaia for. 210. mappa sotto il N fida 
3, Stalla e fewile al mappate | Stimato fiorini 2 
156% sub 2. S fior. NO. Piante sopra 















4. Zappativo detto il Cam- | fiorini 449 : 24. 
al mappale N, 1660, di fenile verso mat 
6, rendita L. 0.97. | na. Stimato fiorini 0. 





Totale fi 
ai NN. 1438, 24. rato ora zappativa 

ita Li: | to il Hrolo dietro le case, 
0 flor. 602: 46, N° 4697, aunesso ni NN 1% 






















Zappatiso al N 1499, di pertiche (. {0, rende 
0.74, rend L.0 L. 059% Stimato fiorini 2351! 
lo fior. 122: 22. Prato in Dovanze, di 

7. Zappativo a Riva al NN. 2227, 2228, 2229 > 
pert. 0.92, rend. L. 0:43. n 2268, di pert. 18.5 
r. 15:65 rendita L. 40 ; 75, Stimato for 





DI 





Zappativo alla Crota al | n 





le: soprapposte. Stina!? 





re 0.60. Stimato fior. ( fiorini 490 : 4 
Stalla o fenile di nuvi ee 
struzione. Stimata fiorini 60 
ato fior 9 Totale fiorini BHO : 46 
Mappa Valle di sot 22 Casolare di legno al N 





10. Stalla è 





le in Zò | mero 2225, annesso al cir 



















Villa al N. 2746 sub 1, perti- | di Luigi Da Co' Priamo. Sti 

che 0-04, rend. L. 1:92 Sti- i 

mata fior. 00. 24. Prato del prato Recodr 
41. Zappativo Zò Villa ai | Viè, al N. 234%, la frazione ve 

NN. 2752, 2153, 2756, a, pert. | so sera sotto il N. 238 ». |P 

0.20, rend. L 0:23. Stimato Lod 








Ceti na 

Piante soprapposte. Stime 

fiorini 25:74. 

Ne fiorini 77: 

5. Porzione di altr pri 

detta località at N. 234 
fi) sotto dl 





i pert. 184, rendita Li- 
74. Stimato fior. 198: 
Piante di frass 












Piccola casa colonica sovrape 
i. Stimato fiori 




















di LASA Sti Pianto soprapposte. S 
sata fior. 30. decimi 926:.58. 
Totale fior. 239: 61. orzione di fenile verso 
43. Zappativo în detta loca: | ra. Stimato fiorini 2. 
2733, a, 2734, con Totale fiorini 206 
port. 6. 68, ren Importo complessivo dell 
imato fior. 50:24. | stime fiorini 8:30 : 52. 
Piante frassine ed altro per NI presente sarà atlisso all 
sì Albo Pretoreo ; nella Comune 4 





Totale fior. 756: 77. Valle, ed inserito per tre vil 
4 Zappativo in detta Ina: | concave nella Gasetà Uî 














lità al N. 11° di pert. 0.53, | ziali Venezia. 

send. L 0:93 Stimato for. 64:36: | ©. Dall R, Preturs 

sui LB Pat i Sc si De |. Pine 6 gegio 1 
4076, 2677, 2078 | tl Pretore Sari 

2679, di peri. 5.77, rendita Vetore Senti, Can 





re O O _LT 


Co tipi della Gazzetta Uiffiziale. 
Dott Tomaso LocatELLI, Proprietario e Compilatore 
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di legno al Nu 
al casolare 


mo. Stin 


prato Recodo 
"tazione vere 
I, 2048 a, pere 
Mita L 0:60 


e. Stimate 
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di altro, prato 
N. 2i 
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VENERDI 5 FEBBRAIO. 






iazioni si ricevono all Ufizio in 
ndo | gruppi Un foglio vale sol 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 
“li 34 caratteri, secondo ll vigente contratto 
linee si cos 

Le inderzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio : e si pagano antieipalamente. Gli articoli non pub 
cali non si resituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano 


ANNO 1865. - 


N. 27. 














lo per decine. 


alla linea per gli atti giudiziari! 
per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due ; le 


soldi austr, 3.4, alla linea 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizi: comprese nella Parte uffiziale. ) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO 1° AUSTRIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R.A., con Sovrana 


| omertani che anche i prezzi dei lavori ed altre 
spese di coltura vengono porlate nel conto quale 
contro-partila, giusta i rialzi dei tempi più vie 
soluzione del | ni. Per quello poi che concerne il timore d' uu 
24 gennaio a. c., Si è graziosissi degna- | aumentata esigenza d'imposta, che potesse na- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito al | scere dal calcolo anticipato della rendita netta 
soldato congedai nowski, in rico- | del fondo, non si dee qui trasandare ch 
noscimento d'aver egli salsato la vita ad un uo- | la legge proposta, in avvenii 
colo della propri percentuale, ma il sistema di ripartizi 















Consiglio dell'Impero. 
mu pis percremi. — Seduta del 27 gennaio. 
(Presidente dtt. Hussner. ) 

- V. la Guzzetta di mercoledì 








ca 














( Continuazione e fine. 
Il conte Cristiano Kin 

















4: Il movimento dei 


troduzione dell'imposta sulla produzione, l'im- 
posta sui laboratorii non venne pagata completa 
mente, ma che subentrò di fatto una tassa più 
alta, dopo l'introduzione dell’ imposta sulla pro- 
duzione. A tale proporzione si ebbe anche ri- 
guardo nella discussione della legge sull'imposta 
sulla produzione, ed io mi permetto di addurre 
tale proporzione anche contro il signor deputato 
Mende, il quale disse che noi, mediante la ridu- 
zione della imposti 






































S. M. 1. R.A,, con Sovrana Risoluzione del | servire di base alla commisurazione dell'imposta: n favoriremmo la fabbricazio- 

40 gennai è gra: alfa pe n Quindi la rendita netta, sviluppata dai prezzi degli trasporti, la produzione superllua e l' esportazio- | ne dell’ ogni proporzione con 

ta di noi professore straordinario | Ultimi tempi, non è altro che una misura corri- | ne furono gli argomenti p pali di tutta l'o- | quella delle altre bibite spiritose. Negli altri li- 

ti chimica nell! Università di Leopoli, dott. Leopol- | spondente per L' distribuzione, della quota d'impo- dierna discussione. i quidi e bibite spiritose, ch'egli accennò, nel vi- 

do di Pebal, e il fu professore straordinario di | sta, per un Dominio della Corona , per un Di- Per quanto concerne il movimento dei tra- | no, nella birra, ebbe luogo alcun’ aumento 

striacn nell’ Accademia di diritto in Cas- | stretto o per un Comune. Stabilita una somma | sporti, essersi notato benissito che questo vera- | dell’ imposta, ne dell’ 
complessiva per l'imposta fondiaria da prelevar. | Mente è I inconieni rene al quale è | acquavite; in questa appunto, ess 


rancesco Krones, a professori ordi- 
» materie d'istruzione presso l' U- 
niversità di Grats. 

S.M.I.R.A., con Sovrano Diploma sotto- 





soggetta l' industria in Austri 
Ma sorprenderlo oltr 
loni stia scritta con 


si ia tutto l'Impero, in quel rapporto medesimo, 
nel quale la rendita netta ottenuta col nuovo e- 
stimo, supera la rendita netta attuale, il percento, rel 





odo, che nelle du 











ER o ploma sotto” | risuitante dell'applicazione della somma com- Ù 

Serio di Proertae a sodo di cavaliere dell ce | pesira dell'imposta ad un paese o md un Co- | Om Ri Post e ceco. e aa 
i el % o lo €) 

efo austriaco "Il vicepresidente del: ‘Tribunale | ‘Dune: risulera inferiore a quello, ch'è attual- | PÎ “Cie iso farebbero el' Inglesi, domanda l'o- 





provinciale di Vienna, Adolfo Schwarz, quale ca- 
Faliere dell'Ordine della Corona ferrea di terza 
classe, a norma degli Statuti dell'Ordine stesso. 


pre. 
« Il sommario della rendita netta d' ogni Di- 
destimo viene formato nel modo seguente. 





tuazione da non poter 













nto spavento e coster- 
nazione la parola produzione superflua, perocchè 


ratorg, se.ad un tratto fossero messi in una si- 
portare più nulla? (Ha- 
dunque egli assolutamente com- 





ta l'imposta sulla produzione, si v 
le | nare un maggiore aggravio di tassa. 

Il Governo ha fatto l'osservazione nella Mo- 
che dopo l’ introduzione dell'imposta sulla 
pne cessarono in fatto molte fabbriche di a 
specialmente nelle Provi orientali 
pero, o pure ch' esse diminuirono la loro 
fabbricazione. Tali osservazioni 10 proro- 
care qualche rimedio, peroechè limitazioni nella 



























ta la tariffa d'estimo, si riportano nella Ù fabbricazione dell’ aequavite sono molt» dannose 
x estratti di classe Te misure di | pretdere perchè l' Austria non voglia esportare | all’ agricoltura, anche pri ndendo dal danno che 

tero del commercio e pubblica eco- | superficie delle singole classi di coltura, comprese | Nulla affatto, ed egli stima, al contrario, una for- | recano alle finanze dello Stato. 
di Michele Fabrello a | sella tariffa stessa. Su ciò, la somma complessiva | luna per l' Austria che si possa pur. finalmente Sì obbietta che la riduzione dell'imposta 


parlare di una produzione superflua. 





di commercio € indu- | gel 





ficie d'ogni gradazione 
tariffa si moltiplica col reddito netto stan- 
to per la medesima , e si ottiene la rendi a 
netta per ogni scala della tariffa. Sommando in 
fine i risultati di tutte le scale della tariffa, si 
ha la rendita nelta del Distretto d' estimo. 





pretendere che se ne occupi il producente stesso 





tante volte manifestato che veni 
nistero del commercio. Sinora non 
nistero del commercio. (Ilarità. Additando il ban 
co ministeriale) : Ah! $ 
tà), ma sarebbe pur bene ‘che si nominasse w 
ro del commercio, affinchè sapessimo final 
deve occuparsi dello smercio. (Gran 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 febbrai 
Regolamento dell'imposta fondiaria. 
li della Cor- 








missione 
colli di e 
spedite ai copi di Comune dei Distretti, e questi 
sono obbligati di tenere aperto quest’ alteggio, pel 
ncelleria co- 









Proseguiamo a riferire gli arti 

















li corso di quattro settimane, nella 
rispondenza generale austriaca su questo irapor- | munale, all’ispezione di ndone tosto par- | de itarit "°° | per ner 
tante argomento : te ni proprietarii dei fondi, ed aprendo così la genere voler egli raccomandare si sigg. | per l'im) 
sare attuale sistema dell'imposta | tito BI sistema di reclamazione contro l'estimo | Ministri d'istituire un confropio, coi paesi limitroîi. | che non 









fondiaria non si possono torre altrimei 
con una totale riforma delle basi catasta! 
ripristinamento del sistema di ripartizione. L 
tuazione del catasto stabile abbraccia di già un 
periodo di più di quarant'anni, ed è riuscita in 
modo, che solo nella metà più p della Mo- 
narchia il catasto è completamente attuato. 
l'esecuzione delle basi catastali avesse da conti- 
nuarsi nel processo, e colla misura, che sin or 
si usò, al più in 50 anni se ne potrebbe ra 
imento totale. Deesi quindi ce 
care un'opportuna semplificazione delle basi 
tastali, ed un'operazione d' estimo adattata 
condizioni vpi della coltura | sia per 
frettare il contemporaneo compimento delle basi 


stabilito, I reclami poi sono ammessi nella mag- 
gior latitudine, e possono essere comunali od iu 
dividuali. Quindi, rispetto all' attuale sistema di 
reclamazione, è introdotto il cambiamento essen- 
ziale che, tanto i reclami comunali, quanto gli 
individuali, si eradono contemporaneamente, men- 
tre sin ora dovevano farsi separatamente, e sue- 
cedersi l'uno ali’ altro, anche con lunghi 








jmo în cond 
quanto concerne |' abbi 
l'imposta, credere egli 
giorerebbe poco, Peroceli 
formare all'istante tutta l' industria della 
zione dell’ acquavite. 

Per quest anno bisogna lasciare stare 
dare tranquillamente la distillazione dell'a 
te, ed aspettare il prossimo avvenire. 

Non si può fare su ciò tanto facilmente w 
i Boi ved iure quanto sia diflici 
di fare un 'prever grande (ilarità), e not 
meno difficile di farlo al minuto. Ne 























locament 
lle | egli, dagli opera! 















opportuno, fa- 














steurali in tutto l'Impero, sia per ottenere un ag- "1h due, | quanto si accorderà per l'avvenire, non potersi 
gravio più equiparato € più giusto dei diversi | i reclami non saranno unilate % | inserire nulla nel preventivo. lo per parte mia, 
tia Chrona, e dei singoli contribuenti | investigazione loro verrà praticata pubblica- | conchiude oratore, rinini al #0 per %, 
mente ; l'indagine stessa e la decisione verrà fat- | PT" camente a favore di Stato, che ne ha 





iù bisogno di me. 
larità). 
Il Ministro delle fina 





ta sotto l'essenziale influenza dei contribuenti 
all'imposta. 







riforma dell'imposta fondiaria, contiene una se- 
rie di disposizioni organiche, che si riferiscono "Giusta il sistema proposto poi, sta nell'in- 
al modo di piantare il catasto, ed alle operazio- | teresse reciproco dei contribuenti all’ imposta che 
dell'estimo, le quali, pei principii, su cui si fon- | si ottenga una giusta misura di distribuzione, 
dano, e per la loro opportunità, dovrebbero | che ognuno venga accuratamente estimato in giu: 
mento avere l'assenso dei nella ma- | sta misura e che a qualche singolo fondo non si 
quale attribuisca una cifra troppo bassa del reddito com- 
ne della coltu pi giacchè tale risulta rapporto alia 
sa fin ora în d somma totale dell'imposta da ‘rebbe 
pretimina: necessariamente per consegue: 
mente dello, la € maggiore a danno d'ogni singolo stan- 
degli amminicoli d' estimo, e le determina. d' imposta individi Se p. e. la 
i prezzi, verranno d'ora in poi collocate | somma totale dell’ imposta su tutto il possesso 
orluno 0 coll'estimo propriamente jario in Austria venisse stanziata ia 60 mi 
ro!- i fiorini, e la rendita netta complessiva di 
tutto | Impero, giusta i libri catastali, avesse ad 
importare 400 milioni di fiorini, applicando il 
sistema di ripartizione, 0 dividendo la complessiva 
somma dei sopraddetti 60 milioni per la ren- 
dita netta complessiva di 400 milioni, quale uni 
tà di misura per la ripartizione dell’ imposta, si 
in ragione di. Distretti, avrebbe ‘9 = il che vuol dire che d'ogni 
coltura, messe iu una serie successiva, giusta le | fiorino di rendita netta si preleverebbero 3 
diverse specio di coltura e gli uguali importi di | quale imposta fondiaria; ed espresso in per cento, 
sopra ogni 100 fiorini di rendita net 
bero 45 fiorini d' imposta fondiaria. AII' inco 
se, per l'estimo troppo basso di varii fondi s06- 
gelti all'imposta, si facesse risultare la rendita 
e- | netta di soli 300 milioni di fiorini, nella ripar- 
tizione si avrebbe, quale unità di misura, la som- 
mo di #3 — 3, ossia del 20 per cento. Alleg- 
gerendo sproporzionatamente l'onere steurale di 
alcuni contribuenti, gli altri verrebbero spropor- 
atamente aggravati di un contributo maggio- 
(5 per cento.) 
“« Dalla procedura pel rilievo della base dell” 
imposta, quale venne da noi per ora tracciata, 











la Giunta oggi presentato e nel parere della mino 
za, a confronto dell 
Giunta, consiste n wmandare un abbuo: 
per l'esportazione. o perl 
zione non è punto una semplice restit 
l'imposta pagata, come è avvenuto n 
ultimamente. discussa rela 

sul zucchero, dove si accordò un abbuono n 
giore pel motivo che l'importo, che veniva 
to, non corrispondeva all’ inte 
Ioposta pa a oggi, e nelle m 
presentate, emerge chiara:nente la tende 































ziament 















































reddito. Nel giudicare le diverse gradazioni dei 
9 





proventi, per ogni specie di coltura , si limiterà 
possibilmente da 12 sino a 46 il numero di tali 
gradazioni, per semplificare l'estimo delle cla 
si e delle lariffe, e quindi rendere possibile 












mio artifi: 
to dalla 





questi 





Stati, dove sussistono restituzioni d'imposta , 
restituzione di da: 








civanzo, che risulta costa 
il diffalco delle spese di coltura, che occorrono 
per ottenere una data rendita sporca, negl 
d'una mediocre fertilità, impiegando quell 
nomia, ch' è d'uso nel Comune, ed applicandosi al- 
Ja coltura con una diligenza ordinari giusta il progetto governativo, è facile il vede- 
« Quale Distretto d'estimo dee servire un te- | fe come venga semplificato il grande lavoro, che È 
nere territoriale, che corrisponderebbe ai già Ca- | «i richiede per l’ impianto del catasto, come pu- ll’ impost 
pitanati distrettuali, per la ragi ti fer lo operazioni d' estimo, Si vedrà in pari | post, si tende a far el che venga rest 
non non è intenzionato di tempo, come sia pienamente fondata | aspetta- ag che sinora, si ‘ 
posta se non per tali Distretti di maggiore estensio- | tiva che il proposto estimo della rendita fondia- spirito non daziato, e 

Pe Ber altro, il Distretto d'estimo verrebbe sud- | diaria possa contemporaneamente intraprendersi 
diviso in più Distretti (Distretti di classiicuzione) | in una metà della Monarchia, e con un dispen- 
ove una parte del Distretto fosse montana e proporzionatamente assai mite venire condot- 
tra di pimmura, ovsero anche ove le diverse parti | to a termine entro pochi suni. La contempora 
del paese fossero, per rapporti di collura e di e- | neità delle operazioni, il calcolo tenuto nell'es 
essenziolmente diverse l'una dall'altra. la del recenti poss 

le derrate, la possi 








stre condi: 
è attualment: 








































non furono punto pagate. Questa è 





buono dell’ imposta. 

Il Governo ba creduto di trovare, nella 
duzione dell'imposta, il mezzo di rimediare al 
le strettezze dell’ industria dell’acquavite. 






m 
" Nel calcolare in danaro il provento natu- | zi ell * natrulleria delle 
rale ed il dispendio di coltura, si presero sino | partite d'estimo coi prezzi d'affitto e di ven- 
ad ora per base i prezzi del 1824, dal che è | dita degli stessi periodi, la lura di recla- 
aiirsdta "in gran parte una sproporzione nel- | mazione, proposta giusia il principio della pub- 
fa base steurale del catasto; giusta il progresso | blicità e della reciprocità, sono tutte cose indub- 
in discorso, all'incontro, s'assumerebbero d'o- | biamente atte ad ottenere l' equiparazione e le 
ra innanzi i prezzi medil dei mercati, del pe- | sattezza nei risultati dell’ estimo, e quindi a con- 
riodo di 20 anni che itero all'operazione | seguire in tutte le parti dell’ Impero un aggravio 
dell'estimo. Si obbietterà forse, che in questa | del possesso fondiario possibilmente uguale e con- 
guisa il provento dell'imposta fondiaria, e quin- | forme alla giustizia. 
i anche la commisurazione dell' imposta, si por- iii apiainii 
terebbe ad una rilevante altezza; ma qui è da 


sta sui prodotti 








laboratorii di distillazione. 





determinata dai 





esso ricavato. Tali 
fatto sì che, negli 





Doversi procurare lo smercio, e non potersi 


Essere ciò una sluria vecchia , e sotto tale 
rispetto esservi soltanto un desiderio : quello, cioè, 
eretto un Mi- 





veramente sì (ilari- 


Anche noi dovremmo fore quanto essi fan- 
no pel commercio , e se noi facciamo di meno, 
nî assai peggiori che gli altri. AI 

del 40 per 0, del- 
nplicemente ch” esso 
possibile di ri- 





guar 


javi- | certamente il guadagno del contrabbando. Quin 





Sapendosi 





Bravo! bravo! Grande i 


‘e Plener : La modifi- 
cazione più importante, emersa nel rapporto del- 


leriore mozione della 






vamente all'imposta 








di dare 


proposito di rammentare che, in tutti gli altri 


sotto vari nomi, fu sempre 


tenuta ferma la massima che non si abbia a re- 
stituire più del dazio consumo legale. Ma an- 
che per un allro motivo è pericoloso, nelle. no- | stri 


di restituire di più di quello ch 
prescritto dalla legge. Si parlò, cioè, 
molto in questa eccelsa Camera delle defrauda- 
ioni ta. Se, mediante la presente pro- 
ito di 
corre certamente pericolo che 
destinamente fabbri- 

cate, ottenga per soprappiù anche un premio, e 
che quindi vengano restituite d-Ile somme, che 
Ja sostanzia» 

le obiezione, che sta contro l'aumento deli’ ab. 





Îl primo motivo n'è stato che non si può ne- 
gare che, dall'epoca, in cui fu introdotta l'impo- 

si dee pagare di più di quello 
che si pagava quando era in vigore l'imposta sui 


L' imposta in più dipende dalla proporzione, 
i graduali della tecnica, 

fra la quantità di orzo tallito e il prodotto da 
i della tecnica hanno 

tini tempi prima della in- 


non gioverà gran fatto all'industria dell’ acqua- 
vite ed alla produzione, essendo essa una impo- 
o. | sta indiretta, e venendo essa tolta al produc 


0 del consumante. è veris 












n 
i 


n° 





pre in grad 
sumatore l' imposta. 

verno pervennero moltissimi reclami, 
el esso crede quindi di rimediare alle tristi con- 
dizioni degl' industriali, mediante una riduzione 

nposta. 

parlato inoltre di prevaricazioni nel pre- 
temo. Mi permetto invece di osservare 
brevemente che una tenuo imposta diminuisce 














nche sotto tale riguardo, il progetto governa- 
‘o era fondato sulla valutazione delle condizio- 





in 





è che il benefizio della diminu- 





zione dell iu 
grandi fabbriche, perchè queste soltanto sono in 
grado di adempiere le condizioni del progetto go- 
è | vernativo. Debbo rispondere a tale obbiezione 
che quelle fabbriche, le quali lavorano 21 
al mese, sono considerate ancora laboratorii 
e non sozo puato cosìdette fabbriche 
uavite. I laborato- 













industria 
rii poi tutt' affatto pi 
o- | de, fruiscono di altri vantaggi. 

In gran parte dell'Impero viene pagata l' 
imposta dai piccoli laboratorii di distillazioue, me- 
diante accordo. Così per esempio — eredo di non 
andare errato — in tutto il Tirolo non vi ha un 
solo apparato misuratore, e l'imposta sull’ acqu 
vile viene pagata per convenzione. Lo stesso a 
viene in Transilvania, ed in gran parte dell’ Un- 
- | gheria. 

Ma il Governo doveva meltere nel suo pro- 
getto cerle cautele e norme di controllo per po- 
tersi opporre con maggior sicurezza e successo 
vI | alle prevaricazioni, ed in tal guisa coprire le per- 

dite che si sarebbero subite per la riduzione 
tasse. Del resto, è naturale che appuato |’ anno 
corrente abbia porto il destro di procedere ad una 
riduzione dell'imposta sull'acquavite, perchè il 
raccolto diede per risultato bensì una grande 
inche cattiv: 




























qualità 


re soltanto nella fabbr 
chè del resto sarebbero stati affatto 
per ogni altro scopo. Per tauto appunto per 
sl@anno è stata giustilicata da circostanze con- 
erete una riduzione dell'imposta. 

Taluno osservò che, dall’ epoca dell’ introdu- 
10 | zione deli’ imposta sulla’ produzione, l' esportazio- 
ne è rimasta indietro in Austria, perchè noi, in 
@ | causa di questo nuovo sistema 

in peggiori condizioni che 
osservazione non è giusti 
dati che ci stanno innanzi l'esportazione in Au- 
non si è diminuita, dacchè fu introdotta I° 
imposta sulla produzione. All'opposto, l'ultimo 
anno 4864 segna un notevole aumento dell'espor- 
tazione, in confronto degli anni antecedenti, in 
cui sussistera ancora l'imposta sui laboratorii 
di distillazione. 

Passo ora ad esaminare il parere della mi- 
noranza. 

Le opinioni, come oggi emerse dalla discussione 
odierna, sono diametralmente opposte l'una all’ 
altra. Gli uni ritengono che vi sia una produ- 
zione eccessiva, e che non si debba quindi fare 
nulla, che possa realmente accrescere ancora que- 
sta produzione eccessiva. Essere pericolosa ogni 

cilitazione della produzione. Gli altri ammet- 
tono quelle condizioni, che vengono presupposte 
dal progetto governativo. Prescindendo dal valore 
dei motivi pro e contro, il parere della mino- 
ranza è precisamente il contrapposto del progetto 
governativo ; non è però assolutamente concilia- 
bile colla logica di unire in un solo progetto 
di legge queste due opinioni : quella dello schema 
governativo e quella del parere della minorauz: 

Queste due mozioni partono da un punto 
di vista affatto opposto. Il Governo stima ben- 
sì più gravi i molivi in favore della riduzione 

































dell'imposta ; ma, anche prescindendo onninamen- 
te dal merito, le due argomentazioni stanno dia: 
metralmente in opposizione fra loro. Se un'opi 
nione è legittima, l'altra deve essere necessat 
mente illegittima. Non è però possibile di trov 
re una via di mezzo, e di porre l'una verso l' 
altra in un solo progetto di legge, direi quasi di 
conciliare, queste due opinioni, ognuna delle quali 
altra. Mi sembra grave, e in massima 
i procedere 



















polemica contro i varii oratori che lo pre 
dettero , e fra le altre cose difende l acquavite 
contro il rimprovero ch'essa depravi la popola- 
zione. Il contadino polacco, dic'egli , è un prode 
soldato perseverante nella fatica, un ardito cava- 
liere, un melodioso cantante , un grazioso balle- 
rino, e si domanda se egli avrebbe tutte queste 
lità se bevesse birra, in d' acquavite. (Ila 
rità!) Cuique sum. Inoltre egli stima , che sia 
appunto la poverta della popolazione, che aumen- 
ta il consumo dell'acquavite, imperocchè il po- 
vero non può bevere Bordeaux, Vosslauer, o Sciam- 
pagna. 

Dopo aver tentato di ribattere l' obiezione, 
che per la diminuzione dell’ impos 
un prodotto eccessivo, 0 che le 
bero uno scapito, egli manifesta | 
sarebbe accone iazis ‘a gl’ interessi 
opposti, per cui si dovrebbe accordare tanto il 
ribasso dell'imposta, quanto anche l'abbuono per 
l'esportazione. 

Il presidente mette ai voti la mozione della 
minoranza del seguente tenore : « Non doversi di. 
scutere il progetto governativo »; ed essa viene 
approvata a grande maggioranza. 

Il relatore Dietl abbandona il banco del re- 
latore; e gli sottentra il relatore della minoranza, 
deputato Skene, per dar relazione intorno alla mo- 
zione della minoranza, concernente l' aumento 
della restituzione dell’ imposta. 

Il titolo della legge, proposta dalla minor: 
20, viene approvato senza discussione. Fsso è del 
seguente tenore . 

« Legge concernente l'aumento della rest 
tuzione dell’ imposta nell’ esportazione dei liq 

» valevole per tutte le Provin- 
nii, in cui è in vigore la legge del 9 



















opinione che 







































luglio 186: 

Si passa all'articolo 1, il 

« L' Amministrazione delle 
zata, per la durata d'un anno, di aumentare del 
10 per cento la restituzione dell'imposta _legal 
Jeute sussistente nell'esportazione di liquidi spi 
tosi abbruciati oltre i confini dell Impero: » 

Il deputato Taschek propone di fissare il ter- 
mine soltanto fino al termine del dicembre 186: 
affinchè si possa concordare colla data del pre- 
ventivo. 

Il deputato Herbst propone un emendamento 
della forma del progetto, nel senso che non venga 
solo autorizzata l' Amminstrazione delle finanze, 
ma che l'aumento sia espressamente ordinato. 

Il viezpresidente Hopfen propone di fissare il 
termine fino al 30 giugno 1866 per rendere 

aggiosa ai fabbricatori d’acquavite la disposizio» 
ne relativa ; e del resto si associa all'emendamen- 
to di Herbst. 

Avendo il relatore Skene aderito all’ emen. 
damento Herbst-Hopfen, si propone l'articolo I 
nella forma seguente 

« La restituzione delle imposte, legalmente 
sussisi l'esportazione oltre i confini del- 
l'Impero di liquidi spiritosi abbruciati , viene au- 
mentata del 40 per cento sino al 30 giugno 1866. » 

L'articolo Il del progetto di legge presenta- 
to dalla minoranza : 

« La legge entra in vigore 30 giorni dopo la 
sua pubblicazione » ; 

È l'articolo HI: 
| Ministro delle finanze è incaricato del. 
ne della legge », vengono approvati senza 
discussione. 

Il deputato Van der Strass propone la chiu- 
sura della seduta, accennando la seduta della Giun: 
ta finanziaria, che dee aver luogo alle 5 di sera. 
(Viene approvato.) 

Chiusura della seduta, ore 2; 29 min. pom.; 

ima seduta : lunedì. 

Ordine del giorno: Continuazione della dis- 
cussione odierna; elezione della Giunta per 
relazione sulla mozione del dott. Giskra; € re! 
zione della Giunta sul disegno di legge concer- 
nente la riduzione delle impo:te, sussistenti in 
Transilvania, sotto il titolo d'imposte personali. 
UT. di Vienna) 
———————» 


Vienna 30 gennaio. 


Il gran maestro generale dell’ Ordine caval- 
leresco dei Crociati, colla stella rossa, dott, Gia- 
como Beer di Praga, ricevelte da ogni parte il 
dì 27 corr., anniversario del 25.* anno, dacchè 
otteune la dignità di gran maestro, numerose fe- 
licitazioni ; fra cui quelle dei decani della Facol- 
ta teologica e di al siastici. Ul 
deputazione del gremio commerciale di Praga, 
col sig. presidente Dudek alla testa, come pure 
il Corpo insegnante dell' Istituto superiore di com- 
mercio, condotto dal direttore Arenz, si recarono 
a complimentario. La Gazzetta di Praga asseri- 
sce, che nella mattina stessa giunse pure un te- 
legramma di felicitazione per parte del sig. Ar- 
ciduca Stefano. Alle 10 ant., ebbe luogo un so- 
lenne divino ufficio, con Tedewm. In mezzo alla 
navata della Chiesa trovavasi schierata una com- 


















































































gnia d'onore del corpo civico dei granatieri. 
Îl'fealeggiato comparve alla solennità ecclesiasti- 




















Altra del 31 gennaio. 

S. M. l'Imperatore impartì ieri numerose 
udienze, € ricevette pure molte Autorità civili e 
mi S. ricevette anche S. E. il signor 
Luogotenente barone di Kellersperg, giunto qui 
ier l'altro da Trieste. (G. Uff. di Vienna) 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna : 
«8, M.Î. R. A, con Sovrano Autografo del 10 
corrente, si è degnata d' accordare all' I. KR. co- 
Jonnello” nell'armata, Filippo Duca di Wirtem- 

sua signora consorte Arciduchessa Ma- 
e ai suoi discendenti, provenieuti da 
imonio , il diritto personale di foro 
ficio del suo granmaggiordomo di 






























questo mai 
presso | U 
Corte. » 





Il metropolitano di Schaguna fu ricevuto 
mezzodì da S. M. |’ Imperatore in udien- 
metropolita era vestito in 

. M. lo ricevette con molta bontà 
suoi ringraziameuti per la di 
polita, a lui accordata, e pel conferimento 
d'un alto Ordine. lu uu' udienza, che durò mez- 
z'ora, egli ottenne da S. M. che ricevesse ui 
deputazione di Rumeni, e quindi il Vescovo 
cougedò, commosso dalla gioia per la bontà e 
la grazia, con cui fu ricevuto dalia M. S. La de- 
, composta di sedici membri, di cui 

Una parte è gia qui, e gli altri si attendono do- 
mani a verra quindi ricevuta in udienza 
speciale da S. M. l'Imperatore giovedì prossimo, 
condotta dallo stesso ig. Vescovo di Schaguna. 
Dopo l'udienza presso S. M., l'E. S. fu ricevuta 
dul Cancelliere aulico ungherese e dal transilvano. 

(FP. di V.) 


L' Abendpost reca la seguente nota: « Seb- 
bene tutto quanto fu detto sull’ inesattezza delle 
fonti delle notizie. person: Corle, recate 
continuamente dai varii diarii, sia rimasto finora 
egualmente iufruttuoso per le Redazioni di quel. 
lì, pure crediamo dover reudere nuovamente 
denti i leltori che quelle notizie tratte da fonti 
non sicure, sono, di regola, per tre quarti ine- 
sale, o inventate. ° 

" Gosì, per non far menzione di numerose 
inesattezze di tal genere avvenute negli ultimi 
tempi , rileviamo soltanto per oggi il fatto, che 
la notizia del zitiro dal servizio uttivo di $. A. 
il siguor teuente-maresciallo Priucipe Alessandro 
d'Assia, è del tutto inventate, » 












































amo nella Corrispondenza generale au- 
striaca: « 1 fogli di qui riproducono oggi da un 
carteggio vienuese del Pestir Lloyd V' asserzione 
che stia nell’ intenzione del Governo di non con- 
vocare quest’ anno il Consiglio dell’ Impero ri- 
stretto ( V. il dispaccio di mercoledì ), e ciò pel 
motivo ch'egli non è ia grado, di rimettere alla 
Camera le proposte giudiziali, come sono formu- 
late presentemente, ma anzi si vede i 
eseguire una elaborazione delle pr 
late dalla Commissione della giustizia. 
grado di poter assicurare nel modo 
a fronte di queste asserzioni, che l'accenn 

ione del Pester Lloyd è priva di 
n tutti i puuti. « 























fonda- 








sunzio telegrafico, pervenuto dall’ 
imitato di Alba Reale, la carrozza 
infranta sulla: strata postale fra 


Secondo 
Autorità di 
le vi 










Sì hanno grandì sospetti sopra 
un passeggiero, che viaggiava in quella carrozzi 
e contro il quale si erano pubblicati ordi 

arresto. (FF. di 








N) DI $ 6 
Torino 30 gennaio. 

Il Consiglio comunale di Tori 
rato di concedere gratuitamente 
reno nel Camposanto, per co 
mento alla memoria di Giuseppe La Far 
cura ed di una Commissione 





a’ tale 
(La Stampa) 





Leggiamo nel carteggio particolare della Ga:- 
setta di Milano. in data di Toriso, 30 gennaio: 
« leri ed oggi la guarnigione fa consegnata 










dente 
gioni 





uano le petizioni in favore dell’ abo- 
pena di morte. So di una, che giun- 
meridionale, con 47,000 firm 
sistenza Îa voce che Garibaldi sia 
‘ontinente. 
DUS SICILIE 

Il Giornale di Roma, del 28 gennaio, scrive: 
« Alcuni giornali di Napoli del 26 sono più 0 
meno impressionati dello strano voto, preso dalla 
Camera dei deputati, dietro l'ordine del giorno 
i osi fatti avvenuti a 
dell’ opposizione, 





«C 
lizione della 
It 


















Torino nel settemi 
che non presero pari 
lestano contro di 
icotera, fra gli altri, 



















residente della Ca telegramma, nel 
lo invitavano a dichiarare, pro 
vamente per l' ingiustizia e l' immoralilà dell 


adozione della proposta Ricaso 

« Dal Cittadino Leccese si annunzia, che la 
ove della marina militare, preseduta dal 
è recata di recente a Brindi- 
relativi alle for- 












ispelto al meeling tenuto a Palermo die- 
tro iniziativa del duca Della Verdura, senatore, 
speditovi appositamente da Torino, si ha dalle 
corrispondenze locali, che malgrado | opposizione 
della popolazione, il duca sal 
condato da un cen 
sa folla improvvisamente ingombrava l'atrio dell’ 
Università, ove si tenea l'assemblea, e salutò il 
con urli e fischi, sicchè, dopo un quarto d' 
tti applausi, l'oratore fu to 
scendere dalla tribuna. Vi saliva invece altro 
partigiano della consorteria, ma ebbe uguale 
trattamento, e dovette, alla perfine, uscire egli 
mezzo ad una tempesta d'imprecazioni e 
sulti. La folla, che sì era assembrata all'U- 
niversità si mise a correre la città, minacciando 
e tumultuando, ed in Piazza Vittoria, se non si 
frapponevano ragguardevoli e eoncilianti persone, 
era quasi per venire alle mani colla guardia na- 
zionale, che più volte fece le i 
suetudine, perchè si fosse sciita. L' agitazione 
proseguì lutto il giorno, e all’ imbrunire, inco- 
minciarono dimostrazioni più clamoruse, e non 
inirono se non quando le milizie, a baionetta 
dispersero i tumultuanti. Le corrisponden- 
giornali di Napoli, che narrano i surrife- 
tt, aspettano avvenimenti di maggior gra- 
tà, massime nelle Provincie, ove non è orga- 
nizzata la guardia nazionale, e si sente difetto 
di truppa. » 





bigoncia, cir- 






















re, 
è 




















Dal Pangolo di Napoli, del 27 gennaio, to- 
gliamo quanto segue : 

« Questa mallina la Cassa ecclesiastica con- 
segnava al Municipio il monastero di Santa Pa- 
trizia, statogli conceduto dal Governo, colla e 
spressa condizione che dovesse servire pel terzo 
Eiducandato. la 

« Gi si dice che tale concessione sia in mas- 
sima parte dovuta alle vive ed energiche istanze 
del senatore Imbriani, vava poco adatto, 
anche dal lato igienico, il sito, fia qui possedu 
to da quell’ Istituto di educazione. 

« Îl sito dell'ex monastero di Santa Pa- 
trizia è di tale vastità, da potervi comodamente 
contenere 500 e più ragazze, mentre ora il terzo 
Elucandato non ne la che 70 circa. 

« È ua vero paese, ove si respira l’aria più 
salubre € più pura, e non si vede traccia della 
più piccola umidità 


























Leggiamo nello stesso giornale : 
« lì Consiglio e 


unale ha chiesto al pre- 
autorizzazione di trattare, 
sessione straordinaria in 





in continuazione dell 
corso, i seguenti affa 

«1. Erezione di case per la classe. meno 
agiata nei due monasteri di Donnaregina e Sant" 
Andrea delle monache ; G 

«2. Nomina di varii aggiunti in diverso 
Seziogi, in sostituzione di quelli che hanno rinun- 
ziato; 


















togliamo i seguent® 
ragguagli sui prefati disordini, che ebbero luogo 
nel meeting tenuto in Palermo il di 22 gennaio: 
«Hd capannelli di popolo riuni- 
i Università, dove dovevasi tenere il 
meeting per la soppressione dei conventi 
presentire dimostrazioni ostili, giacchè i bor- 
bonici ed autonomisti nei dì scorsi si erano agi- 
tati non poco. 
« A mezzodì, il duca Della Verdura comin- 
ciava con le sue parole ad aprire l'adunanza po- 
da lui preseduta, quando si udirono alcuni 
nate l'agitazione : i più gic 
pugni coloro, 
‘a immenso: ma, dopo un quari 

































metin) non si è potuto prolungare ed il voto eb- 
be luogo in mezzo al tumulto. 

« Fuori dell Università, la folla cresceva, ‘ed 
alcuni gridavano abbasso, altri viva i preti, ab- 
basso e viva gli unitarii. Alcune pattuglie della 
guardia nazionale irono che si venisse a vie 
di fallo, € vennero anch' esse applaudite e fi- 
schia 














gioventà uscì con la sua bandiera spie- 
gata, ed arrivata sulla piazza centrale, Gabriele 
Zolonna, giovane di 23 anni. della prima aristo- 
dell' isola, ma democratico perfetto, disse 
calde parole alla moltitudine, che le applaudì mol- 
tissimo. Due 0 tre individui, che disapprovavano 
sarebbero stati fatti in pezzi, se la guardia nazio- 











era) 








? quando alcuni uo- 
del popolo sbucarono da un: terale, al 
ido: Viva la religione e la SS. Vergine 

Trovandosi costoro di fronte con quelli, che 
‘ano dalla piazza centrale, non ebbero il co- 
gio di attenderli, e fuggirono; soli 40 rimasero, 
e la cosa sarebbe finita mal la rdia nazio» 
le non l'avesse impedito, carcerando qualeuno e 
scortando la dimostrazione liberale, che durò sino 
alle 3 L ‘ 

« La sera, alle 6, malgrado le molte pattu- 
glie della guardia nazionale, una riunione dei rea- 
zionarii si formò nella Piazza Sant' Antonio, piut- 
tosto numerosa, e gridava come la mattin 

« Il Comando della guardia nazionale man- 



























che niuno munvevasi, fece cominciare a mano- 
folla si disperse, la- 
x A n A nolte, avute 
i prigionieri alcune rivelazioni, si è proceduto 
ad alcuni arresti, anche di preti. 

« Oggi, 23, Palermo è tranquilla. Il sindaco, 
con appositò manifesto, ringrazia la guardia na- 
zionale del dignitoso ed utilissimo suo concorso. » 













pronto una noti 
È la notizia è che domani dovrebbe aver luogo 
in Firenze una dimosti popolare contro i 
padroni di casa, i quali rincarano a refe doppio 
@ proprio senza pietà nè discrezione, gli aftitti , 
dei loro quartieri. Stasera per le è Rei 
magazzini, nelle rivendite di tabacco e nei caffe 
non si discorre d'altro; e v'ha chi dice che il 
popolo s'adunerà in pareechie migliaia, e si farà 
intendere, e si farà render ragione, e ad ogui mo- 
do incuterà spavento a questi lupi famelici, che si 
chiamano padroni di casa. E siccome n 
di casa non sono un corpo morale da pigliario 
in blocco, la dimostrazione verrebbe fatta alla di- 

















mora del solito capro emissario, ch' è il Meniei- 
pio, e il Municipio avrebbe ad essere l’araldo: di 

















pace fra gl'inquilini ed i proprietari. 
« Non ostante la insolita effervescensa e la 
straordinaria agitazione e indignazione su i 
promotori di 








nz 
spo dove andrebbero a finire. Meglio è ri- 
gare diritti per la via della legalità ; questo 
fine, tanto per contentare i peggio disposti, è sta- 
ta compilata in fretta e in furia una petizione 
Muni e s'è coperta subito di qualche centi- 
naio di firio», colla quale si domanda quel che 
i più volevano chiedere schiamazzando. Che cosa 
possa farci, e che cosa abbia da rispondere» il po- 
vero Municipio, non lo so davvero ; ma sarà tanto 
di guadagnato, se con questo strallagemma si e; 
viterà domaui una dimostrazione, ch' è la più sin- 
golare fra quante se ne possono immaginare. 

« A questo malanno dei ri sembra se 
ne voglia ora aggiungere un 
me molto che le case di legno e ferro sieno sfu- 
mate come le case dipinte negli scenarii da tes- 
tro. Vi parlai ultimamente d' una collisione di 
ritti di proprietà sul terreno della Vaga Loggi 
fra il Demanio e il Municipio. La collisione è 
sul punto di sparire, ma col danno della Società 
edificatrice, perchè il Municipio ritira la coners- 
sione di quei terreno, e vuol limitarla ai terreni 
di fuor di Porta San Gallo. La Società non vi 
più .il suo tornaconto, s'è arrabbiata ma- 
lamente col Municipio, e buona notte signo- 
vuol le case se le fabbrichi. Se ne uscia- 
è un miracolo. » 











































Scrivono alla National Zeitung : « A quanto 
si dice, l'Assemblea de' nubili,ora adunata a Mo- 
sca, discuterebbe, come gia tre anni sono, un 
dirizzo, Costituzione per la 
Russia. Però si peratore la 
dichiarazione, iu vita, non 
introdurrà alcun Governo costituzionale: sapen- 
do esser egli di 50 anni più progredito che la 
sua nobiltà ed il suo i che se poi le con- 
giunture ve l'obbligasiero, decceterebbe anzitut- 
to certe leggi liberali, siccome disposizioni fonda- 
mentali, per rendere impossibile poi ad una Die- 
ta di retroce lore al sistema feudale. 

« Dicesi pure, che ne' prossimi giorai, si adu- 
nerà in Mosca ua così detto Consiglio commer- 
ciale, per dichiararsi iutorao al Memprandum 
del Congresso commerciale tedesco a favore di 
ua trattato di commercio. Naturalmente, da quella 
città manifaltrice si attende ua parere i 
so protezionista. Più inaspettata giunse 
verno la nolizia, che persino Pietroburgo, la quale 
pure è un porto commerciale soltanto, protestò 
Ne lermini più aspri contro qualunque preten- 
ne nel seaso del libero traffico. Ii Governo na- 
ralmente si trincera dietro tali dimostrazioni, 
: Che possiamo farci noi? « 






































La Nord. Post, organo ufficiale del. Minister 
dell'interno, reca la seguente nota : « Si co 
ciò da qualche tempo a spargere la voce, 
il Governo l'intenzione di passare anche nelle 
Pruviucie interne alla vendita forzosa dei beni 
de' contadini , e d'istituire in quelle delle Com- 
ioni di revisione, od Asseml , come si tro- 
vavano nelle Provincie occidentali. Tali voci man- 
fatto di fondamento, Il Governo non ha 
menomo pensiero, nè l'intenzione di far vale- 

dell: la forzosa nelle Pro- 

nè d'istituire in quelle Commis- 

revisione, ed Assemblee. Non fu formato 
alcua progetto in questo riguardo. » 
Varsavia 25 gennaio. 


























breve la 
zione capitale. 


fu aperto a_ Varsa: 
recentemente. Esso 
ica Accademia di medi 
) OTTOMANO 

sce da Costantinopoli che il 
marchese di Moustier, ambasciatore francese pres- 
so la Sublime Porta, chiede di ritornare in 
cio. L'isolamento, in 

colleghi si lagnano grandemente’ (dice la Patrie), 
rende probabile quest’ opinione. Pare che il suo 
posto verrà occupato dal sig. Benedetti. 
















Serisono da Costantinopoli, 2 gennaio, all’ 









belli a gloria del- 

l'Oriente e ad onore 

rappresentanza nazionale in questi paesi. 

Nel giorno anzidetto veniva qui spleadidameute 
Scuola jaca. 

* Quest’ istituzione, tanto vantaggiosa al pro- 
gresso sociale della colonia austriaca in questa 
capitale, oltre 15 anni, 
e da principio fu alimentata dalle generose offer- 
le dei nazionali e da una sovvenzi: annual 
governativa. Ma la Scuola stessa Irovavasi però in 
una pecola casa presa in affitto, ed era confida- 
ta ad ua numero limitato d’ istitutori. 

« Fu soltanto all'epoca, in cui S. E. il ba- 
rone di Prokesch-Osten ebbe a raccogliere nelle 
paterne sue mani il destino dei nostri nazionali 
nell’ Oriente, che anche la suddelta Scuola entrò 
in un nu»vo stadio di fiorente progresso. 

« I sentimenti di graziosa benevolenza, che 
animano quest illustre campione della diploma- 
zia austriaca, e l'inesauribile magnanimità, con 
cui egli seppe ognora proteggere, insieme cogl' i 
teressi della colonia, la gloria e la potenza dell 
eccelso nostro Governo, non mancarono di farsi 
polentemente sentire anche nel ramo, che più d' 
ogni altro influisce sul progresso intellettuale. 

« Ad osta delle molte e ben note diflicoltà, 
che tali istituzioni incontrano nelle contrade 
d'Oriente, il barone di Prokesch-Usten seppe in- 
durre il Governo ottomano alla formale cessione 
d'uno spazivso terreno nell’ immediata vicinanza 
del palazzo d'Austria, per la fabbrica d'un’ appo- 
sita Scuola. Dobbiamo quindi render grazie alla 
benignità di S. M. il Sultano ed alla potente in- 

del sig. internunzio. 

« Il presidente del Consiglio scolastico nella 
colonia, l'egregio nostro console Soretie, corri- 
spose pienainente alle nobili intenzioni dell’ illu- 
stre suo capo. Sotto l' egida di Sua Eccell. , e 
coll instancabile ità del prelodato 
insieme a' prooti e benevoli contributi della co- 
lonia, non poteva sorgere altro che un'opera e- 


































tazzi, appartenenti ai più degni © più ragguardevoli 
zizi cela. colonta, furono quelli, che, colle 
loro generose e splendidissime offerte, resero pos- 
sibile al signor presideute del Consiglio scolasi 
co d'incominciare nell'anno scorso la fabb 
d'ua bellissimo ed ampio edifizio. I loro nomi sa- 
rauno mai sempre inseparabili dalla storia di 
questa istituzione nazionale. 

« Fu dunque nel giorno 6 gennaio, che con- 
dolto tale edifizio a felice termine, venne solenne- 
mente aperta la scuola stessa. La cerimonia ebbe 
luogo nella gran sala scolastica, destinata agli e- 
sami, la quale era adorna del ritratto di S. M. 
l'augustissimo nostro Imperatore, e di quello di 
S. E. TI. R. internuozio, in naturale. 
‘ Le acconce parole, nziate in tale in- 
contro da S. E. il barone di Prokesch-Osten, tro- 
varono un eco riconoscente nell'animo de’ molti 
a quella solennità, ed i cordiali rin- 

i da Sua Eccellenza al console 
telli Baltazzi, come pure ai 
membri la giusta ricom- 
pensa del loro merito per aver in modo esem- 
plare corrisposto alle nobili sue intenzioni 

« Esprimiamo infine i nostri 
la prosperità di questa istituzione nazionale, che, 
dotata presentemente di eccellenti maestri, non 
potrà certo mancare di raggiungere lo scopo de- 
siderato, annunziando ai popoli dell'Oriente la 
grandezza dell'Austria, e glorificando la nostra 
cultura in questi paesi. Voglia il cielo conservare 
alla colonia nostra un ministro tanto venerato e 
benemerito qual è il barone di Prokesch. 

INGHILTERRA. 

Riportiamo i passeggi più notevoli del dis- 
corso, tenuto, il 2i- corrente, da F. Peel, membro 
del Parlamento e segretario del Tesoro, al colle- 
gio elettorale di Bury: 

fine, a cui deve 
politica, è la pace, e lo 
cipio di non intervento forma, 
la regola del nostro contegno 
quel principio, che ci ha indotti a riconoscere in 
America gli Stati del Sud siccome belligeranti : 
non prima però che, come tali, gli avesse ricono- 
sciuti il Nord. Dopo averli riconosciuti l'uno e 
l'altro belligeranti, ci correva poi l'obbligo di 
trambi qualsiasi aiuto d'armi e mu- 
mo però astenuti di riconoscere il 




































































lipendente, sia perchè il 

lea di soggio- 

ud 
abbia assicuri 
noscimento, 
canto nostro, 





da noi 
non significa dover I° Loghilterra restarsen 
pace ad ogni costo, e in qualsivoglia congiuntu 
fa; ma sì che la pace e la neutralità sono le basi 
della sua politica, e ch' essa non intende di stac- 
carsene, fuorchè nell'estremo dei casi. 
« Nelle ultime sue tornate, il Parlamento 
ebbe molto ad occuparsi duzione dei bal- 
zelli; e, mercè il ribasso da 9 a 6 dau. per lira, 

praticato sulla tassa della rendita, e la mod 
zione introdolta nei dazii del tè e del ci 
contribuenti furono alleggeriti di oltre 10 milioni 
dopo il 1860. In quell anno le spese oltrepassa- 
sano 72 milioni, mentre, nel bilancio del 1864, 
ite quegli sgravii, toccano appena i 67 
tristo primato, che l' Inghilterra ebbe 
godere fin qui in fatto di debiti, è a sperare 
che stia per andarsene; ed anzi l' America, seb- 
LI 






























bene di noi ra- 
pi celo, esse posti sul 
‘otlo non meno di quattrocento milioni di lire 





di ste 
caro 





, che, per giuato, le costano assai più 
nostri. » 

Rispetto alla riforma elettorale , Peel dice- 
va di aver egli bensì votato in favore dello sche- 
mo, che ne aveano presentato alla Camera dei 
comuni Buines e Hing; ma, come onest uomo , 
gli era d'uopo di far sapere a' suoi elettori, che 
nell'affare della riforma egli non ha punto in 
animo di giungere fin la dove altri $' è immagi- 
e che punto no 
i paradossi, che da taluno si 
come quello, a tacerne d'altri, che 
è libero, perchè in Inghilterra v'ha un certo nu- 
mero di gente. che non può dare il voto. « La 

igia, proseguiva l'oratore, potersi benissi- 
mo estendere, ma non al di là di un certo segno. 
Essere la franchigia simigliante ad un telescopi 
Se ne fai uscire il tubo fino ad un certo segu 
l'oggetto ti si presenta all'occhio più chiaro, 
i distioto, e ne vedi meglio i, contorni 0 i 
menti; ma, se non cessi d'aflungare quel tu- 
bo, l'oggetto lo vedrai sì più grande, ma indi- 
stinto e confuso. 


















gli garbas 


































ia farete bene di concederla , 
I, anche alle masse, ove siate certi che, 
operando a quella foggia, ve ne uscirà un miglior 
Governo; ma badate che, se ua giorno gli ope- 
i finissero coll’ ottenere l giorità. numer 
nei Collegii elettorali, la Camera dei comuni 
finirebbe alla sua volta col divenire la rappresen- 
tante, se non di un solo partito, certo di una 
sola classe di cittadini, compromettendo il ca- 
raltere, che sempre s'è avuto, di rappresentante 
di tutti gl'interessi e di tutte le classi del pae- 
se, in guisa che, bilanciandoli o tenendoli a vi- 
cenda in iscacco, ha potuto provvedere al bene 
di oznuno. vi dico che la sarebbe per noi 
una grande calamità, se quel caraltere essen 
della Camera dei comuni dovesse rimanere in 
Ta una quistione di tal 
fatta, bisog; puere Parlamento da 
Congresso. La Camera dei comuni fu nominata 
da ua corpo elettorale, libero sì, ma non iscevro 
da certi (emperamen laddove il Congresso non 
suol essere che il prodotto del suffragio univer- 
sale, incondizionato. Ma del Congresso che n° è 
egli avvenuto? Che ne fecero gli Americani? 
Strana cosa invero, che non s'oda parlare del 
Congresso in America, ora che sarebbe sì na- 
turale il rivolgersi ai rappresentanti della na- 
zione, e chiederne il consiglio, nella perturb: 
zione, nei grandi pericoli che la minacciano. Ma 
fatto sta che, in mezzo alla tempestosa 
che la sconvolge, non si è udito alzarsi una sola 
voce nel suo Congresso, abbastanza autorevole a 
porvi freno. Si direbbe che l'autorità della Ca- 
mera dei comuni e quella del Congresso stesse l° 
una all altra nella ragione inversa del numero 
degli elettori. 

« In conelusione, si allarghi pure la fran- 
chigia: ma a patto che non ci vada di mez- 
20 alcuna delle guarentigie, che assic 
Camera de’ comuni il mani liber- 
tà vera, e di un ben ordinato Governo fra tan- 
to disordine della pubblica cosa. 





















































inglesi, avvenuto 
ad Yukuhama: essa domanda una pronta ven- 
delta ed un castigo esemplare; e il Morning-He- 
rald non crede che il Governo della Regina deb- 





minente, come lo dimostrò l'effetto. 
« I cavalieri Spiridione ed Epaminonda Bal- 


ba indietreggiare dalle più severe rappresaglie, in- 
clusavi la distruzione stessa di Geddo, nel caso 








che le Autorità giapponesi non consegnassero alla 
Gran Brettagna i colpevoli. 
. FR 











Borsa di Parigi. » 


Il Sultano, scrive la France del 28 gennaio, 
ordinò che la Vita di Cesare sia tradotta in lin. 


gua turca. 
GERMANIA. 

Reano Di rasi. — Berlino 30 gennaio. 

Scrivesi da Berlino, 25 gennaio, alla Neue 
Frankfurter Zeitung: « Il discorso, tenuto ieri 
nella Camera dei deputati dal ministro Fulen- 
burg, forma ancora oggetto di tulte le conversa. 
zioni. Non si può piu avere alcun dubbio che 
la via conducente ad un accordo, accennata dal 
Governo nel discorso del trono , non è altro se 
non che l'immediata approvazione del bilancio 
militare. La discussione del bilancio sarà adun- 
que decisiva per l’attuale sessione, mentre le 
aspettate proposte di riforme militari , come ar- 
gomento affalto accessorio, resteranno in secon. 
da linea. Ora non si attribuisce però a queste 
ultime se non un'importanza di forma, e nessuno 

spetta di trovare in esse se non cose, che 
corrispondano all’ annuncio fatto nel discorso 
reale: « mantenere intatte lo istituzioni esistenti, 
« e sull'attuale base recarie a miglior. perfezio. 
« namento. » È quindi anche probabile che fra 
non molto la Commissione del bilancio presenti 
una proposta pregiudiziale alla Camera, allo sco. 
po di definire la questione del bilancio militare. 









































La Kreuzzeitung scrive : « Pare che la Ca- 
mera dei deputati venga indotta da alcuni mem- 
bri, i quali vogliono evitare 
ve, a seguire vie indirette nella 
bilancio, le quali riuscirebbero di fatto alla so- 
spensione dei lavori tendenti a stabilire legalmen- 
te il bilancio dello Stato. Sembra indubitato che 
il Governo considererebbe il rifiuto effiit.vo di 
la cooperazione siccome tale, e lascierebbe 
Camera fosse responsabile dell' infruttunsità e di 
la necessaria interruzione della discussione. » 
Altra del 31 gennaio. 

Ozgi a mezzogiorno si terrà nel palazzo del 
Ministro di Stato un consiglio di Ministri, in cui, 
a quanto si sente, verrà trattata Ja questione del- 
lo Schleswig-Holstein. lodi il sig. di Bismarek 
irsenterà la sua relazione al Re." (FF. di 

Carrà Libese. — Francoforte 2! gennaio. 

Il Tribunale d'appello condannò il redattore 
responsabile del gioraale l'Europe a cinque giorni 
di carcere per uu articolo offensivo contro il Re 
di Prussia. (0. T.) 




















Amburgo 27 gennaio. 
Il giornale Neues Hamburg riferisce che una 
i manifattori ha formato una Commis- 
la posizione di Amburgo 
intento di chiedere al 
ma ua accordo 
ioni doganali 











verso lo Zollverein, col 
Senato che voglia sta 
collo Zollverein , affine 
vengano compite in questa pinzz 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 3 febbraio. 


ino politico della giornata. 


la risposta delia Prussia al dispaccio 
cl Gabinetto au . 0) 

za di Monaco sui 

questione dei 

la Camera dei deputati a 

io. — 4. Importanza 

‘5, 1h Messico 






































imbarazza ii 
fatti da parte della 
della dimostrazione del 30 gennaio a Torino. 
4, La risposta della Prussia al dispaccio 21 
dicembre 1854 del Governo austriaco doveva 
gere a_VI o, e non vi giun- 
se che il 20 per e. È 
è tale da far cessare senza più tutte le divergen- 
ze. Il Duca d' August 
Corona di Pi 
le, ch'è tutta 





















onfidenzia- 
n sarà di. 
corrispondenze diplomati» 
zione, osservata dal nostro Mini- 
ri esteri verso la Prussia, e verso 
Aîemagna, dice in proposito il Vatertand, tor- 
na in sua lode e ad incremento della sua ripu- 
tozione. La Francia e l' Inghilterra furono. ulti- 











mamente sollecite di fare al sig. di Mensdorff la 







plete esse astenersi da ogni in- 
lla questione dei 

rampa libera parla anch' essa 
A di 





sposta completa; che la Prussia persiste a_chie- 
dere che le relazioni del nuovo Stato con essu 
ieno determinate, prima che il nuovo Sovrano 
sia investito del potere nei Ducati, e prima che 
cessi il provvisorio; che su questa base si po- 
trebbe trattare, ma' che il sig. di Bismarck sem- 
bra aver ripugnanza ad informare su questo pun- 
to importante il benevolo, ed amico Gabinetto di 
Vienna ; che l'ultimo dispaccio della Prussia non 

manifesta le condizioni 
pendere il suo consenso 
verno di fatto nello Schleswi 
tive proposte dei Ministeri del'a guerra, della 
marina e del commercio non sono ancora matu- 
re, e le trattative non possono progredire, finchè 
il Governo di Berlino non manifesti chiaramente 
il suo concetto. Secondo la Nuova Stampa libera, 
fa risposta della Prussia ha tenuto conto della 
sostanza ha lasciate le cose quali 












gni divergenza, 
re d'un pisso | Ducati ,, no 
diamo che vi sia ua vasto campo di mezzo, ed 
è probabile che molte dilticolta siano gia state 
appianate, e che le rimanenti lo saranno. 

2. Una corrispondenza da Monaco della Gar: 
setti austriaca, afferma, che il Governo di Ba- 
viera senza valore ogni soluzione della 
questione dei Ducati, che si faccia senza il con- 
corso della Dieta germanica. Non si ha nessuna 
diflicollà ad ammettere le giuste esigenze della 

i il consentimento della Confe- 





avanzata 





pu» 












Quanto alle nostre relazioni coll’ Austria , prost- 
gue la corrispondenza, non è esatto il dire, che 
gli Stati secondarii le abbiano abbandonato la cu- 
ra di regolare l'affare dei Ducati. Essi non pe- 
tevano farlo, perchè non possono riuunziare ® 











una influenza, alla quale bauno diritto come mem- 
bri della Confederazione germanica. Se non che, 
le nostre relazioni coll’ Austria sono improntate 
d'un carattere così amichevole , che è generale 
la persuasione che l’ Austria è determinata a tu- 
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ca, preceduto dai fratelli dell’ Ordine, e accom- 
pagnato dai commendatori, vestito dell’ abito ec- 
clesiastico, col ‘amente ornato, 
col cappello bianco trapuuto d' 
da dell'Ordine, e occupò il seggi 
{o nel presbiterio. Assisteva pure al di 
zio S. È. il sig. Cardinale principe Arcivescovo 
di Schwarzenberg. Terminato l'ufficio sacro, eb- 
be luogo l'omaggio, e quindi il gran maestro 
venne ricondotto collo stesso ordine nel suo ap- 
pertomento. Giunto cola, il sig. Cardinale com- 
parve poco dopo nella sala, e lo complimentò 

con un cordiale discorso di cougratulazione. 

(FP. di V.) 

Altra del 31 gennaio. 

S. M. l' Imperatore impartì ieri numerose 
udienze, e ricevette pure molte Autorità civili e 
militari. La M. S. ricevette anche S. E. il signor 



































Leggesi nella Gazzetta L/f 
«SM con Sovrano Autografo del 10 





herg, alla sua signora 
ria Teresa, e ai suoi discendenti, provenie 
questo matrimonio ; il diritto personale di foro 

l' Uflicio del suo granmaggiordomo di 
Corte. » 


chaguna fu ricevuto 
l' lioperatore in udien- 
Aropolita era vestito in 
vette con molta bont 
e accolse i suoi riograziameuti per la dignita di 
metropolita, a lui accordata, e pel conferimento 
d'un ulto Ordine. lu un’ udienza, che durò mez- 
2° ora, egli ottenne da S. M. che ricevesse un 
deputuzione di Rumeni , e quindi il Vescovo si 
congedò, commosso dalla gioia per la bontà e 
la grazia, con cui fu ricevuto dalla M. S. La de- 
pulazione, composta di sedici membri, di cui 
Una parte è gia qui, e gli altri si attendono do- 
manì a sera, verra quindi ricevuta 10 udienza 
apociale da S. M. l' Imperatore giovedì prossimo, 
condotta dallo stesso sig. Vescovo di Schaguna. 
Dopo l'udienza presso S. M., lE. S. fu ricevuta 
dal Cancelliere aulico ungherese e dal transilvano. 
(FP. 
L' Abendpost reca la seguente nota: « Seb- 
bene tutto quanto fu detto sull’ inesattezza delle 
fonti delle notizie personali e di Corte, recate 
continuamente dai varii diarii, sia rimasto finora 
egualmeute infruttuoso per le Redazioni di quel- 
li, pure crediamo dover rendere nuovamente 
tenti i lettori che quelle notizie tratte da fon 
non sicure, sono, di regola, per tre quarti ine- 
satte, o inventate. . 
"Così, per non far menzione di numerose 
inesattezze di tal genere avvenute negli ultimi 
tempi , rileviamo soltunto per oggi il fatto, che 
notizia tiro dal servizio attivo di S. A. 
il siguor teneate-maresciallo Principe Alessandro 
d' Assia, è del tutto inventate, » 





Il metropolitano di 
ieri al mezzodi da 
za speciale. 
piena gala 







































Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
atriaca: «fogli di qui riproducono oggi da un 
carteggio vienuese del Pestir Lloyd | asserzione 
dl’ intenzione del Goveruo di non con- 
vocare quest anno il glio dell’ Impero ri. 
stretto ( Y. il dispu dì), e ciò pel 
motivo ch'egli nou è in grado, di rimettere alla 
Camera le proposte giudiziali, come sono formu- 
late preseutemente, ma anzi si vede indotto a far 
eseguire una elaborazione delle proposte compi- 
late ione della giustizi 0 in 
do più positivo, 





















pervenuto dall’ 
la carrozza 

postale fea 
ti 











, Peutele e Adony 
102: 18, dopo che 
re il postiglione 
un passeggiero, che viaggiava in 
e contro il quale si erano pubblicati or 
arresto. (FF. di V.) 













" 
rato di concedere gra 
reno nel Camposanto, per collocarsi un monu- 
mento alla memoria di Giuseppe La Fi per 
cura ed inizialiva di una Commissione a_ tale 
uopo costituitasi. (La Stampa) 

















Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz 
setta di Milano, in data di Torino, 30 genna 

« leri ed oggi la guaraigione fu consegnata 
nelle caserme. 

«1 nun 
questo momento a 47, fra i quali 
dente; il resto sono operai, e per la più parte 
giovanissimi. 

“ Continuano le petizioni in favore del 
lizione della pena di morte. So di una, che gii 
ge dell'Italia meridionale, con 17.000 firme 
Prende consistenza la voce che Garibaldi sia 
per recarsi sul continente. » 

DUB SICILIE 

Il Giornale di Roma, del 28 gennaio, seri 
« Alcuni giornali di Napoli del 26 sono 
meno impressionati dello str 

amera del deputa 
Ricasoli, intorno ai sanguinosi fatti avvenuti a 
‘orino nel settembre. I deputati dell’ opposizioni 
che non presero parle alla accennata votazi 
rotestano contro di essa ne' giornali, e Miceli @ 
icotera, fra gli altri, spedirono da Napoli al 
ridente della Comera un telegramma, nel qua- 
Elo invitavano a di 
vamente per |’ ingiustiz 
adozione della proposta 

« Dal Cittadino Lecce 
Commissione della marina m 
generale Vallrè, si è recata 
si, ove ha compiuti i suoi st 


ro degli arrestati ascendo a tutt» 
uualche stu- 
























































annunzia, che la 
re, preseduta dal 
recente a Brindi- 
i relativi alle for- 









tificazioni di quel porto. Si con! cora che 
la menzionata Commissione abbia giudicato che 
il luogo, ove dovrà costruirsi un porto militare, 





in sostituzione di quello di Napoli, sarà Taranto. 
* L' Ialia, parlando del brigantaggio, di 

che il generale Villarey, comandante la zona mi 
filare di Gaeta, venne surrogato dal colonnello 
Setarret ; dice eziandio che il ministro della guer- 
ra mandava apposito ufficio d'elugio alla guar- 
‘di Montegrassano e al capitano del 

isione ed arresto di 

















46°. di fanteria, per la uo: 


secondo un telegramma del giorno prescdeni 
sarebbe ritbrnato a! 
Melfi senza aver pot 
€ gli altri capi, che 
















« Rispetto al meeting tenuto a Palermo di 
tro iniziativa del duca Della Verdura, senatore, 
speditovi appositamente da Torino, si ha dalle 
corrispondenze locali, che malgrado l'opposizione 
della popolazione, il duca saliva in bigoncia, cir- 
condato da un centinaio de' suoi adej 
olla improvvisamente ingombrava l'atrio dell 
tenea l'assemblea, e salutò il 
hi, sicchè, dopo un quarto d' 

jusi, l'oratore fu obbligato 
i saliva invece altro 
partigiano della consori ma ebbe uguale 
trattamento, e dovette, perfine, uscire eglì pu- 
re, in mezzo ad una tempesta d'imprecazioni € 
d'’insulti. La folla, che si era assembrata U 
niversità si mise a correre la ci inacciando 
e tumultuando, ed in Piazza Vittoria, se non si 
frapponevano ragguardevoli e concilianti persone, 
era quasi per venire alle mani colla guardia na- 
zionale, che più volte fece le intimazioni di con- 
suetudine, perchè si fosse scivlta. L'agitazione 





















duca con urli e 
ora di cosiffatti 
scendere dalla tril 






























rono dimostrazioni più clamorose, e non 
no se non quando le milizie, a baionetta 
calata, dispersero i tumultuanti. Le corrisponden- 
i giornali di Napoli, che narrano i surriîe- 
riti fatl, aspettano avvenimenti di maggior gra- 
, massime nelle Provincie, ove non è orga- 
izzata la guardia nazionale, e si sente difetto 
di truppe. » 















Dal Pangolo di Napoli, del 27 gennaio, to- 
gliamo quanto segue : 

« Questa mattina la Cassa ecclesiastica con- 
segnava al Municipio il monastero di Santa Pa- 
trizia, statogli conceduto dal Governo, colla_e- 
spressa condizione che dovesse servire pel terzo 






sima parte dovuta alle vive ed energi 
del senatore Imbriani, che trovava poco adatto, 
‘he dal lato igienico , il sito, fin qui possedu- 
lituto di educazione. 
lo dell’ ex monastero 
trizia è di tale vastità, da potervi comodamente 
contenere 500 e più ragazze, mentre ora il terzo 
Elucandato non ne ha che 70 circa. 

« È un vero paese, Ove si respira l'aria pi 
salubre e più pura, e non sì vede traccia della 
più piccola umidità. 

Leggiamo nello stesso giornale : 

« ll Consiglio comunale ha chiesto al pre- 
fetto della Provincia l' autorizzazione di trattare, 
in continuazione della sessione straordinaria in 
corso, i seguenti affari : 

44. Erezione di case per la classe meno 
agiata nei due monasteri di Donnaregina e Sant' 
Andrea delle monache ; 5 
Nomina di varii aggiunti in diverse 
in sostituzione di quelli che hanno rinun- 


















Seziogi 
ziato; 

* 3. Personale del Municipio ; 

* «4, Nomina di diverse Com missioni. » 

Da un giornale siciliano togliamo i seguent® 
ragguagli sui prefati disordini, che ebbero luogo 
nel meeting tenuto 

« Il 1 22, varii capannelli di popolo riuni- 
tisi innanzi all'Università, dove dovevasi tenere il 
meeting per la soppressione dei conventi, facevano 
presentire dimostrazioni ostili, giacchè i bo 

ed autonomisti nei dì scorsi si erano agi- 

























ciava con le sue parole ad aprire l'adunanza 
polare, da lui preseduta, quando si udirono al 
fischi. Immaginate l'agitazione : i più giovani fra 
i liberali cacciarono a pugni coloro, che fischia- 
vato; il disordine era immenso: ma, dopo un qual 
d'ora, fu ristabilita la calma. 

+ Dopo che ebbe il duca Della Verdura, ful- 
minato con la sua parola i nemici della patri 
che si erano immischiati nell'assemblea, prese a 
parlare il giovane Perrone Paladini, caldo libera- 
fe; ma i fischi ed il disordine ricominciarono più 
intensi, ed i pugni e le grida furono tali, che il 
jay non sì è potuto prolungare ed il voto eb- 
»go in mezzo al tumulto. 
Fuori dell’ Università, la folla cresceva, ‘ed 
alcuni gridavano abbasso, altri viva i preti, ab- 
basso e viva gli unitarii. Alcune pattuglie della 
guardia nazionale impedirono che si venisse a vie 
di fatto, e vennero anch' esse applaudite e fi- 























tà uscì con la sua bandiera spie- 
la sulla piazza centrale, Gabriele 
rane di 23 anni, della prima 
sola, ma democratico perfetti 
calde parole alla moltitudine, che le applaudì mol- 
tissimo. Due © tre individui, che disapprovavano 
sarebbero stati fatti in pezzi, se la guardia nazio- 
nale non li salva 

a folla si 













crazia dell’ 












correre a passo di 
ndo : 

J0- 
al 






ina il Re! Viva Garibaldi! i 
i del popolo sbucarono da una via laterale, 
grido: Viva la religione e la SS. Vergine 
« Trovandosi costoro di fronte con quelli, che 
venivano dalla piazza centrale, non ebbero il co- 
raggio di attenderli, e fuggirono; soli 40 rimasero, 
Îa cosa sarebbe finita male, se la guardia nazio- 
le non l'avesse impe 
scortando la dimostrazione liberale, che durò sino 














alle $ pom. : 

« La sera, alle 6, malgrado le molte pattu- 
glie della guardia nazionale, una riunione dei rea- 

ii si formò nella Piazza Sant Antonio, piut- 
imerosa, e gridava come la matti 
« Il Comando della guardia nazionale man- 
dò, con due compaznie, Trasselli, ex colonnello 
garibaldino, che comanda i bersaglieri della guar- 
dia nazionale, con l'ordine di dissipare ad ogni 
costo l'assembramento. Giunto sul luogo, fece fa- 
re le tre intimazi suon di tromba, e veduto 
che niuno mupvevasi, fece cominciare a mano- 
vrare la sua truppa, e così la folla 
sciando tre prigionieri. Durante l 
dai prigionieri alcune rivelazioni, 
ad alcuni arresti, anche di preti. 

« Oggi, 23, Palermo è tranquilla. Il sindaco, 
con appositò manifesto, ringrazia la guardia na- 
zionale del dignitoso ed utilissimo suo concorso. » 

(La Stampa.) 
TOSCANA. 


Serivono da Firenze, 28 gennaii 
veranza : 

« S® non pigliasse di mira una cosa tanto 
seria da non potervi scherzare sopra, ci avrei in 
pronto una notizia da farvi sbellicar dalle risa. 
notizia è che domani dovrebbe aver luogo 
in Firenze una dimostrazione popolare contro i 
padroni di casa, i quali rincarano a refe doppio 
€ proprio senza pietà nè discrezione , gli aftitti 
dei loro quartieri. Stasera per le botteghe 

inì, nelle rivendite di tabacco e nei cal 
non si discorre d'altro; e v'ha chi dice che il 
popolo s’adunerà in parecchie migliaia, e si farà 
intendere, e si farà render ragione, e ad ogni mo- 
do incuterà spavento a questi lupi famelici, che si 
chiamano padroni di casa. E siccome i padroni 
di casa non sono un corpo morale da  pigliario 














alla Per- 
































in blocco, la dimostrazione verrebbe fatta alla di- 


mora del solito capro emissario, ch' è il Muniei- 
pio, e il Municipi avrebbe ad essere l’araldo di 
pace fra gl'inquilini ed i proprietarii. 

« Nou ostante la insolita effervescenza e la 
straordinaria agitazione e indignazione degli ani- 
mi, io spero che la nottata sarà di 
buoni consigli, spero che domani i promotori di 
questa chiassata vorranno deporne il pensiero. È 
così palese il nica risultato, che se ue può cava- 
re, che già fino da stasera molti egregti cittadini 
i son dati attorno per dissuadere e calmai 
più affocati, per far capire loro che, se il male 
v'è, e v'è pur troppo, e grave assai e scandalo- 
so, non lo si rimedia davvero con lo. scendere 
in piazza, col provocare rimescolamenti, che non 
i sa Meglio è ri- 
gare diritti per la vi 
fine, tanto per contenta! 
ta compilata in fretta e 
Municipio, e s'è coperta subito di qualche cen 
naio di firme, colla quale si domanda quel che 
i più volevano chiedere schiamazzando. Che cosa 
possa farci, e che cosa abbia da rispondere il po- 
vero Municipio, non lo so davvero ; ma sara tanto 
di guadagnato, se con questo strattagemma si e: 
vitera domani una dimostrazione, ch' è la 
golare fra quante se ne possono immaginare. 
« A questo malanno dei rivcari, sembri 
ne voglia ora aggiungere un altro, giacchè si le- 
me molto che le case di legno e ferro sieno sfu- 
mate come le case dipinte negli scenarii da ter- 
tro, Vi parlai ultimamente d' una collisione di di- 
ritti di proprieta sul terreno della Vaga Loggia 
fra il Demanio e il Municipi 
sul punto di sparire, ma col 
edificatrice, perchè il Municipi 
sione di quei terreno, e vuol limitarl 
di fuor di Porta San Gallo. La Società non vi 
trova più.il suo tornaconto, s'è arrabbiata ma- 
ledettamente col Munici 
ria, chi vuol le case se le fabbrichi. Se ne uscia- 
mo a bene, credete a me ch'è un miracolo. » 

IMPERO. RUSSO 
Pietroburgo 26 gennaio. 
Scrivono alla 
si dice, l'Assembi 
sca, discuterebbe, 
che domanda 























































«A quanto 





come gia tre an 
Ja Costituzione per la 
pone ll’ Linperatore la 
dichiarazione, ch' esso, finchè sarà 

introdurrà alcun Governo costituzioni 
do esser egli di 50 anni più progredito che la 
sua nobiltà «d il suo popolo; che se poi le con- 
giunture ve l'odbligassero, docreterebb» anzitut- 
to certe leggi liberali, siccome disposizioni fonda- 
mentali, per readere impossibile poi ad una Die- 
ta di retroce lere al sistema feudale. 

« Dicesi pure, che ne' prossimi giorai 
nerà in Mosca ua così detto Consiglio commer- 
ciale, per dichiararsi iutorao al Memorandum 
del Congresso commerciale tedesco a favore di 
un trattato di commercio. Naturalmente, da quella 
città manifattrice si attende ua parere iu  sen- 
so protezionista. Più inaspettata giunse al Go- 
verno la nolizia, che persino Pietroburgo, la quale 
pure è un porto commerciale soltanto, protestò 
ne' termini più aspri contro qualunque preten- 
sione nel senso del libero traffico. Iì Governo na- 
turalmente si trincera dietro tali dimostrazioni, 
e dice: Che possiamo farci noi 










































La Nord. Post, organo ufticiale del. Ministero 
dell'interno, reca la seguente nola : « Si comiu- 
le tempo a spargere la voce, Se 

nelle 





ciò da quale 
ne di passare anci 
vendita forzosa 
ntadini, e d'istituire in quelle delle 
missioni di revisione, od Assemblee, come si tro- 
vavano nelle Provincie vecidentali. Tali voci man- 
cano affatto di fondamento. Il Governo non ha 
il menomo pensiero, nè l'intenzione di far va 
pio della vendita forzosa nelle P 
vincie interne, nè d'istituire in quelle Commis- 
sioni di revisione, od Assenablee. Non fu formato 
alcua progeito in questo riguardo. 
Varsavia 25 genna 
i la Narodova, nel- 
la cittadella di Varsavia si trovano circa 30 de. 
tenuti politici, condannati a morte. 
breve la conferma della loro sentenza e l’esecu- 
zione capitale. 


























A quanto 






leri fu aperto a Varsavia il Ginnasio russo 
fondato recentemente, Esso trovasi nell' edifizio 
dell'antica Accademia di medici 
IMPERO OTTOMANO 
La Patrie riferisce da Costantinopoli che i 
marchese di Moustier, ambasciatore francese pres- 
la Sublime Porta, chiede di ritornare in Fran- 
L'isolamento, in cui vive, e di cui i suoi 
colieghi si lignano grandemente ( dice la Patrie), 
rende probabile quest' opinione. Pare che il suo 
posto verrà occupato dal sig. Benedelti. 

















Scrivono da Costa 
Osservatore Triestino: 
anaio dell'anno corrente dee 





opoli, 24 gennaio, all’ 






della rappresentanza nazionale in questi paesi. 
Nel giorno anzidetto veniva qui splendidamente 
inaugurata una Scuola austriaca. 

* Quest istituzione, tanto vantaggiosa al pro- 
gresso sociale dell austriaca in questa 
capitale, risale ad un'epoca di oltre 15 anni , 
e da priacipio fu alimentata dalle generose offer- 
te dei nazionali e da una sovvenzione annuale 
governativa. Ma la Scuola stessa trovavasi però in 
una piccola casa presa in affitto, ed era confi 
ta ad un numero limitato d' istitutori. 

Fu soltanto all'epoca, 
rone di Prokesch-Osten ebbe a raccogliere 
paterne sue mani 






























eccelso nusiro Gov 
polentemente sentire anche nel ramo, che più d' 
ogni altro influisce sul progresso iutellettuale. 

« Ad outa delle molte e ben note difficoltà, 
che tali istituzioni incontrano nelle contrade 
d'Oriente, il barone di Prokesch-Usten seppe in- 
durre il Governo ottomano alla formale cessione 
d'uno spazivso terreno nell’ immediata 
del palazzo d'Austria, per la fabbrica d' un' appo- 
sita Scuola. Dobbiamo quindi render grazie alla 
benignità di S. M. il Sultano ed alla potente in- 
tercessione del sig. internunzio. 

« ll presidente del Consiglio scolastico nella 
colonia, l'egregio nostro console Soretie, corri- 




















spose pienamente alle nobili intenzioni dellillu- 
stre suo capo. Sotto l' egida di Sua Eccell., e 
coll’ instancabile attività del console, 


insieme a'pronti e benevoli contributi della co- 
lonia, non poteva sorgere altro che un’opera e- 
minente, come lo dimostrò l'effetto. 





« I cavalieri Spiridione ed Epaminonda Bal- 











sibile al signor presideute del Consiglio scu 










‘« Le acconce parole, 
contro da S. E. il barone 


intervenuti a quella solennità, ed i cordì 
graziamenti, 
Soretic, ai 
membri della coloi 








nori fratelli Balta: 





come pure 





li sue intenzioni. 
i nostri vit 
istituzione nazionale, 


eccellenti maestri, 


plare corrisposto 

« Esprimiamo infit 
la prosperità di questa 
dotata presentemente di 











ai popoli dell' Oriente 
lezza dell' Austri: 





grai 

alla colonia nostra un ministro tanto veneral 

benemerito qual è il barone di Prokesch. » 
INGHILTERRA. 


Riportiamo i passaggi 
corso, tenuto, il 23» corrente, 





le di Bury: 







cipi 
la regola del nostro contegno al di fuor 





non prima però che, come tal 
sciuti il Nord. Dopo avet 
l'altro belligeranti, ci ci 
negare ad entrambi qi 
nizioni, Ci siamo però astet 
Sud siccon 

Nord won ha peranco smessa |’ 








obbligo 











ssicurata la propria indi 








le, affatto incompatibile colla neutralità. 
« Circa però al principio di 








lover l' loghilterca restarsene 
con 





pace ad ogni costo, e in qualsivogli 


della sua politica, e ch' essa nu 





carsene, fuorchè nell' estremo dei casi. 
« Nelle ultime sue tornate, il Parlamento 


prati 
zione 
contribuenti furono 
dopo il 4860. In quel 
vano 72 milioni, mentre, nel bilat 





leggeriti 





io del 1: 





milioni. Il tristo primato, 
a podere fia qui in fotto di 
che stia per andarsene ; ed anzi l' Ameri 












nell'affare della riforma egli non ha pu 








nato di ti 
i paradossi, che 





anero di 










jon al di li 








l'oggetto ti si present 
più distiuto, e ne vedi meglio 
neamenti; ma, se non cessi 
bo, 
stinto e confuso. 
* La franchi 
diceva Peel, anche allo masse, ove 


contorni 0 i 




















Governo; ma badate che, se un giori 
rai finissero coll’ ottenere la maggiori: 
ca nei Collegi elettorali, la 
finirebbe all 
tante, se non di un solo partito , certo 
sola classe di cittadini , compromeltendo 
raltere, che sempre s' è avuto, di rappresent 











se, in guisa che, bi 
cenda in iscace 
di ognuno. 








imanere 





della Camera dei comuni doresse 


fatta, bisogua saper distinguere Pariamento 


suol essere ci 
sale, incondizionato. Ma del Congresso che 
egli avvenuto? Che ne fecero gli America: 








ne, nei grandi pericoli che la tninaci 
fatto sta che, in mezzo alla tempestosa agi 


voce nel suo 





una 
degli elettori. 





chigia: ma a patto che non ci va 





to disordine della pubblica cosa. » 





La stampa di Londra si 


ba indietreggiare dalle più severe sagli 
ndicireggiare dalle più severe rappresaglie, 





tazzi, appartenenti ai più degai e più ragguardevoli 

dhe della colonia, farono quelli, che, colle 

loro generose e splendidissime offerte, resero pos- |» 
"i 

co d'incominciare nell'anno scorso la fabbrica 

I loro nomi sa- 

dalla storia di 





l'augusti raro Imperatore, e di quello di 
augustissimo nostro Imperatore, e di quello di 
munziate in tale in- 
li Prokesch-Ostea, tro- 
varono un eco riconoscente nell’ animo de molti 

rin- 
fatti da Sua Eccellenza al console 


furono la giusta ricom- 
pensa del loro merito per aver in modo esem- 


desiderii per | m 





re di raggiungere lo scopo de- 


e glorificando la nostra 
Coltura in questi paesi! Voglia il cielo conservare 


più notevoli del dis- 
da F. Peel, membro 
del Parlamento e segretario del Tesoro, al colle- 


Il fine,a cui deve mirare oggidì la nostra 
è la pace, e lo starsene neutrali. Il prin- 
di non intervento forma, già da un pezzo, 
jefu 

| principio, che ci ha indotti a riconoscere in 
qeerica gli Stati del Sud siccome belligeranti : | s 

gli avesse ricono- 

iuli l'uno e | il 


armi e mu- 
conoscere il 
ato indipendente, sia perchè il 
dea di soggio. 
lo, sin perchè non può dirsi ancora che il Sud 
pendenza. Il rico- 
noscimento, in tal caso, non importerebbe, dal 
canto nostro, la semplice affermazione di un fatto 
compiuto; ma risolverebbesi in un soccorso rea- 


ion intervento 
da noi adottato, fa d'uopo avvertire ch' esso gi 


unta 
fa; ma sì che la pace e la neutralità sono le ba 
intende di stac- 






trodolta nei dazii del tè e del caffè, i 
di oltre 10 milioni 
le spese oltrepassa- 








bene di noi più giovane, pare che s'affretti a ra- 
essendosi in soli quattro anni posti sul 
no di quattrocento milioni di lire 
, le costano assai più 


dove altri s'è immogi 

on gli garbavano 
lavano ripetendo, 
come quello, a tacerne d'altri, che l' laglese non 
è libero, perchè in lughilterra v'ha un certo nu- 
ute. che non può dare il volo. « La 
nchigia, proseguiva l'oratore, potersi benissi- 


jo più chiaro, | na 


flungare quel tu- 
oggelto lo vedrai sì più grande, ma indi- 


fareto bene di concederla , 
ti che, 
operando a quella foggia, ve ne uscirà un miglior 

gli ope- 
numeri 
mera dei comuni 
sua volta col divenire la rappresen- 





di tutti gl'interessi e di tutte le classi del pae- 

niciandoli 0 tenendoli a vi- 
ha potuto provvedere al bene 
vi dico che la sarebbe per noi 
una grande calamità, se quel carattere essenziale 


alcuna guisa pregiudicato. La una quistione di tal 


Congresso. La Camera dei comuni fu nominata 
da ua corpo elettorale, libero sì, ma non iscevro 
da certi temperamenti ; laddove il Congresso non 

il prodotto del suffragio univer- | i 





Sirana cosa invero, che non s'oda parlare del 
Congresso in America, ora che sarebbe sì na- 
turale il rivolgersi ai rappresentanti della na- 

one, e chiederne il consiglio, nella perturba- | re 





che la sconvolge, non si è udito alzarsi una sola 
; Congresso, abbastanza autorevole a 
porvi freno. Si direbbe che l'autorità della Ca- 
mera dei comuni e quella del Congresso stesse I° 
altra nella ragione inversa del numero 


In conclusione , si allarghi pure la frau- 
di mez- 
20 alcuna delle guarentigie, che assicurano alla 
Camera de' comuni il mantenimento della liber- 
tà vere, e di un ben ordinato Governo fra tan- 





to dell'assasinio di due ufficiali inglesi, avvento 
ad Yukuhama: essa domanda una pronta ven- | un 
detta ed un castigo esemplare; e il M>rning-He- 
rald non crede che il Governo della Regina deb- 





nel caso 


che le Autorità giapponesi non consegnassero alla 
Gran Brettagna i colpevoli 
FRA 








DIA 


Il Indépendance Belge: 
imi tra la Fra 





Il Sultano, scrive la France del 28 gennaio, 
ordinò che la Vita di Cesare sia tradotta in lin- 


gua turca. 
GERMANIA. 


Reoso Di rlino 30 gennaio. 
Scrivesi da Berlino, 25 gennaio , alla Neue 
Frankfurter Zeitung: « Il discorso, tenuto ieri 
nella Camera dei deputati dal ministro Eule 
burg, forma ancora oggetto di tulle le convers 
von si può più avere alcun dubbio che 
la via conducente ud un accord nata dal 
Governo nel discorso del trono , non è altro se 
non che l'immediata approvazione del bilancio 
itare. La discussione del bilancio sarà adun- 
decisiva per l’attuale sessione , mentre le 
aspettate proposte di riforme militari , come ar- 
gomento affatto ac rio, resteranno in secon. 
fa | da linea. Ora non si attribuisce però a queste 
ultime se non un' importanza di forma, e nessuno 
si aspetta di trovare in esse se non cose , che 
% | corrispondano all’ annuncio fatto nel discorso 
reale : « mantenere intatte lo istituzioni esistenti, 
ase recarle a miglior perfezio: 
È quindi anche probabile che fra 
non molto la Goinmissione del bilancio presenti 
una proposta pregiudiziale alla Camera, 
po di definire la questione del bilancio militare.» 






















































La Kreuzzeitung Pare che la Ca- 
mera dei depulati venga indotta da alcuni 
bri, i quali vogliono evitare un coi 
ve, a seguire vie indirette 
bilancio, le quali riuscirebbe 
pe lavori tendenti 
te il bilancio dello SI 





tto più gra- 
la discussione del 
» di fatto alla so- 
abilire legalmen- 
. Sembra indubitato che 
overuo considererebbe il rifiuto effi: vo del- 
di | la cooperazione siccome tale, e lascierebbe che la 
Camera fosse responsabile dell’ infruttuosità e del- 
aria interruzione della discussione. » 

Altra del 31 gennaio. 

agi a mezzogiorno si terrà nel palazzo del 
Ministro di Stato un consiglio di Ministri, in cui, 
a quanto si sente, verrà trattata la questione del- 
lo Schleswig-Holsteio. Indi il sig. di Bismarck 
irsenterà la sua relazione al Re. (FF. di V.) 

Creta vinse. — Francoforte 25 gennaio. 

Il Tribunale d'appello condannò il redattore 
responsabile del giornale l'Europe a cinque giorni 
n | di carcere per un articolo offensivo contro il Re 
di Prussia. (0. T) 

Amburgo 27. gevnaio. 

Il giornale Neues Hamburg riferisce che una 
Sociela di manifattori ha to una Commi 
sione per discutere sulla posizione di Amburgo 
verso lo Zollverein, coll’ intento di chiedere al 
Senato che voglia stabilire a Brema ua accordo 
collo Zollverein , afti op doganali 
vengano compile in questa piazzi (0. T) 
n  — _-‘_— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 3 febbraio. 
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al bilancio. — 4 
cl Lloyd austriaco per la Dalmazia, — 5, I} Messico 
imbarazza i: Governo frai - 6 _K e di 





fatti da parte della Gazzetta del Nord 
della dimostrazione 30 gennaio a Torin 
È sta della Prussia al dispaccio 21 
‘embre 4184 del Governo austriaco doveva 
giungere a Vienna il 28 gennaio, e non vi giun- 
se che il 29 per un imprevod 
è tale da far cessare senza 
ze. 1! Duca d' Augustemi 
Corona di Prussia una 
le, ch'è tuttavia un seg: 
scussa nelle ordinarie corrispondenze diploma 
che. La moder-zione, osservata dal nostro Mit 
fero degli affari esteri verso ussia, € 
l''A'emagna, dice in proposito il Vatertand, t 
sua lode e ad incremento della sua ripu- 
Francia e l' Inghilterra furono ulti- 
mamente sollecite di fare al sig. di Mensdorfî la 
arazione espressa : confidare pienamente nella 
tività, e volete esse astenersi da ogoi in- 
ione dei 
neh' essa 
al dispaccio A di- 




























, e che non sarà 
































della risposta. della Prussi 
cembre del Gabinetto di Vienna, e dice: ch'essa 
è molto diffusa, ma che non costituisce una ri- 
sposta completa; che la Prussia persiste a chie- 
dere che le relazioni del nuovo Stato con essa 

ate, prima che il nuovo Sovrano 
sia investito del potere nei Ducati, e prima chi 
cessi il provvisorio; che su questa base si pu 
trebbe trattare, ma che il sig. di Bismarck sem- 
bra aver ripugoanza ad informare su questo pun- 

importante il benevolo, ed amico Gabinetto di 
nona ; che l'ultimo dispaccio della Prussia non 
Ile quali essa fa di- 
senso alla istituzione d'un Go- 
verno di fatto nello Schleswig-Holsteia ; Je rela. 
da | tive proposte dei Ministeri della guerra, della 

ina e del commercio non sono ancora matu: 

re, e le trattative non possono progredire, finchè 

Governo di Berlino nou manifesti chiaramente 

e j0 concetto. Secondo la Nuova Stampa libera, 

è | la risposta della Prussia ha tenuto conto della 

? | forma, ma in sostanza ha lasciate le cose quali 

erano. — Tra le versioni di questi due giornali sa- 

rà probabilmente la verità ; tra l'essere tolta 

gni divergenza, e il non essersi avanzata neppu- 

e d'un passo la questione dei Ducati , noi cre- 

diamo che vi sia ua vasto campo di mezzo, ed 

è probabile che molte difficoltà siano già state 
appianate, e che le rimanenti lo saranno. 

2. Una corrispondenza da Monaco della Gaz- 
setta austriaca, afferma, che il Governo di Ba- 
viera reputa senza valore ogni soluzione della 
questione dei Ducati, che si faccia senza il con- 
corso della Dieta germanica. Non si ha nessuna 
difticoltà ad ammettere le giuste esigenze della 
Prussia, ma vuolsi il consentimento della Confe- 
derazione, a guarentigia che quelle esigenze rie 
scano veramente vantaggiose alla patria comune. 
Quanto alle nostre relazioni coll’ Austria , pros- 
gue la corrispondenza, non è esatto il dire, che 
gli Stati secondari le abbiano abbandonato la cu- 
ra di regolare l'affare dei Ducati. Essi non po- 
tevano farlo, perchè non possono rinunziare ad 

na influenza, alla quale hauno diritto come mem- 
bri della Confederazione germanica. Se non che, 
le nostre relazioni coll' Austria sono improntate 
n- | dun carattere così amichevole, che è geuerale 
la persuasione che l'Austria è determinata a tu- 
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che operando 
stato esamina! 
ticolo, ed è sti 
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suscitare coni 
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dello Stato. 
del Governo, 
ve egualmeni 
che. Perciò è 
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le, ci 

de ‘oppori ’ 
Tra soslerebbe questa pene È da sperare che 
la moderazione. della + e l'avredi 
dell'Austria, renderaano superfiue le proposte, alle 
quali allude la corrispondenza, e che le due gran- 
di Potenze non avranao di mira uella questione 
dei Ducati che il bene comune della Confedera- 
gione germanica. 

3. Nella Camera dei deputati a Vienna, l'op- 
posizione obbedisce ad un'idea fissa, buona in sè 
Messa, ma che per essere buona non debb' essere 
esagerata, l'idea della soppressione del descie del 
bilancio. Contemporaneaiuente a quest’ idea, essa 
ne asseconda un'altra, quella d'un desi ine 
definito di cangiamento, la quale può sospingeria 
a suscitare continui conflitti nel Parlamento, sen- 
lcun utile per lo Stato. Dopo che cadde ogni 
ione tra le idee della Com- 
missione finanziaria e quelle del Ministero, nella 

rima adunanza della Commissione medesima, il 
dottor Giskra, com'è noto, proponeva di 20 
ammettere che a titolo provvisorio le riduzioni 
da fare nel bilancio, e, se fossero riuscite insuffi- 
cienti a coprire il deficit, di ricominciare le ri 
duzioni. A quest'ora si dubita che la Commis- 
ottenere la riduzione arbi- 






























comi 
tina riduzione impossibile. Come infatti si può 
recare in alto quella proposta? Non altrimenti 
che operando riduzioni a caso. Il bilancio è già 
stato esaminato scrupolosamente articolo per ai 
ficolo, ed è stato ridotto; ora, se la Cominissione ha 
proceduto nel suo esame colla più scrupolosa inte- 
grità, com'è ben noto, come mai potrà essa in- 
trodurvi riduzioni ulteriori ? È non sarà natura- 
le per conseguenza il dubbio ch'essa intenda a 
suscitare csi Nessuno s° MI h ren a 
questo o il Botschafter ,. sola Ca- 
mera al deputati intenda esclusivamente al bene 
dello Stato, Lo stesso intendimeoto è pur quello 
del Governo, e la sua condotta ne fornisce pro- 
vo egualmente efficaci, e d'altra parte più prati- 
che, Perciò è da sperare che i primi sintomi si 
dissiperanno, e che la buona armonia e la con- 
tordla regnerà di nuovo tra la Camera e il Mi 
nistero. L' esperienza, che farà la Commissione 
durante la discussione particolareggiata del bilan- 
cio, le che l'offerta fatta dal Governo 
era ciò che si poteva fare di più ragionevole e 
di più praticabile. 
4, La questione del Lloyd austriaco occupa 
il pubblico, e la cosa è ben naturale, quando si 
osservi che i vapori del Lloyd sono i soli mezzi 
di comunicazione tra la Dalmazia e il resto d' Eu- 
opa, e che i marinai dalmati trovano su que' 
bastimenti occupazioni vantaggiose e molto ricer- 
cate, Tutti i porti del litorale austriaco di qual- 
che importanza veggono approdare sei volte la 
settimana i vapori del , ed hanno rapide 
e fr comunicazioni con Trieste, Corfù e 
le altre Isole lonie, e colle nostre grandi isole di 
Lissa, Lesina, Curzola, ecc. Il litorale della Dal- 
mazia, essendo molto esteso, le distanze sono 
grandi, le strade deserte e poco sicure, i viaggi 
di terra costosi. Il viaggio per terra da Ragusi 
Trieste esigerebbe 16 giorni, e col vapore si com- 
pie in qualtro, facendo scalo di altrettante ore 
& Spalato, Sebenico e Zara, I venti sì incerti ed 
impetuosi, che reguano sulle coste, rendono la na- 
vigazione a vela lenta, poco sicura, e lalvolta 
anche impossibile. La questione adunque del Lloyd 
è vitale per la Dalmazia, e tale l’ hanno dichia- 
rata tutte le sue Camere di commercio. Sarebbe 
poi facile a rare con cifre l' incremento stra- 
ordinario del inafico della Dalmazia cor Trieste, 
coll'interno della Monarchia, dopo che 
ta la navigazione a vapore lungo il li- 


























ci an- 
nuove 
istanze presso il Gabinetto di Londra per il ri- 
conoscimento della Confederazione separatista del 





Sud degli Stati Uniti, ma senza frutto. Il Governo 
britannico non vuole a nessun patto affrontare i 
pericoli d'una guerra col Gabinetto di Wash 

gton. La Francia ha un grande interesse, per po: 
tere dar consistenza alla Monarchia messicana, 
che è creuzione tutta sua, di scindere l' Unione 
americana in due Stati, uno de' quali amico ed 
alleato del Messico. Se la guerra americana cessa, 
se la Unione si ricostituisce, Napoteone III teme 
che le forze imponenti ed agguerrite della Unione 
distruggano nel Messico l’opera sua, il che por- 
terebbe un enorme discredito al secondo Impero 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_T____ 
ta A. con 503 tono. carboa fowsile, racc. alla Di- | sorte. ui 
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to da Trieste lo sch. francese Hagdee, | cib 
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Dn sostenuti, ma specialmente nelle arringhe. Cal- 
ia ognora nelle granaglie, di cui solo il riso viene 
























in tutto il mondo, e un pericolo d'interne com- 


mozioni. PI 

6. La Gazzetta del Nord, foglio ministeriale 
di Berlino, smentisce due dolci propagate da 
giornali germanici : la prima, che un dispaccio 
del conte Russell abbia chiamata l'attenzione 
della Prussia sui pericoli d'un’ annessione dei 
Ducati ; la seconda che le trattative commercia- 
li tra la Prussia e l'Austria sono state rotte. La 
Gazzetta del Nord dichiara inve:e, che le tratta- 
tive sono bene avviate, e che il commissario au- 
striaco, sig. di Hock, dee, secondo l'uso, prima di 
stabilire le decisioni terminative, recare a Vien- 
na la sua relazione, per dar ragione di tutte le 
progettate modificazioni della tariffa. 

7. La Gazzetta ufficiale di Torno contiene 
una nota sul hallo di Corte e sulla dimostrazio- 
ne di Piazza Castello la sera del 30 gennaio 
a Gazze:ta chiama il tumulto seguito una 
jone della più alta sconvenienza, e di- 
ce essere stato un grave scandalo. Nè il Gover- 
no, soggiunge il foglio ufficiale, in una città co- 
me Torino, poteva mai supporre possibile un tale 
sfregio ad una festa del Re, dove la società più 
eletta e i rappresentanti delle Potenze amiche si 
trovavano convenuti. L' Opinione poi 
leuni fatti, che danno un carattere più grave 
lla cosa. « Non solo le carrozze erano accom- 
« pagnate da uria e da fischi, ma alcuna furono 
« fatte segoo di atti brutali. La carrozza di un 
« generale russo fu circondata, ebbe rotto un ve- 
« tro dello sportello, dal quale fu gettato dentro 
« un sasso, che per fortuna non lo ha colpito. 
« Un sasso fu pur gettato nella carrozza del se: 





























tore Arrivabene, che ha potuto schermi 
ne. Un nostro contrammiraglio fu costrett 
scendere di carrozza ed avrebbe dovuto per- 
correre a piedi tulta Piazza Castello, se due 

della guardia nazionale non lo proteg- 
aiutandolo a risalire. Alcuni uffi 
« di marina, che si avviavano a piedi al ballo, 
« vennero seguiti da uno stuolo di urloni, i 












quali non si arrestarono che alla cancellata 
del Palazzo Reale, » — Noi non credevamo pos- 
sibili questi dolorosi avvenimenti, proprio nella 
pitale dello Stato modello e nella luce abba- 
gliante del progresso del secolo XIX. Il povero 
corrispondente veneto della Opinione, che non 
vede tra noi che rettili strisciinti e attribuisce a 
la Gazzetta di Venezia d'aver passato 
sotto silenzio l' ordine del giorno del deputato 
solî, adottato dalla Camera, si morderà la 
lingua, vedendo come noi narriamo i fatti poco 
onorevoli di Torino colle stesse parole della Gaz- 
setta ufficiale e della Opinione ufficiosa. (*) 
Torino 31 gennaio. 
sera, il ballo di Corte era affollato di 
more ce n'erano meno che la 
il Resi ritirò alquanto pri 



























e 
ma della mezzanotte. 
videro al ballo nè il sindaco della 
città di Torino, nè altri del Municipio. Degli uf- 
fiziali della guardia nazionale uno o nessuno 
(moltissimi erano i comandanti di servizio ). Vi 
ino tutti i deputati, che non appartengono alla 
sinistra o al partito locale. 

Molta folla s'era a prima ora accalcata nel- 
le strade, che menano al Palazzo reale, Di mez- 
20 ad essa, alcuni accompagnavano con fischi co- 
loro che undavano al ballo. Era in gran parte 
gente vestita bene, col cappeilo tondo, non 0- 


perai 
























Alcune carrozze furono impedite di entrare; 
altre costrette a girare per le strade laterali, 
avvicinarsi al Palazzo per la porta in Piazza S. 
Giovan 

Contro molte furono tirati sassi; tra le al- 
tre quella di un illustre geaerale russo, addetto 
è questa Ambasceria : di alcuna fu stacs 
vallo, e chi v'era dentro costretto a terminare 












‘yy per diradare la folla, 
furono fatte le intimazioni con un triplice rullo 
di tamburo, Molti curiosi se ne andarono: 
recchi altri persistettero tultavia, e le invettive 
ed i fischi continuarono, se meno assordanti, cer- 
to non meno ostinati. Più tardi anche questi fi- 
nirono. 











sposi 
folla erano state forse caj 
non venissero. Certo non 
lie del paese, da quelle 
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fuori cho per uffici 
(Stampa. ) 











Nialabotich. 
Da Newcastle, partito li 27 dicembre p. p, barck 
austr. Francesca Maria, 





cap. Micie 





lì Corte non potevano mancare. 








La Gassrita Uffziale ha le seguenti. parole 


sul : 

Li tO 
sera aperte alla consueta festa da ballo, seguiva 
nella Piazza Castello una dimostrazione della più 
alta sconvenieaza. Qualche centinaio di persone, 
© malaccorte © iuteressate al disordine ed agli 
scandali, penetravauo iu file compatte tra l'ac- 
corsa folla dei curiosi, e accompagnavano con 
fischi ed urla di scherno le carrozze dei convi- 
tati a Corte. 

« Anche in questa circostanza, la guardia na- 
zionale, alla quale, come nelle sere antecedenti, 
une lmente affidato il mantenimento del- 
l'ordine della città, si dimostrò pari a sè stessa, 
ed ebbe in breve dispersi gli urlanti. proceden- 
dosì all'arresto privcipali, ch’ erano tosto ri- 
messi all’ Autorità giudiziaria. 

« Ma intanto ci è stato grave scandalo. Nè 
Governo, iu una cilià come Torino, poteva 
Jai supporre possibile un tale sfregio ad una fe- 
sta del Re, dove la società più eletta ed i rap 
presentanti delle Potenze amiche si trovavano 
convenuti. 

Egli sente però il debito di qui dichi 
re, come non dissimile, nei sentimenti, daHa sua 
ia, che disperse i tumultuanti, questa gentile 
città, non solo non ha partecipato all’ ignobile 
dimostrazione, ma non ebbe e non ha che una 
voce per condai roe l'intera 
responsabilità , che, con atti 
sommamente riprovevoli, tentano comprometter- 
ne il nome ed il glorioso passato. » 

La Stampa qui aggiunge: « Però sono la- 
ciute le violeuze di fatto, le carrozze, anche 
personaggi esteri, forzate a retrocedere, 
lì rotti da sassi, e le invettive, che non istare- 
mo certamente a ripetere, » 

Altra del 

maltina alle ore 3 

un lungo collvquio col commendatore Rattazzi 
(Mon. Ital.) 

Due Sicilie. 





















































Torino 31 gennaio. 
o-brigante Nunzio Tamburini fu arre- 
stato a Civitavecchia dai Francesi, e tradotto in 
Castel Sant'Angelo. (FE. SS) 
Torino 1° febbraio. 

Catania 31, — Stanotte , preceduta da ripe- 
tute scosse di terremoto , è scoppiata l'eruzione 
dell'Etna sul lato orientale, detto monte Fromen- 
to. La lava scorre rapidissima, e minaccia i pae- 
gi di Villa Lavena e Annunziata. (FF. SS.) 

Londra 30 gennaio. 

Il sig. di Bille, finora inviato danese, hé 
sentato la sua lettera di richiamo. Egli stabiiirà 
per ora la sua residenza in Inghilterra. 

(0. T) 
i Madrid 34 gennaio. 
nistro della giustizia , rispondendo ad 
ice che il Governo spanuo!o non è o- 
che esso seguirà l'esempio del- 
le altre nazioni, se il mutamento della capitale 
darà ad essa un assetto definitivo. (FF. SS) 
Parigi 31 gennaio. 
Berlino 31.—La Gazsetta Crociata fa pre- 
î igiornarento delle Camere, stante l' 
opposizione dei deputati. (FF. SS.) 
Parigi 31 gennaio. 

Il Constitutionne! ismentisee la notizia, data 
dalle lettere «li Roma, che Sartiges abbia rimesso 
uoa Nota alla Santa Sede, deplorando che il Pa- 
pa non voglia entrare in trattative coll' Italia ; 
asserisce che questa Nota non esiste. — | gior- 
nali di Nus rek pubblicano una lettera del- 
l'Imperatore Massimiliano al Ministro di Sta- 
to, nella quale esprime la sua sorpresa che 

ficio sia venuto senza istruzioni 
del clero; e lo invita a 
























































rono l'ammortizzazione dei beni ecclesiasi 
Il bombardamento del forte Fisher durò 34 ore. 
vmani deila presa scoppiò una polveriera, 
dati — La Tribune dice che 
l'accesso di Wilmington è ancora difeso forte- 
mente. 1 separatisti hanno sgomberato Pocotaliga 
il giorno 44 (FF. SS) 














Parigi 1° febbraio. 
Berlino 31. — Fu redatio un progetto sul 
contingente militare sanzionato dal Re, e sarà 
presentato alla Camera dei deputati nella prossi- 








ma seltin ana. (FF. SS) 
Parigi 1° febbraio. 
uova Yorck 20. — Confermasi la presa di 








Pocotaliga. — I giornali di Richiwond riportano 
la voce che Breckenridge sarà nominato ministro 
della guerra. — I Richmond Eraminer dice che 

presa del Fisher rende probabile la presa 
di Wilnington, biasima Davis, e desidera un cam- 
biamento nella direzione degli affari. 

Nuova Yorck 21. — Blair si è imbarcato su 
una nave dello Stato per recarsi a lichmond. 
— Le speranze di pace hanno fatto discendere l' 
oro a 203. -- Il blocco di Wiimiagton è com- 
pleto. — Le cannoniere preparansi a satire il fiu- 
me sino alla città (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFI! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 febbraio. 
(Spedito il 3 ore 8 min. 30 antimerid) 
1 Ricevuto it 3, ore 9 min. 50 ant.) 

N nunzio pontificio a Parigi indirizzò, 
d'ordine del Papa, a_ monsig. Dupanloup 
tino seritod' approvazione: — La Corrigan 
denza uffiziale dice che l'ammiraglio Pare- 














lo. — 

















ni 
È promette lo scioglimento amichevole del- 
a 

privata.) 


quistione peruviana. 
( Nostra corris 





Corso degli effetti e dei enmbi 
ALL'I. R. PUBBLICA BOBSA DI VIENNA. 














EFFETTI del 31 gennaio del 1.* febbraio. 
Metalliche al 5 p. 7235 
Prestito naz. al 5 p. 79 40 
Prestito f no 93 45 
Azioni della Banca naz. 810 — 1812 — 
+2. dell'Istit, di credito 190 20 491 30 

campi 
Londra... . 113.60 113920 
113.75 41285 
3375”, 53% 





(Corsi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 1.° febbraio. 





Rendita 3 p.%. . . + 67 05 
Strade ferrate austriache 50 
Credito mobiliare . . . 55 


Borsa di Londra del 1.° febbraio. 
Consolidato inglese . 2. 89% 


FATTI DIVERSI. 


Viaggio per Gerusalemme. 
Il viaggio di società per Gerusalemme , che 
sarà effeituato per impresa del redattore Fran- 
cesco Turora a Pasqua del 1863, trova particolar- 
mente nelle Provincie dell'Impero tanta 
renza, che la maggior parte dei posti è g 
d'ora impegnata. La partenza seguirà immanca- 
bilmente il 25 marzo. Il programma del viaggi 
ro richiesta, a mezzo dell'Uiti- 
ta di Vienna. 
(G. UM. di Vienne 



























Per una rottura avvenuta. nell'asse d'una 
ruota della locomotiva, la posta dì Vienna giunse 
il 4.° a Trieste in ritardo, e precisamente dopo le 
ore undici. (0. T) 

Abbiamo avuto a Londra il 24 gennaio, di- 
ce l' Internotional, una nebbia straordinari 
può farsi un'idea di quanto ella fosse fitta. 
ino a mezzogiorno, le vetture e gli omni- 
bus hauno circolato :' non ci si vedeva affatta; 
i cavalli sdrucciolaano e cadevano; tutto sem- 
brava giallo, ma pure, con un 
Jonta si poteve trovare la strada. 
due ore, il giallo diventò quasi rosso : la circola- 
zione era quasi impossibile; alla sera non vi era- 
non si vedeva a due 









































passeggeri a non 
ismarrire la collocati di dieci 
in dieci passi 
ricoli, che poter 
marciapiedi, che dovevate prendere tanto per 
lire, come per discendere. A London-Bridge, i 
treni erano sospesi. Ne' teatri, la nebbia era tal- 


















mente fitta che al Covent Gorden e al Drury Lane 
non si vedeva da un'estremità all'altra della sa- 
la; sulla scena poi nessuno seppe ciò che acca. 
desse. È inutile il dire che la rappresenta: 

fu sospesa. Certo devono essere accadute gram 
sventure. Si racconta di un uomo annegato, d' 
un assassinio commesso presso Westminster-bridge. 
AI dire di un gran uumero di persone, è da molto 
tempo che Londra non fu avvolta in una nebbia 
sì fitta e spaventevoli 




















Una catastrofe spaventevole seguì ‘il 26 a 
Westminster nella sala delle Scuole cattoliche. 

Erano state rinnovate le decorazioni della Cap- 
pella di Santa Maria, Per sostenere le spese, erasi 
organizzata una luiteria. Più di cento persone as- 
sistevano all'estrazione. Tutto sd un tratto, rot- 
tasi la trave di mezzo. che sosienera il pavimen- 
fo, questo rovinò. Un gran numero di persone 
precipitarono fra le macerie del secondo piano al 
piano inferiore. Accorsero i vicini, attirati dalle 
strazianti grida di quegl' infelici ‘e ciascuno se 
ne immagini lo scompiglio e la desolazione. Ac- 
corse pure un numeroso distaccamen 
die di polizia. Tutti si diedero immediatamente 
allo sgombro delle macerie. 
ebbero cinquantasei persone gravemente 
ferite, tulte donne e ragazzi, meno due soli wv- 
La mattina del 27, qualtro di quei disgi 
no già infin di vila. L'Ospitale di We- 
stminster è assediato da una moltitudine inquie- 
ta, composta iu gran parte di pare 
me, ausiozi di conoscere lo stato 
letti. 






























(Times.) 


Si ha da Londra in data del 27 gennaio: 
« Nel momento che seriviamo, una gran bu- 
fera, accompagnata da neve, e che da ieri 
non cessò neppure un istante, 
Le vie di Londra sono diven 
bili pei pedon 
derevoli ritardi. 










quasi impratic 
subirono consi- 





della linea. Il corriere di Sc 
tardo di un'ora. La valigia dell’ Irlanda arrivò 
tre ore più tardi del solito. » (Evening Star.) 





Il giorno 30 p. p., verso le ore 4 pom., cer- 
ente 
ere giudiziario 


10, a Padova, e 





to M. Giuseppe, d' Adria, introdottosi furti 
nella casa del li 


gnor I. R. c 
in Via S. G 












Certo B. Pietro, d' 2%, muratore di 
Vicenza, si azzuffava la sera del 30 p. p., con 
certo Domenico C., dal quale rimase gravemente 
ferito con un coltello, Il fe 

L'ultima notte di gen 
ignoti ladri, che tentavano d' introdursi per una 
finestra nella casa di Pietro Piacentini, abitaute 
sendo stati scoperti € posti in fu- 

mo, scapparono abban- 
lo, due pezzi di le 













ci ladri, € di averli ve- 
Ma in quel Caffè non 


furono rinvenuti; bensì poco appresso, sorpresi in 
vennero arrestati dalla 







Rio Terrà a S. Leona 
detta guardia militare, 












i può tanto, 
fragil legno 





L'inno 
Del servo intiamm: 
Ceneda esulta, € ricus 

quisto vorria d' uo 

l'amor, premio del merto 
senteuze approvo, 

È del Sile il trionfo alle arti aperto. 

0 antico 0 nuovo, 
‘ano, i miei tesori offerto 

A Sivori gli ho dati, or qui li trovo. 
























G., con 604 tonn. carbon fossile, race a G. | tono. 32, patr. Ballarin G., ca 6 ber. olio min., | 
4 cas tubi di vetro ed 
Pet Marsala, rab. austr. Aurora S., di tonn. 


i tono. 440, 97, cap. Scarpa 6. 





mp Sega= | 





. con 1 part. elfo, race, a De Mar- 


























sommacco, 700 maz. scope. 





















memi roma 
Prosito 1269 è 
Oublg. mass 84% 


aliro. 


B, co 9500 fili b-gname in 











varora 


negor. 
polacco. 
Nel 8 febbraio. 

Arrivati da Vieno 
poss. d' Amburgo, 











priztario fr 
possid. veronese, 
Bercardo, possid. di Prag 
Trieste : Puié-burd 4. An 








100 der + 1 


meaico all'Iia, 
ambi poss. di Ivrea, — 


navalle Fort 





















me. — Boctzel Carlo, negor. frane. — Pollsch © 
— Badeni co. Sebastiano, possid. | 






pa. 
sco, dottore, al Cavalltto. — Jaquet Stelane 
Mi 


lo, viaggiatore di come 
alla Luna. — Da Milano: Sichel 


Europa. — Bertagai Agosti- 
da Barbesi. — Bagheiti Do- 
Borello Domenico, al' talia, 





di Ivrea, all Italia. — Brossa Giov.nni, 












Lerco un padre e 
Lo barufe de Tita © 






Ali si ben mo coll' essere , ne 
‘rovatore , del M° Verdi. — Alle 








tica Comp. na 
ta dell'artista A. Papadopoli. — 
Alle ore 7 e mezza 
SALA TRATRALE IN CALLE DEI PARBRL A SAN MOL 
st. - Corniro-mmeeran:co trattenimento di mario- 
netto diverte dall'artista veneziano G. DeCal — 
HI Re dei genii. Con bailo. — Alle ore Ge mezza. 





Cicca Barlicea, 

























più sostenuto, in causa dell'aumentare dei risoni e î Aiaburgo 3 d - Bolla Giuseppe, all'Italia, ambi uegor. torinesi. | SALA DELL'ANTICO RIDOTTO A $. molsk — 
del sotagno sempre maggiore ia Lombardia. rie Amauri.» Parti per Vienna è signori: Salvati barone È © duso Gslintto di 36 ulciono pi e 0 megaleto= 
Le valute vennero egualmente tenute ; le Banco- pin du pate. Bronzia Ac, icon di bot. | Ancona. 3utd Giovanni, poss, di Trent. —Per Verona: Kubli | scopi, del ig. L. Poni. — Visibile dalle b-alle 
note, dopo il telegrafo di Vienna del 1.0 corr. pe | LUSh i ne ind Giovanni, vegor. svizzero. — Per Padove : Perso {11 pom. 
reva cha dovessero salire clira ad 89, ma abbon- |‘, Trieste, piego austr. Rosina, di tonn. 77, Bud vali Giuseppe, possid. modenese, — De Licbenberg | sutta niva DEGLI ScIAvOM. — Tentro Pittore- 
i n Bortoluzzi $, con 1658 staia grano alla rinl, Bigi ofoifo , di Moravia. -— Gudion Emilio, a sco del livico L. berghrer, d' Aunover. — Du 
'morchia, 2 can acilo sellot. 28 pez. naspi, | Costaat.. .  * — Per Trieste: Oting co. A., poss. bivar. | rappresentazioni al giorno; ia prima alle 5 
Visse . Ind. poss. frane — Per Milano: | monza pom, la seconda alle 7 e niezza. — Se- 
piclego map. Benigno, di ton. 63, ' i notaio. conda esposizione. 
con 85, bot. olio d'oliva, race. ° SULLA RIVA DIGLI SCWIAVONI GIÙ DEL PONTE DEL 
: t: MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. seroucno. — Neu SaLone Romano. — Grenée 
Bari, pielego nap. Il Carmelo, di tonn. 61, O Corno presso si Esposizione, ottica pittorsca nea e sterece 
Rs Maine 6: ce) 18 cal. olio d'aliva, all'or- ki pois e lg I 1° febbraio. otti GI | scopi, con 50 vedote di grandezza naturale. — 
di si Visibile dalle ore * «uti. ate 9 peri 
da rab. auste. Gia- | ‘ia Spalato, pelego austr. Maria Siomaria sigs ian Arrivati TE [le sta Let sE9202 
sone, di tono. 127, cap. Quintavalie Rocco, vuoto, | tonn. 35, patr. Arxich A., con 32 col. vino com. do d isa Partiti 537 È 
tace. all'ordine. e anliiar del pegna ne, , SOMMARIO. — Onorificenze e nomina 
Da Trieste, pilego autr. Clementina , di toon. |" Da Castel Vitturi, piego austr cor varone DEL LLOYD. Regolamento dell'imposta fondiaria, — 
29,, potr. Maistrello A., con 638 staia grano alla | icon. 24, pate. Franick A, evo 19 bot. vino com, 1 45 fara Arrati _ |rod-Austria: Consiglio dell Impero ; sed 
fini, ‘all'ordine. 4 bot. olo d'cliva, all'ordine. x febbraio. {iaia | det 27 gennaio della Camera dei deputati, dn- 
Da Mola di Bari nap. Madonna della Sane RAI a Pato 1a | ticersario, Laienze imperiali. Sotrano Auto 
Libero, di tonn. Mi, la G, com 40 col. «edi 1 2 Gbraio . 48 di | grafo. 11 metropolitano, Schaguna e. fa dep 
Bom MR (pere pei a at, pa | Re Pa der fi er LA carteno - — — tuo di Sardegna: notizie di Torino, — Due 


Savini A. 
Da Cardiff, li 46 dicembre p. ps al 
auste. Gant "Esuinpa di team. b6L, tap Do | 






16 an 
rit. 
Per Pola, pielego austr. Divina Provvidenza, di 

OSSERVAZIONI z 
fotte nell'Ossarvatorio del Seminario patriazsale di Venezia all'altazia di mretri 20.21 sopra il Livello del mara — Il 4° e 2 febbraio 1865. 





dina 


METEOROLOGICHE 










Da Lisca marchese Gugie 


co, N. 859. — Da Trieste 































Dalle 6 ant. del 1° febbr:io alle 61° 


mero 4133. — 



















“TRAMONETRO DIREZIONE mesrà | berga, Stella 
iero gt — [E rana | | È È lorononemo| dl 2: Tecp rase ithiller ‘ita. alla Cit di Mense. — Grossman 
| ia Mic3 I na | lina doo nasa) gag 1 !°** | | Albrto, veg. prose, all Città di Mono. — Da 
Fi, 0 67 fusi qura NRE -| prgrni Loren Milano: De Lorencex Carlo, possi. di Nizza, da 
È 316 |67,Nuvolato | NNE ti: 
+ 8/0 [67 Pioggia | NNE | 
+ 2,4 |68/xuvoto | NRE ira 
O {63 |Nubi sparse | N. N. È P TEta della luna: gio 

È #:3 |58/Nuvao NRE men 1 Fr: — 


Arrivati da Vienna i signori: Ni sibitowski 
Francesco, all'Europa, - Niesabitowshi Lubia, al- 
I Europ: , ambi poss. di Lerpoli. — 





Da Udine: Liaci dott Giovan, pesa, a S Mare] — 


to, poss. di Norimberga, a S. Gio. in Bragora, nu- 
reumann Jacob, negez. di Bam- 
ro. — Koester Guglielmo, ne- 





Verona 





vuigo 


se, all'Italia. — 





De Schwa x Benedet- TRAPASSATI IN VENEZIA. 





Soto, di seni f, mesi 2 










veste colonnello russo — Lavisch Antonio, possid. 2 
di Gorizia. — Gaset Bonia, negez. di l'uys de Di- | rrutmo caLLO A 5. BENEDETTO. — Riposo. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
112,3, 4 e 5 in S. Maria della Consolazione, 





Nel ‘giorno 29 gennaio. — Bellato Angelo, 
Bazzon Angeia 
86, povera. — Foscati Ma- 
di 77, pensionata re- 
Bressi 





Zard n Maria, nub, 








lie : il monastero di $ 
unale di Napoli. Est 
letani, dato dal Giori 
ting di Palermo, — Toscana: il caro delle 
pigioni, — Impero Russo ; domanda di Costi- 
tuzione ; Consiglio commerciale a Mosca, No 
ta della Nord, Post. Detenuti politici conlan- 
fa | nati a morte, Hl Ginnasio russo a Varsavia. 
ted. | — Impero Ouiomano ; il marchese di Moustier. 
La Scuola austriaca a Costantinopoli, — In 
ghilterra ; discorso di F. Perl al collegio elet- 
forale di Bury. Preoccupazioni della stampa 
inglese. — Francia: i prestito italiano. 
Vita di Cesare tradotta in turco. — Germa= 
nia: rarie notizie. — Notizie Recentissime; 
= | Bullettino politico della giornata. — Fatti di 
versi, — Gazzettino Mercantile, 


Patrizia ; Consiglio 
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DI 





—_T —T—_ 

































il 













































AvviISO (I pal) 
esistenti li- 


N. 24. sl rs 
Per riguardo alla circostanza i 3 sti deve avere almeno la grossesza 
mento dell'imposta percentuale da sodisfarsi me- “metri 0.1, nella meti almen» O. 15, al fono 
diante marche da bollo, occorrono le ‘ari, senza groppi spergeati, senza cre 
da ‘/, soldo, e che per molti atti nelle cause tro, pe perdo, dl 4 PITT) 
giudiziali risguardanti importi non ecemtenti, rido Ai rrino da cossguari loco Vero”, alli St | LR RMlnisio Sapio 
ini 50: — è prescritta l'imposta di soldi 42, fu | x, ferroviaria di Porta Vescorn, veino alo Siablimeto Dren ftt 
sposto dall'eccelso |. R. Ministero delle fian- | dia imerove dei Iegnami a se &l Mn io RA 
i noia commercio le due | ‘1a torutura. detra esere e ua entro due mesi 1p? | sitio di due ce ja Contra sit Riva, Parocchi Sao 
ter- | a notte zione della ratifcazione del re'atiro costrti tanta di due ce it Ces 16, 1417, aitglmecte con- 
issal e e de oa prolurr le Ivo oBentein berto | dote dal sig. A-gelo Piccoli. "sito l'osserrioza dello norme 
N. 48703-4151 munite del compten'e bollo, e suggeta e. fico | 20 Gibeao | ge [Ag dior 
" Lil cp al LR. lspettorato dei telegrei n Veron® ; 
Leggi dell'Impero; Puntata Mr 8 du ene RIT 
Dall' I. R. Presidenza della Prefettura delle allego gent peri ALS L a 
finonze, Venezia 25 gennaio 186%. e a PRETE UNGUENTOÒO Di O, LOW 
7 Eva offerte possono e juest lo, 
Fia 1 medico de Pa propri iglia. Qualora la sua 








crimine controindicato, e pronuncia, a te;mii 

del $ 36 della legge di stampa 17 dicembre 1562, 

divieto della loro ver giifuione, sotto le 2 
torie portate dal $ 24 della legge stesso, e capiti merli. 

veni de l'origi (puarigione perfetta. SERRAVALLO in TRIESTE 


sante i versmento in 
" de i 7 li DI ll uest'Olio e puris- 
TITOLO DELLO STAMPATO NERE via di deposito cauzionale della pigione sull'importo pari Hat A = Quest'Ol cratere (4 


‘ fori dell'azione punibile, per la quale Remestre del canooe pattuito. E 


testa e sul viso, 
l 000. B0n0 senza de sario malatti 
Nome dell'autore od editore il divieto Lo tà ue etico o Là qualunque. ta carlo P 
ri i e, Pillole ed Unguento Nollowi ri 


lio del mondo, contro le infermi 
25 novemb 


uetidiano : Le Bussola, e rispet-f 1° febbraio [Crimine di perturbazione della pubblica tranquillità, | 10 del deliberatario. 

contenuto nella IV. colonna] previsto dal $ 65 lett. a Cod. pen Dali LR. lotendenza provinciale delle finanza, da Tendeno polide Li so vivace rosso. | mamente d 

intitolato : Trieste e il ge-fg N. Verona, 23 gennaio 1865. Ve o riga e Accrtera poi maravigliopamente il ri» lare di Set 
L'L R. Consigliere intendente, Bim. sie, nell' addome, ” della salute ove questa ia. cattedrale 


7 i iccisione sarà pubblicamente affisa nei iuoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Ufizile. t_+_——__ tig ) i è J DE 
[a presente decisione sa mente ai luoghi soliti ed inserita cazzelta Uffizi I £ 
2, ® del fegato, lel- tissimo, è eziandi N 
febbraio 1865 AVVISI DIVERSI. a end + 
Ml Vice Presidente, Cacca. _ ta di f 
dare 


N. 1979. AVVISO D'ASTA. è SEM E BAC HI ep ( 3) ; ceo 
x ) 


Dovendosi riappaltare la fornitura dei mezzi di trasporto 5 3 È 
per equa. lato per la radurone dei detenati, quanto per le L Confezionato nel Mazanderan, regione ta'fene. to in istati 
i sue merite 


altre occorrenze di servizio, nei diversi punti della Città e Pro- | sui ri Ù sù id o, 
Si, Cale pr gi im e [3 o, tenpiazianinzsi 
pro la Sen I di quest ‘R. Carica, nel giorno 14 eb se eno ir continuo e felice sucecsso, | Bor: Bor. 2; soldi 30 per vasò 
Taio Venete, sotto le condizioni indeate qui appresso: , da anni, ce successo, n 
i fto dontumo toe prisenti in ‘arma di che: Le fornisce sari semente da Bachi, ed eccel- senile dii Bamd, a Londra 0i armasati i 
lenti Bozz ii a varie Provincie dell’ Asi PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. Tugi = "I pi in 


'Seri. ce a Milino: AI ragioniere Stef= > cepeiigià 
fanini. Via Monte di Pietà N. ff, CASA | Son si oence AICun cao dai mali alle gambe o 
a 403. |ul seno. Migliaia di persone di ogni età furono effica- 


più a buon mercat. 





eil 


trovasi 
































Movio a e‘ 
duatoria coi creditori iscritti od | 20 aprile e 18 maggio ac. se fi io di del 
e—‘E 


a convenzione con essi, dopo do- | pre alle ore 14 ant., si terrà un 











vendo esborsare entro 20 giorni sta per 4. Terreno prati 0 zappativo Francesco, a mezzodi Malvezzi, a | l'acqui» î 
ene OTT to agli alti cre | la ‘vendita dello stabile in calce | e pascolivo con casetta serviente Pre a tn, 3 Mali | lità attinenti alla massa concur= PAR 
il deliberatario dovrà sul momen= Gioni od agli esecutati, frattanto | descritto, ra dell’I. R. | alla coltivazione del fondo deno- la stradella consortiva detta dei suale sude stta, perchè compaia 
to pagare tutto il pene di de- | ottenendo l'aggiudicazione senza | Procura di N inato Gran quel Carnich, deserit Trifogli o Caucchi, uest' Aula Verbale nei giorni IN. Le spese dei bolli, tase 
libera, a sconto del quale verrà | pregiudizio dell'altrui iserizione o pella mappa di Raccolana ai | che a prezzo spettanti per la febbraio @ 23 marzo 1865, dalle dro, trascrizione e cane 
imputato l' importo del fatto de- IV, La vendita viene fatta a N. 5434, di pert. 5. limitazione portata dal $ 423 del | indivisa a Gregorio Franceschini alle 12 n cellazione staranno a tutto carico A pa 
sto. corpo € non a misura. A:$3; Ni Giud. Neg dei deliberatarii Li nell N 
HILL Verificato il pagamento Beni da astarsi Francesco i, rappre” 11 Nessuno, tranne la parte C: ita delle suddette realità, in que» Le realità da subastarsi vene riti nel N 
del prezzo sarà tosto aggiudicata | Nel Comune cei stabile di | dal tutore Sante Tordato di 168: esecutante o suoi legittimi rape gti primi due sperimenti a prezzo | gono divise in Lotti come segue guenti : 
no Decret la proprietà nell’acquirente. opra 5 + Nu- | presentanti, potrà rendersi non minore della stima, sempre _ dottoL — | 
sopra fi bito venuta la 11139, prato | prin pert. 0 .46, e delia | tore senza il previo deposito del | pert cens. 5.3, corri dente | verso le condizioni d'asta ed in In Farra, casa dominicale € ma, che il 
immobile. esistente delibera, verrà agli altri concor- le, pert. 21.65, | nom gi delibererà che a prezzo LOL 11: N. BRIT, di | decimo del valore di stima, cioè | a quasi campi 2, sito il tutto in L giardino e 5 case coloniche con fasciatoi 


quali è restituito l'importo del de- 5 i for. 310. 0 eguale all valore censua” 30, € della rendità di | di fior. 147: % a cauzione del- o riale del s 
cembre 1N62 della stessa. Ditta | posito rispet i, prato. boscato for. 333: 38, e nel ‘Gtst2, di pertiche | l'asta da esser imputato a sconto oguinetto ai NN. | terzo incauto al_ tem dell' este di campi 
‘avvia | V. La parte esecutante non a qualunque prezzo, sotto l' os- È di prezzo. di mappa 400, 501, 402 e ‘927, | guita classificazione ‘quarti 3 e tavole 120, del 


di faggi 
procedura di compo: | assume alcuna garanzia per la "E "2055,5108,1690,5707, | servanza del cap d'asta, port. 10.36, confinato a mattina” da Giuseppe | Condizioni d'asta valore estimale: depurato di fio- 
eno contemplata dalla Ie | proprietà libertà del fondo so 2657, pascolo con stalla e | del quale come del dimesso cer- 1.00.62; N. 6629, | dal gi contro, da Ferrari Scolastica e da vendersi | rini 36956 


Ù 

predetta colla nomina in Com- | bastato. ria di solto | tifiato censuario è libera a chiun- 10, € della rend. di da Degani Carlo, a mezzodì da suddivisi in Lotti, di cui — Lotto Il 

Himario giudiziale di questo No- | VI. Dovrà il deliberatario a per que l'ispezione presso questo UP Malver a sera dai supe- | dà norma il prospetto sommaria: tu Farta, 5 caso con fondi 
iore appro mente 46 corrente maggio, ossi dell'estensione, di campi 











faio Francesco doti, Scarpa, rite= | tutta di lui cura e spesa far ese- | L. 16:86 Gi ficio di Spedizione ingrodéo a 
infrattanto sospeso ogni pa- | guire in Censo entro il termine 3 N. 1173, prato denomi Descrizione dello stabile. | da stradella consortiva dai Tric | sunto dagl'inventarii ed estimi quarti 1, tavole 128 1/2, del resto 
ante atza che vere | di legge la voltura alla. propria | nato in Cima Predicl, pert. 4. I Casa con bottega al N. map- livello annwo di fior. 7 Siudizili& ads Gnodisca #9 e 20 | valore estimale depurato di fori rebbero fu 
la fubbicato | | Ditta dell'immobile dliberatogli, | rend. LO: 42. Stiniato fior. 20. | pale 1250, posta nel Distretto di gravante la pezza di terra c er- | seguenti febbraio f ni BOLO: A i a Pariy 
reorrente e resta ad esclusivo di lui cari- 4. N. 1416, coltivo da van Riantova, Comune. di Marmirolo, scritta al Gorizia 7 aprile 1864, N. 419. Lotto HI commercio 
co il pagamento per intiero della Îiradiel, pertiche | di pert. metr. 0.10 e della ren- | pa al N. 5607, di p ai nolb. co. Mocenigo NN. di mappa 619, Il è rispettiva In Farra, 7 case con fondi 

relativa tassa di trasferimento. 7 na rrtito. Kiimato | dità cent di annue L. 37:37. |rend. È 1:15, Valutato fiori» | co. Antonio Benaglia di lr superficie di pert. cei annessi, dell' estensione di campi Prositici 

VII Mancando il deliberata "a Dall. R. Pretura Urhana, | nì 200:24 V. Entro giorni 14 dalla do- | corrispondente a quasi campi 3, | a_ misura © ul 5 lavole 103, del vi ‘i 
io all'immediato pagamento del N. 863, prato denominato 1865. Aliro fondo pascolivo detto | libera dovrà il deliberatario pa» | confinato a mattina da Maritani | libri. che as depurato di fiori sonia, si { 
10, perderà il fatto deposito, | Cressò, pert.0 - 7, rend.L. 0: 48. C Medili detto delli Bussis al N. 5623, | gare all'avvocato della parte ese- | Celeste, a mezzodi da Contro Pie | e rispettivamen È 4 zioni futu 
sarà poi trio della parte | Stimato for. 2). di pert. 8.27, rend. L Catante a sconto di prezzo le spe- | tro e Giianotti Luigia e da proprietà Lotto IV discorso d 
tuecutante, tanto di astringerlo | 6. N. 920, prato denominato Valutato fior. 193 Ila procedura esecutiva dal- | tano Pirelli, a sera da C non però solto il prezz Bruma, 8 case tare: che « 
olrcc al pagamento Cressò, pert. 0.34, rend. L. 0: 11. | N Ù Medili Questinat | l'istanza. per. pignoramento fino otti "Luigia ed a | IL Ogni obiatore dovrà de n RNLICh un pronto 
prezzo di delibera, quanto invece | Stimato for. 10 EDITTO. x fl ptt AAR8c end. | lleffettina dellera dietro speci» | monti da strata puntale, per Nor | posiore al titolo di muli H LO MILANI 

tenaglia fer 100 sull'importo costituente si 


aprire ng 


di eseguire uwa nuova subasta del 7. N. 612, coltivo da vanga Si notifica col presente E- | L. 0:30. Valutato fior. 94 :20. | fica da essere liquidata dal ci gara-Livellaro, a 
Ù 





























fondo a tutto di lui ris sto de SEI | io che hai incale i residenza |" 3. Altro sine denominato | -— VI Se all'atto dll elibe | nor Gartino e le iI prezzo di ciascun Lotto, quello 
ciò a senso del X 10 e pei ri- | ricolo, in un solo esperti “ Pretura di ine Resse in detta mappa al | ra vi fossero del deliberatario rimarrà in depo- tato di co 
di del X 15 ii detta legge, | qualunque prezzo. "li pert. 2.60, € della | cime e livelli pubblichi all'Al- | sito in acconto di prezzo di de- | — lu Roinans, 1 case co ture non | 
uto del presente a Immobile da subastarsi 9. N. 546, prato detto 4 rendi di 1. 0-62 oghi soliti di L Nri des | con fondi e cortili annes lo, stan 
postale editore di Casa in Comune censuario | tizza, pert. 2. 16, rend. L. 0: NO GIG, di pert. 5.46, e o, nonchè nella alla | I° ne di campi 208,3. 161, 36 milioni 
anicilio di Alpo, al maggale N. 42, di | Stimato fior M0 di L nale depurato di editi 
Dull' 1 Tribunale Prov, | pert. cons. 0.15, ‘i pert. 5-30, e | data della delibera dovrà il 19.11 residuo prezzo di de- aggi cons 
ANG cons di a. L 6:40. demolita, pert. 6.06, Ù 35, sd È Valutalo ‘in | beratario depositare: nella Cassa | 4 dicembre 1868. | libera dovrà essere deposi rea 
Dall'L RE Pret re 0:29 S Pie 5 fiorini 302:35 dellL. RL Pretura l'intiero pre 11 Tretore, Buessax doo eguali rate, di cut la prima | In Vipulzano il prato deno: zioni uni 
Villafranca, 13 gennaio 1865. 10. N. 543, pra Rodo fi contro le utestati a Rizzi Ma- libera in effettivi fiori: Lampl Ca seconda do- | minato Privali, dell’ estensione di ambasciali 
NI Pretore Li nato Talet,. pert. 1. 48, rendità | Maria-Antonia è Marianna fu An Antonio moglie a Da | nuovi di argento austriaci, in dici settimane collint ipi 3.0.2) e del valore es fo a mett 
dae Brusegani Cane. | L. 0:37. Stimato fior. 14 io Rizzi, i primi di Moggioe tatogli a sconto quanto avesse pa- | N. 1159 3 pubb. le deparato di for. 754:92 1/2. Barone di 
EDITTO. l, —- 11°! clio da van [le ate di Race ed ale se 0 di casa coperta | gato, giusta gli art. V e VI e EDITTO. e Lotto Vil. TE 
e noto, che. nel lo- | N. 990. tn ga detto sott roppo ‘dì Racco» | potrà chiedere all'appoggio del i Pretura di Chioggia | provazione ra, terra arativa, dee alle confe 
fi questa LR EDITTO. tend. L. 0:43. Stimato 34, | Decreto di delibera passato notifica col presente Ei Sotto campagna, dell'e- determina 
apposita Come | -— Da parte dell'I.R 42 Ni 774, prato denomi» i saranno subostati | dicato, Îl possesso utile e mate- | tano, Francesca, An N di campi 144 79 e dell negoziazio 
e. nel giorno 1° marzo 7 nato Ghiavus, pert. 0.99, rend saranno ubontali | AOC O al N. UGI della quan | riale degli eni deliberati che gli | e Carlo Memetto fu Giuseppe, non | e Federico Tavo vl o di puando il 
dale ore 10. ant. alle è L. 0:56. Stimato fior. 2 otto per Lotto e il dato EP did di pert. O. 8, e della rend | sorì accordato con ifesso retroat- | ehe a Luigi Ceolin fa Nate, es | nisiratore Giova rini 61:26. Jella sua 
rà luogo il quarto espe- prato denomi- ci tima a catene | di L 10:54, compreso i setto | tivo al giorn della delibera. "| vere sia prodotta a detti, rec | rame izia in Lotto VIT psi 
o di subasta a prezzo qua N 0.59, re N giugno 1861 N. ;, da po- | portico, cantina stalla in piano VII. HI prezzo della di tura dal molto rev. D. Giuseppe | persona o mediante procuratore In Farra, arativa, vi gersi, 
que degl' immobili descritti nel- N $ L tersi ispezionare in questa Can- | terra. Valutata nella stima fiori» pelli Preposito della Congre- | «pocialment 0A ricevere | tata, denominata Via di Romans, pe di Met 
L'anteredente ) maggio | rale civile in loco con x celleria Pretor ni 430: 82 le dell Oratorio di questa | e quitanzire il danaro sotto soli | dell'estensione di campi 6. 3, 1%? 
1866, N. 20 Valazzi, contro Bartoli St fi Ml Nei due primi esperi- % Altra casetta vi alla petizione in data edier- | daria responsabilità di essi signori | e del valore estimale depurato di 
plementi della i n tor inseriti N coltivo da van La nia avrà lungo | sudeserittà pure coperta a coppi | pazamento, © 11533, die sdratore. Il‘sud- | fior. 1026: 80. se contin 
Hi Venezia 12, 19 6 14 luglio ‘30 marzo | ga e prato, pert. 0.3, rendita IT epudie | © costrutta da muri coscritta col | nefa erosa e la carta monetata, e n Lotto IX o cl 
TuGd NN. A6, 00, 91, esecutati | p. v, dalle ore 1 fi for. 10. Sl sima. Made 3 | civico N. 31 in reso, edeseritta | qualunque altro. surrogat " e tu Farra, terra arativa, ve Gi br 
dietro istanza 0 sett pom, nella resi 547, orto denomi- | prezzo inferiore. purchè in ogni na mappa di Raccolana al | ad unta di cià potesse È Mente qualora da parte del deli- | tata, denominata Via di Romans, pruova d 
N. GODI, di Antonio Tribunale il quarto esperimento eta, per. 6%, ren | fas sia Bastante a coprire line | N di perti- | ge essere autorizzato. un surro- La del disposto ai | dell'estensione di campi 1. 1.113 « Fu 
N Inizio aitante a Sabbion, Co- | d'asta, accordato col Decreto 29 | dita L- 1:57 Mimato ir. 100. | teresse dei creditori nd ' di Lire | gato qualunque, dovrà il delibe- , ‘VI avvenisse un | e del valore, estimate depurato di modificati 
logna, prodotta deltembre ANGS, N. ANSTA, alle | 17 N: 2010, case in Tra li 0°" | fatario pagare il surrogato stesso ritardo de venti prelisi e | for. NG: 17 il Landst 
io. Batt, Franceschini | condizioni e per la ve monti di Sopra, costrutte di mu- 6. Altra casa d'abitazione | al valore di cambio della giornata ), | ciò sino al p Lotto X. È seguente, 
ili descritti nell' Editto di | ri, coperte di tegoli, stalla e fie- | te nello stato e sure in Racerlana all’anagrafico | contro denaro sonante. epoca della morte della fu Teresa | del prezzo di delibera. l zano, prato denoni pih ci 
a ee | te nello sato e rd in enti | 11 in rovi coperta è coppi | TX Ogni spesa ed ogni im- | Razza fu Felice e 66,2, frmini | _ Da le agi v) | nato Prisale, dell estenzine di MELIA, 
lì, | nella perizia suddetta è contratta di muro, descritta in | posta di trasferimento con e pegli efeti della codicilare di- | saranno dispensati quei soli campi 2.0. 184 e del valore et OLO 
e si IRE ino ad eccezione di- | detta mappa di Raccolana al Nu- | te della delibera sarà a tut ione 6 maggio 1840, com- | beratarii ed insieme creditori ipo- | male depurato di fr. 5% * Un 
dice i SS MO, ue | 1 gli esccutanti. potrà farsi oblatore | ‘i peri. ®. $1, della | rico del deliberatari ssi n, | “cari dela musa che pe avra Lotto NI 16, che e 
ve rito Editto. N Senza il previo deposito del 10 pena ottenuta l'a ignoto a questa Pre- | no ottenuta analoga dichiarazione n Vipuizano, prato devi de 
mero 20 """ ceh sì pubblichi, si af | DallL R. Pretura, ugo | PT_100 sal vatre di stima del | 1 duvrd'a sue «pese | tura il luogo dell'attuale dimora | in iseritto © sla iene | ito ea rete di preti ol 
Ni presente sarà pubblicato | figga e insrisa per tre volte | - Spilimbergo, 20, gennaio AGG: | reativo Loto [Fit TE finalmente altro fondo: ia tretiiara dial ast Ma “dote delegare sd | campi 8,810 e ddl sore ereditarie 
ed alisso all’ Albo Pre Il Pretore, PISENTI . Entro 20 giorni dalla de- | coltivo da vanza posto in detto ati, sottostando alle amministrazione della massa col- | male depurato di fior. 1192: Par lasci 
i di questa città, ‘parbaro Cane. | libera dostà l'agetudicatario de- | territorio di Raccolana deno po ge in caso di ritardo. ratore in Giudizio nella sué- | l'aggiunta, che ove il crgditore Lotto XII nel Consi 
Comun od inserito Ù , — positare in Cassa d' Uffizio il prez- | to Campo della Cinesa e descr N IIC soltanto che alibia | detta vertenza all'effetto, che l'in- | deliberatario fosse anche delegato In Fratta, terra arativa. vi nistri), il 
per tre volte nella Gazzetta Ufli= anaio 1865. | N n li” della delibera in moneta d'a. | in detta mappa di Raceolana del | soisato all'intero prezzo cd: , possa anche in con- | della massa alla sua dispensa ba- minata Prato, dell'e bero assi 
ziale di Ver Vestini EDITTO. so det dr eco qulungue | N. 990, di pert_ 0.27, € della | cesri come sopra; potrà i de | fronto dei medesimi prosegui. | sterà 1a dichiarazione degli altri 1.0 ‘at 
“pali Ri Pretora, Sostero. À ta Tribunale | SEmtO Atari csc deo esisa | rend. di L 0:83. Valuiato fori | libertario conseguire la proprietà | e decidersi giusta le norme del | due delegati ed a niniciratore, i del A 
Cologna, #0 gennaio (866 | =: razione 20 geo | computano a difllco la somma | ni 150 Le tamebii «ilastati ed ‘a lui | vigente Regolamento Giudiziario. | ciò però sino a tanto che il prer- 1 FIGLI 
71 Pretore, Nec Maven È 4. pubb e I gi depositata. ‘Fà il presente sorà inserito | deliberati ed attenere l'aggiudi- |. Se ne di 30 di ielibera soa serpansi il suo to XII CI 
portata EDITTO. NI, Gli esecutanti restando | per tre volte vella Gazzetta Ufii- | cazione, stando a sua cura e spe- | cazione credito, giacchè in tale caso sarà Bn Parra; derfataritiva, de Cameri 
1, pubb. i rende noto, che in que- | gio, rit deliberatarii. vengono abilitati a | ziale di Venezia ed affisso e pubr | se le pratiche relative ute pubblico Edit tenuto ssitare come all'ar- | tata, denomi Î sussecuti! 
TO. sta Sala Pretoriale nel giorno 4 | cizio de prezzo entro 20 gior- | blicato ni modi e luoghi soliti XI. Rendendosi deliberataria | avrà forza di legale cit ticolo VI l'importo eccedente al | stensione di can stituzione 
Tie sopra ist | marzo pv, dalle ore 10 ant. alle "loro l'intimazione della sen- Ni Pretura, ta parte esccutante sarà esonersta | chè possano volendo sed eredita del valore estimale depurato d to annua 
'brocura di Finanza, | ore 2 pom, si terrà un quarto Pi Mido ez e lo vela | -_Mogri, 1° genio 1965. | dl deposito del! presso di deli | conoscere al datto curatore i pro | VI. Rimanendo pertanto di | for. 9A8:37 a È 
esperimento d'asta per la vendita Il Pretore, Rowaxo. parte in cui gli altri. creditori ÎÌ Dirigente R Zara tera, di cui al superiore art. VIÎ | priî mezzi di difesa ed anche sce | fettoso ne!! puntuale pagame Loto xiv. ol 
ci sottodeseritti immol : inscritti fossero a loro anteposti "Ef hatt. Paderni | Avek obbligo per altro di corri- | gliere, ed indieare a questa Pre- | del prezzo come all'articolo IV Farra, terra Maso 
‘istanza del sig. Domenico | N. 41. 2 pubb | e per la rimanenza eventuale do- Spondere linieresse del © per | tura altro. patrocinatore, ed in | l'amministratore potrà di coneerto | tata, denominata Hraida de È glo. j) Gi 
contro Zatti_ Gi “EDITTO. po saziato il loro credito. È 300 sul prezzo medesimo dal giore | somma far ciò che riputeranno | colla delegazione provocare il rein- | filatvio, dell'estensione di canti una gra) 
Tramon _ Si fa noto, che nei giorni NIL Oltre al prezzo starà a | N. 14327 3. pubb. | no della delibera posticipatamente | opportuno per la propria. difesa | canto a tutto rischio, spese e pe | 7.3 104 e del valore estimait «M 
i 27 febbraio 20 e 30 marso p. | carico del deliberatario qualunque EDITTO. no delta delira pesca mente | if tie regolari, co difida che | ficolo del maroro deliberati, fl | depurato di for. 1340: 0%. blea star 
dita esecutiva giudiziale medi 37 febbraio 30 e 90 marto | carico del dia, eslenfi | si rende pot, che in que- | psito 3 tutte sue spec in Casa | con Dercto ierno fu, prefis | quale ultimo ar tenuto di ria Lotto XV * 
pubblica asta dello stabile sot pom. asranno luogo gli esperi- | tarsi, ome pure il pagamento | sta residenza d'apposità Commis: | forte di questa L I Pretura. |la comparsa delle parti a que- | dere tutto quel deprezzam In Bruna, derra arativa. è BALIA 
patatamente Menti d'asta per la vendita delle | delle imposte della delibera. ata residenza apposita Comi” | forte di questi LT Mii ria” Variale del giorno 28 | che ne derivasse tale rei | nominata Campogna Colombe. de prima € 
fissati all'uopo 1 tre gressivi ed realità di ragione dell'eredità gio- SIL Qualora vi fosse qual- | 11 e 15 marto 1865, dalle ore | rio a qualunque delle dette supe- | marzo p- sotto le | canto. dp RO quattro 
dt lp 1 SET | Spiro tn tl molo, anche comu | cente di Caleia_Navier, rap | che debito per rate dii er 40 sub alle ore 1 pom, tre espe | riori condizioni, potrà ad istanza | avvertenze dei $$ VIL Effettuato il È. del valore estimale depurato d Re per 
nei firmi dio ama ale È por | {vamente in un solo Loto a quae | presentata curatore avverato | du aneriorment Sila delibera | rimenti per la vradita all'asta | di qualsiasi interessato farsi ese | Giudiziario Regolament e rispettiva liquidazione è IO ii da dell 
Condizioni. funque prezzo. Ficcheria di Vicenza, esecutate da | sarà Ore tatoo ore | degl itutobii sttidescrittà, ad | guire la rivendita dei delti immo- | mancando essi convenuti dovran- | agli articoli "Mita Vo cesiaong la 100000: Lovio AVI ieri, 
LL AI primo ed al secondo MEZZO: ante dovrà depo» | Martino Podezzi di detto lungo, | pena ricevuta I’intimazion della | istanza di Mario Nesi ‘quale | Gili a tutto di lui rischio © pes | no imputare a loro stessi le con: | rea Mo alicgeanal te ie gonone] Rat 
esperimento il fondo non verrà | sitare prima dell'offerta il decimo | “ou le condizioni pubblicate col- | medesima di riconostere l' esi- | cessionario dei Betti e Lu- | ricolo a prezzo inferiore della sti- | seguenze. lane. prato SRI ni divetl 
deliberato al di stare prima dell'offerta il decima | "1; 2 luglio TAGS, X 5700, | stenza © farne l'immediato poca | cano Martinetti cd al conto | ma a termini dl LU del Gi Dall’ tmp. R. Pretura, tolta Broltà dell De E Gare min porte, si 
deliberato ro, €he in ragione di | Commissione, e rimanendo deli | ai NY, HIT. HIS Kia del Que | SIERRA Che Uarà ‘imputto a dii: | dell'escentato ‘Gregorio France- | Reg. sott’obbiigo del pieno ri- | Chioggia, 27 dicembre 1884. | nonché sali del feta lion ARR I IO: 10 
bc e a | Gm e | it a Gt | td gg | 23 co | sti it ff iter, Meana i gaoelazine de pair. | male depurto di for IR; Len 
di 10. importa fi: | porto offerto nella Cassa depositi | di Vene tr hLrcrnio il deliberata | e dei creditori inscritti, sotto le | Descrizione dei beni da subastarsi. G. Naccari. | poi gli ved consegnato col giore De Snia ira durre di 





IS: hi dell'L R. Tribunale di Udine, do- Dall'L R. Pretura, rio ad alcuna delle suesposte con- | seguenti 4. Casa colonica con terre 6. 

A 90, che avra l'aogiudicazione, | - Valdagno, è gennaio 186. — | dizioni si farà Condizioni — no araierio, arborate, vitato pel | N. 7707. no 11 novembre 1866. per cura RepiTscH, Diretture 
sarà a qualunque prezzo anche in- | restando le spese di delibera : IL Pretore, CupaseLLI. dile sabato di Ii richie pet La pedi ra immobili le cesare ed amminitra: EDITTO. E RIETI 

10 valore censuario. | tasse a suo carico. Mancanco, il ———_- pericolo, e sarà ire to al nr Îla più lusa descri- | tivo nguinetto ai NN D'ordine dell’ 1. R. Tribunale Co' tipi della Gi 

fera A 500 sacorente all'asta | recanto succoderà al di Ii ri | N-961- 2 pub. | Elichicimento d'ogni danno e | zone di cui nela sim giudiziale | mappa 403, $l, 40% della estere | circolare di Gorizia, e pra ara ao fatore 
dovrà previamente depositare l' | schio e pericolo. a . EDITTO. spese. da 7 Sri al Decreto 5 ottobre | sione di pert. cens. 5. 70, corri- | za dell'amministratore della massa di cede) 
dopo corrispondente alla metà | Ml L'esccutante sarà cente | 2_ MAU Verbale di questa | 7" Deserizione 1863, N. 10177 di questa L R. | spondente a campi 2 circa, con- | concursuale dell'oberato Valenti- asta 
Ort carri. censuario, ed | dai depositi suddetti fino a gra” | Pretura. Urbana Ra gior 6 è | dei fondi da subestarsi in Ri | Preora dagli ingegneri Luigi Le- | Gnato i tutto a mattia da alti | mo cav. de Peteani Steinberg di ( Segue il Supplimento, N. 10.) 80 d'ad 
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- (Sono uffziali soltanto gli atti e le nAizie comprese nella Parte ulfiziale. ) 


austr. 3, alla live 
costaro rome due ; le 





PARTE UFFIZIALE. 


£. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
25 novembre dello scorso ango, si è graziosissi- 
mamente degnata di nominare il î 
lore di Scutari , lettore e c 
cattedrale di Gran 
a Vescovo cattoli 










SM. LR A, cc 
27 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di far conoscere l'espressione della Sovrana 
sodisfazione al vice ammiraglio Hans Birch ba- 
rone di Dablerup, nell’ occasione che fu colloca- 
to in istato di riposo, in riconoscimento delle 
sue meritevoli prestazio 














_ L'eccelso LR. Ministero della giustizia, con 
Dispaccio 26 gennaio p. p. N. 547, accordò agli 
avvocati, dott. Ermenegildo Chiereghin Vem 
zia, e doll. Giovanni Rossi in Chioggia, il chie- 
sto cambio della rispettiva loro residenza, 

















L'eccelso I. R. Ministero 
minò Martino Krebs a ricevitore, e Martino 
Movio a controllore presso il riunito 1. R. Uf- 

deposito e vendita i 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 febbraio. 


W'paragrali del Memorial diplomatigue, rife- 
I Numero di mercoledì, aggiungiomo i se- 























Quando abbiamo indicato il program- 














ma, che il sig. conte di Mensdorlf- Pouiliy si è 
taccogliere la successione ministe- 
di Rechberg, abbiamo insistito sult' 
importanza, che il nuovo Mi degli affari 


esterni d'Austria poneva nello svolgimento del'e 
relazioni mercantili all'esterno. Aggiungevsmo che, 
non appena le negoziazioni fra l' Austria e la 
Prussia, destinate a procacciare alla prima il suo 
ingresso n fossero lerminate, sa- 

















ni a Parigi per la 
commerclo colla Francia. 

« Sì sa che conferenze fra l'Austria e la 
Prussia, col concorso della Baviera e della Sas- 
», per regolare le rela- 
ZoUverein. | ulti 
non lascia più di 
riuscire ad 














gioni future del 

discorso del Re di 
tore che quelle conferer: 
un pronto risullamento. E però, 
Vienna non tardò ud insinuare |’ oppori 
aprire negoziazioni per la conclusione d'un trat- 
fato di commercio fra' due paesi. Queste entri 
n essere favorevolmente, 
o di 





















Aaggi considerevoli all’ industria francese. 
« Nello scopo d'imprimere a tuli negozi 
zioni un rapido andamento, il sig. Benedetti , 
ambasciatore di Fra Berlino, fu autorizza- 
fo a mettersi immediatamente relazione col 
barone di Hock (il quale rappre l'Austria 
alle conferetze, che abbiamo menzionato), per 
determinare le basi preliminari, sulle quali le 
negoziazioni ulteriori saranno condotte a Parigi, 
suando il barone di Hock, dopo essersi sdebitato 
lla sua missione a Berlino, verra ad oggiun- 



























del trattato di commercio colla Francia. « 

— « La prima Camera del Rigsraad dane- 
se continua rapidamente la discussione del nuo- 
vo progetto di luzione, che già sostenne la 
pruova d'una prima lettura. 

« Finora, il progetto goverualivo non fu 
modificato se non su tre punti. In primo luogo, 
il Landsthing aggiunse all'art. 8 la disposizione 
seguente, tolta dalla Corta del 5 giugno 1849: 
« Alla vacanza del trono, il Rigsdaay sceglie un 
l'ordine di successione. 

















nistri), il Landsthing 
bero assistere alle deliberazioi 

« lu fine dopo aver ammesso che le sessio- 
ni del Rigsdaag abbiano ad essere convocate ogni 
due am forme al progetto governativo, la 
Camera iò che, durante i primi quattro anni 
sussecutivi alla promulgozione della nuova 
ituzione, il Rigsdaag abbia ad essere convoca 
to annualmente. 

« È già sin d'ora probabile che si termine- 
rà coll'ammettere l'avnualità delle sessioni, e 
che il Governo von farà su questo particolare 
una grande resistenza. 

« Nella sua tornata del 19 gennaio, l'Assem- 
blea stanziò i diversi articoli relativi all’ organiz- 



















dodici de’ quoli nominati 

e cinquantadue per oll’ anni 
i di 2000 
sdalleri, 0 200 risdalleri di contribuzio- 
ni dirette. i tirito a eleggibilitî non è, d'altra 
parte, soggelto a nessun censo. 

4 Questi articoli furono approv 
mera, con una sula modificazione, 
durre da 2000 a 4200 risdalleri il 
rendita richiesta per conferire i dit 

« Infine, con una nuova disposizione, il 
Landsthing ha risoluto di non concelere più | 
assegoamento quotidiano, di cui godoao i depu- 
tati, durunte la sessione, a’ membri del Risgraad 
dimoranti meno che uo miglio distanie dal luo- 
40 d’adunanza dell'Assemblea. 























-_* All'ultimo momento, udiamo che il Land- 
sthing terminò le discussioni, in seconda lettura, 
del progetto di Costituzione , nel quale fu intro- 
dotta una nuova modifieszione. 

«A tenore del progetto , il Re era autoriz- 
zato a nu ire gli aumenti di credito, sian- 
ziati dal Rigsdaag, senza che tultavia il bilancio 
potesse essere invalidito da tal rifiuto. Per tor 
di mezzo un'occasione di conflitti fra la Corona 
e la Rappresentanza , il Landsthing ammise un' 
altra compilazione, secondo la quale gli auinenti 
di credito non potranno esser messi a' voli, quan- 
do il Governo vi si sa 

agi 
stanza, a cui bisogna applaudire. 

« Quando il progetto di Costituzione avrà 
sostenuto nel Lindsthing la pruova d'una terza 
lettura, ei sarà presentato al Volksthing, ove l' 
alteidono difticoltà più gravi. 































Vienna 34 gennaio. 
iz. Ministro di Stato comparve ier 
l'altro inaspettatamente all'Accademia Te 
istette al servigio divino, dopo il quale gli 
si schierarono nel giardino dell'Istituto 
lle file, parlò con molti 
n ispecie cogli stulenti di Facolta, vi 
gli alunni, più giovani nelle loro sale di 
foro lezioni, s'informò dei pro- 
di essi, è lasciò l'Acc: 
alle ore 10 e mezzo, dopo aver vi 
quattro 0 cinque sale. (FF. di V.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 30 gennaio. 

S. E. il sig. cavaliere Don Gioachino Fran- 
cesco Pacheco, fino dal giorno 28 novembre del 
pissato anno 1864, ebbe l'onore di presentare, 
in udienza privata, ntità di Nostro Signo- 
re le lettere sovrane, con le quali vi 
ditato ambasciatore straordinario e ministro ple- 

) io di S. M. Cattolica presso la Santa 
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Sul mezzogiorao di quest'oggi, 30 gennaio, 
l'Eccellenza Sua, accompagnata dai componenti 
la regia Ambasciata, con grande treno, scortata 
da un drappello di dragoni pontifici, si è 

dotta all'apostolico Palazzo vaticano, per fare la 
presentazione delie suddette lettere eredenziali in 
forma pubblica. Accolta sul primo ingresso del 

















pontificio appartamento da monsig. Borromeo-A- 
rese, maggiordomo, e dalla nobile anticamera, | 
Eccellenza Sua è stata da monsig. Pacca, n 


annunziata al Santo Padre, che 
l'ha ricevuta in udienza con le formalità sol 
aver luogo in simiglianti circostanze. Sua Santità, 
dopo essersi trattenuta per buono sp:z;0 di tempo 
col signor ambasciatore, si è degnata ricevere 
addetti alla regia Ambasciata, che dalla 
cellenza Su 
Dopo l'ud pontifici 
tore è pas ato, col su» seguito, a comptimentare 
l'en. e res. sig. Cardinale Antonelli, segretario 
Siato, da cui è stato accolto cogli onori do 
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stro di cai 

































vaticana per ven 
Principi degli apostoli S. Pietro e S. Paolo. 

Compiuto quest’ atto soleune, Sua Eccellenza 
si è recata a complimentare l'em. e rev. signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, de- 
cano del sacro Collegio, da cui è stata ricevuta 
con le dimostrazioni richieste dall' alt» suo grado. 

Dopo ciò, il sig. ambasciatore, con lo stesso 
treno, si è ricondotto al palazzo, ove ba residen- 
za la reale Ambasciata. ( G. di R. ) 


Giai DI Sp DEGNA 
Torino 31 gennaio. 


La Camera dei deputati, nella tornata d’ ieri, 
proseguì la discussione dello schema di legge ri- 
guanlante l'unificazione amministrativa del Regno, 
a le presero parte i deputati Mellana, Va 
lerio, Carlo, Alfieri, Leopardi, Crispi, il relatore 
Restelli e il ministro dell'interno. (G. UT) 


Altra del 4° febbrai 


Il Senato, nella tornata d'ieri, previe alcune 
udì per primo la rela- 
iarata d' urgenza, del cav. 
ingios, la quale, sulle conclusioni 
Lone assentite dal Senato, venne in- 


interno per gli opportuni 


terpellanza del senatore Siot- 
» di grazia e giusti 
qualche fatto riguardante la magistratu 
rispose lo stess» ministro, fornendo le occorrenti 
Spiegazioni sul fitto segnalato dall’ interpellante. 

Intraprese quindi la discussione dei due in- 
fradistinti disegui di legge all’ ordine del giorno, 
i quali vennero adoltati senza contestazione 2 
grande maggioranza di voti : 

4. Proroga dei termiai per l'esenzione 
tassa di registro nelle alfrancazioni contemplate 
dalla legge 24 gennaio 1864 

2. Unilicazione dei dazi 

Nella stessa. seduta, i 
giustizia, delle finanze, della marina, della guer- 
ra e degli affari esterni, presentarono i seguenti 
progetti di legge, di cui i tre primi già adottati 
dalla Camera de' deputati e gli altri in iniziativa 
al Senato: 

1. Soppressione delle decime ecclesiastiche ; 

2. Riscossione delle imposte diretle ; 

5. Modificazioni alla tabella de'le pensi 
l'armata di mare : 

‘4. Aozianità degli allievi dell'ultimo anno 
di corso dell'Accademia militare promossi solto- 































































lenenti ; 





3. Estensione a tutto il R 
consolare, con aleune modificazi 








La Camera de' deputati, nella sua tornata d’ 
ieri, deliberato ch’ ebbe di cominciare d'ora in: 
nanzi le sedute al mezzodì, continuò la discus. 
dello schema di legge, concernente l'uni- 
zione amministrativa, a cui presero parte i 
deputati Cocco, Depretis, Castagnola, Torrigiani, 
Fossa, e il relatore Restelli. ( Idem.) 


La Gazzetta degl Impiegati lia, in data de! 
31 gennaio, queste notizi 

« Da parecchi ministi 
appositi ordini del giori ro impiegati d’ 
essere assidui e zelanti nell’ accorrere pel servi- 
zio di guardia nazionale, per concorrere al ri- 
stabilimento della pubblica tranquillità, turbata 
in questi ultimi giorni da inopportune © sconsi- 
















‘accomandato con 






















Ministero dei lavori pubbl 
pani Srostatk= analashe = 
* Per la meta tti diaggio p. v., dovranno in- 
essere a Fireuze il Gabinetto del ministro, 
la Direzione della Contabilità centrale, e le divi- 
delle varie Direzioni generali. A capo di 
tutto il personale, che si recherà a Firenze, per 
quell'epoca, sarà posto il cav. Martinengo, con 
attribuzioni di segretario generale, e dalle di 
tutte del Ministero saranno estratti inoltre 
impiegati per ciascuna, destinati a formare il 
Gabinetto del minist 














































o nella Gazzetta del Popolo, in da- 





«La pubblica ieri sera non fu 
menomamente turbata, e speriamo che non lo 
sarà più ollre. 

« Tuttavia, per ogni evento, alcune compa- 
guie di guardia nazionale si tennero fino ad ora 
avanzata nel cortile del Palazzo di 

« Il servizio prestato dalla milizi 
sin dalla prima sera delle dimostrazioni , è sta- 
to veramente esemplare, ed è pur forza « onfes. 
sare che cominciava a riuscire oltremodo faticoso.» 
























Il 31 gennaio, 
fisco, nella tipografia Moretti, pr 
stro del N. 14 del giornale uno 





Nel Corriere Mercantile, iu 
30 p. p. si legge: « leri, all 
va per la Spezia la piroî.<gata 
to, ove si fermerà soltauto “cinque giorui, per 
di far vela pel Pacifico. Una quantità di  bur- 
chielli, in cu: erano parenti ed amici degli alli 
vi, la seguirono per ua buon tratto, mandando 
saluti ed vuguriì ai bravi giovinetti, che, affollati 
sul ponte di poppa, risalutavano con espansione. 

Milano 4.* febbraio. 
lo : « Abbiamo gravi e do- 
lorose notizi fatte alla emigra- 
zione dalle recenti disposizioni ministeriali. 

* Varii emigrati gia trattenuti a domicil 
cvalto negli ac 1 Piemonte, vengi 
congedati, perchè la riduzione nei sussidii 

è nel numero dei sussi 













































no sproveduti di o- 
gni mezzo di sus senz' abiti che 
lì schermiscano dal fredio , nel cuore della sta- 
ua0 stato, che veramente muo- 








lano con: 
ne d 
missione, astretta a sua volta dalla 
difficolta, esi- 





gono diretti 

* La € 
dura necessita, oppone Kra 
ge documeuti infiniti, e soprattutto una compro- 
missione politica così diretta, così irrefragabile, 
che assai pochi possono addurre. 

« Dalla Commissione soto rimandati alla 
questura, a cui dumandano o il sussidio, stretta- 
mente necessario a non morire di fame, sino a 
che abbiano trovato occupazione , lavoro, collo- 
camento —o una carta di passo e i mezzi per 
ngere il coafine, — preferendo i rischi del 
ritorno agli stenti e alle umiliazioni di tale esi- 
stenza. 

























. on ha istruzioni, facoltà 
nè per l'una cosa nè per l'altra. 
« Che devono fare? 









essere messi in prigione. 
« Una lettera che abbiamo soll” occhio, così 





« ritò pri 
1 cosa devesi rispondere a codesti poveri affamati, 
« che gridano — pane? 

«e È questione di umanità, perchè a nessun 
«uomo sulla terra dee potersi dire — morite di 
« fame! 

«« Eppure, lo si dice ad Italiani, per merito 
« di patria e per enormità di sciagure doppiamen- 
«te degni di compassione.» 












sera, mentre il sacer- 
vai restituivasi alla pro- 
fermi, 


Verso le ore 
dote D. Giovanni And 
pria abita 
venne proditoriamente assalito e preso a ripetuti 
colpi di bastone da uno sconosciuto avvolto in 
un luogo mantello. (G. di Mit.) 

0US SICILIE 

ll Giornale di Roma, in data del 30 genna- 
io, serve; 

« Montre il Giornale Uffiziale di Napoli del 
27 annuozia che il Granduca ereditario di Rus- 
sia, per motivi di salute, ritarderebbe per qual 

















per Napoli, altri giornali affermano il Granduca 
stesso avere rinunziato alla progettata si 
Napoli, giusta una relazione verbale del console 
russo, che vi risiede, il quale, da lui chia 
Nizza, lo pose in sospetto che il partito demo- 
cratico vi preparasse dimostrazioni ostili, pren- 
dendone a pretesto i fa nia. Ed in 
vero, il Popolo d' Italia, principale organo della 
demagogia în Napoli, ha parole intemperanti pel 
Principe anzidetto, e dice ch' egli darà pruova di 
raro accorgimento, astevendosi da un viaggio, che 
lo esporrebbe a disgustose rappresaglie del partito 
demoeratico per le simpatie ed ovazioni, che gli 
preparate dal Governo. 
* Secondo che riferisce l' Italia del 18, a Na- 
poli, nel medesimo giorno, correvano nolizie di 
serii tumulti avvenuti in° Sicilia. L' Italia dice 
non voler ripetere notizie incerte, ma prega il 
Governo a far conoscere ciò che in esse vi ha di 
vero, per non dar ulteriore adito a vociferazioni 









































allarmanti. 
3. Miedhdro ir'a2! terremoto, sentitosi a 
nomeni, che lo sccompaguarono. Ora dal Giornale 


Uffziale di Napoli si rileva che, nella notte del 17 
muove scosse în senso ondulatorio posero in co- 
sternazione quegli abita! Benchè n&sun sini- 
stro accadesse per le persone e le proprietà, tut- 
tavia la popolazione è allarmatissima, e invora 
che una Commissione visiti le case per decidere 
sc siano tali da resistere ad un terzo assalto, pro 
movendo nel caso negativo la costruzione di ba- 
racche, dove ricoverare gli abitanti delle case me- 
no sicure. 

















‘togliamo dalla Gazzetta di Torino: « Un 
dispaccio da Potenza, ia data del 29 gennaio, an- 
nunziava gia che la guardia nazionale di Cal 
aveva inseguito una banda brigantesca e catturato 
il brigante Vito Francolino. Un altro dispac 
arrivato il 30, ne da maggiori ed ulteriori rag- 

Si riuscì a circondare la banda a Tri 





















vimento. I briga: 
ono: Cerigliano Paolo di Michele, di Grassano, 
Ila comitiva lagiongiolo; Mornando Pietro, di 
aco, della comitiva Cappuccino; Di Lorenzo 
Francesco Antonio del fu Nicola, di San Fele, 
delta banda di Totaro, Quest’ uitima banda di 
briganti fu inseguita ieri da un distaccamen- 
a Lagopesole sino al bosco Montalto, e rim 

sero în poter deîla truppa un cavallo bardato, 
tre cappotti, due coperte. 


IMPERO OTTOMANO 


La Pirseveranza riferisco, in data di 
tinopoli, 18 gennaio : 

* Nell'ultima mia, direttavi pochi giori 
sono, vi annunciava imminente L epoca del Ri 
mazan, e con esso la sospensione generale delle 
faccende pubbliche, le Scuole comprese. Suolsi, 
pertanto, farla precedere dalla solennità degli e- 

che sono chiusi i corsi annuali. In 
quest' è ne, gli esami delle diverse Scuole sa- 
ranno tenuti. presso la S militare, alla pre- 
sensa del Sultano, e quindi quella di marina, 
quella del Genio, quella di medicina, ecc. man- 
deranno diversi gruppi di allievi, che avranno 
tale onore. Fra gli esaminandi, per la Scuola mi- 
tare, farono scelti il figlio del defunto Sultano, 
Nouriddin effondi, e quello dell' attuale, Izzedi 
effendi. Com' è naturale, delle altre varie Sc 
si scelsero i migliori, senza riguardo se Turchi 
0 Cristian 


























tari 












































zie di mutamenti ministeriali o diplo- 
nessuna, ad eccezione di Haider effen 
a Vicona, in luogo del 
principe Callimachi. E ire di Cabuli 
paseia, per ministro di Francia : credo invece che 
timarra presso il Ministero, nonostante le gelo- 
sie che mirano a sbarazzarsene. 

« La partenza della Ristori, di eui vi faceva 
parola nell'ullima, avvera oggi. Eila ebbe ova- 
zioni, corone, regali molti, e di non lieve valore. 
L’accompagnamento a bordo fu concertato a 
do, che segua con numeroso corteggio e pompa 
singolare. 






































« Trovasi a Costantinopoli, in questi giorni, 
il celebre viaggiatore Miani. La colonia n 
si è riunita per procurargli quanto gli può tor- 








nare opportuno di appoggi materiali e morali, 
onde intra,rendere la terza sua esplorazione nell' 
interno dell'Africa. Fra i progetti per riunire lar- 
ghi ed efficaci soccorsi, v'ha quello della forma- 
zione d'un Comitato cosmopolita. Il Miani intan 
to si propone di dare delle letture pubbliche sull’ 
argomento, che lo riguarda, le quali, quando siano 
caldeggiate dal favore pubblico, non mancheran- 
no di tornargli proficur. La Legazione austriaca 
avrebbe, dicesi, ottenuto dalla Porta un firmano 
(V. il nostro N. di lunedì), co! quale il Vicerè 
d'Egitto sarebbe invitato a porre a disposizione 
del Miani, uno dei piroscafi della Compagnia e- 
giziana che solcano il mar Rosso, onde recar lui 
ed il suo seguito a Zanzibar. 

« A proposito d' Italiani, non debbo dimen- 
ticarne un altro, e questo è un vostro cor 
cittadino, il Consonno. Îl suo ritorno da Teheran 
ci è gia annuuziato, e credo che non sità qui 
che di passaggio, per restituirsi in patria. Se es- 
so vi giungerà privo della semente di Buccara, per 
la quale era stato intrapreso il suo viaggi p- 
piate che devesi attribuirne la causa alle circo- 
stanze, che hanno impedito alla persona da lui 
inviata a Buecara, di proseguire il suo viaggio. 
Esso dovette trattenersi ad Herat ua mese circa, 
e con ciò perdette l'epoca propizia pel raccolto. 
Nulla è perduto; peroechè quello che non si è 
fatto, si farà: l'incaricato del Consonno essendo 
giunto colà, vi resterà per vedere e sorvegliare 









































ehe sellimana ancora la sua partenza da Nizza 





fa raccolta del nuovo anno. D'altra parte, il Con- | 


della durata di dieci anni, per fondare una fila- 
tura di seta ai confini orientali della Per 4 
Kborassan, ove ha trovato grande favore nel Sul- 
tano Murad Mirza. È probabile adunque che il 
Consonno venga costà per fornirsi di una colv- 
nia completa, uomini e cose, onde recare l'indu- 
stria lombarda nel cuore dell'Asia, Sede del- 
utichissima culla dell'uomo e della civiltà. 
PRINCIPATI UNTI DELLA MOLDO-VALACCHIA. 
Bucarest 2) gennaio. 
e impartisce al me- 
tropolita di qui il titolo di metropolita primate 
dello Rumenia. — Il presidente della Camera dei 
deputati, Costantino Negri, è qui arrivato da Co- 
stantinopoli (FF. di V.) 
PRINCIPATO DELLA SERSIA 
Belyrado 24 gennaio. 
ler l'altro, in seguito ad invito del presi- 
dente del Comitato commercial o, si 













































Li 
la somma di © 
scopo mentovato. 
REGGENZA MI TUNSI, 

Le notizie di Tunisi portano la data del 24 
orto si mostrano mol- 
to alteri del ri incipe Atl, Bel 
del campo, sul capo dell jone, 1 
si vede in che abbiano a rallegrarsi di quel 
trionfo, la cui co za più evidente è stata 
di far emigrare sul terreno algerino Benghedem 
con duemila de’ suoi. 

Il Kasnadar, che sentì subito qua! tesoro si 
esponeva a perdere per l'emigrazione dî tanti 
contribuenti, fece tutti gli sforzi immaginabili per 
ghedem © per farlo ritornare nella 
n si lascia prendere 
egli si è ricordato che il suo 





















luogotenente era st 
lera e parecchi de’ suoi. basto 


. Egli ricusò 
dunque le efferte conciliatrici, che gli erano tras- 
messe, e fece avvertire gli altri capi di tribù, che 
egli li aspettava sul territorio francese. 

Il gen. Dargent, che comanda sulla fron- 
tiera, ha perfettamente accolto i primi arrivati, 
e non v'ha dubbio che l' emigrazione non si or- 
ganizzi regolarmente. ( V. la rettificazione del 
lutionne!, sotto la rubrica di Fnancia. ) 

(G. di G) 




















INGHILTERRA 

La frequenza dei sinistri sulle strade fer 
inglesi indusse la Itegina Vittoria a serivere 
na lettera ai direttori delle Compagnie. In quel 
la lette: o per la 
sua sicurezza personal 
l'atteozione dei direttori sui fr 
ulle strade 
» ella viaggia, si. prendono 
a lo fa per la sua 
, per la gente del suo seguito, pel suo 
popolo in generate, al quale la Iegina vorrebbe 
fosse garantita quella sicurei cui gode ella 
stessa. La Negina sper raminentare 
i direttori delle st quanta sia gran- 
la loro responsabilità massimamente. oggidì, 
iti a concentrare nelle loro mani 
i mezzi di trasporto di quasi tut- 

del Regi 

































d 
che si 
il monopolio 
ta la popolazi 
















I! Governo ingiese aveva risoluto da qual- 
che tempo di far uso dell'artiglieria pesante per 
le navi di guerra d'ogni ordine. « Ora, scrivono 
da Londra alla Patrie che, in virtà di tal riso- 
luzione, l' Ammiragliato britannico fece colloca 
re sulla nave corazzata, il B Htorophon, di re 
cente costrutto, dieci grossi cannoni, che lanci 
no proietti del' peso di i que 
cannoni son ministrati col 
na a vapore d'un genere affatto nuovo, 
























he fa 

ammesso in conseguenza d'un concorso pubblico. + 
SPAGNA. 

Serivono da Madrid alla Patrie che v' ha ne" 





Consi verno un partito, il quale, pur 
abbandonando la colonia di S. Domiogo, vorreb- 
be che la Spagna vi conservasse uno Stabilimento, 









Il punto, che tratterebbesi d'occupare, sarebbe, 
la città di S. Domingo medesima, o la. peui 
di Samana, che possiede un magnifico ancorag- 





gio, ed è rinomata per la fertilita e la salubrita. 
FRANCIA 
Parigi BI gennaio. 

Una deputazione de' Comitati della Soc 
degli autori e compositori « ci, della S 
cietà de' letterati, della Societa degli artisti, pit- 
tori, scultori, architetti, incisori e disegnatori, e 
di quella degli artisti di musica, ebbe l'onore d' 
essere ricevuta in udienza, domenica, a un'ora, 
dall’ Imperatore. Quell' udienza aveva lo scopo di 
chiamare l'attenzione di S. M. sul disegno 
legge relativo alla proprietà letteraria ed artisti» 
ca, e di consegnare nelle sue mani una petizione, 
soltoscritta da tutte le persone cospicue nelle let- 
tere e nelle ari. (4. des Déb.) 


Il Constitutionne! pubblica il seguente pora- 
grafo ( V. i dispacci d'ieri.) : 

« Troviamo nel Temps d' ieri sera 
cio telegrafico seguente : 

0 0 Parigi, sabato sera, 28 geoniio. 
Lettere di Roma dicono che il sig. di 
« Sartiges consegnò una Nota, nella quale il Go- 
« verno imperiale deplora che il ! bbia 
« voluto trattac coll’ Italia. La Francia, dice la 
dopo aver esaurito tutt'i mezzi di con- 
Zione, rinunzia a continuare le negoziazio- 
venzione. + » 

« Siamo au smentire tale notizia. 
La nota, di cui si parla in questo dispaccio, non 
solamente non fu couseguata dal sig. conte di 


















































sonno ottenne dallo Sc è di Persia un privilegio 





Sartiges, ma non esiste neppure. » 








ì 
Ù 
} 
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Il Constit:tionne! pubblica altre la réttifi- 
cazione seguente : 
cunetin giornale di Marsiglia , il Sémaphore, 
annunzia, sulla fede d'una lettera di Torino in 
data del 23 gennai 
+ li nella Tunisi 
“sione al Bel, 















« lazioni colla 1 i 
pel Circolo di Tebessa , di a 
ione. » » ( V. sopra le notizie di Tunisi. ) 
foglio marsigliese fu male informato. 
sapere che la Francia, fedele alle 
la sua politica, non che voler atti- 
nigrazione tunisina ‘sul suo territorio, si 
Îo contrario, d’oltenere un'amnistia per 
; che potrebbero così formare, in pie 
nel 





















Si sa, dice 
cese, obbedendo 
ciliazione, si da principi 
posizione di Giuseppe Karam potess' essere rego- 
tata, e gli fosse permesso di vivere tranquillameu- 
te fra'suoi. Il sig. Outrey, console generale di 
‘ancia a Bairut, quel medesimo , che fu testè 
nato a surrogare in Alessandria il sig. Ta- 
stn, s'è naturalmente inspirato alle mire del suo 
Governo. Importava tuttavia che il contegno del- 
Francia non desse motivo a false interpreta» 
pni, € che il ritorno del celebre capo maroni- 
on servisse di pretesto, contro le sue inten- 
el modo più formale, a_ nuove 
agitazioni nella Montagna. Onde, ci scrivono da 
Bairut che il console generale indi- 































lare molto diffusa. Quella circolare, pur rinnovan- 
do loro l' assicurazione della sollecitudine co- 
stante, che il Governo dell’ Imperatore non cessò 
i iria, ha per iscopo d'i 

jare a'fedeli delle lor. dioce 
ogni atto, proprio a turbare la pace pubbli 
trimenti e' non dovrebbero far più assegnamento 
sulla protezione della Francia. » 


La Pai 
“a 


UNU BUYEGAUNE GÉna tonica 
della Guiana, il sig. generale di fanteria di m 
rina Hennique, era giunto di Francia sul piro- 
scafo postale il Tampieo, ed era ripartito per Ca- 
iena, sull'avviso a vapore l'Achéron, posto a sua 
disposizione. 

« Il sig. contrammiraglfo Bosse, comandante 
della nostra divisione navale delle coste occiden- 
tali d'America, «doveva partire il 45 sulla freg: 
ta a vapore la Bel'one, per andar a visitare la 
colonia inglese della Barbada, che aveva inviato 
una deputazione a invitarnela. La città di Brid- 
getown, capoluogo dell’ isola, si proponeva d' offri- 
re un banchetto a' nostri marinai. » 















ie ha ricevuto le seguenti notizie 





























della. Perseveranza 
da Parigi 29 gennai 

* Più s' approssima 
dello Camere, è più. si 
cosa dirà l' Imperatore, 

«Il signor Drouyn di Lhuys ha terminato 
la parte dell'esposizione delle condizioni dell’ 
Impero, che concerne la politica esterna, e l’ha 
rimessa all'Imperatore. Si è molto oceupati, nella 
sala degli Stati, dei preparativi della seduta d' 
apertura, I deputati arrivano a Pari 
frequenti adunanze. 
re un nucleo d'op 
Il signor. Thiers 
unto l' oratore ed il portabandiera 
di positivo si è, che egli persiste 








il giorno dell’ apertura 
Pella d' indovinare che 











1 proposito 


di combattere la convenzione del 45 settembre, 
come v'ho già scritto. 

«AI Senato l'opposizione cattolica è già 
tutta intera costituita, e da lungo tempo: i Ca 


dinali, sostenuti da parecchi altri senatori 
simeranno la convenzione 
colare del ministro dei cul 
verno è disposto a lasciare 
posizione liberale 









o pare, incaricati di questo compito. 
V'ha chi dice anche il sigoor Vuitry. 

« La Commissione d' inchiesta sulla Banca di 
Francia ha tenuto ieri la sua prima seduto, ed 
ha deciso il formulario delle domande, che ver- 
ranno fatte alle persone, che s' interrogheranno. 

a per la seconda volta domani, al Mi- 
ro di Stato, per udire la lettura del com- 
plesso de' programmi preparatorii. L' inchiesta 
comincierà ai primi di febbraio. 

« Alcuni membri del partito democratico si 
irono in casa del signor Chaudey, uno degli 
ri che parlò sulla tomba di Proudhon, per 
xdersi sulla soscrizione d'una somma di 10,000 

in favore della signora Proudhon e de' 
suoi figli, a fine di porli al riparo dal bisogno. 
Si sarebbero posti d' accordo anche per innalza- 
re un monumento a suo marito. 

« L'abbate Deguerry; curato della Maddale- 
na, fa stampare un libro d'istruzione religiosa 


































Dell'opuscolo di monsig. Dupanloup, Vesco- 
vo d'Orléans, crediamo interessante riferire il 
seguente brano , che riguarda particolarmente la 

rione e la politica del Governo francese ver- 
#0 la Santa Sede: 

+ Comincierò dicendo la mia opinione sulla 
convenzione del 15 seltembre 1864, colla qu 
la Fr è obbligata verso Re Vittorio Ema- 
nuele a lasciare Roma in due anni, e non sarò 
accusato di aver parlato troppo presto sopra 
questo argtmento; " lare 

« lo aveva due gravi ragioni tare. 
Non ni piacque mail lare il profeta. de malen: 
no; tuttavia l'ho fatto quando io dorea, e fin 
dal' priacipio di questa dolorosa quistione io ne 
ho previsto la fine; ho seguito tulti i passi, che 
si lusciarono fare alla rivolusione verso Roma, e 











a 




















l'itinerario da Torino a Roma, come ha scritto 
il sig. di Fallous. 





de inspirazione della 
che vive ancora in un voto remoran- 
do dell'Assemblea repubblicana ; che vive ancora 
nelle parole del generale Cavaignac.;il quale gri- 
dava: — Dobbiam correre in soccorso del Papa! 








lire una 
vrotezione del dito di 
la tinell 


del irdizo pose 


isso: pesante al braccio 


la 
dell 








parve che l'arma divi 
della sentinella ; ho seguito i giorni, ho notato i 
gradi, ho contato le ove; cattolico inquieto, 
ladino umiliato, non era sollecilo di aggiungere | 
un documento di più a questo che sa 
ra giudicato da Dio e dalla storia. 

« lo aveva una seconda ragione di ritardare; 





tredéré fefmamente alla sincerità del 
Posen francese, rappresentato idal sig. Drouyn 
di Lbuys, ho voluto asj re, ascoltare, riflette 
re, pri i confessare che it mio paese tante 
volte ingannato da’ rivoluzionari italiani, lo fos- 
se un'altra volta, e facesse un passo di più con- 

tro lo Stato pontificio. » 
La France aununzia che i dottori Nélaton 


5 partirono alla volta di Nizza, chiamati- 
‘codtulto presso il Granduca ereditario di 




















SVIZZERA 





Leggesi 
« llGoverno di Gi di ll 
venzione di Ginevra sul miglioramento della sorte 
feriti in guerra; ne saranno fatte le necessa 
zioni. 














dichiara che, circa al 

zeri pel domicilio, egli 

ne della Costituzione fe- 

esistenti ne' Canto- 

ni, non credei necessario nè | nè l'altro. 

«Il Governo di Lucerna ha dichinrato che 

la quistione dell’ ammissione degl’ Israeliti sviz- 

zeri alla parita degli altri diritti degli Svizzeri 

iani pel domicil.o vuol essere regolata co- 
luzionalmente. » 

GERMANIA. 


Tutorno all’ ordiname: 
siano non tornerà foi 








derale, nè abrogare 












dell' esercito prus- 
ro ai nostri lettori 














ca degli tati prussiani 
« Alla testa dell 
nistero della guerra, distinto 
a cui sono soggette più divisi 
‘mazione , armamento ed eco? 
Giusta l' editto 3 settembre 1814, il î 
litare è obbligatorio per ogni cittadino prussiano 
atto a portare le armi. Il soldato appartiene al- 
1° esercito stanziale dai 20 ai 25 anni ; alla landwehr 
di prima classe 32; di seconda classe, dai 
30 ai 39; ed ogni id capace di portar le ar- 
mi tra 17 50 forma la leva in massa. 1 sold: 
inziale servono tre anni nella guar- 
Jea, poi ottengono un permesso 
di due anni, coll'obbligo però di tornare all'e- 
sercito in caso di bisogno o di guerra; i giova 
ni di civile condizione, sostenuto un esame che 
servono un sol'anno, mia senza soldo, "e vesten 


ia prussiana sta il N 
lue dipartiment 
icato della 

























di guerra, protegge l'ordine interno e 
Aila difesa del paese, 
* L'esercito regolare, sul piede di pace, 





dov 
nicute da Orizaba 
cooperare alla sped 
riore aveva avuto, 

















Hucbal si 
Etla, di 





@ vincere ogni resistenza. 
* L'ultimo battaglione del 
il 23 dicembre sul trasporto il Sura, per essere 
ricondotto in Francia. 

lirian, piroseefo inglese, 
ruz il 30 dicembre. Egli 
bordo il primo distaccamento della legione a 
striaca, posto sotto il comando del generale di 












legione belgia è 
battaglione, 





in gran pa . I prim 
composto di 530 tomiui, tiene guarnigione a Mes- 
sico, dove giunse il {0 dicembre, sotto gli ordi 





del colonnello Vandersmissen ; gli uffizia! 
tuftiziali @ soldati di codesto corpo furono 
colti con gran cordialità dalle truppe francesi. Il 
secondo battaglione, composto di 400 uomini, è 
sbarcato il 15 dicembre a Veracruz ed era in 
cammino pel Messico. 
Il comandante di Veracruz e delle Terre 
‘alde dà i migliori ragguagli sullo stato sanita» 
jo del paese. Le febbri snaligne scomparvero al- 
ito. La certezza di protezione energica infuse 
la popolazione, a segno che una 
leutura, venne 

ibitan- 



























altaccata e ir 

ti. L'eccell n 
mise di sopprimere i pos 

hi afro da Cotextia l'iuf 

"o (Me 





guente suo carteggio parti : 
« Messico 29 dicembre. 
« 1112 di questo mese, la festa nazionale di 
Nosra Signora della Guadalupa, protettrice del 
Messico , fu celebrata colla maggiore solenni 
nella capitale e nell'iacrutevole villaggio, situato 
a poche leghe da Messico, dove giace il ri 
Santuario. Sino dall'alba di quel giorno, nume- 
rose tribu d' Indiani, recanti fiori, giungevano d’ 
ogni parte, mentre la strada ferrata molliplicava 
i convogli, e migliaia di carrozze e di cavalieri 
sboccavano da tutte lo s‘rade. Verso nore ore, i 















conta 121,000 uomini, cioè 80,000 fanti, 24,000 
cavalli, 15,000 artiglieri con 321 cannone, e 
2,000 pionieri; il corpo sceltissimo è queilo del- 
la guardia. La landicehr. della prima classe 
conta 70,000 fanti, 40,000 cavalli e 14,000 ar- 
no, in tempo di guerra, 
un totale 













mo, di 420,000 uomi 
AMERICA 

turERO DELL NESSICO. 

Il Corriere degli Stati Uniti pubblica il te- 

sto seguente della lettera, indirizzata dall’ Impe- 

ratore Massimiliano al ministro di Stato, sull'af- 

fare de' beni del clero: 
@ Messico 27 dicembre 1864. 
« Mio caro ministro, 

« Per appianare le difficoltà, insorte a pro- 

posito della legge di riforma, noi ci propon 











di adottare un mezzo, il quale, pur sodisfacen 
le giuste esi possa ristabilire la 
lità nelle coscieu- 






pace neg] 
ze di tutti gli abitanti dell’ Impei 
po, quando noi fummo a Roma, ai 
fative col Santo Padre, come capo universale del- 
la Chiesa cattolica, 

« Il nunzio del Papa è ora a Messico. Ma, 
con nostra estrema sorpresa, egli ha dichiarato 
essere senza istruzioni, e bisognargli di altenderle 
da Roma. La situazione, che noi abbiamo subìto 
mesi, non senza difficoltà, non può più 
Essa domanda una soluzione immediato. 
In conseguenza, v' incal no di proporre 
le misure convenienti perc giustizia possa 
essere amministrata senza riguardo à condizione 
personale ; perchè gl' interessi legittimi creati da 
queste nuove leggi possano ricevere la loro garantia, 
pur correggendo gli eccessi e le ingiustizie com- 
messe in loro nome; perchè sia provveduto al 
mantenimento del o pubblico ed alla prote 
zione delle altre materie sacre, poste sotto la sal- 
vaguardia della religione; e finalmente perchè 
Sacramenti possano essere amministrati e le altre 
funzioni del santo ministero possano essere eser- 
citate in tutto l'Impero senza che costino al 
popolo: o 
«A quest'uopo voi vorrete anzitutto pro- 
porci la revisione delle operazioni di mauomorta 

nazionalizzazione delle proprietà ecclesiasti 
fondandovi su questa base che le transazio 
ni legittime eseguite senza frode e conforme: 
te alle leggi, che decretarono queli' ammortizza- 
zione, debbono essere ratificate. Lavorate infine 
conformemente a' principi di una libera ed am- 

tolleranza, senza perdere di vista che la re- 


apostolica ro- 
* Massiuiunaso. » 













































Il maresciallo ministro della guerra di Fran- 
cia ricevette, per la via inglese, dispacci in data 
di Messico, del 27 dicembre, e di Veracruz, del 

di 

« Nulla di rilevante, dal punto di vista mi- 
litare, avvenne dall’ ultimo corriere ia poi. Il ge- 
nerale di Castagny, con una parte delle sue trup- 
pe, si occupava di riaprire le comunicazioni fra 
Durango e il porto di Mazatlan, di cui abbiam 
fatto conoscere l’importanza commerciale, e do- 
ve siamo saldamente piantati. Una spedizione ma- 
rittima era divisata contro Guaymas, porto con- 
siderevol» sulla riva orientale del golfo di Cali- 
fornia. 

«ll generale Douay , in seguito al glorioso 
combattimento d' Sicuilpan, s'è concentrato a Za- 
coalco, donde si pose in cammino il 14 dicem- 
bre per Morelia, capoluogo «el Michoacan. 

* La spedizione contro Qajaca, prosegue ; il | 
generale Courtois d' Hurbal che la dirige, trova- | 
vasi il 42 dioembre a Yanhuitlao, avendo con sè | 
il prefetto politico di Oajaca. La popolazione sem- | 
bra bene disposta per l'Impero, e accoglie le | 
nostre truppe con gioia nel loro passaggio. Gran 






























maresciallo Bazaine e il suo stato maggiore, 





pa magnifica, che veane sfoggiata, di 
cerimonia uno splendore ed un carattere di gran- 
dezza, che fece viva impressione negli astanti. 

« Dopo la messa, l' Imperatore radunò alla 
sua mensa il fiore delle persone presenti , e la 
giornata, illuminata da sp'endido sole, sarebbe sta- 
ta bellissima senza ur: d.sastro accaduto in con- 
seguenza dell'urto d'una locomotiva contro al- 
cuni vagoni fermi sulle rotaie. Tosto che le LL. 
MM. ebbero conoscenza cel disastro, furono sol- 
lecite d'iuviare uno dei loro ulfiziali a porgere 

isolazi: feriti. 















la notificazione dell’ 
del Messico. Si attendono fra breve i ministri di 
Russia, di Turchi Italia, come pure il 
sig. Scarlett, ministro d' Inghilterra, e il marche- 
se di La Ribera, ministro di Spagna. Il ric 
mento del coute di Thua, ministro d' Austria, 
ebbe luogo sabato scurso , presentava un in- 
teresse affatto particolare, e che si rileva dal 

scorso dell''inviato dell’ Imperatore 
Francesco Giuseppe, e di Ila risposta dell’ Impera- 
tore Massimiliano. D»po di aver consegnato le 
sue lettere credenziali, it conte Thun lesse il 






































consegnare a Vostra Maestà le lettere, 
d 


interprete de' sentimenti d'affettuosa ami- 
cizia dell' Imperatore, mio Signore, pel suo augu- 
sto fratello. 

«* L'Imperatore forma voli sinceri per la 
[Pra di Vostra ro @ della ar augusta 

, come pure pel benessere e ita 
del gran paese, che la Provvidenza pose sotto. il 
suo scettro. 

« « Permeltetomi, Sire, d'offrirvi l'assicura- 
zione, che personalmente nulla trascurerò per ras- 
sodare, per quanto dipende da me, le re 
lazioni tra i due Imperi 

« L'Imperatore rispose in questi termi: 

* Viva sodisfaziona è per noi il ricevere il 
ministro di S. M. I. R. e A., nostro fratello , e 
ci congratuliamo che il suo Governo abbia scelto 
per rappresentarlo presso la nostra Corte, una 
persona così distinta @ stimabile. 

« * Le relazioni fra i due paesi saranno ai 
chevoli e durevoli, perchè in Austria pure si srol- 
gono que' principii d usa sana liberta, che for- 
mano l'unica base durevole de' Governi. 

« + Nella circostanza stessa che due fratelli 
portano la corona imperiale, si troverà una ga- 
Fantia di più per la consvazione e l'incremento 















istaccansenti del corpo austria- 
co. Il sig. conte di Bombelles e il maggiore Ko- 
lodich sono già partiti per Veraeruz, a fine 
ceverlì. Si pensa che queile truppe terranno la via 
Jalapa, a fine di contibuire, col loro passag 
rla affatto dalle guerriglie. I soldati 

belgi hanno pigliato sersizio, 












e montano la guar. 


| dia al Palazzo, alternatiramente co’ zuavi e la 


guardia imperiale messicana. 

Qui si prova grande sodisfazione delle 
vittorie del generale Castagny verso Chihuahua, e 
di quelle che aprono sì ene la campagna del ge- 
nerale Courtois d’ Hurbl, sulla via di Oajaca, 
Sull' Oceano Pacifico, l’ occupazione di Guaymas 








numero d'Indiani cercano occupazione nel ripa- 





rare le strade, o nell'apririe. 


e di La Paz terrà dietro a lla sì. importani 
di Manzanillo e Mazatlan. sar % 






cousiglieri di Stato onorarii, presi 
eminenti, come sono il sig. Cuevas, 2 
stro degli affari esterni, monsignor vescovo Car- 
pese î signor Monjadio et i fecano del Tri 
nale supremo di giustizia. commissi 
delle finanze ha consegnato, , dicesi, all' Imperatore 
un disegno di bilancio normale e ordinario, che 
ammonta a 30 milioni di piastre; ma si pensa 
pdisfare largamente ai bisogni interni 
quella somma dovrà essere innalzata 
i, somma corrispondente ai mezzi 
immissione mista, 


francesi, prosegue 2: 
Dini Tavori, e non sì dabita ch' ella 
con equità gi’ interessi dei due paesi. 7 
« La Società di beneficenza francese, belgio, 























non tuteli 











Ion, mi n pre de 
Società. Le LI. MM. s'erano compiaciute d' inviare 
la , che te al con: 

erto; e all’ Esposizione, che precedette la festa 
Stnnd molto omervato un quo del sig. Beaucé 
pittore addetto allo stato maggiore del mare- 
iallo Bazaine. i 
5187 La soscrizione per la strada ferrata di 
Chalco continua, e sulla linen di Veracruz la 
strada è terminata sino a Paso Ancho, puato si- 
tuato tra Camaron e Paso del Macho. Il signor 





de Oceano ; 
Sl sig. Robles, ministro dei lavori pubblici, 
mente le intenzioni dell’ Impera- 
tore. Egli ha testè ordinato l'uso del sistema 
metrico, la creazione d'una Scuola d'agricoltura 
speciale di commercio, i cui 
ranno il 4.° gennaio 1865 e du- 
I° Avendo 
pa ad attuare quan. 
portantissimo d'una nuo 
lale e ami 








spesse volle insormontabili per ua buon Governo. 
L'ampiezza media dei Dipartim francesi sa- 

enza dubbio, adottata ; essa fu da gran lem- 
‘accomandata dagli uomini più competen- 
il sig. Aluman e il sig. *Arrangoiz, antichi 
ministri, ed essa è stata oggelto di un nuovo 
studio da parte del sig. Orozco, il quale conse- 
gnò su questo argomento, un lavoro all' Impera- 
tore. L' organizzazione perfezionata, da darsi alla 
Magistratura, un disegno por |’ insegnamento a 
tutti i gradi, ed altri miglioramenti, sono sotto- 















e daran- 





Liar DI 
no iu breve tempo ottimi risultamenti. 
«I lavori della terra e quelli delle. miniere 
progrediscono. In novembre scorso, la Zecca di 
Guanaxuato coniò 2 ranchi ; uo con- 
voglio di monete è giunto da Pachuca a Messico; 
e il gran convoglio anvunziato 
tima lettera, è partito il 15 
San Luigi di Potosì, per essere imbarcato sul 
pacchetto inglese a dopo: esso comprende 
quasi 12 milioni di franchi 






















Venezia 4 febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 


soxmano. I. Le domande di denaro in Furopa. 
G del Governo in Francia per rispetto all' 
€ suoi effetti, — 













[ele 








— 6.1 briganti 
esche dei: separa- 


in Sicilia. 
tiati dei Sud. — K. i Senato di Spagna e il non ri- 


conoscimento del Regno d'Italia. 

4. Le condizioni interne degli Stati d' Europa, 
per ciò che concerne le finanze, si presentano 
gravi da per tutto, se si ponga mente alle do- 
mande di capitali, che saranno fatte in Europa 
tra un mese di tempo, anche lasciando da parte 
i 50 milioni di franchi, prestati da Rothschild 
all'Austria, i 25 milioni che domanda V'È 

8 Turchia sta negozian 
emettono in Europa per 

la Spogna cerca un pre- 




















il Go- 
verno sardo, dopo di avere domandato 125 mi 
ioni alla possidenza fondiaria, emetterà 200 mi- 
lioni di boni del Tesoro, e ne sarà incaricato il 
sig. Rothschild, il quale, non avendo voluto inge- 

ella questione de' beni demaniali, ha fatto 
andar a monte l'impresa. La Kussia non cerca 
il Messico, 400 milioni ; il Bel- 
Ù soscrizione per una Cassu di la- 

pul 300 milioni, e già una gran 
parte della sottoscrizione è coperla. La Francia 
non vuol far debiti, ma le istituzioni di credito 
emettono a gara nuove Obbligazioni od Azioni 
per isvolgere tutti i crediti fondiarii, coloniali, 
agricoli, che pullulano in Francia per ogni dove. 



































pertura della sessione legisl 
dirà qualche buona parola per rassicurare gl 
mi sullo stato delle finanze francesi 

2. In Francia la questione dell' Encicl 
il divieto del Governo ai Vescovi di pubb 
la, ha fatto sparire totalmente il fanta 
Chiesa gallicana, ha ravvivato e rinforzato il sen- 
timento cattolico, e mette in pensieri il Governo. 
Tutto l' Episcopato, eccettuati due 0 tre Vescovi 
che tacciono ancora, ha apertamente aderito al 
Sorrano Pontefice, ed ha protestato contro la ri- 
soluzione del Governo. In uno degli ultimi Con- 
sigli de’ ministri, il ministro de' culti edella giustizia 
Baroche recò una prova ancora informe dell'opusco- 
lo di monsignor Pupantoup,e dopo di avere ottenuta 






















parlare della questione 
domandò che si adottassero alcune disposizioni 
contro l'Episcopato, ed aggiunse che con un tratto 


generale, il ministro 


di panna egli avrebbe fatto cessare tutto quel 

more. Gli altri mini che l'Imperato. 
re si torcera i mustacchi, senza ri 
sig. Baroche che con 
sembrava loro affermativo, cominciarono alla lo- 
ro volta a perorare in favore del loro collega, il 
quale, animato dalla generale approvazione, osò 
sollecitare S. M. a far conoscere le sue disposi- 


zioni. L' Imperatore, mostrando uon euranza, die- 
r 5 



















Si 
0 ib; signori, pasiamo ad 
» Il povero sig. Baroche, invaso da un 
estremo turbamento, fece un grande inchino, e i 

















suoi colleghi si riebbero a stento. L' Imperatore 
sorrideva, e il signor Daruy, uscendo dal Consi. 
glio, è: Affe, che l' Imperatore ha ben fat. 
fo a tormi i culti! K 
3. Monsignor Darboy, Arcivescoro di Parigi, 
è uno dei prelati, che non ha ancora protestato 
contro il divieto del ministro dei culti, ma, as. 
sistendo egli ad una festa patronale in un Comune 
alla quale era intervenuto tutto il clero dei din 
torni, disse: « lo sono perfettamente d’ accordo 
colle intenzioni e co' sentimenti de' miei venera. 
bili colleghi dell'Episcopato, ma le mie condizio. 
ni sono specialmente diflicili e m’ impongono 
uu' estrema prudenza ! » 
prudenza voleva dire sile 
doveva prendere questo sil 
Anche monsignor Landriot, Vescov "i 
la, ha fatto sapere, che, in proposito dell’ Enci. 
clica, aggjungerebbe ine all 
rale per | n 
i Vesco o pi 
4. È noto che diversi giornali, e prima di 
tutti la Patrie, hanno annunziata la morte del sig. 
‘Thouvenel, senatore ed ex ministro degli affari este 
ri di Napoleone III; ora il sig. Thouvenel scrive al 
direttore del giornale La Guienne la lellera se- 
» 1863. — Signo. 
rato ier l'altro, 
I vostri corri. 
rano meno bene. 







































annunziano, e voi lo pubblicate nel vostro Nu- 
mero del 2) gennaio, che, dopo un colpo apopleti- 
co, io sono assai decaduto, e che sono ripulato in- 
capace di mai più ripigliare la vita politica. lo 
non potrei certamente essere un buon giudice delle 
due ultime asserzioni; il perchè tutto ciò, che io mi 
permetto di chiedere alla vostra imparzialità, si è 
di non più trasformare in wa male crudele, e che io 
nou ho mai provato, i reumi de' quali sono venuto a 
cercare la guarigione nel benefico clima della 
Gironda. Quanto ai vostri corrispondenti pari 
ni, oso pregarli, che coutinuando pure, se 
loro, a ceusurare le mie opinioni © i miei al 
pubblici, cessino soltanto di far polemica colla 
mia salute. [o non istò male per questo, ma per- 
sone a me care possono averne alllizione. — Vi 
prego, signore, d' inserire questa lettera nel vo. 
stro prossimo Numero ecc Thouvenel. » 

$. Il Comitato franco: polacco, non avendo 
alcun modo per soccorrere l'emigrazione polacca 
è Parigi, domandò ed ottenne dai mi della 
istru: e dell' interno, nonchè dal pre- 




























0 che 
sarà ben tosto dato sollievo ai patimenti della 
emigrazione polacca. Il Comitato dubita della 
eflicacia di queste disposizioni dell'Autorità, e, 
dopo di avere provveduto d'alloggio e di nuti 
mento 60 emigrati, d' avere trovato occupazia 
412 di essi, d'avere contribuito al mantenimento 
di 20 giovani polacchi nelle scuole professionali, 
e di avere distribuiti 80,000 franchi in soccorsi 
diretti, dichiara che tutti i suoi mezzi sono esau- 
sti, che tutte le sue sollecitudini per crearne di 
nuovi sono state successivamente impedite, che 
lotterie, concerti, rappresentazioni teatrali, coni 

ze scientifiche e le 































ione, ch'egli ha cercato 
ta impossibile, e 

celtare la responsabilità di questa con 
cose, esso è costretto a sospendere, sino a nuovo 
ordine, i soccorsi, che sinora soleva distribuire 
agli emigrati polacchi. — Se a Parigi l'emigra- 
zione polacca è ridotta alla estrema miseria, l'e- 
migrazione veneta è ridotta in cond ni ancora 
peggiori nel felice Regno d'Italia, Comi- 
tato di soccorso pei Polacchi ha 












ve 
anch' egli ces- 
sato ogni ulteriore sussidio per mancanza di 
mezzi! 





Per dare un'idea dell’audacia dei così 
etti briganti nella Sicilia, e dello stato della pub- 
blica sicurezza in quell’isola, togliamo da una 
corrispondenza del Pangolo di Napoli un fatto, 
che ci riempie di maraviglia e di orrore. — « Nella 
sera del 24 gennaio p. p., verso le ore 10 pom., 
una banda numerosissima di malfuttori aggredi 
il Comune di S. Giovanni di Cammarota, popo- 
lato da più di 30:0 abitanti e diviso da Came 
marota, forte di circa 6000 anime, da un sem- 
plice torrente. Occupati i punti più importa 
del paese, onde impedire che da quest' ultima città 


























arrivassero soccorsi, apriva un fuoco vivissimo 
contro gli abitanti, che manteane per più di due 
ore. Nel tempo stesso, una parte della banda, a 





viva forza e rompendo porte € scalando muraglie 
altissime, metrava nella casa dei fratelli Gio- 
vanni e Liborio Alessi, ricchi proprietari del 
paese, e vi consumava un vistoso furto di circa 
lire 25,000 tra dai 









e sospendendovi sopra quei due infe 


i, onde ob- 
bligarli a consegnar loro una giarra piena di 


monete d'oro, che pretendevano essi dovesse esi- 
stere nell’ abitazione. Accorsero tosto i pochi 
carabinieri della Stazione di Cammarota, ma 
non poterono, sul principio, penetrare in San 
Giovanni, a motivo del gran numero dei ban- 
diti, che si vuole ascendessero dai 60 ai 70. 
si calcola che non si fossero tirati meno di 600 
colpi di fucile. Stettero in paese fin verso la mez- 
zauolte, e poscia, dopo aver ritirate le sentinelle 
ed i posti avanzati, batterono in ritirata, lascian- 
do in grave costerni ne i 10,000 abitanti di 
que' due Comuni, che non ebbero il coraggio di 
sollevarsi e difendere la loro proprietà dagl'in- 

que’ masn Sotto il Governo dei 
Borboni, fatti di qu tura non si sono mai 
deplorati nella Sicili sembra che le annes- 
sioni hanno formato în Italia un abito a scac- 
chiera male tagliato e peggio cucito. 

T. LI giornali hanno molto parlato di tenden- 
ze pacifiche tra i Separatisti d'America, ed hanvo 
fatto sperare la prossima ricostituzione della uni- 
tà americana coll’ abolizione totale della schiavi- 
ta. Ora si smentiscono le voci pacifiche, e si a5- 
sicura che un indirizzo del Congresso di Rich- 
mond dichiarerà altamente alle popolazioni del 
Sud, essere sua irremovibile determinazione di 
continuare la guerra. Una corrispondenza da Nuo- 













































va Yorck al Times parla di una lettera del Pre- 
sidente Davis al Senato della Georgia, nella qua- 
n sono esposti i motivi che impediscono tanto 

‘ord quanto al Sud di comporre pacificamen- 
te i loro dissidi. a 

8. Il giorgo 27 gennaio ebbe luogo nel Se- 
nato spagnuolo , trattandosi dell' indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona, una discussione 
tra il senatore Gonzales, marchese di Valtorazzo, 
e il ministro di Stato Benavides, intorno al ri- 
conoscimento del nuovo Regno d' Italia. Il discorso 
della Corona non aveva lasciato travedere nes- 
suna intenzione in proposito, e il senatore G 
zales propose, che il Governo si dichiari, anzi 
che il nuovo Regno sia riconosciuto. specialmen- 
te dopo il fatto della convenzione del 1 settem- 
bre. il ministro di Stato combattè con vigore la 
proposta, e conchiuse che il Governo non può 
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* rispondere categoricamente se riconoscerà 0 no , 
I Regno d'italia. Il senatore Gouzales 





i saperne quanto ne sapeva prima. 
(3) 
Vienna 2 febbraio. 


S. M. l'Imperatore si degnò di ricevere, nel- | legi 


l'ultima udienza, il canoni 
qui arrivato da Vene: 
Questo deg» sacerdote ha intrapreso in 
quella citta la fondazione di un Istituto di 
cazione pei fanciulli poveri abbandonati, ed in- 
oltre di un Asilo per le condannate dimesse dal 
carcere, © sagrificando il proprio patrimonio, col- 
l'aiuto di filantropi e del largo, appoggio di S. 
M. l'Imperatore e del Goverao imperiale arrivò 
ad attuare felicemente ambedue gl’ Istituti. Nel 
l'anno testè trascorso, potè eseguirsene la 51 
ne inaugurazione, sotto gli auspici di S. 
Presentare all’ eccelso Monarca i proprii riu- 
graziamenti e quelli delle infelici donne e degli 
sventurati fanciulli, che partecipano dei bene! 
zii dei due Istituti, ed in pari tempo presentare 
la medaglia coniata in memoria della fondazio- 
ne,si fu lo scopo della venuta a questa volta di 
quel sacerdote distinto per pietà, beneficenza e 
sentimenti veramente patriottici, al quale S. M. 
si deguò d'impartire, colle parole più benigne, il 
Sovrano riconoscimento della sua opera sì bene- 
fica © la più graziosa assicurazione dell’ ulterio- 
re protezione Sovrana pegli accennati Istituti. 
(G. Uff di Vienna.) 


Daniele nob. de Ca- 



















































Nella seduta serale di ier l'altro del Comi- 
tato di finanza, fu discusso il 
di Stato, e vi assistevano i M 
e Lasser. AI primo titolo: Direzione centrale, il 
dott. ra propose la cancellazione di fior.30,000, 
opugnando la quiescenza d' impiegati superflui ; 
D'DIE Brest una cancellazione per. intercalari 
inistri difesero la partita attaccata dal dott. 
Giskra. Il Ministro Lasser rispose che nessun im- 
iegato poteva essere posto in quiescenza se l' 
ficio non venisse soppresso 0 se. l'impiegato 
non fosse divenuto incapace al servizio. Il Mini- 
stro di Stato accennò in seguito alle opera- 
zioni delle Diete provinciali, gli affari del Mi 
stero di Slato si suo di molto aumentati. Nella 
votazione furono respinte le proposte del dott. 
Giskra e quella del dott. Brinz, e venne accolta 
quella del dott. Brestl per una’ cancellazione di 
for. 48,000, © approvato dl titolo di Direzione 
centrale con fior. 610,701 per le spese ordinarie e 
fior. 30,822 per le straordinarie. Nelle spese pel 
Ballettino delle leggi dell'Impero, proposte in 
fior. 42,503, furono cancellati fior. 10,000. AI 
titolo Ispezione. generale di gendarmeria fu ac- 
cordata, sopra proposta di Herbst, la somma del- 
l'anno scorso. GA) 







































S. Em. il rev. Cardinale principe Arcivesco- 
vo di Vienna, cav. di Rauscher, emanò una lun- 
ga pastorale per la pubblicazione dell’ enciclica, 
in data del 25 gennaio. Il Vaterland, che ne iu 
cominciò ieri la pubblicazione, dice, in un'intro- 
duzione, che le parole del supremo Pastore dell’ 
Arcidi. cesì di Vieuna, nou solo illustrano e Spie- 

10 l’enciclica nel modo più competente; ma 
trattano con profondità, con chiarezza e cou per- 
sacia le più alte questioni morali e sociali 
ll’ umanità, le correnti del nostro secolo, le sue 
aberrazioni, illusioni e parole d'ordine. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Trieste 3 febbraio. 

Jeri cominciarono pegli abitanti del territo 
rio le sottoscrizioni all'indirizzo , a Sua Maestà, 
in lingua slava. Tale forma venne adottata , in 
seguito al concluso dei «deputati territoriali e di 
diversi abitanti del territorio, nell’ adunanza del 
99 u. scorso, la quale, accresciuta da alcuni cit- 
tadini e preseduta dal Podestà, si mostrò 
dal migliore spirito patriottico, e, dopo avere sta- 
bilita la forma dell'indirizzo, si sciolse con un 
triplice ed eatusiastico viva all' Imperatore, por- 
tato in lingua italiana ed in lingua slava. In città 
poi, le sottoscrizioni sono di già molto inoltrate 
e no alacremente, concorrendovi tulte le 
classi della popolazione , con caldo e vivo inte- 
Presse. (0. T. 










































































GAZZKITINO MERCANTILE. 


Venezia 4 febbraio. 


È arrivato da Newcastle il brig. auste. Saffo, 
cap. Nuccari, con carbone per Lebretoo. 

A Parigi. il 3 per Vo ni è coniato pena 
più, sul prezzo di 67, che talora sorpassava di cent 
15 a 25, ma no: poteva olire progredire , sebbene 
le Borse politicamente par chie non pensio a nulla, 
«pare regna ognor molta incertezza sull’ andam 
to ci questa readità, come purs del 5 per %, 
liano, che per momenti, arrivava ad oltrepassare il 
65, Ma per tornarvi più offerto. ll prestito. messi- 
cano 1 ‘a quella Borsa la cifra di 56, ma 

fu il: mercato delle ferrovie. 











fuse 
tanto più che non si veggono miracciti da press 
ma concorrenza d'arrivi. Offresi l'olio di cot-ne © 


timana , ed 
cercava’ più di tutto il suo i 
le buone notizie a tenee più dista l'attività 
Kara, che il Governo di Francia trovasi init 
te trattative con quel di Spagna, per un 
tato di commercio (essendo spirante quel 
20), che sarà molto più liberale del prim: 
Afmonia coi genera'i sistrmi adottati dagli Stati di 
opa. La sostituzione del sistema di libertà al re- 
atittivo, sarà una buona ventura anche per lo linee 
di ferrovie internazionali, e da ciò ancora forse pro- 
code il buon umore 
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mento nei corsi subiva 
jento che ne pareva pronun- 
aiarsi da vari gi più di tutto, si manifestò 
cella valuta, p.r evi qui pure seguendo il detto im 
pulso , tutt 1 valori austrisci si mostrarono meglio 
tenuti, in particolare le B.nconote, che raggiunsero 
la cifra di 89; .l prestito nz. venoe più doman- 
dato da 70 4/3 a 2/1; il 1860 ad 844%, 

lopo la estrazione, ed il veneto da 8 sd 85 ‘/y; 
la Convers. dei Vigl. a 68 /, 1.* nov.; le metalliche, 








, quel migli ne qualità. 












ferta 
4%), in confronto 
mastro molto offerte a 5 per %/, con 
pratori le calanti, pure abbonando 7 soldi per gra- 
Ro. Il denaro facile onora, più alla carta primaria 
44%, per %/y II felegrafo di ieri, coi cotsi di 
Vienna, ne lusioga di nuovi aumenti. "SE 

Granagie In graagie, non si ano sr di 
sorta, mancando affatto la speculazione an he all'in 
terno per le sorti di Banato, in causa dell'aumento 
delle Banconete ; il consumo trova facilitazioni nei 
vicini mera el qualità nazionali, ato dei fra 
i feuen 




















raneonEmtO sbaraca 
astarzo al ori 


Lemberg 30 gennaio. | 
Tutte le misure straordinari intorno 

a quest'Università durante lo stat Fedi. ver- | 

ranno abolite col giorno 28 correate. Gli stu- 




















« Domani sarà 





risposi 


denti otterranno quindinnanzi la loro carfa di 
ittimazione, e viene abolito l'appello, a gran- 
de solisfazione dei professori e degli studenti. 


Così toraiamo gradatamente ai buoni tempi a 
lichi, e siamo lanto più conforta! 
sic 





Leggiamo nelle Alpi del 2 novembre cor 

distribuita alla Camera la rela- 
zione sulla legge di unificazione dei Codici. 
eri annunzi 
binieri, accusal 








serene 





Bucarest 4.° 


Nuova Yorck 24 gennaio. — Dicesi che i sepa- 
listi abbiano fatto saltare il forte Caswell. — È 
smentita la voce che il Congresso dei separati. 
sti abbia prese determinazioni relativamente alla 
Lost le trattative furono intraprese da 
ri 






Londra 2. — 


denza da Nuova Yorck, del 21, la quale accenna 
ad una lettera di Davis al 
nella quale espone i motivi, che impediscono il 
Nord ed il Sud di veni 
delle loro differenze. 


La Zeidler sche Correspondenz scrive: « La 
ta della Prussia al dispaccio austriaco con- 
tiene soltanto l'indicazione 
rebbero ulteriori dichiarazioni unicamente dopo 
l'emissione del parere de' giureconsulti della Co- 
rona, giacchè la Prussia non aderisce alla propo- 
sla austriaca d’ua insediamento 
Duca d'Augustemburgo e non crede venuto il 
di stabilire un 
to della questione schieswig-holsteinese. 
stessa Corrispondenza reca inoltre 
gliere intimo ‘barone Hock non ha intenzione di 
partire molto presti 
dotte vivamente; ieri ebbe luogo una seduta del- 
la, Gonferenza, © per domani nà, stabilita un 
altra. » 


La Commissione di finanza decise di pro- 
porre alla ‘Camera dei deputati di sospendere o- 
gni decisione, re!ativamente 
sulle ferrovie e al trattato 
coll’ Oldemburgo, fino 
lancio dello Stato per l’anno 1865. 








gnor qnd, asche a 

















pui 
gero miglioramento. Le qualità comu 
si portavano a fi.r. 27 con isconto 
no senza sconti L'olio di Corfù si paga 
te. 90, limite, al quale si coatinua ad accordare, 
ma con 18, else uno di sont, e ano si re; 
tende x quello di Molfetta, ottimo al pari 
li, “che poco ancor. ne rimane inverduto. lì | all'odi 

Da Lignano pielgo austr. Loren: 

58, patr. Beitrame C., con 5500 fli legname ab. in 






luralisente maggiore fermezza nei, pos 





fai, nici 








mincia a lasciar cadere il lutto n: 





pei fatti del 21 e 22 settembre. 
Sappiamo ora che furono eletti ad avvocati di- 
fensori i signori Brofferio, Corrado, Villa, Cano- 
va, Boggio @ Mordini. 


— La Camera ha votato, con 
15 voti contro 41, 


persone 
lute d’ invocare la saggezza degli uomini di 
Stato onde porre un termine ad ulteriore spargi 
mento di sangue. — Lo Stato del Tennessee ha 
abolito la schiavitù. — Il Congresso dei separa- 
tisti ba incaricato una Commissione di stendere 
un indirizzo per assicurare le popolazioni del Sud 
essere determinazione irremovibile del Congresso 
di continuare la guerra 
data del 20, che il governatore ha annunzia! 
Parlamento un 
ti politici, che abusano della neutralità del terri- 
torio del Canadà. 


Berlino 2. — La Prussia farà presto cono- 

dizioni, che erede indispensabili sta- 
prima di prendere una decisione circa ni 
Ducesti. 





21, ed avanza più sempre 
fa moda per ardere nel petrolio, che si consuma agli 
prezzi, e vendesi e si conserva senza alcuna 
‘9 riguardo dal dettagli. 
mali. Dei coloniali seguita la pressochè nul- 
lità d'affci negli zuccheri pest, che stanno sul prez 


prezzo, ‘ndevinsi i n 
in Banconote. l caffè vengono bene tenuti cn di- 
sereto maggiore consumo, ta più di tutto nelle buo- 





in quanto che 
rionale. 
(0. D. P) 


Sardegna. 











1 processo degli allievi cara- 


Parigi 1.° gennai 





progetto di legge, che auto» 
ipe a nominare i Metro- 












Si ha da Quebec , in 


ito di legge sopra i rifugia- 








(PP. SS.) 
Parigi 1° febbraio. 


Il Times reca una corrispon- 





enato della Geor] 








sd un componimento 
(FF. SS.) 
Berlino 31 gennaio. 


provvisoria che si fa- 


provvisorio del 


gramma sull’ ordinamen- 
— la 
Il consi- 





Le traltalive vengono con- 


(FF. di V.) 
Berlino 2 febbraio. 





progetti di legge 
lì Stato conchiuso 
‘he venga fissato ìl bi- 








(G. di Trento.) 














vino com., all'erdi 





di Dulmazia, 
è per si 
Faso, 








a 








sorte, all'ordine. 





, di tonn. 





maz lamierinì fini, 4: 
no, 4 cis. velrami, 
rende va tal 





li a fior. 5? 





trolio, 3 bot. uva, 2 




















ine. 
lego austr. Angelo Custode, di rn. 
L'vilonich N, cro 17 bet. vino con. 


Da Bolorischie, piego austr. S. Giuseppe Pa- 


vino com , all’ ordine. hi Eroi 
Da Trieste, pielego austr. Principe Ereditario, 
di tono. 34, pate. Furian P. con 3 tot. soda, 50 


40 bar. unto da carco, 2 col. rasoi, all'ordine. 
Da Trieste, pielego austr. Madonna delle Gra- 

zin, di tono. 39, pair. 

trami, 3 cas rolfcelli, 75 col. vallonea, 4 har. pe- 


bot. fichi, 34 cas. chiodi, 29m. ossa d'a- 
7 cassette lastre di vetro, 6 bot. allumo, 
6 bei pragne 97 me semo all'ordine. 

Da Swansea, 








DISPACCI VELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Vene 











; Vienna 4 febbraio. 
Spedito il 4, ore ® 40 antimerià.» 
| Ricewaro il d dr min. 45 ant.) 


Alla Banea generale Langrand-1)umon- 


| ceau furono già seguate 180,000 azioni. — 


La ‘maggioranza della Commissione della 


| Camera de’ deputati, eletta per riferire sul- 





dichiarazione del sig. Ministro di Plener, 
è eminentemente ministeriale. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 

Fienna 4 febbraio. 

4, ore 11 ma 20 antimerid ) 

12 ma. 20 porn. 

Torino 3. — Il Re, accompagnato dal 

froerae Lamarmora, è tito oggi per 
irenze. Il generale Cialdini fu chiamato 

a Torino. 

Nuova Forck 25 gennaio. — 1 confe- 
derati fecero saltare in aria i forti Caswell 
e Campbell nel fiume Cape-Fear, come pure 
due legni a vapore. — Porter sperava di 
occupare fra breve Wilmington. — Corre 
voce che Seward sarà nominato ministro 
americano a Londra. 


( Corvespondenz-Bureau. ) 
























Corso degli effetti e del cambi 


ALL'i n 
AFFETTI 


UBBLICA BORSA DI VIENNA. 
dei 1° febbraio del 3 febbraio 















Metalliche al è p. 7240 
Prestito naz. al 5 p. 7975 
Prestito 1860 È 9555 
Azioni della 812 810 — 
2. dell’ Istit, di eredito 191 30 189 30 
causi 
113.20 41310 
11285 11250 
536 5 385/10 
(Corsi di sera per telegra fo.) 


Borsa di Pav 
Rendita 3 p.%. . - » 
Strade ferrate austrische 
Credito mobiliare . . . . - 

Borsa di Londra del 3 febbrai 
Consolidato inglese . 894 


———_m 
FATTI DIVERSI. 


Il treno di merci, proveniente da Hetzendorf, 
urtò presso la Stazione in una macchina di ri 
serva, che non s' era potuto vedere per la forte 
nebbia. Il personale bat;ò fuori, e solo un mac- 
chinista riportò alcune ferite. Le macchine però 
furono guaste, ed è curioso, che dei vagoni, sol- 
tanto il settimo ebbe un leggiero danno. Così ne' 
giornali di Vienna, in data del 1° febbraio. 

—_ 

Serivono al Pest L'oyd intorno al terremo 
to d'Ungheria: « Abbiawo notizie da N. Koros 
e Kecskemet, che la sera «del 23 gennaio, alle ore 
8 e, ebbe luogo colà una nuova scossa di ter- 
remoto. In Kòròs, dove le oscillazioni durarono 
due secondi e mezzo, crollarono due vecchi edi- 
fizii, e si parla pure d'altvi danuî. In Kecskemet, 
prima del terremoto, cha durò da tre a quattro 
secondi, si udì una detonazione sotterranea. Il 
barometro non presentò nessun cambiamento ; 
esso rimase, come nel resto della giornata, a 
28” 1”, Non ci fu nè salita d'acqua nei pozzi, 
nè danni agli edifizii. + 





del 3 febbraio. 





























« In esso si propongono di costruire tutti 
gli oggeili ed istrumenti necessarii al genio ci 
vile e militare, pel tracciamento delle ferrovie, 
la telegrafia elettrica , l' orologeria, la planime- 
tria ed allimett astronomia , ed all’ 
zione pei Gabinetti di fisica. Al vasto Stabili 
to è aggiunta una di quelle fotografie, così dette | 
ippiche, atte a ritrarre oggetti di grandi dimen- | 











Leggesi nella Persereranza di 
gennaio: « Domenica sera, sulla corsia di Sant Fu- 
storgio, rimaneva miseramente schiacciato sot- 
to le ruote di un omnibus un ragazzo di anni 
L'infortunio non 








vano la via. » 


A Paltano Romano, Mandamento di Locate, 
è avvenuta la notte del 31 p. una terribile catastro- 
fe. Nella corte di certo Giuseppe Maggioni, 
taiuolo, cadeva improvvisamente una muraglia e 
andava a rovesciarsi sul fienile di una stalla, ore 
stavano 40 donne a lavorare. La soffitta non potè 
sostenere il peso, e cadde travolgendo sotto le mace- 
rie alcune di quelle donne, le quali, ad eccezione 
d'una, furono quasi per prodigio sottratte alla mor- 
te. L'iufelice che perdette la vita, è una giovinet- 
ta d'anni 49, per nome Margherita Rognoni. Le 
altre riportarono tutte gravissime contusioni. 
(G. di Mil) 


Serivono da Arezzo, 29 gennaio, 
zione: « leri questa citta fu contristata dal 
zio di una grande sventura. A cinque miglia da 
qui, presso la Piermaiana, alle ore nove e mezzo 
del'mattino, venne aggredito , derubato di quasi 
cinquemila franchi, ed ucciso di un colpo di fu- 
cile, il sig. cavalier Filippo Tantini da Perugia. 
Non appeta si sparse la notizia, il sig. prefetto 
ed il K. procuratore si portarono sul luogo. La 
meritata riputazione, che godeva il Tautini, lo ha 
reso qui compianto da tutti ; e maggior sarà il 
dolore, che ne avranno i suoi concittadini che 
tanto lo amavano e slimavano. » 

© Sun da suetti partico sull’ incendio 
e la distruzione completa del Teatro Reale d' E. 
dimburgo : 

« Venerdì, 44, verso le 4 dopo mezzogior- 
no, il Teatro Reale ha preso fuoco, e due ore 
più tardi, tutto era distrutti 

« Pare che il gas abbia messo fuoco alle 
tappezzerie del proscenio, e incontanente il fuo- 
co si dilatò e investì tutta la parte superiore del 
teatro. Il fuoco agiva con una rapidità spaven- 
tevole, Furono, ben tusto condotte sul luogo le trom- 
be, che si posero in opera, ma senza speranza d' 
arrestare il fuoco. Alcuni” minuti dopo lo scop- 
iare dell’ incendio, erollò il tetto. Le fiamme al- 

si elevarono ad un'altezza prodigioso. Quel- | 
la parte di città, in cui è posto il teatro, ne fu 
costernata. La folla era immensa, e malgrado gli 
sforzi della polizia, non fu possibile prevenire le 
disgrazie. | pompieri salvarono le case vicine. 

« Verso le cinque ore, due uomini furono uc- 
cisi dal rovinare di un ca uno di essi ri 
mase cadavere all'istante, l'altro non ha soprav- 
vissuto che pochi minuti. Mentre la folla circo- 
stante, sorda alle osservazioni, che le si andavano 
facendo, cercava di soccorrere i feriti, una gran 
parte della muraglia del Nord del teatro rovinò, 
€ selle od olto persone, compreso il decano della 
Corporazione municipale, sig. Giorgio Lorimer, 
furono sepolte sotto le fumanti macerie. 

« Non si conosce ancora il numero delle vil 
time ; si lavora a dissotterrare i corpi dalle ro- 
vine. 















































































L' Armenian steamer, che portava la valigia | 
dell'Africa, fece naufragio sulle coste dell' Irlanda 
poco tempo dopo la sua partenza da Liverpool. 
Perirono qualtro passeggieri e quattro marinai , 
vittime della loro carità per salvarli. 

(Evening Standard) 
iamo nella Gazselta del Popolo, di Fi- 
renze, del 34 gennaio p. p.: « Da un dispaccio 
telegrafico, in data d' ieri l'altro, rileriamo che 
































1400 mar. scojette, per Liver 
Per Patrasso, s h. ingl. Ta 
cip. Pallack E, vuoto. 


sgo austr. SS. Gio. e Polo, 
ponar M., con 15 bot. vino 













5, di too. | cap. Benivnto G cen 50 bo 


‘0 fili legname 





E parve al 
Par Porto Levante, 
sto, di tonn. 48, p: 
dot fossile, alla ri 
Per Tri 
pate. Bebrens €. B, vocto 


pair. Sfareich F, com 21 bot oesy 











13 bot. fichi, 401 sec. semeli- 
30 har. sgicer, 38 cul. zolfo, 





Per Trieste, pielego 





carpa BR, cond cas. ve 
cas. specchi, 87 pez. legno da 














"ter Trieste, pilego austr. S. Vito, di tonn. 97, 
pa È, co 1000 se crusca. 
ima , sch. austr. Teresina, di tonn. 111, 


auste. Mio Zio, di 


p. Callegari D., con 100m.car- 
le, brig. vorveg. Agi, di ton 181, 


Per Trieute, bark austr. Francesco Gillerto , di 
tonn. 427, cap. Venchioratti M., vuoto. 





Il 2 febbraio. Nessun arrivo. 
= — Nessuna spedizione. 












































ridotti molio. Afatto abbandonati soco gli spiriti, el | Da Traghetto, pielego austr. Luigi, di Anni Maduci I. 
in conseguenza le sostanze di cui si compongono. | patr. Ballarin P. con 200wm. carbon foss Prestito 1859, . da 8510 
(AS) qubbg, meli 5 De or 
—— rgstiio nazionale» a 7050 
pr gi aumenti di Lombardia che per l'aumento e PORTATA. Vicini Torto 0 
fermezza sempre maggiore nei possessori dei risoni, Il 1 Sebbraio. Arrivati god. rembre . (3 » 68255 
che nen restino moli Da Bol di Brassa austr. Teofilo ordine. Prestito lomb. ven. god» $ 7 
Olin. Cli affari d'o toon. 31, patr. Radich G, con 23 col. = Spediti: 4* giugno, +... Sfa 
mata ST Nu ld, pp. Cnr | O ol Livni | i ii ent 1 1 
Sliotamento, ma in queli natore Lalimberg, di tono. Sb. pate. Bonaich Ac, | 0 cile “TO O ai e sign » 
Ro di solo locale consumo, perchè quelli di Dalma- | con 22 bot. vino com. al' ordine. LL cotiadii 3 col capatti, 81 Notti vuote cile, . 
zia vennero concessi ognora con facilità ai consu Da Milnà e Trieste, pielego austr. Giulio 19 Pa celti cs ntiri: per Gillirra, 908 bal F; 
dell'Iterno, quantunque questi pure subiscero leg- | narese, di torn 35, pair. Bunacich N, con 26 bot. | P°t,se 139 ca cooterie, $ cas mobili è veri, i 


pori 
ntity, 





tonn. 478, 


terra di vic, cat. 
in sorte. 





aust. 





ARRIVI E PARTENZE. 



































fino da sabato fu firmato il contratto fra il sig- 
Le Monnier e il sig. Pion. Quest’ ultimo cede 
proprietà della edizione italiana della Vita di 
Giulio Cesare, e il Le Monnier sborsa la bella 
somma di quarantaduemila franchi. Sappiamo 
anche che ieri l'altro il Le Monnier ebbe una 
lunghissima udieuza dall’ Imperatore Napoleone. 
Il solerte tipografo può ripeter davvero con Giu- 
Îio Cesare, del quale diventa editore 
vici. » 


Nella notte del 21 p. p. gennaio, il fuoco 
distrusse una camera e la sottoposta cucina nel- 
la casa d'Angelo Lazzaretto, in Valstagna. 

N giorno 26 p. p. gennaio, fu aggredito da 
due sconosciuti, armati di coltelli, sulla strada 
di Castellaro, nel Mantovano, il carrettiere Gre- 
gorio Benvenuti. I malandrini, avendo trovato ch' 
ci non possedeva se non pochi soldi, lo 
no andare pe' fatti suoi. 








Vai 





























Notizie teatrali. 


La Monti è alla seconda sua pruova, e la se- 
conda non riuscì men della prima felice. Fila si 
produsse giovedì sera nel Ballo in maschera; ci 
minciò timida , con apparente freddezza, con 
naturale in chi s'arrischia in nuovo e non fac 
le arringo; e passarono quasi negletti, con iscar- 
so conforto d' applausi, e l'abboccamento con quel 
l'amica del diavolo, che va a’ suoi congressi sot- 
terra, e il terzettino , che vien dopo, e fino la 

l allo, Se non che, a 
poco coraggio, s'animò, e 
cese di tutta la passione nel gra 
tenore, massime allora che l' ardente Ruggero le 
strappa dal labbro quell’ io £ amo fatale. 

Lo stesso dicasi del terzetto, che segue, do- 
v'ella, nell’ accento e nell'atto, colorì veramente 
l'angoscia e l'affanno, che in quell' istante | 
salgono; lo stesso, e più ancora, di quell' aria 0 
preghiera, ond' ella implora mercè dall' offeso ma- 
rito, e ch'ella rese con tale efficacia d'affetto è 
grazia di canto, che levò, alla lettera, il teatro a 
rumore. La sua bella voce, fresca, intonata, che 
facilmente si spande, s' unisce magnificamente con 
quella del tenore, € negli insieme del primo e 

el secondo duetto, è del più gradevole effetto. 

Insomma, Amelia val Gilda, e questo Ballo 
in maschera, quantunque già di tre cotte, può 
andar innanzi al Rigoletto, che s' è sentito un po' 




















































palla abbellì, per quanto in lei stette, 
fa non bellissima parte, ed ebbe gli usati applau- 
si nella sua aria. La Guillemin, il graziosissimo 
paggio, dopo qualche contrasto , ripetè, come di 
consueto, la sua canzone e i suoi v 
bietti ; e furono al solito festeggi 
Antonj , ® il baritono Storti-Gaggi 
barcaruola ,, nel quintetto in ispeci 

ingolarmente nella sua gran - 
ch'ei canta ed esprime con vera perfe- 
zione d'artista. 

Due singolarità ci colpiron nell'opera. Ame- 
lia si reca a quella funerea erborizzazione , che 
malamente le suggerì la fattucchiera, e ci si re- 
ca nelle più liete e splendide vesti, come ne an- 
dasse a nozze; mentre la trista situazione, e lo 
to dell'animo, domandavano ben altro abbi- 
gliamento. 

Nell’ antro d'Ulrica, i cospiratori non sono più 
due, ma uno solo. Però che monta? Nessuno al 
mondo è necessario; @ ciò non porta qui altra 
conseguenza se non che manca al concerto, cosa 
da nulla, una voce, e la più potente. Se non che, 

rendere il numero de' cospiratori perfetto, ecco, 
alla fine dell'atto, sotto gli occhi stessi dello spet 
tatore, il buon Silvano, il Coletti, passa da sini 
stra a destra, e, pel fatto di quel semplice passa 
gio, senza nè men darsi la briga di mutar panni, 
con un giuoco da invidiarlo il sig. Castagnola , 
si trasforma nell'assente cospiratore, poiche, api 
punto il Coletti è in pari tempo e Samuele e 
Silvano. 

Questo si chiama veramente trattar le cose 
con disinvoltura, e far, soprattutto, gran capitale 
della benigoità delle persone. 




















































IL 





PONE DEL LLOYD. 


11 3 febbraio. 





ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 


W1 8, 3,4 e 5 in S. Maria della Consolazione, 
vulgo la Fava. 
11 6 in S. Benedetto. 


SPETTACOLI. — Sabato 4 febbraio. 





ttamno aroto. — Comiea Comp* Goldoniana — 
La sposa persiana. Sette donne e nessun 
uomo. — Alle ore 8. 

tratho maLIBRANn. — Drammatica Comp. nazionale, 
diretta è condotta dall'artista A. Papadopoli. — 
Veronica Cybo duchessa di S, Giuliano. - Alle 
ore 7 @ mezza 

SALA TEATRALE IN CALLE DUI FABBRI A_SAN MO 
88 — Comico-meccanico trattenimento di mario 
netta, diretto dall'artista veneziano G. DeCol — 
La locandiera astuta. Con bailo. — Alle ore 6 
e mezza. 

sata DEI 








"ANTICO RIDOTTO A 8. MOIS. — Gran- 
dioso Gabinetto di 56 aletoscopi 











È 6 megaleto= 

ime del Pargato- Da 80 trachi + 1 RO | Scopi. del sig. Lo Ponti. — Vigile dallo 6 alle 
, con 3000 scope, » 49 » . 390 | 11 pom — Seconda esposizione 

Doppie di Gaoera 30 75 | suuta Riva DEGLI scuiavoni. — Teatro Pittore- 

a sco del fisico L. Bergheer, d' Annover. — Duo 





rappresentazioni al giorno 


la prima alle 5 è 
mezza pom, la seconda all 


7 e mezza. — Se 































partito li 40 dicemire p. p, brig. ORSA DI VENEZIA conda esposizione. — Domani, tre rappresentazioni. 
us juro, di tonn. 445, cap. Martinolich G., con di è là Nd 3 febbraio. SULLA NIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
571 toon. carbon foss, race. Lusrappi gione 3 febbrsio. Arrivasi de Vienna i signori: Kutskowsky co. | serotcao. — NeL SALONE Romano. — Grande 
Da Liverpool, partito li ag e Rie | (Linino compilate dai pubblici agenti di carmbie.) | Casimiro, poss. di Cracovia, all'Europa. — Da Ve-| Esposizione, oitica-pittorica , fotografica e sterev- 
austr. Genitore, di tono. 526, cap. Ivancic pers cARsI. Corso |rona: Maleora dott Giu:ey;e, legale, al Selvatico. | scopica, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
659 tonn. carbon foss. race. a ea ta a CARI Cha: dani — Weber Paolo, negoz. di Lipsia, alla Luna. — | Visibile dalie ore 9 antim. elle % pom — Se 
Da Limassol di Cipro, partito li 37 dite mbre Cambi 0 | Hochstidler D., negoz. di Francoforte, alla Luna. — | conda esposizione. 
È brig. greco Centeuro, di tonn. 267, Fo “un PF. S. | Da Trieste: Keckerols Adolfo, possid di Vestfalia, RT 
o ho A-s con 3000 cant. carrube alla rinl, FCC. 8 | | myorgo. 4 per 100 marche 4 75.50 |all'Europa. — Milet Giulio, negoz. frane. all' Eu- n 
‘che ind cammo la settimana trascorsa, e ciò da i Ortis. ae Amir: "I 00L4OL 4'/, 84 75 |ropa — Picard Leone, negor di Chsux de Fonds, | | SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
per tutto. | cotoni si rallentano anche nel prezzo | Da Trieste, pielezo austr, Tre Sorelle, di tone. | iscona .. 3md » iO0liraita. 6 2955 |al'Europo. — Schonberg Camillo, poss. di D'esda, del Memorial Diplomatique, — Im: 
Hi" consamo dele sue maviitar, peretà ego | 8, pot. Bardi A. coo 9000 sia ramo, (00 | fasti: (amd » (00LT80 BO BA 45 | Sila doro. — Grumlle 4. posi ingl, di Ministro 
N «vvinti i depositi, e speraozosi nella pace d'Ame- | bar. petrolio, 6 bet. carrube, 3 bet fichi, 1 Im d. » 400trsiul 6 2960 | Dusici — Ragurii Italo, possié. di Piacenza, alla 
tica. Nessuna varietà rele pelli, nelle lane, nei c.r- | pimento, 2 col pepo, all'ordine. dard.) 3i gn © 400%alleri - 205 -- |Luta — Vistorino Ferdinando, privato di Stustgirt, | presentazione diplomatica. — Regno di Sare 
Hai, nei metalli pelo frati. Si è fatto qualche al: |" Da Traghetto, p'lego ausir. Corona Fervea, di | Vic," © 3ur'd s (O0lirsitai 6 29 70 |alla Leno. — Kroll Alberto, capit. badese, alla Lu- | degna: Senato € Camera. Notizie di Torino. 
fare ane.ra nei vini, ma gli arrivi non hanno pun- | tono. 87, patr. Scarpa S, con 200m carbon fost. | pramest.; s° 0» ORO Tia * Rigiici Lacpolla pepst) &b: fregata il 
to indebolito le pretese nei possessori delle migliori | all ordine. LAPIS i. — Da Bresia: Forni Antonio, negor. 
qualità, che mai raggiunsero ancora la cifra di Lre | Da Traghetto, austr. Peraletto , di to: Sari De: Bilaso © Bundent Bavello, post. 
60. Le qualità nostrali hanno le preferenze ; le qua- È » com 480m. carbon fuse. SE five, all Itala — De Bologna : Ds Choiscl co. 
dita non trovano applicanti, che a prez LR LE Orace, franc., all' Europ». 
iBMpn o» Partiti per Verona i signori: Ziegler, barone, 
OSSRRVAZIONI OROLOGICIA 13nt + di Frankenthal. — Treumann Jacob, negog. di Bam- 
ag: berga. — Per Trieste: Myetowsky Alfredo, possid 
2 a di Gallizia. — De Bezéreij Paolo, poss. ungh. — 
— N Sichel S. B., poss. franc. — Per Milano: l'e Lo- 
saro | pivizione | qureri »_» rercez Carlo, poss. di Nizze. — Schumeyew Nicola, 
Ù 5 +» da 
6; ln regi a post rosso — Ste Enio, pos rude. 
Belt si RSSRMGTO Li Den BA PRATI tori Seaton € tie — Notre Recente 
Di ae Me. Bulletino politico della giornata. — Fat- 
I_N bin tu. ti diversi. — Gazzettino Mercantile. 














ATTI UFFIZIALI. 


SENTENZA. È 
Il Tedunale pros. di Vicana, Sezione penaì 
potere conf:rtogli da S. M. LR. A, ha giudicato 

Hi ‘tenore dell'articlo di ndo, in data di Viuna 10 di 
cembre, coovuto sel N° 102 della Newe fivie Presse. del 
Î"11 diormbre 1864, costituisce il fatto in seoera cel crimine 


forza dell 














di perturiazione della pibblica tranquilità,, punibile secondo il 
& 85 lat. è del Col. pen. e viene proibito, secondo il $ 26 





legge di stampa l'ulteriore diffusione di quell 
Vienna, ii 85 genvaro 4 
—_Pr 
NB CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 
L' R. Tribunale prov. in Udine, ia forza del potere 
crferttogii da S. ML RA, con cnichiuso 16 ot 
Po ha pro in itato d'arcusì per eomine di pubb'ira 
da, previsto dal $ 93 ‘et d Cod. pen, nonchè per delitto di 
rss © delazione d'armi comune da fcoco senzi licenza, 
Previsto dalla Patente Imp. 18 semaio 1818. Antonio i Bor- 
tolammeo Frdrie, nato a Rivgrano, di anni 18, cattolico, cs- 
Ne, di coniizione civile ed agente della fomiglia Galvani di 
Pordeuone, ove avea domicilio. 
tan» quindi tutte Je Autorità incaricate della pub- 
Blica scurerza, a dispo.re pel di lui arresto e traduzione in 
queste cireri. 
Dal LR. Tobunale prov, 
Udine, 20 granaio 1865. 
II Presidente, Scninatz. 


della 


















G. Vidoni, 
N. 5515. CIRCOLARE D'ARRESTO (4. pubb.) 
Gon oderna deliberazione pari N°, venne avviata la spe 
ciale inquisizione in istuto d'arresto al confronto di Benvenuti 
Fortunato del Pio Lug) di Viovuza, siccome Iegaimeate indi 
! crimine di furto, presisto dii $$ 171, 176 Il ©, e 
a termini del $ 17% Cod. pe 
E-sadosi il Benvenuti resv Jatiante, s'invitan> le Il RR. 
Autorià di sicurezza a proeurarne l'arresto e a farlo tradur= 
no in questo e reeri cr mina, a disposizione del sottoseritto in- 
quirente. 























Connoiali personali. 

Un urmo di anni 37 ewes, di stitura rana che sembra- 
va giibose, che cammina un po' dondoladesi, di fisonomia a- 
atuta, ficria grande magra, di colorito rosso, brrba rasa e ca- 
pelli corti scuri, borsa grarde, nuso regolare, c.rmuto, special- 
mete alle bracci. 

Quando fuggi da Budia, e;li vestiva con calzoni di bristol 
nero, gubbtto di seta scura, giubba di lana 
Beiretto a piatto li panno nero era visi a 
, e dovrebbe p rtar seco il lbretto 
ll'Municipio di, Viesoza nel 14 settembre 1 
dimato di quell. R Commissarinto di Polizia "net 13 
febbraio 1864 pes Verona 




























'Si ascentò con alcuni stivaletti, vai attrezzi. di lavoro 
pei colslai, ed un giubbetto di lana cenere-scuro con quidri- 
e, Bottoni d'osso €-n-re, foderato di tela estone co'or piom- 


0, che ebbe a derubare. 
In nome dell’. R. Tribunale prov., 
Rovigo, 2) 


omai ANG 
Inquirente, P.rroM. 












(3. pubb.) 
rdo alla circostanza che nel paga- 
imposta percentuale da sodisfarsi me- 
diante marche da bollo, occorrono talvolta quelle 
da 1/3 soldo, e che per molti atti nelle cause 

judiziali risguardanti importi non eccedenti fio- 
posta di soldi 42, fa 
.. Ministero delle finam- 
se, e in commercio le due 
suddette categori arche, anche dopo i ter- 
mini fissati dal ministeriale dispaccio 44 ottobre 
4866 N, 48703-4151, inserito nel Bullettino delle 
leggi dell'Impero, Puntata XXNVII N. 83. 
Dall'I. R. Presidenza della Prefeitura delle 
finanze, Venezia 25 gi 1865, 



















inai 








N. 268 AVVISO. 
Per nuove costruzioni e riparazione delle gi 
noe telegrafiche lomb-senete, occorrono cire: N° R500 pali 
Jegno pino, pecchia od abete, ciascheduao della lunghesra di 
metri otto; la cima di essi deve avere almeno la grossena 
nel diamelto, metri O. 12, nella metì almen» 0. 15, al fon 
naturali, perfttamenta dritti, senza sporgenti, senza. cre- 


















cembre 
Tali colorne saranno da 
zone. ferrovinria 
della iniezione dei legnami a spese I foritore. 
La lorvitura dovrà es ere esegunta entro due mesi dopo 
ta notife zione della ratificazione del relati 
Gli offerenti avraun » a prolurre le oro elfrte in i.crito, 
munite d | conpetev'e bollo, e suggela'e, fo al 20 febbraio 
LOR. lepettorato dei telegrafi in Verona. 
R. Ispettorato dei telegrai, 
Verona, 30 gennaio 1865. 
Int . 

















AVVISI DIVERSI. 





N 554 106 
Regno Lombardo-Veneto. 

Provincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza. 

Avviso: 

Essendo stato accordato ai Comune di Camisano, 
in questo Distretto, l'istituzione di Ufficio proprio di 
NI rango dall'eccelsa Congregazione centrale, mediante 
ossequiato Decreto 31 oitobre p. p. N. Gi00, si apre il 
concorso ai seguenti 

Di segretario, 





con 














ti a tutto il 2) febbraio p. v.: 
l'anvuo salario di fior. 409 
llannuo salario di * 


20 







Pel posto di segretario: 
a) Fede di nascita ; 
6) Certificato di sudditanza austriaca per quelli 
che fossero nel Regoò Lombardo-Veneto ; 


d) Patente d''idonei 
#) Tabella € docume: 
ro sinora prestati. 
Pel posto di scrittore : 

0) Fedle di nascita 
4) Certificato di suiditanza austriaca ; 
€) Altestato di maestro patentato di sufliciente 
calligraîia ed ortografia; 

d) Attestato d'aver compito il corso delle Scuo- 


posto di segrei (b 


dei servigi che si fo 











completa ed approvala di musica 


Palazzo Pisani, a S. Stefano. 

Nella quale si dà un regolare e completo inse- 
to, piano forte, 
di tutti gl'istrumenti di ogni specie, e della 
conoscenza. della musica senza suonare 0 can- 
tare. 


Ml maestro 

sta Scuola, si 
tire il suo inseznamento. Fgli non 
Scuola per quelli che volessero 

perfezioname n 

quelli che premi 





gnamento di 


te, degli atricmen 
la musicale), 
umili a quelli da 


cali da fiato vi 
china, a squillo; cornette 
rata ‘ed anche strumenti d' arco e di percussione. 
Questi campioni saranno visibili per fore ordinazioni 
ed anche per acquistarli. 





PRIMA SCUOLA 


in Venezia 





sizione, 


mwo IL 


se non 


anto, di piano for- 


, di 
da fiato di metallo © di 


to { orchestra ) 


no € di metallo a 
si ravvisi della 


giretore di que 
ca au file private ad im- 
rora anche n faziglie private ad im- 
ualche lezione di 
per fe. 5 alla lezione, © con 
dono un coso regolare di lezioni, egli 
per 30, 25,, ed anche p'r 29 franchi al mese. 
Quelli poi cl: si prendono il disturbo di recarsi alla 











carta. 
AVVERTIMENTO. Siccome di recente furono 


nen è 
Venezia, da H. F. € 













DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMA! 


usto titolo come 
essendo prei 
fiche , essa ri 
enza, impedisce la car 
1 un sapore pi 
è assai ulile anche a coloro 
dati da 


iron 


Lianchezza e la solidità. Fasa è ancor: 

prezioso si » agli abitanti. de 

tutti coloro che fan 

come rimedio reventivo contro lo Seorbuto. 
ito in Venezia 


Il prezzo è molto disereto, giacchè un re 
elegante vi porcellana sullicieute per un anno. 


legno uni 


MansrER. 


La rinomata pasta dentifricia 


"spesse volte viaggi di mare, 
Farmacia 


je tor. 1 e soldi 30 1202 





ficouosciuto come il conservatore Menta della 
sanità, e dichiarato negli Spedali e dalle Accadeale, me 
periore a tutti I ferruginosi conosciuti; poichè è il'aojy 
©he convenga agli stomachi delicati, Îl solo che nor 
provochi atilicheza, ed il solo pure che non a'men 
dea ta borca nè i denti. Prezzo: fr ®a®B, 





Depositarii della addetta © dre. 
8 Venezia, Farmacia del dott. 
È S. Moisè; Aadora, Cornelio ; Ficenza, Belliuò Valen® 


Verona, Frinzi;, Bassano, Chemin ; Tre:lso, Bindon ; 1g 
gnago, G. Valeri; Udine, Filipuzzi; Tresfo, Giupponi 
Belluno, Locatelli ; Tolmezzo, Chiussi ; Pordenone, Vara: 
schini; Mantova, Rigatelli. 














12107 
Sapone liquido 
A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRONTA GUARIGION 


DEI GELONI 


li che pisgati, bruciori alla pelle, arosai. 

olature, cufiaigioni; vantaggionissiino per le 

sii e vogliono conservare tis-ia, bianca e mor 

dida la p Ile. 

Si prepara e si vende, a Venezia alla Farmaci 
4 Trieste, SERNAVALLO : Verona, FRIN. 

IPUZZI ; reciso, ZANINI. 


























ui 








non 


AL 1.° MARZO 1865. 








e così pure degli strumeuti di 








nesta Scuola si trova un 
di strumen 
lindro, a m'e- 


musi 


suoi 


strada fer- 


le en 


varigione 











le elementari maggiori. 
La nomina pei suddetti posti spetta al Co 
comunale, salva la superiore approvazione. 
Vicenza 2ì gennaio 1865. 
L'1. kh. Commissario distrettuale, 
Dott. ZAvanpraLi. 











107 
AVVISO MUSICALE 


Presso il sis. Maestro Lago di Ceneda, trovasi gran 

de deposito di musica de’ migliori macatri antichi € 

oderni , Opere intere ridotte a quartetto , Duelli , 
Arie, Melodie ec, ee. e 

i Vende ogni cosa separata, e tulto unito. 

no anche 3 Vioioncelli, 3 Violini ed un Flauto. Chi ap- 

plicasse, seriva lettera allrancata. — Per le risposte © 
spedizioni pensera il venditore. 


SEME BACHI 


Confezionato nel Mazanderan, 

all’ estremità meridionale del mar Caspio. 
Questo lontano e poco conosciuto pae- 
se, da anni, con continuo e feliee successo, 
fornisee sana semente da Bachi, ed eccel- 
lenti Bozzoli a varie Provincie dell’ Asia 

















a prezzo e qrialità da sodisfare © 
La preparazione di 

tini in botliglie, tanto varianti 

cumeri, Ca perì, Carol 

Funghi ec. è 

metodi e se 


LA DITTA 


MAURIZIO LASCHI 


proprietaria della Fabbrica nazionale 


ESSENZA "D' ACETO 


in Vicenza 
premiata con cinque medaglie 
Avvisa 
‘o al conveniente raccolto 
limento per la produzion 
razione dell’ aceto 
i ricerca anche in qu 


senape Imosta 
into di 
Melloa 


È per soi 


a prezzi di tutta coi 


più semplici vil economiche, viene attivato anche lo 
amercio 


\CETENI in BARILI 
‘nienza. 


€ degli ace 
i, Cipoli 


101 


e, a tutti gi 


va al principio del male: 


Te ed 


er la 


sp 
invelerate ribelli alle pre- 


fa ed Infa! 


mo As 


seguenti infiammazioni. Dl ce) 


con le foglie del Mi 
do; 


pianta de: veri 


rapi 


i impiegate finora, è di guarire 


, nè stringimenti. A P: 


ezio! 


, 48. 


U' articolo, 


prima classe della Faeo!tà di Parigi, è 


da tutte le celebrità mediche deiia Francia. 1 si 


L'infezione 


rue Lafayette, 


sopra tutte le ini 


Questa Iniezione, prerarnia dal signor Cadet, chim 
vantàggi 

rapidamente, sonza dolori, 

l'inventore, 


farmacista di 
Ricord di Parigi ha rinunziato, 
tri medicamenti. 





Scrivere a Milano: AI ragioniere Ntef= 
fanini, Via Monte di Pieta N. 
LATTUAD. 





Il chirurgo dentista meccanico Pueei Fram- 
ceseo, ha stabilito il suo alloggio in Salizada 8. Moisè, 
sottoportico Foscara , + ove rimette denti ; in 
tutt' mosli, specialmente cot 

moda. eguìglia, rassoda . pulisce. ed eseglisce qua- 
lunque operazione chirurgica, dentistica, meccanica. 
Recasi al iomicilio di chi lo richiese, e sì presta pei 
Joveri gratuitamente. Il suo gabinetto d'operazione è 











piture, di legno tutto sano e martello, nel peri do, dil di 


ATTI GIUDIZIARI. 


Unica pubb. 
AVVISO. 





N. 341 














I quale verrà impu 


aperto tutti giorni, dalle ore 9 antim. alle 4 pom. 





to, che i tre esperim 
sta fissati col Decreto 15 
bre 1864, N. 2I081, pel 
d'oggi e pei successivi | 
febbraio dietro in 





non verrà 
deliberato al di sotto del valore 
censuario, che in ragi 


e $ della rend cens. di aust 


















LA SICURTA' PERSONALE 


SOTTO COPERTA E SUGGI 
La forsa virile infonde coraggio e confidenza! 
Il medico di sè stesso in tutte le malattie segrete, 


specialmente nella 
ecc. Pubblic lo da Laureotius in Lipsia, D#,° 


28. EDIZIONE 


un gresso 


con 

Questo libro. utile sperinimente per la gioventà, viene 
al anche ai genitori, maestri 

€ si trova s mpre da tutti i pri 







nza Maso e Gi 


Venezia si rende pubblicamente | fondo a tutto di lui rischi 


Si notifica, che nel Registro porto del fatto deposito. | È. N: 40, importa fiorini 73: 50 | coble Trieste contro Luigi Tira- | 
di commercio Volume L per le | ficato il pagamento | di nuosa valuta austriaca; inve- Vengono fede= 
firme singo'e presso. questo Tri- tosto aggiudieata | ce nel terzo esperi 8, 15 e 22 mar 
Hunale quale Senato ali commer vll’acquirente. a qualunque prezzo 20 p.v., sotto le condizioni tut 












ita da fir- 










cio, vi gii comprese nell Editto dello si 
ma: Massimiliano Cattabriga fa | delibera, verrà agli altri concor HI. Ugni concorrente all'asta | di 1% novembre tà 
pe, avente negozio e callt- | renti restituito l'importo del de- | dovrà previamente depositare serito_nei Fogli di Supp 
Mida, di cui ess posito rispettivo. porto corrisponde 468, 163, 166 del 





[rog e libertà del fond 
stato 
VI Dovrà il deliber 





di lui 





di commercio volu 
me singolo presso q 





e 1 per te fr 
o Tri 











VIL Mancando il 
pagame 













Serafini, avente perderà il fatto: deposito 
segozio di cappelli in Rovigo ed | e sarà poi in arbitro della 
altro flale în Exte, di tanto 

Seralimi Al pagamento de 


prezzo di 


Rovigo, 2N genna utto di 


NI Presidente, BexaTeLLi 








resta esenerata dal versal 








ole press 

















ubito dopo avvenuta la 











il pagamento per intiero della re 
lativa tassa di trasferimento. 
liberata: 





delibera, quanto 








riore al suo valor censua 
































3 dicembre 1864, di questa Gaz 














| zetta Ufiziale. 
lo su ail" LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione civile 
Ù Vevezia, 25 granaio 1 
ll Presideate, Vexroni 

del prezzo sarà Sostero. 

ropria | la proprietà nell'acqu 
IY. Subito dopo avvenuta la | X. 206 2. pubb 








EDITTO 
Si fa noto, che sog 
za dell'L N. Proenra di F 
faciente per "LR Inte 


delibera, ve 
renti restituito 
posito rispettivo. 








le alcuna. gara 
è libe 





inza in Verona, 


ed 








parte fu Francesco di Alpo in 
agerto | VI Dovrà il deliberatario a | Comune, si prbeederà nell 
Al in- | tutto di lui onere e spesa far ese- sesta Pretu 















tro il 
va su | di lese la voltura alla pr 
' Ditta dell 

e resta ad 
il p per iutiera dell 
lativa tassa di trasferin 








mento Co Îi 


rio all primo ed al 





fatto deposito, 
arbitrio della parte 
astringerlo 








deliberato al di sot 
lor 















fronto dei Angelo e Maria Aprili 


quest 
la re 







secondo 


il fondo non verrà 
del va 
usuario, che in ragi 





Dunale quale Se 100 per i della r 
cio, vent ima deli ria di a. L. 36:40, 
ma: Gicachito berataria, sarà 2 lei tosto pure | di eseguite una tini 318: 50 valuta austriaca, 
di grami in Occhiolell Aggiudicata la proprietà deglì em | del fondo a t pe mel terzo esperimento lo 
esercizio esso Me ti subastati, dichiarandosi in tal | e pericolo, in a qualunque prezzo anche in- 
proprietario e firmatario. caso ritenuto e girato a soldo, | a qualunque ore ceusvario. 
Dall'L I Tribunalo Pros., | ovvero a sconto del di lei avere VIIL La parte eserutante re- | all'asta 
Rotigo, 29 gennaio IN l'importo delia delibera ,, salvo | sta esoneratà dal versamento del | dovrà previamente. depositare 1° 





Il Presidente, Besvreti 
Petracco. 


mella prima di queste 
l'effettivo immediato: paga 






1 pubb 


1 nei gior= 
po £, dalle 
ore {0 ant. alle 2 pom, verrate 
i tro esperimenti d'asta 
in questa residenza Pretoriile 
pella vendita dello stabile appiedi 
descritto, esecutato dl’ R. Pro: 
ci nza in Venezia, rap 
presentante II. R. Intendenza di 
a in Verona, in odio di 

Pietro di Ù 





Verone. 
Fondo al mappa'e N. 
arativo, arborato, 








oi soliti. 
Mall’ LR Pretura, 

Rurdolino, 18 gennai 
Il Pretore, 











LL AL primo ed al secondo | X. 
esperimento il fondo non verrà 
deliberato al di 
censuario, che in ragione 
per 4 della ren 

re 90, importa. fiorini 
nuova valuta a; 


EDITTO. 
Si rende noto, che nei 
8 e 29 marzo pf, 









no tenuti tre esperimenti 







la vendita dello. stabil 
descritto, esecutato dal 











cens di Lugano, Provmea di 


com sue 


sì alfigga nei luo- 


1865: 





ore 10 ant. alle 2 pom, verran= 


in questa residenza Pretoriale per 











ipotesi 
mento 












del pre 






fare tulto îl prezzo 
otnune 


posito. 
1066, 





la 
Ml: 

delibera, verrà agli altri 

renti restituito l'importo 


posito rispeltivo. 


a sconto del di lei avere l'im 
della. delibera, "salvo nella | 
prima di queste due ipotesi l’ef- | 
fettivo immediato pagamento della 
eventuale eccedenza 

le da subastarsi 
Bardolino, Comune 
Lugana, Provincia 














assume alcuna garanzia 





Distretto 
censuari. 
di Verona 

AI mappale N. 256, casa co 
tonica, colla superficie cens. di 
pert. 1.07 e colla rendita di au- 
striaci for, X: 40. 

11 presente si affgga nei luo- 
ghi e modi soliti. 

Dall'£ R. Pretura, 

Bardolino, 18 gennaio 1863. 
N Pretore, CentaLi 





bastato. 
VI. Dovrà il delibera 
tutta di lui cura e spesa 








di legge la volta alla 
dalle n: 


Ditta dell'immobile delibe 


d'asta co il pagamento per intie 

















censuario, 
deliberatario dovrà sul moi 


guire iu Censo entro il ter 


di de 





IIL Verificato il! pagamento 

del prezzo sarà tosto aggiudicata 
età nell'acquirente. 

Subito dopo avvenuta la 


concor 
del de- 


V. La parte esecutante non 


perda 


proprietà e libertà del fondo su- 





io a 
far ese 
propria 
rali 








e resta ad esclusivo di lui cari» 


ro della 


relativa tassa di trasferimento. 
VII. Mavcando il deliberata | 
rio all'immediato. pagamento del 


cura di Finanza in Venezia, rap infilippi Canc. | prezzo, perderà il faito deposito, 
presentante 1°. R. Intendenza di —_—_- Prato 
dovrà previamente depositare l'im | Finanza di Verona, in odio di | N. 1447. 4. pubb. | esecutante, tanto di astringerio 
porto corrispondente alla metà del | Salvalai Pietro di Pon EDITTO. oitracciò mento dell'intero 
Auddetto valore censuario, ed il | sotto le condizioni appa Da parte dell'L R. Tribu | prezzo ra, quanto invece 
deliberatario dovrà sul momento | l'infrascritto nale Provinciale Sezione civile in | di eseguire una nuova subasta del 











re anatomiche in 





ricolo, in un solo esperim 
qualunque prezzo 
Immobile da subastar 
Cas in Comune 
di Alpo, al mappate N. 4 
vert. cene (0.12, colla rendita 
cons. di a. L 36:40. 
Dal LR Pretura, 
Villafranca, 13 genna 
HI Pretore, GALoioLO 
Iemseg 














Mac O 
EDITTO. 


pom, avrà 
rimento di 
lumque degl’ 
l'anteredì 
ASBI, N. Se, 

plementi della Gazzetta Uffiziale 
di Venezia 12, 15 luglio 










susertt, 
tutte le altre. cond 
dicate ai NN. 1 
SIÙ, nel sure 
mero 2958 
li presente sa 
cd affi ll Albo Preto. © 
ioghi soliti di questa citti, nel | 
olo, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- | 
ron | 
Dall LR Pretura, | 
Cologna, 90 gennaio 1865 
11 Pretore, Nec Maven 
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si terrà un quarto 
esperimento d'asta per la ven 
dei sottodescritti immobili, esecu- | 
tati ad istanza del six. Domenico 
Zatti, contro Zatti Giacomo An- 
tonio e consorti di Tramont 
Sopra, alle seguenti 
Condizioni 














1-1 eni sararino venduti se 
poratamente secondo i Numeri pro- 







| 








camente in un solo Lotto a 


lunque prezzo. 
IL L'asp 






Commissione, e rimanendo deli- | 
beratario entro 10. giorni l'im- 
iferto nella Cassa depositi | 
R. Tribunale di Udine, do- 
The avrà l'aggiudicazione, | 
le spese di delibera e 

tasse a sno carico. Mascando, il | 
reineanto succederà a di lui ri- | 
schio e pericolo. 

IN. L'esecutante sarà esente | 
dai depositi suddetti fino a gra- | 
toria esi creditori iserittà od | 








FLLATA. 


ed 
ibra: 








| re 0:29. Stimata fior. 10. 


| rend. Lo 
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dicamento 


come il 
rei del mondo 
tere 

pio negli annali della scienza 
| mani 


Î ite 
| struazione, l'età eritica 


sangue” È irmperamenti linfatici sono 


perciò tutte le sommità medici 
le 


, 000. 


eduezioni, 
































Non v'ha me- 


ruginoto con 
commendevole 


Fo- 
sfato di fer- 


linpno adottato con una premura senza esen:. 





succede la IV Estrazione della grandiosa 


LOTTERIA DELLO STATO 


dell’anno 1964 
dotata di vincite vistose, cioè : 
imi 230,000, 220,000, 200,000, 450.000, 
,001, Zi,009, 20,000, 15,000, 40,000, 5000, 
2000, 1000, 2500, 400. 

1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven- 
10 tanto in origimale al ristretto prezzo di 
lo in rate trimentri bimen- 
fior. 10 v. a. la rita, per in 
ticri da flor. 100; e fior. 5 v. a. la rali per 
mezzi da flore BO. Si vendono anche promes- 
se, col bollo relativoa Bor, f: 30 v. a. da tor. 
e fior. 130 v. 0. da fior. 100. 

EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui. 
scono prontamente ; lettere e gruppì affrancati, 
programmi gratis. 
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Al 28 febbraio pross. v 


Succede l'estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 

Con vincite di 1000, 200 # 100 ze 
100 talleri , 400. fia servizio di 
porcellana, oggetti d'or 
glfelti del Credito mo 

Un viglietto costa soldi 50 v 
Chi ne acquista 3 me riceve uno 


"i Questi Viglieiti sono seadibili presso il sot 
toscrilto. — Le cominissi.mi della tercaforma si 
eseguiscono prontamente, — Lvitere e gruppi af- 


fran 
EDOARDO LEI: 
Marco, ci Leoni, N. 
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20 giorni 
frattanto | 


ni paesi mei 
la legge 17 
ve IMIIS della stessa 


























Scarpa, rite- 
sospeso gni pa 
n72 che ver 


, prato. boscato è relativa per- 
je ad onta di 


a ai creditori d'io- | 











IONI, 260,707, 








rispettivi lora cre 
a precitata le 

i pimdizi 
pubblichi come di 
mediante aflisione nei 











Mi gennaio 1NG5. 
idente, Zavr.. 











EDITTO 

Da quarte dell’ LR. Tribu= 
nale Prov o di Venezia 
si rende pu te nota, ch 

in sesuito a muova istanza 16 gen- 
o corr. X, 9:30 dell'Am- 

dell’ Ospitale gene» 


N. 546, prato det 
42.46, rond. L. 0:69, 





tizza, n 
Stimato fior. 40. 








area di stalla 
olita, pert. 6.06, rendita Li- 






















40. N. 562, prato denomi- | rale civile in loco © 

to Talet,. pert. 1. 6%, rendita | Palazzi, contro Bur 

L 0:37. Stimato fior. 18 ratti è LL. CC. creditori inseriti 
11. N. 46%, coltivo da vane | sarà tenuto nel giorn 29 mar 

ga delta sotto pe v, dalle ore Î1 antim. alle 

end. Lo 0: 4 pom, nella residenza. di questo 







, prato denomi- 


Tribunale il quarto esperim 
vas, pert. 0.519, rend i l 


d'asta, accordotto col Dec 
settembre NGI, N 
condizioni © per Ja ve 
immobili descritti nell'Editto di 
quello: stesso giorno e Numeri 
pubblicato nei Supplimenti di que- 
zeta UO 















sato Najaret, peri, 
Lo O: x. Sito fr. Î0 
46 N A prato, peri 
Stimato fo 
N 4679, coltivo da vane 
e prat, peri. 0.3, rendita 
0:47. Stimati fior. 10. 
scio denori 














Loechè si. pubblichi, si 
figga è inserisca per tre volte 
nella Gazzetta 
Dell'L R. Tribunale Prov., 
vile, 
Venezia, 19 gennaio 1865. 
N Presidente, Ve 































primi due esperimenti 10 stabi 
mon si deli 
alieno 








di proprietà che di possesso e 
liberta dell'immobile subastato 











ottenendo l'axgiudicazione senza el fu Nicola, avvia» | rio in for, 331: 34, e el terza VIL Oltre il prezzo offerta 
iudizio dell'altrui iscrizione | mento della procedura di comp- | a qualunque sotto los | dovrà il deliberatar.o entro gun 
vendita viene fatta a | nimento contemplata dalla servanza del capitolato d'asta, | nî otto pagare all’ esecut 
a aisura. eita colla nomina în Com- | del quale come del dimesso spese della procedura es 
itizisle di questo No- | titicato censuario è da liquidarsi. dal ciudice e soste 








que l'ispezione presso questo Lf 
ficio di Spedizio 
Descrizione dello sta 


mere tutte le altre spese di deli 
, imposte di com 
misurazione, Volture e_ qualune 
que altro dopo la deliber 

VIII du caso di ma 
de deliberatario a qualsiasi delle 
comizi al capitolato 





dep 

















i è 6 perc 
ita a qualunque prezzo, 
fissazione di un solo te 

to esclusa a di li 
ualsivoglia vantaggio nel caso 











Gusueroli Agg favore 





- che nel reiucanto sì oltenesse un 
N. gut 2 pubb | offerta migliore 
EDITTO. Descrizione 
Venne dall’ I TR, Tribunale | dell'utile dominio da vendersi 
in L'dine, con deliherazi 









rente N. 604, 





la Tosa, marcat 
ippali NN, 502, 









port rendita di 
97. La proprietà utile di 
tate stabile si è di Antonio N 


























NATR 3. pubb. | do detto Raneura di Luici, © 
L, EDITTO. proprietà diretta della sixnova È 
L'LR Pretora di Lendi- | sa Vacca, valutato da «tima giù 

tara rende noto, che nel locale | diziale 

di sua re dinanzi apposita | dettrazi 

Commissione asrà luogo nel 4 | fiorini 

marzo pv. dalle ore #0 antim " d affisso all 

alle 2 pomer, il quarto esperi- | Atbo Pretoreo e nei soliti lurchi 

mento d'asta ad istanza di Lui- | di questa città e di Ca 

gi di S. Bellino, con- ed inserito per tre vlte 








tro Nardo Antonio di Luigi de 
to Rancura , di Gastelguglielmo, 
per la vendita dell’ uti'e dominio 
sotto de ale seguenti 





nota Uffiziole di Venezia 

"LR Pretura, 

12 gesnaio ING 

lore, VALLICELLI 
Iuccelli. 











1 La vendita del dominio 





utile avrà luogo in un solo Lot _ 

a qualunque prezzo, fermo l'ob- | N. 1323. 3 pubb. 
Mico nel deliberatario di pagare EDITTO, 

oltre il prezzo, il camone perpe- Fino dall'anno 1N35 vere 








tuo netto di fior. 17:84 3 alla 
direttaria eredità della fu Elisa 
Vacca-Montan, cominciando dall’ 
lero canone scadente nel 29 
settembre 186 
Il. L'offerente dovri depo- 
sitare a canzione. dell'offerta e 
delle spese fiorini 72. 
Il. HI de iberatario dovrà ri- 
tenere îl prezzo fruttante il 5 
per 100 dalla delibera per 







ente depositati a 
7 del Maestro, un cor 
zio ed una quia 
riguardi di Costantina Ursini, 
ietro_ Angelini, Pietro Picot, dei 
quali è ignoto il domicilio 

Hu vista del lusso di tempo 
si richiamano gli aventi interesse 
ad insinuare entro 6 mesi la de 
manda di estradazione dei predetti 
docume: 







































nile, camera e grano, bottega ritenuto che. scorsì 
ile, Camera pranzi, bttg farne il pagamento ai creditori | un tl ferie” nercunto pasti 
pert. 0.38, rendi Lo 25: (0. Slc giusta la graduazione e riparto | all'Archivio dei Frari, con s 
Dili peli dia Re le. o | 619 dCI i rr de 
Si pubblichi cone di metodo. EDITTO. gti re spons cinto 
E Ri Sretura, i x AP Aula Verlale di questa see la peririali ei Sia 
Spilimbergo, 20 gennaio tura Urbana nei giorni 6 e | no dela delibera. mi la pro stre palle i pubblichi » 
TR eni Sugar Lima oi giorni 6 | no dela delibera, m la propietà | Gazzetta Uiziale 


Karkaro Cane. | pre alle ore 14 am. si terrà un 
triplice esperimento” d'asta. per 
Li vendita dello stabile ia calce 
| descritto, ad istanza dell'è R. 

Procura di Finanza Lomb-Ven, 
in rappresentanza dell’ R. lu 
tendenza delle Finanze in Manto 
pa A grico di Benin Alberto € 
odier- | Francesco minori, rappresentati 
no Decreto ordinato a riguardo e | dal tutore Sante Tordato di Mar- 





N. 883 2 
EDITTO. 
Si deduce a pubb 


pubb 




























a convenzione con essi, dopo de- 


sopra tutta la sostanza mobile ed | mirolo, com avvertenza che nei 


ed intestazione censuaria non sa- 


cuzione di tutte le co 


allo stabile resterà a carico del 
deliberatarto dal 


Dall' LR. 

merciale Marittimo, 
Venezia, 20 gennaio 1N05. 

Il Cons. Aul Presidente, Matrir 
Reggio, Dir. 


Tribunale Come 
ranno dal giudice accordate che ù 
in seguito alla giustificata ese” 
ività inerente 








V. Ogni pu 








della delibera. 
VI L'esecutante non assu= 








Co tipi del'a Gamsea Ufiziale. 
Dott Tomaso Locatttti, Proprietario e Compilatore 
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SM 
febbraio, si. 
al consiglie 
veneto, Gio. 
di consiglie 


SM. IL 
29 gennaio 
ta di confer 
la corona, a 
Ivan, alias 
la sua rela 
ni. 


Cres 
PAR 


ci 











€ 
Cammi più 
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le ore 10, - 
Siedoi 








i sigg. Mini 
,, Vasser, d 
il dirigente 
di Kolehber 
Il dep 
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tI priv 
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porre wi 
comanda € 
dell''impost 
Il dep 
rare che la 
dell''imposi 
la speranz: 
possa col | 
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crede che 
ni siano u! 
chè si mul 
L'orv 
sussistenti 
non possa 
ieri aver ey 
cio, nel qu 
quavite gli 
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una conv 
alla somm 
femente, « 
nell’ opp 
stesso crei 
Esseri 
apparato i 
parola del 
torno ad e 
Schuler-l. 
provar la 
tro all'app 
gi trovò ur 
quale si | 
L'or 
apecie di 
anche si 
parato, ri 
tà di ave 
ricato del 
seduzioni, 
Da 
bastanza 
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Camera, 
schema 
quei Spi 
il princiy 
lazione. » 
Il è 
s'udrann 
tori, e ch 
Tutt 
se lo stat 
verebbe n 
che il pr 
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l'imposta 
ria, esso 
ma noe 
fetto. Pe 
re col | 
perché i 
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cellenza della 
cade, sue 
plchè è il’rolo 
0Îo che non 
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è 
cia © dre 1 È 
cia e dre. ASSOGIAZIONI. Per Vonezia: for. in val al scmentee, 3:67 ‘/, al (rimestre Ni atti giudiziari. soldi austr. 3‘, alla Linea 
ironi Por la Monarchia: fior. è 45 al aeim Gir@, 1.72 4, al irint f coslario come due; 
TR TE sete Graf icaro: Alda dea atri arnentea, È di "liano, fre pubblicazioni costare come due; le 
Le associazioni sì riesvono all'Ufizio in Santa Maria Formosa lle N: 6257: € di fuori per lettera. Le inserzioni ei ricesono a Venezia solo dal nostro Uflzie 


affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. gi pagano anticipalamente. Cl artioli non pubbli 


‘ati non si resiituincono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non 





elle, aronsa- 
sino per le 
anca € more 





la Farmacia 
erona, FRIN- 














(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notiri: comprese nella Parte uffiziale. ) 









degnata di conferire 








legalmente sussistente, essere enormemente alt 
questo, a suo avviso, è il molivo precipuo d 
clami fatti sì di frequente. 

Esser vero che sussistono le defrau: 















di mare italiani e levantini vengano incai 
Spiegare una operusità corrispondente per ra 
vare l'esportazione austria 

La Giunta propone 

















Essendo la signora Duchessa di Modena al- 
quanto indisposta, in seguito nd una leggiera in- 
freddatura, il Duca e la Duchessa partiranno per 
Venezia soltanto la settimana prossima 

















ce, è stato pubblicato in due altri volui 
questi atti non arrivano se non al 1854 





REGNO DI SARDEGNA. 





ma non polersi però chiamare troppo vessatorii | ra esprima il suo convincimento che nessuna con- Il tenentemaresciallo barone di Gablenz tro- 

a) consigliere del Tribunale d'Appello lombardo” |; provredimenti, adttati dal Grerno per impe" | cessione può autorizzare, una Soria Melle ferro: | vasi ora a Vienna per oggetti di. famiglia . e Torino 2 febbraio. S 
di ‘onsigliere aulico, con esenzione dalle tasse dirle. In quanto concerne i difetti biasimati nell’ap- | vie a stabilire tariffe differen: le quali, diret otto giorni, dopo i quali andrà Il Senato del Regno, nella sua tornata d' ieri, 
fece fi >. | harato, l'oratore osserva che l'uso, che si fa del | tamente o nella loro conseguenza necessoria, po- a nuavo comando a Verona, | st 0ccupò esclusivamente dell' interpelli 

S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del spongano © danneggino gl' interessi economici del- annunzio la Gasselta di Presbur- | d2 sevatore Benintendi al ministro delle finanze, 


29 gennaio a. c., si è grazii jamente degna- 
ta di conferire la croce d' argento del Merito, col- 
la corona, al capovilla di Bognevaz in Dalmazia, 

alias Ivesko Savich, in riconoscimento del 

















medesimo da due o fre anni, non è bastante per 
statare se l'apparato sia o no in grado d' 
indicare esattamente la somma media. Essere per- 
venuti a sua cognizione anche reclami dalle Pro- 
vincie orientali; ma i medesimi concernevano 
ipalmeute l'altezza della turiffa, questione 

















l'Austria a favore del commercio e della produ- 
zione dell’ estero. » 

ll deputato Winterstein avrebbe desiderato 
che la questione intorno alla gestione delle ferrovie 
e alle tariffe ferrovi 




















9, qui giunta quest'oggi, a capo del suo foglio, 

fu proibita la distribuzione dei Numero d 

della Gazzetta stessa, per ordine superiore. 
(FF. di V.) 

















sopra prestiti, fatti dalle passate Amministrazioni 
ad alcuni Municipij , intorno alla quale ragiona- 
rono, oltre all’ interpellante ed al ministro prede 

to, i senatori Martwengo Giovanni, Beretta, Pe 
poli, Di Revel , Gallina, Menabrea, Di Pollone, 




























eria si ; o e, fosse stata posta in campo 
Pirano a zelante e proficua operosità per lunghi | Pienan può essere ora definita. Quando una vulla | a temp» più opportuno; non può per altro aste- STATO PONTIFICIO Sclopis e Fi 
li himen- RI] la produzione si sara ridotta a poro a 1900 al | nersi di parlare intorno a quei dati, che si tro- (Nostro carteggio privato. ) ne del faro 
fifa, per ine bisbgno, allora si poirà parlare di diminuire l’im- | vano tanto nella relazione della maggioranza, quan- ; . 
Di VIN per PARTE NON UFFIZIALE. posta. to in quella della minoranza , di. correggere | Roma 34 gennaio. | « luogo relativamente alle iu 
4 3 sec egli dunque contrario alla mozione del | cune inesattezze, in cui occorse, e di argomen- | _ * ” Uno splendido ricevimento ba quuio Ie: | 1 nre Bonioteodi, prendendo, ailo degli sedlri 
deputato Simonowicz, ed a jome vesalterge, in «ssi oecome, e di AFEMER' | o ieri sera all'Ambasciata di Spagna. È il pri- | « metti forniti dal ministro delle nante, e del 
CRONACA DEL GIORNO. ng n° “ea api ne gia Mea era E n'ogni easo non rag: | IO ricevimento, che ha dato il cav. Pacheco, co- | « la dichiarazione, da eso fatta, di voler regola- 
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irezzo 
ro entro gior: 
 esccutante te 
duta esecutiva 









spese di de 
posto di com 
Ure e qui 

delibera 
podi mancanza 





dal: capitolato 
l'utile dominio 








ale di Venezia 
Hora 
[gennaio 1865. 
rieriti 
Riccelli 














IMPERO D’ AUSTRIA. 


Il presidente dott. Hassner apre la seduta al» 
le ore 10, 40 min. 

Siedono al banco ministeriale le LL. EE. 
i sigg. Ministri di Sehmerling, barone di Mecse- 
ry, Lasser, dott. Hein, barone di Burger, di Frank; 
il dirigente del Ministero del commercio, barone 
di Kalchberg, ed il consig] riale Dessery. 

Il deputato Stummer sì è annunziato am- 


malato. 

Il primo oggetto dell'ordine del giorno è la 
continuazione della discussione sulla relazione 
della Giunta pel progetto governativo concer- 
ente la concessione di un ribasso del 10 per 
cento dell'imposta sulla fabbricazione di liquidi 
spiritosi abbruciati. 

Si passa alla discussione dei desiderii e de- 

















gli eccitamenti, da indirizzarsi al Governo, propo- 









L''oratore accenna i varii sistemi d'imposta 
sussistenti in Austria, e crede che tale confusione 
non possa assolutamente durare più a lungo. Pur 
ieri aver egli ricevuto dalla Buccorina un dispa 
cio, nel quale un numero di fabbricatori d'a 
luavite gli annunziano che s'ineulea ad ogn 

bbrica d'acquavite di lavorare col 
una convenzione coll’ Autorità di tinan: 
alla somma dell'imposta ; ciò dimostrar bustan- 
temente, che il Governo ha perduto la fiducia 
nell’ apparato misuratore di controllo, da esso 
stesso creato. 

Essere vana la speranza di poter costruire un 
apparato infallibile. Non voler egli far nuovamente 
parola delle defraudazioni, avendo non ha guari in- 
forno ad esse ragionato bastautemente il deput 
Schuler-Libloy. Voler egli soltanto osservare, per 
prosar la sconvenevolezza degli apparati, che, die- 
tro all'apporato riguardato infallibile del Governo, 
si trovò una piccola vite, premendo leggiermente la 

T° apparato. 












































ricato del controllo, essere esposto 
seduzioni. 

Da ultimo, l'oratore crede di non poter ab- 
bastanza mettere in rilievo i vantaggi dell'impo- 
‘su laboratorii di distillazione, e fa la mozione, 
di sostituire al desiderio, proposto per l’accelta- 
zione dalla Giunta, il seguente eccitamento : 

« Il Governo venga ec 
Camera, colla maggior possibi! 
schema di legge, relativamente 
quidi spiritosi abbruciati, e 
prineipio dell’ imposta sui laborai 
zione. » 

N dep:.tato Skene osserva che nelle Camere 
s'udranno sovente ancora i lamenti dei fabbrie: 
tori, eche pur troppo essi saranno spesso giusti. 

Tuttavia, egli vorrebbe che non sì esageras- 
se lo stato delle cose, perchè con ciò non si gio- 
verebbe menomameate alla causa. L'oratore trova 
che il le faccenda 
i fatto che 
introdurre 

















imposta 
mente dietro 














Joeali impiegati per la distillazione, e fissando la 
sonizoa dell'apparato di controllo. Esser vero che 
l'imposta sit laboratori. di distillazione lascia 
ai fabbricatori maggio?” libertà , e non potersi 
dissimutare che la nuova imposta sti prodotti col- 
pisce assai più gravemente la produzione j ‘ulta- 
via, si sarebbe potuto evitare assai facilmente ciò, 
se non si fosse adottata per l'imposta sui pro- 

ott ta. La tarifla , ora 











Il deputsto Grocholski descrive le condizio- 
Wi della fabluiaziono doll ecquaerie lu Gallizia, 





specialmente in causa del presente sistema d'im- 
, distrugge l'industria dell'acquavite in Gal- 
li 








Se, nell’ ultima discussione intorno al pro- 
gelto governalivo, sì fosse venuti ad uva discus 
sione speciale, egli avrebbe fatta Ja mozione di 
stabilire un ribasso dell'imposta, non del 10, ma 
persino del 15 per cento. 

Essere suo fermo convincimento ch'è im- 
possibile pel Governo una riduzione proficua del- 
l'imposta, conserando l'attuale sistema della sua 
esazione. 

Non esservi altro mezzo di soccorrere |’ 
industria dell'acquavite, che di ricorrere nuova- 
ite all'imposta sul maisch (orzo tallito?), do- 
losi anche in pari tempo tener conto natural- 
mente dei progressi della scienza. Nou potergli 
nessun caso bastare semplicemente, un deside: 
quale è espresso nella relazione, coi motivi quivi 
addol ino a quando dovrà adunque il Governo 
ora esperimenti per velere se gli vien fatto 
muovere il peric 
tivi essere un esper 
e il ben essere, ed infirma la capacità dei contri- 
buenti. Tali sconei non poter durare un giorno 
più a lungo di quello, che sia assolutamente ne- 
cessario. 

L'oratore osserva inoltre che per lui non 
v'ha alcun dubbio che l'apparato pel controllo 
non potrà venir mai tanto perfezionato, da ren- 
dere impossibile ogni defraudazione. Essendo tau- 
te le seduzioni per commettere un defr iudo © 
ta la paura di vedersi rovinato, sarebbe un' il- 
lusione lo sperare di togliere i defrauli. 

Da ultimo, l'oratore propone che alla mozio- 
ne Simonowiez, colla quale si domanda che venga 
presentato un progetto governativo, il quale ri- 
torni al sistema anteriore dell'imposta sui labor: 
torii di distillazione, venga aggiunto che ciò ab 
bia a seguire ancora durante la presente sessione 
del Consiglio dell’ Impero. 

{ Durante il discorso del deputato Grochol- 
ski, il vicepresidente di Hopfen ha assunto le fun- 
zioni di presidente. ) 


NI deputato Riese-Stallburg espone la differenza 





























































igli riguarda l'imposta sui 


prodotti come 
un vero progresso, e si dichiara in favore della 
conservazione della medesima. 

Il deputato di Bachofen raccomanda di ri- 


tornare nuovamente all'anteriore sistema d'im- 
























egli inoltre dichiarare che in tale faccenda con- 
fronti coll'estero non sono ammissibili, del pari 
che in altre faccende, dove si è trattato, e anco- 
i tratterà, delle prestazioni d' industriali 
d'altra specie. 

L'oratore entra qui in particolari impugna |" 
esattezza dell’ indicazione che, giustà le tariffe di 
trasporto della ‘ferrovia del Nori, e specialmente 
sul tronco Oerberg- + 10 spirito prussia 
no venga trasportato a minor prezzo che l’austria 
co; parla dell' abbuono del 45 p. cento, accordato 
dalla Società della ferrovia del Nord; e nota che 
la società della ferrovia del Nord ba dichiarato 
di mettere in conto ad ogni speditore austriaco 
di spirito da esportarsi, precisamente la stessa tassa 
che debbono pagare gli speditori esteri, supposto 
Je l'esportazione abbia 
Non si potè tut 
osserva l'oratore, approlittare di questa facilita- 
zione nelle presenti condizioni, perchè gl'indu- 
striali non hanno ancora collocate macchine dì 
raffinamento lungo la ferrovia del Nord per ot- 
tenere quel prodotto, il quale è acconcio ad essere 
esportato. Da un confi dell’ esportazione prus- 
siana ed austriaca, argomenta l'oratore che qui 
non possono avere iufluito le differenze dei tras- 
porti. Le circostanze, le quali furono decisive in 
questo affare, essere esposte nella relazione della 
minoranza della Giunta. L' oratore trova un ar- 
gomento luminoso nel fatto che solamente la pro- 
porzione dell'imposta dalla proporzione di 97 a 
72 ed osserva che una tale differenza non pnò es- 
sere pareggiata da qualsiasi abbuono sulle ferrovie. 

L'oratore, dopo aver dimostrat » che la de- 
liberazione, che viene raccomandata alla Comera, 
non ha alcun fondamento nelle circostanze at- 
ge da ultimo a parlare intorno alla 
ale, stabilita d' accordo dalle So- 
ie, ed espone la sur importanza 
pel commercio e l'industria. Le tariffe di c 
venzione essere non solamente opportune, ma du- 
ver anche realmente essere desiderate e coltiva- 
te nell'interesse del commercio di transito. 

( Sarà continuat 
Vienna 2 febbraio 

La Corrisponde: 
quanto appresso : 

« Un' asserzione, contenuta nel Botschfier del 
29 scorso, fu scritta în modo, da far credere che, 
il plenipotenziario austriaco, nelle conferenze po- 
liticocommerciali , che hanno luogo a _ Berlino, 
vesse proceduto nella questi dazii dei vi- 
i, senza superiore autorizzazione. Noi siamo in 
grado di poter dichiarare tale interpretazione co- 
me completamente inesatt 

* La notizi muta in al 














































generale austriaca reca 









































me ambasciatore. leri mattina, ha presentato in 
forma pubblica al Papa le lettere credenzia‘i del- 


della nobiltà romana, e di tante altre dist 
sone italiane e straniere. Il concorso è sl: 
dissimo, così che le molte e vaste sale 
goifico Pulazzo di Spagna erano ribo 
le. Durante il ricevimento, due concerti mu- 

















le lettere credenziali 
Padre, è una specie di festa per ogni classe di 
persone. Siamv però lontani da' tempi , in cui, 
quando un ambasciatore compiva questo atto, ve 
niva accompagnato al Valicano da cento e più 
carrozze di Cardinali , di prelati , di principi e 
signori romani, e di alîri ambasciatori. Ora non 
è accompagnato che da’ membri dell'Ambasciata 
e dalle carrozze de' prelati connazionali. Il cav. 
Pacheco è stato altra volta rappresentante della 
Spogna a Ikoma; ora è vecchi», e sostiene la sua 


















persona, tormentata dal male, con un bastone : ma 






togallo, ha messo 


vendita la mobilia del suo 
o e la roba delle scuderie, indizio 





personaggio assai di: ), che 
il duca di Saldanha voleva che il suo Governo 
lo mandasse tore presso Vittorio E- 
manuele; ma il suo Governo non ha 
condiscendere ,, perchè non ama sollevare al gra- 
do di Ambasciata la Legazione di Torino. 
Nel decorso anno 1864, la Chiesa cattol 
ha perduto quattro Cardiuali, cioè Domenico 
jardi, Domenico Savelli, Gaetano Bedini e 
noi Geissel. Ha poi perduto i segi 
scovi e Vescovi: Nicola Bedini, Vesc 
racina , Sezza e Piperno, nello Stato pontilicio,; 
Anacleto Meoro, Vescovo di Almeria in 
Guglielmo Aruoldi, Vescovo di Treviri, in Prussia; 
Giuseppe Hughes , Arcivescovo di Nuova Yorck, 
vegli Stati Uniti d'America; Mario Mione, Ve- 
scoro di Noto, nel Reguo delle Due Sicilie; Giu- 
como Gillis, Vescovo di Limira in partibus e V 
cario apostolico delia Scozia; Giovanni Battis 
Mallon, Vescovo di Bruges, nel Belgio; G 
Gennaro, di Acerra, nel Regno delle 
Amedeo di Macerata, nello Stato ponti- 
Giovauni Marques Perdiguo, Vescovo di 
Pernambuco, nel Brasile; Pietro di 
risopoli, in partibus, 
ato Vescovo di 








































































) Peru; Giuseppe Delebee- 











rizzare a termine 












‘gge gli sborsi, che venne- 
Mi 


« ro fatti ai Comuni , Bologna, Berga- 
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5 Co dell'im ritorna alla recente deliberazione, e cerca di di la sua Sovrana, © come ambasciatore, ieri sera, | « mo e Como, passa del giorno. » 
si Muli PR opero: ritorna alla recente deliberazione e cerca ditt | "rio egli mmmeltere che le dichiarazioni in fe- | ricevuto gli omaggi dei Cardinali, della Cor- | Nella miss cella stro della gue 
affrancati, Cimena mi perorati. — Seduta del 30 gennaio. | dell'imposta attuale, sia per sè stessa, sia anche | vore vennero assai di sovente frantese ; e voler | te di Roma. de' membri del Corpo diplomatico, | presentò in iniziativa al lo i due seguenti 





disegui di legge 
1. Affrancazione dal servizio militare e rias- 
soldamento con premio; 
2. Coutinuazi lella sede i 'orino, 
al 4.° luglio 1866, del Tribunale supremo 
guerra. (&. UM) 


Nella sua tornuta d'ieri, la Camera dei de- 
patati proseguì la discussione dello schema di 
legge; concernente l'unificazione amministrativa 
del Regno, del quale trattarono i deputati Depre- 
tis, Castagnola , Crispi , Rattazzi , Castellano, il 
ministro dei lavori pubblici e il relatore Restel- 
li. Fu chiusa la discussione generale. Nella stessa 
tornata, il ministro della guerra presentò un nuo 
vo progetto di legge per provvedimenti relativi 
alle intercuzioni di servizio militare, avvenute per 
cagione politica. (Idem.) 

Scrivono da Torino, 1* febbraio, alla. Perse- 
veranzi: 

« Come sapete, la Commissione d'incl 
il Tribunale militare di Torino ha dichi 
rato farsi luogo a procedimento contro i carabi- 
nieri , detenuti sinora in carcere, sotto l'imputa- 
zione d'essere autori delle morti, che funestaro- 
no Torino la sera del 21 e 22 settembre. 

« 1 carabinieri, che ebbero parte ai fatti del- 

1 in Piazza San Carlo, sono stati 
bunale militare sotto imputazione 
0 di difesa. 
li agenti di pubblica sicurezza 6 i cara- 
trovarono mescolati ne' fatti di 
mandati innanzi al 
Tribunale militare sotto imputazione di eccesso 
nella repressione. 

« Il Tribunale militare giudicherà il 4° mar- 
10 in pubblico dibattime 

Altra del 3 febbraio. 


rino è stato pubblicato il seguente pro- 
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ALLA GUINDIA NAZIONI 

« La Giunta municipale adempie al debito di 
rendere grazie alla guardia nazionale per 
velle solenni prove, che in questi ultimi 
dato del suo affetto al paese e della sua devozio- 
ne alle patrie istit 

«La nostra città, che ripr 
gli atti, che truscd 
all’usata sua calma, divide e le attesta questi 
sentimenti di gratitudine. 

« In sì fatta unione di affetti e di proposi 
sta il pegno migliore per tutti d 
venire. 

« Torino, dal Palazzo municipale, il 34 gen- 
naio 1865. 





















pesta, colla modalità. che si tenga calcolo anche | che il Barone di Hock sia atteso a Vienna , per | que, di G igoozio Sambiri, P * Per la Giunta municipale 
eno sapliellataizio delle fabbri- | ricevere nuove istruzioni , manca d'ogui fonda- | triarca di Antiochia, di Rito siro ; Lorenzi + IL Sindaco Ron 
che; e appoggia la mozione Simonowiez. mento, » cheri, Vescovo di Legione, in partibus, e Vica « HI Segretario C. Fava,» 
Ni deputato Skene dimostra che la tariffa n È = Seg . Fava, 
Lar a Quelle Autorità € quegl' indi apostolico in Abissinia ; Ferdinando Kabu, V 


non determina il prezzo, e ribatte l' ob) 
che, se non si concede la riduzione dell' imposta, 
l'industria e l'agricoltura sono ruinate , dimo- 
strando con cifre, che anche nelle grandi fabbri- 
che una riduzione del 40 per cento rappresenta 
soltanto un piccolissimo guadagno. 

Il vicepresidente Hopfen dichiara chiusa la 
discussione. 

Il relatore Dietl osserva che la mozione del 
deputato Simonowiez non è in opposizione colle 
opinioni della Giunta, che non voleva mettere il 
passo innanzi al Governo relativamente all’ epoca 
di questa dichiarazione. 

Nella votazione quindi avvenuta, la mozione 
Simonowiez viene approvata, con 57 voti con- 
tro SI. 








votazione, mediante alzata, intorno alla 
mozione suppletoria di Grucholski da un risulta- 
to dubbioso, per cui si procede alla votazione no- 
minale, nella quale la mozione viene respinta, con 
78 voli contro 70. 

| desideri, contenuti nei punti II, Ill e 
IV: che il Governo venga eccitato a prendere le 
misure necessarie, mento de' vasi 
piegati pel trdsporto dello spi avveni 
re eseguito colla massima esattezza ; — che il G 
verno venga eccitato a prendere in considerazione 
il modo di attuare una restituzione dell’ imposta 
per lo spirito impiegato a scopi tecnici — che il Go- 
verno venga eccitato a rivolgere la sua piena atten- 
zione all'imposta sulla feccia nel suo stesso inle- 
resse; — vengono approvati senza discussione 

AI puoto V, la Giunta «Il Go 
verno venga interessato ad adoperarsi, affinchè le 
tariffe di trasporto per lo spirito sulle ferrovie, 
come pure sui bastimenti del Lloyd austriaco, ven- 
gano possibilmente ridotte, ed. affiuchè ia pori 
tempo i Consolati austriaci, specialmente nei porti 































in qualche relazione col corpo dei volontarii au- 
stro-messicani, vengono avvertiti, che il rimanen- 
te del suddetto corpo di volo: imborchera 
in Trieste nella seconda met braio, e che, 
dopo la partenza di quest uitimo trasporto, le re- 
lazioni del corpo messicano di volontari colla 
loro patria avranno luogo col mezzo della Legi- 
zione imperiale messicana a Vienna. 
Altra del 3. febbrai 
A quanto annunzia il Giornale di Dresda, 
S. M. l'Imperatore d' Austria indirizzò 
te autografo, in data 49 dicembre, 
dante supremo delle truppe d' esecuzione feder: 
le nell'Holstein, sig. tenentegenerale di Hake: 
+ Caro tenentegenerale di Make! Ella, in 
qualità di comandante delle truppe d' esecuzione 
federale nell’ Holstein , seppe colla sua previden- 
1a, come pure coi falli, conciliare coi suoi sen- 
timenti d' alleanza federale, schiet! 
tari, i riguardi dovuti alla sua propria difticile 
posizione , ed agl’ interessi delle truppe del Mio 
6° corpo d'armata, e ciò non soltanto fino a che 
una brigata dello stesso stelte sotto a'suoi ordini 
speciali, ma anche in ozni occasione, nel cerso 
di tutta la campagas. Il suo reale e sempre prot 
to appoggio facihitò alle Mie truppe il loro còm- 
pito, € la sua maniera di venir loro incontro da 
camerata animò e rioforzò quello spirito di cou- 
cordia, corrispondente alle Mie iutenzioni e a 
‘di S. M. il suo reale Signore. Nel tri- 
butarle perciò, caro tenentegenerale , il Mio pie- 
no riconoscimento, Mi seato graderolmente in- 
dotto ad esprimerle ia pari temp» î Miei ringra- 
ziamenti, e rimango il suo affezionato 
« Vienna 49 dicembre 1864. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 




























scovo di Terapoli, in Russia ; Basilio Popovies, 
Vescovo di Munkate, in Ungheria; Pubito Ma 
dei conti Saut, Vescovo di Lorando, in partibus ; 
Sebastiano Francovich, Vescoro di Sion, in par 
tbus, e Vicario apostolico nella Bosnia ; Giuseppe 
‘Terphanion, Arcivescovo di Alby, in Francia; 
Leon Francesco Sibuur, Vescovo di Tripoli, in 
partibus: Domenico Canubio y Alberto, Vescovo 
di Segorbia, in Spagna. 

A questi Arcisescovi e Vescovi aggiungerò i 
prelati della Corte romana: Andrea Frattini, av- 
voeato concistoriale e promotore della Fede; Pie- 
tro Benvenuti, avvocato fiscale; Camillo Narduc- 
ci, commendatore di S. Spirito ; e Lorenzo Ave- 
rardi, sostituto della Segreteria dei Memoriali. 
Durante il pontificato di Pio IX, sono morti 
Cardinali, e ne sono stati creati 66, di cui 25 
sono già passati all'altra vita. Il sacro Collegio, 
al presente, si compone di 5) Cardinali, di cui 
18 sono stati creati da Gregorio XVI e 41 da 
Pio IX. Due Cardinali sono riservati in petto, e 
9 cappelli. sono vacanti. Il Cardinale più vecchio 
del sacro Collegio, è Antonio Tosti, il quale con- 
ta 89 anni, ed il più giovane è il Cardinale Giu- 
seppe Milesi-Pironi-Ferretti, che ne conta 48. 

lerì si è incominciato il trasporto della sta- 
tua colossale di bronzo, che, trovata nel palazzo 
Righetti, ora è proprieta del Governo. Viene tras- 
portata al Vaticano, dove le si prepara un luogo 
apposito nel Museo. 

La Segreteria di Stato ha fatto stampare il 
terzo volume Acta Pii IX. Esso contiene tutte le 
Bolle, i Brevi, le Lettere encicliche e le Allocu- 
zioni del Papa, dal 4858 fino a tutto il 1864. 
Per cui contiene anche l' Encielica ed il Syllabus 
dell 8 dicembre, Questa raccolta è come una con 
























































Seri 





10 da Torino 2 febbraio , alla Perse- 
veranza : « Il proclama del sindaco ha fatto pes- 
ima impressione in tutti quelli, i quali credeva» 
no, ed eravamo tulli, che gli avvenimenti dell' al- 
tra sera richiedessero beu altre parole dal Muni 
cipi». lo eredo che il Ministero sia ben pen 
to della gravità della situazione, e disposto a pi- 
gliare quei provvedimenti, che richiede. » 

F in data del 3 febbraio: « leri a sera, in 
quelle poche parole, ch'io ebbi tempo di sc 
verri, vi feci presentire che delle gravi risolu 
zioni erano state prese dal Ministero. Queste so- 
no state eseguite e sopute in pubblico questa 
mattina. Il Re è partito, alle 8 */,, accompagnato 
dal gen. Lamarmora, per Firenze. Il gen. Cialdi- 
ni è nominato comandante del primo Diperti- 
mento militare. Finora non è ancor risoluto se 
un altro comando debba essere affidato al generale 
Della Rocca, in luogo del primo. 

« Questa deliberazione del Ministero è stata 
cagionata dai soli fatti della sera del lunedì ? Il 
proclama del Municipio, sul quale ho richiamata 
la vostra attenzione ieri, ci ha avuta qualche 

rie ? lo credo di sì. Almeno, se non sono m 
le informato, la Giunta avrebbe rifiutato al Mi 
nistero, che glielo ha chiesto, ogni qualunque at- 
to o parola, che avesse diminuito l'effetto dello 
scandalo dell’ altra sere. l ministri non potevano 
rimaner essi, nè lasciare la maestà del Principe 
esposta ad uno sfregio , nel quale averano preso 
parte, non gli operai già, ma il Municipio stesso, 
ed una parte elelta della popolazione. 

« La notizia della partenza del 
nella popolazione un’ impr 
quella della nomina del Cialdini ha avuto savo- 
re di forte agrume. Che è quello che si farà qui? 
lo non lo saprei indovinare. È molto ragionevole 











































che non si faccia nulla; ma gli spiriti sono così. 
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montati, così aci vo sel ce | nia MAlCa! ci Hei! Giusta, nella Mirra 


) accecati, così poco hl 
noa si può, da quello ch'è role , indurre 
quello che possa e debba accadere. lo son per- 

150 che, se anche il Parlamento si chiude, non 
cadrà più nulla; e l'agitazione morale, non 
avendo più presa, si andra calmando e sedando 
sè. di riti avranno modo di tranquillarsi 
lla solitudine ; i 
chiare, intenderne le ragioni 


, vedendo le. cose a po- 
pi 
darcisì. » 
DUE SICILIE. 


accomo- 

Leggesi nel Corriere degli Abruzzi del 21 
gennaio : 
°° « Nella nolte, del 16 al 17, evasero. dalle 
prigioni del Forfe:di Aquila due condannati a 
20 anni di lavori forzati ;' un tal Primavera di 
Sulmona ed un tal Castellani di ‘Tempera. 

* Come la evasione sia avvenuta, sino sd 
agi è ancota: un mistero; ciò. che solo, per pub 
blica voce, si conosce è che la porta della pri- 

ione, che mette nella piazza interna del forte, 

mattina si riavenne, chi dice fratturata, chi 
dice semplicemente aperta. Quando, in qual mo- 
do 0 con qual mezzo abbian poi potuto procu- 
rarsi la difficile uscita dal forte, lo ripetiamo, è 
tuttavia un mistero. 

« Le Autorità giudiziarie, e di pubblica 
sicurezza, si danno gran moto, ma non pare che 
sino ad ora siano riuscite a trovarne il bandolo. » 

IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 3 feb- 


peri opoli del 
28 gennaio. Haider effendi, ultimamente commis- 
sario imperiale a Tunisi , fu nominato 
ottomanoa Vienna, invece di Callimaki bel. 

« Assicurasi che la Porta manderà fra bre- 
ve alcuni commissari generali in Albania, per rae- 
cogliere dati sull’ irritazione, che regnava ultima- 
mente in aleuni Distretti di quella Provincia, e 
che si sospetta fosse fomentata dall'estero. La 
presenza d'un emissario, che fu poi arrestato ad 
limall la Valsechie, avvalorerebbe, queta soppo: 
sizione. Si aggiunge persino essergli stati trovati 
doemmenti, da eu risulterebbe. l'esistenza d'un 

l'estero , per suscitare turbolenze in 
Albania. 


« Il ministro della marina, Mehemet 


due anni, e vi si estirpando le frodi 
e gli abusi dapprima esistenti nel Dicastero del- 
la marina. Lasciò la sua famiglia quasi in istato 
di povertà. Vessim pascià, nominato suo succes- 
sore, prese pure porte alla guerra di Crimea, e 
si meritò allora i ringraziamenti dell''ammira- 
glio Parker, per aver forzato il passaggio del Da- 
nubio, facendovi tacere le batterie russe alla ri- 
va seltentrionale. Egli presedeva sinora il Consi- 
glio d'Ammiragliato. Il Sultano, dopo averlo no- 
minato ministro della marina lo insignì degli 
Oedini, dell'Osmaniè © del Megidà di prime 
classe. 

« Leggosi nel Levant Herald: « La Porta m 
« nifestò în modo non equivoco iu qual conto ten 
« fa l'ostilità della Francia verso Sidi Mustafà po- 
« sell, Ktiasnadar, ministro degli affari esterì del 
« Bel di Tunisi, conferendogli l' Ordine del Megidiè 
« di prima classe. 

* Scrivono da Mussavab isola turca sulla co- 
sta dell’ Abissinia, essere arrivato colà un piro- 
scafo da guerra inglese, con un corriere, latore 
di dispacci per il Re d' Abissiaia , nei quali si 
domanda nuovamente la liberazione del colonnel- 
lo Cameron e d'altri. Taglesi, detenuti da quel So- 
vrano. Credesi che riuscirà di ottenere la loro li- 
berazione. 

« 1 capi delle tribù arabe dell’Africa setten- 
ttionale dichiararono voler resistere sino all'e- 
stremo a qualunque attacco contro il sistema del- 
la poligamia , come implicante uo' offesa contro 
il Corano stesso. 


REGGENZA DI TONISI. 


* pervenuteci dal campo 
di Bedgia sono assai allarmanti. Esso trovasi at- 
Vealmento attoruiato da un gran numero di A- 
rabi. 

+ Attendiamo qua impazientemente il risul- 
tato di quest'ultimo avvenimento , non dubitan- 
do però menomamente della resistenza, che sarà 
per fare l'esercito tunisino , trattandosi di resi 
stere all'attacco rabi, ben trincerato e mu- 
nito di buona artiglieria , contro della quale le 
semplici fucilate dei Beduini non possono fare 
gran cosa. Ma, se si trattasse di operare il mini 
uo movimento, la sua dsttla sarebbe indubila- 

le. 

La località nelle quali dovrà combattere, so- 
no poco disposte a permettere regolari combatti- 
menti, 6d è he, dovendo sseguire tali d 
armi fuori dell'attuale sua posizione, dubitiamo 

ia grado di lottare contro il numero e 
aaa di qull tribù, proelle dai loro folti 
boschi e dalle loro ripide montagne. » 


REGNO DI GRECIA 


Scrivono da Atene 28'gennaio, all’ Osserva- 
tore Triestno: 

« La discordia insorta, giorni fo,fra i mem- 
ri dell' attuale Ministero, non esiste più; eppure 
si sentono di quando in quando vaghe voci di un 
cambiamento. Per ora, le cose restano come s0- 
no, e pare che, fino alla convocazione della Ca- 
mera, il Ministero si terrà al potere, se non in- 
terviene qualche circostanza impreveduta. 

«Sì parla da giorni d'una lista di nomi, 

resentata dal Ministero al Re, per la formazione 

i Consiglio di Stato. È vero che molti ambi- 
scono questo posto elevato, non tanto per gli e- 
molumenti, quanto per l'onore; ma i signori mi 
nistri sapranno Ben elevare a questo posto i lo- 
ro congiunti ed amici, e ciò non aggrada troppo 
all opposizione. 

« Il nuovo prefetto di Corfù, sig. Maurocor- 
dato, partì ‘fer altro per assumere i suo posto, 
il quale, si dee dire, non è tutto coperto di ro- 
te. Quanto buona fu questa nomina, altrettanto 
infelice è quella del prefetto di Sira, sig. Calli- 
speri, e tutti i giornali di quell’ isola, senza ecce- 
‘ione, non fanno se non criticare il Governo per 


* Giorni fa, il ministro delle finanze si recò 
a Sira per esaminare la Dogana, ove, come si 
dice,‘ furono' commessi grandi contrabbandi. Il 
ministro delle finanze, il quale per molli anni 
occupava il posto di capo-Sezione, nel ramo do- 
ganale, è un nomo onestissimo e severo sul pun- 
to del servigio, ed è perciò che si decise di re 
carsì 8 Sira, di vedere coi proprii ocehi che 
cosa vi si fa. 


« Il comandante della guardia nazionale, te- 
nente-colonello Coroneo fu promosso al grado di 
colonnello, per diritto di anzianità. 

« Questa settimana, la capitale della Grecia 
ebbe l'onore di albergare nelle sue mura la fa- 
mosa Ristori, ln quale diede quattro rappresen- 

«tazioni al regio teatro. È inutile dire che, tanto 











nella Fedra, essa fu sublime, e destò il più vivo 

entusiasmo, Il tentro era ogui sera affoliatissimo, 

e i palchi, che sì vendono generalmente da $ a 

40 dramme l'uno, furono pagati da 150 a 460. 

La Medea fu ripetuta anche giovedì sera, a be- 

nefizio del testè eretto Istituto dei poveri. S. M. il 

Re non mancò a nessuna delle cinque recite, e 

dopo l'ultima rappresentazione, mandò in dono 

all'esimia tragica un braccialetto di gran valore. 

Anche la signora Ristori rimase contentissima 

dell'accoglimento, fattole in Grecia, e promise, a 

quanto dicono, di ritornare fra noi nell'estate, 

tore qualche tragedi Lico 

tro d'Erode Altico. Lunedì sera, 1 amba: 

re inglese diede, in onore della 

taliana, una splendida conversazione, all: 

intervenne anche S. M. Gioredì sera, poi, 

fatta una serenata sotto le finestre dell’ 

ove prese stanze. La Ristori parîì ieri 

col postale francese, alla volta di Napoli. 

« Sarebbe da desiderare che anche altri 
tisti imitassero l'esempio della Ristori, © venis- 
sero a mostrare l’arte loro nella terra classica, 
nell'antica patria delle scienze e delle arti! » 


FRANCIA 
Scrivono da Parigi, 30 gennaio, alle A 
« Il telegrafo vi ba già Smentita la notizia di 
morte del sig. Thouenel (1). È invece un suo zio, 
che morì venerdì scorso, a Chiteau-Salins, Dipar- 
timento della Meurthe. È ia tanto più facilmente 
si spiega la confusione, în quanto che la Direziv- 
ne generale delle linee. telegrafiche riceveva, su- 
io, indirizzato ad una persona del- 
del sig. Thouvenel, il quale dispaccio 
Il sig. Thouvenel è morto, e trasmeltera 
iatamente quel dispaccio, con triplice sj 
dizione, al Ministero degli affari esterni, al Mini- 
stero dell'interno e al Gabinetto dell’ Imperat 
Così si usa in occasione dei dispacci importa: 
Il bello è, che parecchie persone che io cono 
andarono ad altignere informazioni dalla fomi- 
glia stessa dell'ex ministro, e che, continuando il 
qui pro quo, la notizia della pretesa sua morte 
si lenne per tal modo dai parenti stessi per con- 
fermato. Quindi è che la Patrie non esitò ud ac- 
cogliere tale nolizia , non ostante l'estrema cir- 
cospezione di quel giornale. L'Imperatore stes- 
so credette alla morte del sig. Thuuvenel, e spe- 
di un uffziale della sua Casa presso il to 
Molitor, parente del sig. Thouvenel. Quest’ ul 
le non lo trovò in casa, essendo partito 
momenti prima per Chateau-Salins, ma pote dal- 
la viscontessa Molitor avere la spiegazione delle 
voci inquietanti, ch' erano sparse. » 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 gennaio. 

Alcuni giornali inglesi parlarono, in termiui 
assai vaghi, di nuovi tentativi, fatti dal Governo 
francese presso il Gabinetto britannico, per in- 
durto a riconoscere la Confederazione americana 
del Sud, Quelle voci eran fondate. Non oserei 
affermare che le entrature, di cui si tratta, si 
no state' fatte in modo re e tutt’ affatto 
fiziale, ma è certo che si tentò qualche cosa. 

La questione americana preoccupa vivamen- 
te Napoleone III, non solo a cagione della sua 
importanza in sè stessa, ma altresì a cagione del 
Messico. L' Impero messicano piglia evidentemen- 
te ogni di maggior consistenza, e si potrebbe ri- 
guardarlo come fondato, s'ei non dovesse aver 
nulla a temere dagli Stati Uniti. Per mala sorte, 
non si ha sicurezza alcuna da questo lato. Se il 
sig. Lincoln ed i suoi ministri evitarono d' ur- 
tare, ebbero altresì cura di riservar l'avvenire 
Nel lempo stesso ch'ei rispingevano le - 
zioni bellicose di certi membri del ian 
rifiutavano di riconoscere il nuovo Impero, e 
spondevano con parole ambigue a tutte le ins 
nuazioni del Governo francese. 

Ora, anche se il sig. Lincoln avesse preso 

avrebbe diritto d'inquietarsi del 

ire, poichè, sotto un regime come quello de- 
gli Stat] Uniti, una perola uffiiona ‘od ofiziate 
del capo nominale dello Stato non lega nessuno. 

E quindi si dee, con maggior ragione, tene- 
re in grandissimo conto il contegno riservato del 
Governo americano. Tal riservo, bisogna ricono- 
scerlo, è una minaccia. Ella significa che gli Sta- 
ti Uniti si riservano d'abbattere un giorno, e 
quanto più presto è possibile, ciò che noi abbia- 
mo piantato al Messico. segno, che fa 
sempre assai poco dissimulato , si ostenta ognor 
più. Si dice a Washington, e si ripete nella s0- 
cietà americana di Parigi, ch'ei sarà mandato 
ad effetto, non appena il Sud sarà sottomesso. 
Ora, gli Americani del Nord tengono tal som- 
missione per sicura e vicina. 

Credo che nino su questo particola. 
e, ad onta de'suoi recenti 


metterà di continuare le lotta, anche se soggia- 
cesse a nuove disfatte. Tuttavia, è evidente ch' 
ella s'indebolisce , e si comprende che il Nord 
s'imprometta una pronta e risolutiva vittoria. 

4 nostri vomini di Stato, pur credendo che 
la guerra sia lontana dal suo termine, comin- 
ciano a temere il trionfo del Nord, e pensano 
alle difficoltà , che tal trionfo ci potrebbe susci- 
tare dal lato del Messico, Dicono che, ammet- 
tendo il meglio , l' Imperatore Massimiliano. non 

avere un esercito regolare e ben ordinato 

i più che 60,000 uomini. E potrà egli far. pie- 

no assegnamento su tutt’ i reggimenti messicani 
di quell' esercito? Quanto alla milizia ed a' cor- 
pi irregolari, che si ha in animo di formare, e' 
non si hanno; e non è sicuro che si abbia gran 
premura d'averli. 

Or bene, se, fra sei mesi, il Nord ed il Sud 
fossero nuovamente uniti, che potrebbe fare l'e- 
sercito messicano contro i 4 0 500,000 uomini 
agguerriti, che il Governo di 
be alla mano? Ammettiamo che i Messicani gua 
dagnassero una battaglia, ne guadagnasseso du 
la disfatta finale sarebbe pur sempre sicura. L' 
Impero messicano sarebbe abbattuto, Massimi- 
liano dovrebbe ricoverarsi in Furopa, ed inol- 
tre il suffragio universale, sempre docile a 
pulso della forza, ratificherebbe con entusiasmo 
l’ invasione americana, e farebbe del Messico un 
annesso, diretto 0 to, degli Stati Uniti. 

Tali avvenimenti procaccerebbaro senza dub- 
bio al Governo francese grandi pensieri , grandi 

lì umiliazioni. Non solamente 

‘he abbiamo fatti pel Messico , 

ma alle nostre migliaia d’ uo- 
inutilmente , a’ nostri 300 


, allegando'la forza degli avveni- 
menti e le dure necessità dell’ imprevisto. Ti suo 
contegno in tutto quest’ affare sarebbe dunque se- 





(1) V.-il Bullettino politico del 4 febbraio, n 4 





veramente condannato? @*8 se ne troverebbe in- 
debolito nell'interno. 

Per cansare tutti 
pero messicano sia. fon 
re che la Confederazi: 
sista. Infatti, 3° ella si 
ella forma una barriera fra gli 
Messico; assicura al nuovo. Impero ua alleato; 
e guarentisce, il trioufo della politica france 
se in America. Gli Stati del Nord, costretti ad 
acceltare la Confederezione del Sud, potrebbero, 
tutt al più tentar di cercare un compenso dal 
lato del Canadò. Non tenterebbero nulla contro 
il Messico, il protetto deila Francia, l’alleato in- 
timo e per lungo tempo. necessario, della Confe- 
derazione, da essi acc -tato. 


ti, hè Im 

reggia 

Sud resista e sus- 
definiti 


morale, bisogna 

rante. Farlo, è 

farlo, è accettare, e 
materiali e morali, che ho sopra indicati 

La situazione è dunque assai grave. Il Go 
verno francese non sel nasconde, e tenterebbe 

qualcosa, ma non vorrebbe tentarla so- 
Y loghilterra, benchè si senta minacciata, 
uover dito, Si pretende anzi, ch' ella 
consentirebbe a perdere ì suoi possedimenti a- 
iuttosto che innpegnarsi in una guerra 

cogli Stati Uniti. 

Ho voluto trattare un po’ diffusamente tale 
questione, ch'è chiamata ad assumere fra brevis- 
simo tempo un'assai graude importanza. Due pa- 
role adesso sulla discussione relativa all'enci- 
clico, 

Questa discussione è sempre vivacissima, ap- 
passionalissima. Le jroleste episcopali nou ces- 
sano. Non si contano più i Vescovi, che banno pro- 
testato; si comincia a contar quelli, che non 
hanno ancor defto nulla. Questi ultimi non for- 
inano più se r: «a una debole minoranzé, e si può 
dir ora che !' Episeopato francese ha reclamato 
contro l'interdizione che incolse la 
promulgaz..ne dell' enciclica Si 

‘opuscolo del Vescovo 


, in somma, il suo effetto è mediocre. Gi 
versarii del Governo vontificio trovano che n 
signor Dupanloup aderisce troppo all’ encielic: 
molti cattolici , d'altra parte, gli rinfa 

iegarla troppo. Diccno che certi commenti s0- 
migliano molto ad alienuazioni. Infine, si dolgo- 
no che monsig. Dupaaloup abbia parlato come 
pubblicista, e non come Vescoro. la sostanza, | 
abile prelato volle pigliare, e prese un contegno 
misto. Nestuno iesora ch'egli temeva la pubbli- 
cazione dell enciclica e del SyWabus, I suoi a- 
mici pretendevano anzi, alcuni mesi fa, che, în 
occasione del suo ultimo viaggio a Roma, egli 
avesse ollenuto il diflerimento indefinito di tale 
pubblicazione. D'altra perte, a fronte del movi- 
mento, che avveniva ael:’ Episcopato, ei non po- 
teva serbare. il silenzio. Prese duaque a parlare, 
col proposito manifesto di dir poco sulle que- 
slioni capitali, parlando a lungo. Infatti, ei s'ag- 
gira con molta destrezza e molto fuoco intorao 
agli articoli relativi a! liberalismo cattolico, ma 
nom li piglia di fronte. 

Il Correspondani, raccolta meosile, che ser- 
ve d'interprete a' cattolici liberali, ha pubblicato 
intorno all'encielica una nota, che lascia a desi- 
derare. Quella raccolta protesta della sua sommis- 
sione, ma ostenta di crelere di non esser colpi- 
ta, ed insinua che restera nella stessa via. Credo 

cr altro ch'ella non si udra più celebrare la li- 
tà di coscieni ibertà de culti, come 
progressi, a' quali si dee plaudir da per tulto, 
come principi fondamentali, che bisogna accet- 
tare senza riserva e con amo! 
passiamo, senza voler 
mesto, a’ protestanti liberali. 
Questi, come ve l'ho giò detto, sono tutto al più 
deisti. Essi rispingono le dottrine cristiane, e se 
non giungono fino ad intendersi col sig. Renan, 
molti fra essi tultavia accettano le idee di quell’ 
apostata. Or bene, i jrotestanti liberali sono dif- 
finitivamente i padroni del compo nella. comu 
nità protestante di l’arigi. S' essi non poteron 
far entrare tult'i lor lati nel Concistoro, 
ottennero almeno la 1 
sti od atei stauno per 
do. Quest’ è troppo naiprale perchè si possa stupir- 
al momento, in 
cui il protestantisi 
parenze d'una religione. 


GERMANIA. 


Reano DI raossti. — Berlîno 31 gennaio. 
La Zeidlersche Correspondenz pubblica un 
articolo sull'intenziore dei Governi di Baviera e 
di Sassonia, di proporre alla Dieta federale l'im- 
mediato iusediamento de! Duca d'August 
i badi bene dal mettersi 


inviato del Governo di Torino, con- 

rrivò a Berlito il 34 gennaio di mat- 

tina, ed ebbe la sua prima udienza dalle LL. MM. 
il giorno stesso, alle ere 3.e/, pom. (FF. di V.) 


Giunse alla Presienza delia Camera dei 
tati uno scritto, con cui ua parroco cattolico e 414 
compagni protestano contro il discorso d' apertura 
di Grabow. Il ministro della giustizia rispose all' 
interpellanza di Roone, nelle Camera, relativa al 
Regolamento dll pre , ne modo seguente: «er 
linanza del Govern», non istare ciò nel diritto 
della Rappresentanza del paese, trattandosi soltan- 
to d'una misura di guerra, che corrisponde alle 
norme del diritto di guerra iternazionale, ma 
non presenta nuovi priocipii di diritto. Il R 
lamento delle prede no: "e ssi DES 
prussiana esistente; ma essere diretto soltanto 
contro esterni, e non contro sudditi prussiani. A 
ultimi, restar aperta la via legale in caso 
lì danni. L'Austria e la Danima: 
la stessa via accennata dall'ordii 
verno. Non essere accorilate patenti per. corseg- 
giare. » 


Una disposizione del ministro dell'interno 
di Prussia ai Governi regii, venne testè pubblica» 
ta nel seguente tenore: » 


« nia « allo scopo di venire in aiuto dei cattolici 


polacchi, di proteggrrli contro le 
russe, di inantenere i {oro coragi 
mare le loro speranze ic. ua migli 
Il presidente. L. G. di Ségur, . prelato 


persecuzioni 
e di raffer- 
avvenire. 
domestico 





leva dall’ osservazione, 

diretta in data 115 oltobre da_ monsignor” Ségur 

all’Arciveseovo di Posen, ita. dai giornali, 

« che si è convinti di ire al pisorgimento 
5 lacca fuor delle speculazio: 


Sta con ciò in relazione la notizia, che fu appro- 
wata a Roma la fondazione d'uo Seminario po 
lacco per l'educazione di aspiranti di nazionali- 
tà Bcc per lo stafo ecclesiastico, e che il 
frate redentorista , Pietro Lemeneko, fu ,auto- 
riszato a percorrere le Provincie dell'antica Po- 
Jonia, a fa di adunare scolari per quel Seminerio, 
iere ad un tempo denaro a tale scopo 
i cattolici. Rendo attento su ciò il R. 
invitandolo piegare contro le even- 
tuali collette a favore della suddetta Associazione, 
o del Seminario, le preserizioni esistenti contro 
le collette non, autorizzate, in base al rescritto 
del 24 ottobre 1862. 

« Berlino 31 dicembre 1864. » 

(FP.di V.) 
Altra del 4° fesbraio. 

La Prov. Corr. scrive: « La legge sull’ ob- 
bligo del servizio militare verrà presentata alle 
Camere fra pochi giorni, e precisamente, a quai 
to è deciso ora, prima di tutto alla Camera dei 
deputati. 

+ Riguardo alla questione schileswig-hols 
nese, è probabile che le consultazioni del Gover- 
no prussiano renderanno possibile, fra brevissimo 
tempo, la comunicazione positiva delle condizio- 
ni ed esigenze indispensabili prima della deci 
ne sul Governo futuro dei Ducati. La cosa pi 

portante in tal ito è che i Ducati adem- 
piano i loro SIM. "vaioe la Geri che 


gravii 
« Le asserzior 


div guardo al dazio sui 
non farà andare a vuoto i negozia 

La Kreuzzeitung scrive, di fronte alle co- 
municazioni della G. Univ. Si può as- 
sicurare che tra la Sede pontificia ed il Governo 
prussiano non esiste alcuna differenza sul modo 
di trattare ulteriormente l' elezipne dell'Arcive- 
scovo di Colonis. È pure sperabile che tali dif- 
ferenze non sorgeranno. » 

Regno pi WinriuseRo 

Il sig. di Linden, 
da alienazione mentale. 

Ducati pr Scureswia-Hotsren. 
Flensburgo 31 gennaio. 

La Nordd. Zeit. di qui pubblica ua delegram- 
ma di Londra, il quale riferisce: «La vendita 
delle ferrovie schleswighesi alla Casa Erlanger, è 
ormai conchiusa definitivamente. La comuni 
zione fra Schleswig e Voyeos, mediante la stra- 
da ferrata, è interrotte da venerdì, in seguito alla 
neve caduta. 


Stuttgart 31 gennaio. 
già ministro, fu colpito 
(0. T.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 30 gennaio. 

Nella discussione del Wolksthing del Consi- 
glio del Regno sulla legge fondamentale, Monrad 
parlò contro il procedere del Governo in questa 
faccenda. Baldassare Christensen dopo 
un violento discorso, un ordine del giorno moti- 
valo. A questa proposta s' associarono parecchi 
oratori de' partigiani de’ contadini, il ministro 
delle finanze Bille e Rimestad; molti oratori 
parlarono contro. La discussione verrà conti 
ta domani. — Il Principe Giovanni è ammalato d' 
infiammazione polmonare. Si spera il suo rista- 
bilimento. Lo stato del sig. di Bluhme è oggi 
migliore. (PF. di V.) 

Altra del BA gennaio. 

Nel Wolksthing, dopo lunga e violenta discus- 
sione, fu respinto con Mi voti contro 39, l' ordi- 
ne del giorno motivato, proposto da Christensen. 
La discussione continuerà domani Lo stato 
del principe Giovanni va peggiorando; il sig. di 
Blubme sta meglio. (FF. di V.) 

AMERICA 
INPIRO DIL NESSICO. 

La lettera dell’ Imperatore Massimiliano, già 
da. noi data, era accompagnata, dal Monitore, 
colla seguente nota : 

« Questa lettera è stata scritta dopo un col- 
loquio, ch'ebbe luogo, il 21 dello stesso mese, 
tra l'imperatore ed il nunzio apostolico, ed in 
cui S. M. avera messo fuori le quattro proposte 
sogueati per servire di base al disegnato Concor- 


4° Tolleranza di tulli i culti, che non 
contrariano la legge civile, e riconoscimento del 
cattolicismo come religione dello Stato; 

« 2° Sanzione delinitiva e formale del seco- 
\arizzamento de’ beni ecclesiastici; 

+3.* Dotazione del clero lo 
Stato; pela 

< 4° Facoltà riservata al Governo di costi- 
tuire lo stato civile, nelle epoche e nell'estensio- 
ne, dai ‘a convenienti. 

« Il Governo messicano avrebbe, inoltre, an- 
nuaziato che riveadicherebbe le” antiche. reg 
della Corona di Spagna sul clero, vale a. dire 
l'investitura de' prelati, l'alto potere sulle cose 
temporali, il regolamento dello lariffe ecclesiasti» 
che e la limitazione del numero delle Confrater= 
nite religiose e degli Ordini monastici. » 


Ls ni 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


A Venezia 6 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 
sommario. 1. Part del Re Vit Emani 
fino. — 5. Che cota senno ne 5 Profonda me: 
stizia dell Opinione, e sue ragioni della partenza del 
Re. — 4. istruzioni venute a Torino da Parigi , atti 
del Governo, è voci che corrono. e- s.. Indirizzo del 
la nobilla di Mosca all’ Imperatore Alessandro Il. — 
6 et rr nel Messico, 
il giorno 3 di febbraio. credi] 
4. La rivoluzione blandita dai Re, è simile 
alla tigre che di il custode che la palpa e 
limenta. Accarezzata da Carlo Alberto, lo pri- 
vò del Regno, e del gita in terra straniera ; s0- 
carezza: ittorio Emanuele, lo cac.iò fra 
urli e i fischi deile fazioni dalla sua sede. La] 








re, caluuniare e perseguitare da’ suoi 


2. L'improvviso abbandono della fedelissima 
Torini da p're del Re, pro cose : la pri. 
ma che il parli'o d'azione © il partito rivolu 
zionario è destro ed ardito, e che lo sdegno del 
popolo torinese concitato lo asseconda ; l'altra che 
il Ministero a Torino è in una condizione equi- 
voca, che manc: di risoluzione, e non s- preve. 
nire i disordini, nè frenar l'anarchia Il Mini. 

ero Peruzzi-Minghetti ha fat'o spar,e e il san- 


la f‘zione anarchica le a la testa, e raddo, 
baldanza e di t m»rità. I Bott: ha detto bene, 
dicendo che chi ha paura non si metta a go. 
vernar. popoli. 

3. L'Opinione, giornale mi-isterinle, che ci 
vorrebbe innamorati delle felicità d Ilo Stato mo- 
dello, è, per questa qu si fuga del Re, assalita 
da un sentimento di pr. fonda mestizia. La con- 
trista vedere il Re andarsene da Torino mesi 
prim : del termine stabilit, e andarsene pochi 
giorni dop» quel grave scandalo, come lo ha 
chiamato la Gazzetta Uffiziale, che turbò con 
fischi ed urli la fest: reale, e senza che tra il 
Re e l'antica capitale del suo Ri seguisse uno 
scambio più solenne di testimonianza del loro 
vicendevole affetto. E t:nto è il dolore del foglio 
m nisteri ile, ‘che cerca uno sfogo nell nccusare 
quasi di connivenza colla manifestazione fisc'iaa- 
te il leale Muni.ipio di Torino, e gl’ insegna ciò 
che avrebb» dovuto fare e non fece, e.gli detta 
in proclama ai Torinesi, che aviebbe dovuto 
nuhblienre e non pubbli è. L’ Opinione r trae non 
poco da quel generale ce, 4 sp 
la battaglia, vuol insegnare alti 
po uto vincerla. Se n n che l' Opinione col suo 
aticolo ci vuol prova e, che il Municip 0 di To- 
rino, non avend » voluto far atto di condoglianza 
col Re 
, 


la «uordis, vè la cittadinanza, nè il Goveno, è 
stato cagi ne dell'affrettata partenza del Re. Que 
sta è, secondo |’ Opinione, la sola ragione plausi- 
bile della partenza di Vittorio Ema uele, Chi 
sensa se mai ch'egli se 1e sia andato da Torino 

t more di nuove fischiate 0 di peggio, sareb= 

ia errore, e calunnier bbe il Re e Torino, 
perchè il Re, lo assicura l' Opinione, era e sa- 
rebbe sempre sicuro in quella città, indissolubil- 
mente a lui congiunta da sinceri affetti e da 
molte memorie di vicenderoli gioie e dolori. (Que- 
ste cose ci narra l' Opinione nel suo profondo 
dol re, affinchè la grave notizia non induca il 
resto d' Italia e l'estero nel timore che il Re non 
fosse più sicuro in Torino, 0 che Torino fosse in 

reda ad un' agitazione febbrile! Noi rispettiamo 
la profonda mestizia dell’ Opinione, ma siamo 
convinti che la rivoluzione ha cond. nnato ji Re 
Galantuomo a domicilio coatto. 

4. Il Re ha lasciato Torino per non più tor- 
narvi, dice un giornale, e d'ora in poi gli Atti 
del Governo avranno la data da Firenze. Prima 
di prendere una risoluzione, il I 
te del 2, ha telegrafato 

ni da prendersi sull 

è l'oracolo di Parigi 

Firenze). La partenza del Re ha ridestato 
le voci di cessioni territoriali alla Francia, voci 
che il giorno 30 costarono vi lanie ed un brutale 
affronto di a'cuni insensati al barone Malaret, 
mentre, circondato dalla sua famiglia, percorreva 
la Piazza d' Armi, e la sera dello stesso giorno 
dovette scendere di carrozza e recarsi a piedi alla 
Corte, Intanto a Torino, nel comando della divi- 
sione militare di quella città, al generale. Della 
Rocca subentra Cialdini ; al conte Pusolini prefet- 
to subentra interinalmente il conte Radicati. Si 
parla dello scioglimento del Consiglio municipale 
di Torino, per decreto regio, di proteste che al. 
cuni rappresentanti dello Potenze estere avrebbe- 
ro mosse al Ministero per gli affronti toccati nel- 
le ultime dimostrazioni, e di una circolare, che 
sarà dirella ai prefetti © sottoprefetti, allo scopo 
d'iuvitare i Muaicipii a fare omaggio di fedeltà 
al Re. Gli effetti della parieuza del Re da Tori- 
no si verranno svolgendo a poco a poco. 

3. Anche la Russia vuol progredire col se- 
colo nella via delle libertà costituzionali, e del 

rappresentalivo. I giornali ci hanno re- 

di Mosca ha 

fatto istanza all'Imperatore Alessaudro Il di ac- 
cordare le istituzioni rappresentative all’ Impero. 
Ecco le parole dell’ indirizzo: « Graziosissimo so- 
vrano ! La nobiltà di, Mosca, adunata in assemblea, 
non può a, mewo-d'esprimervi i sentimenti di 
profonda devozione e riconossanza pe' seggi prov- 

\tmesski, con cui intendete a beneîicare la patria. 

iamo pronti, 0 Sire, ad assecondare colle 
parole © cogli ati, l'opera “gore diflicile , ma 
gloriosa. — Siamo certi, 0 Sire, che, appoggian» 
dori sulla vostra fedele nobiltà e su tutta la no 
zione russa, voi proeederete ancora più oltre, La 
forza della Russia è nello unione di tutte le for- 
2e parziali ; facendo di tutte le partì, in cui si- 
nora è stata divisa, un tutto compatto e collega» 
to fortemente, e sostituendo ai parziali diritti il 
diritto comune di tutto l' Impero, voi distruggerete 
Tuoi sempre la possibilità della insurrezione e del- 
la guerra civile. La possidenza fondiaria, alla quale 
avete dato nuova vila, quando sarà iuteramente 
sviluppata, stal \mente la potenza e la glo- 
rie della Russia. — Compite, o Sire, l'edifizio sì ben 
cominciato, convocate un'Assemblea generale degli 
eletti dalla Russia per l'esame dei bisogni co- 
muni a tolto 1 Jepo 5 ordinate di scegliere i 

i ra) i nel suo seno alla vostra fe- 
dele obi, che è sape ata il ia Ice ap 
poggio del trono russo.— Questi rappreseutanti, 
senza essere al servizio dello Siato, senza pro- 
fittare dei privilegii conferiti da quel servizio, a- 
dempiendo senza verun compenso materiale i lo- 
ro doveri verso la patria, per le 
dizioni ufficiali, saranno 
diritti poli 


ire, 
d ristabilire la fiducia nel 
tere eseculivo, ottenere la stretta premi bglri 
leggi, e renderle applicabili ai bisogni del paese. 
La verità giuugerà senza impedimenti ai piedi 
del trono, gli è esterni ed interni nemici 
iti a tacere, vedendo che il popolo, per mez- 
10 de' suoi rappresentanti, circonda” con amore il 





suoi pensieri, 
vere di fedele 
bene generale 
convinta che 
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è s'adopera a chiudere ogni accesso al tra- 
fimento. - Graziosissimo Sovrano, la nobiltà di 
Mosca vi ha aperto l'animo suo, e manifestati 
suoi pensieri, e con ciò ha obbedito al sacro do- 
vere di fedele sudditanza, nell’ unico intento del 
bene generale. Essa ha parlato, o Sire, perchè è 
convinta che le sue parole sono conformi al vo- 
Siro sovrano pensiero e allo spirito dello grandi 
riforme da voi intraprese. » 

f@ Un dispeccio ha annunziato la confisca 
de' beni della chiesa nel Messico, ed a questo an: 
nunzio noi non abbiamo prestato fede. Bi 

dice il con te parigino del 
io sia giunto 
nunzio abbia 


vato per tutte le eventualità. D'altra parte per avven- 
turarsi ad unatto di questa natura, bisognerebbe che 
l'Imperatore fosse ben sicuro del fatto suo, essendo 
il clero tuttavia potentissimo nel Messico. Inol- 
tre, monsig. Meglia è stato nominato nunzio di 
S. Santità ad istanza formale di Napoleone III, e 
vuolsi che monsig. i î voce 
nell'ultimo ricevimento: « Sarebbe cosa ben singo- 
lare che si fosse mandato colà un nunzio solo 
per ricevere uno sîregio simile! » In breve la cosa 
ci sembra ancora impoasbil, Un gionale serva, a 
questo proposito, che mentre nel Messico si confi- 
Seme i bei Lrergt gp Bnecgio n LI Ter 
stanti ri i conventi greci nel- 
le Protiaci dacbiane sarebbe difesa con for- 
za dal generale russo Ignatiefi, inviato di Ales- 
sindro Il, e la Commissione internazionale ri. 
rebbe ad unanimità , non escluso neppure i 
ministro piemontese, di ratificare le confische 
lomate dal Principe Cuzi 
7. Il giorno 3 febbraio la Camera dei de- 
putati a Vienna ha udito una interpellanza del 
dottor Giskea, il quale ha domandato il perchè 
la Commissione siabilita per esaminare il pro 
getto di legge del Governo, relativo alle Corti 
delle prese, non abbia ancora tata alla Ca- 
mera la sua relazione; egli ha detto essere il 
‘he la Commissio- 


president 
genauer, si astiene a 
Commissione onde evitare una questi 


È da sperare che in questo non si avrà alimento 
di nuovi conflitti fra il Ministero e la Camera. — 
La Camera ha nominata la Commissione per | 
esame della mozione Giskra, concernente la nota 
dichiarazione del Ministro delle finanze , e tra" 
suoi membri non v'ha che il solo autore della 
mozione, che appartenga alla sinistra. È dunque 
da sperare che Ta questione. troverà modo d'es- 
sere appianata. (3) > 
Sardegna. 
L' Opinione pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico : 
+ Firenze 3 febbraio 


« S. M. il Re è giunto qui, alle ore 10 e '/, p. 
, commovente. 


tori e deputati, gli agenti cor 
‘estere. 

« Otto battaglioni numerosissimi di guardia 
nazionale erano sotto le armi. Le vie per 
illuminate. Cittadini con fiaccole. Chiamata dalla 
folla plaudente e dalla guardia nazionale, S. M. 
si affacciò al balcone del palazzo reale, dove ri- 


SAZZE PTINO MERCAI troie, 1 


50, pate 
Venesia 6 febbraio. 


È arrivato da Trieste la gol. Cecilia, cap. C 
lieri, woto, a G. B. Oliv 
NI mercato si mantieoe senza alterazioni sensibili 
negli cli, nei salumi; calme negli ruccheri ; più 
tosteuuto ‘nei cslfe, e nelle granaglie affatto inerte; 
in vista soldi maggior rostegno nel riso. Le rete 
sono in aumento ed in miglior vista. Il telegrafo di 
Losdra porta ne ; il Middiag 
Orleans a 33; lo zucchero pure ribasso di 6 pen 
c0; il cat, calmo; Ceylun colorito buouo ord. a 
3), per marzo, e 43.4, a 43 per 
cltobre © dicembre. Calma pure in granagio e inva- 
imbio Vienna e Trieste, da 41:57 s a 
Consolidato, 89 '/, a 4, 
lute sta mo invariate; le Banconote più fer- 


col. fichi, 
sac. cru 


altre mer 


N 3 febbraio. Arrivati: 
(a francese Maydee, di tonn. 182, 
vuota, race. all'ordine. 
26 dicembre p. p. brig 
cap, Naccari A., con 386 
tonn. esrbya fossile, race. a Serena 
Da Trieste, piroscafo auste. S. Giusto , di tono. 
144, cap. Meitika G., con 78 bot, olio, 1 col. aol- 
fo, 113 col. fichi carrobe, 26 col. caf, 31 
8 bot. spirito, 3 Dot. oleima, 3 bot. rum, 
dipro, 5 col. pelli, 3 col. cascami di seta 
10 lie. melazzo, 20 sac farina, 7 bal. coto 
4 co. stagno, 3 col man- 
dorle, 125 cas limoni, 4 cas. sapone, { col. dro- 
ghe, 36 hal bozzoli di seta, 3 col. manifatt. ed al- 
tre merci div. per 


bot. cet 


droghe, 
colata, 1 
cinali, 3 


pettà. 
{fo avete. Milano, di tonn. 236, 
con 3 col. frutti, 50 col. agrumi, f 

col. canal 
col. gomr 
vaje, 9 


no, 4 cas. sapone, 544 pez. legno da tinta, 110 
sac. carrube, 12 bot. tollo, all'ordine. 


pet. leganme rov. da costruz. 
straeci, 4 bot. zolf», all’ ordine. 


Per Corfà, pifaro auste. Benemerito Nicolò , di 

tonm. 155, cap. Mondaini G., con 55 col. riso, 350 

maz. « 30 risme carta, 7 col. terraglio, 27 sac. fa- 
Ù 


trami, 10 sa- seme 
col. terra biane., 404 
sac lrust 


Per Ancona, pielego pati: Italo, di toon BI, 
patr. Montagnoli G., con 2 cas acqua mio, n° 25 
peli di vac,, 35 cav. olio ric, 15 col. carta, $ col. 
tremetino, 2 cas. merci di legno. # eas. chineaglie, 


» Nei teatri princi; ta 
sieamente la rappresentazione. «. (FF. 88) 


psc a 

Leggiamo nella Gazsetta di Purma, del 3 
febbraio: 

«Oggi, a 10%, 

il Re Vittorio Emanuele 
retto per Bol L'impe 

$. Mon impedì alla popolazi 

carsi in folla compatta alla Stazione per. accla- 
marlo con entusiastici evviva. 

« Il Re s' intrattenne breve tempo alla Sta- 
zione, e volse alcune parole ai generale Cucchia- 
ri e Righini, al prefetto ed al È di sinduco; 
suo volto era lieto, e ciò valse a dissipare i so- 
spetti, che ad alcuni insorgevano, sulla inaspetta- 
ta partenza da Torino, da cui no0 abbiamo, fino 
al momento che scriviamo, e sono le 2 pom., 


| tp Sa 





Torino. » 


Il ministro della pubblica istruzione, baro- 
ne Natoli, partirà domenica, 5, per Firenze, e ri- 
marrà a Into di SM. il Re. (Opinione.) 


Serivono da Torino, 4 febbraio, alla Perse- 
veransa: 

« Quest’ oggi s'è ragionato molto sui moti- 
vi, che avessero indotto il Re a parlire. S'è sa- 
puto che in tutti questi. giorni il Ministero avera 
tentato d'indurre il Municipio a'fare qualche 
atto, a pronunciare qualche parota, ch' esprimes- 
se il dolore, che tutta la città aveva sentito o do- 
vuto sentire dai fatti del 30 gennaio. Non e' è 
stato verso che il Municipio volesse far nulla. 
All i 


M facesse qualcosa, per cui ripa- 
rasse al mal fatto. Ma che speranza v'era che 
ucesse, se il sindaco e tutti i membri 
iunta erano i primi a mancare al ballo 
Corte! 
« Son due giorni che vi voglio serivere, che 
la dimissione del conte Pasolini da prefetto di 
Torino è stata infine accettato. Sapete le ragioni 
di delicatezza, che lo avevano consigliato a darle. 
«Da due giorni abbiamo dimostrazioni di 
baccaie; le quali vogliono che il Governo non 
muti il suo modo di fabbricazione di sigari, 
giacchè si son persuase che esse vi scapitereb- 
hero, senza però. saperne nulla. Quest' oggi le lor 
grida si sentivano dalla. Camera. 
î Berlino 1.° febbraio. 
Il Principe Alfredo d' loghilterra arrivò qui 
stamane da Bonna, e prese alloggio nel palazzo 
del Principe eredit (PP. di V.) 


Dispacci telegralci. 


Vienna 4 febbraio. 
L'Ost-Deutse nunzia che il bilan- 
cio preventivo pel 1866 verrà presentato al Con- 
siglio dell’ Impero entro la prossima settimana. 
(0. T.) 
Torino 2 Lio. 

Ancona 2.— Oggi ebbe luogo il meeting dei 
Marchigi seduto dal professore Mercantini. 
Fu votata ‘all'unanimità la soppressione delle 
Corporazioni religiose, l' abolizione della pena di 
morte, e una mozione tendente a disapprovare il 
duello. Folla immensa ; v' intervennero 45 Rappre- 
sentanze. 

Messina 2.— Questa notte il prefetto è par- 
tito per Catania, con 6 trombe domandate dal 
prefetto di quella città, a fin di vuotare depositi 
d’acqua. Giunto a Catania alle ore 7, è partito 
immediatamente per le lave, Finora il pericolo 
non è grave. (PF. SS) 

Torino 3 febbraio. 

Il senatore Paese, ex direttore generale del 

Tesoro, fu nomi i 








lo commissario presso 
la Società per la vendita dei bei del Regno d 
talia. 


cas. acido 10or, 2 ©. pe | AOASA 


41 col. uva, 1 
18 col. fichi, 4 cas. vetri, 37 col. seme li- 


Neccari V., con di ferro, 28 

+ 42 cas. sapone, 60 
7 db. torniture di ferro, 5 bot. soda, 200 
ea, 2 tas. sollanlli, 10 bar. chiodi, 16 col. 
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2 cas. coppi, 2 cas. ferramenta ed 
rc di 





_ 
vino iero ne 
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È 
tPgname 
Bardini €. con 86 me 


sac. farina, 9 col. formaggio, 40 co. ferramenta, 1 


lo, 10 bal. etoppa, 144 col. frutti ed altri 


oggetti div. 
Per Triest», piroscafo austr. Trieste, di tonn. 269, 
cap. Calvi G., cou 4 cas. sapone, 7 col cera, f cas 


4 cas terincea, 4 cas. pesce, È 
105 col. verdura, 2 col. riso 
col. conterie, 14 col. amido, 34 col carta, 


4 col. canape, 5 col. pelli, 10 col. pellame, 103 
col. frutti, 48 col. formaggio ed altre merci div. 
Per Trieste, piroscafo austr, S. Giusto, di tonn. 
445, cip. Mettika A., con 400 sac. farina, 5 col. 
ferramenta , 10 col. uva, 220 col. sommacco, 22 


pe, 12 col. cotone, 3 col. foglia lauro, 1 
ma, 42 col. semenze, 17 col filati di ca- 
col lana 2 col. formaggio, 3 bot. olio, 2 


col. inccalà, 10 col. canape è cordi, 4 car. terra- 
ie, 155 col. riso, 496 col. frutti ed altri oggetti 


versi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
fatto nell’ Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di matri 20.21 sopra il livallo del mare. — HI 4 e 5 febbraio 1865: 


del giorno 4 febbraio. 
Listino compito ds: po 


Una folla pumerosissit;a lo attendeva alla Sta- 
zione, e lo-accolse cou prolungati evviva. Il Re 
è partito subito per Firenze. (FF. SS) 

- Torino 3 febbraio. 


Ul Re è partito iraprosvisamente alla. volta 


| di Firenze. (.W. il nosir» dispaccio di sabato) 


Appena tale nolizia si sparse nel. pubblico ; pro- 
dusse la prù viva mort:ficazione. era 
in Alessandria . fu accolto con aeclamazioni. -— 
leri fuvsi Consiglio di ministri. La tranquiltità 
fu perfetta. (.G. di Trento.) 
Torino 4 febbraio. 

Potenza 2. — Starnane, dietro pratiche fatte 
dell Autorità, costitu.vasi ‘il capobrigante Giò 
sell. 

Messina 4. — Il prefetto e il generale Me- 
dici sono ritornati a Messina ; il corso della lava 
ine regolarmente ia direzione opposta a' vil- 

(FF. SS.) 
Pietroburgo 2 febbraio. 

Un decreto dell' Iinperatore patire gene- 
rale Aunenkoff, per motivo di malattia , dal suo 
posto di governatore di Kiew, Podolia © Volinia, 
gli accorda un congeco di sei mesi, e nomina 
suo successore il general 
nerale d' Oremburgo. 

Parigi 2 febbraio 
+ Purigi 2.— Situazione della Banca. — Au- 
mento: portafoglio miloni 8 3; biz'ietti 4 4}; 
conti porticolasi 4 '/3; diminuzione numerario 
34/3; anticipazione 4/3; Tesoro 3. 

Madrid 2.—L' Evora ha una corrispondet- 
2a uffiziale, Ja quale dice che Pareja lascia in- 
travedere che la questione del Perù si accomo- 
derà pacificamente. (Y. i nostri dispacci del Num. 
27.) La (regata Numan.ic partirà tuttavia domani, 

chè il Governo vuole avere per ogni evento una 
rispettabile nell'(xeano Pacifico. (FF. SS) 
Parigi 3 febbraio. 

Madrid 3. — L' Epoca dice che Pareja dee 
chiedere una sodisfazix ac dell’ attitudine del Chill 
nella questione del Pevù. — Il Gobierno annun- 
zia che il Consiglio di Stato occuperassi della 
pubblicazione dell’ enciclica. (PP. SS.) 

Parigi 3 febbraio. 

Londra 2.— La situazione della Banca pre- 
senta una diminuzione nella riserva dei biglietti 
ed un aumento nel numerario. 

Roma 3.—Una e reolare del Cardinale An- 
tonelli fa osservare come l'enciclica non abbia 
alcun caraltere politivo, ma esclusivamente un 
carattere teologico e pastorale. 

Atene 2.— Il zio del Re convocò Bulgari 
Maurocordato ed altre notabilità per  consultarli 
sulla situazione. Essi risposero che la dimissione 
di Sponneck è necess rìo.— Il ministro lamen- 
tossene col Re.—S. ®:. dichiarò Ìl Principe ave- 

ui ne, € che questi 
Sabalo. Assicurasi che ha de 
ssi (FF. SS) 


Parigi 8 febbraio. 
Lesseps ha inviato una circolare a tuti 
Camere di commercio delle città principali 

i vi iata la congiunzione, 
inte un canale , del nare Mediterraneo coi 
mar Rosso, ed in pari lempo comunicato che il 
canale viene già navigato, dal 1.° gennaio, con pie- 
cole barche in 24 ore. 
un'epistola di condogi 


Lanza alla vedova Charras. 
— All Journal des 


les et des Champa- 
gnes venne proibito di uscire più di quattro vol- 
te alla settimana. — S: dice che a Roma, in occ 
sione delle solennità d-1 giubileo, verrebbe ema- 
nata un'amnistia per delinquenti. — Îl cav. Nigra 
mantiene un vivo scatubio di dispacci con Tori- 
no; esso annunzia, fra ie altre cose, che l' Impera- 
tore Napoleone si esprimierà ancora con riserva 
nel suo discorso del tv ( Presse e Diav. ) 
Parigi 3 febbraio. 
È comparso un ruoro opuscolo intitolato : 
La Politique d'acani-jarde, in cui viene chiesto 
© ed il compimento dell' 


la campogna ce Un piroscafo d' 
avviso è partito da To'one per Civitavecchia, per 
tenersi prouto a disposizione del capo del corpo 
d'occupazione. — Si ereile che la Coppia impe- 
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Vittor Ifugo ba mandato | 





Trieste 3 febbraio. — Le operazioni bancarie eb- 
bero una importanza , in forza delle liquidazioni e 
| per consegne future cagionate dal ribasso nelle di- 
| vise estere e valute metaliche. Per altro, gli affari 
| nel Credit furopo limitati, da 192:50 a 492, e 
| per consegna a piacer del venditore a 189. Lo econ- 
43), a 5% anche pel Vienna. Po- 
fatto nei caffè a prezzi staniorarii, nè moP 


Ul Red arrivato alle ore-2. 45. {-riote interverrà sita prossima 


Principe Napoleone. 
Parigi 


Nuova Yorck 25 gennaio. — Il Senal 
Camera de' separatisti deliberarono di creare un | 
posto di comanda po. — Il Senato federale, | 
dal canto suo, ba risolto che nessun negoziato © 
compromesso debba aver luogo prima della sotto- 
missione incondizionata de' separatisti, ed ha con- 
fermato all'unanimità la proposta di pubblicare 
un indirizzo alle popolazioni, annunziando la de- 
terminazione di continuare la guerra. Sherman 
concentrossi a Macphersonyilie.— 1 separatisti han- 
no abbandonato i forti Caswel, Campbell, Smitb 
Ville, Smith-Island e 462 cannoni. Credesi che i 
separatisti preparinsi a sgomberare Wilmingto! 

La federale è arrivata a 45 miglia 

la di Mobile— Dicesi che Seward sarà nominato 

ministro a Londra, — Oro 205. — Cotone 82 8%. 
(FP. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 febbraio. 

edito 6, crv 9 rin. 10 antimeri ) 

{ Rice uto il 6, ore 

i il Consi 
tratta l'accusa contro i Vescovi per abuso 
di potere. — Il generale della Rocca sarà, 
dicesi, nominato comandante del Diparti- 
mento militare di Firenze. (V. sopra.) 


( Nostra corrisponderiza privata. ) 


Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I R. PORBLICA BOBSA DI VIENNA. 
erFETTI del 3 febbraio del $ febbraio 
Metalliche al 5 p.% . 
Prestito naz. al 5 p.%%. 
Prestito 1860 . 


112 60 
412 25 
532 


Argento ......... 
Zecchini imperiali ... 5 34% 
(Consi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 4 febbrait 
Rendita 3 p.%. . . . .. 
Strade ferrate austriache 
Credilo mobiliare . . . . . 963 
Borsa di Londra del 4 febbrai 
Consolidato inzlese . ..89% 
RIZZI SI EN LAN TT OT 


FATTI DIVERSI. 


AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d'industoia e varietà. 


Commercio. Listino del- 
istino settimanale dei prez- 
zi delle granaglie, ec. — Dispacci telegra 

Borse. — Notizie dei mercati. — Portata. — Movi- 
mento degli eser izii di commercio ed industria. 

— Industria. Comunicazioni accelerate. — L' 
La flanella vegetale. — Va- 
— Apicultura. 
lattia degli a- 





Serie del Prestito dello Sta- 
del 1860, seguita in Vienna il 1.° 


, 252, 435. 

1262, 2816, 3011, 366 90, 3253, 5676, 6279, 
6330, 6449, 6906, 7046, 7213, 8927, 8361, 8386, 
40030, 10319, 10434, 11068, 11423, 113354, 41566, 
42065, 12148, 12200, 12727, 12080, 13234, 13% 
43856, 14040, 14387, 14625, 14661, 14749, 1 
15044, 15776, 16142, 16298, 16009, 17283, 1 
17899, 18371, 18978. 

L' estrazione dei Numeri, contenuti nelle sud- 





delte Serie, seguirà il 4° maggio 4865. ( Diav. 


ARNIVI E PARTENZE. 
Nel 4 febbraio. 


Wesslitskoy Giorgio, tene: 
eli. — Rossetti Luigi , 
Milano : Williams 3. 


{ all' Europa. 
lamo, 


rss, 
radon 


02. milanese 
Koester. Guglielmo, 


Clement Giuseppe 
Per Nilono: De Semitschett N 
consigl. russo. Lion Saly L., 


Baudaux Saverio , poss. frane 
- Brossa Giovanni, smbi poss. torinesi. 


Nel 5 febbraio. 


pose. di Piso. 
veronese, al Vapore, — Mosconi 


ronese, da Barbesi 
- Mancini Michele, lla Luna , ambi pose. 
Stadzsega monsig. Basilio , canonico ut 


mantevsna, alla Lusa. 
ingl, alla Luna. — Petit Felice, uflc 


Luna. — Shaw S 
Mann Carlo, poss. di Os: 
berg Rodoifo, negoz. d' 


fi-id Roberto, negoz. ingl., alla Luna. — 
N 


lano : Hessey Roberto 1, posti. 
Pgehoeti P. Ho dall do. 


Vapore 


Di Hobenthura 
Jacquet 


veronese. — Per Padova 

Giacomo, 1. R. consigi. aulico. 

possid. frane. — Per Bol 

poss. di Ves P, 
Bush 





— Mercato, animatis- 
5 l'ocea. | cetoni seno 
ibassati, a P. T. 25 235, nulla a conseguare. | 
lini, dom.odati; sostegno nei cereali; 


lasso nel 


Arrivati da Verona i signori : Mich Gius 


Da Tre: 


so pp 

— Tagliafermi Antonio, banch. milane- 

se, a S. Marco, N. 859. — Emart Alessio, possid. | * 
frane, da Danieli — Da Ferrara : Treoti Pietro, 


Ragurzi Italo, pose. di l'icona. — Per 


entiluomo © 
d Amburgo. 
— Pichard Leone, negor. di Chaux de Fonds. — 

— Billa Gieppo, 


Arrivati da Verona i signori : Rusché cav. Fran: 

casco, all'Italia, - Ruschè Giacomo, allItl 

De Baseggio Nicolò, I. R. consigl. 

iuseppe , possi 

fiorentino, all'Italia. — Zignovi Enrico, poss. ve 
— Severini Orazio, alla Lu 


aulico, al San Marco 
marchesa Isabella, pose. 
- Meacham Tommaso, 
belgio, alla 
Luna. — Titel Msssiailiano, particolare pruss, alla 


mburgo, alla Luna. — Bo- 
scovich Nicola, neger. di Ragusi, alla Lunr. — Stigh- 


Partiti per Verona i signori : Da Lista marchese 
Gurlielmo, poss. — Malenza dott. Giuseppe, Jegule 


Kockerols Advifgy 
Milano: Williams 4. © 
ett Josiah, tutti tre poss. 

- Senavalle Fortuna 
tutti tre poss. di Ivrea. — 
. — Tagliafermi Antonio, 


ore 3 pomeridiane, erolleva, dalla 
dei Baloni la facciata del primo 
della casa situata in Corte Tor- 


pque persone : la signora Angusta Hochkofler, 

ini 60, abitante al primo piano, e la signor: 
Matilde Canevello, che s'era recata a farle v.si 
al secondo piano, la giovinetta Crosara Adele, 
anni 42, e le signore Rosa Bonafini e sua figlia 
Luigia, d' enni #4. Le s gnore e le fanciulle non 
riportarono; per buona ventura, se non 
contusioni, e vennero sottratte alle ruine e ad ul- 
teriori pericoli coi più pronti soccorsi. Attual- 
mente si trovano in istato sodisfacente. Daremo 
appresso i particolari del disgraziato avvenimento. 

Certo Francesco S., abitante 
denunziò, il 2 correni Autorit 
che, entro un periodo di tempo non 
tre mesi, ei venne derubato Della sua abitazione 
d’un borsellino , con entro diciassette napoleoni 
d’oro. Le immediate indagini, fatte dal sig. sc- 
cessista Jabn, condussero alla scoperta del ladro, 
nella persona d'un cameriere disoccupato, ed al 
ricuperamento dell’ intiera somma rubata. 

Il 26 gennaio, il fuoco, che si crede appic- 
gato per malevolenza , distrusse un pagliaio _ del 
contadino Innocente le. 


Togliamo dul Giornale del Centenario di 
Dante Alighieri (410 novembre 1864 N. 28) il 
seguente articolo : 

« Ci pervenne da più tempo, ma fummo im- 
pediti di perlarne, un libro stampato a Venezia, 
piccolo di mole, ma grande per l'interesse , che 
porge ai cultori degli studi danteschi, come aj 
Fonio s'intitola. Ne sono compilatori tre selantle» 
simi dentofili , il conte F. M. Torricelli di Tor- 
ricella, il cav. dott. F. lari ignor 
Francesco Scipione Fapanni, uno de' più ricchi 

pssessori di edizioni e rarità dantesche. Fu pub- 

liento anzi a cura di quest'ultimo, in soli 160 
esemplari, in memoria della visita, che il celebre 
Witte faceva alla sua ‘collezione dantesca in Ve- 
nezia. 

* Questo libro contiene un commento del con- 
te Torrieelli, intitolato: La poesia di Dante ed 
il suo castello del limbo , nel quale dottamente 
ragiona de' varii sensi ed allegorie, che sono da 
attribuire alla Divina Commed 
ma cura 
un Prospetto sinottico delle edizioni della Divina 
Commedia del Fapanni suddetto, il quale, pos- 
sessore di 211 edizioni del poema, di quasi tulte 
quelle delle opere minori, @ di circa mille volu- 
mi di traduzioni «ed illustrazioni in ogoi lingua 
delle opere di Dante, può ben di 
sa. Infatti, raccoglie in tanti quadi 
rissimi anche per i meno esperti, 
data, la qualità e tutti gli altri 
edizioni dantesche. Da uno di questi quedri, che 
ci piace qui riportare, risulta, che dopo Venezia, 
la quale per sè sola ha dato alla luce 57 edizio» 
ni della Divina Commedia, vengono queste altre 
città, col seguente numero di edizioni : Firenze 
48, Milano 34, Parigi 28, Napoli 27, Londra 8, 
Roma 7, Lione 6, Padova, Berlino, Pisa, Bolo- 
gna e Torino 5, Parma, Bassano e Palermo 4, 
Brescia, Lipsia, Livorno € Prato 3, Vicenza, Luc: 
ca, Verona e Colle 2. Dopo varii confronti sul 
merito, la rarità, ecc., di tutte le edizioni esi- 
stenti, sono aggiunti quattro Desiderata di edi» 
zioni ‘della Divina Commedia, delle vpere minori, 
di alcune traduzioni del Poema e di alcuni serit- 


in questo prezioso Prospetto tante notizie, di mol» 
te delle quali non si faceva più conto, il 
laborioso com- 
pleta Bibliografia Dantesca, che manca all’ Italia, 
è ch'egli ci promette. » 


zelante sig. Fapanni darci 


COL VAPORE DEL LLOYD, 


11 4 febbraio... ....3 f7 


{ Arrivati. . 
Partiti 


1 5 febbraio. 


i 
blrsto nn 08 


ESPOSIZIONE DEI. 88. SACRAMENTO. 
Il 6 in S. Benedetto. 
1 7,8e9in 5 


anedì 6 febbraio. 


SPETTACOL 


trATnO GALLO As. nENEDRTTO. — Riposo. 

arammo aroto. — Comica Comp Goldonlana. — 
{Quatro diavoli inf" Negli intermezzi 
della commedia , i coniugi Castagnola si produr= 
raono per la sellima volta con una Grande Acca 
demia fantastico-illusiva di prestdigitazione. — 
Alle ore 8. 

tratno matisnan. — Drammatica Comp. nazionale, 
diretta e condotta dell'artista A. Papadopoli. — 
EL fradelo de Ludro. --- Michele Perrin. (Bee 
ueficiata del direttore Antonio Papadopoli.) — 
Alle ore 7 0 uezza 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOb 
st — Comico-roeccanico irattnimento di mario 
netta, diretto dall'artista veceziano G. De-CoL — 
Le magie di Clarice. Con halio. — Alle ore 6 
è mezza 

SALA DELL'ANTICO NIDOTTO A 8. moss. — Gran 
dioso Gabinetto di 56 aletoscopi e 6 megaleto= 
scopi, del sig. L. Ponti. — Visibile dalle 5 alle 
14 pom. — Seconda esposizione 

SULLA RIVA DEGLI SCIIAVON. 
sco dei fisico L. Bergheer, d'Annover. — Due 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 8 e 
mezza pora, la seconda alle 7 e messa. — 
conda esposizione. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. GIÙ DEL PONTE DEL 


, arabi 


Teatro Pittore 


= 
Esposinione, ott 
scopica, con 50 vedute di 


da Visibile dalle ore 9 antim 


ta esposizione. 


DMMARIO. — Onorificenze e nominasioni, 
— Impero. d'Austria : Consiglio dell’ Impero } 
seduta del 4) gennaio della Camera dei 
putati. Smentite Volontari messicani. Auto= 
grafo Sovrano. Varie notizie. — Slato Ponti» 
le | ficio : Nostro. carte 
sv. Gio. | Susciatà di Spagna ; l'ambasciatore di Por- 
Stefano, Uo ; necrologia del ASGi— Regno di Sar= 
amera, Dichiarazione della 
Commissione d'inchiesta’ presso il Tribunale 
militare di Torino, Proclama del sindaco Ro- 
rà. Cose di Torino. — Due 
carcere, — Impero Oltomano ; 
stantinopoli, Il campo di Beggia a Tunisi, = 
Regno di Grecia; l Mistero A Consigli di 
Stato ; i prefetti di Corfa e di Sira ; la Ri- 
FTSE egeivico intorno alta more 





questione” americana } 
all'enciclica, — Germania , 1 
rica: varie notizie. — Nol 
Bullettino politico della giornata. 
versi, — Gazzettino Mercantile. 





io: ricerimento all'Am= * 





ATTI UFFIZIALI. 





N_14TB 
L'E R. Pribunaie 
confentogii da SM 
, ba posto im istato 
a profio dl $ 98 vet è 
possesso 
previsto 





Iolammeo Felrrle, nato a Rivigiano, 
libe, di condizione civile ed agente -della famiglia Galvani di 


Pordenone, ove avea domicio 





le carceri. 
SE"DIFI A. Tetumale prov, 


Udine, 20 gennaio 1865. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (£ 
. in Udine, in forsa del 
LA, con conchiuso {4 





per, 
‘piazioce d'arma comune dà fuoco senzi 


per 


no. quindi tutte le Autorità ivearicate della pub- 
Mica ‘sicarazza, a disporre pel di lui arresto e traduzione in 


lì Presidente, Scuenatz. 


—____ 


N. 5515. 





ciale inquisizione in istato 
Fortunato del Pio 












CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con odi'rna deliberazione pari N°, vane avviata la spe- 
rresto al confronto di Beovenuti 


licenza 
Patente lmp. 18 gennaio 1818, Antonio <i Bor- 
di anni 48, cattolico, ce- 






ii 


È 













con chiarezza in ‘lettere ed in 
è saranno firmate dalloferente one del nem-, co- 
nome domicilio e condizione. ciascuna sche- 
e dovrà apporsi la legsends « fornitura della 
cera lneca. » Le offerie scritte nen devono essere limitate da 


siasi clausola man corrispondente alle condizioni d'as-a. 1 
Jitranno contenere Ta espresa. dhiarazione: che l'offerente 


6. Vidoni, dl citando‘o col numero e data. Fioita l'asta vo a- 

h le, le Gite scritte sornano aperto e pubblicato alla presenza 
dti congorrenti all'asta 

(2. pet.) 4. Nen sorà ammessa la soxm'nistrazione se non che di 


Luogo di Vicenza, siccome 
siato del crimine di furto , previsto dai 88 174, 176 Il e, 
termini del $ 178 Cod. peo 





di Venezia. 

5. La cera lecca comuna vende dovrà essere perfettamen- 
te simile nel colore, forma, volume, e peso al campione nor- 
male, ontensibile find da questo giorno presso l' Economato, ed 


nd 








Benvenuti reso latvante, s’invitamo le IL RR. | Mosca al servizio cui è destinata, vale a dire che i suggelli 
Autori di sicurezza a procurarne l'arresto e a farlo tradur- | f.rmati noo possano staccarsi dalla tel», stuoia, tavola 0 car- 
re in queste e.rceri "a disposizione de sotteecritto in- | [meli nea presizo cri i 
quirente. # La cera lacca rossa fina dovrà esuere di colore vivace, © 


Connotati personali. 








mente alle bracgis. 


‘Quando fuggi da Badia, egli vestira con calzoni di bristol | no poi 
peta scura, “giubba di lana mistorscura, € 

no nero con visiera. Parla 

vicentino, è dovrebbe portar seco ii libretto di scorta, rilascia” 

dogli dal Municipio di Vicenza nel 14 settembre 4869, che gli 

fu' vidimato. da quell R. Commissariato di Polizia not 13 


pero, giubbeio di » 
berreto a piatto di pan 


febbraio 1868 per Verona. 

Si assentò. con alcunì 
poi calzoli, ed un giubbetto 
glie, bottoni d'osso cenere, foderato 
Lo, che ebbe a derulare. 














di statura nana che sembra 





letti, varii attrezzi da lavoro 
lana cenere-scuro con quadri 
tela estone coior piom- 


fa none dell’. R. Tribunale prov. 
geonaio 1865. 
L'Inquirente, Prrrom. 





go 23 





ne telegrafiche lvmb i 
metri otto; la ci 
patural, 





ioni © riparazione delle già esistenti li- 
ueta, occorrouo circa N° 8500 pali di 
legno pino, pecchia od abete, ciascheduno della lungbezta di 

essi deve avere almeno la growesta 
nel diametro, motri 0.13, nella metà alineno O. 15, al fonto 
perfettamente driti, senza groppi sporgenti, senza cre- 
pature, di legno tutto sano e martellaro, nel periedo, dal di- 


cembre fino al febbraio, seoza corteccia o difetti. 


Tali colorne sararino da cov 








gaarsi loco Verona, alla Sta- 
sone fertovinria di Porta Vescovo, vicino allo Stabilimento 
a spese dl fornitore 

esere eseguita entro duo mesi dopo 


Na potificizione della ratificazione del relativo contratto 


Gli offereoti avrann» a proJurre le l 
munite del competen'e bollo, e suggel'a 
R. Ispettorato dei telegrai in' Verona. 
torato dei telegraî, 


1865, all 
Dall'L R. 
Verona, 





Gennaio 1865. 
teu. 





N 29545. 








AVVISO D'ASTA. 


Ja impresa della forni 
rossa fina ad uso degli 


do-Veneto, sarà tenuta presso |' £co- 
Prefettura ua esperimento d'asta nel 
Ue ore 42 meridiane alle seguenti 


nomato di querti | 
giorno 20 febbraio pv 
condizioni 


ATTI GIUDIZIARI. 





4. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica a Cristo 
ansente d'ignota dimora, che 
peo Severi coll'avvocato Rasch 
fa, produsse in suo confronto la 
istanza 23 corr, N, 1706, 
cui dichiarò 
missione cont 
21 novembre pps e € 
odierno Decret 
l'avvorato di questo foro dottor 
P'apugeorgopulo che si è destinato 
in suo curatore ad set 
dosi sulla medesima ord 
dimazione allo stesso curatore per 
ogni effetto di legge 

Incomberà quindi ad esso 
stori di far giungere al deputa- 
togli curatore in fempo 
duta sezione, oppure scegli: 
ule ale 

















































ed afligga nei luo 
inserisca per tre volte în questa 
auzlla Ufo a cora della 
Spadizione 

Mei. RL Tribunte Com 
sierciale Marittin 


Vene paio 1865 























NI Cons. Aul Presidente, Malti. 
Reggio, Dir 

N 1070. 4 pubb 

EDITTO. 

rende noto all'assente di 

a Paolo Iutturini de 

i che iu seguito all'i- 

core. N. suletto di 

va Butturini, 


ia curatore 
Luigi Ce 
le lo rappresenti nella 
causa promossa dalla subletta Fai- 

i a mezzo dell'avvoceto dott. 








tro Roveda colla petizinue 2 
dicembre 1863, N. 21377, ripro- 
dotta coll'istanza 17 marzo 1866, 



















to di esso 
se € degli altri eredi della 
fu Paola Mutturini, aî quali col 
Decreta 23 inarzo 1N65. 
ro AUII, sing 
l'attore entro giorni 18 
te ta chiesta somma di a. 





solo at 





stessa comminatoria le pi 
cerioni. 
Viene, quindi eccitato esso 
ssante a fornire in tempo gli 
imi mezzi di difesa al su 
Minato curatore od a scegliere e 
notificare altro legale procurato- 
te ed a prendere. quelle deter- 
minarioni che reputerà del 
suo interesse, altrimenti do- 
Fà attribuire a sè medesimo le 
‘conseguenze della sua inazione 
01. R Tribnale Provi, 
Verona, 21 gennaio, 4865 
11 cav: Presidente, FostANA 
Franchini Dir. 
(1195. 4, pubb 
A ABITO ate 
Si rende noto all'assente 
“ignota dimora nob. Gio Butt- Gar- 
gola, che in 

















seguito all'istanza 





20 corr. N. 11 





venne deputato in curatore que 

Mo avv. dott. Vincenzo Svidereo- 

schi, onde lo. rappresenti nella 

causa promossa dal suddetto Mo 
a mezzo dell'avv 

sanotto colla pe 







4 dicembre 


dialetto 


offerte in iscritto, 
ino al 20 febbraio 


tale fesacità che i suggelli con essa e eguiti non possano 
staceirsi senta inctrare Ta carta, facilmente infantile ‘ae- 
stand la sd uma fimmella, senta liqueardi di soverchio © 
troppo rapidamente, conforme in tutto al campione. norma 
pure ostenvibile presso l' Ecoromato. 

I campioni d'Ufficio sono marcati come tall è saran 
moniti anche del suggello del deliberatario ©. custodii 
insieme al contratto. 

1. Le dette qualità di cira lacca dovranno conpenere. per 
ogni libra metrica le sotto indicate. quantità di materiale in 
centesime parti 


Per la cera lacca verde comune. 





























9 RE _) 
Terra di Vicenza . LL... 86 
Gommi lacca di seconda qualità STAI) 
Miiiilio . cn 
Terra ioglese ossia verde scuro fino. . . . 4 
Per la cera lacca rossa fina. 

Gomera lacca di prima qualità. » + . > + 40 

= 130 

3 7 










pacchetti formati di carta © spago 

ghbeite cadiuno del peso di libbre metriche 5 

cera lacca verde, e di una libbra ogni pacco di cera rossa non 
computati tarta © spago. Ogni stanghetta deve esrere mureata 
col rome del fubb icatore 

8, La quantità da somministrarsi annualmente si calcola, 

le maggiori 0 minori quantità che fossero per occorrere 
senza che per ciò derivi all'appaltatore titolo alcuno ad ia- 
dennizzo 0 compenso 

Cora lacca comune verde in libbre metriche 4000 circa; 

Cera Lera rossa fira in libbre metriche 300 cirea. 

9. | prezzi fiscali sui quali verrà aperta l'asta sono : 

Jo Pe boo veri omne or. — seldi 43 per o- 
bra me'rica, 

per Ja cora lacca rossa fina fior. 4 soldi 98 ‘/; per ogni 
libbra metrica. È 

40, Le sommigisirazioni saranno lutto: dietro 0 secondo 

ordini dell'Ecosomato centrrde, sui quali di volta in volta 
od all'atto della consegna ed accettazione verrà apposta hi di- 
chiarazione di ricevimento. 

11. All'atto della consegna, una Commissione spposità= 
mente delegata procederà in concorso del fornitore al'esame 
della partita, estraendo uno © più bastoni @ proticando dei sog- 
gelli sopra tela, tavola, stuoia, cartona ecc, per riconoscere se 
presenti tutti gli estremi richiesti, nè potrà essere accettata 
senza l'unanime consenso dei membri della Commissione, la 
quale è pur autorizzata, in caso di dabbin, di associarsi un e- 

per procedere ad ultericri analisi del geoere som- 




















di Stio a val 





principale Il deposito d'asta sarà restt.ito dopo la 
cauzione in quanto ron si: stat» comput è 
caso di difeit>, perderi il deposita 

{are nuovi esperimenti d'arta e del.brare l'appallo 
qualunque prezzo, 0 proveedere al srvizio in va_ econo 
tenoto il Celiberatario a risarcire l'. R. Amministrazione di 
3 sostenere in crafsonto di 


ne dei 



















nei quali il 
fina 





Venet, 








N. 554. 





tore per 1° opportun 
dre 1 
segno di tanta parte 
eststente nella Cassa comunale di 
Pescantina ai riguardi di esso But- 
turini qual sopra prezzo dell’ 





Meuret, gli 








fiscale seguita il 20 dicembre p. | pria inazione. 
£, e che con od XI presente si 
, fu accordato il chiesto asse- | bo Pretoreo, e n 





mo, ed essendo ignoto il luogo 
di dimora di esso Mutturini, fu 
azione a questo 
ssato, il quale 








tre volte, nella 


ARGI, Dall'L R. Pre 













fesa, ovvero di nomina 
rappresentante, indicandolo a que 
sto Giudizio, mentre in difetto 
non potrà che attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 


Conegliano, 23 ger 


na ereduta di 
tro 





affigga all’ AL 
Juoghi soliti 


di questa cit, e S inserisca per 


etta Ufiziale 
ra, 
jo 1865. 








i 
O. 





che nel 2X die 


i fu deputato a curatore ad hoc 11 Pretore, Deo. 
ade lo rappresenti come di ra 
(ione e di legge nella pendenza —— 
ian N. 12108. 
pari a for, A820:12. ed accese EDITT 
Kîri, ovvero di produrre entro | a munire d L'IR Pretu 
Îl'sudfetto termine le proprie ce- | cessarie istruzioni, © rende noto, 


cezioni firmate da av 
tato a quest 
regolare procura, sot 
toria della esecuz 





Viene. quindi eccitato esso 


assente a fori 
mezzi di difesa il 








curatore od a provvedersi di altro 


legale procuratore ed 


quelle determinazioni che ripute- 
rà del miglior suo 





Dall" 1 R. Tribunale Prov., 


Verona, 21 











voca slivare e rendere noto altro pro- 
curatore, altrimenti dovrà att 
Baire a sè stesso le conseguenze 
della sua inazione 

Il presente sarà. pubblicato 








Maria 


to commina- 


ma volontà, 


cambi furono 








degli opportuni | ed inserita per tre volte nella | casso. 
è | Gazzetta di Venezia Essendo 
Dall'L R Pretura, S. Pietro | dizio se, ed a qu 





d a prendere 







Incariano, 24 gennaio f 
Il Pretore, Cnistam. 
rardi, Dir. 


dal lato materno c 
ritto ereditario sul 








4. pubb. 


EDITTO. 
11 R- Pretura in Mirano 


io AN6D 





ed 











Randonata dalla suddetta Osellam 
invitano tutti quelli che cre 
dessero pretendervi per qualsiasi 
titolo, di insinuare presso 


pe p- mori in questa città 
senza alcuna disposizione d' ul 





Osella 





iuseppe e Maddalena Stu- 
rion, era vedova di Pietro Fra- 






giunte alla defanta in terza linea 


upeta vn di 
la sostanza ab 














a_produn 
di erede, men- 


N. 1221 4 pubbi neupaliva racco ne 
EDITTO giudizialmente il difetto l'eredità sa 
Si rende noto, che € ressivo sub N. 29 tilata ed aggiudicata ai 
Vicentini fu Arcangelo: vedova a questo Giudizio igno- | della defunta pure in 















to il domicilio di vari dei succes 
sibili alla defunta, eccita i mele 
simi a presentarsi a questa Pre 


dal lato paterno, 
adita ed avranvo 





attedrale dispose dei seg tura, entro tre_mesì decorribili 

Di fior, 1200, ai discendenti | dalla data del presente Editto, per | | Conegliano, 20 

frate lì Domenico, Mi- | opportunemente dichiararsi , ov- Îì Pretore, 
sgelica V vero a presentare entro il 












sedi di 



























ini fu Domevien 


45, a favore dei 
fra i legata 





cam sosti | det 
ni 
eredità in parola, 


termine le loro dichiarazio- 
nto sul testamento che sulla 

poichè in caso 
rà alla venti 
azione: della 





999. 














Gaetano Paldisceri 
visibili come | eredità stessa a term 
ta disposizione testamentaria nom 
cupativa, e cioè all'anima. della 
defunta Gatto, alla. quale in cu- 





prenotazione che 
suddetti 


































di Venezia nel giorno 
te sotto pari N. presentò atto 








che l'avranno 





loro titolo ereditario. 
Dall'L R. Pretura, 


gennaio 1865. 





4. pubb 


EDITTO. 
Si rende noto, che il sig. 


fa Francesco 
i 
venne aceordata 





in confrento di Giovanni Rardelli 











ta distribuirsi da D. Pietro Vi- | ratore venne deputato questo le- | fu Carlo sugli immobili di sua 
centini parroco di Pradelle giusta | gale dott fino alla 
le avute istruzioni. Daf LR Bi :dÎ, va, 
Di fior. 315, ai discendenti 35 gennaio 1865. | di capitale, oltre eli interessi re- 
di Anna ed Elisabetta Narconcini toro, Grimani lativi, e di altri fior. 5:86, spe 
etro, e fu Giustina. Picelli, —_ se liquidate; e ciò in dipendenza 
li porzioni fra lore N. 7612 e 4. pubb. | alla cambiale 9 geonaio 1865, ed 
i col presente EDITTO. a precetto di pagamento 24 mag- 
totti i legatari Si rende noto, che i signori | gio successivo N. 40073. 
effetto di legge. | Benedetto, dott. Gio. Ratt, Gia- | Non essendo noto l'attuale 
sarà affisso al- | como e dott. Giuseppe Piamonte | domicilio del detto Bardelli è stato 
ed inserito per | del fu Nicolò domiciliati a Vene- | da questa Pretura nominato in di 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale rodotto istanza 23 | lui coratore l'avvocato Paolo dot- 
di Venezia 4865, pari Numero in | tor Serini. 
Dall’ LR. Pretura Urbana, lo di Girolamo, Maddalena Resta pertanto ci 
a, 42 ggunaio 1865 vela Pizzinato fa Angelo | Editto, che avrà forza 
il Cone Dirig, Custoza |di Codognè non-che di Pietro Pix- | zione avvisato il Bardelli onde 
Zinato fu Angelo ora assente d'i- | sappia € possa. prestarsi al suo 
N. 595. 4. pubb. | gnota dimora, con eni sono dif | interesse, e dirigersi al nomina- 
EDITTO. dati al pagamento di venete Li- | togli curatore per quanto credes- 
Si notifica all'assente d'i- | re 882, pari a_ fior. 476: 40, in | se di ragione. 
gnota dimora Giovanni Butturini | dipendenza dell istrumento di li- Ed ii sarà. affisso 
fi Pietro era di Pescantina, che | vello 44 marzo 1851, atti Spe- | ne' luoghi soliti, ed inserito per 
Francesco Leardi rotto per canone livellario scaduto | tre volte consecutive nella Gar- 


suo confronto l'istanza 24 gen 
te N. 595, all'effetto 
che iu esecuzione della giudiziale 
convenzione 23 febbraio 1860, 
N. 1200, gli fosse accordato sino 
alla concorrenza di fior. 46:17, 





produsse in 

nel 34 dicembre p. p, essendosi 
nominato al Pizzinato Pietro in 
speciale questo avrocato 





Conegliano, 
Ti Pretore, 








Si diffida quindi esso assente 
di mettersi in concerto col cura- 








netta Uffiziale di Venezia 
Dall'L R. Pretura, 


gennaio 1805. 
Deo 











Procincia di 


Essendo siato accordato 
in questo Distretto, l'istituzione di Uficio proprio 
fango dall’eccelsa Congregazione centrale, 
ossequiato Decreto 31 ottobre p. p. N. GIGO. si apre il 
concorso ai seguenti 












in Veseti, e qualora non vi dimorasse 
delegare persona qui domiciliata munita 
alla quale possano essere direlte le relative ricche od _inti- 
mazivai, nelo stesso modo come se fossero ad esso deliberata» 
ti personalmente diretto e con epna'e. 

20. Tutte le speso 








23 geom 














pia, 





ta, compreso la tassa d'inserzione 
dell’ Avviso pre eute nella Garretta Ufizae, di contratto e 
conseguenti, sta‘anno a carico del deliboratario. 

21. Il de‘iberatario s' intenderà aver rinunciato al diritto 
derivante dal $ 862 del Cedics Civile riguardo all'accettazio» 
ne della sua ‘ferta. Inoltre si intecderà dato rl mo assenso, 
| atti civili derivanti dal contratto 
isco sta in giudizio come attore, 
tenere i relativi mezzi di ga 
tura in Vevezia sia ficoltizzata a pros 
quei Giudizii che si trovano nel luogo di residenza « 
cura risasa, è che sarebbero comp tenti per la decisione 
atti civili è per la concessione di li 
seculivi se il reo convenuto ave 

Dal'L R. Prefettura delle finanze del Regno Lmbardo- 








1865. 


AVVISI DIVERSI. 








Regno Lombardo-Veneto. 


licenza — Distretto I di Vicenza. 


AYMISO: 











aprile e 











guire 
di l 
Dit 





ricolo, 





ritenu 


prima di 
fatt 





event 








chi, nei tre giorni 3 

maggio 865, 

ant. a 12 mer, sarà tenuto tri- 
plc esperimento. 

fondi ed ai patti sottodescritti 

Capitolato d'asta. 
LL Al primo ed al secondo 
esperimento, il fondo non verrà 





IL Ogni 
sta dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla metà 
del suddetto val 
il deliberatario dovrà sul 
pagare tutto il preczo 
a sconto del quale verrà impu 
tato l'importo del fatto deposito. 

II. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri coneor- 








al Comune di 


ti a tutto l 20 febralo p. 

Di segretario, coll’ annuo salario di fior. 

Di scrittore, coll'nnuo salario di » 200 

Le istanze dei concorrenti dovranno, essere insi- 
I. R_ Commissariato distretiuale."corredate dai 





EDITTO. 
Ad istanza dell'L R. Pro- 





ant dei 








deliberato ai di sotto del valore 
censuario, che in ragione di 400 
per 4 della rendita censuaria di 
austr. LO eta fiorini 








rente all'a- 


censuario, ed 











libertà del fondo suba- 


VI Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ase- 
Censo entro il i 
ia voltura alla. propria 
l'immobil deliberatog 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 

VII Mancando il deliberata- 
rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
e sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tanto 
oitraoriò al pag 
prezzo di delibera, quant 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe 

un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 

VIUL La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versa 
deposito cauzionale di 
iu ogni caso, e così pure dal ver- 
samento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla con 
correnza del di 
mavendo essa medesima delibera- 
ria, sarà a lei pure aggiudicata 
tosto. la proprietà degli enti sub- 
stati, dichiarandosi in tal caso 
4 girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere l'im- 
porto della delibera, salvo nella 

queste due ipotesi l'ef- 
mediato pagarmento della 
de: 








iberatogli, 


astringerlo, 
dell'intero 














lei avere. E ri- 


eccedenza. 
Immobili da subastarsi. 
Distretto di Tregnago 

cena. di Bici 

A mappale N. 702, bose 
ceduo misto, pertiche cens. 1.0 
end a L 0:31 

N. SÎ4, zerbo cespog 
pert 0.38 rendi La 0008" 

N. 1209, ripa Boscatay pert 
cens. 0.05, rend. L. 0:01 

N. 1204, ghiaia nuda, pert 
cens. 0.27, rent 


Comune 











orso 


regolare mandati 






mezzi di garanzia 
Venezia il suo demicllio. 


se, da anni, 


TTUADA. 





ario 
stesa 
«nno 





atna 
a 





to, è 





gita 


nelle località dell’ 
nello stesso modo 


ne, 
dini di quest’ 
gra o i calcoli, l' 





106 Sono la 


far 
circolazione. 


Camisano, | purgano gl'ini 


al 
mediante 








ran 
pert. cens. 0-27, rend. L 
4206, serbo, pert. cene 










Dall'I. R. Pretura. 
Tregnago, 22 
fron 





N. 1447. 
DITTO. 
Da parte dell'L_R Tribu 
nale Provinciale Sezione civile in 


Venezia si reode. pubblicamente 
note, che i ire esperimenti d'a- 
sta fissati col Decreto 14 novem- 
bre (864, N. 21081, pel giorno 
d'oggi e pei sucsessivi 1° ed 8 
feb iero istanza Maso e Gi: 
coble Trieste contro Luigi Tira- 


















hosco e LL. CC. vengono rede- 
putati ai 8,15 e 22 mar- 
ro pr, condi 
comprese nell' Editto 


di 18 novembre 1864. 
inserito. nei Fogli di Su 
N 462, 143, 104, del 6, 10, 
dre 1864, di questa Gar- 
ta Ufizile 














Dall'1. R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione civit 
Venezia; 25 gennaio f 
Il Presi 





N 206. 3 
EDITTO. 
Si fa noto, che sopra i 
a dell'L R Procura di Finanza, 
faciente per LR. Intendenza 
Finanza in Verona, ed in con- 
fronto dei Angelo e Maria Aprili 
fu Francesco di Alpo in questo 
Comune, si procederà nella 
denza di questa Pretura alla 
ta esecutiva giudiziale mediante 
pubblica asta dello stabile sotto- 
indicato e alle condizioni seguenti, 
fissati all'uopo i tre esperimenti 
nei giorni 12, 8 e 15 marzo p. 
x. dalle ore 10 ant. alle 2 pom 
Condizioni 
LL AI primo ed al secondo 
enperimento il fondo non. verrà 
deliberato al di sotto del me 
lor censuario, che in ragione di 
100 per 4, della rendita censua- 
a. L' 36:40, importa fio- 


pubb 





















sarà a qualunque prezzo anche in 
feriore al suo valore censi 

IL Ogni concorrente all’ a 
dovrà previamente depositare | 
importo corrispondente alla metà 
del suddetto valor censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momen- 
to pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto de- 

















ito. 

III Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà, pell'acquirente. 

IV. Subito dope avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia. per la 

età lib del fondo so 

n 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Censo entro il termine 
di legge la voltura alla. propria 
Ditta dell immobile deliberatogli, 
e TENtE nè -vectunivo di iui ceri 











pel 


Qua'ora queste 
Gain, 
esso penetrerà nell' arnione, 


rezione dei collo del 






voluti documenti muniti del compelente bollo di fi- 


posto di segretario: 


Dott. ZANANDELLI. 


SEME BACHI 


Confezionato nel Mazanderan, 

all'estremità meridionale del mar Caspio. 

Questo lontano € poco conosciuto pae- 

con continuo e felice successo, 

fornisce sana semente da Bachi, ed .eccel- 
lenti Bozzoli a varie Provincie dell' Asia. 

Scrivere a Milano: AI 

fanizi, Via Monte di Pietà N. ff, 


pile 
1180 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


IL MEDICO PIU SICURO. 


Ouserratore Tricitino.) 


iace mol malattie ribelli ad altri rimedi; 
fatto incontrastavile, come 

DISORDINI DELLE RENI. 

Pillole sieno prese a norma delle 

unguente sia strofinato 


luce dei sole. 


el 
fone almeno una volta al 
che si fa penetrare il sale n 


co il pagamento per i 
relativa tassa di trasferimento. 
VII. Maveando il deliberata» 

rio all'immediato pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
rbitrio della parte 

di as 

ottracciò al pagamento dell' 
prezzo di delibera, 
uova suba 





















ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prezzo. 
Immoblie da subastaii 
Casa in Comune censuario 
di Alpo, al mappale N, 42, di 
colla. rendita 








pert. cons 
cons. dia L. 96:40. 
Dall' LR. Pretura, 
Villafranea, 43 gennaio 1865. 


Il Pretore, GaLbioLO. 





N. 883 ap 
EDITTO. 
dei 
che sopra 
mero della Ditta An 
fu Nicola rap 
Cadel di Treviso, ve 
no Decreto ordinato a riguardo e 
sopra tutta la sostanza mobile ed 
immobile esistente nei paesi 
quali è in vigore la legge 1 
cembre | 3° della stessa Ditta 
Antonso Cadel fu Nicola, l'avria- 
> della procedura di compo» 
cmplata dalla logge 
predetta colla. nomina in Com- 
Missorio giudiziale di questo No- 
io Francesco dott. Scarpa, rite- 





nio Cadel 



















trattazione, ma che ad 
ciò sarà libero ai creditori d' 
sinuare anco immediatamente 
rispettivi oro erediti cogli effetti 
del $ 15 della precitata logge pres- 
so il Commissario giudiziale. 
Locchè si pubblichi come di 
metodo mediante a nei 
soliti luoghi ed inserzione nella 
Garzetta Uttiziale di Venezia, e 
ciò a senso del $ 10 e pe 
guardi del $ 14 di detta legge, 
totimato del presente a mezzo 
postale ogni creditore di noto do- 














Treviso, 30 gennaio 4865. 
lì Presidente, ZaneiLa. 
Chiesa. 


Nos 3 
EDITTO. 

Si notifica col presente E- 

ditto che nel locale di residenza 


pubb. 


Di li 
del valore della stima giudiziale 
i fior. 340R:35, esecutati ad 
istanza dei Pietro ed Elena fu 
Massimiliano Rodofi contre le 
Maria-Antonia © Marianna fu Amr 
tonio Rizzi, i primi di Moggioe 
le altre di Raccolana ed alle se 
gue 

















Condizioni. 

1 1 beni saranno subastati 
Lotto per Lotto e sul dato rege- 
latore della stima a cadaun Lotto 
tribuita colla perizia giudigiale 
# giugno 1881 N. 1028, da po- 













CASA 
403 


‘car: 
© correggerà | disor- 
10. Qualora l'affezione fosse la pie- 
lento dev'essere fregato nella di- 
vescica, e pochi giorni baste- 
fanno a convincere il paziente del sorprendente effetto 
di questi due rimedii. 




















Riligole < Ritenzione d'urina — Scrofole — Sini, 
Risipole 27 Alloia. ventose — Ticchlo “doloroso ci 
$'mori la generale — Ulceri — Vermi di qualun,ue 


Queste Pillole elaborate sotto lu soprintendenza 
professore Holloway, si vendono ai prezzi 
ont 
e e tì 
‘dei mondo civilizzato, Do 


1 più poten- 

tel Bepi 

Seli cho 

agiuto, dl più 

eflicacé moli» 

catore degli us 

mori ed Il miglior succedaneo dell'Olio di fegatu di 

merluzzo , secondo il parere di tutte le Facoltà, è il 

Siroppo di rafano lodato dci sigg. Grimtule 

Comp. farmacisti di SA. L fl principe Napoleone 

Chiedete ll programma di eccellente medica. 

mento! Vedrete | i attestati dei primari 
medici di Parigi. Mediante l’ usa di questo Siroppo, 

tete essere certi di cuarire o di modificare le es fon 

di petto le più gravi; di distruggere nei bambini an- 

che i più tener: ed i più delicati, ll germe di affezioni 

scrofolose; l'indurimento delle ghiandole sparirà; il 

pallore, la fiaccidità deile carni e la debolezza ili co- 

Stituzione faranno posto alla sanità, al vigore ed al. 

l'appetito. Le pereone che albino scrimonie oè altri 

nel sangue, maluttie cutanee, ulceri, ereditarie o 

provenienti da malattie segrete, otierranno rapidunente 

tun sollero immediato; per verila on v'ha Rob è 


Saltopaigia, 1a Su ecimbirazione vegetale poss 
regonersi a quella del f ‘gu 
NiPrezzo: fr RR È 


4 SPECIALITA’ DE 
BERNARPIMI 
(effetti garanti 


iù onori 








iniezione Balsamico-Profilatira 
mot pari papi in uno @ due giorni le blene- 
Mo*nconveniente ‘al Rett@ # enza Ceuta Lai 
menti interni. Preservà dagli effetti del contagio. 
SPECIALITA DE BERNARDINI , 
(effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico Jodurato 

vero rigeneratore ‘del sangue 

preparato a base di Salsapariglia, e con | nuovi meto 


di chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tutti gli 
umori sifilitiei e croniei,, cioè: Ù, 
linfatici, billosi, erpetiel, ce. 
e per conseguenza cuarieo prodie fosamente gli 
il'recenti © Inveterad, ia rachite, i tume- 
ri, e pustole, le serofole, | mali vutanci, 
le l'orpete, ed i ribelli mali ei 
Ma l'atirccehie, delle articolazioni, dele se- 
sa ècc. Per pesi prpeca stata affetta ancorchè leg- 
germente dalle suddette malattie è prudenza la cura 
‘almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaro. 


Di della suddetta farmacia e d 
gredifat Fencsta, Farmacia nei te Zamapironi, 


i. Molsè; Padova, Cornelio; Ficenza, Bellino Valeri; 
Li . Valeri; Bassano, Chemin; 


























que Ù 

| LO A:4À, Valutato fio 
Nei due primi esperi- | ni 20:94. 

menti la vendita non avrà luogo Altro fondo. pascolivo detto 

che a prezzo superiore al eguale | Mediti detto delli Bussis al N.5625, 

alla stima, e nel terzo anche a | di pert. N.27, rend. L 40% 

prezzo inferiore, purché in ogni | Valutat (o) 

easo sia las ire l'iu- | _ Altro detto W 












teresse dei 
Mi. 6 





L 0:90 Valutato fior. Si 
Altro 


simile denom 







trovano ed appariscono. de di pert. 2.60, e dell 








nella perizia suddet 0:62 
1V. Nessuno ad eccezione d di pert. 5. 46, e 

gli esecutanti, potrà farsi oblatore | della rend. di Li 3. 

enza il previo deposito del 10 di pert. 8.90, è 

per 100 sul valore di stima del | della rend. di L. 32. Valutato in 




















fiorini 202:26 
20 giorni dalla de- Stabili intestati a Rizzi Ma- 
l'aggiudicatario de- qui Antonio moglie a Da 

positare in Cassa d' Uflizio il pre i 

20 della delibera in moneta d' ar- 4. Un corpo di casa coperta 

a coppa tell’ abitato di Rac 

lana all'anagrafico in rosso 
romputando a diflalco Ja somma | descritta nesla mappa censuaria 
LN. 961 della qua 


giù depositata 
vi santi 





). 14, © della tend 




















lopo i 
tenza. graduatoria e solo nella 
pare in cui gli altri creditori 5. Altra casetta vicina allo 
inseritti fossero a loro anteposti | suddeseritta pure coperta 2 cpp 
€ per la rimanenza eseotuale de | costrotta da muri emer 
po saziato il loro credito. civico N. 38 in rosso, e descritto 
VII .Oltre al prezzo starà a | in detta mappa di Raccolana a 
carico del delibratario qualunque | N. 964, de tà di peri 
peso che colpisca la casa da alie= | che 014, e della reud. di Lire 
narsi, come pure il pagamento | 3:06, valutata fior. 99: 
delle imposte del'a delibera. G. Altra casa. d'abitazi 







VIII. Qualora vi 
per rate 


se qual 
ali sca 
delibera 







detta mappa di 
ro 860, di 





mediato paga- 
ato a dit 


01:72 
7. E finalmente altro fu 
coltivo da vanga posto in 
territorio di Raccolana den 
to Campo della € scritto 





sarà 
muzione di prezzo. 

IX. Mancando i! deliberata- 
rio ad alcuna delle suesposte com- 





















dizioni si farà rivendere l'immo- | in detta mappa di Racco' 

bile subastato a di lui rischio e di fert. 0.27, e bi 
pericolo, e sarà inoltre tenuto al | rend. di L. 0:83. Valutato fior 
sodisfacimento d'ogni danno e | ni 450. 





inserito 
azzetta Vf 


spese. 





il 
Descrizion 


dei fondi da subastarsi [odg 


ziale di 











femezia e 

















colana intestati a Rizzi Maria | blicato nei modi e luoghi svliti 
moglie a Nicolò Piussi. Dali" LR. Pretura 
4. Terreno prativo zappativo | - Moggio, 1° go 
e pascolivo cun casetta servieute ÌÌ Dirigente R Zama 
alla coltivarione del fondo deno- Gio. Batt. Paderni 
minato Gran quel Carnich, descrit- ——- 
to nella mappa di Raccolana ai | N. 11 3. pubb 
puenti N. 4134, di pert. 5. 96, EDITTO. 





e della rend. di L. 
ro 5498, di pert 
dita di L 0%4 


4:53; Nume ui 
e della ren 
Lo 0:48: N 


$ lo, che nei. pin 
27 febbraio 20. e 30 marte 
dalle ore 10 ant. alle ore ? 
10 luogo gli esper 
per la vendita de 
realità di ragione dell' eredità 
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cittadino 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Altre offerte pervenute alla Curia patriarcate di 
Dalla Parrocchia di S. Pietro di Castello, 


Dalla Parrocchia de' Ss. Giovanni e Paolo, 
fior. 26:57. 

Dalla Parrocchia di S. Giovanni in Brago- | t0: 
ra, fior. 44:30. 

Dalla Parrocchia di S. Simeone Profeta, fio- 
rini 20. 

Dalla Parrocchia di S. Martino, 2 fiorelle, e 
fior. 4:34. 

Dalla Parrocchia di S. Rafficle Arcangelo , 





Dalla Parrocchia di S. Canciano, 3 pezzi da : 
10. ti studi eo 


finalmente la lezge del 5, colla quale sì preten- 
fondare una teologia Ù de 

è di teologia diocesane al 

bbligare i professori de’ Seminari a se- 
guire i programmi del medesimo; e ci 
appunto nell' Università di Torino 
l'onnipotenza dello Stato sulla Chiesa; 
potibilità del potere temporale e del potere spi- 


20 fr. è fior. 
Dalla Parrocchia di S. Maria de' Frari, fio- 





Dalla Parrocchia di S. Silvestro, 4 pezzo da 








Pietro Bai 


attestato di riverenza e filiale affetto, gli vffre fio 
rini 3, parte non pic 
rio, e implora dal S. 
della sua famiglia l' 

to, devo 3 
che feci in onore di Maria Santissima Immaco. | Chie 
lata pel trionfo della nostra Santa Chiesa e del 
Santo Padre, prostrata ai piedi di lui, imploro | ste legi 
una particolare sua benedì 
colo obolo di 5 franchi, decima offerta oltre il 
Denaro di S. Pietro. Viva Pio IX Papa-Ite. 

Da una pia persona, col motto: W. W. W. 
qui pro Christo Jesu in tefris Pius vere Magnus 
Papa IX 
tur et vivani 


La Convenzione del 15 settembre 

© l'Eneleliea dell’8 dicembre. 

L' opuscolo, scritto con questo titolo da mon- 
signor Dupanloup, non come Vescovo, ma come 
cittadino francese, ha prodotto 
immenso effetto. La lettera di 

l ico in Franci 


Chigi, n 


tutte le ricerche, che se ne fani 








p 
noscere ai nostri lettori 









te negli ultim 


noi basterà 


Non per vana sffettazione di purismo poli» 





Dico il Piemonte, perchè 
non l'Italia. L'ambi 
ga del suo Re cogli uomini della rivoluzione hai 
no fatto € fan 
fe dai fatti, che in Italia il popolo, 





alla religione ; ch'esso ama e ver 
ne desidera il perdono e la. benedì È 
Confederazione , vagheggiata dall’ Imperat 
fosse un giorno attuata, l' Ital 






plice, e perciò, dovendo nccusare, non pro! 
il suo caro nome, ma svelo le’ turpitudini del 
solo Piemonte, del quale penso quello soltanto, 
che i fa 
Nel ni cr 
la Francia ne possa avere ; non voglio illusi 
ma fatti che parlino chiara: 
e non inganni , 
re ingannati 
na ed ultima volto. 
Per apprezzare un traltato è d' uopo cono- 


che attribuisce alle 
gi che adopera per giungere a’ suoi fini. 

Jo non do peso alle parole, e so bene che il 
Piemonte ne ha in bocca di bell 








la civiltà; aspirazioni nazionali ; nuovo 


alla sua 


libera, sovrana ed immortale. 
Riassumo dunque i fatti brevemente, ed an- 
zitutto dirò della Chiesa libera in libero Stato. 
La Chiesa libera, significa da quindici anni 
per il Piemonte: tutti i beni della Chiesa conf» 
scali; gli Ordini religiosi soppressi; le monache | dono. 











ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. 
Per la Monarchia: fior. in val. 
I pagamenti devono farsi in efiett 





Le ansociazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, 





affrancando i gruppi. Un foglio vale auatr. 1 














5 al sementre, 3: 
n g'-e, 4:72 ‘/, ai trimestre, 
corso di Borsa 

alle Pinelli, N. 6: 





al Irimestre. 


€ di fuori per lettera, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : sokli austr. 10 4, alla linea 1 per 
di 3i caratteri, secondo iî v gente contralto; ©, per questi 
finec si contano per secine. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro U 





: ANNO 1865. - 


N 











r gli ati giudizini 


e si pagano anticipatamente. Gli artioli ni 


soldi aus'r. 3%, alla liuea 
tanto, tre pubirticazioni costar 0 come due : le 


pubbli 





cati non si restiluiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reciamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 

















Venezia 7 febbraio. 





Venezia pel Denaro di S. Pietro. 





141 





Tutte 


zione religi 


Caorle, fior. 7:81. 





a der 





3 fr, e fior. 82:25. Stato, 
B, di S. Geremia, fior. 8. 

Scuola femminile della Dottrina ri 

in S. Leone, fior. 26:25. 

, di condizione domestico, genu- 

venerata maestà del Papa-lte, in 








nanzi 


la del suo mensile sala- | Ch 
re sopra di sè e tutti | (ri 
ostolica benedizione. 

di Pio IX, finita la Novena 








onto ; 














ibi 








ione, ed offro il pic- 


qui adversantur autem , convertan- 
!, cinque quarti di fiorino. 


———_—_— 








di piglio ai 


Francia un 
E. monsignor 
che pubbli- 
dea dell’ 


zri il 18 












da Parigi l'opus 
, e ne abbiamo estratta per 
quella parte che ha per 
penso del Piemonte. È un 
o delle 0] 














surrogarne 
q anui. Siamo quasi cer- | colerosi. 

Slato modello questa porte dell'opu- 

timi 
La pittura 
pennello franeese, non è nostra. A 
averla fatta conoscere; i lettori la 








sparmia 











esominino con calma e ne giudichino. (*) |di notte le 
I riora scrivi 
o le mie 
Quello eh' io penso del Piemonte. lnie del 


dico: il Piemonte e n 





l'Italia. 
so è 
Piemo 















evide 
sua im- 
ggioranza, è calmo, religioso e pazien- 
l su» carattere, dovuto 
il P 
on 


tutto il male, e 





pai 






















Ù 





avrebbe nell’a 
lo credo fermamente, come l'ebbe in pas- 
sale da compiere. lo 
iltima che com- 












mi ‘condannano a pensorne. 
iemonte non ho fede, e non credo che 





ente ed altamente, 
0 che que' soli che vogliono esse- 
zi senza più li riassumo una buo- 





insieme le 








mental 









role di 





i mer- | lega, 


Chiesa lide- 





ta una 






ro Stato ; forse moral 





ritto; | parola 





Spi 








voti de' popoli 
on do ‘corpo alla nebbia, e domando il signifi. 
eato di queste parole alla condotta del Piemonte, | su tutta Îa 








di quindici anni, a' suoi disegni 

i compiuti. 

argomento è delicato, pure lo tratterò, 
parola che 

onore è mio, 








gittate sul lastrico; 
rici soggetti alla coscri 


nte contro la Chiesa, l'a 


za nessuna eccezione (1); la lezge d' 
47, che soltopoue gli scritti dei Vesc 





re persino i direttori spirituali nelle istituzi 
religiose ; la legge de 

tesi pe' grali canonici all'esame dei Vescov 
antica Accademia della Superga, casa de più 






finalmente 
segnatamente la Santa Sede, è 





gi. 
Dal 1850, 
carcere, poscia 
la stessa sorte lA 
civescovo di Pisa, poi l'A 
Angelis, poi gli altr 
de' Vescovali del Piemonte è senza V 
lo stesso avviene in tutta la penisola p 
1 preti erano posti sotto la sorvez 


i ciottoli delle contrade 
re gli abiti neri, ma dalle circolari de' minist 
che accusavano il clero di aver parte ne' tumulti 
pel caro de' grani. 

1 Certosini di Collegno, lxdati dal sig. Rat- 


rità tutto cristi 


‘os) via via, furono v 


i religiosi del 
stessi. preti 


Oblate di Pinerolo, i Serviti 
andato 





‘stesse Suore della carità non furono 


sera alla persecuzione l'auti 
Dame delta 
poveri e degl’ i: 





conventi, disperse le all 
beni mobili ed 
i religiosi spogliati e derelitti nella mi- 


Così il Piemonte i 
libera in libero 
e vuol compiere nelle Provincie anvesse ciò che 
ha compiut 
nobili paro'e de' Ve 
si dichiarano pronti ad andare limosinanto dai 

i quel pane, che già essi distribui 





del Nord ha stabilito come ei 
per la concessione dell'abbuoso. Lo spi 
rito prussiano pagare soltanto 4.57 per. cen 


spirito austriaco importa 












testimonianza è | com: oggi sarebbesi osato d 
ni e gli atti, 
a giurare la Costituzione 
tirata. » Ma che importava ai Piemonte 
e della mano di 

(2) Propo ua a 
divorsi articoli dell'Euciclica e del Sillabo rispon- 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n 


Vescovi 





prigione ; i chie- 
one, le sedi vescovili va- 
dati colla Santa Sede violati ; le 
tiche, stipulate con un tratt 
iecardi, votata alle grida d 

la legze sul un 
uo 1852, a di- 
e dei Vescovi 
















le proprietà sono inviola 





alla cen- 
la legge d'ottobre 48, che isti- 

laici per sorvegliare l'istru- 
sa € del catechismo, e per nomini 














bre 48, che sottrae le 
r 














lesiastici del Regno , soppressa ; 





i Stato, soltoporre le 
ispezione dello 





mentre 
insegnava : 
’ incom- 











di dimostrare che il ma- 








he la 


autrice dello 
scisma d'Oviente (2). Tale era in Piemonte la 


a in libero Stato. 


| atti del Piemonte erano conformi a que- 


escovo di Torino era in 
l'anno seguente e 
reivescovo Da È 



















ottobre 1852, perchè avevano con ca- 
a ceduti parte della loro casa 

dopo, 10 
sati sul lastrico dallo stesso mi- 








temente caeciati 
Domenico, gli 
, le religiose 
lessandria, che 
ue loro padri a Genova, per 
altri quattro morti nell’ assistenza de' 


Consolata e di 
di S. Vincenzo di P. 
















le montagne dela Savoia non soll 





Mpa 





e, € la Supe- 
razio Dio, che nessuna del- 
morta iu istrado. » Gia le 
uore erano proscritte, chi 
e, e ingoiati dal Fisco 

sobili. Tn breve 7,850 


religiose di 
va: « Ri 












cse da prima la Chirsa 
itato, e tuttavia fa intende così, 








nelle sue, el abbiamo. lette po 
ovi di Toscana, e! 












IMPERO D’ AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Cumeni Dir prrvrati. — Seduta del 30 gennaio. 
( Continuizione e fin. — V. la Gazzetta di ieri.) 
Il deputato Riese- Stallbury vs erva esse! 
poche fubbriche , che sian 








în grado di mettere 
la centinaia, che la ferrovia 
dizione fonda- 


ventin 

















scer bene i contraenti, non dare in fallo nel giù | naio ‘e per lega, ed egli poter o Fesatieiza 
dicare con chi si contratta, saperne a_ fondo il | di una tal somma. La differenza in confronto dello 
carattere e la moralità, non ficato 





3 per centinaio e per 


lì deputato Skene. Non poter egli negare 
che il deputato Wiuterstein abbi 


difeso con molta 
cattiva causa. Tuttavia, i motivi, da 





del- | lui addotti, non poter assolutamente reggere. La 


lo da esportarsi suonare assai bene, 


i ma io chiamo pane al pane, | elaterio di civiltà ece., ma non essere altro che 
la merce, la quale non può venire confezionata 


linea della ferrov 





del Nord, precisa- 





(I) Inciso introdotto da Carl » Alberto, appunto per 





tà ceclesiistiche, il che inspirò al 
îa Camera dei deputati quest belle 
re Carlo Alberto, 
‘esse poluto sapere 
rpretarue le intenzio- 
la man), che stende 
rebbe ri 
de' giurameuti 
crata di Carlo Alberto? 
izioni, alle quali , per dirla di. passaggio 





egli avrebbe rita 














sì dee stabilire in 


mentò perchè il raffin 
assicurato del rac- 


punti centrali, dove eg 
colto da varie parti 
La ferrovia non potersi, ad ogni modo, bia- 
simare dal puato di vista commerciale; qui 
rò doversi avere in mica l'interesse dello Stati 
il quale fa sembrare molto dannose pel commercio 
Austria le misure, prese dalla ferrovia del 
ord, allontanando il commercio austriaco dalla 
circolazione. 7 
Mediante tariffe difiereaziali venir imposta 
alla produzione una gravezza, che ripugna al- 
la sua natura; e la differenza della spesa di 
tr greggio , im. 
In Ausì 




































>. To sono convinto nou esservi 
e l'Impero si rechi in 





glia il’ pubbl 
che melio; cioè, € 
mano tutte le ferrovie, e siccome siamo troppo 
pove:i, per creare una concorrenza, dobbiamo 
trattare la cosa come un affare pubblico, e far 
fruire il commercio, le comunicazioni di tutti 
quei benefizii, che possono otteaersi mediante un 
rapido effetto di queste ‘misure. » 
L'oratore stima assai giusta l' opi 











ne della 
colpevoli 








Il deputato Herbst esprime la sua contentezza 
perchè quell’ oratore, il quale ha parlato contro 
la mozione, non abbi ugnato anche il puuto 
legale, cioè l' autorizzazione della Camera a pro- 
uunziare un voto iu tale allure, nella rappresen- 
tanza dello Stato, 

Non trattarsi di sapere come si chiami il 
fanciullo, ma soltanto quali qualità egli abbia: lo 
spirito ‘nazionale non poter essere trasportato 
sulla ferrovia del Nord se non in istato greggio; e 
alla domanda dei rappresentanti del commercio 
alla direzione perchè si accordi uguale facilita- 
zione all’ iuterno come all'esterno, la. Direzione 

isponde che essa concede volontieri una tale 
qualora lo spirit» sia raffinato, cioè 
er luogo. In tale que- 






































stione, trattarsi della protezione dei prodotti na- 
zionali, e non del negoziante; perocchè lo spiri- 
to, fubb Prussia, resta spirito pra 





nel senso economico, se anche egli vi 
rato n Breslavia da speculatori austr 
sere esportato a Tries! 

Essere un fatto notorio che tali sconci non 
si restringono solanto a certe ferrovie, ma che 
quasi tutte le ferrovie austriache hanno danveg- 
giato il commercio di transito interno a fav 
te dell’ esterno, e intorno a ciò essere da var 
i tanto frequenti e forli i lamenti, che non 
può farli cessare, se anche si facessero con- 




















cessioni illusorie. 

Non potersi asserire che sussista una rela- 
zione tra tariffe di convenzione e tariffe differen- 
ziali 








relativamente allo spirito, ma anche re! 
ssere vantaggioso di 
quale è proposta dall 
non potersi dubitare del diritto della Camera di 
prendere una tale deliberazione. 

Se si accorda ad un’ Impresa di trasporto il 
diritto di trasportare qualsivoglia merce, questa 
non ha o di po ico; ed es- 
sere uno scapito non minore per lo Stato, se il 
suo interesse materiale viene direttamente i 
danneggiondosi un ramo di produzione 
lo conforme alla sua natura. (gui concessio- 
ne di ferrovia crere cerlamente uu mosopolio ; 
non polersi però mai usare come arma contro 
l'interesse della società dello Stato. 
io antico che non v' ha aleua diritto contro il 


























Se anche la risoluzione non dice tutto, ell’ e- 
sprime tuttavia il convincimento morale; ed egli 
credere ebe non sarà male, dopo le note discus 
di cui si è tanto parlato, dell’ inchiesta sulle 
se tali espressioni del couvincimen'o 
della Camera potessero in qualche modo co 
lidare le rimostranze del Ministro di commer- 
applausi.) 
Il deputato Winterstein dichiara essere falsa 
l'asserzione che la tassa per lo spirito prussiano 
sulla ferrovia del Nord imporii 4.57 per centi. 















naio. Ia qualità di membro della Direzione di 
quella ferrovia dover egli dare la dichiarazione 
5 per centinai 


ufliziale ch? la tassa 
da cui convien det 
L'abbuono essere 
bricatori austriaci quanto agli esteri, purchè s'u- 
niformino alle condizioni preliminari stabilite. 
Essere del pari falso che ai fabbricatori nazio- 
nali si sia posta la condizione di mettere 
me 20,000 centinaia, se vogliono fruire dell' 
buono. Ai fabbricatori austriaci essere stat 
cordato il medesimo ribasso, noa solo per 
quantità di spirito, ma anche per ogni distanza 
aoche per la più breve. 

L’oratore passa quindi alle singole cifre 
della tariffa, addotte dal deputato Skene, che egli 
chiama troppo alte;e da ultimo dichiara di do- 
ver restare fermo nel suo proposito, che le cir- 
costanze attuali, e l'occasione odierna, non lo de- 
terminerauno a votare per la risoluzione, 

Il d-putato Pankratz dichiara di associ 
si tanto al desiderio quanto anche alla risoluzio- 
ne. La produzione dello spirito sarà più a buon 
mercato, cd esso potra essere esportato quando 
le materie sussidiarie del medesimo non saranno 
tanto care. Una materia sussidiaria indispensabi- 
le per lo spirito essere il combustibile. Dove è a 
buon mercato, fiorire le fabbriche. Tale fatto cog- 
statarsi, non solo relativamente allo spirito, ma 
anche in altre industrie. Così, p. e., in Boemia 





















































comprese nella Parte ufliziale. ) 





l'arte vetraria ; ma, quando furono con- | 
imate le selse, e il' Belgio ebbe incominciato 

doperare combustibile di minor prezz 
sersi dovuto a poco a poco passare al combu 
bile odierno, al carbone. Sinchè era buon mei 
cato il carbone di legna, aver fiorito l' iadustri 
del ferro; ma, dacchè alirove si cominciò ad 
doperare carbone minerale, risentirsene anche la 

del ferro, 

Ora, esser vero che il ferro ed il vetro pos- 
sono a poco a poco ricorrere ad un combusti 
più a buon mercato, ma non poterlo la fabbrica- 
zione dello spirito, € perciò essere necessario, che 
i prezzi pel trasporto del combustibile sulle fer- 
rovie vengano ridotti. Non bastare di venire in 
soccorso della fabbri 
rando alla merce fabbricata che sis trasportata più a 
buon mercato a Trieste; ma doversi procacciare che 
anche il prodotto greggio sia meno caro. Per quan- 
to concerne l'abbuono, dover egli usservare, co- 
me iu generale, si segua la massima di accordare 
abbuono a chi esporta molto, e di negare l'ali- 
buono a chi carica poco. Tale massima però es- 
sere nociva, non solo alla fabbricazione dello spi- 
rito, ma a tutti gli affari. Con ciò venir tolta la 

neorrenza, diventar sempre maggiore il mono- 
polio, e in conseguenza di ciò le grandi operi 

ioni in tutte le faccende capitare sempre 
no di coloro, che fanno parte dell' 
zione delle ferrovie 0 che possiedono 
delle medesime. Il traffico indipendente, libero, © 
sere con ciò reso impossibile al piccolo fabbri- 
catore, e sottrarsi al pubblico il beneficio della 
concorrenza. ( Bravo ! bravo! ) 

( Durante il discorso del deputato Pankratz, 
il presidente Hassner ha ripreso le funzioni di 
presidente. ) 

Il deputato Riese-Staliburg dichiara che man- 
tiene quanto asserì iutorno alla tariffa di traspor- 
to, e che fra pochi giorai avrà l'onore di co 
segnarne al presidete una pruova autenti 

Il dirigente del Ministero del commercio, 
rone di Kalchberg, dichiara sin da principio di 
nou voler per ora entrare in una discussione, ma 
di volersi limitare ad aleune brevi osservazioni, 
e prosegue : AI Governo non sono punto sfuggiti 
gli sconci sussisteuti. Esso non è restato sordo 
’ reclami, in parte giusti. Appuoto ciò lo ha ai 
cho indotto a procedere a quell'iuchiesta, 
s'è fatto varie volte cenno nel corso dei dibat- 
timento, l'inchiesta ha per iscopo di prendere 
in rigoroso esame tutte le condizioni attuali del 
trausito sulle ferrovie. Si sottometteranno ad va 
lo e profondo, non solo le tariffe di 
e quelle generali, ma anche le tariffe spe- 
bbuoni accordati dalle ferrovie, i rap- 
porti col commercio estero e della Lega dogana- 
fe. La Commissione ba gia principiato i suoi la- 
vori in ampia gu 
Fulte le Camere di commercio e d' industria 
sono state eccitate a manifestare i loro desidei 
loro gravami a quella Commissione d' i 
. La Commissione s'è inoltre indirizzata 
anche a tutte le Societa agrarie, ed a tutte le 
Corporazioni, che sembrano essere in qualche mo- 
do interessate. Ma la cosa per sè stessa è lonto 
plicato, che.non si può formarsene un giudi- 

se di fatti accuratamente consta- 
indi che il Govero 3 
e si vuol dire me 
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zione, e sotto tale riguardo questa risoluzione 
sembra, direi quasi, non necessaria. Ma io ho gra- 
si dubbi anche contro la risoluzione medesima, 
nel suo tenore lettera 


cioè, si tratta 
utorizzazione 
dipende dall’ istromento di concessione, ch' esse 
possiedono. 

V° ha qui un certo rapporto contrattuale, che 
non si può veramente ignorare, e per tali ci 
stanza non so come si debba intendere la_ frase 
« che nessuna concessione può autorizzare. » 

Se si scegliesse il termine « debba 
rizzare », s' intenderebbero le concessioni da im- 
partirsi in avvenire: ma se si dice può autoriz- 
zare 0 poteva autorizzare », mi sembra 
ante la risoluzione stesta, si tenti una specie 
d' interpretazione autentica d' istromenti di con- 
cessione gia esistenti, ed è questo un dubbio, che 
on posso tacere di fronte alla risoluzione, quale 
appunto ci sta dinanzi agli occhi. 

Inoltre la risoluzione nella sua ultima parte, 
dove si parla della trascuranza e del danneggia 
mento degl interessi economici dell' Austria, pi 
te da un punto di vista tanto generale, che si 
lascia grande libertà all'applicazione pratica, ed 
alla fine non si raggiungerebbe forse pienamente 
lo scopo. 

Finalmente, l'oggetto mi sembra troppo im- 
portante, per essere sbrigato come corollario, pre- 
cisamente nell'occasione, in cui si parla dell'e. 
sportazione dell’ acquavite. Credo anche che, per 
la complicazione dell’ oggetto, non si faccia m 
col dire solo alcune parole; e che quindi la delibe- 
razione, nel suo tenore attuale, non offra al Go- 
verno alcuna vera opporiuuità pratica per rag- 
giungere lo scopo a cui essa tende. 

Questi, in generale, sono i motivi, che m'in- 
ducono a dichiararmi contro l'accettazione di 
questa deliberazione, benche, replico, ad ogni mo- 
do, anche il Governo abbia in mira ciò, in 
ultima analisi tende la deliberazione stessa. 


aauer dichiara che, con tali 



























































tendeva di dire. Prima di poter giungere al con- 
vincimento, espresso dalla Giunta nella delibera- 
zione proposta, dover egli ( l'oratore ) esaminare 
la concessione : in tal caso, dubitare egli anche, 
se qui nella Camera si possa promunziare una 
sentenza, e sembrargli che sia l’ Amministrazio- 
ne quella, ch'è autorizzata a procedere in tal 
caso. Colla deliberazione proposta, potersi per 
ventura intaccare un rapporto di diritto civile. 























Prescindendo da ciò, l'oratore cerca di dimostra. 





che le tariffe diferenziaft tanto osteg- 
tliva misura; sen- 


re ancor: 





mare 
sito, Tutto ciò, che le ferrovie austriache in 
sato per le tariffe di transito, essere pur un gu: 
dagno per l'Austria. In conseguenza delle tariffe 
differenziali, come sono quelle osteggiate, essere 
ora appunto possibile di mandare a Pietroburgo, 
per la via di Varsavia, merci, che 
sono gia . Pregar egli quindi di 
non votare tanto facilmente per una deliberazi 
ne, la quale, per avventura, potrebbe avere conse» 
pze assai dannose. 
Il deputato Herbst vuole difendere la delibe- 
razione, proposta dalla € tro il molin 
20, che le attribuì il siguor 
del commercio, La Giunta non voleva 
ire le concessioni, che devono venir 
avvenire, perocchè di ciò avrà debita. eura la 
‘amera, @ cui verrà presentato il progetto pel fa- 
vore da accordarsi; la. deliberazione proposta 
riguardo le concessic stenti, e la Giunta 
è stata del convinci se la società 
dello Stato accorda un Îo mediante le 
con 
senso, che si possa trar partito d 
poli a danno della societa dello 
Non essere un nemico dello St 
rmi ol nemico, 
lo pre e 
tanti interessi materiali. Essere 
devole per la Camera il pronunziare un tale giu- 
dirio, perchè un tale giudizio sarà sicuramente 
qualche peso nelle trattative rispettive. Se, d 
resto, l'oratore precedente ha notato | 
za delle tariffe differenziali, dover egli 
istima una fortuna il comperare il transito 
dei trasporti, distruggendo la produzione nazio- 
nale dello spirito. 
Dopo alcune 
mente mette in ri 
sono troppo al 












































lato medesima. 
soltanto colui, 
quegli, che 





















role del relatore, che nuova- 
o, che i prezzi di trasporto 

lo spirito prussiano vie- 
ne trasportato a prezzo minore dell' austriaco, si 
procede alla votazione; ed in essa viene espresso 
il desiderio formulato dalla Giuuta, e del pari 
viene innalzata a conchiuso la deliberazione pro- 
posta della Giunta medesima. 

L'oggetto susseguente dell'ordine del giorno 
sono relazioni della Giunta per le petizioni 

Il deputato Schuler-Libtoy (dalla tribuna ) 
da relazione intorno ad una petizione di 11 pos- 
sidenti di Vorospatak ed Abrudbanya, del 20 no- 
vembre 4864, in cui essi invocano |’ intercesio- 
ne dell' iglio dell'Impero, affinchè ai ri- 
spetlivi interessati nelle miniere venga restituito 
nelle loro. pri ni, e non destinato ad 
fondo di pubblica utilità, come detrazion 
gle, il 2 p. %y del livello convenuto del 
del danaro di macina. 

La pretesa ammonta a 3 
mozione della Giunta per le petizioni propone 
che la petizione venga rimessa all ecc. Ministero 
delle finanze per l° opportuno trattamento 
fizio. (Viene approvata.) 

Il depatato barone Streit propone la chiusura 
della seduto. Essa viene approva 

Il presidente propone che la vegnente seduta 
abbia luogo mercoledì. 

Il deputato Herbst, per riguardo alle frequenti 
sedute delle Giunte, propone che la prossima. se- 
duta abbia luogo venerdì. 

La mozione viene approva 
viene chiusa alle ore 1 e *,, 

Prossima sedi 
ulteriori relazi 
elezione della 
zione del dott. 
ta sul progetto governativo, con 
nuzione delle imposte sussistenti in 
sotto il titolo d' imposta personale. 

(ti. Uff. di Vienna.) 





























































e la seduta 


















del giorno : 
le petizioni; 
‘a le mo- 





ransilvanio, 





Nella seduta del 34 p. p., della Giunta fi- 
nonziaria, si continuò la discussi; ne sul fabbiso- 
guo del Ministero di Stato, e vi si trovava s 
senti i Miuistri Schmerling e Laser. Furono ap- 
provate, senza discussione, le somme proposte per 
l'Istituto geologico dell' Impero , e per l'Accade 
mia delle scienze; mu wolto più viva fu la di- 
scussione sul fabbisogno dell'Ammiuistrazione po- 
litica delle Brovincie della Co dott. Herbst 
propose di togliere le somme richieste per gli e- 
molumenti di disponibilità, e di trasportarle, co- 
me s'è fatto pel Ministero della giustizia, nelle 
spese straordinarie; e tale proposta vene appro- 
Il dott. Herbst propose pure una nuova can- 
ione di fior. 439.412, appoggiato da Giskra, 
































lersi eseguire gl'intercalari negli emolu- 
perchè i disponibili derouo essere riportati 
senza ritardo, essendo gli Ufticii distrettuali mi- 
sti affollati în ispecie d'affari giudiziarii ; e di- 











si debba provvedere convenientemente al servizio. 
Il dott. Giskra si dichiara per una copiosa qu 
scenza d'impiegati. Il Ministro 





re il Governo fatto tanto in tale riguardo, che si 








essire impossibile una così forte r 
essendovi idea d'una diminuzione d' 
nistro di Sehmerling ossersò a 
gli affari del Ministero di Stato, per l’attività 
delle Diete provinciali 

Il deputato doit. Vrints cercò rannodare le 
trattative generali col Ministero, e fece la seguen- 
te proposta : « Voglia la rivolgersi al si- 
guor Ministro di Stato, per ottenere la i 
zione del Governo, che îl deficit del bilancio del- 
lo Stato pel 1855 sara tolto approssimativamente, 
e del tutto pel 1866, senza però aggravare il cre- 
dito; mentre la Giunta finanziaria farà la propo- 
sta alla Camera de' deputati: 1°) voglia l'eccelsa 
































e Schiudicr. Il Ministro Lasser dimostrò + 

















DR 

















Camera sutorizzare la Giunta, sulle; puddettà ba- | sedia: gegataria. Dapo 
si, 


ccordando il giro di fondi , a fare un ac- 
cordo col Governo pel 1865, € 
to prima alla Camera ; e 2°) vogi 
mera deliberare di porre tosto in discussione 
bilancio pel 1866. » Fu propusto, e approvato, 
i Vrints all'ordine del giorn 


















posto di Herbst fu respinta con 

gioranza, e venne accolta con 46 voti quella. 

resti, di cancellare dalle spese ordinarie fiorini 
,00 


00. 
Nelle spese straordinarie, il dott. Herbst, 
I toglimento degli emolumenti di disponi 
Ia, propone pure la cancellozione di {. 105,127 
proposta oppugnata dal Ministro Lasser. Siccome 
però il dott. Taschek chiese un prospetto degli 
impiegati in disponibilità, la seduta venne chiusa 
per questo motivo. (6. C. A) 
Vienna 4 febbrai 

1 Abendpost ha un lungo articolo, intito- 
lato: La sicurezza dell’ esereizio sulle ferrovie 
austriache, da cui leviamo alcuni punti più no- 
tevolì: 

N Ministero, in seguito ad alcuni disastri 
avvenuti sulle ferrovie alla fine dell'anno scorso, 
solo prese le misure necessarie per rileva- 
cava di. quegl inforiunti, ma invitò urgen- 
























nella diseussio 
ver luogo presso il Ministero, si tratti 
l'argomento del personale di esercizio, del numero 
e delle qualificazioni di quello per” le esigenze 
del servizio, ecc. Mentre l’ Abendpost sì riserva a 
suo tempo dell'esito di quelle con- 
anto un breve confronto statisti- 
co fra gl' infortuni avvenuti sulle ferrovie au- 
striache e sulle prussiane; e si sono scelle ap- 
puoto queste ultime pel confronto, dacchè esse 
sono riconoscinte come le meglio sorvegliate, ed 
hanno inoltre, le più, doppia rotaia, e corrono 
in pianur: 

Il confronto 
















sta in favore dell’ Austria, 





424 morti; in Austria, sopra 752 leghe, non s'eb- 
bero che $ feriti e 1 morto. 

Lo stesso dicasi quanto al numero di mi- 
glia percorse. In Prussia s' ebbe un ferito sopra 
29,088 miglia di corse, e in Austria, uno su 
33,053; mentre in Prussia si ebbe un morto su 
28,328, e in Austria uno su 30,147 miglia. 

Nel 1863, vi furono 56 feriti sulle ferro- 
vie austriache, e 77 morti, cioè un ferito su 45,958 
miglia di corsa, e un morto su 33,413. 

Nel 1864, il numero delle persone pericolate 
giore, a cagione dei due ultimi 
i. 1 morti furono. 77, come nell'anno pre- 
cedente; ma i feriti furono 70. Si dee pure os- 
servare che taluno dei viaggiatori perì per pro- 
pria imprevidenza, fra cui devesi contare, ad e- 
sempio, un volontario messicano, che montò, du- 
























prescrizioni esistenti. In Prussia, dei quattro pe- 
ficolali, un passeggiero morì per propria colpa, 
€ l' altro fu ferito, e due morirono per inforiu. 
nio della ferrovia. Per quest' ultima 
, nello stesso anno, due anel 

ferrovie inglesi morirono, d 











eri e 401 furono feriti, di cui 
300 gravemente. Di quei morti, 21 furono colpa 
essi stessi della loro morte, e gli altri 14 perdet- 
tero la vita per disastri della ferrovia. (0. T.) 


* — L'Osservatore Triestino di sabato pubblica 
quanto appresso : 








i Norderney fu riu- 
v corpo di un anne 
gato. Una lettera, ritrovata indosso al defunto, fe- 
ce palese esser egli Giovanni Velcich, di Predo- 
chizza, Comune di Cherso, marinaio a bordo 
R. fregata il Radetzky. Quello scritto era 
di una madre vedova , e all'idea del tolore di 
questa infelice, $. M. Îl Ke Giorgio V d'Annover, 
che si ritrovava nell'isola, ordinò, a mezzo del 
suo intendente , il ciambellano Carlo barone di 
Bock Wilfingen, che fosse data all'estinto catto- 
lica sepoltura, con monumento, nel Î 
Norderney , partecipando alla madre a 
condoglianza, e facendole in pari tempo rimette- 
re, con altri oggetti, una ciocca de' capelli del fi- 
glio. Or son pochi giorni, S. M. regalava questa 
donna con duecento talleri della Lega, in seguito 
alla riconosciuta sua povertà. Così insigne ca 
tà e degnazione, veran 
cuore di quanti udirono il fatto. Gi valga l° esen 
pio: e col più profondo rispetto rimettiamo a 
Dio la retribuzione di chi sa tanto amare © sen- 
re. 


« 11 34 gennaio 1865. 
+ iL MUNICIPIO DI CIERSO, » 










































La peste bovina nella Croazia civile, dal 22 
dicembre p. p. sino al 4 gennaio eorr., rimase li- 
mitata alle località state infette nell 





zvozia, cioè Urot vicino a Sissek, 
Emovci vicino a 






lavec e Socubolelj, nel Distretto di Ziata , Ho- 
inoziaka e Pregrado nel Distretto di Tabor, Kra- 
pinshe Toplice nel Distretto di Krapina, e Mace 
Sesunica nel Distretto di Mihorije. 

A Komorica vennero attaccati 21 ed a F. 
movei 41 bovini dalla peste bovina, nel- 
le altre località non si ebbero che casi sporadi- 
ci. Il numero totale dei casì di tifo bovino 
questo lasso di tempo, ammonta a 430, dei quali 
41 guarirono, 82 perirono e 35 furono assog- 
gettati alla mazza. (PF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 febbraio. 

** Colla consueta pompa e religiosa maestà 
si è falla ieri nella basilica vaticana la solenne 
cerimonia della benedizione gal condilo ela 

ne 











preso 





ha 
pari hanno ricevuto la candela. Il Pape era in 


la processione, il Cardina- 
indi il Papa 





le Sacconi ha pontificato la m 


portarlo quan- | ha intonato il Te Deum, che il giorno 2 febbraio 
l'eccelsa Ca- | 





si suole cantare ogni ino in ringraziamento al 

Signore per avere preservato Roma dal terribi 

terremoto del 1702. La voce del Papa era 

pida e sonora, il che aununcia 

ts salute, e si direbbe ch'egli 

così bene come al presente. Rimontato nei suoi 
offerta del 












dissima ; 
bravano la piazza del 
e un sole di primavera hanno reso più numeroso 
il concorso. Rioto questa circostanza perchè da 
cinque mesi siamo con un tempo piovoso, e oggi 
siamo ancora sotto la pioggia. L' inverno è mite, 

i forestieri finora cercano invano ‘il tanto di- 
ntato bel cielo di i 










med) ebbe luogo presso 
Spagna, è memorando 
la conf 





er la folla accorso, e i 
che ne risultò. Le molte sal 
rano gremite di gente, e sarebbero state a..cor più 
riboccanti , se tutti gli accorsi avessero potuto 
penetrarvi. Non pochi, montati in carrozza alle 
otto e mezzo della sera, alle undici e mezzo non 
0 giunti ancora sulla soglia degli a) 

menti, tanta era la quantità delle carrozze. Sem- 
bra cosa incredibile che alcuni abbiano dovuto 
starsene in carrozza ferma, o incadente a passo 
di tartaruga, per due © tre ore, prima di poter 
arrivare; ma il fatto è vero. Avrebbero potuto 
scendere di carrozza, e, per far presto, andare al- 


per 
























l' Ambascia ‘ ma pioveva, e nessuno vo- 
leva presenta erato. Ma se fu difficile 
accostarsi al izz0 colle carrozze, non meno 


difficile fu il partire; per cui diversi Cardinali, 
e distinti personaggi, hanno dovuto aspettare fino 
ad un'ora e mezzo, prima che potesse arrivare 
la carrozza, su cui montare. Nelle scale era tale 
la confusione di chi montava e discendeva, e di 
chi stava impozientemente aspettando, che | am- 
basciatore di Portogallo fu fatto cadere. 

I Francesi hanno arrestato a Civitavecchia 
ua tale Tamburini, uno dei capibanda dei bri- 
ganti napoletani. Esso è stato tradotto in Castello 
Sant’ Aogelo, e sembra che, durante le sue cam- 
pagne di brigantaggio, siasi macchiato di non po- 
chi delitti. 

Alcuni giornali h 

















segno di Cardinale. sono bene inform: 
ciò, ed ho potuto conoscere che la notizia è pri- 
va di ogni fondamento. Il Papa conosce assai be- 
ne quel Cardinale, e ha ordinato che non si 
faccia alcun atto contro di lui. 

Secondo una notificazione, pubblicata dalia 
Direzione generale di Polizia, col giorno 1% cor- 
rente incomincieranno i pubblici divertimenti 
del Carnovale. Sono stati permessi i travesti- 
menti, ma in pubblico noa sarà lecito portare ja 





cato, dal canto 
I un fogliettae. 
cio privo di senso comune, e chiamato Roma dei 
Romani 

* Negli anni decorsi, i! popolo romano die- 
de sempre una luderole prova di patriottismo 
coll’ astenersi dai divertimenti del carnevale. Que- 
al'astensione era al medesimo consigliata dalla 
trista incertezza sulla durata dell’ occupazione 
straniera. In quest'anno però, la nuova situazio- 
ne, creata in Roma dalla recente convenzione 
italo-franca, avendo fatto cessare nell'animo dei 
nostri concittadini la tristezza ed il lutto, che 
mantennero sempre giustamente e con dignità, i 
medesimi rimangono pienamente liberi sulla con- 
dotta che preferiranno tenere nel prossimo car- 
nevale, e qualora credessero opportuno di pren- 
dervi porte e renderlo brillante, daranno con ciò 
una prova novella della givia, sentita dal popolo 
romano al solo pensiero della non lontana libe- 
razione dalle baionette str € dal giogo cie- 
ricale. » 

Questo avviso mi sembra assai poco a prv- 
posito: imperocchè, quantunque la convenzi 
del 15 settembre ‘sia un atto, che lasc 
dubbi, 
di 








































Piemontesi, e neppure dei Romani rivoluzionarii 
ma bensì del Papa, come lo è di presente; e per- 
è ia la liberazio ci 
Niente di 
baionette straniere, ma dil 
da ciò, che i rivoluzionarii 
chiamano giogo clericale. 
i 






















nominato segretario del Vicariato 
Viceregente, col ti 

partibus, e finalmente 

rante la Repubblica del 1849, egli fu carcerato e 
minacciato di morte dalle orde demazogiche, e 
da quel momento la sua salute cominciò a sof 
rire. 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 febbraio. * 

Il Senato, nella seduta d'ieri, discusse da pri- 
ma il disegno di legge per l'estensione agli uffi. 
ciali del disciolto esercito borbonico di alcuni be- 
nefizii per la giubilazione, il quale, combattuto 
dai senatori Galvaguo , Beniotendi e Martinengo 
Gio., e propugnato dal presidente del Consiglio e 
nistro della guerra, venne infine approvato ; 
con una leggiera modificazione, alla maggi 
li 59 voli favorevoli e 31 contrario sopra 90 vo- 
tanti. Succedette poscia in discussione il progetto 
di legge per modificazioni alla legge suile pensio. 

i militari, intorno a cui ragionarono i senatori 
Chiesi, Menabrea, Arrivabene, Pastore, Martinen- 
ed il ministro della guerra ; e fu adotta- 
termini proposti, alla maggioranza di 65 
voti favorevoli e 17 contrari sopra 82 votanti. 

(GUT) 


La Camera dei deputati, nella seduta d'ieri, 
continuò la discussione dello schema di i 


parte i deputati Boggio, Micheli- 
Restelli i delli Sinone 

; € in fine si 2 no- 
minale alla votazione sopra una pani del 
deputato Mellana, concernente le attrii uzioni delle 
Deputazioni provinciali, la quale fu approvata con 
voli 121 favorevole, 113 contrari e 2 astensioni. 
( Idem. } 











































Î | dei 28, una 


"2 = 
I Altra @4 4 febbrai: 





‘mata di more, nom pel 
medesimo i senatori Pastore, Serra Orso, Ricci, 
De Sonnaz e Sappa. (G. UT.) 





no. Ne ragionarono i deputati Crispi, 
= io È Ma Borgatti, Valeri 
ype Romano , Conforti, Mi- 
chelini, Toscanelli , Giuliani , Mazziotti , Levi, il 
relatore Restelli e il ministro dell'interno. Ver 
ne approvato il prin» ‘articolo del detto schemi 
Il ministro d'agricoltura e commercio 
disegno di legge per l'abolizione des 
privi della Sardegna. ( Idem.) 


del giorno 3 



























Togli 

il seguente carteggio di Torino: 
* Quest'oggi, la Camera ha finito non sa- 
prei dirvi come. Il Mellana ha domandato un | 
appello nomina!e sopra qualteo sue proposte, 
l'una dalle qua! xva nei rendere alla De- | 
putazione provinciale ttribuzioni passate al 
prefetto della proposta della Commissione, e un 
altra, nel dare facoltà al Consiglio provinciale di 
deliberare, non solo di dar parere, sopra parec- 

altri sulla mutazione della 
icie, dei Mandamenti , 
uni, e sulle designa- 























capoluogi 
è quest’ ultima! Pure, a° voti, s'è trovato 121 che 
hauno preteso di capirla, e hanno detto di sì, e 
soli 113, che hanno detto di no. Questa votazio- 
ne è per più rispetti grave: ma siccome la Ca- 
mera è finita rÎle 6 c'e la posta pari 
io non ho tew»» se non di dirvi, che 
le considera-.ai a dom 











DUE SICILIE. 


ll Giornale di Roma del 34 riferisce : 
giornali di Napoli dei 2) gennaio parlano a lun- 
go di questioni, sorte fra il locale Municipio e 
| varii intraprenditori di opere pubbliche, che, ad 
istigazione degli archi'etti comunali licen 
| deliberazione del Municipio medesimo, sembrava 
olessero vinta la contesa con manifestazioni tu- 
multuose di piazza. $i preannuaziava, per la sera 
limostrazione contro il Muni 
suddetto emergente, non che altri disordi 
giornali, mentre loduvauo il Municipio stesso pel 
suo operato elo esortavauo a non dilungarvisi, 
ricordavano alle Autorita governative di prere- 
nire i disordini, e di noa rendersi complici dei 
medesimi rimanendo nell’ inerzia. 

«Alcuni telegratami giunti all’ Italia da- 
gli Abruzzi , segualan» ia evasione di parecchi 
detenuti dal carcero di Pescara e di Aquila; nè 
si tratta di pochi iadividui. L' Jialia deplora 
questi fatti, che non sono senza antecedenti e si 
succedono anzi con una inqualificabile frequenza. 
(VW. i NN. ERLenii 

«A S. Pietro a Palierno ebbe luogo un in- 
sorgimento di popolo contro le Autorità. Fu ne- 
cessario l'intervento dello truppe per sedare il 
tumulto, e l' effettuazione di numerosi arresti 
lotizie della Sicilia, precedenti a quelle at 
larmanti, cui ieri accennava | Italia di Napoli, 
recano che nelle montague di Misilmeri conveni 
vano individui armati, prouti a scendere sugli 
abitati. A Catania, gli arresti si vanno effettuando 
senza posa, a molivo di una pretesa cospirazione 
legitlimista ; il che egualmente avviene nelle 
più notevoli città dell’ isula, ove la classe dei fa- 
coltosi, per non vedersi esposta agli arbitrii del 
potere si ulliene al parlito di allontanarsi dalla 
into che le popolazioni da una 
parte provano i tristi eletti di questi arbitri, 
dall'altra si veggono esposte al libito dei malan- 





















































drini, il cui numero va crescendo di giorno in 
giorno, con danno inestimabile delle proprietà e 
delle persone. » 

IMPERO OTTOMANO 





APGGENZA DI TUNISI. 

Pare ormai certo che, in segui 
tro molto serio, le truppe riunite di Sidi-Alì-bel 
e del generale Rustom abbiano interamente bat- 
tuto i ribelli tunisini. 















mento. 

Sul litorale , li 
al Governo del Bai 
con qualche regolari! 
sabbia da rimproverare 
zioni e violenze tanto nai 















lancio della guerra, voti contro 29. Otto 
deputati si astennero, dichiarandosi partigiani del- 
l'esercito, ma non del modo di reclutamento. » 
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Scrivono da Parigi al Journal de Génè 
« Si parla di un possibile viaggio del Principe 
Napoleone a Berlino. Noa ci credo, soprattutto 

come apparisee sempre più probabile, il signor 
dispone a mandare a gpasso la Ca- 
mera. Dicesi che tutti i suoi disegni siano già sta- 
biliti; il Re tentenna tultavia, ma credesi che fi- 
nirà col cedere. Adunque non è questo il mo- 
mento che il Principe Napoleone possa reputare 
opportuno al suo viaggi 
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La Gazette de A aa la seguente 
lettera, diretta dal nunzio del Papa in Parigi al 


Vescovo d'Orléane: 
« Parigi 25 geanaio 1865. 


* Monsignore, 

« Ho letto il vostro magaifico lavoro sulla 
convenzione del 13 settembre e sull’ enciclica 
dell'8 dicembre, e ne sono entusiastato. Voglia. 
te aggradire, monsignore, le mie più vive e sin- 
cere congratulazioni. 

« Comunicherò sollecitamente questo note- 
vole seritto a S. Santità ed a S. Em. il Cardi- 
nale Antonelli. Ma, se Vostra Grandezza volesse 




















Quora prua, alla 
Santa Sede, del vostro zelo e della vostra dero- 
zione, e pei polente appoggio, che di nuovo e sì 


? 
opportusamente recate pl icdeli elsa 


egnatevi acceltare questi sentimenti 
issimi , con quelli di tutta la mia affeltuosa 
considerazione. 





» Fruio 
* Arcivescovo di Mira, nunzio apostolico. » 


SVIZZERA 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese 
Sardoz e Berthoud, banchieri, in N 
mandano l'intersento del Consiglio federale pres- 
so il Governo italiano, perchè questo, nella ven- 
dita delle strade ferrate dello Stato, ha leso gli 
interessi dei creditori del prestito Hambro. Il mi- 
nistro svizzero a Torino, eccitato a far rapporto 
su ciò, trova che essendosi la Commissione de!- 
la Camera italiana dei deputati pronuneiata una- 
nimemente contro la sussistenza di questo mo- 
do di vedere, non si abbia occasione d’ interren- 
{o diplomatico, ma debbasi lasciaro agl interes- 
sati di far valere i loro diritti per mezzo dei 
tribunali. 11 Gonsiglio federale ha risposto in que- 
sto senso ai pelenti. » 














AMERICA 
La stampa iuglese pubblica i seguenti dispac 
ci arrivati a Nuova Yorck, a tutto il 21 gennaio: 
Vorck 20 gennsio. 


« È confermata la notizia delia presa di Po- 
sgombrarono durante la 












nolte, e presero la via di CI 
Un monitor fu mandal 
torpedini, nelle acque di Charleston. Della ciur- 

ma, affogarono cinquanta uomini. 
«1 diarii di Richmond danno la perdita di 











Wilmington siccome probabile, non però sicura, |. 


dopo la caduta del forte Fisher. Consigliano tut- 
tavia di bruciare tutto il cotone, che vi si trova. 
+ Quei diarii si scagliano contro Davis, in- 
colpandoio della mala piega, che vanno prenden- 
do le cose. Gridano sempre, che si debba tirare 
nanzi la guerra ad ogni costo, dicendo essere | 
il credere che il Nord voglia 
i col Sud, e che il collo al g 



















iforme , sia nelle cose della guerra , 
imministrazione; che si guarisca, 
insomma, la piaga del mal governo. 

« Un'membro del Congresso di Richm 
disse che il partito di maadar commissa 
Washington, per aprirvi negoziati di pace, non | 
era da reputarsi un tradimento contro il Sud, 
come lo chiamavano certi giornali; perocchè , | 
nessuno poteva affermare che, a certì patti, il 
Nord non fosse per venire agli accordi , pur 
conoscendo l'indipendenza del Sud. | 

« Nello Stato del ‘Tennessee, l'Assemblea ha 
decretato l'abolizione della schiavitù, togliendo 
ai proprietarii degli schiavi emancipali ogni di- 
ritto a risarcimento. » 





















« Aitra del 21 gennaio. 

« L'ammiraglio Porter scrive, da Wilming- 

ton, che i ribelli hanno distrutte le opere di di- 
fesa nell'isola Smith, e che sembrava si prepa- 
rassero a distruggere anche il forte Caswell. ki 
ferendosi al forte Fisher, l' ammiraglio, dice 
era di gran lunga più dificile ad espugnarsi del | 
forle Malakoff. 
‘orre voce che Hardee, alla testa di 
20,000 uomini, occupi una forte posizione nel 
Savannah. 1 federali si dirigono a quella volta, 
risalendo il fiume. 

« Blair, sopra un piroscafo del Governo, è 
partito nuovamente per Richmond, a trattarvi 
della pace. 

« L' Herald scrive che i sei generali con- 
federati, Hardee, Beauregard, Hood, Bragg, Cal e 
Smith, muovono da varii puuti per concentrarsi e 
quindi far fronte a Sherman 

* Il -prestito di 200 milioni di dollari fu ap- 
provato dal Congresso. 


Scrivono da Montevideo, 14 p. p. gennaio, 
al Corriere Mercantile: 

« Il cannone rimbomba sulle rive dell’ Uru- 
soi e vi semina stragi e lutti. La città di Pay- 
sandò, di cui vi annunciava il blocco per parie 
della squadra brasiliana, è ora bombardata da que- 
sta, ed investita dalla parte di terra dalle bande 
di Flores, unite ai battaglioni dell' Imperatore del 
Be posso esprimerti leg 

che colpisce que! 
gran parte da Genuv 

« IÎ giornalismo partecipa, com'è naturale, 
di quest’ agitazione de i, e pel momento 
n si occupa d'altro che di raccogliere le noti- 
che si possono avere da quella piazza, fero- 
cemente allaccata e gloriosamente difesa. 

« Non posso passare solto silenzio un alto 
di eroismo, che ricorda la madre spartana, ope- 
rato da una donna in Paysandù. È dessa cerla 
signora Rivero, la quale, avendo quattro figli alla 
difesa della città, volle restare a loro vi 
malgrado che la pregassero ad allontanarsi. 

l'attacco, questa animosa fu 
i, esortandoli a sacrificarsi per la 
fuochi micidiali 
i, che le. fischiano 
































































are i superstiti, che si battevano alla di- 
un ridotto, solo lagnandosi che altri due 

ro ancora, per la loro infantile età, 
impugnare ua fucile per mandarli ad accrescere 
i combattenti. — Un'altra nobile matrona, la si- 
gnora S.:.., trovandosi nell’ isolotto e udendo le 
strida delle sue compagne di srentura, costrette 
ad assistere alla distruzione della città, alrossi e 
così parlò: « Non piangiamo, ma preghiamo Id- 
« dio per chi muore per la patria. » E così favel- 











Si sa che la di Paysandà fu annun- 

riata poi dal (fetta Liscoe 
OCEANIA. 

ll conte Emilio di La Roncière, nominato 
comandante degli Slabilimenti francesi dell’ Ocea 
nia, in luogo del capitano di fregata di La Ri 
cherie, giunse l’ 11 ottobre scorso a Papaiti, sulla 
corvetta la Cordeliére, proveniente di Franci. 

Il domani 12, a 9 ore della mattina, il sig. 
di La Roncière conseguò in udienza solenne & 
S. M. la Regina Pomarè la lettera dell’ Imperato- 
re Napoleone, che accredita il nuovo commissa- 
rio imperiale nel Protettorato. Ed egli profferì in 
tal occasione un discorso, dai quale togliamo i 


seguenti passi 
grandi lavori agricoli, che incominciano 
facendo onore al vostro Governo, saran- 
no, per questo popolo che amate, elementi di be- 
ne e prosperità. 



















e la storia scolpirà 
nomi di coloro, la cuj 
contribuì alla felicità de' po. 
i governarono. 

« La questione religiosa, Signora, fu a lungo 
in questo paese cagione di lagrimeroli 
ni, sempre nocive al progresso dell’ incivilimento, 

« Ognuno sa che le tradizioni della. politicy 
coloniale della Francia ebber» sempre per iscop 

incremento del cattolicismo. 1 sacrifizii, che $ 
impongono lo Stato e la Cassa locale, attestano 
troppo altamente le nostre preferenze perchè sj 
ossa rivocarle in dubbio. 

«Ma, a lato di ciò, Signora, il Governo del. 
l'Imperatore, la altresì la rnissione di rispettare 
tutt'i culti, e di lasciare che le popolazioni se 
guano la religione dî Juro scelta, Nessun conflitto 
può dunque sorgere dinanzi una questione 
chiaramente intavolat 

La Regina rispose con parole benigne e pie. 
ne della piu visa simpatia, che attestano la sus 
devozione e quella del suo popolo all’ Imperatore 
de Francesi. S. M. presentò poscia al sìg. com- 
missario imperiale i suoi figli ed i principali ca. 
pi tsitiani. 

Il conte di La Roncière è partito il 45 su- 
l'avviso a vapore il Latouche-Tréville per visita, 
re Murea e le altre isole del suo Comando, 
{Patrie) 


=—@.[-.-ERISIIE*OC:I: 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 7 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


sommano. 1. Gli Stati Uotti 
li di quesi' utim:. — 3. La guerra tra federali ene. 
paratisti continuera. La nobiltà di Mogca e 
aistema costituzionale r fronte dello 
Lo brano della Via di Giulio Cesare di 
Napoleone Il. — i. Lettera autografa dell' Imper 
re Massimiliano 21 Pepa. — 7. Navigazione di batt 
li tra il mar Rosso e il Mediterraneo, lettera del sig 
di Lesseps. — $. I fondi segreti del ministro di Sti: 
to a Vienna e la Commissione finanziaria. 

































il Messico. — 2. Perico. 






















4. Nello scorso anno il Congresso di Wa. 
shington ha emesso un voto relativamente al Moe. 
sico, e quel voto era una protesta contro il nuo- 
vo Impero ; se non che i voti del Congresso non 
hanno carattere eseci , e soltanto il Senato ha 
sul potere esecutivo un' diretta e costitu- 
zionale. Ora anch to ha fatto in propo 
la sua dichiarazione, Si discuteva in Senato 
approvazione de' crediti concernenti i Consolati 
americani, e il senatore sig. Wade (dell' Ohio) ba 
proposto di surrogare alla parola Messico la 
rola Repubblica messicana, aggiungendo 
due Governi nel Messico, non poter gli St 
nili riconoscere che quello della Repubblica, e 
non aver che fare coll Impero. La proposta di 
Wade è stata votata; ma ciò non basta. La pos- 
‘a della prossima pace ha fatto prescindere 
da ogni riserbo i giornali del Sud. Il Richmoni 
Enquirer, depiorando che il Governo francese 
non abbia ricono Stati del Sud, e non 
aggiunge: « Napoleone 

+ polrebb' essere molto sorpreso d’ un fenomeno, 
che potrebbe. nascera delle pace tra il Nord 
* il Sud. Non sarebbe impossibile che gli eserci- 
« ti, che ora combattono una guerra sanguinota, 
« si riuniscano in parte sotto la stessa bandiera 
« per marciare contro gl' invasori del Messico. | 
« due popoli potrebbero continuare ad essere po- 
« co amici dra loro, ma i soldati ‘combalterelle: 
« ro fraternamente in quella impresa comune. » 
Un giornale d’ Albany sostiene doversi trattare 
co' generali confederati, accettarne gli eserciti, 
dar loro la bandiera americana, e mandarli all 
conquista d' un continente. Essi daranno all' U 
prove di lealtà a Quebec e a Montreal, 
mentre Grant e Sherman marceranno nel Messi: 
co per abbattere l'Impero!.. Anche |’ Inder, 
giornale di Londra, e stimato organo ufficia» 
le del Sud, fa travedere Ja possibilità della pa- 
ce tra gli Unionisti e i Separalisti, e afferma, 
« essere questi ultimi disgustati delle’ vergognoso 
debolezze dell’ attuale Governo inglese, e della 
inconsistenza , per non dire del tradimento, del 
Gov francese. Se i Separatisti sono costretti 
a scegliere tra l'Europa © l' America, potrebbero 



































































dare ia preferenza al loro emisfero, purchè Ja 
prima parola del trattato d'alleaiza sia inva 
indipeadenza del Sud. » 





2. La dichiarazione del Senato di Washing- 
azioni de’ giornali ci provano i 
pericoli, ai quali possono essere esposti il Messi- 
co, e le colonie europee in America, Per ciò 
riguarda il Messico, si crede, è vero, che esista 
un accordo segreto tra il Presidente Lincoln e il 
Governo francese; ma quand’ anche vi fosse un 
accordo seritto e firmato, esso non avrebbe nes- 
sun valore, perchè l' opivione è irresistibile, e il 
Presidente le dovrà cedere, come ha ceduto il 
Senato. Il pericolo non è imminente, m 
che esiste, eche si farà sempre maggiore ; e que- 
‘o pericolo sarà gravissimo segnatamente per la 
potenza e la riputazione dell'Impero francese. 
‘a l'Unione e la C 
federazione non è ancora stipulata , e 
di poter argomentare dai fatti che non è ancora 
vicina. Le disposizioni tolte dal Senato di Rich- 
mond, di creare un comandante in capo degli 
eserciti del Sud, e di raccomandare per quel po- 
sto il generale Johnston, e la risoluzione della 
Camera dei rappresentanti, che confermò la deci- 
sione del Senato, ed elesse’ Johnston a coman- 
dante dell'esercito occidentale, ci provano che le 
disposizioni della Confederazione del Sud non so» 
Anzi la Camera dei 
































re un manifesto ai popoli del Sud, per 
ar loro la fermo determinazione del Con- 
gresso di continuare la guerra. Da parte sua, il 
Governo di Washington ha presentata al Senato 
una risoluzione, la quale stabilisce non doversi 
iziare assolutamente nessuna pratica di pace 
coi separatisti per for loro concessioni, © strin- 
gere compromessi, prima della loro piena ed as 
soluta sommissione alle Autorità federali. Oltre 
a queste gi coltà, altre ne possono nasce 
re per opera della diplomazia, le quali rendono 
assai più verosimile la continuazione che la ces- 
sazione della guerra, 
. _& leri abbiamo fatto conoscere l' indirizzo. 
inviato dalla nobiltà della Provincia 
allo Tzar; ora aggiungiamo che quell’ 
era stato volato da 270 voti contro 37, e che 
una Commissione di quattro membri, alla testa 
de' quali è il conte Orloff Davidoff, gran maestro 
delle tappe alla Corte imperiale, è stato in- 
caricata di presentarlo a S. M. Si credeva per 
altro che S. M. non” l' avrebbe. ricevuta. e in: 
fatti il giornale, che a Pietroburgo pubblicò 
lirizzo, e il processo verbale della seduta, fu 
rato, € i suoi redattori messi sotto pro- 




















cesso. Inoltre, il Senato dec 
cesso. , il Senato decise di ere l' 
ceeriesi nato decise di sciogliere | 





obili a Mosca, e di annullarne gli 





x L'Imperatore, il quale ha tal 
ciò ch'è progresso, vedrà con ia 





diceva 
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Sono arriva 
Will, cen bai 
austr, Leone, 
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inte della Vita 
Giulio Cesare, che riproduciamo tradotto :'— « Lo 
stato di Roma ritraeva allora non poco dallo sta- 
to dell' Inghilterra prima della riforma elettorale. 
Na più secoli vantavasi la Costituzione britan 
me il palladio della liberta, sebbene allor: 
Inghilterra come a Roma, la nascita e la for- 
tuna fossero la sola sorgente degli onori e del 
potere. Nell’una e nell'altra, l'aristocrazia,  pa- 
drona delle elezioni, per brighe, denaro ed esci 
sioni, faceva nominare a Rome patrizii al Par- 
lamento membri della nobiltà", e se mai 
censo elevato, nessuno potevi 9 
Nondimeno, se il popolo iu Inghilterra non aveva 
parte nella direzione degli affari , si vantava per 
altro a ragione nel.178) una libertà, la cui voce 
risuonava altamente nella muta atmosfera degli 
Stati del Continente. L' osservatore imparziale 
non esamina se la scena, sulla quale si discut,no 
le gravi questioni politiche, è più o men vasta, 
se gi sono più o meno numerosi, ma è 
colpito unicamente dalla grandezza dello ‘spetta- 
colo. Il perchè, noi siamo ben lontani dal biasi- 
mare la nobiltà romana o l'inglese d'aver con- 
servata la sua preponderanza con tutt’ i 
che le leggi © le abitudini le conferivano 
tere doveva restare ai patrizi 
ne fossero stali degni, e bisogna confessare che, 
senza la loro ranza: nella stessa politica, 
senza l'elevatezza de' loro intendimenti, senza la 
loro severa ed inflessibile vis 
tivo dell’ 
,— Secondo lo stes- 
primo volume dell’ ope- 
sarà in tutto dedicato alla 
storia della Costituzione di Roma dalla sua fon- 
dazione all’ innalzamento di Giulio Cesare. In 
questo volume v'ha un gran numero di note, e- 
stratte da opere tedesche, che l'autore ha studia- 
te a fondo, come appare evidente ad ogni pagina 
del libro. La fisonomia di Cesare è abbozzata a 
larghi tratti nella prefazione. Gi 
maguo e Napoleone 1 sono ci 
me i tre aomini più straordinari della storia. L' 
autore spiega la rapidita, colla quale i Romani 
ha juistata l' Italia, facendo osservare che 
bilivano da per tutto un ordine di cose pre- 
ll’antico , e chiude le sue osservazioni 
Non si distrugge per sem- 
si sostituiscono cose mi- 


feribi 
con questo assioma 
pre se non ciò a ci 
gliori. » 

Nel Mémorial Diplomatique si annuo, 
che l' Imperatore Massimiliano, in una lettera 


tera al ministro della giustizia, da noi pubbli 
ta nella Gazzetta. Il giovane Imperatore parla 
col più profondo rispetto al Padre comune dei 

, ma non è mon fermo in ciò che concer- 
ne i doveri imposti al Sovrano del Messico dalle 
esigenze della interna situazione, e dalla necessi- 
tà di affettare lo conciliazione de' partiti, al di 
sopra dei quali dee tenersi la nuova dinastia, co- 
me centro di: rannodamento delle aspirazioni na- 
zionali. 

7. Il sig. Lesseps, presideate della Com; 
quia di Suez, ha direlto, in data del 31 gennaio, 
una circolare alle Camere di commercio di 
rigi, Marsiglia, Lione, Bordò, Havre, Nantes, Cet- 
te, Algeri, Liverpool, Glasgovia, Newcastle, Sout- 
hampion, Barcellona, Cadice, Lisbon, Genova, 

vorno, Ancona, Napoli, Palermo, Venezia, Trie- 
ste, Atene, Sira, Odessa, Anversa, Amsterdam ed 
Amburgo. Siccome la città di Londra non ha 
Camera di commercio, una lettera analoga è sta- 
ta diretta al lori maîre. on preghiera di comu- 
nicarla al Consiglio municipale della città, come 
uno dei rappresentanti del commercio della po- 
tente metropoli britannica. ircolare, di cui 
parliamo, inzia, essere stata aperia ed esse: 
ile ai battelli una prima comu 
il mare Mediterra € il mar Rosso. 
1 due mari distano tra loro 450 kilometri, e il sig. 
Lesseps, accompagnato da molti ragguardevoli si. 
gnori,in numero di venticinque o trenta, ha per- 
corsa' questa distanza in ventiquattro ore. sopra 
una barca rimorchiata dalla scialuppa a vapore, 
che la Compagnia deve alla liberalità del Prio- 
cipe Napoleone. Una corsa di battelli bene ordi- | 
nata può di già effettuare trasporti tra i due ma: 
ri, sopra un canale d' acqua perenne, che ha la 
ima profondità di 4 metro e 20, e la larghez- 

i 45 metri. Il sig. Lesseps invita le Camere 
di commercio a mandare in Egitto ciascuna un 
delegato, per conoscere lo stato altuale dei la- 
vori, le speranze che offre il loro prossimo com- 
pimento, e l'utilità che può fornire attualmente 
al commercio lo stubilimento d'un servizio di 
battelli pel trasporto delle persone e delle meri 
Il sig. Lesseps tissa il giorno 6 del prossimo apri- 





le al convegno di tutti i delegati in Alessandria, 


dove egli slesso sarà a riceverli ,. e ad agevolar 
loro tutti i mezzi ‘per visitare i lavori dell’ 
Istmo, e fornir loro tutti i dati che stimeranno 
necessarii all’ adempimento della loro missione. 
8. La Commissione finanziaria della Camera 
dei deputati a Vienna trattò il 5 febbraio degli 
li itoli del bilancio del Ministero di Stato. 
Il {5° intitolato: Fondi segreti generali, diede 
origine a diverse proposte. 1 relatore consigliere 
aulico, dott. Taschek, domandò che fosse cancel- 
lata la somma totale di 150,000 fiorini. Secondo 
la comunicazione, fatta da um prescate 
alla seduta, il Ministero di Stato dichiarò che il 
Govern) si che 450,000 basterebbero «Ile 
apese di quest ordine. #ssendo poi state fatte va- 
rio proposte, la più esige te delle quali non ne- 
cordava che fior. 100,000, e la più condiscen- 
dente 400,000, la Commissione aderì, con 17 voti 
contro 13, alla proposta del dolt. Herbst, di as- 
segnare 200,000 fiorini pe' fondi segreti generali. 
(*) 
Vienna 4 febbraio. 
;S 2, | Enperatore ricevete feri in udien 
ia 
blenz. 


L'Abendpost reca: « La scorsa. notte morì 

qui l'aiutante d'ordinanza 
tenentecolonnelio Ladislao Fatkenha 
ni, dopo lunghe sofferenze, ch' ebbero 'rigi 

1a grave infredlatura, presa ancora duraate la 

gna del 189, per una forte cavalcata da 

tla in oggetti di servi 

« Alla notizia della sua morte, degnavasi 
S. M. l'Imperatore di far esprimere graziosissi- 
mamente le sue più vive condoglianze, col mez- 
20 del suo primo aiutante generale, lauto alla 
signora contessa vedova, quanto a' signori fratelli 
del defunto, » 


La Banca nazionale austriaca destinò una 
ricompensa di 500 fiorini per chi potrà far co- 
noscere l'autore delle false banconote, che furo- 
no poste in circolazione a Gratz. Queste sono da 
cento fiorini, e sono disegnate a mano libera, 
bea riuscite con visibile impressione ad acqua , 
non ottenute con mezzi chimici; ma sembrano 
fatte col radere la parte posteriore della nota di 
banco. I caralieri sono molto bene imitati col 
tusch ; però lo stemma è difettoso nell' esecuzio- 
ne. Si dice che quegli che emise tali nole false, 
un giovane, dal 20. si 24 anni, vestlo con 
cleganza, e che seppe ben soltrarsi alle 
ricerche. Com'è naturale, si va in traccia di lui 

” (PF. di V.) 

Altra del 5 febbraio. 

La signora Duchessa di Modena trovasi in 

di miglioramento. (FF. di V.) 


” Abendpost reca: « Il conte Karolyi la- 
scierà oggi Vienna, per ritornare al suo posto 
a Berlino.» 


La Gazzetta Uffziale di Vienna 
una lettera pastorale, emanata dall’ arcidiocesi 
Vienna, ia data 25 gennaio 1865, dal Principe- 
Arcivescovo di Vienna , Giuseppe Oitomaro Car- 
dinale Rauscher. Essa è intitolata : Lo stato 
za Dio. La pubblicheremo ne' prossimi Numeri. 


ina, alle 10 e ‘/,, !a signora princi- 
l, la quale trovavasi qui in pri- 
gione per debiti, morì improvvisamente in una 
stanza delle prigioni di Polizia della Sterngasse, 
imorava. Aveva 48 anni, ma soffriva da 
lungo tempo pel dolore della perduta libertà , e 
avrebbe compiuto in 3 seflimane l’anno di pri- 
gione, che doveva subire a norma di legge. 
(FP. di V.) 
Zagabria 4 febbraio. 
La Conferenza banale venne aperta oggi, e 
vi fu eletto un Comitato, il quale avrà ad ela- 
borare il progetto d'un Regolamento per l' ele- 
zione della Dieta. Le sedute della Conferenza fu- 
rono sospese sino al compimento di questo pro- 
getto. Gl' invitati non intervennero tutti in pieno 
numiero alla Conferenza. (N. Fr. Pr.) 


tanto al suo comparire, quanto alla sua 
partenza. (Stampa.) 


ll Consiglio provinciale ha deliberato un in- 
dirizzo al conte Pasolini, già prefetto della città 


di ‘Torino. (Stampa.) 
Dispacci telegrafici. 


Torino 3 febbraio. 
— Slamiane è giunta una cor- 
con a bordo gli allievi della Scuo- 
(FF. SS) 








-«INo- 


Alessandria d' Egitto 4 febbraio. 

Abd-El-Kader, ch' ara arrivato qui 
naio, è ripartito pel Cairo. Egli. andrà: 
possedimenti rell'istno. 

Purigi 8 febbraio. 

E completamente inesatto che il Messico ab- 
bia ceduto alla Francia la Provincia di Sonora 
— La France assicura che l'Imperatore ha deciso 
di nominare una Commissione, composta del 


fa il permesso di cost 
il territorio buccare 
si fuano graadi pr: 


Dispscci TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 febbraio. 
{ Spodito i 7 ore K asa 45 antimerid ) 
(Rice uti il 7, e 9 mir 45 pom) 
S. M. l'Imperatriee recasi posdomani 
a Dresda. — La Camera de’ deputati de- 
liberò ieri, con 82 voti contro 6%; d'aboli- 
re la tassa personale in Transilvania. — 
La prossima seduta si terrà venerdì. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
__r—>6 
Corso degli effetti e del cambi 
ALL'IL R PUBBLICA BOLSA DI VIENNA. 

EPFETTI del & febbraio de 6 febbraio. 
Metalliche al 5 p.®/, .. 
Prestito naz. al 5 p.%,. 
Prestito 1860... . 
Azioni della Bane 
+3. dell’ Istit. di credito 

ei 


che fu loro concesso. 1 Rus- 
aralivi. (EF. SS) 


189 30 


Londra . .. 112 60 
Argento a 1288 
Zecchini imperiati . 352 
(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi ‘del 6 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . . + 6 
Strade ferrate austrisch 
Credito mobiliare . 2. 963 
Borsa di Londra del 6 febbraio. 
Consolidato inglese. 89% 


FATTI DIVERSI 


In Treppo-Graude nel Friuli, il di 3 febbra- 
io 1865, fu celebrata una messa solenne, per im- 
plorar da Dio le celesti benedizioni sull’ augusto 
capo delle LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e 
l'imperatrice Maria Anna, che si sono compia- 
ciute di assegnare fiorini 300, in argento, a pro” 
della nuova chiesa parrocchiale, che ivi si erige. 


La mattina del 4% febbraio certo Giuseppe 

Corbetta, di anni 35, fabbricatore di spiriti in 
Garibaldi a Mita avendo atteso alla fub- 
jone di liquori, aveva gli abiti inzuppati di 

spirito. Avvicinatosi imprudentemente al fuoco, 

per asciugarsi, si trovò di repente 

dalle fiamma, dotte dall’ accensione degli 

ti inzuppati. L'infelice iu trasportato all’ Ospita- 

le in grave stato. (Lombardia.) 


Da una lettera, scriita alla Nazione dal li- 
braio Barbèra, togiiamo questi ragguagli sulla 
Vita di Giulio Cesare, dell’ Imperatore Napo- 
leone Ill: 

+. + Il signor Le Monnier ha coneluso il 
contraito; e l'ha conciuso col signor Plon, inca- 
ricato di trattare le cessioni della proprietà let- 
teraria per la Vita di Giulio Cesare in lingue 
forestiere. Il Plon a me e al Pomba, chiedeva 36 
mila lire, e fu così fortunato da ottenerne 42 

dal signor Le Momier.... 


tro. lo ebbi in mano ii primo volume legat 
un'edizione di lusso inuperiale; un bell'in quar- 
to, cinque dita di margine, noie abbondanti con 
postille a imitazione dei sigaor Thiers nella Sto- 
o, ritratto di 








ia 7 febbraio. 
Sono arrivati: da Wardo lo sch. dan. Venus, cap. 


Will, com boccali, per Palazzi; e di Termini il brig. 
austr. Leone, cap. Vianello, veto, sll'ord; altri e- 


ii, che si vende- | 
i, a d' $20, sconto 20, 

* 245 in quello di Bari © 
Nei salumi, se 


ieri, egnora ricercate fil © Hi 


il telegrafo eras 
venditori. Ti pe, 


4 febbraio. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di toon. 269, 
sap. Calvi G, con 20 col. aranci, % col. prelume- 
rio, 8 col. bottiglie vuote, 3 col. conterie, 4 col. 
uva, 1 col. capperi, 50 scatole uva, 10 col. nitro, } 
f col vino, f col. carne affum., 2 col. libri per 
chi spetta. ", " 

Da Tries È, pitoseato ausir. S. Carlo, di tonn. | 
164, cap. Blasinich N., con 56 bot. olio, 32 co. 
uta, 22 har. olio pesce, 26 col. mandorle, 44 cas. | 
Nustre di vetro, 8 
coca, 5 col popo, 43 col {rt 
grumi, 4 bar. madreperi i 
Gia rosmar,, 8 bar. incenso, 3 har. storace, 10 har. | ne 
arsenico, 4 hot. prugne, 18 pes. lamarino ferro, 9 | Bolegaa. 
col pelli, 4 col. ferro, 7 bar. manna, £ bar. cina- | Cerfî - 





Cambi 


380 cas a- ' Aram 


OSSERVAZIONI 


pro, 2 cs 
14 col. fichi, 2 ci vino, 35 bar. zuechero, 14 sar. 
seme di lino, 4 har. rum, 3 col. conteri: , 5 col 
carrube, 5 col. droghe, 2 col. sardelle, 3 col. sego, 
6 bal. taliacco, 30 tal. co 
tone, bot. cipro, 4 col. aboe 
div. er chi spetta. 
= > Spediti: 

Per Trieste, 
236, cap. Sirek 
31 coi. vedara, 7 col. burro, 2 cas. berrette, 4 


Per Patrawo, brig. austr. Giovanna, di tono. 
| 469, cap. Montami P. 

| in sorte, 4 col. i 
gi, 10 cal. cartoni, 4 col ferramenta, 100 co. rr- 


i as droghe, 2 cas fut, 5 caele oli, 


11 8 febbraio. Nessun arrivo. 
= — Nessuna spedizione. 


BORSA DI VENEZIA 


(Listino compliate dai pubblici agenti di cambio.) 


olive, 3 bot. formaggio, 74 Amburgo 
i, 3 bot. susini, 4 col. fo» | Ateoca . 


iato, 4 col. terra color., 4 hot. soda, i Costai. 


iroscafo austr. Milano , di tina. 
+ €0n 2 col. sementi, 


44 col. conterie, 13 col formaggio, 20 
15 col. pollame, 2 cas. masch-re, 90 
tre mercì div. 


, com 41600 fili legname 
7 col. amido, 27 col. cordag- 


150 risme carta, 200 maz. cerchi 


L3igr 
i, A bar. si 


tela da vele, 1 cas. vetra 


ai imp, 4 
Mera 


del giorno 6 febbraio. deg 


Carso 
stadio 
rs 
Brad par 100 mueto 4 7550 
» 100L40L 4, 3 75 
md » 400%mital 6° 3955 
md » 100Lvm8 8445 
3m.d » 100lireita). 6 
BMgv » 100tallari - 


CANBI. 


Sti Fas Se 





MITROROLOGICAK 


varure 


at 6 
400 franchi 4, 
4000 res - 
100 tres 6 
A lira gior. 6 


IVI E PARTENZE 
Nel 6 febbraio. 


Arrivati da Merano i signori: De Knoring E- 
lisilxtia, poss russa, al Restaurant a S. Gallo. — 


Da Gorizia : Croernig Carlo 
dott. in legge, ci 


pruse., da Danieli. — 
m 
TA [Corso preso eLi.Sass. 


Parti per Verona 
- Mancini Michele, ambi 
Luigi, ave, milanese. — 


Mito all’ Ossorvotorio dui Sornivario patriarento di Venosta, all'altezza di metri 30.81 sopra È livalle del cara — Il 6 febbraio 1865 


vinmoestaO Adataua 
asia al di 


li 


onormof Dale 
Si ddt: 


I Pac id 
6 8 
tren 7 


EM isla tera: giorni 10, 


sa DLE Aia | 
lemp mass P_0}j 
+£3i 


di distinti ordini, ec, alla Città 
di Mona. — Da Tre: Gite Cogicio, ps 
Morgenthal Tommaso, 

di Breslavia, da Daniel. — Watts H. M. Hate, 
da Danieli, - W.tts H. S. Enrico, da Danieli, am- 
i poss. amer. — Résey, dottore, ave. ungh, alla | 
Città ci Monaco. — Da Milano: Corrado Anniba- 
le, ingegnere nay da Dil 

sgno 


Mantovo : De Cavria- | fi 
ni marchesa Isabella, poss. — Per Trieste : Globot- | 
sehoig Felice, negoz. a Milano. — Neuholer Gior- | 


torno al qua- 
altri famosi 


peratore non s'è occupato che della sola .edi- 
one fatta dalla Stamperia imperiale ; per le 
ire non mostra curiosità di sorta,’ avendo 
abbandonato ogni diritto d'autore in vantaggio 
di quattro 0 cinque persone, che gli sono affezio- 
nate; ed egli paga le spese della grande edizione 
di lusso, destinata a Sovrani, ad ambasciatori e 
a un piccolo numero di persone. 
« Per farcì muovere più speditamente le gam- 
be, ci è stato fatto credere che I° Imperatore a- 
veva rivista e corretta la traduzione italiana ; 
tutto ciò non è vero. La traduzione, come vi 
ho detto, è appena cominciata ; nè si doman- 
dano a Parigi fampoco le bozze: si chiede sol- 
tanto un foglio di torcl he non si riman- 
da, e all'oggelto di sapere quanto progredisco- 
no le edizioni estere. » 
Il sig. Enri 
Giulio Cesare, avvisa x 
che S. M. 


0 Plon, editore della Storia di 
amatori de’ bei li 


zicare la curiosità. 

| —« Sabato, 4 del corrente mese, il teatro 
| D'Angennès s' aprirà con la rappresentazione della 
| Francesca da Rimini, del Pellico, e varii balletti 
| comici. 

« Fin qui nessuno troverà stranezza nella 


reciteranno nel dramma 
eseguiranno i balletti, 


« Gli attori, 

e i balle 

gobbi ! 
« Signorsì, sono venti gobbi, che riuniti, 
| hanno formata usa Compagnia comico-danzante, 

« Sarebbe proprio il caso di mettere sullo 
stemma di questa compagnia, inciso a lettere co- 
lor rosa, il proverbio: — « Chi vuol vivere e star 
bene, pigli il mondo come viene. « 

* Davvero, i venti gobbi, che formano la 
Compagaia, anzichè morir di duolo per la loro 
deformità, come alcuni gobbi di romanzi fran- 
cesi, ne fanno una ragione per divertir sè e di- 
vertire il pubblico. 

« Il mondo cammina e ce ne fa veder delle 
belle. Mancava proprio la Compagnia dei gobbi, 
ed essa è venuta col 186 

+ lutanto, il pubblico accorrerà numeroso, 
ne siamo certi, alla prima rappresentazione dei 
gobbi, al teatro D' Angennes. » 


Abbiamo il vivo rammarico di udire che il sig. 
Eugenio Pan lerao degli Ospitali nel ri- 
parto del sig. doît. Guerin, soggiacque alle con- 
seguenze d'una puntura anatomica, fattasi nell” 
operare un’ autopsia. Il sig. E. Panthin era stato 
nominato interno nell’ ullimo concorso ; ei cessò 
di vivere il 29 geunaio. Una vittima di più ac- 
cresce il marlirologio, gia tanto numeroso, della 
nostra scienza. » 


In Prussia, abbandonando i vecchi sistemi di 
| riscaldamento de' vagoni di strada ferrata di pri- 
ma e seconda classe, si è tentato un modo di ge- 
nerale riscaldamento col vapore, che pare rius 
to. Una caldaia speciale è posta nel vagone dei 
bagagli. Per mezzo d'un tubo che traversa tutt 
i vagoni, il vapore è condotto nei ci 

valvole, chè si chiudono appena la pressione rag- 
giunge un quarto d'atmosiera, che scaccia l'aria 
condensata, Una valvola di sicurezza sta sopra al- 
ia caldaia. In ogni coupé si trova una piccola 
leva, che permette ai viaggiatori di regolare a 
loro grado la temperatura. (Lombardia) 


Il Times of India dice che l' ultimo censin 
to delia città di Bombay da una popolazione di 
816,562 anime. Duecento anni fa, quando il Por- 
togallo cedette Bombay all' Laghilterra, quella ci 
ta era popolata soltanto da circa 10.900 ani 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 gennaio. — 

| fu Antonio, di a 
tro, fu Bernardo, di 45, tipogi 
nardo, fu Moisè, di 24, oriuolai 
Maria, ved. Calvi, fu Giacomo, di 61 
Gioseppe, fa Proto, di Osella 
Luogo, di anni 1, mesi 1. — Penso 


fa Gi 
— Totale N. 9. 


De Luca Angel 
mesi 1. 


ved. Rosada , fu 


di anni 2, mesi 2. — Totale N. 5. 

Nel giorno 1. 
Tisio, fu Girolamo, di 
chievich Marianna, ved. Tosi, fu 
| possidecte. — Manerin Elisabetta 
mesa Aora di S. Michele Arcangelo ) 


har. di Caerobausea, 
Poli, 


li — Totale N. 7 
Nel giorno ® febbraio. — Rox G 
| gelo, di anni 11. — Bellnzto Cesa 


ri : Severini Orazio, 
di Melfi. — Rossetti 
, villico — Bernardi Veneranda, vi 


Freneesco, 


Sartori Francesco, fu Vincenze 


aani 1, mesi 3. — Totale N. 9. 





L'impresario per le Smirne. 
ore È. 


Frascti, che 15 giorsi. dopo lirerà sa carla me» 
no bella, con meno margine, e venderà :7 fran- 
chi; poi a cinque, poi a 3.50 
to ha detto al signor Pomba 

illustrata a g) centesimi la dispensa, 
© gliene ha offerto le Viguette. 

Le traduzioni. inglese e tedesca su 

na quella italiana è appena incomin- 

alteude iì signor Minervini, archeolo- 
go di bella fama, Napoletano, e che dimora a 


Audreoîa Costante, 
57, tipografo. — Arcangeli Pie-, 
fo. — Darsil Ber- 

— Deti Angeli 
Massigoani 
ta, dl Pio 
ppe, fu Pie 
tro, di 50, facchino. — Targhetta don Francesco , 
rpe, di anni 86, mesi 9, secerdote. — Vic 
Marianna , ved. Cattarin, fu N. N. 


Nel giorno 31 gennaio. — Conederi Maria, ma- 
rit. Sautini, fa Antonio, di anni 23, domestea. — 


Groppin Mar;berita, fa Argelo, di 
vill'ea. — Movego Paola, nub., fu Valent no, di 
£B, domestica. — Ricci Giovanra , di Francesco, 


febbraio — Carrara Rosa, ved. 
ni 50, povera. — Ivi 
iacomo, di 68, 

suor 


{di 38, monaca clarissa. — Rigo Clorinca , marit 
povera. — Rizzi Angelo, 
— Valdrocco Cecilia, ved 
, di snui 85, mesi 4, povera. — 
idione, fu Fra:cesco, di ‘59, tipogra= 


panni, di An- 
, fa Giacomo, 


to, fu Vineinzo, di BI. — Guizzetti Giovan 


como, di anni 7, mesi 6. — 
ella, fu Pietro, di 84. — Sca 

labria Domecioo, di Geremir, di anni 2, mesi 6. — 
Ir di 58, possidente 
e imprenditore. — Succhiato Auna, di Antonio, di 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — L'opera: Un 
ballo in maschera, del M° Verdi. — Alle ore 8 


Oggi invere 

4,814 europei ; 2,872 israeliti e 1! 

si sono £,201 i musulmani 

mini ; 30,004 gl' indiani ; 194.540 i negri, e 2,074 
cinesi. Questa numerosa popolazione abita iu 

24 206 case. 


Nella sera del 28 
il fuoco ad un pa; 
esistenti neì luogi 


p. gennaio, appiccava: 


Il pastore Giovanni Dilanni 
nel Veronese, venne, 
dito e derubaio di 7 quarti 
da postale di Castelouovo, sconosciuti in- 
dividui, uno dei quali armato di ronca. 

La sera dello stesso giorno, il possidente Ze- 
no Peroni di Mormi, venne aggredito presso a 
Mizzole, da due sconosciuti, armati di pistole, i 
quati lo spogliarono di 30 fiorini. 

Nella notte del 30 al 31 p. p. gennaio, 
guoti ladri, mediante rottura d'una inferriata 
della sagrestia, penetrarono nella chiesa parroc- 
ciale di Covolo, Frazione del Comune di Pede- 
roba, Distretto di Montebelluna, e rubarono due 
calici d'argento , del valore di 60 fiorini, e due 
piccole cassette contenenti 11 fiorini circa. 


Ja quella stessa notte, ladri egualmente i- 

i, rofta la porta del campanile, penetrarono 
nella chiesa curaziale di Rivasecca, nel Distretto 
medesimo, e rapirono un calice d’argento e tre 
cassette da elemosina, contenenti 


Il 3 corrente, verso le 
dri, mediante chiavi false, 
sa del sij ro Fracchini, nel Sestiere di Dor- 
soduro, 1 ei si trovava fuori di casa, e lo 
derubarono di vari oggetti preziosi , pel valore 
di 39 napoleoni d'oro. 

La sera del 3 corrente, circa le ore 6 e ‘ 
in Nervesa, nel Distretto di Montebelluna, tre i 
dividui mascherati s' introdussero nella casa di 
Giuseppe Busan, che trovavasi nella cucina colla 
moglie, e, spento il lume, ferirono quest’ ultima 
al capo. Essendo però riuscito al Busan di ascen- 
dere in una stanza al piano superiore, ed esse 
dosi fatto alla finestra, gridando aiuto, i malan- 
drini si diedero a precipitosa fug 


Il giorno 4. gennaio, certa Anna Coppetti, 

di Gemona, essendosi recata sul monte Ambrusch 

per raccogliere strame, precipitò da una rupe, e 
mase priva di vita, 


—— 
ARTICOLI COMUNICATI. 
113 


setta del 7 gennaio 1859 
Solagna, non ignvbile Villa del 
del Ferracin 


in tre gruppi, 
, ll martirio, il trionfo del 

l'anto pubblicavasi ‘in allor 

gomento della comune sodisfazione e dei 

vole stima verso il di Si 
tono l'obbligo di dare novella testimonianza di laude 
€ di riconoscenza al Ghedina, che degnossi ornare i 
vani del Presbiterio con allreschi di lutto suo genio. 
E già in lali si vede il Redentore risorto, 
che divide il tto ai discepoli nel Castello 
di Emaus i fitto di una boscaglia , 
è la che gli addita un pa 
l'uomo di Dio 
prendere doveva la 
Non è facile ‘are quale dei due affreschi pri- 
meggi, sc, cioè, quello del Nazzareno e dei discepoli 
altamente stupefatti, o quello del Profeta. avvolto in 
bianco manto, sur un masso, tra le piante giganti, Tan: 
delle parti, Ja vivacità del 

espressioni È 
ina, in un ai dovuti enco- 
del grato animo dei 
l'atto d satisfare, per quanto è 
da essi, d questo sentimento verso il celebre pittore, 
haono pure in animo di offrire un attestato di viva 
gratitudi ria di Andrea Secco, che invita» 
geutilmente lo voleva suo ospite, e 
poi lasciava ne' pii legati una prova eloquente del suo 
lla è al vivente figlio, An- 
mediocri davizie, redò 
la carita della patria. 


mii, anche un documento indel 
Solagnesi, i quali, n 


20 


Nel mattino di sabato, lasciava questa terra di sven: 
tura, Cesare Sidoli appena venteone, strappando la più 
cara parte di loro, ai desolati genitori. Sincero amico, 
imitatore fedele dell’ esempio paterno, fecesi amare da 
quanti lo conobbero. Valente nelle matematiche disci» 
fine, pr coltivò pure le 

do così le doti 





| arno marionan. — Drasuaatica Comp. nazionale, 

diretta e condotta dail' artista A. Papadopoli 
Michele Perrin. — FI fradelo de Ludro. 
pica.) -— Alle ore 7 e mezza. 


"fipsd 
(Ro 


cavi trattenimento di mario 
netta, diretto dall'artista war 

4 due anelli magici, Con ballo. — Alle ore 6 
e mezza. 


SALA DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. oss. — Gran- 
dioso Gabinetto di 56 aletscopi e 6 megeleio- 
scopi, del sig. L. Ponti. — Visibile dalle 5 alle 


Ai pom. — Seccnda esposizione. 


SULLA IVA DEGLI SCMAVONI. — Testro Pittore- 

seo del fisico L. Bergheer, d'Annover. — Due 

Sorno ; la prima alle B e 

mezza por, la seconda alle 7 e mezza. — Se- 
conda esposizione. 


80, 


, di anvi 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
stporcno. — Nel. SaLonk Romano. — Grande 
Esposizione, oltica-pittorica , fotografica @ stereo= 
scopi, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Visibile dela ore 9 ratio. alle 9 pom. — Qui 
ta esposizione 


Filo= 
Antonio, 


e 
Offerte pel Denaro di San 
ione del 15 settembre e l 

dicembre; opuscolo di monsi= 

qsto 

siglio dell’ 


SOMMARIO. 


. striache; articolo dell Abendposi. Omaggio di 


riconoscenza. Epizoozia bovina. — Stato Pon- 
filicio; nostro carteggio; /unzione sucra ; ri= 
cevimento presso il nuoro ambasciatore di Spa= 
gna: arresto ; il Cardinale d Andrea ; il Care 
norale a Roma ; monsignor Giuseppe Maria 
dei coni Vespignani, Fescoro d Orcito } 
Regno di Sardegna : Senato e Camera. —Due 
Sicilie; Notizie di Napoli date dal Giornale di 
Roma. — Impero Ottomano ; notizie di Tunt- 
si. — Belgio; i Vilancio della guerra. — Fran- 
voce. Lettera del nunzio del Papa a Pa- 
rigi al Vescoro d' Orléans. — Svit 
rica, Oceania; varie notizie. — N 
tissime; Au/leitino politico della giornata. — 
Fatti diversi. — Gazzettino Mercantile, 





quarmo arorto. — Comica Comp* Goldoniana. — 
farsa. — Alle 














|' 










Tribunale pro 
to, ha giudesto : Costitui 
di 199 0 em ti 






Burgo alla di B. in Trieste, il del 
dore ed al buon costume, contempiato dal $ 518 del C dice 
ne viene quindi vietata, in lave al $ 96 della legge 














di stampa, l'ulteriore diffasione. 
riste, 28 granaio 1865. 

N sr AVV SO DI CONCOR:O. (9. pubb.) 

DI rimpiazzim’nto del posto di jrimo guirdiano d'is;e- 


ione preso (locale È. A. Laz retto morittimo, coi va esm- 








into N soldo di annui fi. 467:50, l'alloggio gratuito nl 
O'SI blunento steve, un pauscae di di annui for. 
85:20, l'importo di annui fiorini 45:75 per la legna da 


nonchè il god mento degli «molin nti. stabiliti per le 
mascima 
i caso di promozione graduale, si renderdhb: vacante il 
di quarto guardino d'ispezione, col'a paga di annui fi 
Fini 315, coi suddetti emolumvnii e con l'allogrio gratuito 
Le documentate supyliche saranno da presentarsi al fio- 
p.v. febbraio, c m- 









in pri 





N 1512 AVVISO (1 pubb) 
Caduto deserto per mare:nza di aspiranti. l'esperimento 
d'asta ieri tenutosi in relazione all'Avriso 10 gicembes p. p. 
‘28283, per la tricnoa'e afittanza di parte “dl locale era 
Chiesa di © Gregorio ai civici NN. 4934-4935, attualmente 
condotto dal sig. Fordicando Geecherie, si rende noto ch: nel 
Giorso 1 fesbraio p. v. si terrà un second esperimento d'a- 
Ja per tale afiltanzi, sulio stento dato fis ale di fior. 40: "0 
ind, sotto le condizioni medesm', eostenut: nell’ Avriso so 
praccitato 
(Qualora andasse daserto anch: tile esverimento, se ne 
terrà un term nel successivo giorno 16 (rbirnio, solto le con- 
dizioni medesime. 
Dall’. R. Intendeuza provioziale delle finanze, 
Verona, 25 granaio 1865. 
L'I R. Consigliere iatendente, Bi 


















N 99545 ASVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Per delborare li impresa detla (ornitura della cera Isera 
verde ordicaria » rossa fina ad uso degli IL RR. Uffici, ese- 
cutivi del Regno Lombardo-Veneto, sarà t'nuto presso |' Eco 
nomato di quest. LR. Prefettura ua esperimento d'asta tel 
iorno 80 t.bbrzio p. v. alle ore 12 moridiace alle già pub- 
leato condizioni. 








{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di lunedì 6 febbraio, N. 29.} 
Dall'I R. Prefettora delle finavze del Regno Lombardo= 
Venete, 
Venezia, 23 genmio 1865. 
N 1169. CIRCOLARE (4. pubb.) 


in Vioeaza in forza del 
i odieero conch'uso po 
i furto contemplato 

Giuegp» Panorm) detto 


LÌ R. Tribunale provine 

potere conferitogli di S. M. A. 

in itato d'rccusa per erim 

472, 476, dI, b, d, il latta 
sdeseritto. 

» perciò tuta le Autorità poi 

@ la traduzione in queste carceri 























Connotati. 

Giuseppe Panozio detto Santina, di Luigi, d'anni 22 
nato e domeiliato a Freschè Conca, celib*, alto di statura, di 
torporatura complessa, viso scarno, carnagione bruna, capelli 
neri, fronte basss, sopracciglia nere, cc hi neri, naso regolare, 
Bocca elia, senza barba, vestito di mezzalana di color nero, 
ad uso montanaro. 


















Dall'IL R. Tribanale prov, 
Vie nza, 2 gennaio 1865. 
LI. R. Presidento, Zanna. 
N. 10659 CIRCOLA! (4. pubb.) 





L'IL R. Tribunaln provincia ua con odierme coo- 
chiuso piri mumero ha oto in ist.t0 d'accusa Antonio. Be- 
natelli di Paolo, guardia di finanza di qui, resosi fuggit 
siccome legalmente indiziato dl crimine d'infdeltà. pre 
dal $ 181, e punibilo a mento del successivo $ 182, Cos 














ATTI GIUDIZIARIE. 





N 2195 I sb 














Maria die nvald 





Gincomo dr MOTTA fu io 


tore il” fratello 









































































































tano tutte le Autorità di pubblica sicurezza, e la forza arma 
va ‘al nuo arresto, ed alla successiva di lui trade 
2:000 ale ciresri criminali dello s esso Tribunale 
Connolati personali. È 
Oechi biunea-ceru ci, naso mediocre, bocca. mediocre, c® 
pelli neri, mento e volto otale, statura media, corporetura 


complessa. 
BF LR Triin PE 
Veron's io 
Hi Civ. Presente, Fontana 











N 7475. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb) 
L'I R. Tribanale pror. in Udine, in forza del potere 
erfertogli da S. ML RA, con corchiuso '8 otte p 


Pa prote in istato d'accusa per erimive di pubblica vilea- 
17, previsto dal $ 98 et % Cod. peo, rocchè per delito di 
possisso e delzzione d'arma comune da fsoc» sesta Terza, 
Previsto dalla Patente Imp. 18 jeunaio 1818, Anonio _i Bor- 
Riv g 200, di amni 18, cattolico cr 
me agente delli famiglia Galvasi di 
aver dorici 
‘S'invian» quindi totle le Autorità incaricate della pub 
blica sicuresza, a disjorre pri di lui arresto. e traduzione in 
cuem. 
Dall R. Tebunale prov. 
Udine, 20 gennaio 1865. 
ll Presidente, ScuERALZ. 








6. Vidoni. 
N. 5515. CIRCOLARE D'ARRESTO (3 pubb.) 

Con odurna delerazione pari N°, venne avviata la 
ciale inquisizione in istato d'arresto al confronto di Benventti 
Fortunato del Pio Lurg» di Verna. siccome legalmente indi 
aiato del erinire di furto, previsto du $f 174, e 
praibje a termini del f 174 Cod. peo. 

È-sendosi il Benvenuti res» latiaute, s'invitano le IL RR. 
Autorià di sicurezza a precurarne l'arresto e a farlo tradur- 
re in queste csrcesì cr minali,a disposizione cl s.toscrito in- 
quirente. 














Connotali persona! 

Un uomo di anvi 97 cir, di statura nana che sembra- 
va gilboso, che cammina un po' dondolandosi, di fisonomia > 
stuta, fuccia grande magra, di colorito rosso, barba rasa e ca- 
pelli corti scuri, b.cza grande, naso regolare, csrauto, special- 
meste alle braccia. 

Quando foggi da Budîa, egli vestiva con caltoni di bristol 
tero, giubbetto di seta scura, giubba di Jana misto-seura, e 
lerrelto a piatto di panno nero cm visiera. Parla il dialetto 
vicentino, e dovrebbe portar seco il Lbretto di scorta, rila-ci3- 
togli dal Municipio di Viesora nel 14 settembre 4961, ‘he gii 
fu” vidimato di quell'A. R Commissariato di Polizia ne 13 
febbraio 1864 per Veroni 

sentò con alcuni stivaletti, vari attrezzi di lavoro 
pri calzolii, ed un giubbetto di xa cenere-scuro con quadri 
glie, buttooi d'oss) cenere, foderato di tela ctose co or piom- 
do, che ehbe a derubal 

Ta nome deli 1. R. Tribunale pe 

Rovigo, 23 geonain 1865. 























L'Inquirente, PrrToNi. 








AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto I di Vicenza. 
Avviso: 

Essendo sato accordato ai Comune di Camisano, 
in questo Distretto, l'istituzione di Ufiicio proprio di 
Ill rango dall'eccelsa Congregazione centrale, mediante 
lato Decreto 3I ottobre p. p_N. 6460. si apre il 
concorso ai seguenti posti a tutto il 2) febbraio p. v.: 

Di segretario, coll’ annuo salario di fior. 400 

Di scrittore, coll'annuo salario di « 200 

Le istanze dei concorrenti dovranno, essere insi- 
nuate all’. R. Commissariato distrettuale "corredat> dai 
voluti documenti muniti del competente bollo di fi- 


nanza. ni 
to di segretario: 
2) Fed di nascita; 
5) Certiticato 
che non fossero nati 
©) Attestato «dell 6 
d) Patente d''idoneita al posto di segretario + 
e) Tabella e documeati dei servigi che si fosse- 
ro sinora prestati 
Pel posto di scrittore : 
a) Fele di nascita; 
6) Gertiticato di su Iditanza austri 
€) Mitestato di masstro pateatat) 
calligra‘ia ed ortogralia 
0) Attestato d'aver compito il corso delle Scup- 
ari maggio 


% 106 





































i le elem 








saranno pubblicati separatamente 
dal Notaio dott. Giuseppe Mar- 
cocchia che fu nominato Commis 
iziale, restando però li- È 
o ad ogni creditore d’insinuare 

tosto i suoi crediti cogli effetti 


| onde lo rappresen 





di cui la sud 








cessarie istruzioni, 





soliti, è per tre volte ' inserisca | della sua inazione 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 


Dall' LL R. Tribunale 





o Ratt. 























































one e i legge nella pendenza 
ta istanza 

eccita quindi esso assente 

a munire delto curatore delle ne- 


N presente sarà pubblicato 
ed inserito per tre volte. nella 














La nomioa pei suddetti posti spetta al 
comunale, salva la superiore approvazione. 
Vicenza 2i gennaio 1865. 
LI R. Commissario distrettuale, 
Dott, ZixanpELLi. 





MEA 
Provincia di Verona. — Distretò di 
La Presidenza del Consorzio XIII 
Guà parte destra in Cologna 
aviso: 
Fracoder, volendo al'ppelte; puede Asta pub 
blica, di questa consorziale csalloria pel sessennio 
1,5 giugno, 1665 a 31 dicembre 1870, si deduce a pub» 
blica notizia quanto segue : 
che pel giorno di mercordi 22 febbralo p. v. ab 
te ore 9 ant., avra luogo vell'Uizio di questa Presi 
deuzi il primo esperimento d'Asta per l'appalio.di 
questa Esaltoria covsorziale durante il seasennio sur- 
riferito, € che pel caso in cui cadesse deserto 0 non 
avvenisse la delibera. si terranno altri due esperimenti 
nei giorni 25 dello stesso mese e 1.° del marzo sue- 


0. 
|. Che l'appa'to suddetto resta vincolato a tutte le 
disposizioni della Mio stana Patente 18 aprile 1816, alle 
leggi posteriormente emanate in di Esattorie e 
di Consorzii, ed a tutte le discipline deli’ apposito ca- 
pitolato 1.* novembre 1861. ostensibile a chiunque pres 
30 questa Presidenta, nelle ore d' Uflizio. 

Ill. Che l'asta sara aperia sul dato fiscale del cor- 
respettivo di fiorini tre (lior. 3) per ogni cento (100) 
di esazione a scosso e non scosso, escluso ogni com- 
penso per quelle a semplice scosso e per l muli 
gu quello minore risultante dala mig fore dele of 
te che nei frattempo avanti € fino all'apertura dell'a- 
sta fossero insinuale al protocolio della Presidenza. 
scortale dalla prescritta cauzione e dalla espressa di 
chiarazione che l' offerente si assoggett», seuza ri- 
serva, alle condizioni generali e speciali stabilite per 
l'asta 

IV. Che gli aspiranti dovranno essere immuni da 
eccezioni legali, a senso del $ Il della sopra citata Pe- 
sente, e dichiararlo formalmente all'atto di adire a'- 











L'annuo emolumento è di fior. 550: da pagarsi 
mensilmente posticipat!, dalla Cassa comunale, e di al- 
tfi flor. 15), qual indennizzo pel cavallo, che formano 
un complessivo di flor. 700. 

‘Ogni aspirante dovrà iusinuare a questo Protocol. 
lo Ja propria istanza debitamente corredata dei voluti 
dotumenti, entro il 25 del p. v. febbraio # 

ll Circondario di questa condotta è tutto in piano 
con buone strale in ghiaia ed in sabbia e conta 2000 
abitanti dei quali due terzi circa poveri. 

‘La nomina è d'attribuzione del Consiglio, sotto il 
vincolo della sanzione tutoria, e l'eletto avrà obbli- 
+0 della residenza in questo capoluogo comunale 

Foltrigh: li 30 gennaio 1! 

1 Dpulati, 
A. Rossiti — A. GuinanpiNi — C. Tr note. 
Ul Segretario, È. Casellati. 




















N. 8100. no 
Proci cia del Friuli — Distretto di Spilimbergo, 
1° 1. A. Commasarialo distretivale 
AVVISA: 
Essere aperio a tutto il giorno 15 del mese di 
v..Îl concorso a medico-chirurgo nel Comu- 
‘tu nella sotto; osta descrizione. 
Tutti coloro quinii, che credessero aspirarvi, do- 
vranno en'ro il suindicato produrre le'Joro 
document.te istanz* al protoco'lo comunale, corredao= 
dole come segue 
a) Certilicato di nascita ; 
6) Certificato di conseguita sudditanza austria 
ca, sc sato fuori dell'Impero ; 
€) illestato medico di buona costituzione fi- 
sica; 
d) 





l'asta. 

. Che ogni aspirante dovrà depositare in efelti- 
vo danaro, fiorini mille quattrocento (fior. 1400) di V 
A. a garanzia della propria offerta citre a fiorini due- 
cento (tior. 200) a risarcimento delle spese d'asta e 
contrattuali. 

VI. Che nel termine di giorni venti (20) susse- 
guenti alla comunicazione dell'approvata de iber?, do- 
ra il deliberatario prestare idonea e legale fideius- 
sione benevisa dalla Presidenza esclusivamente in be- 
ni fondi. a termini degli articoli 20 e seguenti del sur- 
riferito Capitolato normale per l'importo di fiorini ot- 
tomila (fior. 8000) di V. A. coll'avvertenza che ove 
il deliberatario mancasse a Îale obbligazione non pre- 
sentando completa el accettabile la fideiussione, sarà 
in facolta della Presidenza di deliberare ad ultri anche 
per trattativa, l'appalto, colle riserve € comminatorie 
dall'art. 27 del Capitolato suddetto. 







































piomi di abilitazione all'esercizio della 
medicina . chirurgia ed ostetricia ; 
€) Îicenza ed abilitazione all'innesto vaccino ; 
) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 
tre cos ite 

9) C-riilicato comprovante di aver fatto lodevole 
praiica pel corso di un biennio in un pubblico Ospi- 
tal: dell'impero, non con semplice frequentazione, ma 
con effetive prestazioni quali esercenti presso l' Gapi- 
tale mdesimo, ovvero di aver prestato, per un biennio 
Jodevo'e serrigio quale medico-condoito comunale. 

-4) Tutti gli altri documenti che giovassero a 
rmente appoggiare l'aspiro. 

îa nomina € di spellanza del Consiglio comunale 
e sarà a termini dello Statuto 31 dicembre 1858 con 
ed obblighi dai medesimo portati, 
Commissariato distrettu.e di 
imbergo i: 7 gennaio 1965. 

Ml R. Commissario, De MAURIZIO. 
Descrizione a norma d:$ concorrenti. 

Nel Comune di Spilimbergo; numero delle Fra- 
zioni. 8; residenza del meslico, in Spilimbergo; popo- 
lar'one 5072: poveri con gratuita assistenza 3450; @- 
stensione deila condotta e qualita delle strade | 
ghezza miglia 6, larghezza migliu 2, strade: buone e 
tutte in ino; annuo assegao fior. v. n:, 420; in 
dennizzo pel cavallo Nor. v. n.. 150. 














lente $ MIL. 

Vill. Che non trovando ulile la stazione appaltan- 
te di deliberare, è facoltativo al'a medesima di rinnv8- 
re l'asta sopra l' ultima migliore offerta verba'e o serit- 
ta tenendo ferma ciò nullameno la medesima, se anche 
i nuosi esperimenti fornassero infruttuosi 0  proscio- 
gllendosi anche da ogui impegno mediante restituzione 
del deposito. 

IN. Che l'esattore, il qual». in tutto ciò che lo ri- 

guarda debb' essere subordinato alla Presidenza, dovra 
prestare a tulle quelle csazini che gli verranno date 
in iscossa, senza riguardo alcuno al titolo da cui po- 
tessero dipendere, ritenuto in tulto e per tuito quan- 
to sta individualmente precisato ed espresso nei sin- 
goli articoli del Capitolato normale 1.° novembre 1865, 
© che dovra essere esallamente osservato. 
X. Che l'offerente il quale si e all'a- 
ata per persone da dichiararsi, e resiasse deliberata» 
fio, dovra all'alto delia sottoscrizione del protocollo 
di delibera, indicare la persona per cui intese di offe- 
tire all'asta, ferma però sempre la responsabilità di 
esso offerente e dell'elfettuato deposito, se la perso 
na dichiarata non confermi tosto la dichiarazione, o 
non fosse benevisa alla Stazione appalta e 

XI. Che gli aspiranti dovranno el‘ggere il oro le- 
gale domicilio presso qualche persona, dimorante in 
questa città, se qui nou lo avessero di falto, e ciò per 
la intimazione, degli atti. 

NHL Che le spese tutte precederti e conseguenti 
all'asta ed al relaliro controtto, nessuna eccettuata , 











ma; 


























N. 481. ui 
Distretto di Padova 
LIL R. Commissariato distrettuale 
avviso + 
Per rivuncia del sizuor dott. Marin. è rimasto va- 
cante il posto di medico-chirurgo del Circondario sa- 
unitario d 1 Comune di Cervarese, al quale è annesso 




















f'onorario di fior. 420, e l'assegno di flor. 80 pel ca. 
È aperto perciò il concorso a tutto il 
saran potente 0 qual termale. dovante cal 
presentale le‘istanze d'aspiro si Proiocollo della bre 
Petazonline. € condizioni dello. Siatuto arcuato Sl 
dicembre 1858 & 
Padova li 22 gennaio 1865. 
H R. Commissario, FAVERO. 








romina Sultz fu Francesco 
maritata Rizzetto”, non seppe dare al sottoscritto avo: 
cato, che le salvò da estremo pericolo un'eredità, m; 
glior seguo di gratitudine della r.sora 21 dicembre 
1864 del mandato: Venezia 15 lugio 862, inserita to 
N. ‘89. 22 dicembre 156% di quenta GazzeWa { (fizialy 
di Venezia, il sottoscritto la conoscere a chi ‘avess 
qualcosa dll asse ereiario del defunto Vincenzo n 

ani q.m Tranquilto, e segnatamente al signor Vin: 
cenzo Patmeggiani di Cervignano, amminist 
concorso de' Conti Michieti di Campolongo. che conte. 
nendo il detto mandato ia clausola d'irrevocabilità per 
la data promessa che i diritti del mandatario sarebbe. 
ti col capitale di detta eredità, la fatta re 
\alida tinchè tali diritti non vengano sodi. 





























sfalti. 
Venezia 3 febbraio 1865. 


6. B. Corni, 


SEME BACHI 


Confezionato nel Mazanderan, regione 
all'estremità meridionale del mar Caspio. 


Questo lontano e poco conosciuto pae. 
se, da anni, con continuo e felice successo, 
fornisce sana semente da Bachi, ed eccel. 
lenti Bozzoli a varie Provincie dell'Asia. 

Scrivere a Milano: AI ragioniere Stef 
fanini, Via Monte di Pietà N. IfÎ, CASA 
LATTUADA. 103 


Avviso intere sante, 


Si cerca persona applicante per cedere'i 
zio di manfatture al deltaglio della cessata butta A, 
Gamba, suito le Procuralie Vecchio, N.-I00, gar 
Viato, tale, 
plicante potrà rivolgersi al signor P 
futin: Negoziante al Ponte del Lovo, per nccettre re 
tive proposte. 
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Sino a tutto il 18 del mese corrente, è esposta nel 
negozio di Chine»glie di 
CARLO STERN 








in Merceria dell'Orologio al N. 218, una partita di 
[A @ petrolle. delli prima flbrica di Ver: 
na le quali vengono vendute a_ prezzi originali in Han 
conote, cominciano da sino a 18; 





oppure in argento col rispettivo ribasso, $i trovano ju 
re premesse iicili Lotteria di Stato del 1864, a fer. 
11180, incluso il bollo. 











1210 


Sapone liquido 
A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRONTA GUARIGION 


DEI GELONI 


sia inciplenti che piagati | bruciori alla pelle, arossa- 

menti, serepolalure, enfiagioni; vantaggiosissimo per le 

{ignore che vogliono conservare lari, bianca e mor 

P 

Si prepara e si vende. a Fenezia alla Farmaci 

Trieste, SERKAVALLO : Verona, FRIN\- 
Treviso, ZANNINI, 




















agli altri concor- 
uito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
fropririà e libertà dl fondo sue 





e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intiero della re- 


come di ra- | però in questa caso fino alla con- 
correnza del di lei avere E 
manendo esca medesima deli Lativa tassa di trasferimento 
ria, sarà a lei. pure aggiudicata VII. Mancando il deliberata 
tosto la proprietà degli enti sub- | rio all'immediato pasamento 
astati, dichiarandosi in tal caso | prezzo, perderà il fatto deposi 








ovvero a de- 








da pegno, ed andrebbero | del Y 15 della legge superior- | stinare e rendere noto altro pro- | ritenuto e girato a saldo, ovvero | e sarà poi in arbitri» della parte | bastato. ziale 
{a nel Tegist snze dei pa- | mente citata euratore, altrimenti dovtà attri- |a sconto del di lei avere l'im- | esecutante, tanto di astringerlo VI. Dovrà il deliberaterio a 
firme singole, la della legge |} Locchè si afigga nei luoghi | buire @ sè stesso le conseguenze | porto della delibera, salvo nella | oltracciò al pagamenta dell'intero | tutta di lui cura e spesa far ese- 


pure in Censo entro dì termine 
i legge la voltura alla propria 
Dita" dell'immobile deliberatogli 


prima di queste due ipotesi l'ef- 
fettivo immediato pag.iumento della 
eventuale eccedenza. 


prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova. subasta 
del fondo a tutto di lui rischio 



































































































ed affisso all’ Allo Pretoro, nei 
luoghi soliti di questa città, nel 
Comune di Rovered 
per tre 


Dall'L R. Pretura, 













creditori iscritti vd 
rà pubblicato | a convenzione con essi, dopo di 
vendo eshorsare entro 20egiorti 








d inserito 
vite nella Gazzetta Uli 
Venezia 








pregiudizio dell altrui iserizion 
IV. La vendita viene fatta a 
corpo e non a misura. 
Heni da astarsi. 
me consuario stabile di 








Tramonti di 
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tutti i creditori fingo utile ogui creduta ecezio» | che subito il suo credito per gli | il delibaratario dovrà sul momento | Finanza di Verona, in odio di sla Re eta |M att INI TRAIETO, 
te, oppure scegliere e parteripa- | efeti del $ 15 della surripetuta | pagare tutto il prezzo di delibora, | Salvalai Pietro di Ponti, e ciò | N. 3 ferona. rasa RA Teli ripa 
oto, pato Talet, pert. 1. 94, rendi 





re al Tribunale altro procu 
mentre ju difetto dovranno 
vere a sé medesimi le ci 

ze della propria inazione. 












pom. di ciascun gior 
golare istanza munita dell prescrit- 
to bollo, le loro pretese da qual: 
asi titolo derivanti, 


ed alligga nei luoghi soliti, 
serisca per tre volle in 
zzetta Ufiziale a cura 





ll Commissario giudiziale, 
Notaio GIACOMO Dr SAVOLDELLI 


DI Cd pulò. 
È N 2685 





Ml sottoseritto quale Commissa- EDITTO. 
rio giudiziale della procedura di 

componimento avviatasi per Decre- 
to dell’ R. Tribuvate P 


Verona 


che sopra istanza della Dit 
telli Secretant e C.° ed in 
cszione. del X 30. legge di 
ione. del Codice di 








Ed il presente. si pubblichi 





4. pubb. 


Si rende pubblicamente noto, 


fu avviata la procedura 


tore, @ sconto del quale 





4° il che si atfigea all'Albo di 
di questo Tribunale, nel Comune 
Villafranca, e si pubblichi. per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 





IIt. Verificato 
del prezzo sarà 














tato l'importo del fatto deposito. 


tà tosto aggiudicata 
la proprietà nell’ acquirente. 
uit 











EDITTO. 
Si rende noto, che nei gior- 


rà impu= Fondo al mappate N. 1056, 
arativo, arborato, vitato, con su- 
perfcie di pert. cens. #50, colla 
rendita di a. L. 6:%0. 


HI presente si fligga nei luo- 





ill pagamento 





esperimeato, il fondo non verrà 


uo tenuti {re esperimenti d'asta 





















esperimento 
dei sottodescritti immobili, esecu- 





L 0:37. Stimato fior. #6 

41. N. 468, coltivo da 
ga detto sotto Pecol, pert. 1 
rend. L. 0:43, Stimato for fl 
+T74, prato denomi* 








l'asta per la ver 






























i e $° | di Veneria Subito dopo avvenuta la | deliberato sl di sotto del valore | in questa resicenza Pretoria e nei n 
‘questa Dall" LR. Tribunale. delibera, verrà agli alti coneor- | censuario. che in razione di 100 pela” vendita dello stabile "ipod DAL RO Bret nin eine) i, pert. 0.4, rent 
della | Verona, 4 febbraio. 1865 —P| reni restituito importo del de | per 4 della rend. cene. di austr. | descritto, eseutato dll. R. Pro || Bardolino, #8 gennaio 186%. | tanto & roncorti di Tramomi di fior. 2% 
il'eav. Presidente, FONTANA. | posto rispettivo. 2 4: 40, importa forini 73:50 | cura di F Veveria, rp Il Pretore, a n E) E prato. denoni 
Franchini, Dir. V. La parte esecutante non | di nuova valuta austriaca : inve- | presentante II. R. Intendenza ii Sopra, alle seguenti mato. i pert. (1.50, renda 
estere astume alcuna garanzia per la pro | ce pe terzo esperimento lo sarà | Finanza în Verona, in odio CIATSE sui 0 mato fior. 10. 
8588 corrmo. È preti libr del fondo br | # quengr pz och inf | Savi: Pigro di Pot ci eraiela seneca IG. l'iead LI 0117 nto e 
. al su asuario. | soto le condizioni i Numeri 147, Stimato fior 15 
notifica all'assente d'i- VI. Dovrà il deliberatario a HI Ogni concorrente all'esta | l'iscritto dh Gressivi cd in caso di nessun a- 15. N. 1679, coltivo da 
gpota dimora Gioami Bttri dovrà presente depositare l'i Capitolato nl modo, anche cimule | pa e prato. per. 0.3 
fa Pietro era di Pescantina, porto corrispondente alla metà del | -— 1 AI primo ed ” 7. Stimati fior. 10 
Francesco Leardini. produsse in | di legge la voltura alla propria | suddetto valore censuario, ed il Pri i iriran Lirt pati 46. N. 2547, orto der 
suo confronto l'istanza 24 gen- | Ditta dell'immobile deliberatogli, | deliberatario dovrà sul momento | deliberato al di sotto del valore | 1865, dalle ore 10 ant. alle ® Loghi Si Hat te 
ta L. 4:57. Stimato fior (0° 





naio corrente N. 595, all'effetto 
che in esecuzione della giudiziale 
convenzione 23 febbraio 1860, 
N. 1206, gli fosse accordato sino 
alla concorrenza di fior. 46:17, 


ita fra” 
appli 
i pro- 
come 






pagamento 





VII Mancando 





e resta ad esclusivo di lui 
intero della re 
lativa tassa di trasferimento. 


rio all'immediato pagamento del 





ico | pagare tutto il prezzo di delibera, 

a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

Verificato il pagamento 

del prezzo sarà tosto aggiudicata 





censuario, che în ragione di 400 
per & della rendita cencaria 
austr. Lire 90, importa. fiorin 
60:37:5 di nuova valuta a. 
invece nel terzo esperimento jo 


pom, avrà luogo il quarto espe- 
rimento di subasta a prezzo qua- 
Junque degl’ immobi'i descritti nel 
l'antecedente Editto 29 maggio 
48664, N. 2058, inserito nei Sup- 








il deliberata» 











Commissione, e rimanendo deli- 
beratario entro 10 giorni l'im- 
porto offerto nella Cassa depositi 
dell’ R. Tribunale di Udine, dor 


ATL N. 2410, case in Tor 
monti di Sopra, costrutte di mi 
ri, coperte di tegoli, sala € 8° 

camera e granaio, ott? 
da commestibili e stalla da ru. 

















imento di cui la legge | frutti del 5 per 100 da 14 novem- | prezzo, parderà il fatto deposito, | la proprietà pell'acquirente. sarà a quali prete; N e 
1862 sulla sostanza | bre 1858 e spese giudiziati. l'as | @ sarà poi in arbitrio della parte $0° Subito dopo avvenata la | inferiore dl sue vare rara peg na cond Riziae | po di che avrà l'aggiudicazione, | pert. 0. 34, end L 25:08 N" 
più tardi entro il p. v. mese que pi sla e | spo di ts pr dl dar | aa, tut di ii | delta. ner el altri concor- | “IL Ogni concorent all'asta | $A68, NN. 89, 90, 91, esecutati | Tae a suo Perito ‘Manrango 1 | Mate in complesso Gir. MIU, 
Tharto a. €. presso lo stesso nell ile cita nelle Pros | esistente nella Cassa comunale di | oltracciò al pagamento dell'intero | renti restitu pete dei de | dovrà percio doni l'i | een ne SO ia reoatati | nto a suo carico. Mancando, il Si pubblichi come di met" 
Marzo aC. Lresewicino lla Piz: | inci, nelle quali entrò in vigore | Pescantina aî riguardì di esso Bu- | prezzo di delibera, quanto invece | pito. rispettivi paria onrenredenta alla pedi del O be 1868 | reneanto succederà adi li r- Dall’ R. 

turivi qual sopra prezzo dell'asta | di eseguire una nuova subasta del | —V. La parte esecutante non Sera Frodi adi e Spilimiorga, 20 geunyio 1815 


2a dei Signori, sotto il Portico 
detto del Mercato Vecchio, le 
loro pretese derivanti da qualisi 
in avessero 
Atala, 1a e iziorio, che sea gue Angelo Seeretant è 
insinuandosi ove avesse a seguire | Toffani 
Nt componimento, sarelbero e- | —_!l termine utile 
Inlusi dalla tacitazione con tutta | nuazioni dei crediti e 


quella sostanza ch'è soggetta alla 


let 


in nome 




















la legge succitata, della Società 

fratelli Seere- 
Se della specialità dei 
socii costituenti la medesima, si- 


re le ins 


la consocazione a componimento, 


fiscale seguita il 30 dicembre p 
s, e che con odierno Decreto p. 
N, fa accordato il chiesto asse 
gno, ed essendo ignoto il luog 
di dimora di esso Bolt 
ordinata l'infimazione a questo 
per | avvocato dott. Rossato, il 

gli fu deputato a curatore ad hoc 


ricolo, in 
qualunque prezzo. 








Luigi 





in ogni caso, e così 








fondo a tutto di lui rischio e pe 
na solo esperimento 2 
so La parte esecutante re 
‘fu | sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. ? 


samento del prezzo di delibera, 


suddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 





assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo cu- 


VI Dosi i elitario + 
tutto di li onere e spesa far ese |. IL Verificato i 
guire in Cso ctr dì termine Pepi 

la voltura alla propria o 
Ditta dell'immobile deliberatogli | | "IV. 


‘ologna, prodotta in com 
fronto di Gio. Ratt. Franceschini 
abitante a Roveredo di questo Di» 
stretto è per notizia ai creditori 
inseritti, sotto l' osservanza di 
tutte le altre condizioni già io- 
dicate ni NN. I, II IV, usque 
XII, nel surriferito Editto Nu- 











pure dal ver- 








dai depositi sudditi fino a € 
ZO, 


IL. L'esecutante sarà esente Il Pretore, Pisenti 


Barbaro Cave 





Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 
Dott. Tommaso LocatELLI, Proprietario e Compilatore 


( Segue il Supplimento, N. 14.) 
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47 gennaio 
ta di nomi 
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rario cola. 
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28 genio 
ta di no 
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S. 
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specialment 
agli organi 
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Il Min 
nomia conf 
Vicco a p 
a vicepresi 
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Stato. 
trovansi in 
L'imp 
neta spicci 
di dicembr 





Vier 
Di 










per 
mesi di no 
ento di qu 
Le Ob 





ma della 
dicembre 1 
mai poste 
VA. 315 








Le as 
monte ance 
bre, non € 
padronirsi 

Isig. 


Patro 


Non 
una coscie 
teme la c 
venuta ; 1 
incoraggia 
&' quali st 
se, la Con 
ragazzi va 
ed ultima: 
tembre 18 
tà della st 
La sa 
città un P 
e Viziosi, 
nostro cor 
ne, che a 
attuarla, 
ostacoli 5 
di un loc: 
fosse anne 
parato da 
Supe 
te lo 
zotti, di ri 
nel 1860, 
il Patroni 
S Pietro 
dono ne'| 
altrove se 








(I Ve 
NN, d, 4 de 
la Tipografia 





a chi asesse 
incenzo no), 
signor Vin: 
tratore, del 
e cont 
cabiità per 
ario sarebbe. 
ul fatta re- 
Igano sodi 





CaPRLAN 
—_—__ 


, regione 
Caspio, 
ciuto pae. 
successo, 


Î° nego» 
tn Dita A, 
HIO0, ga av: 


Petro Ba 
accettare res 


117 
lè esposta nel 


ja partita di 
Fra 
flor. 19 





‘elle, arossa= 
iasimo per le 
lanca e mor= 


la Farmacia 
‘erona, FRIN- 


cutati, frattanto 
icazione senza 
bitrui iscrizione. 


intra 
Mario stabile di 
COLE 
prato 

4 UN 

for 10 
Ripon: bencate 


45.20, rendita 
ti for. 600, 
prato denomi= 
rt 4.60, 
or. 80. 
oltivo da 


rend. L. 0:69. 


‘adi stalla 

rendita Li. 
fior, 10. 
prato deno 
4.48, rendita 
fior, 16 
coltivo da vane 


prato denomi= 
9, rendita 


coltivo da van 
0.39, rendita 
for, f0. 

orto denomi- 


stalla da muli, 
1.25: 08 Sti 
0 fior. 680. 

‘come di metodo: 


1 pagamenti devi 


10 farsi in efiettivo; od 
Le associazioni 


ricevono ali’ UNizio in Santa Maria Formosa, 


affrancando i gruppi. Un foglio vale sokti zuate 11 


-1t 
INSERZIONI. Nella Gazzett 


Le inserzioni si riceson 
cati non si resliluisco. 


(° 


soldi austr. 10 4, alla linea! per gli atii giudiziari 
Îl vigente contratto; e, per questi sollanto, ire 


solo cal nostro Uffizio ; e si 
’uciano. — Le lettere di reclamo aperie, non si alfrancano 


soldi 


3, alla linea 
ubblicazioni c 


come due; le 


(gan0 anticipatamente. Gli arti voli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nutizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovi 
24 gennaio a. ©., si è graziosissimamente degna- 
ta d'impartire il Sovrano Ezequatur al Diploma 
d'istallazione di Giorgio Canellos, nominato a R. 
console greco a Trieste. 

S. M. I. R. A., con & isoluzione del 
47 geoni ©, si è graziosinsimamente degna- 
ta di nominare il cancelliere onorario di Conso- 
lato in Algeri, Giovanni Ghezri, a console ono- 


28 ponnsio è, si è graziosisimamente degne- 
ta di nominare l'agente consolare austriaco in 
Brussa, E. Falkeisen, per la sua persona, ad I. k. 
viceconsole onorario in quella città. 

S. M. LR. A., con Sovrana 
44 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, al ri- 
cevitore dei dazii di Nadbreezie, Felice Gutowski 
in riconoscimeato del proficuo € particolarmente 
zelarte adempimento dei suoi doveri. 

S. M. IR. A., con Sovrani” Risoluzione del 
25 gennaio a, c., si è graziosissimamente degni 
ta d'accordare la Sovrava conferma, ai diretto 
eletti dall’ Assembica geuerale degli azionisti del- 
la Banca, Giovanni N. Scanari e Luigi Lade 
burg. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 gennaio a. c., si è graziosissimamente degn 
ta di conferire la croce d'oro del Merito, all'a 
ciprete del Distretto ecclesiastico di Tortzburg, 
in Transilvania, Giovanni Metianu, per appoggio, 
specialmente operoso e proficuo, da lui prestato 
agli organi dell'Autorita, nell’ occasione del com- 
pletamento dell' esercito. 


Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò le rielezioni di Autonio cav. di 
Vicco a presidente, e di Elio cav. di Morpurgo 
a vicepresidente della Camera di commercio e 
industria di. Trieste. 

Stato degli assegni di moneta spicciola che, 
Irovansi in corso: 

orto complessivo degli assegni 
nela spicciola, che trovavansi fine 
di dicembre 1864, ascendeva a fior. 3,613,677. 
Vienna 28 gennaio 1863. 
Dall' I. K. Ministero di’ finan 


mo- 


A norma della Sovrana Patente del 23 
cembre, $ 6, delle Obbligazioni di Stato in V. A. 
al 5 per cento, vennero pagat» quelle scadute nei 
mesi di novembre e dicembre 1864 al mezzo per 
cento di quota scaduta, con fior. 88,200. 

Le Obbligazioni di Stato verrauno cancel- 
late dai libri li date 


fior. 2,019,300 già pagati, a nor- 

ficazione della Wien. Zeit. del 30 
dicembre 1864, fino a quell'epoca , furono or- 
mai poste fuori di circolazione Obbligazioni in 
V. A. al 5 per ceato, per la somma di fiori 


28 geunaio 1865. 
tero di finanza. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 febbraio. 
Quello ch' lo penso del Piemonte. 
( Costinvazione. — V. la Gazsetta d'ieri. ) 


i, invocate dal Pie- 

, dopo il traitato del 15 settem- 

bre, non ebbero per esso altro significato che im- 
padronirsi di Roma e abbattere il Papa. 

11 sig. di Cavour non dice altro che questo nel 


rr __ —————————_ 


suo Memorandum, col quale si fece pubblico ac- 
cusatore del Popa, in tali termini, che il Times 
ere, che + non avrebbe potuto dire di piu 
‘assemblea puritana di Edimburgo 
stesso Risorgimento, giornule 
chiamato il su» Memorandum, la 

scintilla d'un irresistibile incendio. » 

Per conseguire questo fine, il Piemonte ha 
fatto intima alleanza e causa comune colla ri 
luzione, facendo le viste di ributtarla : ha susci- 
tata per vie sotterranee, delle quali ha recente- 
mente parlato il sig. Drouya di Lhuys, la più vio- 
lenta propaganda rivoluzionaria , ed ha sospiati, 
assoldati, armati nell'ombra coloro, che dovevano 

i Principi della Peni- 
sola, e sopra tu pontificia : que- 
ste furono la sua politica e le sue aspirazioni na- 
zionali. 

Iadarno l'Imperatore protestò che la guer- 
ra non avrebbe spalestito i Svorani, nè scosso 
il trono del Sant> Padre: mentre appuato l'in 
peratore profferiva queste parole, il sig. di Cavour 
conferiva co'capi delle Società segrete, e d' ae- 

farina , presidente della Società 
ni  tracciava tutti i disegni delle future 
rivoluzioni , dicendogli per altro francamente : 
« Voi non siete ministro, e potete agire libera- 
« mente; ma sappiate che, se mi saranno futte 
« interpellanze 1 © date molestie dal 
« la diplomazia, vi 

Tali sono i meszi morali che il sig. di © 
vour mise a' servigi delle sue aspirazioni naz 
nali, e il nuovo diritto ch'egli creò. 

Ciò che faceva il sig. di Cavour, facevano gli 
ambasciatori ti italiane. 
Il Re Vittorio 


pagni. Oca quando il 
eccellente Sovrano, zio del nuovo Re d'Italia, 
occupava ancora il palazzo in cui do-mira beo- 
tosto suo nipote, incaricò il marchese di Lajati- 
co di comporre un mivistero liberale, e qua 
quest’ won olitico andò a cercare i suoi futu- 
ri colleghi, dove lì trovò egli? Li trovò che co- 
spiravauo contro il Granduca presso il sig. Bon- 
Compagni col favore della immunità accordata 
agli ambasciatori. Questo fatto fu trasmesso uf- 
imcate dal rappresentante della Gran Bret 
gua in Toscana, signore Scarlett, al suo Gu- 
verno. (2) 

Il sig. Scarlett scriveva anci conte di 
Malmesbury, il 15 maggio 1859: « È mio con- 
vincimento che ciò ch'è accaduto a Parma non 
sia che una parte della grande cospirazione or- 
dita dal Piemont razione aveva di- 

a tutte le città d' E infatti, do- 
voluzione, provocata dagli emis- 
sarii piemontesi , la Duchessa di Parma essendo 
stata richiamata dal voto spontaneo de' sui sud- 
diti, il sig. di Cavour, per supplire all'insufi 
za delle aspirazioni nazionali, fece occupare mi- 
litarmente il Ducato. 

A Napoli, la casa del ministro piemontese , 
stato plenipotenziario col sig. di Cavour al C: 
gresso di Parigi, divenne egualmente il ceutro 
abituale cospiratori (3). 

In tal modo il Piemonte rispettava il diritto 
delle genti, e poneva in atto le forze morali e 
il nuovo diritto: diritto muovo infatti, e che i 

li civili non avevano conosciuto sia allora . 

Ma vediamo un tratto, per trar 
l'inseguamento del passato, e per imparare a 
preveder meglio il futuro, in qual modo le an- 

succedettero salle rivoluzioni. 
giusta il tracciato programma, la 
ci lì Stati pontifici a Vit- 
torio Emanuele che l'a di presente; ma 
non temete, diceva il sig. di Cavour, è un fatto 





Nicodemo Bianchi, Documenti sul conte di Cs- 
ino 1893 


spaccio del sig. Scarlett a lord Ma'mesburs, 
del 29 aprile 1859. 


6) Lettera di Uloa, pag. 16. 
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isorio. Anche il Governo francese ne fu 

« Sembra che wolti non si rendano e- 

del carattere che presenta la ditta- 

« tura offerta in Italia al Re di Sardegna, e si 
« conchiude che il Piemonte, all'ombra delle 
« mi francesi, faccia conto di riunire tutta Il 

«in un solo Stato; ma queste congetture non 

« hanno alcun fondament» (4). » 

Il Piemonte non la intendeva così; si alluoga- 

pe ne' suoi nuovi Stati, occupava tulli 

gl’ impieghi, s' impadroniva di tutte le posizioni, 

usava ogni mezzo a rendere perpetua la sua dit- 

tatura, e Vittorio Emanuele a Firenze, diceva , 

ponendo la mano sull’ elsa della sua’ spada, © 

guardando verso Roma: Noi andremo al fondo! 

Infatti, la pace di Villafranca non arrestò il 

te ; e le annessioni, malgrado i trattati di 
Villafranca e di Zurigo, ebbero effetto ne' Duc 
di Parma, di Piacenza, di Modeno, di Tosc: 
nelle Legazioni e nelle Romagne , ‘co' mezzi p 
osi, senza veruna rta, sotto la pressione 
delle baionelte piemontesi, con tutte le forze del- 
la corruzione e del terrore. 

Buona cosa è rammentare tutto ciò ad un 
pubblico che dimentica*troppo, meatre a moltis 
simi importa di coprire il passato con un silenzio 
ed una connivenza che ripugnano all’ animo mio. 

Lo stesso Imperatore di Francia sentì il do 
vere di ripudiare tutto ciò, allorchè, richiuman 
do il voto di Nizza e Savoia, dichiarò alle P»- 
tenze d' era stato l'ef- 
felto, « e militare, nè di in- 
« sutrezioni suscitate ad arte, nè di bassi ra: 


ogni parte, la stampa era stata inceppala, 
e gli onnipotenti dittatori piemontesi fecero si 





le volazioni, senza tener coulo dei voto dei po- 
poli. 
Ta Toscana, « non fa ar 
la vente ima ‘quiata parte del popolo; e no 
‘ppure la metà; ma 
ch» la soia ci 
rie del vendette gli 
Il Ital 
Giò quanto a Firenze. A_ Para p 
escluse tutta la popolazione delle campagoe. A 
Modena, malgrado le esclusioni, restavano «neo 
72,000 elettori, è di questi suli 4000. votarono! 
Negli Stati del Papa non furono ammessi che 
«e di questi nè la forza, nè la 
) non valsero a condurre allo scru- 
» tino neppure un terzo. » Dopo tutto ciò il Par- 
lamento piemontese selamava, conse o del fatto 
suo: « Riceva | glorioso nostro Re il giuramento 
«che noi facciamo in questo giorno di 
« non fermarci în sì glorioso cammino ! Avaut, 
« l'Italia ha d° uopo di nuovi destini, il momento 
to, ( Tornata del 14 aprile 1860 ). » 
fatti il Piemonte procedette senza indugio 
contro Roma, cogli espedienti civilizzatori, e colle 
forze morali, che invoca anche oggidi contro il 


vennero 


; sanno che il sig. di 
Cavour rinnegò Garibaldi al cospetto della Fran- 
cia e dell'Europa; e che egli stesso s risse al 
Re di Napoli, che le navi sar e salpava o per ar- 
restare l'avventuriere (7). Ed era egli che lo man- 
dava ! 

La spedizione era stata apparecchiata alla 
luce del sole, a Genova e negli altri porti pie- 
montesi. Gli arruolamenti erano stati fatti pub- 
blicamiente in tutto il Piem sig. di Cavour 

va denari e fucili, e mentre faceva salpare le 
per arresiar Garibaldi, scriveva all’ ammi 

glio Persano : « Fate di navigare tra Garibaldi e le 

navi napoletane; spero che mi abbiate capito. » 


(N 

(51 Discorso per l'ape 
1360. 

(6 Storia degli 


igno 18: 
delle Camere, 1° marzo 


Stati della Chiesa dopo la prima 
+. Uff. di Torino del 10 1 


— L'ammiraglio rispose: « Credo di avervi -n» 
pito, al postutto mi farete mettere a Fenestrel- 
fe.» Cavour seriveva pure a La Farina: « Per- 
sano vi darà aiuto quanto potrà, senza peraltro 
compromettere la nostra bandiera (8) 

E poco dopo, quando Garibaldi, approdato 
ia Sicil protezione delle navi laglesi, 
volle, avendo ribellata l'isola, passare sul conti 
nente, « il sig. di Cavour mandò il deputato Bot- 
« tero e il deputato Casali, con 3500,0)0 franc! 

« ciascuno, per cooperare al passaggio. 1 basti- 
« meuti sardi ebbero ordine dì proteggerlo (1). » 
Eppure il Piemonte contiauava a ri 
Idi, e mentre trattava col Re di Napol 
torno a lui i più vili tradimenti, ne 
comperava i ministri, gli ammiragli e i genera- 
li. Il giovine Re finalmente fa appello al suo co- 
raggio e corre incontro al nemico. Allora iLPie- 
Garibaldi non sia vinto, e per 
salvarlo finge di «volerlo combattere, e torna a 
trappolare il Governo francese. 

Memorabile è la storia di queste doppiezze ; 
io la trovo in un documento ufficiale nel raccon* 
to del consegno di Ciamberì, come 
dispaccio del sig. di Thouvenel (18 ottobr 


(Sarà continuato nel prossimo Numero.) 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio del 


camena pel pirvreti. — Seduta del 3 febbraio. 

II presidente dott. Hassner apre la seduta alle 
ore 10 e? 

Siedono al banco ministeriale le LL. E 
sigg. Ministri Sehmerling, Lasser , Plener, 
Hein, barone di Burger, Frank; il' capo del Y 
nistero del commercio, bar. di Kalehberg, ed il 
consigliere di Sezione, Stiebock. 

Fra le petizioni, il deputat> Wenisch, ne pre- 
senta una del conte Zedwitz e dei vassalli feu 
del territorio di Ascher, per otte 
zione per l'abdicazione della libertà delle impo- 
ste in quel io. 

Prima di passare all' ordine del gio: 
manda la parola il deputato Giskra. Èi chiede al ca 
podella Commissione, che venne eletta per far r. 
porto sulla proposta del Gorerno concerneute l' 
troduzione di Giudizii sulle prede di mare, per quali 
fagioni il relativ» rapporto non è stato ancora 
preseatato alla Camera. Saper esso da comuaica- 
zioni private, che il rapporto è gia pronto da 
più settimane, ma che la Commissione non ha te- 
nuto nessuna seduta per esaurire l'affare. 

li deputato Hagenauer risponde, come capo 
di quella Commissione, che quest'oggetto per la sua 

ità ha richiesto studii preliminari profondi € 
vasti; che non si era ancora arrivati ad una 
sintesi, a un vero progetto di rapporto; la Com- 
missione si raccoglierebbe nuovamente quanto 
prima, per continuare le sue discussioni. 

li deputato Ryger osserva, a maggiore schia- 
rimento, ch'egli, come membro di quella Com- 
missione, erasi impegnato di fore su questo argo- 
mento i più vasti studii preliminari. Coi mate- 
riali, posti a sua disposizione dal Ministero della 
giustizia, aver esso composto un grosso referato 
di circa tredici fogli. 

In questo argomento essersi tenuta una se- 
duta, e în questa essersi prima di tutto discus: 
so della questione di principi ; del modo, cioè, 
dell'ingerenza de 
Governo, che a senso del $ 13 della Costituzio- 
ne, pervengono alla Camera. Dopochè i rappresen- 
tanti del Governo aveano espresso su ciò la loro 
opinione, la cosa essere rimasta giaceute, e d' 














APPENDICE. 


Patronato pei ragazzi vagabondi. 


Non per venire a discolpe, a cui ripugna 
una coscienza, che, sicura del proprio operato non 
teme la critica, quand’ anche malevola e mal pre- 
venuta; ma solo per render conto di sè e per 
incoraggiare e confortare al soccorso que'generosi, 
a’ quali sta a cuore il vero bene del proprio pae- 
se, la Commissione direttrice del Patronato pe’ 
ragazzi vagabondi e viziosi, come fece altre volle, 
ed ultima in questa Gazzetta del 4. 
tembre 1863 (1), ricorre di nuovo alla pubblici- 
tà della stampa. 

La santa idea d' instituire in questa nostri 
città un Patronato a pro’ de' ragazzi vagaboni 
e viziosi, sorta in animo ad un pio sacerdote, 
nostro concittadino, e caldeggiata da allre perso- 
ne, che a lui si associarono per veder modo 
attuarla , fu contrastata da mollissimi e non lievi 
ostacoli ; fra' quali non era ultimo la manca 
di un locale, che si prestasse all'uopo, ed a cui 
fosse annesso un vasto terreno, possibilmente se- 
parato dalla vista delle case vicine. 

Superate però molte di tali difficoltà me- 
diante lo zelo instancabile del Patriarca Ramaz- 
zotti, di recente e santa memoria, fu dallo stesso, 
nel 1860, aperta una prima Casa, e così fondato 
il Patronato, nella popolatissima Parrocchia di 
S. Pietro di Castello, dove la miseria e l'abban- 
dono ne poveri figli del popolo faceano più che 
altrove sentire la necessità d' un pronto soccorso, 





SU Fd nre l'aniodo sep gati Baio me fu 
NN. d, 4 delle Letture dl popolo, che ora si pubblicano dal- 
la Tipografia dello stesso Patronato. 





e dove, più che altrove, sanguinosa mostravasi 
questa piaga sociale. 
Il Patronato ba uno scopo santo e sublime, 
che fa mestieri conoscere per comprenderne l' 
utilità e l’importanza. Imperocchè vi banno sì 
degli altri Istituti consacrati al bene de' fanciulli, 
ma non contemplano che certe classi soltanto, @ 
ne raccolgono un numero assai ristretto in pro- 
porzione del bisogno. Ii Patronato avrebbe una 
missione ben più estesa e vitale. Tutti quegli 
felici garzoni, che la miseria, e più spesso il vi 
zio di snaturati parenti, gettano ogni giorno sui 
nr sui trivii, miserando e vergognoso sj 
tacolo di moral decadenza, e che, abbandonati a 
sè stessi, mal ricoperti di luridi cenci, crescono 
come bruti nell'ozio e nella ignoranza, portan- 
do assai di spesso impressi in volto, su cui do- 
vrebbe raggiare il sorriso di una età ingenua ed 
unocente, i tristissimi segni di vizii i più turpi ; 
tutti questi infelici il Patronato abbraccia col 
carità dal Vangelo e dalla civiltà predicata. Essi 
hanno bisogno di soccorso, d'istruzione, di lavoro ; 
ed a ciò appunto questa pia istituzione ha in 
provvedere. Essa li raccoglie dalle pub- 
bliche vie; ai più indomiti e rimordenti il freno, 
apre, solto particolare sorveglianza, apposite off 
cine, ed i più docili colloca presso artieri onesti 
e capaci. La sera raduna interni ed esterni al 
istruzione religiosa , alla scuola di leggere, seri- 
vere, e far di conto; premia i più diligenti e 
tranquilli con doni di vesti e di calzature ; per- 
chè non abbiano a rimpiangere 
li alletta spesso con adatti divertiment 
insomma coll’amor d'una madre 
nerazione. Questi fanciulli , meno il caso in cui 
riuscisse loro di grave pericolo il pernottare colle 
proprie famiglie, non sono da queste interamente 
separati, ma continuano con esse a dividere le 


poche gioie ed i molti dolori, mo il retag- 
gio del povero, e confortati ed incoraggiati dalle 
cure pietose del Patronato, imparano a ricono- 
scere nella religione il miglior sollievo della sven- 
tura, e nella onestà ed assiduità del lavoro il più 
grande e dignitoso rimedio della indigenza. 
Tale è la nobilissima missione del Patrona- 
to; ed è pur troppo assai dolorosa cosa, che i 
mezzi non corrispondano al fine, e che questa pia 
Istituzione abbia l’ali tarpate nel correre in soc- 
corso di bisogni sì gravi, sì estesi, sì urgent 
Essa infatti non ha che una rendita di fio- 
rini 1610, largitale dal testatore nob. Paolo 
ima rendita sottratto 


nue spese, che occorrono nel corso dell’ anno. 
Ciò nulla meno con questo misero avanzo 
e con poche elemosine di pietosi benefattori, le 
quali ora quasi del tutto cessarono , anche nel 
1864 il Patronato provvide in modo che: 
N. 50 ragazzi frequentarono la scuola di leg- 
gere, scrivere e conteggiare ; 

105, nel corso dell’anno. furono accolti 
nelle officine interne, di fabbro-ferraio, falegname, 
rimessaio, ebanista tipografo calzolaio e filacana 

i 55 furono, duraute l'anno, col- 
artieri esterni, ed i loro po- 

sti essendosi perciò rioccupati, si ebbero sempre 
50 ragazzi, ogni giorno ammaestrati nelle suio- 





dicate arli, soîto la sorveglianza di 14 fra mae- 
stri e sottomaestri; 

N. 50 furono prosveduti di vestiti, di scar- 
pe e di altri oggetti loro necessari; 





N. 12 furono convittori , e sono qu 

i, come si disse, per varii motivi si rendeva 
assolutamente impossibile il fermarsi neppur la 
notte presso le loro famiglie. Di questi, alcuni fu- 
rono mantenuti a spese del Patronato, gli altri 
con limitatissime dozzi 

N. 259, fra interni cd esterni, frequentarono 
l'oratorio € le istruzioni serali; imperocchè a 

zare il cuore di que' giovanetti , mirabil- 
mente si prestano, anzi sono assolutamente ne- 
ie, le religiose istruzioni, le pratiche di pie- 

tà, la frequenza a' Ss. Sacramenti. 

vè il vantaggio si limitò al Circondario di 
Lastelio; imperocchè specialmente quelli, che fre- 
quentarono le officine e furono convittori, appar- 
tengono alle altre Parrocchie della città, e ver 
nero accolti dietro proposizione 0 dei rev. Par- 
rochi, 0 di altre pie persone. 

Ora, se con mezzi così limitati, la Dio mer- 
cè, si colsero frufti sì consolanti e copi 
vorrà dar accusa al nascente Istituto perchè le 
sue cure non estende. ad altre parti della città , 
come reclamerchbe il bisogno ; se il locale, finora 
occupato, nen corrisponde pienamente allo sco- 
po (3); se l'andamento lascia a desiderare qual- 
che cosa ? 

Ose si pensi a quante difficoltà s' incontrino 
nei primordi di una fondazione, specialmente 
quando i mezzo sono assai limitati; qual lotta 
sostenere si debba di nemiche circostanze 
to zelo, quanta pazienza , quanti sacrificii 
necessarii per vincere, ammansare, addolcire le na- 
ture, per lo più restie e quasi selvagge di fanciulli 

frutti finora colti non pos- 


poche settim ne, si spera di poter effituare la 
compera di questo locale e di aicune case vicine. Allora si 
potranno fare ia esso quelle ridazioni, che lo rendano più op- 
portuno alla pia istituzione. 


allora in poi non essersi ordinata alcuna seduta 
per la sua vera pertrattazione. 
Il presidente dichiara esaurito l'affare me- 
diante le dichiarazioni del capo della Commis- 
one. 
11 primo oggetto all'ordine del 
i rapporti della Commissione sulle pet 
Il deputato Schuler-Libloy riferisce sulla pe: 
tizione del soldato congedato Filippo Krauss di 
Sissek, la quale è diretta a ciò, che il Consiglio 
dell'Impero voglia che s'a tolto affatto e per 
sempre il divieto «i stabilire il domicilio negl' 
Il. RR. Confini riguardo a tutti gii 
Israeliti o almeno 
Dai particolareggiati ragguagli, dati dal re- 
Iatore sul'suo stato. della cosa, risulta che non 
esiste nei Confivi militari un divieto per lo sta- 
bilimento degli Israeliti, mentre essi o vi vengono 
accolti senza alcuna limitazione, 
e quest è il caso n 
», dove sono già stab 
no ottenere 


non sono stati accolti Israel 
di grazia. Non avere il sig. Kraus tentata nes- 
suna di queste vie, e non esservi dubbio che 

M. l' Imperatore avrebbe, verso di un soldato 
congedato, fatto uso del suo diritto di accordar- 
gli il dom 
tavia egli non pretendesse soltanto una grazia 
personale, ma la sua domanda andasse anche piu 
innanzi, non poteva però la Commissione sulle po- 
tizioni prendere occasione da ciò per pronunciar- 

istituto dei Confini militari e 
dizioni della proprieta fondiaria, e credeva di 
doversi limitare nelle sue conclusioni al punto di 
vista di diritto privato e politico. 
Il relatore accenna i tre diversi. gruppi di 


misure preventive, che più corrispondo- 
no all'odio, che alla carità e alla tolleranza cri- 
stiana. Nel terzo gruppo, Boemia, Moravia ccc., 
la capacità di possedere terre è riconosciuta sen- 
. Ma, sotto il punto di vista politi- 
si osservare, che nel Confine militare , 
che non appartiene alle Provincie austriache 
vernate a regime costituzionale, il potere legi 
partiene a S. M. l'Imperatore, e d 
ne esclusivamente esercitato. Siccome alla 
missione sulle petizioni la preghiera del s1g. Krauss 
sembra giustificata, e tro valido appog- 
gio nelle massime generali di diritto pri 
politico; e siccome il caso proposto è fo 
circostanze affatto eccezionali, così la Commis 
sione sulle petizioni dover contentarsi della pro- 
posta «che la Camera deliberi di raccomanda- 
re la petizione al Governo. » (Ciò viene approva- 
to senza discussione. ) 

Il deputato Brolich riferisce poscia sulla pe- 
tizione dei fabbricatori di panni di Reichenau, 

rchè venga loro concessa, in via di grazia, la 
forsitura dei pauni per le monture dell’ armata. 
La Commissione riconosce questa domanda come 
legittima, e propone a considerare, che la mag- 
gior possibile concorrenza in somministrazioni 
aunualmente così significanti pel militare, è nell’ 
interesse, non solo del pubblico, ma anche dell’ 
la petizione venga quindi sottopo- 
peciali riguardi dell' I. R. Ministero della 

guerra. 

Il deputato Cupr aderisce a questa proposta 
della Commissione tanto più volentieri, in qui 
to egli ha la convinzione che tutte le_forni- 
ture erariali non sono perfettamente organizzate. 

oratore vuol cogliere l'occasione, per accenna- 
re in brevi parole come le forniture erariali po- 
trebbero facilmente venir. organizzate, e a que- 
sto scopo raccomanda che le forniti i 
se non sono già state affidate a pi 

anti, vengano affidate ad associazioni 
dichinra l'oratore ch'egli porrà in mano di S. 
_—————Ér—mr@<@<@«e 


sono certo non far nascere un vivo desiderio in 
chi sappia ben calcolare la gravezza del male, 
i veder presto rinvigorire ed estendere un Isti- 
tuto tanto benefico e tanto importante. 

E qui la Commissione direttrice, interprete 
della gratitudine de' poveri figli del Patronato , 
rende pubblico ringraziamento a que' pii e gene- 
rosi, che nel comunale Consiglio caldamente pro- 
pugnarono la sua causa, e manifesta la sua fi- 
ducia che, meglio conosciuta l'indole, l'i 
tanza, lo scopo del Patronato, troverà in avvenire 
più spontanea e più generosa risposta dalla privata 
€ pubblica carità cittadina, e cesseranno le ostilità 
de' pochi, che lo avversarono senza conoscerlo. 

Se venissero interrogate molte savie e pie 
persone, che, abitando in quel Circondario cono- 
scono il Patronato da vicino, e veggono coi loro 
occhi i frutti, che se ne colgono, risponderebb 
ro a coro, come ripetono sempre, ch' esso è ui 
vera benedizione di Dio per quella Parrocchia. 
Certo ch'esso non può provvedere che in picco- 
lissima parte all'immeuso bisogno di estesa, e 
nergica € pronta cura, che presenta lo stato com- 
passionerole di tanta gioventà abbandonata a sè 
stessa, gincchè tutti pur troppo vedono che il 
vagabondaggio in questa città va ogni giorno 
sumendo sempre più lorghe proporzioni ; ma 
sarà egli giusto per questo il muover lagui con- 
tro quella pia istituzione ? Essa ebbe sempre in 
mira di aprire una Casa in ogni Sestiere della città, 
€ Dio volesse che fossero bastanti al bisogno ! Ma @ 
dove sono attualmente i mezzi onde poter ciò fare? 

Ciascuno dee persuadersi che colle rendite at- 
tuali è impossibile fare di più. Piaccia al Signore 
che la carità de' generosi Veneziani concorra colle 
sue pie elargizioui, ed allora questa benefica isti- 





tuzione si vedrà estendere le sue provvide cure 
a qualche altro Sestiere delia nostra città. 





















il Ministro della guerra un elaborato su que- 
sto argomento. 

Il deputato Skene osserva che l'armata non 
esiste già pei fornitori, ma che questi sono una 
là; che però non possono essere 
. Che l'erario ha i diritti e i doveri di 
itro consumatore e dee cercare di pro 
Ì più buon mercato possibi 
accenna in questo caso speciale agl' inconvenis 
ti, che derivano dall’affidare le forniture a pic- 
coli commercianti. 






















loro stipendii dall'era 

{a religiosa greco chè dee dipen- 

dore da questi fondi l'accordare 0 no il chiesto 

aumento di stipendio. Considerando la circo 

‘he il pareggiamento delle Scuole reali 

riori col Ginnasio superiore venne riconosciuto 

così dal Consiglio dell'Impero, come dal Gover- 

no, la Commissione propone : « La petizione vi 
essa al Ministero di Stato, per le sue 

teriri disposizioni. (iene approvato.) 

Antonio Scheber, oste in Heiligenblut, la cui 
intera sostanza divenne preda delle fiamme, pre- 

venga accordato un sussidio per rista- 
10 albergo incendi 
Antonio Beier, possidente in Mistek, in Mo- 
domanda che gli venga accordata l'auto- 
1e di fondare una locanda , concessione 
che gli vi in tutte @ tre le istanze. 
Commissizione propone, che ambedue le 
come non relative alla competenza del 
Consiglio dell’ Impero, siano restituite ai deputati, 
che le avenno presentate, per notizia delle parti. 
{ Approvato.) 

Il secondo oggetto dell'ordine del giorno è 
la scelta della Commissione da eleggersi sulla pro- 
posta di Giskra e compagni. 

Si passa alla elezione, e si annunzia dal pre- 
sidente il seguente risultato : Di 147 voti ne ot- 
tenn ro Pratobevera 139, Tinti 134, Giskra 127, 
Kuenburg 119, Hopfen 84, Hassmann 80, Gulli 
79, Gschier 76, Ofner 75. 











































oste, esistenti in Transilvania sotto il nome d' 
imposte personali. 

Il relatore Obert legge il rapporto. La Com- 
missione si dichiara incondizionatamente, a pieni 
voti meno uno, per la proposta del Governo, € 
propone : 1. doversi accedere, secondo la delibe- 
razione presa, alla legge proposta dal Governo 
concernente la diminuzione delle imposte esisten- 
ti in Transilva sotto il nome d' imposte per- 
sonali ; 2. doversi esprimere il desiderio che, 
come la ja delle imposte dirette non può 
essere introdotta così presto in tutto l' Impero, 
il Governo voglia indicare, in che modo debba ve- 
wire coperto il disavanzo. 

Viene aperta la discussione generale. 

Il deputato Ernesto Schneider non è d'o- 
pinione di parlare contro la proposta del Gover- 
no, ma soltanto contro il pensiero, su cui essa è 
fondata : che, cioè, il grande disavanzo, che deri- 
















































cioò le imposte fondiarie, le 
imposte sui fitti, sulle pigioni, le imposte sulla 
rendita. Ma questi nuovi rami innestati non po- 
rono attecchire, e quindi ne derivò un guazzabu- 
glio d' imposte di tutti i colori. 

L'oratore, dopo avere svolto più diffusamen- 
te questo tema, e dopo aver posto in rilievo l'in- 
giustizia, su cui è fondato l' attuale sistema d' 
imposte , si fa alla questione , se per avventu 
la Transilsania stessa non debba copri 
considerevole parte del disavanzo, che derivereb- 
be dalla diminuzione delle imposte personali , e 
in questo senso combatte‘ motivi della proposta 
del Governo. 

Il motivo, che la diminuzione delle imposte 
personali in Transilvania sia giusti dalle 
grandi inondazioni , egli non lo tiene per buo- 
no, poichè le inondazioni e il danno derivatone 
polrebbero giustificare soltanto un esonero dalle 
imposte d'uno o due ani hè si dovreb- 
be indennizzare chi non ha sofferto danno ve- 
runo ? 

Bene è vero, che la Transilvania fu finora 
sistematicamente trascurata nei suoi rapporti @ 
nei suoi mezzi commerciali, che la Transilvania 
continua ancora a risentire le dolorose conse- 
guenze del 1849, che da quel paese si vollero 
esigere d'un tratio soverchie imposte, e che da 
questo lato sarebbe giusti 
vincie sopportassero una parte del sacrificio. 

Se le tristi pitture della nostra situazione , 
quali vennero ripetutamente fatte in questa Ca- 
mera, non fossero perfettamente vere, allora an- 
ch'egli (l'oratore) raccomanderebbe di adoperare 
la maggiore larghezza possibile. è impos- 

i ‘hè un altro giorno, dovremo pensare 

i al Carso, 

i Giganti, a certe parti dell'Ungheria. Non 
dobbiamo dimenticare certi rami d'industria, che 
là si coltivano, l'industria del cotone e del ferro. 
inchè sussistono queste circostanze, l'oratore 

affatto impossibile, senza commet- 
far sopportare alle altre 
Provincie tutto intero il sacrifizio, dipendente dal- 
la diminuzione delle imposte personali in Tran- 
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ia. 
Del resto, al rapporto della Commissione se- 
gue la proposta di prendere una deliberazione , 
con cuì il Governo sia invitato a dichiarare fino 
4 qual punto il disavanzo debbe ri 
dal 





contribuzioni della Transilv: a 
Per questa risoluzione avera egli votato anche 
nella Commissione, ma solo dopo ch' era stata 





rsipinta la sua proposta d'aumentare l' imposta 
fondiaria in Transilvania. 
Egli però non può abbandonare la con- 
vi che la proposta, da lui fatta alla Com- 
missione, indichi la retta via, e che per questa vi 
si può fare intera giustizia. 
In fatti, la deliberazione, proposta dalla Com- 
missione fallirebbe al proprio scopo, perchè, quand” 
anche il Governo aderisse al principio della deli- 
berazione, dovrebbe necessariamente scorrere un 
lungo traîto di tempo prima della dichiarazione 
del Governo e della sua discussione nella Camera. 
Intanto la Camera sarebbe entrata nella discus- 
sione di altri importanti affari, e la faccenda si 
prolungherebbe oltre il dovere. Meglio sarebbe 
quindi il discutere adesso come si potrebbe fare 
che la Transilvania stessa coprisse il disavanzo. 
L'oratore opina che, quando non si voglia 
aumentare l'imposta fondiaria, non vi siano che 
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tre vie: auimento della tassa 
nelle classi più elevate, è hssa; 
sistema ungherese; abolizione del testat 
introduzione dell'imposta sui guadagui in modo 
analogo alle Provincie slavo-tedesche. Ma tutte e 
tre queste vie non conducono e ualmente 
scopo, ciò che l'oratore cerca di dimostrare in 
particolareggiata esposizi 
egli dichiara che la tassa civile 
nell’ imposta sulla rendita, e quindi, è 
quella, diminuisce il prodotto dell'imposta sulla 
rendita. Coll’ introduzione del sistema ungherese, 
l’imjosta personale dee venire considerevolmente 
diminuita, ma l'imposta fondiaria aumentata di 
un 7 od 8 per cento, il che non potrebbe effe 
tuarsi tanto presto; l'introduzione dell imposta 
sui guadagni non coprirebbe il deficit. Solo un 
fumento dell'imposta fondiaria nella misura, che 
egli aveva proposta alla Commissione, raggiunge- 
rebbe lo scopo. 

L'aumento dell'imposta fondi sarebbe 
anche il mezzo più giusto del mondo. 

La diminuzione delle imposte per nali non 
varrebbe per uno o due anni; fino al completo 
ordinamento del generale sistema d'imposte, pas- 
serebbero, come l'oratore si è argomentato di 
mostrare, almeno cinque anni, e il far soppo 
tare così a lungo alle altre Provincie il deficit, 
che deriverebbe in Transilvania dalla diminu 
zione delle imposte personali, sarebbe una dura 
, che gli stessi deputati di Transilva- 
possono fer dere. 

Il imposti 













































ondiaria non sa 
rebbe, pel gran proprietario, un peso così grave, 
come sembra a prima vista, poichè la proprietà 
fondiaria sì vantaggerebbe per l'au » ento del con- 
sumo e per la diminuzione delle mercedì, aml 
due naturali conseguenze della di ninuzione del- 
l'imposta personale; finalmente, medi nte l'au- 
mento dell imposta fondia rodurrebbe il 
principio più equo, poichè essa permetterebbe la 
stessa e identica diminuzione del testatico per 
tutte quelle persone, che sono soggette a_ questa 
tassa. 

Egli non crede opportuno adesso di presen- 
tare alla Camera una immediata proposta del- 
l'aumento dell'imposta fondiaria, poichè quest 
proposta non potrebbe venire discussa se non che 
dopo le dichiarazioni del Governo; sembra-gli 
invece conveniente di dare occasione alla Ca- 
mera, rimettendo la cosa alla Commissione, di pro- 
nunciarsi sul principio, se, sotto certe condizio 
all'atto della di inuzione dell imj osta personale, 
ammissibile un aumento dell’ impos 
Egli formula quindi la seguente pi 

































ia rimessa alla 
Commissione, allo scopo ch'essa discuta e riferi- 
sea, s', contemporaneamente alla diminuzione del- 
l'imposta personale, si possa anche iotro- 
durre un aumento dell'imposta fondiaria. » 

(La proposta trova appoggio in un grandis- 
simo numero di deputati ). 

Il deputato Filtsch. Le speranze, svegliate dalle 
parole del discorso del trono, in cui fu annut- 
ziata una diminuzione delle imposte esistenti in 
Transilvania, sono adempiute soltanto in ben te- 
nue misura dalle proposizioni del Governo. Egli 
riconosce tuttavia con grato animo quanto fu 
fatto, e dichiara di sperare che nella. riforma 
delle imposte spariranno tutti gli avanzi d' impo- 
ste personali, e sarà ristabilita l' uniformità tra la 
Transilvania e gli altri Domioii dell'Impero. L' 
oratore cerca poi di dimostrare che non esiste 
mento della Transilvania cogli altri 
i nei riguardi dell'imposta, ma che essa è 
caricata molto di più, Nella circostanza che l' 
imposta fondiaria iu Transilvania è commisura- 
ta sul 40 per cento, mentre in ‘altri paesi am- 
monta al #6, egli non può ravvisare una com- 
pensazione, che contrabbilanci le soverchie impo- 
ste personali, poichè, secondo il suo modo di ve- 
dere, l'imposta fondiaria avrebbe dovuto essere 
ancora più tenue, se si fosse voluto stabilire 
questo senso un pareggiamento della Transilvania 
cogli altri Domini 

Tanto più giosto è quindi, di non negare a 
quel povero poese questo po di sollievo. Egli non 
fa alcun conto dell' obiezione che la proposta 
diminuzione delle imposte possa considerarsi co 
me una eccezione in favore della Transilvania, 
poichè non si tratta di una eccezione in favore 
della Transilvania, ma di questo, che una ecce- 
zione, già sussistente a sfavore della Transilvania, 
lotta a meno sensibile misura. 
fatore cerca di dimostrare che la fassa 
prote; il oao meno gravi alle 
classi inferiori della popolazione per le foro somme 
che pel loro carattere. Egli non «uò aderire alla 
proposta della Commissione, se non in quanto essa 
raccomanda le proposizioni del Governo; quanto 
poi all’ aggiunta, fatta dalla Commissione alla pro- 
posta, non può egli dividere l'idea espressavi che 
questo deficit debba venire coperto dal paese. 
Questa aggiunta gli pare tanto più strana, in quanto 
che il Governo stesso non ritiene nè convenien- 
te nè giusto di coprire il deficit con un aumen- 
to dell'imposta fondiaria. Egli non può supporre 
che la Commissione abbia raccomandata una di- 
minuzione, solo per gittare il dell'una spalla 

ra, Egli dre esche confessare 
pere con quali mezzi il paese possa coprire que- 
sto deficit, mentre rilevanti addizionali dovettero 
venire deliberate dalla Dieta, per supplire ai bi- 
sogni del paese. 

Egli voterebbe quindi per la proposte del 
Goveruo e contro l'aggiunta fatta dalla Commis- 
sione. 

Il deputato Sadil osserva che nella Commissi »- 
neegli non potè acconsentire alla maggioranza, e che 
ancora meno sarebbe in caso di farlo adesso. Ogni 
paese in Austria è sopraccarico d' imposte, ed 
egli dee ricordare che, se venisse accordata ad 
un paese siffatta eccezione, gli altri potrebbero 
pretendere anch' essi somiglianti concessioni. 

L' oratore domanda poi, come mai potrà 
venire coperto il defiit, che sarebbe per sorgere 
in Transilvania a causa della diminuzione delle 
imposte. Essendosi inteso ch' esso non potrebbe 
venir sopportato dal paese stesso, dovrebbero 
dunque supplire a questa mancanza gli altri Do- 

i dell'Impero, e questi sarebbero ben poco 
grati ai loro rappresentanti nella Camera, se essi 
volessero aumentare i loro carichi anche in que- 
sta forma. Egli voterà contro le proposizioni 
del Governo, e fa inoltre la seguente proposta : 

« La Camera deliberi che il progetto di leg- 
ge, proposto dal Governo, concernente le imposte 
esistenti in Transilvania sotto il nome d' imposte 
personali, venga rimesso alla Commissione per la 
riforma “dell'imposta, acciocchè lo prenda in con- 
siderazione nelle sue discussio! 

( La proposta non trova sufficiente appoggio. 

Il deputato Tinti. Non potendosi muovere al- 
cun dubbio sulla eccessiva misura delle imposte per- 
sonali in Transilvania, e sul rimedio offerto dal 
Governo, vuol rivolgersi contro la seconda parte 
della proposta della deputazione, come anche 
contro quella, fatta dal’ deputato Schneider per 
non ammettere le proposizioni del Governo. L' 
idea che il deficit debba essere coperto dagli al- 
tri Dominii dellImpero, essere affatto erronea. 
Non saper esso per quali motivi ambedue i preo- 
























































































































Principalmente | del 
plata | pi 





| 





| esperienza ha dimostrato che le esazioni, 






che, anche | pinanti contro le proposizioni del Governo siano 
ntrod zione del | 


con | 


questa conclusione ; poichè, nè le pro- 
tesse del Governo, nè il rapporto della 
ione non contengono nulla, che a ciò si 
Ciò non risulterebbe nemmeno dall’ in- 









allo | dole stessa della cosa. 


L'oratore cerca poi di dimostrare che l' idea 
cputato Sehaeider che sia giusto di sup- 
in parte a quest» deficit con_ un'aggiunta 
all'imposta fondiaria in Trau- 
L'imposta fondiaria in 
Transilvania è commi.urata nel 13 ', per cento 
negli altri paesi nel cento. Ma devesi 
anche considetare che, insieme con essa, esiste 
quivi contemporaneamente imposta personale. 
Tuoltre, vuolsi anche aver riguardo a ciò, chel' 
el 



























bero luogo negli ullimi tempi relativamente 
dita fondiaria, rispetto al reddito netto, e quin- 
di all'altezza dell'imposta, hanno prodotto risul- 
tati straordinariamente diversi; sì trovò ch 
paesi, posti nel catasto più tardi, i paesi dell'Un- 
gherio, senza considerare che oggidì pagano una 
misura d'imposta assei più bassa dei paesi posti 
prima nel catasto, pelle riforme dell’ imposte, 
nella contemporanea introduzione di massime 
generali in questo argomento, forse un 
vantaggio sugli altri paesi, che furono anterior- 
mente posti nel catasto. Il motivo di ciò dipen- 
de nel modo nen uniforme di riscuotere le im- 
Quindi non si può dire oggidi se, recando 
prima delle imposte in Transilva- 
no forse più tenui di quello 
che siano al giorno d' oggi. ba 
L'oratore cerca appresso di confutare l’opinio- 
ne emessa, che la Transilvania sia il paese meno 









































| aggravato d’imposte, perchè, in media, toccano a 


cuno fior, 2:23 d' imposta diretta, in Dalma 
Gallizia e Buccoviva essa oscilla fra fior. 1:21 
or. £:41, mentre iu Tirolo, Ungheria e Croa- 











esso, in media, ammoota a fior. 2:27 fino a 
2:50; e dimostra che i piccoli possidenti 





Transilvania, malgrad la bassa imposta fondi 
ria, pagano effettivamente più imposte che non 
gli ‘altri poesi, mentre alia fondiaria si aggiunge 
ncora il testa' co, che in media ammonta a 43 
soldi per ogni individuo, Quand’anche si effettuas- 
se una sig te diminuzione dell’ imposta 
personale, sure non si potrebbe mai abbassarla 
tanto, che, «ostenendola anche in parte, il piccolo 
possidente di Transilvania potesse venire pareg- 
giato agli altri. L' oratore espone poscia che 
l'imposta fondiaria, quale esiste, non può venire 
commisurata troppo ‘asa, ed accenna alle ad- 
i per lesonero del suolo, le quali iu Tran- 
importai 0 Da tutto ciò viene 
egli al risultato, che qui si tratta di una somma, 
che non può venire percepita d’anno in anno, 
che non dee venire percepita a spese degli altri 
Dominii, e che la misura da prendersi sia unic: 
mente quella di cancellare una partita inesigibi- 
Egli crede alluesì che si debba far ciò senza 
ondizioni, non essendovi altro rimedio, 
>» quanto venne proposto, solo un 
piego parziale, manccote di solida base. Prima 
della riforma delle itaposte in un paese, il fare 
modificazioni parziali alle imposte esistenti, sen- 
za poterne esattamente valutare l' «fietto, è un 
esperimento troppo arrischi 

Egli è d’opiuione che la Camera possa fare 
una rinuncia per la somma di 411,000 fior., e 
considera ciò, più come un atto di giustizia, che 
di generosità. 

Il deputato Sch 
dio del suo discorso 












































boy dichiara, nell'esor- 
egli non prende la pa- 
rola come Transilvano, che egli è ben lontano 
da questo puato di vista affatto speciale, e che 
le sue vedute sono unicamente nomico-fit 
ziarie. Soltanto poichè fu fatta una proposta, che 
mette essenzialmente ‘n riliero la differente coi 

dizione delle Provinci», vuole egli pure rise 
rare la questione anclie da questo lato, ma egl 
in siffatta discussiono muove semplicemente dd 


























Se, dice l' or il prineipio dell’ autono- 
mia provinciale viene qui evocato come un fan- 
tasma, deve egli ricordare che vi è connessa an- 
ione della continuità del diritto. Fino 
eva la Travsilrania, come paese costi- 
uardo si suoi carichi finanziari 
i, coi 

























venuto una certa somma d' imposte. 


A tenore del 12 articolo del Diploma Leo- 
poldinum, che ad ogni mutamento di Governo fu 
deve cor- 


rinnovato e confermato, la Trunsilva 
rispondere solo 50,000 fiorini imperi 
di pace, e 400,000 fiorini del Reno 
guerra. Il motivo, per cui la Transilvani 
spose di più fu questo, che si volle ottenere un 

ore ripartizione e furono necessarie imposte 
addizionali. Le contribuzioni dirette, fino al 1848, 
resero circa 4 milione e* , di fiorini. Con questo 
carico, la Transilvania si uni alla Monarchia au- 
striaca, e che cosa assunse sopra di sè? Tutto 
l'antico debito dello Stato, ad assumere il quale 
essa, per la Costituzione transilvana, non sarebbe 
stata obbligata. luoltre, in questi ultimi dieci 
ni, furono assunti dall'erario i debiti laudemiali 
di ioni, che averao avuto origine. nelle 
sole Provincie slavo-tedesche, e la Transilvania vi 
contribuì. 

L' oratore accenna anche le garantie d' 
teressi per le strade ferrate, le sovvenzioni, l'i 
tero debito dello Stato, e le dotazioni. 

Inoltre, la T. 
proventi del sale da 
nii e le sue miniere, su 
ca non aveva co. 

Ciò sarebbe, dice l' oratore, dal punto di vi- 






































sta della continuità del diritto, da cui egli rifug- 
ge, ma a cai, d'altra parte, venne fatto appello, 
Ora vuol egli tornare al vero argomento, per 
giudicare, se dai principi economici sia giusti- 





fi proposta del Governo, se la contro-pro- 
posta per l'aumento dell'imposta fondiaria debba 
venire accolta dalla Camera. 

Egli (l'oratore) si attiene in ciò alle massime 
di diritto pubblico, che in tali giudizi debbansi 
considerare due punti di vista. Prima, il grado di 
partecipazione ai vantaggi, che lo Stato 
colla sua protezione; 











pitale, non si tratta più di un'imposta, ma d'una 


confisca; e a ciò la Camera non vorrà prestar 


mano, per quanto sembri giustificata la proposta 

d'un aumento dell’ ‘imposta fondia1 
l'apparenza, ma solo l' apparenza, poichè la 

posta generalità di rapporti e di condizioni qui 

non ha luogo. 

Per dimostrare quest'ultima proposizione, l' 

ad una parlicolareggiata statistica 

deve dare, senza che 

le altre Provincie lo svsp-ttino nemmeno. La vera 

imposta erariale rende circa 3 milioni e ‘/, men- 

tre inoltre le addizionali per l'esonero del suolo, le 

imposte territoriali e comunali arrivano a un puo- 








to, a cui per certo non giungono nelle Provincie 




















in secondo luogo, le ren- 
dite, e la conseguente capacità a tollerare l’im- 


slavo-tedesche. In qualche regione, l'imposta co- 
munale, col! addizionale, importa il doppio dell'im- 
posta diretta. Il suolo produttivo della Transil 





vania estendesi ad 8 milioni di iugeri, di cui soli 
joni di campi arati, 3 e ‘, di boschi, e 1’, di 
ione, 4,800,000 








prati ec. Di 2 milioni di popo 
snime debbono occuparsi nell 
Transilvania è dunque un paese agricolo ; 
dustria è affatto insignificante. Gli 8 milioni di 
iugeri di suolo produttivo hanuo un prodotto lor- 
do di 70 milioni. Di questi 70 miliv è tut- 
tal più un veni per cento di prodotto netto. Il 



















prodotto netto da una rendita d' un 46 mi- 
Îioni ; di questi | debbousi milioni 
d’imposte, calcolate le addizi l'imposta 
dee corrispondersi secondo la rispelliva capacità, 
questo è per fermo un peso quasi insopportabile. 








A ciò si aggiunge la circostanza che la Tran- 
silvania, in mezzo a molteplici condizioni e rap- 
porti, dee corrispondere molto di più di quello 
apparisce nel bilancio, come, per. esempio, per 
l'imposta sulle varie occupazioni. 

Un'altra spesa deriva dal sistema di coltura. 
Esiste la coltivazione a due ed a tre campi ; non 
esservi accomulamenti nè nutrimento di 
me con trifoglio nelle stalle. Un subito 
ramento è impossibile; sui maggesi viene cac 
to il bestiame altrui. Esso devasta la coltura; e 
non può opporvisi alcun rimedio. Il proprietario dee 
pagare inoltre una tassa per conseguire una difesa. 
Poichè, se egli manda il suo bestiame al pascolo, 
esso sparisce e nou si può più rintracciare; il 
ladro non si può scoprire; e le cose sono a tal 
punto, che i proprietari di bestiame debbono ve- 
patti con ladri notorii , accioechè il loro 
bestiame non venga rubato. 

Esiste inoltre un'imposta sugli animali di 
rapina. ln Transilvania , dove furono tolte tutte 
le armi, bisogoa ammazzare gli orsi col bastone. 
Ne vengono uccisi annualmente da due a trecen- 




































to, e di lupi un migliaio all'anno. In un solo 
Comune, questi animali fanno più danno di quello 
che non importi tutta l'imposta. 








La Transilvania ha inoltre una straordi 
ja imposta militare. Questa consiste in insolite 
contribuzioni di attiraglio di carri e spese di acquar- 
lieramento. Al tempo della guerra di Crimea i con- 
tadini cominciarono a vendere i loro cavalli e 
| a provvedersi di buoi, per non dover sottostare 
ad eccessive contribuzioni degli attiragli; anzi pre- 
ferirono di rifuggirsi in Valacchia. AI contrari: 
nelle Pruvincie sfavo-tedesche vedesi il militare 
correre le strade ferrate. 

L'oratore ricorda inoltre le inondazioni e 
gl'incendii gia accennati nel ra) della Com- 

succedono numerosissimi in Transil- 
e prosegue dicendo : Quando poi, in mezzo 
a tanti pericoli, si è giunti finalmente ad avere 
un prodolto, bisogna pagare ancora un gravissi- 
mo dazio, benchè non si abbiano mezzi di co- 
municazione. 

Le facilitazioni, che godono le Pro 
slavo-tedesche, relativamente al dazio, non sono | 
concesse alla Transilvania, 0 il 
quarto largo più di sei pollici nou vi si possono 
adoperare, perchè le strade sono moztuose, ed an- 
che gli animali non vi sono ada | 

Quando si sommi tulto ciò, si vedrà un tale 






































eccesso di spese, che non può assolutamente pa 
larsi di uno speciale favore, accordato alla Ti 
silsania ; e, dice finalmente l'oratore, se tocca 





ad un Transilsano la sventura di avere un pro- 
cesso, si aggiunge allora anche una speciale im- 
posta per la giustizia, e convien pagare le spese 
di viaggio e faro altre anticipazioni , anche solo 
perchè un processo venga iniziato. 

L' oratore, dopo di avere ancora più diffusa- 
mente sviluppato questo tema, parla in modo 
speciale della. proposta, relativa all imposta fon- 
daria, cd opina ché tale proposta avrebbe molle 
ragioni a proprio favore. Egli l' appoggerebbe , 
se la provvisorietà dell’ imposte. fondiaria fosse 
giusta ; se, secondo l'or 
che non ‘sono possi essero pai 
l'imposta; se non fossero nati errori straordinari 
nella classificazione de’ contribuenti. 

























grano turco, in segt 
quavite abbia raggiunto il prezzo del frumento 
ma sostiene che lutto ciò conduce alla necessi 
di una riorganizzazione del sistema delle imp 
ste, poichè un semplice aumento di quelle, attual 
mente esistenti , renderebbe ancora più ingiusta 
la distribuzione de' carichi pubblici. Dobbi 
onchiude l'oratore, accingerci quanto prima 
riforma dell'imposta; ed essa sola offre una sp 
ranza di solvezza; essa sola renderà possibile un' 
equa e universale spartizione de' carichi pubblici. Il | 
generale principio economico gli sembra gius 
ficare le mire del Governo e le prop ste della 
Commissione. 

Sulla proposta del deputato Eiselsberg viene 

chiusa la seduta alle ore 2 e 10 minuti. 
Prossima seduta lunedì; ordine del giorno : 
continuazione di quello d' oggi 
GU 


































Vienna. ) 





La Giunta fini , nella sua seduta del 





discussione. L' 
minato era, per le spese ordinarie 
. 1,652,404, e per le straordinarie fior 
ni 75931. Il referente propose di accordare la 
somma complessiva di fior. 1,677,153. Il prof. 
Brinz chiese se sia vero che in Schwaz debba 
aver luogo un rinnovamento del contratto con 
un Ordine di donne. Il Ministro Lasser rispose 
che qui si tratta di forzati. A Suben si sta tr 
tando dello scioglimento del contratto. Del resto, 

stanno tenendo conferenze presso tutte le Luo- 
golenenze pel ribasso delle spese di mantenimen- 
to, e se n'ebbero già in alcuni luoghi risultati 
sodisfacenti, avendo potuto già farsi economie 
per fior. 41,000. Alla domanda del conte Kinsky, 
a quanto ammonti la spesa di mantenimento 
singoli Stabilimenti , il Ministro rispose: Pegli 
ergastoli d' uomini, în quello di Lemberg ogni 
delinquente costa soldi 28 e 74,0; di Praga, 
37 e 710; di Gratz, 36 e 43; di Gradisca, 
59 e 9,109; di Venezia, 48 e 1,9; del Carso 
43; di Meran, 45 e ® Garsten, 45 e 



































3 per 
I i nel Tirolo e nella Dalma- 
zia, con mezzi dello Stato, vennero bensì appro- 
vate ancora per quest' anno; ma, sopra proposta 
del deputato Herbst, verranno sospese col ventu- 
ro anno. 

La Giunta continuò nella sua seduta del 4 
corrente, a cui assistevano i Ministri Schmer- 

€ Laser, la discussione del bilancio del Mi- 








citi 














tica , ed esaurì i capitoli Costruzione di strade, 
e Lavori idraulici. Al primo litolo il referente 
dott. Taschek pi la cancellazione d' una 
somma complessiva di fior. 988,000, dal prelimi. 
nare complessivo pel 1865 di’ fior. 6,028,112, 
Dopo lunga discussione, sopra proposta di Bresti, 
furono accordati fior. 5,200,000 per le spese or. 
dinarie, e fior. 412,012 per le straordinarie. Fu 
pure accolta la proposta di Grocholski di fare 
fa cancellazione , secondo i procenti, per le sin- 
gole Provincie. Per lavori idraulici, il cui fabbi. 
sogno complessivo richiedeva fior. 2649,364, ven. 
nero, sopra proposta di Herbst, accordati fiori. 
ni 4,600,000 per ispese ordinarie @ fior. 80,000 
per le straordinarie. 

Nella seduta del 5 fu compiuto l'ultimo 
titolo del bilancio del Ministero di Stato. Il 1; 
titolo Fondi di disposizione generale , diede 
casione a varie proposte. Il referente’ consigliere 
aulico dott. Taschek propose la cancellazione di 
tutta la partita di 500,000 fiorini. Dietro osserva. 
pui d'un deputato, presente alla seduta, il Mi. 
di Stato dichiarò, che il Governo spera di 
poterne uscire con fior. 450,000. Dopo essere 
state fatte varie proposte, nelle quali la più bassa 
era per la concessione di fior. 100,000 e la mas- 





























| sima di fior. 400,000, fu adottata, con 47 voti 


contro 13, quella del dott. Herbst di lissare la som- 
ma del fondo di disposizione generale a f. 200,000. 








(C. G. 4) 

Vienna 5 febbrai 
Abbiamo la notizia da Carlowitz, in data 4 
corrente, che l'I. R. commissario del Congresso, 








oggiore barone Philippovich e i Vescori 
i Werschetz e di Pakracr, si trovaro. 
no già insieme con molli deputati. 
del Congresso avrà luogo domani, 6 corrente. 
membri rumeni, convocati pel Congresso, dovreb- 
bero giungervi pel 18 corrente. Il primo oggetto 
all'ordine del giorno sarà la riduzione e la do- 
tazione del clero curato. (C. 6. A) 















In seguito ad ordinanza dell'I. R, Ministero 
del commercio , di recente emanata a tutte le 
Società delle ferrovie, il personale, che accompa- 
gna i treni, dev'essere aumentato a norma delle 








ballatori 
to il personal l'esercizio delle fer- 
rorie era stato intrapreso dallo Stato. Com pure 
quelle donne, ch' erano state impiegate in alcuni 
luoghi, per viste d’economia, 

dovranno essere quindinnanzi 
sonale d'uomini più 























La confisca, 
setta di Presburgo, fu cagionata, a quanto seri- 
vono da Presburgo al Wanderer, per avere 
ortata la nota dichiarazione di Deak , sebbene 
la stessa fosse stata già pubblicata senza alcun 
impedimento dai diarii di Pest. 








STATO PONTIFICIO 
Roma 3 febbraio. 
be febbraio, nella patriarcale ba- 
si tenne Cappella ‘papale per la fe- 
Sta della Purificazione di Maria Vergine 
La Santità di Nostro Signore , discesa nella 
dopo aver vestiti i sacri paramenti nel- 
la Cappella della Pietà, preceduta dalla sua no- 
bile Corte, dai Collegii della Prelatura, cui seg 
vano in abiti sacri i Vescovi, gli Arcivescovi 
Patriarchi, e gi signori Cardinali , 
al soglio ed il Se 
rato romano, dopo avere ado- 
rato l'augustissimo Sacramento, si portò all’ 
tare della Confessione. Ascesa qui al trono, fece 
la benedizione solenne dei ceri, che poscia di- 
stribuì ai suddetti personaggi, si membri dell'ec- 
cellentissimo Corpo diplomatico accreditato pros- 
so la Santa Sede, ed ai generali delle milizie 
francesi e delle pontificie. Compiuta questa ce- 
rimonia ebbe luogo , secondo il rito, la proces- 
sione entro la basili 
Dipoi la Santità Sua, insieme al Sacro Col 
legio ed a quanti hanno posto nelle funzioni pon- 



































titicie, assistè alla messa , che fu pontificata dal- 
l'«m. e rev. signor Cardinale Sacco 
‘Terminata la messa, si cantò |’ inno ambro- 





iano in rendimento di grazie a Dio, per la pre- 
servazione che, ad intercessione della Beatissima 
Vergine, ottenne nel 4703 questa città, minaccia- 
ta di ruina dal terremoto. 

Dopo le funzioni riferite, il Santo Padre, 
deposti i sacri indumenti nella sopra ricordata 
Cappella, asceso ai suoi appartament 
la Sala del Trono le consuete oblazioni di ceri 
dai Capitoli delle basilic riarcali del sacro 
militare Ordine geroso 
basiliche minori e delle collegiate , dai rev. par- 
rochi di Roma, e dai superiori degli Ordini 
golari. (G. di R) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Leggesi nella Monarchia Italiana, in data 
di Torino 6 febbrai 

« 11 4 fu distribuita alla Camera la relazione 
della Commissione, composta dei deputati Greco 
Luigi, Baldacchini, Basile, Silvani, Pisauelli, Cepol- 
la, De Filippi, Nari, Naneini, relativa al progetto 
di legge presentato dal ministro guardasigilli, sulla 
facoltà da accordarsi al Governo del Re, di pub- 
blicare € rendere esecutori in tutte le Provincie 
del Reguo alcuni progetti di legge per |’ unifica- 

ione legislativa del Regno. 

La relazione, lavoro dell’ ex mi 
nelli, propone di pubblicare, con effica 
ge, in tutto il Regno: 

«1. Il Codice civile, presentato al Senato del 
Regno nelle tornate del 15 luglio e 26 novembre 
1863, con le modificazioni concordate tra la 
Comunissione del Senato ed il ministro guardasi- 
gilli; 






































+2. Il Codice di procedura civile, presenta- 
to al Senato del Regno nella tornata del 26 no- 
vembre 1863; 
. Il Codice della marina mercantile, che 
costituisce l'allegato 4; 

* 4. La legge per l'estensione alle Provincie 
toscane del Codice di procedura penale, che co- 
stituisce l'allegato 8; 








' legge per alcune modificazioni all’ 
organico giudiziario del Regno, che costituisce l' 
allegato d; 

«7. La legge circa la competenza in mate- 
ria penale dei giudici di Mandamento e dei Tri- 
bunali di Circondario , che costituisce | alle- 
gato E; 

| 8 La legge circa l' espropriazione per causa 
di pubblica utilità, che costituisce allegato Fi 
#9. La legge per la proprietà letteraria ed ar- 

he costituisce l'allegato G.» 

«Il Governo del Re avrà facoltà di modifi- 
care le disposizioni del Codice civile, concerneuti 








tistic 











nistero di Stato, divisione Amministrazione poli- 


i diritti successorii del coniuge, il testamento 
olografo, l'esclusione del contratto di entiteusi € 
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de non Sia in 
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L' Opinio 
Je ultime dim 
è Le op 
no voluto fa 
Dopo aver pe 
do, hanno 
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ne di questo 
formazioni, n 
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irenze con | 
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suo animo de 
nostro popolo 
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convenzione tra la Grecia e le fre Potenze pro- 





zioni transitorie, e quelle altre, che sieno neces- 
per la completa attuazione delle leggi me- 











L'Italia Militare, del 5. febbraio, contiene 

questa nota 

« E attualmente allo studio un progetto per 

levare la sede del Corpo-franco da Fenestrelle, e 
0 centrale. 

che va e viene 












importa, per ragioni , che la sua se- 
de non sia in luogo lontano alla estrema fron 
tiera. o 

“ L' Avvisatore Alessandrino trae profitto di 
questo progettato traslocamento, per asserire gra- 
vemente, che a Fenestrelle verranno i Francesi, 
quasi che la difesa di quella frontiera sia infeu- 
data al Corpo-franco, e quello partito, subentri- 
no gli stranieri. 

“ L' assurdità ridicolo di tali dicerie 
non hanno d'uopo di commenti. » 














tro 
or- 
rdo alla enciclica. 

Oggi a quelli abbiamo da aggiungere il Vescovo 
di Cuneo , quello di Narni, e tutto l' Episcopato 
toscano, il quale collettivamente scrive al mini- 
stro, lamentando, « che iu Italia la libertà 
tutta per le negazi sacrileghe e per le scrit- 
ture blasfeme, » e dichiarando decisamente, che 
considera nulla la circolare ministeriale ,, perchè 
ritiene che, « quando Roma hà parlato, ogni cau- 
sa sia finita, » e perchè « non ammettere 
che vi sia sulla terra altro Tribunale competen 
te a rivedere le sentenze del Papa. » 

Questa lettera è firmata da un Cardinale , 
da tre Arcivescovi, da dodici Vescovi, da sette 
Vicari capitolari, i quali si mostrano piename: 
te fermi al principio della Curia romana, che 
tutto debba essere sottoposto al suo giudizio e 
dominio. 

Le stesse idee manifestano i Vescovi di 
Cuneo e di Nartî. (Perseo) 


Altri Vescovi hanno già risposto al mi 
che non intendono sottomettersi 
dello Stato 






































1° Opinione ha le seguenti considerazioni sul- 
le ultime dimostrazioni delle sigalere: 

« Le o della fabbrica dei tabacchi han- 
no voluto fare anch'esse la Joro dimostrazione. 
Dopo aver percorso, ieri l' altro, alcune vie gri- 
dando, haono ripetute ieri, verso le ore 5 pome- 
ridiane, le grida e le proteste dinanzi al Mini- 
stero delle finanze e nella via di Po. La ragio- 
ne di questo rumore sta, secondo le nostre in- 
formazioni, nell' obbligo, che loro si vorrebbe im- 
porre, di fabbricare una nuova qualità di sigari, 
che richiede maggior. lavoro, con minor guadagno 
per le operaie stesse, Nui crediamo che la Dire 
zione generale delle gabelle esaminerà questa 
nuova quistione, sorta così all’ improvviso, ed u- 
serà i necessarii riguardi a queste operaie , evi- 
tando di peggiorarne ancora le condizioni , le 
quali rion sono molto floride. Con ciò, però, nou 
intendiamo di approvare le dimostrazioni in 
piazza ; nemmeno quando sono fatte dal bel ses- 
#0, al quale, come a tutti i cittadini, non man- 
cano altri mezzi più legali di far valere i suoi 
diritti. 

« E siccome le operaie dimostranti erano 
armate di bastoni, ci affrettiamo ad avvertirle 
che, alla cagione delle loro lagnanze, è affatto es- 
tranea la Commissione testè nominata Gover- 
no per istudiare il miglior modo d' 
nel consumo due nuove specie di sigari, 
da un soldo e l'altra da due. Essa ha 









































parato. nel 
occupandosi del mig! 
fabacchi, per quanto il consentano le presenti 
gustie di acquisti, e abbiamo fiducia che adempi- 
rà il proprio incarico, con sodisfazione della 
numerosa classe dei fumatori. » 














L'Opinione, del 5 febbraio, riferisce : « Ci 
scrivono da Milano, che il giorno 3 febbraio quel- 
li che si presentarono alle Casse del debito pub- 
blico per ricevere il pagamento dei coupons, fu- 
rono poco gradevolmente sorpresi da un cartel- 
lone, sul quale leggevasi, Quest oggi, per improv 
viso’ scandaglio, la Cassa non paga. 

«È chi ci scrive, si lagna di ciò, e noi non 
crediamo che abbia torto. Il Governo non dee 
permettersi quello, che un privato non potrebbe 
fare senza scapito della sua riputazione di pun- 
tuolità. 

« Sarebbe servito per le feste quel banchie- 
re, che si prendesse comodo a pagare le sue sca- 
denze, col pretesto che vuole standagliare la sua 
Cassa. Scandagli e vuole, ma paghi. Massi- 
me che taluno potrebbe avere assoluto bisogno 
del fatto suo, e non dev essere messo nella situa- 
zione di far trista figura, senza averne colpa. » 






















TOSCANA. 


renze, in data 






del 


ri si presentò a S. M. per fargli atto di riveren- 
1a e d’ossequio. S. M. ricevè i rappresentanti di 
Firenze con l'usata benevol-nza, ed espresse loro 
la sua somma sodisfazione per l' affettuoso acco- 
glimento fattogli dall'intera città. Disse, con vi- 
sibile emozione, delle cause che avevano affrelta- 
ta la sua partenza, ed esser venuto a sollevare il 
suo animo dalle recenti amarezze, in mezzo al 
nostro popolo, dal quale sapeva d' essere amato 
grandemente. Si intrattenne poi con vivo interes- 
se de' lavori d’ ingran a Firen- 
ze, e confortò il Municipio ad affrontare con co- 
raggio e perseveranza le difticoltà, che gli si pa- 
reranno dinanzi nell'adempimento del suo man- 
dato, res» oggi più grave dai nuovi destini della 
città. 

« Sappiamo che S. M. desiderò di vedere il 
progetto; già presentato al Municipi » dall’ingegne- 
re Giuseppe Poggi, per l'ingrandimento del'a cit- 
tà di Firenze, e che, dopo averl: minutamente e- 
saminato, esternò la sui alta sodisfazione al sud- 
detto ingegnere, che si era fatto un onore di pre- 
sentarglielo, p.Imodo, col quale egli aveva supe- 
rate molte difticoltà, ed accoppiato al monumen- 
tile una bene intesa formazione di numerosi fab- 
Ù resi necessarii dalle mutats condizioni di 
Firenze. 

« lì conte Cambray-Digny ha accettato la 
carica di gonfaloniere di Firenze, conferitagli da 























S Mao 
FRANCIA 
La Perseveranza ha da Pari Ni 
quanto segue : Î 


« Il maresciallo Mac-Mahon, governatore ge- ! 
nerale dell'Algeria, ha ottenuto dall’ Imperatore | 





tettrici. Secondo quella convenzione , le tre Po- 
tenze assumono sopra di sè la liquidazione del 
debito garantito , lasciando al Governo 
carico d’ un milione di dramme all’ anno, 0 36, 
lire, meno 1200 lire da dedursi per la dotazione 
del’Re Giorgio. Assicurasi che questo componi- 
mento ebbe luogo sulla promessa che la Grecia 
si presterà con tutta la cura ad una liquidazio- 
ne o ad un regolamento coi creditori non gar: 
liti, cioè i possessori dei titoli dei ‘prestiti del 
1824 e 1825.» 




















OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


‘a della partenza del Re da Torino. 
ioni dell'Opinione. — 3. Di un pro- 
to a Napoleone III 
i all Imperatore. — 5. Fac 
rizioni territoriali accordate dalla Came» 

6. Parlamenti a 






















are Torino dato al Re 
‘ala nel Moniteur. — 
di Richmond gia an- 
— 9. Disparcio del 
‘overno di Prus- 
Fazy a Ginevra 


ll consiglio 
in una corrispondenza pubb) 
8. Disposizioni del Congres 

nunziate, confermate dal 7im 
l'Austria in risposta a quello del 
sia. — 10. La casa di giuoco de 

chiusa per sentenza de' tribunali 














sartenza del Re Vittorio Emanuele da 
sua residenza fissata a Firenze tre 
mesi prima del tempo stabilito, sono fatti che 
meritano d’ essere altentamente esaminati. Lo 
scandalo della sera del 30 gennaio era un insul- 
to alla persona del Re, e non erano operai colo- 
ro che fischiavano, e volevano impedire la fest 
da ballo, ma uomini delle classi agiate e civi 
Il Re per rimanere a Torino avrebbe dovuto re- 
primere l'oltraggio col sangue, e impedirne la 
rinnovazione proclamando lo stato d' assedio ; egli 
invece ha preferito di cedere, e la sua pi 
sa partenza fa credere che Torino, 
tempo come tipo di lealtà, l'abbia veramente cac- 
ciato. Il Re Vittorio Emanuele ha colto dalla 
convenzione del {3 seltembre questo primo ama- 
rissimo frutto, di essere costretto ad abbandonare, 
quasi fuggendo, la sua città nativa, il suo sog- 
giorno di predilezione, e dove sino al 15 settem- 
bre egli era l'idolo del popolo. Il fatto del 30 
gennaio è una prova evidente, che la stima alla 
na del Re è declinata, e che il suo Governo 
iggiunto il massimo punto della perplessità 
e della debolezza. La diplomazia potrà giovarsi 
di questo fatto per provare all' discre- 


4. La 
Torino 







































‘uropa 
dito profondo, in cui sono caduti la rivoluzione 
italiana , e il Re che ha saputo giovarsene per 
l'ambizione, ma che non ha saputo conteneria 
l'ordine. Da questo fatto si dedurrà la con- 
seguenza dell’ instabilità del nuovo ordine di cose 
in Ital 


della necessità di prevedere a tempo 





corsa voce pur 
sia per del 





voce la consola e le fa sperare, che le idee di 
moderazione comineino a prevalere! Ciò che ci 
sembra veramente strano sì è che l' Opinione, se 











nòn giustifica , scusa certamente il grave scan- 
cl 30 gennaio ! Ecco le sue proprie parole 
jone a cui Torino è in preda da quat- 
comprende. Niuno poteva pretendere 
che un fatto così grave, come il trasferimento del- 
la sede del Governo, che contraria tante previsi 
ni e perturba lanti interessi, avesse ad essere ac- 
colto con indifferenza, nè che scene dolorose non 
avessero a produrre molta irritazione. 
l'Opinione compatisce agli ani 
rinesi, e da tutta la colpa del 30 genn: 
ziniani, ai clericali ed oi municipalisti 
me rimedio al male propone un indirizzo del 
Municipio al Re. Ma le sarà egli facile l' ottener- 
lo, se il Municipio ha ricusato d' intervenire alla 
festa da ballo della Co 
dubbio al Municipio di Torino; intanto |’ Opinio- 
ne può consolarsi colle giulive accoglienze fatte 
al Re nelle stazioni della ferrovia dalle popola- 
zioni accorse a vedere il transito precipitoso di 
S.M.(1) 

3. Una’notizia che ha la sua importanza , 
ma che non sappiamo se abbia fondamento di 
verità, ci è data dal corrispondente parigino del 
Giornale di Ginevra. Voi sapete, dice il corri- 
spondente, ed io ve l'ho ripetuto più volte, che 
l'Imperatore è inquieto pensando alla continua- 
zione della sua dinastia. Egli ha ; suo 
figlio ne ha 7, in modo che, nelle umane pre- 
visioni, può essere prudente il prendere certe 
precauzioni, segnatamente in wi , il quale, 
dopo Luigi XVI, ha veduto succedere le une alle 
altre parecchie famiglie regnanti, e forme di Go- 
verno diverse. Per conseguenza, l' Imperatore 
avrebbe, dicesi, risotuto d'abdicare ad cn 
di di Diocleziano e di Carlo Y, entro due 
anni di tempo, di far proclamare Napoleone IV,e 
di dargli per reggente il Principe Napoleone. Egli 
stesso continuerebbe a governare, assistendo ai 
Consigli, e dirigendo la politica generale; ma se 
la morte venisse a coglierio prima che suo figlio 
uscisse di prpio, e che un matrimonio avesse 
assicurata la continuazione della sua stirpe, la 
scossa sarebbe assai meno forte, e la Francia at- 
traverserebbe la crisi più facilmente che se do- 
vesse aver luogo una improvvisa interruzione 
nel potere. La legge di reggenza sarebbe redatta 
in questo senso, e presentata alle Camere tra bre- 
ve. Quanto a me, soggiunge il corrispondente, vi 
confesso, che in questa combinazione non veggo 
nulla d'impossibile, e che a pare savia © 
prudente. ll segreto vuolsi che sia stato svelato 
dalla stessa Imperatrice, conversando colle sue 
dame d'onore. — Noi abbiamo voluto far cono- 
scere queste voci ai nostri lettori, benchè sinora 
non si possa attribuir loro molta importanza. 

4. 1 Vescovi della Francia sono stati infor- 
mati da monsig. Darboy, Arcivescovo di Pari 
dell'irritazione , che, ne primi giorni, era stata 
prodotta nell’ animo’ dell'Imperatore dalle loro 
proteste contro il divieto di pubblicare |’ Enci- 
clica. Essi per conseguenza hanno scritto a S.M., 
dichiarando, essere inconcussa la loro fedeltà alla 
sua persona ed alla sua dinastia, e non essere 
stati spinti da nessun sentimento ostile a prote- 
stare contro la circolare del ministro de’ culti, 





















































































1) L'Opinione del 7 ancuazia, cho i Consigli» comu- 
nale di Torino ha incaricato la Giunta di presentare a S. M. 
il Re un indirizzo. ® 

















ma solo dal dovere di opporsi a violazione i do la legge, in seguito alla somma aversuale, e | sia necessariamente obbligato a montare nel reci- 


de' loro diritti di Vescovi, dal 
streltamente uniti alla Santa Sede, di 
in questa contingenza la loro risp»usabilità, e 
far noto al che noa pubblicavano | 
ciclica, unicamente peschè n'erano impediti dal 
potere civile. Queste ltitere, dicesi, abbiano sati- 
sfatto all'Imperatore. 

5 La Camera dei deputati a Torino, nella 
tornata del 6 febbraiv, ha chiusa la tratiazione 
del progetto di legge relativa 
amministrativa. Il Governo collari 
getto vuole la facolta li mutare le 
ni territoriali. Il deput:t0 Conforti ha proposto , 
è la Camera adottato sl seguente emendament 
È data facolta al Governo d 


di tenersi 
incola: 












































dificazioni che sono deilite da evidente necessi 
udito il parere dei Covsigli comunali e provi 
ciali, non che il parer» dei Consiglio di Stato. 
Questo emendamento iu adottato da 170 vi 
contro 83. Adunque il Ministero potrà variare a 
libito le coserizioni territoriali. 

6. Ieri è stato aperto il Perlamento a Lon- 
perto il Parlamento a 
Parigi, e la pubblicazi: ne degli atti diplomatici, 
che suole accompagnare quelle aperture, è aspet- 
fata con grande ansieta, per conoscere molti fatti 
zia, che sono ancora avvolti nel 
Ì Governo francese è tuttavia incerto 
pubblicare tuiti © sol 
feriscono alia convenzioni 
tembre. La pubblicazione compl 
sarebbe pure importamie per molte ragioni, ma 
noi dubitiamo ch'essa pvssa essere consentita dal 
Ministero francese. 

7. Il Moniteur del 3 febbraio conteneva que- 
ste parole d'una corrispondenza direltagli da To- 
rino: « Vi sarebbe fo se, dice il corrisp ndente, 
un esito migli re di quello indicato più sopr 
quello cioè di trasportare im. ediatamente, senza 
aspettare 6 mesi, la ccpitale a Firenze, e di pro- 
cedere senza indugio alle elezioni generali. » (Jue- 
sta corrispondenza era anteriore alla partenza del 
Re Vittorio Emanuele, ma il fatto ha provato che 
il consiglio ch'ess è stato prontamente 
e fedelmente eseguito. 

8. Il Times ha ricevuto dal suo corrispon- 
dente di Nuova Yorck la notizia, che i 
so di Richmond ha adottato ad unani 
risoluzione, che impegna il Governo a collocare 
tutti gli eserciti del Sud sotto la esclusiva dire- 
zione del generale Lee, ed a continuare la guer 
ra col massimo vigore, sino a che l'indipendei 
za del Sud sia definitivameute assicurata. Il Con- 
























































gresso raccomanda di stabilire il generale Jobn- | 
ston nel comando, che gli esa già stato afl- | 


dato. 


9. Un dispaccio da Vienna, pubblicato nella | 


Gazzetta delle Poste a Francoforte, annunzia che il 
sig. Karolyi 5 
Berlino recando la risposta del 
na, nella quale il Governo austriaco insiste per 
una pronta soluzione della questione dei Ducati 
dell'Elba, e nelle idee pia esposte da esso in pua- 
to a quella soluzione medesima. Un giornale os- 
he ci vuol più tempo per dare un Gov 
Ducati , che nou ce ne volle per conqi 
starli contro Îa Danitcarca. 

10. A Ginevra è stata finalmente il 4 feb- 
braio chiusa la famosa casa di giuoco, upparte- 
nente al sig. Fazy, per seutenzo del Tribunale 
correzionale, I prevenuti erano quattro: uno fu 
rimandato libero; ii sig. Carcel, che teneva la casa 
di giuoco, fu condann:to a 24 ore di prigione e 
500 franchi di multa; gli altri due a 300 fran- 
chi di multa a ciascuno. Era tempo. (3) 

Vienna 6 febbraio. 

L'inviato austria» alla Corte di Prussia, 
conte Karolyi, fu riccsuto ieri l'altro da S. M. 
l'Imperatore ju udieaa di congedo. Nel porm 
riggio, ebbe una conf-renza col Ministro conte 
Mensdorf, e poi coll ioviato prussiano barone 
Werther; © ieri mattin» alle 7 partì per Berlino. 

A quanto rileva ia 7agespost di Gratz, in 
seguito a supplica fatte a S. M, furono soppresse 
dalla M. S. tutte le |rocedure gi 
ancora giudicate, contro i possideni 
lità rumena, come pure tutte quelle pendenti 
presso il Tribunale provinciale di Czerauwitz, con- 
tro altre persone, che insurre- 










































ne polacca, ad eccezione di tre fra quelle da ul- | 


timò incamminate. 

Avendo presentato i più favorevoli 
le esperienze, ordinate dal Ministro del 
cio, per l'acelimazione delle piantagioni di coto- 
ne nelle parti meridionoli dell Austria, una So- 
cietà, ottenutane la corcessioue preliminare , sta 











per intraprendere le pis tagioni di questo prodot- | 





to in grandi tratti di ‘erreno nella Dalmazia. Il 
progetto si appoggia pe' suoi calcoli al punto di 
vista de' prezzi de cotoni prima della guerra a- 
mericana. Per ora si emelteranno soltanto 400 
fiorini l'una, divise in 8,5, cioè 
verso sottoscrizioni presso |' Isti 
tuto di credito. Iutoro» a' pagamenti, deciderà 
suo tempo l'Assemblca generale. 
parte de’ Polecchi, internati ad Olmitz, 
ricevettero il permesso di partire per l'estero (mas 

























simamente per la Svizzera ) e ì più provveduti 
di mezzi hanno gia approîttato di tale licenze. 
Quindi il numero degi iaternati si è notevolmea- 






te diminuito fin d'ora 
mangono abbandono 
il loro luogo di confiao. 
leri l’altro a sera, alte ore 9, morì qui d' 
apoplessia il segretario generale della Società di 
navigazione a vapore, sig. Zwecker. 
(FF. di V.) 
Torino 7 febbrai 
Il giornale Le Alpi smentisce che il Consi 
glio provinciale di Torino abbia votato un 
rizzo al prefetto n 


ed anche quelli che 
n» fra brevissimo tempo 





















Il generale Cialdini, nuoro comandante del 
primo Bipartimento militare, giungeva ieri in 
Torino. (Stampa.) 

Due Sicilie. 

Leggesi nel Pungolo, în data del 5 corrente: 
« Questa mattina è morto, in seguito alla ferita 
riportata alcuni giorni or sono, il deputato Alfieri 
d'Erandro. La gravità del caso, dinanzi ad una 
tomba così immaturamente scoperchiata, non può 
a meno di destare tristi riflessioni. Oltre il rogo 
tace ogni passione politici 


Dispaeci telegrafici, — 


3 Vienna 7 febbraio. 
Alla fine della seduta d’ ieri della Camera 























Liza! Sai mervhto 4 ordino coon 


ali quelle mo- 
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| che intento si Jasciasse sospesa la cosa. La pro- 
| posta di Hopfen fu ammessa. (0. T. 
Bucarest 4 febbrai 
Bentschesco fu nominato ministro della giu- 
il quale si ritirò 
| contemporaneamente al Ministro di finanza, Stee. 
ge. Il portafoglio delle finanze è affida 
soriamente al Ministro degli affari esterni, Bala- 
(PF. di V.) 
Parigi 6 febbraio. 
| Berlino 6.— Leltere da Pietroburgo recano 
che le elezioni dell’ Assemblea della nobiltà di 
late per difetto di form 
indirizzo da essa votato. 
FF. SS) 
Berna 4 febbraio. 
Consiglio federale abbia | 
proi dat lettura dell'Enciclica, | 
lè del tutto inesatta; tale divieto sarebbe fuori | 
| della competenza dell’ Autorità federale. 
(PF. di V. 
Berlino 6 febbraio. 
ingente annuo, giusta il progetto mi- 
litare, è fissato nella proporzione dell’undici per 
| mille: — HI ministro della marina chiede un pre- 
stito di 225 milioni per la costruzione della flot- 
ta — L fa cireolare una 
dendo l' annessione dei Du- 
(EF. SS) 
Francoforte 5 febbraio. 
| Alla Postzeitung d' oggi è perv 
| tizia che il conte Karolvi_ por M 
| la replica del Gabinetto austria 
prussiana. lu quel documento, l' Austria, mante- 
nendo il punto di veduta da lei seguito finora, 
| insisterebhe per una sollecita definizione. — Un te- 
| legramma di Berlino, 4 corrente, del summenti 
| vato giornale dice: « La proposta austriaca di st 
| bilire dazi graduali sul vino non è stata amme: 
| sa perchè i dazii sul valore non sono conformi, 
| in massima, alla toriffa dell’ Unione, e perchè la 
stessa riduzione dei dazii sul vino verso la Fran- 
cia pregiudica i produttori di vino della Germa- 
nia meridionale. » (FF. di V) 
Cassel 4 febbrai: 
Una riunione di 10 persone, tenutasi oggi al 
mezzogiorno in casa di Federico Oetker, per con- 
| ferire sulla fondazione d' una Società patrioti 
{ e sull’ adesione alla Società nazionale, venne di- 
| sciolta dalla Polizi (FF. di V.) 



































































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 febbraio. 
{ Spetito 1° 8. ore 8 iù. 10 antimerid.) 
{Ricevuto i 8, ore 9 min. 45 ant ) 
Il Consiglio di Stato di Francia ri- 
conobbe colpevoli d'abuso i Vescovi di Mou- 
ins e di Besanzone. — Il Moniteur smei 
la voce relativa alla cessione di Pro- 
je messicane alla Francia. — Il Prin- 
cipe Cuza cangiò il Ministero. (V. sopra.) 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 8 febbraio. 
Spolito 8, rs 41 init. 15 antimerid.) 
| {Ricevuto l' 8, ore 12 min. 20 pom. ) Î 
| Londra 7. — Il Parlamento fu aperto 
| Le due Camere approvarono l' indirizzo. 
quella de’ lordi, fard Derby bia 
tegno ostile dell'America contro | 
terra. Lord Russell scusò l’ irritazione di 
l'America, assicurando che l’ Ing! 
osserverà la più stretta neutralità, ma 
spingerà energicamente le prelensioni i 
giuste. d 
Torino 7. — È partita una deputa- | 
zione per Firenze, a fine di presentare al 
Re un indirizzo del Municipio. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


| FATTI DIVERSI. 


































































Ateneo Verer 
Nell' adunanza ordinaria di giovedì 9 corr. | 
! il socio corrispondente dott. M.'R. Levi leggeri 
Sulla certezza nella medicina moderna. 








Si legge nella Gazzetta di Milano : « Abbia- 
mo il piacere di annunziare la imminente pu 
blicazione di una nuova ed importante opera, che 
sta per uscire a Milano, per cura degli editori 
| della Biblioteca Utile. Sarà questa un Annuario 
| scientifico è industriale, che darà conto di tutte 
| le scoperte e i lavori scientidci, accademici, ecc., 

avvenuti nell'anno ora compiuto. Un tale lavoro 
| mancava ancora all'Italia, sicchè non esitiamo a 
dire ch’ esso soldisfa ad un vero bisogno dell’ 
istruzione. Tal genere di libri possono facilmen- 
te riescire a compilazioni abborracciate, quando 
ton fatti da gente, che non sa nulla di scies 
per essere atili davvero, per guadagnare la fid 
| cia del pubbli et 

per scienza e coscienza. Questa garani 
ta pienamente dal nostro Annuario, compilato 
due egregii giovani, il prof. Francesco Grispigni 
e l'ingegnere luigi Trevellini, e preceduto da 
una prefazione di quell’ illustre scienziato che tut- 
conoscono, il sig. Michele Lesson 






































| tori speciali, e con ispeciale riguardo al nostro 


I 
| paese, ch'è negli Annuarii stranieri tanto trascu- 
rato. Ecco il titolo delle 17 grandi Sezioni, in cui 
è diviso. Esse sono: I. Astronomia e meteorolo- 
I Fisica. — imiea. — IV. Zoologia 
| i a. — VI. — Geologia, 












licazioni scientifiche e arti indu- 
ul leccamica e arte delle cost 
ni — XII. Geografia e viaggi. — X 
— XIV. Storia. patria e archeologi 
tuti, Congressi, Esposizioni, concori 
grafie e monumenti. — XVII Bibliografia. L' An- 
nuario formerà un grosso volume di oltre 500 
pagine , con appropriate incisioni, al prezzo d' 
italiane lire quattro. 











Il sig. Agudio, ingegni liano, che doveva 
costruire una strada ferrata attraverso il Monce- 
nisio, ha inventato un complemento alla scopa 

che funziona da qualche tempo nelle 
strade di Parigi. La nuova macchina potrebbe, a 
quanto si dice, levare il fango e far pulito ovun- 
que ella passasse. Ella si compone di un vasto 
recipiente di lamiera portato sopra quattro ruo- 
te, al quale, nella parte inferiore, si adatta un 
grosso tubo. Un piccolo motore, convenevolmen- 

















Î S. Cate 








rtura 


piente. Una specie di raschia, posta all’aj 
cilita 


del tubo aspirante, riceve il fango 
l’ascensione. Questa macchina, sempli 
principio, ha però mestieri d'essere considerata 
ed esperimentata praticamente , prima d'impi 
garla regolarmente nel servigio municipale. 
(Lombardia.) 




















La Lombardia dà i seguenti ragguagli intorno 
un suicidio, originato da una causa abbastanza 
singolare : 

signor D 


dopo aver perduto tre anni 
lia fo 









to, colla tenue rendita che gli rimaneva. Cambiò 
alloggio e si accasò in una specie di belvedere, 
dove si applicò levare uccelli. 

« In brese, la sua casa fu piena di ospiti 

che avevano imparato a conoscerlo e che gli 
mostravano il più fenero attaccamento. Quan 
egli rientrava in casa, i suoi amici, i suoi allier 
andavano a posarsi sulla sua testa, sulle sue spalle, 
e gli esprimevano col cinguettare e coll’ agitar 
delle a di rivederlo. 
Egli aveva perfezionata la loro educazione 
musicale, e da mane a sera era un continuo 
concerto delizioso. Durante intere ore, egli aveva 
conversazioni poeliche e care con quelle gentili 
creature, di cui s'immaginava di comprendere il 
linguaggio. l 

« Queste cure continue, diventate come una 
dolce mania, avevano finito col togliergli il senti- 
mento del dolore e fargli perdere ogni pensiero 
di umana agitazione. 

« Un giorno, il signor D ... uscì di buon 
mattino per comperare cibi per sè e pei suoi 
uccelletti. Non immaginandosi ch' essi pensassero 
d' abbandonarlo, lasciata aperto un ab- 

che dava sui tetti. Quando ritornò in capo 
a pochi istanti, fu preso d'orrore vedendo uscire 
da quell’ abbaino un enorme gatto nero, che 
asportava nella bocca insanguinata, Graziello, la 
sua colomba favorita. Agitato da un sinistro pre- 
nento, vede la maggior parte degli uccelli, 
oprio, che gli erano più cari, giacere 
i sul pavimento. 
* I vicini, testimonii del suo dolore, tentarono 
invano di consolarlo; egli dichiarò che non avreb- 
be potuto sopportare quel colpo funesto. 

« All indomeni, non vedendolo comparire, 
si concepirono inquietudini, e dopo d' avere 
nutilmente so ttuto' alla porta del si- 




























































una poi 
trona. Egli fissiato col gas acido carboni- 
co. Sul tavolo eravi uno scritto, contenente le 
sue disposizioni testamentarie. Lasciava alla si- 
gnora B 
uccelli, e 
pari tempo minuziosi dettagli sul modo di 
trirli e di curarli. 

« Il legato fu accettato, e la signore B 
raccolto gli orfa 











ja della casa, quei poc 
l 











«ha 
, che sono per la maggior par- 
te di razza rara.» 











Una parte di alcune vestimenta, rubate il 6 
corrente al signor Lucchetta Giovanni, abitante a 
, venne poco appresso ricuperata 
so certo Giuseppe D., a San Canciano. Il ladro, 
ch' è certo Antonio Z., si fiene ancora nascosto. 

Il 6 corrente, verso le ore 3 pom., cadeva ac- 
cidentalmente dal balcone della casa della signo- 
ra Maria Gasparotti, abitante a S. 
lore di 10 fiorini 























inseguire il 
ladro, che si era avviato verso |’ Erberia, ove, 
trovala una guardia «di Pohzia, narrò a questa il 
fatto. Il malandrino, inseguito dalla signora e 
dalla guardia, abbandonò non solo l'abito di seta, 
ei portava sopra le 








ARTICOLI COMUNICATI. 













Spinto non solo dal se 
gratitudine, ma ben anco dal desiderio che altri 


blica 


di luglio p. 
d un tratto 


pure continuò 
più rin 
= chirurgi . dopo accu- 
rato esame, dichiarò essere il mio braccio affetto di 
reuma. è conseguente ordinò frizioni © san- 
guisughe. 
u inutite ; il male continuò e si esacerbò anzi pel 
movimento della ferrovia, di cui approfittai per recar- 
ani nel settembre in campagna. 















ico-condotto ; ei 
ne della nola pe 
te nullo, e ritornai 
ito, soferendo di 
viaggio. 
poca fiducia nell’ omeo» 
ato medico-omeopati 
delle cure gia avute, n'eb- 
‘ava da una spostazione di 
da reuma. 
i guari radicalmente in circa 





a Venezia 
nuovo nel 
























Mi curò 
giorni 

Tale risultato mi dié animo ad assoggettare alla 
atessa cura il mio domestico, Giuseppe Sbrignatelli, che 
da anni pativa di dolore ed ulceri all'occhio destro, 
indarno combattuti da varii medi 





giorni, con alcune 





polverine, € sen 
Questi son fatti, 
commenti. 


Venezia 4 febbraio 1865. 
€. GuoL. Mininenc-SCHACK. 













giori grazie che per. noi si possan 
fanti benesoli, in breve, a tutti i bu 
per la parte che lor piacque di pren 
dere con sì trepido affetto, con sì vivo e commovente 
interesse al trangosciare continuo dell'animo nostro 
nella lunga e liera malattia della nostra diletta Cecilia, 
ne Iddio buono ci ha fatto grazia di tornare a salute, 
erbare all’ amor. nosi 

tra' primi, cui porgiamo di cuore questi pubbli. 
ci ringraziamenti, vengono gli egregi medici 

Cesare dott. Baretta e signor G. 

















valga in qualche gu 











te appropriato, è posto sul carro e va rarefacen- 
do l'aria del recipiente. Basta che l'estremità 
del tubo rasenti terra perchè il fango aspirato 


stro. 
Mira 3 febbraio 1865. à 
Gieserre e Gioserrma 
Des ARTS. 



















1 | mori 


Strade Ferrate Meridionali 





borsare il Consorzio stesso di quelle che avesse anti 


gli org: 
cipate. 
Dall” Ufficio della Presidenza suddelta, 


pol 
te ie epportune pratiche pel loro fermo, e per la. tradazione 
in queste carcerì criminali. 


Corso degli effetti e dei cambi 


ALL'IL R. PUBLICA BOBSA DI VIENNA. 











































































































srretmi del 6 febbrzio. de 7 febbraio ‘connotati peronali di Tabiadon ovuseppe Cologua d 25 genalo 1865... imuno SLI 
7 7 tà am Lat a, front polare. so) ate, STIANO. î /, H H so 
Metalliche al 5 p. 00,» 7235 TE mar ed, Lt di fn rue spie oitt n d agree Linee Venete-Tirolesi fizioni, 
Prestito naz. al5 po 4 ILA breve, coloilo «ano, barb| mscente. Camuzzoni dolt. Angelo, Canestrari di IFIEBABR® impuro 0 alterato 
Prestito 1860...» 95 05 pe Connolati personali di Deola Celesi. AVVISO. è rimedio incerio € spesso nocivo. Diflidarai delle con 
ella Banca vor. 369 — ee Età anni 24, stai ordinaria, cpelli castigai, fronte lar- iasù 12 Pinin ig fa ge ART CUD Sie: 
. di credito 190 3 90 80 1, sopracciglia @l ce.bi castogui, naso largo, buecr media, Ù Provincia di ROCI9O, n_rtri Si porta a pubblica polizia. che fi "at Argento 
Iatit. di credito 1 [ppi seal pe ptt prrlri Distretto di Adria — Comune di Bottrighe. dei cortente felturaio. le spedizioni di tatto e 1 firma dll'atore, posta i ale du et ASSOCI 
ansi particolati nessuna. : La Deputazione amministrativa. ra e di ‘di emrta. che verranno | chetta verde. ne la 
(1250 112.60 To nome dell'I. R. Tribunale prov, “AvuIsO: n Conseguate in balie compresse alle Stazioni di Weme- per 
"2 1225 Belluno, 26 genneio 1865. lu esito ad ossequialo Decreto dell'inclita Congre: | nia e "Friente con destinazione ad altre di queste 0B L AFF Le as 
53 F ÎÌ Consigliere inquirente, DoL FIN 6 Ni, comunicato colle ri: | linee. saranno tassate giusta la tarilTi speciale N. 3 atfr 
532 SA igliere inquirente, iale Collegio e dell'I. R. | rie lil (lior. 0.0125 per ces o dariario e per lega, i Rob tale del di È 
(Corsi di sera per telegra fo.) DITTA CI TI DE e 25 detto mese N. 275 | oltre alle tasse acc la tarifta generale). Li vegetale del dott. Boyveau Laffecteur, 
i 7 i ssaa lo il concorso al posto Verona, nel fi 5 autorizzato e guarentito genuino, dalla firma del dott 
orsa di Parigi del 7 febbraio. AVVISI DIVERSI. cento primo” Circondario È QUOrEIaIO, dl Sami-iervals, guarisre radicalmente le 
Rendita 3 p. Mei) sl comunale di Bolinighe e Mazzori affezioni eutance, lc serofolo, ie conseguenze 
Sirado ferree pusiricelie > © 0 —_—_____—_T—_—_ 100 | tate dallo statuto arciducale 31 dicembre 1858. Toi | uslla mogma e ic uleeri, e el'i\comodi provenienti 
BRA toa a L'annuo emolumento è di fior. 550: da pagarsi LA DITTA dal tà erkilen © dull' acrimonia 
Credito mobiliare Se = Provincia di Verona, — Distretto di Cologna dirne Lo dì facile di 
i; Ttime pica] mensilmente posticipati, dalla Cassa comunale, e di al- , ci facile digestione, grato 
Borsa di Londra del 7 febbraio. La Predkdenen del Genere - menailmenie Doni: daso pel cavallo, che forma'0 | -RURAUTRIZIO LASCHI Opratiutto racco! fas 
Consolidato inglese. . . . - - 59! sua parte destra în Cologna un complessivo di fior. 700. rta 5 n ‘recenti e invetora. 
avviso è Ogni aspirante dovrà insinuare a questo Protocol proprietaria della Fabbrica nazionale ive, al mereurio ed al le- 
v gioni yolendosi all'appello, mediante Asta pub > IU pinna, selament Carron: dei voluti pi Ue uni distruggi Ni 
uuesta consorziale esatti jel sessennio da | documenti, catro il 25 del p. v. febbraio n e gli acci- 
ATTI UFFIZIALI. l'e giugno 1865 a 30 dicembre Te ate a pube Leti enrio di questa condotta è tutto in piano ESSENZA D' ACETO denti cagionati dai mercurio, ed aluta la natura a spa. 
n (tepore? veg Dlica notizia quanto segue con buone strade in ghiaia ed in sabbia, e conta 2000 rszzarscue, come pure ad espellere l’iodio, quando se 
N. 29545, AVVISO 'L'Che nel giorno di mercordì 22 febbraio p. v. al- | abitanti dei quali due terzi circa poveri. in Vicenza ne abbia preso In troppa quantità. 
Per deliberare 12 impresa le ore 9 ant., avra luogo nell’ Ufiizio di questa Presi- La nomina è d'attribuzione del Consiglio, sotto il a È Approvato da lettere patenti, ossiano decreti di 
vorde ordinaria e rossa fina ad uso degli II RR. Uffici ese- | denza il primo esperimento d'Asta per l' appalto di volo della sanzione tutoria, e l'eletto avra obi premiata con cinque medaglie Î 
Avvisi = 


cativi del Regno Lombardo-Veneto, sarà tynuto presso l' £co- 


1°) 


questa Esattoria consorziale durante il sessennio sur- 








della residenza in questo capoluogo comunale 





notato di quest. &. Pnttra un esperinoto d'asta_nel | riferito, e che pe caso in ‘eui cadesse deserto o non | —Bottrighs li 30 gennaio | 
mo 20 febbraio p. v. alle ore 12 meridiane alle già pub- | avvenisse la delibera. si terranno altri sti 1 Deputati, attivo. nello Stabilimento per la produzione dell’ esser 
cate condizioni nei giorni 25 dello siesso mese e A. ROSsaTI. — A. GHIRARDINI. —C. TUROLLA. ivato nello Stabilimento per fa Presta 
lodi Guimanora — © TeBoli: © | za d'accio la fabbricazione dell ecm di PART 


i il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 























































































































































‘che l'appalto suddetto resta vincolato a tutte le 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Gazzetta di lunedì 6 febbraio, N. 29.) ta 
mad Pa datori dello fotos) dal Regno L:mberdo= | disposizioni della Sovrana Patente 18 aprile 1816. alle | N. 8100. 10 ve 
Vent. n: 33 leggi ponteiormente, emanaie o, malri di Estiorie e Procucia del Friuli — Disretto di Spilimbergo Sotttetie, Lapltghon 
lenezia, 1965. i di, tutte liscipline l'apposito ca- LI. R. Commusariato distrettuale i, Ì, Ca suv] C. 24 | 
fonlizeatt e NILO pitolato 1° novembre 1864, estensibile a ‘niunque pres: ‘AVVISI poeti seni Gi ’annocchi Venezià, A. Gentenari, M. Zaghia, Ongarato e c*, || N. 147124 | 
N. 1163. CIRCOLARE. (2 pur) [39 questa Presidenza, nelle ore d' Uftizio. Essere aperto a tutlo il giorno 15 del mese di | melodi e secondo i gusti del paese. Tampironi. Noi Giustrei 
L'I. R. Tribunale provinciale in Vicenza in forza del ‘Ill. Che l'asta sara aperta sul dato fiscale del cor- | marzo p. v. il concorso a medico-chirurgo nel Comu- È per sodisfare le domande di ace sotto forme ed Achille 
poere conleitogli da S. M. A. ha con odietoo conchiuso ini tre (fior. 3) per ogni cento (100) | ne indicato nella sottoposta descrizione. smiplici ed economiche, viene attivato anche lo 85 PECIII AI le T 
guire pnbeiogi de 8 ML 2. e ve pine ade 1 Cino È non &cosso escluso ogni come | ulti coloro quindi, che credessero aspirarvi, do- Riceti ; 5 Sgsssiogts nale 1 
tima ata. ie A, ctempito di | penso per quelle a semplice aconò e, per le multe ; € | vranno entro il termine suindicato produrre le loro "ACETINI in BARILE 3 FRESCHI Stato di 
bla inte Giuseppe Panozzo dello gu que ilo minore rene dalla) sigiore dite ue | documentate istanze al protocollo comunale, corredac* | a pre. zi di tutta consenieuza Gi 295 [HH et] Prelato de 
> > lura dell'a- | dole come segue : rà fot=8s i i 
S'iviaso perciò tuto a Autorità pliiche @ di sicurz: | sta fossero insinuate al protocollo "lella Presidenza. n) Certilcalo di nascita; ina Pa = © Smuesoziia © Dallab 
ma Senio l'arresto, è la traduzione io queste carceri | scortate dalla prescritta cauzione e dalla espressa di 3) Certilicato di conseguita sudditanza austria» Lal #5 f2555053 3 rona del | 
St dirazine che rente, sl assoggta, sez fi | ca eos fori el Impero; INVITO ai2£ iiposdygi* > misericord 
no 3 » serva, alle condizioni generali e speciali stabilite €) Attestati di » 7 5 s. nl Fidi] FI o, d 
"di fn E FORTE te re ta 40) i tire cer | ie al af cgiiizili Finto 
È ica, celibe, alto di statura, che gli aspiranti dovranno essere immuni da d) Diplomi di abilita n° signor Paolo Fal ustode a la Bibliotec: 5 va TRE "8 hi 
toe don cigoa. vio sero, cartgine bro, capelli | eccezioni legal, a senso del $ 11 della nopra citala Pa | medicina, Rei i An I e de fettere indrizzategli sal 37 S$ EBS fi 553 È di Muran 
comporto bas, ivpracciglia nere, occhi neri, naso regole, | 'ente, e dichiararlo formalmente all'atto di adire al- ‘e) Licenza ed abilitazione all'innesto vaccino ; tto, rifettenti argomento che ELA sf2r% Ù Il Sovra 
Bocca sredia, senza barba, vestito di mezzalana di color nero, | l'asta. |, Ù 1) Dichiarazione di non essere vincolato ad db lo riguarda nei raprort: di Giovanni Fran #5 Segett Sg & Sede di Pi 
ad uso montanaro. 'Y. Che ogni aspirante dovrà depositare in effetti» | tre condotte. fratello Piacido, celebre pit ELE <daboees 3 Sede di Pie 
Dall'L R. Tribmole prov, fiorini mille quattrocento (fior. 1400) di V. 9) Certilicato comprovante di aser fatto Jodevole AR “sffgti0e S Î Dio a goveri 
Vicenza, 29 granaio 1865, pria offerta oltre a fi fica pel corso di un bieunio in un pubblico Ospi- sieno eventual 33870 mus è simi tempi, 
L'1°°R. Presidente, Zaona. impero. noq con semplice frequentazione, ma 0 state da cato stag Si -=::: || suo Pontitiv 
liacle ques com effettive prestazion ‘presso l'Gspi- (a di questa patria ieti.:, 268 I 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb.) rmine di giorni venti (20) susse- | tale medesimo, ovvero di aver prestato, per un biennio le a norma € Irauquil- FISsE® i delle * 
DIE A Trzale ot iaia in Verena con editno con guenti alla comunicazione dell’approvata delibera, do- | lodevole sersigio quale medico-condoito comunale. conseguente effetto di L8883î% sè dottrina, del 
chiuso piri numero ha poot do d a odierne ceo | vrà il deliberatario prestare idonea e_ legale fitelue 4) Tutti gli aliri documenti che giovassero a e di dense. n° Stg 8 stro a tutte 
NOI POI aste be pio ide Van A og Be- | one benevisa dalla Presidenza ssclusivamente in be- | magg rmente appoggiare l'aspiro. ‘enezia 6 febbraio 1865. È calci Ch ora con Fpis 
s) x A ve ni ermini degli articoli 20 e seguenti del sur- F DoLrm. s = Bet OICOE 
Erri pigmento dito di, grinioe d'infedeltà previsto | riferito Capitolato normale per l'importo di fiorini ot- | e sara a termi o” Statuto di pd cena 2355 Fri È tenute nei vi 
St cd. a | o 00 di A ina ch e | i i I 0 gd it FARNICIA E DROGHERIA SERRAVALLO E353 ER che Lettere, 
penso, 3 i meliberaario mancasse a îale obbligazione non pre- | Dall'I. R. Commissariato distrettuale di 3 Pogao rori' possibai 
ssendo ignoto il luogo di dimora cell'accusato, s'inti- | sentando itabite la fideiussione, sarà ‘Spilimbergo i: 27 genuaio 165. IN TRIESTE. saggi pag io id 
tano tutte le Autorità di pubblica sicurezza, e la forza armi= Ila Presidenza di deliberare ad altri anche ir omino. be Matano. Di É ci FELPA ne, onde 
a a procedere al suo srrsto, ed alla successiva di lui trad | per trattativa, l'appalto, colle riserve © comminatorie sy PI Ei 238 oMfuscano 
gione alle escari eriminali dello sesso Tribunale Wortale dall'art. 27 del Capitolato suddetto. Descrizione a norma di concorrenti. Qupsto purgatico composti es 858 af no. E siccon 
Connetti personali. ale aan CO del asta in ciascuno |. Nel Comune di Spilimbergo; numero delle Fra- cincivamonte di sontanze PVECR Scr an sti Alti pont 
Orchi bismeo-cerwei, naso melioere, beea_meliocre, ca- | degli esper ‘li Accelleranno anche offerte seritle | zioni, $; residenza del medico. iu Spilimbergo: popo- è. Mpgionato, da circo SEISRE FCEGN oli Ordinar 
peli eri, mento è. volto ovale, satura. media, corporatura | suKellate, purchè siano accompagnate, dal ‘prescritto | lazione 5072: poveri con gratuita assistenza 350; e- vent” anni, dal dott. DERAUT, nor È 3 fs n I 
Complessa. ia e contengano la Gichiarazione di cui il pre- | stensione deila condotta : lunghezza miglia 6, larghe- o contro le sttichezze  ostinate SEA E î n Yolbto, 
Dall 1 R: Tea cedente 8." trovando ue la stasi ta miglia 2 :_ qualità dell siae; buone e tulle in e come purgante ordinario, ma spe: | fosse inviato 
lorent, imnaio 1865. e non trovando utile la stazione appaltan- | piano; aunuo assegno fior. v. n:, #20; indennizzo ki se La Pepsi. | Arcivescovi | 
ll Cav. Presidente, F' te didieliberare. è ficoltativo al'a medesima di rinnova- | pel cavallo fior. v. n.. 150. na guarigione delle DI SIP "PIV PA vi | e 
Laico Mo re l'asta sopra l’ultima migliore offerta verbale 0 serit- Merafsio tn pencrate. | GOMESOAMBNIGPANINAO] Sirion: | cio nin 
EDITTO, Trosdla ‘ma ciò nullameno la molesima, se anche | N. 481. Ti” | gueote pito, 1a cui riputazione è sì dittusa, scno li scopertadeldot. |f — ciose dottrin 
sl; ironia 'RB®) | Evo esperimenti tornassro iifruttuosi o proscio” Distretto di Padoca del Nuoro melodo depurativo, al quale il dott Poe giù fulminat 
vl mat MEM E gliendosi anche da ogni impegno mediante restituzione LI. R. Commissariato distrettuale DEBALT deve tanto successo. Esse valgono a p urifî l'imperatore del li alle pieto 
Mamme i orsi ar i elmo, pr | © 1 store, 1 qual. re del signor do care di sengue da at mo fe matte co ile, Frutesi, perdo |( Egli è | 
ito all’ Editto 14 luglio 1861. di suo. richiam>, altore, il qual:. in tutto ciò che lo ri- r rinuncia del signor dott, Marin, è ri , ne delle malattie cro che. | il uo: © 1 suiorita uel , pes Egli: 
volte inserito nella Gizzetta Ufficiale di Venezia, lo quali GU cure subortinaio sla Presidenza, dovra | cante Ù posto di Sci ilenor do Marine condario ga. | € dieriscono essenzialmente dagli altri. purgaivi 1 RIE RI Dea DGIAISAA IO ac ana 0er f meriievolio 
‘nuovamente col presente Efitto a comparire entro mesi Freciare a tulte quelle canzioni che gli verranno dae | plario d'1 Comune di Cervarese . al quale è annesso ciò, ch'esse furono composte per poter essere prese la | dizeri cea ponte la Ora e Justrata da 
tro dalla inserzione del medesimo nello Grzzetta stess re te quelle enazioni che gli verranno date | NS GO di or. -120, e l'assegno di ir. #0 pel ca- | ve *on su ion nutrimento (n qualtazi era, fee | i ero Oca ea aete ea ad un solen 
siundo esso avvertito che in caso di sua inolb denza ache nuto in tutto e per tulto quan | vallo. 3 no, secondo l'occupazione © senza. inte il la: | diee Tertetonita, Te Sfottalioni ‘e ine senti al vene 
di quest'ordine, verebbe soz'aliro provorata: contro; di lui m ELE ato netti | |. È aperto perciò il concorso a tutto il giorno 28 | "9l2jon0 î 7 persttte di guarire le malati se i | nu.zioni deo sivmaco DRAG. Iotstni Crssano dilettissimi 
A quest prime, rl a ft I a 1, 12, | gol articoli del Capi (54 copreaso mei ND: | opa. +. eniro il qual termine dovranno essere | chiedono 1 più lungo, tratti olo. Non vi può mil | come er Incanlo, e lc gastriti e le gaalralgie le | 
49 'TA delli Sovrana Palente 24 muso 1832, siva sem- | © che dovra essere osservato. Pierani IS latanze f'fipire sì Prelocello della pe- | etere pericolo a valersi di queste purgativo, suoche | ribelli. inleranie ali 9RDO. CO Ron dl cari 
LA 25 aima Sa Paese pi s f die fr lcilne, © comizioni dello Siaiuto arciucale i Tae OOnO O Teo Cenimzarie fs. E qua.prima, 
galo assenza. dicembre 1556 delizioso liquore Rit, A quali. o, che 
Sa ii pt Mai nno 18 can Pillole di Blancard [iii rici | eore 
intova, 27 grnoaio 1 L Commissario , FAVERO. scenti, vi troveranno un alimento ripare i s 
Re pelli Breriacale, Bar. A_Pnato 5 Con Ioduro di ferro inalterabile Ag a og i RT METTI 
Pro-13 Soia ; provate dall' Accademia di medicina di Parigi, auto- ; fede, a Li 
N 1998. EDITTO, è N chirurgo dentisia meccanico Peel Fram. | Filzte del Gonsigi jletrob ; |) ciatedal No 
o mit ia pela 1 gl sopicani dovranno el E6er, doro le: | meme, ha saio i suo nioggio Lago Mi e nela Pia Belgio” Ceoert | opottari della snddetta farmacia o dre- Suini #: n 
/ peo di Faedo. Didretto di ha es x 7 nia dimorante ia | rotto oscara, N. 1490, ; ò : les Venezia, Farmacia del 7 i 
q are Ft AES cr Ga pe E | DATEMI i i prati oo | Dati Rari cre pv oe Tate, fl Lila 
Criteri pi pi ite aprite igor moda, eguaglia. rassoda, pulisce. fulsce qua: | Da tutti medici, i i Priaz: Legnago, 6. Valeri: a i. E poi co 
Sntione FARINA PARINI Nlp don | e conseguenti | lunque operazione chirurgica, dentistica, ‘meccanica. | viene E ar Da i Trevi bindogl; Lee Filipu; Trent, Grupo |] -— Velisti fi 
Reali all'asta ed al relativo contrulto, nessuna eceettuata, | Recasi al domicilio di chi lo richiete, e si presta pei | cellente medicamento, che partecipa delle e o, Loculelli; Tolraeazo, Chi dl zi al cielo € 
semi" ei Mata dl iz pp ta pri. a qu ch: | Dovendo l Consorzio, eerne Viteramente sollevato ; | poveri gratuitamente. ll suo gabinetto d'operazione è | fodio e del ferre. Esso è ‘lle ie ale cala. di Mantora, Rigateli. fotti i Cat 
», nella Svizzera, si oficiano tutte i pubili- | stinno a carico del del pu - utt” ' f si 3 atta 
pol 10 a carico liberatario, il quale dovrà rim= | aperto tutt'i giorni, dalle ore 9 antim. alle 4 pom. fezioni elorotiche e tubercolose (pcllidi colori, tm | umile e figli: 
a È della propria 
ATTI GIUDIZIARIA I ria che no insimandosi 11 presente sarà inserito per | Rigobon e Giuseppe Rigolen, s- | deva li fosse accordato il sequ deli , CRE SVEOROTA 
I A della Ditta sud- | volte avesse a seguire w tre volte nella Gazzetta Uffiziale | senti d'ignota dimora, che il cons. | stro della quarta parte dell t Lenti elit Cealo 
è 5 go meo della | onimjeto, sarebbero esclusi dalla | di Veneta. quiescente Giambattista dott. Na- | dite degli entro descritti stabili | ito iper Santo ha fu 
= posta citazione dei loro crediti com | Verona, 6 febbraio 186 lenza in sua specialità quale ces- | di lo che com od n Rigon. LEALE rr romano Po 
voi ® Bb |, Trivnate Poni Vea 1 |S (Quella sostanza, ora soggetta alla | Canto Dr Ani ae so seat qu cr | di br rp, e che co ql. | Sch e fi ig di bo | Guia Ul iciansta romano Po 
A eno capenftpse Crelatlicha; procedura di compo in| e Commissario giudiziale Gaspare, produsse in loro | vocato di questo a ST e gpmentin ione |P led to, Lit 
$ 23 della So di ‘confronto della  Ditt Apo oss eredi stessi non et Pene e | TALI ascite E lio | sa. sopero soglie: doplirsi Vall' LR. Tribunale Com- no, e laghi 
Linee 1868, il LL S rr la la è da pegno, poic us i {I N. 2488, una ista orafi sn) Fa nato in loro | ne, oppure scegliere e partecipa- | merciale Mi mo so di S. Ag 
deb 168, sottorito  | Tri di Vem er Ln srl teche pri gini aper PO ai | BRL aa bn np | ciali, cdl | ibunale altro procuratore, | Venezia, 31 gennaio 160% lite è finita 
pie i bll da {n sunto nl pe IE on ti coca dt co | med rta compr pe | mene Ja dota | Il Cove al rene, Mim __ por gntnz 
sero già fatto), sotto comminato- | della legge predetta. Si notifca a Luigia Sacchi | ro 21276 ed atti successivi, chie | ant, stante, la mutata rapprese inazione. | sE, DI ultimo Gest 
venga meno 
— Spal confermare 
nea Imi Rope anandia: = in | BA} Petpeta pron di Vera ala Lora — Mie | MLA VRAMRALE DA CALLE Da rami a us o rabime dl 
GAZZETTINO MERCANTILE. | pat. Ardizoo ‘Con 30 dighe cerchi da botte, DERIT | pati Ale: nate ai, altra ca | “At Camerano ii dui  menteme 
400 sue. piseli, 40 con. sigari, 800 stuoie di pa- Sconto 50 CU e ri pri Ario arti # |È = perturbabile 
e Di i miami Seme ii giiia © TTI [qa Fini 2 De ll: Romea posa | Ferie puro di meli a Guia fl Net: (0 
Ver Fiume , pielego austr. Patrocinio della B. 100 tivi ì — |E , polacca, da Burtesi. — Da Trieste: le ore e dia sa 
; edi este ioni di, carrspondizi 1 418:30 e. 10 sur, Crane | Brockhunsen Giorgio, dott, in moli n Mera 
Venezia 8 febbraio. ne, 3 cas. stewrich», 1 col. coriagg, 1 col. tela, 4 100 sendi 8 —— foto parte sila DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. mots, — Gar i th SALO 
ra ia Porto n ua cartuccia, 3 can candele, "0 E stia! oso Gabinetto di 56 aleteseo Se ‘e tutto 
ctf Toe e covata, Gp tranne i. poco, 40 pet. asilo, DI per Varna "pimtpe dl EL Ponti — Vichi ca 5 ai |M A Morale 
Tee reale teen Cole de istes itograî, 88 pez. pietre mole ed aliri ogget- Deposito dell pricipali merc i queto mercato | poi uns — Per Verona: Ue tuoni N Pi] Semo — Sosta cipsizine î bob auto 
mò vuota arrivata da Trieste, portava uva ed altre corrente. I R. consigl piazzati (1° itto e ii 
Per Trieste, pirovenfo austr. Trieste, di n rig! veronese. — Mescham Tommiso, mgl. | SULLA RIVA prati scmavori. — Testro Pi 
merci per 6. B. Olivi qolre Triaie,pirvezto que, Trite,, di inn a Caf, in tutto, cent* 57,029: granaglie, stia | — K'oli Alberto, capi. budese. — Daan eil dannarlo : 1 
Aucora Yendevans ‘i Molfetta a d' 21: . el pe, T col. se- gume Nice, P, 
sro Notita a d' 215 ci nenî, Go mpine Pesi gu e firm 3 si 3 tenete bgio — Pitorioo Ferdinando, privo di tazioni al gior al me il Papa 
i, . 27 viene più puili lavor, 5 cas. carte da gusco, $ col formag- S Rialigarte, [Dir Vicenza: (Musosni ChopA, la ssconda alle 7 e mezzi. — j cessaredie 
domandato Seguito bon nei salumi a Po 147 col verdur, 14 co. pollame, 2 co. mae 5 Hit: [ pose. Per Padova: Ruschè civ. Francese»: - | _ cOMdi esposizione. di a paro 
"ine sidi le gra sempre mag- Fititt, 3 cas cera ed altre merci div. Pi 5660, in pai e 11.150 greggi In luo, ble 266 Much Gucomo, ambi, pre di Pisi — EmirtA- | qu, 
si to aguellne ‘200 da Lavoro lavato : 501 succide: 2790 | Isin» poss. frane. — Per Triente : Revey, dottore, | “iO i Eaton Giù DEL PONTI DE. | 
HIP ‘metalli, cane 18.200 . nh, — Mann Carlo, possi cino, — Net, SALON hi 
Le valute si contennero al di i DI PRO] [rire Vance: 2000 | ave. unzh. — Mann Crlo, povid. di Ostenda. — | perotcno — Nei Satone Rowaro — Geol |M 
te giuste, e 5 per % nelle ca anti; le Banconi te RSA DI VENEZIA Lai ‘bande stagnate: 2000 pani piombo: 1900 | Per Milano: Wescelitskoy Sergio, generale, russo Esposisiore, ottica-pitturiva , for grafica e sir 
dealer di 80 8 00 "ll "0° | gi erro est: 1100 ct! ame meno e ve. | Lt! i Ln, neo. ine = Cor scovii, con 50 vedute di granderza naturale — | 
cibarie per 1 del giorno 7 febbraio. Cara. 19 BE | chio: 770 pai e 30 bui stagno inglese ot. 1300 Annibal», ingegnere napoletano. — Milet Giu Visibile d le ore 9 astim. alle 9 pom. — Qui Pri 
SRGO ca ‘R6 1, è L° Conversione dei Vle {Linino comple di abbi agunti i cambio) Rene E I) | eve cinte ina Lie foga SI ‘alam | 
REA elevare corit. "6 ed Sorin. ‘588 | fo regi: 200 taftato: enti 27301 sa = rr La Dei 
a Mtal. più olferta a 65. (AS)? Combi Siad Faso Se sac | 002 Pelli 000, corame di Geremia; 6400 pelli MOVINENTO DELLA STRADA n > nei 
i Si |Comarmatt n UR | mine conce: 5000 wecbe Amrita seo te o | "SOMMARIO. — Soorano Exequatur, Onorif: promessa; } 
n elegrafi © | e vacca di Dalmazia; 14,000 vacche‘ie di Caicutta; | !l 7 febbrai Arrivati 13 | cenze € nominazioni. Pagamento delle Obi della Vetra 
Farmak o lei 10: no) fi 11001 | CAO peli di Bova; 17,000 'Alcuandria: 3 00 SE Parti di | gezioni ci Stato in dd al 5 per conto La ora scorso 
" car - 7 nti esandria onvenzione del 15 sett nc | 
NI 6 ‘ebbraio. Arrivati: i Pi I FORESTA Ted e ade Pale ate good GRE-VARORA DO: Lett, paedo ‘embre: opucolo di mons. Paparo fo. ta que 
Da Trieste n Milano, di 3 x esili mandorle dolci; 6050 uva nera ; 32,500 uv: : (continuazione). — Impero d’ Austria; Consiglio Ù 
rg peer prioni pripodoe gii = 980 passoina di Sicila; 6100 ‘uva soltaia aio) | "7 POM Ariveati 40 | dell'impero ; seduta del è della Camera dei de solenne si 
cap. Sivek A, con 109 col agumi, col. man Cer... S! I; i n 7 4400 ù Part putati. Giunta finanziaria. Il Congresso di Car Presied 
qui Se 1 ce 108 pi egeali Sol mm Oi ctot* fchi di Calumata 6100 cent” uva di S mo. e DI | fact: Ordina del Miao del come re di Togge 
1, 58 cl fai, 5 cl. fui, Vea elio, coi Fe la o = (AS) ; == _ ‘Società delle ferrorie. Motivo della confisca (MTA 
Meariche, 1 coL'sarguette, 1 col. velrami, 55 col. | Fransai. + s ee ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. te zzetta di Presbugo — Stato Pont to 
tallon 1 cl radici, 4 col vini, f col. live, # 70 | prosito nazionale. 2 Tit Atienia = Connie cala d'a; a Gio: funzioni sacre. —- Regno di Sardega strature e < 
col. vino ed altre merci div. per chi spetti. 95. | Conv. Vigliatti del Tesoro Da litero di ghiaccio, ed g.i comincia la 1 7, 8 è 9 in S. Fosca. | Progetti di legge per l unificazione legislativa silerevole « 
Îa Polo, piego ant. Fortuna , di tonn. 68, di rata savigaion dei vapori. Dei frunent. si ottenne lie- Fr | del Regno. Trastocamento del corpofranoo di ed erudito 
pal Scr de con 240. terra same, alla in, Di 35 mgiormento pr mancanza d'arnvi; on coi enni | FRnrell. Nisposte de Vescori al ministro 107 Fettore dell 
All'ordine. 40 044, RS ‘abbondano, ‘eppur pagavansi soldi | ca. La dimostrazione delle taroratrici di #° spe 
il "ui : 5 di più. Animati affi avemmo pele lune; in oli | -—SPETTACOLI. — Nercledì 8 febbraio, -— {Q0Ti Pagamenti soipesi. — Toscava; jl #1 Io 
non molti affari. (A.8.) [gone CI riordinamento del pers neri te 
: Ca le degli Ufficii arabi în 7 concene mento di « 
| —_ {nale degli Uffoll'arabi.ia atperia ; e | 
! aule se Rotterdam 1° febbri 21 l'raiono; I ra la Grecia © le tre Polenze prot dei più ill 
—— aletgiam fino = Le mali ai |'HMO Gitto 4 & seno — Rio Cc gr Please tt MÌ- dei pid 
caro d'oggi dei cf fare di li 17-00 Gi- | rtamo aroito. — Coma Comp Goderiana — | lino Mercantile, = Appendice Putrnuto fezionasser 
peezzi Le mosche bianche. ppendice ; Patro: P 
>. — Negli intermezzi della | ragazzi cagabondi. do di nuov 
l'agonena (AS) commedia, i coniugi Castagnola si produrranno | z 
ta per l'oitiva volta con unì Grande Acc idemi varsi al se 
{TRO fantastco-ilusiva di prestidigiazione. — Alle ore 8. e va mt 
de SR I ee - 
I stimo nariman — Drimisatica Comp. nari “Ly; si 
ine ana e PRE 
e: farsa. — ore 7 e mezza maso LocareLLi, Propr. e Comp. 














(1) Diff 
1 € n cenno 





Laffecteur, 
ea dott 

imeute le 
Meguenze 
rovenienti 
monia 
ione, grato 
po con 
\vetera- 


ed al fe- 


o gl n0et 
Ta a nba 











Deposito 


ne 118125, delle 


peratore del 
icesi, perciò 
faceomianda= 
prieta di far 
ilo stomaco 
, le cattivo 
zioni, le in- 

i cessano 
Rizie le più 
li da cattivo 
lente modi 


Volte in questa 
a cura della 


ribunale Come 


gennaio 186 
lente, MaLrim 
Reggio, Dir. 
hi A sas nor 


. Cop ballo. 


ist. — Gra 


1, PONTE DEL 





afica € stereo= 
1a naturale. 








esco di Care 
Hi commercio 
[della confisca 
Stato Pontifi» 


di Sardegna 
ne legislativa 
rpo:franco 
Minto Va 
ratrici di sie 
tana : dl Re a 
fo del perso 
ia; concete 
ze protettri= 
lettino politi- 
i, — Gazzeto 
[Patronato 





Iffiziale 
. e Comp. 


< € lin cenno storico sul colossale lamj 


GIOVEDI 9 FEBBRAIO. 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia : or. in val. auate. | 


Per la Monarchia : fior. in val. austr. | 


I pagamenti devono farsi in efiettivo gd in 9r0 od, 
n 
affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi quatr 


Le associazioni si riesvono all' Ufizio in 


14:70 all'anno, 
Lù 


45 al 
Calle Pinelli 


al trimestre. 


3:67 ‘/, al trimestre. 


INSENZIONI Nella Gazzetta - sokdi sustr. 10%, alla linea A per gli atti gieticiani Piet edi 
"eltanto, fre pubblicazioni cor i 


7: e di fuori per lellera. 


ANNO 1865. - 


N. 52. 


—T rr 


‘secondo il vigente contraife; e, per questi 
decine. 


soldi aus'r. 3‘, alla linea 


Venezia solo dal nostro Uffsio; € si pagano anticipatamente. Gli ar.icoti non pubbli- 
reclamo 


1 si abbruciano. — Le lettere di 


‘aperte, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notiri: comprese nella Parte ufliziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 febbraio. 

N. 147-424 Sez. IL. 

Noi Gieserre Lutot del titolo dei SS. MM. 
ed Achilleo, della S. Romana Chiesa prete 
nale Trevisanato, Consigliere intimo attuale di 
Stato di S. M. I. R. A., Cavaliere di I classe e 
Prelato dell'I. R. Ordine ausiriaco della Corona 
di ferro, Gran Dignitario, Cappellano della Co- 
rona del Regno Lombardo-Veneto, per divina 
misericordia Putriarca della S. Metropolitana 
Chiesa di Venezia, Primate della Dalmazia, 
Abate commendatario perpetuo di S. Cipriano 
di Murano, ecc. ecc. 


Il Sovrano Pontefice, che onora cotanto la 
Sede di Pietro, l'immortale Pio IX, messo da 
Dio a governar la sua Chiesa in questi diffiilis- 
simi tempi, fino dai primi esordii del glorioso 
suo Pontificato, avendo sommamente a cuore la 
salute delle animo, e la purezza di quella celeste 
dottrina, della quale egli è costituito da 
stro a tutte le gen 
ora con Fpistole encicliche, ora con Allocuzioni 
tenute nei varii Concistori ed ora con apostoli 
che Lettere, di proscrivere e condannare gli er- 

che di mezzo alla funesta vert 
ne, 0 
offuscano tanti intell 
no. E siccome poteva forse addi 
sti Atti pontificii non fossero tutti giunti ai sin- 
i Ordinarii, così la Santità di Nostro Signore 
a voluto, che un elenco dei medesimi errori 
fosse inviato a_ tutti i Patriarchi, i Primati, 
Arcivescori e Vescovi dell'universo orbe catto! 
co, affinchè avessero tutti solt' occhio | 
ciose dottrine, ch'egli nella sua sapienza aveva 
già fulminate, e ne ammonissero insieme i fede- 
li alle pietose loro cure affidati. 

Egli è perciò, che Noi, i quali comechè im- 
meritevoli occupiamo questa Sede, che fu 
Justrata da un Lorenzo Giustiniani, adempiamo 


ad un solenne dovere, e comunichiamo colle pre- 
senti al venerabile Nustro Clero e a tutti i Nostri 
figli nelle autentiche forme, insieme 
coll'Enciclica, che lo precede, il Sillabo delle pro- 
posizioni dal Supremo Pontefice condannate. 


dilet 


qua prima d'ogui altra cosa dichiariamo aperta- 
mente, che Noi, i quali dinanzi al grande suc- 
cessore di Pietro siom pecorelle, aderiamo pie- 
namente di spirito e di cuore a tutte le regole 
tutte le affermazioni dottrinali anuun- 

ostro Santo Padre Pio IX, e proseri- 

danniamo della più esplicita guisa 

ha condannati e proseri 


lo e alla terra, essere supret 
Cattolici sottomettersi interamente con un° 
umile e figliale docilità della loro intelligenza e 


isto sopra la 
Santo ha fatto sentir la si 
romano Pontefice ha più luogo a dispu- 
tare, perchè, a S. Ambrogio, dov' è Pie- 
tro, e la c'è la Chiesa: perchè , secondo lav 
so di S. Agostino, quando Roma ha parlato, la 
lite è finita ; perchè ‘oglie col Papa, 
per sentenza di S. Girolamo, disperde ; perchè da 
ultimo Gesu Cristo ha pregato, acciocchè non 
venga meno in Pietro quella fede, in cui dovea 
confermare i suoi fratelli. Il perchè la vera e 
sablime filosofia del cattoli 
mente in ciò, ch'egli con santa vi 
perturbabile franchezza ripeta i 
verso: fo condanno € riprovo tu 
ha riprovati e condannati il Vicario di (i 
sto. No, non vi ha via di mezzo : bisogi 
fare tutto il cattolicismo, co' suoi 
sua morale, colla sua disciplina 
tare l'autorità del Papa, e rico 
diritto e il dovere di additare l'errore e 
dannarlo : bisogna essere cattolici col Papa 

© veramente rinunciare alla fede e 
cessare di essere € 
gare a parole la gioia e 


ra. Quando lo Spirito 
voce per mezzo del 


Prima Esposizione vetraria 
muranese. * 

ione di Murano attenne la sua 

Ja sua Esposizione dei prodotti 

20 novembre dell'anno 


re di Toggenburg, I. R. Luogotenente, cui facevano 
bella corona una eletta delle più cospicue magi- 

personaggi, e una folla cou- 
si.lerevole di popolo. Tutti applaudirono al bello 
ed erudito discorso dell'ab. Vincenzo Zanetti, di- 
rettore dell'Archivio e Museo, il quale, pieno di 


loro fama e ricchezza, quali nuovi 

fezionassero, di quali fossero int e, cingen- 
do di nuova aureola quei valenti, che seppero le- 
varsi al seggio d'artisti, spronava i superstiti a 
ricalcare lo gloriose orme degli avi. Si leggerano 
poi il riepilogo dei giudizii delle Commissioni dal 
sig. Angelo Guadagnini, segrefario del Museo, che 
zela con altri buoni il meglio dell’isola (1); e 


.{I) Diffuse notizie sugli oggetti esposti, un disegno 
padario 





di cri- 


il cuore di un verace cattoli 
tini insaniscono nei loro d 
ti dal vento d'ogni più assurda dottrina, van 
tentennando d'errore iu errore, disposti a nega- 
re all'indomani ciò che affermano in oggi, uoi 
Cattolici sappiamo il vero, e lo sappiamo senza 
tema di errore, e ciò che condanniamo col 
pa, siamo certi che sarà sempre condannato dal- 
la Chiesa sino alla consumazione dei secoli. 
Intanto quest: solenne condanna di tutti quei 
falsi principi, di tutte quelle storte massime e di 
tutti quegli errori pestiferi , che ammorbano ai 
nostri giorni la terra, ha messo lo sgomento, lo 
scompiglio e la disperazione tra le file dei miscre- 
che vorrebbono, se fosse possibile, distrugger 
la Chiesa e porre tutta a soqquadro la civil societa. 
ferite nel cuore e moralmente 


dai rivolu. 

ii e dagli apostati, per vedere, come il Pon- 
tefice dell’Immacolata ha posto Il piede sul capo 
del serpente infernale, e lo ha schiacciato. 

Noi vorremmo dire più cose sopra un ar- 
imento di tanto importante: ma a non diffon- 
lerci di soverchio stimiamo opportuna cosa il 

rivolgere il Nostro discorso a Voi, © venerabili 
Parrochi , invitandovi con tutta l'energia dello 
spirito ad inculcare ai fedeli, alle tevere solleci- 
tudini vostre affidati, lo stretto dovere che ad 
essi corre di accogliere della buona voglia gl’in- 
segnamenti del Vicario di Gesù Cristo come una 
regola saera ed inviolabile di quella fule santis 
sima, che pur si vantano di professare. Fate loro 
toccar con mano, a conseguire la eterna salute 
uopo è starsi col Papa in ogni cosa © senza al- 
cuna riserva. Formate tema dei vostri parlari al 
popolo l'elenco delle proposizioni dannate, e ve- 
File a tutti mostrando | ammiretole spettacolo 
che porge al mondo l'immortale Pio IX, il qua- 
le, di mezzo all' orribile frastuono delia empietà 
e della miscredenza, alza l'apostolica voce, e cou- 
dannando gli errori, salva la Chiesa e in un con 
essa la civil società. E davvero quegli errori , 
chi ben considera, sono a guisa di tante mac: 
chine infernali, che tendono a rovesciare i troni 
e gli altari, e per ciò sfolgorandoli il Sovrano 
Pontefice sostiene con uo' invitta fermezza le ra- 
gioni di Dio e dei supremi moderatori dei pe- 
. Dimostrate, che, per avviso dello Spirito 
to, la gi alza e fa grandi le nazi 
ni, mentre ato le immiserisce e degrada , 
e che le dottrine insegnate dal Vicario di Cristo 
lungi dall'esser contrarie ai veri principii, su cui 
dee posar l'edifizio dell'ordine sociale, 
le sole capaci a rassodar ciò che oggidì si ap- 
pella la societa moderna, la quale, se fia che 
getti la parola di vita ‘e venga abbandonati 
sè stessa, riuscirà iuevitabilmente all’ anarchia , 
ad una pronta dissoluzione, ad uno sfasciamesi 
totale. Cessi Iddio un tanto disastro: e 
toccate di spesso un 
fedeli, e fate loro 
qui si tratta dei vitali interessi 
e delio Stato, 
dell'uomo, dei beni presenti, e 
ta, di quelli che ci stanno apparecchiati nei 
ieli. 

Un altro documento va aggiunto all’ 

clica, che abbiamo il piacere di c' 

dilettissimi, colla presente: ma si 

risguarda il santo Giubileo, che Sua Santità ha 
benignamente concesso a tutti i fedeli nel corso 
di quest’ anno e per lo spazio di un mese, così 
noi ve lo faremo tenere, quando con altra Nv- 
stra Pastorale desigueremo il tempo, in che avrà 
luogo iu questa Nustra arci 

dileo, Intanto ci gode l'anin 

ti, con ogni effusione del cuore, la past 
stra benedizione. 

Venezia, dalla Residenza patriarcale 

a dì 17 gennaio 186 


4 G. L. Card. Taevisanato, Patriarca. 


Giuseppe Zuannich, 
Cancelliere pate 


rale no 








Quello eh' io penso del Piemonte. 
( Continuazione. — V. le Gazzette NN. 31 e 32.) 


« Sua Maestà si è deznata di permettere ch' 
jca direttamenie ciò che ha avuto luogo a 
mberì tra $. M. e gl’ inviati del Re Vittorio 
« Emanuele , generale Gialdi- 
« ni. « Ebbene! ecco ciò che ha avuto luogo, 
stando al dispaccio. lì Piemonte ha dato ad in- 
intendere all’ Imperatore che Garibaldi minaccia. 
va Roma, — Roma dove eravamo noi, dov' era 
la nostra bandiera! — poi ha chie- 


«io 


« battaglia alla rivoluzi 
« poli. » 

”° Fu otto giorni dopo l'abboccamento di Ciam- 
berì, il sig. di Cavour ingiungeva al Papa di li- 
cenziare l'esercito, e prima ancora che il Papa 
avesse conoscenza’ di quell’ ultimatum, € 
invadeva, con settanta mila uomini, gli Stati 
del Santo Padre',- schiacoiava i volontarii a Ca- 
stelfidardo, bombardava Ancona, e rapiva le Mar- 
che e l'Umbria a Pio IX. E se il sig. di Goyon 
non avesse finalmente mandato un caporale e 
quattro soldati alla estrema frontiera del Patri- 
monio di San Pietro, tulto sarebbe stato usur- 


o in qual modo il Piemonte manteneva 
la sua promessa di non ledere l'autorità del Pa- 
pa, ed ecco, tra cento altri fotti , il regolo 
apprezzarne Îa parola, e la misura della fede che 
Roma e la Francia debbono porre in essa. 

invece di dar battaglia a Garibaldi 

sul territorio di Napoli, il Piemonte salvava Gi 
ribaldi disfatto sul Volturno; l'ambasciatore pie- 
montese a Napoli, vedendo che il venturiero do- 
, gli in tutta fretta 
di bersaglieri in aiuto ; la flotta sarda 

durante il combattimento , le truppe di 
Francesco Il, e Cialdini, invadendo allora con 
seltanta mila’ uomini gli Stati del giovine Re, il 
cui ambasciatore è ancora a Torino, compie l' 
opera 

ll resto è noto; Gaeta bombardata , come 
Ancona; le bombe colpiscono case, chiese, ospi- 
tali, donne, fanciulli, minacciano la vita della 
giovine eroica Regina, e finalmente, dopo quattro 
mesi del più spaventevole bombardamento, il tra- 
dimento mette fine alla più nobile difesa colla e- 
splosione delle polveriere, 

Tale fu la buona fi 
tenne la parola data al nostro 
Ciamberì. 

E vi sono ancora uomini che ci dicono di 
confidare oggidì il Papa alla fede ed alla lealta 
del Piemonte ! maschera era gil ta 
vergognosa complicità, el alle rinne; bu 

subentrata la fratellanza delle armi 
Vittorio Emanuele stese la mano al suo aiutante 
di campo, Garibaldi, dicendogli: « Grazie! », e 
fu veduto il Re fare il suo ingres o in Napoli, 
nella stessa carrozza e a fianco del venturiere in 
rossa. 
questo stesso Principe, che aveva dato al- 
Francia ed all'Europa la sua parola di Re, 
ch'egli ignorava la spedizione di Garibaldi, non 
temè di dare a sè stesso in un proclama una so- 
no Italiani, e non ho 
luto rattenerlì (1). » 
ignor di Caour dichiarò trion- 
fante, dall’ alto della tribuna piemontese , « che 
« que memorandi avvenimenti erano la necessa» 
* ria conseguenza della politica piemontese di do 
« dici anni, » € inebbriato dalla fortuna, eselami 
finalmente, gittando il guanto di sfida al nostro 
esercito, alla nostra parola, ed alla nostra politi- 
dichiarata : « Ci occonne Roma ren carita 
+ E il Parlamento, sanzio” 
nando questa diciniarazione con un voto solenne, 
1Ò Roma capitate D'iraLia ( 29 marzo 1861.) 
co il Governo, che, pochi 
Governo francese i ne- 
i quali riuscirono alla convenzione del 
1% settembre 
A Napoli comincia una nuova fase della po- 


o, e coX si 
nperatore a 


E TRA SEI MESI VI SOR 





(1) Proclama di Vittorio Emanuele 
tobire 1860. 


Ancona 9ot- 





litica piemontese, che merita d' essere attentamen- 
te esaminata. lo forse non dovrei avanzarmi più 
oltre, ma lo farò, e ciò perchè odo talvol 

cuni dabben' uomini parlarmi della moderazione 
de' rivoluzionarii italiani. — No; qui tra noi il 
velo dell'oblio troppe cose ha' coperto, e cola 
vi ebbero orribili fatti, contro i quali io non per 
metterò, da parte mia, che s'invochi la prescri- 
zione. La Scrittura ha detto in un ll Code 
sl uomo non conosce più sè stesso, gli si rinfacci 
adunque la sua iniquità 

1 briganti, questo è il nome, che d'ora in 
poi i Piemontesi doranno ai Napoletani, che non 
sogliono saperne di loro. Ciò doveva essere, e 

i Piemontesi non davano questo nome a 
dovevano darlo ai loro avversarii. 

Gli altri capi piemontesi , Nigra, Fumel er., 
lanciano da parte loro proclami, che hanno fatto 
mettere un grido d'orrore allo stesso lord John 
Russell, e de' quali un deputato italiano , il sig. 
Nicotera, ha detto alla tribuna italiona: 

« I proclami di Cialdini e degli altri ca 
sono degni di Tamerlano, di Gengis-Kan e d' At- 
tila. » 

Anche qui si è parlato del voto de' popoli 
e delle aspirazioni nazionali ; ma non sì disse 
mai più llagrante menzogna. È stato detto che 
Vittorio Emanuele era entrato negli Stati napo- 
letani chiamatovi dal plebiscito del popolo, n 
le date e i fatti provano il contrario. Il plebi- 
scito è del 21 ottobre, e l'invasione di Cialdini 
nelle terre napoletane è del 18; e di più ecco 
come ebbe luogo il plebiscito. 

« La stampa piemontese (come a Firenze ) 
dichiarò tradi lella patria e degno della ven- 
detta pubblica chiunque osasse votare contro |’ 
annessione. Nel tempo stesso, sicarii, usciti dalle 
galere, percorrevano le contrade, armati sino ai 
denti, minacciando col pugnale, e gettando a pie- 
ne mani le schede nell’ urn 

immensa maggioranza de'votanti si com- 
poneva d'individui assoldati dall'oro de! Pie- 
monte, e di volontari di Garibaldi , miserabili 
che cercavano l'impunita nella vendita del loro 
paese. Povero paese indegnamente venduto, e ver- 
gognosamente comperato (2)! » 

Ed ecco ciò che fu chiamato i voti della 
nazione italiana, e del popolo napoletano! Due 
mesi dopo questo ridicolo plebiscito, il Piemon- 

ce alla elezione dei deputati, e che 

— Nel quartiere del Mercato a Na- 
poli, che conta 180,000 abitanti, il sig. Paolo 
Cortese è stato eletto con 43 voti, che gli hanno 
assicurato la maggioranza, mentre il suo compe- 
titore non ne aveva ottenuti che 41. — la un 
altro Collegio, non si riunirono che 60 elettori. 
Alla elezione del Corpo municipale le sale rima- 
sero vuote; a Napoli, città di 500,009 abitau 
vi furono 800 elettori! (3). » 

I Napoletani non solo protestarono  coll'as- 
senza, ma protestarono pure colle armi. Napoli 
e tutte le Provincie annesse furono poste in ista- 
to d'assedio. E qui comincia una serie di atro- 
cità, delle quali può sola dure un'idea la storia 


‘del Terrore. 


Cialdini comparisce il primo, facendosi pre- 
cedere da questo proclama: « Annunziate che io 
uelli che pre: 


Segue Pinelli: « Soldati, siate inesorabili co- 
me il destino . ... Puritichiamo col ferro e col 
fuoco queste regioni infette dall immonda bava 
dei preti. 

E Galateri : « I» vengo ad esterminare i bri- 
Ciascuno si armi di falei, di forche 
tridenti, e lì perseguiti per ogui dove .... 

hiunque darà asilo ad un brigante sara, senza 
ne d'eta, di sesso, di condizione, fuci- 
- (8). 

E i proclami sono eseguiti appuntino: le co- 
lonne piemontesi irrompono in ogni direzione, 
riempiono le Provincie napoletane di rovine e di 
sangue. 

« lo ho veduto, dice il deputato Ferrari, tor- 
nando da un viaggio nelle Provincie napoletane, 





(i Lettere d' Liloa, 
3) Lettere d'Uliva. 
cilia, di 








alcune Delle e calde parole del” primo deputato 
sig. Antonio Colleoni, vero padre di quell’ opero» 
iglia, dal segretario comunali 6. Bat 

tista Visich. Suonavano esse, azioni di grazie 
a S. E. il cav. Luogotenente, e a_quegl’ illustri, 
che con lui deguavano di onorare la festa ; voti 
per l'avvenire dell'arte; un tributo di ricono. 
scenza, anche a nome de' suoi amministrati , al- 
l'egregio direttore Zanetti, le distinte e di- 
sinteressale sue prestazioni, così. nell'istruzione 
ed incremento del patrio Museo ed Archivio, che 
nell’ illustrazione del tempio di S. M. degli An> 
geli, (lavoro, il di cui frutto dedicava esclusiva- 
mente a lustro e decoro del tempio stesso ) e pel 
carico, che sostiene, di direttore della Scuola fe- 
stiva di disegno , consacrandosi così interamente 
e col maggior disinteresse a risuscitare in quel 
paese, un di tanto celebrato, la nobile gara 
dell'arte, dell'istruzione e della moralità. Ben 
N che chiudeva 


la, a cui si chiamava onorato 
di appartenere. mente , il Colleoni, vol- 
gendosi agli espositori, ringraziava dapprima quei 
gentili, che, onorati di ben più splendide corone, 
non isdegnavano quella, che iraeva unicamente il 


atallo, che sta appeso in vi nella maggior 
Sala del palazzo, i nomi dei premiati, e il discorso del 
no nell’ opuscolo che ha per titolo : 

ione vetraria muranepe inaugurata nel 

i. 265.23 novembre 











valore dalla riconosciuta competi udizio 
in quell’arte dei Muranesi , incoraggiava i gio- 
vani artisti a procedere, guardando sempre ai mni- 
gliori, e chiudeva, se la memoria non ci falla, 
con queste parole: « Colla giora nel cuore posso 
dirvi che le Autorità superiori e la  spettabile 
Camera di commercio, conscie del vostro artisti- 
co valore e dei vostri bisogni, si adoperano per 
vedervi confortati di sussidio si nella troppo pr 
matura canizie, la quale vi fa inetti al lavoro 
che quando ostacoli insuperabili vi tolgono ogni 
mezzo di luero, facendo, col concorso dei pro- 
prietarii delle fabbriche, rifiorire quella Società 
di mutua previdenza, fondata nel 1855, la quale, 
se non fosse stata troppo frantesa ed osteggiata, 
avrebbe riparato molte miserie ed evitati non 
pochi inconvenienti, che si duveltero lamentare , 
ed oggi, giuuta ad ‘un punto assai bello di pro- 
speramento, sarebbe stata in grado d'impedire il 
trascinarsi di molti sotto il manto della. pubbli- 

carità, che spesse volle uccide anzichè vivifi- 
care, massime quando la si riguardi come ti 
altra cosa che come doverosa retribuzione d' un 
laborioso passato. I! rifivrimeuto dell’ instituzio- 
ne, a cui si accenna, firà certi tutti quelli che 
avrauno la costanza d'appartenervi e di coope- 
rarvi, che il loro avvenire sarà assicurato, e che 
ognuno di voi, purchè voglia farsene degno, po- 
trà ripetere all instituzione in discorso, — sol 
che possa equamente e degnamente togliere ogni 
disordine e riparare ogui bisogno —, il frutto de- 
gli onorati risparmi, senza avvilirvi collo sten- 
dere la mano all'accatto. » 

Così compierasi quella. memoranda giorna- 





ta; ma il favore di quel primo giorno, nei se- 
guenti facevasi entusiasmo, onde le persone più 
elette di Venezia e di altre citta accorrevano a 
quella Esposizione, ed a comune richiesta , non 
ostante la stagione poco favorevole e i disagi del 
tragitto, fu d'uopo prorogaria di dieci giorni. 
È tutti, invero, ella pubbli 

stra, come di patria letizia, e si convinsero che 
una delle poche industrie, rimaste delle tante che 
rendevano un tempo ricca e celebre Venezia , è 
la vetraria, la quale, se in alcuni rami è super: 
ta dagli stranieri , in quello del cristallaio, per 
mancanza di mezzi, trascinava un'esistenza lan- 
guidissima, e ben richiedeva l'attuale incoraggia» 
mento, Onde, e la comunale Deputazione € la 
Direzione del Museo, non a vuota pompa aperse- 
ro quell’ Esposizione, ma per attuare un' idea no- 
bile e pistosa : di raccogliere, cioè, e fornire i mi- 
gliori mezzi, in un apposito Stabilimento, a tutte 
le capacità arlistiche nel ramo del cristaliaio , 
onde formare una famiglia di valenti artisti, fa- 
cendo appello ai doviziosi e a quelli di medio- 
cri fortune a concorrere nell’ attuazione dell'o- 
pera. 

Di qui un'Associazione allo scopo di salvare 
dall'ultima ruina, richiamar a vita, ammigliora» 
re e perpeluare, in quanto sarà dato, specialmen- 
te la parte più gentile dell'arte, che recò a Ve- 
nezia tante glorie e ricchezze nel medio evo, fin 
quasi al cadere della Repubblica : l’arte, cioè, del 
fialaio muranese. L'intrapresa è nobilissima e 
sommamente patriollica ; e noi affrettiamo il mo- 
mento, che sarà in breve, in cui ne verranno 
fornite in un programma” maggiori notizie. Nè 





un anno dopo l' annessione, ho veduto dodici 
villaggi incendiati ... ho vednto le rovine di Pon- 
telandolfo, città di cinque mila anime, e di Ca- 
salduni, città di sette mila abitanti (3%) A Pon 
telandolfo, trenta povere donne, che si erano ri 
fugiate al piede d' una croce, furono spi 
mente trucidate (6). » 

Dopo di aver dato alle fiamme queste due 
città, Cialdini scriveva : + Ieri mattina all’ alba 
giustizia è stata fatta di Pontelandolfo e Casal- 
du La stessa rigorosa giustizia era stata 
fatta anche a Castellam Sicilia. Il sigoo 
Fumel fucilava in Calabria a centinaia i prigio- 
nieri, e a Torino lo chiamavano il salvatore della 
Calabria! « lo ho sentito montarmi al viso il 
sangue, sclamava il deputato Miceli, quando ho 

ito che il colonnello Fumel aveva salvato la 
provincia di Cosenza fue 350 prigionieri. 

Il 29 novembre 1862, il sig. Ferrari dicev 
ancora: « Ora, © signori, noi sappiamo’ che si 
fucila, che si ‘arrestano intere femiglie, che si 
ammassano i detenuti. È guerra da barbari! Se 
il imento morale non vi dice che cam- 

sangue, io non vi comprendo! E ci 

I Regno di Napoli, lo dico della Sic 
lia; anche là prigioni, patiboli, fucilazioni senza 
processo... È un sistema di sangue... ma 
torrenti dei sangue non rimediano al male. 
Nel mezzogiorno d' Italia, tutto si tuffa nel san- 
gue, e chiunque porta un cappotto si crede in di- 
ritto di uccidere chi non ne port 

( Continua. ) 


Sulla coltivazione del cotone 
‘eneto. 

Nel 1863, l'importazione del cotone. nella 
Monarchia austriaca, ascendeva al valore di 110 
milioni di fiorini ; essa, nel 1864, sorpassava que- 
sta somma, poichè la sola città di Trieste 
imporiò più di un milione di centinaia. Quet 
fatti dimostrano l'importanza che dovrebbe 
quistare nel nostro paese, come quello ch' è a 
zato in agricoltura più di tutti gli altri più me- 

jonali dell'Impero, la coltivazione del cotone. 
Dal momento perciò che l' eccelso I. R.Mi 
ro del commercio mi addossava l'incarico di de- 
terminare, mediante esatti esperimenti, se il co- 
tone possa allignare nel Vi mi limitai 
a studiare soltanto scientificamente quest 
ma l'abbordai auche dal lato della pubbl 
nomia. Non mi contentai quindi di assicurarmi 
se il cotone alligna 0 no presso di noi, come le 
altre piante indigene; ma volli conoscere in © 
tre se vesiste qualche varietà, che, mat 
recocemente, ad onta della ritardata semini 
la quale saremo sempre 
non molto anticipata , s'adatti più facilmente 
alle condizioni del nostro clima ; se abbiamo la 
nie quantità di terreni proprii alla produzio- 
ne del cotone in tale estensione, da poteri 
cipare, almeno in parte, dall’ euorme gabell 
tributiamo all'estero per sostenere la nostra in- 
cotoniera ; se le qualità dei cotoni pro- 
isfacciano alle esigenze dei fabbricanti, e 
perciò possano sostenere la concorrenza dei co- 
toni americani ; volli. conose 
circostanze, che potrebbero inceppare la nuova 
coltivazione, e quali i merzi di scongiurarle; € 
finalmente, se ì nostri agricoltori. potessero tro- 
varvi il loro tornaconto nello sviluppara in una 
grande scala. Che il cotone possa allignare ,_ al- 
meno nel nostro Polesine, in aperta campagna, 
ed in condizioni non eccezionali, spero che nes- 
suno dei generosi agricoltori, i quali con tanta 
amicizia mi assistellero ne' mici esperimenti, or- 
mai ne dubita, tanto più che molti persino tra" 
più prudenti vogliono quest' anno tentare nuova- 
mente l' esperimento in dimensioni piu vaste. Per 
ciò che riguarda le varieta coltivate nell'anno 
decorso, ci potuti assicurare che il cotone 
siamese bianco, in quest’ anno eccezionale, portò 
a maturità sul campo almeno la metà se non 
due terzi, ed il Luigiana piu di due terzi delle 
sue bacche, e che questo matura venti giorni 


nfessioni e menzogne, di lomba. Lon- 


dubitiamo che ogni vero Veneziano, a secondo dei 
proprii mezzi, rispondera a tale invito e favorirà 
nel suo risorgere un' industria, ch'è ancora pa- 
trio retaggio. Murano ha dimostrato che 
fare ; ella tto a quegli 
a quei conforti 
alle industrie presso tutte le civili nazioni. Difli- 
dare di Venezia e dei Veneziani, quando si tratta 
d’instituzioni, che onorano il paese, e sono mez- 
20 di prosperità e fhoralita, dopo i luminosi esem- 
pi del passato, sarebbe inconsulto. 

B. Cecuerti. 


lee Romani. 


La notizia della morte di questo illustre, rat- 
tristò quanti pongono interesse nelle cose della 
patria letteratura. Il parlare dunque di lui in 
queste colonne, non è che un dovere impostoci 
dal dolore. 

Egli nacque a Genova dopo il 1780. Fan- 
ciullo, fermò l'attenzione dei professori Solari e 
Gagliuffì. A_ dodici anni, dettò componimenti poe- 
tici che, a non conoscerne l'autore, si sarebbero 
giudicati d'un ingegno maturo. Nelle Università 
di Genova e di Pisa, studiò giurisprudenza, per 
staccarsi per sempre da lei il dì stesso della lau- 
rea, e a diciassette anni, era gia professore di let- 
teratura nel patrio Ginnasio. Allorchè Napoleotie 
fu Re d'Italia, e a Milano, capitale del Regno, 
accorrevano da ogni parte tutti gl'ingegui non 
nati all’oscurità, e fiutanti un avvenire, egli pure 
ci venne per fermarri la dimora. Tra Monti e 
Foscolo, che allora tenevano il campo, accortosi, 
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delle altre specie e varietà di bambig 
quindi anche da questo lato nulla abbiamo da 
idiare agli agricoltori della bassa Italia. Tutti 
i terreni addatti alla coltura del canape si presta» 
no del pari alla coltura del cotone; e di terreni 
d'allusione eretaceo-sabbionosi non abbiamo, gra- 
zie a Dio, penuria, tanto nello sterminato delta 
del Po che nell'allo Polesine; chè la sola isola 
«Ariano, nella sua parte settentrionale, ha una 
superficie di 30 a 40 mila pertiche censuarie, la 
più propizia che desiderar si possa alla coltiva- 
zione della preziosa malvacea. Su questi punti 
delle mie ricerche, io era adunque posto in chiaro 
nello scorso autunno , alla fine de’ miei esperi- 
menti ; non così sugli altri, E in fatti, a che pro” 
se non a quello di arricchire la scienza di una 
nuova verità, l'esser certi che il cotone alligna 
nei nostri paesi; che v esistono varietà precoci, 
jon hanno da temere i freddi e le bri- 
ne anticipati propizii in 
tale estensione, da spingere la coltivazione della 
bambagia tanto, da formarne un oggetto di com- 
mercio, se il prodotto non dovesse avere che po- 
co o nessun valore, se per coltivare la novella 
pianta vi fossero tante difficoltà, a vincere le 
quali non arrivassero le forze dei nostri agricol- 
tori, 0 se, ad onta di ciò, l'agricoltore da un al- 
tro produlto ottenesse reddito maggiore ?... Alla 






















































fabbriche di cotom 
dei nostri cotoni 

provassero il meri 
foro giudizio fu, che il cotone siamese 
noi prodotto, è d' una tal finezza, ch' essi non han- 
no nemmeno macchine tanto delicate da poterlo 
diventare oggetto 








Truman, M. 
di Nadelburg, e And. fg 
presentanti la privilegiata tessitura di cotone in 
‘Teesdorf, la quale Societa mi diede l'incarico di 
acquistare per suo conto, a prezzo di piazza, sen- 
20 bisogno che sia sgranato, tutto il cotone che 
venisse prodotto nel Veneto, particolarmente tut- 
to il Luigiana, lo spero che nessuno vorrà de- 
siderare un certificato più distinto pel merito 
industriale dei nostri cotoi 

\ou so esprimere la gioia che provai, allor- 
chè i nostri cotoni ottennero l'approvazione dei 
sunnominati fubbi ed allorchè essi si deci- 
sero a farne acquisto, particolarmente della va- 
rietà precoce, senza che sieno sgranati, per quan- 
to estesa ne possa diventare la produzione. Per- 
chò io veggo con ciò tolta la maggior difficoltà, 
che poteva inceppare presso di noi la coltivazio- 
ne novella. Ed in fatti, tutti quelli, che ottenne- 
ro l'anno scorso risultati sodisfacenti, si spaven- 
tavano pensando alla mano d'opera, della quale 
avevano bisogno per isgranare il cotone raccolto; 
è mi domaadavauo in oltre, che cosa si fa di 
questo cotone? 
tolta: chi otterrà bambagia non avrà a pensare 
ad altro che a raccoglierla. 

Le altre dilficolta jo le considero piuttosto 
immagin reali. Per. assicurarcene, pesia- 
mole a mente fredda. Esige forse la bambagia 
un'anticipazione di spese, alla quale non possono 
arrivare il contadino ed il piccolo possidente, ov- 
nersa tanto il terreno, che sì dee rimet- 
Ja mediante concimi da pagarsi a ca- 
ro prezzo? Niente di tutto ciò. Il cotone, lo as- 
seriscono tutti coloro che studiarono questa col- 
ivazione sì in America che a Malta, ovvero nel- 
la terra meno principi 
del frumentone ; ne ciò è ignoto a coloro, i qua- 
li, sotto la mia direzione, ottennero prodotto, trat- 
tando la terra semplicemente come si prepara 
da noi pel sorgo turco, lo so che aleuni e di- 
stinti agricoltori, i quali ottennero bellissimo pro- 
dotto di cotone, gli prodigarono tante cure, che, 
a conti fotti, la rendita netta era di molto infe- 
riore a quella del canape. Ma io spero che, se 
tenteranno un altro esperimento, si. persuaderan- 
no eglino stessi che, dedicando alla terra le sem- 
plici cure che sono soliti dedicarle per frumen- 
tone, otterranno lo stesso prodolto, e cambieran- 
no perciò l' opinione adottata dopo un primo 
tentativo. E se ciò sia vero, se , dico, che 
anche coloro, i quali dissuadono gli agricoltori 
dalla coltivazione del cotone, perchè non v' ha il 
tornaconto, si potranno assicurare che i cale 
da me esposti in altra occasione sulla rentabilità 
della bambagia in confronto di altri produ 
sono quantità immaginarie, come 
sono persuasi attualmente ( tutti ci 
porsero gentilmente i dati, sui quali ho basato i 
miei calcoli ), potremo vantarei d'aver reso un 
vero benelizio al nostro paese, arricchendolo d'un 
nuovo prodotto, che emanciperà, almeno in par- 
te, la nostra industria dall’ enorme tributo, ch' è 
costretta di pagare annualmente all'estero. Mia 
per attingere questo alto scopo, ovvero per di- 
chiarario impossibile, è nostro dovere di ripetere 












































































Questa difficoltà adunque è | 


e moltiplicare gli esperimenti anche in quest’ an- 
degi' insegnamenti acquistati nel 












petere. 
da terreni alt, pi 
la preferenza al cotone Luigiasa, come. qu 
che anticipa di 20 giorui la sua maturazione, ed 
è più ricercato dalla nostra industria; si semini 











a Tale distanza che, pel cotone siamese, ogni me- 
tro quadrato venga occupat> da due piante, e pel 
Luiziana da una sola; si prepari la terra com» 





lavorands 





si preparò pel frumentone, tutt’ al più, 
la a 30-40 centimetri di profondita; si tratti ia 
tutto il resto il cotone come viene coltivato il 
grano turco ; sì cimino le piante soltanto nel 
caso che al momento dello fioritura. montassero 
troppo alte. Fseguiti gli esperimenti su queste 
basi, vale a dire, esposta la questione econvmi 
nei suoi termini piu semplici, potremo esse 
re appena allora sicuri deli’ esattezza delle cifre, 
che rappresenteranno il risultamento finale. Fd 
io oso sperare che queste non saranno scorag- 
gianti. Qualunque, del resto, sia per essere l'esito 
dei nostri tentativi, gli è certo cie mete, anzi 
la maggior parte delle difficoltà, che ci rendevano 
titubanti l'anno scorso, in oggi son tolie, non 
foss' altro quella, che noo sapevamo che fare del 
cotone da sgranarsi, e ciò, piuttosto che tenerci 
restii, deve spronarci a sperimentare con amore 
una coltivazione, che riuscendo, diverrebbe per noi 
della massima entità. 

Avendomi S. E. il sig. Luogotenente incori- 
cato di assistere anche in quest’ anno, col consi- 
glio e con l'opera mia, quegli agricoltori, che vo- 
lessero tentare la coltivazione «el colone, non 
mi resta altro che dichiarare, esser pronto a prr- 
vederli, ed a tempo, di semente di cotone lauto 
delle varieta primalicce, che delle varieta piu ti 
ne, la qual semente sara semente gurautita, ne 
costerà loro alcuna spesa, peri 
verno; e che fin da quest istante mi poso per 
tutto il resto a loro disposizione, come lo fui l’an- 
no scorso, qualora vorranno indicaruri quanto pri- 
ma la superficie di terreno, che desiderano met- 
tere a cotone, aflinchè possa determinare la quan- 
lità di semente da distribuirsi , ed onorarmi del- 
la loro fiducia approfittando dei miei consigli. 

Padova, 3 febbraio 19 
Dorr. Rarritte Mors, 
I. R. Professore dell’ Università. 








































MACA DEL GIORI 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Vienna (6 febbraio. 

Intorno alla rete telegratica locale di Vien- 
na, troviamo in un prospelto sull’ operosità dell’ 
imprenditore sig. Mavrhofer, il quale ottenne già 
l'approvazione per |’ erezione di questi telegrai 
, che le spese di tale istituzione asc 

fior. 250,000, e verranno coperte 
azioni da cento fiorini l'una. 


















pensiero di abbandonarè una città, che tante vot. 
de vi ha acclamato il Re Galantuo ao. 

« Non si cancellano in un punto memorie 
così profonde, e Vsi, o Sire, e noi, teniamo 2 
gloria il non averle dimenticate. a 

+ Ciò che preghismo che Voi dimenti-hiate, 
con quella generosità ch'è propria de’ maguani- 
mi, son» le niemggie recenti, che v 
po crudelmente afflito. E4 è perciò che, 
preti del voto che sorge spontaneo da mo 
che sasno di n avervi contristato mai, ve- 
niamo, fidenti, pregano perdono ai deliri ed ai 
deliranti. 

« La nostra citta ron merita d'esser confu- 
sa con pochi, che ne «scurarono la fama © ne 
sconobbero le tradizion: , e benchè le politiche 
necessità vi faccione aver sede altrove, il vosiro 
fetto e le vostre cure continueranno a volger- 
uesti derelitti, che vi sono pur sempre 
i figli. 
tornerele ne siam cerli, a rivedere 
le terre, che lanto amaste, ed allora, 
nube, udrete nuovamente un 











hanno trop- 
inter- 
























ben presto 
fugato ozui funest 








Serivono da Toria0, in data 3 febbraio, alla 
setta di Milano: 
sera d venerdì, s'è operata una per- 
quisizione domiciliare al conte Girolamo de 
denas, segnalato come uno degli eccitatori nella 
dimostrazione di lusedì sera. La perquisizione gli 
fu fatta con tutti gli onori. È andato il procura- 
tore del Re in persona, cavaliere Bobbio, col giu- 
dice istruttore, con un ato di Polizia, se- 
guiti da otto guardie travestite. 

pin gli fu presa. die 
trovata altra 

























nessuna carla, nè 
indizio. Non per 
questo pare si continui contro di lui un proce- 
dimento come uu l' iniziatori della dim 
strazione. La visita domiciliare è durata dall 
alle $ pom. 










gno e di abilità negli affari, pi 
segretario di | 

in poi iu ser 
sì della re! 





è nelle ile dell’ opposizione cu- 
sa 








Tog«mo dalla Monarchia Italiana il se 
guente broso d'un lungo articolo sulle strade 
ferrate dello Stato: 

« È fatto incontestabile che, mentre si de- 
nunziano ul pubblico certe velleità della Società 
lombarda a non mantenere l'osservanza del suo con- 
tratto di compera delia rete ferroviaria governa- 
in realtà ella non vede l’ord che il suo ucquisto 
‘stanziato dai voto dell' Parlamento. Noi non 
abbiamo a dire su ciò: ognuno, che vede un bel 
lucro nella combinazione di un affare, non fa 
che il suo interesse, adopirandosi alla. definitiva 
conchiusione del me . L'ostentata indifferen- 
2a del compratore per l'oggetto, che negozia, 

spesso il vivo desiderio, che ha dello 51 
so, onde il venditore non sia tirato nelle condi- 
zioni di vendita 


























Tale rete comprenderà 47 Stazi lati ta 











città, i sobborghi, le delle ferruvie € 
r prossime di me Dobing 

ich, ecc, Un dispa 

L' Impresa crede, i 


al giorno per ogni Stazione, si avra ul 
annua, in media, di fior. 118,076; e fa calcolo in | 
ispecie sopra viva corrispondenza fra ie Autorita 
locali, per comunicazioni di affari co’ 

occidentali , e nella state, sopra una frequ 
corrispondenza fra Vienna e le villeggiature. 
prenderanno in servizio le do: per viste d 
conomia, come si fa in Inghilterra e in Americ 

( Ost-Deutsche Post. 






























REGNO DI SARDE 
Torino 6 febbraio. 

La Camera dei deputati, nella sua © 
subato continuava ia discussione dello schema di 
legge riguardante |’ unificazione amministrativa 
del Reguo, alla quale presero parte i deputati 
Mellana, Carlo Alfieri, Giorgini, Giuseppe Robec- 
chi, Depretis, Boggio, Toscanelli, La Porta, Leardi, 

Mordini, Torrigiani. De Boni, De Cesare. 
iastri , il relatore Restelli e il mi 
eno (G. Uff. 
















vistro dell’ in 








Circola per Torino il seguente indirizzo ai 
Re non si sa da chi nè per chi seriito: 





Ja causa d'Italia ed a quella della 
Monarchia , seatiamo il dovere di a piè 
di V. M. Ja espressione più viva e sincera del 
nostro rammarico. Voi parliste , © Sire, da que- 
sta città, che vi ha veduto nascere e che vi 
guì con’ religioso affetto in ogni vicenda deila | 
vostra vita, e ne partiste accorato. | 
* Sire, noi che riprova | 
mo, gl'indegni fatti, ehe vi costristarono, 
possiamo dire che la grande maggioranza dei 
ladini non divise mai le ire © 
di pochi, i quali, dimentichi dei 
dettero operare da forti, schiera 
bre della notte fra i vostri insultatori ! 
« Torinesi, ma prima di tutto Italia 
piamo anche noi che senza grandi sacrifizi 
si compiono grandi cose, e che dolori inevit 
li cadono spesso sugl' innocenti. Ma di questi sa- 
crifizii e di questi dolori , Voi aveste pure gran | 
parte. Anche il vostro cuore dovette sanguivare al 
o o _— 


























sconsigliatezze 





















« Il sig. Rothschild, giacchè in line de'conti 
è egli che prende le nostre stride, adopera spes- 
s nente mezzi potenti ed infallibili g_pie 
mo le altere cersici | 











re al suo bancario dispol 


hanno la disgrazia 0 lu forluna di essere tra le 


ner d'accordo Società di strade ferrate, è una 
falica tale, che se le ferrovie fossero esistite ne 
tempi favolosi, la mitolozia l' avrebbe annoverata 
tra le fatiche d' Ercole. Iipinzatele fino alla gola, 
e le Societa ferroviarie finiranno sempre per chie- 
dere qualche cosa allrg» 


DUE} SICILI 


Il Giornale di Roma del 3 e 4 ha quanto 
appresso: 











+3 gennaio 


« Stando alle segnalazioni di perecchi gior- 
il brigantaggio torna ad imper- 








sa, sol 
presagiscono torbidi ; a Siracusa pure arresi 
Massa; ad Alcamo, a Borgetto, a Cinisi, a Cari 
erti e tumulti popolari ; a Scicli avvenne 
inflitto tra ia popolazione ‘e la forza ; bande 
armate si accennano sui monti di Gibilrusse, di 
Montelepri, a Misilmeri e 
ta, paese di 10 mila anime, ove la forza fu di- 
«persa, gli stemmi governalivi abbattuti, e i più 
ricchi rivoluzionarii forzati a contribuzioni _rile- 
vanti. A Partinie: 
meno i ricatti fi 
risultà da quel foglio governativo 
sazioni senza fine. Se a tutto ci 
ga la recente eruzione dell' Fina, si 















afllitta la Sicilia. » 
«4 gennaio. 





si aggiri nella Provincia di Napoli, facendo sco 








alle porte di Napoli. 
Mentre i giorn 





Sicilia, fanno cenno al tempo medesimo di pre 
vedimenti presi dalle Autorità governative, i q1 
li, per certo, non valgono ad acquistar credibi 





invano gli arresti. 
ti numerosi corpi di guardie nazionali, e dal 











un cordone di mi 
è scaglionato sulla lit 
sì acc 


zie e guardie nazionai 
marittima di Gerace; e per di pi 








squadra inglese, che 


ne nel golfo di Palermo. » 


esempii, che ogni gior- 
no offrono le truppe, ne destarono la lodevole gara. 

« Quattro militi della guardia nazionale di 
da, Armento Achille, Armento Donnto, Ve- 
recavano” nel 










giorno 22 correate 


di piugdi un ministro di finanza degli Stati, che | pesi denominata In Casa, distrutta vennero 





da quattro assassini , avanguardia. della 
banda Cappuccino. 





unghie dell avido berone 

« Quando Roihischiid è di malumore col Go- 
verno italiano, il nostro consolidato 5 per ® 
può vincere gli ostacoli, che si frappot 
il suo riaizo; quando il ciglio del baro: 
è corrugato, un numero di giornali rag- 
gua'sce contro ia lentezza, con cui 
procedono i lavori fina::ziarii del Regno e con- 
tro il uostro credito pubblico , al quale nulla si | 
na di ciò, che si condona al © 
blico, d'ogni altro paeso. 
desso è il coniratto delle ferrovie, che 
liene in agitazione il poseste banchiere. Miughetti 
è caduto quando aveva assicurato il voto della 
maggioranza a questo mercato. Sella ha trovato 
uell' eredita del Minghetti anche quest'altro car- 
e con tutta la buona volouta del più fi- 
testamentario ha avuto paura che, 
troppo tir: a, sî spezzasse, e meutre ha 
suputo farsi volare il mercato de' beni demaniali 
è andato a rilento a cluedere una sanatoria pel 
reimonio delle ierrovie dello Stato. D'altro 
Je volete? S'era voluto accaparrare il 
ggioranza iegi tratto prin- 
cipale certe concessioni e convinzioni accessorie, 
che si vedevano appiccicato appositamente per far 
prendere indorata una pillola amara, che del ri- 
manente nessuno vorrebbe; ora tutti questi a 
cessorii comu id iinbarazzare. Oggi sono 
gli Hambrisii, che protestano di ni 
mani e piedi legati, alla dis 
domani sono le Livoraesi, 
nare sulla loro fusione con le Romane; qua 
sorge la Società di Surona e grida di non voler 
essere abbandonata senza compensi ; di là scap- 
pa la Società meridionale, che si fa quasi qi 
cambiare di netto la sua convenzione: e qua- 
si i capogiri fossero poco, perfino gli azio- 
pisti della linea di Susa vengono fuori ad im- 
porre la legge! Che volete? un povero ministro 
ed un povero relatore non possono arar diritto 
e presto, come vorrebbero ; l'edifizio di travi mal 
comuesso fa crepacci di qua e di la; e non fi 
scono di rattoppare da una parte, che subito si 
scopre un buco iu alira parte. Cosa vecchia ! Te- 
_Cr_————_—____l 

































































4 sizione, 





* Anzichè 
respinsero a colpi d'arma da fuoco ; pose 
praggiunta l'intiera band forte 

risoluti di morir 











n 
brigaati, diedersi ulla fuga. 


« Non valse lo stratagemma, ma valse però 


hub: | il coraegio e l'ardire: 


cessando mai dal far fuoco, 











dopo morì, sei cappotti e dive 
chi; in compenso, menò via il 









nare. Nessuno dei militi rimase ferito. 
« Il brigante w 
mualdo, alias Maccaronaro, d'anni 26, di Cor- 


leto. » 








Nel Giornale 
giamo: 





fi Napoli, in data del 2, leg 


sero a Napoli l'altro ieri. 

« Furono condolti a pernottare nel Castel 
Capuano, rinchiusi in celle separate. 

« eri mattina, Cipriano fu 
buona scorta a bordo d' ui roscafo, che salpa 























rine 
ra mandato in Sardegna. » 





L'Italia, del 20 gennaio, ha aununziato Ve 


della guardia n 
Francavilla. 














che, per quanta forza egli avesse, pur non pote- 
va gareggiar con essi in modo da uscirne vitto- 
veri ingegni, guardò la dove 

la via non era percorsa, od era 
rsa, da meritare ch' ci vi tentasse una riforina. 
Allorchè Rinuccini e Peri inventarono il me- 














varsi nella più disastrosa condizione; nata per 
vivere di libertà, fu di tratto avvinta per forza 
all'arte sorella, @ col io funesto di dover 
cessare di essere la padrona per diventar serva. 
Nel periodo che corse da Rinuccini a_Zeno e 
Metastasio, la poesia sopportò tutte le umiliazioni 
d'una schiava maltrattata dai pirati. Lar 
n'era chiara; gl'ingegni poeti 
grande, non potevano adattarsi a scrivere sotto 
la dettatura del maestro; onde’ il campo non ri- 
maneva aperto che ai guastamestieri. Come ab- 
biano potuto sorgere Zeno » Metastasio, è un pro- 
blema ; ma forse none furono estranee a codesta 
insperata guarigione della poesia la carica di poe- 
ta cesareo e le dodici mila lire annue, che vi era- 
no annesse. La poesia retribuita tauto signoril- 
mente, non si acconciò più a subire le prime u- 
miliazioni, e, ritornata padrona, toccò per qual- 
che tempo alla musica ad inchinarsele innan: 
La ricchezza da credito, mentre la. povertà to 
glie perfino l'idea del merito. Metastasio visse 
ricco e beato, mentre Mozart non potè mai scon- 

















giurare la miserio. Fu questa una terribile ven- | è per li 








detta dell 
N codesto 


itigio tra la musica e la poesia, 








non era possibile che desse il melodramma per- 
fetto. Ad onta dal forte ingegno dello Zeno e della 
prodigiosa facilita di Metastasio, doveva rimane- 
re un mostro. Non dramma completo, non mu- 
sica completa. Gli eterni recitativi doverano 
riempire di sonno le incipriate platee ; le strofe 
ch' eran la coda inevitabile dei recitativi, co- 
strette a servire di riassunto ad esse, toglievano 
ogni naturalezza allo sviluppo degli affetti ; e la 
medesima stragrande abilita di Metastasio nel 
condensare in tante strofe, che passarono in pro- 
verbio, quei consigli e quelle sentenze ch' erano 
buone per tutti i casi della vita, come altrettante 
Vade Mecum, impediva ai personaggi di essero 
verosimili, perchè ion è mai nell'impeto della 
passione e sotto la pressura del dolor tragico, che 
un uomo può essere liberale altrui di sapienza 
distillata. Mi ito Metasta: la music: 
di nuovo le sue invasioni a danno della poesia. 
A leggere i libretti che furono seritti dopo di 
lui, sembra di vivere ia un ospitale di pazzi, 0 
in un ricovero di cretini, meno poche eccezioni. 
1 veri ingegni si rifiutarono di nuoso a mettersi 
in quella indegna compagoia. Pur tuttavia nella 
struttura materiale del melodramma, un progres- 
so erasi fatto; era una forma più connaturale 
alla musica; eravi maggior movimento, più bre- 
vita. Il solo danno rimaneva in ciò, che la 
sia, costretta ancora a far lutto in servizio della 
musica, non potea venire a gara con essa. 

È ‘qui dove Romani portò la sua riforma ; 
i che il melodramma cessò d'essere un 
i seppe far sì, che la poesia, pur sul 























mosti 











virtù, le sue elaganze, le sue grazie. Il meludram- 
ma, per opera sua, diede alle due arti l'occasione 
di far valere i loro diritti a perfetta vicenda; 
per lui cessò ogni supremazia tirannica dell'una 
sull'altra ; fra di esse nou ci fu più che un'amore- 
vole gara. Allorchè un uomo tenta una riforma 
salutare, pare che la fortuna si proponga talvolta 
di venire in suo soccorso. I grandi maestri che 
fiorirono sulla fine del secolo scorso e sul prio- 
cipio del corrente, non possedevano le qualità più 
adatte a far prosperare quella riforma. ln quanto 
a Rossini, ei fu un conquistatore che, nelle foga 
del suo viaggio armato, non aveva riguardi per 
nessuno. Ci volera un ingegno meno atletico, 
meno prepotente, più gentile, e che, per una spe- 
cialissima qualita del suo carattere e delle sue for- 
ze fosse piu disposto a dare importanza all'opera 
altrui e ad accettarne l’aiuto. Questo fu Bellini. Dal 
venne rappresentato il Pirata, gli spiriti 
accorsero che in leatro c'era un nobile 
trattenimento di più. Noneran soltanto la mu- 
sica e le voci umane che lì commovesano; era 
anche la poesia, che, allettandoli in prevenzione, 
rendeva più accessibili 1 loro cuori all'affetto e 
aila passione ; nella gara continua e gentile tra 
maesiro e poeta, dove si rimaneva perplessi a 
chi si dovesse dar la palma, si rinvenne una fon- 
te nuova di piacere; di piu: fu un modo di e- 
ducazione più completo e più legittimo; la virtù 
de' suoni andava a scuotere il senso altraversan- 
do l'intelletto. 
ll Pirata, la Straniera, la Sonnambula, la 
Norma sovo modelli perfeitissimi di melodram- 


























letto di Procuste, potesse sfoggiare tutte le sue 


ma. Donizetti, che dovera venir sulle orme del 





poten 
drammi 
zione non foese inferiore all'esecuzione. Nel duet 
lì Anna Bolena con Seymur, per citare esemi 
nella scena di Azso e Parisina. € d 


nche perchè, non avendole at 














to del sommo Alfieri. 


che se si fosse trattenuto negli allri generi di 


canzoni, n'è una pruo' 


Nobili di concetto e 
site di forma, sono, tr 


itre, le canzoi 









sere panegirici, m 


dere quel libro, ch'è il massimo capolavoro dell 
assalire i 
Lombardi 
l'amore ardente ond'era 





per l'arte sua 


per volgere in pericolo. 





Giovanni in Camera- 


ed a Piana dei Greci, le stesse 








dequata idea dei dolori e delle agitazioni ond' è 

« L' Italia lamenta che omai non corra più 
dubbio, che una comitiva numerosa di briganti 
rerie a Giugliano ed Aversa, vale a dire, quasi 


del Governo intendono 
Ad attestare lu tranquillità delle popolazioni di 








tà alla prima affermazione; imperocchè vi con- 
A Palermo sonosi mobilizza- 





talia centrale muovono per Palermo quattro nuo- 


i, accompagnati spes- 








in osservazione nel- 
le acque del Gallo, tenendo un vapore di stazio- 








imorirsi , i militi bernaldesi li 
, $0- 


glieri, avanti ! onde, intimo 
credenza di aver vicina la truppa i 






stese morto il brigante, che più feroce degli al- 


tri si avanzava. 
« Non potendo riuscire a vincere quei pro- 
di, la banda, composta di 15 briganti, dovette ri- 


tirarsi, lasciando un cavallo ferito, che il giorno 
bisucce e sac- 
allo del milite 
Vena Angelo, che nel conflitto dovette abbando- 


iso chiamasi Arpino Ro- 


«I fratelli Cipriano e Giona La Gala giun- 


condotto sotto 


a per la Sardegna. Scontera la sua condanna 
nel forte d' Alghero. 
« Giona trovasi tuttora in Castel Capuano, e 


rimarrà finchè sia destinato il luogo dove } 
uderlo ; pare, per altro, che anch'esso sa- | Malo-Grosso 


vasione dal carcere di Pescara di olto così detti 
briganti , e il successivo loro arresto per opera 
nale di Tollo, Villamagna e 


, e’ raggiunse una 
grandezza tragica e una terribilità pa in tut- 


Il merito primo di Romani, è dunque, nel 
melodramma ; ma egli sarebbesi reso chiaro an- 


poesia. La raccolta delle sue liriche e delle sue 





Malibrao, a Pompeo Marchesi, a_ Paganiui. 
anche valentissimo scrittore di prose e eiico | 
dotto e acuto. Solo talvolta l'amore della scuola 
in cui nacque, potè far velo al suo limpido giu- 
dizio, o renderio llagellatore troppo spietato. Le 
necrologie degli uvmini egregi non debbono es- 
r tti di schietta verità; e pe- 
rò non esitiamo a dire, che non seppe compren- 


Italia contemporanea, e invelenì la critica nell’ 

aspeltati e troppo magnificati 
di Grossi. Ma non era mal animo; era 
che lo rendeva inesorabile, pel timore foss' ella 


La città di Milano ebbe la fortuna di es- 


TOSCANA. 

La Gazzetta di Firenze ha, in data del {i 

genodio : « leri S. MI. il Re, in compaguia del 

generale Lamarmora, presidente del Consiglio de 

Ministri, si fece vedere in carrozza scoperta al 

passeggio delle Cascine, ed era da tutli salutato 
rispeltosamente. « 








SPAGNA. 


Leggiamo nelle Novedades del 31 gennaio: 
« Che cosa accade a Pamplona? leri ci perven. 
hero lettere, che parlano di precauzioni militari 
rese dal Governo, essendosi sparsa voce che 
Five imminente uua rivoluzione, al grido di Vi. 
va la religione! 
" Questa notizia coincide con quelle, che ri- 
cevemmo ultimamente da Burgos e da Barcello. 
na, le quali tutte confermano, che il partito caf- 
lista lavora assai, ed ha il patrocinio di certi 
personaggi. 

« Pochi 






Il Pueblo riferisce che il Vescovo di Cadice, 
senza aspettare l' Exequatur, pubblicò 1 enciclica 
è il Sillabo. Quel prefato disse a' suoi diocesani, 
dover essi riprovare tutto quel che fu condanna. 
to dal Papa, e doverne rispettare le parole, come 
se emanassero direttamente da Dio. » 








Li ella Gazz. Ticinese, del 3 
Ginevra si ha, che gli indipendenti mirano a pro- 
muovere una riforma della Costituzione, nello 
scopo principalmente di sottrarre al Consiglio ge- 
Nerale la nomina del Consiglio di Stato, ed at- 
tribuirla al Gran Consiglio. 

« Sembrando che la nuova Società costrut- 
trice delle strade ferrate ticinesi, voglia d 
re l’attuale direzione tecnico, l'ingegnere in capo, 
signor Wetli, nell'interesse suo proprio e de' sui 
subordinati, si è rivolto al Consiglio federale, » 
chiedendo che non riconosca la cessione della 
concessione, sinchè non siano adempiuti gli 0s- 
sunti impegni. Il Consiglio federale ha risolto di 
dar notizia di questa protesta al Governo del 

ino, osservandogli, essere evidente che la Sv: 
cietà Sillar rimane responsabile sinchè il Consi- 
glio federale non abbia riconosciuto la cessione 
della concessione; riservarsi egli perciò, dopo ri- 
cevute le premesse ulteriori comunicazioni, di esa 
minare se la Societa cedente abbia adempiuto i 
suoi obblighi, e la nuova Società sia accettabile. » 


GERMANIA. 





































notevole vedere come la prej 
rica non eserciti colà alcuna influenza su' prin- 
direttivi di Governo professati dal Ministe. 
, com'è noto, s'appoggia specialmente alle 
retrive, Infatti, ecco come si distribuisco- 
no le forze de'varii partiti: feudali 34; oltra- 
montani (centro) 27, Frazione Bockum-Dol®ls 
(centro sinistro ) 108; partito progressista 
manico 137; polacchi 26; indipendenti 43; Col. 
legii vaca i Lotale È ( PF. di V.) 


Il Morning Post dice, che lo scopo del trat- 
. conchiuso di recente fra il Duca d' Assia 
rmstadt e il Langravio di Assia-Omburgo , 

» degli agnati di Darmstadt, si ritieoo 
-guente. Dopo la morte del Langravio 
Jaburgo , il Granduca succedera nel 
Langraviato col titolo di Granduca di Assia e 
al Reno , Langravio Sovrano di Assia-Omburgo. 
Egli non dovra incorporare l' Assia-Omburgo col 
Ducato per 25 anni , ma lo governerà separata- 
mente in semplice unione personale e così senza 
una Costituzione, Il Langravio rinuncia pure al- 
la tendita di 25 mila fiorini, dovutagli dall’ As- 
sia-larmstadt. Gli eredi sarebbero stati altrimen- 
ti i discendenti femminini dei Langravii  pre- 
codenti. E pure presisto il caso di traslazione 
della sovranità di Assia-Omburgo ad un Princi- 
pe nascituro della Casa granducale; con ciò si 
fonderebbe una linea collaterale nell’ Assia-Om- 
burgo. 


















































AMERI 
La Patrie ha le seguenti notizie dalla Plata, 
. | in data del 20 dicembre: 

« Le truppe brasiliane, unite a quelle di Flo- 
res, ore dell'attuale Presidente di Monte- 
video, oceupato Salto, la città più i 
1 | portante dell’ Uruguay dopo la capitale, e la pia 

za forte di Paysundu, che domina il fiume. Esse 
ssedio di Mon- 





















lente della Repubblica deb Para- 
guay sì è dichiarato avverso al Brasile, e ha fst- 
to catturare il Marchese d' Olinda, piroscafo bra- 
liano, che faceva il servizio tra Montevideo e 
ma il suo esercito non ha fatto 
alcun movimento, perchè il Governo della Re 
pubblica di Buenos-Ayres gli aveva dichiarato 
che, ove traversasse il territorio della Repubbli- 
- | ca, riguarderebbe tale atto come una dichiarazio- 
ne di guerra, 
« Tale era lo stato delle cose alla Plata. Fi- 
nora, il Brasile e il generale Flores, suo alleato, 
hanno il sopravvento, » 

















TA "=" 
unaestro di Catania, fu sollecito di chiedere aiu- e 


to all'egregio poeta. L'Anna Bolena e la Parisi- 
na, sono veri capolavori di tragedia lirica ; in 
queste anzi, a parer nostro, più ancora che nelle 
altre, è dove il poeta ha dato pruova della sua 

i le a 
ltrui , dimostrò come in esso l' inven- 








sere stata la sua stanza negli anni più fiorenti © 
più operosi della sua vita ; diciamo operosi, seb- 
bene coloro che hanno l'abitudine di non far 
nulla, solessero dirci ch'egli era uomo indolente 
e fuggifatica; ma pare un destino di quanti han- 
no a sopportare una tale Laccia , che all’ ultim> 
si trovi che hanno lavorato più degli altri. Egli 
- | scrisse più di centoventi melodrammi ; dettò più 
, | volumi di poesie; per anni ed anni scrisse arti- 
coli critici in tutti i giornali ; quando fu diret- 
tore della Gazzetta Uffziale di Piemonte, la in 
fiorò assiduo di brillanti appendici ; e in mez!” 
e attraverso a sì molteplici lavori, attendera fi 
dall’adolescenza ad un poema epico, il Colombo 
i | che non potè compiere, e ad un altro poema, 
Cielo e Terra, tuttora inedito. Ma la sua prodi- 
giosa facilità fu cagione, forse, che non potesst 
stornare da sè la curiosa taccia, al pari di Ro& 
ii, che, pur quando scriveva cinque © sei ope" 
all'anno, era chiamato il gran poltrone. L'ind® 
le sua semplice e schiva lo induceva a non dar 
nessuna importanza alle cose proprie ; però SUP" 
plicato da piu editori a provvedere ad una edi- 
zione comple:a de' suoi melodrammi, egli lasciò 
smpre sparpagliata tanta gloriosa fatica, nell 
quale sta 1l suo primato. 
MEL questa edizione sia adesso il sto me 
numento. L'Italia lo aspetta a proprio conforto, 
Italia la quale sa na uando fn una str 
qualunque della scienza © dell'arte, un uomo ha 
hl lere al imo to, la lita che sé 
ne fa è ben So [BOI 


(G. di Mil.) R 
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© NOTIZIE. RECENTISSIME. 


Vemazi febbraio. 


i della guerra invernai 
Convenienza per il 
della schiavitu — 

contro gli 


Patriarca di Venezia concernente 
dicembre. 7. S. M. il Re Vittorio Emanuele a Fi- 
fenze, — 8, Apertura delle Camere inglesi. 

4. La pace, che molli giornali prevedono 
prossima tra' Federali e Separalisti, trova molli 
increduli segnatamente in Inghilterra. Scopo della 
politica dei Federali è d'indebolire moralmente i 
Confederati, spargendo voci di trattative, che non 
hanno alcun fondamento. Se è stato fatto alcun 
passo verso ln cessazione della guerra, è stato 
fatto a Washington, ma senza carattere uffi 
le. Se Jefferson Davis facesse qualche pratica nel 
senso della pace, la stampa federale non le dareb- 
be nessuna importanza, e non visi scorgerebbe chie 
un mezzo per la Confederazione del Sud di ot- 
tenere un respitto necessario, e perciò essa sti- 
mola il Governo a continuare vigorosamente le 
ostilità. In questi ultimi mesi la campagna è sta- 
ta disastrosa pe’ Confederati ; la presa probabile 
e prossima di Wilmington, ora che il forte Fisher 
è caduto, sarà una perdita grave, perchè rendera 
più che mai difficili le comunicazioni coll’estero; 
pure le condizioni de' Separatisti non sono sì di- 
sperate come alcuni mostrano di credere. I loro 
rovesci si spiegano, e possono avere risarcimeu- 
to, I Separatisti sono stati colti all impensata. 
Sinora tutte le campagne sono state fatte duran- 
te la bella stagione. Al giungere dell’ inverno, i 
due eserciti pigliavano quartiere, e sebbene la 
guerra non cessusse tolalmente, era per altro de- 
bole e senza’ risultato. Le due parti si prepara- 
vano alla campagna seguente, riordinando le 
schiere, riempiendo i vuoti e accumulando le mu- 
nizioni, Quest anno il Nord procedette diversa- 
mente; i suoi eserciti continuarono le loro unos- 
see ne fecero di più ardite ; e traendo protitto dal 
momentaneo esaurimento del Sud, senza dargli 
tempo di ristorarsi col riposo inveruale, volsero 
Je loro forze conceutrate coalro i punti deboli 
del nemico, e lì conquistarono. Le vittorie de 
Federali potranno avere per effetto nel Sud l'a 
mamento dei negri, fatto che produrrà gravi e 
inaspettate conseguenze. 

‘2. Il molivo, che indusse i federali a prose- 
guire la guerra durante l'inverno, è assai più 

‘he militare. Sembra che a Washi ton, 
per- 
suasione, che se i separatisti non sono domati pri- 
ma del ‘4 di marzo prossimo, le Potenze europee 
riconosceranno la Confederazione del Sud. El 
60 su cosa si fonda questa persuasione, Il Presi 
dente Lincoln è stato nominato la prima volta 
da tutta l'Unione, conforme la Costituzione ; egl 
aveva il diritto di conservare il polere che 
Unione gli aveva affidato, Il suo nuovo potere, 
che comincia col 4 di marzo, gli è stato confe» 
rito dal solo Nord, ed egli non ha diritto su c 
loro che non hanno potuto, nè voluto parteci; 
re alla sua elezione. Egli sarebbe adunque rico- 
nosciuto come il Presidente di fatto degli Stati 
che l'hanno eletto, e Jefferson Davis lo sarebbe 
nella stessa qualità per gli Stati che l'hanno no- 
minato e che ne riconoscono l'autorità. Ora sic- 
come a Washington si teme assai questo ricono» 
Kcimento delle Potenze d' Europa, così si fano 
sforzi sovrumani per impedirlo mediante il fatto 
compiuto della conquista, © della pace Il Sud 
conosce benissimo queste idee, che hanno receri= 
rata la proposta della emancipazio 
permetterebbe sola all’ Euro- 
A questo fine sono stati aperti 
negoziati, e la Francia sarebbe disposta, come lo 
è sempre stata, u fare un pusso decisivo per con- 
seguirlo; ma l' Inghilterra nou è risoluta, come 
la Francia, ed essa non riconoscerà il Sud' finchè 
non vi sia distrutta, Se non che, se 
non hanno 
più mestier nto. dell’ laghilterra. 

3. Se il riconoscimento della Confederaziu 
ne del Sud da parte delle grandi Potenze marit. 
time d'Europa può bastare ad assicurarne l' 
dipendenza come Stato sovrano, e se questo ri- 
conoscimento esige l' anticipata emancipazione | 
degli schiavi, ci seiubra che la Confederazione 
non dovrebbe esitare a proclamarla. Ad ogni mo- 
do, sa dessa dovrà soggiacere alle forze prepon- 
deranti del Nord, l'emancipazione dovrà seguire 
egualmente , e perciò è meglio che sia un atto 
spontaneo, 0 quasi spontaneo, anzi che un effetto 
della forza altrui. E noi crediamo che il Sud sen- 


pa di 





ta l'importanza di questa osservazione, se, come 
hanno riferiti 





Da Ten 
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mebizzo , 3 col carne insar., 250 scope di paglia 
{ edi altre inercì dis. 
i Per Patrasso, sch. ingl. Tantivy, di tenn. 203, 
cap. Downing LL, con 990 fili legname ab. in 


Venezia 9 febbraio. 


Sono arrivati: di Tunisi il trab. auste. Agnello, 
cap. Ghezzo, vuto, all'ord.; e da Liverpool il vap. 
inglese Sidon, con mercanzio per diver, direte a 
Sarfatti, ed altri erano in visto. 

Più sensibile si è fusto in questi di l'aum nto 
nel riso, che si pa; lire 40 a 1. 42 rel no 
varese comune: il asso. d'Adria non si accvdava 
a lire 98. Primi cwusa di questo, riteniamo l'au- 
mento tri risoni, che abbiamo previsto, per tmpo, | 
inevitabile. L'olio di Buri si vendeva ancora a d' 215, | 


sorte 


0, pate. 


se 20 0), Speculavasi ancora delle arringhe | © (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
laf | 


sui prezzi di lire 31 a Î 32. Venne fatto. qualche 
affare nel bicca'ì, ognora sostenuto si soliti prezzi. 

Le valute rimisero inalterate: le Bancovote, che | - Carmbi 
di mattina si pegavano “peeo meno che 90, si ff 


vano poi ad #9/3/, ed abbondavano per modo, che { Amburgo . 


forse sarebbosi accordate anche ad 89 ‘/, 
atiti austri:ci però. vennero sostenuti. forse 
di invanzi, e la rendita it:1. veniva più offerta a 
65, senza ‘compratori. (4.8) 
e 
rontata 


117 febbraio. Ari 

Da Trieste, pielego austr. Adelaide, di tonn. 50, 
patt. Frizziero G. B, con 3758 @li legname ia sor- 
te, all'ortive 

Da Triesl, 
cap. Caval 
l'ordine 

Da Vaardò partito li £ novembre, sch. ho'estein. 
Venus, di toon sap. Will d., con SK00 vag. 
boccali, race. al 


i pre: | Arpatar 


goletta austr. (*cilia, di tonn. 197, 
, con 49m. uva nera alla rint, ale 


OsssBt 


li sta preparando alla | di 


cap. Vianado F., vuoto, racc. all'ordie. 


- Spetit 
Per Bari sch. rapol. Federico, di tonn. 149, 


Per Cesenatico, piclego austr. Adelaide, di tonn 


im sorte. è 





campi d'eserci 
Del resto , abolita la schi 
Nord sarebbe forse meno avierso a riconoscere 
l'autonomia del Sud. 
stesquieu ha detto che un popolo non 
forinidabile quanto all’uscire dalla 
l'assioma dovesse verificarsi per 
se questi dovessero rintegrar la 
rra civile ba sciolta, Francia 
ed Inghilterra avrebbero a farne la prova. L'una 
correrebbe pericolo di veder distrutta l'opera «na 
nel Messico, l'altra di vedere assalito il Canadò. 
Il nostro corrispondente di Parigi ci ha fatto no- 
tare la gravita delle condizioni, in cui da questo 
fatto sarebbe posta la politica dell’ Imperatore di 
Francia, ma altre corrispondenze assicurano che 
l'Imperatore, invece d’adombrarsene, è lieto di 
queste complicazioni. Auzi tutto, esso crede fer- 
mamente d'avere in una guerra cogli Stati U' 
riputando impossil 
ch' essa abbendoni agli Stati Uniti non solo il 
Canada, ma ben anche i vasti possedimenti che 
si stendono dall'un mare all’altro, e che appena 
esplorati oggidì, apriranno vastissimo campo al- 
l'emigrazione ed ulla colonizzazione. Quanto alla 
Francia, la guerra d'America la occuperà e la 
distrarrà dalle questioni interne ; di più, una guer- | 
ra che snervi ln democrazia americana scemera 
le forze delle dottrine e del partito democratico 
in Europa, dottrine e partito contro le quali il 
cesarismo francese è costretto a difendersi ; final- 
mente, questa guerra tutta marittima sarà un'oc- 
casione propizia per rilevare gli spiriti della ma- 
rineria militare francese, la quale non ha ancora 
lavata col sangue la macchia di Trafalgar. lu so- 
stanza, Napoleone Ill incontrerebbe di gran cuv- 
re la guerra cogli Stati Uniti, ma collegato col- 
l'Inghilterra; solo non potrebbe farla. Tutto sta 
adunque nel trovar modo da viacere le ritrosie 
britanniche. 

5, La stampa viennese ha riprodotta la pa- 
storale di monsignor Arcivesenvo di Vien 
cernente |" Enciclica Quanta cura di 
e il Sillabo che l' accompagna. In quella pasto 
rale si legge un passo che lucca la que 

no, e che ha fatto mettere le alle gt 
giornalismo della rivoluzione, Ecco il pass 
pastorale tanto molesto ai seguaci ed agli 
ratori del nuovo diritto: « Il delitto e la virtù 
hanno dovuto ca di parte per meltersi a 
servizio della uni ina. Un funzionario dello 
Stato fa causa comune coi cospiratori ; vende i 
segreti del suo Sovrano, che lo ha ricolmo di 
benefizii; abusa del potere che gli è confidal 
per impedire le disposizioni date a frenare l'in- 
surrezione; e costui si chiama un nobile patrio- 
ta, uno spirito forte e illuminato, superiore ai 
pregiudizi del volgo! — Un generale lascia libe- 
ro il campo agli agenti che eccitano i soldati alla 
defezione ; che più? ei protegge que' tentativi, e 
siccome la fedeltà de' soldati resiste alle seduzio- 
zi, ei conduce in modo i suoi soldati da non po- 
er impedire il passo agl’ insorgenti. E questo si 
chiama adempiere un sacro dovere, e l' Ital 
gliene rende merce! Il fedifrazo generale s'è | 
fatto pec altro pagar caro il suo tradimento, ma 
queste minuzie non fermano l'attenzione di quelle 
anime generose che combattono per l' unita ita- 
liana! — Un assassino trae il pugna'e contro ur 
Monarca, o contro un suo servo fedele; e il suo 
nome è inseritto nella storia a canto il nome di 
Bruto! L'assassino subisce la pena meritata, ma 
ottiene il titolo di martire, e si dà il suo n 
ad una contrada, finchè venga il giorno da inn 
zargli altari! — Ma si trovi un funzionario che 
sta fedele al suo Sovrano ed alla legge, un gii 
dice che condanni i malfattori, un ufficiale che 
ogui eccitamento alla defezione, che re 
suo posto, e respinga la forza colla forza, 
e saranno trattati da mercenari, da traditori 
della patria, da assassini del popolo, saranno ri- | 
guardati come tali, e condanuati anche alla pena 
di morte! — Se sono assassinati, il loro assas- 
sino ha fatto opera di patriottismo. Si direbbe 
che queste dottrine sieno spuntate in un manico- | 
mio, @ che non esistano in società, ma non è | 
così, e sono anzi predicate e praticate ! + — Queste 
parole della pastorale dell’ Arcivescovo di Vienna 
sono un ferro rovente applicato alla fronte degli 
uomini della rivoluzione, perciò nessuna meravi- 
che gridino e strillino ! Le parole de' Vesco- 
vi vanno 
6. Oggi pubblichiamo nella Gazzetta la Pa- 
rale di S. Em. il Cardinale Patriarca di Ve- 
nezia, colla quale accompagna al suo Clero l' En- 
È deli' $ dicembre, e labo 
teneute i principali dell’ eta nostra, € 
raccomanda ai parrochi di far conoscere ai fedeli 
questi documenti della Santa Sede, e di commen- 
tarli a trionfo della verità ed a salute delle ani- 
me. Quando conosceremo le pastorali analoghe 
degli altri Vescovi del Veneto, non mancheremo 





| tempo, sono applicabili 


| chiari. 


7. 1 giornali dell’Italia piemontese abbonda- 
no di particolari sull’'arrivo di Re Vittorio Ema- 
nuele a Firenze, e sugli applausi popolari, che ve 

. Ogni giorn» che passa, prova nella 
{alia la verita delle parole da noi por” 
auzi citate di monsiz. Arcivescovo di Vienna. Il 
conte Guglielmo De Camb:ay Digny, seaatore del 
Regno, fu nominato cosialoniere di Firenze. Ora 
tutti sanno, osserva i’Unità Cattolica, che questo 
conte era sopraintendente della» lista civile del 
Granduca di Toscana! — Firenze è nella tuna di 
miele ; fatto divorzio dalla merita dinastia 
dei Lorena, è passata in seconle nozze con Casa 
Savoia; ma la iuna di miele dura poco, e se î 
versi di Dante, che parlano della Firenze del su» 
la Firenze d'oggidi, pos- 
«a fila in febbraio non 
igerà a mezzo marz. l.' osservazione è dell’ 
Unità Cattolica. Del resto, i! Re a Firenze non ha 
fatto sinora nulla d' importante. S'è recato priva. 
tamente la sera del 4 febbraio al teatro del- 
la Pergola. Fu accolto con rispetto, e con plau- 
so, il teatro affollato era splendidamente illumina- 
to, le delle e cospicue sig sore, che bri!lavano nelle 
logge recavano vaghissimi mazzi di fiori, ne' 
quali era disegnata la croce di Savoia, che ors- 
mai starebbe meglio in Francia che in Italia. 
La nuova sposa fa di tutto per far dimenticare 
la bisbetica Xantippa a S. M., e S. M. farà di 
tutto per far dimenticare a lei il primo sposo. 
Noi dubiliamo che questi conati per raggiungere 
la dimentic sarsnne vani, A Torino il Mu- 
nicipio comincia il con vorrebbe dire i! 
mea culpa; esso manuasa a Firenze al Re il sin- 
daco e due assessori per presentargli il suo atto 
di pentimento, ma il ke ha fatto dire al sinda- 
co, ch' egli è incomodato e che non potrebbe 
‘everlo. 

8. Il telegrafo ci da in suto il discorso cou 
cui la Regina d'Iaghiltesra ha aperta la sessione 
del Parlamento. Esso è del tutto pacifico, e fa 
sperare la pace in Europa. ®) 

Torino 6 febbraio. 
Opinione annunzia : « Il Consiglio comu- | 
nale di Torino, radunatosi questa sera, ha, ad 
unanimità, adoltato un ordine del giorno moti- 
vato, col quale venne incaricata la Giunta di pre- 
sentare a S. M. il Re us indirizzo. A questa se- 
duta sovo intervenuti olîre 50 consiglieri. 

In Torino circola quest'altro indirizzo : 

«1 cittadini sottoscritti si sentono il dovere 
di disapprovare altamente e di respingere con tutte 
le loro forze gli atti avvenuti in Torino, la notte | 
del 30 gennaio 1865, dichiarando essere l'acca- | 
duto opera di partiti, ai quali non si unisce mai | 
la parte seria del paese. —— I medesimi fanno | 
voti per la felicità del loro uugusto Sovrano, del 
quale hanno l'onore di dichiararsi sudditi fedeli. 

«è Venerdì 3 febbraio 1865. » ( Perseo.) | 


siamo credere checiò ch" 


Î 


l generale Cialdini non ha accettato il co- | 
mando del primo Diparlic,ento mililare. Ha date 
delle buone ragioni contro l'opportunita della | 
sua scelta. É stato in suo luogo nominato il Cue- | 

{ Persev.) 
Firenze 8 febbraio. 
S. M. il Re darà probabilmente nella pros. | 
sima sellimana una festa di ballo. (6. di Fir., 

Vuolsi che il barone Natoli, 
pubblica istruzione , sio per. resi 
presso 


nistro della 
a Firenze 
Torino auco 
{ Idem.) 
Germania. 
Serivono da Berlino e! Botschafter: « La ri- 
sposta definitiva della Prussia all' Austria, a cui 
il dispaccio del 28 gennaio può aver servito sol- 
tanto di battistroda, n 
molto tempo. Dicesi che i ministri speci 
guerra, delle finanze e dei commerci abbiano 
finito quegli elaborati, che si riferiscono alle du- 
mande prussiane, concernenti i rapporti coi Du- 
ati, e che serviranno di buse al dispaccio re- 
ponsivo. Sono lavori particolareggiati, che trat- 
tano gl' interessi militari, maritumi e commer- 
ciali, pei quali si richiese mollo tempo, e che, 
sache dopo essere stati compiuti, non potevano 
essere ridolli nuovamente tull'a un tratto; il 
che spiega il ritardo del'a risposta prussiana, del 
quale non dee sorprentersi alcuno, giacchè il 
responsivo prussiano avra uu' estensione 
ste pe ò, non si potrà 
attendere da tale operato uca pronta soluzione, 
in quanto che si tral!era appena di esaminare ma- 
turamente le richieste, che vi sono precisate. Ma 
intanto risulta da queste volizie che il Governo 
iano rinunziò all'idea di aspettare il giu- 
dizio dei sindaci deila Corona e di entrare nella 
questione di dirilto; e che anzi egli separa que- 
sl ultima dalla questione d'interesse, che proba- 


, e che qui vengano di 
ell impiogati del suo Gabinetto. 


| vizio pubblico. La situazione generale del paese 


si farà piu aspettare OCA | prestito 4560 
di 





bilmente formera il solo soggetto dell'atteso di- 
FF. di 


Dispcci tlegrai 


Parigi 7 febbraio. 

Bertino 6. — Nella conferenza col ministro 
della guerra sulla riorganizzazione dell’armata, 
i deputati progressisti più influenti hanno dichia 

rato che sono pro: id accettare come defini! 
una cifra, che tissi l’armata di 200.000 soldati. 

— Karolgi è giunto con la risposta austriaca. 

(PF. SS.) 

Parigi 7 febbraio. 

Londra 7. — Apertura del Parlamento. — 
La Regina ansiunzia il componimento del con- 
flitto dano-tedesco, e spera che nulla perturbera 
la pace dell' Furopa. — Dice che la guerra civile 
sgraziatamente continua nell’ America : il Gover- 
no della Regina persiste nel mantenimento della 
neutralità, ma godrebbe di vedere la riconcilia- 
zione dei partiti che sono in lotta. — La Regina 
si felicita dei successi ottenuti nel Giappone; 
Irlanda, del Canadà e delle 
Indie. uvio sari sottoposto al Parla- 
unento con tutte ie economie compatibili col ser- 


è sodisfacente, e la crisi industriale è grande- 
mente diminuita nei centri manifatturieri. 
(FF. SS.) 
Parigi 8 febbraio. 

Il ministro degli affari esterni fece energiche 
rimostranze al nunzio pontificio per le congra- 
tulazioni, da esso rivolte al Vescovo di Poitiers. 

0.T.) 
Nuova Yorek 28 geni 

Blair è ritornato a Washington. La missione 
di pace è andata a vuoto, essendochè Davis esige 
qual base d'ogni trattativa il riconoscimento della 
indipendenza degl Stati del Sud. — Sherman 
marcia supra Augusta. ( G. di Trento.) 


DISP CCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 febbraio. 
+ 8 ne. 50 antimerià.) 
30 ant 
ssiano è eguale 
Roon mostra 
improbabile una transazione. — Il Re Vit- 
torio Emanuele è indisposto; la deputazio- 
ne municipale di Torino sospese il suo viag- 
gio a Firenze. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 9 febbraio. 
Spedita di 9, ere 11 scia. 30 antiwerid. 
| Ricevato il 9, sro 41 min, 4% ant * 

Parigi 9. — Il Moniteur pubblica una 
nota, nella quale è detto che il ministro 
degli affari esterni, dopo aver preso 
ordini dell'Imperatore, invitò |’ ambascia- 
tore francese appresso il Papa a lagnarsi 
delle due lettere. izzate a’ Vescovi d' Or- 
Iéans e di Poitiers; lettere, che furono pub- 
blicate da giorna! 


zionale e del diritto pubblico francese. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
-_.——— 
Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I R. PUSSLICA BOBSA DI VIENNA. 


Azioni della 
2. dell'Istit. di cre 


Zecchiui imperiali . 
(orsi di sera per telegra fo.) 

Borsa di Parigi del 8 febbrai 
Rendita 3 p.° 
Strade fire. 
Credito mobiliare . ù 

Borsa di Londra del 8 febbraio. 
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FATTI DIVERSI. 


Sì è scoperto in questi giorni a Pompei un 
bel frontone d'una vasta foutana ricoperto di 
higlie. Si sospesero gli scavi, perchè forse si 
vogliono continuare in presenza del Privcipe Um 


b e che costituiscono una | 
infrazione alle regole del diritto interna- | 


| rando 


statua. É interessante la parte superiore della fon- 
tana coperta di zinco. È la prima volta, che tro- 


vasi a Pompei un tetto di cosiffatto metallo. Si 

pensa di restaurare questo monumento come 

modello del sistema edilizio di quei tempi. 
(Lomba 


a.) 


ighilterra scrivono che il petrolio è 
stato trovato come un ottimo agente nelle feri- 
te allo stato di suppurazione. Allontana le mo- 
sche e altri insetti, addolcisce il dolore e affretta 
la formazione delle nuove carni. Tale fu provato 
nelle ambulanze d' America. 


La sera del 2 corr., lungo la strada, che va 
da Montebelluna a Volpago, alle ore 8, certo 
Frinca Francesco, di Pederobba, venne aggredito 
da tre sconosciuti, che dalla carrettina lo getta- 
rono a terra con un colpo di bastone alla spalla 
destra. In quello stato, mentre due d' essi lo te- 
nerano immobile appuntandogli i coltelli al petto, 
il terzo, frugandogli nelle tasche, gli rapiva 8 
fiorini e 25 soldi, ed alcune carte, dandosi poi 
tutti e tre a precipitosa fuga. 


23 
MOVIMENTO DEI CAPITALI 
della veneta Cassa di risparmio, dal primo 
6 tutto gennawo 1865. 
INTROITO 
Rimanenza di Cassa a tutto dic., 1865, F. 82756 09% 
Capitali depositati da privati a tutto 
gennaio 165 con frutto F. 50,703 82 
senza frutto » 17, 


Crediti pubblici 
esutti da cambiali 


id. da sconto camb. + 
10304 32% 


Rifusioni cred, diversi. 28 03 


Totale introito, flor, 122717 53 % 
USCITA 
i restituiti a privati. 


Con frutto . F. 
ZA. 

Consolidati. | + 

Interes. corr. « 1 


nistrazione. 


Spese di an 
da rifondersi ; 


Alicipazion 


Totale uscita, fior. 3 
Rimanenza di Cassa a 
tutto gennaio. 1 fior. 80,252 89 


sidenza della Cassa di risparmio, 
a, 4 febbraio 1905. 


Ul Presidente, 
serre VEMER, 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Il conte Giambattista Contari 


È dato a pochi morire lasciando tanto desiderio 
affetti, come al conte Giam- 


‘ace 


Ed 


lò di uno spirito squisito, come nella intimità della fa- 


| miglia e degli amici, cui profuse i tesori del suo af- 


fetto. 
Amò Venezia di un amore filiale, e tutto ciò che 


morale di qu 


sconforto a danno del retto giu- 
in quella cperienza, a cul si educano seo 
le 

iusti t rii della fortuna mai oppose il lagno 
Pl energiee dignita dci Torta Che, asp 
l solo giudizio della sua coscienza, trova ap- 
poggio per e ogni caduta. Varii e nobili uffici 
sostenne € sempre aspirando al meglio e bilanciando 
il giusto. mai desiderando da altri ricompense, fuor= 

chè dalla convinzione di bene operare, 
Non è dunque oltre il vero l' asserire che la pere 
dita del conte Contarini è lutto non solo domestico, 
ma cittadino: è Venezia rivolge con mestizia lo aguare 


el 
dei delv 


virtù 
ndo al alti l'encomiarne. più degnamente i 
pregi noi non abbiamo soluto che trbutare questa o- 
lente prova di affetto alla sua memoria, che la più 
profonda amicizia ha scolpita indelebilmente nel no- 
stro cuore. 
Ih6s. 





berto, sperandosi di trovare qualche i 


FRATE. VERO. 





ni, ig. austr. Leone, di tonn 


con 5655 fili legname ab. in sorte, 
4 sue. fagiuoli , 4 sac. piselli, 2 bir. 


Frizziero G. B., con 3758 fili legname 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 febbraio. 





100 frszeti 8, 
1000 ris + 


coffee 
Ubi 


AZIONI METROROLOGIC®X 


fatto nall' Ossorenserio del Secaiaazio patriarenio di Vennzia, all'aliozza di mati 30.21 sopra Î divallo del mare — 


Frei È 


e forza 
del io 


SE 


Carso medio dalla Banconste 


Besstet 
183=3;| 


Luoa. — Da £ 


mon, alia Città di Monaco, 


Dalle Polonia : De Mayerhofer 
. 730 | 
tar 


— Tuechinetti Luigi. 
i rit Reggio Giovanni , 


LR. Delegato prov. in Verom. 


Giuseppe, poss. fior: 


febbraio.» 





sarsiopondania a £ 141236 p 100 


ARRIVI E PARTENZE 
Nell'8 febbraio. 


lieimo, alla Città di Monaco, ambi polacchi. — 


Gio. in Bragora, N. 4133 — 

Sulla contessa Elvige, poss, a S. Marco, “. X59. 
\Wilbrenninck Giovanvi , poss. dei Paesi Bassi, 

2l° Europa. — D'Italia Ercole, av 

Belle-Vue. — D'italia Gio. Antonio, alla Bel'e-Vue, 

lla Belle-Vue, ambi vegorianti 


gio Francesco, da Darieli, ambi possià. di 
— Prcile dott. Gabriele, avs. udinese, ali Ita ia. 
Partiti per Verona i signori: De Jorcis, barone, 


i nogoz. ginevrino. — Per l'adova : Lezaretti di 
10. — Per Treviso 
Giuseppe, negur. di Barmen. — Per Trieste: Sudr- 
sega meosigner Basilio, canonico usgh — Per la 
Francia : Arbb Arobe, negoz. di Tripoli. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


117, 8 e 9 in S. Fosca. 


pico 
BA, 90, 88, 51,3 


La ventura Estrazione avrà luogo in 
il giorno 48 febbraio 1865. 


Arrivati da Verona i signori : Radio cav. An- | 
poss. milanese , alia Bele-Vue, — Heinrich 
 negor. sassace , alla Mella d'ore. — Da- 
Lelmo, negoz. frane, alla Luna. — Alla 

rn Avsusto, viaggiatore frane alla Da 
Padova © Prints Antonio, consigliere presso VR. : 
Tribunaie prov. di Padova, alla Rizza. — Da Vi; .... 
crnza Breganzato contessa Neoletta , possià. alla | 

la : Lotti nobile Gio. Antonio, | 
possid, al Restaurant a S. Gallo. — Da Treste: | 
Liubrave ch Giuseppe, 1. R. console anstriaco a Scu 
tiri dl Albania, alla Luna. — Haendel Rodolfo, ne- 
por. di Lipsia, alla Stella d'ore. — 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


| Nel giorno 3 felbraio. 
seppe, di anni 35, serittore. — Barozzi 
uo, di anni è, mesi 2. — Canella 
zicmo, di 8, ciabatioe 
marit. Zampiceni, di Gio. Nepomuceno, di 
sidente. — Michi 
67, chie. 


’artoer dott 
De l'Arbre dottor è 


Carlo, privato, a S. 


Da Milano : Della Sa 


ide 
co, di anui 2, mesi 1. 


Mines. ll | di 68, lavandaia. — 


Totale N. 9. 


da Danieli, ;- | Gio, di anni 
mino | vd Gotazzi, 


pito Gio. Ba 
Ross 


DS Tb Ei , fu Vincenzo, di 6: 


— Totale N. 9 


Re 
{feti 
tramo caLLo A s. sexeDETTO. — L'opera: Ri- 
COL VAPORE DEL LLOTD. goletio, del M° Verdi — Alle ore 8 e mezza. 
Gomica Comp* Geldeniana. — 
Le morbinose. — Negli intermezzi dell: 
dia i coniugi Castagoola si produrranto per la 
nona volta con una grande Accademia fantastico» 
illusiva di prestidigitazione. — Alle ore 8. 


| TRATRO APOLLO. — 


Hi 10, 49, 42, 13 e 46 in S. Zeccanio. 


| Nell'Estrazione dell. R. Letto, seguita in Padova, 
il giorno & febbraio 1865, sortirono i seguenti 


— Ballo Emilio, fu Giu- 


Giordami Framesa, 


Tova Maria, fu Angelo, 


Nel giorno 4 febbraio. — Baffo- Vincenzo, fu 
. batielante — Boncio An 
'Boriolo, di 77, domestica. 
uigell: Regma, ved. Perin, fu Matteo, di 67. — 
Lussich Marco, fu Gio, di 70, carceriere. — l'up- 
9, fucchino. — 
seppe, fu Giacomo, di 73, perito rigatie- 
re liotto Angeso, fu Gi.cowo, di 57, barca 
ivolo. — Vignati Sigucii Comenica , di Nicolò, di 
ico. — Zavetti Margherita, di Fraccesco, di 


SPETTACOLI. — Giovedì 9 febbraio. 


diretta e condotta doll' artista A. Papadopol. — 
Nadal: Co fa A 00070 peli 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBAI A SAN MOL 
Si. — Comico-tnaeranico trattenimento di mario 
nette, diretto dall'artista veseziano G. DoCol — 
La caduta di Aldalach. Con Alle ore 
6 e mezza, 


dei fisico L. Sergheer, d'Annover. — Due 
esesizioni al giorno; la prima alle be 
por, ià seconda alle 7 e mezta. — Se- 


enezia, esposizione. 


IAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 

Lone. Romano. — Grande 

: A, fotcgrafica € stereo» 

con 50 vedute di grandezza naturale. — 
re Y intimi alie 9 por 


SULLA RIVA DEGLI SG 
sepozcno. — NEL 
vitica-pitto; 


Vittorio, 
Luigi, fa 
32, pos 
Pi | soMmARIO. — pestorate di 

dinale Patriarea, La Co 

tembre e l'Enciclica dell 8 dicembre; opusco- 
lo di mons. Dupanlowp (continuazione), Sulla 
coltivazione del cotone nel Veneto. — Impero 
d' Austria; rete lelegrafica in Vienna, — Re- 


I 
gno di Sardegna: Camera. Indirizzo al Re. 
Pery iare. L si 


Squarei= 
di Mar- 


to, — Due S 
poli dato dal Giornale di Roma. Cronaca del- 
la reazione. Cipriano € Gi 
dal carcere. 


na La Gala, Fuga 
Toscana ; il Re. — Spagna; 
cocì di riroluzione. I Vescoro di Cadice. — 
svizzera , Germania , America ; carie notizie, 
— Notizie Recentissime : 4u/lettino politico del- 
11 giornata, — Fatti diversi — Gazzettino Mer- 
cantile. — Appendice; Prima esposizione re. 
traria muranese, ec. 


comme 





sero. 


I 


re Sos 




















ATTI UFFIZIALI. 


nur AVVISO DI CONCORSO. 
Pel posto di primo guardiano d'ispezione presso il locale | 
Lazzaretto marittimo, col soldo di annui fior. 367: 50. (Fo- 
glio Ufiziale N. 30) 
Dal'L R. Governo centra'e maritimo, 














Trieste, 21 gennaio 1865. 
— ———@& 

N 1542. AVVISO. (2 pubb) 

Caduto deserto per mascanta di aspiranti l'esperimento 


d'asta ieri tenutosi in relazione all’ Avviso 10 digembee p. po 
N 28288, per la trieonale afittanza di purie, del locale era 
Chiesa di S. Gregorio ai civici NN. 4034-4735, attualmente 
condotto dal sig. Ferdiuando Geccherie, si rende no:o che nel 
arno 15 fe ‘braio p. v. si terrà un secondo esperimento d'a- 
per tale afittanza, sullo stesso dato fiscale di for. 40:50 
snmu, sotto le condizioni medesim*, contcnate nell Avviso: so» 
praccitato. 

Qualora andasse deserto anche Uule esperimeato, so ne 
terrà un terzo mel successivo gioruo 16 febbraio, scito le cone 
ditieni medesime. 

DallI. R. Jntendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 25 gennaio 1865. 
L'I. R. Consigliere intendente, Bò 
__—— — 














N. 1163. CIRCOLARE (3 pubb.) 

L'T R Tribunale provinciale in Vicenza in forza. del 
potere conferitagii da SM. A. ha con odicrao conchiuso po- 
Sto in istato d'accusa per crimine di furto contemylit>, dai 
6 473,4 b, d, il lattante Giuseppa Panora» detto 

Atina: sottodescrito. 

S'invitano pereiò tutte le Autorità politiche e di sicurer- 
na a verificarne l'arresto, e la traduzione in queste carceri 
etiminaii 








Connotati. 

Giuseppe Panozzo detto Santina, di Luigi, d'anni 22 
nato e domeilato a Freschè Conca celibe, alto di statura, di 
corporatura complessa, viso scarno, curvagione bruna, capelli 
neri, fronte bassa, sopracciglia nere, ccchi neri, naso regolare, 
Bocca tredia, senza barba, Vestito di mezzaluna di color nero, 
ad uso montanaro. 

Dall'IL R. Tnbunale prot, 

Vicrnza, 29 gennaio 1865. 
LIL R. Presidente, Zara 
Arnone Pais 
N. 10669. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

L'I R. Tribunale proviacia!e in Verona con odierno con- 
chiuso pari nuupero ha puto in istito d' accusa Antonio Be- 
pateli di Puolo, guardia di finanza respsi fuggitivo, 
siccome legalmente infodeltà. previsto 
dal $ 181, © punibile a mente del maccessivo $ 182, Codice 
penale 

Essendo ignoto il luogo di dimora dell'accusato, s'invi- 
tano tutte le Autorità di pubblica sicarezza, e ia forza armi- 
o, ed alla successiva di lui trado= 
li dallo sesso Teibanale 

Connotati personal. 

Occhi bianeo-cerulei, naso mediocre, bycca mediocre, ca 
peli neri, mento e vollo ovale, statura. media, corporatara 
complessa. 

Dall'I. R. Tribanale prov, 

Verona, 28 gennaio 1865. 
Il Cav. Presidente, FonTANA. 
N 1485-19. EDITTO {2 pubb) 

Non avendo l'illegalmonte assente Bignami dott. Giulio, di 
tto constare del suo rito:no negii Il. RR. Stati in 
seguito all'Editto 14 luglio 1861 di suo richam», per tre 
volta inverito nella Gazzetta Ufizale di Venezia, lo pi eccita 
nuovamente col presente Editto a comparire entro mesi. quat 
tro dalla inserzione del medesimo nela Gizzetta stessa, re- 
stando eso avvertito che in caso di sua inobb;dicoza aoche 









































a quest'ordine, verrebbe senz' alto ta contro di lui 
la procedura giuridica per gli effi dei $$ 9 
430 14 delli Sovrana Patrate 26 mirz) 1832 





geo noche l'evntnla apiczione dude pini 
i $ 25 della stessi Syvriaa Patente pil solo fato: d'alle- 


ausenza. 
Dall'L.R_ Delegazione provincia” 
Mantova, 27 giasio 1885 











L'I. R. Delegato protinc ae, Ba. A. Panaro. 
N. 1832. EDITTO. (2 pub) 
Contro Tubiadyn Giuseppe di Mi-hale e Dili: Crest no 












di Acordo, fu 





va 



















































































dierno conchiuso aperta la speciale 1aqui 
Mente iniputati Celerim ne di pubblica violenza mediante e- 


Et ai 

occhi astgi 

breve, color.to sano, Dub. nascente. 
Connotati personali di Deola Celeste. 

Fi aoni 26, statura ordinaria, capelli castogoi, fronte lar- 

ga, sopracciglia oi cc.hi castagni, naso largo, bocca media, bar- 








pirscolan nessuna: 
In nome dell'!. R. Tribunale prov, 
Belluno, 26 sennsio 1865. 
ti; lbere inquirent, DOLFIN. 


rr 
AVVISI DIVERSI. 


N. 366. 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Treviso — Distretto di Valdobbiadene. 
1 n. Commissariato distrattuale. 
Avviso: 

Inerendo al prescritto dell'inelita Congregazione 
provinciale e sulle basi dello Statuto 31 dicembre 1858 
Si riapre un Ill esperimento i cuucorso al posto di 
medico-chirurgo ostetrico del Comune di San Pietro 

'Barbozza. a cui va annesso l'annuo assegno di fior. 
550, oltre fior. 125 pel casallo; comprendendo il Ci 
condario in colle di oltre miglia quadrate tre, N. 2520 
abitanti, de'quali *, poveri, 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo Uficio 
non più tardi del 10 marzo p, v. le loro istanze cor- 
redate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita ; 

b) Certiticato di robusta fisica costituzione : 

€) Documenti di legale autorizzazione all'eserci- 
zio della medicina, della chirurgia, dell’ostetricia, e deb 
l'innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pratica 
biennale in un pubblico Ospitale od un triennio di lo- 
devole servizio condotto , giusta , gli articoli 6 e 20 
dello Statuto. 

La nomina è di competenza della Rappresentanza 
comunale sotto il vincolo della superiore approvazione. 

Verificandosi gli estremi previsti dall'articolo 19 
dello Slatuto, il concorrente potra essere proposto sen- 
1' altro dalla Rappresentanza comunale per la delivitiva 
conferma. 

L'eleito sarà vincolato alla piena osservanza dello 
Slatuto, e delle istruzioni relative. 

Valdobbiade i 1.° febbraio 1865. 

L'I. R. Commissario distrettuale , 
REVALDINI, 
e en 

no 
Procincia del Friuli — Distretto di Spilimbergo. 
L'I. R. Commssvriato distrettuzle 
avvisa: 
Essere aperto a tutto il giorno 15 del mese di 
marzo p. v. il concorso a medico-chirurgo nel Comu- 
ne indicato nella sottoposta descrizione. 

Tutti coloro quindi, che credessero aspirarvi, do- 
vranno entro il termine suindicato produrre le loro 
documentate istanze al protocollo comunale, corredao= 
dole come segue 

a) Certiticato di nascita ; 

È) Certiticato di conseguita sudditanza austria 
ca, se nato fuori dell Impero ; 

lea; *) Atestto medico di buona costituzione t- 
sica; 

d) Diplomi di abilitazione all' esercizio della 
medicina, chirurgia el ostetri 

€) Licenza ed abilitazione all'innesto vaccino : 

f) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 
tre condotte. 

9 ) Certificato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica pel corso di un bienuio in un pubblico Ospi- 
tale dell'impero, non con semplice frequentazione, ma 
con effettive prestazioni quali esercenti presso l° Ospi- 
tale medesimo, ovvero di aver prestato, per un biennio 
ssrvigio quale medico-condo'to com inale. 
A) Tutti gli altri do* um che giovass:ro a 

a 
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‘Descrizione a norma dei concorrenti. 
Nel Comune di Spilimbergo; mumero delle Fra- 
idenza del 


pieni Si pridema fel meteo. Sienna 360 © 
tensione della condotta" ‘piglia 6, larghe 








Nasi 
Distretto di Padoca 
LI R. Commisariato distrettuale 
Avviso: 

Per rinuncia del signor dott. Marin, è rimasto va- 
cante il posto di medico-chirurgo del Circondario sa- 
nitario di | Comune di Cersarese . al quale è annesso 
l'onorario di fior. 420, e l'assegno di fior. 80 pel ca- 


vallo, 

"È aperto perciò Il concorso a tutto il giorno 28 
Meebente DI . entro il qual eo (altr sean 
preseni istanze d'aspiro della De- 

itazione, 0 del R. Commissariato, con riferimento al- 
le discipline. e condizioni dello Statuto arciducale 31 
dicembre 1858. 
Padova li 22 gennaio 1865. 
1 R° Commissario, FAVERO. 
e _- 
118 
Procincia di Verona — Distretto di Legnago. 
La Deputazione comunale di Terrazzo 


avvisa 
Che a tutto il giorno 28 febbraio 1865 resta aper- 
to il concorso al posto di segretario comunale coll'an- 
nuo assegno di fior. 2i1 :50. 3 
Le istanze saranno coredate del seguenti docu 
menti 
I. Della fede di nascita : 
IL. Di quella di cittadinanza austria 
Hlî. Del certilicato medico di buona fisica costitu 
zione. 
IV. Della Patente di segretario comunale rilascia» 
ta dalla R. Delegrzione provinciale. 
4 Dei documenti degli studi percorsi, almeno a 
tutta la quarta classe ginnasiale. 
NI. Delle prove dei servigi prestati. 
La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale ed è riservata alla superiore approvazione. 
ronl! Comune nom ha adotto sistema delle pen- 
si 
Îì presente verrà stampato, pubblicato ed affisso c0- 
me è di metodo. 
Terrazzo, il 20 gennaio 1865. 
1 deputati comunali. 
Sbunrato EteEMo. — Grams 
Manconi CLEMENTE. 
Tl Segretario proc., G, Braggio. 





























Provincia di Rovigo 
Distretto di Adria — Comune di Bottrighe. 
Ta Deputazione amministrativa. 
Avviso: 

In esito ad ossequiato Decreto dell inelita Congre- 
gazione centrale 16 corr. N. 7714. comunicato colle ri 
erite Ordinanze del provinciale Collegio e dell'I. R. 
Commissariato distrettuale 21 e 25 detto mese N. 275 
€ Sil, 8! dichiara aperto il concorso al posto di me- 
dico-chirurgo-ostetrico di questo primo Circondario 
comunale di Bottrighe e Mazzorno, colle norme por- 
fate dallo Statuto arciducale 31 dicembre |! 

L'annuo emolumento è di fior. 550: da pagarsi 
mensilmente poslicipati, dalla Cassa comunale, e di al- 
tri fior. 15), qual indennizzo pel cavallo, che formano 
un complessivo di fior. 700. 

Ogni aspiranic dovra insinuare a questo Protocok 
lo la propria istanza debitamente corredata dei voluti 
documenti, entro il 25 del p. v. febbraio. 

Il Circondario di questa condotta è tutto in piano 
con buone strade in ghiaia ed in sabbia, e conta 2000 
abitanti dei quali due terzi cir veri. 

La nomina è d'attribuzione del Cons 
vincolo della sanzione tutoria , e l'eletto avra obbli- 
80 dela residenza iu questo capoluog? comunale 

Bottrigh® li 30 gennaio 1865. 


























I D'puta'i. 
AL Rossari, — A. Giimanpivi. — C. TeRoLLa 
Il Segretario, C.. Casellati 































































Provincia di Verona. — Distretto di Cologna. 

La Presidenza del Consorzio XIII 

Guà parte destra in Cologna 
vviso è 

Proceder volendosi all'appalto, mediante Asta pub- 
blica, di questa consofziale esattoria pel sessennio da 
1° giuguo 1865 a 31 dicembre 1870, si deduce a pub 

Lira notizia quanto segue : D 
Leni giordo di mercordi 22 febbraio p. vai 
le ore 5 aut, avra luogo nell Uizio di questa Presi- 
denza il primo esperimento d'Asta per l'abi 
questa Esattoria consorziale durante il sessenti 
‘cui cadesse deserto 





riferito, e che pel caso in 3 
avvenisse la delibera. si terranno uitri due esperimenti 
nei giorni 25 dello sesso mesc e 1° dil mar:0 suc- 





cesso. 


disposizioni della Sovrana 
leggi posteriormente emanate in materia 
di Consorzi, ed a tutte le di 
pitolato 1.° novembre 1861. ostens 
#0 questa Presidenza, nelle ore d' Ufizio. 

lt. Che l'asta sara aperia sul dato fiscale del cor- 
respettivo di fiorini tre (iior. 3) per ogni cento, (100) 
di esazione a scosso € non scosso, ogni com- 
penso per quelle a semplice scosso e per le multe ; e 
Li auello minore risultante dalla mig'iore delle offer- 
te che nel frattempo avanti e fino all'apertura dell'a- 
sia fossero insinuate al protocollo della Presidenza, 
Scortale dalla prescritta cauzione e dalla espressa di- 
chiarazione che l' offerente si assoggetta, senza ri- 
serva, alle condizioni generali e speciali stabilite per 
l'astà. 
IV. Che gli aspiranti dovranno essere immuni da 
eccezioni le; sento del $ Il della sopra citata Pa- 
tente, e dichiararlo formalmente all'atto di adire al- 
l'asta. 

Y. Che ogoi aspirante dovrà depositare in effelti- 
vo danaro, fiorini mille quattrocento (fior. 1400) di V. 















cento (fior. 200) 
contrattuali. 
VI. €lts nel termine di giorni venti (20) susse- 
















ia facolta lella Pres 
per trattativa, l'appalto. 
portate dall'art 27 de Caglllato suddetto. 
VII Ci 
’rimenti si accetti 

















re l'asta sopra l' ultima migliore offerta ve 





i nuosi esperimenti tornassero infr 









use beneisa al'a Stazione appaltate. 











dovendo il Consorzio esserne 


carico del deliberatario, il quale dovrà 








A° a garanzia della propria offerta oltre a fiorini due- 
nr) Prop imento delle spese d'asta € 


do 


lenza esclusivamente in be- 
‘oli 20 e seguenti del sur- 
rio di fiorini ot- 


apertura dell'asta in ciascuno 

inno anche offerte scritte 

lle, purchè siano accompagnate dal prescritto | -—. —.— 
‘è contengano la dichiarazione di cui il pre- 


rcederte 8 Ill 
VINI | he non trovando utile la stazione appaltan- 
te di deliberare, è facoltativo alla medesima di rinnovi 





ta tenendo ferma ciò nullameno la medesima, se anche 
josì 0° proscio- 
gliendosi arsche da ogni impegno mediante restituzione | &, 








ipiranti dovranno el’ggere il loro le- 
he persona dimorante in 
essero di fatto, e ciò per 






borsare il Consorzio stesso di quelle che avesse anti 
Dall'Ufficio della Presidenza suddetta. 
Cologna il 25 gennaio 1865. 
1l Presidente, Finco dott. SEBASTIANO. 
Il Deputato, Il Segretario, 
Camuzzoni dott. Angelo. G. Canestrari, 
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* Strado Ferrate Meridionali 
Linee Venele-Tirolesi 


AVVISO. 


Si porta a pubblica rolizia. chi 
del corrente febbraio, 
culatara e di ri 








carta. che verrinno 
consegnate in balle compresse alle Stazioni ci Vene. 
nia è Triente con destinazione ad altre di queste 
linee. saranno tassate giusta la tariffa speciale N. 2, S 
rie Ill (fior. 00125 per centinaio dariario e per lega 
oltre alle tasse accessorie della tariffa generale). 
Verona, nel febbraio 1865. 


LA DIREZIONE DELL’ 

















SERCIZIO, 





SEME BACHI 


Confezionato nel Mazanderan, regione 
all'estremità meridionale del mar Caspio. 
Questo lontano e poco conosciuto pae 
se, da anni, con continuo e felice successo, 
ce sana semente da Bachi, ed ecceb 
lenti Bozzoli a varie Provincie dell’ Asia. 
Scrivere a Milano: AU ragioniere Stef 
fanini, Via Monte di Pieta N. 11, CASA 
LATTUADA. 103 














Avviso interessante. 


Si cerca persona applicante per 
zio di rrau fatture al dettaglio della 
Gamaba, sotto le Procuratie Vecchi 
Viato_ con capitale. 

te potra rivolgersi al signor leo Ba- 
gatin, New'ziante al Ponte del Lovo, per aciare re: 
Îative pro, oste. 





cedergli Îl nego. 
sessata Dilta A, 
, N. 100, gia ave 











ur 
Siuo a tutto il 18 del mese corrente, è esposta nel 


negozio di Chincaglie di 
CARLO STERN 





4 
‘lfgento col rispettivo ribasso, Si trovano pu- 
della Lotteria di Stato del 1864, a flore, 


Sapone liquido 


A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRONTA GUARIGIONE 


DEI GELONI 


ala incipienti che piagati ; bruciori alla pelle, arossa- 
menti. screjvolatire, enfiagioni: vantaggiosissimo per le 
tignore che vogliono conservare liscia, bianca e mor- 
Dida la pelle 


SÌ prei a Venezia alla Farmicia 
Zampiromi Trieste, SERRAVALLO : Verona, FRIN: 
ZI: Caine, FILIPUZZI ; Trevito, ZAN 














































































































































































Y assente e degli altri eredi dlla | stori di far giungere al deputa- | bero ad ogni creditore d'insinuare | in_ confronti ita Mauro | -— Si eccita quindi esso assente | però in questo caso fino alla co 
ATTI GIUDIZIARI. quem, e gli alri eredi dll | sori di far giungere sl depae: | ber MA OELI TEU cogli Dei | Tali di Verona, ra negoiate | a munie detto uratore dell ne VI Ga veti 
Deco 23 morto 1 Sme | creduta cero pae scegli | del X 19 del lege superior | in Via va, cessare istruzioni, © mnendo esa medesima deli 
d to. 4941, s'ingiume di pagare | re e patecipare 21 Tribunale al- | mente citta vita slinare e rendere ria, n 
AVVISO. IV. Subito dopo avsenuta ta | Solidale la chiesta somma di a | to dosrà ascrivere a sé medesimo | soliti, e per tre volte inserisca mare col mezzo della | buire a sè stesso le conseguente lelarandoni® in tal case 
tu seguito ala red di | dlibera vert agli alt concor 1 'INGOL: IR ed accessori, sotto | le conseguenze della propria ina- | nella Gazzetta Ufiziale di Venezi. il della sun i ritenuto @ girato a saldo, ovvero 
lo, avviata com De- | renti restituito | importo del de di delibera fino al giorno | con uzione, ov- | zione 0" R. Tribunale Comm. | sario giudizi a aconto del di lei avere l'im 
(o 48 genio ING, N. 406 ettivo. del fato deposita teto di produrre in un solo atto | © "Ed il presente si pubblichi | Marittimo, situato in V porto della. delibera, nalvo nella 
dell 1 RL Tribuna'e di Ma N° la parte esecutante non |“ IN. Si nel termine suindicato, e sotto la | ed afigga nei loghi saliti, Venezia, 6 fe Santa Anastasi Gazzetta di Veneri prima di queste due ipotesi l'e 
ne e Falce Mo | assume atto Garzia perla pro: | trio sl ‘dirt di trattenersi sl | stessa comminatoria le proprie ec- | inserisca per tre vete in questa | 11 Cona Au Presidente, Matrin | cntro ed a. tu Dall'I_R Pro feti ata pagumvnto della 
scritto Notaio è prietà e libertà. del fondo sub | prezzo di delibera quella somma | cezini ; Gazzetta Ufiziale a cura” della marzo 1N6: Incariano, 28 gen ai 
tato. fer la quale. venice contemplato ene quindi cecitato esso | Spedizione =» }/ —.,.}/<|<}/}/ | -—-— ditorie (in quanto Îl Pretore, GnistAn "a sub 
WI. Dovrà il deliberatrio a | "ella sentenza graduatoria ed es- | assente a fornire in tempo gli op. | Dall'L R. Tribunale Com- sero già flo), sotto comminate: and Disiecito- di Tregiago 
legali, e per tutta di li cora e spesa frese | cemdoi qualche. debito ralitiva» | portuni mezzi di difesa al sunt | mercile Marittimo, AVVISO. ria che non insin = tons. di Holfa-Puega 
no cinque marzo p. v. la rispet: | guire in Censo entro il termine | mente al in sulasta per | minato curatore od a scegliere e Venezia, 31 gennaio 1865. Nsottoscritto quale Commissa- | volte avesse a seguire un com- | N. 440." 3 pubb. AI mappate N. #08, bosco 
tiva pretesa derivante da qualsiasi | di legge. la voltura alla propria | rate pred fare altro legale procurato» | Il Cons. Aul Presidente, Matrîn. | rio giudiziale della procedura di | ponimento, sarebbero esclusi dalla EDITTO, ceduo misto, pertiche cens. 1.0, 
titolo, sotto comminatoria che non | Ditta dell’ immobile deliberatogli, | alla deliber re, ed a prendere quelle deter- Reggio, Dir. | componimento avviatasi per Decre- | tacitazione dei loro i con d istanza dell'I R Pro | renda. L. 0:31 È 
iusimandari, ove avesse a segui: | e resta ad esclusivo di ui carico | liberata di a ininazioni ‘che. reputerà del COMICI, N Tribunale Prov. di | quella sostanza, ora soggetta alla | cora di Finanza Lomb-Ven. ed | N Xi, zerbo cespuglito, 
Sl Dagamento per intiero dela re | pagamento da imputarsi, ‘a dim | glior suo interesse altrimenti do- cele bre pp. Nume» | procedura di componimento, in | a conico. di Domenico Coco di | pert. 0 Lot 
seluso dalla tacitazi lativa tassa di trasferimento. Muzione del prezzo dell'asta Srà attribuire a sè m le | Np2085. 2 pubb. iu confronto di Gaeta- | quanto però i crediti stessi non | Antonio di Bolea, contrada Cra- N. 1219, ripa loscata, pert. 
quella sostanza ch VII. Mancato il deliberata Stino 8 iena i | negate dell sa EDITTO. Seno. Coperti do” pegno, pol | et, ori re giont 8 marto, 3 | cen. 05. tend le O:0Ì 
procedura di rio all'immediato. pagamento ill i delibera, Dall'IL R. Tribunale Prov., Si rende noto, che con o- | invita ogni e qual altrimenti bero sog aprile e 33 magi da 10 1206, ghiaia nuda, pert 
Manto“ di li credito nun fosse | prezzo, perderà il “fatto deposito Spara Verona, 21 gennaio $865. | dierno decreto pari Numero, fa | verso ii Pozzo e dei Ki 35 a 12 mero sarò ten 27, rendo Lo 5007 
porto da pegno, a termini del | © tir poi in arbitro della porte | conta del pezzo all'avvotato dele |--Il cav. Presidente, FONTANA. | avviata la procedura di compo; | più tardi entro il po v. mese o predetta. plice esperimento d' incanto dei ti 
EI dela telaio legge 17 di tanto di astringerto e le spese della Franchini Dir | nimento portata dalla legge 47 | marzo a. c. presso lo stesso nello te sarà interito per | fondi ed atodescritt. 
1968, è verrelbe asso cam intero ciano dall'atto dicembre "ING5, in confrooto di | studio in Verona vicino alla laz- | tre vete nella Gazzetta Utizile Capi 
delie invece | di np pento fino alla deli cen Angelo Malvezzi, commerciante di | za” dei Signori, sotto il l'otico | di Venezia LAI primo ed 
0 una nuova sibasta | bera” inclusicamente , comprese | No 1195 — 2 publ | Vifstcanca. su tatta lo sostanza | detto” del "Mercato. Vecchio, le | Verona, 6 febbraio 1863 | esperimento. il. fon 
quelle degl estratti censuarti ed EDITTO. - _| mobile dll acito Malvezzi e slla | loro pretese derivanti da qualsiasi || Canto mr Antucosst, Notaio | deliberato a di setto del valore |-_ Dall. R Pretura, 
Le nl petra da sere le pae me | Si eroe nota all'ente è | immobile ita pei domini ore è Sil, i quasto, non l'avere | Commissario giudiziale. | censuaria, che in ragione di 10) | Tregnago, 22 gennaio Ni" 
Mi i > Meuret, gli giudiziale il dott. Luciano | un componimento, sarebbero e- EMTTO. di n. valuta a, invece nel eco 
Nanton, 1° (bbezio MA | pito canine di uratore. que- Villafranca, in | sclosi dilla taritazione cos tetta | tia parte dell'L RR. Tribu | terro esperimento lo sarà 0 qua: | N. 218%. & pal 
jiy Giacowo torri Notate | mero 2 in ogm casi, e cos pr quella sostanza ch'è soggetta alla | nale Provinciale Sezione civile i | lunque prezzo anche inferiore ai | entro. 0 "" 
al N, 789 del Corso Pradella. | re dal versa del prezzo di ‘dura di componimente, in | Venezia si rende pubblicamente | suo valor cet Si notifica a Luigia Sardi 


— delibe 10 ea 

























































causa promossa 
































































































che i tre esperimenti d'a- 












































suseppe Rigobun, as 















































METTI a. pubb. | alia concorrenza del di li avere. | è descritto nella fri a mezzo dell'avv. dott usati col Decreto 14 novem: 
EDITTO. o ecsì- medesima de- | ria senza alcuta res | Hatt. Fasanotto colla. pei pad tg pircsi io a dimora, chel cone 
151 N Protura di Tevere ie pure aggiue | «poncabilità ll eseutan cambiaria 18 dicembre 1865, Nu- "34 della legge de'Enddtto valore censuarin, sd 
rende to al pubblic, Di | sno i aribratario | mero 23421, a ai RESTA del suddetto alore. censua sua Sri 
pricina dl i Prc di sli sati; ebrei que | put ci cl gl x azioni, e I Verona, A febbraio {W65, A dibrtaro età al monanto | sorio dl ai. Forse, 
fal'eato raenuto e girato a slo, | dizioni, “ari sottoposto alle cone | bre steso venne fatto precetto di zione dei creditori «a- | Giacomo de MOTTA fa Gio. Hat Toga ttt i pregno di daibora, | Fini di Gaspare: prode n i 
ti orvero a sconto del di lei avere | sequenze di una m pacare l Meurel, entra ire giorni, | ranno pubblicati separatamente dal Notaio Reg AA oe, Veri inpe, ste RA i 
l'importo della delibera, salvo ad istanza di i | Easomma di Lire teline 111:6:0, | Gommsario giudiziale, libero a | e Commissario giudiziale. [zo pv. import del fato deposito | 206% un itanzo lla qu 
prima di queste due ipotesi inseriti, e del debitore | pari a fior. 1425: 12. ed accese | ciascun creditore di insinuare an- aiar mil Eno delle seta |liggi ralia tari sea tizia IALIA SCURE NNO 
ce desrita, e sotto le condizio immediato pagamento ni del N EIN del Gi li | tor, ovvero di produrre entro | che sulnto il suo credito per gli rice lea ur ca 
a rt Di Se i pelo | AC 570 det rr TEA TALE Re 
ed lio Goa nale daria e LT dr SS 162, 13," B44, del ©, 10, | delibere, verrà agli alti conor | sto dela quarta parte dell te 
Fm vo dalle 10 ant alle è | in Revere, Quingentole e sins: "questo. foro, @ munito che si age Î 1 dicembre 1866, di questa Gar: ; a Rsa Te 
e TI MECAHe |a EUICY velo el Gao Fal rece Rus censo | quota Tola re To ET 
primi due esperimenti sarà vene | del trminie ‘ntriune toria della esecuzione cambiaria | Villafranca, e s componimento ai le avviato Delli RE Tesio Pesi LINO TE cnccutanto. ne da Tagiboe, ve che [chi ta 
meno eguale del valore censua e, 2 dicembre INGA. | in Tori incontro Sti | assente a fornire degli opportuni | dì Veozi sero 200 del fecale È Tribe. | © Vesezi, 25 gennaio 1908. | rai e liberi da. flo sutee [tt che la è deco to 
calcolato di Lire cento e cinquan- Ii Pretore, TravaGuta. ‘enominata Paleeli soggetta | mezzi di difesa il sunnominato Dall'L R Tribunale Prov., | nale Comm. Maritt. sulle sostan- Di Presadinio, Vasvoali Lieve caio suba- | zetti, che si è destinato in lor 
ta, ed al terzo anche a prezzo ‘sti Cane în i decima el rapporto | euatore od a provedersi di altro | | Verona, 4 febbraio 1N6% | ze della Ditta commerciante Gio "  Sostero. |" "VI. Dovrà il delie Cami aa FORA LI 
minore. si pena "ecimo ‘cull'uva, oliva © | legale procuratore ed a prendere | _ Hi ca. Presidente, FONTANA. _ | Antonio Pellini, avente fondaco di - fall ALIOI csta ace dae) aees I Cie TOI 
immobile da alienasi. N 106 1. pubb distinta in mappa dî Torri | quelle determinazioni ehe ripute- Franehiw, Dir. | carta ed oggetti di cancelleria in | N. 595. Rea |a laicale ape eee | fleae IE bird PT 
Vrowincia di Nanto, Comune di EDITTO nti NY. RIC, zerbo ce- | fà del miglior suo interesse, al- Ruga a Riaito in questa città, EDITTO. guire in Cent esci termi | sn. toe la mutuo pino: 
Quiagentl, Distretto di ever oto, che «o di pert. cen. Arimenti devrà attribuire a sè me- | = tuttî i creditori della suddetta Si notifica al lè | Ditta dell'immo teca eli Pane gel ri 
isa laica avente Ls ‘0-01: XIX. arborato ara- | desio le conseguente della sua | N. 2685. 2 pubb | Ditta ad insinuare al di lui Stu | gnota dimora Ve; eventuali oro: dichiarante, 
di pert. 0, colla ren: di pert cene. 14.13, | nazione. EDITTO. jo im Calle Larga a_S. Marco, | fu Pietro era di Pescantina, che ee ai 
intestata alla Ditta DI stimata del va | Dall'I_R. Tribunale Prov., | Si rende pubblicamente noto, | all'anagr. N. 281. a tutto 31 mare | Francesco Lead i Sacchi e Gius: Higobo di 
5 ore 





imcenzo di Carlo 














d'asta. il cav. Presidente, Fostava. ‘ciascun. giorno, con re- | naio_cor 

od 3 scolo | alle re 1 pa BBIT LR Pt, Fraschini DIG || cosine RUS nda po ppt 
esperimento, il fondo non ver= | quart» esperin lardolino, 7 6 mulgazione di luro pretese | | convenzione. 23. feb 
fl Goliberato al disotto del va- | vendita dll’immobi NI Pretore, Crnatt — i E rene | Lal dei ce Lao | IR 1206. di Roca 
Jore censuario, che in ragione di | to, esecutato ad istanza d N 2271 2 pubb. | di componimento di cui la legge | le avvertenze e comminatorie dei | alla csc 
#00 per è dela redia consu | como Tedeschi fa Manolo di | ap TT TTT EDITTO. 47 dicembre 1862 sulla sostanza | $$ 23, 26, 27, 38 e 39 della "5 per 104 da 14 nov 
ria di a. L 150, importa fior pregiudizio del reve- | N. 1070. 2 pubb. Si notifica a Cristo Castori | mobile ovunque posta, e sulla so- | legge 17 dicembre 1862. dg Guai l'a 
Di 52:50 di n valuta astri dani fu Giu EDITTO. sonente d'ignotà dimora. che Por | ssara imamcbile sta nelle Pres |" Venezia, © febbraio 1865. na di tanta parte dl dense 
a, invece nel terzo esperimento nocente Galia Mila” ci rende pato ll'ascentod'- | eo Severi rll'avvcato Raschie | vinci, nelle quali eotrò in vigore | __ 1 Commissario giudiziale, — | echstente nella Costa comunale di 





tor tarà a quilumue preso anche dall'infraseritto 








inferiore al suo valore censuario Capitol 
II. Ogni concorrente all 1. Nessun offerente poti 
sere ammesso, senza il pre 


ata dovrà previamente depositare 
l'importo corrispondente alla me 
ta del suddetto valore censuario, 
ed il deliberatario dovrà sul mo 
Mento pagare tulto il prezzo di 
delibera, 2 sconto del quale ver- 
PA imputato. l'importo del fatto 
deposito. 

HL Verificato il pagamento 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 





osito di 
Labttt 
rato al miglior offerente per 
prezzo anche inferiore 
ima a termini del X 15 
iudizirio Regolamento. 
(DI 
timazio 
































tro 20 giorni dall'in- 
della sentenza gradua- 
toria, e senza alcun riguardo alle 


Verona, 2 














quota dimora Paolo Butturini del 
fu Giovanni, che in seguito all'i- 
stanza 18 corr. N. suddetto di 
Despina Faitini vedova Butturini, 
gli venne deputato in curatore 
questo avvocato dott Luigi Ce 
sconi, onde lo rappresenti nella 
causa promossa dalla suddetta Fai- 
tini a pezzo dell’avsoceto dott 
Pietro Roveda colla petizione 20 
dicembre 1863, N. 21377, ripro 





za 23 corr, 
ichiarò di re 








cui 





quale 
alla 
$ del 


in suo euratore ad 


timazione allo stess 














ra, produsse in suo confrouto la | 


missione contenuta nella lettera | 
SI novembre p. p, @ che con 
odierno Decreto venne intimata al- 
lavvorato di questo foro dottor 
Papageorgopulo che si è destinato 
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Conchiude dicendo che l' immi 
ma delle imposte rende inutile di 
un breve periodo il sistemo attuale ; e fa notare 
come la mozione di Schneider non avrebbe alcun 
risultato pratico. YO 

Il deputato Schneider, a giustificazione della 
sua proposta, dimostra con numeri che l’ aumento 
di tot e4/, per cento sull’imposta fon 
mi È 








compensato pienamente colla diminuzione 








di 2 iugeri paga 2 fior. per iugero, il grande pro- 
prietario, per Egli 
ne che la 
Transilvania a 

L' oratore fa poi un parallelo tra le impo- 
ste, i prezzi del mercato, l'importo delle spese 
esecutive in Transilvania e nei singoli paesi, e 
conchiude raccomandando la sua proposta alla 
Camera. 

Il vicepresidente \Hopfen dichiara chiusa la 
discussione generale. (Sarà continuato.) 

Vienna 7 febbraio. 

Il luogotenente d'Ungheria, conte P. 
t0 ier l'altro, fu ricevuto ieri mattina da S. M. 
l' Imperatore in udienza speciale, poi conferì a 
lungo col Cancelliere aulico ungherese, conte Zi- 
ehy, ed ebbe quindi l'onore d'essere invitato al- 
la mensa imperiale. (PF. di 



















La Corrispondenza generale austriaca ha il 
seguente articolo : 

« L'Ost-Deutsche Post si richiama a una lettera 
privala da Berlino, che le venne comunicata, per 
consttore una nuova piega, che ndono le trat- 
tative pendenti fra' Gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino, In quella lettera si accenna, trattarsi ora 
fra' due Gabinetti dell'offerta, e rispettivamente 
del ione, delle spese di guerra, fatte dal- 
l'Austri ‘guerra colla Danimarca, e natu- 
ralmente verso concessioni. Noi ci permettiamo 
d' osservare all'Ost-Deutsche Post che la sua bua- 
na fede venne sorpresa con quella lettera. Siamo 
autorizzati a dichiarare che mai non ebbero luogo 
trattative di nessun genere intorno all' oggetto in 
essa designato. 

« Quanto poi alla notizia, portata da ua gior- 
nale di qui, essere scoppiato un ammutinamento 
fra le truppe turche, abbiamo a constatare , che 
in quelle sfere, che ne sarebbero immancabilmente 
informate, ove la notizia fosse fondata, non se 
ne sa nulla affatto. » 


1l Re di Wirtemberg conferì al Ministro 
della Casa imperiale e degli affari, esterni, conte 
di Mensdorfi-Pouiliy, la graneroce dell’ Ordine del- 
la Corona di Wirtemberg, al sottosegretario 
Slato nel Ministero degli affari esterni, consiglie- 
re intimo barone di Rivallier di Meysenbug , la 
grancroce dell' Ordine di Federico, come pure al 
consigliere ministeriale e direttore di Cancelleria 
preso l Ministero stesso, barone di Mensshengen, 
la croce di commendatore di 4.* classe dell' Or- 
dine di Federico, e all'aggiunto nel Ministero 
medesimo, cav. di Stradiot, la croce di cavaliere 
dell'Ordine stesso. (FF. di V.) 
































La Società per la fabbrica di seterie di Boe- 
, residente a Praga, presentò a S. M. l' Impe- 
ratrice Elisabetta una stoffa di seta molto. bene 
lavorata nei filatoi stessi della Boemia, di 32 
braccia, pregando la M, S. di voler accettare in 
dono quella stoffa fabbricata in Boemia, e farse- 
ne un vestito, S. M. accettò benignamente il do- 
no, la tale occasione, osserviamo trovarsi ora in 
Boemia molti filatoi, e avere preso il setificio un 
graude impulso in quel paese. Nel giorno 20, fino 

















al 22 marzo, verrà fatta un' Esposizione a Praga 
di seta greggia, e di stoffe prodotte dalle fabbri- 
che della Boemia. (Oxt-Deutsche Post.) 


Trieste 8 febbraio. 

L'adunanza di cittadini, convocata ieri se- 
ra dal sig. Podestà, passò ad eleggere la deputa- 
i ad umiliare a S. M. il nostro au- 
tore l'Indirizzo di devozione 








sarà com 
Enrico di Ritter, Ambrogio di Stefano Ralli, 






anni dott. di Scrinzi, Giuseppe Tonello, Car- 
lalitz, Edmondo Bauer, Giovanni Gustin e 








rone di Reyer, Giovanni di Hagenauer e Stefano 
di Conti, nonchè il direttore del Lloyd austriaco, 
sig. Elio di Morpurgo. La deputazione partirà 
anto prima alla volta di Vienna ; il numero 
le firme, apposte all'indirizzo, ascende finora 
,800 per la città, ed oltre 3,400 per il 
(0. T.) 









REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 febbraio. 

Il Consiglio comunale di Torino, nella se- 
duta del giorno 2 andante, sopra proposta d'u- 
na speciale Commissione, ha deliberato di affida- 
re, in via definitiva, all’ insigne scultore Giovan- 
ni Dupré, di Firenze, l'esecuzione del monuns 
da erigersi nella città, a memoria del conte Ca- 











ondente torinese, 
golo di Milano delj7, ci 

va facendo la consorieria le 
impedire che il Municipio torinese faecia un com- 
veniente indirizzo al Re, e ci nar.a di uno schema 
d'indirizzo, redatto dal conte Selopis, pieno di 
recriminazioni e di fiele, che fu respinto dal Mini- 
stero. 





"A conferma di tutto ciò, valgano le seguenti 
parole, che troviamo nelle Alpi di ieri: 

< Il Municipio deve deliberare questa sera 
sull'argomento delicato della partenza di S. M. 

" Gi pare poco probabile che il Munici 

discendere sin dove il Ministero vorrebbe 
Vederlo sceso, per coprire la propria responsab - 
tà, dopo i catlivi consigli dati a Sua Maesta e 
in ordine al ballo, e in ordin- alla partenza. 

", Basti di e che un progetto d' indirizzo fu 
dal Ministero respinto, solo perchè accennava ai 
giusti motivi di malcontento della nostra città. » 

Legges nello stesso giornale delle Alpi: 

« Gli allori dell’ Opinione non lasciano dor- 
mire la Stampa! 

«L ne aveva immaginato ier l'altro 
per la città di Torino un progetto d' Indirizzo 
al Re, che il Ministero si affrettò a sconfessare 
esso medesimo, tanto era basso e codardo. 

« La Stampa, alla sua volta sogna, che il 
Consiglio provini i Torino ha volato un in- 
diriszo all'ex prefetto Pasolini, e inganna col 
a buona fede dell’ Italie, e di qualche altro gior= 
nale. > 
« La nolizia della Stampa è una bugia : 

« 49 Perchè è impossibile che la Rappresen- 
della Provincia di Torino possa votare un 

» all'autore del telegramma, che calun- 

Torino; 

« 22 Perchè il Consiglio provinciale non fu 


convocato. » 
DUE SICILIE. 

Leggiamo nel Roma, in data di Napoli 3 
corrente : 

"* Giorni sono, sullo stradale che mena da 
Caserta a S. Leucio, fu aggredita la vettura 
Casa reale, contenente le armi da caccia del Pr 
cipe Umberto ; alcuni fucili venuero involati. Tut- 
to ciò a poche miglia lontano dal capoluogo della 
Provincia. 

« È stata fatta grazia a molti renitenti di 
che trovavansi nel forte del Carmine. 
Costoro già partirono per raggiungere i lo- 
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ro corpi. » 


Il Giornale 

3 febbraio, reci 
“ Jeri mattina verso le nove, giungevano sulla 
iazza di S. Teresa circa trecento abitanti di 
mtare richiami al pre- 
dazio co- 

ed a pre- 
na Com- 
tosto, 
loro. 





fia, in data di Palermo, 





Si 















spose le sue istanze, e n'ebbe in risposta che sa 
rebbe mandato prontamente sul luogo un impi 
gato amministrativo per prendere cognizione dello 
stato delle cose, e promuovere dal Consiglio co- 
munale le modificazioni, che potessero occorrere 
nel modo di percezione dei dazii. » 
TOSCANA. 
Firenze 7 febbraio. 

Per recente deliberazione municipale, sem- 
bra ormai fatto compiuto la cessione delle Ca 
scine al Comune di Firenze. proviamo 
la cessione stessa , perocchè ci giora sperare che 
l'Autorità comunale, meglio di quello che potesse 
fare |’ Autorità governativa, riuscirà a rendere la 
nostra passeggiata, quale i tempi e le mutate con- 
dizioni della città imperiosamente richieggono. 

Le Cascine di Firenze sono conosciute per 
uno de' più bei passeggi, non solo d' Ialia, ma 
d'Europa ; l’Hyde-Park, il Bois de Bouiogne e 
l'Allée verte superano in ainpiezza la localita, ove 
ogni buon Fiorentino si conduce, la mattina e a 
vespro, a piedi, in carrozza 0 a cavallo secondo 
che le sue finanze consentono; ma la nostra pas- 
seggiata non è a nessuna seconda per regolarità 
di viali, per amenità di luogo, per ridenti di 
torni, per ricchezza di vegetazione forestale. 

al Ò 
io trovasi in grande decadenza, e l' ultimi 
lazione dell'Arno ha fiaito per danneggiarlo in 
, da richiedere urgenti riparazioni. 
( Nazione.) 



























FRANCIA 
A Parigi si oceupano molto in questo mo- 
mento di una consegna di carbone, che sarebbe 
stata fatta in alto more da un bastimento del 
porto di Nantes a una corvella corazzata. che si 
suppone appartenere alla marina degli Stati se- 
ti amei Ma vè Qu 













por orta 
Codice civile, e da prolungarsi ad anni 20 pel 
Fisco e pei Corpi morali contemplati dai $$ 1472, 
1473, 1485. 
‘Ali’oggetto che la iscrizione nei Registri cen- 
esattezza, dovranno per 
contenenti traslazione 
nati gli sta- 
ciò che do- 
‘sentenze pro- 
,0 nel contesto, 0 con rife- 













perficie, le locazioni ereditarie o perpetue, i vincoli 
di feudo, di fedecommesso, o di sostituzione 
fedecommessaria, l' intestazione transitoria per |’ 
Eredità giacenti, e pei concorsi dei creditori; e 
così pure l' i 
va, o con patto che la cosa venduta non passerà 
in'suo dominio, se non dopo pagato il prezzo, 
ed il deliberatario ad asta giudiziale non anco- 
ra munito del decreto di aggiudicazione, indi- 
cando in tali casi in succinto la condizione, cui 
è cbbligato nella ditta intestata il diritto di 


proprieta. n à * 
Sarà obbligatoria la iscrizione tanto del di- 
rettario quanto dell’ utilista o livellario , del lo- 











quirente, sotto condizione sospensi- | 





tre mesi di non fatta dichiarazione, per 
ne derogata la disposizioee del $ 13 del Regola- 
mento censuario 12 luglio 1858. 

La intestazione cumulativa di più posses- 
sori pro indiviso, prescritta col delto Regola- 
mento, sarà modilicata in ciò che debba sempre 

ngersi la porzione aliquota di ciaseuno de- 








1 Registri censuarii saranno dichiarati pub: 
Blici, nel senso che chiunque potrà _ispezionarli, 
e domandarne copia, e si denomineranno per lo 
innanzi « Registri del censo e della propri 
immobiliare. » 

Per leservitù prediali, non ha luogo la inte- 
stazione, e quindi. l'acquisto del diritto reale del- 
le medesime continuerà ad effettuarsi col titolo 
congiunto all’ uso ed esercizio. — Neppure ha luo- 
go la i dei patti di ricupera, rivendita, 

ter 








© di prelazione, nè saranno efticaci contro 
se non 


i 
in quanto venissero stipulati nell’ at- 
della , 






tranno iscriversi i decreti di prei 
Libri censuarii nei termini e pegli effetti dei SS 
Codice civile, e bene inteso che la 
di azioni creditorie avrà luogo sol- 
segnati nel $ 453 del Codice ci- 
4 vile, posta fuori di vigore la Notificazione go- 
vernativa 23 aprile 1824. 
Nel sistema poi delle il progetto di 
legge prescrive che, per l'avvenire, il fondo as- 
lato a pegno venga descritto coi numeri 
ila Mappa catastale, ed altrettanto sia fatto 
nelle rinnovazioni delle ipoteche degl immobili, 
se fossero altrimenti descritti nelle note d'iscri- 
zione, — che la rinnovazione delle ipoteche abbia 
sempre a fari in confronto del terzo possessore, 
immobile sia passato in dominio di altri, e 























bastimento avrebbe preso a bordo un certo nu- 
mero di marini danesi, condolti a Nantes da un 
legno portante ia bandiera di Danimarca. La cor. 
vetta corazzata in discorso è probabilmente | 
Olinde, di cui il Phare de la Lo re a 
nunciato la partenza dail' isola di Houai 
costanre che paiono aver destato l’attenzione del 
Governo francese. Dicesi che l' Imperatore me- 
desimo abbia domaadat» sì ministro Chasseloup- 
Laubat una relazione verbale su questo fatto, or- 
dinando che si prendessero misure repressive ver- 
so il bastimento francese, ose risulti aver violato 
leggi sutralita, e Jato così un giusto mo- 
tivo di lagno al Gorern» di Washingion, 
D. 


GERMANIA. 

11 disegno dell annessione quasi certa del Du- 
cato di Lauemburgo alia Prussia, ba incontrato un 
inatteso ostacolo: la Guzzetta Crociata anouncia 
che la Casa regnante di Achalt ha fatto perveni- 
re alla Dieta germanica una Memoria, per pro- 
vare i diritti del Duca d' Anhalt alla successione 
nel Ducato di Lauembu:go. Questo documento fu 
inviato simultaneamente a tutte le Corti tedesche. 












T.) 





La Gazzelta della Germania del Nord dice, 
che la Prussia e la Corte di Koma sono d'ac- 
cordo nel riconoscere, che il diritto di nomina 
lell’ Arcivescovo di ia spetti al Papa. La 
controversia non sussist ra il Governo prus- 
siano e il Capitolo di Colonia. Si spera che Ro- 
ma e Berlino saranno d accordo anche nella scel- 
ta della persona. 


















Notizie da Danzica annunziano che la cor- 

vetta prussiana la 1a imprendera un viaggio 

per l'Asia orientale, sotto il comando del capita 

No Kuhn, e prendera siazione colà per due 2 

allo scopo di proteggersi il commercio tedesco. 
. (FF. di V.) 











AMERICA 
Il Parlamento canadiano ha denunciato la 
cattiva condotta dei riîugiati confederati , espri- 
ione li por fine all' abuso, 
tulita ricevuta. 
uissione fu nominata perchè pren- 
relativamente alla deliberazio- 
lori di Saint Albans, e alla condotta 
è di Coursal, già stato sospeso. 
(Stampa.) 


— —_ 

Leggiamo nel Daily News del 3 corrente : 
« 1 particolari, che ci arrivano sulla presa del 
forte Fisher, sono tali da giustificare il detto del- 
l'ammiraglio Porter, che, cioè, l'affare di Mala- 
koff, paragonato a quell'impresa , riusciva cusa 
da poco. 

« Non v ebbe, infetti, a memoria d’ uomini, 
un bombardamento eguale a quello, che mandò 
in rovina i ridotti e giù spalti del forte Fisher. 
Già, fino dalle ore otto del mattino, le navi co- 
razzate ne aveano fatto tacere le artiglierie, men- 
tre una squadra, composta di legni non corazza- 
ti, e di ben 200 cannoniere, s'era messa a pro- 
teggere lo sbarco delle genti di terra 4 un tre 

iglia di là. E lo sbarco, protetto da quel navi- 
eseguiva con tsala rapidità e precisione, 
| che, in men d’un'ora, quattro mila soldati rag- 
| giunsero salvi, la spiaggia. Poichè vi si ebbero 
irincerati, aitreltanti nestevano piede a terra con- 
egual fortuna. Ciò fatto, le 200 cannoniere si 
davano, di conserva con le navi corazzate, a trar- 
iro il forte, e lo pioggia di palle divenne 
he, in un'ora e mezzo, ne furo- 
mila. Le bocche da fuoco 
rano di gran calibro; e 10 cannoni vomitari- 
no palle da 11. poilici di diametro. Verso se 
ra , tutte le opere esterne del forte non cfiriva- 
no 'allo sguardo se non :nucchi di macerie. Duran- 
te la notte, essendo cessat» il fuoco, gli assedia- 
ti si giovarono della sosta pe 
900 uomini, fatti venire da Casw 
quel ramo dell’ estuario, che i federali non aveva- 
no ancor poluto' sbarre. 
Il 15, ebbe principio l'assalto. Le truppe, 
riparo delie triuece, erano giunte a 200 
metti dal muro, dovevano assaltare il forte ver- 
so terra; mentre a 2000 malfnai era lasciato il 
compito di entrare per le brecce, che stuvano 
aperte nel lato che guarda il mare. Alle tre del 
pomeriggio, costoro, eso calati sulla spiaggia a 
un mezzo miglio da quel lato, se ne stavano ac- 
covacciati la, aspettando che il cannone della 
nave ammiraglia desse loro il segnale. Uditolo, 
balzavano in piedi, e sotto una grandine di palle, 






da informo 
ne dei pr 
del giudi 






















































laneiate ora dal forte, vra dalle cannoniere nemi- 
che, appostate all'insù del fiume , correvano in- 
nanzi , seminando il terreno de'loro cadaveri. 





Senza arrestarsi, senza balenare un istante, giuo- 
gevano alla fossa, difesi do palizzate, e vi 
giungevano prit che quei di terra sì fossero 
mossi ; talchè stava ad essi di fronte tutta la 
guarnigione del forte, che, tirando ora a scaglia, 
ora coi moschetti, lì veniva uccidendo a mano 
a mano che si aggrappavano a quei ripari per 
salire alle brecce. 

« Dopo sforzi inuditi, dovettero alla fine 
dar di volta, laceri e sanguiuosi; non senza, pe- 
rò, aver fatto una diversione, che tornò di non 
lieve aiuto alla presa del forte; avvegnachè, at- 
tirando su essi l'atteozione del presidio , rese- 
terra il superare 
lato opposto. Ma I" 

















ume possesso per 
rianovazione della ipoteca, quello, che come tale 
si trova intestato da ire mesi nei Registri cen- 
suari 

L Seguono quindi nel progetto ($ 20) le oc- 
correnti disposizioni ed eccitamenti perchè sî ve- 
rifichino le volture di estimo in corrispondenza 
all'acquisto fatto della proprietà, perchè si retti- 
fichino e completino te iscrizioni secondo la nuo- 
a legge, e si emendino gli errori, che fusero 
avvenuti nelle intestazioni di Uffizio coll' assenso 
degl’interessati , 0 rimettendo questi, in caso di 
contestazione, alla competente sede del Giudizio 















vrana Risoluzione 23 marzo 4844 per la iscrizione 
nei Registri ipotecari dei contratti di locazione 
e di conduzione temporaria, all'effetto di assicu- 
rarne la durata colla modificazione però che, 
oltre l'assenso all'iscrizione, sia quanlificata la 
cifra dell'eventuale indenizzazione , salva liqui- 
dazione. 





ito di legge non apporterebbe 
nella Legge censuaria che lievi modificazioni. Al- 
cune intestazioni, che ora sono facoltative nei 
Registri censuarii, sarebbero da qui innanzi ob- 
bligatorie, ed in quant» elle poche aggiunte, 0 
riforme, si ritiene che sarà facile una transazio- 
ne fra le due Autorità censuaria e giudiziaria, 
con vicenderole aggradi mento. 

passiamo ad esaminare le obbiezioni, che 

re 


Ora 
trorò di fare e stampare contro il progetto del- 





il 
lombardo © adollato. dalla Congrega- 
‘deputato Cesza. 


















impresa non fu agevole 
chè molti erano i ridotti e le corti 
dovettero snidare il nei 
to riusciti, sgle navi da guerra , 
ogni lato i gffensori, non gli avessero aiutati. 





ore, i 
per darsi alla fuga, quando una grossa 
foro giunse a soccorrerlì ; e a quel m: 
vano rincacciare il presidio nella parte 









stretto a meltere giù le armi. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 10 febbraio. 
Ballettino politico. della giornata. 


soymanio. 1. Le dimost i fatte al Re Vittori 
‘uele nel suo viaggio a eloro 
2. La Camera dei deputati a Tori 

sulla Uniticazione amministrati 

) Parlamento inglese 








nie. — 4. Parte che si 
strazione. — 5. Il Parlamento inglese adotta 
i220 in risposta al discorso della Cam 
lerrotto il servizio sulla ferrovia da Auco 








militare in — 8. Il Cardinale d' Andrea e 
suo piatto cardinalizio. 
mo con cui 


| del Re fuggilivo da Torino, è pa 





questa specie di trioni 
.co come ne parlano alcune corri 





ntega» della città di 





mente il loro contento 
sempre la citta di Torino, tanto 
ali’ umile co 

to; ma è poli 








meschina il far gran conto dell 





Re, noi sappiam 


al credere all’ entusiasmo pel 
i Parma, che il tel 


per esempio, che la città 
grafo ci da per una 
maggiore strepito, è, per l'opposto, la cittadel 


accolto il Re, è fitizi 
rata ad arte per co. 
sono diretti gl' indirizzi al Re delle Giunte mu 
pali di Alessandria e di Saluzo, di Vercelli 
Co i comusali di Sarzana e di Ciriè. Tutl 
queste manifestazioni, vengano poi dal cuore d 
popoli, 0 vengano da coloro che gridano eoviva 
due franchi al gi 

far dimenticare ai Re le amarezze di Torino. 


ed è tulta opera prep: 














+ essendosi il Magistrato de' Priori presentato 
Re, questi 
e gli espresse la sua somma sodis 
fettuoso accoglimento ricevuti 
visibile emori 
tata la sua porter 
l'animo dale recenti ai 
polo fiorentino, dal quale sapeva (era me 
sperava ) d'essere amato grandemente. »° 
2. Si aspeltava 
toento 
rino scoppiasse qualche scandi 
proposito della partenza del 
che l'Opinione aveva annunziato esse 
il Re alla volta di 
nistero. In tale occ 
eotore 
lanza; ma non «e fu nulla. La Camera 
putati’ non si occupò della partenza del 
se non si trattasse che d'una persona 
Torino. Essa ha adottato, nella sua 
giorao 7, il progélto di legge sulla unificazior 
muminisirativa, con 484 voti contro ( 





















psa tempesta 





















perto il Parlamento iuglese col seguente discorso 








di assicurare ch' essa 
sfazione nello aver di nuovo ricorso al 
e all'assistenza del suo Parlamento. 
tra l' Imper 
una parte, e il 
riusciti ad un trattato di pac 
zioni che la iceve dall 
no sperare con fondamento, che la pace d' Eure 











‘a dall'altra, son 







ad esser neutrale tra le parti. co: 
rebbe lieta che un'amichevo 





jconc 














nè vi sarebbero cer- 
fulminando da 
DI 


tremendo fff A valore, dimostrato da' difensori del 
forte Fis 
lotta sangàingsa da nomo a uomo, che durò tre 

i i s'aveano la peggio, cd erano lì 


n quella giornata, che, dopo una | delle marine d' Ingh lt 





del forte, ove sotto il fuoco delle navi, fu co- 












Proposta di un progetto di legge 


il Journal des DE 





giornali dipin- 
nella fuga cogli 


La prima vendetta che il Ministero, 
Torino e del 


iata, ridotta 
‘apoluogo di Dipartimea- 


dimostrazioni, fatte per un fine così basso. Quanto 


di quelle che banno fatto 


del partito mazziniano. Anche il Contemporaneo 
di Firenze assicura che l'entusiasmo, con cui fu 


S. M. Allo stesso fine 








dei 


‘n0, non potranno certamenti 
si scorge infatli dalla Nazione del 6 febbraio, che | © 


lo ricevette colla usata benevolenza, 

zione per l'af- 

, e disse poi con 

one, delle cause che avevano affret- 

nuto a sollevare 

1 mezzo al po- 
Hi 





ralmente che da un mo- 
‘altro nella Camera dei deputati a To- | entità. 


mente dopo 





Firenze per consiglio del Mi- 
non mancava infatti un 








3.1 commissari reali a Londra hanno a- 


lordi e Signori, — La Regina ci ha ordinato 
a la più grande sodi- 
siglio 
PH %. Nella tornata del giorno 8, la Camera dei 
Prussia da 


, e le comunica 
le Potenze le fan- 


pa nou ha da temere nessua nuovo turbamento. | della I 
Per disgrazia, la guerra civile nell’ America del 
Nord continua, e ia Regina persiste fermamente 
saltenti, e sa- 

azione ne 6. Le ultime piogge hanno rec 


fermasse la pace. — Un daimio gia 
bellatosi al suo Sovrano, ha violato i 
cordati con un trattato all’ Inghilterra e ad alcu- 
ne ultre Potenze, e il Governo giapponese non 
avendo costretto il ribelle a cessare da' suoi atti 
illegali, gli agenti diplomatici e ì comandanti 
Francia, de' Paesi 
Bassi, e degli Stati Uniti d'America del Nord, 
fanno intrapresa un’ operazione combinata per 
far rispettare i diritti, che i loro rispettivi ton 
verni hanno ottenuto per trattato. Questa opera- 
zione riuscì compiutamente , e diede guarentigia 
al commercio straniero, e nuova forza al Gover- 
no del Giappone, col quale S. M. conserva ami- 
chevoli relazioni. I documenti che si riferiscono 
a questo affare vi saranno sottomessi. — S. M. de- 
plora che il conflitto sorto tra alcune tribù della 
Nuova Zelanda non sia finito, ma i successi, ot- 
tenuti dall'esercito regolare di S. M. rinforzato 
dalle truppe della colonia, hanno costretto un 
certo numero di ribelli a rientrar nel dovere, e 
quelli che sono tuttavia in arme sono stati in- 
formati delle eque condizioni, colle quali la loro 
sottomissione sarebbe accettato. — S. M. si è ri- 
putata felice davvero dando la sua sanzione al- 
l'adunanza dei delegati delle sue Provincie del- 
l'America del Nord, i quali, seguendo l' invito 
del governator generale di sono riuniti 
a Quebec. Essi adottarono ioni tendenti ad 
una più intima unione di quelle Provincie sotto 
ua Governo centrale. Se queste risoluzioni sono 
approvate dalle Camere legislative delle Provin- 
cie, un progetto di legge vi sarà presentato | per 
dar loro effetto. —S. M. vede con grande satisfa- 
zione dell'animo suo la tranquillita delle sue 
sessioni delle Indie , deplorando per altro cl 
numerosi oltraggi, commessi per sì lungo tempo 
contro le persone e le proprieta de' suoi sudditi, 
oltraggi pe' quali nessun compenso non potera es- 
sere ottenuto, abbiano reso necessario l' uso del- 
Ktenere risarcimento al passato e 
$. 

































il 











mente la catast cagionato ultimamen- 
te a Calcutta, e in parecchie altre città dell'In- 
dia, tante perdite e fatte tante vittime. fi» 
del Governo hanno distribuito pronti soc- 
corsi, e volontarie contribuzioni sono stal 
in diversi luoghi per soccorrere i bisognosi. » 
4. Dopo le relazioni colle Potenze estere, e 
le condizioni attuali delle colonie inglesi, il di 
scorso d'apertura tocca le cose della inter 
osegue in questi termi 
de' comuni, S. M. 
per l'anno corrente 
esso è stato preparato con 
tutta l'attenzione dovuta alle possibili economie, 
le | e non trascurando le necessità del pubblico ser- 
izio, — Milordi e signori, S. M. ci ha ine 





























Ila 





diminuita, e la legge 
‘pubbliche 





per promuovere le 
in quei Distretti ottenne i risul- 
iù efficaci. — Nell'ultimo scorso anno, l' Ir- 
landa ebbe un raccolto abbondante ; l'industria 
e le manifatture prosperano in questa parte del 
Regno, — Diverse disposizioni di pubblica utilità 
ite | saranno sottoposte al vostro esame. — Vi saran- 
lei | no presentati alcuni bill per la concentrazione 
di tutte le Corti di diritto e d' equità, colle loro 
indenze, in un luogo conveniente. S. M. ha la 
rodurrà economi 
vrontezza nell’ razione della giusti- 
zia. — L'importante lavoro della revisione della 
legge statutaria, gia molto avanzato, in grazia dei 
recenti atti del Parlamento , sora compiuto cou 
un bill che debb' esservi presentato. La Regina 
spera che questo lavoro potrò essere un avvia» 
mento alla redazione d'un digesto della legge. — 
Vi saranno presentati alcuni bill! per la modifi- 
cazione delle leggi relative ai brevetti d' inven- 
zione, e nell'intento di conf alle Corti di 
contea un’ equa giurisdizione ne'processi di poca 
Vi sara pure chiesta assistenza per | 
ai | esecuzione di certe ri ioni fatte alla 
Camera dei comuni, prev hiesta ordinata 
dalla stessa, circa gli effetti delle leggi che rego- 
lano la pubblica assistenza; vi sora presentato 
un bill fondato nella relazione della Commissio- 
ne d'inchiesta intorno alle publ 
Regina ha ordinato che fosse istituita una Com- 
missione per fare un' inchiesta sulle Scuole sov- 
jonate ed altre in Inghilterra, non comprese 
i inchieste sulla educazione  popola- 
ne | re. — S. M. confida con sicurezza i grundi inte- 
ressi del paese alla vostra suviezza e soliecitudi- 
ne, e invoca istuntemente le benedizioni di Dio 
>: | onnipotente sui vostri consigli e sulle vostre de- 
liberazioni per conseguire lo scopo costante delle 
sce) il benessere e la felieità del suo po- 
polo. » 
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E 











al 


























comuni adottò il progetto d'indirizzo alla Re 
no | gina ia risposta al discorso del trono, senza al- 

cuna opposi Anche la Camera dei lor 
dottò il dirizzo, dopo che parecchi 
> | oratori ebbero parluto delle questioni del Brasile, 

e marca, del Canada, e degli Stati Uniti 
d'America. Lord Russell dichiarò che |’ Inghil- 
terra manterrà la sua neutralità nella guerra a- 
mericana. 


















to alla strada 

















Senza entrari 
del suo scritto, € 
biezioni sue, siano queste : 

I Libri censuarii constatano principalmen 
la rendita e subordinatamente la superficie, e 
persona 
posta. I Libri fond 


nel 











senza occuparsi della rendita. 
2. Oggetto dei Libri censuarii è il 





titolo di proprietà. 


cura e pronta della im 
vece l'assicurazione del diritto reale. — Dopo 
esecuzione mobiliare, si vende il fondo in ma: 





4.1 Libri censuarii 


parola. 
3.1 Libri censuarii dipendono dall’ Autori 


le; i foudiarii dipenderebbero dalla. giudizi 
tel persi i dillo end ie 











| dila,la si 
Libri fondi 


esigere la precisione, nè occorrono lustrazioni 
[regem mutazioni di estimo, nè sopralluoghi, nè 


più minute particolarità 
sembra che le principali ob- 


vsseditrice del fondo soggetto alla im- 
ii seguano invece i fondi in 
superficie con l'allibrazione al legale possesso 


o: iconoscere 
il debitore della imposta ; oggetto dei Libri fon- 
diari è la designazione del diritto di possesso a 


3. Scopo dei Libri censuarii è la esazione si- 
ta, e dei fondiarii in- 


di qualsiasi so! titolo d'i 
flare possessore per titolo d' imposta non 


Ai possono essere sottratli 
alla pubblicità perchè notano i rapporti fra l' eu- 
te obbligato alla imposta e la pubblica Ammini- 
strazione. — Nei fondiari, l' Autorità è soltanto 
tutrice nell'interesse generale, e quindi devono 
essere pubblici nel lato e proprio senso della 


di finanza e sersono al suo scopo contribuziona- 


6. Nei Libri censuarii, l'interesse delle parti 
è estraneo alla loro esatta tenuta, se non pata 
le determina di nascondere, di diminuire la ren- 

le, per pagare minore imposta, nei 
al contrario, le parti stesse devono 





GA correzioni e mulazioni avvengono 
nei Libri censuarii per occupazioni di stabili in 
occasione di lavori idr: o di strade pubbli- 
che e comunali, e si cambiano le ditte, le inte- 
stazioni ( possessore, usufruttuario ), sopra sem- 
plice certificato di espropi per decisione 
della Direzione del Censo, senza intervento della 
parte spogliata, cui non si comunicano nemmeno 
gli avvenuti trasporti, ma semplicemente le li- 
quidazioni dei compensi, ecc. — (Questo metodo 
son può ammellersi coi riguardi dei diritto ci- 
8. Le intestazioni e trasporti del Registro 
censuario non accennano che al possesso e gu 
b- | dimento di fatto; quelle del libro fondiario mi- 
la | rano al possesso legale ($$ 309, 322 del Codice 
ni | civile) ecc. ecc. Si accomunano e confondono li pos- 
sessori proprietarii, gli usuîrutt 
tarii a quote astratte, gli ammi 
dità giacenti, i beneficiati temporarii , i tutori 
e curatori. — All'incontro, nel Libro del. possesso 
fondiario per norma e cognizione universale non 
$' intestano che i possessori con animo di avere 
la cosa come propria. 
. Il progetto della legge lombarda, per 
norma all dei, Libri censuarii per 
delle inutilità, 
delle limitazioni e restrizioni inaccettabili pei 
Registri censuarii. La tenuta sarebbe difficile © 
farraginosa, specialmente ove le proprietà son0 
frazionate, ed in seguito alle lustrazioni perio 





te 
la 

















ità 








Alle obbiezioni del sig. Cezza rispondiamo. 
Venezia, 2 febbraio 1865. 
(Sarà continuato) 
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ferrata da A 
\° Opinione, $ 
r l'estensi 
innova a Va 
7. 11 Go 
liazione colla 
mo nell’ ordi 
ma non insis 
suo progetto, 
tendersi col | 
conto 
riforme milit 
tivo, il Gover 
proposto alla 
legge sull'obì 
difica la legg 
disposizioni, a 
mento dell'e 
per la fonda 
Prussia. 

8. Sono 
torno 
a Napoli. 
contezno, egl 
cardinalizio, 
ferma che il 
S. Em. il seg 
di quella sosp 
Em. gli rispo 
benignita, gli 
dicembre del 
servare le co 
quella d''Inn 
a tornarsene 
Napoli il Car 
messo in sali 

















La Dir 
settentrionale 
nec pe 
ratrice, per. 
vedi mattina 


ri l'al 








nel processo 
masy, Szelest 
Questa però { 
cere, Nagy f 
al Tribunale 
a 14 anni di 


A questi 
li, fra studen 





essendo avve 
duelli d'ier | 
non potendo 
rigore della + 


Anche li 
ha deliberato 
rizzo a S. M 

La om 
20 per preser 
Consiglio co 
sera, come a 
ferita la pari 
questa matti 





posta del sin 
Pateri © del 

Pubblici 
indaco di 
risposta del | 





«Signo! 
stri generale 

* Sindac 
dei suoi cone 
affettuosa dev 
ze, e fa voli 
era persona ( 





Al 


«SM 
devozione del 
di porgergite 

a dll 


Leggiani 

« Con di 

il generale E 
sonerato dal 
tare, affinchè 
servizio di p 
« Con € 





nico Cucce 








Sono 
ce, ca 
Hot 
pei fat 
Fratel 
Honor, 
sono 
Lo aspettative 
gli aa; ia 
Verpool, giunti 1 
questi si aggiuns 


Le valute d'a 
confronto del val 
ti a b per n di 
rono più offerte 
faceva nei pubbli 


} tota, reg 





L'8 febbrai 


Da Trieste, tra 
Ghezzo A., 








tto un 
vere, e 
lati 

la loro 
i è ri- 
pre al- 
Pie del- 
| invito 
riuniti 
lenti ad 
e sotto 


ld inven 
Corti di 
di poca 
a per D 
fatte alla 
ordinata 


suole, e la 
na Com- 
buole sov- 
comprese 

pola- 


mera dei 
alla Re- 
senza al- 
Jordi a- 
parecchi 





so è go- 
iario mi- 


pe 
difficile © 
ietà sono 
oni perio- 


-léil- 





ferrata da Ancona a Foggia tali guasti, che, dice 
l'Opinione, si © dovuto interrompere il servizio 
per l'estensione di oltre cento cl vetri da 
limnova a Vasto. 

7. Il Governo di Prussia soli 
liazione colla Camera dei deputati. Esso tien fer- 
mo nell’ ordinamento dell'esercito, gia effettuato, 
ma noa insiste per la completa esecuzione del 
suo progetto, e spera che la Camera vorrà 
tendersi col Ministero ne' punti. controversi. 
nendo conto del desiderio delta Camera ch 
riforme militari abbiano un fondamento legisla- 
tivo, il Governo, nella tornata dell’ 8 febbraio, ha 

roposto alla Camera dei deputati un progetto di 
a sull'obbligo del servizio militare, che mo- 
difica la legge 3 settembre 1814, ed introduce le 
disposizioni, adottate da S. M. nel nuovo ordina- 
mento dell’ esercito, e quelle che sono necessarie 
per la fondazione d'una forza marittima nella 
Prussia. 

8. Sono noti gli aneddoti narrati dai gior- 

al contegno del Cardi 


‘ita la conci- 


a Napol 
contegno, egli abb 


avere sino a tutto 

bre del 1863, avvertendolo, del resto, di 
sersare le costituzioni pontificie, e specialmente 
quella d' Inn cenzo X. Infine S. Em. lo invitava 
a tornarsene a Roma. Alcuni sostengono che a 
Napoli il Cardinale D' Andrea si sia alquanto 
messo in salute, ma che abbia perduto l'udit 

(*) 
Vienna 8 febbraio. 

La Direzione dell’ esercizio della ferrovia 
seltentrionale ebbe ordine di fare gli apparecchi 
necessarii pel viaggio a Dresda di S. M. |’ Impe- 
ratrice, per la via di Praga, che avrà luogo gio- 
vedi mattina. (FP. di V.) 


leri l’altro mattina, alle 10, venne pubblica- 
ta, secondo un telegramma privato del Debatte, 
dall'I. R. Tribunale militare di Pest, la sentenza 
nel processo Almasy. Essa condanna Paolo di Al- 
masy, Szelestey e Berriczky alla pena di more. 
Questa però fu poi commutata in 20 anni di car- 
cere, Nagy fu assolto ab instantia , e consegnato 
al Tribunale civile; gli altri furono condannati 

carcere, (FF. di V.) 


‘ni, ebbero qui luogo cinque duel- 
li, fra studenti di Vienna. Uno di questi, avve- 
nuto fra due studenti di legge di distinte fami- 
glie, fece molto parlare di sè. Il piccolo romau- 
10 incominciò al ballo de' giuristi, e terminò ieri 
in una casa privata, con molta sodisfazione, non 
essendo avvenuta alcuna grave» ferita. Anche i 
duelli dir l'altro, furono fati in case private, 
non potendo aver luogo all'aperto pel soverchio 
rigore della stagione. (FF. di V.) 

Torino 8 febbraio. 

Anche la Giunta municipale di Alessandria 
ha deliberato, come quella di Saluzzo, un indi- 
rizzo a S. M. il Re. 

La commissione, che dovrà recarsi a Firen 
20 per presentare a S. M. il Re l' indirizzo del 
Consiglio comunale torinese, non è partita ieri 
sera, come annunziammo, La causa di aver dif- 
ferita la partenza sarebbe, secondo l' Opinione di 
questa mattina, l’ aver saputo che S. M, il Re è 
leggiermente indisposto. La Commissione è com- 
posta del sindaco, marchese di Rora, del comm. 
Pateri e del teologo Baricco. 

Pubblichiamo il seguente telegramma del 
sindaco di Teramo al generali Lamermora, e la 
risposta del presidente del Consiglio : 

* Teremo 5 febbraio, ore 

« Signor Presidente del Co 

stri generale Lamarmora. — Firei 


30 pom. 
lio dei Mini- 


« Sindaco di Teramo, interpreto dell’ animo | 


dei suoi concittadini, rinnova i più vivi sensi di 
affettuosa devozione alla Maesta del Re in Firen- 
ze, e fa voti di prospero avvenire alla sua sa- 
era persona ed ull' Italia. 
«Il sindaco cav. Fuosimi. » 
+ Al signor sindaco di Teramo. 
«5 febbraio. 
SM. il Re moltissimo i sensi di 
devozione della città di Teramo, e m' incarica 
di porgergliene i suoi ringraziamenti. 
«Il Pres. del Consiglio, Lawanw 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale d' oggi 

« Con decreto reale, in data 7 corr., S. 

il generale Enrico Morozzo Della Roeca vent 
sonerato dal comando del 4° Dipartime: x 
fare, affinchè possa compiere presso S. M. il suo 
servizio di primo aiutante di campo. 

« Con disposizioni ministeriali della stessa 
data il comando interinale del 1.° dipartimento 
venne affidato al luogotenente generale cav. Do- 
menico Cucchiari, gia comandante del 3.° Dipar- 
fimento. » 








Le piogge dirolte di questi ultimi giorni 
sulla riva dell’ Adriatico e la tempesta di mare 
hanno prodotto una grave inondazione sulla stra- 
da ferrata da Ancona a Foggia, per cui ruinaro- 
no alcuni lavori di consolidamento, che si stava- 


sono molto consiveresoli, ma esigeranno un po” 
di terapo per la riparazione; essi cadono ia quela 
parte del tracciato, dose i lavori si cominetaro- 
no «al Governo, e per la soverchia fretta «del 
fare, male si studiarono le condizioni dei te 
ni,e troppo si addossò la strada al mare. E un 
‘ato che questa interruzione vi a 
dre “assi probabilmente. I apertura gi 
nente del tronco da Trani a Bari. 


Dispacci telegrafici. 


Firenze 8 febbraio. 
S. M. diede un gran pranzo, al quale inter- 
vennero circa 60 convitati. (PF. 58) 
Londra 8 febbraii 


nuare la guerra. Il Paragnay ha 

soldati ad impadronirsi de 

di Mato-grosso. La Repubblica Argentina rimane 

neutrale. (EF. SS) 
Londra 3 febbraio. 

La Camera dei comuni adottò l' indirizzo 
senza che venisse combattuto dall' opposizione. — 
La Camera dei lordi incominciò la discussione 
dell’ indirizzo. Parecchi oratori presero la parola 
e trattarono le questioni del Brasile, della Dai 
marca, e specialmente del Canadò e dell Ameri- 

y disse che considera il termine 
del trattato di reciprocanza col Canada come un 
atto di ostilità del Goverao di Washington e 
che il Governo dee assicurarsi la preponderan- 
za sui laghi americani. Lord Russell dice che 
bisogna tener conto dell’ irri 
negli Stati Uniti dai danni recati dagi’ incrocia- 
tori separatisti, e che |’ Inghilterra manterrà una 
stretta neutralità. Lord Houghton parlò molto 
vorevolmente dei progressi fatti dall’ Italia. — 
L'iudirizzo fu adottato. (FF. SS) 

Madrid 8 febbraio. 
x da Portorico anvunziano che nel 
paese regna grande agitazione, fomentata dai ne- 
taici della Spagna. Le Autorità spagnuole hanuo 
espulso alcuni agenti, venuti dagli Stati Uniti. 
(FF. SS) 
Parigi 7 febbrai 

La Patrie smentisce la notizia Che inch 
sta sopra le Banche sia stata abbandonata, ed ag- 
giunge che la prima seduta è stata tenuta oggi. 

(FF. SS) 
Parigi 8 febbraio. 

Il Moniteur pubblica il formulario, presen- 
tato alla Gommissione incaricata dell' inchiesta 
sulle Banche. — Il Consitutionnel fa osservare 
che il Governo della Ristorazione, col Concor- 


| dato del 4847 ha dovuto prendere contro il clero 


le stesse garantie, che l' Imperatore Napoleone a- 
preso cogli articoli orga (FP. SS) 
Berlino 8 febbraio. 

L'Austria e la Prussia trovansi in disaccor- 
do sulle tariffe dei vini e dei ferri; tuttuvia la 
Conferenza si adunera nuovamente in questa set- 
limana. (FF. SS) 

Berlino 8 febbrai 

Nella seduta di quest'oggi della Camera de' 
deputati, il ministro della guerra presentò un 
progetto ‘di legge sull’ obbligo al servizio milita 
re, contenente in 20 paragrali modilicazioni 
complementi della legge del 3 settembre 1814, 
divenuti necessarii in forza della nuova sistema- 
zione delle armate e la fondazione di una forza 
marittima della Prussia. — Nel presentare tale 
progetto di legge, il ministro Koon osservò : « Il 
desiderio del puese che si venga ad una con 
liazione possa trovare un eco nella Camera! Se 
anche il Go erno mantiene saldo il puuto della 
riorganizzazione, egli rinunzia però all' attiva- 
zione del progetto di legge in tutla la sua este 
sioue. Un pacitico compommento nelle questioni 
d'interpretazione non è possibile che mercè un 
reciproco accordo sul punto in quistione. (Questo 
è appunto il fine, cui tende il progetto di legge 
oggi presentato, Il Goveruo chiede e desidera uai- 
camente un fondamento legislativo per la rifor- 
ina dell’ armata. (G. di Trenio. ) 

Nuova- Forck 8 febbraio. 

I federali hanno mandato grandi rinforzi in- 
nanzi Wilmiugton. — Le cannoniere non possono 
rimontare il fiume Fear per causa della manc: 
za d'acqua. — Un corpo federale, spedito in 

nizione, fa obbligato a rientrare nel forte 

— Assicurasi che Davis sia arrivato a Wil- 
mington. (FF. SS) 


DISPICCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta ziale di Vene: 
ienza 10 febbraio. 
{Spade d 1%, n 8/1 40 antimerié è 
Ricevato i 10, +» 3 «a 50 an 
Nella Conferenza banale, la proposta 
del conte Kulmer di creare una Camera 
alta non trovò adesione. — Una depu 
ne di Col reeò ieri una corona civica 
al sig. Grabow, presidente della Camera 
de’ deputati di Prussia. 
( Nostra corrispendenza privata. ) 
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FATTI DIVERSI. 


Ecco i particolari dal luttiso avvenimento, 
di cui v'è fatto cenno s6' N. 29. La faccia 
che guarda sopra il Ri» cei ‘aloni, del 


situata in Corte Turretw a S. Marco, NN. 


co sicura. Quella casa è omposta dî pian ter- 
reno, primo e secondo pia' 0. Al primo piano a- 
bitava la famiglia Hochi»ier, al secondo la fa- 

Crosara. Il sig. Ibx-senico Crosara, pigio- 
nale, aveva più volte ussei ato in quella faccia- 
ta della sua casa alcuti aovimenti, che gli fe- 
cero temere il pericolo d. qualche disastro. Ei 
ne diede tosto avviso al padrone dello stabile, 
che si mostrò disposto © { re i necessarii ristau- 
ri; e, pigliato accordo c sil altro proprietario del 

piano, venne fait, la circa un anno una 
peri seguito alla qu: ‘e gl' inquilini del pri- 
mo e del secondo piano v nivano assicurati che 
quella facciata non corres.. nessun pericolo. Con 
tutto ciò il sig. Domeni o Crosara non_rimane- 
va tranquillo, e fatte da Ii nuove pratiche pres- 


tina stessa del giorno, in cu accadde la disgrazi 
un ingegnere civile di te-raferma, fatta nuova 
assicurava non e servi imminente peri- 
aggiungendo però ch, pr maggior precau- 
ione, sarebbe tornato 0jp.riuno di demolire un 
mino, del quale non :1 (aceva uso, e che gra- 
vitava su quella faccioto. 
Alle 3 pomeridiare di que 
(domenica 5 febbraio), qw fa facciata, coi par 
inenti di quattro stanze, px no d' improv: 
viso. Trovavansi in quel e :tauge, al mome 
disastro, le seguenti persoi » 
signora Augusta Hochkoile-, d 
gnora. Matiide Cane 
Santo Stefano, che si era 


gia, d'anni 14, Quest: «inque persone non ri- 
portarono, per somma vee ura, in quella spaven- 
tosa cadula, se non court: oni più o meno gr 
benchè fossero rimaste alla to sepolte nelle ruine. 
Pronti furono i soccorsi da j arte delle 
si trovarano nelle case > Lella strade v 
me pure da porte delle A: torità politiche e mu- 
icipali. Il sig. Patrese di Santo, senza curare 
proprio pericolo, lib:ras - dalle macerie la gio- 
vinetta Adelaide Croso”:; © con lui cooperavano 
ione a ss :vare la signora Bona- 
€ le signo  Hochkoller e Cave- 
ello, il cadetto sergeste corgedato, Antonio 
Zach, l'industriante  Frar resco I gon- 
doliere del Traghetto . Panada Giuseppe, 
il gondoliere della Pioz:e::, Pietro Franceschi, 
e il goudoliere del sig. Ze chis, 
ig. inseguere Bianc 
e per quanto poteva esser fat- 
momento, ad impi e nuovi sfasciamenti 
il sig. Commissario superì re del Sestiere di San 
Marco, cav. Moratelli Gio' runi, faceva tosto cu- 
stodire dalle guardie nil: ari di Polizia le so- 
stanze delle due disgrazia! famiglie,e le minori 
i, che potevan ;ssere. in quello scom - 
gevolmente into'a! . AI medesimo inten- 








GAZZETTINO MERUANTILE. 


iroseafo auste. Tr este, di tonn. 269, 
+ con 451 col. vallonea, 9 col. calfè, 
tt, t col. panno, f | 


col. ferro lavor, 15 
in sorte, 71 sac. ris 


tonn. 60, patr. Sbisà L., esa 10 


stoppa, 4° 
pieire mole, fili segname 


ed altro. 


dava segno, da lan.0 tempo, d'essere pu- | 


so i padroni dello stabile, avvenne che la mat- | 


- | che di correzioni e giunte finali e indici, qu 





to prestarono opera efficacissima così i pompieri 
del Distaccamento di S. Marco, come le guardie 
muuicipali, e segnatamente il loro ispettore, sig 
Bicchetto ; e, fivalmente, tra quelli che presero 
porte immediata al salvamento dlle persone, de 
‘essere rammeotato l'imprenditore sig. Bion- 
detti, e con atomirabile sollecitudine e cir- 
cospezione, dicde opera a far uscire dalla casa 
pericolante e a_ porre in salvo le altre persone 
della famiglia Crosica. 
Poco dopo îl disastro, si recare 
go S. E. il sig. cav. Luogotenente 
€ l'ispettore dei civ 
orrer. 
ogni sventura, è gratsìg conforto il pote 
registrare i nomi di que' generosi, che sembri 
nati per dimenti 
lievo a' palimeu 
congiuatura di cui parliamo, se andrà dimenticato 
alcun nome di chi porse i primi soccorsi, e poi 
| tenne celato, ci gode l'animo di poter ricordare 
{ quelto del sig. Duregotti, che ricoverò nella pro- 
| pria casa la famiglia Crosara , sumministrandote 
| vestimenta, e prestandole ogni assistenza. 


sopralluo- 
| sig. conte | 
i pompieri , S. E 





Alle ore 11 pomerid. del 7 corrente, veniva 
avvertito un uffiziale perlustratore, che nella chie- 
sa di S. Marco duvevano essere penetrati i ladri, 

| essendochè alcune persone avevano udito rumore. 
Fatta, in compaguia del nunzio, una diligente vi- 

{ sita nell'interno di detta chiesa, si riconobbe i 

| fondato il sospetto di ladri, essendo stato cagio- 

| nato il rumore dalla caduta accidentale d' una 
tavola, staccatasi dall’ alto d' una finestra. 


, venne aggredito da 5 uomini sconosciuti, due 
de' quali armati di schioppo ed uno di coltello, 
che lo spogliarmno di 10 napoleoni d'oro, un 
franco e pochi soldi in rame. 





Delle Inscrizioni veneziane raccolte ed illustra- 
‘marggele Antonio Cicogna; fascieo- 


Uscì il fascicolo Ai, ultimo del Volume VI, 
e ultimo aitresì, almeno per ora, della rinomata 
! opera del Cicogaa. Nessuno dunque raccorrà più 
i queste lapidi, che dovrebbero essere imperiture, 
e nondimeno vanno si spesso disperse e disirut- 
te? Non vi sara più alcuna mano dotta e pie- 
tosa, che le coor le itlustri , le riproduca? 
L’immenso emporio avrà chiuso le sue porte? 
Certo quest'opera , anche al punto, cui fu 
condotta, è di un valore inestimabile. Che ci re- 
sta per esempio, noi domandiamo, del grande Vit- 
| tore Pisani? uu'epigrafe, ch'era sul suo sepolero 
|a Sant'Antonio di Castello, e che più non si 
| leggerebbe , se non ci fosse conservata 
| gna ne' suoi volumi. E a chi non sara grato po- 
| ter rivedere l'iscrizione, che raccomandava ai | 
steri il nome di Marc; Anfgnio Bragadin nella 
chiesa di San Gregorio? Cid viene a dire, che 
fu pensiero assai saggio quello di cominciare 
dalle chiese 0 demolite, 0 tolte al culto © con- 
vertite ad altri usi. 

Infinite poi le notizie e le scoperte di falti; 
infiniti pure i giudizii brevi, ma sogacissimi, su 
serittori e su scritti. Nè soltanto ne sono ripie- 
! ne le illustrazioni delle epigrafi, ma dovunque se 
\ ne trovano, e in dissertazioni speciali, e anche 

diffuse, anzi profuse, nelle note, e pertino negl' 
indici. 

Giò ne riconduce a questo fascicolo 24 
che abbiamo sott' occhio. Benchè non si tratti 


pure non mancano ricordanze nuove € impor- 
taati, e allusioni a cose singolari, 0 tali che ab- | 
biano onorato od onorino Ia, 

Curioso il diario del conclave, tenuto a Ve- 
nezia quando fu creato Papa Pio VIL Esso è di 
mano del Cardinale Flangiui. Il Cicogna ne ren- 
de grazie al nobile e gentile signore, che gliene 
fece dono, © aggiunge un autografo’ dello 
Flangini. Un autografo troviamo altrove dell'in | 
felice Antonio Foscarini, e un autografo altresì | 
di fra Paolo Sarpi, che contiene la sua firma. 
A proposito del Surpi, il Cicogna ci fa sapere 
come alcune carte, relative ad esso, siensi trovate 
nell'eredità di mousig. Valentino Giachetti, acqui- 
state dal Mutinelli per conservarle nell’ Arcl 
dei Frari 


La celebre Pala d'oro di San Marco gli fa 
rammemorare gl'integerrimi argenticri Pietro Fa- 
vero e Giovanui Fautini, rapiti eutrambi da po- 
co più di un anno. 

così, nella tavola generale dei nomi e dei 
cognomi, venuto a quello del giustamente com- 
to Vincenzo Lazari, ne deplora in una nota 


Da ultimo, percorrendo le epoche memorai 
de della storia veneta, giunto alla congiura Qui 
rino-Tiepolo, prende occasione di parlare in un' 
altra nota della recente operetta del Dall’ Acqua 
Giusti , La Repubblica di Venezia e la terrafer- 
ma d'Italia, e ne pronunzia tal giudizio , che il 
chiaro scrittore può a buon diritto andarne su- 
perbo. 

Se non che, terminando questo breve cenno, 
noi chiediamo dolenti qual cosa abbia potuto de- 
terminare il cav ina a questa. sospensione 

peciali cause, egli risponde : nè a 

rare la domanda. Ma siaci con- 

speranza, che 

nuove forze reintegramdo una vita sì. preziosa a 

tutti, possa l'autore riprendere quest’ opera, che, 

nello sperpero di tante memorie veneziane, reste- 

rà alle ventare generazioni un monumento, cui 

nè il tempo, nè la incuria o la barbarie varran- 
no a distruggere. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


il distinto capo incisore dell'IL R. Zecca e c 
gliere dell'I. R. Accademia di belle arti, Ant 

bris, non è più. Rapito da fatal morbo. in 

ai paremi, ai colleghi et agli amici, egli 1.scia un vuo- 
to irreparabile nell'arte da Jui e nella quale, 
in giornata, poteva a tulto diritto vantare il primato. La 
sua perdita viene perciò annunciata come una sventu- 
ra, non solo per Venezia, ma per l' lalii. X. 


19 
iglia affettuo- 
ire, alle ore 9_ pom. 
dopo non lunga ma ost - 
va l'ultimo istante di sua mortale 


muoversi ripeusando alle di lei domestiche virtà , ai 
modi gentli. ed all'argelica sua dolcezza, — che in 
leggiero sorriso si appalesava sempre nel di lei volto, + 
rivelando la tranqui ima alle umane passio 
ni superiore 

Di cuore sensibilissi 


mano di Dio 
si presta la 


ra sugl'inuocenti, che mal 
erra ad un angelo, e che la patria del giu- 
Dio la sua meta. 
moriva, ma tranquillamente moriva, pen 
e riviverebbe nel 


riso a te p i tuoi figlioletti. — 
pia le paterne îue cure verso quei poverini , e parla 
foro sovente della buona lor madre, della tua carigsi= 
ma spOSA. 

È voi, 0 donne, qualunque sia il vostro stato, spec» 

evi nelle virtà dell'estinta : delle figlie ella 

delle spose modello, delle madri esemplare. 

1. €. 


128 

d'idrofobia, sviluppatasi nello scorcio del 

lo, pose nella massima costernazione l'in: 

tero paese di Vigonovo, Una ragazza dell'età di circa 

24 anni, accarezzando un gatto, che da qualche gior 

no era mi nico e non voleva mangiare nè bere, 

venne morsicata alla regione palmare della mano destrà 

 Dropriamente alla parte inferiore polposa del dito 
pollice. 

‘0 immaginandosi che 


«dico. che, come fe= 
avrelibe usato la cauteriz: 


| rita, p 


la mia morte! 
tosto questo egregio 
altri suoi distinti colleghi, ma indarn 
non è per anco arrivaia a scoprire il rimedio, che pur 
deve esservi; © nel corso di cinque giorni, fra le più 
ambasce , l'infelice dovette soccombere. Chi 
non l'ha veduta non può immaginare quinta compas= 
sione essa destava : solo questi buoni sacerdoti che, 
la confortarono 
i potranno av 
sospetta ch 
da un ca 
malattia 


* troppo tardi * 
 in_unior 
mentre 


al gatto sia stata comu 


lo creduto 
fatto all'el 
rita compete ‘gico provvedi: 
fole morbo, mentre, 
uli' idrofobia, vale 
he tutte le razze dei cani; € 
con le mezze misure fino ad ora prese in proposito, 
in questi anni specialmente | a deplorare più 
ina vittima del morbo suddetto. E l'ho fatto ezian= 
donne specialmente, ad ave- 

rita con cani e galti, ggassimie qu 
questi danno qualche segno, che’ può essere so 


ittore 


lusto osservare, che il 
del chiarissimo mio 
po il più adottabile: ba- 
sta 
za contro n vale. 
Vigonovo di Dolo, Îl 6 febbraio 1865. 


LUI DIN. 





la fine immatura. 


Annivi e pantenze. 
Nel 9 febbraio. 





| rrammo arorto. — Comica Comp* Goldoniana. — 
La sposa persiane; indi lo scherzo comico in 
prosa © musica, into ato: La mascherata. (Be- 


je si deve, ed usare la for- * 


Venezia 10 febbraio. 


Sono arrivati: da Monopoli il trah. napol. Velo 
ce, cap. Gentile, con olio ei allio per 
Roli il napol. cap. Carazzi, con agrumi 
pei frat. Ortis; da Messina il brig. austr. Li 
Fraticelli, vuoto. ll'rd; da Porto Saidi, 
Ballario, vuoto, ali’ ord, 


Î, acerebb-ro la inerzia ne- 
uello di Li- 


conoscono per causa del tempo. L'i- 
sempre maggiore sta nelle granaglie, che a 
fatica sostengono i nei dettagli. Au- 


Le valute d'oro furono. più offerte a 4:85 
coufronto del valore abusivo, e molto più le cal 
ti 46 pr vj di disggo. Le Binconoie pure fe 
rono più offerte da 89/4, a 
ceva nei pubblici effet, di cui soi maggiore l'ot- 
reggendosi egualmente del di precedere. A Pa 
Sica esra a tana di senta ita 
4 per ) Ls 
[ETRE SR 
PONTATA. 


L'8 febbraio. Arrivati 


Do Trieste, trab. auste. Agnello, di tono. 99, cp 
Ghezzo A., vuoto, racc. all'ordine. 


| OSSERVAZIONI 





col. laneni, 3 col. carrube, 2 col. corterie, 74 col 
fichi ed altro tserci div. per chi spette. 
- — Spediti 
Per Spalato, pielego anstr. Madonna del Resa- 
pate. Duimovich G, con 15m. pie- 
. 31 eol. riso, 4 col. manifatt. div. ed al- 


464, cap. Blassinich N., con 76 col. riso, 47 bar. 
tnmentina, 3 col. aequavite, 3 col. terrglie, 1100 
piteri di 4 col canape, 947 col carta, 
79 col. som col. vetrami, 145 cas. frutti, 
12 col. cordaggi, 17 col stoppa, 300 sac. farina; 
48 col. terra iane., 7 co!. cunterie ed altre merci 
diverse. 

Per Tricae, piroscafo sustr. Milano, di toon. 236, 
cap. Sirek A, con 65 col. frutti, 1 col. olio lauro, 
445 se. riso, 4 cas salami, 4 cas. teriacca, 2 col. 
canape è ferramenta, 6 col 15 col. mani 
fatt,, 20 col. verdura, 36 col. formaggio ed altre 
merci div 

Per Rorigno, pialego austr. Luigi, di tono. 14, pate 
ronzio A., con *m. tacca, 15 col. riso, i psc. 
camape, 1000 scope 

Per Trieste, brig. nap. Rosario, di tono. 140, 
cap. Niceti G, vucto. 

Per Bari, pelego nap. Madonna del Rosario, di 
tonn. 55, patr. Traversa L., con 2346 Gli legname 
in sorte, 2 col. riso, 189 pietre mole ed altro. 

Per Bari, pielego nap. Madonna del Rosario, di 





Per Ravenna, pielego austr. Mesia, di tonn. 59, 
pate. Loggia A, cos 4 part carb.n fossile, 50 pie- | 
tre mole. i 

Per Trieste, trad austr. Esterina, di toon. +40, | 
patr. Giunta A.G., cin 500 cas. limoni impoat. di 
Palermo. 

Per Trieate, brig. greco Neo Tichi, di tono. 307, 
tap. Minoculio G., vuoto. 
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METEOROLOGICHE 


fatto nall’ Osservatorio dal Secainario patriarealo di Vanexia, all'altonza di motri 20.31 sopra fl livallo del mare — Il 9 fobbrzio 1865. 


sar 


dil'osserrazione 


pali 


sine 
(> 


Arrivati da Verona i signori : Bebrends Schmidt 

Bernardo, poss. di Francolorte, da Daniel, — Col- 

leye Paolo, poss. belgio, alla Luna. De Merano: 

Fittel bar. Augusto, a S. Moisè, N. 2204, - Pittel 

tar. Adolfo, a S. Moisè, NL 2204, - Patel bar. Gue 
N. 2208, tutti tre 


Partiti per Vienna i signori : Hessey F. Rober- 
to, poss. iogl. — Per Verona : Morgeothil Tom- 
maso, poss. di Breslavia. — Gottler Gugselmo, poss. 
pruss. — D'Halia Gio. Antonio, negoz. milanese. 
aaa Bitta Erese, av. ces — Radice car. 
\ntonio, poss. veroiese. — Duîoir Guglielmo, pegoz. 
frase. — Per Padova : Prints Autono, convighere 
presso l'IL R. Trib. prov. di Padova. — Per Vi- 
censo : Breganz.to contessa Nicoletta, post. — Per 
Trieste : Reggio Giovanni, - Reggio Franoesco, am- 
bi poss. di Smirue. — Repetti Alessindro, negoz. 
svizzero. — Per Milano : Sternberg Rudolfo, negor. 
di Amburgo. — Watts H. Eorico, - Watts H. M. 
Enrico, ambi poss. amer. — Niesabitowski Lubin; 
poss. di Lespol. — De Fauîirier Gastone, possi. 
frane. — Peirano Andrea, avv. geuovese. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


607 
663 


d Arrivo 
è Parviii 


coL varonE DEL LLOYD, 


11 9 febbraio. . 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 10, 19, 12, 13 e 14 in S. Zaccani 





SPETTACOLI. — Venerdi 10 febbraio. 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — 


neficiata del primo attore È. Duse.) — Alle org 8. 


TEATRO MALIBRAN. — Dranunatica Comp. nazionale, 
diretta e condotta dall' artista A. Papadopol. — 
Morgherita Berghen. Con farsa. — Alla ore 7 
+ vata 


*rvista seteziano 6. DeCol — 
La cameriera marchesa. Con bailo. — Alle ore 
è e mezzi. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Teatro Pittore- 
so del fico L. Eergboer, d'Annover, — Duo 
rappresertazioni ai giorno; la prima alle 5. 
mezza pom. la seconda alle 7 e mera. — Se 
conda esposizione. 


SULLA NUVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
seroucno, — Nei SALONE Romano, — Grazde 
Espowzione, ottia-piutorica Piotogranca e stereo» 
scopa, con LO vedute di grandezza naturale. — 
Visiule dalla ore % antva. alle 9 pom. — Quin 
ta esposizione 


————s 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Cambiamenti nell'I. R. esercito. — Imperogd' 
Austria; Consiglio dell' Impero ; seduta del 6 
febbraio della Camera dei deputati. Udienza 
imperiale. Smentito, Onorificenze. Il setificio 
in Boemia. Indirizzo di decozione a $. M. — 
Regno di Sardegna; monumento al conte Ca- 
millo Cacour. L' indirizzo del Municipio di To» 
rino al Re. — lpue Sicilie : rapina. La riscos= 
sione del dazio comunale a Palermo, — To. 

‘ana ; le cusciue. — Francia; cioluzione di 
neutralità, America carie no- 

i 6; Bullet 
tico della 
zettino Mercantile. — Appendice; polemica. 








ANNO 1865. — N. 54. , 





* per gli iti giuciziarii: soldi 2vstr. 3‘ alla livea I 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi 2ustr. 10 ‘4 alla im 
fre pubblicazioni creta 6 rome due ; le 


‘di 34 caratteri, acconto Îì v.gente contratto è e, per questi 
linec si contano per rlerine. d 
Le inserzioni si ricevono a Venetia solo dal nostro Ufizio ; e si pagano antici te. Gli arvfsoli non pubbli» | 
"cali non si restituiscono : si abbruciano. — Le leltere di recigmo aperte, non sì alirancano \ i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le n tirie comprese nel a Parte uffiziale. ) 








to, 


a buon merca! 
Europa. 





È 




































































bal 1 
Cè 
I si oppongano dicendo : « Questa è ferocia, 0 si- | di Napoletani, ammucchiati nelle prigioni con o | re, la data parola, il sangue dei popoli pre nuovi segni di clemenza e d'amore, i nostri - 
gi PARTE UFFIZIALE. ta la ferocia non dee essere introdotta nelle | senza "riudizio. II sig Bentick_ sta nel Par- | mi chiedete ciò che ne concludo , STO diro, e | devotissimi , caldi e profondi sensi di’ ricono» il 
23 de Hot leggi. Da tro anni. le Autorità politiehe | lamento inglese, « che, stando alla relazione del | la mia conclusione sara semplice e moderata: lo | scenza. ù a a 
44 S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del | è militari hanno avuto poteri illimitati, e dob- | console generale britannico sig. Bonham, ed ni | ne conchiudo che, quando il Piemonte da una « Però, più forti e più efficaci che i nostri 
Di 18 gennaio a. c., si è graziosissimamente dezna- | biamo confessare di avere guadagnato nulla (3). Parlamento di Torino, | parola e firma una convenzione, bisogna guar- | sensi di gratitudine , soneranno. quelli d' indi- 
i permettere che il consigliere ministeriale e Il primo agosto 1813, una legse fu duo jue nummero tei | Harci ben da sicino, e che quando parla, per | menticabile riconuscenza di tutto il popolo ere- 
tore di Cancelleria nel Ministero delia giu- | votata, laslegge Pica , che rimette a' Consigli di Un | giungere a Roma, delle forze morali e del’ pro- | dente rumeno grecororientale di Transilvania e 
2 stizia, Giacomo Reinlein cav. di Marienburg. pos: | guerra il giudizio finale, non solo di tutti i 1 | frese» della civilta, noi sappiamo a cosa attenerci. | d' Ungheria, i cui più sentimenti onorano nella 
F sa accettare e portare la croce d'onore di Se | poletani presi colle armi alla mano, ma Questo è ciò ch' 10 penso del Piemonte. graziosissima erezione d'una metropolia un pe- 
H î conda lan dl R. Ordine della Casa di Hohen- | dei loro complici, dei loro fautori, di quell renne monumento della clemenza, giustizia e gra- 
Ù li hanno mascosti, che hanno dato loro viveri, | i 70 mil zia imperiale in perpetuo. 
è L S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione | ecc. ecc. Allora ed oggi le prigioni del Regno non CRONACA DEL GIORNO. Dia Chiesa greco-orientalo rumena si dorà 
: del 26 genn è grazio fntorno al numero de’ Napoletani fucilati in | bastavano e non bastano; esse sono ingombre e IMPERO D' AUSTRIA. ogni cura, con instancabili sforzi, a fin d'educa- 





re pii cristiani pel Regno di Dio, utili cittadini 


guata di nominare il direttore della pa- | tal inoto dai Pi 
tato, e sudditi riconoscenti e sempre fe- 


triottica degli Amici delle arti di Praga, Edoardo 





moutesi, ommessi 
no caduti negli scontri giornalieri 





quelli che so- | zeppe. Non si ha cura di giudicare i prigionieri, 
e nè anche d' interrogarli, ed essi languiscono me- 








abbiamo, 





4 


Vienna 8 febbraio. 























Engerth, a professore della Scuola generale pei | una relazione presentata ‘alla Camera dei depu- | si ed anni, senza. neppure sapere il perchè sono i 3 È augustissima Casa imperiale; la quale 
ittori, presso l' I. R. Accademia di belle arti Fei Mati di Torino. una cifra ulliziale, che è ben fa carcerc! Questi sono fatti postivi, resi pubbli: | spe SA i le Pres cip rimarrà sempre e in perpetuo degna delia 
iena. tana senza dubbio dalla vera; ma la relazione | ci, lo ripeto, dagli stessi discorsi profferiti ne' Par- | quelle Pen a di cip. | B"9739 e benevi lei si generosa» 

‘8, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione | eoufessa che, dal maggio del 1861 al febbraio del | lamenti di Torino e di dr 1h Bargorî, al primo borgomastro di Lib: | mente impartite, e che la benefica mano di V, M. 
ha me- del 2 corr, si è graziosissimamente degnata di | 53, furon 038 uomini. Una velazione è stata deposta al Parlamen- | %ja pista dota pidenta erriium Meberkorn, | 9ì degnera graziosamente continuarle anche in 
ee: conferire la croce d'oro del Merito allo spedito- il Piemonte ha rispelta- | to di Torino. e vi si legge: « Ho visitato le | aj pitone reagito era atta Mampi, Li | svvonico pel compiazanio della grand’ opera in- 
adevole re presso. la Delegazione provinciale di Vicenza, "popolazioni. come” ha posto in | prigioni di Melazzo! Orrore! ne sono uscito cu- | consigliere comunale di Lipsia Fortch, e al ne: somiorità rr protegge © difendo la. 


e falto fare: alla civiltà |-perio d' insetti, co} cuore 
uali invoca | sore in viso per la vergogna 
oggidì per gli Stati pontifici. E ierì ancora, in Il sig. Ricciardi confessav: 
Sicilia, un eftiziale piemontese dava alle fiamme | d' aver veduto 1500 prigionie 
tutto una famigli cati come le sardelle în un barile » ; ed 
parla della moderazione de' rivoluzionari | geva nella stessa seduta: « Il pane, che 
italinni. Eccola! Voi Piemontesi, voi parlate del- | carcerati, è quale io non l'avrei augurato neppure 
la libertà d' alia ! FA io, io vi rispondo, in no- | al conte Ugolino. » 
me della liberta, della verità e dell'onore, che È in un'altra tor 


@ col ros goriante 


7 È È idtiazioni 
essere Italiano. » Dresda Haselhorst. Tali distinzioni 


furono accordate pei meriti, da essi acquistati 
nel passaggio delle truppe austriache pel territo- 
torio sassone, e aleuni ancora pel passaggio della 
brigata Gondrecourt per Lipsia, nella sua marcia 
per (FF. di V. 






DI Ted Giaromo Silvestri, nell’ oseesione che fu colloca- 
LI to in istato di riposo, in riconoscimento dei fe- 
deli e orofiedi servigi, da lui prestati per lunghi 
anni atto Stato. 


pel bene, per la felicità e per la pace di tutte 









le Chiese © i popoli uniti sotto lo scettro pos- 
sente della gloriosa Casa imperiale d' Austria! » 
3 (FP. di V)) 








Il capo della deputazione transilvana, rice- 
vuta, come annunziammo, jer l' altro da S. M. 












Le nostre prigioni 


















sono ra: voi ne siete stati, e ne siele ancora i tiranni. Ho | « sono piene, € in mo i casi, piene d "I " Arciv si Dopo il discorso d'apertura di $. E. 

ommponto i ciò e i « conti! libertà de' Imperatore, " Arcivescovo, barone di Schaguna, | data lettura del R, Rescritto, dopo diche il su- 

annos: Dipartimento di Contabilità del Miaistero steso, studiati tutto ciò che si è flto in alia, eil conii La via ela tibet osti concittadini | tenne alla M, S. la seguente alloeuzione Sir LI eri pi mi ee 

Sarto Giuseppe Zi mio immutabile convincimento si è, che ogni | « dipendono dal capriecio d'un capitano o d' un « I. R. A. M., nostro graziosissimo e augu- resta Lp 

e e 'aolo Dia si è fatta col tradimento, colla menzogna e | « luogotenente, d'un serzente, od anche di un ca- | stissimo Signore ! pose Gila bicara Lun OG Gi TU ese e 
sn | -_—a CL bu e i de © to vitae e pri | ur e Bn 300 | co o pela 
a PARTE NON URFIZIALE. © |me io pon pemetiorò che tali fatti sieno asso: Lod Lennox ha voluto visiae le prigioni. 1 sur trono dei suoi loiosi antenati, si deguì | i" dita. Costerenza ‘ban, a quae. proposta 


Juti dalla riuscita, e finchè mi resterà flato, pro- | come altra voita il sig. Gladstone, e l' h 








© dro- 


Venezia 11 febbraio. 
Quello eh’ lo penso del Piemonte. 





sistema di 








quella cura scrupolosa che è 





mune agli uomini 


ntesi inondavano di | di Stato inglesi; notando ogni cosa, serivendo tutto 
rrore ne | nel suo portafoglio, ed ha pubblicato quelle note 





0 | V. M. di pubblicare il grande principio evange 


lico dell'uguaglianza di diritto di tutte le Chiese 
cristiane, e di tutte le nazionalità , che le sagge 
disposizioni della divina Provvidenza unirono 


venne unanimemente adottata. Furono eletti quindi 
44 membri del Comitato, poi fu chiusa questa 
prima seduta; nè avranno luogo altro sedute, fi- 
no a tanto che il Comitato stesso non abbi 








por- 












(Fine. — V.le Gazzete NS, 20, 31 e 92.) opprimeva gli non davano di piglio | in seguito al suo discorso (5). otto lo vestire: lo dell’ ima Ci 

Queste parole sono state citate alla tribuna | Slle armi. s'io volesi citare i particolari. di fo raccomando quel celebre discorso © gli | imperiale d' prete] sarei vale | 0 ® termine il lavoro alfdatogli. (FF di 

inglese da membri del Parlamento, in una me- quella orribile tirannia sarei infinito. Le libertà | altri quattro pubblicati nella stessa raccolta, a | to, e che legò già da secoli indissolubilmente fra STATO PONTIFICIO 

= morabile tornato, che lord Palmersion chiamò {| Municipali, la libertà delia stampa, delle opinio- | coloro che hanno vaghezza di sapere esattamen- | loro, Roma 6 febbraio. 

attenimnto della sessione, è nella quale-il si Î, delle persone l’inviolabilita del domicilio , | te ciò ch' è accaduto, e ciò che tuttora accade i alia: tan allea Giisiega nina 
L'em. e res. signo , Ve 















« Le più liete speranze furono con ciò risve- 





























































































































lo Commis + Beninick: ed altri onorevoli membri della Camera | !2 libertà della giustizia, tulle le libertà e tutti | nell’ Italia , che si dice rigenerata e salvata dal | giiate nei fedeli popoli di V. M., e però onorano eran P 

fijado dei comuni, protestarono, in nome dell'onore in- | ' diritti scomparivano (4). Piemonte. Te E isa Cal Dio died gir TO Ole e i | 

DO contrada cen Pra politica atroce, che Il Gorerno | __ 10 mi alfengo ad un solo fallo, ma che fa fiimando, noa posso trattener fra le lab: | 1, oe vic. dignila © vita a fi di suggellare | dee'u da e Tbralo si è resto in gr i 

"Abd Friluhnico aveva troppo glorificata. comprendore tutti gli alti, all’immenso numero | bra e in fondo alla mia cuscienza commossa, il | in promessa della parola imperiale col benefico oGgi, lunedì 6 febbraio, si è recato in gran ire. 

prete cre. Cento dieci mila Piemontesi erano e som grido emesso nel Parlamento inglese dal sig. Ma- | fotto dell'adempimento per tutt'i tempi, pe g'roiieir a vile CÒ 

pt lo aver gotta Getto dieci pallauesta guerra; per modo che | | "i depulato Minervini, seluta del 1° agusto | guire: «La legge di Dio, e li ni degli enanio | DO. dell adempimento: Para ora | Gopecino Franosee lira din 

commina Ù Toi lego S86L. us ailfo/de: £ ni sono state violate, e ciò ch'ebbe origine sN ia pre straordì e ministro plenipotenziario di Sua | 

mr l'anno seguente, i 31 loglio 196, un altro ON VIE LIO nia © par Gongpioi | enne risoluzione di V. M. veggoi un miglio | Mines Cattolica preso la Santa Sede 

Saia nelle quali sembra che il Governo riponga ogni quello ch' io pensi del | sionso non averano potato riscaldarsi. nel ilustrissimi e reverendissimi monsignor Belgrado, 

& ci di le  Euru- demissioni. AU ire | nostro alleato, lo dirò: Iv ne penso ciò che ne N Harare o Patriarca d' Antiochia, Vicario dell’ Eminenza 

soggetta alla sua speranza , ci disonorano al cospetto d' Euro bisognava obbedire | nostro aieale. po pri no splendore del sole dell’ eguaglianza di diritti. | sun nella P. vaticana, e dal 

tinto, in pa (1). » Ma ‘tutto indarno , e i capi piemontesi noi laefi le circolri, gua kb | dee paraste; Paludi nua LUI cloro RI etto pol Rei confessione gTe- | monsignori Giraud e Gallo, mbedue canonici 

Ri stessi non 0 a dire nei loro proclami : « Se il lano e non vegguno, ascoltano e non odono; | cosorientale di Transilvania, dimenticando un | li 

Regno, poiche le altro brigante non si presenta en- chiunque ha in pello coscenza e cuore umano; | co passato plewo di sofereoza, innalzinmo, pieni | ‘° “1a “que bro ira i adempiute tutte 

Co tro 24 ore, io ne farò abbattere le case, arre- re 162 Signore. i... M | ebiunque non ha in dispregio la giustizia, l'ono- | d°inerollabile fiducia, i nostri sguardi trono tomi tt TOOL ner imonile e 
stare i parenti , vendero le proprietà , e quando | sarete tratlato senza, misericori di V. M., dalla cui clemenza , giustizia e gra: e Jupoc! em. 4 

tà iaverito per stare i parenti. venderle Dept Tacilre. « | “ "RR quell che sono sospetti i tendenze colpevoli | n un corti d'una di queste prigioni, quelo | soltanto era da attendersi il ravvivamento.&' alla; sapete dal rosa n ATL 

netta Uiliiale E il proclama era eseguito. Tutti questi mezzi Pi SPE IERI. Comchlidando, | ssene che nie Giadetano ba doeceila Ceri unta diritto siorico antico, della Chiesa greeovrienta- | te quell espressioni. le quali ai due personaggi 

a ; cenza, » i prigionieri, aio lord. Le À ni, 

aio 106 non bastavano ; i Piemontesi chiamarono in aiu- x voi faita, sl nia recipilalono inlornio ‘a na le, fermamente radicato nella memoria del popo- | erano dettate dall'alta rappresentanza, di cui s0- 

to delle armi loro il tradimento, o in edo 0 di demissione dalla Ni ri 
Notaio pope dI Pico sessi edile nta E CORETLO O ouira, saro segtretio | SricA lomontavali, con sii lo credente 306 no rivestiti, si è falta reciprocamente la presen- 

giudiziale sofia Nemiania, (OCBa Gi LOrnO, t re che gli aliuali tempi esi | > Col Dacca Prolesa ia * Le nostre devolissime preghiere, accompa- | tazione delle persone del seguito e di quelle che 

chiamato la tariffa del sangue : « T' IL Prefetto, FALCNCINI. rritio MI faferno guate dai sentimenti d'immutabile e mai vacil- | compongono la rispettiva Corte. 













2 pubb consegnera, in qualunque modo, un capo di ban- 
da; tanto per chi consegnerà un Napoletano vi 


vo; tanto per ch lo consegnerà morto (2). » 


fante suddita devozione, trovarono graz 
dimento nel cuore del nobilissimo 
« Con Sovrano Autografo del 


Giò per 
bertà delle o, 
diretta dal 


pali, Quanto poi alla 
una circolare del 21 gennaio 183, 
ro a tutti i prefetti, 


esaue Dopo ciò l'em. e rev. signor Cardinale, 
arca, lasciato il palazzo della regia Ambasciata con le 
dicembre | formalità di uso, si è ricondotto alla propria re- 


Dante darei scolo, che 


presentò allora 











he si davano a quegli 


















































































ocelura di Ari 3)" onsa | una ene stante repressione dia esercitata, e Ù | | di avena RSS VARI Ù Sile E 
bp pal ci i restonatio accho è li tipi, | Vestone der coerente cr pa av gra le | MORI A e i rad. |A ia a ERRI 
pr # tao di quell ch rdata per la con: | Giomare AE-To a ancora ord Lennox. una bem la i REGNO DI SARDEGNA. 
onto di Gaeta segna d'un reazionario stati soppressi dalia Polizia. Lennox. dai eui pepe energie Torino 7 febbraio. n 
eo dun l maeao Ut ci, i Pimonte re nai | ina ra ct e re io ocio grano mescomi ale di Traosilaia sn inilaa a dignita metnpole | ata Mt dalla cha di ine 
gr H - | nesse 0 conquistate. Il l'iemnte h: Ilo stesso mo- Sio tare; n) cussione ad ni si pie 
f Lig hi co niro DI sua feudo cha nat; e ne do rispetta da à delle per one. Becco È che lord Ù LA ii su gui Pesa ricosoniara Rel inesprimi- | guardaute l'unificazione amministrativa del Re- 
" cessità di dare l'apparenza legale a quella spa- | Lennox ha veuto mentre era a Napoli: « La Polizia in , . ile beneficio di quest' atto Sovrano di grazia im- | gno, che versò intorno alla facoltà domandata 
lo stesso Dee: inse ole più , 
cino alta Pine tentevole repressione, sebbene alcuni deputati vi | UN\ sola notte, avvii Del SUA Et rete di ottanta biù DE- | beriale, conduce moi, che la sentiamo profonda- | dul' Governo d' introdurre modificazioni nelle 
a - divida, donne, e Uomini edema 1°.» ciò che si face | > DE site. ch'era sti | mente, in questo solenne istante, ai gradini del delle Provincie © dei 
È Vecchio, le “ fo Sutenzogne. re centrale per la die | %2 nella capita, si faceva nelle Provincie. CRE pro [gore = Ia siero trono, per devotamente esprimere a V. M. sero parte i deputati Mordini, 
ti da qualsiasi ORTO pre iriot ——_—_ 2a ot Fosso Leveruemanie: la quel arazia era di Ye: | I. R. A., la cui Sovrana grazia e patern bontà | Mellana, De Cesare, Anto , Michelini, 
l'avessero lo: citate in seguito al nfessioni e menzogne. più vil mal | prende sotto la possente protezione anche i | Giusepp* Rotaano, Mosca , Crispi, Rat- 
lori ‘a d' Otranto: citate in seg: » pp” pi 
pio, che par Qrasio) pale la Der ria nn etere i confessione greco-orientale, con sem. | tazzi, Condosa, Wincini_ Broglio, Piselli, Gior- 
fe r——=xx2xzÀ == n _—— — ——————@ 
CA AA, A P PEN DIGK. zio: Libri fondiarii prima che sia compiulo | conseguenza può  trarsi da questo caso, che sia | tivi. — I Commissariali distretiuali sDO4 pe>mi | zioni degli eau seguito alie lustrazioai ordi 
mena il periodo di tempo fissato per la usucapione. _ | contraria al doppio uso di censuarii ? 0 sione, ma devono mandare copia delle | narie © straordinarie? Nessuno. — Riteniamo in 
go - — riodo di MemPO un Istilulo di pubblicità dei | forse potrebbe idearsi un' iscrizione, che sottraes- | petizioni stesse e dar conto delle fatte annota» | vece che, anche per tale titolo, Libri censuari i 
atndrebbro Alle obbiezioni del sig. Cezza, ieri pubblicate, | diritti di proprieta, e dei titoli, su cui si fouda- | se i fondi dalle esecuzioni fiscali? fioui alla Direzione lombardo-veneta del Censo, | servienti allo sespo civile, meritano preferenza, 
size dei pa rispondiamo : no, la tutela dei diritti dei terzi esige che sia ad 4) Una volta cho si muta la disposizio» | che alla sua volta esamina in via legate | ese- | mentre deve tornar gradito alle persone inleret 
8 della leggo 'ad 1.) La operazione cardinale del Catasto è | conservata la facolta di farli valere per un lun- | ne del $ 85 della trazione pratici per la ese | guito trasferimento di proprietà, ed in via tec- | sute di trovare scritto lu stato dell’ ente più vi 
ta middzione della superficie , colla numera- | go corso d'anni, ma questo può essere abbrevia- | cuzione del Regolamento 1858, e si TAO e | Dica £ contabile bilancia la superficie © la reu- | cino al ver 
podi, zione delle particelle dei singoli possessori, tal- | to d'assai, quando ‘lipendere l'acquisto | tutti d' ispezionare i Libri censuarii, e chiederne | dita della partita trasportata in tutto od in parte ad 7.) Nella occasione delle lustrazioni terri- 


volta divise secondo la diversa loro coltura 
Alla misurazione è susseguita la stima, ossia i 





della proprieta dalla iscrizione nei pubblici Libri | copia, la loro pubblicità esiste, e serve allo sco- | nella nuova ditta, fa i necessarii rimarchi © ri- | toriali si rilevano le mutazioni di estimo per oc- 
po del diritto civile. 








del Censo aperti alla generale ispezione. chiarimenti sull’ 0; di fondi in causa di lavori idraulici e 





chiama gli opportuni rato | cupazi 
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È rilievo, e la fissazione della rendita censuaria. Se, per le particolari circostanze di questo ad 5.) Se, per le nuove attribuzioni che fos- | commissariale, se vi è bisogno, e nota il trapas- | strade pubbliche ; ma, in forza della Circolare 12 
3 pubb aa he È Libri fondiarii, nei riguardi | Regno, sarebbe siato troppo breve il termine di | sero date a° Libri censuariî, due Autorità, la inan- | so stesso nei proprii libri di controllo, mante- | giugno 1856 N. 3590-1025 dell’I R. Direzione 
so del diritto civile, non abbisognino di questo ul- | tre anni per la prescrizione ed usu ziario, cioè, e la giudi vi avessero ingerenza | nendo alto serupolo la integrità del perticato e | del Censo, gli Ullicii delle pubbliche costruzioni 
ti dal sotto; dimo ‘tato è vero eltresì che il irovarlo anno- | ne' Libri fondiarti, quello di dieci anni, fissato nel | per la loro regolare tenuta, non ne verrebbe per | della rendita censuaria dell'intero Comune. e dei Comuni sono obbl:gati a produrre le peti- 
[i er iviate fato uei Libri censuarii non li rende meno alti sardo, è più che sufficiente, | ciò alcun male, ma ambedue le Autorità dovreb- Questo doppi: me, questa doppia registra- | zioni per ogni ditta spogliata. — Che se ancl 
inaio pp. N° all'uso del diritto civile, dovendo bero agire di conserva colla scorta di un appo- cl Iterazione delie prescrizione non vi fosse, basterebbe a sal- 
Maio E tribe aggradevole a quelli, che mirano all'acquisto di sito regolamento. vare | interesse delle ditte espropriate l' avviso, Ì 
tt sulle sosta un fondo. Sono noti mi: Abundantia | sopra que’ casi, in cui i Regolamenti censuari ad 6.) È universalmente noto, che nella for- che esse sempre ricevono, d'iutervenire alle visi- | 
limerciante GIO non nocet; Inutilia non vitiant. ammettono la intestazione senza che vi mazione del Catasto ha preceduto la misura te locati della Commissione di lustrazione per \ 
iv cod ‘ad 2) Se il diritto di proprietà non si acquista | passo di proprietà, e senza danno di questa, può | delle particelle colla op di pubblici geome- | polo colla doppia serittura censuaria. — Non è | l'opportuno esercizio dei loro diritti. — Oltre 
di cancelleria È che mediante un titolo, del pari anche la legge | ritenersi ch'è registrato ne' Labri censuarii e può | tri, e seguì quindi, a mezze. di pubblici periti, li l caso di fare un confronto colla tenuta | ciò, tutti 1 risultamenti delle occorse variazioni 
Sen Cessuaria non impone nè concede la intestazione, | trovarsi egualmente bene tanto il debitore dell' | loro stima, ossia la costituzione della rendita cen- | dei Libri fondiari, ma è certo che questi tuan- | vengono portati a notizia dei possessori interes- 
pAe0 ui Str fe non a colui, che produce il titolo d'acquisto | imposta, quanto il proprietario, con tutti i rela- | suaria. —— Furono, pochi autorizzati, tanto i re- | cano, pel loro diverso impianto, di tale con- | sati mediante regolare pubblicazione pressi 
da co, dello stabile da'iutestarsi. — All atto della inte- | tivi giuridici annotamen elami delle Rappresentanze comunali, quanto quelli | trollo, mancano dei bilanci annuali, che mettono | spettivi Uffiii commissariali pegli eventuali loro 
a tut : stazione censuaria, non si esamina se il petente ad 3,)È vero che ì Libri ceusuarii de possessori. individuali contro l'operato cata- | al nudo gli errori, che fossero corsi nella serit- | reclami, e ciò prima di procedere. alle corri- 
ore 9 aut. alle ietario del bene da intestarsi, ma, essen- | costituiti per la sicura esazione de’ pubbli slale, ed esasi questi col concorso di periti, | turazione e nei calcoli, lasciando a parte il giu- | spondenti correzioni sui Libri cemsuarii. — Non è 
giorno, con PE do ritto che la sua domanda sia munita | chi, ma è vero altresi essere sommamente desi- | diversi da quelii che prima avevano misurato € | dizio sulla preferenza, che merita la identifica- | adunque vero, che in simili casi si manchi ai ri- 
n del Îilolo d'acquisto, la sua proprietà è suppo- | derabile che venga esteso il loro utile impiego, | stimato, rimase l'operato medesimo inopponibile, | zione delle particelle coi numeri di mappa, in | guardi del diritto civile. 
ce ciò sto di. 'Può dirsi sdunquo che l'acquirente d'uno | fseendoli servire ull' assicurazione del diritto «li | come una cusa passata in giudicato, correggibili | confronto di quella, che sì stabilisce cull'indi- Soltanto in quanto agli argini regii, la inte- 
‘tomminatorie iltbile intestato nei Libri del Censo, e che vi fi- | proprietà, senza verui danuo del loro seopo ori- | soltanto gli errori materiali. cazione dei con'ini, soggetti ad usurpi, e a quel- | stazione censuaria , che si adotta nelle lustra- 
"it e 39 della gura come semplice possessore, sia_ veramente uvendo iv pubbliche istituzioni , come Ora, come poteva avvenire che da' privati si | le oscurità, che il tempo sparge sulle denomina | zioni, è conforme alle disposi i di legge ema- 
bre 1862. proprietario supposto, e nella più parte dei casi tarsi a vicenda per gli eminenti sco- | nascondesse o dimin la superficie e la ren. | zi: e ch' è impotente di fare sui geometrici | nate dai Governi veneto ed italico, e mantenute 






si 
vero e reale proprietari pi della pubblica Amministrazione. dita parcellare per sottrarsi dalla imposta ? Que- dall'attuale legislazione. 

















# Petar Ed infatti può darsi che al iseril- Se un fondo può essere alienato per impun- | sta supposizione, se non regge nella costituzione ‘he poi i Libri fondiari non abbisognino di S'intestano, cioè, le porzi argine verso 
A to nei Libri censuarii sia contestato il diritto di | tualita nel Lu apetetinto poste, ne viene un | del Catasto, egualmente è gratuita nello stadio tifiche per mutazioni avvenute negli enti iscrit- | campagna e di fronte alle diverse lelà, ai 
jamento di proprietà, ma che per ciò ? Il | della sua conservazione. — Ì trapassi di proprie- 


ietà, e ne sia effettivamente spogliato prima i >? Il | de a è vero: ma quale danno può derivare alle in- | rispettivi proprietari per semplice usufrutto, e 
vamente gota | dirito pabbico di vendere i fondi per debiti | nel Caso. oa souo ammessi che sopra pe-| (azioni di Liri cenusri che rimangono quali Poeti. dominio al regio Erario, e l'argine in- 
Serie a ieri: | imposté noo può mettersi in dubbio. E quale | tisioai, prodotte dalle parti cui tiluli giustifica- sono, se nei medesimi vengono indicate le muta | leo versé fiume esclusivamente s'intesta in pro- 
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Il pure che il Granduca ereditario | Chiesa di î 

mente, sebbene non_prricolosa- ne d'inchiesta intorno alle Banche ed agli Isti. ricevuto il 7 
‘ment a Nizza, dovendosi trovare a tuti di Francia. È noto parimenti che aver avuto i 

tempo fisso a Parigi, per ritornare quindi in Rus il Consiglio superiore del commercio, dell’agri. ungherese. 

sia, ha dovuto rinunziare al suo viaggio di coltura e dell'industria forma la Commissione 

Napoli. se sale !fure prove, che | tante disfatte, e può oppo: d'inchiesta. Ora sappiamo dal Moniteur, che la e 

+9, ifgiogiiò, 2 corrente, volesasi rimbovare è È piglio. ‘miîdabile, e fors'anche ria Commissione si è radunata il 7 febbraio la pri. La Ga 
trodutre nelle circosc ‘tando del' Ceneitiatore di Napoli lo stess, soprit- SAI ie noi sarem- | fortuna. S, ceto, ess» potrà ar prodigi di valo» | ma volta, sotto la prstdezza del ministro di Sta. data dell’ 
"E dei Qiechndarii que anutamenti,:ghe #0 | 60, commesso» Palermo -avotna.i. giornale La | mo Tull BRA lcterarcoho | rey a non potrà vincere l'Unione, Il Sud gli ba | to. Fasa ha adoitato, per Base. dll inchiesta una to Va 
siniroienie petessita; udito 1 parere |i Libertà, il'cui offizio'fa-devastatu dalla» pineza e.(-V. S. di i Effposta alla sua cir- | olferto'la dittatura, egli |’ ha ricusata, e questo | serie ‘di 42 domande, alle quali i testimoni in do I 
"© comunali specialmente | il giornale abbruciato nelle putbliche vie. Il A 4° pla Solo atto prova le difficili condizioni del Sud, e | tutto o in parte dovranno rispondere, essendo per notizia che | 
rere del Consigho di | Conciliatore, per altro, trovò protettori nel pre- + Vogliate aggrPfir», monsignore, insieme la poca fiducia di Lee in u: definitiva vittoria. n facolta de' suoi membri di fare ai testi. alle ore 10 
colle mie più sineere felicitazioni, l'assicurazione | Quando l'esercito di ‘Sherman si sara congiunto | monii qualunque altra domanda stimeranno uti ed esser ii 
compaguia 





fetto e nel questore di Napoli, i quali fecero in- 


si n He Pallari 


in (@ifbimente 
le Mhitive b 
nelle basse vallate del 

































giunte nei ec 
erariale, rifer 





semplificare la pubblica am- 

pe 7 DN6.T uello di Grant, avrà luogo uno scontro, che | le. imonii potranno restringere 
potrà condurre alla pace, ricostituendo VU- | posizioni a’ punti, che loro parra 

> Tali sono le attuali probabilità dell'esito | mente conformi alia esperienza ed agli 

questa guerra fraterna. ro. È stato da molti espresso il desi 

3. Ieri abbiamo riferito il discorso della Re- inchiesta sulle Banche sia pubblica, e che le de. 

2 "t00 cul. fa aperto il Parlamegto “ingiene:"£ | posisioni. delle persone inlerrogile. sieno pubbli 


stato detto dai gioruali, che quel di mono sommariamente, di mano in mano, 
nel Monitore. Questo desiderio non è sinora stato 
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Castellano , Rattazzi, Bertea, Depretis Bredaoo: € del Busente. » 





























































































































| Leopardi, Massari, Toraigiani, Piroli, TOSO. vin a La Zeidler'sche | guificante, ma un giornale ha osservato c i 
Capone, Conforti, Crispi, Chiaves, Sanguinett, Serivono da Firease; 7 (Utili Ind 1Ark! prattondettenten ict BHE, che questa critica è un elogio. N esaudito.. DE 
Mobea Cordova, Allievi, il ministro dell'interno | veranza : « Fra pochi giorni s' incomineiera ® le doganale: « Oitre alla r- | mera dei lordi, dopo la lettura del Me &i. Un fatto caratteristico si legge nell'Es. Waggio, TE 
__e_il relatore Restelli. La legge vi pe in_ine_ap-  egombrare toi Feltzio ti Biblioteca Palatina, dazio sul vin» le, il conte Charlemont ha prop press di Londra del 7 febbraio, e uoi stimiamo RINO 
provata, con voti 184 revoli e 63 conîrart. | ricca di centonità Vordnài vere riassunto ed approvato la pol prezzo dell'opera il farlo conoscere. li sig. Guil. pe LE Anoco. 
La Camera approvò quindi senza disci Magliabechiana sotto gl pa: del Gabinetto, e dopo di avere esternata la sua | {al € vernatore della Nuova Cale nel me. SRP 
iu,8 $ singoli articoli di un giro disegno di legge i sodisfazione per le buone relazioni dell’ Inghilter- | »© di giugno 4864, ha impedito l'azione de mis A 
Der. la sislemaziune delle gpese, ed entrale relati. roi tre Potenze, e per le prespere coudi- | narii profestanti nelle isole della Lealta; i rap. LIL Gion 
ve ' hi compensi pei darineggiati dalle truppe bor- uitdel suo commercio, malgrado la guerra ci- | prescotanti delle Società delle Mi inglesi, di l'altro li € 
bonichg jn Sicilia ; e infine, prese a .fral né di i i «full d'America. Lord Huoghton sostiene il pro- concerto col decano di Westmiaster, col lord Valfrè, ha | 
cib fel n di legge, pe pra dl termi- i Na prep] First alpi pio d pedina Lord be by so disa trad ci È col NGI, Londra, put i 
w tp. per, jatoria dei, matrimoni pu: hi DE 4 pnoy,di- È paditica del Governo, ma domanda ivess quindi all’ Imperatore de’ Francesi un istabilirvi i 
piaci pyclisidatici fatt Adi cittadini delle Neat, di espose propia ad, acceltage.ta pe»portb|.tordo ial!e relazioni dell’ Inghilterra "| Breve riassunto de’ fall, accompagnato da una Stato. Se le 
den uicie querigiunali, iglorno ad aftiiàe % che .fisii dellajtisapacute,,I' esereiba a,-200,000, (05 | delle: «aoli reputa risponsabile il Governo. Deplo- petizione —, che invocava rispettosamente l'atten. re che ii 
igpi (del Ghale discorsero, Agi Sano ont! - pito a guanto, eecando; la risposta; dell' {ira la: guerra americana, e stima che l'Unione, a- | 2108" di S. LI n quell st Ora esco la rispo. da K 
Filippo, (Capone, il relator -|AUHRIA, ito i gi tin sio sli» | «vendo :denunziato il trattato di reciprocanza col . M. |’ Imperatore de' Francesi all'istan, o l'analo- 
| ‘è il'minis ligiciga i ii ty ii ‘ili Principe Miculo d'Inghilterra è,xipariito | Canada, e quello che concerne la peniralità dei Tuileries; 24 pe: 
i rr Na: 0 la sera del 5 per Bonu. (ER di (E) | laghi americani, fece un atto dettato da un inten. | * naio 1863, — Signori, ho ri Dicesi, 
n SIT pone ere © Lo dimento ostile all'Inghilterra. Lord Derby dice, | « che mi avete direlte in proposito degli marchese Ri 
segreti orrori grslaioi, "lie 2 | che ii Governo deve assicurare ln preponderanza | © celti dd ‘gererialore della. Nuova Caledonia sun dimissi 
rd lorp” ‘ebvillere ri - britannica su que'laghi, e sostenere la nuova Con. | “ nelle isole della Lealtà. Ho fatto scrivere una 
dare A Botîccò,' per presentare a'& dI. o NOTIZIE RECENTISSIME, federazione delle Provincie canadesi contro ogni | “ lettera sl comandante Guillain, per condanna. Giunzei 
ì 7 rindlrizz0” (ella "Rappr i Lit; i Cee i | Llgeessione del Nord. Lord Granville si rallegra | * re Ogni disposizione, che polesse mettere osta merale d'ori 
, Ri ie LAST fo 57770 Venanta 0 febbraio 1 | -|di widere la politica del Governo antro da | colo al libero esercizio del vostro ministro i mo aiutante 
% Ju della x 44, x ù Derby e da tutta la Camera, e aggiuuge che | © ‘ue’ lontani paesi. Son certo, che, invece di su ser 
po ubstà ‘‘indinponfzione cool sibit di | \auporte,;i, ministzi e 3. squatpci i peypenti in F Balletti: plitito , della, giopnata, Si sta dimitando ancora per la neutralita de' laghi | “ scitare difficoltà all'azione de rappresentanti te al Tentro 
èlin'mieszi mistero: ‘tanto più; oh il'te- l'rolize, le Amtorita civili.e militari, La,cual Gasd,-| sombario. ‘1: ti-io trattative dli pace fn \mertca —2. | americani. ll conte itussell finalmente dichiara, | * dell'Autorità frane le Missioni protestanti sto, che sco 
ì egtilo! ‘11 quale findta ci'ha ‘fatto conoscere tmi- | taluni idistioli ‘personaggi stranieri ed italiani, | * ‘o ffplizionii 1 Nurde cel Sud, è Discus seg | BREA Governo è disposto ad accettare i buoni | * come le cattoliche, aiuteranno a svolgere tra 
i (li Rorgiampenie fato ci) che Il Ra la n iris; no i Pe gisone |" UM PIRAM, DIET oil Canird | mibct, del he di Portogallo nella questione del | * gli aborigeni di questo arcipelago, i benefizi 
VE E A vers Pigi por pobizione Eìs.i parchi del Pi 2 Caiano. Li accompagnarà- | * EA Commissione hi rosile. Egli spera che le relaziom d'amicizia | “ del cristianesimo e della civilta. Ricevete, Viéne 1 
ria ra r: Greta Futa no il generale, d’ Angrogna, il. conte Digas Ù A i riunione e | cul. Brasile saranno presto ristabilite. Quanto alla | « gnori, ecc. NaroLeone. » Questa lettera prova, ich 
Mis Pai ri grata Sapere sé tonnello, Nasi e il, conte di Castiglione, Ip popg-' |: Unagoiera divano IL ai miastanati, fe paacio. osserva, che lord Derby non | che il Governo francese carezza l' Inghilterra, PESIOATO 
stilti‘adeclta dal ‘He! Da ‘Firenze, il: generule La: | Jazioni dello siradale (5000. accorse. sulla ivips dl GA, delgi della Le ji dell ini flute conto dell'irritazione, suscitata in Ame- | perchè prevede di poterne aver bisogno pe suoi SSA 
ì ml legrafo, che il Re ritorno det Re, e l'mano nocolla: com manifegtb=i|i ii 5° © ;U vtizie : o. ‘commercio degli | fini in America. Essa, del resto, è chiara abba- Pi liengi 
il A Da quel ne stoai di ‘devozione e di ‘affetto. n. :(Ngpiong,] | "| vi' !Avibe pi America suscita- | Stati Uniti dagl' incrociatori confederati. Sarebbe | Stanza e non ha divora di commenti ! IL lama 
ì disposto, e con questa davvero vole se le attuali buone relazioni 7. L'Osservatore Triestino ci fa conoscere sc lan 
Ì Cogli Siat Uniti dovessero cessare. Questi non po- | l'esito della sottoscrizione degli. abitanti dell gra Pi ita ei 


all’ indirizzo 








î a 
ferita vet, pata Upinione..|,., | La \Stompa,ha da,Kirenge, X fabbraip, 4 i 
(Unità Cat. texano tollerare d' essere aggrediti dalla parte dei | città di Trieste e del suo territori 






























































































































































































































































































































I 1 ta 
44 Vl pouliga ti psico 18 00) I segue. | VCLEILORI' » 
Ù fr La N 
cippo ramo sos ce ite. ql cente nilo agi i Goro ge Aeman ad er | di flo lino è pil d'a [I no 8 7 
$ nin il rape aaighr i|.tnte, Hupassaggio;. del:.Barca: nella;svia Jivorn trinlenere strettamente la sua neutralita, ma a |è ricoperto di velluto di seta scarlatto, ornato a presente an 
Di niet a n To "Gopra ie tBbR: | è stato riparato, e fra pochi giorni, 7 fer maerceilare rimostranze che non sieno fondate | fPegi d'oro, € collo stemma della città. L'indi- sione, che p 
no Patti e ot eteri iloia € Piologaa, e Aa \Marewamana, riaprirap- Sul diritto € sulla giustizia. Dopo questa discus- | rizzo tanto nell'originale italiano, quanto. nella nistro della 
È c'e Dif rile veri feti n fr fn tt no, Iintera Mot poparnetai si vp) sl indirizzo è stato adottato dalla Camera redazione slovena, è un elegante lavoro calligra- sperare un 
‘ I L OUERONÌ 004 nti Yorito. * "| June Rroe ne .la fiora pei dannegs lei fo fico del sig. Antonio Magnaron, ed è corredato 
LA Stampa: | giati call'npadaaione i No, potate mgnagiieoi % Camera de' comuni, il sig. Hedge- | di 13.925 firme, 10,520 di abitanti in iene I giora 
tl lo iaigegnosa arti, che, mettono; in, apera ila .signo: wortl:Williamson ha proposto l'indirizzo in ri- di abitanti del territorio. La sera del 9 cor- brevo serili 
i bin oriaoo “me iranai 4 Corsini > Uguecioni), Tolurei,. Belt Spontaral discorso reale. A proposito della pace | reute è partita per Vienna la deputazione, che vato 
pelle fedo,'chaicebbo i 'iniela, Giorgini ;i Fenui ,Forinala:;,Bactpli 5 aiustro-prusso-dauese, egli ha detto, che, per quanto | dee presentare | indirizzo a Ally. Zeitin 
Ri denza » appa, te ss | Pozzulinî, «icebierai, che_vi prasiadonor,.: eppoi vixa fossero le simp.tie inglesi per la Danimarca, 8. Le notizie di Torino recano , che il sin. te TA ATO 
ni: lare riguatdb Bigrati licd è ‘ma, se pure perdi” ‘siniona di tiaca, sppciolmenta, in quarà;;e Ja ,ygne | s0lanti.i prove - per: ricomlaree Ja pace, “e Jesslua | sarclibe stato sommamente impolitico per la Gran daco marchese di Rorà ha dato le sue demissio TORO 
» area E nuo brit, dietlirano che « non [vi | dita procede ottimamente. » 4 | | pratiche alliciose non so10 state ‘disdeile. dl Gu» | Beeltagua far la guerra alla Germauia e suste- | ni; che gli operai senza lavoro vanno a centine VITESCLO 
Ri vi mainadcia)chb relga a farglelaomervare, pè"}:!1 #1 10 vr "11 ‘SPAGNA! fresso di Richmuud a priulo, nomiuar:cocmis- |,nerw;i: Daues ; si rallegra che le amichevoli re- | pet la clio, ma senza. disordini; che la Camera FRE na 
È [iCoateragotela/aho lena Aerial Ta ip Spae sutx | clear per tratlare di. ua componimenta amiche [zioni «tra la Danimarca e l Ioghilerra conti | dei deputati abolirà nel Codice penale la pena di pai 
ih Chalet dhe vanto col. Papa; eee) condanaeio SÌ prede ia gr i caifdre | vole. Jelerson Davis ha potuto dar Jttenalisle. | nuto, e che la Regina voglia mantenere la ncu- | morte, per qualsivoglia delitto, e che allora quel HRR 
*Auttoreià, «he il Papa ha nell anesclioa ;1 guattro, punti dif, indi-| Fodorieo. Blair, per ii, capo del potere esecutivo | uilitavin America, — II sig. Tracey parla della Codice sarà valido anche per la Toscana. Alla CULI 
i Lruesiagoedirggto (ARIE Pasian Panta ci ttrtiroglo" Bircja al Gorerio del | degl Slati Unili. © il sic: Liucoln ha potuta tir simpatia, che inspira all popolo inglese il dolore, | Fia di morte sarà surrogata quella dei larori Cab tale 
Dit rei asescazca RIDI! eri andare il sig. Blair a. Rieimood supra use.to- | che_S. M. la Regina prova ancora per la perdita | forza a ila, e i crimini. puotti sinora ei e 1 
j nutrono sd ve dello Stato, con una leitera per il- potere ese», | del suo.consorie, e spera che questo dolore si] vori forzati a vita, lo saranno co' lavori. forzati 
i AVO di Mosdoyl, (a ci Fi P #01‘ ulivo del Sul, Anche: senza comoscerii è faclle | andra calmanto a poco a puco. Riconosce dal | 20 0 25 anvi. (3) 
1, REA, e papa o i td “Goe | immoginage il cgateauto di questi messaggi. Liv- | discorso del trono che le condizioni interne del- | 1 ca 
i cen e fa di Lic | cola deve aser deltos »-Fauciamo:la pace; riu | l'Inghilterra sono sodisfacenti, come pure lo sono G penna Ar 
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i li ME sere] ‘Roia ‘pl 8 ebbro alle | veremo larghi compcisi i ai scrilizi; sarepo serziane, del tutto Tee redatto CL Nord | glio di Corte alle ore 9. S. M. I" peratore ac- | ria f los 
È "pefit E gle £ udconi del Spaico, cppiarula megane ddlle |idell' lelanda, i fabbricatori di 4 compagnò SM. Imporatrce lla Stazione della |} 
Mt ‘pa deperi ‘pen pira Rini RA le pa Panni | I aio. AI seguito di essa si tro i grane || 
a a Tie oe ‘au Cral di pale perle. Di desiderio dea pace esiste, malo cun: inogsiordomo, generalemaggiore cone Ronivsegg no 
Potty Di Spagna, cospbiagndo fe- | dizioni delle due-partr non-sono più le stesse. Lg | svu0 2 peggiori. L' emigrazione co la granmaggiordoma, contessa Konigsegg, e l da” i 
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( Sarà continuato.) 








11 Lunsotenente d’ Ungh 
ricevuto il 7 dal signor Ministro di Stato, 
aver avuto una conferenza col Cancelliere auli 














sostiene che le relazioni tra l'Inghilterra e |’ A- 
merica non sono sdisfacenti ; dice che, in caso 
di una guerra, è possibile che | Inghiiterra 


Bibliografia. verrò a particolari perchè non avrei che a ripe- 
interpretazione filologica di parec- | cervi del continuo le parole « applausi clamorosi 
chi passi oscuri e controversi della Divina | ron cui ogni pezzo fu salutato dal pubblico, ve- i 































































































































































ungherese. (FF. di V.) | protegga abbastanza il suocommercio, e soggiun- Co — Pri 
Trento 10 fibbraio. | pe che richiamera l'attenzione della Comera sul: 5 er i rea) i 
Lal Franasiti Gil Bolton tifeziane: sotip] e 10° MIMO Sela marina. i ; (FF. SS) sentendo i eredi verificata nas cazione | _ aggiunte di 0. Gerini — ti — Trie- 
dell’ 8 correni Un telegrami qui giun- isbona raio. tribuzione annua con esemplare solleci- ste, Tipografia di , i ii 
Seggi alleore si de parte MANI Roi coma fina da ce bey Lab A ra fron la omprgo pi pia Apogee] Fra la grande moltiti di scritti, che si | quale ultimo ebbe dl sani 6 il 
» per la difesa del paese, portava la | "i Îiscor . — Ji Duero ha stra- beneficati, si onora di portare a pubblica | vanno da alcuni mesi pubblicando ia all’ uditorio, sodisfatto e coni i un arti pi 
do capo perl dfn dl pus, priva la | capta cr, fl 1 Dos, | Pan l'atto gene deli tire, © | ndr aggio pil temi di Dai, ento | che e vai, sere sb la fora i sone i 
alle ore 10 di sera, in preda a grave incendio | ' neutralità Hel e del Brasile col Para- religiosa premura, con Lai» fi si SONO | no particolare considerazione quei lavori, che | "© la parte sommamente faticosa dell'Ereo, dell' i 
ed esser partita per cola dalla Pranzensfest guay e lo Stato Orientale. (PF. SS) > l'adempimento. | mirano a porre un terimine alle tante e non sem- | APpolloni, e che tanto nell' Auila fu appres- 
compagnia d’infanteria ed una pompa. Parigi 9 febbraio. 6 febbraio 196 pre felici interpretazioni della Divina Commedia. | "2!0. 
giunte nel corso del dopo pranzo colla d Il Moniteur reca i decreti relativi ai ricorsi 4 ra - [Un'opera di questo genere, la quale, riassumen: | , | !! 7 febbraio ebbe pure luogo la beneficiata 
ffariale, riferiscono che alle 12 di notte, allorchè la | come d’abuso contro i Vescovi di Moulins e di nello il fecioo? delle Iscrizioni Pieme tutto che di meglio fu detto, dal Boc- | de! baritono Dal Negro Domenico , coll'opera 
Ho che è diligenza postale passava di là, ben olto case erano | Besanzone. fan: 89) | | 'enezianti raccolte el Derirzia da Emmennen o aî di nostri, intorno all'immortale pue- | Maria di Rohan, ed in aggiunta la romanza del 
Ehe le de consunte dalle Somme, e correra la vo che due Parigi 9 febbraio. Amonio. Cicogna, col que si chiude il a, trasse da quel fondo gli elementi per to- | TAR ie rise psi gotmmamente bene, 
è azzini si fossero abbruciati ; però la confusio- gliere ogni controversia con giusti e accertati nella. Forse, ino, ch''en: 
Po, (ali ni Mie era sì grande da non aver Fioleto allingere Asitea na so P È ppi mne, Lao ana ngra, | giudizii, era sempre il desiderio di tutti gli am- tusfastò il pubblico in maniera da non poter di 
ira net ulla di preciso. La diligenza dovette, a motivo E 8 5 OMR EI OE ESPE TO Pera | miratori di Done; ma richiodeva icon, pom (co | più desiderare. 
o se la strada era ingombra ed intercettato il Berlino 8 febbraio: ran'anni l'hanno e colle parole e co' danari | mune per essere compiuta a dovere. A questo | Teatro affollatissimo, continui 
} nell’ E, passaggio, retrocedere © battere altra via, Non sì | geq ipo dei eve — Fu presentato il pro- } sorella. voto, a questa mancanza, intese di supplire un | Ml al proscenio, e, bellissimo i 
ala conosce ancora l'origine dell'incendio; si dice | ea era mare ORIO: n Correzione. — I ispettore dell'Ufficio di ri- | mo benemerito degli studi danteschi , pg (AIM RE Do d goa 
Tn che il fuoco sia scoppiato in una officina di fa- | SÈ dCI ao armata. di cui 3 pel | gilanza municipale, che diede opera al salvamento stre prof. Blanc, il quale, fin dal 4562, ha | di lori Giri gara. COSÌ facile. 
ja, nel me. legna i 3 tervigio attivo, 4 nella riserta; è quindi 5 an- | Selle persone sepolle nelle macerie della casa ca- | dato alla luce il Saggio sopra accennato; dove | Vatengio o Dig ra È 
idem Torino9 febbraio. nella landitor: #* 9EP. SS). |duta a S. Marco, è il sig. Bucchetti, e noa Buc- | attenendosi al metodo già iniziato dal Foscol . . 
bità ; i ra Il Giornale della Marina annunzia che ieri ae È | chetto, come venne per isbaglio stampato nei par- | gli espone e prende in disamina le diverse le 135 
inglesi, di l'altro li Comi + preseduta dal generale i i Berlino 9 febbraio. na | licolari di quel luttuoso avvenimento, pubblicati | 2 codici e i migliori commenti antichi € | La domenica scorsa uscii dalla chiesa de' Filippini, j 
col lord Valfrè, ha presentato al ministro della marina il | concessi leseo, tilitare non Mera o salvuna | nel Numero d' ieri. moderni della Divina Commedia, a fine di c diicato e commonso ; avendo udito uno squisito die i 
li Londra, relativo alla scelta della località per | C03° © non presentare alcun ‘emendamento è ri tata .- [rire i principali passi oscuri di lezione e com- | cOTS0 CE denare D° Nemenico Zarplion, Questo 
Mime ui o tmerile. maritino dle | cist a non presentare alcun emendamento è ri- | Nel Salone Romano, sulla Riva deli Scha- rover di, sen Sc no cha, COPTA molto | area mole, ce atene "iicamente asd) stu» 
von Slata.. Botiei nostre.inforinazioni momo. celle, pe- | S*tterà. semplicemente la legno: La conciliazione | voni, giù del Ponte del Sepolcro, il sig. Gioachi- | forse per essere seritta in tedesco, non era molto | qjj, n disdegna parlare in qualunque chiesa più 
te l'atto te ehe il luogo prescelto sia il porto di Taranto, | 94! Camera cul Governo è resa impossibile. |no Santinelli, proprietario di quel Gabinetto ot- | nota in Italia; e fu quindi nobile pensiero del- | povera, che non è vago di recarsi lontano per farsi 
bistrime e dicesi che sara subito presentato al Parlamen- (FF.SS) | tico-pittorieo, fotografico-stereoseopico , incomin- | l'Occioni di farla meglio conoscere ed apprez: | Un Fran mOme dare distinto nella sacra e- 
all'istanza to l'analo:o progetto di legge. ciò coll'esporre vedute di paesi, monumenti e | zare con una splendida traduzione italiana equenTa ef PomPerMare e Coen ep espore 
Sosia Lol sco lc DISP :CCI TELEGRAFICI ce o esporre delle quali erano veramente sor- | L'Occioni, da par suo, non volle rimanersi |M ira dei Banti 
dl ‘rit Dicesi, secondo \il giornale Le Alpi, che il della Gazzetta Uffiziale di Venezia. prendenti e per la loro bellezza, e per la verità | pago al semplice uflicio di traduttore, ma sì nel | re nel panegirico di 
marchese Rorà, sindaco di Torino, abbia data la Vienna 41 à dell'effetto artistico , ottevuto mediante le lenti. | proemio, come nelle note ed osservazioni aggiun- | remitani. e iu quello 
‘Caledoni; sua dimissione. enna febbraio. A quella prima Esposizione ne succedettero quat. | te al testo, egl’ introdusse una serie di conside- ‘a del Santo. Oltr: qual che si sia la solennità 
rivere mi Firenze 10 febbraio. ( Spedito l' 11, ore 8 nio 40 antimerid tro;el'attuale, ch'è appunto la quinta, si distin- | razioni, le quali rivelano una mente informata Ù ie Î ngi n eu LA enziao 
Mondinne Giungerà stasera da Torino a Firenze il ge- 4 Ricavato i" 11, ore 9 miu 30 ant } gue dalle altre, non per alcune vedute soltanto , | ai retti principii del bello, una grande sicurezza to dicembre, poterono constatare i nume- 
“ssi Si TELE TERILIONe Darko Dalla Ricca: pg Il Vescovo di Poi esclama in una | ma perchè tutte le cioquant onde il Gabinetto è | di Lage dogg una grand'arte per dire molto in | rosi cevoli affollati nella nuova chiesa d'Ognissanti , 
mo siutante di S. M. Spa sua recentissima pastorale « Dio, mandi | oboso sono dell pù ra plz Se nn ch | PP inca il suo promo col fare un So ciocca aheae delle meta de detinto. repo: 
eco di su- gr iere Ri na andò improvrimmues- | una Giuditta contre Oloferne! » — primo accostare degli occhi alle ent l'efeto | ritratto assai interessante di quel simpatico ve-| i ht del felici p cessore, che più vob 
sentanti rlivldeze pi tira cante (Nostra corrispondenza privata.) | maraviglioso, di cui parliamo, non si palesa : con- | gliardo, « che dalle rive della Sala rivolse da an- | de padrone dell uditorio + proror 
rotestanti, sto, che scoppiarono piausi e viva universali. Vicana AA a Mione dileadere qualche secondo;e a poco a poco | ni ed anni il meglio di sue cure alla meditazio- | nell'impeto_ degli af. dimostrando uranima ci 
olgere tra (6. di Fir.) iena MA febbraio. l'orizzonte si allarga, gli oggelli spiccano dal foy- | ne e al culto della Divina Commedia, e colla vi- | sente saab c Forse, ‘te soffre, colla letizia 
i benefizi Impero ottomano. {Spedito ° #4, ore 12 min. 20 pomerid.) do, coo tal verità, da cagionare un'impressione | va parola e con lodalissimi scritti attese sempre e Miu e Ora AG QU arie PURO LIT | 
Viene riferito al Levant-Herald che Osma (Ricevo 14, oe 18 rin 40 pom} |. | non solo di diletto, ma ancora di meraviglia. | 2 farne universale | intelligenza, e accrescere saedio per argomento, nom boltare oe averà È più | 
pascià, inviato della Porta vertenza del Varsavia 40. — Wl disegno di riordi- | Nell'attuale Esposizione, meritano segnatamente l'ammirazione. « Poi viene discorrendo sul titolo | magnifico risultato. Non sono esagerati i miei cenui, € 






cioc- | certo ne godranno in rileggerli quelli che amano lo 





lì Polonia è giunto rticolare altenzione le seguenti vedute: I Tevere, | del libro e sugl' intendimenti dell’ autore 


la Medici, la Colonna Traiana, le Ruine delle | chè gli porge occasione di volgere una sferzata | {arpellon, © que’ molti che ne apprezzano i rari ta- 


no pe' suoi canale di Suez, comunicò del 


ivamente al Go- | namento pel Regno 























» verno oltomano la sua opinione sul proposito. | uffizi ; ldmmsalecioni ed. n n 

ara abba- Mari ecdo che la cosirusitne del canale sia siae tei ri Villa Albania Gran Sala del Vaticano, Tempio | llignavum pecus dei grammaticuzzi, ehe per | "dov DAS 

! dubitatamente eseguibile, e che l' i sarà | foronti prora par iran di Giove, in Roma; il Monte Bianco, la Cascata di | tanto tempo infestarono la nostra letteratura, e pr A 
conoscere compiuta entro tre anni 0. T.) |ferenti parti dell’ Amministrazione forme» | noe, il Pulazzo di Cristallo, una Caverna di | di dare un giusto concetto della scienza filol is 





Domenica, 5 febbraio, nella chiesa di Santa Lucia 
dei reverendi Padri Riformati in Vicenza, si celebrava 





tanti della meranno, d'ora nella Svizzera, il Gran Salone della. Paee | ca, mostrando come il commento, che il Blanc 






nanzi, Iipartimenti dei | ghiacci 















l' indirizzo Ministeri di Pietroburgo. }l Rey a Parigi. Queste due ullime sono, a nostro pa- | titola filologico, « movendo pur qualche volta 

ne 1 n 5 i A n a la festa dei Santi i giapl e 
| L' Album diviso in 27 Dipartimenti, con prefetti La | rere, le più belle di tutta la collezione. X. |dubbi grammaticali, di tutto faccia suo pro', @ dl Garso a tarda seta intensa fa la cale Pieia po 
; il cartone riesca a toccare e diffinire le più alte e svariate | polazione a venerare le sacri quie ; innumerevoli 











Luogotenenza cessa. Saranno nominati un 'Occi 4 le Comunioni. 
. S verte: + E ci Pontiticò sol igi Dal- 
1 giornali di Vienna annunziano che la mat-| questioni. » E qui l'Occioni rispondendo quasi | a ecchia, protonourio apotai gue: 


capo dell’ Amministrazione civile ed un co- | ;; 9 4, anticipatamente ad una questione, che. potrebbe 
mandante supremo dello truppe. tina, dll 8 SOT lE ON fa ho Stazioni i | essergli mossa, con una profession di lt che | Bmeatemenla, ozio, n ata Richie 
(Correspondenz-Bureau. ) || Pressbaum e Parkersdorf, ‘ebbe rotta una ruota | nOn può lodarsi abbastanza, ci apre l'ai e popolare la festa, vi concorse la banda di prossima 
1 giornali ministeriali fanno menzione d'un d'un vagone di 3. classe, onde il treno uscì im- intorno al Fra) ch ui fa, in generale, dei com- borgata, Lp ra Not appia i, percorse le ve, ver 
breve scritto , testè pubblicato , col titolo : Sulla Corso olfoti cambi Pn ebcenie delle rolale, con una grande scos. | menti su Dante; i quali, se voglionsi pur riputa- | {so afeto agli Ordiat religioni. la. per protestare 
ph Ainbpentfinessfise eta Meatrota Nord degli ti © del 5 her cui il conduttore Giuseppe Phi ‘ande ogto | re buoni per ciò che spelta alla parte storica e uo affetto agli Ordini religiosi, la sua venerazione 


n Peo» 3 Pontefice augusto, che innalzava all'onore degli al- 
Alig. Zeitung lo raccomandi RR tra le ruole dei vagoni, e rimase cadavere. 1 pas- | scientifica, non sono punto necessari, anzi rie: | tari si inviti erol : © questa giornala di vera fede cal: 





, ornato a 
tà. L'indi- 
into. nella 
calligr 
corredato 
h Trieste, e 
del 9 cor- 
zione, che 


nistro della gue 
sperare un accordo. 


























incondizionatamen- 







































te, la Kreuzzeitung invece si esprime nel modo enti del 9 febbraio del 40 febbraio ieri. non ebbero altro danno che la paura, | sCON0 spesso dannosi, per ciò che risguarda la i soave consolazione al Pastore 
che il sit seguente : « Lo DI arl Cie atta preci. | Metalliche al 5 p.%y.. 72 40 7245 |esgfidosi ovviato ad ogni ulteriore pericolo col- | Parte estelica. « La Divina Commedia, (egli dice -gAptoni Farina, he sa con 
B deralsaio- ne, che nessuna delle altre Potenze possa op- | Prestito naz. al 5 p.% È 79 40 |la pronta fermata del treno. con bella sentenza) non basta capirla, bisogna RL TNadio del gregge, conosce come gli Ordini 
(i alcun che contro la presa di possesso de' | Prestito 1860 . 19925 94 30 sentirla ; in questo il sommo di sua eccellenza ; | religiosi siano il più forte baluardo dell'ordine , della | 
a Camera ucati per parte della Prussia ; ma che anzi una | Azioni della Banca naz. 802 — —$02 11 9 corrente, si apprese il fuoco al cammino | 2 chi non la sente è un libro come qualeh'altro,» | civilta, del vero liencssere morule dei popoli. 
plagal di tale soluzione sia necessaria 'pel mantenimento | 2. dell'Istit. di credito 188 80 89 20 |della casa a S. Samuele N. 3423; ma, essendo Seguono poi, come degna appendice al dotto ALCUNI VICENTINI, | 
Sg sped dell'equilibrio europeo. fi dimostrare d ò sarebbe accorsi i commento del a de an zioni ed nr sea 131 
" certamente più icile di quello che l' asserirlo, 8 Il 29 È 
Lumi Secguindor I dalle aître considerazioni. Sì dice SII puede il scs a are alcuni giudizii. dell'autore | 
fiala Autore di ‘questo seritlo, ad ogni modo molto in- dee 96 535 |gionò un daunodi I50fiv esse formano altrettanti articoli di soda cri | 
fori forza! teressante ‘un alto personaggio militare , ora di- crpi rest Hioco ume atilsilo a lancielli,, che giocavano letteraria, dove gli è dato agio di mostrare il | 
(3) morante_ lu ri della Germania. (FF. di Y.) egg "let 10. pbbrai con zolfanell. Iaoga Medio, ta/cull ba: falla del voesto d e illeggiadrisce mai sem- 
braio. n 7 Ì pair Nel giorno 3 corr., un incendio scoppiato Tila donna side all'Occioni | 2 
qui questa Dispacci telegrafici. Le ALTRI nella casa” delle sorelle Zen , iu Comune di Po- spietati alia 















ve, Distretto di Bassano, s‘appiecò anche alle c 


[matrimonio 








Credito mobiliare . 








odoro, Duca Zagabria 7 febbraio. ; se di Zen Nicola e Zen Giovanni. Le tre case 
sa Sofia di Il Comitato, istituito dalla Conferenza banale Borsa di Londra del 10 febbruio. maserv quasi interamente distrutte; e il danno 

ha già terminato il Regolamento elettorale. Du- | Consolidato inglese. . . . . . 89 #3 [cagionato ascende a 5 0 6000 lire austr. Sem- inlatna 
lì un convo- mani, 8 corrente, avrà luogo unu seduta pletà- | gr bra, che il fuoco abbia avuto origine in un mue tito incolume 








chio di canne sotto il portico della prima casa, provviso malo! 


ria per l'esame 6 la discussione del progetto. 
(FF. di V.) FATTI DIVERSI. dove, poco prima della disgrazia, un ragazzo di lo sventurato figlio, recatosi la per fare grata sorpresa 
Zagabria 8 febbra: quattro anti all'amuto genitore lovea invece, ahi ! cruda sorte ! as 


i circa, giocava cou zolfanelli. a og ove 
Il Comitato della Conferenza banale ha am- | commissione cena: . ARTICOLI COMUNICATI. e more 


Rai Dn N so FUDDLICA MENEFICENZA. Nella notte del 3 al 6 corr., ignoti malta "oa Gita eno e pio uomo. Di Vena, 

messo per base del nuovo Regolamento elettora! nf Jo De Pic testamento 8 | tori, mediante rottura d'un muro dalla parte d'ael'zion Vale: in | dopo dificii impieghi, ritiratosi a Padova, vivea tran 

tuello fel 1461. Il conte Kulmer fece assumere | maggio MOR omo di avere liaposto, a favore | Battisterio, eatrarono nella chiesa di Peri; [data Sti ae Riorpelo di Trier; La Scene, a | qllo cole dista fait 0 ala sua cara Noven: 

a ollo una protesta, a fin di escludere dal | dei poseri delle due Parrocchie di S. Luca e S. | Distretto di Monselice, e cola, con fiamma di 20090 nove rappresentazioni dll' Attita, con | ‘* ‘pie ‘nesta di contumi, per saggezza di puo 

volo virile i magnati, che non abitano nel piese. | Silvestro, il legato di Aust. L. 100,000 per ognu- | sostanze spiritose, forarono il banco detto dei mas- | sempre crescente applauso alla brava Pirola, all’ | probiia di carattere, reso caro a tutti, tutti lo piango» 
(N. Fr. Pr) |na, du essere distribuite, come lo furono real- , ove stava la casselta dei poveri, e rapirono | egregio baritono Dal Negro, e al tenore Caserini, | boncduc 

Londra 8 febbrai mente. i giorno dela sta fumulazione (29° st: | denaro contenutovi che ascendeva a cirea 20 | avemmo la Muria di Rohan cogli ancdett, e benediscono alla memoria di chi prega per loro hel 


i € ricchi cercano il proteltore, l'amico, € 
I de cielo. 
ph ha lasciato in perpett fiorini esito di vero fanatismo, Non | ‘°° padova 4 feb 


ratore ac- 
Mizione della 
fano il gran- 
Konigsegg, 
Isegg, e la da- 
viaggia in 
iverà a Pras 






















te si è re 
nissimo Ar- 
bendpost.) 
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ndere al di- 











































































































































mena, rice» sempio. Le Banconote, eh'eransi portate per sino al | | Coloniali. Dei coloniali, nulla di nuovo possiamo sunD4a DI LENUÙLE RETE 
GAZZETTINO MERCANTILE. dire, perché gli zuecheri sono egnora offerti egul- FAO ato, fa Andeva, di 
dere ai di mae Di pesti, come ì caffè più domandati e me- giorno 10 febbraio. ‘aradiso, Maria Luigi 
PU Sii glio tenui. [Liata 
Ungheria è le metalliche a Noi semi, ql ari apiogareno meta | eempito di pubbli agenti i mbio) j 
Venezia 11 febbroin. che avea raggiunto persino lì 64>/,, decorrenza | atività nelle arringhe » scbiene non trovinsi le più CECLI] Gore | isgigno. 
edile 1° novembre, oggi scendeva per sino da 68 a 68 ‘/y | buone ; da lire 34 2 L 33 specu’avasi con premo Cambi © Sd Tiso se medio | Prostito 1:60 con iottera 
lisa e grazia, A Parigi, la liquidazione dimostrava, che i ril- | La rendita ital. nominalmente sì tieoe. a 65, m° | ra, in particolare, dai consumatori dell'interno ; moi" 1.5. | Azioni dato Sui —-.-- ONE: Sia: Vi AI 

Ità e dell' gisti non fra i capitalisti, perchè molti si | questa pure senza comprstori , da qualche giorno, | to esito ebiesm i cospettoni al disotto di lire 1182 PROT so 50 | Azioni delle strade a — — Sabato 41 febbraio. 

MI riesco destano riporti, è gravi talora; Buono, che un co- | tranne talura ne piccoli pezzi. Le valute d'oro ve: | 1 120: i dettaglio a lire 140 daziti; qualche if È mon aa i 
lia diipno» Hale imbarazzo della liquidazione, non abbia rovina= | nivano più oflerte a 4:85 di disaggio in confronto | fare veane fatto d' importanza relativa nel baccalà, TL ss RO SA RI Valdi TN Un 
N ” to il mercato, locchè nascer poteva. La rendita 3 | del valore abusivo ; il da 20 franchi a fior. 8:9. | da lire 44 a L 45, ‘e ne' resto niente di rilievo, SR TE patta Ù fendi. ore 
di quell’ at fer %]o rimise ognora a 67, o poco sopra. I rip= | Seguità ad abbomiare l'argcto per lo. se. a_4 ‘/ | sebbene utt più sostenuto. At n © merzi 9 
bendpost.) porti si decisero, per così di i all'ultimo | della carta primaria, e 5 per % sopra deposito di | Generi diversi. La canapa in ottima vista, più di ana È teatro aroLto. — Comica Comp» Goldoniana. — 

momento della I.quidazione , rosi impo» | pubblici valori. è le valute «ue vennero ri- | tutto, perchè i luoghi di produzione mantengono più Bros ARRIVI E PARTENZE. Ircana in Julfa. — Alle ore 8. 
sero la legge, e cò sebbene non manchino i a | chieti nei limp di a gotica fe sped: | ere e oro pie, masi, per de segni qu CRA Nel 40 febbraio riumo satisnani — Dramatic Comp cazione, 
CU Al Pizza. la quale difetta puttesto di Care | zioni per Alessandri. ll telezrafo di ieri, da Vieo- | btà. Le seta ancora più so:tenue in ogni sorte e . E eta e condotta dall'artista A. P: 
pia ll Pte Ve che tato a P.rigi che | na. portava moggiore fermezza ni corsi, che di mt: | da pr tutto, nè si avrasto varietà che cola nuo- I LE cudfrivati da Vienna i signori: Kuerkomaki cole | La società equivoca. — Alle ore cor 
Londra, vi sia sempîe un romore, una sorda ri- | tina, nom si era p ecorcelta va stagiene. Le lane ben anco vengono troppo to-  G Gusti, ps di Zio, a 3. Marco, N_107. — | vite seem e cae pe vanta a su not 
thicsta dall'estero di prestiti, e che per sodisfare | Granaglie. In granaglie, sempre senza alcun af- | stenute, per modo, che rendonsi impossibili le tram PAS rio ix rari Marco, negoz. ginevrin), al- | SAL TEATIARE Di e muico tattemmento di mario: 
quoi bisogni, si pagherebbero talora volentieri, 6, 8, | fare di speculazione; il consumo si provvede, allin- | sai (enne fatta qualche vendita nel catrame di FAR Tanto 2) Lationd Carlo, negos. di Goppingen, ala rali cat 
Mat noETi irtasi dl © per ‘/ La consolidato» | terno, perchè. qui mancano affitto i depositi e le | Stia, sui £ 15 in oro con poco sconto. Nulla dl a pi ii Gen e ai Ra GENT 
cre gl inierimaio di mlioni, sì reputa cho sa- | transazioni; i prezzi mantenuti e la preferenza 2c- | nuovo per le pell, pei metal, pei carboni. Souten- 0 Lasa. 2- De Trit: Thalco Gio Antonio avr conf fa a 9 
rebbe meno duaggradevole al mercato, della teatazio- | cordati ti nostraîi, distoglie da quellî specs= | gonsi i vini ni prezzi stessi nelle sorti buone di Dal- aa $ spero per ve. — pr) Zaccaria, A 
Me Ia d de impiego proviisorio a prezzi su- | lazione. nelle sorti di, Banato od esterne, tesa più | mazi; i più basi nom trovano collocamento, Calma IE: sos. mine, alli Luna — De Milano: looe- | SOLA RIVA DEGLI tina Teatro Pittore- 
periori d'assai e di maggiore interesse, che non of- | incerta dai Cambi o dalle oscillazioni nella valuta. nelle uve secche, e negli spiriti ancora olanda rest, all'Italia ico L. Bergheer, d' Annover. — Due 
i ed urba- tra la rendita, La Banca rifiuta già al presentarsi Ae Partiti per Verona i signori: Colleye Paolo, | rappresentazioni al gior: prima alle 5 e 
fletti, che hanno origine dall'estero e dai : 0) poss. belgio. — Zucchinetti Luigi, negoz. milanese | "mezza pora, la seconda alle 7 e mezza. — Se- 
i ciò d muisce il pericolo della concorren- cei i VA — Per Trieste: Brockhausen Lorenzo , dottore în | conda esposizione. — Domani, tre rappresentazioni. 
sa, ma questo è stato il motivo del ribusso nei lon- Lin — | medie, di Estbland — De Gicha Pietro, duttore ia | surta Riva DEGLI scuiavoni, ciù DEL PONTE peL 
ci è nei valori industriali sulla fn dell'anno | rial- SETS Sic di lesi Prime) PE Taatii | cueouicse Co Re ir pose n 
sisti hanno a lor favore il mantenimento della pace; di » ingl. — Per Milano : Poriner Simon, negoz. posizione, ottica pittorica , fotografica @ stereo- 
Dia e ea di proltoga, se di raferma la con: ge polacco. — De l'Arbe dott. Guglicimo, di Podola. | | scopio, con 50 vedute di grandezza naturale. -- 
denza, se sviluppasi il Credito, la causa della Bor- Visibile dale ore 4 sati. alle 9 pom. — Quie» 
sa, d'aver vinto i bisegni di denaro, andrà a fini- | sett* scorsa, quantunque le maggiori vendite venissero PORTATA. È MOVDIENTO DELLA STRADA FERRATA. FA pn 
Inpiegati ne re in modo Prcardergid regi astenia fatte sui prezzi DE, e] 2 220, se. ie nelle mi- n4 ds i parti ala — | 
La i » i quali i è di Molfeta. Anche per quei 8 Il 40 febbraio . Ù } 
di fior. 600, preodetà la sua bandiera a capo degli altri, valori | gici qualità & Bari e e rr Sblnia, Ani va SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
nente - fiori sd il vantaggio verrà telo sentito dal Credito pub si esternano pretese più sostenute per l:b- | pa Corfà, partito li 31 gennaio, seh. anstr. Na- r.s Dani 568 | 10° Convanione del 19 settembre è I encice Î 
iotavasi. però, che la liquidazione delle fer- | bandono degli sconti, che non vorrebboosi oltrepas- fa y cOL VAPORE DEL LLOYD. dell'8 dic È \ 
Ibbe la spest talina, di tono. 157, cap. Tomassevich G., voto, Ri: ca dell'8 dicembre; opuscolo di mons, Dupan 
È tie frane. sì riusciva in modo molto sodisfacente, | sare del 16 per %/, è ben a ragione, se pel Mo- | racc. all'ordine. si | i fconcirsazione è Rae), — pero d'Aue 
per il basso è molto meglio di quella che erasi fatta dei pubbli- | nopoli arrivato, si cercano dè 220, se. 20. Intanto, i, partito li o, bei ea 1 40 febbraio. 'abria amorifcenae. di od 
So er i depata è min ndr | Da Per Seti petto i 13 guaio, bri sn 113 98 26 | siria; onorificenze, dloeuzone del capo della 
; ' di ton 175, cap , vuoto, race. ATE rpulazione (ransilcana all'Imperatore. 4per- 
di nenti. set solo per sodi | 21° ordine. tura della Conferenza banale. — SÌ 
gui cd ‘Vigana , corrisposo agli altri mercati primari; | sfere momentanei bisogni, 1 tprction con | °° Ù Chl ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. UCIO ine dbflomariche. = hegno di Bardo: 
bdurre le pe- dii vat Da Messina E it iplomatiche. — Regno di Sarde- 
anzi nel principio di settimana, manifestava e'ergia a; pa | pi; A Il 40, 19, 12,13 5 gua; Camera, La deputazione torinese al Re. 
ti, in due ser principi ù Lisa E, #09 ), 11, 42, 13 e 14 in S. Zaccaria. di a 
ERI trascendente in ogni valore, ma più specialmente in L'olio di cotoe | carret. pozzolana, race. a Querela contro il Diritto. Lettera dei Vescoci 
te, per gli quella valuta; chiude però l'ordinario periodo con | piuttosto il per Lr x ns dell'Umbria al ministro Vacca. Accusa cone 
pretoriali pe: sninore sostegno, e qui, in tutto, seguivasi quell'e- - - Nessuna spedizione. H TRAPASSATI IN VENEZIA. tro il Vescoco di Mondi, — Due Sicilie; 
me di tal Mod giorno 5 fabrsio. — Bucella Angolo, fa | sfratto dei giornali napoletani dato dal Gior- 
60,000 al OSSERVAZIONI NETZOROLOGICAE ratore. "2 Gipole An nale di Moma —_ TOCaOai Neo ro at 
danno causa x 3 4 “ PA — 11 10 febbraio 1865, 7 mesi 2. — Frattio | e 4002, panche sarda e foscana, e delle stra= 
Ousrvatrio dol Srsinario piirenio di Vama all'abnza di muri 2094 copra È vele fl mere brio Eicoppo, di Corallo, di ani 17, tipograta. — Mie | Sedie te fera pei danneggiati dall 





















orta rra eni RZ o e chelig Antonia , ved. Mircovich, fu Matteo, di 78. | ond Soliena ultimatum indirizzato 

n n 94 | cima E Paedian Marco, di Giuseppe, di anci 1, mesi 6. | n7 porti Francia: leltera. del nunzio aj 
| petti toi Palla _ Rerolli Arie. di Pitt di ano 4, mesi 6 | Sdico af Vescoro di Polleri,— Germania; 
. à si como , di 93, pescatore. | trattative austroprussiane sulla convenzione 
al na rt: geni de. — Savioli Antosia, ved. Buranella, fu Gi»., di 70, | doganale, ec. — Nolizie Recentissime ; Sul 
saio 9 LE esige cucitrice. — Rizzelto, detta Cagnato, Ange, vel. | /eitino politico della giornata. — Fatti diver- 
‘6118 Spa 7 Saggia, fu Angelo, di 64, ostessa — Totale N. 9. | si. ‘azzettino Mercantile, — Appendice; po- 

Aiosiro LL L_____ —————_——_—_—_—_—€ "Nel giorno 6 febbraio. — Bassi Teresa, mari. 
























DICHIARAZIONE. 


















È dei servigi prestati. — 
si “e nina è dc Consiglio comu- La sottoscritta Società, associandosi alla dichiara. 
vi i nale ed è riservata alla Superiore approvazioni: pen- | Hone del professore Alessandro l'estalozza, in data del 
pesce semaine nin a e VI e re | ere Re dae fi SO 
sta " e A "i 
i Fica (i annui for. 436 "fe 'atggio. dsl giorno pari fi presente verrà stampato, pubblicato ed affisso ©O- | ts nelle nostre Provincie, del Seme di bachi spponei passe 
fominati avranno effettivamente assunta l'assistenza, sino al | N. 4137. me è gli motedo, n prezzo inferiore a quello di franchi 18 all’oncia, di gram. Le asso 
| ea Fa 8 E ct SIE mon pool gagrnare na 
se se l è lo 2a - ‘ati di 
i e agente Spazi 06 0 serio iper i | VAv Stisriro EuceNO. — GuaRise GIOVANNI. ta a render ola fl Seme, da essa confezionato. Tuti 
Ì 


co ch' essa abiiia messo 


vendita, fino a questo gior. 
Il Segretario prov., 6. no, non ne ha venduto 


în piccole partite, ai soli 





guenti: stauro della casa canonica pel rev. Vicario di S. Maria degli 
4) fede di vascita; - | Angeli in Murano. L 
\ 4) cortifeato municipale, che documenti il domicilio e ‘1 dato di grida qual corrispottivo, è stabilito in flor. 1538, 
































Ù la condizione civile ; e la garanzia in for. 170. ———1—_-— or. sidenti consumatori . tutte persone ad essa note, 
4) rerilnto di meralt, e del propio sito. celibe fi pra, è doo ni iaoghi è modi nti Ave SE — | PI caso po che iù scuo, da rivenditori, 0 me 
‘ia medici a d ; iso partie i rimandato diatori le venisse doma Seme prega is 
(fede en en ia ee e Seconda Spedizione Cartoni | succ serie i 
| pp era, ® Gibenio 1965. i È GnOilori se no dietro la presentazione di un so 
Ii totti i tatto il quinquesnio ri bo stri su - (di Semente originaria del Giappone diante la qualita © quantià di Seme che 
MEER en e ili . Ù rear 
Vi I e E terni ide î attivata in eccellente conservazione. |". "in tari tempo si avverte che I mo o arti 
rich di i a n unto lora alla Società direltamente dal Giappone 

ge de ri eran ar tie a Ca n oche questi cartoni cl sono sai petit. it» | Fun 0 OT i Soi ca mme la ec 

i guasta 1. R. Università, è da an melali. mente da Yokohama, dalla stessa Casa di nostra rela” | guesca di confezionario tutto per proprio conto, 











zione colà Wilkin e Robison, con lo stesso mezzo deb 
ie Messaggerie francesi. colle stesse cure ed imbal- 
Università, "il Quelli della 1* spedizione , che rapitamen- 


laggio 7 
Di te fron matt e ge: inivamo i senoise | IL, MEDICO DENTISTA 


Il Direttore, prof. F. Vanzenti. Sussigienze miliari in Verona. Via_ Croce di tranne. ‘ ricultori a non ritardare le commissioni, oude non ri- 
| pra n mediante offerte in iscritto e surgellate, un esperimento d' Manere sproveduti, come avvenne ad alcuni pei car- DOTT. GRIFF 
tomi della 1.* spedizione. . 


VISO DI CONCORSO, — (2 pubb) | Mita nede assicurare: 
Nel corpo dell. R. Goardia di finanza pel Regno lo: 0) I versimento di N° 7393 Kale vienoesi di le de iio liche | signori commitenti a riirare | memalbmo della Facoltà medica di Vienna 


la nomina, i doeumenti saranno restituiti. A. Barro € Gi 


| N Direzione dello studio medico-chirurgico dall’ R. 
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i Bardo veneto è da rimpiazzarsi un posto di commissario di forte da fuoco, deg ped 1 sie î 
rima caso cll'antuo sodo di fer. 090 a. ei gd Sua rita samminsirazione (distribuzione) dlloc- | pre ta | DrESSO I Pierce gie pepe bi E in Campo $. Galle, DI La, 13.) OCT 

Mente uno di seconda classe col'annuo sollo di fior. || correnza di questo articolo alle Il. RR. Truppe di Verona, nel- | cum ri Keouuero ordinare “per la quale riteniamo indistiuta= ncora per peco tempo ‘omsuli Gabinetto” del 

ehi: per le malattio del denti © della bocea, Simeto" del 





8, gite alle sistematiche compoienze accennare. l'epoca dopo li consumo dll provvisioni, rara, cl vectual- | tere 
te 


aspiranti dovranno insinuare le loro istanze pel tra- TO Resto tebieta.del'ant codesta contratto d'ap- mente i prezzi se 


di I riproduzione (l'on lizia, Carlo be 





L.20 | Tutte le operazioni come : il pulire, Hma 





i 27 grammi 













































































































































| mute regolare d'ufficio a questa Prefeitura entro quallro sel" | palto a tutto dicembre 1856 ; copure dichiarare, pegii effet d'a so UM è . «1 a È 
simano dal giorno 31 gennaio . £ cotredantoe de documenti patto 3 55" versmento di N. 275% hbfer nei depositi ert- | viso, presto cui si possano intimare tutti gli alti. consegoerti Dallo stato, Milano. Via del Bighi, N° ne, piombare con oro, ecc, e la colorazione dei l'Ordine della 
Posti fo pereta, conce la | riti i Verena, o 4050 Nafr per la ditta sompiisinzione Alla delibera, come se ne fosse fatia la iutimizione alla per- 5 3 a ‘ep RA le dentiere artifizia! 10 luogo dalle ore SM LI 

i agua ialgnse | regi pre e cn | (utrbazione) al LR Guarigione i Verona, salvo il con- | sona del deliberatario medesimo. E i ghe si 2 pom. scritto di pro) 

Lepri Lorean prc Lecigr Mimi pre | Sumo dlle scorte di riser erariali e elle richieste Pai (Seguono le solite condizioni ) Per | commissioni, rivolgersi ai signoi : a o ; ara ally 
ootennto. dell'antecedonte contrstto d'appalto a tutto dicembre * Diriti d' appaltersi : Peroni: ti: B. Macineli -—Bassano: &, Agostinelli. 5 di 5 d E 
i tota E. AA ie fed A chi volesse aspirare a ques’ impresa, serono di nor- Passo a barca, sul Mi elba è Vide: durta del | Vicenza: V. filo. Gittadella : N. Corletti Ni chirurgo, denlita. meccanico Puecì Fra. Impero austri 
Lis i 9, RL 22618 F. 1h, dici pagre con- | "® lo seguenti condizioni : ‘dal’ 1° novembre 1865 a tutto d'e«mbre 1874. | Muduoa : A. Susan, Filire: SL. Partito osso tipe in Sulizada 8. Nolw, gico dell’ Imp 
mente se ed in qual Lergigi cere affinità fossero offerte si accalteranno soltanto in iscritto e siggellate Morini 1673. he scot: | Treciso: 3. d. O. Mantovani, Ficcarulo : SOI a erasola (Gna ove rimelle di Haidinger, qu 
fiunti coo alri impiegati di finanza nelle Provincie Jombardo- | giogta la Modula posta in calca del presente Avvio è munite pra fed Da Guerrieri, Marostica : 0, Colp tult'i modi, sperialmente, col nuovo sistema. li rare go/ia norma 
Dall'IL Pa Prefettura dello finanze, del vado prezritto per 6000 forini valuta sonunte, unto ri RI LrrEr AS Piave a Lovalin, doata idem, dute | (Quali cleque presso la So- Tales CTR farano Srna Roi sla Go rea Li 
Vereia, 30 gennaio 1865. : vermmento quo pera detrazione RR mete dl | POME pr pecegga Tate, n runs, | disc Ce prot. Giussani. Calieoese, _ | Rerani si ciechi, di ghi 1 Pie ac. Prata e Il Minist 
n e’ cnr! " * E RIzzetio, ep gr " bi ‘Azione è 
Lari prioni iphermplii ine a | bri in Gao roger fe ST: nappreenalie E sueaià Albini-Orio. | aperto tu giorn, dalle ore 9 antim, alle 4 pom, 
go apr olo cat dio i mado che la maggiore "Treno, 29 gennai\ 1865. a O TSE il Tribunale « 
mantità sia versata all'ultimo di maggio 1866, e l'alura quan- ; n Uta L d fi 
fd all'limo di dicembre "1865. L'L RI. Consigire di detir talea, Pacs BEAUFRE E FAIDO |La rinomata pasta denllricia al i 
sa a È grana mne conse per la tone finta | Di MI0TE AVO crogiuze re FABBRICATORI DI APPARECCHI A CAS | DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANK pesati 
onde card da rltore alla distribuzione divi. "| an pit Pin, a pe l'epi 2a 1 nei 0865 | | ome, Wateroloset, Macehimo per! | ppiosno dala heoltà medica di Vienna , e premia cepresidente. 
ded ei afro costa ile condiioni | 22 PT Seller in emo pei IRIS rice mn | incendio, médello pompiori di Parigi | al'’isposizione universale di Londra, #i' raccomanda dustria di Br 
del pic ente Avviso e dl rispettivo capitolato d'appalto visi- | sl torrente Cismon e Foszaso. l'esporimrato avrà luogo nel "UM FONDERIA DI METAIAA. x? a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricio i ai 
bile nelle soiite ore d'ufficio questa lotendenta. In pari | jocale di residenza dell’ R. Ufficio di Commisarazione in Fal- s 5 poichè essendo preparata soltarto di sostanze tonico: MIRA 
(aquadiape i eedbaanr ale. essiare ape saranno respiote le che fossero preseotate Più | ira nel giorno 21 p- v. fhbraio 1855, dalle ore 10 ant. alle Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 746 i ci ina R accata ben sota DI) nomia coni 
ie d'aver ar sr x dessero o È nseguenza, imp ‘aduta dei denti, lasckand ormitzer 
inpec “ "ell'ora soprafissato, o che preedessero rer la decisione | ore 3 pom, per deliberare, se così parerà e piacerà, l'appalie, Sona nora un tasore piacetole ed una dolce fe Di prrnelil 


cognizione della li 





gua italiana. termine p'ù breve di 45 gior» 5 l'osc 

MT" Dec el hello pei cerato da api perl | Gi dle è condizioni.” Ciani 
49 gennaio 1865. quitanze measii, como anche tuti i dazi, vanno a cario de anta sarà aperta sul dato fica'e di fior. 278:25- per 
° Papeltere. cun qu isltato d'asta è tiserrato alla Sue | 60 LEALI i 
7 e etiamento p'trimio esmre Mprzionati presto n 
n 1675. AVVISO D'ASTA. (2 pobb.) | peririà gres tras cong De 


schezza, Questa pasta è assai ulile anche a coloro, | 
cui denti sono guasti o cariosi | 0 circondati da un 
gengiva impura, poichè fa sparire quella materia pie 
frosa sì nocevole ai denti, € ne conserva sempre li La regia 
bian'hezza e la solidità. xa è ancora un rimedio mò l'assisten 
prezioso ni mamma, agli abitanti dei lidi, edi ino di Budi 







d'industria d 








delle finanze, 
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na, le dii vengono 
















seguito a rispettato Decreto 15 gennaio scadente 1865, 8. ll pagamento seguirà alla fine del versamento, ovvero 'Noa verrà ammesto ad offrire alcuno che non abbia pre- L 
sa È n Noa è jote, cominciando di tutti coloro che fanno spesse volte viaggi di ‘mare, 
Latte rl | a dl Bic gf dl | sie foi po e 3 em | Sp o clp i Hr e I mita ettvo pro 
oli | viso Londra in eorio della Borsa di Vienna. cimo del dito fiscale d'asta, ovvero che mon abbia eccezione ‘delli Lotteria di Stato del 1864, a flor. Unico lito in Venezi Farmaci Stegedino. 





9. L'olferente resta. obbiigato dal momento dell'offerta | jogaie, o che sia debitore verso la Regia Amministrazione. Fe + prioni il bolle. PIVETTA, 
prot, ‘metro l'Errio dono dala segua apr: |" L'apo i, 1 dura ta di spina a me don, ht TA | ee preRtO è molto dinereto giacché, un recipiente PARI 
4 = e "e ri elegante di porcellana sufliciente per un anno, 
(Vogt Ari so ner nre la | 0 La Ja fa fs I nn | ET A EN fred | Avviso interessante. | eric» opa 
Garzetta fbbraio, N eten de , È ia anno, Verso preavviso mesi avar egpiro, da A 
Fornitura di Cotunî puia 566 di vacchett a for, 3:90 | Mobfo poeti NI mani cia eci a legoo di | intimarsi in via amministrativa al domicilio: legale dell'ab- zi CR 































































































































3 îù 
alp coa randell. Deve poi venire bene accatastala ® #0°€ | boreatore. SI cerca persona applicante per cedergli il nego- 
del fornitore, in un'altezza di sei pieli, ed in ra di sei " zio di manifatture al dettaglio della cessata Ditta A 
Coe be 8 pa saline on da En) pia de i | Sapone liquido 
Boll LR. Direzione della Patio, Se la legna viene recatastata in after senza intestatora piegati viato, con capitale. "i 
Venezia, 2° gronaio 1868 di croce, reundo l'uso di bysco, ogni fer deve da ambe er O ra ara jaturdenio, Pacart. Îr'applicante potrà rivolgersi al siznor Pietro Ba- A BASE DI GLICERINA e 
R. Consig, aul. direttore della Polizia, Srnavp. le parti venire separ-t9 a mezzo di due pali, che devono ve i -} gatin, Negoziante al Ponte del Lovo, per accettare re- GAMERA DEI 
hire sorministrati dal fornitore a proprie «pese. ———————€€"emB|uive proposte. per i 
AVVISO (4, pubb.) Pi Vate: nerase ten inehegge di pesghe: AV ISI DIVERSI a LA PRONTA GUARIGIONE lita 
A te l osseguato luogoenenziale Decreto 2° di- | di 30 polli, ed accatastato com V'intesttura in croce, deve n fini 
combre 1864, N. 33017, dovendosi appaltare i lavori di rior- | essere in istal atciuito ed al tempo della tonsagna alle truppe, nai scussione  % 
qumbe 1608, N 3017, drm palla i fot di O | Sca ‘ga et, 17 coito 5 ht | N 550, 1» |DICHIARAZIONE.| DEI GELONI one 
giro del fe Bacchigione, dl pane di Tecarola fino alla |, Il peso d'un Klafier secondo l'uso di bosco, deve corr Procincia di Padoca, Nella propria ensa, in cui ha studio privato, sito | #2 inelpienti che piopati. bruciori alla pelle, arossa- e specialme: 
Calata di Volta Beuseganas nonché della quinquennale mano- | epondere in proporzione al peso summentovato. — Per îl peo Distretto di Monselice — Comune di Boara, MONT ear II: Anita BIN. 52, ll sotoncrito | menti, screpolature, enllazioni; ventaggiorissimo pe le 
denzione del tratto d'argine stesso ; si deduce a comune notizia | in più non vine bonificato. LI, R, Cmmissariato distrettuale, dI dichiara disposto di prestarsi a favore di rignore che vogliono conservare liscia, Lianca e mor Lepend tar 
quanto, segue : x R La sagiiore lunghezza della schegre , se non ltrepasta avviso, [Pi flbisognaste In oggetti poliico-amministratisi-ron- | D!fa la pelle isullato; 
Lista si aprirà il giorno di giovedì 23 febbraio corrente | che di soli 3 pollici la misura pattaita, resta a vant:ggi dele A tutto il giorno 15 f‘bbraio 1865, resta aperto il | tabili prepara e si vende, a Zenesia alla Farmacia lu 
alle ore 10 antim. nel locale di residenza di questa |. R. Dele- | truppa, e non viene bonifcita n concorso alla condotta medico-chirurgica del 1-° ripar- Assumerebbe pure Amministrazioni private, Tutele Trieste, SERRAVALLO : Verona, FRIN iversi siste 
Se le shegge non sono regata mo tagliate, si comincia | to di questo Comune, sotto le condizioni e discipline | curateie, ed ogni altro affare, che non fosse però di FILIPUZZI ; Treviso, 2 paesi dell'im 
2) pri si a car sap) alari Lc la bona delle Po del jovo Statuîo 31 dicembre 1859, ed annesse istru- | caraltere contenzioso. niro più evidente 
secondo Jo di venerdì 24 d. m, are viene fornita legna di stanghe, anche questa deve a- | zioni a È 
econo De Guena di 3 iggo l lerto egpeiminio el giorno | vere almeso Îl minimo prso ropra indicato, è queto s-rà ca- aspiranti, entro il termine sopra fissato dovran- Das 10 Pata IR DE AL 4° MARZO 4865. una giusta | 
di sabuto 25 stesso mese. do/ato in ragione dei R'afer che si contengono nella misura | NO_ presentare, ‘oltre i prescritti documenti, anche la Ro Vi kad Biscaccn MARIA ci dlici. 
Hr per Base il prerao peritale di fr, 189525 | cubica di detta legna. prova della lodevole pratica tricunale fatta in un pubbl Quiescente Segretario comunale di Dolo. | succede la IV Estrazione della grandiosa a dis 
Ai LA cadr a ea ds el pre pr la qua i air | © Ospile dell IMP» di un biennio di lod:vole " I quanto sia. 
289 per la manute zione. le-offerte soltanto pr ia distribuzione diretta alle Il. RR trup- | 5" i LOTTERI A DELL STATO Dontro; iui 
RE uf mont opa oi cm ad | "00 se al cit gg can vie 2 | qnt arene presenze a quest proloco AI 28 febbraio pross. venturo d) soli 
posito di flor. 200, e di altri fior. 9!) per le spese dell'asta, | castata s’nza intestatora in croce, nè deve contenere geazi WeP- FIMIO. ico il 7 febbraio 1965. r dell’anno 1964 lterse spe 


ntratto, copie e stampa del presente Avviso, di eui sarà reso | po grossi è bi, che non possano venire, spietati dui soditi 
coi soli stromenti. Non deva presentare di il diametro 






LI R. Commissario distrettuale, 


Cia DELLA GRAN 


E ERIA dotata di vincite vistose, cioè forme legis! 
LOTTI di fiorini 250,000, 220,000, 200,000, 430,000 rimedio ver 
















































“ a gala pi a vantaggio, dai mici oflrente ed | ri quali mn sia ai fi seta di gut pelici simo, nè re- pamela Ù, 

ultimo oblatore, esclusa qualunque migi te deve cont-rero radici, o rami ricurvi che nom possano ve- D al. t BENEFIZI 30,000, 35 x p) Gov 

o bito, scita quan ILA 4 Roguia | nie acuti. Ole a 60 deve esere della migiore qualità | ne aC 2351 pover eee ne A BENEFIZIO DEI POVERI Pot 15/000,10,000; 5004, acquistato, 

è maggio 4807 in quanto da posteriori dispos zioni non fossero | repirbie, fata Prvriec ne ui 5 RARA; fano sold ie d0;. compenso pel ‘on vincite di 4000, 200 e 100 zec- h , 500, 400. quanto sia 
w N # fo baRor di legna dura vecsnlo l'aso Ri pito cavallo fior. 80. chini, 100 talleri, 100 fiorini , servizio di 1 Viglietti di questa grande Loll fettuazione 
A rateali pagamenti dell'importo di delibera , saranno ve- | pessre almeno 12 centinsia © 75 funti, © ciò. sendo pe o pi i) di | dono tanto in origimale al ristretto prezzo 

rifati all'assuntore a scelta della R. Amministrazione in de- | fttamente ssciutto. A PEGEZEE Tir | porcellana, oggetti d'oro e d'argento, vi-| giornata, quanto in rate trimestrali. bimer gresso, futt 

pt tes Dan, a cp de | oo mon, i pa pit vin |-_ gii i ron — itato di Leno glietti del Credito mobiliare, ec., ec Lili emenatti. 1 for. 10.1. a = ritorni, è 

misurarsi sul listino delta Borsa fenezia del giorno prece- | vantaggi de'la trupj li li ss ri lo 

dente da sota I papato hi Letra dere terms nor ole so se por Lai pepoliatene comerale @ Teramo Siglielto costa soldi 50 val. austr. {tieri da fior. 100; © fior. 5 s. n° [ao si 

‘ed i capitoli d'appalto, sono ostensibili presso que= | nistrare la legna forte da funco direttamente agl I. ua as v ‘. | 

da LE Pi citi opt, sno pio pro e | ire BR rione. LR pi | 10 Conto al pos i segretario comunale colla Chi me aequista $ ne riceve uno GRATIS. t0; ma sa 

‘li aspiranti potranpo far pervenire a questa 1. Ri, Delega- | deve anchs dich ila sua oflerto, di quale delle «uni | nuo nasegno di for. 2i1 :50. Questi Viglietti sono vendibili presso il svt- Lonato 









ione pirati petrano fr persi, è qa È fi DAS | CI ace conser 1a tito cd in pato la meggoe qui: |" Le istanze saranno corredate dei seguenti docu- | Wserilio, “— Le comraissioni della terraferma si 







































































































































































































































































































diante Schede ‘uggellte munito di bollo legale e franche di | tì di legna ds somministrarsi. Devo oli» a ciò debiarare se | menti: uiscono prontamente, — Lettere a approntata 
e ba PI sseguiscno 1 e gruppi af i approntata 
"in ogni ofrta- dev esere chiaramente scritto il nome e | ghezza delle offre il Kialter deve di- li, Di quella di cittadinanza austriaca ; della terraferma si esegui DAI 
cognome, îl luogo di abitazione e !a condizione dell'offerente Il. Del certificato medico di buona fisica costitu- 
come pre in ciro ed in lettere la somma orta. zione. caio 
Lo 
ma delle i 
MI NIVV sto Tribunale Prov. in Senato di | ereditore conosciutg a termini di | al prezzo almeno uguale alla sti- | pertica, colla rendita di a. le e RI eriterio pe 
ATTI GIUDIZIARIE. n za o Sed | li mig ei | pi i pt i | mp pt fl cr ut di i e e rt 
DENON, dell dott. Cesare Ber: | © Dall'L R. Tribunale Prov., | terzo a qualunque prezzo, purchè R. Tribunale Prov., | taz ad al terzo anche ‘a prezzo | di legge È Valla pera la imposta 
N tolini, amministratore dell'eredità | Mantova, G febbraio 1865. | basti a coprire i crediti iscritti. 25 gennaio 1865. ‘minore. LA dina iutt Sha Nella 
N. 2737. PRE ll Losdi tl fi Jane, Maro cri peer Il Presidente, Ai psvnca i DE, i aepir Tron] Il Presidente, ZANELLA. aca, il sottoscritto Notaio e Com- Immobile da alienarsi. e resta sd esclusivo d ai gione d' in 
1 seritte le ante mseritto in questi Regi- Proserpio Dir. |la offerta col decimo del valore Chiesa. issario. giudiziale, invita ogni | Provi mora, Comene altere delle 
Si notifica lla Ditta fratelli | “°° Felice Rigato, con negozio | stri di commercio, venne con o- di stima, che chiusa l'asta, sarà CE, Region LI indaco ale ta |'Osiagante Boero i iosa |-let Roe di icone pesdelia 
Aimi ed a Salomon Levi, czsorti | da calderaio in Treviso, proprie | dierna deliberazione avviata la restituito a tutti meno al mag- legali. € per iscritto, entro il gior- Ea ae Re Il i Sl, [_- 
d'ignota dimora, che Alessandro | procedura di componimento ami- | N. 1066. ” gior offerente. na clapta marse PS. la todi: | porca di part 908, ciato: i do il delie» = 
Varini coll'avvocato Mim pi. Domenico Zuarelo, con evole contemplata dalla legge EDITTO. È II Entro otto giorni dalla Il sottoseritto Notaio, qual | tiva pretesa derivante da qualsiasi | dita di a. L. 6, intestata alla Ditta Lin print 
sonfronto "la pet:= | gozio da pizzicagnolo a 47 dicembre 1862, su tutta la 1a appeodice all'Editto die | delibera dovr il deliberatario pa- | Commiscaro giudiziale nella pro- | titolo, soto comuninatoria che non | Benaglia Vincenzo di Cari itta | prezzo, perderà il fatto dep. 
Bistretto di Mogliano, proprieta | sostanza mobile ovunque esisten- | ri N. 1013 si rende nti gare ali eedura per componimento, avviata | intincandoti, ove avesse a segui: | — © Condizioni d'asta. — gue i abi RE 
con cui dl rio e firmatario te e sulla stabile posta in questi | Notaio dolt. Luigi Negri, nemi-| ve giudizialmente Maeral'ecte leges 11 disombre | fo ma componimento, Gpebbo & | — 1. AI primo od'al secsedo | alraceià di cinte n, delli Si fi 
scordati i beneticii legali, c Nevegni Lorenzo fo io, È È R Stat, di ragione dell'er- } nato in Commisario giudiziale | poniare la rimane I SII Gite La Cipolla | Gi dall olio, Is GUI agorione "di Aghi Ale va | pece data SR leria, che 
con odierno Decreto venne con negozio da pizzicagnolo a Ze | dità suddetta per la procedura di componimento |: dl Verena l'arcano: Benilgin, quei cnstsnza che è'oeggetta ala si daiterato cal.dtoeto. i vi- | di eso di delibera, quanto ir sarai 
mata all'avvocato di fo, proprietario e firmatario. " Commissario giudiziale fa | hell’ eredità del fa Iscaeì Maroni, | imputazione del decimo di cui l'ar- | com Decreto di questo. Tribuns- | procedura proietti er Mister: 
dott F. Pasqualigo Fitto fi ione, co ooo urto Sos dtt Lu | ssendone egli siate co alieno | ilo 1 dietro di che ptà ei | le Prov.04 grio 165, 1253 | quanto di ui ceto no fis ia ecm che razionali e e LT missariati 
SE ia loro cutatre ad act, | farmacia‘ Vedelago, popricaio fel sequestro delle so- N 10%. repo pese” agg | evito i ereditari del medetimo | coperto du pegno, a termini del | rin dl x. Lo 130, importa Gori Pe e Lualiglo 
essoadogi sulla medesima ordinato | e firmatari si tratta e succes: esonera cazione deli Renn | rai ittaso’ peo Sl adià Poletto deggo 11 die | 08:10- i n eveta auge || S° VII La per socie IoRoo 
Efparsaall'Aula Verbale del ‘1- | | Antonio Rarbon, con filanda "° Lario | carico anche quali della tasa di | di lu tutte le loro pretese deri- | cembre 1862, e verrebbe assog> | ca, invoce nel terzo esperimente ptt nt serittura: 
Li 'dmarzo pv, ore fi ant. | da seta a Spresiano, proprietario Rernardelli di S. Benedetto. — | tradferimevto'e dell relativa vob | vanti da qualsisi titolo, sotto | gettato ezindi alle conseguenze | lo "sarà a qualunque spo benino) controlleri 
Incomberà quindi ad essi Ditta | e firmatario “II presente si affigga a que= | dura censuaria. O co | oculi na aloni i 29 | MANIA ses SUS sassrie | Sto I seta 1 
frat. Aimi e Salomon Levi di far Ferretto Giuseppe, con cafe, | ripetuta legge 17 dicembre 1462; | «l'Albo e ne luoghi soliti in que- | —IV- Dal di del verificato pa- | insinaassero, nel caso che seguis- | 36 e 38 ctf direi bot 2 in ogni caso, e cosi" 
trat Mimi Sataogli crntore n | fabbrica © vendita dî liquori a | ritenuta frattanto la sospensione | cta_ cità e s'ineisa per_ re | gameno come Pilati fapagraicaleigale coli ip ABS pilot tre pe ig) n 
Lund utile ogni creduta eccezione, | Treviso, proprietario e firmatario | di ogni pagamento Salte pela Gasz. Uli. di Venezia | feranno a vantaggio dll'acqui- | eslusî dalla taitazione con tutta | sere corredate dei rispettivi re | l'im cea pati ai ei epr begii 
re scegliere e partecipare ai Marchetti Giuseppe, con ne- 'Fu poi istituita la delega- Dall'L R. Tribunale Pron, | rente le rendite ed a canco le | quella sostanza che è soggetta | capiti, e munite della marca da | tà opt sane (Piabigi gi de lita 
nale altro procuratore, men- | gozio. da salsamentaria. a Zero, | zione provvisoria dei creditori nel- |- Mantova, 7 febbraio 1865. bbliche imposte. procedura suddetta, in quanto | soldi 36. DON ca i) vedesina GOBOTA 
dre in difetto dovranno ascrivere a | proprietario © firmatario le persone dei signori dott. Fe- | Il Presidente, ALrexscncER Descrizione RE SOT PRIZONE I i iamova, 1° ideale 1808, | Metà pagare tato 10 recto di nuale, co 
AI dandecimi le conseguenze della |". Gaetano Aseo di orto, con | derico Prosperini Mazzarani, Reg Proserpio Di Adi ici” da rotentr | de pronto crnddcbigo.aspoeii |. Br Cascone Giorri. Notake || Gliaci è onto del'ot reo Jete; i Pre tite aume 
rione "| fabrica di tessuti di lana a Cre-| giuni ave. Egino, Sorni Salamo- in Provincia e Distretto,di Tre- | alle conseguenze dei $$ 39, 96 | al N. 789 del Gorso Pradella. | rà im acli eee bp ep Eb) 
'l presente si pubblichi | spano, proprietario e firmatario. | ne, Fiocchi Giovanni, Grazioli in- —— viso, Comune censuario di Tre- | e 38 di essa legge. itato l'importo del: fatto | tal caso ritenuto Ebbe 
ed'affigga nei luoghi soliti, e s'in- 'altesindro Fietta, con far- | gegner Carlo di questa città quali | N. 557. 2 pubb. | viso città. Si fissa poi per le insinua- depos vero a sconto del Ù mente qu 
derisca per” tre volte in' questà | macia a Maser, proprietario e fr- | delegati principali. e del sig Dall lo BITTO: e. © Uno stabile in parrocchia del | zioni il termine. a tutto 15 mar- ITTO. di l'importo della delibera. Sl" servazion 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R.A., con Sovrano Reseritto di 
Gabinetto del 4 febbraio a. c., si è graziosissi- 
mamente degnata di nominare il Ministro di Po 
lizia, Carlo barone di Mecséry, a cancelliere del- 
l'Ordine della Corona ferrea. 

S. M. IR. A., coa Sovrano Diploma sotto» 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 

ta d'ionalzare al grado di cavaliere dell’ 

tore dell’ Istituto geolo- 
glie co, Guglielmo 
ne di Leopol- 

stesso. 

Il Ministero della giustizia nominò l' aggiuo- 
to alla Direzione degli Uffici d'ordine, Rodolfo 
Dillinger, a direttore degli Uffici d'ordine, presso 
il Tribunale commerciale di Vienna. 

Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Ernesto cav. di 
Herring a presidente, e di Alfredo Skene a vi- 
cepresidente della Camera di commercio e d' 
dustria di Brùun. 

Il Ministero del commercio € pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Massimiliano 
bormitzet presidente, e di Ri rdo Dotzauer 
a vicepresidente della Camera di commercio e 
d'industria di Praga. 


perda i E 

La regia Cancelleria aulica ungherese nomi- 

nò l'assistente presso il regio Politecnico Giusep- 

ino di Buda, Giuseppe Purszacs, a mastro ef- 

tivo presso la Scuola reale inferiore civica di 
Stegedini 

TTT "Ep 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Cansiglio dall Impero. 
pui pertrati. — Seduta del 6 febbraio. 

( Continuazione e fine. — V. la Gazzetta N. 33.) 

Il Ministro delle finanze , di Plener. La di- 
scussione seguita non ha soltanto gittato 
maggior lume sulle condizioni della Tra 
è specialmente sullo stato delle imposte in 

, ia essa ha anche messo in luce un altro 
risultato, Essa ha, cioè, dimostrato ripetuta ente 
uanto gravi siano i danni esistenti in Austria pei 
diversi i d' imposta, che vigono nei singoli 
paesi dell'impero; essa ha messu in luce nel modo 
più evidente l'urgente necessità di un rimedio, di 
Uta giusta ed equa ripartizione de' carichi pub- 
blici. 

La discussione ha dimostrato pur anco, 
quanto sia difficile, e a quanti ostacoli vada in- 
contro un ripiego parziale, locale, e soltanto pas- 
seggiero. Solo mediante una riforma di tutte le 
diverse specie d' imposta, sulle basi di una uni- 
forme legislazione razionale, si può procacciare un 
rimedio vero ed efkttivo. 

Il Governo adunque, dopo le cognizioni oggi 
acquistate, dee dichiarare nel modo più energico, 
quanto sia urgente la necessità di una pronta ef- 
fetluazione della riforma delle imposte. Il pro- 
gresso, fatto finora dalla Commissione per tale 
fiforma, elo zelo e l'avvedutezza, con cui l'ar- 
gomento fu trattato, fanno sperare che questa 
faccenda si avvicini ad un sollecito compimen- 
to; ma sarebbe sommamente desiderabile che il 
compimento seguisse nell'atiule sessione e spo- 
cialmente riguardo all'imposta fondiaria, poichè, 
approntata la legge relativa all'imposta fondia- 
ria, vi sarà bisogno inoltre di una lunga opera- 

catastale, finchè la legge sulle imposte ven: 

in piena attività. 

Lo stato, in cui si trova l' affare della rifor- 
ma delle imposte, è quello , che ci dà il giusto 
criterio per apprezzare il presente progetto g0- 
Vernativo per la proposta d'una diminuzione del- 
la imposta personale in Transilvania. 

Nella precedente sessio prese la risolu- 
gione d’ invitare il Governo fare una revisio- 
ne del latico in Transilvat Una revisione 


APPENDICE. 


Si fece menzione più sopra della control- 
leria, che viene eservitata dalla Direzione lom- 
bardo-veneta del Censo sull’ oparato dei Com- 
missariati distrettuali, e la utilità della medesi- 
ma è comprovata dalle numerose scoperte di er- 
rori e correzioni, che vengono ordinate. nella 
seritturazione commissariale. — Questa mirabile 
controlleria, che rende superiore questo sistema 

la revisione degli 

Ù A. perticato e dell’ 

estinîo, compilati dai Commissariati distrettuali 

ciascuno dei 2126 Comuni censuarii, con 

605,071 parlite soggette nd un incremento an- 

nuale, constandoci che, dal 1854 al 1863, le par- 
tite aumentarono di 141,472. 

Ebbene, questa controlleria, che fortunata 
mente qui esiste, e rassicura pienamente la con- 
servazione della grande opera catastale, sarebbe 
perduta pel servizio demandato alle Preture, pres- 
so le quali le registrazioni fondiarie si lascie- 
rebbero al solo incaricato ed alla personale sor- 

setibene più importanti e 
verebbero dagli equivoci 
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(Sono uffiziali soltanto, gli atti e le n tizi: comprese nela Parte uffiziale. ) 


radicale mediante l'introduzione d'una nuova 

legge, che regolasse questo ramo d'imposte, avreb- 
be equivaluto ad una riforma di questo ramo « 
imposte medesimo ; quindi, invece d' effettuare in 
tutto l'Impero ia riforma delle imposte dietro 
+ avrebbe bisognato prima 

are parzialmente in Transilva- 

e questo modo di procedere così isolato non 
avrebbe condotto sollecitamente e sicuramente 
allo scopo desiderato, Quindi il Governo, nell'avere 
riguardo alla risoluzione dell’anno precedente , 

potè che limitarsi a mitigare e ad alleviare , 

quanto fosse fattibile, il soverchio peso e la 

ssibile oppressione, che, in conseguenza 
dell'attuale eccesso del lestalico, domina in Trau- 
silvania, © riserva le riordina. 
mento di questo ramo d'imposta per quando si 
se la riforma in tutto l'Impero. 
questo punto di vista, la proposta del 
i rispetti quella della Commis- 
ra, non diedero in alcuna con- 
tradizione. Venne” riconosciuta universalmente 
nella presente discussione la necessità di dim 
nuire, di alleggerire il testatico. La questione, 
sorse, è questa: se tale moderazione non possa as- 
sociarsi con un corrispondente aumento dell'im- 
iarin. In siffatta questione, si entrò a 
in quale rapporto stiano i singoli 
alla misura, in cui 
contribuiscono alle spese dello Stato. lo debbo 
confessare che, secoudo il iio modo vedere, 
questi computi aritmetici tra' singoli Domini , 
questi calcoli numerici, diretti a investigare qual 
lese sia il primo o l'ultimo nella misura delie 
contribuzioni, quale somministri all' Impero più 0 
meno danaro, € poi qual paese cagioni allo stato 
più 0 meno spese, non mi sembrano qui decisi 
vi; io credo che ogni paese debba contribuire 
tanto, quanto gli è possibile contribuire secondo 
le sue forze, ripartendo equabilmente , secondo 
le diverse condizioni, i ù 

La legislazione, nominatamente la legislazio- 
ne sulle imposte, dee tendere a ciò che ogui 
contribuente in tutto |’ Impero sia colpito eq 
bilmente dall'impesta avuto riguardo alle sue 
speciali condizioni ; ma non si tratta già che in- 
teri paesi costituiscano un' individualità, e che 
l'uno debba coutribuire a favore dell'altro. Que- 
ste idee non mi sembrano punto acceltabi] 

Ma quando si considera il punto di vista 
pratico, cioè quello del rimedio, che vuolsi reca- 
re in questo momento all'eccesso delle imposte, 
bisogna tener conto anche delle condizioni spe 
cialì del paese, di cui si tratta. 

In questo caso, io mi permetto di osservare 
che, per quanti preziosi calcoli siansi fatti dalle 
diverse parti, rimane tuttavia fuori di questione 
il fatto, che le operazioni catastali in Transilva- 
nia hanno prodotto eccessi significanti nell'apprez- 
zamento dei fondi. Gli stess numerosi appunti, 
oggi fatti, provano che anche adess» v' ha molto 
da rimediare e da migliorare, per correggere gli 
errori incorsi. 

Se si volge lo sguardo sugli arce'rati d'im- 
poste in Transilvania, posso presentare alla Ca- 
mera anch'io molti numeri, che rappresentano 
una dolorosa verità. Dell''importo co:np'essivo 
degli arretrati ascendente nell'anio 1862, a 
4,741,009, ben 3,510,000 furow» esatti parte col- 
l'esecuzione militare, parte con pignoramenti e 
sequestri. Questa proporzione così sfavorevole di 
esecuzioni adoperate ci dimostra che le condi. 
zioni della Transilva: sono diverse da quelle 
di ogni altro Dominio ; ci . 
te a porvi rimedio; e faccio osservare che in 
questi arretrati, e negli atti esecutivi che si re- 
sero necesssrii per esigerli, la fondiaria vi è com 
presa come tutte le altre specie d’ imposta. 

Vi fu chi dichiarò che, anche in altri Domi- 
nii, dominano condizioni uguali o simigli 
Nessun dubbio che l' anno corrente e l'anno seor- 
so furono tali, che portarono grandi calamita su 
tutti i paesi della Monarchia, meno poche ecce- 
zioni, e che ne soffrono le singole parli dei Du- 
minii austriaci; ma, se guardiamo la condizione 
della Transilvania, non possiamo dissimularci 
ch'essa è la più infelice, massime pel commer- 
cio estremamente arenato , il quale rese neces- 
sario unche in una parte dell’ Ungheria di 
rere all'imposta pogata in natura, e che uno 


Domini 


ciate divisioni si lie parti sui tipi 
tratti dalle mappe in custodia dei Commissaria- 
ti distrettuali coll'opera d' ingegneri o pratici 
agrimensori (com'è in pratica attualmente.) — 
Nel primo caso pei rilievi, e nel secondo caso 
per la revisione occorre l'opera di tecnici, ed il 
fitocco nelle mappe, se vuolsi che in esse si con- 
servi la evidenza, e che rappresentino lo stato di 
fatto dei possessi. — Nè si creda poca cosa que- 
sto ramo di servizio tecnico. Annualmente, cado- 
‘no in divisione circa 44,000 numeri di mappa, 
e le figure, che ne risultano sono oltre le 25,000. 

Sopra questa operazione della massima im- 
portanza, il sig. Cezza non e'indica il modo di 
eseguirla eppure egli si poggia inlieramente ai 
numeri di mappa per la identificazione dei singoli 
appezzamenti, tauto nei Libri fondiarii, quanto 
negl' ipotecari, nè può scansare l'opera di tecni- 
ci per conservare in evidenza le sue copie di 
mappa. — 

‘Si trova bensì, nel suo contro-progelto , un 
così detto perfezionamento, che cousisterebbe nel 
semplificare la numerazione attuale della superfi- 
cie, allibrando con un nu:mero solo tutti gli ap- 
pezzamenti spettanti ad uva Ditta nel Comune, 
e formanti un solo corpo, salvo di mettere nu- 
meri nuovi nei casi di divisione o vendite par- 
ziali. 

Mu, di grazia, non sarebbe questo uno scon- 
volgere tutti i numeri della mappa attuali, e 
dare incontro alla necessità di formare nuove 
mappe anche per registrare le nuove divisioni di 


proprietà? 





straordinario rimedio è più urgentemente richie- 
sto che iu ogni altro luogo. 

‘Che se, con tale diminuzione, si volesse in- 
trodurre una specie di compensazione, nel senso 
che si proporrebbe un contemporaneo aumento 
dell’ imposta fondiaria, ne verrebbe di conseguenza 
che ciò, che venisse datu coll'una mano, verrebbe 
tolto coll'altra. Mi permetto di richiamare l' atten- 
zione della Camera sulia circostanza ch' è appun- 
to il piccoto proprietario in Transilvania quello, 
che viene colpito di più dall'imposta personale , 

vorrebbe procacciare un sollievo colla 

Je di quest’ imposta ; ma, se gli si pre- 

scrive d'allra parte un per cento maggiore d'im- 
posta fondiaria, allora l'effetto, che si vuole rag- 
giungere, sarebbe 0 molto indebolito 0 affatto an- 
Fullato. U si vuol forse, come ho dedotto dui 
discorsi di parecchi degli onorevoli oratori, fare 
una differenza nel senso, che si voglia. caricare 
il grande proprietario di un’ impusta maggiore 
del piccolo, dicendo che il povero non dee paga- 
re pel ricco e il ricco dee-pagare solo per sè 
stesso? Quali grandi diificdlta non bisognerebbe 
quali si opporrebbero 

Dove c0- 


proprietà e nella sua divisione, condurrebbe ad 
innumerevoli complicazioni, non avrebbe alcun 
uso pratico, e renderebbe totalmente frustraneo lo 
scopo della’ presa misura. 

Mi permetto quindi di chiudere le mie os- 
sersazioni, notando che la condizione preseute 
della Transilvania (anno 4815) è tale, che un 
aumento dell'imposta fondiaria sarebbe sensibi- 
lissimo. 

Può darsi che, se anche la riforma delle imp>- 
ste non fosse ancora compiuta, forse un altro anno 
saranno così migliorate le condizioni di quel prese, 

un aumento dell'impo- 
sta fondiaria ; io dichiaro che anche in una di- 
scussione di questa legge, tenuta dal Governo, fu- 
rono ponderati malurame , che 

pro e contro l' intraluzione 

to d'imposta; ma che, in vista delle condizioni 
attualmente troppo gravi di quel paese, non si 
trovò di proporre un tale aumento in Transil- 
vai 

Tì sacrifizio, che le finanze devono sopporta 
re (e che non è, come ha detto il sig. deputato 
Herbst, un sacrifizio dell'Amministrazione finun- 
ziuria o del Ministro delle finanze, ma che fu 

ichiarato come un sacrifizio delle tinanze ), non 
sarà così grande ; esso importera una diminuzio- 
ne della cassa disponibile per quest’ anno, e non 
sarà tanto significante, poichè le imposte, del cui 
i il loro intero importo non 


Se qui 

cioè per una misura transitoria, essa ri- 
sponde al suo scopo. Le ulteriori proposte, come, 
per esempio, quella che fu fatta da un’ altra par- 
te, di rinunziare, cioè, alla tassa addizionale, che 
paga la grande proprieta, e di aumentare invece, 
riguardo ad essu, la quota d'imposta fondiaria, 
non raggiungerebbero per certo lo scopo, come 
si è detto; incontrerebbero molti ostacoli all’ at- 
to pratico, e ora che è imminente la riforma 
universale delle imposte, sarebbero senza dubbio 
fuori di tempo. 

Debbo quindi conchiudere che l' odierna di- 
scussione ci debb' essere di sprone per acciugerci 
alla riforma delle imposte, e per condurla a ter- 
mine presto, efficacemente e colla maggiore sol- 
lecitudine ; ma ci dimostra d'altra parte che, fino 
a tanto ch’ essa giunga al suo compimento, il 
presente progetto governativo, e la relativa pro- 
posta della Comunissione, debbon essere presi in 

iderazione ed approvati, quale palliativo, per 
uno 0 due anni, ma senza condizione e senza 
compenso almeno per quest'ai - 
mento dell’ imposta fondiaria in Transilvania sa- 
rebbe insopportabile. 

Il relatore Obert crede di non dover ag- 
giunger altro sulla necessita della dimiauzione 
delle imposte personali in Transilvania, dappoi- 
chè tutti i partiti nella Camera sono d' acco: 


Nuila importa che una possessione sia stata 
indicata con uno o con due numeri di mappa 
per la diversita della stima subita, quando si è 
perfettamente fissata la identificazione geometri- 
ca dell'appezzamento, ed il voler introdurre una 
riforma, ua cangiamento di numeri affatto iuu- 
tile, obbligherebbe alla compilazione di un lavoro 
così enorine, che ci dispensa da qualsiasi uite- 
riore discussione. 

Sarebbe, del resto, alquanto strano in questo 
secolo lo speltucolo di vedere due Istituti fuugere 
identiche mansioni ad ogni trasferimento di pro 
prietà, con doppia spesa dello Stato e delle parti, e 
soprappiù, creati con la mira di semplificazione, 
dar luogo invece a complicazioni e cuntestazio- 
ni per discrepanze nella tenuta dei due Libri, le 
quali sarebbero inevitabili, stante la umana im- 
perfezione, della quale s incontrano dovunque 
iracce ed esempii ietruttivi. 

In quanto alla seconda parte del Contro-pro- 
getto accenneremo le osservazioni più importanti 
del sig. Cezza. iù 

Egli si appoggia ai Libri ipotecarii (ai quali 
darebbe il cacaltere è | appellativo di Registri 
dei diritti reali), per inscrivervi con opportune 
cautele e misure tutt’ i diritti in re, che affetta 
no le proprietà immobiliari, e che non trovereb- 
bero luogo nel Libro fondiario, dividendo però le 
iserizioni in due classi, cioè in obbligatorie ed 
in facoltative. 

Fra le prime, annovera egli quei diritti, che 
al presente s'inscrivono già nei Libri ipolecarii 
© nei Libri censuarii, 0 che s'inseriveranno in 


su questo punto ; le idee della Camera divergono 
soltanto sul modo di coprire il disavanzo, che ne 
deriverebbe, per cui egli dee tornare su quest» 
punto. Non puossi parlare di coprire il disavan- 
20 mediante contribuzione degli altri Dominii, 
poichè è suo avviso che tal disavanzo debbasi 
considerare come quello, che deriverebbe dal sus- 
sidio, di recente accordato alla fabbricazione del 
zucchero. Se si sostenesse che quel disavanzo 
verrebbe ad aumentare il deficit dello Stato, con- 
vien notare che la Transilvania asrebbe a sop- 
portare la parte, che toccherebbe ad essa non al- 
trimenti degli altri paesi. Egli non dubita che 
gli altri paesi dell'Impero siano così aggravati 
come la Transilvania, ma crede che sia dovere 
della Camera e del Governo di trovare i mezzi 
e le vie per togliere quest’ inconvenienti. Egli 
conviene perfettamente nell idea del deputato 
Tinti, che qui non si tratti di un disavanzo, ma 
di eliminare una partita inesigibile. 
Per ditnostrare che un aumento dell' impi 
ia è affatto impossibi 

le, l' oratore si sullo stato della prov- 
visorietà dell'imp»sta fondiaria, e dà un parti 
colareggiato ragguaglio dei passi fatti nella for- 
mazione del Catasto. 

Egli non ha dimenticato l' appello, che fece 
il deputato Schneider al sentimento di. giustizia 
dei deputati della Transilvania; ma ha il fer 
convincimento di difendere una causa giusto. Il 
proposto aumento dell'imposta fondiaria non è 
giustificato nemmeno per questo motivo, che |’ 
imposta foudiaria in Transilvania, anche nella sua 
attuale misura, avuto riguardo alle preseuti coo- 
dizioni economiche del paese, è eccessiva € ine- 
sigibile; poichè, mentre, nel 1854, dell'i 
fondiaria era inesigibile soltanto ua 19 
to, nel 1851 la cifra ascendeva al 47 
veva pregar la di non illudersi sulla ve- 
ra posizione dei grandi proprietari, poichè è ap- 
punto ai grandi proprietarii, che mancano le brae- 
cia per lavorare; dopo che l' emigrazione nei Pri 
cipati danubiani è venuta all'ordine del gioru 
i campi gincciono incolti e non danno alcun pro- 
dotto. 

Del resto, se la diminuzio 
personale non si potesse conseguire se 10% a pr 
di un aumento dell'imposta fondiaria, allora gli 
convien confessare, che il prezzo è troppo caro, 
€ che la Transilvania non è in caso di pagarlo. 

Egli non può dare alcun peso ai paralleli , 
che furono fatti fra la Trans ci paesi, 
rispetto alla gravezza dell’ imposta, poichè egli è 
conviuto che qualunque misura d'imposta non 
può venire giudicata reltamente, se non "si tiene 
d'occhio prima di tutto la rispettiva capacita a 
soste: 

Egli non può accedere all' opinione di Herbst, 
che la proposta della Commissione, indicata sub 2, 
sia in contraddizione col progetto di legge, perchè 
il motivo di esprimere questo desiderio fu quello, 
che tutti i membri della Commissione avessero 
presente che, prima di effettuare la riforma del- 
le imposte, potevano passare 8 0 10 anni, e che 
ia questo fraltempo si poterano cambiare in gui- 
sa le condizioni della Trausilvania, da poter in- 
trodurre senz'altro un aumento dell’ imposta fon- 
diaria. «sto caso, si espresse il desiderio al 
Governo ch esso indichi i mezzi e le vie, per 
cui il disavanzo, che ne sorgerebbe, possa venire 
coperto colle forze del prese. 

Il consiglio del deputato Herbst , che i de- 
putati transilvani siano eccitati prima di tutto 
ul risparmio, gli sembra assai strano. Egli (l'o- 
ratore) quanto a lui lu accetta ; altri potrebbero 
fare ciò che loro suggerisce il proprio convinci- 
mento; ma egli dee osservare: se questo appello 
vuol indicare il prezzo, a cui si concode la di: 
minuzione d'imposta , allora egli dee confessare 
che, quanto a lui, egli hon vuol pagare questo prez- 
ro. ( Bravo!) Conchiudendo, l'oratore accenna 
che la Transilvania attende con impazienza una 
diminuzione di questi carichi pubblici, e racco- 
comanda all'approvazione il progello governativo 
e le relative proposte della Commissione. 

Il vicepresidente mette alla votazione la pro- 
posta del deputato 5-hueider per riuviu del pro- 

nativo alla Commissione. Viene res 
to con 82 voti contro (i si entra alla 
discussione speciale. 


r____ ri 


11 titolo della legge viene approvato con 7: 
voti coutro G6. 

4 concerne le modificazioni alla tassa 

le il $ 2 riguarda il testatico, il $ 3 

ti, dei trafficanti, degli 

ta esistente sotto il nome 


eri, il $ 4 
Ù Pia quale resto immutato, il 


di tassa addizionale, 
$ 5 concerne l’altra imposta da pagarsi pel de 
stiame, che dalla Transilvania viene mandato ai 
pascoli nei Principati danubiani, il $ 6 si riferi- 
l'imposta della rendita per. la 

$ 7 stabilisce che le preset 
col 1° aprile 


psizioni bu 
h rersale ordi- 


€ devono applicarsi fino all’un 
nameato delle impuste dirette. 
credendo che la riforma 


vranno vigore pei 
e 1866. 


vicepresilent 

Ministro delle fina 
no noa ha nulla in con 
cos: « Le presenti disposizioni haqno ad entrare 
in vigore col 1" gennaio 486%, » senz'altro. 

Îl relatore Obert dichiara che la Commissio- 
ne non parti dal principio che il desiderio, da 
essa espresso, sia una condizione all approvazio- 
ne del progelto governativo. Essa volle dire sol- 
tanto che, in caso che la riforma delle imposte 
si facesse attendere più a lungo, il Governo si 
sentirebbe costretto a fare un altro progetto per 
coprire il disavanzo. Del resto, aderisce alla for- 

lula del $ 7, proposta dal Ministro delle fivanze. 
lì vicepresidente pone alla votazione le pro- 


di Plene 
jo che il $ 7 suoni 


i ripete il $ 7 leggendo « 1° aprile 1865 » 
in vece che « 1° gennaio 1865 » come era serit- 
to sul rapporto stampato, 

Nello stabilire l'ordine del giorno per la pros- 
sima seduta, il dott. Berger osserva, ch'egli vo- 
rebbe rich della Gamera 80- 
pra un oggetto, che di finalmente ventre 
discusso. Essere state dirette finora al Ministero 
sette interpellanze, a nessuna delle quali s'era 


timane non fu risposto nemmeno ad 

pellîiza, debba essere un motivo sufficiente pei 
sigg. Ministri, per farsi a rispondere alle inter- 
pellanze stesso, specialmente essendoveno alcun 
la coi risposta è aspettata dalla Camera colla mag 
giore impazienza. 

fi chiusa la seduta alle 2 © 15 minuti. 

Prossima seduta : venerdì. 

Ordine del giorao : Continuazione di quello 
d'oggi, scelta del relatore e rapporto della Com- 
missione sul progetto governativo, relativo al pe- 
riodico trasporto di pers 

di Vienna. ) 

Nelia seduta del 7 core. della Giuota di fi- 
nanza, fu esaurito il bilancio del Ministero di Pu- 
lizia. Assisteva alla seduta il Ministro barone di 
Mecséry. Relatore era il cavaliere di Iupfen. Al 

overno aveva preli- 

munata la somma di fior. 139,707, ma questa fu 
ridotta, sopra proposta del deputato dott. Herbst, 
a fior. 154,000. AI titolo secondo, Polizia di Stato, 
preliminato con fior. 360,000, il deputato dottor 
Brinz propose lu cancellazione di fior. 60,000. AI 
titolo terzo, Pubblica sicurezza, furono approvati 
giri di fondi ; ma, sopra proposta di Bresti, furo- 
dati soltanto fior. 1,560,000 ( fior. 89,000 
reliminati ) per ispese ordmarie, € fi»r. 





questi ultimi, appro il progetto loia- 
dardo, colla sola eccezione dei patti di ricupe- 
ra, di rivendita e di prelazione, ch'egli vorrebbe 
pure iscritti nel nuovo suo Registro dei diritti 
reali. 

Fra le seconde, annovera il sig. Cezza le ser- 
vità prediali in gevere, le decime e contributi 
simili, la cui iscrizione non è ammessa dal pro- 
getto, e soggiunge che nei Libri ipotecarii 
vrebbe inseriversi la entita del contributo livella- 
rio segnato in titolo nel Libro fondiario. 

Queste sono, în ultima analisi, le divergenti 
opinioni del sig. Cezza nel sistema in discussio- 
ne, alle quali contrapponiamo le seguenti osser- 
vazioni. 

Il progetto lombardo, in riguardo ai patti 
di ricupera, di rivendita e di prelazione, che s0- 
no diritti personali del venditore, e non tras- 
missibili nè agli eredi, nè ad altri, ha provve 
duto per l'avvenire colla disposizione che ab- 
biano i medesimi a comprendersi nell’ atto tras- 
lativo di proprieta per essere eflicaci contro i 
terzi, potendo così gli aventi interesse giungere 
facilmente alla cognizione della loro esistenza. 

la quanto ai passato, giova riflettere che 
ben raru può essere il caso che simili patti sia- 
no stati stipulati in un atto separato, mentre di 
ordinario si comprendono nell'atto traslativo di 
roprietà, e quiodi sono di facile rilevazione. 
Esil'è perciò che una transitoria. disposizione 





su questi potera essere ommessa, come il partito 
preferibile. e 





Fu, del resto, poco esattamente interpretato 


ag. Cezza il $ 1070 (e non 1020) del Co 
dice civile. Il detiv $ dichiara espressamente che 
il diritto di ricompera compete al venditore sol- 
tanto vita sua naturale durante, senza che lo si 
possa trasferire agli eredi o ad altri, e soltanto 
colla iscrizione di questo diritto nei pubblici li- 
bri viene dal detto paragrafo accordato al ven- 
ditore medesimo, e non ad altri, la facolta di 
rlo in pregiudizio di un terzo. 
In quanto alla iscrizione delle servitù. pre- 
si è lungamente discusso dalle preposte Ma- 
gistrature, e si concluse di non ammetterla per 
ragioni prevalenti. — Se si considera, infatti, che 
enorme è il loro numero, che molto varie ne 
sono le specie, ed in molti casi appena accen- 
nate nei documenti, la difficolta della iscrizione 
deve essere a tutti manifesta. — D'altronde, mol- 
te servitu, che passano ora appena avvertite e tol- 
erate, sarebbero assai probabilmente contrasta 
te, se l'esercente dovesse © volesse assodare il 
suo diritto colla iscrizione. — Fu adunque pro- 
gettato che il diritto reale delle servitù prediali, 
e dicasi lo stesso di quelio delle decime, conti- 
nui ad effettuarsi col titolo congiunto all'uso vd 
esercizio. 
ln quanto, da ultimo, concerne l'iscrizione 
del contributo livellario, non la riteniamo neces- 
saria. — Se consta dai libri del Censo e delle 
proprieta immobiliari l'esistenza del livello, ciò 
sta per la pubblicità, e perchè possa essere ri 
tracciata l'entità mediante l' esame degli atti rela- 
tivi e del possesso. 3 
Dopo quanto abbiamo esposto colla imposta» 
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2,100 per istraordinarie. L'importo, destinato per 
le guardie militari di Polizia, fu approvato; ma, 










340,000 richiesti 
‘ò che gl’ internameati sarebbero aboliti, 
la più lungo, colla fine del corrente, 0 col prin- 
io del mese prossimo. Non ci fu che l'impe- 
dimento , che tutti si dovettero inoltrare per la 
di Baviera, non avendolo permesso la Sasso- 
una domanda di Grocholski, rispose S. E. 
essere inesatto che quelli, che non possedevano il 
denaro necessario pel viaggio, sieno stati conse- 
gnati alla Russia. (CGA) 


Nella seduta della Giunta finanziaria del 9, 
a cui assistevano i Ministri Schmerling e barone 
di Burger, fu trattato sul capitolo della Marina 
mercantile e quello dello Stato generale delle pen- 
sioni. Referente sull'Amministrazione della Mari- 
na era il deputato Hagenauer. Fu accolta la pro- 
posta del deputato Herbst di cancellare fiorini 
41,704 dal fabbisogno del titolo Direzione gene- 
rale, ch'era preliminato con fior. 97,704, e fu 
ridotto quindi a fior. 86,000. 

AI titolo 2: Servizio dei porti e di sanità, pre- 
liminato in fior. 245,135, fu approvata la cancel- 
lazione di 9125 fior. e quindi €' fu ridotto a fior. 




















236,000. 
Al titolo 3: Manutenzioni di porti e costru- 
la 


putato Skene propone di preliminare il co 

to, in seguito alle nuove entrate spera! 

fior. 300,000, la quale proposta venne anche ap- 
provata dalla Giunta finanziaria. 

Sul secondo oggetto riferì il deputato Wohl- 
wend. La proposta di ridurre le pensioni, sorpas- 
santi il massimo importo delle pensioni di fior. 
8400, dei già Ministri eCancellieri aulici, conte 
Buol-Schauenstein, conte Wickenburg, conte For- 
gach e conte Rechberg, dell'importo che sorpas- 
sa il mazimum fissato , diede luogo a lunga di- 
scussione. Fu adottata ‘quindi la proposta del re- 
ferente di cancellare tali somme, ad eccezione di 
quella del conte Buol-Schauenstein, perchè questa 
gli fu accordata prima dell’ emanazione della Co- 
alituzione. ( Idem.) 

ti Vienna 9 febbraio. 

La C. 6. 4. Nella relazione della se- 
duta della Giunta finanziaria, ch' ebbe luogo il di 
fi 



































gia Cancelleria aulica ungherese , fu asserito da 
molti, che all'invito fatto al Governo di render 
conto dell'impiego del denaro accordato per soc- 
corso all' Ungheria, il sig. Vicecancelliere aulico, 


rappresentaute la regia Cancelleria aulica unghe- 
rese, si sia mostrato contrario a farlo. Tale as- 
serzione, del tutto erronea, dee .rettificarsi da noi, 
giusta informazioni prese da fonte competente, 
in ciò, che il dig. Vicecancelliere aulico di Beke, 
presente a quella seduta, non solo non si mostrò 
contrario a presentare i conti , ma dichiarò aper- 
tamente che la regia Cancelleria aulicaunghe- 
rese è conscia di tale suo dovere, e lo adempierà 
anche al più presto; se non lo fece sinora, il mo- 
tivo ne fu soltanto la grande estensione di tale 
lavoro, per le numerose particolarità ch’ esige. » 
Altra del 10 fetbraio. 

Leggesi nella Wiener Zeitung : « Negli ultimi 
tempi, ebbero luogo di nuovo in Ungheria ripe- 
tuti sforzi, da parte d'una fazione pur troppo 
incorreggilile, per porte in atto i suoi disegni d 
alto tradimento con tutti i mezzi possibili, i qua- 
li, per quanto resi vani dalla sorveglianza degli 
organi del Governo e senza successo, pure non 

rmeltono al paese, già tanto travagliato da ta- 
i criminosi tentativi , di ottenere la tranquillità 


@ la sicurezza. 

«I Tribunali militari, chiamati a giudica 
tali imprese d' alto tradimento, furono posti quin- 
di nella dispiacevole posizione di pronungiare 
nello scorso mese molte rigorose sentenze; in ba- 
se ad ampie inquisizioni. A queste appartiene 
pare la sentenza penale, pubblicata a Buda il 6 
gorrente, contro alcuni degl’ inquisiti per tale ti- 
tolo. 

* Noi siamo in grado di dare qui la parte 
principale di questa sentenza, a rettificazione di 
alcuni dati speciali, erroneamente riportati in 
cuni giornali. Ù 

« Furono, cioè, dichiarati’ colpevoli del eri- 
«mine di alto tradimento e condannati , su loro 
confessione, per parte del supremo Senato di gi 

ilitare , quale Autorità suprema giudizi 
ia militare: 
+ 1) Stefano, di Nedeczky, possideni 
« 2) Luigi Beniezky di Benita, consigliere d' 
: alla perdita della nobiltà, e in via 
di diritto alla pena di morte col capestro, e in 
via di grazia, a 20 di duro carcere. 
* Per concorso di circostanze: 
« 3) Paolo di Almasy, possidente, alla per- 
dita della nobiltà e a 20 #ai di carcere duro ; 

« 4) Luigi di Gaspar, avvocato, oltre alla 

della nobiltà e dell’ asercizio” dell’ avvo- 























































orrente, in cui si trattò il bilancio della re- | PeP® 


« 6) Gabriele di Clementis, insieme colla per- | 
dita della nobiltà ; 

« 7) Luigi di Piachy 
perdita della nobiltà e del 
tura; . 
* 8) Luigi Leszak, insieme colla perdita dell 
emolumento di grazia; ognuno di loro a :4an- 
ni di carcere duro; e 

« 9) Ladislao di Szellesteyei, insieme colla 
perdita della nobiltà, a 6 anni di carcere duro. 

« Contemporaneamente, tutti i condannati fu- 





oltre alla 
ell’ avvoca- 


vsocati 
rreizi 











rono dichiarati responsabili, con tutto il loro pa- | s 






trimonio, per l'indennizzo di tutti i danni arre- 
cati allo Stato, od a persone private, col crimine 
d'alto tradimento, e obbligati a rifondere le spe- 
se di mantenimento durante l'inquisizione e il 
processo. » 


Nei magazzini della Stazione della ferrovia 

di Leopoli, le Autorità di sicurezza rinvennero 
e sequestrarono una spedizione di | 
vi giunta da Vienna, del peso di | 
U PP. di V.) 











addobbata festosamente. Masse di poj 
adunate e facevano echeggiare grida di viva e di 


lo erano 


slava. (PF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 8 febbraio. 

** La stamperia camerale, per ordine della 
Segreteria di Stato, ba pubblicato in un volume 
a parte, tutte le allocuzioni concistoriali, le enci- 
cliche e gli altri atti del Papa Pio cui 
furono estratte le proposizioni del Sillabo, che 
hanno fatto tanto rumore, nel mondo rivoluzio- 











costanze e dal tempo, in cui furono pronunciate. 
Il libraio di Parigi, sig. LeClere, ha prevenuto la 
le, stampando primo di tutti 
0 IX, sotto il titolo: Recueil des 
les, encycliques et autres let- 
tres apostoliques, citées dans l' encyclique et le Syl- 
labus du 8 decem're. 

I giornali hanno pubblicato un dispaccio te- 
legrafico, col quale si è annunciato che il Cardi- 
nale Antonelli avrebbe spedito una circolare (e 
non gi dice a chi) per far osservare che l'enci- 
clica non ha alcun tere politico, ma soio 
e pastorale. Non era ne- 
re per rendere ognuno di ciò 
fuso : la Santa Sede avea pensato a. questa 
enciclica molto tempo prima della fe 
venzione del 15 settembre, e perciò 
è stato una risposta al trattato , 
sonseguenza della sollecitudine apo» 
stolica del Capo supremo della Chiesa, di ammo- 
nire i Vescovi a combattere gli errori, che a' di 
nostri si oppongono ai veri principii della Chie- 
sa e della giustizia in religione, ìn filosofia ed 

itica. Il Cardinale Antouelli non ha quindi 
















una ci 











in politi 
spedito nessuna circolare per far comprendere 
che l’encielica del giorno $ dicembre non ha 
alcun carattere politico. Forse che si crede, cl 
la Santa Sede sia pentita della impressione , del 
rumore che questa enciclica ha fatto nel mondo ? 
Tutt'altro : essa s'aspettavi lale risultato, e se 
Pio IX non l'avesse fatto, sarebbe pronto sempre 
a pubblicare questo suo atto apostolico. Onde mi 
è stato riferito, Pio IX aver detto , che se anco 
fosse minacciato dai cannoni, fino a che avesse 
avuto la mano libera, sempre avrebbe firmato 
l’ enciclica. 

L'opuscolo dell'eloquente Vescovo d'Orléans, 
intorno alla convenzione ed alla enciclica, è stato 
letto con grande avidità, quantunque alcuni non 
iano troppo sodisfatti della seconda parte. Oggi 
ne sarà pubblicata la versione italiana fatta dai 
compilatori dell’Osservatore Romano. 

La lettera che S. M. l' Imperatore del Mes- 
sico ha diretto al suo ministro di Stato, non po- 
teva a meno di fare una funesta impressione a 
Roma. Come poteva pretendersi che la Santa Se- 
de desse al suo nunzio istruzioni anche di per- 
mettere la vendita dei beni ecclesiastici salvati 
dalle rovine del passato Governo ? Alcuni prin- 
cipii, che sembra professare il Governo messica- 
no, sono contrarii a quelli che professa e deve 





























professare la Santa Sede. Il Papa non ha dimen- 
{icato di I 





primere i suoi pensamenti intorno 


quando vene 
posses- 









alla mattina dalle carceri di Castello S. Angelo, 
e per la via di ferro fu trasportato a Castro, 
sotto la scorta del capitano francese Carpantier : 
l'infelice, prima di subire la morte, ba ricevuto 
Sacramenti, ed ha voluto abbracciare il Croci- 
fisso. 

1 Francesi consegneranno al Governo piemon- 
tese il capobanda Tamburini, arrestato nei passati 
giorni in un'osteria di Civilavecchia. 

prossima quaresima, il Santo Padre ter- 
pro per preconizzare aleuni Vescovi al- 














le sedi vacanti. Monsig. Vitali, suffraganeo a Vel- 
letri, sara nominato Vescovo di Ferentino, e sarà 
nominato anebe il nuovo Vescoro di Orvieto, po- 
teudo governare una parte della diocesi, perchè 
situata sul territorio poulificio non invaso dal 
Piemonte. Le diocesi vacauti sono ora circa 130, 

nturatamente la piu parte appartengono al- | 















niato, Molfetta, Muro, Nocera dei Pagani, Noto, 
Oristano, Pistoia, Saluzzo, Sassari , S. Severino, 
Sinigallia, Torino e Vigevano. Molle diocesi so- 
no come vacanti perchè il Governo impedi- 
sce ai rispettivi Vescovi di entrarvi al possesso, 
€ tali sono Milano, Pavia, Bologna, Ravenna, Co- 
chio, Cervia, Osimo, Loreto e Recanati, Bor- 
go S. Donuino, Cagli e Pergola e Citta della 
Pieve. E fino a quando durera questa sventura 
per la Chiesa in Italia? 

leri l'altro, è morto in Roma, il giorane 
prelato Salvatori di Arnara. 

La Società delle ferrovie dovea aprire il 
tronco della strada ferrata, che da Roma arriva 
a Corese: quest’ apertura era promessa pel gior- 
no 4° febbraio; ma non si è fatta. Forse la So- 
cietà ha calcolato che non è del suo interesse 
l aprire un tronco sì breve. Ma quando potre- 
mo andare colla ferrovia da Roma in Ancona ? 
Lo sa Iddio. Si lavora molto ; ma, fino al car 
re del 1865, i lavori n‘n seranno terminati. 
una sventura che la Società non abbia ancora 
incominciato i lavori del tronco, che dee unire 
la linea di Civitavecchia a quella deile Maremme 
toscane. 

Le monache Salesiane hanno fatto un tri- 
duo il più solenne, nel 
della Pace, in onore deila beata Marghevita A 


























18 se!'embre del passato anno. Il secon- 
no de’ iriduo si è recato a quella chiesa 
l St.to Padre, il quale, dopo 
iedizione, è passato nel vicini 
nente a' preti secolari della Soci 
+, e là ha ammesso 
il clero della chiesa, diverse religiose, ed altre pie 
persone. Una folla immensa di popolo adunossi 
subitamente sulla Piazza della Pace e sulle vie 
adiacenti, e quando il Santo Padre montò in 
carrozza per ritornare al Vaticano, fu accolto da 
strepitosi applausi. 

La guerra, che si muove al Papato, fa cre- 
scere nel vero popolo romano l'amore e l’attac- 
camento al Sommo Pontefice Pio IX; e questo 
amore sarà certamente ricompensato im 
dire che Roma sia preda della rivoluzione. 
























REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 febbraio. 

Nella Monarchia Italiana si legge: Altre 
perquisizioni domiciliari vennero fatte dall' Au- 
torità. giudi: oltre a quella del conte De 
Cardenas in conseguenza dei fatti del 30 gen- 
naio. Vennero perquisite le abitazio: cav. 
Garofoli Cavalchini, dei signori Adamini e Ber- 
tetti e di altri. Non pare che siasi trovata cosa 
alcuna, che porti maggiori indizii all’ istruzione 
del processo. 














L' Opinione del ‘) dice: « Il Municipio d' Ivrea 

ha votato ieri, 8, un indirizzo di devozione al Re. 

* La Giunta municipale di Voghera ha pur 

essa votato al Re un iudirizzo d' ossequio e di 
condoglianza. 

« Le Alpi aguunziano correr voce che il sin» 

daco di Torino abbia date le sue der 

« Da quanto ci consta, questa notizia non sa- 

î il marchese di Ro- 

inte quest’ intenzione, 
















* Si dice che la deputazione, la quale recherà 
a S. M. l'indirizzo della Giunta, sara composta del 
sindaco e di quattro, in luogo di due assessori, 
come era stato detto, + 


reca, in data dell’ febbraio, le 








5 o da Torino che il barone Me: 
ret, nostro rappresentaote appresso la Corte de 
Re Vittorio Emanuele, contrammandò ed aggior- 
nò indefinitamente la festa di ballo, che doveva 
ver luogo domenica sera, 8 febbraio, all' Amba- 
sciata di Francia. 

« Altre lettere, che riceriamo da Torino, an- 
che i rappresentanti delle Potenze stra- 
in Italia riceretter:, domenica scorsa, l' av- 
viso uffiziale del cangiaroento di residenza del Re 
Vittorio Emanuele, e che il miuistro degli affari 
stranieri , generale Lamarmora , invitò i rappre- 
sentanti a voler recarsi a Firenze il più presto 
possibile. 

* Secondo le stesse corrispondenze , il Re 
non lascierà Firenze se non per recarsi a Mila- 
no e passavi i giorni del carnevalone, secondo il 
suo consueto costume. Esse oggi negano che il 
Corpo diplomatico to alle feste, che se- 
guiranno in quel terpo a Milano. » 





























Anche l'Episcopato delle Romagne dichia- 
rò collettivamente di non tenere in conto alcu- 
no la circolare del guardasigilli risguardante, l' 
Encielica ed il Sillabo. 
on 





Il documento, da essi mandato al ministro, 
è firmato da tre Arcivescovi quattro Vescovi e 
quatro Vicarii capitolari ; e termina con queste 
parole : 

« Quanto a noi, uniti indissolubilmente a 
quel Pontefice Sommo, ch'è su questa terra il Ca- 
po supremo e il maestro infallibile della Chiesa, 
dobbiamo sforzarci, con ogni zelo, che sia ascol- 

integrità, venerata © seguita ogno- 
puella parola divino, che fu e sarà 
salute, come degl’ individui, così 
È a chi ci vietasse di farlo, non 















le genti cattoliche non avranno giammai per ve- 
ri, per giusti, e per buoni altri principi d'or- 
dine morale, che quelli della madre Joro, la 
Chiesa cattolica apostolica romana. » 








11 7, le guardie di pubblica sicurezza al 
restarono ua tale S. S., che metteva in circol 
zione delle cedole falsiticate. {Stampa.) 

Altra del 10 febbraio. 

Leggesi nelle Alpi d' oggi: « Ieri sera alle 
ore 10, giungeva da Firenze il ministro dell i- 
siruzione pubblica, barone Natoli. Si riunì tosto 
il Consiglio dei ministri, che prolungò fino a 
tarda ora la sua seduti 

DUE SICILIE. 

Napoli 9 febbraio. 
Nella Patria del 7 correnle, leggiamo : « Il 
Consiglio municipale nella tornata d’ieri, deli- 
berò un voto al Governo, perchè la ferrovia da 
Napoli a Benevento passi’ per la valle Caudina , 
senza abbandonare il primitivo progetto per 
Conza. » 




















Leggesi nel Giornale di Roma, dell’ 8 feb- 
braio corrente : 

* L' Italia di Napoli del 6 annunzia la par- 
tenza per quel medesimo giorno della squadra 
corazzata, sotto gli ordini dell’ ammiraglio Vac 
ca, per le acque di Siracuso. 

« Lo stesso periodico, discorrendo del furto 
che fu commesso tempo fa alla Fabbrica dei 
‘Tabacchi in Napoli, riferisce che alte influenze 
pesano sul giudice istruttore del processo, pei 

i od almeno attenuare la reità di 
perciò l' Italia si rivolge alla 
iò vegli che venga punito ine- 
sorabilmente ogni reo, qualunque esso sia. 

ggiore generale comandante le trup- 
pe Basilicata, Balegno, ha pubblicato un 
ordine del giorno , nel quale rende elogio alla 
forza che sta sotto i suoi ordini, per essersi a- 
doperata alla distruzione di alcune delle bande 
brigantesche, che infestavano quel territorio. Non 
pertanto i briganti cessano, e dal solo odierno 
i fiale di Napoli si annunziano fatti 
qua e là dalle bande di Corti, Pico, 
ireozzi, Capuciniello ed altri. » 
TOSCANA. 
Nella Nazione, in data dell'8 corr., leggia- 
mo le seguenti notizi 

« Quest'oggi crediamo 
sione municipale, incaricata 
di avvisare a’ mez; 
dell’ Allighieri 
solennità 
mortale poeti 

« Pel giorno 15, è convocato il Consigli: 
provinciale di Firenze, per trattare della riunione 
delle Comunità suburbane al Comune di Firenze 
e della demolizione delle mura della città. 

« Gominciando dal 15 del mese corrente, al 
tocco preciso, si terranno nella nostra Prefettura 
le licitazioni per collo de' lavori di adatta- 
mento de' locali destinati alle Camere legi 
ed alle Amministrazioni dello Stato. A queste li- 
citazioni sono invitati tutti coloro, che la Com 
missione tecnica ha dichiarato potere concorrere 
e che furono indicati in apposita notificazione. 
Il Capitolato e l'elenco de' prezzi sono ostensibili 
nella nostra Prefettura e presso i direttori de' 
lavori. Gli accolli verranno aggiudic: 
to ad offerte, fatte per iscritto , 
un tanto per cento in ribasso de' prezzi stabiliti 
nell'elenco annesso a’capitoli di appalto. » 

IXPERO OITOMANO 
REGGENZA DI TUNISI. 

L'Europe di Francoforte ha pubblicato il te- 
nore delle due lettere, indirizzate, l'una all’ Im- 
peratore Napoleone da S. A. Mohatned.el-Sadok 
Bel, Sovrano della Tunisia, e l'altra da Sidi 
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aduni la Commis- 
ii proporre modo e 
per. rendere alla memoria 
degno tributo di onoranza , nella 
lonale del sesto centenario dell’ im- 












































l'Europe, il Bei ed il kasnadar dichiarano , nelle 
loro lettere, che la Francia è la migliore amica 
della Tunisia, e che, se la Reggenza doresse so- 
stenere nuove pruove, essa metterebbe i suoi de- 
stini sotto gli auspicii della Francia. 

SPAGNA. 


La Gazzetta di Madrid pubblica alcuni di- 
spacci da San Domingo, relativi a° passati movi- 
menti di concentrazione, ed a certe operazioni 
navali, da parte delle armate spagnuole di terra 
e di mare. Que' dispacci non hanuo omai che 
un interesse retrospettivo, ma provano che i di- 
scendenti de’ Pizzarro e de' Cortez, sono ben lon- 
tani dal somigliare a'loro terribili antenati, e 
che la Spagua ha saggiamente adoprato, rinun- 
ziando a regnare su quella Repubblica del nuovo 
mondo. 





























libri censuarii, dei quali 
la inutilità, il grave dispendio pubblico e priva- 
to, e gli ostacoli ed i pericoli pel loro regolare 
procedimento; ed ‘in. dorato poi alla. maggiore 
estensione, da lui data all'attuale sistema ipote- 
cario, abbiamo dovuto abbandonare le sue idee 
di perfezionamento, sembrandoci più proprie, più 
sobrie e convenienti le conclusioni dell’ accennato 


to, 

Il Deputato centrale dott. Pasetti, sostanzial- 
mente, non ha votato a favore del progetto lom- 
bardo per le seguenti considerazioni. 

Il concetto della legge, progettata dall'Appel- 
lo lombardo, egli dice, è sbagliato. Non si trat- 
tava di dover creare un nuovo sistema d'intavo- 
lazione, ma di applicare quello, determinato così 
bene dal Codice civile con un Regolamento. 

E quindi il quesito da sciogliersi era il se- 


te: 

« Data l’intavolazione, qual è prescritta 
dal Codice civile, con quali mezzi può essere 

plicata anche nelle nostre Provincie, conser- 
indosi l'attuale sistema ipotecario ? » 
Ed invece il progetto di legge lombardo si 
sforza di sciogliere il quesito affatto opposto, 
cioè: 











II quesit 
il sistema d'intavolazione non può essere che 
quello determinato dal Codice civile, mentre l'al- 
tro quesito, non solo sarebbe stato scioglibile , 
ma eziandio di soluzione, se non facile, certo si- 
cura di utile effetto. 

Il dott. Pasetti espone poscia in che consi- 
ste precisamente l'intavolazione, e soggiunge « se 
tutte le individualità immobiliari non sono iscrit- 
te nei pubblici registri con tutti i diritti ed ob- 
blighi, che loro sono insiti, non vi può essere 
mai intavolazione, e questo imperfetto modo di 
tradizione della proprietà dee essere abbandona- 
to, perchè non sersirebbe che ad accrescere il 
disordine e la confusione. 

Riconosce il dott. Pasetti che per queste Pro- 
vincie, ove la proprietà è assai frazionata, e con- 
tinuo il passaggio dei fondi dalle une nelle altre 
mani, non possono convenire quei mezzi d'inta- 
volazione, che sono in vigore nei paesi m_ in 
condizioni diverse. — Relativamente ai Libri cen- 
suarii, egli osserva che, lasciandoli nelle mai 














così proposto è insolubile, perchè | 







solutamente rinnovarsi ; sussistenti diritti ipote- 
carii a carico dei terzi attuali possessori. 
Conelude il sig. dott. Pasetti per nuovi stu- 
dii sul progetto di legge, all'intento di sciogliere 
il vero dei due quesiti da lui esposti, e poc' anzi 
riportati. 





bili det:rminato dal Colice ci 
trovare il miglior modo pratico di 
sibilmente in questò Regno. 





A tal fine, nè l'uro nè l’altro dei quesiti 
formulati dal sig. dott. Pasetti fu imposto per la 
soluzione. — Il vero quesito non fu, nè poteva 
essere che quello, riportato nel principio del pre- 
sente arlicolo, e contenuto nella Sovrana Risolu- 
zione 14 febbraio 1857, che suona così: « di 





rinnovazione delle iscrizioni a carico del posses- 
sore del fondo, riesce la medesima arida e lesiva 





la giustizia, per quei casi, in cui non possano as- 





vero 


l'asserto sbaglio nella interpretazione 
quesito, al quale, a nostro parere, fu data la mi- 


glior possible soluzione, 
imitando l'esame al progetto di legge lom- 
bardo , accettato dalla Congregazione centrale, 
abbiamo con qualche deltaglio dimostrato le mo 
dificazioni e le 
desimo nei Libri 









Se in queste Provincie non possono attivarsi 
i Libri fondiari, come sono costamtpiali sel Cat 
dice civile, nel che ha convenuto lo stesso sig. 
opponente, è chiaro che una legge soltanto po- 
tra accordare al Libri censuarii , o ad altri di 
qualsiasi natura, la forza giuridica e gli effetti 
della intavolazione fondiaria, ed ammessa la scel- 
ta dei Libri censuarii, una legge pure sarà ne- 
cessaria per mutare nei punti, a suo luogo nota- 
ti, l'attuale legge censuaria. — Un regolamento 
sarà poi indispensabile per migliorare la tenuta 
dei Libri censuarii, attesa l’ accresciuta loro im- 
portanza, e per combinare l'azione e la sorre- 
Glianza delle due Autorità, che per l'innanzi sa- 
rebbero interessate nelia loro gestione. 

L'altra asserzione del sig. dott. Pusetti che, 
attivazione della nuova legge, si peggio: 
rerebbe la condizione della proprietà , è un giu- 
dizio gratuito ed esagerato, al quale possiamo 
contrapporre il nolo assioma: ’« Qui nimis probat, 





























FRANCIA 
Parigi 8 febbraio. 

Leggesi nel Moniteur du « Tutte ly 
voci, sparse da' giornali , relativamente ad un 
cessione fatta alla Francia dal Governo messica. 
no, delle Provincie della Sonora, di Chihuahua 
ecc. ece., sono assolutamente inventate. + °° 











i nell’ Mavas: « La Francia non ces 
di manifestare la sollecitudine per gl’ interesy; 
della religione cattolica , ogni volla che se ne 
presenti l'occasione. Avendo ricevuto in dono 
dal Sultano la chiesa di S. Anna a Gerusalemme 
il sig. Drouyn di Lhuys domandò e ottenne su; 
fondi del Ministero degli affari esterni, oltre gli 
assegni precedenti , una sovvenzione straordina. 
ria di 180,000 franchi, a titolo di restuuri, som. 
ma sufficieute per conservare alla Francia e aj 
caltolicismo uno dei monumenti di Gerusalemme, 
a cui vanno uniti i più sublimi ricordi del Cri. 
stianesimo. » 














Reno pi Prussia. — Berlino 8 febbraio. 
Il progetto di legge sull’ obi del servi. 
zio militare, presentato oggi al mera dei de 
compone di 










20 paragrati, dei quali facciamo gonoscere la so 
stanza (V.i dispacci di sabato ): « Il tempo di 
servigio per l’esercito (compresa la landiehr )e 





la flotta è ridotto da 19 anui a 16, 1 soldati do. 
servire 7 anni nell’ esercito, di cui 3 nel 
o attivo, 4 nella riserva, e 9 nella landiwekr 
Il licenziamento dall' esercito e dalla marina avri 
luogo nell'età di 36 anni compiuti. La landicehr 
del primo contingente verrà chiamata, in avre 
nire, sotto le armi soltanto nel caso di graviss. 
mo pericolo per la patria. Cesserà l' obbligo dei 
circoli di somministrare gratuitamente cavalli 























per gli esercizi, e per la mobilitazione della 
landiwehr, il secondo contingente della quale non 
farà più n tempo di pace. 1 soldati e 
i marinai della riserva potranno scegliere libera. 





mente il loro soggiorno all'interno e all'esterno, 
al pari de' militi della Jandwcehr, e saranno equi. 
parati a questi ultimi, anche riguardo all emi. 
grazione. | marinai, che, all’ età del se 9 
litare, avessero già servito almeno un anno nella 
marina mercantile, sono esentati dal servigio di 
pace _nell' esere: invece a servire 
nella flotta. Il tempo di servigio della marina 














il cui 
primo contingente è formato dalla riserva, dai 
licenziati nella milizia di marina, dagli obbligati 
al servizio marittimo fino all' età di 34 anno, e 
da altri marinai di professione, obbligati al ser- 
vigio, i quali non abbiano servito ancora nella 
flotta, nè oltrepassato il 31° anno. Il secondo 
contingente serve a completare la marina in 
tempo di guerra. » 
DANIMARCA 
Copenaghen 7 febbraio. 

Nel Volksthing del Consiglio del Regno, fu 
discussa oggi la proposta di Hansen, tendente a 
riattivare la legge fondamentale di giugno. Il 
ministro dell’ el fortemente in 
Governo non 
parte al dibattimento. Dopo una 
ne iolenta, fu deciso, con 59 voti 
34, il riavio di quella proposta ad un Co- 


Ra (0.T.) 


Abbiamo, scrive l' Osservatore Triestino, no- 
tizie di Calcutta 9 gennaio, di Singapur 7 gen- 
naio, e di Hongkong 34 dicembre. I Butanesi 
mandarono messaggieri al comandante delle trup- 
pe di spedizione britanniche, facendo vaghe 
foste di accomodamento ; sa gl'Inglesie velen- 
do in ciò un 1”ero pretesto per sospendere le 0- 
slilità, non dieu-vo loro relta, e cont 
marcia. Del resto, i fogli angl 
che i Butanesi sono scoraggia 
speranze nell'aiuto del Tibet sono svanite, essen- 
do quel paese lacerato da guerre intestine, che 
gl'impediscono di mandare truppe nel Butan. 
Nell'isola di Giava, fu pubblicato un ordine 
sovrano di procedere ad una generale relazione 
ufficiale e ad un censimento di tutti i possedi- 
menti olaudesi nelle Indie orientali. A 'Macas- 
sar, 12 pirati, tradotti in giudizio, tentarono d’ 
impossessarsi d'alcune armi colà conservate, e di 
assalire il presidente e i membri del T. i 
ma la presenza di spirito di 
pedì l'esecuzione 
accusati furono poi con 
vent'anni di lavori forza 
Gl' insorti cinesi continuano ad occupare la 
città di Ciangeio. Non si ha alcuna notizia pre- 
cisa delle truppe imperiali mandate a combat: 
terli, ma si dice che abbiano avuto un rovescio, 
I consoli iuglesi d'Amoy e di Fuciù presero ur- 
genti disposizioni pet impedire ai loro connazio- 
nali di comunicare coi ribelli. 
Due Giapponesi furono giustiziati, quali com- 
plici dell'assassinio del maggiore Baldwin e del 
tevente Bird. A Yukubama furono assassinati ul- 
timamente dal popolo due marinai francesi. Di- 
cono che fossero ubbriachi e avessero commesso 
prepotenze; ma, ad ogai modo, questo fatto è ri- 
tenuto come una novella pruova della grande a- 
nimosità, che almeno una parte dei Giapponesi 
nutre verso gli stranieri. Corre voce che si slia- 
no ricostruendo le batterie di Simonosaki, testè 
distrutte flotta alleata, e che gl' luglesi ab- 
bian fatto partire per lo Stretto una laucia cal 
nos fin di eonoscere il ver 














imitato. 























mento, e 7 degli 
innati a morte, e 6 a 






























probat. 





Se il progetto lombardo non e: 
templò tutti i casi d' intavolazione possibili, sciol- 
se nel miglior modo possibile il quesito Sovra- 
no, togliendo nella massima parte i difetti attual- 
mente sussistenti , e non si mancò di accennare 
le cause prevalenti & principali, che consigljaro- 
no le poche ommissioni, nel rispondere al si 
Deputato Cezza. — Che se, in questo punto disci: 
tibile del progetto, il sig. opponente dott, Pasetti 
avesse additato e sapesse additaro misure più 
convenienti, oppure avesse in mente altro proget» 
to più opporluno, sarebbe il palesarlo opera me- 
ritevole della nostra riconoscenza, e tantò più 
che ci fece pregustare la soluzione del suo que 
Sito, se non facile, certo sicura di utile effetto. 

Il progetto lombardo suppone necessaria» 
mente la rettificazione di alcune iscrizioni nei 
Libri censuarii, allo scopo del diritto civile, @ s 
questa portasse seco la necessità di qualche com 
iroversia forense, questo pericolo sarebbe inevi- 
tabile con qualunque sistema si volesse adotta” 
re, e dovrà superarsi con coraggio per consegui- 
re un grande fine. 

Da ultimo, sul quesito posto innanzi dal sig. 
dott. Pasetti, cosa ne avverrebbe delle fpoleche cho 
non potessero rinnovarsi a carico dei terzi a! 
tuali possessori neppure nel termine stabilito, noi 
rispondiamo che in simili casi andrà bene che 
esse tramontino , mentre non potrebbero, nella 
loro oscurità e nella impossibile costatazione del- 
l'ente in origine gravato , giovare a nessuno, @ 
questo sarebbe anzi uno dei benefizii della nuo- 
va legge. 
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© NOTIZIE RECENTISSIME. | 

















































































stoff, nella seduta del 23 gennaio, l'indirizzo è 



























































































con treno speciale, il cav. Giovanni Lanza, mi- 







































































mosaici del nuovo Stabilimento riportarono en- 


















9° Andando all'Equatore per mare S. A. l 




























































































































































































stato ammesso da 270 voti contro 36. Dopo que- | nistro dell'iuterao, cd è già ripartito per Torino.» ; comi così magnifici. che di fronte ad essi le  Vicerè, associandosi alla liberalità di S. M. il 
« Tutt — sto voto, il governator generale di Mosca ha fat- faghilterre nostre parole riuscirebbero pallide e scolorate. Ci | grande Sultano, sarà certamente propizio, non a Î 
slice Teese 15: fiiraio to sapere al maresciallo della nobiltà del Gover- limitiamo per ciò a constatare che la Ditta stes- | rendo motivi a proibire armi da quella pari. _ Î 
ii lì Mosca, che presedeva la seduta dei depu- sa è intenzionata di aprire in Trieste un’ Esposi- .° Oggi dunque che ho mezzi cognizio i 
O Messica. Bullettino politico della giornata. no di Ù e dei depu n A n i > tarare È 
chi tati della nobiltà, che il Governo considera tutte zione dei suoi prodotti, e noi affrettiamo col | ni, vado pel S. Est, e sbarcato che sarò, o si pe- i 
ihibuahua, somunio. |. Decreti imperiali che condannano Per 3- | le risoluzioni dei deputati, prese nell'oftime ada: Rosiro_ desiderio. l'efbiltecione di ma pensiero | risce tutti, o dentro un mese è fatta la grande 
È o ai o] Maieze Necoro di Moulina e. | nanza, come nulle e non avvenute, e lo ha invitato bici così felice. scoperta. 
nOn cessa "9; ta relazione del consigliere dì sito anglal: | a chiudere la sessione, avvertendolo che il Gover. | 7 casto] doppie «La Comunità grecoillirica, che colla sua | "14. Movendo per questa parte, 10 non copio 
Sl’ interessi — 3. Lagnanze del Governo francese presso la Cor- | no gli farebbe conoscere all’ uopo il giorno del- ne, ciun) seri nuova chiesa sta per dare ornamento e lustro alla | l’idea di chi mi precedette, poichè Speke sbarcò 
che se ne te di Roma. i la convocazione della nuova adunanza della no- ia, | nostra citta, sarà certo la prima a prendere no- | a Zanguebar circa l'VIII grado fra gli Arabi ci- 
a dono rino al bilta di Mosca. La politica dello Tzar, colle sue | Berlino 10 febbraio. iti questo Stabilimento, veramente artistico, | vilizzati di Mascate. — lo sbarcherò al 11.° in una 
usalemme, duo riforme sociali, ha per iscopo eridentemente di | _ 1a Zeidlerche Correspondenz serive: « Il| ‘e per ragioni di vicinato e per eccellen sconoscita, deserta, fr lo tomuta tribu 
H "i ria nella massa dell | conte Karolyi è unicamente incaricato za d'arte, sembra chiamato ad apprestare i mo. Je hanno invaso |’ Abissinia, e che 
ni ta Camera polazioni, in modo da sotirarsi alla pressione un |! Gabinelto di Berlino la necessità. d'un sole: | saici, per ornare il tempio, che si sta fabbri sopericie più grande della Francia. 
trmori acmminsiativa del Regno, — Bè preisio tempo onnipotente della nobiltà. La nobiltà vor- | cito accordo fra Austria e Prussia sulla sorte | cando. + 12° Rendo grazie ed onore a S. M. il gran- 
ri Pt o | CE noe rr id pet Li gr laica ie Er pe pa pe 
milano Avogadro della Motta. Lt ee reno paveie a dl a telare | alla Nazione: « Ai vostri lettori non siciliani | stissimo. Imperatore, e dei suoi illustri. mini- 
del Cri 1. Il Moniteur nella sua parte ufliziale litica, che sente sfuggirsi di mano ; ma questo | gl'interessi della Prussia e della Germania è or. | non riacresceranno i seguenti ragguagli sull'eru- | stri, mi accordo uno dei suoi vapori del mar 
ì del Cri. tiene i due decreti in data dell'8 febbraio cor- | Ps appunto che locfaar, desidera ‘ed bal risro | mai ultimati zione dell'Etna, che vi mando in tutta fretta, es- | Rosso, ed io, riconoscente, pianterò all’ Equatore 
rente, col primo e secondo de’ quali l’ Impe- ita f fipedire, di sendo ora giunto appena dalle Lave. La sola vil- | la bandiera ottomana, prendendo possesso delle 
L. ralore, Napoleone IU dichiara sserri abuso nel | M9 d'iBPEdE: 1 1mpertore disapprora sen la Lavena è tutivia minacciata ; è un villggio | terre, che scopriro, in” ome di Abd-ucAzi, i 
raso. fatto d'aver il Vescovo di Moulins, e il Cardi GE ara Aabtceli, i poche case, i cui abitanti sono di già rasse- ! premo signore dell’ Egitto e del Nilo. 
i 1'altre conseguenze la condotta dei Vescovi che x à | 
del servi. la Arcitecoro di Besesgoo, dela leitura dal Pb | Lino pubblicata l'Eacielica ; ia Piemonte si fa Torino 10 febbraio. RR a alate deu eee sui Br: Costantinopoli, il 4.° febbraio 1865. 
Hera : tuale Ron Cono | Aualche cosa di più. L'Opinione di questa mat- | Firenze 40. — ll Re è intervenuto al ento | "ssi un miglio circa al disotto dell'ultimo, e la Mi 
ss Ss i i A È i, Ù cia 
SFr stato da eso autorizzate nell'Impero francese. I | tina ci fa sapere, chel Tribunale di Mondort | Pogliano, affollato di «pttlori ebbe una splen- | Sh metro per minuto, giuola ‘a Monte Arso. si dit || P.S. Raccomando al giornalismo 
Mood fogi Questi ari tn vesto mean ft | contumacia il. Vescovo di Mondo, monsignot | gior." {EP 38) || ret da cat n trono nuo | a sifroLazione di sumo mio seco - la me: 
duoehr ) a paio terso | due prlali. he Danno otto pub | Ghilardi, a te mes i ceroare, BEE Torino 44 febbraio. | | verso il mare, formano ora ‘un 8I0 di Java. di mi scrivano iu Venez 
poldati do- fi izle Leben; i PUb- | aver dato esecuzione all’ Enciclica, senza aver ot- La Giunta municipale non è ancora partita : a n i Ù 
cui 3 nel licare l' Encielica e parlarne ai fedeli dal puipi- ieagr) . Redi ) circa 30 metri di profondità. Questo filo, in 72 
landwehr to, ma avranno ad ogni modo per effetto d' in- | 'enuto de Fra pt II all Eucone chi oi | "899 ricevuta dal sa; jone dell'Etna, dopo | 0"8,PeTcorse 6500 metri, ossia metà della distan- Notizie teatrali. 
prina avrà dabolire negli animi o il rispetto per l' sa quel che si dice’ quando proclama la Chiesa | veri o o ita siorat Crzione dell'Etna, dopo | za dal cratere al mare. L'altro filo ha una se-| —Quando fn da fanciulli non s'ebbe che un 
landioehe della Chiesa, © il rispetto per l' autori tragedia pilifero zione traversale di cirea 400. metri su #0 di pro- | pensiero, non si accarezzò che una idea, una 
in avve- gi cme; iatale ia È Potirlironi 7. La Camera di Torino discute in fretta le | nazioni. La nuova lava scorre sulla prima Celi ma procede; lat mente, sbbe ea a speranza, apporta vera gioia un qualunque fatto, 
ofigo de bc: ‘ficiale del Governo francese | 'eggi della unificazione amministrativa del Ragno, | mando un nuovo strato. (FF. ventosa. La direzione delle due "correnti è una | Sanza si tallatce. Giai "ippealo accada i noi ci 
lo: cavalli pubblica , oltre i due decreti, la relazione fatta | © MOlti deputati, che in altri Corsini Madrid 8 febbraio. verso il mare, l'altra verso l'aperta campagna in | al culto della gentile arte drammatica dedicam. 
ne della in proposito al Consiglio di Stato dal sig. consi- Fargulit ra gi di Sgta: | II prestito forzoso fu convertito in prestito | modo che, dato pure che continuassero a procede- | mo affetti e cure; che a tulte prove lavoriamo 
uale non gliere di is, il quale constata il fatto | "890 £ dl bene | volontario. (FF. di V.) |re, non si avrebbero a lamentare disastri. Non | onde collocare quest'arte a quel' posto onorifico, 
soldati è 1 non è ora più domi- | de Pina dei ORO nt o di Parigi 40 febbraio. posso descrivervi il fenomeno; bisogna essere sul | che l'è ben dovuto, e che pur troppo le fu da 
tibera- panta ebmg;io; era in ‘altri tempi; e malgrado ciò | uri rmazziniani, che siedono in Parlamento: Sì Dal Moniteur: Situazione della Banca : au- | posto per farsene un'idea : il rumore è assordan- | stoltezza e malignità finor contrastato. 
later, si studia di giustificare gli articoli organici ag- | |; rebbe, osserva lo Stendardo di Genova, che loro | mento nel numerario, i buoni del | te, lo stato atmosfera pregno di elettricità. Lo ripetiamo; ci è di sommo contento quan- 
inno equi- giunti al Concordato con un gian numero di au- | DIEeoa Îl terreno sOlto È piedi, © che corrono @ | Tesoro, #3; conti pa iminuzione | !! prefetto ed il generale Medici sono ritornati | do un'avvenimento qualunque accadde, che giovi 
all'emi- torità e di Hei Foro) dall ecogli regi precipizio per timore di essere surpresi. nel portafoglio, 45 milioni ; anticipazioni, 4; bi- | in Messina, e grado che sla Leva mrizz A peli by nostro scopo, ed è gentilezza d'affeto la nose, 
gio mi Il sig. Langlais osserva, che i Governi hanno » unità d' Ita. | glietti, 6 * materiale idraulico, del quale non è più sen- | e non altro, se ne vogliamo partecipi tutti colo» 
nto nelle Ma a cere di preslee pr lia, ed 4 pei Mena e eli dita: | £°° Londra 10. — Situazione della Banca: au- | tito il bisogno. + ro, che hanno mente e cuore. 
600] im e strora ver ao che ilo Stato derivi | Roma eil Veneto per compier l'opera. Ma questi | Mento nel numerario e sia perra dei Bidiet" | serivnno de Londra: « Nell'ultima seduta | mame “Iori, attori è pubblico sono (ci sia per 
A servi ca, ma noa prova per altro che allo Stato derivi % muoi.: dest ti, diminuzione nel portafoglio. —(PP. SS) Seriv * Nell'ulti messo il dirlo) i tre fautori del drammatico 
snbatd alcun pericolo dalla libertà della Chiesa. A Forte porri Se nani da della Società geografica, il capitano Sherard U- | cisilimento, e l'età nostra va superba di vedero 
i ciò, nale, che i peri a ppa pel borne ha proposto una nuova spedizione nelle | egg î 
i di posito di ciò, osserva un giornale, Kai maco. Malgrado il.sonetto , con cui il sig. Nigra regioni artiche. L ordito capitano Lea non è di | ODO in esa cotai re elementi siringansi fratr- 
ne chia- Ce Ve dogi ie È | accompagnò ell'Imperatrice di Francia il prese spavento la sorte di sir Jola Franklin , è ambi» | tod afetti e ima e cOOParino, con muluo aecor- 
, il cui ghe l'assoluta, libertà dello comunicazioni tra è | 16 d' una gondola veneziana, il Veneto è ancora | tagli coronacivica in nome della ie pan corte di sir gobb Franklin, è ambi: | do d'afletti e pensieri, alla grand' opera del ri- 
va, dai Vescovi e la Santa Sede non ha certamente Pro | da conquistare @ malgrado la convenzione del 13 | Camera, che custodirà fedelmente i diri suno potè loecare questo estremo confine, e i più |’ irento del nosiro featro. ia ui nio 
n ivoluzio , n s i i d , cl 
Seni {ristato "il mondo da un secolo in qua; che | Settembre, Homa non è ancora red:nta! Sembra | li; soggiunse che questa dimostrazione le darà | arditi ne rimasero i 495 miglia” di ditatza. li | sta Ceo che ricoapi, cra di ola N eso 
anno, e contristato | i le di- | &Nzi che, dopo la fuga del Re da Torino, la | forza a perseverare nella grave lotta costituzio- “ cnerat] Lil gi 
ti al ser- non è questa libertà che ha abbattuto tante di | France, giornale, come ognun ‘sa, tenerissimo | nale, nel caso che la conciliazione, così generale | S*PI!2R0 Osborne domanda, per questa spedizio» | cuore; costelti quiadi a limitarci‘a questo solo, 
bora nella ante er ratto no legge della sooetà sura: | delle glorie d'Italia, cominci a dubitare della - | mente desiderata, foss impossible Pil di Stime verte RL alia, cstanone a) pacieoa pil 
ll secondo ipa ei ob micietle oa sgdito mò || nità d'Itali sti pito vici io Alessandria 8. -—— Sciangai 26 dicembre. izi penne sioio 
ed pea; se fosè sito necessario. Erequatur degl | At le messagi dl a nacina a scio: | Alemandria, Rc Sciangai 30 dicembre. | tera. La spedizione patirebbe nella pi vera | ‘°° Venezia nostra, la città non a torto appel- 
la pubblicazione e la Li OEISERA; nce, PP del 4866, impiegherebbe il 1867 @ il 1868 a com- | Jata del saper ed 
eroi dono lettere dEi Arestoli e del Papi | legno abbandonato da conservare. ll Governo di lese rimane nella baia di | Giere Ja sua” missione, € ritornerebbe sel 88007 | te autre. pendola acele per Ja. dinamo» 
Pe presi regie legli Aposi PI | Re Vittorio Emanuele è in un brutto impaccio, sb voluto ri- dopo di aver passato due inverni © ire estati ai Pe pren calo di fa in 
5 Pa tamente per essere in un paese, in cui gl venzione di mridy Da. bart, i 
3. Il Moniteur annunzia, che « il sig. Drouyn | 802 o A 5 a nella zona glaciale. La spedizione prenderebbe la | mente, le Società drammatiche, le Accademie, che 
i À s | elementi eterogenei sono sì numerosi, e lo spiri- | Nagato, e stia ricostruendo le batterie nello stret- a } ] , , I, 
Uto NO dig pi, dif ce, el | io tano 0, tto gico sap | 109 San os miti fan tr | dc for, al Gean, ore è e 
, h iungono le difficoltà del nuovo riordinamento i Due Giapponesi furono giu- fe dello Spitaberg. ci ollré alcu 
jugno. Il di S. M. presso la Santa Sede a lagnarsi per le | SIUNgOnO le di f ati ia " b preferenza dello Spitzberg, che non offre alcuna 
mente in due lettere, dirette dal nuozio apostolico ai Ve-| *MMinistrativo. La legge d' unificazione diminui- | stiziti per l'assassinio degli uf PRERS  |speranza di questo genere. La proposta del ca 
brno non i d'Orieans e di Poitiers, le quali furono | St, Te circoseriioni. È sentimenti e gl E ai tano Osborne sollevò una viva polemica nei gior- | levamo arrivare, per tributare, facendoci l'eco 
popo una le nei giornali, e che costituiscono una | ©i“joeali dificilmente si a datteranno “a” questo PI nisi fe que RE. n scientifici di tutti i nostri concittadini, poche parole di lo- 
39 voti alle regole del diritto internazionale e | rinnovamento, e quando venga attuato provoche. | pal Londra premia al distinto Autonio Papadopoli, attore carat- 
ld un Co- o francese,» Questo animato | One, poieoni velati 'almerston dice di sperare che possa essere rin- Spedizione Miani terista nella Compagaia nazionale, da lui stesso 
0. T.) gradiucuto del Journal Lex si pun Tonio di riordinamento |" mia veciedic io he limita le forze na- | tia scoperta delle origini del Nilo. |diretta. 
; . Ù lo ' loghilterra È . RICE 
e. l'etiamo ‘di’ moosignoe Ciigi | del Regno di Polonia, eso consiste nell'abuliio | Canada Dit ut rst came laghi del Nuovo rrinnanio. spell ero caratterista è oggi uno dei principa- 
cea iplomatica ira le due Cori di Po" | ne di tute le Commissioni governative © delle | l'Inghitrra e  Cangda non può essre sciolto | | Quando concepii e medita l'idea di andare |! P**0taggi, che campeggia nelle produzioni di 
qu saretta ed oso reggae dei Governi Opi ja, ammiitaivo | rima del 15 marzo, Nessuna comunicazione uf-| alla scoperta del Caput Ni, osservando la carla Sri and pl irpini 
i " i Mi- | fiziale è stata 01 n ito. | d'Africa, la prima cosa, cl ò "500 
Ari e n le 
, veden conseguenza tali da non poter compromettere nè h a no avri Parigi 14 febbrai quatore, come più prossima di cinque gra 
ere le 0- il Governo pontificio, nè il suo rappresentante | caPo UN refello. La Luogolenenza è annullata, € | —Moosignor Chigi ha chiesto un'Odicnza ar | di cirea all Ocean, mentre distà dal Mediter- | Uomo intelligente, di cuore, non troppo teo- 
rono la presso la Core delle Tuileries. Del resto, a que: | tiriee da Pomandante militare Ni | IMPeratore. — La Corte di Cassazione respinse | raneo più di trenta gradi. — Ma vedendo l'im- | rico, ne del matte cass pratico, egli ac- 
ste lagnanze del Governo francese contro il on- | cinte © de un supremo comandante, militare. Il | jl'gravame dei tred menso vuoto, e la iremenda parola : — tere se0- | coppia alla nobiltà. del sentimento, la gentilezza 
tegno di monsiguor Chigi, vi sarebbe molto da | Regno di Polbaia è uadogni della” ari Berlino — Il progetto di legge sul sersizio | nosciute, abbandonai il pensiero. — A che serviva | dell'espressione; immagina e cerca situazioni co- 
rispondere, LA erelieme the DL conio ponti 40. 1 giornali said ch recano ia ‘qarione! | militare fu rinviato ad una Commissione di 24 |la volonta senza vasti mezzi e senza SSsere | miche con lulta spontaneità e precisione ; recita 
cio non iscenderà alle recriminazioni. lorosa 





Marono d' 








4. La notizia che il marchese di Rorà, 
daco di Torino aveva date le sue dimissioni, 
smentita. Il sindaco in compagnia di due assessori 
doveva partire il giorno 41 per Firenze, onde 
presentare al Re un indirizzo di condoglianza pei 
fatti del 30 geanaio, © di fedeltà. Una corrispon- 


































| notizia della morte del conte Emiliano Avogadro 
| della Motta accaduta in Torino alle ore 3 e !/, 
del giorno 9 del mese corrente. ll conte Avogadro 
| della Motta, era un politico previdente, di pri 
| cip prettamente cattolici, abile e 
tore, imperterrito 
co acerrimo della rivoluzione. L’ Italia 















































membro. (FE. Sì 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 43 febbraio. 
(Spe 


























fornito anco di pratiche cogaizioni ? Dopo il 
mo viaggio, pubblicai a Parigi : nel 1858, la mia 
corta Bassin du Nil. — In essa esposi l'idea di 
andare alla scoperta pel S. Est, mentre un’ altra 
spedizione doveva incontrarci sul Nord, come più 
tardi fecero gl’ Inglesi. 

Geograîi e viaggiatori, allettati dalla via più 













































€ di accento, con cui da taluno si pretende d'i 





come parla, senza quelle 











il 





tenere il riso degli spettatori. In somma, egi 
caratterista della vera scuola italiana, e già ac- 
riputazione, che son 
i studii e all' amor caldo 



































Tr dI ha per- 3, ere 9 sit. 45 antimerid ) È pa 
Miti | sieme retto tria tette non: | it odg svi pi tr pe: |.‘ ei 1 0 0 ta 0) | GO i si | Torno 08 ga olo, sl sen 
toivoale; fanno troppo accetti a S.M. ii e. Noiie dll. | vi forata © mrofomasarate etico rta la | Il Gratser Tagegpost assicura che il | sorgenti iu fue, che si cereano da 3000 anni, | Spes pira, ed au seguito Sempre più 
7 degli da Torino annunziano poi che la Giunta muni- | 31° della gicatzio è der ordine (2)° | Consiglio de’ Ministri ha deliberato di sop-| © quello del paese dove soriono, si doveva sba" | crebbe. nella opinione di tutti, tale, di lastre 
e, eb a cipale, che doveva partire per. Firenze col : i perire alle riduzioni della Giunta finanzia- | Gliare. — lo lo saper tarne la sua parteuza. 
rizzo, ha di nuovo differita la sua partenza ; che Ì Vienna 10 febbraio. ria, sospendendo l'avanzamento degl’impie- | #2! to Torino 46 apri! Ebbimo in seguito la fortuna di avere per 
pupare la Gia tutto era pronto per le porienza, quando ul | SE. il primo aiutante generale di S. x. te- | gati, — Lord Bloomfield ritorna a° Vietina, |" ‘9!U!0- ins molte sere nel tealro S. Benedetto, ln 
lizia spaccio da Firenze annunziò l'assenza del Re, | tonte maresciallo conte Crennerille, diede il 9 aaa n 1 “| ai; a Perciò, quando organizzai la spedizione sotto | Compagnia condotta da Cesare Dondi 
combat € perciò fece sospendere il viaggio della deputa' | corrente una splendida dee (Nostra corri privata.) | gli auspicii di Napoleone WI, rimontai il Nilo ©o- | ultimo sostiene già da molto 
rovescio, alone, Lo stesso dispaccio recava che la Giunta | t;,trovavasi l' Arciduca Guglielmo, il Ministro con- Vienna 13 febbraio. eggiandolo inzAl IL* grado, ov'ebbi l informa: | a cui dedicossi il sig. Papadopi 
bsero ur- sarebbe ricevuta ma poi si seppe che que- | te Mensdorf, il Ministro cav. di Franz ed il te- ( Spedito îl 43. ore 11 via. 40 antimeri.) e na De la lebri 
anazio» sta data non è certa, e si spera che il ministro | nentemaresciallo barone Gabienz.— (FP. di Y) i earn paese di Putico, che le origini si cl di, assieme agli altri suoi compîgni, | appinuso 
Lanza paleserà la vera iutenzione del Re, al suo | Roma Ò bre Re gia lettera di | £”6£,gh6,igurravano l'esistenza dei Laghi. | el nostro pubblico. Subito dopo lortava ra noi 
li com- ritorno a Torino. In sostanza si vede che al mar- a Agia i SPIgi no = Secondo una lettera di | |. Oggi, chiamato dal celebre sig. Roderick Mur- | |a Compaguia Papadopoli, ed è fatto, che vogliam 
fin @ del chese di Rorà e a' suoi colleghi non resta che di |. La Cin Vigil a carrali, Fine ada quasto, Roma, il Papa, benchè non d'accordo col | chison, presidente delia Societa geografica di Lon: { notare, quantunque nell’ intermezzo la nostra città 
linati ul- presentarsi al Re a Firenze, come in altri tempi di vi La Paci tal gra si Sun | contegno dell'Imperatore Massimiliano, la- | dra, il quale mi scrive: aspettare ta soluzione del | fosse stata spettatrice delle glorie ben giuste del 
esi. il doge di Genova si presentò a op oi. Tcena La Nossa Siem ere did scierebbe il nunzio al Messico, ma non con- | 9"9"de problema da me e dalla Società inglese, | suilodato sig. Dondini, pure per nulla diminui 
bmmesso XIV. Il sindaco impara a suo costo che chi pri- Lit sppresentanti della Senta Sede avrebbero da: | cluderebbe il Concordato. air brogli certezza che le ori- | quella stima e quell' affezione, che nel tempo ad- 
da a na "8, E moto ai or lelteri l'indirizzo della | ta spiegazioni e commenti intorno all’ Euciclica (Correspondenz-Bureau. ) Sell Ami (Nilo), non possono essere distanti. — Pagina a lo; dia SH too rd pessoa 
cer RARI Mole rosta i ctr spe ca ie gati perche quat lt, 
ne ia n , ’, ole: 4 
hi, tento me i modo. con cui fu accolto; ora facciamo chiarare essere del tutto insussistente quanto in FATTI DIVERSI. * Rimontai il Nilo tanto, finchè mi procu- Lratare a tal toelà, che, lo diciamo” con” tonde. 
lesi ab- loro conuscere alcuni particolari intorno all'ac- | detti giornali venne affermato. (G. di R.) rai al Nord i due numeri indispensabili per tro- | mento, potrà aver compagni, ma non superiori. 
ia cai caduto. In Russia è vietato nei giornali di stam- Torino 44 febbraio. d'un do. | vare l'incognita al Sud, ciò che mancava agl’In- È questo un fatto che ci è caro, nell' inte- 











La Deputazione del Municipio torinese, in- 
1 S. M. il Re onde pre- 






no 
Camillo Sivori. Men- 
l illustre artista tornava fa notte del 9 da Ci- 

ad Udine, col suo secretario Belloni e 














glesi. 








.° Fui abbandonato due volte dalla scorta 
infedele d' indigeni, e due volte dai mercenarii, 


resse speciale del sig. Papadopoli e in quello ge- 
nerale dell'arte; giacchè questa, coadiuvata ora 





inunziato indirizzo, non è partita ì I dalla penna di illustri autori e dalla squisitezza 

pai | questa mattina per Firenze, nè partirà, 'cilsi di. | col pi nista accompagnatore D' Osvaldo , la car- nh. credevo dividere l'onore della sco- |di sentire di pubblici intelligenti, pie essa 
i sciol- ce, prima di sei o sette altri giorni. — Ci si as. | rozza in cui erano, a causa, per quanto pare, n } abbia sempre più a crescere nel numero di 
Sorra- Pili però che S. M. abbia già ricevuto l' indi- | dell'ubbriachezza del ragazzo, che la conduceva, 3 Questa volta, avrò meco una scorta di | que' distinte atri, che al presente la onorano, 
attual- russi si sono astenuti di parlare sinora delle gra- | rjzz0, (Stampa) |si rovesciò in un fondone d' acqua nel villaggio | cento Leoni europei, i quali nou mi abbandone: | toccherà quell’alto grado di' perfezione, che noi 
Tei vi questioni concernenti le leggi fondamentali e di Remanzacco. I viaggiatori poterono a fatica | ranno. 3 dal piu profondo del cuore desideriamo al più 
i costituzionali dell'Impero, e che sono state pro- Il ministro dell’ interno, commendatore Lan- | esser tratti fuor di periolo, ma non senza lesioni, 4° Partendo dall'Egitto alla volta dell’ Equa- | presto. 

mosse ultimamente nell’ adunanza della nobiltà | za, è pertito alla volta di Firenze per recarsi | gravi pel Belloni, leggiere pel D' Osvaldo e pel | tore, seguendo l'antico itinerario, fa d’ uopo or- iuris Fano: 

sei Governo di Mosca. La Guzsetia di Mosca, | paso $. M. il Re. (Stampa.) quale n'ebbe guasti due violini, da | ganizzare la carovana almeno dieci volte, si oe- 








urgano del famoso Katkofi, che gode molti pri 
vilegii, si avventurò a pubblicare alcune timide 6 
velate informazioni sulle sedute della nobiltà del 
Governo di Mosca, in cui la maggioranza dei 
deputati si dichiarò per la redazione dell’ indiriz- 
20, che domanda per la Russia il Governo rap. 
presentativo e costituzionale, li deputato nobile , 
sig. Golosciovostoff, sostenne vigorosamente, nel- 
la tornata del 20, il progetto d'indirizzo allo 
Tar. Alcuni nobili, i signori Dawidofl e Gucia- 
roff, parlarono contro il progetto, riputando inop- 
poriuno di chiedere nuove riforme organiche e 
radicali, mentre le grandi riforme già *decretate 
aspettano ancora uomini capaci per recarle in 
atto. Il discorso del sig. Golosciovostoff, che com- 
haljè queste osservazioni, è stato da en- 
tusiastici applausi, e il 

















zionisti della Banca toscana, nella seduta 
li la fusione colla 


La Nazione di Firenze annuncia che La 
9 





volarono a maggiorità 
Banca nazionale. 





Leggesi nella Gazzetta di Firenze, in data 
del 43 corrente: 

* S. M. il Re tornò iersera da Coltano aFi- 
renze. 
._ * Stamane il Re ha ricevuto jn udienza va- 
rie persone ragguardevoli, e fra le altre una de- 
putazione del Municipio di 








Sivori; 
lui ten 





in gran pregio. Il Parroco della chie- 
sa di Remanzacco, rev. D. Nuzzi piè con 
esemplar zelo gli uffizii della evangelica carità, 
ricettando i viaggiatori, e profondendo loro ogni 
cura. Speriamo che il caso non debba avere tristi 
conseguenze. 













abbiamo presa ispezione 
uscito dal nuovo Stabili- 





cupano circa dieci mesi, mentre da questa parte 
si organizza una sola volta, ed il vapore da Suez 
all'Osi non occuperà che soli dieci giorni. 

3° Andando da questa parle, mi soltraggo 
all' ignorante rivalità di que' mercanti di schiavi 
del Nord, la di cui invidia tentò assassinarmi a 
mezza rit, quando fl defunto Said, Vicerè d E- 
itto,avera spedito alla scoperta del’ Nilo. 
Pac 'Colal: he Socre'eniosio dla fo 
rea volontà d' onorare la patria e dilatare la 
scienza, i lunghi viaggi terrestri, le lunghe na- 
vigazioni, le marcie faticose, lo siancano, lo av- 
viliscono. 

7.* Per la via del S. Est,il viaggio è breve. 
— Dopo sbarcati alla ri il vapore ri- 
tornerà a Suez. — Due vie resterà da scegliere, 0 




















prezzi delle granaglie, ec 
— Borse. — Notizie de' mercati. — Portata. — 


lettino gi 
recenti Not 


L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 


sommato peL N. 6. — Commercio. Listino del- 
la Borsa di Venezia. — ino settimanale dei 
— Dispacci telegrafici. 









Industria. Il cotone rispetto alla guerra d' Ame- 
rica. — Produzione della lana. — | lavori di Suez. 


— Varietà. Avvisatore elettrico delle locomotive. 
— Coraggio e sventura d'una madre. — Un fior 
di zio. 


Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
naliero coi Listini delle Borse, le più 
zie dei mercati è delle piazze più im- 











ito di petizione all’ il mare per tomba, o andare alla scoperta. — Al | POrtanti, le Portate e le Notizie maritti 
Imperatore è stato votato alla maggioranza di ritorno, ci penserò dopo. — Amo troppo l'idea Spe e x 
247 veli contro 50. Per conseguenza, è stata no- per la sua squisitezza, e non potemmo | di Fernando Cortez. Entro pochi giorni, dalla Tipografia Emilia- 


minata una Commissione speciale di redazione, 

che ha esaminato i diversi progetti, presentati in 

Rroposito, e dopo passionate discussioni in favo- 
î 


to passo della nobiltà di Mosca, tra i 
signori Besobrasor, Orlof:Deridali  Golescioro: 






vi si tratterrà più giorni. 
‘« Il barone Natoli, ministro dell’ istruzione 
pubblica, che si era recato a Torino, è già tor- 
nato. 


* È giunto a Firenze stamane per tempo, e 


tini nel secolo XIII All’ Esposizione internazio- 
nale di Londra ed all’ Esposizione 


na di Venezia, sarà pubblicata la traduzione del- 


bidi che sono in Senuaar, proibì (come di suo | l'opuscolo di monsig. Dupanloup, Vescoso d'Or- 


diritto) l'introduzione in quelle contrade d'armi I 





|éans: La Convenzione del 13 settembre 
© Fl Enciecliea dell’ $ dicembre 1864. 














(4. pubb) | Asta sono ostensibili presso la suddetta Intendensa. durante le 


consurto ere d' Ufizio. 
































































































































































Coro desti slo del sero agli dorcator ù L'L R. Delegazione provinciale di Venezia, rende note: Arene abezio 1965. 
ALL'L R. PUBBLICA Che si procederà il 90 febbraio andante ore 40 LL R. Consigliere aulico, Delog. prov. 
pe avverti dell'11 febbraio del 13 febbraio aateriiaoe ml Ufo dala ile 1 Cav. De Pionsazzi 
O... 7250 72 60 sassiotenze militari, Riva degli Schiavoni ai 
Metalliche al 5 p. ‘0, 79 50 39 70 a trattaviva per la immediati fornitura degli articoli se AVSISO D'ASTA. 
Prestito naz. al 5 p.%- 79 () Ma TaTE Pm se iL RR. trappy di guro gione, e 
È Prestito 1860... ... ‘4 60 94 25 Venezia, 8 febbraio 1805. (3. pubb) | di passaggio mediante offerte in iscritto. SINO 
Azioni della Banca naz. 804 — 905 — L'LR. Coosigti re aulico Delegato provicciale, odiarti) AFSOTIAI 
Y 488 60 i e V ua to d'asta pe l'ap Le nnt Per ki 
‘42. dell'Istit. di credito 189 60 2 
| A irdno è Crasbmento ja ghia dll tunsog #1 “ae sunda 
Loud vi N. 2018565. sun) <p euisodag aes 
Afgeolo sii i..1.7 tia so teso rt ume |$° 8 i o approvazione, e sotto l'osservanza dele. segue 
Zecchini imperiali ... 534 535 serate etto [di ! dizioni c) 
i i pa Lirra TESTARE ‘rà aperta sul dito fsal: appiedi preciso, el 
(Corni deere Po Di lo) ant. precise, Ce PARO) io das ei Copioli ammi d'api. che prevmete p- 
Borsa di Parigi dell' 11 era A Se stenze ml E: ire —__ tenne ws: sgoriniti presso il Protoc ilo dell' IL R. Inte 
Ì Readito 3 p.%. . << 6 lante offerte in iscritto e suggellate, Si rimettono pel resto gli esperimenti alle condizioni per- = na di finan re 
Sifude ferrile Sustriache ‘412 si abbia ndo ia: Co oa Ater veci di l- | 06 dall Avnco pari N° i cerro alla Gare. U6- Ie N etica] I I ti aspiranti di fare odfrte cvarte po une, 
i Credito mc o 963 2) 11 versimento di N° 7 bizze) ziale di Venezia, N. 34. Hi a. |(=-|a per due, opyure cmp'essivamente per tutti i dritti soltoindi 
forte da fuoco, oppore E MICEE Dall'Î. R. Delegazione prot, 3 ssi dati, risersato alla Stazione appaltante la focol'à di dare la 
di la di aiederni cli Eri Vicenza, 2 febbraio 1865. Pi (32 a I preferenza alle migliori oT-rie pi ziali, od alla migliore offerta 
i qurrna fi qa AT ini al, ev G He queta ente de RESSE FI SOE 
7 il RI ES Li LE 
i Inelte delle riserva richiesta. dell'antrcndente contratto d'ap- | x, 34218, STA (4. pube) i 5 ica "i dlboraario, che donreiliaoa fuori di Treviso, dovr 
ne rembre 3006; e si a ione a Decreto del’. R. Prefettura delle fiuan- I STI U dichiarire pegli etti d'asta una persona domicilata a Tre 
Î 23. prmmrto di 3169 Auf ne dept te | ge 16 n LORE t1/ N ‘iso, press, Gui si possano intimare tutti gli a ti conseguenti 
‘i pnt per Laz car trazione | che nl giorno 18 Gba "si |E I ° aa her comi » sn fitta la intimazione alla perso- 
Pi N. 100. so. h Soci 3 pom, si terrà presso la Lele na tario medesimo. 
È; . | sumo dele scorte di riserva erariali e elle richieste in forza | gal, È piaga 
î î sgne il cca a tuto n purticiirelivi der] To e IE TAI, d'Appilo a iilo diceabee 1866 delle Gin ore una pubblica 2: i S| I FI (Sepe nea i) 
id Domali di amitonio le Canio di accom dUE LIMO | A chi veleno arpa A ques impre, versa di nor è Poutatico sul Pave, alli Priule Comune di Nervesa, du- 
fer Bischtu, rc piano quello di assionia putlo- | Ml Fà blicte nel pale di —— rata eni al 0: dal 1 novembre 1865 a tutto di- PAI 
hi Hc “l'enmui for. 196 per l'alloggio, dil giomno in cui i |. { Voggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella | tsbbisoguo lea 33 | 43 cembre ANTA. dato regolatore d'a ta pe‘ 12 masi fio. 7940: 12. 
% Sa nati avranno efftivamente assunta l'assistenra, siuo al | Tazzetta ‘di sobato 11 febbraio, N. 34.) dalla Sezion» T-eni 5 3 è 5° s° Il Casello, il mobigltare, ed a cesso ri di ragione erariale. SMI 
* giorno in cui ia consegneranne ai l:ro successori Modula per V Offerta con bollo da soldi 30. 4. L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di flor. s | Passo a barca, sul Piave a Nervesa, durata d'apprlto idem, 20 gennaio 
È Le istanze dovranno essere corredato dei documenti se- Il sottoscritto domiciliato in (Luogo, Distret Provin- | va fiale 1qudaz one. a dato bizona fior. 929: 18. È n s ta di nomina 
i ca) Ten simo. a tenore de Acviso in dota 30 | ,_,, 2, gui aspirano danrà size, conte ta propria of è Pipe fsti Ae pate CILE a now, consigli. 
ta; fa) fichi di asumere, a mere MNT iizione di lac | ta meliate dgmito di for 76, provare di uo ID Mr pato id m, dato regolatore for. 1318: 49. 
î n sigliere sc 
#) certitcato municipale, che documenti il domicilio e | er . ... di forte da fuoco) cor prezzo di for stro muratore od imprenditore di opere e lavori pubblici. Dall Inteadenza prov. delle finanze, cata 
la condizione civile per fieri f'esatta osservanza delle pu blicate: condi 3, Vengono amasse anche offerte in_iseritto mediante AI Trevi 0, 9 quota 1968 medie pel teri 
iti 2) ct do di meal, e po st celibe; | Mer RAEE ergroti norme par sml imprese sed eri, avereni, che dano qst ese corre 5 L'LOR. Consigliere di Prefet'ura intendente, Pacaw. pen 
LÌ d) diploma in medicina ed i chirurgia ; SA date del prescritto deposito cauzionale o della prova che eso 3 = —___——_& imist 
' i otettin plc ine dl | nno dee Sin dra |a ale ire É i| È 1 ire eil E td dere 
ica laurea in medicine; i are miita ho essere consegnate al protocollo di questa Tn na Gi bi gion i 6 mares a. è 
uri la) certbeati di tutto il quinquernio scolastico _ otra per Ja srataiva #6 febbraio 1965, a nor del: | dell'ora stabilita per tasti ed micare com chiarezza l'oggetto a Pi È é avrà luogo nll'L R. Arsenale di terra a Venezia, la vwodil Di NE, 
| 1 Lotti dvetanno essere bolati, e le copio di quelli | l' Avviso 20 gennaio 1865, col vadio di .. - -- ‘cui si riferiscono, con espresso in cifra ed in lettera l'importo ri dei sottos egiati ovgotti inservibili all'us in via di dir 
N dall rubriche d, f; {che piacesse alla purie proporre in luo Dall'1. Ri. Delegazione Provincial*, offerto, e l'offerente dovra firmarsi col nome e cognome, € cità= * Arattat va verlale, come pure contro offerta in iscritto, c:oò mano; Ermani 
go Sedi om doo ver mete dal Carla Vigna, 30 ea 188 o Provinciale re dl ropro demelio € comliie na n 101, pri Boo di miei di Istta, com fond 
È questa LR. Università, po. L , — dii offerenti che noa sapessero scrivere , dovranno, —————r—r_rr,,.° Hi m, con fondi. 
l) Seguità la nomina, i documenti saranno resutuiti. | Barone Di Jonpis. all''apposizione del segno di Ps od altro, far firmare l'offerta Le offerte saranno estese come segue 402 .d m, senza fo di. 
Dalla Direzione dello studio melico-chirurgico dell' I. R- da due testimoni, colla indicazione del loro carattere e domi- Jo seracrizto. domieilito in...» Comano di > 4 e reo da bagaglio con coperchio di tralecio e asse di 
i Università, DI —— clio, ed uno di questi testinomi dovrà indicare il nome, © | piunto dî Ni di ‘dichiaro, in seguito ale | 1650 
I Padova, 4 febbraio 1866. N 23) AVVISO D'ASTA. — (2 pubb) | gnome, domicilio € condizione dell'ollereate. pg "04 (216-327 del 2 Kbbraio corrente, di voler som- 73 funti viennesi ferro vecchio, cioè: bucchelts da fucile 
| N Direttore, prot. F. Vanzsrii. ne cia dercsledi sly] asperimento Ca Sulla soprascritta dell'offerta dovrà porsi la leggenda : rai Aam-dirtamente alle Il. RR. truppe a. . . . sotto di ferro io rottami. p 
i ra per de iberare in appalto per l'epoca novembre « Olerta per l'impresa del lavoro di es-cuzione di una tetta | pPuitreo sa di tute le conditioui contenute nel predetto Av- ini io, tolte 





Mate di dicembre 1874 1 camerali diritti sottospecificai, | stabile di ie, nine. di svvrarporsi al pont e d'approdo della 





viso e so'to l'osseri 





{i N34 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) di tutto lo altre prescritte per que 108 id m. loms da sciabole è ba'onette da bersaglieri. 








































































È }1. R Guardia di finanza pel Regno lom- l'esperimento Iuog» nel locale di questa |. R. Inteadenza | Ricevitoria ipale di linanza in S. Giuliano, contemplata dal da pioticcart 
Noi copo dl’ i Gonrdi di Anz pei Resto (007 (io precha di S. Andros all'mgraro N 390, pl gio | l'Avina ra" gennzo 1863, N. 36218.» St nre di appa, | SR ut der... ol 38 Wem, ottone vecchio. $ 
-NI eta di comme LÌ | Si del pv: bile LOSS dalle ge 10 not ul $ pe per | È Cane la e pd di VASTA i ammi [°_ 1 Pala clp ERE PE {30 1 idea, aeciaio vecchio proveniente da suste di fucile. austrinco si 
i Frente uno di sonda classe col aunuo solio di fior. 525 v. deliberare, se così parerà è piace, l'appito, salva la Supe- | alcuna ulteriore offerta, quand' anche fosse più vaniaggiosa pet co Berio candele di sogo di Ganto, Ge, @ sol ANT idem, ia lime. cresca l'inter 
i, competenze accessorie. Te ioni sotto l'oosersansa dalle segui. daci- | la azzione appaltante HE x Re ae “i 7 ile, zinco vecch'o ciò non è sin 
Î Gli aspiranti lo insinuare le loro istanze pel tra- vodizioni . G5 'B. La descrizione del lavora, è fin d'ora estensibile presso | "°° nei, >2A i È 414 i'em, corame, id. cente, Pochis 
i mite Lola uao a questa Prefetura entro Reale no |_,_L'eota durò porta al di Gscale appiedi precisato, | la Sez. III di questa Intendenza. its Lea Rap cata 677 idem, cordame, id. #00 possiede 
timano dal giorno 3 gennaio a. e. corredancole dei documenti ud in base de capitoli normali di appalto, che previamente por 6. Sono ritenute obbligatorie pel deliberatrio tutte le ve” | co pur... e soldi mr 480 idem, stracci di tela e tral'ecio. casca 
IS gi nd ‘percorsi, la prltta conoscenza della | ramo eur lipeionza Peo fl Protocollo dell'I R. Inteo- | giant discipline, i ppalto d' opere pubbliche. $i ich ni etnea, for... e sodi... dico fi 336,474 idem, ferro werchio di ghisa, provenieote da pal agri 
\l lioua italiane, i servigi prestati, le acquistate; cognizioni  f- denza di finanza in Treviso. 7. dn fine le vii sr tI Ar "* | le: da carnose, mu di è 
Ni nanziarie, l'incensurabile condotta nonché la circostanza di a- 'Sarà libero agli aspiranti di fare olfirte separato per uno, | deliberatario rimangono a carico dello stesso. pd A ) idem, ferro vecchio da («hbro riduci di oggetti es 
li naltncauio cou buoo successo almano uno deli esi per due, oppure complessivamente per tutti i diritti sttoindi= Dall'I. R. Valuta austriaca in moseta sonante o ia banconote cell'aggio sidacandi viste prezzo lo 
acritti dai ministri neo nvosto 1859, N. 637, |. N | cati riservato alla Stazione appaltante la facoltà di dire la V dri combi trimestri © Londra dell'ullime come pure le ult rio‘i condizioni d'asta zione special 
E ie 18 febbraio 4857, N 22618 F. M, dieirando final» preferenza alle migliori ofrte parziali, od ala migliore offerta Yi Lic la | sono esten'ibili ogni g orno in questo Arvenale. qualunque al 
\ mento se ed in qual grado di parenteia od affinità fossero coo- cumulativa, secondo che più parerà e piacerà pel migliore iu- L'1. R. Commissario, Gio. Batt. Bonajuti. pall' esaito adempimento degli Dall' IL R. Comundo d'artisteria tenica N. 13. che nel Mus 
i giunti coa altri imp'egati di Goanza nelle Provincie lombardo» teresso erariale. PRETE AAA ——— «> monchè cor tutti Venezia li 9 f-bbraio 1865. ‘ogni nina 
| che domieilasse fuori di Treviso, ns AVVISO D'ASTA (4. paid.) IuSEPPE Sicunowsky, ten.=tolos } 
il Dall'I. R. Prefettura dllo fornze, OT rice che COTTA, at'apertanto do || 8 So i fora ddl nta di siero, lr ac | come sì pus 
| Vovezia, 20 gennaio 1865. sta pr deliberare in appalto l dal 1° nosembre | rà | sede Ga l loro pi pe a carico del forni- ba) di 
—_——_ 31 dicomore 1871 i camerali diritti sottospci- | tore i duzii e le imprate inersuni VIC Veri a quest'ultim 
lee ee OSE sd go dive di Resana dele | sa AVVISI DIVERSI. pel ticino © 
4 È da conferi-si il posto di controllore della Dogana di a È Ù i Modà mrioe in Bellano nei giorni pure | zione © di u1 articolo a quella di ae espressament 
i 8, Maria Maldalesa colla classe X delle diete, è col sido an Diriti d' appaliarai: qui appili indicati. dale ore 10 ant. alle 3_ pom, per doit | batso di prcecati, sull'eventuale migliore offria, 0 non corre: | N, 853, 138 il vero, il M 
ii SM O gli l'alloggio ed dl prolloggo. normale, Passr a birea, sal Piave a Covoio e Vidor. durata del | berare, se cuì purerà e pucerà. appalto, salva la Saperiore | dato dl volato avale, non mrazae nasnaidi Pedra Dl 
Ai seo di fer 139, ie Palogia SI I PR i "°° novembre 1865 a ttt combre 1878, | approvazione, e oto l'osserrana ce seguenti dip | “iverà vepressimeste obbigarn nel offerta di assoggattarsi e facere: lato per tu 
b ; e na asta per 12 mesì, fiorini 1673. Le scorte L'asta surà apesta sul dito f.cale appiedi pr "° 1 l a tutte Je cond zioni pubblicate, ed a tutte le lire prescr A lo distrettuale, Ù copitale ; 
Direzione si 






dente ad un anno di soldo. 


Il concorso al detti roprietà erariale. in tas d'i capitoli normali d'appalto, che previamente potrau- | Bi v grati per questo gensre di appilto. Le uffarto sar 


ropiotà rile, Lovatie, durata idem, dale | Sy ear ipacionati presto 1 Ro. Uficio di Com mazione | etenfoni i corta Peli di sid LO: i prezzi por în cifre 








5. resta aperto il 


HUADFO quanto è fat 


rim:ne aperto per quattro set- 
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I timane decornibili dal giorno 31 gennaio 1865. fi = A 
Ù ro 1° fior. 38:50. ai di cato. #d in lettere — indicando ll pretso degli articoli secondo la e 
î Ga eri laica Nordica: der Ncvigazione per passaggio Zatt PE a Mero agli avpirati di fare efte separste p'r uno, | misura = peso sopra ‘adicati — predotie sigillate | consegnate | to di questo Comu condizioni e discipline me propriet 
venire nelle vie regolari all'I. R. lutendenza provinciale delle | durata idem, dato regolato cpp Ti apiaivaenta pa due dint che veogono messi | ala sodde ta Inti denta Mora dela pubicatine di ques | del iuovo Statuto 31 ‘dicembre 1858, ed annesse Istru- da tutti gi i 
il finanze in Rovigo le documiatate loro istanze Copen Dall'I. R. Intendenza prov. delle finanze, "ita nel medesimo giorso, riservato alla Stazione «ppaltan= | Avviso fino all ora prefissa del giorno suddetto. 5 Provincie 4 
dn inpocie d'aver sostenuto l'esame sulla procedura dogana > Treviso, 29 gennai» 1865. te la facottà di dare le preferenza ale mig.iori offerte parzul ‘3. 1° pagamento verrà efftuato al fe di ogni mese © santi, entro il termine sopra fissato dovran- copie, Los 
suila mercinomia, e la piena cognizione della lngua salina. LL R. Consigliere di Prefettura intendente, Pacawi Hi Hue miglore oBerta comuativa, secoudo che più parerà e | i moneta somnio a. in maucinna di questa, in banconote "oltre i prescritii documenti, anche la incisioni d'« 
Dalla Prosidenza dell'IL R. Preteitura lombirdo-veneta giace pali mogiore interes carie. tall'aggio second la divisi dei cambi trimes.rali a Londra le fatta in'un p (REA 
dal Lt 49 geanzio 1865. "o — os fi HihnerSurio, che domicliasse fuori di Bellano, dovrà | dell'ultimo ‘i tino della borsa di Vienna di quel mese in cui bienuio di lod. pate » Qu 
i N. 270; AVVISO D'ASTA. ichiarare, peli effetti d'asta, dorici "2 | seade la competenza. À A 
ì ET ara ME ue de Lone pressioni sg] ita | diano vee pei a e a FI agginti del contratto. secondo la tela Le istanze saranno presentate a que to protocollo plicazione p 
i > AVVISO D'ASTA. I ta sta per delibera:e in appalto per l'epoca dal Date, Pre car due foste ta la ltimazione alla porse- | IN — il col figlio primo rota sunto da bollo per le N19 felibrato 1903 che fuori di 
bi uito a rispettato Decreto 16 genmiio scadente 1865. | a tutto 31 dicenbre 1874 il diritto. di_ navigazione legoami | na dei deliberaturio medesimo. quietinze di pagamento, che all'incontro dovranno essere mu- RL cimenio diilretraal tempo non | 
ul N. 1130 dell'IL R. Luogoterenza lmbarto-veneta, dovendo | qu) torrente Cismon è Fonzaso, l'esperimento avrà luogo nel Ue del bolle secondo la scala Il — restano a carico del de- TR; Commissario dislretiuale, contenga qu 
di aver luogo la foruilura di sytto indienti articoli ad uso della | Jocale di residenza dell’. R. ‘ticio di Commisurazione 1a Fet- (Seguono le solite condizioni. libertario : go n 
| Sezione lombard.-teneta dell’. R. Corpo dello guardie militari | tro, nei giorno 21 p. v. febbraio 1855, dalle ore 10 ant. alle Diritti d'appalta si ‘È, Passati l'ora prefisa per la presentazione delle offr- TRRTOTTI 
i di Polzia, si tà al re! appalto in via di offerta | ore 3 noi adicrare, se coi parrà e pane, l'appalto, Paaso'a Duse. al Dilosa Vas dda dI ne ni Te "oe Sccutera mo delle posteriori, sotto verum prete Comune di Boara della storia 
ii! fino RE n pr i Laino x futione, e sotto l'osertanza delle se- | to: dal 1° novembre 1865 a tutto dicembre 187 | zione prati 
\ (Veggasi i le Avviso. nel suo intero tenore 
ì quali tend 10 fauno, N. 83.) L'asta 








in rame, € 
dell'invenzi 
cadere del 
un periodo 


n 
Fornitura di Coturni pria 544 di vacchetta a fior. 3:90 dolici mesi, ed in base dei capitoli normali di appalto, Passo a barca sul Piave a Cavrera, durata dell'appalto, | ranza delle stesse : sarà quindi suo dovere di procurarsi pres 118 
Une prec piso cose pini peso LR Une | e fi tp e 103: 7% (piu lata i, | indetta Toteodenza la conoscenza ancora prima ch: se- 
di Commisurazione sopraindicato. nino a Barca, sal Pi ve a S. Felice, durata d'appalto, | gua la perttittazione. ci 
CIR, al Pai Noa verrà ammesso ad offrire alcuno che neo abbia pre- MO. gente d'arte 25 Alva | © 5. Nea eneodo ammisbili individui di euivca, e dub Avviso inter essante. 
i “eg ventivave ste fanta il depvsito di fior. 23. equivalente al de 













Lia fama, le persona non ancora conosciute, da Si cerca persona applicante per cedergli Îl nego- 
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Î Veni, $3:pesnaia 065: Renliini dio focale d'asta, ovrero che noo abbia eccezione | — Navigazione 

h A = a n Ù d zione le; denta si muniranno del consueto certifcuto A z ! rnoi il 

il LUI R, Consig. ul direttore della Pliia, STAAUR. | fogale, 0 che sa debitore verso la Regia Amministrazione. | palio. ‘det. dato reguatore for. 339: 59, gi Si imprese in data aoleriore tutt'al più di tre mesi, rl Pegi Rusia cmsla DIA: He ulto lo 

i sta cai Su "L'appalto avrà la durata di sani nove e mesi due. die Dall LR. Intendessa prov. delle finanze, sciato dalle Autorità e munali © dalla Camera di commercio e c01 capitale. "d mi rampoll 

i! N. 1137. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) | dat 1° novembre 1365 a tuito dicembre 4874, riservato, però 29 gronzio 1865. vidimato p le firme dai rispettivi Commissiriati. distrettuali pplicante potrà rivolgersi al signor Pi del Risorgi 

i] Addi 24 corrente feburaio sarà lemuta presso sta I. R. rio il duritt espito di GA CI Dal paese pia Negoziante al Ponte del Lovo, per accet tutto quel 
e live prozoste. 























Lunedì 13 febbraio. 
GALLO A 8. MENEDETTO. 
Ret Europa. Tesenvito C.. all'Europa, ambi |, Mefclel, 15 corr, prima ra 
sce fre TL" Strade Lab io loes, brope cora | l'opera: Il Trovatore, el M° Verdi 
frane, da Dane — Ts. Eugenio, negoziante di | TeAtnO AroLLO — Comica Com 
Champognoie, ala Bele-Vue. — De Mon esquion | | Le baruffe chiossotte. — Negli intermerzi deli 
co. Petr», da Danieli, - Cordier Alfonso, da Danie- | commedia, i coniugi Csstaguola si produrano 
li, ambi possil. fra. — Da Bologna : Isaeq Ar- | per ' 
rando, pos telpo al S Mare : fantastic illusiva di prestidig tarione. — Ale 
ari per Verone è rgnori; Dub a-cch Giu- | r&arno sutimman — Drammatica Comp. 
. R. console ausir. a Scutari e' Albania. — | © detta e condotta dull'artinta A. Papadry 
Behfends Schmidt B riardo, posi. di Francoforte. | - Norma, Con farsa. ( Beneficiata della prima a 


— Tiel Massimiliano, poss. pruss. — Per Pado e 
e enti ind bt Una 
Det Giovani avv miucee — Latada Gio | sana rame m case ei vanni A 14% i 


MINE e Tetto dove co. Giorgio. possi di Bucantst | - 8 — Comicermeccanico rattnimato d mafe 






Luna, ambi negor. vngh 
possid vienn,, da Danieli — Da Milano : Richte 





GAZZETTINO MERCANTILE. |Awine 
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Riposo. 
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Cama, 3 col. contria per Goldsmet. 
Vanazia 43 febbraio. ri per Bortoluzzi, 3 col colonna, 2Î ht. ao di 
i cotone, 70 cas. binde stag., 3 col. lineie, 11 co 
II mercato, senza varietà in tuto; meglio tenuti | componenti una macchiua niruule», all'ordine, race 
2000 Sempre” i safumi fermi gli ol ancora, più; | 2°G" Sara. 
vedetana ohi dalai a da: 37 con 2 per a di (* 2" S 
sconto, e si disce asche senza. Il telegrafo di Lon- on È 
Se Porta che estoni, cha ero sati animati al | | Per Chingri, piego suse. SL Nicoli, di tem 
fritelio di settnana. chiudevano facchi, Midling | 21, pate. Franch A, con 13 bott vino € m 
ca, punto | port da Castel Viuuri 
sandra \rig. use. Alleato di tenn 
con 5A hab. fino, 206:0 fli 
2'ancore con catene 
Per Liverpool, sch. ing). Viclono, di toon. 150. | tino: 
Lo valute stanno iva cap. Henwoi Sy con 398 bal. campo, 200 | trissa 
ransi pagate sebato matt sat. sommacco, d:0 mas, scopett. 
MS teProrrano sesamo da 89%, ad ‘’, Noa | _ Per Polo, pcego aut. Domestico ion: So, 
{ A parifta "di pubbico feti oguora ‘sosti La | ate Scar N, con 200 ac arma bimo, © se 
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ua 10000 - 306 





auto; Ceylan colorito a 
anarzo. Granazli 

bosso. Cambio Vieona € 
aolitto, per marzo, da i 












Trieste 10 febbraio. — 1 corsi, in questa setti 

mona, hanno ose.lato sensibili 

‘o molte le operczi.ni, che 

le Atvuni del Credit, meno ancora. velle altre; lo 

aeoito si teone agnora da 4 ?/j a 5 */y, anche pel 

4 Vienna, la mercanzie, vendevasi wa carico cafà di 
Rio, a fior. AL; nelle al 





— Per Milano: Bon Îli civ. Gaetano , poss. tor netie. divetto dall'artista veneziano G. De 
ce tario Tama nel plinti || L'orfana e il feudatario. Cos halo. — Ae #0 
Per Bologna : Hoppner £. Wi, poss. ingi. QUIS 
Nel 12 felbraio. sutra niva prgLI scuavoni. — Teatro Pier 
sco del fisico L. Rergheer, d'Annover. — 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 5. 


cui noa fa 
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Arrivati da Verona i signori : Jansen Enrico, ne- 














sorti si et'ennero pieni 





64 >) ne, 2 © lie, 1 cl +80 9 gor. d'Ambur.o, alla tana Gi 

rendita ial. si pagava a 66 %/, in ves pei, sn terraglie, 12 col. carta, 20 mazzi UE, pes logncielini ie ro zuccheri al relati Luna. — era] Gio. Batt., | mezza pom. la seconda alle 7 e mesa. — S° blico. Noi 
2 sone sti, da for. 28 a o i. alla Luna, — [sano : conda 

i n Per Messina, sch. holsteinn. Waldemar, di toon. rs ti pesi da er ia 73 d aicnsadeta o pace | "r Stomnoi aper lavare alta. — Da Tre separata samente 


414, ep Bokkius G.. vuoto. Casone 0033 = cotenna Pes iaardea Giaspge all'Europa. > Chambori | $ULLA NYA DEGLI scniavon. ciù peL PONTE NA. logico, € 





slo, pet quanto vantaggiore anche fussero. Afermando colla se- | te. alianti 2951 ; pove Dai 
roudizion Sai date pe 8 mei Bo. 160510, giorno dell'asta nta D'lreentatine dollofrta. di aver pina ccoycorti terra e gioia; anto soldo lior. #20; compenso pel Lia race 
perta sul dato fiscale di fr. 278:25 [od 24 fibdraio 1865. di tutt» le condiuoni, nessun delibaratario potrà asserire igne- Li ctinla.l chindosi, co 

































































































PORTATA. ù ” balle ancora di Levante e d' Italia. Nei cereali, la ; $, 
Pir Cefalonia, trab ausir. Stella, di tonn. 98, | tezza Carano. . — — [Da 90 cardi e Ù H i; + la | Achile, all'Europa, = Goiravd A strocno. — NEL Savone Romano, — Gand 
RITO Siria Arima A Ar Rae he e i Fargo, Cain Anni. ll Eurna; | - ancore, ica picora so; è 7 Dio 
| Da Rodi, pic ego map. Unità Telno, di no. 9, | 145 mat, 30 ritmo od 1 co. cart, Ti mas eo | Zonbini imp AT ti 39,800 questo; da lor. 1:00 a £ B3 quettà | Vita Lana. — Da Milone: Gone "fzzzi | scopo, con 50 vedute di grandezza naturale. * pila 
pate. Catrazii No cam 38 col lio, 500 cas agri | hi da tun, È ol conditi Fas assido, 1 eo | 0 in tene 4 TI [Corsopersolel +.Ct. | vendita fu la più importante; e rca eta | bar. di Merkenfelà, LR. consigl. di Gi Visibile dil'e ore 9 antim. alle 9 pom. — 0u* eioatofe 
Mi, 85 har. manna, race. at frat. Ortis. 1 libri, 11 col. riso. » vasi. — — anche al dsstto; pochi yranoni ed avena a co deva | gretario di Gabinetto in Vieyna, ta esposizione. 
Da Monepoti piciego nap. Il Veloce, di tonn. 58, - se Da 30 franchi. 8 09 uare, da hot. $:33 aL 2:35, Non maverrva) | cori can Matteo, pesa di $ era opa eee 
puffentie 1, cn '8A col. olo, race. a Savini è È BORSA v! tENEZIA Deppie d'Amer — -- Mot d'a for, 90 nei vooni di Pagio: lr | Abcit Francerco. poss. napoletano, all'Eurep>. — SOMMARIO, — Onorificenze e nominzur parrucche 
È Martial. ; È Ì de giorno 13 febbr ® diGenom. 31 80 mati” a@brî dal ade mania. Vendevanri care | Chenest A peosi once: al Rope: sea | pal ttbero d'Anuiria; Consglio dll'Imp che, sot 
PA Rongigodla spot Reso Ent pic agni di cambi.) ta 685 1 con sostegno, da Bor. 10) a l 110. Si efttuo- | poet Post ilo Paga e Lega ARL | eg gr Rata I puarca. sas fest) qutichi e 
i ‘piroscafo in > di ton. 4282, | 7 1 ag » dite. —— | no vendite soi ellami, > Si efettsro” | berto, pos. frac. da Barbesi, — Loce» ati. L nanza. Sentenza A 
È dt ql me | sa Bei i e | Cari ero ser | re mia dci || Mr 
manifatt. per Ped 3 Ceri {081 Combi Sud - Fam Ser wedia peetz è ing chie stimeoti a caricarne. Lana bianca luvata di Bonvia, Partiti per Verona i signori : Pioppi Achille, ne: | nostro ‘canneto; È Put, SS a tp pografck di G 
tessuti di cotone per D mafede. resta glad is Da 30 tranebi , | si pagava a prezzo ignoto, e così lo stagno. Minor got. milavese. — Gysinger Alberto, = Azolini Ca- | rettificazione ; l'opuscolo del Vescovo il 0" |\ fd 
Bistort, 4 col. detto, 1 col. tessuti di cotone, 6 pae. + 130 | vendite seguansi rele fruta; pell'uva panca di Mo- | no. , amb: poss. veronesi. Tschavoll Isabella, | leans ; la lettera dell'Imperatore Massimi tutti i pi 
fe fustgri per G. D. Ricco, 9 esa ble cerato, { col Amburgo. 3.2 d per (00 mania È 18 40 ni wé tren, da fer Ta L9:60; mandorie, da fer. 96 | fon di Folitirche. — Por Pischiere: Morg Rene e RE sl mensioni, 
f dotodirie per Decoppt, 2 coi. manif.tt per Trbow Avstarî . ® | * 100CE sl 875 Doppia di Ganora 0 ‘> {a fior. 37. Dei legni da tiota Camje gio di S. Do- | gremodro  ingegure mi snese. — Per Trieste : | prossimo Concistoro ; il ra de Salediri puisa che 
“R "coll cotone fiato, 4 col lnene per Premoli, Aveota. 2 md» 1001mial 6 39 55 | Praneaseeni... — — miope, di fr 3:00 L3:66 (AS) | reo ra bach (ranno. Merrocke | fatale ciare, premuto Sti sant: E baia 
sE “a gua: perquisizioni domiciliari. Indirizzi ld. SITE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ARRIVI E PantENzE. movusNTo DELLA STRADA ERRATA ralone al Re, cc. Ferla di ball contenti seuole, 
i dito nll'Osservatoio dl Semario ptriaeno di Veni allabenta di matri 2024 sopra @ ivllo dl mam — 744 0 48 febbraio 1866. Nell11 febbraio. l'ira Arrivati mn Romagne, “Arresto. {l ministro Natoli. = 1% i al 
2 no A SA È Partiti 65% | Sicilie; ferrovia. Notizie di Napoli 40 , giu 
I rai ani dii ino le 6 | | Arata Vienaa i gneri: Da Ranma bernese” È È E Vol a “i 
VEST 'alacennio pae Pea lil sumo | vozzont | curi ire! i n Lr. pom di Slevit l Sla d'oro — | D 12 Gini. Arrivati 3 Giorazia di Rea, —, Toscana A eine. [E ent 
da osservazione li parigine | Ascitto | Vado Si dal cielo | delvanto | di pioggia i ae” CI6i dn fibrea D, da Danieli 0 pa) del Beì di Tunisi e del Ka: li He P 
| a I EE = Sas i poss di | 
| E 3357, 10° + 40,0 61 Nuvoloso | E NE: , | Pam: — i | che, e d 
| laden 0 d 0/8 (61 Navoloeo | EN E at sari fichi 
$ } 64 Nuvoloso | NN E' 200 9° | Dallo 6 ant del 48 febbrzio alle 6 a | Post; 
| 108 | 396,1! se 
i] tdbeio 238% 4 voto | RE da 13: Temp mn +30 | Fl | fatto i d 
i HEI «6a " Ù Ù Gu 7° cati i | - fanno 
| | 3e| 86: ‘2819 Gi Nonio | TRE SP de [ra ite a: gi 16 7 i > - ANCOSMONE DIL MG SCALE. Capi dll Gosseta Ulti | Uriol 
* * — Morpargo Marco, banc triestino, N 40, 41, 12, 43 è 14 in S. Zeccarie. Dar Tonsaso LocareLu, Propr. e € 
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MARTEDI 14 FEBBRAIO. 
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ANNO 1865, - N 








7:35 al sementre, 3:67%4), at trimestre. 
dcmestre, 4:72 * al irimentre: 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soli austr. 10 
i 34 caratteni, 
linee si contano per decine 

La iugerzioni si ricesono a Venezia solo dal nostro Uflizio e si pagano anticipatamente. Gi von 
Peo Si dieroso a Venta pp A a DUI ci ge PIE II Pe PO 





ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. in val. auste. 14 
Per la Monarchia: fior. in val. auate. 18-% all'anno. 
'efiettivo ; od im oro od 

ricevono all’ Ufizio iu Suita Marin ( 
‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soli austr 1% 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le n tizie comprese nela Parte uffiziale. ) 


/3 alla linea ;1 
rio ti è pento cordratto è ©, pr questi 
















2 e ali fuori per lellera, 








PARTE UFFIZIALE per trastullo si ditettavano di shozzare decora- | disegni di stemmi, conchiglie ed_altre cose cone ferrovia mollo proficua pel Comitato. Lunedì la | onori e che pretegga il diritto; poichè i buoni 
o zioni, nrabeschi, vasi, ece. Simili: che tutte possiamo chiamare disegni a | deputazione stessa, condotta dal conte Forga h, | ordiunmenti del diritto assicurano all'uomo i 
ei Scusia tedesca incontriamo subito | mano libera, e che possono essere impiegate, tanto | verrà ricevuta da S. M. l'Imperatore în udienza | suoi beni terreni, e sono nello stesso tempo di 





























cai Folino i nomi di Martin» S-hò 1 (o meglio Schongauer), | come decorazione pittoresei quanto co- | speciale. » | tin'importanza ancora maggiore pel suo sviluppo 
peg too Si è grazionsnimamento degne” | d Lirnolo di Mock "Enc: | me incisione, © anche in rilievo. Vi saranno po morale. Ma che cosa è il diritto ? Nuila ha agito 
ta di noniniiere scolastico, Andrea Quand, a cos tri ] 4itdor- | chi rami d’industria artistica, i quali non pos Lo Stato senza Dio in modo più potente e in più vasta misura sul 
s 9 h fer, Amman, È. chi rami dial vanteggi da questi sti. | Pastorale all Arcidiocesi di Vienna, pubblicata li | disordine delle convinzioni. morali di quello che 






sigliere scolastico effettivo e ispettore delle suole 
medie pel territorio amministrativo di Cracovia. 





Hirschvogel, Holbe 
Zindt, ece. La scuo! 
pochi nomi, ma taal 







ceelici artisti fuori. di Vienna, | — 25 gennaio 1465 dal Cardinale Rauscher, Ar- | uno, falsa idea del dirilto. Essa venne originata 
ono l'utilità generale della no- | ciescovo di Vienna. Il’ abuso delle indagini filosofiche, e poi sempre 
ioni in rame, ci chiederanno, li mese scorso. il Santo Padre pubblicò nella | più adulterata con infaticabile attivita da perso 











Il Ministero della giustizia conferì il posto 






di segretario di Consiglio, rimasto vacante pres- in fatto di ornato, Durerceau ed Étienne di Laul. | cone mai possibile che ne approfittino festa dell’Immacolata Concezione un’ Eac jelica a | ne, che non avevano a cuore la speculazione, ma 
N Tirolo e Vorarl- mtrmerosi i nomi dell'epoca po- | vendo essi necessaria: ve dOMI i Vescovi. del mondo cattolico, e contem- | Î pratici risultati, Vale dunque la pena di c 











ibunale d' } 
soil Tribunale d'Appello d meno importanti, | esatta del contenuto della raccolta. Noi rispon- | poraneamente venne in luce in ottanta proposi. | derare più addentro la cosa. Non ogni pretensione, 


y lo quanto in queito | d cate abbiamo il convincimento che | lion una raccolta dei priacipali errori dei no- | che si ha il potere di effettuare colla violenza, 
dell’ architettara e della. pittura, come Hurtu, nirapreso appositamente per | stro tempo, che vennero riprovati da S. Suntita | riposa sul diritto. Ciò è evidente, e non viene 
Millot, Berain. Charles Lebrun, Lepautre, Man- se coro di diciassette anni, nelle sue allocuzioni | negato da alcui nche il ladro, che ha chie- 
sard, Marot, Bouchirdon, Bouchet, Curilliés, de toro, nelle encicliche, © altrimen- | 819 al viandante il dani 
sisen, ecc. Tra gl' italiani in- ‘omunicato al reverendo cl gli il portafoglio e la borsa e per di p 
Manteg papale non altro contiene se non che | Pure la sua pretensione mon è fondata nei diritto. 
L della | ogni leges l'esposizione di principii fondamentali, ch Se invece il viandante sdige dal ladro Ha lati 
ioga, oltre che | collezione, da cui si pos io pre sostenuti, e a cui Pio IX ha | nudare tirenquillo per la sua strada il ladro Polti 
LR. Musto muntriaco per lo arti da T. de Bey, Col- | m Si Ri. pel momento, MOR DE | prestato lestimonianza in ogni ocessione. Pre- | bensì rispo ;riogl erp scatta pb rapite 
© per l' industria» faert, Floris, L. di Leida, Jan Vrel-man, Quel- | restino se non pochi esemplari. scindendo dalle missive, spedite al prin tensione, ma essa è senza dubbio fondata in di- 
Sebbene la notizia dell'esistenza del Museo | linus, e Rubens. Tali nomi ci sono una guaren- Da ultinro, rendiamo nuovamente attenti alle | scovo di Breslavia e 21 Vescovo di Mondovì, | ritto. Donde proviene questa differenza? Da ciò, 
austriaco si vada a poco a poco divulgando e | tigia che le con ioni, di cui parliamo, sono | fotografie già sussistenti, e ripetiamo che, dietro | dalla quale però nulla fu desunto che non fosse che il viandante non ha dovere di dare il suo 
cresca l'interesse per gli scopi di esso, tuttavia poluto produrre appunto | speciale ordi: si può trarre copia fotogra- | gia espresso negii alti già noti, i danaro al ladro ; ma il ladro ha il dovere di la- 
ciò non è sinora punto avvenuto in guisa sodisfa- | quest? epoca in questo genere. fica d'ogni incisione in rame della raccolta. contengono la riprovazione degli errori ri sciar andare incolume il viandante. 
cente.’Puchissimi sanno, per esempio, che il Mu- Se, finalmente, esaminiamo il contenuto, ov- ( Wiener-Abendpost. ) sono da gran tempo di pubblica ragione e ripe. » stesso modo ch' esiste un diritto di 
seo possiede una biblioteca di libri d' arte, della | vero i soggetti rappresentati, non troveremo al- e tamente stampati, ed in quanto lo esigeva a + va anche un dovere 
tale si può giovarsi tanto nel Museo stesso quan: | cun ramo d' industria, che non possa ricavare e CRONACA DEL GIORNO arme tinazione, essi furono inoltre pubblica- | di prestare ciò che viene preteso, ed è ciò ap 
to fuori di esso, e che di una grande quantità din enti da questa raccolta, Pos: — Îa ti dai Vescovi e letti dai pergami, Al loro appa- 
di oggetti esposti si possono comperare a tenue coll’ architettura e cui suoi IMPERO D' AUSTRIA. rire, non tutti convenuero nel loro contenuto : | "e: 
































A. Veneziano, 
n. Vico, della 





Venezia 14 febbraio. 
La raccolta d’ incisioni d' ornati 












































è ciò appunto che all'idea di avere un di- 






















prezzo lotogralie gia pronte, e che, dietro ordina- | ornamenti e discendere sino a semplice v n poichè moiti se ne seutirono colpiti; ma nes- ritto comunica una certa potenza sopra gli ani- 
zione speciale, può venir eseguita la fotografia di | s»» 0 utensile, purchè nella forma o nei suoi Vienna 40 febbraio. suno vi trovò alcun che di nuovo le d' ina- | mi. hè adunque non si può pretendere da 
qualunque altro oggetto ; pochissimi sanno noltre | fregi abbia ancor bisoguo del soccorso dell’ arte. Lo stato delle trattative per la vendita dei | speltato, e a nessun Governo, eccetto il piemou- | nessuno, in nome del diritto, una cosa, ch'egli 

vo vi ha inoltre una raccolta d' Qui v' ha il vasto campo della decorazione degli | beni dello Stato, incamminate da qualche tempo tese, ci pensiero che vi fosse espressa al- | "On ha do di prestare, così ciascuno, ch' è 








debe in essi | convinto o mostra di esser convinto di possede- 
piuttosto un salutare rioforzo al sentimento del | Fe un diritto, «i appella al dovere correlativo, di 
pine indebolito. Ma, quando l'encielica papale, | prestargli e di accordargli questa 0 quella cosa ; 


n rame d'ornati, e meno ancora sanno | appartamenti, ed anzi tutto quello in grandi dimen- | fra l Amministrazione di finanza e 
possa approfitare di es APT tto og spie pai | tenti di credito e Case bancarie esere, 

Noi vogliamo dare alcune notizie intorno | scenarii cec., rappresentati paesaggi, allegorie od | occasione a gran quantità di voci, ed è 
a quest'ultima raccolla, e precisamente, non solo | arabeachi;; ne persone stupendi e graziosi esem- | cora oggetto di varie combinazioni, molte dovere ind lto ali espuri del nostro lempo, si | © chiunque imprende di dimostrare agli uniti 
pel ticino circolo degli abitanti di Vienna, ma | più iu comprsiziom di bgura e di ocmito special: | quali afito assurde. pumbinazianofera fa ac- | diluse nel pubblico verso la fiue di dicembre | i loro diritti, deve appoggiarsi quindi sui doveri 
spressamente per tulta lu Monarchia. E valgo | mente i piltori francesi dl principio del secolo cettata dall’Ammiaistrazione di finanza, dacchè esse | allora si levan , che manifestarono in di- | degli uomini. 


cuna minaccia coutro di lui ; si ri 















































il vero, il Museo, come Istituto dello Stato, è fow- | XVIII in poi, e primo di tutti Watte sembrano per lo più partire dal principio che | versi sensi stupore e sdegoo, e in particolare nelle Il comunismo, non solo prescindendo da o- 
dato per tutto l'Impero e non solamente. pre Del pori, se rhieliamo in_ ge: DL R. Erario sia costretto a venire a una con- re e Sacro stampate, vollero ri- | gOi diritto acquisito , ma anzi ad ona i ogoi 
la capitale; e affinchè questa sia una verita, la | zioni di poreti, pavimenti, soffitu, clusione di questo affare, per la necessità di di te meno che u chiarazione di | eMettiva condizione di fatto, d agli uomini e 
Direzione si adopera colla massima liberalità, in | la nostra raccolti ne esibisee infinite composi- | ver pagare Uila Banca nazionale il di 14 corr. | guerra contro la societa e ro gli | Rual titolo al godimento dei beni tercenì ; ma 





ato perc 





esso insegna ai propri seguaci 
il sacrosanto dovere di dividere 





bile, perchè il buono, posseduto co» | zioni di ricco o semplice in tutti gli stili, | Ja rata di debito di {4 milioni di fiorini. 

‘essere utilizzato | dal principio del Risorgimento, a piacere, per | siamo autorizzati a dichiarare che tutto 
legno, stucco, pittura, intaglio, mosaici di marmo, | asserisce in proposito nu giornale d'oggi di qui, 
0 iadoratura + © persino se fussimo incaprieciati | è afatto erronwo. L'Amministrazione delle finan L'espressione della meravig 
Gmg ginero cinese. non saremmo jerciò | se evita ogoi geoere di pressione in proposito, e | to prendersi sul serio: poichè già 


Noi | attuali ordinamenti della vita politica. V' hanno 


nto | pertino Governig che pacvero dividere questa opi- ricco ha 
pata Ra questa Opi- | le gue sostanze con essi. Chi si è persuaso una 


non può cer- | volta di tener ciò. per” vero ed incrollabile. 
I può eer, | sente in una posizione affatto diversa di_ prim 



























nesi-| abbandonati dalla nostra raccolta. i ri drenire Îl seguito a conchiudere | Chiesa cattolica non cambia le sue massime, co- | ‘ara quelle persone, da cui ciò pretende. Può 
punto di prestare e spedire gli originali e le Passando dalla decorazione degli apparta- i" "affare @ condizioni più Vollisfacenti per ambo | me i vestiti che si smettono ; tutto quindi si | (ire prima che gli brillasse questa nuova 
lora vengano ricercati per la loro ap-| menti al loro ammobigliamento, troviamo tutti | le parti. C. 6. ri che molti da tale ripe ice, egli non per altro esitasse ad usurpare |" 

n che per quella paura, che 





tica. Aftinchè dunque si sappia a0- | i progetti possibili per istufe e camini, se 
Pie fori di Vienna, o qui nei circoli, a cui, il | tavole, forzieri e seri 
tempo non permette di visitare il Museo, che cosa | cui abbiamo bi ‘Dagli seriz 
contenga questa raccolto, diamo i seguenti cenni, | l'altra suppellettile, ed anzi tratto ai vi i di « 119 marzo 1863, giorno nel quale entrò | della © 
© movendo precisamente, nou dal puuto di vista | tallo el agli atewsili, e ci si presentano per iu attività la nuova legse sulla stampa, venivano | ben anche quella della ragione; e qual part il danueggiato, e il proprietario è un ladro. Il 
della storia dell'arte, ma da quello dell' applica» | dire centinaia di modelli di vasellame per bere, | pubblicati in tutto sottauto 410 periodici ; dal- | avervi a che dire? Il Papa riprova ener ‘amente pto fittizio d'una lesione dei proprii di 
E di boccali e di scodelle. Noi incontriamo qui nu- | l' attuazione della nuova legge sulla stampa lino ca l'asserzione, che il vantaggio dello | "! tacere ogni voce della coscienza. Ura, se 
1l'Faccolta, la quale va continuamente arric- | merosi e stupendi disegni dei così detti maestri | al 31 dicembre 1834, i nuovi periodici è le esigano as. | UO furto gli riesce, egli non ha fa 
chindosi, contiene attualmente da 6000 incisioni i del secolo XVI per bicchieri, tazze, cop. | luce, giunsero a SI. All'incontro, degl umana venga ordi- | dere una parte del suo, e può anzi rigi 
fhindeni Conrecisamente esse vanno dall'epoca | pe, ciotoloni e boccali. Gli stessi maestri hanno | riodici, cessarono. fu NF de muovi, © | nata e condotta senza alcun riguardo alla reli- | ©Ome Un rappresentante dell'umanità, che col fatto 
invenzione dell'incisione in rame sino al ito le più leggiadre composizioni per ar ciò solamente per mancanza di associati, mentre | gione. Questa dottrina politi è però un er- | proprio fa una protesta conlro la temeraria 0p- 
cadere del secolo XVIII Esse abbracciano quindi | pugnali, corazze, e fregi di archibugi, ecc» © gli | fia qui furono sospesi giudizialmente soltanto il | rore, che resti isolato: essa è la legittima conse- pressione , @, per quanto gli è cc 
un periodo di più di 300 anni; un periodo, ch'è | artisti posteriori gli hanno imitati. Ped (il cui estensore si allontanò dall'Austria, | guenza dei traviamenti, con cui è in lolta la ve. gli egoisti tiranni nonsi rallegrino delle lo 
per noi il più importante di tutti, che compren Prescindendo anche dagli oggetti mentovati, | cosicchè fu egli stesso, a parlar propriam cristiano, € dal cui esito dipende |’ avvenire Sì vede che tutto si riduce al dave 
de tutto lo sviluppo dell'arte mi dagli ulti- | nessuno è favorito più dell'orefice dalla nostra | che sospese il! suo giornale) e il Vehmgericht ta fee ordinato su | alla cosa ii suo vero indirizzo, e d' un ladro si fa 
mi rampolli dello stile gottico, 0 dai pri sordii | raccolta. Per esso propriumente i migliori pitto- |a quale ultima sospensione però non entrò au- un campione della calpestata umani e non che, 
del Risorgimento sino al termine del rococò: per | ri, ineisori ed orafi, che pure furono artisti, hau- | cora legalmente Prescindendo da que- non solo i ladronecci, ma eziandio il tradimento, 
tutto quel tempo, cioè, in cui nel campo dell'or- | no creato leggia- | sto rapido e straordinario aumento ne! numero lo spergiuro e l'assassinio vengono posti sotto una 
nato l'arte ebbe una vita propria. — [dre composizioni a rabeschi, destinate ad essere | de' nustri giornali,” quei marono pure luce affatto nuova, medinote la falsa idea del di- 
Non occorre di spiegare all’ intelligente in- | eseguite in incisione, niello, smalto, rilievo, e di | molto nella quantità e qualità del contenuto. ritto. In favore dell'unita d' Italia, doveano scam- 


prestata alla verita, si senti. | altrui proprietà, se 
) sgradevole. Ma_il su re | gl'inspirava l'Autorita di publ 
snuta la causa | che rubare fosse rubare, egli non poi 
stiano, dissimularse 0. Oca tutto è cambiato. Adesso egli 






ni, e per tutti i mobi 





Riguardo alla si 
passiamo al- | nella Wiener Zritung 






pa sn Vieuna, leggiamo | rono punti in mo 


di S. Pietro non ha sol 


















solutamente che la soci 







































































dustriale, perchè questo periodo sia per noi oggidì | ogni forma, come ovali, ripieni, quadrati o trian- | Rimpetto a questo spleudido fatto, che cosa po biarsi a vic la colpa. Un pubbli- 
il più importante. Egli sà che, se deve artistica- | go liste, orli, ond' egli può giovarsi a suo | tranno provare le querimonie sulla severità delle co impiegato fa causa comune coi cospiratori; 
tdnte porre in asselto un'abitazione, oppure se | piacimento. Di molte di esse si potrebbe accon- | norme di legge e della foro applicazione? A di- egli tradisce i segreti del su» siguore, che lo col- 
ee eerare l'interno di edifizii e di alrii, 25- | ciamente fregiare la cassa di orologi ; al quale | lucidare quelle lagnanze latoruo al soverchio ri- Oni denie iSttulare ordinamento di vita civilo | mò di beneficenze; egli adopera l'autorità ©. 








e soltanto la 
tro quei 191 fo- | & 
durante il pri- | mediante i quali 

o vaio al 31 dicembre 1864). | dalla reli 
| i @ piccoli lavori ia ferro, pei | Durante tutto questo periodo di tempo, furo- assurdi. Quel 
no aflivi al nostri sentimenti. Naturalmente, | fabbri @ pei. fabbri-ferrai ; lo stesso. vale au: ‘altate accuse subbirtive, per alti punibili da | tutte le conseguenze, pi 
pure il medio evo e specialmente |’ antichità, | che per la nobile arte del gi i iale, solamente contro 8 lato dalla religione, i quali riteigono 
neppure ii Rete selusi della raccolta d'incisioni | fa uopo notare | intima relazione coll oreficeria. | periodici, e previsameste contro 1 cone i Ah Dio esso mes | aadare a vuoto tutte le arti dei mestatori, allora 
in rame perchè unche i tempi anteriori hanno ri- | Gli ornamenti fini di metalli nobili e con pietre | mine (secondo il $ 66 del G ) e contro7 quista del secolo deci- le sue trupj tale direzione, da 
petutamente inostrato il bisogno d'istruîrsi in- | preziose hanno sempre stimolato i migliori arti- Ù dei 55.300, 302 e 5303 ita eivozio di una | lasciar libero il passaggio agl'tusorti, Eli ha a- 
torno a È vero bensì che quanto ìl Museo | sti a fare composizioni. e 2 a tenore del $ 561 del Coi. pen. e dell dempiuto un santo dovere, e l'Italia gli deve ri- 
offre intorno all'arte antica non è proporzionato Noi siamo del pari assai ben provvisti di | V della Novella del Cod. pen.), mentre contro 14 a egli si fece ben pagare? Di simi- 
agli oggetti d’ arte moderna, da esso posseduti ; | tulto ciò ‘che si chiama vaso. Qui splende anche | giornali (fra cui trovavansi anche alcuni d intende da sè. Se essi sono an I entrano in lieza 
Ma tale lacuna viene perfettamente empiuta dai | l'antichità, e specialme; te i bassi tempi dell'Impero | otto suaccennati) ebbe luogo unicamente una pro- | il Papa apertamente sostenne i diritti della ra- | PUT l'unita d' Halia, nou si Un ase 
mata della biblioteca del Museo, la quale com | romano, coi suoi ricchi vasi, che nei secoli XVII | cedura penale obbictiva, è Hone coi quali niente v' ha di così incompatibi- | s8sino vibra il pugnale cinte il su» Principe 
pori liberalità viene posta a disposizione del pub- | e XVIII erano più în voga come ornamenti che | per crini fe quauto la contraddizione. Ma essi lo sono, € |0 CONF li Nip fedele. Il nome di quell’ 
Nor eei abbiamo voluto qui osservare espres- | i più semplici dei migliori tempi greci. Noi tro- | 3 casi secondo il nel tentativo di fi tato senza Di eroe sia seritto sulle pagine della storia accanto 
somente tal cosa. Dal puoto di vista crono» | viamo nella nostra raccolta è modelli di iso in | delitti (cioè in ciascuno secondo i emerge a fior di evidenza: poichè non si da al. | quello di Bruto! Gli tocca il meritato guider- 
logico, e da quello dei vari stili, la raccolta d' | marmo e terracotta, da udoperarsi come orna- | del Cod. pen. e l'art. VIII della N: tun diritto senza dovere, nè si dà alcun dovere | done. Egli è un martire glorioso; il suo nome 
i mn ditue comprende gli ultimi tempi | menti architeltonici tanto nell esterno delle case | pen,, e in 3 casi sec ndo il $ 302 del Codice | senza Dio. viene imposto alle strade, finchè sorga una chie- 
dello atile golico, come pure quasi tutto il Risor- | quanto nel loto interno, come adornamento dei | pen.) * iammo comviagiodi:, «he «i sono ‘ingl. | 2510 cui ‘gli ai evignno alteri. Ma sl: trova 
gimento e lo stile barocco venuto dopo di lui; | giardi: delle balaustrate, delle scale, ecc. Se poi " L'unico giornalista, che nell'anno 1864 fu | rate insieme colla coscienza di nui medesimi, e la | un impiegato, che resta fedele al suo Pr 
‘uindi il secolo XVII, lo stile pompuso di Lui- | cerchiamo oggetti di terra colta ‘nei ‘senso lato | riconosciuto colpevole d'un crimine, venne con- | lorouniversalità, è quella che rende possibile il com- alla legge, un giudice, che su. delinquei 
Si XIV, che si può anche chiamare lo stile delle | della. parola, cioè maioliche, porcellane, siano | dannato o) mesi di carcere (pena che | mercio ira gli’ uomini. Esse non possono venir | viali promiuneti la sua sentenza, un utticiale, che 

parrucche, e il rococò, che ad esso si rannoda ; sin- | vasi, scodelle, piatti o pentole, la nostra raccol- | egli non ha ancora cominciato a scontare, sog- | negate se non colla bocca; ma possono beusì respinge le istigazioni a violare il proprio dov 
he tolto Luigi AVI, si mescolò con elementi | ta ne foruirà i modelli © gli ornamenti neces- | giornando all'estero ), e le pene inllile per E. | dele adoperato falsamente. Il disordine nel do- | re, che rimane al suo posto. che alla forza op- 
aotichi e col naturalismo, sino alla sua caduta | sari. fi Tousisterano parte io brevissimi termini di pri- | minio del pensiero, _il quale serve di leva a far | PU. la forza? Essi sono miserabili mercenari! , 
operata dallo stile antico della rivoluzione fran ‘a troppo ci dilugheremmo, se volessimo e- | gionia e parte in multe pecuniarie. Di tutte le | crollare la sorieia. è arrivilo uo a queste pri- | traditori del dovere è della patria, assassini del 
case € dell’ Impero S numerare ugai specie di fabbricazione 0 d'indu- | persone risponsabili per gli 11 periodici (o 10, | me ‘sondizioni delle ricerehe e delle indagini u- | popolo, farfanti da capestro , e ti nale li 
ficamente, la raccolta ci. guid MUmeraTe alrare come la nostra raccolta può es- | giacchè coutro uno si procerltte una volta vbbiet- | mane. Se vogliamo  quini adoperar la ragiona culpisce, si compie un' opera santa di giustizie. 

tutti i paesi, dove l'arte ha fiorito iu grandi sere messa a profitto, direttamente od indiretta. | tivamente), neppur una s' insinuò finora espri- | costro l'abuso della ragione, siamo costrelti ad | Pare una favola, eppure è letteralmente vero. 





impossibile, fichè si abbia riguardo alla reli- | fdatagli per isventare le misure, che vengono 
recto Padre dimostra che i principi; | prese contro l'insurrezione. Egli È ua nobile a- 
vorrebbe staccare lo Mico della patria, uno spirito forte e illuminato, 

n superiore ai pregiudizi volgari. Un generale la- 

scia fare a li emissari. che cercano di sedurre 
alla diserzione la soldatesca , egli aiuta anzi i 
loro tentativi, e quando la fedelta dei + ldati fece 


sai di rado si tratta di ricorrere al medio evo e | uapo, del resto, vi numero sull 

quasi mai all’ antichità. - | ehe di composizioni originali. Qui, gi statistica dei processi pei 
Molti deploreranno ciò, ma non si può altri: | liamo di metalli, ne vogliamo passare su gli periodici comparsi in Vien: 

menti Noi ci rannodiamo appunto ai tempi ed | lenzio che vi è una copiusa raccolta anche di | mo anno (dal 1° 

sul stili, che più ci sono vicini, e che più sem- | modelli per 


jente an- | gore della legg 
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tuttiiodi e dove ebbe un'impronta originale, in | mente. Perocchè noi non abbiamo d' uopo di dire | mendo i desiderio di essere processata anche sub- | entrare in discussioni, le quali giungono fia0 alle Colui, che aonunzia all'uomo nuovi dover 
‘guisa che da essa ebbe nome una scuola. La di- | all artista, che quando ha dinanzi il dsegoo d' | biellivamente. csfrare ia dieta. iatelligonee Gaza. Quello ap- | gli mette ie: mano una regola per le sue convi 
liribuzione sinora adottata, e quale ci fu tra- | un vaso, destinato ad essere eseguito in metallo, i punto che si sa, come necessaria conseguenza di | zioni, mediante la quale egli trovasi in istretti 
manduta colla raccolta, divide questa in quattro può valersi della forma anche per un altro La Zeitung Correspondenz del 9 corr. reca: | quelle altre nozioni innate, viene rappresentato rapporti con ciò ch' è sopra di lui. Quando un” 





ine 0 un'ommissione umana si chiama bu 
attiva, lodevole 0 biasimevole, si fa 





scuole, tedesca, francese, finteriale, secondo le modificazioni necessarie. |« Quest’ ogzi giunge a Vieana una deputazione | piu diffi: alla coscienza, e per porre in 
quali alla Jor volta sono suddivise in sezioni mi- "Tuttavia, per dare un'idea della grande e- | della citta di Szathmar, composta di 23 persone | iuce i traviamenti, che. derivarono, dall’erronea | 
fori, giusta i secoli. Serve ancora di appendice | stensivne della nostra raccolta, dubbismo far | per presentare al conte Forgach il diploma di | interpretazione di queste convinzioni , bisogna lo ad una legge mondiale, che non ha nulla che 
con giusta appreziarzione della calligralia oggi | menzione ancora di due cose. La prima è, che | cittadino onorario di quella citta. A «apo della | fare accurate Pain” pare, servono di capo. | fare colla legge di gravita. Buono è chi adempie 
troppo trascurata ) una quantità di modelli e li- | v ha ua gran numero dî disegni sirio epoche, | stessa. è il Vescovo di Szathmar, ed è compusta, | saldo i principii | in cui convergono i più pro- | 15 doveri, cattivo cli li lede. Ma il dovere 
bri di calligrafia, oltre singole tavole calligrati- | persino pei giardini, con tutt'i dettagli dell'orna- | oltrechè di maguati muito distiuti, dei capi delle fondi e reputati pensatori. Con quelli, che sono | ha la sua origine nel sentimet orale, senza 





























che, e del pari una sefie di libri di diseguo an- | meuto, in quanto concerne la forma delle aiuole | notabilità del Comitato di Szathmar. li diploma, ci dallo spirito di partito o | Cui esso non può. «elet are alcuna influenza 
fichi, dei fiori, i gruppi plastici, le fontane, Je eascate, | magnificamente legato, è scritto in lingua un- sulle determinazioni della volonta. La voce del 
Se vogliamo sapere gli arlisti, che hanno | le grotte, ec. gherese, e ricorda i meriti che ha verso la città dovere somiglia al suono, che tocca l'orecchio 


del sordo, se essa non trova ua eco nella coseien- 
%oscienza è il giudizio, che noi pronun- 
i virto del sentimento morale, sulle no 


fatto i inn tap Linn ti If si In per laogo pierino Bi gra e di Ssatimar il conte, il quale, si acquistò la ricono- 
fanno innanzi in ogai sezione i più pit- | cheaza di studii generali d' ornai ie, vilicci, | scenza di quegli abitanti, in ispecie per la sua ener- | vorita parola d'ordine del progresso. Ogni 
Sanno iunelileli, che llvolta per sollievo e quasi | ornato  architellonico © convenzionale, cornici, e di fat costruire una lineu di Dio e degli uomini. desidera to Stat, ce 





























stre azioni ed ommissioni , desideri e'lendenze. 
È una norma, che si ta allo spirito, secon- 
do cui esso dee determinare il suo volere e il 
suo non volere, senza che vi opponga. ostacolo 
verun appetito.’ Se egli cede ad un impulso , 
che lo sospinge per una strada opposta , egli 
si sente riprovevole e degno di castigo. Ma il sen- 
timento, senza quella guida, a cui dee sottomet- 
tersi, è una potenza cieca ; esso diventa un lume, 
che il cammino della vita spirituale, 
quando vengano nobilitate quelle idee, su cui esso 

ppoggia, e ché da esso hanno vita. L'uomo si 
sente soltoposto ad una legge, da cui può diver- 
gere l'occhio dello spirito, ma che non può mu- 

















fare ; e quando i più sottili artifizii 
esso cerca di si sente convinto 
falsità, e trova altamente riprovevole, che gli 





tri o contro di lui ciò ch'egli fece con- 
tro gli altri. È una potenza, che domina sulla 
sua opinione come sul suo volere 0 non volere. 
Questo rimane un enigma insoluto, finchè non si 
sollevi lo sguardo più in alto. 

Dio non è solo il creatore onnipotente del 
cielo e della terra, egli è anche la somma per- 
fezione dell’ ente. Sul mondo sensibile si river- 
bera lo splendore della sua magnificenza, ma so- 
lo colui, che ha in cuore il sentimento della di- 
vinità, la comprende. Come il raggio di luce, 
che scende sul fiorellino del prato e lo rende 
visibile al nostro oechio, ci viene giù fino dal sole, 
così ogni manifestazione del buono, del sublime, 
del bello, mediante molteplici vie, giunge fino 
all'Eterno, a cui sono sgabello i cherubini. Qual- 
che cosa d'inarrivabile, che non sa trovare una 
sufficiente espressione nello spazio e nel tempo, 
splende nel vero artista , e diviene come il ti- 
po delle sue fatture. Ma ogni uomo è chiamato 
‘a compiere in sè stesso l’ opera più grande e più 
santa della creazione. Al suo spirito si rivela un 
tipo, secondo il quale egli deve modellare i suoi 
desideri e le sue tendenze, e per la fedeltà, con 
adempie questo compito, egli è buono è sa 

degno di benevolenza e di stima. La vo- 
non può decidersi se non per quello che 
rappresenta come un bene; quando egli, in- 
lile all’ impulso degl nd Sid riconosce co- 
ero bene, egli adopera il suo pri 
legio del libero arbitrio. Siccome noi abbiamo 
cuni scopi, così c' è anche qualche cosa, a cui 
noi tendiamo per raggiungere col suo mezzo 
qualche altra, ma che è invece il nostro ultimo 
scopo. Siccome abbiamo un ultimo scopo, così 
v è anche un bene , che noi collochiamo sopra 
ogni altro, e che cerchiamo di raggiungere a 
prezzo di ogni altro bene. L'uomo non si è erea- 
to da sè medesimo, e dalla sua natura e dalla 
sua destinazione gli è assegnato necessariamente 
il suo sommo bene. Egli non può lamentarsi , 
che alla sua libera altività sia assegnato uno 
scopo basso ed al suo amore un oggetto men 
che degno; poichè Dio è il suo sommo bene. 
Questa verità è il perno del Cristianesimo, e chi 
non l' ha compresa in tutta la sua estensione, non 
può avere una conoscenza nemmeno storica del 
Cristianesimo. Gli astri non iscelgono il loro cam- 
mino, e senza deviare di un apice deserivono le 
orbite, che la parola del Creatore ba loro 
assegnate. Il Signore dice all’ uomo: Figlio, 
dammi il tuo cuore! Egli può rispondere: No! 
al 


















































posto, che gli è assegnato nell’ ordine dell’ uni- 
verso. Ma con ciò egli cade in una contraddizio» 
ne inconciliabile coi più intimi e più santi bi- 
sogni della sua natura. L'uomo non può spe- 
gnere il proprio spirito, quand' anche preferisca 
divorare le frutta della terra cogli animali. L' 
uomo non può spogliarsi della sua naturale vo- 
cazione ad amar Dio, quand’ anche trovasse più 
comodo l'adorare gl'idoli. Perciò si sveglia il 
rimorso della mala scelta, che ha fatto, e la co- 
scienza della colpa e la paura del meritato ca- 
stigo cadono come un' ombra tenebrosa sull” 


ma sua, 
((G. UM. di Vienna.) 


Zagabria 9 febbraio. 

Nella seduta d'oggi della Conferenza banale, 
fa approvata la proposta del Comitato, che occu- 
pa quattro fogli. La proposizione del conte Kul- 
mer, tendente Ita, non fu 
presa in considerazione. — Posdomani verrà com- 
pilata la rappresentanza all’ Imperatore. 

N. Pr. Pr.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 9 febbraio. 

S. E, il signor barone Alessandro di Bach, 
ambasciatore di S. M. I R. Apostolica presso la 
Santa Sede, apri ieri sera gli appartamenti gran- 
diosi dell'IL R. Palazzo di Venezia ad un rice- 
vimento splendidissimo, nel quale convennero S. 
M. il Re Luigi I di Baviera, molti em. Porpora- 
membri del Corpo diplomatico, i mini 
Stato, grande numero di prelati, il petriziato 

flizialità francese e pontificia, e cospi- 
cui ggi nostrani ed esterni. S, E. la si- 
gnora principessa Corsini faceva, insieme col sig. 
ambasciatore, gli onori della festa, la quale andò 
segnalata per la squisitezza delle accoglienze, la 
magnificenza delle sale, la eleganza e la ricchez- 
za delle acconciature, ed il brio, che vi dominò 
dalle ore 9 della sera fino alle 3 del mattino. 

(6. di R- 




















( Sarà continuato.) 


































REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 febbraio. 

Il Senato, nella pubblica sua adunanza d' ieri, 
dopo alcune comunicazioni d'uffizio, ricevette la 
presentazione dai ministri dell'interno e della 
finanza de'seguenti progetti di legge, già adotta- 
ti dalla Camera elettiva : 

4. Facoltà al Governo di pubblicare in tut- 
to il Regno alcune leggi d'ordine amminisirati 

2. Modificazioni alla. dotazione immobili 
re della Corona 

3. Sistemazione dei compensi pei 
giati dalle truppe borboniche in Sicilia. 

(6. UR) 


La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
terminava la discussione dello schema di legge, 
concernente la proroga del termine stabilito per 
la sanatoria dei matrimonii puramente ecclesi 
stici contratti dai cittadini delle Provincie meri- 


























dionali, alla quale prendevano tuttavia parte i de- 

utati De Filippo, Capone, Piroli, Cocco, D'0a- 
Hes«Reggio , Ferrari, Leopardi, il relatore Came- 
rini inistro di grazia e giustizia. 










di approvava senza discussione i seguen- 
di legge: 
Modificazioni della dotazione immobiliare 
della Corona ; 
Concessione di sus P 
i “ssione zioni 
dati pes sporto di fondi dal bilancio del Ministe- 
inistero del- 
Livorno d'ua 












ro dei lavori pubblici a qullo del 


la guerra per la. costruzione 
fabbricato fd uso militare; 





Abi 





jone dell'obbligo della cauzione pei 
in aleune Provincie ; 
rtiglieria 








Trattati 
Repubblica di Costarica e colle bole 
iori e nuove spese sul bi 3 
del Ministero della guerra e annullamento di cre- 
diti; 

‘Maggiori e nuove spese sui bilanci 1861-62-53 
del Ministero delle finanze e annullamento di cre- 
dit 











Nella stessa tornata il deputato Valerio chie- 
deva al ministro dei lavori pubblici e a quell» 
delle finanze la presentazione di parecchi docu- 
menti, relativi al disegno di legge sul riordina» 
mento delle ferrovie del Regno, che il ministro 
dei lavori pubblici prometteva di comunicare ; 
il deputato Piroli interpellava il Ministero della 
guerra sopra il riordinamento del servizio sani- 
tario militare, del quale il ministro rispondeva 
starsi occupando; e il deputato Macchi annun- 
ziava una sua interpellanza sopra il R. decreto, 
che stabilisce le norme di servizio e rapporti fra 
la guardia nazio: e le Autorità militari. 
Il Ministro delle finanze presentò i 
sti disegni di logge: 
Cessione di beni al Comune di Serravezza ; 
Riparazioni al Teatro Farnesiano di Parma ; 
Distribuzione delle acque del Canale Cavour. 
Idem.) 



























Altra del 40 febbraio. 
La Camera dei deputati, nella tornata d’ ieri, 
cominciò la discussione dello schema di legge, pel 
quale è data facoltà al Governo di promulgare 
in tutte le Provincie alcune leggi per |’ unific 
zione giudiziaria del Regno. La discussione 
aggirò anzitutto intorno al metodo da seg 
nel trattare delle leggi annesse allo schema ; e ad 
essa presero parte il ministro di grazia e giusti- 
zia, i deputati D'Ondes-Reggio , Crispi , Cantu, 
Ferraris , il relatore Pisanelli e il miuistro dell’ 
interno ; poscia versò intorno allo stesso schema, 
di cui ragionarono i deputati Giuseppe Romano 
€ Panattoni. (Idem) 
Altra dell'14 febbraio. 
La Camera dei deputati, nella tornata d’ieri 
seguì la discussione generale dello schema di 
{egee' riguardante l'unificazione giudiziaria del 
Regoo, alla quale presero parte i deputati Panat- 





























toni, Cocco e Ninchi (G. UM.) 
i nell'Italia Militare, in data del 9 





Leggesi 
febbraio : 

« Il giorno 26 del mese scorso, una qui 
cina circa di abitanti di S. Leo, dopo avere 
schiamazzato durante parecchie ore per le con- 
trade del paese, si erano ridotti sulla tarda ora in 
un'osteria, ove, continuando essi a fare disordine, 
il comandante di quella Stazione dei RR. cara- 
binieri credette suo dovere intervenire per far- 
lo cessare e far rispettare la quiete pubblica. 

« Ne nacque uno di quei parapiglia | che 
succedono spesso in tali circostanze, ed il co- 
mandante ora detto, colpito alla testa e stra. 
mazzato a terra, mentre cercava di penetrare nel. 
l’osteria, dovette impugnare le armi per far fron- 
molti, che lo no ; sopraggiungerano 
intanto altri carabinieri ed una pattuglia di fan- 
teria del 23.°, col cui intervento la cosa termi- 
nava coll’arresto di tre individui , avendosi a 
Jementare parecchi feriti da una parto e dal- 
l'altra. » 


Nel carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano, in data di Torino, 10 febbraio, si legge 
« Da lettere private mi si assicurp che non v'è 
nulla di vero nella ciarla de' prezzi favolosi degli 
affitti di Firenze ; mi s'assicura che ora si tro- 
vano locali a un prezzo relativamente discreto. 
Mentre a Torino pagate una stanza da 200 a 300 
franchi all'anno, secondo il piano e la | 
'irenze, relativamente, pagate da 150 a 
è sempre la differenza quasi d'un terzo a 
vore di Firenze; eppure ivi gli alloggi 
tamente più scarsi che a Torino, dov 
ficato il fatto, contrario a tutti principii eco- 
nomici, che, aumentando gli edifizii, crescevano 
i prezzi. È perciò che il Governo dovrebb' essere 
cauto nell’ accordare indennita agl' impiegati per 
istabilirsi in Firenze, giacchè, se qui |’ alloggio 
assorbiva relativamente il terzo del loro stipen- 
dio, a Firenze non assorbirà che il quarto. » 


Quest’ oggi, 9, d'ordine del procuratore del 
Re, fu sequestrato il Numero 18 del giornale 
Soldo, per una caricatura che conteneva. 


(Opin.) 
Genova 1.° febbraio. 

leri nelle ore pom. è partita dalla Spezia la 
N. pivofregata, Principe Umberto con a bordo 
gli alunni del 2° corso suppletivo per dare prin- 
cipio alla campagna d'istruzione, cui esso R. le- 

gno è inato. (6. di G., 
Milano 11 febbraio. 
Da due mesi, esiste in Milano una Ban- 
ga, mutua popolare, che si propone di diflondere 
i i del credito nella classe operaia. Quest' 
ituzione, che diede ottimi frutti in Germania 
ià fiorisce in alcuue citta d' Ita- 
i, Brescia ed Asola, ed ora inco- 
nostra Milano. 





























































ed in Francia, 
lia, come a 















i piccoli negozianti e bottegai, 
partenere Banca popolare, 
ne di 5) lire, paga- 
non minori di 50 


Con questo tenue risparmio, essi s' assicura- 
no i vantaggi del credito, e tutti gli altri bene- 
ficii d'una sì provvida istituzione. (Perseo) 








Il procuratore generale del Re presso la 
Corte d' Appello faceva conoscere, giorni soi 
alla Questura di Milano che il Governo austri 
co, a mezzo della Legazione prussiana, avi 
fatto vivissime istanze per ottenere l'arresto e 
estradizione di un tal Angelo Cassrotti, fuggito 
da Vicenza, dopo averri commesso ua mostruoso 
delitto. La Questura, corrispondendo a tale ricer- 
ca, sebbene il nome del Casarotti non figurasse 
nei registri di emigrazione, nè in quelli delle 
notifiche, dopo otto giorni di attivissime ricerche, 
giunse a scoprire il domicilio del prevenuto, che, 
sotto rea preso alloggio presso 
n Quegtio, qualifensdoni 

un alpe litico. tto alle car- 
Da criminali, venne indubbiamente riconosciu- 
to, ed ora si stanno facendo le pratiche d'uffi- 
cio per consegnarlo ai Tribunali austriaci. 

(G. di Mil.) 
Altra del 12 febbraio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano: « Ci 
viene raccontato un fatto molto tristo, di cui cre- 
diamo debba impadronirsi la stampa, affinchè sia 
verificato o riparato. Da oltre un anno si trove- 
rebbe nell' infermeria del carcere di Santa Mar- 
gherita, insieme ai condannati della peggiore spe- 
cie, un infelice straniero, che fu trovato temp? 
fa sulle strade di Milano. Questo diegraziato è 
sordo-muto, e non ha saputo mai far intendere 
chi sia, nè donde sia venuto. Ma l'essere povero 




























e ammalato, è una ragione per fenere un uomo 


| noa sanno ch'egli è chiuso in una tomba. bal 








ja carcere? Forse i suoi lo ricercano, e 





tanti Istituti pii, di cui è rieca la nostra 
nessuno può ricoverare l' infelice straniero? 
può provvedere a ciò la Commissione carce- 


troppo che molte volte gli 
ili, che non fanno altra colpa 








nulla che in un paese 
una sì turpe immoralità. 

« Il posero non dere essere degradato col. 
la compagnia del delinquente. " 

« Noi abbiamo una Commissione carceraria, 
composta di benemeriti cittadini; vorremmo ch' 
essa portasse la sua attenzione sopra questo ar- 
gomento. Per lo meno, la Commissione metta 
alla luce fatti di questo genere; chè, se realmen- 
te nello stato presente, di cose non è dato d' 
impedirli, sorgera l'idea d' impedirli in qualche 
modo nuovo. La carità cittadina , il senso mo- 
, sapranno trovare quel ri- 
rocrazia ospitaliera pare non 








rale altamente ofle: 
medio, che la 














Unità Italiana annuncia il sequestro del 
mero 41, per un articolo intitolato: Le 
li, nel quale si ravvisò un'offesa alla 








DUE SICILIE. 
Napoli, del 6 febbraio, leg- 
« La Prine Alessandrina Maria, f- 
glia di Luciano Bonaparte Principe di Canino, è 
giunta ieri a Napoli. Sentiamo che terra sog- 
Biorno fra noi per qualche tempo. » 


nel Giornale di Roma, in data del 9 





Nel Giornale 











Legge 
e 10 febbi 

« Dai giornali di Napoli del 7,si rilera che 
quella guardia nazionale. invitata a rendere gli 
onori militari alla salma del deputato d' Erandro, 
vi si rifiutò quasi in massa, poichè di due bet- 
taglion. e più, che dovevano intervenire, solo 12 
ividui si pr rentarono, sicchè furono conge- 
dati. Quest' o i.iudine della milizia cittadina pel 
funerale di :»» membro del Parlamento apparte- 
nente alla maggioranza, ha dato luogo a molti 
commenti e prodotto profonda impressione, tan- 
to più che di 34 deput si trovano iu Na- 
poli, tre soli intervenuero all’ accompagnamento. 

« Il commercio di li tanto risen- 
tendo gli efletti del dec 
le vicende politiche. Uno di quei commercianti è 
fallito, secondo annunziano i fogli locali, per una 
somma ingente, facendone risentire le conseguen 
ze, come sempre accade in tali e, a pa- 
recchie Case commerciali di quella città. 

« L' Italia grida a squarciagola contro il mo- 
do arbitrario ualificabile, con che procede 
l'arma dei carabinieri, e narra che, per. frivoli 
un semplice maresciallo a_ Casalanguida 
pose in prigione il sindaco locale e 
che furono tradotti nelle carceri no. 

« Per Je notizie desunte dai giornali gover- 
nativi intorno Ja Sicilia, ci sembra che quell” 
isola abbia fatto ritorno all'età dell'oro. Vengo- 
no da essi smentit le notizie, corse nei 
passati gi 
grande rassegna, passata il 30 gennaio a 
guardia nazionale, con esultanza della popolazio- 
ne, che in lei s'affida pei mantenimento dell' or- 
dine, Discorrono dei meeting, che banno avuto 
luogo nelle principali cit'a è a Corleone, Termi- 
ni, Girgenti, Terranova, Leonforte, ec., ed i gior- 
nali di Messina accertano quella città essere tor- 
nata pienameata franqui 

« L'Italia dell'8 eorr., ha per telegrafo che il 
generale Pallavicino ha levato il suo quartiere 
generale da Mellì; che uno scontro è avvenuto 
nel bosco di Lagopesole tra la banda Totaro 
un distaccamento di truppa, e che altro conl 
to ebbe luogo tra a banda Coppolone e la trup- 
pa nel bosco dell' Imper:tore. » 


IMPERO OTTOMANO 
REGGENZA DI TONISI. 

Da corrispondenze di Tunisi, 27 gennaio, 
ricaviamo le seguenti notizie: 

sl signor Ducheste di Bellecour, nuovo 

d a ‘possesso 
relazioni fra lui e il Bardo so- 
no improntate di grande benevolenza, enon tar- 
derà a stabilirsi un perfetto accordo, 

« Il riordinamento dell'esercito è stato ra- 
pidamente operato, ed oggi si contano circa 30,000 
uomini sotto le armi. La maggior parte di que- 
sti fu diretta verso l'interno della Reggenza, dov” 
è divisa in tre corpi: 

* 1. Quello del centro e del Gerid, sotto il 
comando dell'erede presuntivo del iron, Sidi AD 

eì; 

«2. Quello del Sobel, Provincia dell'Est, 
sotto gli ordini del generale Ahmed Zarruk ; 

+3. Quello dell'Ovest, sotto il generale Ru- 
stan. 

* Niuna seria resistenza si oppone alla mis- 
sione di questi tre corpi d'esercito. Gli 
delle bande di Alì ben Gedem si sono dispersi, 
ed il loro capo, incalzato dai cavalieri di Rustan, 
passò la frontiera e si ricoverò nell’Algeria. 

« Oramai è scomparso il solo , che 
rimaneva ancora per mettere in dubbio la pacifi- 
cazione della Reggenza. Questi trionfi delle trup- 
pe tunisine sull'insurrezione sono già considerati 
come pegni d'un uvsenire, che non vedrà più 
ripetersi gli errori del passato. 


« ione dell'imposte si ristabilisce e 
si fe ‘regolare in tutta lo Reggenza,» 
FRANCIA 
Lettere, giunte da Caienna, parlano d'una 


cospirazione tramata dai condannati in co- 
lonia penitenziaria. Il fuoco, posto tito eg 


la 
Proserpina, che serve di prigione galleggiante, do- 
veva essere il segnale della ri ola. Mail tenta- 



































































SVIZZERA 

1110 febbraio; cessò’ a Ginevra l' occupazione 
militare federale, che vi fu stabilita in seguito ai 
falti del 22 agosto. Il Consiglio federale dando al 
Consiglio di Stato del Cantone l' annunzio di que- 
sta risoluzione esprime |a fiducia che Ginevra sa- 
prà ormai mantenere colle proprie sue forze l'or- 
dine e la tranquillità. 

Berna 8 febbraio. 
ll Consiglio federale, dietro le comunieazio- 











del trono, e da quello, ché ‘il sig. di Bismarck 
profferì alla Camera de' signori, e domandò se 
il Governo faccia sue le parole del minisiro del- 
la guerra. Il Ministro sig. di Roca dichiarò che 
quanto egli lesse intorno a’ motivi procede da lui; 
ma crede che il Governo concordi con esso. La 
proposta di Michaelis venne approvata. Fu pure 
ammessa quella di Schwerin, tendente a trattare 
anche della legge sugl' invalidi soltanto dopo che 
ne sarà seguita la stampa. (PF. di V.) 








iarazione, fatta dal Ministro della 
era de' deputati, dice nel suo e- 
sordio precisamente così : « Il Governo, presentan- 
do un'altra volta alla Camera de’ deputati un 
to di legge per regolar finalmente in mo- 
ferminativo la questione militare, è conscio 
di poter raggiungere questo scopo soltanto allora 
che gli sarà ri ‘di appropriarsi quel modo 
di vedere, che fu sinora autorevole nella Camera 
de' deputali. Quantunque ciò avvenga in misura 
limitata; quantunque il Governo, dopo le espe- 
tienze dell’anno scorso, sia convinto più che mai 
dell'opportunità della riforma dell'esercito avve- 
nuta di fatto, e quindi necessariamente della con- 
servazione della medesima ; quantunque, finalmen- 
te, il. Governo si vegga obbligato a mantenere fer- 
mente anche oggidi le vedute, da lui fatte valere 
anteriormente, e di ino dalle Camere, 
sulla legalità, ch'ebbe finora la riforma introdot- 
ta di fatto, tuttavia egli rinuncia anche adesso , 
come nell'anno scorso, a far valere esclusivamen- 
te questo punto di veduta. » (FF. di V.) 


La Prov. Corr. ha un articolo, intitolato : Vie 
pericolose, in cui dissuade la Camera de' deputati 
dal mettersi nel difficile sentiero di rifiutare tutte 
le nuove instituzioni, per quanto sia necessaria 
la loro fondazione. « Il Governo (dice quel fo- 
glio ) saprò trovare, anche in mezzo a nuove dif- 
ficoltà, il modo di sodisfare i bisogni del paese. 
Allo stesso modo che il Governo non si fece spa- 

dallo scrupolo di lasciare il pa 
o, e, malgrado la ripugoanza della Cami 
de' deputati, attuò da sè la sua magnanima e 
e politica esterna, così egli non abbando- 
muovi tentativi di un costringimento par- 
lamentare alcuna .parte de'diritti costituzionali 
della Corona. La Camera de' deputati assumerà 
una risponsabilità grave, nella via, in cui ella si 
è messo. » (FF. di V.) 

Altra del 9 febbraio. 

Una deputazione di Colonia presentò oggi 
una corona civica al sig. Grabow, presidente del- 
la Camera de' deputati. Egli rispose, in sostanza, 
alla deputazione quanto segue: « Quello ch'io 
dissi, memore della parola reale: Regni la verità 
fra noî, e quel che feci, è inseparabile da ciò, che 
fu professato da anni, colla parola e co 
dalla maggioranza della Camera. Perc 
accogliere soltanto in nome di questa maggioran- 

ì distinzione, che il cittadino può 
tadino. Fssa spetta a tutt i miei 
iberali. lo custodirò fedelmente que- 
sto tesoro cittadino. Esso c' incoraggerà a perseve. 
rare nella difficile battaglia custituzionale, qualo. 
possibile l'accordo desiderato da tutte 
le porti. » (BF. di V.) 
































































L'ambasciatore austriaco, conte Karolyi, eb- 
be ieri una conferenza © di Mock è col 
conte Chotek, ed oggi col sig. di Bismarck. Pel 
22 corr., sarà data una gran festa da ballo dal 
conte Karolyi. (FF. di V.) 

Reno Di Sassoni. — Dresda 9 febbraio. 
Il Dresdner Journal d'oggi, 









di Berlino non sono troncate; non fu presentato 
alcun ultimatum ; il sig. di Hock non è partito; 





all'opposto, si spera che, nella seduta di sabato, 
verrà stabilita 
nati. » 


la formula de' punti giò combi- 


FF. di V.) 
DANIMARCA 

da Copenaghen, in data 4° feb. 
al iter: 

« Lo schema della Costituzione hi 
dato luogo a discussioni animate. nella seconda 
Camera del Rigsraad. La discussione venne aper 
ta dal signor Monrad. L'ex presideote del Consi. 
glio si è dichiarato contrario al modo, usato dal 
Governo per regolare la vertenza delle nuove in- 
stituzioni, ed ha domandato che il Volksthing si 
limitasse ad adottare i punti cardinali della Co- 
slituzione, oppure facesse discutere lo schema 
nella sua integrità da Commissioni, nominate dal 
Volksthing del Rigsdag. Il signor Monrad ha d' 
tra parte fortemente criticato certe disposi 
del progetto, quali la biennalità delle sessioni 
diritto del Gabinetto d’opporsi al voto degli 
menti dei crediti nella legge delle finanze, il ri- 
fiuto d'accordare l'indennità regolamentaria ai 
membri del Rigsdag, dimoranti ad un miglio da 
Copenaghen, ed altre disposizioni, 

« Dopo questo discorso, il signor B. Christen- 
sen, uno dei capi del partito dei contadini, si è 
alzato, ed ha proposto l'ordine del giorno se- 
guente : « Riconoscendo che il Rigsdag ha il di- 
* ritto d'iniziativa in quanto alla questione pre- 
* sente, la Camera passa alla discussione del pro- 
x getto di legge, che iscritto nel suo or- 
* dine del giorno, prima della presentazione dello 
* schema della nuova Costituzione. » 

* Questa proposta fu dal ministro dell'inter- 
no fortemente combattuta , ed il Volksthing l'ha 
respinta, con 56 voti contro 39. Questa impor- 
tante minoranza fa presagire una lotta vivissima. 

« Seguendo l'esempio, dato nel Landsthi 
dal colonnello Tcherring, tre membri della 
noranza hanno dato la loro dimissione al presi. 
dente, collo scopo di ifesi 
zione dei Collegi che 
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provocare uni 
gli hanno inviati alla Ci 





aver rigettato la proposta di nominare una Com- 
missione per esaminare lo schema medesimo. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 





PARTE. UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 gennaio a. c., si è graziosissimameute degna- 
ta di nominare il curato e custode presso la cat- 
tedrale di Padora, Agostino Baldassari, a canoni 
co presso il Capil li quella cattedrale - 
nooicato di Santa Maria” Se 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 14 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 
sommanio. |. Condizioni attuali delle principali 
Europa, — 2. Il dramma ae 





in 
ra. — 3. Conferenza di deputati a Vienna. — d. Li 
dirizo di fedeltà di Trieste, presentato a S, M. l'im: 








Lo Stato sen: 0 la pastorale di 
covo di Viens 











Canto. 
4.1 giornali in generale, come i discorsi 
Parlamento, non 


delle Corone all’ apertura 





Francia ha anch'essa le sue tribolazioni, e le sue 
cure nel Messico, nella Cocincina, nell'Algeria, e 
nelle interne complicazioni; l'Italia non ha e non 
dà pace, divorata com'è dalla febbre dell’ ambi. 
zione e dall’ anarchia; la Grecia vorrebbe edifi. 
care sull'arena rivoluzionaria, ma l’edifizio man. 
ca di buon fondamento e di coesione, la corru- 
zione politica vi è troppa, e la miseria del popolo 
al colmo. Nelle Isole lonie si comincia da molti 
a desiderare il perduto protettorato britannico, 
ch'era bensì rigido e poco grazioso, ma era per 
altro giusto, e forte, guarentiva sicurezza e pace 
al popolo, e, malgrado la moderazione delle im. 
poste, alimentava nelle Sette Isole molte e mi- 
tabili opere pubbliche, e vi conservava la liberta 
e la prosperità materiale. La Turchia, malgrado 
le sue ibride riforme, è un corpo che non acqui- 
sta vigore, e si sostiene pel contrasto di forze 
estranee, anzichè per forza propria. L'Austria pro. 
gredisce francamente nel reggimento costituzio. 
studia di raggiungere l' equilibrio del 
Essa ha d' uopo di ricomporre le in- 
time relazioni coll’ Ungheria, e di compiere l'or- 
dinamento costituzionale in quelle parti dell’Impe.. 
ro, che ne difettano tutta Prussia, stretta in 
alleanza coll'Austria, vorrebbe trarre il massimo 
profitto possibile dalle comuni vittorie, ma incontra 
non poche difficoltà nell'interno, ed all’ estero, La 
Russia ha compiuta l' abolizione della schiavitù, e 
ha dato liberta e possesso a 20 milioni di servi 
della gleba, ha nello stesso tempo domata la ri- 
voluzione nel Regno di Polonia, ridotto ora in 
Provincia russa, si è impadronita del Caucaso, 
estese le sue conquiste sempre più verso 
non che la sua potenza, e la sua for. 
tuna non possono a meno di destare l' invidia e 
la gelosia in coloro che vorrebbero riservato a 
sè l'assoluto predominio in Furopa, La Spagna 
è estenuata di forze, non è bastata neppure a 
domar San Domingo, e dee vivere in continui 
timori per Cuba e Porto Ricco, che saranno in 
pericolo se cessa la guerra civile tra gli 
Uniti, e si ricostituisce l’ Unione. L' Inghil, 
terra segue una politica di non intervento e di 
pace, perchè la sua Regina desidera di vivere e di 
morire in pace. Non sarebbe così se il Regno 
Unito sentisse il freno d'una mano giovane e 
vigorosa. Ma anch'essa l' Inghilterra non è sensa 
sospetto per la sicurezza delle sue volonie in A- 
è per quella del suo commercio, In una 
parola, la vecchia Europa ha in ogni parte ja- 
quietudini e pericoli, essa è come un vaso spes- 
zato, le cui parti sono state riunite fra loro 60m 
un cemento di poca forza, che, un 
tro, lascierà che il vaso torni in fi 
2. In Fi 






















































per tutto, L' influenza dell'Enciclica 
ogisce persino sul teatro. Il sig. Legouvé, mem- 
bro dell’ Accademia francese, ha scritto in una 
lettera i 
lirico, 














az 
persecutori della Chiesa, e di Pontetici che reg- 
gono all’ urto, e trionfano delle insidie e della 
violeuza, non possono a meno di suscitare inop- 
portuni confronti. Se il Tigranate della Civiltà 
Cattoliea, fosse un dramma, invece d' essere un 
racconto, non si potrebbe certo pretendere che 
fosse messo in iscena nè a Parigi, nè a Firenze, 

3. Secondo notizie dell’ Ost-Deutsche Po». j} 
Ministro di Stato di Vienna ha ter 


È he una con- 
ni ue gento memizri della Camera dei 


‘o loro tali spi intorno 
alle tenderize del Governo in paro le di finanza, 
chie la Conferenza dei deputati determinò di pren 
dere in esame il bilancio preventivo del 4866. 
Questa era una determinazione necessaria per 
rendere in avvenire ‘el tutto regolare la presen- 
tazione de' bilanci alla Camera. 

4. La deputazione triestina presentò a Vien- 
na, il 13 febbraio, l' indirizzo di fedeltà della 
città di Trieste a S. M. l' augusto Imperatore e 
Re Francesco Giuseppe, e fu graziosumente ac- 
colta da S. M., che si degnò di accettare l'indi- 
rizzo, dicendo: « Accetto con piacere l' 
di fedeltà e devozione, che le SS. LL. Mi 
tano, e lo eredo, non gia l'espressione de’ senti- 
menti di singoli individui, ma una sincera e let- 
le manifestazione della Mia Trieste e del suo Ter- 
ritorio, Ringrazio le SS. LL. di questa dimostra- 
zione di affetto; le assicuro che, come in passa 
to, così anche in avvenire avrò’ sempre a cuore 
la sorte del loro paese, e nutro speranza che ll 
risultato delle prossime elezioni, per la nuova Rop- 
prosentanza cittadina, e i sentimenti che il nuo- 
vo Consiglio municipale sarà per manifestare, mi 
faranno fede che Trieste non a torto si chiama 
la città fedelissima. »— La speranza dell’ augusto 
Imperatore non sarà certo delusa. 

3. Lo Stato senza Dio è il titolo della pa- 
storale, con cui S. Em. il Cardinale Arcivescoro 
di Vienna accompagna e commenta l' Enciclica 
dell'8 dicembre, e il Sillabo che vi è annesso. 
Una parte di quella pastorale riproduciamo oggi 
nella Gazzetta, desumendola dalla Gazzetta Uff- 
ziale di Vienna, che, come abbiamo accennato in 
una precedente rivista, l'ha pubblicata. La pasto- 
rale, dopo una breve introduzione, tratta le più 
gravi questioni morali e sociali della umanità, 
le tendenze, e i sedicenti principi della nostra e- 
poca, gli errori che ne risultano; la fatalità e le 
contraddizioni de' moderni sistemi di filosofia vi 
sono esposti con fanta chiarezza e profondità, che 
non si può desiderare maggiore, e confutate con 
una forza di logica irresistibile. In questo lavo- 
r un giornale, v'ha un andamento di 
idee così coerente ed efficace, che sarebbe a: 
difficile. ner non dire impossibile , togliere di 
contessw un solo passo senza indebolire tutto il 
restante. Se la pastorale di S. Em. passa in ras 
segna e cunfuta le tendenze e gli errori moderni 
in generale, si occupa in modo più speciale de' prin- 
cipii, che staccano lo Stato dalla religione, e lo 
avviano verso il moderno comunismo. Combattere 
queste false tendenze e queste dottrine, dimostrar- 
ne l’assurdo e la nullità, rischiarare 6 dissipare 
le false o astute interpretazioni dell’ Enciclica © 
deli date, porte in slroelazion da una certa 
parte, tale è lo scopo che si propone la pastora» 
fe. E S. Em. lo ha raggiunto; |” pprovazione Da 
nerale dei cattolici, il silenzio e la perplessità de' 
giornali risoluzion:rii, la maggior parte de' quali 
si limitò a riprodurre soltanto frazmenti della 
pastorale, senza nessun commento, o scusandosi 
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aria par S. I 

i non peter seguire S. Em. in un tal campo, 
dino nn: prova bastante. Del resto, il volgere 
ja lingua italiana questa pastorale ha le sue gran- 
di difficoltà, perché anche una semplice inesat- 
{ezsa, in un documento di tanta importanza, po- 
(rebbe facilmente dar luogo a false interpreta 


Oltre S. Em. il cardinale Arcivescoro di 
Vieona, altri i dell Impero hanno sinora 
fatto argomento l' Enciclica dell' 8 dicembre delle 
loro lettere pastorali. Per ora, non nominiamo che 
i soli Vescovi di Bressanone nel Tirolo, e di Raab 
nell' Ungheria. In Germania i Vescovi hanno dif- 
ferito le loro pastorali sull'Encicliea, per pubbli- 
carle coll’ indulto nel principio della quaresima. 
Ad ogni modo, è certo che tutti i Vescovi parle- 

i fedeli dell’ Enciclica, e l' approveranno 


to 
sercizio anteriore della 
Quattro + r.tori domandarono una maggiore li- 
mitazione collo stabilire un censo. Il voto della 
minorità fu registrato nel processo verbale, per- 
chè il Governo lo apprezzi nella sua saviez 
La seconda questione concernente la determi 
sione dellu rappresentanza del popolo nei Comi 
tati fu regol ta senza discussione. e dietro la pro- 
posta del Comit to, secondo la quale i Comit ti 
delegheranno alla Dieta 49 deputati, le città r 
li 13, i borghi 12. Il numero totale dei membr 
della Dieta (esclusi i Confini militari 
129, Il negoziante Cosulic di Fiume propose, in 
nome dello Camera d. commercio di quella cit 
tà, che la Conferenza banale accordasse, per l' u- 
tile del commercio, il diritto di sedere e di vo- 
tare nella Dieta di Croazia alla Camera di com- 
mercio di Fiume. Questa proposta è raccomanda 
a titolo di nota della minorità. La Conferenza si 
dichiarò pure per_la riduzione del numero de’ 
de' Confini militari ; fi ‘almente de- 
cise di esprimere al Governo il più vivo e gene- 
rale desiderio del paese di vedere la Dalmazia 
riunita alla Croazia. 

9. Le notizie di Vienna recano che da tre 
giorni le contrade della capitale sono talmente 
ingombre di neve, che le slitte le percorrono a 
gara, che da due giorni i convogli procedono 
regolarmente su tutte le ferrovie, che in ogni 
parte enormi masse di neve rendono necessarie 
le più grandi cautele onde impedire che le ruute 
escano dalle guide. Secondo un dispaccio tele- 
grafico, la Bora ha rovesciato tra Ober-Lesece e 
Divacca il convoglio merci da 
Da sabato 
lenza sino a Lubi 
fici, sradicò alberi, e turbinò enormi ammassi 
neve nelle strette della ferrovia. Segnatamente sul 
Carso, la bufera irruppe col massimo furore, ap- 
punto quando il convoglio merci N. 133 doveva 
superare il contrafforte del Carso, Sebbene il con- 
voglio forzasse la a tutto vapore, non- 
dimeno poteva avanzare a stento, e le più grandi 
precauzioni erano indispensabili per non essere 
strappati dai vagoni dall'impeto del vento. Alle 
sei di sera, la Stazione di Divacca fu sorpassata 
felicemente, ma a poca distanza da quella di Ober- 
Lesece, i! convoglio fu colto da una raflica sì 
violenta © ripetuta, che uscì dalle guide, 
più, due vagoni furono rovesciati, come piccole 

juole, e gravemente danneggiati ; tre altri fu- 

al disopra della scarpa stradale, e 
‘assati nei precipizii. Per buona sorte, 
fh grazia della prudenza del-personale, nessuno 
ha perduto la vita; dovettero fare sforzi 
inuditi per rendere pratici 
sezione stradale. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 44 febbraio. 


Nì mercato reggesi ognora calmo, può dirsi, in 
tutto, e ben anco negli oli, quantunque siamo set 
za attivi e con iscarsi depositi; eppure quei di Mol 
fettà vennero concessi ia partita coo f citazioni, 0 
nel prezzo, 0 cm isconto. maggiore. Di Dalmi 
peraltro, vengono tenuti con maggiore fermezza, - 

ticolare, le buone qualità di Ragusi © di 
quei di Spalato e di Macarsea, si tengono sui fiori 
ni 27, anche più Dassi, richiesti e soetenuti. Segui- 
ta vivacità di consumi, per lo interno princip.lmen- 

salumi, nei quali si possono quasi di 
gli arci prima, che la vera st 
Formaggi salati sosti 
pre più, per depositi; 
trovasi ‘n sola una mano. Il riso sostiensi sempre 
iù; poco si aspelta del sardo, e di questo ancora, 
Le pretese si fanno più ll, ne manca il de 
posito. 
ralute vennero egualmente tenute a 4 */, di 
le giuste. Non si vogliono neppure a 5 per 
%y le calanti; le Banconote si. pagavano per sino 
da 894/; ad ‘/y; tutto le pubbliche carte. sonosi 
be sostemute, forse in maggiore pretesa dei prezzi 
a cui chiusero la decorsa settima. La Conversione 
di Vigletti si è pagata a 68 ‘/1, decorrenza f.* 
novembre, ia pretesa di 68 '/y (AS) 
pontatA. 
L'41 febbraio. Arrivati: 

Da Spalato, pielego austr. Viela, di toon. 41, 
pate. Giureschin L.. con 21 bot. vino com, 4 bot. 
olio d'oliva, all'ordine. 

Da Castel Vitturi, pielego austr. Gio. Traurino, di 
tonn. 29, patr. Colebatta A, con 29 bot. vino com, 
all'ordine. 

Da Trieste, Piroscafo austr, Milano, di toon. 236, 
cap. Horio G., con 7 col. chincaglierie, 133 col. ca 
fi, 2 col. panno, 2 cus. sapone, 19 col. vallonea , 
30 col. agrumi, 5 col. uva, 4 bot. otio, 2 col. ma- 
vifatt, 4 col steariche ed altro merci div. per chi 
spetta. 


acoranze, 


col. fr 
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cario capitolare è nove Vicarii capiti 

Marche risposero collettivamente, nei so 

alla circolare del guardasiglilli circa |’ Ereguatur. 
Così fecero pure i Vescovi di Lodi, Brescia, Ber- 
gamo, Como, Crema e Milano. 


L' Opinione, in data dell 
Alle Rappresentanze comunali, menziona- 
fogli lenti, che hanno votato degl i 
dirizzi di fedeltà e devozione al Re, se ne aggiun- 
sero altre, fra cui Oviglio, Trino, Pralormo, Va- 
lenza, Moncalieri, Ponzone, Garlasco, Stradella, 
Cigliano, ec 


stro an- 
che del suo N. 42, pel primo articolo, intitolato 
Rassegna politica nel quae si ravvisò un'ofesa 
alla sacra persona del Re. 
Firenze 12 febbraio. 
leri, benchè la stagione fosse rigidissima, e 
toffiasse vento forte e molesto, buon numero di 
carrozze rrevano le vie destinate al corso. 
$. M. il Re v' intervenne in forma pri 
compagnato dal generale Morozzo della Roc. 
una semplice caléche scoperta, e ricevett : dovunque 
| segni non dubbi di rispetto ‘e d' amore. Verso le 
5 pomeridiane, S. M., accompagnato dalla Casa 
militare e dal eoute di Cambray-Diguy, partiva 
alla volta di San Rossore, ove si tratterà alcuni 
giorni. 
Sappiamo che la caccia, che ebbe luogo nel- 
la tenuta vi Coltano nei giorni decorsi, riuscì vl- 
tremodo abbondante, a eado la re le c mitiva, 
composta di dieci persone, abbattuto 250 fagi i- 
ni, 47 dei quali vennero uccisi da S. M. 
(Nasi 
Due Sicilie. 
Leggesi nella Perseveranza: « Un nostro te- 
legramma particolare da Rionero, 44 corrente, 
reca: « « Totaro e 9 briganti, si sono presentati 
oggi a Venosa al generale Pallavicini. Lacedonia, 
Bovino e Melfi sono affatto liberi. I briganti si 
costituirono, vista |’ energia della persecuzione 
delle truppe nel rigore dell'inverno. Essi confes- 
sarono che, con tale si lesce impossibile 
tener la campagna. « 
America. 
Un» corrispondenz: della Nuova Orléans, di- 
retta all'Agenzia Havas, riporta la voce che le 
Repubbliche dell’ America centrale, Guati- 
, San Salvad r, Hondu a» e Nicaragua pen- 
ino ad anne tersi all’ Impero m ssicano, ed ab- 
biano già aperto ne ozi ti a quest’uopo coi com- 
missarii imperiali. 


Dispaeci telegrafici. 


Torino 12 febbraio. 
Potenza 42. — Tre briganti della banda To- 
taro, che non vollero costituirsi, furono uccisi 
nella notte scorsa da alcuni individui di S. Fele. 
Noto 44. — L'annunzio del trasferimento 
del capoluogo da Noto a Siracusa diede luogo a 
qualche dimostrazione. Nessun disordine. 


Parigi 42 febbraio. 

Berlino 42. — Il conte Karolyi ha ricevuto 
comunicazione del rapporto relativo ai Ducati. — 
È immatura la notizia che la Prussi 
goziando un trattato di commercio colla Russi 

Copenaghen 12. — Il Volksthing adottò, con 
65 voti contro 8, il progetto della Costituzione. 

(PF. 85.) 
Berlino 40 febbraio. 

Le Corrispondenza Zeidier scrive: « Il conte 
Carolgi avere solo l'incarico di rappresentare la 
necessità d'un pronto accordo dell' Austria e del- 
la Prussia sulla sorte dei Ducati. L' Austria non 
potere seriamente riproporre una Reggenza prov- 
visoria del Duca d'Augustemburgo. — Il Mini- 
stero prussiano avere terminato le sue deibera- 
zioni sul modo di tu‘elare gl' interessi della Prus- 
sia è della Germania. Quanto all’ organizzazione 
definitiva dei Ducati, mancare di lavori prelimi- 
nari giuridici, i quali non si avranno se non col 
parere del sindacato della Corona. — 1 lavori 
preliminari pel canale del Baltico sono compiut 
il risultato ne sarà presto pubblicato colla sta 
pa. — II ritorno del sig, di Ablefeldt, dice 
Carrispondenza , non fu richiesto e nemmono si 
altende, Il Governo nulla ha a che trattare e 
conchiudere con un pretendente, ch'è soltanto 
una persona privata. » —(G. U[. di Vienna.) 


= 





non già per sè, ma è fiomé della maggioranza | 
liberale della Camera, e la conserverà quale 
simbolo del diritto e della libertà. — Quanto | 
ai Progetto governativo suli aumento del ca- 
pitale della Banca e permesso dell’ istituzione | 
di filiali in altri Stati tedeschi , fu decisa la de- 
liberazione finale nella Camera. — Il ministro 
delle finanze presentò un progetto di legge sul- 
l'abolizione dell'imposta sui vini nazionali. 
(G. Uff. di Vienna.) 

Drasia 10 febbraio. 

S. M. i’ Impera rice d' Austria è qui arrivata 
alle 6 pomerid. L'I. R. in iato le andò incontro 
sino a Bodenbach. Il Re, la Principessa reale ed 
il Principe G orgio accolsero S. M. alla Stazione. 
S. M. si dispensò dal ricevimento ufliziale. 

( G. Uff. di Vienna. ) 
—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Penezia. 
Vienna 14 febbraio. 
Spedito il 14, ore 9 au 10 antimerià.) 
| Ricwato i 14, ore 9 min 50 ant) 

Jer l' altro, il Ministro di Stato, ca 
di Schmerling, radunò nelle sue stanze ci 
ca 100 deputati a colloquio confidenziale. 
Il Ministro dichiarò che il Governo è della 
stessa opinione della Camera dei deputati | 
nella massima parte delle questioni. La | 
maggioranza, sodisfatta delle spiegazioni del 
Ministro, si dichiarò propensa a votare s 
bito il bilancio del 1866. 


(Nostra corrispondenza privata.) 
Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. R. POBBLICA BORSA DI VIENNA. 
EFFETTI dell'14 febbraio del 13 febbraio 
Metalliche al 5 p.®.. 7250 72 60 
Prestito naz. al 5 p.%/. 7950 To 
Prestito 1860... .-. 94 94 25 
Azioni della Banca naz. 8048 — 805 — 
1. dell'Istit. di credito 189 60488 60 
cam 
Loudra . 


Zecchini 


13 
dE 112 50 
imperiali 5384 
(Corsi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 13 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . - + 6725 
Strade ferrate austriache 443 
Credito mobiliare . 962 
Borsa di Londra del 13 febbraio. 
Consolidato inglese. 289%, 
[motu 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 43 feb- 
braio: « In conseguenza dell intemperie, siamo an- 
cora privi della second posta di Vienna d’ieri 
e d'entrambe quelle d'oggi. Sentiamo che il 
convoglio. postale si trovi arrestato dalle nevi fra 
Glogguitz e Wiener-Neustadt. » 


138 
112 50 
5385 


Leggesi ne'giornali di Vienna, in data del 10 
corr.: * Secondo notizie telegrafiche qui pervenute 
ieri mattina, il treno di merci N. 433, destinato 
da Trieste per Buda, fu rovescaato dalla bora 
sulla linea fra Ober-Leseve e Divacca, e furono 
interrotte le comvnicazioni su quella linea. » 


1 campi dei dintorni di Sissek sono tuti 
sott' acqua, per cui lr comunicazioni fra 
luoghi sono del tutto iaterrotte. Così ne' giornali 
di Vienna. 


Leggesi nella Gassetta di Genova del 10 
febbraio : 

« Il vento anticipò di una giornata sugli av- 
visi telegrafici dell' Osservatorio di Parigi 

« Contemporanesmente al telegramma, che se 
gnalava per quest’ oggi violenti soffi di vento, sca» 
tenavasi sulla nostra città, fin dalle prime ore del 

riggio d'ieri, un furioso vento di tramon- 
tana, di quello che i marinai chiamano sferra» 
dore. 


« Tranne la molestia di una improvvisa tem- 
peratura glaciale, nessun altro disturbo si ebbe 
& lameotare. 1 legni in porto furono scossi, ma 
senza danno di sorta. 





erlino 14 febbraio. 
Nella sessione d'oggi della Camera dei 





| va accettato la coruna 


dot. prugne, 3 
gum, 101 sx6. seme ravizzone ed altro merc div. | 
per chi spetta. n 
- Spediti Td 

Per Spalat ; 


360 fili logname 


coppi e pietre colte 
Per Trieste, 
cip. Givi 
risme carta, 66 col. verdura, 2 cas. n 
ferramenta, 13 col pollame, 12 col. vino, 


canape, 14 col. cana 

i, 40 col 

sc farina, 75 col. piante, 3 col. steariche, 18 bot. 
terra, 4 cas. vetrami ed altre merci div. 


Per Bobovischie, pielego austr. Giuseppe Patriar= 
ti tono dî pat Sirio P, too 6000 ite 


jutati, il idente Grabow annunziò ch'egli ave- 
da sei cittadino di Coloni 





Il 12 febbraio. 


n (Listino compilate 
& col. conterie, 14 col droghe, 160 cas. Ù 


Sal 


pielego austr. Assunta, di tona. 78, 


+ con 50 bal. baccald, 35,400 per: 


sorte, 21 
40 sae. detti, GO saia pill, 


iroscafo auste. Trieste, di tonn. 269. 


covereccotipuescos? 
el 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


| dute nell'Ossereatonio dal Seminario patriarcale di Venezia, all'ultesza di metri 3031 copra Î livalo dai mare. — Il 13 febbraio 1865 


SA DI VENEZIA 
ded giorno 13 febbraio. 


« Questa mattina, il vento ha rimesso alquan- 
to della sua violenza, ma_l' atmosfera continua 


| mento l' intenzione 


La Gazzetta di Genova, del 40 febbraio re- 
ca: <Un deplorabile misfatto venne a rompere 
maltina l' abituale quiete della nostra città. 

“ Ua secondino delle carceri, dimesso ieri per 
disposizione ministeriale dal suo posto, aggrediva, 


{ verso le selle di questa mattina il direttore delle 


carceri, cav. Galazzo, mentre, passava presso la 
chien di S. Ambrogio, e ferivalo di nove coltel- 
late. 

« Assistito da ua prete, che trovossi vicino, lo 
sventurato signor Galasso potè ancora essere tras- 
portato alla sua abitazione, ma in istato gravis- 
simo, e che faceva temere assai per la sua vita. 

* L'assassino fu arrestato a pochi passi, men- 
tre tranquillamente continuava la sua strada. » 


Leggesi nella Perseveranza del 10 febbraio: 
« Mercoledì verso mezzogiorno veniva arrestata in 
via S. Barnaba u a donna vestita della divisa di 
guardia nazionale, con finta barba al mento. Con- 
dotta davanti l’ Autorità, si dichiarò per M. .. G. 
sartora, ed addusse a motivo dello strano travesti- 
hiedere sodisfazione ad un 
infido amante, che l'aveva tradita. » 


Nelle foreste di Pierrefeu vive una specie 
di uomo selvaggio. Egli è un certo Laurent Laz- 
zaro, nato nel 1826 a San Pietro d'Albiguy (Sa- 
voia). È un originale, abbastanza istruito , che, 
annoiato del mondo, in cui dee aver provato 
qualche amaro disinganno , mena la vita primi- 


| tiva degli uomini degli antichi tempi, non avendo 


altro per vestimento che una semplice tela, che lo 
copre dai ginocchi alla cintola, e dalla cintola alle 
spalle. Egli dorme in una rustica capanna sopra 
erba e foglie disseccate. Le braccia , le gambe e 
la testa sono sempre nude, la sua Barba e i suoi 
capelli sono di una enorme lunghezza e ad essi 
egli rivolge le sue più assidue cure. Li sparge di 
una pomata di sua composizione, che ne facilita 
lo sviluppo, e li conserva preziosamente, a fine 
di poterli un giorno impiegare e farsene una veste, 
poichè egli non vuol essere debitore ad altri che 
alla natura ed alla terra, che chiama la sua ma- 

calzari. 


un pozzo, un battitoio pel. grano, una pi 
per triturarlo, ed una scala per salire sui pi 
non caccia mai, nè si permette di cogliere pu- 
re un grappolo d'uva ne campi de' suoi vicini. 
£ uomo affabile, di buon consiglio, non ce 
ca il contatto de' suoi simili, ma neppure lo e- 
vita. Si esprime in pretto francese, e parla con 
molta facondia e lucidezza d'idee. Sono ventitrà 
anni che mena questa vita. 


Leggesi nella Gassetta del Popolo Ticinese : 
« Proveniente dal Ticino, arrivava in San Ber- 
nardino un rifugiato polacco la sega di sabato , 
giorno 28 scorso gennaio, e prendeva alloggio 
nell’ Albergo Brocco. Alle ore $ antim. circa del 
giorno 30, la signora Brocco sentì lamenti e 
grida provenienti dalla stanza del forestiere, e 
sollecita spedì il servo e la sertente a vedere che 
cosa fosse. Questi trovarono il povero Polacco in 
preda alle più orribili convulsioni tetaniche, gri 
dando e chiedendo acqua. Tutto si prestò, ma 
verso le {1 dello stesso mattino il misero spi 
va. Non si rinvenne nessuno seritto indicante 
sia, tutte le sue carte erano abbruciate nella stufa, 
e solo si trovò un ritratto a fotografia, rappresen- 
tante una bellissima ragazza di circa 920 
ed un pezzetto di carta, scritto in lingua po 
ca, la cui traduzione, trasmessa da Coira a Me- 
socco, la diamo qui : « Vittima di causa giusta 
ma infelice, esule, ramingo, senza speranza di 
ripatrio, la vita in tali circostanze mi è venuta 
di peso, perchè non ha un avvenire, la sacrifico 
senza rincrescimento, Sono cattolico di religione, 
prego le Autorità canto farmi tumulare , 
ma colla massima parsimonia. All'oste, devo 
circa 4 fr.; 14 fr. si rinverranno presso di me. 
— San Bernardino, li 29. » L'infelice si era av- 
velenato, e probab(lmente col mezzo della st 
cnin 


Meyerbeer, morendo, ha lasciato una preziosa 
biblioteca musicale. Questo tesoro di spartiti , 
appartenenti alle epoche più remote dell' arte mu- 
sicale, di stampe rare, di manoscritti curiosi, fu 
ordinato e disposto nella Biblioteca reale di Ber- 
lino. Questa ricca collezione è destinata a com- 
letare la parte dell' eredità di un nipotino dell’ 
illustre maestro, che, a tenore della sua ultima 
volontà, dee dedicarsi a quell'arte, che rese 





ad essere oltre l'usato fredda. » 


illustre 





Nessun arrivo. Sean 
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WB. I prezzi a v. a ia fior. e soldi per sacco. 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 13 febbraio. 

Arrivati da Verona i signori 

Michele , poss. di Dresda , alla Lun 

aa poss. di Chambrois, 
osephthal Giuse 

Marco. — Da frate 


eni im — 


Taube Berhold, 


Monaco. 


di Filadelta, all’ Europa. 
premo gl. RUfici. 
gretario di Gabinetto in Vienna. 
Link Federico , nego 
wc Ambrogio, 
Domenico, pose. 


180 
‘390 


Per Treviso : Heinri 
— Per Milano 
Jerno. — Alacis Francesco , 
Chansut A., poss. am 
possid. dei Pesi Ba 

— dsatq Armando, poss. belgio. 


febbraio 1865 


$ intel 
Partiti 
COL vaPORE DEL LLOYD. 


3 Arrivati. 
Mi 13 febbraio do 


dei Frari. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


2135 





seppe, fu Francesco , di 





attive vendite ognora nel riso con 
(4.8) 


Penkerzewski 


, negor. di Francoforte, al San 


presso il Trib. d' Appello a Bredavia, alla Città di 
Lazarides Teodoro, banch. di Bucarest, 
alla Luna. — Da Milano: Evans O. Giorgio, poss 


senno i signori : Genotte Federico, 
Merkented, I. R. consigi. di Governo e se- 
— Per Ve 


ucovina. — Orré Otto Gugliei- | sì. - 
mo, privato di Stoccolma. — Per Padova 
bar. Augusto, - Pitt} bar. Adolfo, ambi pcss. ungh. 
Emilio, negoz. sasso 
Luciani cav. Matteo, poss. di S 
cid. napoletano. — 
renninek Giovanni, 
— Thi-bolld Jacob, possi 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 10, 11, 42, 13 e 14 in S. Zoccane. 
Il 45, 46, 47, 18 e 19 in S. Maria Gloriosa 


Nel giorno 7 febbraio. — Barbolico Cat ù 
del Pio Luogo, di ani #, mesi 2. — Carniel Vir 
giaia, marit. Marconi, fu Giacomo, di 40. — For- 
nezzà Angelo, {1 Giuseppe, di 50, calzolaio. — Ma- 
gno Italia, di Giuseppe, di anni 3, mesi 6. — Vai- 
lar Gio., di Gio. Bat, di 5% — Totale N. 5. 

Nel giorno 8 febbraio. — Azzola Antonio, di 
Giacomo , di anni 2, mesi 2. — Bressanello Giu- 
amen di Big ca 
Aagelo, fa Gio. urstore. — Cont ripi co. 

Gia Bit, fe Bertucci, di anni #7, mes 6, regio | Nt 
pensionato. — Falis Antonio, fa Domenico, di an- 


Si legge nel Moniteur de l' Armée: « Si an- 
nunzia da Nuova Yorck che il signor: Sièves-Gil- 
bert ha fatto una sciabola di cavalleria, la cui 
impugnatura è un revolver a dieci colpi. L 
puata della lama serve di punto di mira. Il ci 
valiere può in pari tempo attaccare © difendersi 
all'arma bianca, e far fuoco senza perder tem- , 
po. La forma differisce pochissimo dalla sciabola 
di regolamento : essa prestasi a tutti i fregi di 
un'arma di lusso. Il pe iabola- revolver 


pe 
è quello d'una sciabola ordin: . 


La sera del 12 corrente, alle vre 7, una pat- 
tuglia di Polizia arrestava in Calle Nuova a S. Vio 
il noto ladro B. Andrea, che aveva trafugato il 
portamonete ad una ragazza. 

AI ponte di Villanova, Distretto di S. Boni- 
fazio, il soldato di riserva, Giacomo Sella, ven- 
ne aggredito, la sera del 2 corr., da due scono- 
sciuti malfaltori, i quali lo spogliarono di due 
fazzoletti © di 2 napoleoni d'oro, dopo di averlo 
ferito al mento con un colpo di coltello. 

Il giorno 7 corr., certo Gaspari Giuseppe di 
Villabalzana, cadde accidentalmente da una rupe 
del monte Gontauna, nel Vicentino, e rimase pri- 
vo di vita. 

Tra il militare in permesso, De Zen Luigi, 
di Francesco, e Marchiore Ferdinando, ambidue 
di Vicenza, nella sera del 5 corr., avvenne una 
grave rissa, in cui il gravemente 
ferito dal suo avversari: 
sul luogo del fatto. 





148 
el suo tea- 


indi di parlare partitame 
quel teatro , diremo soltanto che 
cantevole € sorprendente . così per 
vedute, nelle quali l'occhio dell’ osser- 
vatore si ferma con entusiasmo , come per la spon- 
taneità delle attitudini e la naturalezza dei movimenti 
dei graziosi automi , dei quali gi ne parlato altra 
volta in questa Ga 
il Bergheer è anche un gentile prestigiatore ; i 
nuovi giuochi di destrezza, eseguiti da lui 1 
ravigliare, e i ripetuti segni di applauso che il Ber- 
ghieer ottiene, sono spontanei e ben meritati 
© Le produzio le azioni di fantasmagoria 
i quadri dissolventi ecc., occupano con interesse l' a- 
ino dello spettatore, 
Speriamo che il sig. Bergh a 
sto privarei di uno spettacolo, che. riesce d 
gradito. 
» 


() Garzetta Uff - 1 genio 1965. 


poco invero rimane 
desima, se il desiderio di te 
quello che avviene nel nostro pic 
le, non mi offrisse adesso nuova 

samente di essa e della sempre 
ra Filippina Sartori, 

La signora De Giuli, di cui ognora vediamo bril- 
lare la distiota persona în mezzo ai nostri ball 
cui la squisitezza dei modi gentili © la cultura d 
lo spirito ravsiva i gioiosi crocchi dei nostri salon, 
senza che noi pecchiamo di esagerazione, possiam dire 
che ha trasfuso al nostro teatro, col 
sapersi meritare il della nostra popola- 
zione, e gli encor ii degli artisti che la 


Neppure possiamo esimerci dal rinnovare, come 
altre volte facemmo, con animo pieno di ammirazione, 
i tributi di lode e di vivissima simp 
i i p i a' di nostri, dell'altra giovane 
prima donna. si Filippina Sartori. Noi 
sapremmo più dire, ‘che piacque sempre imm 
samente ogni volta ed in qualunque Opera ci fece gu- 
stare gl'incanti della sua Della e simpatica voce. Oh! 
Ja sua giovane ela € i pro (eri studii 
della musica, a cui la incoraggiamo 
le fauno raggiungere ancora quel grado di eminenza, 
a cui è salita oggi la signora De Giuli-Borsi ? — Pure, 
a lode del vero, possiam dire, volta ch' est 
lesta celebre artista | spe- 
‘ond'’ alto della Norma, è 
orosamente applaudita , 
più severi colleghi di /ruidletton, non 
meno di confessare. che questo ed altri 
Jostre eroine non sono stati mai 
altrettunta bravura, maestria € 
d'intender» 


Odessa 14/26 gennaio 1865. 
SON. 


Ro Zecca glie 
— Olivo Lodovico, fu Giuseppe, di 

— Scarpari Francesco, di Giuseppe, 

vore delle R. Posto. — Vignon Gio 

di 70, don Vianello, Ane 

fu Giuiano, di 68, gondoliere. — Totale N. 9. 


COLI. — Martedì 14 febbraio 


TEATRO GALLO A &. WENEDETTO. — Riposo 


Domani. 15 corr., prima rappresentazione del- 


referente | l'opera : Il Trovatore, del M> Verdi. 


Alle ore 8 


aramo mationan. — Drammatica Comp. nazionale, 
direta è condotta dall'artista A. Papadopol. 
Norma. Con farsa. ( Replica.) — Alle ore 7 @ 
mezza. 


TEATRALE IN CALLE DEI PABEAI A RAN WOI 

Comico-toeccanico trattenimento di mario: 

etto. diveito dall'artista roueziono G. Do-Co. — 
Il trionfo dei ciabattini. Con bailo. — Alle ore 
6 e mezza 

SULLA RIVA DEGLI ScHIAYONI. — Teatro Pittore- 
w del fisico L. Bergheer, d'Annoves. — Due 
rappresentazioni al giorno”; la prima alle 5. 
mezza pom, la saconda alle 7 e mezza. — Se- 
conda espasizone. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
stroucno. — NEL SALONE RowANO. — Grande 
Esposizione, ottica fotografica e sterno» 
stopici, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Visibile dalle ore 9 anti alle 9 pom. — Qui 
ta esposizione. 


SOMMARIO, — Nominazioni, La raccolta d' 
incisioni d'ornati dell'I. R. Museo austriaco 
per le arti e per l'industria. — Impero dA 
stria ; rettificazione, La stampa in Vienna, Di 
plomi di cittadinanza onoraria. Lo Stato sen- 
ta Dio: pastorale dell’ Arci Vienna, 
Conferenza. banai 
diplomatica. — R 
Camera. Schiamazzi è frimenti. Il vero preso 
20 degli affitti a Firenze. Giornale sequestra= 
to. La fregata \ì Principe tmberto. La Ba 
ca mulwa popolare a Milano. Estradizione. 
Un tristo fatto. Altro giornale sequestrato, — 
— bue Sicilie: La Principessa Alessandrina 
Maria Bonaparte. Extratto dei giornali di Na= 
poli dato dal Giornale di Roma. — Impero 
Ottomano; notizie di Tunisi, — Francia: co- 
spirazione dei condannati a Caienna.— Svir- 
zera, Germania, Danimarca; varie notizie. — 
Recentissime : Bullettino politico della 
giornata. — Falti diversi, — Gazzettino Mercan. 
tile. 


Pittel 















N. 1137. AVVISO L'ASTA. 

Nàdi 24 corrente febitaio sarà tenuta presso questa 1 R 
Delegazione uca pubbica asta: per: appiliare il lavoro di rè 
Brazion e Pa pel fr VElro di S Mela degl 








e 
(3. pubb.) | e piserrà, la esecazione 


ATTI UFFIZIALI. oi STA eee 





li in Morano. dalla Sezione Teenico-Cont.bile, 





è stabilito in for. 1534, 





TI dato di grida qul corrispeti 
e la carsozia in fe. 17 
Oltre dl presente, è 
viso particolareggiato, al quale viene rimandato chi vi ha 
teresse. 
Venezia, & febbraio 1855. 
L'IR. Consuet re aulico Delegato pr 
o Cav. e Pionmazz 











N. 9018-565. AVVISO. 
In seguito allo dine dell'escelso i. R. Com 

Rip 49, N. 180, ia data Udine 21 g 

noto, che alla | R. latevde 

Verona avrà loo;o nel giorno 41 fe brsio 1465, elle ore 1° 

an precise, pel locale d' Ufficio dellI. R. Iatendenza delle 














va finale iquaazione. 
uso pei iuoshi e madi soldi AY- |“ ( Voggasi i 


Avviso pel so 


Gazzetta di lunodi 13 febbraio, N. 35.) 












esperimanto avrà laogo nel Ineile 







tntero tenore nel'a 








Slate milani 10 Verena, Va Greco di Malta, NL 4499, |! R- Ulicio di Commisurazione jo Bellano mei gurni puo 
Baltico oferta ia lario è sorgllle, ua espurimeuto & A- | Q% appoli indicati dala ore 10 nat ale 3 deli 
ata pubblica onde asi-rAME: 7193 Atiter io Ariete 
vers (7399 Al ’ azione, ranza dello seguenti 
EHE 1 miensesi di le- | “PP ‘sarà aperta qu dto fiscale appieli preci, ed 
5) la diretta somministrazione ( distribuzione) dell’oe- | |? base dei capitoli normali d'appallo, che previament: potran- 
correnta di questo aticoo alle IL RR. Truppe di Veroca, neb- | ®P sr ispezionati PER Ufficio di Compisurazione 










ed ever tuale 





l'epoca depo ii co 
sota del riserva i A 
lo a tutto dicembre 18:6; opure 
5 c) il versamento di N. 275% klfter nei depociti era- | sli 
riali ia Verona, e 4040 Kicfter per la diretta sommimintraziore | ‘© 
(distribaziooe) all R. Guarnigi:oe in Verona, salro il con- | "d 
sumo dele scorte di riserva erariali e ‘elle richieste in forza 
dell antecedente contr.t1> d'appalto a tutto dicembre ‘808. 
‘A chi volesse aspirore a que.t’impresa, servono di nor- 
me le già pubblicate E 
( Veggasi il presente Avviso: nel suo intero tenore nella 
Guzzetta di sabato 41 feblrzio, N. 36.) 
Modula per l Offerta con bollo da soldi 50. 
domicilio in (Luogo, Distreto, Provie= 
sssumere, a tenore del'Aeviso in data 30 
la diretta distibazione di kla- 
) con presso di flor. 
per iiifer; sotto. l'esatta osservanza. delle pur'bliate conti 
ioni @ delle vigenti norme per simli inpee. 
Formu'a per la sopraccopera dell'Offerta. 
AIFI. R. Intendenzi delle Sussistenze. militari in Verona. 
Offerta per la Watiativa 14 febbraio 1865, a tonore del 
l'Avviso 20 gennxo 1865, col vadio di . . . » 
Dall. R. Delegazione Provinciale, 
Verona, 30 gennaio 1865. 
LL RL Congo au, Dlgato Provincia 
one 91 Jonpis. 
































palto, 








N. 3316. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Si previene che dovendosi procedere all'esperimento d'a- 
ta per deiberare per l'epoca dal f.* novembre 1865 
a tutto 31 dicembre 1874 1 camerali dritti. sollspecificati, 
l'esperimento aveà luog» tl locals di questa LR. Intendenza 
in parrocchia di S. Anires all'inagrafico N. 390, nel giorno 
24 ‘del pi v. febbrsin 1865 dalle ore 10 ant. all» 3 pom. per 
deliboaro, se così purerà © piacerà, l' appolto, salva la. Supe= 
riore approvazione, e sotto l'osservanza dello. seguenti dsi- 

dizioni 























sul dato fiscale appieli precisato, 
jpgalo, che previamente po- 
0 il Protocollo cell' LR. loten= 





ranno esser ispezion 
dorsa di finanza in Treviso 

'Sarà libero agli aspiraoti di tare offrte repvrato per uno, 
per duo, oppure complessisamente por tuii i diritti sotoindi= 
Cali, riservato alla Stazione appaltate la facoltà di dire la 
preferenza alle migliori offerte parziali, od alla migliore oferta 
cumulativa, socoudo che più porerà e piccorà pel migliore ia- 
teresso erariale. 

NI deliberato, che domicilissse fuori di Treviso, dovrà 
dichiarare, pegli effetti d'asta, una persona demiciita a_ Tre 
st possano intimare tutti gli atti. consegue: ti 

fosso fatia la istimazione alla. per- 




















smo. 
mo le solita condizioni. ) 
Diritti d' oppaltarai : 

Passo a bitca, sul Piuve a Covoio e Vidor, durata del 
nuovo appalto: dil 1 novembre 1865 a tutto d e-mbre 1874, 
dato regolitoro d'asta ver 12 tes, florivi 1674. Le. scorte 
sono di proprietà er 
asso a harca, sul Piave 
regolatore for. 34:50. 

Navigazione per passaggi» Zattere, sul Piave a Zenson, 
durata idem, dato regilatore fior, 67 

DallI. R. Intendenza prov. delle fnante, 
+ 1965. 
Prefettura 








Lovaline, durata idem, dato 











tendente, PAGANI 


N. 27075. AVVISO D'ASTA (3. pubb) 

Si previene che diveodosi procelere all'esperimeoto d'a- 
ata per deliberare in appalto per l'epoca dai 1.* novenre 1866 
a tafto 31 diceubre 1874 ii diritto di navigazione legnami 








sul torrente Cismon e Fonzaso, l'esperimento avrà luogo nel 
locale di residenza dell. R. Uliio di Commisurazione in Fel- 
tro, nel giorno 21 p. v. febbraio 1 


mira. 





dalle ore 10 ant. alle 
per deliberare, se così parerà e piacerà, l'appalto, 
ne, e sotto l'oservanza delle se- 
condizioni. 
sul dato fiscale di flor, 278:25 por 
dei capitoli normali di appalto. che 














i mesi, ed in bu 

















to: dal 


idem, dato regolatore fior. 1 





i passagzio 


Giorno, 
di dare la preferenza alle 


luno, presso Cui si possano intimare rutti gli atti caoseguenti 
aila delibera, come so ne fosso fatta la intimazione alia perso 
na del deliberatario medesimo. 


(Seguono le solita condizioni. ) 


Diritti d' appaltarsi 


Passo a harea, sul Pisve a Vas, durata del nuovo spaab 





Passo a barca sul Piave a Cavrera, 





Passo a barca, sul S, Felice, 


Navigazione legnuni, sul Cordevole a B 
idem, dato regoiatore fior. 339 

Dall 1° R. lutendeara prov. delle ho 
Treviso, 29 gennaio 1865. 











178, giorao dell’ ast 


> novembre 1865 a tutto dicembre 1874, dato, re- 
solatore d'a.ta per 12 mesi fior. 149:10, giorno dell'asta 
2 Cbbrai, 1865. 


durata d l'appalto, 
dea 
appalto, 





durata 


se dota rogolatare fo 32:55, gno d'asta 35 Kb 


ribano, durata d'ap> 
asta idea 





te, 


LL R. Consigliere di Prefctura intendente, Pacav. 


——T —_- 


N. 1246-327. 


L'L R. Delegazione 


(8 pubb) 


proviaciale di Venezia, rende noto: 


Che sì procederà il 20 febbraio andante ale ore 40 


antimeridisne nell Utfizio: della beate |. R 
suss stanze militari, Rica degii Schiavoni ai forni al N, 2187, 


‘a per la immrdiiti. fornitura 


diante offerte ia iserit 


Interdenza delle 
degli articoli se 


ia d'appalto alle li. RR. trupps di guarnigione, e 
to 





puisog ur 
ssi8 ©p ouioda] 


ano ouodan 
IP lo ds 





ped 
Ù 











Per l'epoca 
sino a 





Stazi ne 
Venezia 





È 
E 
f 2 
n ® 
Fi 
È 

















intero tenore vella 





previaineate potrimio essere ispezionati presso l' 1. R. Uffico ( Veggasi il presente Avviso nel suo 
L'Commsieiiono primi siuzntia di led. 19 febbraio N. 36.) 

Noa verrà ammesso ad offrire al che non abbia p' Veneza, li 2 febbraio 1865. 
ventivamente fato il deposito di for. DI. equivalente al d L'i. R. Consigliere au'ico, Deleg. prov. 
cimo del d.t0 fiscale d'asta, ovvero che nou abbia eccezione Cav. De Piomnazzi. 
legale, © che ma devitore verso la Regia Amministrazione. 

Î'appalto aveà la durata di anni nove e mesi due, ciè | N, 237%. AVVISO D'ASTA. 





dal 1° novembre 1465 a tutto dicembre 1874, riservato però 
all' Erario il dintto di rescinfere il eontratto, allespiro di ca- 
daun anno, verso preavviso di tre mesi avanti all'espiro, da 
intimarsi in via omministrativa al domicilio legale dell'ab- 


boceatre. 
(Seguono le solite condizioni ) 
Dall" LL R. luiendenza prov. di finanza, 
Treviso, 29 geunaio 1 
L'E R. Consigliere di Prefettura 








tend 





por. 





tendente, PAGANI. 

N. 615, AVVISO. (3. pubb.) 
Nel giorno 23 felbraio p. v. alle ore 10 antim., si tercà 

presso questa i. R Dels:azione, un esperimento d'asta psr lap 

palto dei livori di riord no e consolidamento ia ghisa dell'a 














{ine destro di Bscchiglione del Ponte di Teucaro!a alla Calata | per due, eppure comple:sivamente per tutti i diritti sottoindi= Rovi 
di Volta Brusegana © delli quisquenna'e sua manutent cab, riservato alla Stazione appaltante la facoltà di dare ln Il Presidente, Bevareuii 
“One cadesse deserto, so ne t.erà un second> 1 preferenza alle migliori oTerie parziali, od al'a migliore offerta 
cessivo, e se questo pure restasse sonia effetto, avrà luogo il | co mulativa, sreondo che più parerà @ piacerà pel mgliore in- | N. 339. AVVISO D'ASTA. (1. pubò) 
terzo esperimento li 25 stesso. mese. ter-sse erariale. L'1. R. Comando dei treni militari di Treviso previene 
L'asta sorà aperta sul dt» di fior, 4X95:35 pel rior- Ti delb-ratario, che domiciiasse fuori di Treciso, dovrà | il pubblico, che si terrà nel giorno di mercoledì 22 febbraio 
ja 


dino e consolidimente, e di amui fi 





. 283 pe la manuten= 





















ione. 9 
Si rimettono pel sesto gli esperimenti «lle condizioni por- | alla 
tato dall’ Avviso pari N.* e data, insento urlia Gazze.ta Ufi- 
ziale di Venezia, N. 34 
Dell'I R. Delegazion 
Vicenza, 2 febbri 
. nu 
N. 34218. (2. pubb.) 
in esecazione a Decreto dell. R_ efe.tara delle tuzn 
10 18 P 04893 sia 





nisba 





la Superiore api 
discipline © cond 


in base dei Capitol 
trono esse” ipezionati presso il Protocoilo dell'L Ri. Inten- 
deoza di finanza in Treviso. 
Sarà hbero a;li aspiranti di fare offerte sanarite per uno, 





Si previnae che dovendosi provedere all'esperimento d' 
l'epcca dal 1° novembre 
31 dicembre 1876 i camerali dritti sottospei- 
‘esperimento avrà lungo nel. locale di questa 1 R. In- | N. 
za in Parrocchi* di S. Andrea all'anogratico N. 390, rel 
giorno 25 del pv. fibraio 1865 dal'e ore 10 aut. alle 3 
o, se cosi pareri © pacerà, l'appolto, salva 
sservagni dele seguenti 





iberare in appalto per 
tuti 


per deli 














sul dato fiscale 
vimali s'appelto, ch 


L'asta sarà ave 











presso 
‘del bera come se ne fosse fatta la i 





na del deliberstario m-desimo. 








(2 pabd.) 





piedi 


previamente 





dihrurve pegi efetti d'asta una persooa demicibata ‘a Tre- 
sì possina infimaro tutti gli aiti. conseguenni 
zione alla perso- 


(Seguono le srlito condizioni.) 


Diritti d'appalio: 
Pontatico sul Piave, 
de maivo "ppilo: dal 1° novembre 








ombre 1874, dato regolatore d' a.ta por 12 meu fi 
Il Casell», il mobigli.re, ed a.cesso i di ragione erariale. 
Nerves, durata d' appoto idem. 





Passo a barca, sul Piave 
tn 





la Priuls Comane di Nervesa, du- 


1865 





cisato, el 





"| questi da cavallo iuservibuli pei b sogni del maggier 
offerente @ verso pronto pigmento in valuta austraca effettiva. 
Treviso, 7 febbraio 1865. 
Hirmicra m. p. Capitano. 


sr 


Tatore, idem, dorta d'ap- 


Navigazione 
Pereira Bor. 1315-42. 









408 idem, con fondi. 
102 id-m, senz fondi b 
4 erro da Bagagio con coperchio di tralecio e asse di 


73 furti vieanesi f.rro weechio, cioè: bacchette da fuc le 

di frco in ro tami. 

idem baionerte in roll 

256 item, cinne fa retin 

‘408 id-m tome di serubole e ba'onette da bersagiieri 

38 1°em, ottone vecchio. 

4 id°m. neriaio vecchio proveniente da sucte di facile. 
447 id pm, io Lime 

37 idem, zinco. verchio. 

414 idem corame, id. 

677 idem, cordame, id. 

480 idem, stracci di tela e ral'ezio. 

896,470 ‘idem, ferro verchio di ghisa, provenieate da pab- 
cannone, miiraglia e cannoni. 

7.85) idem, ferro wechio da febbre ridocibile. 














febberio 1865. 
Guserp£ Sicanowsy, ten-colon. 


so. (4, pubb. 
Ta obbedienza a luogoteneatziale Decreto 24 corr.. N. 237 
dovendosi apgaltare i lavori di urgente riparazione froutale de 
l'argioe d stro del regio fiume Fraita, poco superi mente al 
Ponte della Grompa, si deduce a comune nosizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di luneil 20 del mese di feb- 
hra'o p. v. alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que ta 
R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle 
ore {. pom. € non più, e che cadendo senza efeto l'e-peri» 
mento, se ne tenterà ua secondo all'ora stessa del gioruo di 
martedi 31 detto, e s: pur questo rimanesse senza effeito, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercondì 32 
del mese s‘eso, se così parerà e piacerà © si passerò anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione © per cottimo, salva 
l'approvazione Sujerivre come meglio si crederà no 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 540 salva 
liquidazione dietro | nitevi di na 

Il pagamento: del prezzo di delibera avrà luogo, per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
Settembre 1834, N. 33807-4688 , nonchè in argento od in 
Banconote co agio a cerso di listino ed a libera scelta della 
R. Amministrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al deliberata» 
rio) di for. 60, più fior. 6 per le spese dell'asta e del con- 
tratto di cui sarà reso conto. x 

N deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia dell'e- | 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- | 
audo, purchè sia pieno al assoluto, e senza eccezioni 0 riserve. 

La delibera seguirà a vautaggio del miglior ofreate ed 
ultimo oblstore, esclusa qualunque miglioria e salva la Superio- 
e approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può risguar: 
darsi soggetto agli effti dell'asta , quando per lo contrario il 
deleratario e miglie offerente è obbligato sita sua oferta su- 
bito che avrà firmato il verbale l'asta 

Il deliberatario nel sottoseivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare persona nota inenda di costituirsi il do- 
ll'oggetto che presso la medesima pessano 
intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 
ipi edi capitolati d'appaio sono ostensibili presso questa 
L R. Delegazione prov. ogni giorno alle ore d'Ufiio 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. 
4 maggio 1307 in quanto da posteriori Deereli non sieno 
state , avvertendo, che in mancanza del deliberatario 
sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a tutto di lui 
carico, 0 per asta, per contratto di cottimo , od anche in via 
economica come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti, spei- 
terà alla. medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 

to abbia il deliberatario stesso per esi- 
mersi da quella bilità che va ad essere inerente, © per 
deviare gli eletti onerosi che derivargli. i 

A coloro che aspirama all'impresa, è permesso di far per= 
venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
te loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran= 
che di porto. ln ogni oferta dev'essere chiaramente sritto il 
cognome e nome, il luogo di abitazione e condizione dell’ offe- 
rente, come. pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffziale 
del sapulio versamento della medesima, e l'espressa dichiarazio- 
ne che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle con- 
dizioni generali e speciali stabilite per l'asta 

Dall" L R. Delegazione prov., 

Padova, 30 gennaio 1865. 
LL R. Delegato prov, Cesc. 


N. 335 AVVISO D' ASTA. (1. pablo) 

Nel giorno 24 ewrente si terrà presso questi Dogana 
un'asta pubblca dille ore 11 mattina alle ore 3 pom. per la 
vendita di varie umrci proc d:sti di cnvesti iavenzionali sete 
rvanra dle conspete prescrizioni di legge, avv.rtendo 
ascettano an he offerte con sch-de segret:. 

È permesso nel giorn» 24 correate nelle ore d'ufii 
l'ispezione degi oggetti da vendersi e dei protocolli di si 
rivolgendosi aa Sezone pensio della Vogasa, e le ulteriori 
condizio i dell'asta si potranno rilevare dall’ Avviso dettagliato 
affisso nel migazrino d Uffico. 

Dall'1. R- Dogana priacipale dalla Sa'ate, 

Venezia, 10 febbraio 1865. 
L'LR Direttore in cop>, Wensnaxp 
L'L R. Ricettore in capo, A. Vardo 





















































AVVISO. (4, pubb ) 

Si rende noto chs viene aperto il concorso al posto di 
custode delle carceri criminali di questo Tribunale, cui è ine- 
l'annuo so'do di fior. 420, Y. A. 
1 emneorrenti dovraano produrre le documentate loro sup- 
pliche a questa Presidonza entro ire settimane orribili dal- 
l'ultima inserzione del prosento Avviso nella Gazzetta Uffizia- 
Jo. ind'eand se @ quale grad» di pireatela p’r avventura esi- 
tesse tra essi e gl'inpegati di questo Tribunale, ed atival- 
mente addetti al servizio di queste carceri. 

Dalla Presidenza dell'I R_ Tribunale prot., 
41 febbraio 1865. 








corrente, par ordine dell eccelso |. R. Comando 
Udine 1° febbraio 1865, N. 1033. Dipartimento ll 

































rosa, giusta 1. N 





quiszio.e, in 


ia danoo di Filippo 
Persa di questo 
te le Autortà ed im 


N. 853, 


Distrtto di 
LIRA 





zioni, 





no 
prova della lodev 
co Ospitale dell 


d'Ufiicio. 
Monselice il 





ne mbitanti 2351 : 
cavallo fior. 80. 


nella Gazzetta Ufiziale. 
Dull'L R. Direzione del Censo, 


Venezia, 1* febbraio 1865. 
Ongami, Agrionto. 
N. 9156 CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 
Essendosi con odierno conehiuso avvista la specale in- 


gr Fcalia di quoto Pio Luogo. quale legalmeote indiziata 
erimine di furto 
HI è, Cod. pen, consumatosi nella pera del 26 novembre 1864, 


Comune, Coltura di S. Pietro, s'iu 


Gendarmeria a prateare l'arresto del Facca 
ia queste cureeri criminal. 
L''Anselo Faccaldini è ua uomo 

ni :2 dm dia st tura, corporatura scarna, capelli biondi 6 
scuri, oc hi castagni, fonte alta e spariosa, naso prelungato © 
harba bon a ma rudata. 
Dal LR. Tribunale prov.. 

Vicenza, R febbri o 1865 

HI Consigliere inquire te, PIOVENE. 


AVVISE_DIVERSI, 





aspiranti, entro l termine sonra fissato dlovran- 
sentare, oltre i prescritti documenti, anche la 


servizio in condotta. 
Le istanze saranno presentatè a questo protocollo 


LL R, Commissari 


Gomune di Brara: residenza in Boara : por olazio- 


terra e ghiaia : annuo soldo lor. 










ito: del latitante 





ò dai $$ 173, 176, Il d, e 176, 





previ 


Perulfo, Teresa Masier.-Peruffo 0 Maria 





tut 
modo speciale quelle di Polizia e l'!. R. 
cr taducradolo 





dell’ apparente età d'an- 





138 


Provincia di Padora. 

Monselice — Comune di Boara. 

Cmmisariato distrettuale. 
avviso. 








ole pratica tricunale fatta in ‘un pubibli- 
Impero, 0 di un biennio di lod-vole 


7 febbraio 186 









listre!tuale, 
ue 
Dese 





là delle: strade, in 


poveri 1600: 
20; compenso pel 





N. 646. 


A tutto il 10 
aila condotta su» 
nuo onorario ti 

La condotta 
ghiaia © sabbia 
ghezza 30‘; 

Gi abit 
poveri, cine 

» 










N. 382 


gato. N 479 dell 








1 is 
Ri 

: Turi 
+ "i28 


« 8) Fan 


Libbre 
L'asta avra 








di lunedì 








canto che avrà luogo nell'L R. Depasito del treno 
Treviso sulla Pazza di S. Tommas alle ore 
saranno venduti 20 carri militari di varie specie rd una ri 
mate quantità di ferro vecchio. di ritagli di corami, 
corde, catene da carro. fornimenti, ed anche 
mi 


i 











ATTI GIUDIZIARI. 


principale in Badia e Case 
in Este, Lendinara, Massa 
© Pincara, rappresentata dai socii 
in que. | con nome collettivo Luigi, Giaco= 
‘di commereiv la fir- | mo e Ferdinando Bisi fu Federi 
ma Giuseppe Zucco, negoziante | ce, domiciliati in Radia ciascuno 
caffettiere in Codroipo. lei quali firma comme sopra, e una 
Locchè si pubblichi nella | tal firma obbliya la Società 
Gazzetta Ultiziale di Venezia Sì notifica inoltre essere ces- 
Dall'I R. Tribunale Prov., oggi dipennata dal su 








Unica pubb. | nego: 
AVVISO. ò 






















Udine, 40 febbraio 1865. ’ | detto Registro volume È per le 
HI Presidente, ScuemavtZ | | firme siogole la Ditta Federico 
‘G. Vidoni. | Bisi, alla quale suceede la finna 


sociale suindicata. 








N. 996. Unica pubb. Dall'L R. Tribunale Prov., 
È AVVISO. Rovigo, 4 febbraio 1805. 

Si notiéca, che nel volume I | 1 Presidente, BexareLti 
del Regsiro perl firme seal Petracco. 
nato di nta vena oggi | NR 1866-1875 2. e 4 pub 
scita pnt Ae Li Per ordine dell'L_R Tri 





Ge Bisi, per vendita di legnami con 


bunale Pros. Sez. civile in Venezia, 

Si notifica col presente Edit: 
to alla nob. sig. cont. Amalia Lo- 
vasy d'Uetvenes, ved. del co. La 
dislao Zelenski per sè e quale 
tutrice dei ‘minori di lei figli Ro 
berto e Matilde Zeleuski del fu 
Ladislao, essere state presentate 
a questo Tribunale dai nobb. sigg 
co. Angelo e Nicolò Papadopoli del 
fu conte Giovanni, una petizione 
nel giorno 31 gennaio a. c. al 
1566, contro di essa, in punto 
di pagamento di fior, 49000 ed 
aceessorii, in affraneazione di ca- 
pitale mutuato con istromento #7 
luglio 185% atti Liparacchi, non- 
ché sub 1875 del giorno. stesso 
unistanza a' sensi, del $ 377 G- 
R. per. sequestrazione di effetti 
esistenti nel Palazzo a S. Barna- 
da di essa impetita. 

Essendo ignoto al Tribunale 
luogo dell’attua'e dimora della 
suddetta nobile impetita è stato 
dominato ad esca l'avrocato Giv- 























seppe &r Montemer] 


in Giudizio nelle 
tenze, all'effetto 


causa possa in confronto del me 

desimo proseguirsi e. decidersi 

giusta le norme del vigente Re- 
ario. 


Solamento Giudi 
Se ne di 


chè To sappia è 
comparire a 


pure far avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed indi 
care 2 questo Tribunale altro pa- 


trocinatore, e in 


far fare tutto ciò che riputerà 


opportuno per la 
nelle vie regolari, 


la detta. petizione ed istanza fu 


con Decreto 


V. 24 correote mese ad ore 9 
ant, e che mancando essa rex 


toovenuta dovrà 






medesima le conseguenze. 
‘Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 3 febbraio 1865. 
il Presidente, Vestoni 





in euratore 
suddette verten 
che l° 



























3 pubb. 


EDITTO. 
Si rende noto, che nei gior- 
ni 1°, 8, 29 marzo p(, dalle | suddetto valore cemuario, ed il 


alle 2 pom, verran: 








Regi 
Provicia di Palova — Distretto di Este. 


li del Comune sono 1.659. dei quali 1,550 


LR, Commissariato distrettuale, 
Este 9 febbraio 1865. 
1° 1. &. Commissario distrettuale, 


3 132 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE DEL CIVICO OSPITALE 
DI inve. 

Avciso. 


In obbedienza a Decreto 36 gennaio prossimo pas- 










‘mile per atri grembiali 
200 Cotonina piombo alta * 








Numero 64) Fileate di #, del peso di lib. 6%, g.v. l'una 
+ 30 Paia calze cotone miste 
® 109 Paia mulotti di ci 


«25 Berrette di panno cou visiera di cuolo 
500 Grosse venete lana bigla. 


jel caso che andasse deserto questo primo espe- 
rimento, avra luogo il secondo nel giorno di giovedì 
220 prossimo venturo, ed occorrendo il terzo, nel 


Decreto italico primo maggio 1807. 

Ji prezzo complesso reolalore dell'asta sara di 
fior: Gd63: 05 valu'a austriaca. 

Ogui aspirante prima 
depositare fior. 600 : 00 valuta austriaca a cauzione dei. 
la propria offerta, e per le 
le quali staranno a carico del deliberal 

La delibera è alligata alla superiore approva- 


Hi 


no Lombardo-Veneto. 





Avwiso Pi coscors 
marzo p. v. resta 4] 
aria el Comune 

più 
lu piano. cou strade sistemate a 
ed ha la lunghezza di miglia 6, e lare 















o diritto alla gratuita assistenza. 





Banri, 








ita Congregazione provinciale. si 
n 

le seguenti merci, non ar 
l'offerta ch'era stata fatta 
Giacomo Murtinis per 








ile per ge 


el 
Li Der ‘canepaccie 
per paglioni © cajpezzali 





stoppa alta , e ‘ 





lizzo allo *, e 
ol 








noletti di cotone stampati */, 


luogo nei giorno di sabato 25 cor- 


lo stesso mese di marzo. 


into sara aperto alle ore 12 me- 
progredita e chiusa giusta il 


6 de 









entrare nella gara dovrà 





spese d'asta e contrattuali. 





portar: Mcio 
aliminisirativo per la stipulazione del formale con- 
tratto. 


entro due mesi decorribili dal gior! 
ne del contratto. 


stente 
tuta interinale in cui sara esprese la riserva. dell'ac. 
celtazione e laudo per parte della Prepositura. 


ai campion 
filato, tessi 
Ron secondo la così detta misura mercanti] 
vitare ogni questione sulla qualita de'le 
beretario allorchè soltoscri 

un esemplare del pres 


pe 
alla sti 
mine di due inesi non compis zi 
assunia o somministrasse merci di qualita inferiore. e 
non conformi ai campi 

situra dell'Istituto di supplire al difetto. provvedendo 
l'occorrente ja qualungle Negozio a sua scelta, ed a 
tutto cari 





razione il 


La consegna dell 





Tale consegna sarà effettuata nel guardarob 
l'interno dello Stabilimento, verso una rice. 








"Tutte le merci dovrano cssere perf: tam 
‘e s'intende in quanto ai tes 
ira ed altezza, © 





cole eguali 

iti eguali al 

tto a misura giusta, e 
Onde 





ts 
cerci, il deli 
‘ra il protocollo d'asta ed 
Avviso, apporra pure la di 
ima ai - ampioni mu NO d'Ufticio, 
entro otto ziorni dalla parte ipazione della su. 

aporovazione. il deliberatario non si prestare 
pulazione del 

















‘sara in facolta della Prepo- 





del fornitore pel maggior. prezzo che ia 
questo caso si esborsasse. 

Il deliberatario coi pagamento del prez. 
20 di delibera in tre eguali rate. la prima entro due 
mesi da quello del laudo e forma'e accettazione delle 
Merci, la seconda due mesi, è la terza quattro mesi 
dopo il pagamento di detta prima rat. 

Il deposito non gli verra restituito se non dopo 
comuita la somministrazione delle merci, cd ottenuto. 
ne il laudo. 

Estese anche agl'Istituti di pubblica henelicenza 
le discipline sulle aste prescritte dall’ ossequiato dispar. 
cio 14 ottobre 1857 N. 1924-1572, saran» accettate 

























avanti e fino all'apertura (dell'asta le offerte scritte di 
quetti che ‘o alla pres:nte impresa, sempre. 
chè tali off: indicati nel luogo» 
tenenziole Decreto 7 N, Din. 





Udine, 5 febbraio 1865. 
Il Direttore, Pam 
1° Amministratore, Da 





Fabbro. 





franco a chi ne fara 


M ACCH IN 


STRUMENTI AGRICOLI 


Costruili dai FRATELLI GIACOMELLI è (. 















premiati co 
ton la grunde d'oro in quella del 1864 in ‘Fori 
agli agronomi di non ritard 
di Locomobili è Trelbiatoî per 
a stagione, onde non porre la Fabbrica iu 
come negli anni decorsi, di non poter sodisfare a 
tuîte le ricerche. 142 


Cartoni di Ssme Serio 


ORIGIN ‘ONE 
di perl lia conservazione, della Cast /. luech, impor 
com° 1 anno pass o, da Jo vWrma” Giiapponer, De 
prsito, presso Giuseppe Stleadori. via Barberia N. 798 
me acelimatato 



























Tre 





ire Deposio di 
Giapponese di I riproduzione. 


DA VENDERSI 
Organo per Chiesa 


di noce, con relative camie, ave te set'e registri, ca 
pace per qualunque chiesa — a prezzo mollo conve- 


tie 
Galle della Nave, 








ma 








In Venezia Sulizzada S. 
N. 5681, Il Piano. 


Leone, 


D'AFFITARSI 
AD UN 
MEDICO-GHIRURGO 


Una casa composta locali, due dei 
som di S. Salvatore, con pozzo d'ac- 
qua buona, © porta sola in Cale dest & imia: il Bom 
cd la cifre ad va medico per Mor. BB® iu luogo di 
#60 che si afiitava, all'unico scopo d' averlo vicino 























sua sempre aperti Farmacia, a fine di fuilitare un 
onto seeeorse a tarda note, lanto al rleee che 
tera il Medico, 

IBL 
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Sapone liquido 


A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRO) A GUARIGIONE 


DEI GELONI 


ia incipienti che piagati | bruciori alla pelle, arossa 
menti, screvolature, entiagionk veutaggiosissimo per le 
Nignore che vogliono conservare liscia, bianca e mor- 
bida la pile. 

Si prepara e si vende. 
Zampi: Trivs 
IA; ine. FILIPUZI 








a Fenrzia alla Farma 
ERRAVALLO : F'erona, FIN: 
Trevito, LANNINI. 














AI 28 febbraio pross. venturo 


Succede I° estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 
Con vineite di 4000, 200 e 100 zee- 
chini, 100 talleri , 400 fiorini, servizio di 
porcellana, oggetti d'oro e d’argento, vi 
glietti del Credito mobiliare, cc., ce. 
Un viglietto costa soldi 30. val. austr. 
Chi me acquista 5 ne riceve uno GRATIS. 
Questi Viglietti sono vendibili presso il 
toseriito. — Le commissioni della terraferma si 
eseguiscono prontamente. — Lettere e gruppi ® 


francati. 
EDOARDO LEIS 


























IL Ogni concorrente all’ asta 
dovrà previamente depositare l'im 
porto corrispondente alla metà del 
| deliberatario dovrò. sul mometo 


pagare tutto il prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà im 











Iativa tassa di trasferimento. 


rio all'immediato pagamento del | ovvero a sconto del 
prezzo, perderà i fatto. deposito 
€ qarà poi in arbitrio della pa 


308. 





| | | ti subastati, diehiarandoni in i! 
VIL Mancando il deliberata- | caso ritenuto @ gir ù 








l'importo della del 
te | nella 
l'effei 























avviso alla | N. 24605 1. pubb. | pella vendita dello stabile appiedi | tato l'importo del fatto del 
si lO deposito. | tiero prezro di i, quanto ile da subastar 
ricilio ul Lea î o Lui descritto, esecutat LR Pro | UL to il pagamento peer dip apai | De ia ‘comune 
qual prendo allFditto 17 dî { cure di Finnza in Vane, rap: | del prezo quà tosto tggidinta | basta del fondo a utt di li: | cent di Lugu Provinea di 
e ce er cun, i N &IZM, relativo | presentnte Li [tendenza di | la proprietà gell'arquirnt. eckio e poricole, in uc solo espe | Verona. to” 
volendo, | al apriento del © i | Finanza in Verona, in_ odio di rimen ” r 6. 
icopo. | crudo, ali costanza eri | Sali Pato di Pont, 0 ci | delera, ver ul ire ilo 
Pat Teena Lr e n rea 
h Hg ads lo is ivo. ito cauzie i cui al | rendita di a. L. 6:90. 
inve Numero pb ene ce |" 7°, Capito V. La parte esecutante nen | N 2, la ogni caso: e così. pure | Îl presente si afiga ne > 
; ra : ig. sd Al primo ed al secondo | assume alcuna garanzia per Ja | dal versamento del prezzo di de- e nei modi soliti. 
somma fare © ocarico di amministrai inte rimento il fondo non verrà do su- | libera, però in questo caso fino Dall'I. R. Pretura, 


rinale della sostanza medesima, e 
sostituito in sua vece il sig. Pa- 
trizio Auti cambio-valute in que 
sta ciltà sotto la Costa 

Dall'L R Tribunale Prov., 


difesa 
fidata che su 


ra. 








imputare 2 sè 


liberato al di sotto del valore 







roprietà e libertà del font 
luci 


VI. Dovrà il deliberaterio a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
ire in Censo entro il termine 








alla concorrenza del di lei avere 
E rimanendo essa medesima deli- 
Berataria, sarà a lei tosto pure 
aggiudicata la proprietà degli en- 
SERENI (SR 





Bardolino, 48 gennaio 1865 
Il Pretore, Centatt 
Gianfilippi Cane 








Co' tipi della Gazzetta Uffizile. 
Dott Tommaso LoratEtLI, Proprietario e Compitstere. 
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ASSOCI 
Per 

I para 

Le as 

affra 











gotenente di 
bardo. Veneto, 
re del mobile 
so la Conz 















Recl 
col giorno 
distribuzione 
mazione, col 
gli eleggibili 
della Rappees 
della Provine 
Attenend 
annunzia che 
TETTI 
delle catezo 
som i siguoi 
ton Nicolò 
Alessundro 
lo Maria — | 
teo — Fabbro 
— biti Fran 
zari Giovani 
Ulisse — os 
Somo qu 
re alla sosti 
in quanto no 
legge accord 
gli uscenti, < 
vacanze, cl 
numero il c 
E pr 
un È 
tank Armati 
guati per qu 
Luigi Loano 























chieri, Ist 
qusta ZI ( 
a restare all 








nza deg 
sendo 









tanti degli » 
diversi e Co 
assegnati da < 





porti dui si 
Capon, Anto 
tre Ca 
presentanza 
preparati e [ 
posti di que 
Alessandro 
un Ca 
semant 1 N 
due dei tre 
doi sigu. Ar 
due € 
tanza dei A 
costruzione, 
VII Categoi 
Coletti C. 1 
la 
Negozianti 
tinta, bon 
sigg. Anton 
rauner, è! 
goria disigi 
un Ci 
ro di mel 
Neg z'anti 
tanto yre;y 
ciique posi 
Giovanni | 
Lattes e Gi 
due < 
sentanti 1 
sendo uno 
giù copert 
du 
zianli e 
in lupuori 
cui furono 
perta; 
otto | 
presentanti 
singoli ram 
de (e 
è gia vccof 
Sulla 
rezza nel s 
me dei pre 
zione espe» 
anche suli 
firma della 
rappresenta 
la Commis 
zioni, sicu 
no evitare 
voto, che 
chiorezza ‘ 
Doven 
due membr 
di Chioggi 
presenti 
zia dell'al 
che fra i. 
tori preset 
che abbiar 









































ure la di 
Nicio. 
lella ‘sue 


‘sempre- 
i luogo= 





CUS 


renze, e 
rino. 
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co 
I 
dA, impor 

i, Dee 





Jeclimatato 
î 


atri, cam 
lo conve- 






Ila Nave, 





‘ONE 


le, arossa- 
ino per le 
ca € mor= 


Farmacia 
ona, FRIN- 


n 
nturo 
PRIA 
ERI 
100 zec- 
vizio di 
ento, vie 
|ee. 
austr. 
GRATIS. 
il gote 


forma si 
gruppi af- 





a. 
lino, Comune 
Provincia di 


le N. 1046, 
i, com su 
‘0, colla 











ASSOCIAZIONI. Pi 
Per la Movarchia: fior. in val. avstr. 18 
| paramenti devono farsi îu efiettivo; 
Le associazioni si rie» 

affrancando i gruppi. 











Venezia : lior. in val. austr. i 
190 ala: 


0 all'UNizio in Sauta Maria 
n foglio vale sobîi austr. li 














1099, Calle Pinelli. N. 625 


e di fuori per lettera, 





10 ‘3 alia linea) per gli atti giudiziari: 
tratto? © per questi soitanto, Îre pu 


ANNO 1865. — N. 37. 





inca 
ile 


di a 


zioni cu 















GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n 





comprese nel a Parte uffiziale. ) 












Toggenburg, Luo- 
gotenente . LOR. A. nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, ha confermata l'elezione consig 
re del nobile Sebastiano Milani ad assessore pres- 
so la Congregazione municipale di Lendina 


8. E 














PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 febbraio. 
N. 5,—C. E. ad 








Avvio. 

la Commissione Elettorale » dei 
Reclami, esuurito il primordiate suo compito, 
col giorno 48 del corrente va a disporre per la 
distribuzione agli elettori delle lettere di legitti- 
mazione, con le schede di elezione e le liste de- 
gli eleggibili, onde procedere al completamento 
della uppresentanza commerciale ed industriale 
della Provincia pel biennio 1865-66. 

Attenendosì alle prescrizioni regolamentari, 
nunzia che gli uscenti per turno, oltre ai deces- 
ui dimissionarii, ed ‘ai cessati per riforma 
delle categorie presso la Camera rappresentate, 
sono i siguori— Amadi Giacomo Angelo — An- 
tonini Nicolò — Bilioiti. Vincenzo — Blumenthul 
Alessandro — Chitarin Lorenzo — Cuniali Borto- 
lo Maria — Dal Cerè Antonio — Dal Medico Mut- 
tuo — Fabbro Giuseppe — Ferruzzi Fietro Stefano 
— dici Francesco — Giacomuzzi Antonio — Laz- 
zari Giovanni — Levi Angelo fu Jacob — Olivo 
Ulisse — Rosada Gio: 





























Sono quindi invitati gli elettori a provvede 
re alla sostituzione per le suddette 46 vacanze, 
in quanto non credessero valersi del diritto, dalla 


legge 
gli 


cordato, di rieleggere © tutti o in parte 
come pure a provvedere alle altre 9 
che restano per portare al prescritto 
numero il commerciale ed industriale Collegi 

È precisamente sono invitati a proporre : 

un Candidato per completare 1 rappresen 
tanti Armatori, essendo uno dei dme posli asse- 
guali per questa / Categoria già coperto dal sig. 
Luigi Avancich ; 

‘due Condidati onde rappresentare i Ban- 
chieri, Istituti ci credito, e cambisti, andando 
qu sta // Categoria, cui sono stabiliti diume posti, 
a restore affatto scoperta ; 

‘un Candidato a complemento della rappre 
sentanza degli Spedizioneri e Commissionarit, es- 
sendo gia l'ultro dei due posti fissati per questa 
AIl Categoria occupato dal sig. Eugenio Cigogna ; 

due Candidati per completare i rappresen- 
tanti degli Stabilimenti industriali, Fabbricatri 
versi e Costruttori navali, esseudo dei weli posti, 
assegnoti a questa LV Cateyoria, quattro gia co- 
pertì dui sigg. Antonio cav. Antonelli, Abramo 
Capon, Antonio Fortunato ed Antomo Pivatr ; 

tre Candidati unde porlar a pumero la rap- 
presentanza dei Negoziunti in olii, salumi, pesci 
preparati e formaggi, essendo uno dei quattro 
posti di questa V Categoria gia occupato dal sig. 
Alessandro Palazzi ; 

tan Candidato a complemento dei rappre 
senlanti i Negozianti in ceregli, coperti essendo 
due dei tre posti, fissuli per questa YZ Categoria, 
dùi sigg. Anzelo Rosada e Gio. Batt. Girelli ; 

lue Candidati per completare la rappresen- 
tanza dei Negozianti in legname da opera e da 
costruzione, poichè uno dei tre posti di questa 
VII Categoria è già vceupato dal sig. Agostino 
Coletti €. 1; 

Per la rappresentanza della Categoria VIII 
Negozianti in colo? drogne e materie da 
tinta, pon occorrono essendi sede i 
sigg. Antonio Meneghini, Felice Penso e Giuseppe 
Trauner, che coprono i tre posti per essa Cate- 
goria designati 

mm Candidato onde portare ai fissato nume- 
ro di mel i rappresentanti deila Categoria IN, 
canape € cotone 
essendo gli altri 
Batt. Agnino, 
Pieiro Fraccaroli , Abramo 


































































Giovanni Chitarin 
Lattes e Giacomo Ricco ; 





Candidati a complemento dei rappre- 
Fabbricatori in conterie e velrerie, es- 
sendo uno dei tre posti di questa X Cutegoria 
già coperto dai sig. Antonio Colli ; 

due Candidati per rappresentare i Nego- 
zianti e Fabbricatori în vini e surrozati non che 
in liquori e spiriti, andando questa XI Categoria, 
furono assegnati due posti, a restare sco- 
perta; 

otte Candidati onde portar a numero i rap- 
presentanti dei Negozianti in ogni ramo ed in 
singoli rami non nominati a parte, dacchè uno 
dei move posti, stabiliti per questa X// Categoria, 
è già occupato dal sig. Francesco Gajo. 

Sulla necessità di usare la maggior chia- 
rezza nel segnare sulla scheda il nome e cogno- 
me dei preferiti, e di attenersi alla precisa di- 
zione esposta nelle liste degli eleggibili; e così 
anche sulla osservanza delle forme riguardo alla 
firma della scheda, che Dog Seeck in) Con del 
rappresentante notificato di ogni Ditta elettrice, 
la Commissione iene dal far. raccomanda- 
i, sieura che gli elettori sapranno e vorran- 
no evitare la nullità, da cui sarebbe colpito ogni 
voto, che non avesse gli avvertiti requisiti di 
chiarezza ® legalità. 

Dovendo poi ver le norme vigenti almeno 
due membri della Carpera appartenere alla ciità 
di Chioggia, e mancando attualmente questi rap- 
presentanti, atteso il decesso di uno e la rinun- 
zia dell'altro, così la Commissione raccomanda 
che fra i candidati da proporsi abbiano gli elet- 
tori presente l avvertenza di comprenderne due 
che abbiano il loro domicilio in Chioggia. 






























| E siccome con questa elezione si combina 
pure quella di quattro individui, onde coprire 
cune vacanze nei posti di Assessori merca 
presso questo I. R, commerciale ma- 
rittimo. così. iavitando gli elettori a provvedervi 
nate nomine, avvertonsi che questi can- 
possono venir scelli da qualunque delle 
leggibili, purchè il 














presi dell'importanza dell'at 
a cmnpiese ia questa occasi 
tanza stessa è accresciuta dalla duplice 
ta elezione, non mancheranno di provare cvi fatti 
come soppiano prevedere @ provvedere ai bisogui 
di questa indimenticata see di un brillante com- 
mercio, delle più nobili industrie e di una gloriosa 
















immissione elettorale e dei reclami. 
Venezia, li 14 febbraio 1865. 


LL R. Consigliere aulie», Delegato provinciale, 
Commissario ministeriale presidente 


AN cav. pe Prowsizzi. 
LL Arnò, Atuaro. 








Riforma dell'imposta su’ fabbricati. 


Dopo l'imposta fondiaria, 
generale austriaca passa a 
posta sui fabbricati colle se 


Corrispondenza 
la riforma 













l'impianto dell'imposta sul casatic 
ora la più grande sproporzione, attesa la diver- 
i viene calcolata 








singoli Dominii del‘a 
sulle pigioni non è estesa a tutti i paesi della Co 
rona; e persino in quei paesi, nei quali è intro» 
dotta, esiste la differenza, che nell’ Ungheria esa 











si trovavo fuori di 
utilizzati col mezzo de 
» della 
i vengono 
nell'imposta 













risione, secondo il quale i singo 
jposta sulle pigioné 





sul casatico pe 
ziali fra i paesi al di qua ed al di 
itha. Ancora più disuguale poi diviene l'impo- 
ne per la diversa somma del diffalco e del per- 
nio dell'imposta, che ora si applica all' imposta 
i fabbricati nei” diversi Dominiî, nelle diverse 
tà e nei diversi lu»ghi. Il diffalco per le spese 
one oscilla pe 
il 48 et-il 334, per cento della pigi 
mposti stessa è stanziata parte col 12, 
e parte col 15:25 per cento, 

in moneta di convenzi 
vedente articolo, abbiamo co 
cuni esempi spiegato la sfavo 
dalla ineguaglianza delle basi steurati risulta alla 
pertrattazione delle imposte dei singoli luoghi e 
possidenti di La disusuaglianza, di già esi- 
ne aumentata da ciò che nei paest della 
rilevata l' addizi 


























ora 








lorda ; l° 





































l'imposta sul casutie 
tutte le poste di 
ente commisurate gi 





affatto inosservati tu 
fluiscono sul valore 
one ; come, p. e, il passaggio più © m 
di un luozo, ne più favorevole 
lo stato migliore di un fabbricato, di 
odità delle porti di un' abitazione 
stanza e can . Fhralmente, ance 
spetto alle attuali de 
dei fabbricati, risultano gratili disuguaglianze e 
lifetti, dacchè il favore dell’ esenzio 
ste non tocca se non alle citta, ed anche risp t! 
queste, le modalità dell' esenzione souo assai di- 





































me dell'imposta, sul cas l'Impero 
progetto di lege, di cui parliamo, cerca, colle sue 
singole disposizioni, di eliminare ì difetti, del si- 
stema d'’imposizione tuttora vigente, senza pei 
altro spostarne le basi fondamentali. Al 
a nuova legge, l usvfruizione dei fibbi 
ne base dell’ 

precisamente in due molì; cioè, 
vento reale 0 comparativo della pizione dei fab 
ricati, ovvero secondo il loro valore dipenden- 
temente dall’ uso dei proprietariî. Il provento di 

ne, v vero 6 comparativo, costituisce, giusta 
ruativo, la base dell'im- 
posizione in tutti quei luoghi, nei quali i! nu- 
mero delle parti d'abitozione da aftittarsi supera, 
mero uguaglia il numero delle parti 
onî, tenute per proprio uso. E per parti 
d'abitazioni, qui s'intendono espressamente stan- 
ze 0 camere; € giusta questa misura uguale per 
el giudicare, si potrà esattamente rispon- 
dere alla domanda, se per un dato luogo abbia 
da introdursi l'imposta sulle pigioni 0 l'imposta sul 
casatico per classi. Per quei luoghi, nei quali non si 
fanno affittanze, od assai poche, in luogo dell’at- 
tuale imposta sul casalico per classi, venne assunto, 
quate base dell’ imposizione il valore. annuale 
dell'uso delle stunze e dele camere di un fab- 




















































bricato. Tale valore poi viene rilevato e stan 
in via d'estimo, giusta una tariffa annessa allo 
schema di legge, avuto riguardo ai rapporti lo- 
cali, alla posizione ed allo stato dei bbricat, 
alle loro parti, al modo di utilizzarli ed 
cecessorii | 

« La progettata imposi: rusta il valore | 
dell'uso, avrebbe per aitro da estendersi soio a | 
quelle camere, che possono servire d' abitazione, | 











foro 

















perchè nei luoghi, nei quali dovrebbe venire in- 
frodotto questo sistema d'imposta, le altre parti 
della casa, di regola, servono all’ agricoltura, 01 
esclusivamente per l' esercizio di qualche indu- 
stria, e qui gia tutta l'area di un fabbricato è 
colpita dall’ imposta. 

« L'imposta sui fabbricati. senza distinguere 
se essa debba desumersi dal reddito della pigi 
o dal valore dell usufru 
misurata 
ita netta della’ pi 
lusufruizione, che a tal uopo furono rilevati. 
misura del per cento, risulterà dal rapporto 
della somma complessiva dell'imposta sui fabbri- 
cati, da stabilirsi per tu npero, colla ren- 
dita netta completsiva de’ fabbricati , stimati 
giusta la loro rendita delta pigione, od il valore 
della loro usufruizione. Anche qui dunque è 

pesto il sistema di ripartizione quale pun- 
to di partenza. Nella commissuraziove della 
rendita netta delia pigione, 0 del valore in da- 
‘© dell’ usufrutto d' uu fabbricato, il diffali 
mante 






















































imento e I° ammortizzazione 


dee venire es 
rendita lorda 
naro, Questo difllco perceuluole poi viene sem- 
pre stabilito per un luogo intero. la quei luoghi, 
} la m ale della pigione 









vrini 15, il difilco è fissato con 20 per 
luogl 





cento; in que 
zionale della pi 
8, e non raggiunge i 
luoghi, vei qu 
fiorini, col 
tutti i luoghi, nei quali l'im- 
iti nou si calcola giusta il pro- 
lelle pigioni, ma giusta il valore pel proprio 
uso, viene accordato il diffalco massimo, cioè il 
diffalco del 30 per cento sul valore d' usufrui- 
zione rilevati, coll'estimo. 
« Quan'o all’esen 
bilito, che oltr 
non amovibili 


quali la media propi 
olirepassa i 

col 2î per cen- 
la pigione resta 
nto della 






























ll'inposia, venne sti- 
di già ’esi-teni 









to alle attuali preseriz'on 
zioni vennero aumentate con ciò 
imento dell Il non è 
doppia coi stato ro 
tale demolizione del preesisten.e fabbri: 
in generale la possibilita dell' 
de a lutti i borghi, senza distinzione dell’ indole 
dei fabbricati, da erigersi. In seguit» ad un fa- 
vore così umforme per altro, la durata dell'e- 
Je dalle imposte mire limitata a 
anni, sttesochè la sittrazione, che da una 
lunga emergerebbe per l'imposta sui 
i, non sarebbe senza influenza sulla de 
determinazione del per cento dell'imposta sul casa- 
tico, e quindi non resterebbe senza pregiudizie- 
conseguenze per gli altri possidenti di fub- 
imposta sulle verrà anche in av- 
venire rilevata dal'e dichiarazioni sul provento 
delle pigioni (fassioni), da parte dei singoli pos- 
sidenti di case. Tale dich jone dee venire 
preseutata ali” imposte prima che in- 
cominci il pe il quale, come per l' 
imposta sulla rendita © sugli ac 
seritto nel limite di tre anui. L' 
fabbricati, giusta il loro valore d'uso, la que 
subentra all'attuale impo-ta sul casatico per classi, 
ome si è dello, giusta una tariffa an 
hema di lezge, e per la quale i di- 
versi luoghi sumo distribuiti in altrettante cate- 
gorie, per ciascuna delle quali il valore dell'uso 
delle singole parti d' ‘ato è stabilito in 
diverse classi, e giusta la distinzione se i locali 
stessi siano camere 0 stanze. 
* Tresana 
lite giusta il nu:nero d 
anime all'in su ed 
za del passaggio e 


che il conse- 
iù legato alla 































































verranno stabi- 
la pe ne (di 2009 
giu), giusta la frequen- 
la grandezza ed impor- 
tauza dei luoghi. Nella divisione delle elassi poi, 
in cui le e ie st seompartono , si avra ri 
guardo alla diversità dei singoli fabbricati, ri- 
spetto ulla loro. posizione e costruzione, al loro 
viumero ed alla migiiore 0 minore spazionita del- 
le parti abitabili. Nell'estimo der fabbricati, giu- 
sta il valore per propriv uso, si procedera in mo- 
do simile all'estimo dei fondi, e dei prov 
























L’estmo, vale a dire, si fara coll'immed 
perazione delle Commissioni tuali, alle qua- 
i apportengozo, 0 nelle quali vengono chiamati 

itribuerti all'imposta. | risulta degli esti- 
insieme colla tariffa delle classi, vengono pub- 















blicamente notificati agli abitatori del luogo, ed | 
i ricorsi coptro i risultati 


dell'estimo. possono 
te dei 


Quale 
ultima istanza pri ricorsi suddetti, siedi , 
la uma Commissione provinciale, la quale, per es- 
sere composta di uomini di fiducia del Governo e 
di deputati della Provincia, offre la garautia di una 
decisione imparziaie e tenente calcolo di tutti i 
rapporti speciali, » 














La circo'are, che il signor Ferdinando Les- 
ps ha indirizzato alle Camere di commarcio del'e 
principali citta europee, è del segueute tenore : 
Ai signori presidenti e membri della 
Camera di commercio di . . . 
« Parigi, 34 gennaio. 
Gero 
« Una prima comunicazione è aperta fra il | 
Mediterrazeo ed il mar Rosso. Î 
« Dal primo geanai» un servizio giornaliero 
di batte! da Porto Said a Suez e da 
Ismailia . Esso serve nello stesso lem- 
po tutte le Stazioni intermediarie dell’ Istmo. 
« Ho fatto testè molti viaggi d' ispezione 














sulla linea dei lavori. In tutti ho riscontra! 
fatto riscontrare da numerosi dislinti visitato 
che mi avevano fallo l'onore di accompagnare 
mi, la facilita del tragitto. Su una grande bare 
portante da venticinque a trenta persone, e ri: 
morchiata dalla scialuppa a vapore, che la Com- 
persia deve alla liberalità di S. A. il Principe 
Napoleone, abbiamo percorso, in 24 ore. ì 450 
chilo avo i due mari. 
fatti mi parven 
diverse G: 



















mere di commercio, 





uti rispetti. 
« Il tempo è venuto, in cui il commercio 
dee prepararsi per l'apertura del canale marit- 
timo ‘alla grande novigazione; e fin da questo 
momento, la Compagnia di Suez lo chiama a 
studiare i mezzi di trar profitto da un servi 
zio di battelli, che può già effettuare trasporti 
su una litea d'oequa continua, 
imum, una profondita di uu me- 
li centimetri, e una larghezza di quin 
metri. 
A questo scopo, l’Amministrazione della Com- 
a ba L'onore di proporvi, 0 signori, di no- 
incaricato di recarsi in E- 
gilto, a fine di sottomettervi una relazione su'lo 
stato attuale dei lavori, sulle speranze, che pre- 
enta il loro prossimo compimento, © più spe 
cialimente su’ mezzi, che può somministrare 
tualmente al co ato di 
servizio di battelli pel trasporto de' passeggie 
e delle mercanzie. 
« In vista di queste operazioni, la _Compa- 
gnia ha ordinato dieci piccoli rimorchiatori a va- 
pre, i quali in quattro mesi, debbono essere al 
oro post 
« lo spero che queste circostanze desti 
no la sollecitudine della Camera di commercio 
1 @ se essa vuol prestarci il concorso, che 
le domandinmo, sarebbe d'uopo che_il delegato 
di sua scelta si trovasse in Alesandria il 6 del 
prossimo aprile. lo troverò in Egitto per 
i darò tutta la 
i i mezzi d' ispe- 
zionare i lavori dell' Istmo, e di iuettermi a loro 
disposizione per le pratiche, e essi giudicheranno 
necessarie pel compimento della loro missione. 
« Vogliate aggradire, o signori, l’espressione 
dei sensi della piu alta considerazione. 


« Il Presid. della Comp. del canale di Suez, 
pIRANDO Lessers. » 




































































IMPERO D'’ AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
luta del 10 febbraio. 





Camera DEI DEPUTATI. — 


Il presidente dott. Hassner apre la seduta alle 





banco ministeriale le LL. EE. j 
sser, Plener, dott. 
il dirigente del 
hberg, il 
usigliere ministeriale Iiebock, il segretario del 
Ministero del commereio Faukal. 

Sì annunzia che i deputati co. Desfours e 
Obert sono indisposti. 

Giunsero tre Note del Ministero delle finanze. 

Nella prima, in data del 3 corrente, viene 
messo in prospettiva un prolungamento apprssi- 
mativo della sessione per altri ciò in 
vista della moltitudine d argomenti portati 
ia dis ussione, come anche in vista degli 
che verranno pertrattati dal Consi 
ro ristrelto dpo la chiusura del 
è propone quindi che venza messo 
auinento di for. 222300 per g 
Impero», 
) oe Di è 
dala del giorno 3, vie 
ne_comui sche le spese ordinarie per la 
«endarmeria in Croazia e Sluvonia, in causa del. 
le s eciaii condizioni locali, debbono sul uo 
aumento di fior. 32,064 e sol 

A tenore della terza, in data del 7 corrente, 
avrebbe a cadere dal bilancio la spesa. preventi- 
vata di fior. 9,298 per l'equivalente da pagarsi ai 
fondi del paese in Boemia in causa dell'abolizio- 
ne della servitu personale. 
e tre le Note vengonu assegnate alla 






sig. MI 
in, barone di Bui 















disposizi ne 
rilinari bi- 




























Fra le petizion Veitbi one, presentata dal 
deputato Mende, della Societa agr cola del Distret- 
to di Retz, per una diminuzione di un terzo dell' 
attuale misura delle imposte, e ciò iu vista dei 
vigneti rovinati 

Il depu'ato Morgenstern presenta la petizio- 
ne del Capitol + deila cattedrale di Ta:now, c 
cui si domanda che i beni del Capitolo venga- 
no esclusi dala vendita generale dei bevi came- 
rai 











( Quest ultima petizione viene rimessa alla 
Commissione finanziaria. 

Il presidente, in riguardo alle petizio © 
ve fare un'usse vazione neli' iuteresse del pub- 
blico. 

Gli arriva, cioè, un gran numero di petizio- 
e, che in pare conten ono otlimi iu- 
i, ma che egli non può comunicare 
base ai regolamenti vigenti. lo 
seguito a ciò, gli pervengono frequenti rimos ran- 
ze, perchè questa prescrizione non è nota al pub- 
blico, ed egli non è in caso di giustificare que- 
sto suo procedere di fronte a singoli individui, 
non essendo fatto nessun indirizzo. 

li deputato Îliuts e ventidue compogi in- 
terpeliano S. E. il sig. Ministro di Stato sulla di- 




























tali da provocare | 








lazione frapposta al 
munale e di quella st 
da gran tem © sanzio! 
seguenti domande : 
1° Quali ost 
zione delle legge 
le nel Ducato di Buecovina? 
misure furono prese finora dalla 
pubblica Amministrazione, per effettuare la co- 
stituzione dei Comuni e delle Commissioni di 
dale secondo le nuove leggi? 
tempo si possa attendersi il 
lo di questo affare così urgeu! 
prese. 
ato Schmerling: To avrò l° 
li iaterpeltanza in una delle 
Camera. 
dell'ordine del giorno è la 
sul. progetto 
pinuzione delle im 
a sotto il nome d' 


l'attuazione della legge co- 
© za stradale, giu 
te da S. M., e fanno I: 































mente necessari 
Il Ministro di 
onore di rispon lei 
cdute del 

























el la relatore Obert, fuage come 
relatore il dep. Mandetbtuh. Egli dichiara, in no- 
me dell mmissione , chi essa, in tutte le sue 
discu sul $ 7, ha preso a base il termine, 
sce nc progelto goversativo: 
entri in vigore la legge il 1° gennaio 185, 
che fu Solo una semplice svista del: relatore 
Obert, se egli lia fissato il termine al 1° aprile. 
1Ì presidente mette quindi alla votazione la 
proposta di modificazione al $ 7, fatta nell ulti» 
ma seduta dal deputato Bresti: « Le presenti di 
sposizioni debbono valere soltanto pegli anni a 
ministrati », separatamente dal'a 
roposta del de dr, € viene approvata 
la proposta. Bri ite riguardo al $ 8 
conten la cl esecuzione 
latore si procede subito 
etto di iegge viene up- 






























alla terza lettu 
provato a grande ma 

Il presidente passa quindi al secondo oggetto 
dell'ordiae del giorno: scelta dei segretarii. 

Il deputato Herbst osserva che la trattazione 
mo oggetto dell'ordinc del si 
Ancora essurila, p a 
rio, che sì vuoì mdirizzare al Governo, proposto 
dalla Commissione. 

II relatore Mandelblah si scusa della sua svi- 
sta in questo parlicolare, e osserva che la Com- 
is lerameite la sua seconda pro- 
posto. Essa suona così : 

È da esprimere il desiderio, che | 
Governo, siccome la riforma delle’ imposti 
te iu tutto l'Impero non può compiersi così pre- 
sto, voglia indicare in un suo progetto il modo, 
col quale il disavanzo possa venire coperto co' 
mezzi del pi 

















del 


























to senza discussione. 

Si proceie alla elezione de' segretarii , e fu- 
rono scelti: Nerradt, Cerne, Cupr, Filtsch, Hut- 
ter, Ruczka, Morgenstera e Kerer. 

Terzo oggetto dell'ordine del giorno è il 
rapporto della Commissione per deliberare pro- 
liminarmeote sul progetto governativo relativo a' 
periodici trasporti di persone. 

Ii relatore. Steffens legge il 

La Commissione le l'approvazione to- 
tale del progetto governativo. La legge viene ap- 
provata senza discussione alla seconda ed anche 
ulla terza lettur 

Prima che si tevi Ja seduta, giungono alla 
lettura cioque interpellanze. 

li dott. Giskra e 24 compagni interpellano 
TIR. Ministero di Stato, « quando pensi di ri- 

dere all' interpellanza, iadirizzatagli nella 21.8 
jo 4865, sulla osservanza 

















rapporto. 





















Herbst © 23 compagui iuterp 
il Ministro di Slito, « quando pensi di ri 
dere all'interpellanza, diretta nello 19.4 sedu 
12 gennaio al Ministero di Stato, concern 
privilegi accordati allo Stabilimento di credito 
in eccezione alle leggi generali fivan- 















quando. pensi di ris 
213 seduta del 19 geo- 





sul trattato conchius 
ustria e la Sassonia per congiuni 
ferrata di Voitersreuth-Fger alle sti 
rate boeme. « 

Il d-putato Schindle= e 20 compagni inter- 
pellano il Ministro di Stato ; il dirigente del Mi- 
bistero del commercio , il Ministro delle finanze 
e della giustizia, « quando pensivo rispondere all' 
interpellanza, !oro diretta nella 19» seduta del 12 
gennaio, riguardo all'impartita concessione di fon- 
dare fedec ammessi 

II deputato Skene è 
no il Ministro delle fi 








21 compagni interpella- 
ze è il dirigente dei Mi- 
« quando iateadano ri- 

all’interpellanza 
retta nella 19.2 seduta del 12 gennaio, con- 
ate il progetto di una nuova tariffa da- 





nistero del commervio , 
spondere nella presente sessione 
loro 











Ii Presidente, non essendo pronti i materiali 
la discussione, domanda l'autorizzazione del- 
amera di aonunziare la nuova seduta me- 


rr 


diante inviti speciali 











Il deputato Giskra approfitta di quest’ occa- 
sione, per domandare al capo della Commissi ne 
per la legge sulle prede di mare, in quale stadio 
si trovino presentemente le discussioni di questa 
Commissione. Hagenauer richiama l’attenzione 
sulla circostanza, che il presidente, pochi ravmenti 
prima, ha invitato la Commissione ad una sedu- 
ta per lunedì sera. 

Si leva la seduta alle ore 12 e 10 minuti. 

Prossima seduta non fissata. 

(G. Uff. di Vienna. ) 














RETI 











— 146- 















La Giunta finanziaria discusse, nella sua se- 
duta del 10, una parte dell capitolo Culto, di 
cui era relatore il dott. Brinz. Al titolo 1 del 
fabbisogno : Anticipazione dello Stato ad Istituti 
di religione cattolica, il Governo chiedesa la 
somma di f. 1,397,676 di spese ordinarie, e f. 
{58,125 di straordinarie, quindi insieme’ fivr. 
1,555,801 (lo scorso anno erano f. 1,476,718.) Il 
relatore propone di ridurre le ordinarie alla som- 
ma dell’anno scorso, e di entra le straor- 
dinarie in_ispeciale discussione, e stabilire la mas- 
sima di non approvare, in generale, spese straor- 
dinarie, se non nel caso d' indispensabile neces- 
sità. Contro questo modo di trattamento, propo- 
sto dal referente, ò ricisamente il Ministro di 
Stato, cav. di Schmerling. La discussione fu molto 
viva, ma breve. Finalmente, sopra proposta del 

o Grocholski, venne respinta la proposta 
del relatore, con 13 voti contro 12, e si comin- 
ciò la discussione speciale sulle singole partite. 
Furono essurite 9 partite del primo titolo; cioè, 
le anticipazioni a Sal , con f. 7 al 
Tirolo, con f. 832; al Vorarlberg , con {. 
la Stiria, con [. 49,000; alla Cari 
alla Carniola, con [. 45 4 
a Gorizia, con £. 44,584; e all’ Istria, con (. 54,682. 

(C. 6. A.) 


Vienna 10 febbraio. 































S. M. il Ree il Du- 
Sofia, 
setta e dal: 


coll'Arciuca Lodovico Vittore 
d'Austria e il Granduca di Toscana; la Principes- 
sa ereditaria di Sassonia col Granduca ereditario 
di Weimar, e il Principe di Vasa; la Duchessa 
riolta Solia di Baviera, condotta dal Pri 

ereditario e dal Principe Giorgio di Sassonia; la 
Principessa Giorgio e il Principe ereditario di 
Thurn-Taxis. Il Re e il Duca Luigi accompagna- 
no lo sposo, e l' Imperatrice Elisabetta e la Re- 
gina accompagnano la sposa fino all’ inginoc- 
chiatoio dinanzi all'altare. La ceremonia nu 

le è celebrata dal Vescovo dott. Forwerk. Nell’ 





la Regina; la Princi 
(‘sorella dello 




















Bitaria di Thura-Taxis, l Principe 
la Duchessa Carlotta Sofia di Baviera, il Pri 
pe Giorgio, il Duca Luigi di Baviera e il Princi- 
pe ereditario di Thurn-Taxis. La sera, alle 8 e #3, 
avrà luogo il R. convito di ceremonia nella Sala 
del trono. Domenica, Tedeum in tutte le chiese, 
e la sera Thédtre paré. Lunedì grande festa da 


ballo di Corte. (PF. di V.) 
Il dì 3 corrente, ebbe luogo anche a Rends- 
i tiva in quel ci- 










indegno, 
uffizioli 
to e il 


presero parte, 
prassi ate i membri del” Magi 





Negio utati , gl'impiegati della città, e 
gras Sumero d'abitabi di neodaburgo. 
(PP. di V) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 11 febbraio. 


La Santità di Nostro Signore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degnata di annove- 
rare ira gli em. componenti la S. Congregazio- 
ne di Propaganda Fide per gli aflari dei rito 0- 
rientale, l' em. e rev. signor Cardinale De Luca, 
è tra gli em., che compongono la S. n 
zione dallIndice, l em: e rev. signor Cardinale 


Con altri biglietti della stessa Segreteria di 
Stato, la Santità Sua si è ancora degnata di an- 
noverare monsignor. Francesco Saverio Apuzzo, 








Arcivescovo di Sorrento, e monsignor Mariano 
Ricciardi, Arcivescovo di Reggio in Calabria, 
tra i consultori della S. zione dei Ve 


acovi e Regolari ; il sig. avv. D. Giacomo Arri- 

tra i consultori della S. Congregazione dell’ 

Indice ; e il signor professore D. Enrico Denzin- 

tra i consultori della S. Congregazione di 

fropaganda Fide per gli afori del rito orientale. 
(G. di R.) 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 14 febbraio. 

** Non mi sono ingannato nell’ assicurarvi 
che il Cardinale Antonelli non ha spedito nessuna 
circolare ai ra) itanti della Santa Sede per far 
ed il Sillabo non hanno al- 
litico, ma solo un carattere teolo- 













Vienna (Y. il nostro N. 35), dichiarando che i rap- 

tauti della Santa Sede non hanno avuto or- 
ine alcuno da Roma di dare spiegazioni intorno 
all'Enclelica. Nondimeno , i fabbricatori di not:- 
zie hanno parlato di tale circolare come di cosa 
certa, e il telegrafo ne ha dato l'avviso perfino 
con va telegramma, a cui si è posta la data del 
3 da Roma per farlo credere vero. Ma 
aventano ai giorni nustri? 

dire che la più parte delle notizie di Rom: 
date dalla stampa liberale, sono generalmente false 
od esa , tacendo 1) bene, inventando od esa- 
gera il male. 

La stampa liberale continua ad occuparsi 
dell'enciclica per combatterla , e la stampa cal- 
tolica per difenderla : ma la battaglia è vicina al 
suo termine ; la prossima riapertura delle Camere 
di Francia darà altro pascolo alla stampa, e allora 
l’enciclica ed il Sillabo saranno da'’giornali messi in 
un canto. Abbiamo assistito alla commedia, che 
tato il Parlamento di Torino, discu- 
redremo i 




















bed i Coniaoi ven A 
ica. Questo alto non 

Foe > a qualche grave discussione, e 
il @ig. Baroche per difendersi evocherà l'ombra 


is vori, che si fanno pei grandiosi re- 
Poe basilica di S. Lotenzo fuori dele 
‘mura. L'architetto, conte Vespignani, ebbe l'ono- 
re di riceverlo ed accompagnario. Sua Santita fer- 
malta ‘osservare la statua fusa in bronzo, che 
dev essere collocata sulla colonna della Piazza. 








Anche i PP. Gippuecini, che stanno alla custodia 
del cimitero civico, ebbero l'onore di ricevere il 
Papa al suo entrare nella basilica di S. Lorenzo. 
Il Municipio di Roma ebbe merco'edì consi- 
glio, e fu tempestosissimo. Trattossi. della grave 
questione della illuminazione a gas delia città 
bra, Roma ana è illuminata a gas in ogni sua 

rie. La societa dell'illuminazioae, per com) 
Fopera, chiedeva un piccolo aumento su ogni bec- 
co di gas,e di prolungare a veati anni di più la 
La Magistratura, considerate tutte le 
visto che, malgrado tale aumento, 
+ meno costosi 
», di Parigi, ecc. 
acconsentiva. Ma il © Beanicelli, come 
arringatore, e il consigliere avvocato Lunati, sor- 
sero a ‘are opposizione a tale proposta co1 tan- 
ta violenza, che l'adunanza cambiossi in un vero 
tumulto, I magistrati offesi risposero pane per 
focaccia , sicchè il Senatore vide necessario im- 
silenzio al sig. avvocato Luaati. Questi 05- 

», ma poi ha dato la sua rinuncia. 

"l barone di Bach, ambasciatore della Corte im- 
iale austriaca, mercoledì ha dato una festa con 
lo. ( Y. il N. d'ieri.) E la prima volta che questo 
diplomatico apre le sontuose sale del vasto Pa- 
lazzo di Venezia per dare feste e balli. La prin- 





























iapoli 























vecchio 
Re Lodovico di Baviera, e sul principio della se- 
rata vi furono anche molti Cardinali e prelati. 
Alle ore 14, cominciarono le danze, e furono pro- 
lungate fino alle 5 del mattino. Alla cena, fuvvi 
una tavola riservata alle mogli degli ambasciato- 
ri e alle pri , erano quaranta. 

Qualthe corrissondente di Roma ai giornali 
di Torino ha annunciato che mons. Mécode sarà 
fatto direttore generale di Polizia, e che monsig. 
Bellà sarà nominato le armi. Questa 
notizia è un sogno di chi non conosce a Roma 
nè le cose, nè le persone. 

sera il Giornale di Roma pubblicherà 
la nomina di alcuni Cardinali e prelati a mem- 
bri di varie Congregazioni. ( V. sopra.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 12 febbraio. 

La mattina dell’11 corrente, venne arresta- 
to in Torino e tradotto in cittadella, in attesa 
di procedimento , il direttore-gerente de' giornali 
Un Soldo e il Buonumore, sig. Roberto Moncal- 
vo, per imputazione di reato di stampa , com- 
messo, a quanto pare, colla caricatura del N. 18 
del Soldo, rappresentante una quadriglia di la 
cieri in Piazza Castello, già stata sequestrata 
Fisco, nello stesso giorno della sua pubblica: 
zione. 


In data di Genova, 11 febbraio , leggiamo 
nel Corriere Mercantile : 

« leri mattina giuase da Napoli una gran 
quantità di coscritti, buona parte seminudi, scal- 
zi e col capo scoperto, intirizziti dal freddo sofferto 

bordo nella traversata, durante cui imperversò 
un gelato veuto di tramoatana. Erano tutti avvi- 
luppati nella scarsa coperta, che loro si da, cam- 
minavano a grande sten o, sì, che facevano vera- 
mente compassione. Notiamo il fatto, affinchè sia 
preso gualche ‘umanitario provvedimento 

« Non è la prima volta ci 
vazioni sul molo pvco tas 
portano i i ssi 
mitissimo 
perversano in mare. freddissime bufere. 

« Questa mattina, alle ore 8, gettò l' ancora 
in questo porto la corvetta russa l' Alma, coman- 
data dal capitano di fregata P. Zelenoy. » 

Bologna 42 febbraio. 

Jeri na, alle ore 11 ‘/,, una deputazione 
di professori, doltori di Collegio ed accademi- 
ci della regia Univesità, è and: salutare il 

fessore commendatore Bertolo ntonio, nel- 
' entrare del suo novantesimo anno , ed a pre 
sentargli un ricordo dell’ affettuosa. osservan- 
za, in che lo tengono i suoi colleghi. Ai pro- 
fessori sonosi aggiunte due deputazioni degli stu- 
denti di medicina e degli studenti di scienze natu. 
rali. Sul tavolo del vecchio scienziato han tro- 
vato, con vero piacere, un ricordo, inviatogli dal 















































sindaco della città di Bologna, conte Pepoli, car- 
te di visita delle più cospicue famiglie bolognesi, 
e dispacci di congratulazioni ed auguri, prove» 


nienti da quelle città d'Italia, ov' era giunta 
notizia della cosa. 

Introdotta la deputazione, il prof. Capellini, 
presentando al comm. Bertoloni una copia del 
suo ritratto in fotografia, fatto da De-Roche, ha 
letto un affettuoso indirizzo, al quale il prof. Ber- 
toloni; con visibil comm zione, ma con fermezza 





aogurii 
to deve l'insegnamento e la scienza, porgendogli 
copio d'a beriione, che è sata pare afise. 
il vecchio professore ha risposto anche agli 
scolari belle ed amorevoli parole. 
( Corr. dell' Em.) 





In data di Bologna, 10 febbraio , leggiamo 
nel Correre dell'Emilia: « lr, nella pubblica 
seduta del Consiglio comunale, il èons. Minghelli, 
toccando le interpellanze fatte in Senato pei prestiti 
scordati ai Comuni , propose che si ia ‘facolta 
alla Giunta di contrarre un prestito di L. 500,000 
con la Cassa dei depositi e prestiti, per sodisfare 
il debito, che si ha col Governo. Sebbene qual- 
che consigliere avesse fatto osservare che il Co- 
mune ha ancor da liquidare qualche credito con- 
tro il Governo , pure il Consiglio ha accordato 
la proposta di Minghetti. » 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma dell'11 feb- 

braio corrente : 












« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 9 an 


nunzia .essere arrivato in quella città, nel più 
stretto incognito, il fratello del Re di Danimar- 
ca, Principe Giulio di Schleswig-Holsteio-Sonder- 
burgo-Giucksburgo, accompagnalo da alcuni aiu- 
tanti e persone di seguito. Proviene dalla Grecia, 
da lui abbandonata, a quanto sembra, per la non 
riuscita de’ suoi consigli. 

sE regie Prisco pese e erre: 











la dei mozzi er toccato le di Pa- 
dermo il 5, diede fondo in quelle di Na- 
poli, il 9, salutato dalle artiglierie 





del porto, per alla volta di Malta. 

« Continuano i reclami della stampa na; 
letana onesta, per la soserchia tolleranza del 
verno verso coloro, che attentano al buon costu- 


















RUSSO 
Il direttore di Polizia della città di Lodz 
pubblicò testè una Notificazione, secondo la quale, 
non solo ogni proprietario di un fondaco aperto, 
ma anche ogai padrone di casa, è in obbligo di 
tener la Gazzetta di Lods, come foglio princi. 
alnente della Polizis. « În tale riguardo ( egli 
dice ) furono da me gia pubblicate molte dispo- 
sizioni. Ad onta di ciò, negli ultimi tempi, pa- 
recchi proprietarii di case, chiamati a reader con- 
to di contravvenzioni alle ordinanze di Polizia , 
si scusarono adduseado d' ignorare le medesime, 
che molli non tengono il 
se duaque una volla l'or- 
esistenza di 


























te utile per gl' interessi commerci 
invito i proprietari di case ad a: 
diatamente alla Gazzetta di Lodz. In caso con- 
trario, la farò mandare alle rispetti o 
Spese. » (G. Uff. di Viem 


TMPER) OTTOMANO? 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDO-VALAGCHI*. 
Bucarest 9 febbraio. 
Bentichesco, nominato ministro della giusti 
zia soltanto da pochi giorni, ha dato anch' egli 
la sua dimissione; Vernesco fu nominato mini- 


stro della giustizia in sua vece. Il nuovo Mi 
le' seguenti memb: 

















Costantino Bosciano, 
terno, agricoltura e la 
nesco, giustizia, culto e istruzione pubblica ; Gio- 
vanni Stratt, ficanze ; generale Manu, guerra ; 
Balanesco, allari esteri (0.T.) 





ILTERRA. 
Scrivono da Londra che il Banco della Re- 
gina, dopo un formale processo, ha deciso che i 
privilegii d'i ione, 20n ostante che siano 
levoli verso i privati, non lo sono verso il 
Governo. Questa decisione è di grande impor- 
tanza, in quanto permette allo Sluto di appro- 
fittare gratuitamente di tutte le invenzioni navali 
ri, che prima d ora erano guarentite da' 
( Moniteur.) 

















e nella City. in seguito a domanda ve- 
alto. ‘Frattavasi deile più opportune 

in quella capitale per guaren- 
ig. Wolker, vittima poco tem- 
po fa di un grave furto di gioielli, formulò ua 
neclamo contro la Direzione di Polizia, per la sua 
roncuranza. { Evening-Star. ) 












FRANCIA 

La Perseveranza ha da Parigi, 11 febbraio 
corrente: 

‘» Il mese di gennaio ultimo scorso, è stato di 
sastrosissimo pel commercio francese, soprattutto 
per quello del Dipartitacato della Senna. Questo 
Dipartimento ebbe a registrare 140 fall nel 
detto mese, numero che da moltissimi anni non 
l'era raggiunto. Abbiamo a deplorare anche certe 
infedeltà, commesse a danno di parecchi agenti 
di cambio. Si citaco i signori Lambert, Bertin 
e Roblat, tra le Case che furon vittime di furti 
da parte dei loro impiegati. 

« S'annuacia che ll sig. 
comperò la Nation, e che il 




















Gregorio Ganesco 
e00 lo permi- 
> al 









pese di bollo, questo pr 
woloso; ma-4l siz. Ganesco hi de'se- 
greli tulli suoi proprii. 

« Si era pieteso, in a lorto, che l'inchie- 
sta sulla Banca di Francia fosse abbandonata. 
Parecchi membri del Parlamento inglese, e gran- 
di industriali di Loudra, di Manchester e di Bir- 
mingham, hanno domandato all’ Imperatore, d'es- 
sere uditi dalla Commissione d' inchiesta sulla 
Banca medesima. Essi devono, per quanto odo, 
arrivare la prossima settituana.» 

GERMANIA 

La Zeiditr. Correspondenz di Berlino ha pub- 
licato la seguente spiegazione : « Il pensiero di 
una divisione dello Schleswig secondo le nazio- 
nalità che la Prussia avrebbe da ultimo raccu- 
mandato, è diametre'mente opposto alla politica 
ed alle opinioni del Gabinetto di Pietroburgo. 
Quando lord Russeil sviluppò alla Conferenza di 
Londra la proposta d una divisione dello Schle- 
di Branow fu il plenipotenziario, che 


































sta idea, e rifiutò ogni soto di assim 
stessa; mentre i plenipotenziarii delle altre Po- 
tenze erano disposti a riconoscere in tale pro- 
getto un mezzo d'appiavamento della lotta. Do) 
fa chiusura della Con versione della 
Russia pel pensiero del ione dello Sehle- 
swig, e il, modo di riguardare la questione dello 
Scbleswig-Holstein come questione di nazionalità, 
si mostrò ancor più chiaramente. Dobbiamo ag- 
giungere che varii iodizii provano, che il Go- 
verno francese mon dà più tanto’ peso al lato 
nazionale della questi Ducati, quanto fece 
il suo plenipotenziario nel corso delle conferen- 
ze di Londra. » 

















AMERICA 
i nella Patri* : « Crediamo sapere che 
il Governo imperiale ha ricevuto dal sig. Geof- 
froy, incaricato di affiri di Francia a Washing- 
ton, informazioni sulle recenti proposte di pace, 
recate a Richmond da un negoziatore ufficioso 
del Nord. ( V. il Bullettino di sabato. ) 
« Ecco quali sarebbero state le proposte, di. 
scusse tra il sig. Blair e il sig. Jefferson Davis: 
Ritorno del Sud nell’ Unione ; 
«2° Abolizione graduale della schiavitù ; 
1+3° Riconoscimento dei diritti particolari 
degli Siti, ora impegnati nella Confederazione 

















«45 Ampistia generale per tutt'i cittadini 
confederati; a 
3 





e difensiva tra gli 
Stati del Nord e del Sud. » 

Le negoziazioni avrebbero fallito sulla pri. 
ma proposta, avendo il Presidente del Sud dichia- 
rato di aderire in priucipio a tutte le altre. 

1 dispacci d'America continuano a consta- 
tare il continuo indebvlimento delle forze del 
Sud e il rapido decrescere delle sue fortune sul 
campo di battaglia, La vittoria ha voltato deci- 
samente le spalle 
caduta della nuova Repubblica pare segnata in 
modo irrevocabile sul quadrante del tempo. 

II finire di quella luita gigantesca andrà sen- 
za dubbio accompagnalo da gravissime conse. 
guenze : e non è a torto che l'opinion pubblic: 
nel vecchio come nel nuovo continente, comi 
gia 2 preoccuparsene fin d'ora. Lo sala Francia, 
inquieta per la sua recente creazione dell'im 
del Messico lo sa l'Inghilterra, che comincia a 
temere pei suoi possedimenti del Canadà. 

Lo sanno entrambe le Potenze occidentali, 
che assistettero durante la guerra all’ incredibile 








sviluppo delle risorse, al rapido moltiplicarsi del- 
VALLI vl ale To a de 


| ne politica di tut 
operato un rivolgimento nel sistema dell 


| si fanno giuoco delle antici 














ri pubblici ; Giorgio Ver- | troviamo nell’ Italia del 29 








Londra, ebbe luogo un meeting | 


| zina degli schiavi bre 





soufederati ; e l'ora della ! 





| per vedersi inez rai zione trebcotb bi 1 indi 3 Biani. In quelle memorabi 
che 


tica pervenuta all’apogeo d'una Potenza marit 
tima colossale. 3 x 
« Se da qui a vent'anni riflelle in proposito 
la Presse viennese, lo storico gettera uno sguar- 
do retrospellivo ai nostri tempi, giudicherà la 
guerra d'America come il fatto più importante 



















dell'epoca, più imporiante dell’ avvenimento al 
trono del Napoleonide, della caduta della Polonia 
e della sconfitta della’ Danimarca. Una nazione 
| pacifica di primo . rdine è ad un tratto conver- 


tita in nazione guerresca. La sua attivita politi- | 


ca, ristretta u: tempo ad una sola parte del m 

lo, è spin a oggidi ad influire sull’ | rganizza: 

l'orbe terracqueo. Essa ha già 
eri 











marittima, e i pi coli monitor degli Stati Uniti 
iche navi di linea. Tra 
vent'anni, la potenza dell'Inghilterra sarà suj 
rata dalla potenza della sua antica colonia. 
fin d'ora, si può dire ch'è rotto l'assoluto esclu- 








| sivo dominio d' una Potenza sul mare; e quando 
Î la Russi 


avrà raggiunte la catena dei monti, che 

separano dall’Ind stan, l'Oriente degli Stati 
Uniti fara valere la sua dominazione nell’ Ocea- 
no Pacifico. Rimane così differita la gran qui- 








| stione se si possa abbattere I° Unione americana; 


e al pari dei grandi Stati, esso mirerà ben pre- 
sto a sanare le interne ferite o a coprirle col 
mezzo di 'uminosi successi all’ esterno. tei 

di Mil.) 






ideo, togliamo, a schiarimento 
avute in compendio, $ seguenti 
vu 





stampa a Mont 
delle nuove gi 
particolari. Dopo aver parlato del bombai 








| to di Paysandu, dov' erano anche parecchi Italia- 


ni, il citato giornale prosegue : 

« Il giorno 18 del corrente, il Governo di 
qui fece abbruciere sulla piazza pubblica, e con 
solenne pompa, per mano d' un galeotto in 
mancanza di carnefice tutt'i trattati di pace, al- 
leanza e commercio, che la Repubblica oriental 








«I trattati, 
onerosissimi alla Repubblica, ed alcuni 
gaominiosi, chè con essi ella perdette migli 
he di territorio, e si carceriera, 
però i trattati, o si 
tagliano colla spada, 0 si fanno cartucce pei can- 
noni rigati; ma l'abbruciarli sulla piozza è una 
stoltezza, tanto più, quando si sente di non poter 
resistere al più forte. pi 

« Ciò, per altro, che dà fidanza al Governo 
di qui, si è il sapere che le Potenze europee non 
permelteranno mai che il Brasile assorba la Ban- 
da Orientale. 
« Il giorno 35, il Governo di qui, 














si mangia. 
l' innmagi! 













rsi il malcontento 








di denaro un'altra volta ii Governo; però nulla 
si ha d'ufficiale su tal proposito. 

Ti a, visto che il Bru- 
sile principiò, e fanto energicameni 
contro Montevideo e ciò senza previa formale di- 
chiarazione di guerra uscì d'in sul forse e in- 


























disse guerra all’ Impero. Del >, e nel mon 
to stesso che dichiara rotte le relazioni d ploma- 
tiche, licenza da i ministro b 


liano, cattura e 
roscafo, che pel 


de Olinda, pi- 








so, avendo a bordo ii presidenti 

sima Provincia, il quale trovasi ancora prigione; 
e chiude la guerra e della ma- 
rina merci danneggiando così il 


commercio dell’ Impero, e togliendogli le comu- 
nicazioni con una Provincia di somma importen- 


za: posciachè i Brasiliani non hanno forze da 
poter espugnare Humaita , fortezza di puco mo- 
mento, ma formidabile per la sua posizione stra- 
tegica. 





alle prese coi Brasili 
« La guerra di Montevideo , l'invasione del 
Brasile, finalmente, l'attitudine bellicosa del Pa- 
raguai ; commosse profondamente la Repubblica 
Argentina, che, per simpatia alla causa dei colo- 
rados, e per rugzine antica col Paraguai , incli- 
nerebbe ad aliearsi coll'Impero; il cui ministro 
plenipotenziario, Paranhos, sollecita e briga a tut- 
a lotta anche quelle 



















sione di alcuni negozianti stra diverse na- 
zionalità, collo scopo di recarsi a Paysand per 
prestar soccorso ai danneggiati dal bombarda 
mento, come pure vigilare. sugl' interessi, che fu- 
rono abbandonati dai molti che esularono, e che 
ora trovansi in preda delle violenze soldatesche o 
del ladroneccio della plebe. 

« La suddetta Commissione presentossi il 5 
dicembre al sig. ministro del Re Vittorio Ema- 
nuele, cav. Barbolani, domandandogli che, qual 
decano del Corpo diplomatico, procuri ad essa 
Commissione l' appoggi» delle navi da guerra este- 
re di slazione in Psysandù, acciocchè si possa 
conseguire lo scopo filantropico, che la Commis- 
sione si è proposto. 

« Ci assicurano che il sig. ministro, non solo 
accolse favorevolmente la domanda della Commis- 
sione, ma che, pensando la Legazione piemontese 
d' inviare il più presto possibile in Paysandi 
roscafo il Vesuvio, per conto del Governo 
no, accioechè presti soccorso e raccolga le vitt 
me del bombardamento, offerse a detta Commis- 
sione il Vesubio stesso, per recarsi quanto prima 
a compiere la missione, che si è imposta. » 


























. Lettere da Lima (Perù), pervenute a Ma- 
drid, annunziano che nel Cerro scoppiò una sol- 
levazione contro gli Spagnuoli. Essa durò cinque 
ore. Si vollero saccheggiare ed incendiare le ca- 
se appartenenti a Spagnuoli. Fortunatamente, la 
resistenza di questi € la solidità delle loro porte 
trionfo di quei tentativi di saccheggio. Un ricco 
capitalista spaguuo!o, corse gravi 
velte salvarsi per la finestra. Dopo 
menti di furia, la tranquillità fu ristabilita; ma 
si temeva che quelle scene avessero a riprodursi. 









verrà invialo tosto nella penisola di Yucatan, 
dove sì riaccese la guerra, più viva che mai, 











l'aguz: 










contrade, coperte di magni! 
scoperte, vive una razza d' Indi 
temerarii quauto crudeli, che non 
mai alla signoria europea. Vasti deserti coprono 
la parte orientale della penisola, mentre, verso il 
mezzodì, foreste impenetrabili si estendono fino 
a P.ten, appartenente a Guatimala. Cola abitano 
quegl'indomniti Indiani, delli Mayas, probabil. 
mente origiuarii delle stesse tribù numerosissime 
dei Lacandoni, non ancora sottomessi. 


CCC’ — sè: IO 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 15 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


soumanio. 1, La questione elettorale in 
2. Malattia di S. Em. il Cardinale Wiseman. — 3 
Amministrazione della giustizia criminale in Fray 

‘4. La questione anglo-brasiliana. — 5. Dise- 
altribuiti alla Prussia sul canale marittimo trail 
Mare del Nord © il Baltic Belgi gra: 
vemente ammalato. Cochin a 
membro dell’ Ac € pol 
gi Piemonte di- 

vendita de” 
















































Torino. 


4. Una delle questioni, che sarà suscitata nella 
presente sessione del Parlamento inglese, è la ri- 
forma elettorale, quantunque le Camere non le 
attribuiscano grande importanza. Eccettuati gli 
artigiani di Bradford e d'altri centri industriali, 
tutto il resto del pubblico se ne cura assai poco, 
Quanto agli uomini politici, essi temono un can. 
mento, che produrrebbe una perturbazione, le 
cui conseguenze non si possono apprezzare; € in 
generale essi non amano camminare se non so. 

stabile e noto, e agl'Iaglesi in 
il far cere grandi esperienze a 































perchè suscitare una questione, alla quale gi' In- 
glesi in generale ripugnano ? Il perchè è bizzarro, 
L'attuale Parlamento è stato eletto dopo uno 
scioglimento ottenuto dalla Regina mediante l'ul- 
limo Ministero Derby. Molti membri, segnata» 
mente radicali, avevano allora inscritta la rifor- 
ma elettorale nel loro programma, e il Governo 
propose sull’ argomento una disposizione, ch 
produsse la caduta. Tornato al potere lord Pal- 
merston, presentò anch'egli il suo bill, ma esso 
era sì poco ne' desiderii della pubblica opinione, 
e la riforma era stata un tale espediente da par- 
tito nelle elezioni, che, raggiunto lo scopo e 
battuto il Ministero tory, la Camera e il Governo 
si sono accordati per dare tacitamente sepoltura 
bill, con plauso del pubblico, e certamente 
senza veruna rimostranza già da cinque anni. 
Per disgrazia, il Parlamento non ha più che un 
anno di vita, e la prossimita delle elezioni ha 
concitato l'animo de' radicali oltre ogni credere. 
Si è dunque discussa con grande strepito la ri- 
forana nei meetings e ne' giornali; ma tutto pro- 






















he Mana è Ca, abbiano soccorso | Y® che la questione nou è ancora matura, e che 


| la riforma non è desiderata che da una debole 








le ostilità | 


| stato di salute qu 





La riforma elettorale sarà dunque 
trattata nel Parlamento, ma non 
riuseire 

da Londr: 





‘ano, giorni 






man è gravissimo, Sino dal 5 


febbraio, egli a 
va ricevuto l' Estrema Unzi 














, col ceremoniale 
| episcopale, dalle mani dei Vicario generale, e le 
preghiere degli agonizzanti erano gia state’ ripe- 
tute in tutte le chiese detla div . Malgrado lo 





isperato del Cardinale, egli 
ha sostenuta con forza la falica della ceremonia, 
ma egli continuava ad essere d'una tale debo- 
lezza, che ad ogni istante 'era da temi 
tastrofe. Durante il Pontilicato di Pi 
i morti 69 Cardinali; noi facciamo voti perchè 
Cardinale Wiseman, lume della Chiesa, non 
sia il settantesimo. 

3. In Francia il gioraale ufà 
plicata una relazione, fatta all’ 
amministrazione della giustizia criminale in F 
cia. Il ministro, dopo di avere esposto i prospet- 
ti della stitistica crimiuale , constata notabili 
progressi, e fra questi una seasibile dimiuuzione 
di crimini e defitti, un uso meno frequente della 
detenzione preventiva, e scunatumente l' abbre. 
pe della sua durata, finalmente le econo- 
mie dovute ai migliorameati introdol! 
cedura criminale. Il ministro aununzia 
Governo non si stanca di studiare le riforme 
praticabili, e che parecchi progetti importanti sa- 
ranno sottoposti al Corpo legislativo nella immi- 
nente sessione. 

4. Tra l'Inghilterra e il Brasile sorse nel 
1863 un conflitto , che avrebbe potuto dar luogo 
ad una guerra, ma che fu sottoposto al giudizio 
del Re de' Belgi. Questo diede ragione al Brasile 
e torto all'Inghilterra con sentenza del 16 giu- 
gno di quello nno. Se non che lu rottu- 
ra delle relazioni diplomatiche continuò, e al- 
lora fu scelto a mediatore il Re di Portogallo, 
come ha dichiarato lord Jobn Russell, che fa 
molto asseguamento sul buon esito di questa me- 
diazione , che sarà agevolata dalla pubblica di- 
chiarazione che il Governo inglese non avera 
avuto nessuna intenzione d' offendere il Governo 
del Brasile. li sig. Emilio di Girardin trae argo- 
mento da questo modo di trattar la questione 
anglo - brasiliana, per esternare il desiderio che 
fosse obbligo di tutti gli Stati, prima di fare un" 
intimazione di guerra, di dover cercare che la 
lite fosse giudicata da arbitri, e solo quando l' 
arbitramento non riuscisse, di fare appello alle 
am 




























































La costruzione del canale, che attraverso 
lo Schlesvig metterà in comunicazione il mare 
del Nord col Baltico, è il principale motivo, se- 
condo alcuni giornali, per cui la Prussia tira in 
lungo |’ assestamento definitivo dei Ducati del- 
l'Elba, volendo essa tenere le chiavi di quella co- 
municazione tra i due m Prussia si offre 
pronta a schiudere il canalea sue spese, e ad accor- 
darne il godimento gratuito a tutte le navi germa- 
niche indistintamente, purchè le sia permesso di 
stabilirsi alle due estremità dello stesso, tenen- 
dolo in tal modo sotto la sua assoluta diper- 
denza. Padrona di quel passo, essa potrebbe chiu- 
derlo a tutti i bastimenti non germanici, e co- 
stringerli a battere l' antica linea del Su 
che li costituirebbe in una condizione d'infer 
rità rispetto alla marina prussiana, amburghese, 
mecklemburghese ecc. Il monopolio del commercio 
del Baltico sarebbe in tal modo assicurato alla 
Germania. Se non che ancora più grave soreb- 
bero le conseguenze di questo faito sotto l'aspet- 
to militare. Il Baltico diverrebbe un lago prus- 
siano; il canale, co' suoi due porti fortificati, s8- 
rebbe come lo stretto dei Dardanelli della Prus- 


























sia. Essa vi troverebbe un eccellente rifugio 4° 
suoi vascelli, e di più la forza della sua marina 
sarebbe la, potendo essa in poche ore 








passare da ui 
tnica sare 
ricoloso. È 
Fio diretta 
cia el Toghil 
sta eventuali 
essere indili 
come anzi 
al fatto di q 
6.1 gio 

è di nuovo g 
7. Il sig 

c0 del 








politiche. Qu 
Opinion Nati 
articolo, attr 
cordo dei ca 
rubate al Pa 
cia contrarii 
è stato eletto 
Berson, cand 
to nelle è 








regio Exequ 
dicembre 18 
nessi; colla 
stesso decre 
ranza che tu 
gno apprezz 
verno ha pr 
novella è so 














Ù 
deli!!! Nell 
comanda ui 
della libertà 
clica e il S 
si del clero 
e non debbo 
della nuova 
de' quali è 





esplicite dicl 
blicare |’ Ei 
povero Veso 
stato condan 
ne per aver 
re la tarda | 
li, segretaris 
giustizia! A 

( 





9, La 
nunzia, che 
co’ membri 
demaniali, | 
lioni di deb 
sembra cadi 
nale, ci 
vato all’ uo; 
Un'altra im 
rale della G 
decisa la noi 
austro-brita 














tare l'atto < 
a San Ros 


SMI 
a un'ora € 
renissimo siy 
di Dresda 

All'arci 
no innanzi, 
siasmo dall 
ta al suo a 
Granduca L 
Carlo Salvat 
Maria Luis 
come pure | 
comandante 
maggiordow 
barone di A 
e, nccompay 
stello di Co 

Gli ste 
SM. alla S 
tenza per 1) 
gnato dal 
ferrovie del 
re in tapo, 

















GAZZR 


Sono arriva 
cap. 'anajotari 
nova il brig 
L'olio di $ 
isconto 20 per 
in maggiore ri 
tavasi dai pos 
delle corrube, 
giante ; iL pre 
lire 19, ma n 
valute n 








11-13 eb 


Da Trieste, 
cap. Costantini 
Jowea, 4 col. c 
4 col. pelli, Gi 
nere, 3 cl 


spet 

Da Trieste, 
cap. Alberto V 
5 col. vermou 
dreperia, 54 e 
fichi, 10) eo 
85 co. 


calle, 


it forio 











emorabili 
ida 

Itrettanto 
Uomisero 
| coprono 
, verso i 
jono fino 
ì abitano 
probabil- 
rosissime 


A 


a. 


ilterra. — 





n 
ali € poli 
monte ale 
endita de 
- 10. Par- 
nicipale di 





lata nella 
sè lari 
e non le 
Muati gli 


lustriali, 
i poco, 
un con- 


erienze a 
siste nes- 
pverno, € 





imostrare 
all'antico 
bene. Ma 
le gi’ In- 
bizzarro. 
dopo uno 
inte l'ul- 
segnata» 
la rifor- 
Governo 
e, che ne 
lord Pal- 
6550 
pinne, 
da pare 
de 
Governo 
sepoltura 
rtamente 
ue anni. 








futto pro- 
ra, e che 
9 ‘debole 
dunque 
ma non 





o, giorni 





tate” ripe- 
grado lo 
nale, egli 
rremonia, 
le debo- 





tore sull’ 
è in Fran 





i prospet- 
notabili 
inuzione 
inte della 
l'abbre- 
le econo- 
bella pro- 
ia che il 
riforme 
anti sa- 
la immi- 


[sorse nel 
ir luogo 
giudizio 
Brasile 
16 giu- 

la rottu- 

p. e al 
r'togallo, 

, che fa 
esta me- 

blica di- 

bn aveva 

Governo 

ae argo- 














pello alle 


ttraverso 
il mare 





juella co- 
si offre 
[ad accor- 
germa 
messo di 














passare da un mare all’altro, mentre la flotta ne- 
Mica sarebbe condannata a fare un giro lungo e 
pericoloso. Era naturale, dice una lettera di Ber- 
lino diretta alla Gazette de France, che la Fran- 
cia el' Inghilterra dovessero commuoversi a que- 
sta eventualità, e ciò prova ch' esse non possono 
essere indifferenti nella presente questione, e 
come anzi ad esse importi sommamente d' essere 
al fatto di quanto sì propone. 

6. 1 giornali del Belgio annunziano che il Re 
è di nuovo gravemente ammalato. 

7. Il signor Cochin, scrittore cattolici 
co del conte di Montalembert, è stato nomi 
membro dell’Accademia delle scienze morali e 
politiche. Questa nomina spiace sommamente alla 
Opinion Nationale, la quale ha denunziato in un 
articolo, attribuito ad un altu personaggio, l'ac- 
cordo dei cattolici, malcontenti per le Provincie 
rubate al Papa, con tutti gli altri partiti in Fra 
cia contrarii al secondo lunpero. l'sigoor Cochin 
è stato eletto accademico in concorrenza col sig. 
Berson, candidato del Governo. Bisogna dire che 
tanto nelle elezioni politiche, quanto nelle acca- 
demiche, spira un vento avverso al potere. 

ministro guardasigilli sig. Vacca ha i 
zato l'otto del mese corrente due lettere, la 
ai procuratori generali del Re, la second: 
gli Arcivescovi, Vescovi ed Ordinarii. Colla prima 
trasmette ai procuratori copia del decreto reale 
in data del 6 febbraio, con cui fu impartito il 
regio Erequatur all’ Enciclica pontificia dell’ 8 
dicembre 1864, e agli altri atti che le vanno an- 
nessi; colla seconda, trasmettendo copia dello 
stesso decreto reale, esterna ai Vescovi la spe- 
ranza che tutti i reverendissimi Ordinarii del Re- 
gno apprezzeranno la larghezza, con cui il Go- 
verno ha proceduto in siffatto argomento, ed una 
nevella e solenne prova di quel sincero propo: 
to, iteratamente dal Governo espresso, di lasciar 
piena libertà alla Chiesa nell’ ordine spirituale, 
6 in tulto ciò che risguarda la coscienza de' fe- 
11? Nello stesso tempo, il ministro Vacca rac- 
nda ai Vescovi di usare temperatamente 
ibertà loro concessa di pubblicare l' Eaci- 
clica e il Sillabo, e non vot che ne’ discor- 
si del clero al popolo si chiamasse pane al pane. 
I sacerdoti debbono parlare dell’ Enciclica e de- 
gli errori condannati nel Sillabo, per astrazioni, 
e non debbono fare nessuna allusione alle leggi 
della nuova Italia, nè a certi fatti del Governo, 
de' quali è meglio tacere. Peccato che questo re- 
gio decreto sia venuto troppo tardi, cioè dopo le 
ite dichiarazioni dei Vescovi di voler pub- 
blicare | Eneiclica ad ogni patto, e ia) che il 
povero Vescovo di Mondovì, mons. rdi, è 
stato condannato a due mesi 
ne per aver pubblicato l' Enci 
re la tarda concessione del Ministro 
li, segretario di Stato per gli affari di grazi 
iustizia' Ad ogni modo meglio tardi che mai. 
9. La Corrispondenza generale austriaca an- 
che è stato convenuto con Rothschild e 
co' membri del consorzio per la vendita dei ber 
demaniali, pel coprimento della rata di 14 mi- 
lioni di debito dello Stato verso la Banca. Così 
sembra caduto a vuoto il pronostico d'un gior- 
nale, che sperava che l'Austria non avrebbe tro- 
vato all'uopo neppure la croce d' un centesimo ! 
Un'altra importante notizia ci reca il foglio se- 
rale della Gazzetta di Vienna, ed è, essere 
decisa lo nomina d'una Commissione d'inchiesta 
austro-britannica nell’ intento di accrescere il 
commercio e di agevolare le tariffe tra |" Austria 
e la Gran Brettagna. 

40. L'Opi annunzia che i delegati del 
Municipio di Torino sono finalmente partiti per 
Firenze la mattina del 13 febbraio, per. presen- 
tare l'atto di pentimento al Re. S. M. li riceverà 
a San Rossore. (3) 


Vienna 12 febbraio. 


S. M. l'Imperatrice partì da Praga venerdì 
a un'ora e 33 minuti pomerid. in unione al 
renissimo sig. Arciduea Lodovico Vittore, alla volta 
di Dresda. 

All'arrivo della M. S. in Praga, seguito il 
no innanzi, ell'era stata ricevuta con grande eotu- 
siasmo dall' affollata pupolazione, e vene suluta- 
ta al suo arrivo alla Stazione delle LI I 
induca Leopoldo colla Consorte, dall'Arciduca 
Carlo Salvatore, colla Consorte, dalla Priucipessa 
Maria Luigia, e dall'Arciduca Luigi di Toscana ; 
come pure dal Luogotenente conte Belcredi , dal 
comandante generale conte Clam-Gallas, dal gran- 
maggiordomo di S. M. l' Imperatore Ferdinand 
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Altra del 13 febbraio. 

La Gazzetta Uffiziale di Praga reca: » S.M. 
| Imperatrice Elisabetta si è graziosissimamente 
degnata, nel suo passaggio per Praga, di destina- 
re la somma di mille fiorini a favore de' biso- 
gnosi di soccorsi per la rigida stagione. » 








1 magnati ungheresi che trovansi qui, il L.uo- 
gotenente, conte Maurizio Palffy, il conte Torok 
€ Stefano di Melczer, furono ricevuti |’ {4 in u- 
dienza speciale da S. M. l'Imperatore, e venrero 
quindi invitati allo mensa imperiale. 

(FF.di V.) 


La deputazione . gia da noi annunziata , da 
Saathmar, si recò l'11, alle 11 antimerid. dal 
sig. conte’ Forgach , per preseatargli il diploma 
onorario. Egli la ringraziò , commosso, e disse, 
tenersi onorato di vedersi distinto in modo tanto 
eminente per avere adempiuto a' suoi doveri. 

( Idem.) 
Torino 14 febbraio. 


Un decreto reale, in data di Firenze 6 feb- 
braio 4865, impartisce il regio Ereguatur all' 
Eneiclica dell'8 dicembre 1864. (Perse) 


La notizia, sparsa da più giorni, che la pre- 
sente Camera dovess' essere prorogala ed unita 
in Firenze a maggio, è affatto priva di fonda- 
mento. È soltanto vero che gl'impiegati della Ca- 
mera e del Senato hanno avuto ordine di do- 
versi trovare pel 1° maggio in Firenze. 

{ Stampa. ) 


La Gazzetta di Torino ha da Parigi che l° 
Imperatore de’ Francesi avrebbe scritto una let-! 
tera autografa a S. M. il Re Vittorio Emanuele, 
a proposito delle dimostrazioni della sera del 30 
gennaio. 









































Nella seduta della Camera del 13, il Brofferio 
ha interpellato il ministro di grazia e giustizia sull 
arresto preventivo, fatto ier l’altro, del sig. Moncal. 
vo, direltore del Soldo. Di quest'arresto s'era mena- 
to scalpore dalle Alpi e da qualche altro giornale. Se 
non che, il ministro di grazia e giustizia ha risposto 
bene. L'arresto preventivo era permesso dalla 
legge; il procuratore regio ha creduto che stesse 
bene d'usore della facoltà, che la legge gli devo 
quantunque l' esercizio ne fosse insolito, stante la 
qualità della caricatura, per la quale era stata 
mossa querela al gerente, e l’averia questi pub- 
blicata malgrado il divieto della Procura. Il Brof- 
ferio non ha potuto negare che l'arresto fosse 
legale ; ed era molto impacciato a proporre che 
conchiusione la Camera dovesse dare alla sua 
interpellanza. Da quest’ impaccio l'ha levato il 
Mancini, col fargli sapere che nei nuovi Codici 
che s'era presso a votare, la facoltà dell'arresto 
preventivo per reati, che portano pena meramen- 
fe correzionale, è cancellata, e che perciò suspen- 
proporre nessuna conchiusione. A questa 
la s'è subito afferrato il Brofferio ; ma, sic- 
come ha voluto pur soggiungere che il Governo 
aveva abusato, il Lanza s'è levato a dimostrare 
il contrario. (Cart. della. Perser.) 




















ione annuncia essere stata trasmessa 
| procuratore generale del Re a To- 
rino querela contro il gerente del Diritto, per 
ingiurie e diflamazioni, dal viceammiraglio Albi 
ni; contrammiraglio comandante in capo del Di- 
parlimento marittimo, Bovl: capitono di vascello, 
Montezemolo; capitano di fregata, Saint-Boife ; 
luogotenente di vascello, De 


L' Italia morte del luo- 
gotenente generale Bertone di Sombuy, torinese, 
dell'età di G£ anni, e del generale Quinti 
mano, dell'età di anni 51. 

Firenze 14 febbraio. 
leri, S. M. il Re comparve al primo corso 
elle carrozze, indi part per San Rossore. 











\egri. 

















((G. di Fir.) 
Spagna. 
La Correspondencia di Madrid riferisce che 
la Regina lsabella diede l'incarico al sig. Euge- 





genio di Ocha di tradurre la Vita di Cesare del- 
l'Imperatoro. Napoleone; e che l'edizione spa- 
gnuola, sarà pubblicata quanto prima. 








parlano di nuove prati 
cese Dotezac a favore del racquisto dello Schies- 























Dispacci telegrafici. 
Vienna 13 febbraio. 

La Genera! Correspondenz annunzia conclu- 
sa la convenzione con Rothschild e i membri de! 
consorzio formato per la vendita dei beni dem: 
niali, in punto al pagamento di undici milio 
rata del debito dello Stato verso la Banca ni 
zionale, scadente il giorno 14 febbraio. Eseguito 
il pazamento, verranno riprese le trattative di 
vendita. La Wiener Abendpost annun: « Ven. 
ne decisa la formazione d'una Commissione d' 
inchiesta austro-inglese, incaricata d’investigare 
i rapporti e le relazioni commerciali dell'Au- 
stria e della Gran Brettagna onde possibilmente vt- 
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posto alla sanzione Sovrana. 

Pietroburgo 42 febbraio. 

Un rescritto imperiale, relativo all'indirizzo 

della nobiltà di Mosca, dice che le riforme, che 

si sono realizzate, mostrano la sollecitudine del 
Governo russo per migliorare |’ i 

politica. Il passato è garante dell 











vvenire. Nes- 
suna classe della popo'azione è autorizzata a par- 
lare in nome delle alte. Tali sviamenti non pus- 


‘esecuzione dei disegni del 
(FF. SS) 
Parigi 13 febbraio. 
Leggesi nel Monileur. interesse dei buo- 
ni del Tesoro è fissata al 3 e 4,3 per ° pei buo- 
ni da 3 a 5 mesi; al 4 per ©y pei buoni da 
5a di mesi;e al 4a', per ©, per quelli a 
un anno. » (FF. SS.) 
Southampton 13 febbrai 
Il Congresso del Chilì ba votato 2 milioni 
di dollari per aumentere la marina. — Il Cor 
del Sud americano ha deciso di lasciare 
che il Perù sciolga esso solo la vertenza con la 
Spagna. — Il Govern» del Perù ha spedito il 
generale Visanco alle isole Chincas per melte- 
re termine amichevolmente al conflitto. Esso pro- 
di soltoporr» i reclami delia Spagna 
alla decisione una mmissione scelta dai due 
Governi. — L'ammireglio Pareja insiste perchè 
sia posto come base preliminare che il Perù 
rantisce alla Spagna le spese della spedizione. 
Credesi che il Perù acerira a tale domanda, 
(FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U!ffiziale di Venezia. 
Vienna 15 febbraio. 
{ Spedito il 15, ore 8 cin 55 antimerié ) 
( Ricevato i' 15, era 9 min 45 ant.) 

S. A. I. l Arciduca Lodovico Vittore 
si recò a Berlino. — La Camera de’ de- 
putati di Wirtemberg stanziò l' abolizione 
della pena di morte. — A Parigi si teme 
che scoppi la guerra fra la Turchia e la 
Persia. (Nostra corrispondenza privata.) 

Vienna 15 febbraio. 
{Spedito il 45, ore 10 mio. 35 antimerid.) 
‘ Riceveto ii 15, ure 44 min. 40 ant.) 

Nuova Forck è. 
ufficiosi del Sud 
aprire negoziazi . — Lincoln e 
Seward mossero loro . — Il Con- 
gresso di Washingion approvò | emenda 
alla Costituzione, intesa tia abolizione della 
schiavit / 

Parigi A4. — Leggesi nel Moniteur: 
itato pontificio fu ricexuto ieri dal- 
l Imperatore. Egli espresse il suo ramma- 
rico la pubblicità data alle sue lettere, 
ed assicurò ch' egli è compreso de’ doveri 
della sua qualità diplomatica, nè mai ebbe 
intenzione di dipartirsi dalle regole del di- 
ritto internazionale. L’ Imperatore accolse 
con benevolenza tali spiegazioni » 

( Correspondenz-Bureau. ) 


sono se non ritardati 
Governo. 
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Corso degli eifetti e del cambi 
ALL'IL R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 












— Tre commissari | 





(Corn di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 14 febbraio. 








Rendita 3 p.®. - . .°. 67 20 
Sirade ferrate sustriache . . 443 
Credito mobitiare 963 | 
FATTI DIVERSI. 
stato veneto. 








Nell'adunanza ordinaria di giovedì 16 ci 
rente, il socio ordinario dott. M. R. Levi leggera 
la continuazione del suo discorso: Sulia ceri 
sa nella medicina moderna; indi il socio ordi- | 
nario dolt. Angelo Minich dara relazione sopra 
alcune opere chirurgiche del dott. Demarquai 
inviate in dono all'Ateneo stesso. 




















i ne' giornali di Vienna, in data del 
13 febbraio corrente : 

« La caduto straordinaria di neve in tutto l' 
Impero impedì l'arrivo regolare de' treni in tut- 
te le linee delle ferrovie. Così, al 10 corr., il tre- 
no di Praga e d'(derberg ritardarono di due 
ore, e quello di Trieste di 2 e mezza. Il treno | 
postale delia ferrovia occidentale, atteso alle 10 | 
€ mezza, non era ancora arrivato alle 12. Ovun- 
que vi sono grandi masse di neve, e si dee ado- 
perare la massima previdenza perchè i treni non 
escano dalle rotaie. 

« Il furore del temporale e della neve si è da 
ieri in parte mitigato, e la temperatura divenne 
più mite; però ancora i mezzi di comunicazio- 
ne non sono del tutto ristabiliti. Meno poche ec- 
cezioni, le linee di ferrovia occidentali germani 
che furono interrotte per 36 ore. Fu pubblicato 

ri mattina un annuazio in proposito dall'I. R. | 
Direzione delle Poste. La più pronta ad essere 
sbarazzata fu la linea della ferrovia meridionale, 
però pochi passeggieri viaggiano nelle ferrovie per 
timore del tempo; ed il treno serale di Praga 
partito ieri, non aveva se non 42 viaggiatori. » 























Scrivono da Catania, in data del 4 febbraio, 
alla Nazione: 

« L'eruzione dell’ Etna ha qui commosso l' 
immaginazione e turbato gli ammi di tutti. Va- 
ric brigate di cittadini si sono portate sul luogo, 
ed io con una di esse. Le informazioni sicure, 
che ho avute sull'origine della medesima, e le 
cose, che io ho viste cogli occhi miei, mi metto- 
no in grado di darvi una cognizione precisa di 
questo immenso fenomeno naturale. 

« Domenica, la terra tremava leggiermente in 
Giarre, Piedimonte, Linguagrossa, e di quando in 
quando si sentiva rombo profondo : intanto l'a- 
ù ida, ch'era stata tutte le nostre contra- 
uni giorni, rinfrescavasi subitamente, e 
il cielo si copriva di nubi. Lunedì i rombi con- 
tinuavano, e più frequenti, e a mezzodì si fecero 
così forti e continui , e il terreno traballava in 
maniera, che tulli presagivano dover seguitare 
qualche immensa sciagura. Di fatti, poco dopo, in 
mezzo a un frastuono indescrivibile, si vide un 
fumo immenso, e un cratere già erasi aperto a 
una distanza di tre ore di cammino da Piedi- 
monte. 

« Il rombo e la scossa non sono cessati mai, 
nè martedì nè mercoledì, nè dopo ; ma mercoledì 
a sera si levò un vento impetuosissimo, e ra! 
i tarono i rombi. Incominciava il giuvedì con p 
| gia, vento sempre di tramontana, e cos un tuonnre 
sempre scarso e rado, | rombi sono e pel nu 
mer © per la v in proporzione degli sfor- 
zi,che la materia accesa fa per isbucare, e ces- 
sano quando il vulcano perde le forze sue, e mol- | 
tiplicano invece quando le ripiglia 

« L'eruzione è nata sul fianco orientale del 
Mongibello, da 
furia e precipitere per la ripidissima e scoscesis- 
sima sua conformazione. lo l'ho vista giovedì 
dalle 2 pom. sino alle 8, e da varie parti. Secon- 
do il concetto, che me ne sono 
che la lava sia di 
sopra il letto di 
riente: ma, abbatlutasi in un poggio altissimo, 
parte di essa l'ha girato, scorrendo in qualche 
maniera verso mezzodì. Però il ramo princi 























































| tri dal craten 
| è alto 7. Munvesi qi 





monti. Essa sempre piglia in conseguenza quell’ 
aspetto, che la giacitura dei terreni, come una 
forma, dà alla materia liquida, che scorre 
vade lutto. 

« HI ramo della lava. che 
agli altri due e diritto 
mato Mont Ars:, 





scende in m 
unto in 10 Îu0, 












| e tanto lentamente, mi 
della eruzione del 1852, che una casa, fa quale 
ne distava 6 metri, non fu raggiuita doila lava, 
che dopo 29 0 22 ore. La sua maggiore attivita 
si appalesa nel froute sa ali 
della massa. Per ta qual qualche grave 
ostacolo chiude le vie allo: scorrimento 
della materia incandesci rotola sui 
fianchi e non cessa pertanto sul dinanzi, ma si fa 
poca e rada. Questo avvenne giovedì, sul ramo 
del mezzo, alle 7 pom. Ho sentito dire ad al- 
cuni contadini pratici di questi fenomeni, lu 
spegnersi del fuoco sul fronte e l' accendersi 
fianchi, benchè a una grande distaoza, come 
gui giovedì, non essere argomento di sua pros i- 
ma cessazione, ma talvolta di sua recriitescenza 
I rombi moltiplicati nel giorno d' ieri, le notizie 
ultime di sua la violenza, « 58 id 
opinione de'solitarii abitatori di qu 
lì luoghi. 

« Finora ha trovati impedim 
mezzo, ma ora può correre lib 
ni cagionati ancora sono pochi , 
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infuori di essere abbi Bosco 
del principe Palagonia, uello del mar- 
chese del Toscano presso al cratere; all’ info» 
ri d'essere entrata nel vigneto del prete Grassi, 
e in un altro vigneto d'un certo Nicotra l'altro 
ramo della medesima ; ora comincia appena all 
accostarsi a’ colli. Minaccia o più davsicin 
Santa Maria Lavena, borgo di 4-0 ammo, che ne 
è lontano per tre quarti d'ora di cammin», e 







Piedimonte più giù 
. Il bracci 
mi, può arrecar danno a Linguagi Dico può 
arrecare, perche nessun movimento è piu vano 
ed incerto di quello della lava. Del resto, è da 
sperare che vorrà. presto cessare. Il c 

questa lava_ finora 

che si fanno ci 
sate, che non 




















« Totanto l'Autorità è stata nolo, Accor- 
se in Piedimonte e sui luoglii minacciati, prima 
il sotto prefetto di Acireale, dalla cui dipendenza 


essi sono; accorse anche il prefetto di Gatauia e 
uello di Messina, che a Riposto: fece sha 
Jle trombe idrauliche per vuotare le cistertm 
la cui acqua si sa per esperienza che all’ ace 
starsi del fuoco si volge in vapore e può 
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di danno non poco a quelli, che, per guordare la 
loro roba © per salvari no la vicino, Vi 
si condusse anche il per ordine 














del ministi 

verno, a 

dio laddove, per Ja nat mon è con 
cesso farlo tanto di leggieri all'uomo. Dicesi poi 
che si rechi a_ vedere il magoitico e doloroso 
spettacolo il Principe Umberto, Intanto, Te popo- 
lazioni atterrite e tremanti poco sollievo pro- 
vano in cuor loro nel vedere l Au ù trista è 





addolorata per le loro sciagure |"! 








“ SULLA ENCICLICA DI PIO IX. — 
Considerazioni di un cattolico italiano. 


Questo opuscolo è interessa ntissimo. L' Au- 
tore, a cui sta molto a cuore la diflasione di 
esso, ha voluto che l'edizione fosse popolore è 
di un tenuissimo costo. 

Si vende: in Verona, presso /onzoni 
nezia, presso Milesi ; in Milano, 

in Torino, presso Marietti; e 
Ducci. 









Ve 
osso Pogliani: 
irenze, pr 













ARTICOLI COMUNICATI. 








si rotolava sulla primiera sua direzione, e tro- 
| vato un altro monte si dividera ; parte di essa 


cede larghissima e scompartita in sei piccoli ra- 
| mi, suo de'quali, ed è l'estremo, si volge a 
tramontana, mentre l'altro, più prossimo al brac- 
cio di lava, che ha serpre camminato dal ci 
tere rellomente , si stende 
























































































































più estesa movend» da un altro lato. Questa pro- | 









RICONOSCENZA. © 


a sottoscritta si trovava nella tura condizi 
non poter ne mangiare, ue bere, ne parlare, i mo 
una perforazione nel palato, 
esolati per questo malore, si rivolse al | 
luseppe Terrenati,. il qual ua mere 

pl ato un co 
























































Dai i lo Scl ' 13 febbraio del 14 fbbra 
tarone di Airoldi,e da altri cospicui personaggi; | wig seteatrionale per la Donimaren. L'Inghilter- | pu itiche al 5 pi%/e c- cio dei GDO | e lo può, di congiungersi Egli è da so- | abile a bero. mangiare © pulare è nOn Toso 
e, accompagnata da cssi, la M. S. discese al ca- | ra e la Svezia approverebbero il progetto fran- | Metalliche al 5 p. 72.50 die essendo Guei. luoghi altissimi. frastaglia» | MAI stata at : i 
i € PprO La Prestito naz. al 5 7945  |Pere quei luog! si | quest'atto di filantropia e di vers rarita; la sotto- 
stello di Corte. | cese fondato sulla nazionalità ; la Russia non tauto. | prestito 1860 Bo 94 20 li e divisi in fore, burroni, in colline , in pic- | scritta si trova in dovere di pubblicarlo, tauto per far 
Gli stessi eccelsi personaggi accompagnarono ICAO Pep E at colissime valli, la materia, vomitata dall’ Eina, | onore al professore. Terrenati. come peri lr 
$, 30 alla Sazione dell ferrovia nella uo par Weimar 6 fbbraio mimo SOT 19 |tSuorest, scompartiscesi  riuniscesi, secondo ob: | che air intel fosse coito de i i i 
, meni reno er 1 È . di credito | le ei possa rivolgersi a questo. ben fattore dil'uma 
puo Mal 'alretice generale, delta Socklb da La Dieta decise che quind' innanzi, nella pre- Cini Bela] atua Rel nuoto lpro e ARR ai AaMELIÀ Tovnota 
ferrorie dllo Stato, Bresson, é dallI. R. ispetto- | sezione di giuramento degl leaeliti, non si Be: | Londra. ......... 11 ) Rai sica, | -— rem 
re in tapo, cav. Wagner. { FF. di V.) | gesaria incondizionalamente ‘a PAEeEL P_i) | Argento . ii 112 col suo successivo ammofticchiarsi si ricongiun: | gel X9I “i questa tu sselta Mel Snc Id 
ea (tt) Zecchini imperiali . . ù d ge, ma non mai intieramente, a cagione USSÌ | si legga: feline, invece di arleriu 
col eli, 6 est uma, 4 ol merci di lino 2 sc | il at | ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. viamo aronto. — Conc ua 
BAZZR TINO MERC, do 1" 14 col frutti, 6 bot sosini; uo ino seretore di due pad va fava 
GAZZ TINO MERCANTILE, | Get ic titan, 5 cis steariche, 3 | Coni so» == lc r T.8. | 1415, 16,17, 18 e 19 in S. Mario Gioriosò | — Alle ore 8. 
sac. crusca, 4 cas. vetrami, 7 col. drogherie e me- | È Solo niente Si dei Frari. atamo naLinRan. — Drasiiialica Comp uz 
Me a lanzo Corona. . - a condotta dall’ ariista padovol 
e Alpi soi 19 70 | Somme. << 167, | ehe omib im» — te a Lo cpre di Mense Gia al ict 
Venezia 45 febbraio. 2 - Spediti DEGC A ri TO mmarassaATi IN venezia Te men 
Si i itmasol Li “ Per Trieste, piroscafo austr. Milano, di toon. PAR 6 0 » o renali. — Nel giorno 9 febbraio. — Braida Augusto, di | SALA TRATRALE iN CALLE DEI FABBRI A_SAN xol- 
ago Past) ge I po: ridi set 236, tap. Horio + con 6 col. manifatt., 61 col. SIRO SO i0.4 [rt mandi. 8 5 Sia di lr ey Si bean ni RAI 
nova il brig. austr. Bat, vuoto, all'ordine. | verdura, 2 bar. pomi, 10 sac. riso, 2 col. pelli, 1 lagnoo = Amr 465 | ved. Scrizzi, fa Sante, di 83, domestica. — Dai | pe ee A o Mali 
L'olio. di Monopel cas. chincaglierio, 10 hol. cordaggi, 5 sae. f giuoli, ‘ind e 4 [Sora 1% | Fablro Ange‘o, fu Giscomo, di anni 28, mesi Cie I UUZINIOI 
isconto 20 per %/ Le arringhe, dei salumi 16 col. frutti, 65 risme carta, 1 bar. vermouth, 3 n è» 400tiritat 6 Mossa Sar 3: | tipografo. — Gorza 0 Gorda Domenico, fu Gio. Batt, | el!» — Ale ore 0 + verza 
in maggiore ricerca, e per le migliori quali col. conter.e ed altri oggetti div. » + 100l00il 6 . [dh 43, agricoltore — Fusari Elisabetta , ved. Ce- | SULLA hiva biGLI scuiavoNI 
tavasi dai possessori il prezzo di lire d4. Il carico ‘sita. brig. greco. Agapimeni * 0» {00lril 6 [Cora> press s11. RF | sani, fa Leandro, di #3, noble — Lucano Ni sco det fico L. bergluer 
delle carrube, ieri arrivato, erasi già venduto, viag=- lp cap. Theocari Luchissi » 0» 100limital 6 è belozrafio. di Giuseppe, di anni 2. — Manfrin Tere:a, vedor rapprosentazioni al giorno; la p 
i tiene, in qulle di Cipro, sulle | con 12,860 fil legname in sorte, 200 risme cata, * o» 100fraachi & ; Perii, fa Matteo, di 79. — Marurzi Nataliva,mub, | | "mezza pot, la secouda alle 7 e ni 
volti anéora Ì consumi 3 col. cartomi, 1 cas. lib, 4 bal. cordaggi, per >» 100% 6 Da 0 frane fu Gio Bott, di 38, cameriera. — Santini Cateri. | - conda esposizione 
Le valute nen hanno variato ; le Banconote si pa- | Patrasso, 62 col. riso, 40 col. cartoni, 41 La!. 1200 » * 400lireital 6 290 » . Valt Autonio, di Pie- | SULLA RIVA DEGLI SCHIAV:NI, Giù DEL PONTA DEL 
gavano ognora alcuna fiazione sopra l'89, mai al | risme e 750 max. carta, 3 cas. libri, 3 cas. teriae- ss 4080a * [Dopo di Genoma 20 Zago Giacomo, fu Giu- | sepocho. — NEL SALosE ROMANO. — ir:bs 
disotto, neppure dopo il telegrafo; vennero sostenu- | ca, 5 bal. cordaggi, 4 cas. vetrami, 4701 fili le- »° »100va 6 —_ seppe, di %7, pensionato di finanza. — Zambon iziooe, ottica più Uci € stereo» 
dii iti agli stessi limiti, ma con meschinità di | gname in sorte, 500 maz. cerchi da tamisi, 4 cassetta ® 1004allari - n Le ee Maddalena, marit. Soldà, detto Busetto, fu An- rca, con 50 vedute di lezza naturale. 
prestiti agl si Ci L 


ela rendita specialmeote, senza appli» 
(AS) 


































Salami, 5 cas ‘amido, 2 cas. stearina, per Sira. 
Per Liverpool, pirosc. ngi. Sidon, di toan. 1284, 
cap. Micken W. 









, com 1010 bal canape, 5 bal 








diana 6 











Annivi gr 














1 44 febbraio. 





Nel 14 febbraio. 





47, lavandaio. — Zauli 
i, fu Domenico, di anni 77, mesi 
tale N. 13. 





renze 

































COL VAPORE DEL LLOYD. = 


TEATRO CALLO A $. BENEDETTI 

















— L'opera: Il 





vedova | © Visibie d'.i. ore 9 uotim. aile 9 pa. — Qui 



























































stoppa di detto, 325 col. conterie. Arrivati da Vienna i signori: Schubert. Elia, { | Nel giorno 10 felbraio. — Bigarello Francesco, fat aa 
— eci pegoz., alla Stella d'oro. -— Da Verona : Bohr: | fa Angelo, di ancì :3, pescivendolo. — Gregori | _ SOMMARIO, — 
BORSA DI VENEZIA free » 70—»--— | mann Bernardo, negor. di Francoforte, alla Stella Boriolo, di anni 1, mesi 7. — Moratti | 50 agli elettori pier 
piroscafo austr. Trieste, di ton. 269, Cont. Viglietti del Tesoro © 8 d'ore. — Da Trieste: Hopkins Pietro Emilio, ne- | + dì Tommaso, di anni 1, mesi g. — | Mi/orma dell'imp invcalare 
Co com 24 col chi, 140 col del giorno 14 febbraio. get: io nomi i » 6775, gore, ala usa. — Da Milan Dana | Pai Fracteco, fu Angelo, di Cacca Ae | Semptieio ne ingr 
| medicinali, 1 col. kimel, pen ha Prestito lomb.-ven.. Palo, proprietario frane. , alla Ville. — Da Bre- | tonio, di Lorenzo, di 41, mandriano. Pacialin |]; SoMaiese o Fa 
4 col peli, GO co. agrumi, 26 col. usa, 2 col. la | (Listino compilate dui pubblici aguti di sambio.) | icgiogno i > vo La scs: Eechea Giacomo, al Vapore, - Bonometti Lu | Mara , marit. Prian, fu Gio. Hutt, ci 35, sortora. | (ll Impero : seduti 
nerie, 4 col. maniftt. ed altre merci div. per chi VIA Come | Prestito 4860 con iovaria . » 84 — gi. al Vapore, ambi negor. — Sarabo Rosa, marit. Zennaro, fu Nutae, di 9. | Meri dei deputati. € 
spetta. ION GS Azioni dello Stab. mere. per una » Partiti per Vienna i signori: Richter H., - Te- | — Trena Lucia, manit. Canta, fu Domenico, di Aci a 
‘Da Triest-, piroscafo austr. Verbano, di tonn. 123, | - ambi tas medio | Azioni della strada ‘arr. par una » — = senwitz C., ambi possid. pruss. — Per Padova: i — Totale N. &. S 
Alberto V., con 4 col. marsala, 3 col. cipro, VT. S {Sconto . 4%. Westin H., - Gibson D., ambi possid svedesi — | Ne! giorno 11 febbraio. — Donadello Lorenzo, 
‘col. vermouth e malaga, 2 col. rum, $ col. ma- | Amburgo . 3 md. par 100 wareho 37540 | Corso medio delle Banconote =» 88 90 Tissot Eugenio, negoz. frane. — Per Verona : Del- { fu Antonio, di anm 70, industriante. — Frescura | municipale di 
dreporia, 59 cas. sapone, bar. olio pesce, 40 co' | Amsnerd. DOLdOL 4°, 84 75 | corrispondente a ( 112:48 p. 100 la Sala contessa Edvige, possil. milanese. — er | l'ietro, di Giuseppe, di anni 17, perio. — Filu- | — he } 
fichi, 100 col. agrumi, 20 hot. olio, 1 bot. olive, | Ancena 400 lireital 6° 3° 55 Castelfranco: Nogaro co. Aristide, possid — Per | nide Luigia, di Fortutato, di ann 2, mesi 2. coscritti, Il commenititore LANA 
#5 col. caffè, 31 col. mandorie, 3 cot. zucchero, 9 | Augusta. 400 £ v. un 3 Ri 45 Tnesie: Fvans U. Giorgio, p.ss. di Filadelfia. — | Grezzi Pa-qui, ved. Boscolo, fu Pietro, di cu | Consiglio comunate di bot rni. Die sici- 
i Fenkereebi Mete, me ca Dresda. — Caroues | ciirice. — Uttoimn Teresa, nub., fu Antorio, di 79, | lie : estratto dei figli fi Novoli dato dal bivr= 
n 10f1 xx ;LOsIC igi, negoz. ingl — Kaiser Giovanni, negoziante | povera. — Paasentiui Caterina, fu Pietro, di anvi | nale di Roma, — impuro itusso: solifio rive 
OEREVA TI OA EOACLOSICRE davar. — Per Milano: Rubeo Eurco, past dine» | 54, mesi 5, monnca canossiani. — Ryl.hi Vidi | ne della Polizia. —lmipero U!tottino: { nuoro 
boa nel’ Osservatorio del Suniosrio petriazeale di Venezia, all’altasza di menmi 20.24 sopra îì livello del mara — Il 44 febbraio 1865. se. — Isnardon Gruseppe, negit. frane. miro, di Eustacho, di 22, studente. — Storaro | Ministero muldine luce dnbierta è prio 
TOR Vitoria, marit. Ragusin, di Leonardo, di 40. — | rilegii d'incen Mei co Erica; fate 
CES otale N. & limenti ; la N sulla Banen 
MO oronometao [Dale 6 unì dal 14 febbraio all 61 Lie ieri di Francia a: carie note 
del 15: Temp ms + Diigo Arrivati .... 666 nn | ie. — Noiizie locculissiune : Bulottino polisi= 
| » ni — ea Fartiti .... 608 Mercoledi 15 febbraio. | co vetla giornata. — Fa Poi azzite 
f So {iù dea tuos: gioni 18. tino Mercauile 








Trovatore, del M° Verdi. — Alle ore 


8e mara 
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| 
| 


va finale liquidazione. 
( Veggasi il presente 


Venezia, 18 gennaio 1865. 


Dall'IL R. Consigl. di Prefettura , 
LI. R. Commissario, Gio. Batt- Bonajuti. 





N. 2378. 


Si previeno che dovendosi procedere all'esperimento d' è- 
sta per deliberare in appalto per l'epoca dal {* novembre 
100 a tutto 31 dicembre 1874 








Ù 
qui appiedi indicati, dalle ore 10 a 
Derare, se così parerà © piacerà, 





Hein 
te la facoltà 





da, una 





Juno, presso cui si possan 


na del deliberatario. medesimo. 


(Seguono le solite condizioni. ) 
Diriti d' appaltarsi : 
Passo a batta, sul Piave a Vas, durata del nuovo appal- 
to: dal 1° novenibre 1865 a tutto dicembre 1876, dato, re- 


golatore d'asta per 12 mesi. fior. 


24 febbraio 1! 


Passo a birca sul Piave a Cavrera, durata dell'appalto, 
idem, dato regolatore flor. 103 : 78, giorao dell'asta idem 


Passo a barca, sul Piuvo a S. 
idem., dato regolatore for. 23:89, 
1965. 





Navigazione legnami, sl Cordevole a Bribino, durata d'ap 
dato regolatore fior. 339: 50, giorno d'asta idem. 
 Intondeuza prov. delle finzaso, 





, idem, 
puo, fl 
Treviso, 29 gennaio 1865. 





L'L R. Cosigliere di Prefettura intendente, Pacani. 


N. 1216-927. 


L'L R. Delegazione provinciale di Vene 

Che si procederà il 20 febbraio andai 
antimoridiano nell'Uffizio della lccale 1. R. 
sussistenze militari, Riva degli Schia 
alla trattaviva per la immediata fornitura 


in via d'appalto ale li. RR. truppo di guarnigione, © 
Siege mlt dee i ieri (a 





Stazi ne 





( Voggisi il presente Avviso 
Gazzetta di lunedi 43 f-bbraio, N. 


Venezia, li 2 febbraio 4865. 
L'LL R. Consigliere aulico, Deleg. prov. 
Cav. De Piommazzi, 








Avviso nel suo intero tenore nella 
Cassetta di lunedì 13 febbraio, N. 35.) 
Dall’. R. Intendenza prov. delle finanze, 


AVVISO D'ASTA. 











l'osservanza delle seguenti discipline : 


intimare tutti gli atti conseguenti 
alla delibera, como se ne fosse futta la intimazione alla perso 





( 


lotendente, F. Gnassi 
(3. put.) 


camerali dritti sottoep:ei- 
locale di Resideata. del- 


Ur 


persona domiciliata io. Be!- 


149: 10, giorno dell'asta 


Pelice, durata d'appalto, 
giorno d'asta 25 febbraio 


i ai fo 
degli articoli se 


Chivggi 


Venezia 








nel suo intero tenore: nella 


38.) 


Resoti vacante preso quest’ L 
posto di condigliere coll'annuo so'do di for. 1870 aumen 
tabile p:r ottazione fino 2 fiorini 1680 e 1890, V. A. si apre 
il concorso e il'avverieoza ele gli aspiranti dovranno fur per- 
DI Presidenza e ro 4 settimane 











scritto dalla Sovr.na Patente 3 moggio 1853. 
Dalla Presidenza deli. R_ Tobualo pro 
Matora, 11 febbrao 1865. 
Presidente, ALTENBURG. 
————— 
N 358 AVVISO (2 pd) 


Nelli compagna censuaria 1866, fu eseguita la terri lu- 
ribelle nei Dtratti di Verora, Vilofanea, S 
Bardolmo delia Provincia di 

Pret 





ona, giusta 1: Noti 
peta delle fcanze 5 d ombre 1363, 
Si avvertono ors 1 possess ri ch: i risuitamenti delle ve 
rificazioni operate in detià lustrazione vengono po:t te a_lro 
notizia, in ordme e pegli effetti dele pratiche e prescrizioni 
contenute nel tolo V A U dell'Istrazione. pratica 40_ luglio 
1861 per l'esecuzione del Regoiunento 12 lugiio 1858 sulle 
ioni d'estime. La pabbicazione avrà principio presso i 
ispiri I. RR- Comma distrettuali di detta Provincia 
mese di marzo pt. 


‘GI'IL RR. Commissariati Distrettuali em Avviso speciale 
indicheranno poi l giorno preciso in cui gli atti dî lustrazione 
«aranno doposit ti presso il rispettivo Ufficio, onde i possessori 
possano essminarli e produrre gli eventuali loro reclami. 

Îl presvate viene pubblicato nei ‘apitunghi provinciale e 
distretuali della Provincia di Vervua, vu 1u>n8» per tre volte 
nella Gazzetta Uffziale. 

Dell L R. Direzione del Censo, 

Venezia, 1° febbraio 1865. 
Omenti, Aggionto. 


N 2377. AVVISO D'ASTA. (3. pabb.) 

Sì previene che dovendosi procedere all'esperimento d' + 
sta per deliberare in appalto per l'epcca dal 1° novembre 
1855 a tutto 31 dicembre 1874 i camerali dritti sottosperi- 
fiat, l'esperimento aveà luogo nel locale di questi 1. R. In- 
tendenza ia Parrocchir di S. Andrea all’anagrafico N. 390, nel 
giorno 25 del pv. febbraio 1865 dal'e ore 10 avt. alle 3 
pom. per deliberare, se così parerà e 
f approvazione, e sotto l'osservanza 

condizioni : 

L'asta sarà aperta sul dato fiscale appiedi precisato, sì 
in base dei Capitoli normali d'apprlto, cha previament 
tranno esser ispezionati presso il Protocollo del' I. R. 
denza di fininza in Treviso. 

rà libero agli aspiranti di fare offerte separste per uno, 
per due, opjure complessivamente per tutti i di 

tati, riservalo alla»Siazione appaltante la Gcolià 
preferenza alle migliori oferto purzali, od slia migliore offerta 
camulitiva, secondo cho più purerà e pivcerà pel mglivro in 
terisse erariale. 

Il deltberatario, che domieitiaso» fiori di Treviso, dovrà 
dichiarare peg'i efetti d'asta ui porora domiciliata a Tre- 
iso, presso cui si possino intimare tutti gli atti conseguenti 
lla doibera come se no fosso fatta la intimazione alla perso 
desio. 

le site condizioni. ) 
Diritti d appalio 

Pontitico sul Piave, alla Priuli Comune di Nervesa, du- 
rata de' nuovo appalio: dal 1° novembre 1865 a tutto di- 
cembre 1874, dato regolatore d'asia per 12 mesi for. 7940:42 
Il Casello, il mobigliare, ed arcessorii di ragione erariale. 

Passo a barca, sui Piave a Nervesa, durata d''apputo idem, 
dato regolatore 

Natigazione per pisraggio Zattere, idem, dureta d'apr 
alto id m, dato regoiatore fior. 1315: 49. 

Dall". R. loteadenza prov. delle 

Treviso, 29 gennaio 1860. 

LL R. Consigliere di Prefettura tendente, Pacant 

NOTIFICAZIONE. (3. pubb) 

II giomo luneti 6 marzo a. €. alle ore 10 antimeridane 
avrà luogo nell’ LR. Arsenale di terra a Venezia, ln vendita 
dei sottossegaati orgetti inservibili all'uso militire, in via di 
Arafiativa verbale, come pure contro offerta in isritio, € 

501 pezzi bussole di mitragia di lata, com f.adi. 

109 idem, cor fondi. 

402 id m, senz fondi 

4 cero da begagio em eoperch'o di traliccio e asse di 
legno. 

73 funti viensesi frro vecchio, cioè: bacchett: da fucile 
di ferro ia rottami. 

6) idem, baione:te in rottami. 

246 idem, canoe in rot'ami 

408 idem, iam da sciabole e baionette da bersaglieri. 
38 vlem, ottone vecchio. 

4 idem, acciaio vecchio provenient: da suste di file 

447 id m io lime. 

37 ilem, risco vecchio 

114 idem corme, ià. 

677 idena, eordame, id 

4RO idem, stracci di tela e tral'ecio. 

336,471 idem, ferro verchio di ghisa, pruvenie ate da pal- 
le: da cannose, miaglia e cannoni. 

7,45) idem, ferro vecchio da (bro 

7,935 sem. ferro vecchio da cole, 

{generi suddetti com» pure le ult rio i eocdizioni d'asta 
sno ostenvibli ogsi g orno in quest 

Dall LR. Comunto 

Venezia li 9 febbrzio 1865. 
GivsEPPE SicunowskY, ten-colon. 












































po 
ten 


























































itucibile. 


N. 1381 AV (2. pubb) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 21 corr.. N. 

dovendosi appaltare i lavori di rgen'e riparazi me froctale del 

argine siro dd regio fumo Frata, po suprimne al 
‘ap, si deluce a comune norizia quan 

nnt i prc di giorn di lune! 30 dd ese di ii 

alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que-ta 





ore 1. pom 
mento, se ne tenterà orso di 
martedi 21 de pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 22 
del mese siesso, se così parerà e piacerà 0 si passerò anche 

deliberare il lavoro per privata licitazione © per cottimo, saiva 





ATTI GIUDIZIARI. 





N. 689. fon 
EDITTO. 

LI RM 

rende pubblic 

evasione alla requi 





te 








naio corr., N. 34% dell' I. R. Pre 





aa di Maria Hiondo Reti 
togruaro, contro Pietro Crem 
Alvise ed Antonia. Girardi ( 
mon fu Nicolò, nel focale di 
residenza si terranno nei gi 
6, 13, 20 marzo p.v., tre espe. 
rime d'incanto per la venda 
al maggiore offerente degli stabili 
dotto desi è otto la forza 
obbligatoria delle seguenti 
Condizion 

1 Gi immolili sa 
duti in un sol Lotto nel pri 
e secondo incanto a prezzo di sti- 
ma o superiore alli stessa, nel 
terzo incanto anche ad un prer- 
20 inferiore, semprechè basti a 
coprire i ereditori inscritti fino 
al prezzo della stima stesso. 

IL Ogni aspiraste, nonchè 
ogni creditore iscritto. dovrà de- 
cauzione dell'offerta il 
valore della stima che 
ito, eccettoché al de- 
liberatario dovendo rimanere a ga 

































ranzia della delibera. La sola ese |- 


cutante è prosciolta dall'obbligo 
dell'ofettuazione del deposito. 
MIL Il deliberatario, ad ee- 
parte esceutante 0 
tro dei creditori 










le spese di procedura ese 
fu seguito a giudiziale liquide | 
tipe a pit PT 
Siduo prezzo nella Casta depositi 
edell'LR. Tribunale in Udine, in 










































cui rifusione servirà in 





pure la tassa di trasferime: 
tmangono a cariro del deliberatario. | N. 
Ben 











seguito a che avrà luogo l'ag- 








ato (ia 
quanto hastasse ) il deposito. 

IX. Tutte le spese della de- | 
libera e successive e compresa | 


immobili da subastarsi. 


. Vito, Comune di Sesto. 


ciclica » contiene gli elementi material: d i deliti previsti dui 








che si accettano anche offrte cm schede segrete. 
È permesso nel giora» 23 correate nelle or: d'ufficio 
l'ispezione d-g1 aggrili da veadersi e dei protocalii di stima 









febbraio 1265. 
L'L R Direttore in cspo, Wonmmnano 
L'L R. Ricettore in capo, A. Vard 








tesse tra essi e gl'inpezati d: questo Tribunale, ed sttual- 
mente addetti al servizio di queste carceri. 
‘ala Pressa dell È Tribale prov, 


Rovigo, 11 fetbraio 1965. 
II Presiderie, BesareLLi. 
N. 339. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
L'I. R. Comundo dei treni militari di Treviso previene 
il pabblico, che si terrà nel giorso di mercoledi 22 febbraio 
prreute, per ordine delleccoiso I R Cmud: goeale i 
ine * febbraio 1855, N. 1033, Dipartimento Il, un_in 
chi avrà lango nell LR. Deposito del ireno militare sa 
Treviso sulla Pazza di S. Tommasi alle ore 9 ant, în cui 
soranno venduti 20 carri militari di varie specie «d una rile- 
2 quantità di foco vecchio di ritagli di eorami, cughie, 
tutd», catene da carro, fornimenti, ed anehe una quartità di 
questi da cavallo inservibili pei bsogn: de militara, al maggior 
offerente € versi pronto pagamento in valuta austraca efett 
Treviso, 7 febbraio 165. 
HirmiscER m. p. Cipitana. 

































N 9IsL CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb ) 
Essendosi ron adiern> von-himso avvi.ti la speale in- 
quisisiare, iu istito d'arvesto, in confsoto del luttarte An- 
gelo Faerallin di questo Pio Luogo, quile |-sa'mente i-diziato 
del erinine di furt> previst» dui $$ 179, 175, Il d. e 176. 
Il d Cod pen consimatisi nella sera del 24 novembre 1864 
in danno di F.lip?» Peruf, Teresa Masiere-Peruffo e Marin 
di questo Comsine, Coltura di S. Pet 
utortà el in modo spreale quello di 
Gendarmeria a l'arresto del Faeca din traduo ndo'o 
in queste care ri criminali. 

L' Aogelo Faeraldini è un wvmo dell'apparente età d' 
ni 32 di media statura, corporatura scarna, capelli Biondi += 
scuri, occhi csstagni, ‘vate al‘a e spazioso, naso prolungato e 

fa mi ridato. 
LR Tribunale prov. 
Vicens, % fbbra o 1865 
HI Consigliere inquiete, Piovese 























SENTENZA 
L'L R. Tribsale proticciale di 
dn forza det pote co.fotgii di $. 
dell'I R Procura di 






crimin® di p ri rbizione dela pubblica tramquitità 
2 ii tnore dell'articolo Dalle f'ci della Drava, 3 gen- 

vaio, conteruto nei Num ro 1 d | gior:ale rbdomadario L' 
renire (die Zukunfi) del 7 gennaio 1865, ale 1ag 11-19, 

ses il {ita ‘n gerere del erivio- di perturbazione delli 
pubblica tramul:3, prnibile secondo il $ 65 lett. a e 8, dl 
Cd peo, e vene pr ibita l'ulteriore ddfusione di quell'art= 
cOlS, a Umore del $ 15 d Mi legge di stupa 

li esemp «ri sequ stedi delo stampoto inerim‘nato, sa 
rurno divruu a semo del È 37 dela legce di stampa. 


























Vieun®. 6 (brio 1855. 
L'L R Presilente, Boscuaw, m. p. 
L'L R. Segretero di Consiglio, Tualuager, m. p. 








GIUDICATO. 
LT. R. Tribunale srovincia'e in Triest: in vità del po- 
toro cinferitali da S. M. A, Aeliborando sula proposiri.ne 3 
febbraio 1865, N. 1030, d.l'I R Procura di Suto, la gu 
dis 
IL L'aricolo sotto li data Roma 24 deembre j:serito 
pela primi ficciuta colma IV., del “. 2-7 del giornale trie= 
atino il Tempo di da'a 30 dicembre 1864 covtiene gli ele- 
teri di deli combm si dai $$ 90%, 901, 488 
del Cd. per. 
1 Ila Gazzetta di Rowen, i-serito nella LL lie- 
24 dicembre ‘61, e 
sesennato du $ 303, Cod. pen. 
III. a) sì brano conte sent: abuse paro'e d I Monde ine 
serito eli IL faecata, 11 colonne del N. 1 dal dati 
2 gennaio 1465, 
il bra 0 dei Const 
I, coloma LL, 
riicoio tra:go. 
interito nolo stesso N. 1, alli prima Cciat, IL e IV colon: 
na, e Il Leeasa, I. c 
d) è final 
pisina 3, prima e lomra sot 


reno inserito pel ceto N. 4 alla 
la rbia « Fasci + nella 
imprendono tutti gli 
$$ 203, 488 e 491 


1 II postino perid> dl p 
igunate è Trieste 3 gennnio 1N65 





l'approvazione Superiore come meglio si erederà opportuno. 
I __vnA — ——rrr—T_T_T_T_T_T_T_TT.TTT.T.TTTTTToo_,_—-— e eo __.-.-lÒiki.kckkW*é.ééWéééééééééééé-x-xst-— rene e ni e O 

















































































Dall'1. R. Pretura, tutrice dei minori 




















omni spo di dita 3 gen 









rivolgendosi ala zone pere della Dogana, e le uilerivri | s‘ate giudica 
ni prtanoo levare dal Avviso dtagito 
Uffico 


N. 666. 


alla condotta sanitaria + 
le, ind cando se © quale grad. d' pireatela p r avventura esi- | nuo onorario di fior. 500, più 54 pel cavallo. 


gbiaia 





491 dei Cod. pr. 
W. L'articolo del Constitutornel sull Encielici, roortato 








facci.ta, colonna 3 e 4, &l N. 3 del giornale il Tem 
da 4 peas, 1865, contiene la matera del deli:o pro 
Mm dal $ 309, tod po. 
prensa RS li gi: 1 tipo era dell'arto sotto ta rubrica « Fran= 
o a corte si rà presto Rate DEN | i, riportato nel II coiounì dela li fici ni N. 4 del 
Senda di varie meri proe deal di estati invenzionli sot- | giornale il Tempo, di data 5 gennaio 186°, cortine gli ele 
deniieemora delle conlite bili iii di logge, avuricodo | menti motoria del delitto prevsto dil $ 303, Cod. pen 





Vice p riante,1m kase ai 86 16 pre e 36 
proapearo il divieto crll'ult ri re fi 
cl e brani eonempiati dal 1. si VI. incusive del pre 











Trieste. 6 febbraio 186° 





AVVISI DIVERSI. 





ts 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provicia di Padova — Distretto di Este. 
Avv concorso. 
A tutto il 10 marzo p. v. resta aperto ll concorso 
mune di Carceri, con l'ape 








La cordotta è in piano. coa istrade sistemate a 
sabibix: e ha la lunghezza di miglia 6, e lar- 





Dal LR. Commissariato distre ituale, 
Este 9 febbraio 1865. 
I° 1. h. Commissario distrettuale, 
G. BARDI. 


R. Viceconsolato ellenico 

In Venezia. ; 
tutti i sudditi 
Isole Jonie qui 
to Consolato. 


dal giorno 
» ore 2 alle 4 por 











Gre 
domiciliati. a voler p 
posto sulla Riva degli 
corrente il 16 mese venturo, 
«crisersi nel libro-matri 











Ul V.ce-console, P. FORESTI. 





LA DIREZIONE 


DELLA SOCIETA' DEI MULINI DI SOTTO 
IN MIRANO 











Gonvoca gli azionisti all’ordinaria assemblea ge- 
nerale. che avra luogo in Venezia il giorno di gio- 
r20 p.v.. alle ore 10 ant. precise nelle sale 

della Rorsa. per traltare sugli argomi nti che seguono: 








Mopporto della Direzione e della Commissione 
di revisione. 


Ap»rovazione del bilancio annuale a tutto 31 








D-iiberazioni sulla destinazione da darsi all'u- 
tile r.sultante dal sud: 


4° bomanda di alcuni azioni 





i, sfiluché si 





10 pes 








gati anclie in quest'anno al M. A. Zinelli fiorini 
Seicento. 

5° ione delie competenze direttoriali pel 
triennio 1865-67. 

‘6° Elezione di un Direttore in sostituzione al sig. 





mandato 





‘milo. Mu azzani de Ceppadoca, il 
dice nbre 1865. 
dei revisori e supplenti per l' esame 










enezia 12 febbraio 1565. 
La DinezioNE. 


Avviso interessante. 


rea persona applicante per ci 
di manifatture al dettuglio della 
ha. sotto lc Procuratie Vecchi 
‘api. 
L'applicante potrà rivolgersi al si<nor Pietro Ba- 
ziante al Ponte del Loro, |P 




























FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLI 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
(Dall' Osservatore Triestino.) 





uenta celebre medicina conta fra le prime necee- 

sità della vita. È noto a tulto ll mondo, ch' essa gua- 

Fisco molte malattie ribelli 8 alti rimedi; ciò é un 

fatto incontrastabile, come la luce del sole. 
DISOLDINI DELLE RENI 


volta 
‘esso modo che si fa penetrare il sui 
ne, esso penetrerà nell'arnione, e correggerà | disor- 
dini 4 quest'organo. Qualora l'atfezione fosse la pie 
quote 1 agito deste ato nella: 
ne del osta dalla vesciez e noehi earn È 









1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il Joro 
effetto è quelio di viziare tutt’! fuidi del corpo, è di 
far scorrere un fluido velenoso per tult’i canali dela 
circolazione. Quale è ora l'effetto delle Pilole? Este 
purgano gi |, regolano il fegato, conducono lo 
Tiomaco filassalo © inviato al cuo stelo normato " 
giscono sul sangue per mezzo degli organi della sc. 
crezione, © cambiano lo stato del sistema dalla mac 
lattia alla salute, coll’ esercitare un effetto ai:ultanvo 
e salubre sopra tutte le sue parli e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali al resso de. 
dole, sono corrette senza dolore © senza inconvenien 
te coli’ uso le Lioliowey. Esse BOLO la rec 

* più Moura, per tute quese 
‘Une di Ogni ela, 
nino dl migicr 

















rimedio uei mon tia, 

‘Avigiuo, Oria Mftcimmsz, we'le icasille — Aka — 
Apopicssis — Culiche — Cousuitzione — Coslipari 
— Debolezza prodotta da qualunque causa — Disgen 


teria — Emorroidi — Febbri intermitient , terzan, 
ja — Febbri di ogui specie — Golia — Idro: 
— Indigestione — indebolimento — infamms 
generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombaggine — Macchie sulia pelie — Malattie del fe. 
, biliose, delle viscere — Mu! caduco — Mal d 
capo, di goiù, di pietra — Henella — Reumatinmo © 
Iusijoie — Hitenzione di’ urina — »erotole — Sintmi 
secondari — Spina ventosa — Ticchio dOlorosy = 
Tumori fa generale — Licori — \ermi di qualunzue 
specie. 3 
Queste Pillole elzborate sotto lu soprintendenz 
dei professore Hosioway, si Yensono ai prezzi di vo 
fini 3, Nor. 2, Soidi BO per scatuia, udito Suwillnuts 
cenissie del deiio professore, 22: diraud,  Lund:a e 
in tutte le farmacie del mondo civinzzato, 

















IN Pil: Oki FE Mi piu potoo 
NON PIL OLtio È CELA RTr 
vepeiaie. cono: 
serio 0 pia 
cè mol 
ne degli 
mori et 11 miglior succedaneo dl ono di fiat: 4 
merluzzo, secondo Îl parere di tuti le Facoîtà. è 
‘di rafano dci digg, Griaitulte 
Compri iarmacioti di S.A. Li priucife Napoleone 
Chichele il prosramma di questo crceilcnte. merita. 
Mento: Vedrete È più onorllii ateststi. dei print) 
mesi: i Parigi, Mediante l'uno ci questo Sirop 
tale »nser cart di ushreo di movncare i 
to Le più gravi; «i diatruvgere moi 25 
ori ed i più delicate li germo © 





IMAULTEC 





























acrotolore; r'inturimento delie cliundo 
paliore, le fisecivila dele carni c lu di 
Stuuzione faranoo poslo aivs sanita, al Vi 





Lé persone che abbi 
gue, uuvaltie Cub 

ta malalue 8, 
immerlato; 
Salsape:iglia, la cui combinazi 
regouira a quella del Simo] 
dal Prezzo: fr. 





0 acrime 











ALITA' DE 
BERNARDI 
{efietti gorantiti. ) 
.L' infezione Balsamico-Profilatina 
guarisce radicalmente in uno 0 duc giorni le bleme- 
ragie iucipieati e inveterate, senza causare il mini- 
mo Luconvenicute al fisico e senza l'uso dei medica 
meuti interni. Preserva dagli elletti del contagio. 
SPECIALITA DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 
muovo ROB antisifilitieo Jodurato 
vero rigeneratore del sangue 











Rreparato a base di Salapaigiia. e con | nuovi meto: 
co-farmaccutici; espelle radicali Lutti 
alici te ag icalmente tutt f" 










| mali eatanci, 
erpete, vi | riveli mali degli se: 
delle artieo mali degli (oli 
ma ecc. Per ogui persona stata aifetta ancorchè leg= 
dermente dalle suddette malattie è prudenza la cura 
almeno di due bottic'ic di questo prezioso farmaro. 


Depositarii deils suddetta farmanola e dro- 

























gherfa1 Venezia, Farmacia ir, dott. Zamapironi, 
ì. Moiar; Padov 133, Beilino Valeri 
rrona, Frina; Vaiori; Larson, Chomio; 
Trecuo, Biniom Mipuzzi i ‘Lrento, Giupponi ; 
Belluno, Locate! Li Pordenone, Vara 





echin 








32 
AI 28 febbraio pross. venturo 
Sueeede l' estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 

A BENEFIZIO DEI POVERI 
Con vincite di 1051, 200 e 100 zee- 
chini, 100 talleri, 100 fiorini, serv 
porcellana, oggetti d'oro © d'argente 
glietti del Credi pre, ce., ee. 
Un viglietto costa soldi 50 val. austr. 
Chi me acquista 3 ne riceve uno GRATI 








vi 

















Questi Vighietti sono verdibili. presso 
toscrillo, — Le commissioni della terraferma 
queguiscomo prontamente, — Leilere è gruppi ef 
franeati. 







































































di lei figli Re- 








Oderzo, 20 gennaio 1863. | berto e Matilde Zelenshi del fu derico Pr lì mi, Reg 
Ladislao, essere state presentate | S. | fini ave gine, ina SE 
a questo Tribunale dai nobb. sigg. | ne, Fiocchi Giovanni, Grazioli in- 
e co. Angelo e Nicolò Papadopol del | gegner Carlo di questa ettà quali 
fa coste Giovaoni una petizione | cembre pp, N 21256. relativo | dcipati pricipali. e dela Della 
EDITTO. — nel giorno 31 io a. c. al | all’ aprimento del concorso dei | Volta Giuseppe quale sostituto. 
di Udine, Distretto di Si rende noto, che i signori | N. 1866, contro di essa, in punto | creditori nella so-tanza ereditaria  —1Sarà in seguito pubblicato 
Benedetto, dott Gio. Batt, Gia- | di pagamento di fior. ed! del fu Giacomo Ongaro, si rende ' dal Commissario giudiziale l'av- 
















































































Commissario ciudizile nella pro- 
codura per componimento, avviata 
a norma della legge 17 dicembre 

in confronto del negoziante 




















ma con 
terzo a qualunque prezzo, purchè 
basti a coprire i crediti iscritti. 


la offerta col decimi 


































































inte in fior. 9836, nel 





Treviso, 25 gennaio N60 
Hi Presidente, ZANFLLA 
Chiesa. 


IL Gli aspiranti cauteranno 


Vappale N16) como e dott. Giuseppe Piamonte | accessori. in afrancazione di ca- | noto, che con odiria delibera" ‘ viso risguardiute la trattazione } di lui tutte le > e 
con mori, pert. ®. dI Tu Sirolo doniziiati a Vene | piaie mutuato cea isiromento 27 | zine Numero soddllo venne cs | del compimimento © i at OI I) 
re 19:7 " __ | zin, anno” prodotto istanza 23 | luglio IAS tti Liparcchi, nov | nerato il sig. Antonio Corsi dl- | ne de creditori, iero tn d'ora | comminate SETA Di ia 
Ni 709, simile, pert. 7.95, | granaio "Il, perì Numero ja | chà sub 1075 del giorno. sieso | l'incarico di amministratore ine | ad ogni crodiere di verifcarta | inaiumaese che segui | 4 
giudicazione in proprietà dei fondi. | rend. L 19:40 | confronto di Girolamo, Maddalena Chi rinale della sostanza medesima, e anche tosta, cogli etti legali | rire | delib INTE 
(o SAGA, simile, pert. 915, | ed Angela lizzinato fu Angelo | R. per. sequestrazione di ofetti | sostituito in sua vece il i Pa- | del & 15 della legge suddetta. | “i FA a 
ta esegsitane {rendi 261 esistenti ai l'alzzo a S. Rerne | ‘gar |:0 "Il presente si aîiega ai que: | quella so oa tuta gare aliante le spe ct 
i TON. at’ Allo e nei luoghi se de toe | 1 oa air PH od 
| tamento del prezzo, ma solo a so | Prezzo d'asta for 1295-60. dti al param Verona, 18 gen la Gazzetta. Utizile di | pi ta monete sonanti (a taria, ca 
disfire entro giorni 15 dalla fatta destti al Cemso:come nf: re BZ. Bei a fac. 136500, în Liccav, Presi, Î na pipi] alii | iMtputazione del decimo di cui lar 
‘di lore | intimazione delli sentenza gradua- | etti da marca livellaria a favore | dipendenza dell’istrumento di li- to Give Fraichin Dir. | creditore E ei RUNE 
| ta del pz eventuale ere | di cena Ai Franco, di sel 11 mimo GI, i corte | odia | E e a dere a [rajrio peso Li asi 
lenza della delibera sopra Îl ere: | non fu presa a calcolo nella sinna.__ rotto per canone livellaio scaduto (in Giudizio nelle suddette verte | N. 101 3 pube SII. R. Tribensle Pro Si fisa poi per le insinna- | cazione detvuitiva, ritenute a su” 
{toa dici fre Tau al |" prete st ati si il SÌ dee | odo ze alt ch lita | "oe BITTO "0 | atta, GEM 1060" | 107 Te marti vai riot o 
graduatoria ststo, contribuendo | soliti luoghi di questo Distretto | eminato al Pizznato Pietro i | causa possa ia confronto del me- | i rende noto, che da que- ! 11 Itesidente, AtrESIRCER | cime dovranno resa iii IRE CA ai 
Feottanto interesse del per 100 | ed in Sesto, ed inserito per tre | curatore speciale questo avvocato | desmo proseguirsi. e. decidersi | sto Tribunale Prov. in Setato di | Premere. | sime dorranno esere rimesse all | tura censunri, 
".. Rendendosi deliberatarii | volte nella Gazzetta Utiziale di | Paolo dott. Serini giusta le norme del vigente Re- | commercio sipra istanza odieraa, sale: i i edi MACRO I 
n time dei ere | Venezia. 1 °°0%g5 dida quindi esso accento ! folamento Giudiziaria STONE, dell dott. Cesare Ber: ! N. 1066. 2 pubb | pitt dei competenti dolli e, sea | gamento come all'art HI, è 
aggiudicazione | ©. Dull'L_R Pigtura, | di mettersi i Gencerto ee cur | ‘ — Se ne dà perc avviso alla | tin, amniistatore dell'reità ento. ©” | reranro a vantagsio dell'a 
fuogo, che in | _S Vito, 27 gi tore per l'opportuna creduta di- | parte d'igv jo col pre- | del fu Israel Maroni, era nego- In appendice all'Editto d'ie- asti di Ji 
duatoria © versa: | Il Pretore, a fesa, ovvero di nominare altro | sente pubblico Editto, il quale | ziante iscritto in questi Begi- | ri N. 1012 si rende notosiche al | © Verona. Ag N | pubbliche imposte. 
pela Cie ee Pi Vania dea an ron, Xi penmio ti | tescrizone 
pesa We Cieiaie: ersiresi0 "dictse lea? lo aipisa 0. posti vuoto) l'ala a picrsvioio avra guFtonono DR Ravina, | dell'immobile da substri 
l'anmimsrazine e godimento | N sorrro, "MAH | em pt che atri a sè me | compie 3 debito temp | promo di pento ami Notaio Commissario giudiziale. | in Provincia è Distretto di Tre 
pagamenti. dovranno ] desimo le conseguente della pro» | pure faravere o conoscere al detto | Chevole contemplata dalla legge | Rell'eredità del fu ER | yiso Comune censuario di Tre 
valuta austriaca, esclusa la carta | re che nella residenza | ‘Il presente siaffigga all Al- | diesa. od anche scegliere ed indi | sogtanza mobile ovunque asictene | Decreto a dd 7555 Uno stabile in parrocchia de 
Mmonetaia è qualunque surrogato | di questa Pretura sarà tensto nel ' be Preterco, e ni luoghi soliti | care @ questo Tribunale altro pa- | te e sulla stabile pesta în questi | ictunza. esoterato,. Femme. sost | Duott:* contnda deo del 
alla moneta sonante. giorno 6 pv. marso 1N6S, dlle | di questa citt, © s'incerisca per | trocintore, e in somma fare 0 | IR Stati, di ragione dell'ere- | tuito l'altro Notaio dott. Eucier E oa 
VII L'asta seguirà nello sta- | ore 9 ant. ale 12 merid. dietro | tre volte nella Gazzetta Uffiziale. | Or fare tutto ciò che riputerà | dità suddetta. | Bernardelli di S. Benedetto. cella promiscua col sig. Stefanini. 
to in cui si troveranno gli immo- LR. Procura di Fi | Dall'L Ri Pretura, opportuno per la propria difesa | A Commissario giudiziale fa |/ "il presente si afigga a que- È are conala, Presso ques Pt O E PELLE 
dili al mowent@ della delibera a Ven rappresentante |- Conegliano, 23 germaio 4865 | elle vie regular. dida che su | nominato questo Notaio dott: Lur | s' Alb nei lunghi siti in que | gina el omo qui agito | onente, PaR 
corpo e non a misura senza re- | I’. R. lutendenza di Finanza in Î1 Pretore, Depimi | la detta. petiziove ed istanza fu | gi Negri, pel sequestro delle sor ae LI 2 a strada pub 
sponsabilità della esecutante per | Udine contro Regini Giovanni di | ___— | con Decreto d'osgi prefissa l'A. | stanze di cui si tratta © succes Gaia: Uli. di ese Sto | blica, salvi i più veri contini, rel 
motivo © causa. tdeuone. Îl terzo esperimento | NS. 1866-1875 ac 2. pub. | V. 24 corrente mese ad ore 9 | siva inventafiazi.e ei ammine di dio uegia | di Giuseppe Girardini per sè € | cessato estimo provvisorio soll» 
Mancando il delibera- | d'asta sopra i beni ed ale cone | EDITTO. lant, e che moncando essa rea | strazione della stessa. a termini | ari tutore della minore Italia fu | il N. 942, colla” cifra di venete 
tario al versamento del prezzo nel | dizioni contemplate nel preceden= | —Per ordine dell'I. R. Tri- | convenuta dovrà imputare a sè | dei combinati &S % e 17 della | Il Presidente, ALrenmRcER cai egrave | Loti co ea lla dr, 
termine stabi ito ad altra delle to 49 gennaio 1864, Nu- | bunale Prov. Sez.civile in Venezia, | medesima le conseguenze. ripetuta legge 17 dicembre 1x6? a, | di Angelo Vimello € venete Li BO, @ nell'attuale cer 
suesposte condizioni, sarà libero | mero 321. Si notitca col preseote Edit | Dal’ Tribunale Provi | rilento fatanto la socpnvione H dizion simento stabile identtcato fl 
lo furie ‘esecuante di domao- | Sia also, ed inserito. per | to alla nob. sig. cont. Amalia Lo- | cale Sezione Civi e 1 Nei primi due es api Rolato ge dati 
a A. novo ‘incanto a lutte {tre velte nela Gazzetta Ufiziale | vase d'’Oetrenea, ved del co. L3- | -— Vepezia, 3 febbraio 1965. RO iCa Laeg non seguirà ‘a delibera. fuorché perfiie di cent 2% di 
sue spese, rischio e pericolo alla } di Venezia. dislao Zelenski per sè e quale Il Presidente, VenTeRi Zione provvisoria dei creditori | al prezzo almeno uguale alla sti- , colla rendita di 2. È 


del valore 








di Verona Fortunato Bevilacqua, 
con Decreto d questo!.R. Tribuna 
le Prov. 21 gennaio 1865, N. È, 
invita i creditori del medesimo 
Bevilacqua, ad insinuare presso ' 








Co' tipi della Gazrelta Litri:Je, 
Dott_Tonao LocATELLI. Prapritario e Compilatore 


( Segue il Supplimento, N. 13.) 
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SM. | 
24 gennaio 
nominar 
dinariato p 
tore in teol 
di teologia 
dell'L R. 1 
SM. 
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PARTE UFFIZIALE. - 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risbluzione del 
24 gennaio è graziosissimamente degnata 
di nominare | leria dell'Or- 
dinariato princip Seckau, e dot- 
tore in teologia, Francesco. Klinger, a professore 
di teologia pastorale presso la Facoltà teologica 
dell’I. R. Universita di Gratz. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


, a professore straordinario di psichiat 
nell’ Università di Vienna. 


S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 


conferitogli da 

SMI. R. 
scritto di propria mano, si è graziosissimai 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell 
pero austriaco il capitano di fregata, Carlo Lind- 
ner, quale cavaliere dell'Ordine della Corona fer- 
rea di 34 classe, a norma degli Statuti dell'Or- 
dine stesso. 
n ooe[« 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 16 febbraio. 
Proveniente da Vienna, giunse qui questa 
mattina, $. A. R. il Duca di Modena, con segui- 
to, e prese alloggio nel proprio Palazzo a S. Ge- 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 

Resoconto degli affari più importanti discus 
decisi nelle sedute 20 gennaio e 3 febbraio 
4865. 

N. 57.— Dalle due Comuni Tramonti di s0- 
pra e Tramonti di sotto, tenevasi l'asta per la ven- 
ita legoami di loro proprietà. Per la comparsa 

di un solo aspirante nov potè aversi gara; nulla 


toen, essendo prodotta ora segreta, la Stazione 


appaltante aprì la scheda e d'accor.lo collo stesso 
inte P...., che ne firmò il protocollo, tenne 
ferma la offerta stessa, a base di nuovo esperi 


putozioni 

nuovi esperimenti sul dato primitivo, mentre, in 
mancanza di gara, non poteva dissuggellarsi la 
offerta segreta, ned era il caso di supplire alla 
irregolarità ottenendo |° assenso dell’ interessato, 
trattandosi che le norme sulle aste sono leggi di 
ordine pubblico, e non è lecito alle parti di mo- 
dificarle in veruna mai 

Contro questa decisione si produssero le 
Deputazioni Comunali, ed osservato come nessu- 
na disposizione di legge vieta che taluno possa 
impeg arsi con un’ offerta qualsiasi, su cui pro- 
cedere, a nuovi esperimenti d'asta; osservato che 
la offerta stessa nua è pregiulicievole a terzi, ma 
torna vantaggiosa alla Stazione appaltante; e 
d'altronde, vi è l'assenso formale della parte in- 
teressato, di averla per obbligatoria e quale dai 
di successivo «sperimento; venne conchiuso di ri- 
formare la no: rincipale, riconoscendo nelle 
Deputazioni Coi li la facoltà, nel coso in con- 
testo, di procedere a nuova asta sul dato dell'of- 
ferta segreta 

N. 8128, — Erano rassegnati per la compe- 
tente approvazione gli atti d' asta relativi a l 
voro da eseguirsi nel consorzio A 
inciale Collegio, appoggia! 
della Presidenza, non approvò la delibera 
re del miglior offerente V ...., come quello che in 
anteriori appalti diede motivo di serie lagnanze 
e risultava perciò pregiudicato per la generale 
sfiducia degl’ interessati. 

Il reclamo contro tale deliberazione prodot. 
to dal V... tende a dimostrare essere infond 
i lagni riferibilmente ad altri lavori, eseguiti d' 
altronde per conto di un terzo, e doversi appri 
vare la delibera, perchè nessuna eccezione lega- 
le, in merito od in ordine, può riscontrarsi nel pro- 
cesso dell’ asto. 

to però il tenore dell’ articolo 34 della 
legge 1° maggio 1807, che abilita |’ Autorità su- 
periore a deneg re la propria sanzione all'appal- 
to, qualora risulti che possa essere. pregiud 
il pubblico interesse, e siccome sull'esistenza delle 
falle eccezioni non poteva sorgere dubbio, essendo 
‘concordemente affermate tanto dalla lenza, 
quanto dalla Congregazione Provinciale, si è con- 
fermato l'appellato decreto, e disposto il licenzia- 
mento del gravame. 

N. 7454 — Giustificata da motivi di equità 
ed economia per una migliore amministrazione 
del patrimonio comunale , si aceordò la separa- 
zione d'interessi fra le frazioni denomina! 
ni-Avoliri, Sigiletto e Collina, component 
mune di Forni-Avoltri in Provincia di Udine. 

N. 378. — Perchè non iscelto dai tre primi 
interessati, ma da una lista composta dai maggiori 
interessati, non venne approvata dal Collegio Pro- 
vinciale di Padova la nomina di un presidente 
consorziale. 

Già adoltata in casi consimili e pei motivi 
espressi nella Circolare 2) maggio 1863 N. 2260, 
dal-Collegio Centrale, la massima, che l’ art. 6 
del Regolamento 20 maggio 1806 sia da applicar- 
si nel senso esteso e razionale, come fu praticato 
dal Consorzio, e non restrittivamente obbligando 
fel caso. previsto dal suddetto articolo, che la 





Santa Maria Poi 
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nomina del Presidente cada sopra uno dei tre 
primi interessati quando ragionevolmente e pel 
litterale disposto della legge, deve procedersi s0- 
pra una lista tripla, composta dai maggiori in- 
teressati, Îu, in seguito a prodotto gravame, rite- 
muta valida e regolare la fatta elezione. 


a di S. Daniele, legava i 
Legreuzi beni stabiîi ed alcuni efletti mobi 
l' espressa condizione che la gestione della so- 
stanza sia diret'a, dop» morte o rinun-i1 di 
fratello, dall’ arciprete pro tempore e da due vi- 
carii di S. Daniele, che disporranno delle rend 
te second» loro coscienza, sollevati dall’ obbligo 
di reuder conto a chicchessia 
Avuta noti disposizioni la Con- 
gregazione prov esercizio della tutela 
che l'è demandata, preseriveva che dovessero i 
gestori rendere ogui anno esalto conto dell'a- 
zienda, non potendo aver riguacdo allo svincolo 
loro accordato dal testato 
struggerebbe l'effetto delle leggi vigenti sulla pub- 
blica beneficenza, le quali, per essere leggi di or- 
dine pubblico non possono in nessuna forma v 
nire infirmate, e dee per conseguenza ritenersi 
nulla qualsiasi clausola testamentaria, che. fosse 
alle medesime. 
ontro questa determinazi 
vame, il centrale Collegi 
posizione alla volonta di 
pregiu | zio dei poveri, dar argomento ull'erede di 
pretendese la nullita del legato, perchè non ri- 
speltata la disposizione testamentario, si conven 
ne di sollevare i ricorrenti dall'obbligo della re- 
ato, annullando così l'impuguato decreto 


interposto 
ravvisaudo che l'op- 
testatore potrebbe con 


459, Il Collegio provinciale di Udine re- 
spiuse la domanda di alcuni possidenti. danneg- 


richiesti dai vigenti Regolamenti in causa 

della ritardata approvazione del progetto. Tale 
ripulsa appoggiavasi unicamente alla dichiarazi 

ne, non offrire il motivo aliegato alcun appoggio 

pretesa , dappoichè consimili ritardi sono 

bili nella trattazione delle pendeuze sì am- 

ministrative che giudiziarie , fermo d'altronde , 

nou poter essere obbligata l' Amministrazione co- 

munale a pagamento veruno per un fondo espro- 

riato, sa prima nou viene provata la proprietà 
Liberta dello stess Gi Luca 

È un fatto però, che il ritardo non era im- 
putabile alle Ditte stesse, le quali senza conosce. 
re la liquidita dei rispettivi compensi e senz’ aver 
ricevuto alcun avviso o diffida dall’ interessata 
Ammiuistrazione, nou erano iu grado, nè pote- 
vano essere obbligate a produrre 
ne i titoli comprovanti la proprieta spogliata. Di 
più è stabilito in massima, che il compenso deb- 
ba essere pagato all'atto dell inferimento del 
danno, avendosi nella circolare goverualiva 25 
settembre 18:34 l'avvertenza, di eseguire tale pra- 
tica per evitare il correspettivo dell’ iuteresse di 
mora. 

questi motiv', si riseoutrò nei reclamanti 
il diritto di percepire gl interessi da loro prete. 
si, ma nel limite pe d del 4 per ® y a senso dei 
t 1333 del Codice civile, e con diffida 
produrce eatro pereutorio i titoli 
necessarii ad ottenen ti compensi, colla 
clausola che, dall'espiro del termine assegnato 
sia ritenersi cessata a loro favore la  decor- 
renza dell'interesse 

221. L'acquirente all'asta fiscale, di fondi 
ve Ditte M... e S... nel 
Comune di Musile, impugnò il diritto di queste 
alla ricupera, in senso del $ 72 della Sovrau 
Patente 18 aprile 1816, perchè, a completare il 
preseritto deposito imputacuno il soprapprezzo che 
a loro favore esiste a nella Cassa comunale , 
quando il soprapprezzo non era da calcolarsi co- 
me proprieta del'e Ditte espropriate se non dopo 
la decorrenza di tre mesi dal gioruo dell'asta, e 
quando il $ tassat vamente prescrive, che la du- 
mauda di ricupera dev'essere accompagnata dal 

mporaneo deposito della somma  esborsuta 
all’acquir:nte cogli accessorii di legge. 

Dai Coilegio provinciale ven e  respiata la 
ece zione, dichiarandosi regolare, procedibile ed 
efticacemente operativo il diritto di ricupera e- 
sercitato dalle Ditte predette. — Ed eguale giudi 
zio pronunciò in seconda istanza la Congrega- 
zione centrale, sopra gravame dell’ acquirente, 
ammettendo non essere altrimenti vero, che l' 
art. 72 della Patente prescriva tassativamente il 
modo con cui il deposito dev'essere verifi ato; 
spettare alla Ditta esecutata a senso del prece- 
dente $ 74, il soprapprezzo d'asta, senza che oc- 
‘ra l'espiro dei tre mesi perchè possa essere 
a suo f vore disponibile, una volta che la Diita 
stessa insinua domanda di ricupera , ai riguardi 
della quale veniva soltanto il detto termine sta 
bilito; aversi, infatto, c «Ila somma esborsata uui- 
ta al soprapprezzo costituito nella Cassa del Co- 
imvne, l'unporto spetta te all'acquirente, che po- 
iò ritirarlo senza che nulla di piu gli 
ode e; doversi, inoltre, aver ri- 
guardo alla buona fede delle Ditte esecutate die- 
tro l'accettazione nella Cassa comunale del resi- 
duo import» del capitale, nonchè al pregiudizio 
che ne deri erebbe alle medesime per la seguita 
vendi 
no a risentirue l'esattore e |’ acquirente. 

123. L'art-4° della Sovrana Legge 17 di- 
cembre 1862 per l'abolizione del nesso feudale, 
pronuncia l'immediata rinuncia del diretto si- 
guore ad ogui diritto feudale sopra fondì non 
allodiali verso terzi legittimi possessori a titolo 
oneruso, e prescrive un perentorio termine di 
tre anui dal giorno della pubblicazione di quella 
legge, enlro cui i privati Eiiveni datbapo fee 


, mentre, al contrario, nessun daquo vat* 
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& aupir. 3 allo luca 
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pticipatamente. Gli artfeoli non pubbii- 


cati non si restiluiscono ; si abbruciane. — Le lettere di' reciamo aperte, non si allrancano. 


- GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nela Parte uffiziale. ) 


lere qualsiasi loro pretesa s tto pena altrimenti 
n Dal giorno adunque 40 genn 
epoca iu cui andra a compiersi il succi 
termine, non potrauno essere più promosse azio- 
‘azione feudale, e ne avranno gran 
beneficio quei terzi possessori di fondi non allo- 
diali, tolti sempre dalle angustie di poter ad ogni 
momento essere spogliati delle loro proprieta, come 
del pari ne avrani uggio quei vassalli, i quali, 
mancando di successori chiamati al feudo, otte- 
potra i godere della proprieta 
di quei fondi, di cui non sarebbe loro spettato 
che l’usufrutto, Ma l'azione benefica della leg- 
ge svanisce affatto per lunghissimo tempo, sia 
per la generalità dei vassalli, pei quali il fondo 
Viene convertito in fidecommesso, sia per la ge 
neralità dei possidenti, i quali non potranno ave- 
re la sicurezza nei proprii acquisti, se non dopo 
che saranno state detiite tutte le liti incoate 
prima della nuova legge, e promosse in molto 
maggior numero ì primo in- 
sseado nello spi- 
pai a legge, per giu- 
te, che abbiano ad essere rispettati i 
feulali da altrui avquisiti. — Sul secondo 
inconveniente, si ravviserelibe possibile una prov- 
videnza, ed anzi, dietro proposta della Congrega- 
ne provinciale di Udine, e d'accordo col 
Commissione centrale d' allodializzazione dei te 
accolto il partito di provocare una 
sposizione di massima, per cui, tosto finito il 
triennio potesse essere rilevato a quali fondi si 
riferiscano, le promosse rivendicazioni feudali, per 
dedurne di consezuenza sopra quali altri fondi | 
allodialità risulti di pieuo diritto, mediante il se- 
guente 
Progetto di legge. 


In relazione all'art. IV n. 2 della Sovrana 
Lezze 17 dicembre 1862 per lo scioglimento del 
nesso feudale, nel Regno Lombardo Veneto, ed 
all'oggetto, che tosto spirato il termine di tre 
auni, possano rilevarsi con precisione i fondi, a 
cui si riferiscono le promosse pretese feudali, e 
dedurre di conseguenza sopra quali altri fondi | 
allodialità risulti di diritto, S.M. LR. A. 
+ sulle proposte della 
Congregazione centrale lombardo-veneta si è de- 
gnata di disporre quanto segue : 


SI 
Tutte le petizioni per pretese di persone pri- 
vate, fondate sul diritto feudale, già state prodot- 
te e non per anco detinite prima della pubblica- 
zione della legge 47 decembre 1862, e quelle 
eziandio, di cui fa cenno il $ IV n. 2 della sud- 
essere insinuate a tutto il 
rte attrice, all'I. R. Lu - 
ta per la Commissione 
er essere annotate in apposi- 
lla Commissione medesima. 


$L 
Questo termine è perentorio, e non potra 
essere prorogato. 
s_IIL 


Le delte petizioni saranno prodotte per este- 

so in originale. od in copia autentica, ma senza 

legati col presentato del protocollo degli esibiti 

del Giudizio adito, e col decreto attergato alle 

stesse. L' istanza che le accompagna dovra essere 

in duplo, con trascrizione degli euti libellati per 
esteso. 


10 gennaio 486 
gotenenza lombardo 
d'Allodializzazion 
to registro, tenuto 


su 

La Commissione d' allodializzazione presso I° 
1. R. Luogotenenza, fara inserivere le dette peti- 
zioni di mano he vengono insinuate, 
in apposito registro. Questo registro comprende» 

altrettante finche il numero progressivo, il 
ine e cognome delle parti, l'epvea e numero 
della istanza di iasinuazione l'epo.a e numero d 
petizione © che la de 
zione por esteso degli stabili libellati, con ua cer 
no del petito. Le istauze irregolari souv rest tui- 
te a tutto rischio e pericuio della parte. 
sv. 

Il simplo dell'istanza colla petizione sarà eon- 
servato in archivio e sezoato con marca pro- 
gressiva, da annotarsi nel registro, ed il duplo ver- 
rà restituito al producente, col relativo certif 
to a tergo della seguita iscrizione. La consegna 
segue. Ila stessa od alla per- 
sona nza, verso ricevuta sul sim- 
pio rimasto in att 

SVI 

Chiunque, dopo il 10 gennaio 1866, potrà 
chiedere alla Comi d'allodializza: 
rilascio d'un certiticato di cowpilarsi d' Uffi 
sulla base del registro suddetto ed occorre:d 
delle prodotte petizioni, sulla presentazione 0 no 
di pretese feudali a cario di enti determinati. 

s VIL 

L'istanza per tale certificato dovrà contea 
re la precisa indicazione degli stabili od e: 
cui si dee riferire il certincato stesso per rile- 
varne l'identicita coa quelli che fossero stati per 
avventura iscritti nel registr», e la parte che n 
è in possesso, e supra tale istanza da rasseznarsi 
in duplo, sara attergato il certificato, dopo l'esame 
del registro, trattenuto il simplo in atti. 

La consegna del certificato seguira colle nor- 
me del $ V, e così la restituzione d'una istauza 
irregolare. 

$ VIIL 


Tale cerlificato, firiwato dal presidente della 
Commissione, © suv svstituto, e munito del sug- 
gello della Commissi ne, fara piena pruova e- 
ga e del suo tenore. 
s IS 
L'insiauazione della petizione alla Comi 

sione della allodializzazione fatta regolarmente , 
ed iscritta nel registro suddetto, ha l'effetto, che 
la petizione stessa mantiene -la sua efficacia an- 
che contro qualunque posteriore proprietario, © 





possessore dell’onte annotato nel registro, nei sen- | 
si e pegli effetti del $ 443 del Colce civile, e 
coatro chiunque abbia sul medesimo conseguito 
posteriormente un diritto civile. 
x 
Se poi tale regolare insinuazione e registra- 
Je non sezua a lutto 10 ge 
pu estende la sua ef- 
ficac a anche contro il posteriore proprietario, 0 
contro chi abbia conseguito posterivrmente un 
diritto reale sul medesimo. 


SIL 

Tanto le istanze d' insinuazione, quanto que- 
le pei certificati, e così pure gl stessi certificati, 
sono esenti dall’ obbligo del bollo, e di qualsiasi 
tassa, ed anche della spesa di porto ; ma, 
sto caso, semprechè esteriormente sul 
annotato: In affari di allodializzazione di feudi. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


V 11. il bilan 
venne tolta una rim: 
proposta del deputato Brestl,_ per anticipazioni 
arretrate; nell’ Austria superiore , il deputato 
Herbst propese, in opposizione, al referente depu- 
tato Brinz, che voleva ribassare a fior, 3.000, la 
soppressione di tutto lo straori di 
Fu approvata, Per la Boemia, propose 
te la cancellazione d 1) fiorini per la c 
struzione della chiesa di Carolinenthal, il che 
venne approvato, sopra proposta del deputato Brest! 
C. G. A) 
Lo Stato senza Dio 
Pastorale all’ Arcidiocesi di ma, pubblicata li 
25 gennaio 181 dal Cardinale Rauscher, Ar- 
ivescovo di Vienna. 
(Continuazione. — V. il N. 36.) 

La vera idea del sentimeato morale fu ri- 
velata al mondo dal Cristianesimo. Ma anche sen- 
za il chiaro conce 
so appartiene 
fficace. 1 uomo resta 

ci 
si estingue giammai del tutto. Un uomo, che ab- 
bia interamente perduta la coseienza del dovere, 
nen esiste. Ma solo le percezioni dei fatti agi- 
scono di necessità ; il sentimento dipende dalle 
idee, a cui ci abbiudonivmo, L' Uroa 

più grande di quello di 

colla pelle del capo dei 
nici, è © lio mostra 
sua giubilaute tribu que 

no respingerebì 

pi ca di fare uu simile atto di eroi 
ina il Romano e il Greco avrebbero fatto altret- 
tanto. Quindi, benchè non sia possibile il negare 
assolutamente che vi sono doveri, pure il senti- 
mento morale può, non solo 
falsato del tutto. Lo sì vttunde, quando uno si 
abbandona interamente ad una solistazione 

al dovere, in mo ssa fa l'impri 

cosa, di cui non si può fare a meno © 
vorrebbe cons-guire ad ogui costo. La coscienza 
somiglia allora ad ua febbricitante, ch' è in brae- 

a strane visioni, che talora si scuote, ma ri- 
cade subito nel si 
si negano 0 sì travolg rapp 
con Dio e coll'universo. La coscienza è data al- 
l’uomo, per essere il santuario e l'asilo della ve- 
rita, e chi abusa della sua voce, per. sodisfare 
con un'apparenza di giustizia ad appetiti , che 
rompono i vincoli del dovere, commette un de 
litto contro il gene no; ma egli si rende 
colpevole anche dinanzi alia ragione, a cui fa ap- 
pello, e cade di contraddizione in contraddi- 
zione. 

Se l'uomo non fosse destinato ad altro che 
ad essere felice qui sulla terra, allora sarebbe una 
vera assurdità il parlare di cose sante 0 non san 
te. Quando si parta da ciò allora ne viene di 
necessaria conseguenza il sostenere , che gli ap- 
petiti dell'uomo sono santi, e che il lor PNE 
Sfacimento è il suo somo Lil suo some 

» bene. Ma cri 
guerra di tutti contro tutti, e finalmente al d 
ninio del piu forte, a cui nulla si può contr: 
porre ; poichè è evidente che il più 
rà nulla più di quello che si richiede ad appa- 
gare i suoi santi appeliti Nerone non 
ha fatto di più. Dal diritto di sodisfare a' proprii 
appetiti si veune alla tesi: Dio è il male; ed an- 
che con cò nom si è detto nulla più di quello 
che discendeva dalle premesse. Fiuchè v'ha senti- 
mento e coscienza, e finchè dura la convinzione di 
un necessario legame tra causa cd € l'uo- 
mo sente il dominio di una potenza soprannatu- 
rale, ed ezli non può dissimulare a sè stesso, che 
essa possiede in un grado più elevato di lui ciò, 
in cui esso trova la propria dig ita, la_ ragione 
e il libero arbitrio. Quiudi la religione è un fat- 
to universale quanto la coscienza. Ma ogai reli 
gione pone qualche freno ag'i appetiti. I Gy 
ci si erano modellate in modo così comodo le 
loro divinita, che, all’ epoca del passaggi 
gel a Feuerbach, fu osservato che, «e nonsi 

a fivita con qualunque religione, quella. degli 
Elleni sarebbe aucora la migliore. Pure le Eumeni- 
di gigantesche, avsolte in nero ammanto, collo 
squardo tremendo, si affacciavano al reo, e agi- 
tando le serpi, che sibilavano in mezzo alle loro 
chiome, non gli concedevano posa 0 sollievo. Gio- 
ve era il vindice dell'ospitalità violata ; gli Dei 
stessi dell'Olimpo paventavano le pene dello sper- 
giuro, e gli Dei punivano severamente i superbi, 
che osavano uguagliarsi ad essi. Ma il Cristiane 





simo rivelò compiutamente il nesso, che esiste fra 
il tempo e l’eternita. Su noi domina l' Eterno, 


la cui increnta magnificenza si manifesta nella 
santità come nella onnipoten Ila giustizi: 
me nell'amore, simile alla lue, che si. rifrange 
pell'iride dei colori ; egli vede le parole e le 0 
pere, i p ele ioni, è ne giudichera 
Nessuna religione qi iste, che lasci libero 
il freno agli apjetiti, e meno di tutte la cristin- 
na; e se fosse missiv diritto dell'uomo, 
di Vivere soltanto per sodisfare le proprie voglie, 
allora ogni pensiero rivoito a Dio sarebbe un 
male per lui. Ma Dio viene appellato il male solo 
per ciò, che bisogna o estirpare la_ convinzione 
della sua potenza, © rinunziare al sommo bene 
del socialismo. Se quindi si potesse fondare una 
società, la cui legge suprema fosse quella di ap- 
re Lutti gli appetiti, allora l' ateismo sarebbe la 
igione dello Stato, AI tempo della rivoluzione 
di Francia, l'ateismo fu tale in fatti, ed imper- 
versò contro i ( no di Divelezia- 
no, quando la su a al colmo. 
L' ipocrita filantropio, che iniziava la rige- 
nerazione del mondo con torrenti di singue, © 
segnava ogni passo con disgrazie e sciagure, si è 
cambiata adesso nell’ idolatria delle nazionalità; 
e come, per lo innanzi, tutto quello, che si di 
chiarava necessario pelgbene dell’ umanità, 
buono e giusto, santo e glorioso, cos è adesso 
tutto quello, che può promuovere la gloria del 
ceppo e della lingua comune. Alla ghigliottina 
finora non si pose mano; ma ne liene le veci 
l'assassinio, di cui sì macchiorono gli uomi- 
dal berretto rosso, Questo nuovo paganesimo 
più avrebbe sdegnato di f unza colla re- 
ligione, Se si fosse predicato dai pergami che 
il furto sacrilego, l'assassinio e il tradimento in 
servigio della patria sono opere grate a Dio, e 
che chi muore in un attentato d'assassinio contro 
i nemici d' Italia, 0 in lotta cogli sgherri dei 
tiranni, se ne va come un martire nella celeste 
Gerusalemme, allora i Mazziniani, fino a nuovo 
ordine, avrebbero visitate zelantemente le chiese, 
e sarebbero andati in processione colla candela 
in mano, cantando alleluia. Vi fu un istante, in 
cui la Giovane Italia osò sperare qualche cosa 
di simile; ma il Cristiavesimo non ha atterrati 
gli Dei del Campidoglio, per porre in luo 
essi l'unità d' Italia, e l' Onnipossente è rinnega- 
quando gli viene assegnato il secondo post 
Quindi si fece lega col partito, che vuol re 
re felice il mondo, sepurandolo da Div, e lo S 
to senza Dio divenue il motto dell'Italia. pie- 


l'essere e la. vi 
par lui sopra ogni 
esseri formati a immagine sua come li 
stessi; se noî, durante questa yita fugace, dobbia- 
mo decidere se vogliamo essere con Dio u se 
2a Dio; e se noi non passiamo mutare la natu- 
ra, che ci venne data, e quindi non. possiamo 
fare a meno, divisi da Dio, di pivinbare in una 
tenebrosa notte di miseria, ne viene di conseguen- 
2 che il legislatore di un popolo cristiano, che, 
nello stabilire gli obblighi e i diritti dei cittadi- 
ni, non avesse alcun riguardo alla legge divino, 
commelterebb» evidentemente una colpa contro 
Dio e gli uomini, e insieme una mostruosa fol- 
lia. Pare, si. pe egli di non credere in 
Dio? Supponiamo di st; ma, anche allora, biso- 
gua ch'ei pensi ch' egli non fu la legge per sè 
stesso e per un certo numero di compagni suoi, 
ma pel popolo cristiano. Pure, egli si sente for- 
zato a far luogo alla legge della ragione? 
mo qui al vero punto. La legislazione deve 
di condurre il popolo, median- 
menti, a rinuaziare il più presto 
Questo 
cco quanto temerario ; 
poichè, prima 200 e in un terzo del 
polazione si fosse tanto cancellata la convi 
ue della esistenza di Dio, che essa non e 
tasse piu alcuna influenza uelle azioni, gli ordi- 
i sarebbero divenuti impossibi- 
+ più da viciuo questa razione, 
ero 
la Dio e il suo regno. 

La filosofia del protestantesimo tedesco co- 
minerò la sus carriera con ua usmo, che, per 
eccelle doti, vinceva di gran lunga i suoi 
competitori, coll'acuto ma parziale Kant, Il filo- 
so di Konigsberg giunse a rinnegare il Cristia 
nesimo, non gia per errori delle sue proprie in- 
dagini. Egli prese a base l'idea mondiale del così 
detto Deismo, su cui doveva elevarsi tutto | e- 
difizio, © la pose a fondamento come qualche co- 
sa di primo evidenza. Il libro della Sapienza, 
che non avea che fire con atei, ma con pagani 

e: « Se essi tennero queste cose per d 
perchè la loro bellezza li colpà, essi av 
dovuto vedere quanto più bello è il loro S 

hè colui, che creò la bellezza, ha fatto 
tutto ciò, Se la loro forza e la loro energia 
destarono in essi meraviglia, avrebbero dovuto 
argomentare, che chi le creò è ancora più for- 
te: perchè dalla grandezza e dalla bellezza del- 
la creazione si può riconoscere il Creatore. » 

rome, pagano, ussersa che è tanto as- 
surdo il sostenere che questo mondo , così bel- 
lo e con tanta arte ordinato , abbia uvuto ori- 
gine da un accidentale combinazione degli ele- 
menti, quanto il dire che, gittando in terra 
una quantita di lettere, ne potessero uscire 
gli annali d' Ennio. Tuttavia Kant trovò 
tutto quello, ch'era stato detto dai più r 
ti tempi fino a Wolf sulla esistenza di Dio, 
è senza forza provante. Non gli cadde però 
in pensiero di negar Di»; che anzi viveva nel- 
la speranza d'avere dimostrato incontrastabil- 
mente l'esistenza di Dio col suo postu'ato 
della ragion pratica 

Ma quanto in ciò v'era di nuovo si riduce- 
va a questo: Deve esservi un Dio, perchè io ho 
bisogno di un Dio ; € ben tosto si trovò alcuno, 
che non provava alcun bisogao di Dio; Fichte 
sosteneva che basta benissimo un buon ordina- 
mento morale dell'universo. Pui Schelliug eutrò 







































nella via di Spinosa, e col suo spiritoso giuoco 
della idoneità dell'ideale e del reale fece perde- 
re la tramoptana suoi ammiratori. Ora era 
venuto il 
ed annunziò: L' 
condizionata, diviene per nat 
getto, e dagli oggetti esterni ritorna nello spiri 
to da sè medesima. Questo corso di sviluppo 

























| Dio di 
lo spi Hegel è un” 

dell'essere, che emerge e e. Dell'immorta- 
lità non si può quindi parlare, ma nemmeno del 
libero arbitrio: poichè l'atto più sublime del 
rinnegamento di sè medesimi e la più vergogno- 
sa aberrazione del vizio sono in questo modo un 
elemento necessario, nel corso dello sviluppo 
dello spirito mondiale, che non è spirito. Vien 
fatta tavola rasa; l' vomo non dee conservar 
nulla, ma nulla affatto, di tutto ciò, di cui la 
consapevolezza lo costituisce uomo. È come van- 
no quei monti di dottrina, che i nuovi Titani 
hanno innalzato, per dare l'assalto al cielo? Essi 
hanno a fondamento una palpabile contraddizio- 
ne. Il sistema riposa, cioè, sull'ipoftsi di un pen- 
siero impersonale, quindi di un pensiero senza 
pensante. Ma un pensiero senza pensante è, non 
solo cosa impossibile , ma assolutamente impen- 
sabile; poichè viene data al pensiero una defini- 
zione, che distrugge la sua necessaria base. È lo 
stesso, come se si volesse sostenere, che v' ha un 
vedere senza chi vegga, un correre seuza chi 
corra. Quel modo speciale di andare, innanzi , 
che chiamiamo correre, può bensì infmaginarsi 
prescindendo da questo o da quello che corra, 
ma dove si corre, v' ha senza dubbio qualchedu- 
duno che corre, e ogni volta che si pensa, deve 
esservi di necessità qualcheduno che pensa. Ma 


























Hegel va la contraddizione. Quando gi 
si ponevano innanzi le leggi del 
scherniva la logica come una dottrina vile e 


ormai vinta. Fino a tal punto dovevasi abdicare 
la propria ragione, per confondere e ottenebrare 
la coscienza di Dio e le proprietà dello spirito ! 
E questo abbandonarsi stoltamente all'assurdo fu 
magnificato come sublimità scientifica ; colle bri- 
ciole, che cadono dal banchetto di questa sa 
za, si nutrono ancora uomini della scienza! 
Hegel già dichiarò essere una necessità della 
ragione il non rivolgere lo sguardo in nessun 
tempo e in nessun luogo oltre a questa terra, in 
cui è fronte ogni felicità, ed anzi alle stesse cose 
più evidenti, in quanto esistono fuori dell’ atmo- 
sfera terrestre , egli faceva una ben trista acco- 
glienza. Le stelle, dice quel maestro, sono un’e- 
manazione di luce, che non dee destare la nostra 
meraviglia niente più che un'eruzione sulla pelle 
dell'uomo ovvero uno sciame di mosche. Dopo 
molti errori, la sua scuola giunse a pronunciare 
il grande segreto, Solo le cose sensibili sono ve- 
rità, enti e realtà, Quindi il cieco e rozzo mate- 
rialismo fu la meta, a cui giunse questa sedicen- 
te filosofia dello spirito. Benchè tale non fosse |” 
ispondeva per- 























accolto l'assurdo: quindi a'suoi seguaci egli aprì 
la strada al più grossolano degli assurdi, al ma- 
terialismo. 
fn nome della ragione, si volle scacciare lo 
dal dominio degli enti; ma avvenne al- 
tresì che, in nome della stessa ragione, si facesse 
lo stesso giuoco ai corpi e a tulto quello che oc- 
cupa spazio. La realta si fece una prerogativa 
spociale dello spirito umano, © co' suoi principii 
si volle spiegare tutto il resto, Tutto ciò, che co- 
munemente si considera come una manifestazio- 
ne incontestabile delle cose che esistono nello spa- 
zio, venne collocato nel dominio delle idee. Ma 
questo non è un parlare da pazzi ? Forse simil 
parole sarebbero cadute senz'altro, se Fichte in- 
Siemecol mondo sensibile, non avesse distrutto 
anche il Signore Iddio. Pure, egli sarebbe stato 
male ricompensato. Se egli avesse tenuto per ve- 
ro in sul serio quello ch' ei sosteneva, egli sarebbe 
stato assolutamente pazzo. Ma egli n'era molto 
lontano. Egli si avvolse in un labirinto di sofi- 


















vano un 









segnava dalla cattedra. La materia egli la trat- 
tava sempre come qualche cosa di reale, e si sa- 
rebbe vivamente sdegnato se gli si fosse tolta la 
sua semplice colazione, dicendo : ciò tuito non è 
che una posizione del tuo Io. Supponi di avere 
una colazione di sei piatti, od anche più, insieme 
con una buona quantità dei vini più scelti. 

Lo stesso vuolsi dire di coloro, i quali vanno 
predicando che non v'è null’ altro che materia 
€ che il pensiero è una secrezione del cervello. 
Se essi tenessero sul serio per vere le loro as- 
serzioni, allora bisognerebbe interdirli ; perchè noù 
sarebbero capaci di trattare da uomini cogli altri 
uomini. Ma, se anche essi guardano con disprezzo 
coloro, che non sì associano alle loro opinioni, 
se anche in molte cose operano, come se nulla 
esistesse al di là del mondo materiale, in sostanza 
essi medesimi non vi credono, e se ne possono 
convincere di leggieri, quando rivolgano un po’ 
d'attenzione al loro pensiero e al loro discerni- 
mento, Se il lupo ha dilaniato l’ unico agnello 
d'una vedova, la poveretta è veramente da com- 
piangere, ma il far parole sull’ infame azione del 
fupo sarebbe tanto ridicolo , quanto il voler su- 
scitare il sentimento morale delle persone contro 
lo spino, che lacerò ad un povero giornaliero la 

‘unica veste. E ciò sarebbe ridicolo, perchè 
la bestia non ha doveri; e la bestia non ha do- 
veri appunto per questo, che nulla esiste, di cui 
essa essere l'ullima causa. 

L'uomo ha doveri, ‘h' egli è l’ultima causa 
della determinazione della sua volontà e di ciò 
che dipende da essa. Quando si chiama buona o 
cattiva un’ azione, essa viene misurata ad una 
stregua, che non esisterebbe, se non vi fosse li- 
bera volonta: perchè allora non vi sarebbe nes- 
suna imputabilità, nessuna responsabilità, nessun 
merito e nessuna colpa. Un' azione e un’ ommis- 
T che si considera come effetto di una inde- 
le necessità, non può chiamarsi buona © 
cattiva, lodevole 0 biasimevole, come non lo po- 
trebbero il tepido alito della primavera , che fa 
sbocciare le rose, © il gelato vento settentrionale, 
che distrugge i germogli della vita. Chi fosse 

indi seriamente convinto che, nulla fuorchè la 
materia, esista realmente, è che quindi tutti i mo- 

di d'essere e i modi di agire si riducano ad una 
determinazione di luogo o ad una sua modifica- 
zione, nen potrebbe nulla chiamar buono e nulla 
cattivo. Ma questo non è il caso dei difensori del 
materialismo, e alcuni sono ben pronti a pro- 
nunciare giudizio di condanna sulle azioni altrui, 
e a parlare di oltraggio, falto alla ragione ed alia 
fibeltà. Con ciò danno una prova irrecusabile, 
che essì riconoscono la determinazione della vo- 





































lonta com |’ effetto di una libera scelta, da 
dipende il valore morale dell’ uomo, e che quin 
di sono ben lontani dall’ essere convinti delle 
massime, che vanno predicando. Alle idee fonda 
mentali , senza cui non è possibile alcun pensie- 
ro ed alcuna azione umana, appartiene la libertà 
dell'arbitrio. Mediante sofismi, che direltamente, 
© per vie indirette, sostengono esistere un impul- 
30 irresistibile verso il sodisfacimento delle pro- 
‘glie, l'uomo può iadursi a negare queste 
verità. Ma con ciò 
in tutte quelle cose, in cui 
strane iafluenze, essa piglia a sua norma quelle 
convinzioni che volle rinnegare. In questa guisa 
l'uomo cade in contraddizione con sè medesimo, 
e questa contraddizione dimostra la falsita delle 
idee, da cui essa è derivata. 

Che vi siano diritti è principio tale che, ora 
meno che mai, si può temere che venga con- 
traddetto; sono appunto i diritti dell’ uomo, det 
popolo, delle nazionalita, delle lingue , che da ot- 
tanta anni a questa parte vanno agitando la civile 
società. Che ad ogni diritto corrisponda un dovere, 
all'esistenza del quale ogni diritto è condizionato, 
























niuno, che intenda quello che dice, può dubitar- | { 


ne. Il dovere diventa una legge, che domina sulla 
volontà e sulle opinioni umane ; mediante la 
coscienza del dovere, |’ eterno legislatore mani- 
festa sè medesimo. 
Chi vuol negar Dio e il mondo spirituale, deve, 
© contentarsì di parole prive affatto di senso, e 
ciò vuol dire rinunziare al pensiero, o persus- 
dersi che null’ a, per 
quanto si abbra ore il partito del ma- 
terialismo, non si cessa però di misurare le de- 
liberazioni e le ai umane alla stregua del 
bene e del male. bene è il male non esi- 
stono, dove regge la cieca necessità, e per con- 
seguenza l'uom”, che professa il materialismo, cade 
in una continua e manifesta contraddizione con 
sè medesimo. A quelli, che meritano più com- 
passione, succede come all' Iudiano, che, nume- 
rando i cavalli consegnatigli, non truvava mai il 
suo conto, hè sì dimenticava di calcolare 
inche il cavallo, su cui era montato. 
que il Santo Padre dichiara assurdi i princi 
quali si vorrebbe fondare uno Stato senza Dic, 
egli per fermo non ha detto troppo. 
(G. Uff. di Vienna. (Sarà co 






























inuato.) 








Zagabria 11 febbraio. 

La rappresentanza della Conferenza banale 
verrà spedita a Vienna domani. Il Bano non ha 
accettato la lettera di lagnanza dei magnati, ed 
espresse la sua disapprovazione per la medesima 

baroni Rauch e Hellenbach, biasimando le 
loro trattative segrete. La lettera di laguanza 
verrà ora indirizzata immediatamente a S. M. | 
Imperatore. (N. Fr. Pr.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Il ministro guardasigilli ha emanate le se- 
guenti due circolari : 

Ai procuratori generali del Re presso la Corti 
d' Appello ed ai prefetti del Regno. 
Torino 8 fobiraio 1865. 

« Il sottoscritto si pregia trasmettere copia 
alla S. V. ill. del decreto reale, in data del 6 
i questo mese, con cui fu impartito il regio £- 
requatur all’ en pontificia, in data dell'8 
dicembre 1864, e agli altri atti che le vanno an- 
nessi. 

















Il Governo del Re ha reputato opportuno 

i attenersi anche in questa congiuntura al gran 
principio della liberta religiosa , che, conforme 
mente allo spirito dello Statuto esso si onora di 
professare, in virtù del quale nou dee lo Stato 
ingerirsi in ciò che risguarda l'ordine spirituale 
e la coscienza dei fedeli. 

« Inoltre ha considerato, circa quelle propo- 
sizioni espresse nell'enciclica © nel Sillubo, che le 
fa seguito, le quali sono contrarie ai principi del- 
le istituzioni e della legislazione del paese , non 
essere sfuggita la loro esorbitanza al buon senso 
delle popolazioni, che già videro pubblicare i do- 
cumenti, in cui sono contenute in tutti i giorna- 
li del Regno, di guisa che non è da temere che 
derivi alcun danno dalla loro promulgazione dal 




















stimato conveniente di porre sull” 
avviso gli Ordinarii del Regno, perchè, nell’ enun- 
ciare ai fedeli le proposizioni anzidette, non tras- 
corrano, ed impediscano che si trascorra dai 
parrochi e dal cleroa commeati 0 discorsi, che 
possano insolgere censura delle istituzioni e leg- 
gi dello Stato, e che cadano solto le vigenti san- 








sal uopo il sottoscritto ha indirizzata 
loro una circolare, di cui invia copia alla S. V. 
ill. per conyenevole di lei governo. 

« Il soltoseritto non dubita che la S. V. ill. 
pre conformarsi ai sovra espressi intendimen- 
ti del Governo del Re, e per dare analoghe istru- 
zioni ai funzionari da lei dipendenti 

a Il ministro, G. Vacca. » 

Ai reverendessimi Ordinarii del Regno. 

# Torino 8 febbraio 1865. 

« Il sottoscritto si reca a debito di trasmet- 
tere alla S. V. ill. e reverendissima copia del 
reale decreto, in data del 6 di questo mese, con 
cui fu impartito il regio Erequatur all'encielica 
pontificia in data dell'8 dicembre 1864 e agli 
altri atti, che le vanno annessi. 

l Governo del Re è nella fiducia che tut- 
ti i reverendissimi Ordinarii del Regno apprezze- 
ranno la larghezza, con che ha proceduto in sif: 
to argomento , essendosi unicamente altenuto 
alla osservanza delle leggi, che in tale materia 



































guarda la ’ 
« Nel tempo stesso, il Governo del Re confi- 
da che i reverendissimi Ordinari useranno tem- 
peratamente della libertà, ch'è loro concessa, di 
pubblicare l'enciclica pontificia ed il Sillabo, che 
le va annesso. Perciò egli fa assegnamento sulla 
loro prudenza ed assennatezza, ed ha per fermo 
ch’ essi si atterranno, ed inculcheranno ai parro- 
chi ed al clero di attenersi, nell’ enunciare ai 
fedeli le proposizioni espresse nell'enciclica e nel 
Sillabo, ad un metodo puramente astratto e dot- 

le, siccome è quello tenuto nell'esposizione 
delle proposizioni medesime. Il perchè fuor di 
dubbio non seguirà che, nel toccare di tali pro- 
posizioni, si scenda a commenti e discorsi, che 

no involgere censura delle leggi ed institu- 
zioni dello Stato, e che cadano solto le vigenti 








Mpeg . 
tellanza. E di vero, al pis lì altari, noo 
portarsi che il sentimento Ni ari ei dee 





derio della pace. Îì Gorerno del Re perciò con- 
fila che i revereadissini Ordinarii si asterranno 
da tutto ciò, che possa 0 repugnare a quell 
rita, di che essi debbono essere autorero! 
stri , o starbare quella pace, di ch'è oggidi più 
che mai vivo il desiferio e il bisogno. Di tal 
guisa avverrà ch' essi onoriao innanzi agli sguar- 
di di tutti l'alta loro missione, che si concilii- 
no l’ universale reverenza e che con la temperan- 
za loro impongano temperanza a tutte le opinioni. 
« Accolga la S. V. ill, e reverendissima gli 
atti del più distinto ossequio. 
« Il quardasigilli ministro segretario di Stato 
e giustizia e dei culti. 











per gli affari di grs 





—_ _—_ 

Un emigrato veneto ha inviato alla Stampa di 
Torino da Bologna, ove risiede, una lettera, di 
tatto seguente, che dimostra 
ondizione si trocano gli emigrati: 






Bri di codesto Comilato centrale. 

« Dopo lo scioglimento del Comitato, le con- 
dizioni economiche dell’ emigrazione si sono fatte 
assai tristi. Ella ne avrà gia piena nolizia. Dopo 
ua decreto reale, 24 dicembre, che riduce a 50 
ani ai bisognosi, e le 
i, che restringono lap- 











le Commissioni partirono gravami e proteste per 
far aumentare il fondo stanziato in bilancio. 

«1 prefetti e le Commissioni si sono pra! 
camente conviuti che, senza un aumento del fon- 
do stauziato in bilancio , l'emigrazione è a pes 
simo partito. Frattanto, gli esuli crescono quot 
diavamente, poichè le Commissioni delle minori 
città del Piemonte e della Sardegna si sbaraz- 
zarono persino di emigrati, che avevano occupa» 
zioni. Nei paesi dell'Ituliu centrale è una miseria 
incredibile. Noi trovano lavoro, limosinano alle 
porte dei mo vusteri, vendono la camicia per aver 
modo di fa »i strascinare su un biroccio dall'uno 
all’altro s.to in cerca di pane e di lavoro. 

« Miuisterialissimo per istinto, e dirò talora 
per necessità, misuro da quattro mesi la voragi- 
ne in cui è strascinata l'emigrazione da tanta 
durezza. Mi sono da ua pezzo conviato che siano 
cessate le funzioni dei potere esecutivo; e poichè 




















traverso i rami gelati, e il lafrato di qual 









lesse rammentare al mesto 
tempo vi erano esseri viventi, 
vi si celano ancora. Da per det” 
capanne rovinate; da per tutto 
morte! L'animo è preso da in- 








‘incontra sul vostro cammino, per non avere 
dinanzi a voi lo straziante spettacolo di quel de- 
serto. Tale è l'aspetto di tutto il paese situato 
nei Governi di Vilna e di Grodno. » 
————— 

Il Giornale di Posen annuncia che si. pre- 
il censimento della di Po- 
e che si formano le liste de' giovani da 20 
a 30'auni da sottoporsi alla leva. La leva si farà 
rà questa volta per estrazione a sorte, e dee aver 
luogo nel prossimo novembre. _Il contingente pel 
Regno di Polonia è fissato a 3 persone sopra 100. 
La leva dec principalmente colpire i possidenti, 
borghesi operai, come le classi della Socie- 
tà che si distinsero maggiormente nell’ ultima ii 
surrezione ; la classe dei contadini al contrario 
sarà sensibilmente risparmiata. » 

















La Gaszetta tedesca di Pietroburgo smenti- 
sce la voce d'un’ assistenza morale degli Stati 
medii tedeschi per parte della Francia e della 
Russia. Il citato foglio dice che gl'iateressi di 
queste due Poteuze sono differenti riguardo alla 
Germania. La Germania, ch'è una minaccia per 
la Francia, è invece un'antemurale per la Rus- 
sia. Per la Ri l'unità della Germania è un 
vantaggio, e la sua discordia è un pericolo; 
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P. di 





INGHILTERRA. 






Sir J. Walsh chiede a lord Palmerston schia- 
rimenti sulle circostanze , che indussero il Go- 
verno americano a por fermine al trattato, che 
vietava agli Stati Uniti e all’ loghilterra di tener 
forze navali sui laghi del Canada ; e lo invita a 
deporre sul banco della Camera i dispacci e le 
corrispondenze, che si riferiscono a tale ver- 
tenza. È una quistione, egli soggiunge, nella 

le non entrano soli gli Stati Uniti e il Ca 
ma entra l' loghilterr: 
Governo americano vi si è diportato, è tale, che 
in altri tempi lo si sarebbe pigliato per una for- 
male dichiarazione di guerra. Se ora convenga 
di dargli quel significato, è cosa che tocca ai 
consiglieri della Corona decicere. 



























ho una rappresentanza tutrice di tanti poveri 
sventurati, credetti debito di coscienza di far in- 
teressare il Parlamento. Il chiarissimo sig. mar- 
chese Gioachino Napoleone Pepoli, con la cor- 
dialità che lo onora, assunse il nobile ufficio di 
patrocinare la sucra causa dei derelitti nostri fra- 
telli, e produrre una petizione al Parlamento. 
« Bologna 10 febbraio. » 
( Segue l'indirizzo, a cul accenna la lettera. ) 
DUE SICILIE. 





Lord Palmerston. lo non mi farò a discute- 
re coll' onorevole baronetto sullo stato delle pre- 
senti nostre relazioni cogli Stati Uniti , peroc- 
cosiffatta discussione pos- 

i comuni inte 
ressi. Mi terrò dunque pago ciò, 
che havvi di sostanziale nella sua interpellazione. 

Due furono le convenzioni, stipulate fra l' 
Inghilterra e gli Stati Uniti. L' una del 1847, nel- 
la quale le parti s'accordavano di mantenere 












Il Roma riferisce: « Dai confiui ci si scrive 
che, il giorno 5 corrente, fu vista una banda 
briganti nelle vicinanze di San Giovanni Incari 
co, la quale non oltrepassava i sette in 
vestiti tutti nel medesimo modo, in cui 
i seguaci di Domenico Fuoco: vale a dire, giub- 
ba rossa, e cappello a larghe falde con pennac- 
chio. Verso Veroli, i Francesi arrestarono nella 
settimana scorsa un tal Vincenzo Parata, brigan- 
te della comitiva di Guerra, che cercava varcare 
i con 


La Patria del 10 febbraio reca: « A_Mell 
è costituito volontariamente in potere della 
stizia il capobanda Teodoro, che pigliava il s0- 
praunome di Caporale. La sua presentazione por- 
terà seco quella della banda, ch' egli dirigeva, la 
quale ha già fatto sentire che, con qualche spe- 
ranza d'impunità, sarebbe pronta a presentarsi. » 
























Risi Rebrangelo, da Cerrano, era un reni- 
va dell'anno 4862, che, per iscansa- 
io, s' era dato al brigantaggio. I ca- 

ti in quel Comune edotti, com' 
egli ronzasse da qualche giorno in quei di 
tanto fecero, che finalmente 5° impossessarono di 
lui nel 2 corrente. 








Un fatto ebbe luogo nel 29 gennaio poco 
lungi da Stigliano: « lì maresciallo d' alloggio, 
comandante la stazione dei carabinieri, operav 
ja perlustrazione torni con sette dei 
suoi, quando venne ad imbattersi, sulle rive del 
fiume Sauro , colle bande riunite del Cappucci- 
niello, del Calugno + dello Scopetiello. 1 brigan- 
ti erano ventuno, tulli ben armati ed a cavallo. 
In onta alla sproporzione del numero , i nostri 
gli attaccarono con tenta vivacità, che i malfat- 
tori, dopo qualche fucilata, si volsero in fuga. S' 



























igaora se abbiano avuto perdite d'uomini. Fatto 
è, per altro, che sette persone , tenute in ostag- 
gio dalla banda, debbono a questo fatto la loro li- 
berazio.e.»"* 





ANA. 
Firenze 44 febbraio. 

Il Consiglio delle strade ferrate livornesi, sul. 
la proposta del direttore, nella sua adunanza d' 
ieri, in considerazione dell'interesse, che potran- 
no trovare quelli, che verranno in Firenze all'oc- 
casione del trasferimento della capitale, nell' 

e prossime città 

ha deliberato che vengano 

li abbuonamenti di transito dentro la zona li- 
mitata da Pistoia, Einpoli e l' Incisa, a prezzi 
fortemente ridotti. Per procur: lo stesso 
taggio alla classe operaia di Firenze, il Consiglio 
medesimo ha deliberato che tali abbuonamenti 
debbano essere estesi anche alla terza classe, mal- 
grado che tale sistema non gia attualmente pra- 
ficato da nessuna delle Società delle strade fer- 
rate ‘italiane 0 estere. { Nazione. ) 








Scrivono da Livorno alla Gazselta del Po- 
polo di Firenze, dell'i1: « Martedì, nelle ore 
pom., verso la Tenuta 
quale cagione, ebbe luogo un duello alla scia- 
Bola tra un ex-ufficiale garibaldino di questa 
città e un ufficiale del R. esercito. Si batte- 
rono gagliardamente per una buona meri’ ora, 
finchè ambidue rimasero feriti, e, mi si dice, 
piuttosto gravemente. » 


IMPiRO RUSSO 





La Gazzetta (russa) di Pietroburgo fa la 
seguente pittore lo stato attuale della Li- 
vania 





« Nelle sole città mercantili alquanto popo- 
late, e dove passi la ferrovia da Valtama Pe: 
trobut si ancora deboli tracce di vita 
sociale e un po' di movimento. Ma uscitene, pren- 
dete qualunque direzione, 
versie, visitate dozzine di villaggi, e non v'in- 
contrerete neppure un viaggiatore, neppure un es- 
sere vivente. 

« Eatrate voi in un villaggio? Vi trovate in 








un soggiorno incantato: non una , non un 
rumore, come se tuito dormisse d'un sonno e- 
terno. Non si sente che il fischiar del vento at- 


entro certi limiti le rispettive forze navali sui 
laghi. Ma quella convenzione non era propriamen- 
te un trattato, sì un semplice accordo , messo 
giù alla buona, senz’ ombra di formalità. L'altra 
al contrario, quella del 1854, avea il carattere 
un regolare trattato, e determinava i rapporti com- 
merciali tra tati Uniti e le nostre Provincie del 
Nord d'America, con di più 
diritto di pesca lungo i due litorali. 
l'una che dell'altra di quelle convenzioni, noi 
abbiamo già depositato î documenti sul banco 
della Camera ; e da essi l'onorevole baronetto 
potrà vedere come il Governo americano, fino 
dallo scorso novembre, ci abbia manifestato la 
sua intenzione di por termine ( siccome ne aveva 
il diritto ) all'accordo, che limitava le sue forze 
i sui laghi del Canada; ma potra scorgervi 
eziandio tratta d' 
raria. Essa era_ fi 
aveano avuto luogo in quei laghi , i quali, nell’ 
opinione del Governo degli Stati Uniti, rendeva- 
no necessarii , dal canto suo, mezzi più effica- 





























ti fatti, che 








dell'accordo non potrebbe considerarsi definitiva. 
A me dunque non sembra che la Camera 
idere le opinioni dell'onorevole baro- 

tale vertenza ; reputarla , cioè , equiva- 
Von possiamo, 
cose di tal na 
muovon gli 
sono appi- 


















Stati Uniti ; e se lo spediente, a cui 
gliati, non ha 
la tutela degl' interessi e delle vile de' loco citta- 
dini, io non mi terrò dal dire ch' avevano diritto 
di fare ciò che hanno fatto. 

Circa poi al trattato di reciprocanza, quello 
che sappiamo si è che al Congresso era stato po- 
sto il partito d' intimure la rivocazione al termine 
stabilito da uno de'suoi paragrati; ma quall' in- 
timazione non ci venne ancor fatta, nè credo che 
rima del 2% marzo. Altre comu- 
uffiziali su tnle incidente non abbiamo 

















icazio: 
avute. 

Se l'inti 
qual modo gli Si 
sto, utile,e per essi conveniente, di recedere dal 
trattato, ed allora sui documenti, che le verran- 
no sottoposti, la Camera potrà farsene giudi 

Ma, intanto, la prudenza ci consiglia di aste- 
nerci da una discussione, che non potrebbe riu- 
scire a nulla di buono ; € vorrei che si andasse 
più guardinghi nel credere all'esistenza di senti- 
menti ostili, che, ad onta delle grida di alcuni 
individui e degli articoli di certi diarii, non cre- 
do abbiano radice nel popolo americano (ap- 
plausi.) Ad ogni modo, torna meglio allonta 
ne il sospetto. Quando avrete tra le mani l'af- 
fare, non vi mancherà il tempo di ragionarne 
a vostro talento; ma, per ora, non se ne parl 
eviti una discussione intempestiva, la quale altro 
noa farebbe che sollevare passioni e rancori, che, 
nell'interesse dei due paesi, stanno assai meglio 
assopiti. 





i verrà fatta, vedremo 





























FRANCIA 
Parigi 42 febbraio. 

Il numero delle accuse, sottoposte al giurì 
che nel 1861 era di 3842 e di 3906 nel foss, 
è disceso = condi; 114; di cui 1643 concer- 
nevano reati coni persone, e 1941 reati con- 
tro le proprietà. Y° ha dunque una diminuzione 
di crimini e delitti in tutte le categorie, tranne 
gl infanticidii, che nel 4863 sono aumentati. La 
Corsice, che finora era proceduta di pari passo 
col dipartimento della Senna quanto si resti, 
ride diminuire nteroimente il numero de’ suoi ae 
cusati. 

V' ebbero, nel detto anno, 20 condani 
‘morte, 145 ai lavori forzati a vita, 745 ai t 
ri forzati a tempo determinato, 746 alla reclu- 
sione, ecc. Per $ di quei condannati a morte, la 
pena è stata commutata in quella dei lavori for- 
sati a vita; v ebbero dunque soli 12 giusti. 
ziati. Nel 1844, il numero dei condannati a mor- 
te discese a d, ed a 5 quello dei giustiziati. 

S'è osservato che, in materia d' infanticidio 














il giurì non rifiuta mai le circostanze attenuan- 
ti. Il giurì sembra parimenti inclinato all’ indul- 







è il modo, col quale il, 


misura specialmente | 
| del paese ( vo 


i tnira, com’ essi lo dicono, se non | 





verso l' attentato al pudore, quando il col. 
non ha autorità sulla vittima; e così per 
‘gli aborti, per la falsa monetazione, ecc. 
Perseveranza ). 














le seguenti comunicazioni, g 
Noi le abbiamo già accennate nel Bulleltino to. 
gliendole da una corrispondenza del Journal de 
Srenéve di data anteriore v quella della Presse: 
« Il momento può sembrare scelto male a 
proposito, per fare alcune considerazioni sulla 
Pondizione della Francia, ora appunto che ci so. 
vrasta una di quelle manifestazioni di Napoleo. 
ne III, Je quali sogliono così gittare un 
lume improvviso sulla situazione, e dare una di. 
rezione tutto diversa 
non voglio però oggi 
politica, amministrativa od economica del paese * 
ma preudere a disamina un solo argomento, il 
quale, essendo d’ interesse eminentemente euro- 
. merita di essere discusso pubblicamente in 
Ogni tempo, e adesso forse più che mai. Reca 
grande mi allo straniero la ingenuità , 
con cui ne' circoli uffiziali si prende a di. 
scutere e a ventilare l'eventualità, che l'attuale 
tore della Francia chiudesse gli occhi. Nel. 
lazzo Bor. 












si può negare ch'egli è invecchiato fisicamente, 
di Ned lcerla rilassatezza si è comunicala & 
0 a poco anche al suo spirito. Esternamenta, 
Pi tore è altivo, come ni 
fl suo metodo giornaliero non si è punto 
tato, la moltiplicità delle sue occupazioni non 
Iterò; ma quelli, che più lo avvicinat 
soscono bene che la freschezza del suo spirito 
* dileguata, che l'iniziativa della sua mente è 
decaduta, e che divenne predominante in lui un’ 
avversione alle grandi azioni ed alle spontanee 
risoluzioni decisive. Su ciò sono d'accordo così 
i consiglieri politici dell’ Imperatore come i cor. 
jani, così i marescialli come i principi 
Chiesa, così il Principe Napoleone come l'Impe- 





I 
pi: 





























1 sintomi erano troppi, la cosa era troppo 
rilevante, perchè l'allarme non si comunicasse 
ben tosto anche a' partiti avversi al suo Gover- 
no. Di un movimento nel campo del partito re- 
pubblicano, finora almeno, non si è conosciuto 
nulla, che venir creduto; la maravigliosa 
organizzazione della Polizia francese oppone osta- 
coli quasi inuporabili alla formazione, delle So- 
cietà segrete. Ma il Governo ha però sicure pro- 
ve in mano di una cospirazione orleanista as- 
sai diramata | la quale avrebbe gittato profonde 
radici, specialmente nell'esercito. lo vi posso ga- 
raotire Sras 0 fatto soi dpengri €, naturalmente 
senza ent in particola aggiungere 
ti Comincia a Hubitere di ellonie, che il più 
vigile sospetto non avrebbe saputo nemmeno s0- 
goare. Comprendete l'enorme impressione , che 
queste scoperte debbono avere prodotte, poichè è 
superfluo il dire che la dinastia, pel caso di una 
catastrofe, soleva riporre le sue migliori speranze 
nell’ esercito. Pare che queste notizie, le quali non 
datano già da questi ultimi giorni, non siano e- 
di recente si 0s- 

























sentimento, e 
mo depone 
più lontano avvenire 
idee; ma in faccia al nemico comune, nel mo- 
mento decisivo egli starebbe certo come il più 
leale alleato a fianco del Principe ereditario. La 
parte di Luigi Filippo non sarebbe mai la sua. 

« Quando qui sì discute così sull' avveni 

mi dite sempre ),, appena 

sciano quelli, che più davvicino circondano il 
trono , ecco apparire un nome, quello del duca 
lorny. Si conoscono i non comuni talenti po- 
litici del du e si sa ch'egli è animato da 
una potente ambizione. Se v' ha uno de' grandi 
dignitari dell'Impero, che passi per popolare, e- 
gli è, in un certo senso, Morny, ed egli 
ne assai. Si può dirlo senza ca- 
: egli si ripromette la prima parte nella 
Reggenza, la quale, secondo i calcoli umani, è la 
iu verisimile, 0 almeno la più legittima eventua- 
ito della Francia. V'ha di corre di bocca 
in bocca la voce che il duca di Morny abbia 
poco fa dato ad intendere ad una Corte ai 
che non dovete però andi ercar. sull 


























































e il suo fratello naturale. Anche 
cosa di più che mere ciance corti Ù 
« Debbo finalmente nominarvi la quarta ptr- 
sona, che, insieme coll' Imperatrice, col Principe 
Napoleone e col duca di Morny, viene presa in 
iderazione, quando si discorre dell'avvenire 
Francia” Essa si chiama l'impreveduto, e 
cordaria per ridurre lo precedenti, conti 
derazioni al modesto merito di un piccolo 

porto sulla disposizione degli animi, scritto alla 

vigilia della sessione del 4865. » 

DANIMARCA 

Copenaghen 14 febbraio. 

Nel Volksthing del Consiglio del Iegno, s- 
guì quest'oggi la discussione della legge di finan- 
za. La proposta degli amici de’ contadini, svolta 
da Cerning, che tende a togliere al Consiglio 
del Regao la facoltà d' secordar fondi, per darla 
invece al Parlamento, fu respinta con 54 voto 
contro 36; dopo di che, renne approvata la leg- 
ge di finanza con 65 voti contro 8. Fssa_lege® 
verrà presentatata ora al Landsthing. Martedì il 
ministro dell'interno presenterà un progetto par 
costruire una ferrovia nell’ Jutland meridionale, 
da Wandrup a Standby. A Standby verrà pure 
costruito un porto. (FP. di V.) 
























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 ‘febbraio. 


Ballettino politico della giornata. 


M ittori 
5. La Camera dei deputati pato 


a il Se 
di Torino — 6. Lettera di monsignor Vescovo d'Or- 





4. Il conflitto fra la Camera dei deputati ® 
Berlino e il Governo del Re continua, ma senza 
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ow, ha ri 
la corona mandatagli da parte degli abitanti 
della citta di Colonia, e questo eccitamento non 
farà che attizzare il fuoco. Intanto il ministro 
della guerra ha presentato alla Camera il pro- 
getto di legge sull’ organamento militare, che fu 
I» prima causa del dissidio. Questo progetto di 
legge contiene alcune concessioni più di forma 
che di sostanza, e la Camer@ sembra determinata 
a respingerlo. (Questa ostinazione della Camera 
dei deputati, malgrado l’ accordo del Governo colla 
Camera de' signori, mette in imbarazzo il Gover. 
no. Egli vorrebbe sciogliere fa Camera, ma ha 
bisogno di far approvare il bilancio, e perciò ha 

posto di premettere la votazione del bilancio 
alla trattazione dell’ ordinamento militare. Coloro 
che malignano sulle intenzioni del Governo, di- 
cono che quando egli avra fatto passare il 
cio, scioglierà la Camera, e farà passare per via 
di decreto il progetto d'ordinamento militare. Se 
non che la Camera non la intende così, e vuole 
che prima si esaurisca il progetto della legge mi- 
litare, e poi si tratti del bilancio. Ci sembra che 
questa pertinacia della Camera in una questione, 
che si la da tanto tempo senza nessun frutto 
nè pel Governo, nè per fo Stato, nè per la Ca- 
mera, finirà col far perdere il credito a coloro, 
che non vogliono ammettere la riforma militare 
già compiuta dal Re, e che ha già dato nei cam- 
pi di battaglia onorevoli prove della sapienza con 
cui fu condotta. 

2. La Conferenza riunita a Vienna per oe- 
cuparsi degli affari dell’ Ungheria, ha deliberato 
intorno alle disposizioni da prendere dal punto 
di vista giudiziario, in conseguenza della sop- 
pressione delle Corti marziali, éd ha riconsciu- 
ta la necessità d’ un’ ordinanza provvisoria 
a tanto che sia pubblicata una definitiva dispo» 
sizione costituzionale, ordinanza che dovra ab- 
bracciare l'amministrazione degli affari di stom- 
pa; finalmente, la Conferenza ha discusso le di- 
sposizioni concernenti la convocazione della Die- 
ta di Ungheria, e dopo queste operazioni si è 
sciolta. Ognun vede che questo non è che un pri- 
mo passo per giungere al politico riordinamento 
dell'Ungheria. 

3. Abbiamo già accennato alla risoluzione 
dell''imperiale Governo di Vienna, di presentare 
al Consiglio, dell’ Impero colla maggiore solleci- 
tudine il bilancio del 4866, quantunque non sia 
tenuto a farlo-in forza della Costituzione. Es'- 
steva nella Camefa dei deputati qualche opposi- 
zione a questa disposizione del Governo, ma sem- 
ra che le ragioni addotte dal ministro di Stato, 
abbiano convinto un gran numero di deputati 
della opportunità e della convenienza di, quest’ 
atto. Il Journal des Débats, che non ha “molta 
disposizione a far l'elogio dell' Austria, coglie que- 
sta occasione per encomiarne il Governo, e dice 
che ad ogni modo egli obbedisce allo spirito, se 
non alla Îettera del patto fondamenta!e, e che fa 
prova di tendenze costituzionali, che pur troppo 
non si rinvengono nella condotta di tutti i Go- 
verni. 

4. Giornali e corrispondenze si occupano de- 
gli atti della maestà del Re a Firenze, e ci nar- 
rano, che il giorno 10 S. M. ha fatto una buo- 
na giornata di caccia nella tenuta di Coltano, 
dove fece strage di ben più che quaranta fagia- 
ni, che il gioroo 11 convitò a pranzo i depu- 
tati ch'erano a Firenze, i colonnelli della guai 
dia nazionale e dell'esercito, ed altre raggi 
devoli persone della città, per consumare quelle 
vittime dei passatempi reali, e che finalmente 
quella sera S. M. si mostrò al teatro Pagliano , 
per pascersi di plausi @ di battimani, e per, assi- 
stere alla grande liberazione drammatica di Ve- 
nesia avvinta di catene. Il giorno seguente alia 
conquista teatrale di ia, S. M. sì recò da 
privato al corso delle carrozze, che fu meschino 
per la stagione molto rigida e per un vento mo- 
lestissimo. Dopo il corso, il Re partì per San 
Rossore, ad un’altra partita di caccia, in compi 
gnia del conte Digny, gonfaloniere di Firenze, è 
della sua Casa militare. A S. Rossore S. M. ricevi 

” suoi bracchi 
fedeli, il marchese Rorà, sindaco di Torino, e gli 
assessori, che gli presenteranno l'indirizzo di fe- 
deltà de’ Torinasi. Così avrà luogo la riconcil 
zione di S. M. colla sua citta nativa. I corrispon- 
denti per non far credere che S. M. non pensi 
che alla caccia, ai fagiani, ai corsi ed ai teatri, 
aggiungono aver egli mandato L. 2,000 alla lot- 
teria aperla in favore dei danneggiati dalia inon- 
dazione. 

3. Mentre il Re va a caccia, il Parlamento 
a Torino si occupa della missione legislativa del 
Reguo. Dopo un discorso di che 
occupò parte di due sedute della Camera, la 
scussione generale fu chiusa, e quindi | ex mioi- 
siro Pisanelli fece ua lunghissimo discorso, a cui 
tennero dietro diverse proposte d' emendamenti , 
ma senza che avesse luogo il voto della Camera. 
Il Senato non sembra invaso dallo spirito d'ope- 
rosità, che agita la Camera dei deputati, e l'Opi- 
nione gli riofaccia di aver posto in un canto già 
da sei mesi il famoso progetto di legge, già ap- 
provato dalla Camera, e concernente lu cuscrizio- 

hierici, Si vede che l' Opinione soll 

































































































































compimento del 
| risti, per essere in grado di spingerli all'assalto 
del quadrilatero. 

fi. Monsignor Dupanloup, Vescovo d'O;léans, 
ha seritto al Journal des Débats una lettera, in 
ri ad un articolo che quel giornale ha pub- 
blicato sotto la firma del segretario della Compi- 
lazione. Il Vescovo non accetta il titolo di abile 
politico, che s'intende di soppiaito col Cardinale 
Antonel'i, e che ha cercato di attenuare, addolcire 
è travisare l' Enciclica dell'8 dicembre. Egli rifiu- 
ta ia qualificazione di esser abile mancando di 
sincerità. « Conosco, signore , dice il Vescovo al 
direttore del Journal des Debats, conosco il mo- 
do di ragionare comune a’ molti miei avversarii 
conoseo la loro polemica, la loro politica, la lo- 
ro tattica , e la loro conclusione. La loro pole- 
mica consiste a non citare il mio scritto, a non 
pubblicarlo , come spontaveamente fu pubblicato 
dal Sieele, è largamente tollerato, mi piace con- 
fessario, dal Governo, e ad estrarne alcune pre- 
posizioni per travisarle. La loro politica è nell’ 
avere in bocca le libertà del 1789 e in mano le 
catene del 1462. La loro tattica tende a dividere 
i cattolici ed a forli combattere gli uni cogli al- 
tri, se fosse possibile. La loro conclusione fina- 
mente dice a' Vescovi francesi : — Voi ingannate 
il pubblico con commentarii graditi ; ma noi gior- 
nalisti siamo i veri ortodossi, i sinceri oltremon- 
tanì ; gli uomini di fede! lavece voi Vescovi sie- 
te gli abili, gl’ ingegnosi, i politici! — Ma tutte 
queste cose non mi illudono, e non risponderò, 
signore, nè alla vostra polemica , nè alla vostra 
politica. Neppure dirò una parola sulle nostre di- 
visioni; se ne può egli parlare opportunamente 
in questo tempo ? » — ll Vescovo in tutta la sua 
lettera mette în luce il sublime contegno del Som- 
mo Pontefice, la concordanza dell’ Episcopato, e 
la coscienza della Franeia , e conchiude dicendo 
d'essere rassegnato a tutte le critiche delle sue 
intenzioni, eccettuate quelle sulla sincerità delle 
medesime. | 
7. Il 29 dello scorso gennaio a Piacenza non 

































































pi della Società operaia per votare l'abolizione | 
delle Corporazioni religiose. Il 2 febbraio molti | 
operai c nvennero alla riunione, ma protestarono 
contro l'abolizione, e n olti, non potendo regge 
re all'impudenza di alcuni saccentuzzi, che decla- 
mavano contro fe Corporazioni religiose , si riti- 
rarono strepitando contro que'gabbamondi. Mal- 
grado ciò, quando si venne ai voti, 47 si dichia- 
rarono per la legge Vacca, e 28 le furono con- 
trarii. Anche a Milano doveva aver luogo il 12 
febbraio un merting per l'abolizione dei frati e 
del boia, come serivono da quella città al Diritto, 
ma fu sospeso, perchè la così detta Società pa- 
triottica volle essa adunarsi in quel giorno per 
istendere una petizione al Parlamento , onde ot- 
tenere che la Camera, prima di sciogliersi, voti la 
legge sulla soppressione delle Corporazioni reli- 
giose. Sinora non ci è noto se quella petizione 
ta scritta e mandata al Parlamento. 
dichiarazione del Governo russo fatta 
nel Giornale di Pietroburgo, che l' unione della 
Germania è un elemento di sicurezza e di forza 
della Russia, e la discordia e la debolezza della 
Germania è un pericolo per lei, è un nuovo in- 
dizio, dice l' Ost. Deutsche Past, che avvalora 
ila probabilità d'una triplice alleanza tra |’ Au- 

la Prussia e la Russia, e diffonde una lie- 
raccia di luce sui convegni, ch' ebbero iuozo 
l'anno passato a Kissingen e a Carlsbad. La fer- 
mezza, colla quale il Governo russo procede nella 
incorporazione della Polonia alla Russia, è certo 
un sintomo significante del nostro tempo. 

9. I negoziati perla vendita de' beni dello Stato, 
essendo andati in lungo, senza colpa della imperia- 
le Amministrazione delle finanze, il Ministero a 
Vienna ha stimato conveniente di abbandonarli, 
di trattare a parte per il versamento alla Banca 
nazionale della somma dovuta di fior. 11,146,671 
alla scadenza del 44 febbraio. È stato fatto un 
cordo colla Casa Rothschild, e colla maggior 
parte dei membri del Sindacato (ma indipenden- 
temente da lui), ch' erasi formato per negoziare 
l' acquisto de' beni, che il pagamento sarà effet- 
tuato in forza di questo uccordo medesimo. Fse- 
guito il pagamento, le trattative per l'alienszione 
de' beni demaniali saranno ripigliate e daranno 
buoni risultamenti, che compenseranno ampia- 
lente le piccole spese cagionate dall’ accomoda- 
mento. Quanto alla emissione tanto discussa delle 
lettere di pegno ipotecate sui beni dello Stato, 
sappiamo che la Banca nazionale ha ricusato di 
emetterne di particolari, ma ha dichiarato di 
consentire, ove lo Stato a proposito di farla 
egli stesso. Questa operazione, afferma la Corri- 
spondenza generale, non pregiudica menomamen- 
te la vendita dei beni del demanio, e forse la 
agevola, perchè l' acquisto di que’ beni gravati di 
lettere di pegno, rende necessarii pagamenti di 
molto minore importanzi 

10. Il nuazio pontificio ha avuto un’ udien- 
2a dall'Imperatore, che fu sodisfatto delle sue 
dichiarazioni in punto alle sue lettere scritte ai 
Vescovi d'Orléans e di Poitiers. Sembra che la 
tempesta, alla quale i giornali hanno duta tanta 
imp rianza, sia stata una burrasca in un bicchie- 

. E così doveva essere. (a) 


















































































potè aver luogo il meeting proposto da alcuni ca- | deput 











=381- 
Vienna 14 febbraio. 


S. M. l'Imperatore si degnò inviare al Luo- 
ini 2000 


lenente d' Ungheria la somma di fio 
lla sua cassetta privata, perchè li distribuisca 
ai bisognosi abitanti dell’ Arva. 

S. M. l'Imperatore si degnò di contribuire 
fio . 1000 pel ristauro della cupola del duomo di 
S. Martino in Presburgo. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Rodolfo, 
Principe ereditario, è ammalato da catarro larin- 
geo, il cui corso però è benigno. — (FF. di Y. 

Si ha da Dresda che S. M. l' Imperatrice vi- 
sitò, la mattina dell'1!, gli eccelsi personaggi, e 
ricevette, alle 6 pom., S. A. R. il Principe A'- 
berto di Prussia. Alle 6 e mezza, ebbe luogo 
celebrazione del matrimonio nella Cappella di 
Corte, e alle 8 e mezza banchetto e tavola di 
marescialli 

















Il Dresdner Journal da poi ulteriori parti» 


colari sull’arrivo della M. S. in quella capitale , 
al quale assistevano gli augusti ed eccelsi pei 
sonaggi della Corte sassone | da noi gia indi- 
cati, alla Stazione della ferrovia, tutta parata a 
festa, mentre le vie della citta erano sfarzosa 
mente adorne di band:ere e di lappeti, e nume- 
roso pubblico applaudiva con eutusiasmo l' augu- 
sta donna, ch'era d'aspetto fiorente ed ilare. 








Il Re portava l'uniforme di colonnello del- 





PL R. reggi vento di cui è pro- 
prietario. La sera, le batte militari diedero 
grande serenata nella corte princi ale del R. ca- 
stello. 

n dispaccio da Dresda, del 43 corr., reca: 





«S 
indare ieri nè in chiesa, nè al teatro illuminato, 
a cagione d'una leggiera indisposizione, oggi st 
meglio, e assisterà al ball» di Corte, che avrà 
luogo questa sera. ( Idem.) 











Nel ricevimento della deputazione di Szath- | 


mar, S. M. l' Imperatore si deguò rispondere quan- 
to segue, in lingua uogherese, al discorso della 
azione 


« Mi è nota la condizione «ateriale del paese 
da loro rappresentato, che sarebbe, anche secondo 


il Mio convincimento, essenzialmente favorita 
dalla progettata ferrovia. 

« Quindi, la sollecita esecuzione della sud- 
detta linea sarà oggetto delle Mie più serie cure, 
ed lo ordinerò al Mio Governo di prendere in 
sollecita disamina la loro domanda. » 

La deputazione venne ricevuta quest’ oggi da 
il serenissimo sig. Arciduca Rainieri. 
putazione, condotta dal conte 
Antonio Forgach e dal Vescovo di Srathmar, 
venne ricevuta sabato dal Cancelliere aulico un- 
gherese, conte Ermanno Zichy, e domenica si 
presentò a tutti i Ministri. S. È. il Ministro Las- 
ser l' assicurò anzi tutto dell’ interesse del Go- 
verno per tutti gl'interessi materiali dell’ Unghe- 
ria, strettamente uniti al benessere di tutta la 
Monarchia, senza riguardo alle differenze politiche, 















* che esistono fra l' Ungheria e le Provincie, che | 


stanno sotto la nostra amministrazione. » 


Il Ministro di Stato rispose ad un discorso di | flotta. 





S.E. il conte Forgach « stargli a cuore sempre 

l'Ungheria, ed essergli sempre stati cari i suoi ma- 

teressi ; desiderare egli quindi ardente. 

mente d'aver presto occasione di dimostrare coi 
fatti tali suoi sentimenti. » ( Idem.) 

Torino 44 febbra 

mo nell’ Opinione : « Alcu 











Leggi 
di Parigi 
il Governo italiano ha avuta ufficiale comunica» 
zione del trasferimento della sede governativa, ed 
è stato invitato ad affrettare la sua partenza per 
Firenze. — Se le nostre informazioni sono esatte, 
nessuna comunicazione di questa sorte sarebbe 
stata fatta ; solo il ministro degli affari esterni 
avrebbe avvertiti i capi delle Missioni diploma- 
tiche che S. M. il Re li riceverà a Milano, do- 
ve si recherà, secondo il solito, negli ultimi gior- 
ni del carnevale. » 

















La Giunta, nom Senato per la legge 

d'unificazione amministrativa, l'ha approvata a 

voti unanimi, e ne ne l'accettazione senza 
emendamenti. Relalore è il senatore Cadorna. 
{ Stampa.) 

Due 

- Serivono da Napoli, in data dell 

io, alla Perseveranza : 

« Dopo solo due anni di riposo, il nostro 
Vesuvio, consentendo forse al risveglio della sua 
sorella siciliana, manda fuvco d 
questo rimane suli’ arida vetta, e senza 
dandoci augurio di quelle lente e pacifiche eru- 
zioni, le quali, annunziate per telegrafo a’ quat- 
tro venti da'nostri locandieri, valgono a empirne 
per solito gli albergì una sellimana. A lume 
di luna, questa sera, la cupa fiamma del vulcano, 
sopra un cerchio d'argento, che per la neve cir- 
conda il cono del moute, ci rende uno speltaco- 
lu vaghissimo anche a chi gia lo ricordi. 

* Se v'era adunque coso, che mancasse a 
farci popolato e giulio questo carnevale, eccosi 
l’eruzione a porvi rimedio. Invero, questo nostro 
vulcano (tolto il brutto scherzo, che fece a Tor- 
re del Greco, che ne fu rifatta per la carità di 

dal principio del secolo pare così 


























. l'Imperatrice d'Austria, che non potè 


recano che il Corpo diplomatico presso 








bene acconciato all’umor civile di questo, e, cor- 
vess» d' inerzia e di romorose ca- 
lume e a 





retto d'oga 
tastrofi, s è così ammaestrato a fa 
darci spettacolo ogni tanto, che a po 
quasi tota d' uso fra noi la poetica pa 
fustiebezza, con cui solevamo trattare con lui, 
quando faceva lo zotico ed il cattivo. » 


Dispacci telegrafici 


racusa 12 febbraio. 
Oggi sono arrivate, provenienti da Napoli, le 
tre fregate corazzate, il S. Martino, il Castelfi 
dardo e la Maria Pia, sotto il comando del vi- 
cesmmiraglio Vacca. FF. SS)) 
Giarre 44 febbraio. 

L'eruzione dell'Etna dalla parte di Monte 
Frumento «ontinua gagliardamente. Quattro boc- 
che principali mandano fuori un immenso fuoco. 
Una di queste erutta cenere e fumo densissimo. 
La lava si dirige con più rapidita fra 
grossa e Piedimonte, percorrendo 43 metri all’or 
Calcolasi che l'intera lava abbia percorso 42 
chilometri su terreni coltivati dopo avere colma- 
te tre profonde vallate Si crede che sinora i dan- 

i recati ascendano ad un milione. (FF. 
Parigi 14 febbraio. 
Il Moniteur avverte che cominciando dal 16 
febbraio, il pubblico sara ammesso a spedire di- 
spacci autografi tra Parigi e Lione. Pubblica in- | 
oltre il decreto, che ne fissa le tasse. 
(FF. SS.) 
Parigi 14 febbraio. 

Marsiglia 44. — Lettere da Roma, dell' 11 
corrente, asseriscono che la_ nota del Moniteur, 
riguardante monsignor Chigi era conosciuta, ma 
che non fu permesso ai giornali di pubblicarla. 

(FF SS) 
Berlino 44 febbraio. 

Il Ministero ba dichiarato alla Commissione 
finanziaria che aveva ali 10 milioni di buo- 
| ni del Tesoro, Hoverbek ha proposto di dichi 

rare esserne il Ministero personalmente respon- 

sabile. — La decisione venne aggiornata. 

(FF. SS) 
Monaco 14 febbraio. 

La Gazzetta di Baviera smentisce l' invio 
di un dispaccio francese alla Baviera, relativi 
mente alle differenze degli Stati medii coll’ Au- 
stria e la Prussia. (FF. SS) 






































































DISPACCI ‘TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 16 febbraio. 
{ Spedito il 16, ore 8 sia. 15 antimeri.) 
(Rioevato il 16, ere 9 min 15 ant} 

Vittorio Emanuele accolse la deputa- 
zione del Municipio di Torino, ch' egli as 
sicurò vivamente della sua benevolenza. — 
leri moriva a Londra il Cardinale Wise- 
| man. — Il Governo prussiano costituisce la 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 16 febbraio. 
(Spedito îl 46, ore 10 min. 25 antimeri.) 
(Ricevuto il 16, ore 14 min. 50 ant.) 

Parigi Aò. — Discorso dell Imperato- 
re. — « Sperava vedere appianate le diflicol- 
tà, che minacciano il riposo dell’ Euro] 

er via d'un Congresso; ma così non fu. 
Me ne duole, perchè la spada tronca spesso 
le questioni, senza risolverle. 

« Nel conflitto dano-germanico, il mio 
Governo serbò la più stretta neutralità. Nel- 
le conferenze di Londra, ei si ristrinse a far 
| valere il principio delle nazionalità ed il di- 
ritto delle popolazioni d’ essere consultate 
sulla sorte loro, Il nostro linguaggio, con- 
| forme al nostro contegno riservato, fu mo- 
| derato ed amichevole verso le due parti. 

« Nel mezzodi dell'Europa, l'azione del- 
la Francia doveva esercitarsi risoluta- 
mente. lo voleva render possibile la solu- 
zione d'un problema difficile. La conv 
zione di settembre, liberata da interpre! 
zioni appassionate, stanzia due grandi prin 
cipii: il consolidamento del Regno d' Italia; 
e l'indipendenza della Santa Sede. Lo Sta- 
to provvisorio, precario, sta per cessare: 
non sono più i membri sparsi della patria 
italiana, che cercano di congiungersi ad un 
piccolo Stato, situato a pie' delle Alpi; è 
un grande paese, che, innalzandosi su’ pre- 
giudizii locali, disprezzando incitamenti in- 
considerati, trasporta arditamente la sua 
capitale nel cuore della penisola, come in 
una cittadella inespugnabile. Con tal atto 
di patriottismo, |’ si costituisce defi- 

































. Ella si obbliga a rispettare 


gere le frontiere degli Stati romani, e ci 
permette di ritirare le nostre truppe dal 
territorio pontificio, il quale, efficacemente 
guarentito, è posto sotto la salvaguardia di 
un trattato, che lega solennemente i due Go- 
verni. La convenzione non è dunque un’ 
arma di guerra, ma un'opera di pare € 











scorso menziona poi la pacifica- 
zione, la consolidazione del trono e lo svol- 
gimento del Messico; le opere della marina 
francese al Giappone; e l'insurrezione del- 
l'Africa, sperando che i generosi disegni 
della Francia preverranno la rinnovazione 


di simi 
ni) im presso “N 
Africa sarà ridot- 

























nostre s| 
lor termine 
to; l'esercito del Messico già ritorna ; la 





guarnigi di Roma tornerà in breve; €, 
chiudendo il tempio della guerra, potremo 
inserivere sul nuovo arco di trionfo : « Alla 
« gloria de; citi francesi, per le vit 
« torie da è portate in Europa, in Asia, 
Africa ed in America 
jamoci senza inquietudiné alle opere 
della pace. La rel e l'istruzione sono 
getti della 





























0; ma, quanto 
siderazione e de- 





parte del discorso tratta spe- 
cialmente degli affari interni. 

Nuova Forck 4. — Lincoln e Seward, 
dopo aver conferito quattr” ore co’ commis 
sarii confederati, son qui tornati. Le nego- 
ziazioni andarono a vuoto. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
i—__\l»@lie&iai&£-:Oa 
Corso degli effetti e dei cambi 

PUBBLICA BORSA DI VIENM 



































EFFETTI. del 14 febbraio del 15 febbraio 
Metalliche al 5 p.°% .. 7250 70 60 
Prestito naz. al 5 p.%. 79 
Prestito 1860 ...... 94 20 
Azioni della Ban 807 — 

l Istit, di credito 188 70 189 70 

113 112 90 

12 11285 
DA 36 585 
sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del Aî febbraio. 
Rendita 3 p.0. . . . . . 6730 
Strade ferrate austriache . > 443 -— 
Credito mobiliare . 96 — 





Borsa di Londra del 45 febbri 
Consolidato inglese. . . . . . 








FATTI DIVERSI. 





Leggesi ne' giornali di in data del 
13 corrente: « La bufera mata questa 
notte sui tratti della ferrovia da Praga a Vienna, 
e da Vienna a Pest; però le masse di neve sono 
talmente copiose, che, quantunque le macchine 
per ispazzare la neve e 4000 operai lavorassero 
senza interruzione da ventiquattr'ore, non 
tè ancora rendere totalmente sgombro di neve 
alcuno de' tratti anzidetti. — De'treni del 12 
corr., poterono essere spediti soltanto quelli di 
Oderberg, Cracovia, Praga e Brunn, tutti quattro 
riuniti in uno. Questo convoglio gigantesco partì 
con doppie macchine e spazzaneve alle ore 8 e 
30 miuuti dalla Stazione viennese della ferrovia 
rilascit però viglietti per pas 
seggieri, valevoli soltanto sino alla Stazione di 
Lundenburg. — Il tratto da Vienna a Stocke- 
rau è libero, ed i treni lo percorrono  regolar- 
mente. — Il treno di Oderberg e di Cracovia, 
che doveva arrivare la mattina del 12, non era 
giunto neppure il 18; similmente in questi due 
giorni mancarono i treni di Pest, per cui la Di- 
rezione non fece partire per colà alcun convo- 
glio, nè la sera del 12, nè la mattina del 13. — 
La strada da Vienna a Raab sarà impraticabile 
ancora per due giorni. — La ferrovia dell'Ovest, 
essanti lavori, fu compiutomente riaper- 
La via da Iradisch a Hullein, dove infu- 
ria tuttora il nevaio, è coperta di neve per la 
profondità di due pertiche. Una quantita di mac- 
chine e circa 1000 uomini sono occupati a sba- 
razzarla. — Il tratto più bersagliato è quello da 
Presburgo; onde da tre giorni non è 
icun treno da Pest, e neppur n'è par- 
quella volta. » (0. Do 
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a della Santa Sede, a proteg- 








Gazz vtino mentana. lee Site 
i 20 si "1 dice,'1 bar minio, 4 col. frutti, 98 sac. semo lin, 
dice 1 br mint fc TA Rasa 1 ngi 


Fi psn È di farro, 
Venezia 16 febraio 


Stavano in vista varii trabaccoli. 

olii si sostengono ancora più dopo le vendite 
nel Ragusi a fior. 28, e nel fino di Bari a d' 260 
con 48 per ‘/, di sconto. Sostegno sempre mig- 
giore abbiamo nel riso, che a lire 42 in quello no- 
Varese delle nostre pile, noq acconseutesì più. $ 
guita il consumo vivace dei salumi per l'interno 
Lombardia, con aumento. Colonali fermi, negli 
cheri a fior. 20‘, perchè mancano, e for. 20 in 
attesa i caffè sempre meglio tenuti ; ma con afli- 
ri sol di consumo. 


































Le valute egualmente tenute; le Banconote do- 
mandate , non si trovavano, ieri. da 89/4/y a”, o D 
e tatti | prestiti in miglior vista; la rendita il ; n 
da 64 ‘/, a ’/, nei titoli pronti, in piccoli pezzi. Cambi = Scad = Piso Seo meio 
(AS) rs 
—_—_— no 
pontara. ur 
N 14 febbraio. Arrivati 8445 
Da Chioggia, sch. austr. Luca, di tono. 148, 39 60 
cap. Furin. voto, rc all'ordine, 205 — 
+ "Da Trieate, pielego austr. Buona Madre, di tonn. ine 
86, patr. A. idotan, con 1565 stia grano. alla io 
rinf, 47 pes. Jeguame da costruzione, all ordis di 50 
Da Trieste, pielego austr. Nuovo Dodo, di tonn. 2970 
83, patr. B. Scarpa, con 1776 staia grano alla rinf, wu 


70 casse vuote, all’ ordice. 


| OSSERVAZIO f 
: dda pel Oosarvatorio dl Seminario petrarnio di Venezia all'bezza di met: 30:01 sopra Wi livallo del mare. — N 15 fabbri 1965. I 





1 pez. legno quasss, 14 tar colofonio, 26 per le- 

goome da costru 

sa, lla. ma 
Da Trieste, po auste. 283: 
Da d'alta teo SS. carbo alla riot, 16 

Bar. chiodi, 20 bot. zolfo, 32 col. soda, 100" sa 

seme lino, 30m. ossa d'anim. alla rin(., all'ordine. 


= — Nessuna spedizione. 


(Listino compilato dui pubblici agenti di cambio.) 





O. Gandolfo, con 29 bot. soda, 3 tal. ra- 


‘7 per. lamierini di ferro, 15 sac, vallonea, 


49 vasi di vetro vuoti con ce- 





tona. 50, 





_—_ 
BORSA DI Y zia 
del giorno 15 febbraio. 








otonoazemo |Dalo 6 ant del 15 febbraio allo 6 
del 16: Tap mn + ti 


[n da tn 197 
rate gori 









Sconto. . . . . 3 


R all'Europa — 
[eco Rosa, possi. beiga, all 


Jessandro, possid. vercnese, al 
Luigi, poss. mautovano , all‘ 
va: Revedin co. Giovan 





nio, poss. di Pordenone. — 








Azioni dello Sb. marc. per uca 
Azioni della srada ferr. par una 


ivi x PARTENZE 
Nel 15 febbraio. 
Arrivati da Vienna i ignori Crartrnii pene 


Nicola, poss. di Worms, all Europa. — Bottin A- 


Da Tresiso : Briscot Giacomo, negot. franc, al S. 
Narco. — Da Trisste : Zilzer Antonio, negos. 
nese alla Stella d'oro — Clark E. Juan, negor 
di Valparaiso, alla Stella d'oro. — Merstadt Emi- 
lio, negoz. di Francoforte, alla Stella d'oro. — I- 


Domenico, posa. — Per Trieste: Steeb Carlo, ne- 
FEES Clppisga — Aaa Angioni, pie 





sovirzeo vlta ema muti. 
{feat 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


1 45 febbraio. 





Il 45, 16, 17, 18 e 19 in S. Maria 


dei Frari. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Vel giorno 12 febbraio. — Comia A: 
Giusti, fa N. N., di anni 89, povera. — 

tale, fa Francesco, di 28, fruttivendolo. 
Saate, fu Giacomo , di 
De Vettor Mara, di Francesco, di anni 
Poli Sunta, ved. Piccioluto, fu Ange, di 
sionata dal R. Arsenale. — Foppa Mario 
co, di anni 59, mesi 2, regi 
— Paolini Teresa, nub., fu Antonio, 

















'rona : Prisse baro: 
l Europa. — Reiahart 


I Europa. — Arduini 








Luna. = Da Pado- | mesi 9. — Ruggero Augela, mari. Gelich, fu V 
possi. all'Europa. — | ceozo, di 44. — Virili Franc 
59, scrittore 


vien» | 55, parrucchiere. — Totale N. 12. 


teatro caLto a s. senzoetto, — L' 


Fodero negs. a Parigi sla Lose. — Da Geno [| Troeior, del M° Verd — Alt ore © mess 
dix Giolio, negos. pruss., al S. Marco. 
Porti per Podosa © signori: Pera sob. Auio- | TeAtao arolio. — Comico Comp: Coieniane — 


Per Udine: Petracco 





Lorenzin. Bigoletti 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Citran Na- 


pensionato militare. — 


impiegato di finanza. 


ra. — Perazza Caterina. ved. Barilleri, fu 
sco, di 72. — Rumor Leonilda, di Gio, di anni 


0, fu Leonardo, di 
— Veronese Cesare, fu Giuseppe, di 


SPETTACOLI. — Giovedì 16 febbraio. 


Le nozze de siora Meneghina Semolini col rior 
cole de le Balote; indi 
lo seherzo comico, intitolato: La mascherata. 










nette, 

su Rosmonda 

— | 60 men 

sutLA Riva DEGLI ScHIAYONI. — Teatro Pittore- 
aco del fisico L. Bergheer, d'Annover. — Due 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 5 @ 
mezza pom, la soconda allo 7 e mezta. — Ser 
conda esposizione. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 


€ Rodomonie. Con ballo. 


Gloriosa 





serotcno. — Nei Saroxe Romano. — Grande 
Esposizione, ottica-pittonea , fotografica @ starso- 
red. | scopica, con 50 vedute di grandezza naturale — 





Visibile dalle ore 9 antim. alle 9 pom. — Qui 
ta esposizione. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON 





Ceserin 





Al PONTE DELLA cÀ 


3 — Del pi pio. — Grande salone veneto. — Nuova gal- 

7A, peo- | Jeria universale di N° 32 grandiose macchine, 

fu Mit- | ottico-pittoriche-stereoscopiche. — Visibile dalle 
ote 10 mattina fino alle % di sera. 

71, pore 

pl —________—_———6& 





SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
Arrivo. Congregazione centrale lombardo-re= 
neta. — Impero d’ Austri 
pero ; Giunta finanziaria. 1.0 Stato senza Dio; 
Pastorale dell’ Arcicescoco di Vienna ( conti: 
Ruazione). La rappresentanza della Conferen= 
za fanale, ec. — Regno di Sardegna; Circo. 
dari del ministro quardasigilli. Condizione de- 
gli emigrati veneti. — Due Sicilie ; cronaca del 
la reazione — Toscana; ferrovie, Duello, — 
mn|tmpero Russo: stato attuale delle Litua- 
nia. Censimento © lera in Polonia. Smentita 
— Inghilterra; Purlamento inglese ; tornata 
dell'ii febbraio della Camera dei comuni. — 
Francia: statistica criminale. La condizione 
altuale delia Francia. — Danimarca; discus 
Sione della legge di finanza nel Volksthi 
























— Alle ore 8. ferrorie. — Notizie Recentissime ; Bullettino 
è Rolitico della giornata, — Fatti diversi, — 
tramo malisaan — Drammatica Comp. na {iazzettino Mercantile. 
diretta e condotta dall'artista A. Papadopoli. — 
i (Replica.) Con farsa —, 





. 708 


+ 661 |a vrammaLE DI caLce Da: FABBRI A 
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5 k:] Alterato. 
16] 
questi da cavallo ins ‘sogni del militare, al maggior | N. è rimedio incerto e spesso delle con. 
IL offerente e verso pronto pigarento m valuta austriaca effettiva La Deputazione VONUUPO | i-agazioni 0 imitazioni. Qual prosa di purità ed a 
; ATTI UFFIZIALI a pro pr ; att imminente 6 pen | M 28 febbraio pross. tia qa RIOT alii arie 
n 53 AVVISO. (3. pabb.) Hirmcra m. p. Capitano. e e o na iot- | Succede I° realtivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un'ep 
È Resosi vacante presto quest’. R. Tribunale, provinciale CIRCOLARE D'ARRESTO. tuzione d'un Uficio proprio di IY rango, con dispacio 28 | GRANDE LOTTERIA 

nu po pc ps e int E | ovs | pone D ARRESTO (3 ah) | ore dae ore ca eee ce | a dee 
ner ottazione fio a fiorini 1680 © 18%0, V. A. si apre Essendosi co odira» conchiuso avsiuta, la *ccle i" | rale lombardo-veneta, e dovendosi ora provvedere alla! —A BENEFIZIO DEI POVERI Pe 

ì table per otite ghe gl apri dovranao Ut er | quisiiore i stato d'art, in conrosto dl Lit Ao- | Romina del Segretano, pei quale venne determinato | SSIS IO) 100 rec pai 

date ao dtd a qua Pronte cato è time | io Pesio di Qesto Po Lar. qu Lieto (i | annuo onorario di fior, 250 1A, si apre col presente || Con vincite di 1000, 200 e 100 ke = mne pai 
ibli dal inserzione del preseote nella Gazzetta | d°l crinine vito 73, 176, Il d. e 176. | Avviso il concorso a tutto 4 marzo com avere! chini S ini. servizio n jott, Boyveau Laffecte, o 
decori dla irta irta pre | Il Cod. peo. erano sa cr de 2) ovebre (ABI | tenza che Îa nomina spetta al Consiglio comunale, sa- | chini, 100 talleri, 100 rino snai vegetale y eur, 
acritto dalla Sovr-na Patente 3 meggio 1853. in danno di Filippo Peruffo, Teresa_Masier.-Peruffo e Maria | va ja superiore approvazione. u porcellana, oggetti, d'oro e d'argento, 
(0 Dal Picena dell Tebe por. Peel di gusto Comune, Callura iS Piro, vinte | Tull quel perito che inno caeero neo. I | lietti del Credito mobiliare, ec., ec. 
te rità ed im specai le di Polizi R. | vranno produrre in q Î a a 
e Tn iron Gendarmeria a praticare l'arresto del Faccaldin traducendo'o | loro istanze, debitamente corredate. | Un viglietto costa soldi 50 val. austr. = dall'età erkien © dall 
pri im queste carceri criminali. a Mansuè Il 4 febbraio 1865. | chi ” iceve uno GRATIS. | ore! mmmori. Questo Rob, di faciie digestione, grata 
AVVISO (3. pubb) L'Angelo Faccaldini è un uvmo dell'apparente età d'a SILTESTRIM GIC-EPPE. ii ne acquista 5 ne riceve È Al gueto © all'odorato. è soprattutto raccomandato cor, 
dl La ia na censuaria 1868, fa eseguita la terza. lu- | ni 32 di media statura. corporstora scarna, capelli bondi © 1 Deputati ; Pasorali BonTOLONNEO. Questi Vizlietti sono vendibili presso il st- te reecnti e Invetera. 
strazione piene ta Cra Distretti di Verona, Villtanca, S. | scuri, octhi esstagni, fonte alta © spazio, naso pro'ungato e LULTE) pasa ‘ricrinaie tuscrilto. — Le commissioni deila t+rraferm:a si | te, pibelli ai copaive, ai merenrio ei ù le. 
ft a ar ge Li fr |P a Latte | equo prsiomene. — ble e grappi 5 | dt, potaset; o visa, dro gi 
AUG. | ona, giusta |: Notificazione tura Jomardo-V ae sit come vo potente, " 
i] fim die dee DEI II feline ie Vent E giere ingurece, Povexe “ma 7 me EDOARDO LEIS Sant Ae piro sà @pelkre fiodio; quastere 
Avvertono ora 1 possessori che i risuitamenti dll ve uso. i i, N.303. 4 34 
# ricazioni operate ia delta lustrazone vengono portite a_1or0 | ‘530 invaso, (1. pad) La Camera di disciplina notarile per la Provincia Marco, ai Leoni, N. 303. |ne ada proof Uogpa qua E 
Solta ine peg gi, dle te pesci | 590 apo a coco neve 1 ot i | i Vicega fa oto ai bdo; che oto dolio ate! da uo ordinano il Convenzione dale 
Rosset nl. 10610 a ot4a lag dl o N. 7 ineia di P.L i a t legec vi Pratle anno Mill, questo rimedio è stalo re. 
#1. per escaione del Regolamento 12 gio, 1859 ue | ps N Ti i Pare RE et sopra iti Petto ne d'appero lomuardo: | A WWÎSO interessante e RO LI LOTISIO AMInaTIO dellanglia 
ptazioni d'estimo, La pabbbcazione avi priscipio presa i | fe FANGO di uni sicartà di Sor. 100, V. A- : a { beigia, ed una derisione del Governo russo ne ha per: 
figpltvi IL RR, Commissrati dutreituli di delta Provincia | rito brutto, e L'obigo di uni sarti di for. 100, VA | peso dall'esercizio del nolarialo; at- è na applicante per cedergli Îl nego- | mesno la vendita e la pubblicazione in tutto | Impero, 
el mese di marzo pv 863 E quest LR. DI Pesto lugo | (ego W Freocaue egiialo 2 di lil curico, arto so di iiature al dettaglio della cessata Ditta &. tI vero Rol dei Boyveau Laslecteur, si vende gi 
‘Gi Il. RR. Gommissariati Distrettuzli con Avviso speviale | 1865 a quest’ |. R. Direzione, ‘a propria suppli a © x Cologna nel giorno 27 gennaio p. p zio di manifatture al del i ere OOo 20 franchi. la Douigia 
indich d@iroo preciso ia euì gli atti di Iustazione | !a fodo di nascita, dei certificati di sudd'tinra e di buoni e» er la custodia de' suoi rogili € ri- | mmm. sotto le Procuratie Vecchie, N. 100, gia av | prezzo di ie ee del Rob. Boyveau-Laff PAI 
anno depresso Î'Fapetivo Uffcio, ond: i possessori | stumi, dei documenti di servigi per avvenzura sostenuti, e &- | lascio delle copie degli stessi alle parti. durante l'epo- | viato. con capitale. Cone Cir stag 
foccecegiri esi ia Lg erentali lore recumi. nalbeate di un regolare avallo relativo alla ciuzione che in- | ca di sua sospensione. l'altro notaio Alessandro dott. | L'applicante potrà rivolgersi al signor Pietro Ba- | pressh ti dell deu Sain MII 
postano esi migari o produrre gh eventiali eni fidi, diposito in de id Montecchio Precalcino. tin Sbloziante ‘Al Ponte del Lovo, per accettare re- | rue Richer, Paris. A 
" Viene pubblicato nei Capilvoghi provinciale e in beni fsadi, o con deposito in denaro. Bruzzo, residente in Montecch . quin. Negozin , ME arte csionari, Mi Zaghià, Ungaraie:e (5 SM 
dini dela Peer dc Vesna ei Fascio pe e Te pi Va iaia premere | "73 Preto, Fo Tovieue Tu 4 febbraio a. 
MA RT. rece de Cono, chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gra- Il Cancelliere, |. Cristofoletti so RN) di conferire li 
Venezia, 4° febbraio 1865. di contemplati d lla Governativa No:.fcazione 15 febbraio 1839, Li 3°3£8 hi 4 corona, all'in 
Serrty oc N. 4336-273, cogl' impesati di questa Direzione. SEMENTE pi Sa one li do 3gi È £ ì$ Zenker, in ric 
1 capi mermai otti gi ci ih dei rovi de E pi FWwlbe se = & e lodevoli ser 
N. 1361. AVVISO, (3. pubb.) | Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segretiria e presso " ci BRA 1 n ci 
1 hiedinza a Iuogotevnziale Decreto 21 corr, N 23719, | 11. Intendenza provinzile dt fninza in Pado A BASE DI GLICERINA di bi di Sa FERGI 
dovendosi appaltare i lavori di urgen'e riparazione frovtate de Dill'IL R. Direzione del Lotto Lombardo-venet I Est fall FE 2 febbraio a. 
l'argina desiro del regio fiume Fratta, poco superiormente al Vevezia, 5 febbraio 1865. H per x g£e£ ch î 3 di conferi! 
Ponso della Grompa, si deduce a n oli quo sp: Ul Consigliere imperiale Direttore, PeLCHANI. DEL LA PRONTA GUARIGIONE È Da da SS alia # tas È al 
rirà il giorno di lunesi mese. " È r Et SegScg3ns 5 di Pest, Fra 
‘ore 9 antim. nel locale di residenta di questa | N. 38. EDITTO. (1. pubb) ay E lbet n bezzolo gialio, a (or eso DEI GELONI sauis  Gasssinit i Ta 
Ri Dalogazine, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle | "© Risultndo che Domesico Cancati di Udine, d'ana' 99, | "Samp Canpio a hozzele gialle, a fiorini a 38357 F Si388? RIO 
ofe f. pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperi» | si trattiene all'estero venta essere munito del precotto pas" | 5.5 | Near 3 Plagas brucia di bf ini Sa 58 2Sexilsii 
Mento , se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorso di | saporto, questa LR. Delegazione provinciale, a tene del di- | ‘’* i rima riprod Salagioni: vantaggiosiasimo per le “Msga dorso taz o SUOMI 
martedi 24 detto, © se pur questo:rimanetse seaza effetto, se | sposto dar Capitoli 8 e X, della Sovrana l'itente 24 muro | zelo, RT Lancia. are eieedio. arie. Digica 6 more ieiif S.i58 i 8 febbraio a 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di mercordì 28 | 1832, lo richiama a rientrare ella Monarchia austriaca entro Cartoni Dida la 7 É BE S3F5 3° a omihani 
del mese stesso, se così parerà e piacerà 0 si passerò anche a mesi dalla prima pubblcazione del presente E atta, ed a al cartone e rrcicra e si Vende, n F'enezia. alla Farmacia 39857 d MRDmINA. 
deliberare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva | produrre estro il predetto termine le evertuali s.e deduzioni, La mancanza generale di Sementi fa sì che 0f- | Zamaplromi 3 rrieste, taz® sli pas 
l'approvazione Superiore come meglio si crederà, opportuno. le comminatero pitato dala sobtetta lgge fro le tre sudilelte qualita di tutta fiducia, delle qua» | 71: Quins, FILIPUZZI ; 7 #85 cs Eigel 0 vità 
Ta gara avrà por base il prezt peritale di for. NU salva | " "ll presete Eiitto trà inserto per tre volto nelle Guz- | li‘ancor posseggo una piccola quantita per poler s0- PIG se menza di Leo 
Viquiditiona dietro 1 rilevi di toncogna. nota | 201% Ulti di Veni è Nena ed flo ei meli emme | distro o ricerche che mi vengono falle au in ngR atà3y BI di Delegozio 
Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore li na0 1861 Dirigersi berto in - Pi 25) E Frigia 
pas os le ere STAT [i ni Albereo Come io MIL: |“ FARBACIA E DROGIERIA SENRAVALLO massi 3 so Ari 
Dall'1L R. Delegazione pro en Vicenza al rappresentante di Alberto Cont. IN TRIESTE. sali a id 
A Padova, 30 gennaio 1865. E N. bi AVVISO. (1. pubb.) n Per l'invio del ‘gruppi, servirsi della ferrovia 0 del- sa sera i 355838 sia 1 Stato, 
L'L R. Delegato prov., Cescut. Nel 1° f:bbraio corrente, uno sconosciuto giungesa allo | l' impresa Franchetti aa pera mapes e 0A Se Mi 

Ù L stallo delle Tra Corone in questa ettà, coa ca) di Caiano in Si tratterebbe a prezzi ridotti per tulto, o parte, Questo Parga finì ilsetì E Il Minist 

i N. 395 AVVISO D'ASTA (3. pubb.) Sospetto di furto, scomparse abburdopsndo l'avimale, e più non | della piccola partita che rimane. È pReee ercie. da. direi dagli 3Ée sonia confer 

iL! Nel giorno 24 corrente si terrà presso questi Dogana | ritori Arnento Coxri. vet anni, dal dott. DEHAUI, nor sì $ ERE È presidente, e 

tù un'asta pubblica dilie ore 11 mattina alle ore 3 ST STASI lai cl chi posso forni leo ù pa NOI iiichezo. oriali 34 adi s ea 
qualita di crt sti invenzi.nali sot- gallo scono cito, sia sai proprintaio de FRS È come purgante ordinario, ma spe: BErEhi ri industria di 
to osservar ade e , nonchè tutte ls poutiche Autorità a renderne informato cialmente come, rativ »| il 2 ESE # 

i 1 tt se tn i | e Seconda Spedizione Carloni ia ruerigione rito melt BH il hi 
È permesso nel giorn» 24 corrente. nelle ore d'ufficio Seguono i connotati dillo sconosciuto. 8 D tie eroni fm Jfencrale. SAREI È 
ione degli oggetti da dei protocolli di stima Statura piuttosto lt, abbustinza complessa, dai 18 ai 20, di Semente originaria del Giappone ueste pinole, la cui riputazione è sì diffusa, sono li 1 capita 

f rivolgendosi alla Sezione penale della Dogana, e le, ulter seuza barba, rosso in viso, naso e boesa regolari, di lell'a- £ jase del Nuoro metodo depurativo, al quale il dott n la vanni Hurgg 

i ‘condizioni dell'asta si potranno rilevare dall’ Avviso dettagliato | spetto, vestito all'artisinna con cappe lo alla puff ad ali larghe, arrivata in eccellente conservazione. DEHALT deve tanto successo. Esse valgono a 1 urifi- | (ARR TSI GS@BBI) (ERAANI MALO] =" RIETI 

affisso nel migazzino d Ullicio parla il dialetto venni. spediti diretta- | care # sangue dai cattivi umori, qualunque ne sia la b i DA scope (appaia 
i Dall'L. R. Dogana principale dala Sa'ute, Connoati della cavalla. mente da Xokohama dalla slersa Casa di nostra rela» | nasura, € che sono la cagione delle malattie cro riche tor. Gorvisani si reggime 
Venezia, 10 febbraio 1865, Piuttosto vescha, mastella biso, alta tre quarte, as- | zione cola Wilkia & Robison. con lo stesso mezzo del- | € differiscono essenzialmente dagli altri puremivi in medico di $. cesco Schifi 
L'L R. Direttore in capo, Wunwpnawp, sai mingri, un po'gibbo:a, ranga di detro, en vescicone alla | le Messaggerie francesi. colle strase cure ed imbal- CND ma Larosa Gen Pe polar ent peli pepe di tenentec 
L'IR. Ricettore in capo, A. Varda. | gamba pone dr K dolce he, la va ep alnti de lia 1° spedizione , che rapidasnene | n con um aoe muiminne È sensa iaterompere (ri perse i ni 
ve vara 3 fRmsnra; ppm, Biescva praig ide RA LE Made SE 14 offriamo nd PETS | signori se- | voro: dl che permette di guarire le malatlie © 1e ri. | uo a tut i medici. Eesa ponsicde la proprietà di far Ù 
N99. AVVISO. (3. pubb.) | ca 42 talleri. i mai. onde noe ric | chiedono il più lungo trattamento. Non vi può mei | digerire cli aliment ‘alcuna fatica dello stomaco PARI 

Ù Si rende noto che viene aperto il coneorso al posto di | Dal"L. R. Tribu riculiori a non ritardare le commissioni. onde non Fi- | edera Berienio a valerni di questo purgativo , anche | € deyl' intento. Mediante la sua intiuenza, le sative 

4 custode delle carceri criminali di questo Tribunale, cui è ine- Rovigo, 11 fe manere sprovveduti, come avvenne ad aleuni pei car- | essere. pericolo av ù digestioni, le pause, le ventosità, lc eruttazioni, le in 

pit Tenge nane 30-40 ARI ARI UM Presidi dirt Pene: | eni dala 1° poiione.. di bi È fiammzioni dello elomaco # degli intestini censano 

(hi 1 concorrenti dovranno produrre le documentale 0 t49- | pr e i signori committenti a ritirare aio. le muito 1A asirnigii le. pe 

po e gota Prina stro ir stiano deri dal presso le nostre rappresentanze . tosto dopo il p. p Pillole di Blancard Piricrania.' mali di capo provenienti da catine 
l'ultima inserzione del presento Avviso nella Guzzetta Utfizia- AVVISI DIVERSI gennaio la Semente giapponese, acclimatata che si com: L'apariicono o vengone rapidamente medi: | Sotto q 
ii Mae ledlinade vo è quale preti di rsa Pret si Biacquero ordinare. Def la quale rileniamo indistinta” | —Com loduro di ferre inalterabile ore uaranno contee di sapere che me- | produce il sé 
stesso tra essi e gl'iopiegati di questo Tribunale, ed attuol- mente i prezzi là q z N diante questo delizioso liquore. i vomiti, ai quali van- P N 
vii pendio Alclograioisaià N. 666. 141°. | Semente SI riproduzione l'oncia di 27 grammi It 1. 30 | approvate dall'Accademia di medicina di Parigi, auto- | St'Rowtico in tutto intereamie, cena l'vetclied Zeitung : 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale prov., Repo Lombarilo.Peneto A 4 * 15 | rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- | | cogalescenti, vi troveranno vo limento ripuratore «Lan 
iti Rovigo, 11 febbraio 1865, Provicla di Padova — Diatretto di Este. Dallo studio, Milano. Mmeutate negli ospitali di Francia, del Belgio, e delia | geilatioro salute € vitalità, Prezzo: franchi ® 1 5® modo più e 
h HI Presidente, BawareLLI AVVISO DI CONCORSO. o. Turchia | ed onorevolmente eneummiate all'Esposizione Gan 
n A tuto (1 10 marzo p, +. resta aperto 1 concorso A A universale di Nuova Yorck. nda 
alla condotta sanitaria «del Comune di Carceri, con l'an- Per le commissioni, rivelgeral ai signori: Da tutt'i medici, e in tutte le opere di medicina Depositarii della suddetta farmacia e dro- i 
i n 399, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | nuo onorario di fior. 00, più 50 pel cavallo. Ferona: G. B. Bacineli Bassano: Gi. Agostinelli. | viene considerato il ledro di ferro come un ec: | gherim: Venezia. Farmacis uel dott. " 
LI. Ro Comando dei treni miliari. di Treviso provie La condotta è in piano, con strade’ sistemate a | Vicenza: V. Zilio. Giadella : X, Corletti. | cellente medicamento, che partecipa delle proprietà del | mi, a >. Moie; Padova, Cornello; Vicenza, Bellia» © i 

} il pubblico, che si terrà nel giorno di mercoledì 22 febbraio | ghiaia e sabbia; ed ha la lunghezza di miglia 6, e lar- | Andora : A. Susan. fil're: SL. Centa. dodio € del ferro. Esso è ulile principalmente nelle af- | Valeri; Verona, Fri mayo, G. Veleri; Basrano, © è del di 

f corrente, per ordine dell’ eccelso 1. R. Comind» grierale iu | ghezza 3 e ‘/g. Treciso: 3. d. ©. Mantovani. Ficcarolo : G, Ponza. fezioni clorotiche e tubercolose (pallidi colori, n | Chemit; /revisa. Bindoni; L'dir.e. Filipuszi: Trento, ‘adempiuto: 

ih Udine 1° febbraio 1865, N. 1033, Dipartunento LI, un in- Gili abitanti del Comune sono 1,659. dei quali 1,550 | Gamporamp.:( d. Guerrieri. Marostica : (. Colpi. mori thei ). nella leucorrea, l'amenorres | poni: Helluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiuasi; Pordencre, || tal Di tia 

i canto che avrà luogo nell' I. R. Deposito del treno m tare in | poveri, ehe hanno diritto alla gratuita assistenza. (Questi cinque presso la So- Thiene: &. Crovato. (mesteni nulli. IRR), ed è di sommo van- | \araschini; Mantova, Rigateli. DI ai Mal 

il Treviso sulia Pazza di S. Tommaso alle ore 9 ant, in cui Dall'L R. Commissariato distrettuale, cietà di mutua Assicuraz) Trieste Zulin. laggio nel trattamento della raelitide, delle eso i Meligoland. 

H saranno venduti 20 carri miti di varie specie ed una rile- Este 9 febbraio 1865. Udine: C. prof. Giussani. Venezia : |. Colognese. | steml e dei morbi cancerosi ; in fine, è uno degli a Î grata riner 

È ante quantità di f rio vecchio, di ritagli di corami, c‘nghie, L' 1. R. Commissario distrettuale, È. Rizzerro, gcuti terapeutici più energici per modificare le costi art 5 i Con è 

iN. corde, catene da carro, fornimevti, ed ‘ancha una qua'tità di Banti Rappresentante la Società Albini-Orio. | tuzioni linfatiche, deboli e delicate. | I 

i mobi 

ii 7 i 9 Missunde, 0 

| ‘naivza’Lomb. Vbn' tappe disbire entro giorni 15 dalla fatta creditori inscritti debitore | defunta Gatto, alla quale in cu- Essendo ignoto al Tribunale | suddetto valore censuario, ed it | 7 
i ATTI GIUDIZIARI. FL Ro fntendanza di | timazine det sentenza grad rei I | dee vee dotati questo e: | Inogo dall'aio diora dell | acero doch sal sia ha Latt 
(A Udine contro Regiù | toria del prezzo l'eventuale ecv Descrizione dell gale dott. Giuseppe | suddetta nobile impetot pagare tutto il preszo di de ritto tedese 
JN Pordenone, il terzo esperimento | denza della delibera sopra il cre- Vezza di terra arati Pret nominato ad essa l'avvoc sconto del quale verrà = 
1 pubb o Poletti, con negozio | d'asta sopra i beni ed a'le con- | dito a di lei favore liquidato colla | quarto esperimento d'asta pella | viti. gelsi, ulivi e frutti ci gennaio 186 seppe dr Mont importo del fatto deposito. © 

"E EDITTO, da pizzicagnolo in Treviso, pro- | dizioni contemplate nel preceden- | graduatoria stessa, contribueudo | vendita dell'immobile sottodeserit- | cala fabbrichetta di mur CIRIMASI. Giudizio III, Verificato il pagamento |d 

fo Il sottoscritto Notaio, quale | prietario è firmatari te Editto 19 gennaro 1865, Nu- l'interesse del 5 per 100. istanza di Gia- | di. settentrione - del prezzo sarà tosto aggiudicata  |È 

È Commissario giudiziale del com Dall'L R. Tribunale Prov., | mero 321 di | solo locale ad us N 1221 3 pubb. | la proprietà nell’ acquirente. Y 

rimento amichevole, avviato su Treviso, 10 febbraio 1865. Sia affisso, ed inserito per Verona, a pregiudizio del reve- | sta in Torri EDITTO. desimo proveguirsi e. decid IN. Subito dopo avvenuta la |® 
le sostanze della Ditta fratel ii Presidente, Zaspita. | tre volte nela Gazzetta Utuziale | diori inseritt, l aggiudicazione | rendo lb Innocente Zuliani fi Giu: | seppe Si rende. noto, che. Chiara | giusta le norme del vigente Re- | delibera, verrà agli altri concor: |U 
i eretante €*, e sulla specialità îe di Venezia definitiva nou avrà luogo, che in | seppe di Torri, alle condi al tributo di decima nel rapporto | Vicentini fu Arcangelo | golamento Giudiziario. reuti restituito L'importo del de | 
i dei socii costituenti la medes ti {. pubb Dall' I R. Pretura, seguito alla graduatoria o versa- | apparenti dall’ infrascritto | di un decimo sull'uva, oliva © | Picciuato, cor Se ne di perciò avviso alla | posito rispettivo. Opuscoli | 
I S EDITTO. Oderzo, 20 gennaio 1865. nto del prezto a cui fosse te grani, distinta in mappa di Torrì | grafo © settembre 1862, dopo a- | parte d'ignoto domicilio col pre- V. La parte esecutante nor p ch 
L'L R. Tribunale Prov. di Ml Pretore, Puez. muto, e frattanto potrà ottenere potrà es | coi seguenti NN. NÎ7, zero co- iti eredì i poveri di que- | sente puliblico. il quale | assume alcuna garanzia per* le GA = 

Di fa col presente Fditto Alorsio S. D. snza il previo der | spugliato di pert. cons. #. fi sta cattedrale dispose dei seguenti : | avrà forza di legale citazione, per- | proprietà » libertà del fondo ru Rovigo 

II sinuare le loro. azioni ie, quale | SESIA poi di 6. OB aghe | 08 E Detta Di fe H20 ai dicendeti | ch lo sappia posa, volendo, | last ere 

4 asi titolo prove N69. pul immobile «arà delie» dai di essa frateli Domenica, Mi- | comparire a debita tempo, op Vi, Dovrà il deliberatarie a pori 

7 Men Tino i SI EA ICE 

ì ore 5 pom. al di lui Studio, po: monetata 0 qualunque surrogato | siasi prezzo anch lore complessivo capi patrocinatore i propri: mezzi di | gu etto ierg ts val| coll stat 

‘ parrocchia di S. Zaccari alla moneta sonante. di fior. 1003: 20 difesa, od anche. e o diga ti ia dosi per 
le Pasqual la del Vil. L'asta seguirà nello sta- | Giudiziario altro pae | Ditta dell'immobile. deltteratesti— | testimonia 
No ff; fu accordati to in cui si troveranno gli immo- un dai di cà fratelli vieri somma fare 0 | è resti ad esclusivo di lui carico oposeoli 1 
Ariplice esperimento d'asta per la | tura in Portogruaro e sopra istan- | bili al momento della delibera a | timazione d entini fu Domenico e fu | far fare tutto ciò che riputerà | il pagamento per intiero dela tr | è Dai 
i dei prescritti bolli Valla ececutiva della casa sita | xa di Maria Biondo Heltio di Por- | corpo e nea a misura senza re- | tota, e senza alcu Lovardi divisibili come | opportuno per la propria difest | lativa Lasca di trasferimento ngi 
Ù gli originali recapiti, dalle ore 16 | în questo Iorgo Villalta ai NS. | togruaro, contro l'ietro Cremon fu | sponsabilità della esseutante per | cause di proprietà che fossero nelle vie regolari, diffidata ch VEL Mancando dl deliberate RI RION 
ant. alle 5 pom. sotto le avver- |. 2880, e che at- | Alvise ed Antonia Girardi Cre- | qualunque motivo 0 causa is | deliberatari de- 2) avere: dei l'i: deta ipalizione ced istanza. lo | a 'all'iamediaio: osgavoti tata al pa 
tesa lA ignota sua dimora, con | mou fu Nicola, nel ‘ocale di sua VIIL Mancando il delibera re nella Cassa forte dell. più poveri fra i legataii suddetti | con Decreto d'mgi prefisa lA. | prezzo. perderà il fatto dr | 
i) odierno Decreto p. N. vi za si terrano nei giorni | tario al versamento del prezzo nel | È, Trilunale in Verona il prezzo da distribuirsi da D. l'ietro Vi | V. 24 corrente mese ad ore 9 | è sarà poi im arbitrio della pite agosto del 
dicembre 1862 in curatore quest'avs. 3, 20 marzo pv, tre'espe- | termine stabi ito ad altra delle | di delibera col suo relativo inte- ceutiui parroco di Pradelle giusta | ant, e_che essa rea | esec tanto di asteinge itiformerl 
Venezia, 15 feb Giacomo Levi, all'effetto ch o per la vendita | suesposte condizioni, sarà libero | resse all'annua razione dei % per le avute istruzioni convenuta d tare a sò | oltracciù al pagamento dell'ut Nella qua 
| le degli stabili | alla parte esecutante di doman- | {0 deco dalla data del De- | del fu Giacom Di fior. 310, ai discendenti | medesima !e conseguenze. prezaa di aeitorai quante incne |IE Doscià iu 
| Dott. Mancoccuia o ito la forza | dare un a tutte | creto di delibera fino al giorno | noto, che ce di Anna ed Elisabetta Marconci Dall’ LN Tribunale Procin= ‘ di esuuire uns. Muosa subutà i N 
SE obbligatoria delle seguenti sue spese, pericolo alla | del fatta deposita. zione Numero fa Pietra if le ARANCE NL della par 
Unica pubb. | vigenti Regolamenti. Condi cui pifi servirà iutanto ( in IV. Si accorda al detibera- | nerato il sig. A in eguali x 3: Febbraio 1908... Î'e: preleslo a gli dala sipario j carovani 
AUS. 6896 ed altri a. 64. Incomberà pertanto ad esso | 1. Gli immotili saranno ven- | quanto bastasse) il deposita.’ | tario il diritto di tisttenersi «ul | l'incarico di Restano quindi coì presente es VESadRI. O l'a gui i lo, del lo 
| vivisa Mirza dci PE pe tape balera] Pop Edito mico. tu i legotri i | ta inf 
I Nel volume 1 del Registro | re delle credute necessarie istru- | e secondo incanto a prezzo di ati | libera e sucressive e compresa | per la quale ventsse contemplato | soutituito in sua vece sì sig. la | suddetti per ogni effetto di legge. È ta pr e | lessandr 
per le firme singole presso que= | rioni, 0 di eleggere © fr cono | ma o superiore alla stessa, nel | pure la tassa di trasferimen nella sentenza graduatoria, ed es- | trizio Anti cambio-valute iu que Il presente sarà affito al- | N. 360 3. pubb. | deyosit cdi el NA atile pisa 
Hi BIL RL Tribunale ros, come | seere al Tribunale un altro suo | terzo iucanto anche ad un prer- | mangonoa carico del deliberatario. | sendovi qualche debito ralativa» | sta città sotto la Costa l'Albo Pretorio, ed inserito per enitto " ” nea scalare UNE paria 
«Ri a di commere procuratore, avvertito che, 20 interior basti a | eni immobili da subastarsi. | mente al fondo in subasta per | | Dall'I. R_ Tribunale Prov, | tre volte nella Gazzetta Uftiriale | Si rende noto, che neigior: | samesto “del prezzo "di delibera Ue 
| fetto, dovrà ascrivere a sì mede- | coprire i creditori inscritti fino | Provincia di Udine, Distretto di | rate prediali scaduteanteriormente | — Verona, 18 gennaio 1865. di Venezi OR RE TAI Abi a produri 
simo la conseguenza della propria | al prezzo della stima stessa. S. Vito, Comune di Sesto. | alla delibera, sarà dovere del de- | Il cav. Presidente, Foxraxa. Dall'I R. Pretura Urtana, | ore 10 ant. allo 2 pom, verrane | correnza ‘del. di lei avete. © 1° | pero? ella 
| nazione IL Ogni aspirante, nouchè | V'appale N. 1416, arat. arb. | liberatorio. di farne. l'immediato Franchini Dir Verona, 12 gennaiu 186 eten a cui tratta 
| Rende poi pubblicamente no- | ogni creditore iseritto. dosrà de- | con morì, pert 9.95, rend. Li- | pagamento da imputarsi a dimi- - Hi Cons. D CUsTOZA. RT O ra ele du scorre, pi 
| con nego- | to, che attesa la assenza del no- | positare a cauzione dell'offerta il | re 19: 70 nuzione del prezzo dell'asta N 4906. 3. pubb RIE pe nre Boa lei pure aggiu si così 
ida a Die | minato creditore Turco, sospesa | decimo del valore dela stima che simile, pert. 7-35, 14 giorni dalla in- EDITTO. descritto, GAI. Robe | landi. detti ta talco | to. 
proprietario di eui il citato | sarà restituito, eccettoché al de- | rend. L. 49: 40. 5; L'L AR Pretura in Mirano fera PS ARR UNE LICLre | besill debita Ot DI 
Ni: bor Dirt velo fi E | HAD ii pr 1 porti pla e FI inca) MIO 
È Giovanui Marcato fu Anti ranzia della delibera. La sola ese- | rend. L. 24: 16. | conto del prezzo all'avvocato del- | giorno 43 marzo | pn Fei ein | tamente 
È, con Gi mranti Mareato fi Alioni: | dentali per la stes i giorni, | cutante è proscoita dall'obbligo | N. 1447, simile,pert 15.05, | la parte futante le spese della | in Noale certa. Gatto Paola "fu ica co Sabalaî Pietro. di Ponti, € ciò | brima di queste due orsi let. ]B nelliana 
ni fara. Diretto di Montebelluna, | 16, 33 marzo p. v, dale ore 10 | dll'effeituazione del deposito. — | ren. NO "> © |procedura cominciando dall'atto lasciando disposizione te- | to alla noh. sig. ci sotto le condizioni apparenti dal- | tino immediato pagamento de | Ise 
| proprietario e firmatario. ant. alle 2 pom. ferme le ci UIL. Il deliberatario, ad ec- Prezzo d'asta for. 1295:60. Mibe d' Ocmesi. tel SAAS L | ento Ù ii gi sli ai 
‘angelo Bordigini, con nego | zioni itverite nel precedente Edt- | cerione della parte esecutante 0 | _ Imestati al Censo come af iudizialmente il disiao Zelenski per sè e quale Capitolato. "immobile da subastarsi | È 
A zio da saleamentaria 2 Clstelfran | to 4 ottobre 1863, N. 9869. | dell'uno o l'altro dei creditori | fetti da marca livellaria a favore | quelle degli estratti censuarii ed | cessivo sub N. 2059. tutrice dei minori di lei figli Ro- ATE per EA Pina LEO air I 
c0, proprietario e firmata Locché si pubblichi nei lu | ipotecari inriti, dovrà pagare | di Mocenigo Alvise Francesco, che | ipotecari. da essere le spese me- |". Essendo queto Giudizio igno | berto #° Matto Zelenki “el fa | esperimento” il” fondo ‘non vers | "concunrio di Uogona Procmca s Parere 
roPrirdantini, ca fbrica | ghi soliti, e s'inserisca_ per tre | entro X giorni, sul prezzo della | non fu presa a calcolo nella stima. | desime liquidate dal giudice so- | 10 il domicilio di vari dei succes- | Ladi<tao, essere state presentate | deliberato sì di sotto del valore || di Verona > E” blica ver 
a di cs Crati, cr fait | Sole nella Gazzetta Uliziole. | delibera, al procuratore di essa | 11” presente sarà affso nei | pra ianza, e pazato che abbi | siii alla defunta ecita ì mode- | a questo Tribunale dai nobl. sigg | censo; che n ragione è "AT mappate 8.254, esa 6 Schio pe 
€ firmatario. Dali". R. Tribunale Prot., | avvocato Francesco dott Fabris, | soliti luoghi di questo Distretto | pure l'importo pel trapasso della | simi a presentarsi a questa Pre- | co. Angelo e Nicolò Papadopoli del | per 4 della rend. ces. di i ee EE CR legiata, 

I ‘Giacomo Marini, con n alte È febbraio MAS’ | le spese di procedura esecutiva | ed in Sett, ed incerto pe tre | proprietà del fonde, otra ipeerne | tura, entro tre mesi decori | fu conte Giovani, una pine | ÈCR- sto anos pert 0-07 è Galla reidita di av Rab lFaav® 

zio di oreficeria a Treviso, pro-} Il Presidente, ScuenatTz seguito a giudiziale liquida- | volte nella Gazz. Uff. di Venezia | immediatamente l'agziudicazione. | dalla data del presente Editto, per | nel giorno 31 gennaio a. c. Hi Sa Rea Tan REI Ol e lla rendi ] SEO 

Î e firmatario. Vieni | |2ite E SIL immebie viene vende |_oppactancmonte. dichiacosi N. 1866, contro di essa, in punto | ce nel terzo esperimento lo sarà Il presente si affigga nei lu» ta i 

| ‘00 negozio —_ siduo prezzo nelia Cassa depositi | to nello stato in cui Irovasi come | sero a presentare e di pagamento di Gor. 49000 ed | $ qualunque prezzo anche infe: | ghi e medi soliti ce di ene: 

Treviso, pro- | N. 7960. £ pubb. | deil'L R. Tribunale in Udine, mm è descritto nella giudiziale peri | detto termine * accessori, in afancazione di ca- | riore sl «uo valor censuario. — |* — Dall'L R. Pret eo tura se 

EDITO Li seguito a de ant lego lap ti cn alcuna Gonna ere | pit dI. gui concorrente all'asta || Rardplino, {A gennaio 1905 to relati 

Marianna. Breda, con nego- | —L'L R. Pretura di Oderzo | giudicazione in proprietà dei fond. sponsabilià. dell'esceutante È Î N e Ae n 

(fi nio da salsamentaria a Spresiano, | rende noto, che nella residenza | IV. Rendendosi deliberataria na ul Bncando il detteratai | contrario si procederà aa veni dl Glrno tese | porta Coripondent ito ct de SE " Gianfpi Con intitolò 

id proprietaria e firmataria. di questa Pretura sarà tenuto nel | la eserutante o taluno dei credi + una qualunque di queste con- | lazione ed aggiudicazione della | un'istanza a' sensi del £ 377 G. SISTGIO 
ricer e nale con nego- | gino 6 pv. marzo 1865, dalle | tri ipotecari inseriti. on so- | Si rende noto, che sopra e- | dizioni, sa to alle con- | eredità stessa a termini della cita- | R. per sequestrazione di effetti 

zio da alumiere 2 Treviso, pro- | ore 9 ant. alle 12 merid. dietro | ranno tenuti all'immediato ver- | quisitoria 3 dicembre p. Nu- | seguenze di uni nuova subasta- | ta disposizione testamentaria nou- | esistenti nel Palazzo a S. Barna- Co Upi della Gazzetta Ufiziale. anni es 

prietario e firmatario. STE dell R Procura di i. | samento del prezzo, ma solo 2 so- | mero 9050 e 16662, dell’. R. | zine ad istanza di qualsiasi dei | cugativa, e cioè all'anima della | ba di essa impetita. DE. Puspalo Lamia, Pigro Gipi, sentò, | 
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ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. in val. auatr. 14:70 all'anno, 7-25 a) pemesiro, 2:67 % al {rimentre. 
oca 'Morarehia : lor. in val. mustr. 18:90 all'anno, 9: $i ni arm: Gre, 4-72 3g al irimentre. 

1 pagamenti devono farsi in efieltivo ; od m oro 01 in Bue ai corso di Borsa 

La associazioni Sì ricevo! toiMO li Saula Mana Formosa, Gole Pinelli, BS i2în, ; è di fuori per lettera 


aflrucar ruppi. Un tagho vale saldi 





GAZZETTA UFFIZIALE DI 


ustr 














INSERZIONI. Nella Gazzetta 
‘di 34 caralteri, secondo il 

inee si contano per decine 

Lc inneszioni si ricevono a Vesezia sole 
cati mon si res 


ANNO 1865. - 


N. 59. 





di auetr. 10 4 








si abbruciati 





(Sono uffizali soltanto gli atti e le n tizie comprese nel a Parte uffziale. ) 


alla linea per gli atti giudiziari 
pente contralto $ €, per questi soltanto, tre 


postro Wilizio; € si pegaso al 
Le leitere di reclamo aperti 


soldi austr. 3'/, alla linea 


blicazioni costor 0 rome due; le 












articoli uon pubbl» 
ubi Ri ilrancano, 
' 


VENEZIA. 


de a iii 


PARTE UPFIZIALE. 


S. M. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
4 febbraio a. €, si è graziosissimamente degna 
di conferire la croce d' argento del Merito, e 
corona, all impiegato delle proviande, Francesco 
Zenker, in riconoscimento de' suoi non interrotti 
e lodevoli servigi di presso a 34 anni. 
soluzione del 
è gras nie deguata 
di conferire il titolo di consigliere aulico, esente 
da tasse, al professore giubilato dell’ Università 
di Pest, Francesco Vizkelety, in riconoscimento 
della sua proficua operosità per lunghi auni, nel 
ramo d'istruzione. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 febbraio a. c., si è graziosispimamente degnata 
commissario di terza elasse iu 
di 




























nenza di Leopi 
di ione , 


rattere di «once 
di Stato, con esenzione dalle tasse. 





to presso il Ministero 
la Mosto, il fifolo e il ca- 
la ministeriale del Ministero 











Il Ministero del commercio e publ 
somia confermò la rielezione di Carlo Klein a 
presidente, e di Francesco cavaliere di Wertheim 
vicepresidente della Camera di commercio e 
industria di Vienna. 





Cambiamenti nell I. R. eserciti 





1 capi 
vanni Bur 
carattere d 
del 
cesco Schiffler, venne pensi 
di tenentecolonnetto ad hon 


t1.rr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 47 febbraio. 
Austria © Germania. 


Sotto questo titolo, la Wiener Abendpost ri- 
il seguente articolo della Deutsche Nordsee- 


Zeitung : 

« L'anno 1864ref pose dinanzi agli'occhi nel 
modo più evideate e più manifesto i rapporti e- 
sistenti da remotissimi tempi fra l' Austria e n 
‘Abbiamo veduto l' esercito imperiale correre, al 
cenno del suo Imperatore, lontano dalla sua pa- 
tria, nell'estremo settentrione, in difesa dell’ ono- 
re è del diritto tedesco. Com’ esso abbia quivi 
adempiuto a' proprii impegni, lo dimostrano i fat- 
ti al Dannewerk, di Ober-Selk, di Oversee, di 
Heligoland, Noi ne conserveremo eternamente una 
rimembranza. 
iò tuttavia noi siamo ben lo 
me s'intende da sò, dal volere scemari 
modo i servigi prestati dall'esercito prussiano a 
Missunde, a Dippel e ad Alsen. Anche la Prus- 
gia ha falto i suoi sacrifizii per l'onore e pel di- 
fitto tedesco. Sull'alleanza di queste due Potenze 






























(non si può mai ripeterlo abbastanza ) riposa |’ 
Attuale potenza della Germania e la pace di Eu- 
ropa. A questo solo scopo di difendere l'onore e 
il diritto tedesco, e nou già per quello di un suo 
particolare interesse, l’ Austria ha mandato i suoi 
soldati nel Nori. Fin da principio, noi non abbia- 
mo mai pensato altrimenti. Perchè noi tedeschi 
abbiamo, per così dire, questo sentimento nel 
sangue, chs l'Austria non intraprende giammai 
guerre di conquista, ma che, per 
sempre disposta a difendere il diritto suo e il di- 
ritto tedesco, l'o suo € sl 
ambedue queste cose sono inseparabili. 
* Ciò avvenne da molte centinaia d'anni a 
questa parte, Quello, che nell'anno 4307 l'Impe- 
fatore Massimiliano | e gli Stati tedeschi rispon- 
devano alle usurpazioni del Re francese, che, cio®, 
« i domini, ereditarii Austriaci sarebbero scudo 














Le difesa contro i Franeesi egli altri aggressori e 
+ sprezzatori del sacro Impero e della nazione te- 
1 desca,»» venne solennemente confermato coi fatti 
non allora soltanto, ma in ogni tempo. E perciò 
Ago veune esposto poco fa in questo giornale ) uN 





« lo credo giusto di attribuire a questa potenza 
1 dell’ Austria che la Germania sussista ancora 

« Questo principio rimase inalterato in ogni 
tempo. Noi vediamo come, nelle guerre della ri 
voluzione francese, l’ Austria rimane sola e ab- 
bandonata da tutti gli altri Tedesci sul campo 
di battaglia; come, sanguinante per mille ferite tor- 
na a brandire le armi, per liberare gli altri Te- 
deschi senza di essi, e pur troppo anzi contro di 
essi, contro i vassalli della Confederazione del Reno, 
finchè essa soccombe alla forza superiore. E quando 
le cose si volsero, quando i ghiacci della Russia 
sterminarono l'esercito dell’ Imperatore, quando 
la Prussia si solleva, quando la potenza di Na- 
poleone, dup» due vittorie, si avvicina di nuovo 

















peri chiacciare i due più deboli avversari, se 
| Austria sola rimane neutrale , l' Austria fedele 
alla sua missione, respinge l'offerta del 
tore, e gitta la sua spada nella bili 
pressi. Giò fu decisivo, e la Germania fu liberata. 
L'Austria avrebbe allora potuto dividere col- 
la Francia quello che avesse voluto, dicono i Frau- 
cesì. Certo, essa avrebbe potuto farlo, se avesse 
pensato al suo proprio interesse, se le fosse stato 
moralmente possibile, di dimenticare, cer parla- 
re come Leibuitz, la sua provvidenziale missione 
in favore della Germani 
* Quindi è assurda in sè medesima l'anti: 
menzogua francese, che l'Austria provveda prima 
di tutto alla sua propria potenza. 1 Francesi, in 
aulichi tempi, hanno inventata questa caluania 
per gittare il’ seme della disuuioue nella Germa- 
Dia, per togliere i Principi tedeschi alla loro na- 
turale difesa, e rivolgerlì alla Francia. Vi furu- 
no stolli Tedeschi , che, come ogni altra moda 
francese, si appropriarono anche questa invenzio- 
ne, € l'andarono ripetendo. Essi lo hanno fatto, 
benchè, anche senza profonde cognizioni storiche, 
busti gittare lo sguardo sulla carta geogratli 


———— 
































per vedere che i possedimenti. dell' Austri 
Germhia sono più piccoli che cento, duecento, 
trecento anni fa. Se la potenza da principio più 
forte in Germania, ch'era in s0 dei supi 
mi diritti e della suprema 'ARnità di copo nell 
intero paese, non è divenuta più forte di que!lo 
che fosse dapprima, chiaro è che non lo ha vo- 
luto; chiaro è che essa non ebbe la mira di 
collocare i suoi partieglari interessi al di sopra 
del ben pubblico, magpoto al di sopra di quelli. 

« Il vivo senti di lutto ciò sussiste senza 
dubbio nella nazione tedesca; e quindi nessuno 
si maravigliò che la Putenza austriaca non ab 
preteso alcuna speciale ricompensa per la 
guerra, da lei sostenuta in difesa dell’ onore e del 
diritto tedesco. Sussiste, diciamo noi, il vivo sen- 
timento di tutto ciò, ma non viene però piena- 
mente riconosciuto essere dovere di tutti i Tede- 
schi, di assistere efficacemente quella Potenza, 
che, ia ogui luogo e in 
ma di tutto gl' interessi 
zione. 

" Pur troppo noi tochiamo qui un antico di- 
fetto ereditario della nazione tedesc 

« La costa tedesca del mare del 
foce deli Eider verso occidente fino a € 
parecchi seni, che si addentrano assai fra terra. 
Essi non esistettero sempre. Vi fu un tempo, in 
uomini lavoravano e aravano il suolo, in 
dove adesso le cerulee 
do 





























comuni dell’ intera na- 
















manda come ciò sia avvenuto , 
tutto in risposta lo stesso race 
protetto da un' alta diga, ed era dovere di tutti 
di mantenerla in comune. Ma l'uno riposò sopra 
l'opera dell'altro, e tutti credettero, che uno so- 
lo, il più grande proprietario, non si stanchereb- 
be mai di provvedere al comune interesse. Se 
non che esso non poteva sostenere _il peso per 
tutti. Esso fu negligente. La diga andò decaden- 
do. Sorse la bufera, e suscitò i flutti, finchè la 
diga s'infranse, e le onde del mare scatenate in 
ruppero nel paese. D'allora in poi, divenne mare 
quello che prima era terraferma. 

« Così e non altrimenti è la cosa, rispetto alla 
nostra storia nazionale tedesca. Ne fanno testi- 
monianza le molteplici irruzioni, che il mar tem- 
pestoso della potenza francese ha fatto nel nostro 
territorio. Noi Tedeschi, non solo non abbiamo 
talvolta aiutata l' Aust quando prese le armi 























per noi, ma pur troppo | abbiamo impedita so- 
vente di soccorrere gli altri e di difendere i no- 
stri comuni diritti. Invece di aggiungere tutte le 





nostre forze all’ Austria, affinchè essa con tanto 
maggiore energia potesse respingere il nemico e- 
sterno, e rimeltere il particolarismo nell’ iuterno 
della Germania entro ai suoi giusti confini, noi 
le abbiamo resa sempre più difficile questa mis- 
sione. Pare che non si riconoscano abbastanza 
gl'immensi pericoli, a eui un tale couteguo espo- 
ne il generale interesse della Germania. L' alle- 
anza austro-prussiana, come sicura garanti: della 
potenza e della pace della Germania, ha 

Nato questi pericoli; ma abbiamo il dovere, 
che in tempo di pubblica sicurezza, di pensare 
ai pericoli possibili, e di provsederei contro di 




















APPENDICE. 


Rivista critica. 
LV. 
Opuscoli pubblicati per le nozze da Schio Mar- 
» hello. — Venezia, Bologna, Verona, Vicenza, 
Rovigo, 1 Ù 

Le recenti nozze del co. Alvise Da Schio colla 
contessa Adele Marcello furono, secondo il solito, 
colla stampa di parecchi opuscoli festeggiate, da 
dosi per tal modo ai nobili sposi una onorevole 
estinionianza di affetto e di stima. E di questi 
reoderemo conto brevemente. 

li amici che frequentano la conversa- 
zione della nob. famiglia Da Schio », fu presen- 
tata al padre dello sposo una lettera, che il vi. 
centino Giuseppe Sorio seriveva da Roma, nell’ 
agosto del 1707, al co. Gaetano Chiericati per 
ifformarlo di un viaggio da esso fatto in Egitto. 
Nella quale si parla dell'ingresso di un, nuovo 
bascià in Alessaadria, del governo dell’ Fitto, 
della partenza, dell'arrivo è del ritorno della 
carovana della 

lo, dei loro effe 
ra infine 
lessandria a Malta. 

stile piano e dimesso, 

ze, che sono in gran parte super! 
a produrre sode e bene ordinate 
però letta con piacere 
cui tratto, pei paesi 

scorre, per È novità dei costumi, per la varieta 
dei casì, che de i modo è un do- 
cumento, che meritava di esser conservato, e non 
‘iubitiamo che la patria del Sorio accoglierà lie- 
tamente la bella edizione, che ne fu fatta nella Mi- 
nelliana di Rovigo. 

| signori Lodovico ed Eleonoro Pasini fecero 
in questa occasione stampare, e con acconcia epi- 
gal dedicarono al co. Giovanni da Schio un 
È Parere di F. Paolo Sarpi, tevlogo della Repub- 
blica veneta, per la domanda della Comunità di 
Schio per erigere la chiesa parrocchiale in col 
legiata, trascritto dal Codice 1814 della Libreria 
del cav. Emanuele Cicogna, ecc. « Chiunque sap- 
pia, quale uomo sia stato F. Paolo, comprender: 
di leggieri quanto sia il pregio di questa seril- 
tura, sebbene brevissima e a nou grave subbiet- 
to relativa. 

Ii padre dello sposo pubblicò egli stesso, e 
intitolò al figlio suo, una Relazione, che il patri- 
zio Giorgio Grimani, lasciando il governo per tre 
‘anni esercitato della Dalmazia e dell'Albania pre- 
sentò, nel 1735, al Senato, veneto ; colla quale lo 



























































informa deilo stato fisico e morale, politico e re- 
ligioso di quelle Proviocie, delle cause, che so» 
vente turbavano la tranquillita e impedivano il 
gli abitanti, e dei provvedimenti, ch’ 
partire per la comune sicurezza. Il 
nobile editore corredò questo documento di una 
erudita prefazione, e di utili e copiose note; e vì 
aggiunse due dispacci, in cui lo stesso Grimani 
narra la miseranda fine di Nicolò Zine, provve- 
ditore di Almissa, che fu in una popolore som- 
mossa trucidato. 

Parimenti fa offerta alla nobile sposa una 
Relazione di un illustre antenato di essa, del pa- 
trizio Vettor Marcello, che, nel 1639, rappresen 
fava al Senato le condizioni economiche della 
Morea, ed invocava la munificenza del Principe 
a pro' dei miseri abitanti di quella peuisola. Que- 
ste offerte, da ultimo accennate, furono fatte con 
ollimo consiglio, perchè le relazioni e i dispac- 
Ci dei rappresentanti veneti sono reputati docu- 
menti di alta importanza per la esattezza delle 
notizie, che forniscono, e per la pralica prudente 
ed illuminata, per cui in essi le cose sono valu- 
tate © presentate nel vero loro aspetto. 

Il sig. Carlo Negretti pubblicò e dedicò allo 
sposo un'opuscolo intitolato : «Le Alpi Viceati 
Tn questo non si tratta nè di geologia nè di mi- 
si descrivono le opere, che si fecero, 

che si adottarono, 




































pio del secolo 
che gli Alemani 
dicono le lodi 
cate fazioni dirigeva. Quest’ opuscolo, a parer no- 
stro, merita qualche lode, e può divenire buon 
elemento di storia. 

Il sig. dott. Girolamo Polatti stampò una 
lettera, con cui indirizza al co. Giovanni da Schio 
proteste di osservanza e di affelto e gratulazioni 
È voti pel fausto connubio, ed aggiunge una bre- 
vissima nota sul Palazzo degli Schio, deaominato 
la Ca d'oro, ch'egli adoperava a dimostrare es 
sore stato in addietro posseduto ed abitato dalla 
famiglia Dal Toso. È ua opuscolo, i cui scopi 
sono meramente personali. 

Bartolommeo Borghesi fu un insigne archeo- 
ligo ed uno de' più illustri uomini della età no- 
stra, ben degno che dopo la sua morte le opere 
sue fossero acquistate da ua gran Principe, e che 
questo una splendida edizione ne ordinasse, Au- 
She le lettere, che per la maggior parte conten- 
gono notizie recondite, peregrine illustrazioni ed 





























Seservazioni di gran momento, furono, quali spar- 
se reliquie di un alto ingegno, con sollecita rere- 





renza raccolte e. pubblicate; ed anche recente- 











dee 


leza 


na ci 


Che 


così 


stri 
desti 
mio 





nell 


della 


diern 
tare 
cio, 
allo 
Vinti 


teria 
tato 


rela! 


i 

io poco tempo addietro desidera 
| mento 
luesto, che un tale desiderio non risorga mai più, 
che esso si sperga una 
sto ancora non bas! 






sta da 
spira verso il Reno, 
più divergenti direzioni del parti 
dano nel desiderio di 
approvare siffatta risoluzi 
apprezzare i sacrifici 
come se le venissero 
done esprime il proprio biasimo. 


giammai in Aust 
corrisponderebbe 


ultimi giorni il Go 


nel commerci 


lienamento, che uno stolto zelo 
Il fonde. 
‘morale dell’ alleanza austro-prussiana è 











Ita per sempre. Ma que- 
n solo questo desiderio 
venire annullato, ma dee vemreene con- 





trapposto un altro positivo: cioè, quello d' usa 


sempre più strelta. 

pi sappiamo dalla storia antica e moder- 

some l Austria abbia compresa la sua mis- 

a pro' della Germania. Che avverrebbe, se 
a si stancasse di questa missione, da 

e ingratitudine ? 

‘asse in sè stessa, 











avverebbe, se essa Si 


se essa cessasse di erigere e di mantenere il ba- 
luerdo della Germauia, contro cui s' infrangono 


gli attacchi dal di fuori, come quelli del mu- 


nicipalismo all'interno ? Che avverrebbe, se l'Au- 


dicesse: lo abbindono la Germania al suo 

no, per edificare e per: sorreggere soltanto il 

grande Impero? A difendere me stessa, ba- 

per tutto la mia potenza. 

« Certatnente, non solo in Francia, dove si a- 
1 solo in Germania, dove le 














ssione ; ma anche 
Austria medesima si solleverebbero voci ad 
ne, ed a salvare con gio- 
distacco dall'ingrata Germania, che non sa mi 

fatti per lei, che lì riceve 
retto diritto, e in guider- 














« Non sappiamo se tale risoluzione verrà presa 
Sappiamo soltanto che ciò 
per la Germania al principio 
sua fine Sappiamo che la Gerufania diverreb- 





be un oggetto di divisione. Impedire che si giun- 
ga a questo punto, i 
vineoli, 
Germai 
e più stretti, è non tanto ua dovere verso l'Austria, 
quanto un dovere per la nostra propria conserra- 
zione. » 


sforzarsi per ogni via che i 
uniscono l' Austria alla Germa 
all’ Austria, divengano sempre più saldi 











IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 44 febbraio. 
La notizia recata dal Times, secondo ua 0- 
no telegramma da Londra della partenza di 


un delegato inglese per Vienna, che avrà a trat- 


sulle condizioni d'un trattato di commer- 
debb' essere retlificata, almeno relativamente 
scop) accennato, dacchè  soltan 
erno imperiale fece 
lenzione di adunare una Commissione mista 





che avrà a discutere sulla questione, se vi sia mi 


in generale per accordo intorno ad un trat- 
fra' due Stati, sopra reciproche facilitazioni 
(CGA) 
piro 

Intorno al procedere del Governo impet 
ivamente all'invio della Commissione, a 





le 








è affidata |’ elaborazione d'un Regolamento di 








forte, il Giornale di Francoforte del 9 corrente 
contiene dati, i quali debbono essere additati 
come affatto erronei. Il vero stato delle cose è 
semplicemente questo, che sopra proposta dell'Au- 
stria, a causa d'impedimenti personali, il termi- 
ne stabilito, dopo la prima lettura del relativo 
progetto di legge, per la seconda lettura, fissato 
Ha prima pel 15 gonnaio, fu protratto al 15 fel 
braio, È quindi nello stesso giorno verranno ri- 
presi i lavori della Commissione. ( Idem.) 
___________—<6 

Riportiamo la notizia dell’ Atendpost, accea- 
nata nel primo dispaccio di mercoledì: « Abbia- 
mu la comunicazione da parte competente, che 
la presentazione del progetto, posto in vista, d'una 
muova tariffa doganale avrà luogo, in ogni caso, 
dinanzi al Consiglio dell'Impero ancora entro il 
mese di marzo. Rileviamo nello stesso tempo, es- 
sere stata decisa la formazione d'una Gommis- 
sione internazionale d'inchiesta, di cui fanno parte 
tanti dell'Austria , e altrettanti, del- 
, sotto la suprema direzione del Mi- 
nis ‘ommercio, chiamandovi a rinforzarla 
anche alcuni periti. delle sfere della produzione @ 





































del commercio, per singoli rami e articoli. Questa 
Commissione si limitera soltanto a fare oggetto 
delle sue ricerche le relazioni e i rapporti com- 
Merciali austro-iuglesi , e trovare con ciò, 8° è 
possibile, una base a facilitazioni commerciali e 
Helle tariffe nel reciproco interesse, I pareri delle 
Camere di commerci ‘, e delle altre Corporazioni, 
a cui fu sottoposto a tal uopo il progetto della 
rete di ferrovie, veunero già tutti presentati al- 
l'I. R. Ministero del comme Il progetto, co- 
me fu gia annunziato a suo tempo nel Memoran- 
dum del Ministero di commercio, verrà accom- 
pognato ai Dicasteri centrali per l'osame, © vert 
quindi sottoposto alla Sovrana sanzione di S. M. 
l'Imperatore. » 























‘fogliamo dall'Abendpost del 43, a comple- 
mento del telegramma inserito nella Gazzetta di 
martedì : 

« A quanto riferisco l'Ost-Deutsche Post, $. 
E. il sig. Ministro di Stato invitò ieri mattina, 
alle ore 11 circa, 100 deputati ad una conferen- 
a nella sua sala di ricevimento, e, ad eccezione 
di alcuni, che non si trovano a Vienna in que- 
sto momento, la massima parte avevano aderito 
all'invito. Una parte de' deputati della sinistra 
non aveva ricevuto alcun Il sig. di Schmer= 
ling invitò l'abate Eder ad assumere la presiden- 
1a, ma egli la rifiutò, e propose depu- 
tato di Wurzbach. Quest'ultimo infatl 
il seggio presidenziale. La confer: 
ziata da una lunga esposizione del sig. Ministro 
di Stato. 
egli analizzò l'intero indirizzo, e dimostrò 
che, nella massima parte de' punti, il Governo è 
della stessa opinione della Camera de' deputati. 

« Quanto al Consiglio dell’ Impero ristretto, 
il medesimo si radunera positivamente dopo chi 
sa la sessione del Consiglio ampliato, e per lun- 
go tempo, ed il Governo divide l'opinione che 
i Consiglio ristretto debba essere convocato ogni 
anno. 














































essi. Questo pericolo è qu he l'Austria si & | procedura civile germanica per parte di Frane 
mente la presentazione di alcuna di queste lett= | in due anni; ma toccherom» così di volo ehe | di qualche costa 
te si tenne per un fatto meritevole di lode e di | con quest'opera il cav. Codemo volle diffondere 


di Serego Alli- 
ghieri Gozzadini e Giovauni Gozzadini, possede- 
to una lettera, nel 1820 diretta dal Borghesi alla 
dre e suocera loro, 
ta Schio, la fecero con bella elezanza stampare 
a Bologna, e la offerirono al co. Giovanni da Schio, 
nella occasione delle nozze del figlio. Essa con- 
tiene alcune notizie sullo stemma di Dante; e fu 
questa, per ogni rigui una importante pubbli- 
cazione ed una decorosa nobile offerta. 

Girolamo da Casteluovo fu un lelterato vi. 
centino, che visse nel secolo XY, e deltò prose © 
poesie latiue ia buon dato. Alcune di queste di 
Auovo diede alla luce ed offerì al co. Giovanni 
da Schio il sacerdote Cesare Cavattoni, bibliote- 
del Comune di Verona, corredandole di pre- 
e, e di annotazioni. E ben fece l'offerente a 
richiamare a nuova vita tali menti, or- 
mai quasi dimenticati, ed a rinfrescar così la me- 
moria di un letterato, che sì reputa aver fatto 
onore alla sua patria ed essere stato molto bene- 
merito dei buoni studi. 

Sono questi gli opuscoli, che uscirono alla 
luce per le nozze Da Schio-Marcello, e che a no- 
tizia nostra pervennero. Dalla rivista fattane, chia- 
ramente si scorge che il costume riunovellossi € 
che nelle occasioni di nozze cessò quasi intera- 
mente quel fastidio dei frivoli versi e degl' inu- 
tili ed efimeri componimenti. Invece, gl'illustri 
connubii ora si festeggiano colla stampa di di- 
scorsi e ducum she, tratti dagli Arci 
giacevano dimenticati, recano un sosta 
Nefizio, e od arrichiscono di nuovi lumi la scien- 
za, 0 di nuovi ornamenti la letteratura, 0 di nuo- 
vi materiali la storia. 




























































—____ 


Primi esercizi di lettura # di lingua. Saggio di 


Giovanni Codemo , quarta edizione. — Vene- | te 


zia, Tip. Antonelli, 1864. 

Dop» quanto fu detto con tanto fior di sea- 
no da parecchi periolici rep tati, quali l' Amico 
delle Scuole popolari di sseroatore Dal- 
mato, la Gassetta di Trento, ii Messaggiere Ti 
lese, questa stessa Gazzetta, La Donna e la Fa- 
miglia di Genova, cd altri ancora, parrebbe che 
nulla dovesse restare da dire a noi, che siamo 
gli ultimi a parlare di. questo libro. Eppure spe- 
ienza noa breve nell'istrazio- 











riamo che nu' esperi 
ne giustifichera ii desiderio mostro di dirae an- 
che noi, qualunque siasi, la nostra opinione. 





li 
hit 





modi 


ment 


si ol 
guizi 


così 
allo 


mi, 
dei 
men 


fisie 
alcui 





late 


chè 


nati 





quel 
sere 


de del v 
di ch'era imprunato il campo deg 


tempo cl 
iulli «' nostri di, anzi credo che per ques 
la cultura nazionale abbia fatto maggiori. pro- 
gressi che per qualsivoglia altro; ma parmi che, 
se si badò 

colte, trattate!li, sommar 


me è ques 


agricoltura, di 
prose e di poesie di moltissimi autori, 
racconti d'ogni specie, 


cospirante 
ed ai nostri 








sulle classi sociali più neglette i beneficii d'un 
sapere den ordi 





ato, su cui particolarmente si 
Ja la civiltà progressiva. Ornato di belle qua- 
mente e di cuore, giovato da una consu- 








mata esperienza nell'esercizio didattico, paziente 
all'estremo, studiò da parecchi auni il miglior 


lo di spargere l'istruzione popolare , ed a lo- 
), è riuscito a levar di molte spine, 
studii ele 
tari, senza dire del grandissimo guadagno di 
sé fatto. Molto fu scritto pei fi 

o lato 

















presentare a' giovani autologie, rac- 
via via, nou però 
ffersero libri, che dessero tuata copia di 
ioni, e in modo così agevole e piano sic 
. Da qualunque verso lo si esamini, 
riguardo alla materia, come alla forma, € 
scopo, lo sì trovera oltremodo commende- 











vole. Riguardo alla materia, acceunando alla par- 
te grammaticale, si parla dei nomi, dei determi- 
nativi, dei relativi, dei qualifie 





ivi, dei prono- 
dei verbi modificativi, delle proposizioni, e 
congiuativi. Si discorre appresso degli ele- 
ti di alcune scienze, a modo d'esempio di 
gronomia, di storia naturale, di 
, di geografia, di alcune utili istituzioni, di 
ini vocabili tecnici; vi hanno frammenti di 
hanno 
sono dialoghi, e via 
tutto però coordinato ad un fine, e tutto 
quanto iene ai bisogni nostri 
veri. Nè mancano figure interca- 
nel testo, ottimo sussidio intuitivo tanto op- 






























portuno all'intelligenza; ma che, diciamolo così 
di passaggio, vorremmo vedere più accuratamen- 
eseguite. Riguardo al 

l'orditura dell'operetta in generale risponde ad 
un riguardo d 


forma, ben è vero che 


lingua e di grammatica , accioe- 
‘abbiano i fanciulli di che avvantaggiarsi nel- 


la materna favella, ma senza la noia delle forme 
scolastiche; parca ed assai opporiuna la nomen- 
clatura, ottimi 





avvisi sparsi qua e la, assei- 
gli esercizii di pensamenti e di lingua, dato 


bello indirizzo alla composizione, e dovunque un 
natural nesso delle parti col tutto. E dopo tanti 
pregi eminentemente rispiende lo scopo affatto 
educativo, ondechè per questo solo conto meri- 
terebbe la piu gran lode. 
ne pare che l'autore abbia saputo accumulare 


Forse c'inganniamo, ma 





‘esoro di coguizioni scientifiche, che dee es- 
il patrimonio comune, ch' è quanto dire non 














vilegiata, n 
numerose, e tali cognizioni seppe esporre per 
guisa da eccitare non solamente la curiosita dei 
giovani, ma altresì da rispettare le leggi della 
proprietà e del decoro , a dir vero non sempre 
osservate in cotal genere di libri. Ob! di che op- 
portuae massime, di che preziosi ammaestramen- 
ti non si ari si fa n leggere le 1. 
pasine, di cui si compone il libro! Pure, volen 
che le parole nostre non compariscano lusinglie- 
re, ma, quali , nette d' ogni parzialità, non 
vogliamo tacere che tanta abbondanza di mate- 
ria trovasi raccolta in ispazio troppo ristretto, e 
che, se fosse stata meglio scompartita nel riguar= 
do lipografico, ne sarebbe stato meglio appagato 
l'occhio, che in tutto vuole la sua parte, per cui 
al merito intrinseco. dell' operetta non. sarebbe 
mancato neppure l'estrinseco. Ma forse il modi- 
co prezzo del volume contese coll’ eleganza dei 
tipi, la qualità della carta , e la migliore dispo- 
sizione. Che se altri ne dicesse che c'è di trop- 
po in così poche pagine, noi risponderemmo che 
non è pure piccolo pregio d'aver raccolto il sue- 
co di parecchi grossi volumi, appuato in sì po- 
che pagine! Altri dirà ancora che un maestro , 
il quale abbia scolaresca numerosa, e di tenera 
età non potrà facilmente infondere ne' suoi alun 
ni le nozioni tutte, che sono contenute in questi 
primi esercizii di lettura e di lingua. E noi non 
vorremmo sostenere il contrario, contenti a dire 
che malgrado questa, e ben poche mende, il li- 
bro del sig. Codemo ha riempiuto utilmente va 
vuoto, che si lamentava nell'istruzione popolare. 

Forse non è egli vero che poco sin qui si badò 
ad impartire istruzione a persone adulte con me- 
todi accelerati? Ora, per una sperienza fattane 
nelle Scuole serali, e nelle festive, scuole frequen- 
tate da’ giovani dai dodici ai venti anni, tale ope- 
retta riuscì per pruova di somma utilità e di di- 
letto! Abbiamo veduto noi stessi alcuno di que- 
sti, non più giovanetto, frequentante le Scuole fe- 
stive, dopo aver appreso appena u leggere, sen- 
tirsi allettato mirabilmente ad apprendere parec- 

di sì svariate notizie, ed ove non arrivava 
ad intendere alcuna cosa, chiedere con 
curiosità le spiegazioni del maestro, compiacen- 
dosì poi di sè nell intelligenza delle men disage- 
voli. Alieni come siamo d'ogni assentazione, ne 
pare quindi poter francamente asserire che di tal 
fatta di libri, utili alla realta della vita, vorrem- 
mo vedere meglio provvedute le nostre Scuole; 
nè possiamo ristarci dal tributarne a chi vi pu- 
so mano ed ingegno quella lode, che gli si com- 
pete. 
























































Prof. Fennaro. 
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lo Schleswig-Holstein , della questione ungarica 
della tariffa doganale, dello stato d' assedio in 
Gallizia, e della questione fina Quanto alla 
questione delle finanze, anche il Governo la ri- 
conosce some la più importante, e perciò venne 
incontro alla proposta del conte Vrints. Egli vuol 
fare di buon grado una gran riduzione ; ma non 
può gi licipatamente s' essa raggiungera 
l'altezza del disavanzo della gestione, dipendendo 
ircostanze. Ad ogni modo, il Governo 
Jo galquanto lungo, per po- 

in modo, che siano sen- 
























una , e perchè sia- 
65, e perchè non si avrà a- 
gio di convocare il Consiglio complessivo dell’ 


impero verso la fine dell' anno, dovendosi lasciar 
tempo alle Diete d' Ungheria e di Croazia per di- 
scutere le proposte di legge. S' intende che, pel 
1865 e pel 1846 dovranno emanarsi due leggi di 
finanze a parte. 

« Indi è seguita una breve discussione. L' 
adunanza durò sino a un'ora e mezzo. Non eb- 
be luogo una votazione ; pure (così conchiude |’ 
Ost-Deutsche Post li 
evidente che le spiegazioni del 
Stato resero la ma 
revole alla presentazione € 
della discussione del preventivo pel : 

Su questo proposito, leggiamo nella Corri- 
spondenza generale austriaca : « Nell Ost-Deut- 
sche Post troviamo un esteso rapporto sulla con- 
ferenza, ch'ebbe luogo ieri, al palazzo del Mi 
stero di Stato, fra un gran numero di memi 
della Camera de' deputati, e il signor Ministro di 
Stato. Siccome quell’ adunanza si mantenne sem- 
pre strettamenle nel carattere d'una conversa- 
zione confidenziale , e non ebbe, nè poteva aver 
luogo una relazione sull’ andamento della 
sione, sta quindi nella natura della cosa , che 
anche la suddetta comunicazione dell'Ost-Deutsch 
Post contiene il vero mescolato col falso e coll’ 
inesatto, e quindi non può prendere il carattere 
dell'autenticità, al quale, del resto, a quanto cre- 
diamo, non ha neppur pretensione. » 








nistro di 




























La Corrispondenza generale austriaca ha la 
antecipataci dal telegrafo e rias- 
fon 





ino 
pme le trattative per la vendita de' 
beni dello Stato non poterono aver luogo fino 
presso il 14 febbraio coll’ occasione offerta dall 
Amministrazione delle finanze, ll. R. Ministero 
di finanza si trovò indotto a rompere le tratta- 
five, e cercare un mezzo diverso per poter fare 
alla' Banca nazionale il pagamento della rata del 
debito dello Stato di f.11,146,671, che scade in 
quel giorno. Ciò fu ottenuto col mezzo della Ca- 
sa bancaria Rothschild, e della maggior parte de' 
membri del consorzio , riuniti per l'affare della 
vendita de' beni dello Stato, ma indipendente- 
mente da questo, e quindi verrà così pagata la 
rata il di 4 corrente. Dopo questo termine ver- 
riprese le trattative sulla vendita de’ bei 
Stato, e condurranno probabilmente ad un 
risuliato, in confronto al quale, le piccole 
spese del convegno non meritano essere prese in 
considerazione. 

« In quanto poi concerne l'emissione più volte 
accennata , di lettere di pegno su’ beni dello Sta- 
to, la Banca nazionale, a quanto ci viede comu- 
nicato, rifiuiò di emettere proprie lettere di pe- 
gno ; ma si dichiarò d'accordo, se lo Stato tro- 
vasse opportuno di farlo. La vendita de' beni dello 
Stato non verrebbe con ciò alterata; anzi forse, 
sarebbe facilitata, dacchè sarebbe necessario un 
pagamento molto’ minore per l' acquisto de' beni 
aggravati con lettere di pegno. x 

« Considerazioni sul valore di queste let- 
tere di pegno su’ beni, non si potrebbero fare 
fin d'ora, prima che non si conoscanogle even- 
tuali condizioni, e il grado di sicurezza, ci 
queste verrebbe; in nessun caso, però, 
motivo di credere che sarebbero al disotto, in 
caso di modalità eguali d' emissione, delle lettere 
di pegno della Banca o di quelle dell'Istituto di 
credito fondiario austriaco. » 









































Nelle due prime sedute del Congresso ser- 
viano,si trattò Ta questione, se 
sentare a S. M, un semplice sc ringrai 
se si dovessero aggiungervi anche le 
petizioni pel completamento del Congresso. Fu 
deciso d' inviare un semplice indirizzo di ringra 
ziamento. Nella terza seduta venne eletta a 
i 4% membri 












iarono le discussioni 
(FP di V.) 


fu approvate 
speciali sul clero. 








Domenica sera, alle ore 6 e 4/3. fu fatta una 
perquisizione nella tipografia della Wiener Sonn- 
tagsseitunz, per ordine dell' Autorità preposta alla 
stampa, a motivo d' un articolo contenuto nel suo 
ultimo Numero, e infitolato: La Società di segn- 
to dell' Austria inferiore contro il sig. di Plener. Il 
rispettivo manoscritto venne trovato. Anche nei 
.luoghi pubblici fu fatta ricerca del Numero se- 
questrato. (FF. di V.) 

















Trieste 43 febbraio, 
Nel numero 294 della scorsa annata del no- 


generale vieni 
animali , che 
incominciata la sua attività col 4.° gennai 
no correte. Ora poi siamo lieti, di constatare , 
che tale iniziativa ebbe luogo cof'miglior succes- 
so. Per quanto una istituzione, che porta impres- 
so il carattere della novità, fiesca da principio 
difficile a svilupparsi, sappiamo però da fonte po- 
sitiva, che i primi passi di questa Società stanno 
per giustificare il pronostico , che abbiamo fatto 
a suo tempo in di lei favore. Ed essa, per la nu- 
merosa compartecipazione sino dal suo nascere, 
destò quell'interesse, e raggiunse quello sviluppo, 
che certamente non le poteva mancare. Le tabelle 
stalistiche della Società provano ch'essa può 
tarsi sino da questo punto di un'accoglien 
Jusioghiera da parte di possessori di ani 
to del nostro territorio che delle Provincie limi- 
trofe, i quali, guidati dal loro proprio interesse , 
fanno plauso ad una istituzione di tanta impor- 
tanza, accorrendovi spontaneamente per assicu- 
rare le proprie sostanze. E siccome questa nella 
Monarchia austriaca è la prima Società, che as- 
sume assicurazioni contro le malattie degl 
mali, così nessuno vorrà disconoscere il meri 
degli egregi fondatori, che progettarono, e delle 
I. RR. Autorità, che presero sotto il loro patro- 
cinio uno Stabilimento di sì vitale importanza 
per lo sviluppo e per l'incremento dell’ econo- 
maia rurale. (0.T.) 




































‘omunicazione ) risultò | segue 


REGNO DI SARDEGNA 

Togliamo dall’ Unità Cattolica il ts 
desreto con cui è permessa la pubblicazione de 
I° enciclica : 

« Verronio Exanceta IL acc. 

« Visto l'art. 18 dello Statuto; 

£ Visto il nostro decreto in data del 5 marzo 
1863, n. 19 

% Sulla presentazione, fattasi in eseguimento 
dell'art. 3 del decreto reale or,ora citato, da ta- 
luni Ordinarii del Regno, al nostro ministro gua 
dasigilli, di una circolare a stampa sottoscritta 
dall’ Em. Cardinale Aatonelli, con la quale, a 
quegli Ocdinarii furono inviate, del pari a stampa, 
l' enciclica pontificia dell 8 dicembre 1864, le let- 
tere apostoliche del 20 novembre 1846, riguardan- 
ti il Giubileo intimato in quell'anno, ed il Sillabo 
i principali errori dell 
l'avviso emesso in proposito dal Co 
lio di Stato nell'adunanza del 3 di quest 

« Sopra la proposta del nostro guard: 

toinistro segretario di Stato per gli affari 
e giustizia e dei culti 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto 

































+ Art. 4. Sarà dato il consueto corso alla ci 
colare del Cardinale Antonelli, 
tificia ed al Sillabo; salvi i di 
della Corona, e senza ammeltersi alcuna delle pro- 
posizioni contenute in quei documenti, che sono 
incipii delle instituzioni e della le- 

gislazione del paese. 
« Art. 2. Avranno pur corso le lettere apo- 
stoliche del 20 novembre 1846, che ro ese- 
cuzione nello Stato col consenso del 














« Il prefato nostro ministro guardasigilli è 
incaricato dell'esecuzione di questo decreto, che 
sarà comunicato agli Ordinarii diocesani e ai pro- 
curatori generali presso le Corti di appello del 
Regi 


no. 
« Dato a Firenze, il 6 febbraio 1865. 


« Virronio Exancete 
C. Vacca, 





La Gazzetta delle Romagn», del 14 corrente 







ggi 
percorrono la linea fino alla Stazione di Pescara.» 


È apparso in Torino il primo N. d'un nuovo 
giornale intitolato : 71 Conte Cavour. Fsso è diret- 
to dal sig. Govean, già fondatore della Gazzetta 
del Popolo, della cui redazione, da molto tempo, 
non faceva più parte. Il Conte Cavour, che del- 
la Gazzetta del popolo ha il preciso formato, 
pare voglia seguire le tradizioni dei primi anni 
di vita dell medesima. ( Persev.) 

DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Napoli, che il 7 corr., 
la Commissione, presieduta dal generale Valfrè, 
presentò al ministro della marina il suo rappor- 
to circa la scelta della località per istabilirvi |" 

ittimo, invece di Napoli. Dicesi di 
nuovo, che il luogo prescelto sia il porto di Ta- 
ranto, ed aggiungesi, che sarà subito presentato 
l'analogo progetto di legge al Parlamento. 

Il medesimo foglio ufficiale riproduce la no- 
tizia che una Compagnia egiziana voglia esercita- 
re, tra Brindisi ed Alessandria, un servizio regolare 
di piroscafi delle più grandi dimensivni , commis- 
sionati espressamente in Inghilterra; e fa voli per- 
chè i lavori del porto di Brindisi siano spinti col- 
la maggiore attività possibile, essendochè il ca 
nole di Suez e la ferrovia Adriatica faranno 
presto di Brindisi l'emporio del commercio d'O- 
Fiente. 

Le comunicazioni telegrafiche fra il Conti- 
nente e la Sicilia, molto si vantaggeranno per ef- 
fetto d'un nuovo filo elettrico sottomarino, che 
traverserà lo stretto del Faro, dove l'età favolosa 
pose mostri tremendi, che attentavano alla vita 
dei naviganti, e dove oggi la scienza, impavida, 
adduce la corrente elettrica , divenuta ausiliaria 
dell'attività commerciale. (G. di R.) 

INGHILTERRA. 
Londra 13 fabbraio. 
Hutt, vicepresidente 
latamente per Vien- 
na, per negoziare colà intorno alle condizioni d' 
un trattato commercia) 
SPAGNA. 

L’ Havas-Bullier ha da Madrid, 11 febbraio: 
« Oggi, alla Camera dei deputati, il signor Posada- 
Herrera domandò riforme politiche e amministra- 
tive per le Antille, e ciò per compensare l' emanci 
pazione dei negri, che sembra urgente. Il Consi; 
di Stato autorizzò la pubblicazione dell’ encielic 
meno quelle parti, che sono contrarie alle preroga- 
tive della Corona.» 











































FRANCIA 

La France reca i seguenti particolari sulla 
festa, data dal Principe Napoleone e dalla Prin- 
cipessa Clotilde al Palays Royal: 

« All eotrar nel palazzo, lo scalone spariva, 
per così dire, sotto i fiori, e le ventidue sale 
perte erano abbarbaglianti pei lumi, le 
ture e le gioie. L'Imperatore e |’ 
trarono alle 10, e furono ricevuti dal Principe 
e dalla Principessa, che stavano all' ingresso col- 
la Principessa Matilde a lato. 

« L'Imperatrice era a braccio del Principe 
Napoleone, e la Principessa Clotilde, dell'Impera- 
tore. Al loro giungere, l'orchestra ha fatto udi- 
re l'inno nazionale della Regina Orten: 

« L' Imperatrice, raggiante di grazi 
lezza, indossava una veste celeste del miglior gu- 
sto; un ricco diadema di zaffiri le 
ili, che discendevano fin sul collo. La Princi- 
Clotilde era in veste bianca, e portava un 

iadema di smeraldi e diamanti. 

« La Principessa Anna Murat era vestita di 
bianco; la Principessa Augusta Bonaparte si face- 
va distinguere per la sua grazia; la Principessa di 
Metternich era vestita di color di rosa e non por- 
tava orecchini, come per protestare contro l'e- 

la moda. L'Imperatore e suo cu- 






























i memìl 
Consiglio privato, tutto il Corpo diplomatico, 
senatori, deputati, consiglieri di Stato, gran nu- 


mero di ra; ti della stampa, e finalmen- 
te i personaggi più importanti della società pa- 
rigina. » 





L' Europe di Francoforte freca un sunto del 
dispaccio inviato, in data dell’$ febbraio, dal 
sig. Drouyn di Lhuys al conte Sartiges in Roma, 
sull’ incidente provocato dalle lettere di monsig. 

Ecco il comunicato di quel diario, lee 








ci 
le iamo quanto prestar fede : 
1° Mercoledì sera, il sig. Droopn di Lbuss 















con corriere espresso, un dispaccio sl con- 
arliges. 

“ Questo dispaccio, uscito dalla penna stessa 
del ministro, e che aveva ricevuto l'approvazio- 
ne dell'Imperatore, non è lungo, ma è sodisfa- 
cente nella sua LL 

« Il sig. Drouya di Lhuys accenna rapida 
mente la mancanza commessa dal nunzio apo- 
stolico, scrivendo lettere a prela! 
ministro, con una sua frase, assimila a’ funzio- 
narii dello Stato. 

« Il ministro dell'Imperatore riconosce aver 
monsignor Chigi to a sua giustificazione, che 
le lettere scritte a’ Vescovi d'Orléans e di Poi- 
tiers, erano state consegnate alla pubblicità sol- 
tanto per una indiscrezione, della quale egli de- 
clinava ogni responsabilità. Ma il sig. Drouyu di 
Lhuys constata, che le lettere intanto sussistono. 

« Egli i quindi il conte Sartiges di 
far notare al jimale Antonelli come mopsi- 
gnor Chigi, il quale non è a Parigi che co' 
ritti di un agente diplomatico, abbia dimenticato, 
nella presente circostanza, i si o 

Il sig. Drouyn di Lhuys, insistendo su que- 
ternazionali, finisce col. 


te 



































canze non si rinnovino. » 


braio, i seguentj paragrafi : 
— « Sì aniinzia il ritorno del Sultano di 


— « Gi scrivono da Londra, l' {4 febbraio , 
che le corvette a vapore l' Union e l America, 
costruite in Inghilterra per conto del Governo 
peruviano, udendo la partenza da Cadice della 
fregata corazzata della marina spaguuola, la Nu- 
mancia, lasciarono Plymouth e fecero rotta per 
Callao, Quelle due corvelte non sono corazzate , 
cin cuna due cannoni da 120, mon- 








il Bomba, che portava la bandiera del contram- 
miraglio Elliot, comandante della divisione na- 
vale britannica della Plata, fu distrutto da un 
incendio. Subito dopo il disastro il contrammi- 
raglio Chaigneau, che comanda la divisione fran- 
cese, pigliò a bordo della fregata a vapore |’ 4- 
strée è del trasporto a vapore la Fortune, dipen- 
denti dalla sua divisione, i marinai componenti 
l'equipaggio del Bombay, che si trovavano senza 
mezzi nè . Que' marinai, in numero di 700, 
partirono il 25 dicembre per Londra, a bordo 
del trasporto a vela l' Merschell, noleggiato dal 
console generale d'Inghilterra a Montevideo. AI 
momento della loro partenza , sir Carlo Elliot, 
contrammiraglio e comandante supremo della 
squadra inglese, sir Colin Campbell, capitano, di 
vascello della marina reale britannica, gia coman- 
dante del Bombay, e tuiti gli uftiziali di quel va- 
scello, operando a nome de' marinai, che forma- 
vano il suo equipaggio, indirizzarono al contram- 
miraglio Chaigneau ed agli uffiziali sotto i suoi 
na lettera improntata della più viva e 
profonda riconoscenza pe servigi d''ogui genere, 
che lor furono resi. I soscrittori di quella lette- 
ra dichiarano che, finchè un solo de' naufraghi 
del Bombay sarà in vita, conserverà per la 
rina francese, sì nobile, sì generosa e sì soccorre. 
vole un'ammirazio.e ed una simpatia senza li- 
miti. » 

«La fregata a vapore la Junon, che por- 
ta la cornetta del capitano di vascello Tricault, 
comandante della nostra divisione navale delle 
coste orientali d'Africa, s'ancorò di receate ad 













































sforzi per oltener giustizia dal Governo della Re- 
gina di Madagascar; e che, se i loro richiami 
non sono ascoltati , se gl'iosulti , di cui i nego- 
zianti francesi son vittime da lungo tempo, nou 
i, dopo aver esaurito tutti mezzi di 
coi jone, e' dovranno impadronirsi di T mata- 
va, distruggere i suoi forti, e costringere così gli 
Ora a trattare con noi. » 






La Perseveranza riferisce da Parigi, 12 feb- 
1 « All ultima seduta particolare dell’Accade- 
Guizot ha letto un capitolo inedito 
rolume delle sue Memorie. Esso capitolo 
una pagina di grande elogio pel talento 
ed il carattere di Berryer. L' illustre avvocato era 
presente, ed andò a stringere la mano del già suo 


















privato. ) 

i 6 febbraio (ritardato.) 

e religiosa è la più impor- 
ica, @ malgrado le 





altri oggetti, per mettere in iscena 
gli Sta la Turchia o i Ducati dell’ Elba, 
nessuno si occupa d'altro seriamente che di Ro- 
ma e dell’ Encicliea. 

Come suole avsenire in simili contingenze, 
diffondono a profusione voci pi 
rischiate, e si è detto e si ripete con insistenza, 

vuole regolare a nuoro le rela 
zioni della Chiesa e dello Stato. Chi sostiene che 
il potere voglia mettere il clero sotto il giogo, 
chì pretende esser certo che i vincoli della Chie- 












imperatore apri 

cune parole intorno alle discussioni promosse 
dall’ Encicliea ;‘ma quelle parole non determine- 
ranno cosa alcpna, e sarà tutto. Non vi sarà una 
nuova legge nè nell'uno, nè nell'altro verso. Del 
resto, sg si facesse alcun che, sarebbe piuttosto 
ad infento di repressione che di libertà. Molti de’ 
/| nostri valentuomini politici, compresivi anche al- 
cuni nostri ministri, consiglierebbero di buon 














comunicare alla Gazzetta di Francia quella 
tera, che non era fatta per la pubblicità, e senza 


mozione. Mons. Dupanioup ha stimato di poter 
let- 


ncesi, che il | 


















più ic i fogli semi-cattoli 
attribuito a quel biglietto eccessiva importanza, 
facendo una grave ed ulliciale manifestazione, e che 
obligasse lo stesso Papa, d'un complimeato scritto 
in fretta e dopo una rapida lettura; e pretesero anzi, 
che lodando un opuscolo che si propone di alte- 
nuare l' Enciclica , il nunzio abbia voluto con- 
dannare que’ Vescovi, che averano preso arg*» 
mento dagli ultimi atti pontifici per levarsi con- 
tro il liberalismo. Per ultimo, hanno aggiunto che 
monsiguor Chigi aveva operato in tal modo die- 
tro ordini venuti da Roma, dove, asserivano essi, 
era sentita la necessità di ritirare , per: quanto 
fosse possibile, l'Enciclica e il Sillabo. 

lÎ nunzio non ha voluto far nulla 




























di tutto 
Orléans, 





tiers e co’ Vesc 
sa, ece., ai quali i pubblici 

to d'avere esagerata l' Encielica. Se questi p 
lati avessero anch'essi comunicato ai giornali le 
felicitazioni del nunzio, bisogi forse con- 
chiuderne che monsiguor Chigi si è contraddetto, 
o che Roma stessa gli abbia dato ordini con- 
traddittorii? La cosa sarebbe assurda. La verità 
è che il nunzio, senza occuparsi di certe di- 
versità, di certe gradazioni di tendenze, ha rin- 
graziato confidenzialmente tutti i Vescovi, ch' egli 
conosce intimamente, e la cui condotta © la pa- 








n | roia ha levato molto grido in questa discussione. 
Togliamo dalla Putrie, in data del 13 feb- | 


lo credo di poter aggiungere ch'egli ha de- 
piorata la pubblicazione della sua lettera , anzi 
tutto, perchè alcuni potrebbero perciò attribuirgli 
in proposito dell’ Euciclica un'attitudine, che non 
è la sua; appresso, perchè non era da lui, come 
ambasciatore della Santa Sede, di lodare pubbli- 
‘amente uno scritto, che assaliva con forza un 
atto politico del Governo francese (la conven- 
zione del 15 settembre. ) Si pretende che il sig. 
diretto in proposito 














scolo di monsignore Dupanloup continua ad esse- 
re comperato a gara. Un giornale parlava ieri 
di centomila esemplari ; a quanto ne so io 
ma del 5 febbraio n'erano stati comperati più 
di 20,000. Rare volte è accaduto un fatto simile, 
e specialmente trattandosi d'uno scritto così vo- 
luminoso. Del resto, se ne tirano nuovi esemplari, 
e se ne annunzia un'edizione popolare. Questo 

i quanto interesse desti l' Enciclica. 

Tutti si occupano dell'Enciclica, ma i poli- 
tici si ovcupano anche delle conseguenze della 
convenzione del 15 settembre. Che farà il Go- 
verno francese? Quali sono le sue ni ? 10 
credo che il suo programma non sia ancora bene 
determinato, e che gii avvenimenti potranno in- 
trodurvi o sopprimervi molti articoli di dettaglio. 
Ma, per ora, eccovi, secondo informazioni degnis- 
sime di fede, lo scopo, che vorrebbe conseguire. 
Egli domanda al Papa di cedere regolarmente al 
Regno dell'Italia piemontese tutto ciò che gli è 
di consentire che le Provincie, 
restano, sieno assimilate all' Ita- 
trazione e nelle leggi. In tal guisa 

con una specie di 
Principato onorifico, ma in sostanza non avrebbe 
nessun potere. Ma se il Papa respinge queste propi 
sizioni, che farà la Francia ? L'abbandonera. È 
co a qual termine sono le cose per ora. 

L'Enciclica, e la tempesta che sollevò, non 
entrano nenomamente nell' attitudine del Governo 
francese nella questione romana. Questo disegno 
tracciato prima che comparisse |’ Euciclica. 
Il Piemonte ha promesso di assumere solen- 
nemente l'obbligo di non trasferire mai la sua 
capitale a Roma, se il Papa accettasse le proposi- 
zioni francesi. Si sa bene che il Piemonte pro- 
melterà sempre tulto quello, che noi vorrem 
zi tutto perchè le non gli costano nel- 
la, poi perchè egli non è, e non può essere che 
uno strumento nelle nostre mani. 

L' attitudine dell’ Imperatore Massimiliano 
nella questione de' beni ecclesiastici e del Concor- 
dato ha prodotto qui uua profonda impressione. 
Nelle sfere ufficiali si manifesta molta contentez- 
1a, e si pretende ch'egli abbia obbedit + ad istru- 
zioni partite da Parigi. D'altra parte, le. inquie- 
tudini, che vi ho accennate per gli aflari d'Ame- 
rica, lendono a farsi più gravi. Ora si concede 
senza difficoltà che Juarez potrà re 
chi mesi ancora, e si dice che, se 
deponessero le armi prima ch'ei fi 
le condizioni dell' Impero nel Messico sari 
estremamente diflicili. L'opinione pubblica pro- 
cede ancora più innanzi, ed è convinta che quel- 
l'Impero non sopravvivrebbe tre mesi alla rovina 
della Confederazione. 

Il Governo ha dato un nuovo esempio di 
parzialità in materia di stampa. Un certo sig. 
Muller, che appartenne a lungo alla stampa legit- 
timista, ma ra è divenuto caldo imperiali» 
ce a Parigi un 
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ederati 

























ico quotidiano. 
Izare la bandiera 
liberale e del puro gallicanisi 
giornale rivoluzionario di più. Sarà del resto un 
giornale senza abbonati, perchè il sig. Muller non 
ha ingegno, e la sua repentina trasformazione po 
litica non è atta a procacciargli molta stia. 

li sistema applicato alla stampa è pure ap- 
i corsi pubblici e liberi. La facolta di 
è accordata a scrittori apertamen- 
te ostili alla religione, e negata ad ogni cattolico 
di qualche riputazione; e in questo la scuola 
tolico-liberale non è più favorita della cattolic 
romana. E infatti tre o quattro cattolici liberali 
sono stati privati della facoltà, ch'era loro stata 
concessa in un momento di sonnolenza, prima 
ancora che ne avessero fatto uso. 

Il Consiglio privato ha fatto parlare di sè. 
Ha tenuto, sotto la presidenza dell'Imperatore e 
riunito al Consiglio dei ministri, una seduta, in 
cui è stata trattata la questione dell’ i 
to primario, Il Princip: Napoleone e il sig. 
ruy hanno domandato che questo insegnamento 
fosse gratuito, e fatto travedere che lo vorreb- 
bero obbligatorio. Quest'ultima condizione sem- 
bra essere stata reietta, senza discuterla , 
stata nominata una Commissione per esaminare 
se l'insegnamento debba essere gratuito. Che ne 
avverrà ? Nulla. 

Ho toccato del Messico; debbo constatare che 
la voce d'una cessione di territorio , fatta _dall’ 
Imperatore Massimiliano alla Francia, si diffonde 
sempre più. Per altro, essa è stata ufliciosamente 
smentita dal Memorial Diplomatigue ; ma questo 
giornale non ha nessun credito, e nessuno bada 
alle sue smentite. 


GERMANIA. 
Regno pi Prussia. — Berlino 11 febbraio. 
Nell'odierna seduta delli 





plica 
aprire tal 
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‘è | ognun vede, che la convenzione, non è un' arma 





Associazioni degli operai, Itzenplitz lesse una di. 
chiarazione del Ministero complessivo, la qual 








gnino di riforma ; 
sione nel regolamento 


i e di lavoranti. » 
Secondo una dichiarazione, fatta dal signor 
di Bismarck alla Camera dei deputati, è immi. 
nente la pubblicazione del risultato d'un'inchie. 
sta per certe querele degli ui di Waldem. 
burgo. Ne risulterebbe che le lagnanze contro | 
proprietari di fabbriche sono infondate, è che 
Jarticolarmente Reichenheim diede prove di toj. 
leranza. 

1 dibattimenti della Camera dei deputati 
continueranno martedì. 

La seconda serie delle udienze riguardo al 
rocesso dei Polacchi comincierà il 16 marzo 
Dzialinski e Guttry non si presenteranno, 
A Kiel fu conchiuso quest'oggi il contrat) 
per l'acquisto di fondi pegli Stabilimenti del por. 
to e della marina. (FP. di V) 

necno pi niviera — Monaco 13 febbraio. 

Riguardo all'asserzione dei giornali , che a 
Monaco fosse stato letto, nella prima metà del me. 
gennaio un dispaccio francese, al quale se. 
vì di base la divergenza degli Stati medii col 
grandi Potenze tedesche, la Baierische Zeitung os 
serva ch'essa non vuole decidere se tale dispace 
esista, ma può assicurare positivamente che qu 
non ne fu data lettura. Ad ogni modo ( soggiu. 
ge) ne sarebbe mancata |’ occasione, giacchè li 
Baviera non aveva punto manifestato la sua sor. 
presa, ma anzi H suo riconoscimento pel riserbo 
usato Franei (FF di 


III 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 17 febbraio. 


Ballettino politico. della giornata, 


sommano. 1. Prima parte del discorso di S. M. l'im. 

ratore Napoleone ai grandi Corpi dell 
febbraio. — 2. Seconda parte dello stesso, 
puati illuminati nel quadro. — 4, Della nomina di 
coln a presidente dell' U 


vi 



















































; M 
di 0 Re. — Protesta degli ambasciatori 
delle Potenze estere & Parigi per l'affare del Nunzio 
Clin — 8. La Russia umiliata e la Polonia re- 
depta, 


stretta neutralità, e come nelle coi 
dra abbia cercato di far prevalere il pri 
nazionalità, e il diritto delle popolazioni d' asse- 
re consultate sulle loro sorti. $, M. non dice se 
il voto de popoli dovesse poi, secondo la politica 
della Francia, essere puramente consultivo, 0 w 
dovesse anche avere efficacia deliberativa, Dopo i 
Ducati dell’ Elba , il discorso imperiale entra 











a parlare delle rar della Santa Sede col 
ia. L 


nuoro Regno d' Ital 
tre qi ” 
usurpati, ma discorso imperiale non fa 
cenno, € dichiara che la convenzione del 15 set- 
tembre ha due fini, il consolidamento del nuovo 
regao e l'indipendenza della Santa Sede, e a que- 
sto consolidamento e a questa indipendenza il 
discorso imperiale da il nome di grandi princi 
pi. Il Piemonte, assorbendo gli Stati di quasi tutta 

penisola, spodestando legittimi Principi, vio- 
lando i preliminari di Villafranca e il trattato di 
Zurigo, e formando il nuovo Regno d'Italia, ha 
dunque creato un grande principio, grande come 



















quello della indipendenza dello Stato della Chiesa, 
da tutte le porti dalla 
‘potenza del nuovo Re- 








indipendenza ori 





» Stato provviso- 
Î ‘he non sono piu 
bri sparsi dell'Italia che cercano di unirsi 
al Piemonte, situato al piede delle Alpi, ma che 
è un gran paese, ch» innalzandosi su' pregiudizi 
locali, e disprezzando incitamenti inconiderati, 
trasporta arditamente la sua capitale nel cuore 
della penisla, come in una rocca inespuguabile 
Con queste parolo il discorso imperiale ha giu- 
dicato il concetto della Confederazione italiana, e 
il valore dei trattati, che hanno posto fine alla 
guerra del 1839, ma colle parole che seguono ha 
che col trasporto della capitale 
da Torino a Firenze, l'Italia si è costituita defi. 
nitivamente, e si è riconeiliata colla cattolicita 
la quale ultima asserzione, se non venisse da luv- 
go sì alto, potrebbe essere avuta in conto 
d' un frizzo satirico; ma certo non lo è, per- 
chè il discorso imperiale ci assicura solcane- 
mente, che il nuovo Stato italiano si obbliga 9 
rispettare l'indipendenza della Santa S 
a proteggere le frontiere degli Stati rom 
tende bene che perla degli Stati romani, 
ridotti i termini, @ non già degli Stati 
romani quali erano nel 1859, e che S. M. il glo- 
rioso Imperatore aveva promesso formalmente che 
non sarebbero manomessi, essendone riconosciu- 
ta la neutralità. In tal modo il territorio ponti- 
ficio sarà efficacemente guarentito dal Governo 
di Firenze, e posto sotto la salvaguardia della con- 
venzione del 15 settembre, che lega solennemente 
il Governo della nuova Italia e il Governo di 
Francia, e dispone degli Stati della Chiesa. Cosi 













































di guerra, ma un'opera di pace e di conci 
zione. » Nessuno può mettere in dubbio le in- 
tenzioni di S. M. l'Imperatore de Francesi, m1 
solo il tempo ci farà conoscere quale sarà la pa- 
ce e la conciliazione, ch'egli spera da questo nu» 
vo ordine di cose. Quanto a noi, dubitiamo che 
la Santa Sede e la cattolicità siano soddisfatte 
d'un trattato, che sanziona le piemontesi ingiustizie, 
e affida la tutela del Papa e dell'ultimo residuo 
del suo potere temporale a coloro, che hanno $p* 
gliato il primo, e usurpato il secondo. 

2. Questa è la parie più importante e la più 
scabrosa del discorso imperiale, il resto riguarda il 
concentramento delle forze militari e le cose inter- 
ne della*Francia. Avendo consolidato il nuoro kè 
gno d' Italia, resta, che S. M. consolidi anche l'Im- 
pero del Messico che è pure sua creazione ; ma que- 
‘sta cura sembra lasciata a S. M. l'Imperatore Mas 














similiano. Intanto le truppe francesi dal Messico 


tornano in Francia, e 5. M. pensa di richiamare 
in breve le truppe da Roma, come le ha già richis- 
mate dalla China. Inoltre ridurrà l’esercito d'A- 
frica, e chiuso il tempio di Giano, per usare yna 
frase pagano, farà erigere Un BUON arco riot 
fale, e scolpire su quello questo memorande pi 








Stato, iti 
| 
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role: Alla gloria dell'esercito francese per le vit- | 
torie riportate i pa, Asia , Africa ed Ame- 

rica, Il discorso è dunque tutto pacifico, e prv- 

melte al mondo una pace che tutti sperano, ma 

alla quale tutti non credono, perchè credono che 

il fondameato della pace sia la giustizia. Toccan- 

do delle relazioni del Governo e del Clero, S. M. 

l' Imperatore dice, che la religione è colla istru- 

zione l'oggetto costante delle sue sollecitudini; | 
che in Francia tutti i culti godono la stessa li- 
erta ; che il Clero cattolico esercita, oltre i 
ufficio, una legittima influenza, coopera all’ edu- 

cazione della gioventù, può entrare ne' pubblici | 
Corpi consultivi ed ha seggio nel Senato. E l' Im- 

peratore spera che quanto più egli lo circonda 

di prestigio e di reverenza, tanto più 

spelterà le leggi fondamentali dello Stato. Ad ©- 
gni modo, è dovere di S. M. di conservare intat- 

ti i diritti dell’ Autorità civile. 

3, Questo è il sunto telegrafico del discorso 
imperiale, ma appena i ce ne recheranno 
il testo, potremo all'uopo dirne qualche cosa di 

iù. Intanto non possiamo a meno di notare, che 

Fe parole dell'Imperatore spirano pace, ma che 
non parlano, quanto all’ Europa , che dei Ducati 
dell' Elba e dell'Italia. Tutte le Potenze d' Furo- 
pa sono lasciate nell'ombra ; e non vi ha parola 
del discorso, che alluda alle amichevoli relazioni 
cia con esse. Nell'ombra universale, che 
ropa, non si veggono illuminati che 
due punti, la rocca inespugnabile nel cuore della 
penisola italiana, e l'arco trionfale eretto in Pran- 
cla alla Pace; € che rammenta le vittorie fran- 
cesi in quattro parti del mondo. Noi ommettia 
mo un altro punto, ch'è pure illuminato, ma di 
fosca luce, nel quadro, ed è Roma. La spada di 
Carlomagno si rinfodera, e il Papa è lasciato sot- 
to la protezione della convenzione del 15 settem- 
bre, e del Governo della nuova Italia, che ha sì 
degnamente osservato il trattato di Zurigo e ri- 
spettato il Concordato colla S. Sede, Non si può 
negare che il Papa è consegnato in ottime mani, 
e la Francia può aggiungere anche questo sul fa- 
moso arco di trionfo eretto alla pace. 

4. Nel prossimo mese di marzo, il Presidente 
Abramo Liucola degli Stati Uniti d' America no- | 
tifcherà a tutte le Potenze la sua seconda elezio- | 
ne alla Presidenza dell’ Unione, Ora trattasi di sa- 

re se il Governo francese lo riguarderà come 
residente di tutta l'Unione, o se farà le sue ri- 
serve. Forse l'Imperatore di Francia gli farà con- 
dizioni, € gli chiedera guarentigie per la sicurez- 
2a del Messico. Sarebbe questo un mezzo d'im- 
pedire che avesse effetto l'ostinato proposito degli 
Americani di non permettere che alligni nel Messico 
ana Monarchia. Con questo intendimento del Go- 
verno francese si spiega il motivo, per cui il sig. 
Chateaurenard non è ancora partito per Wa- 
shington, benchè sia stato già da quottro mesi 
destinato a quella missione. 

5. Si racconta, che il Principino imperi 
a Parigi, dovendo scrivere il suo nome sotto un 
composizioneella destinata ad essere presentata a 
suo padro pel capo d'anno, vi occupò più tempo 
che non si convenisse, e che, essendone stato ri- 
preso dal maestro, il fanciullo gli rispondesse stiz- 
gito: guando si ha un nome grande come quello 
che io porto, non si deve scarabocchiare. Il detto è | 
giudizioso, osserva un giornale, e si applica a me- 
raviglia all'attuale Imperatore, che ha un carat- 
tere ben formato e bellissimo ; ma non si può gi 
applicare al fondatore della’ dina: h' era i 
più indecifrabile scarabocchiatore che ci sia mai 
stato. 

6. 11 sig. Quintino Sella, ministro delle finan- 
ze a Torino, ha preparato un disegno di legge 
per aumentare l' imposta sulla ricchezza mobile 
da 30 a 100 milioni. Vuolsi anzi che quel pri 








































































































popolazione, che diede ognora solenni prove della 
Sua devozione alla regale stirpe sabauda, ed alla 
causa nazionale, noi veniamo dalla città, che la 
vostra improvvisa partenza ha grandemente com- 
mosso, ad offrirvi il tributo del nostro riverente 








affetto, e la sincera espressione dei nostri voli. 
— Noi siamo dolenti, 0 Sire, che siasi con de- 
lorabili fatti recata offesa al vostro cuore; ma 





equità vostra ben saprà discernere le riprove- 





sarà mai per cancellare un glorioso passato, nè 
per interrompere la tradizione di otto secoli, e 
non sia che infranga od allenti quel vincolo, che 
lega i suoi destini con quelli della patria comu- 
ne.— Degnatevi, 0 Sire, di accogliere coll’ usata 
vostra Denignità l’espressione di questi sentimen- 
ti, inspirata dal dolore ed accompagnata dai voti 
d'un popolo, che ha fede incrollabile in voi, ed 
aspira alla gloria di cooperare par sempre alla 
za e liberta d° Italia, raccolta sotto lo scet- 
tro costituzionale dell’augusta vostra dinastie. 
Torino, 19 febbraio 1868. — Per I: Giunta: il 
sindaco Rorà; gli assessori delegati, Pateri, T. 
Carico, Agodino, Rignon, il seg. Fa 

7. Aleuni giornali affermano che a Parigi 
gli ambasciatori e i ministri delle Potenze este- 
re, ignoriamo se sia stato tra questi anche l'am- 
basciatore sardo, hanno protestato per la nota 
del Moniteur contro il nunzio apostolico, nota 
che tutti riguardano come un affronto alle Amì- 
basciate, ecome un fatto inaudito in diplomazia. 
Un Sovrano, almeno così si dice, non ha che 
due mezzi per disfarsi d'un ambasciatore, chie- 
dere al Governo amico di richiamarlo, 0 conse- 
gnare i passaporti all’ ambasciatore inviso, ma 
nou deve mai riprenderlo pubblicamente, come 
ha fatto il Moniteur. 
8. Tutt'i giornali parlano d'una gran festa 
ballo, data il giorno undici di febbraio dal 
Principe Napoleone. La corrispondenza parigina 
dell’ Opinione di Torino dice, a proposito di quel- 
la festa: che il Principe Napoleone ha usato |" 
atto scortese di escluderne il solo ambasciatore 
russo fra i rappresentanti diplomatici, e che la 
cosa fu osseroala lanto maggiormente, che non 
si vide neppure un Russo al Patavs Rovat, @ 
che il cugino dell'Imperatore ha so'ennemente a- 
perto il ballo con una Principessa polacca. La 
Russia è dunque umiliata e la Polonia redenta! 

(*) 
Vienna 13 febbraio. 

Secondo notizie del 14 corrente da Dresda, 
M. l' Imperatrice partirà di là il 47 corrente, 
e giungerà la stessa sera a Vienna. 

eri ebbe luogo colà un pranzo di famiglia 
presso S. M. la Regina vedova; la sera, presenta: 
zione di ministri e del Corpo diplomatico, 
quindi ballo di Corte, a cui assistette S. M 
Imperatrice fino alle ore 11 e #/y. 

(G. UM. di Vienna.) 


Lo stato di salute di S. A. I il serenissimo 
Principe ereditario Arciduca Rodolfo si è 
to migliorato. Il catarro esiste ancora in grado 
























































leggiero. = — ___ (Idem) 
È qui giunto il sig. Cardinale Primate di Sci- 
tovski. (PF. di V.) 





Leggiamo nelle Ungarischen Nashrichten : 
« Le parole poste in bocca d’ aleuni condannati 
nel processo d'alto tradimento , nell’ occasione 
della pubblicazione della sentenza , dal giornale 
di Vienna Debatte, nel suo Numero 40, sono in 
ventate. » 

Torino 14 febbraio. 

iamo dall’ Opinione : « Nella notte fra il 
13 ed il 14, giungeva fra noi l'egregio 
ndo Lesseps, il quale ‘a in Egitto ad 
assistere alla prima corunicazione diretta, che 
verrà ben tosto aperta fra il mar Rosso ed il 
Mediterraneo, onde provare così, colla logica ine- 
sorabile dei attuabilità dell’opera colos- 
sale, di cui egli s'è fatto il promotore e l'instan- 
o propugnatore, e che tanto bene recherà al 
Ital 

« Eragli mosso incontro a riceverlo il cav. 
Coranti, a nome del signor ministro di agricol- 
tura e commercio, commendatore Torelli, e pren- 
deva stanza all'Albergo Trombetta, ove il matti- 
no susseguente recavansi a visitarlo il predetto 
signor ministro, il presidente della Camera di 
commercio, il venerando Paleocapa e molti altri 
amici ed ammiratori dell’ illustre viaggiatore. 

« Questa sera il commendatore Torelli gli 
offriva un banchetto, al quale presero parte non 
poche notabilità scientifiche e letterarie. 

« Ci viene assicurato che partirà ben tosto 
per Firenze, sia per ringraziare S. M. dell’ ono- 
revole distinzione testè conferitagli, come per con- 
segnargli una lettera autografa, che la Principes- 
| sa Clotilde, per di lui mezzo, invia al suo augu- 


sto genitore. » 
Altra del 45 febbraio. 


leri, 14, nella tenuta di San Rossore presso 
Pisa, S. \. il Re, che colà si traltiene a caccia, 





















voli matiifestazioni di pochi dai sentimenti del | ricevette la deputazione del Consiglio municipale 





popoio, quali si rivelarono nella calma dignitosa | 
della 


là e nell’ atteggiamento della guardia 





zionale, 
am le per annegazione. — La città di Torin:;, | 
rmettete, 0 Sire, che con onesta € rispettosa 
franchezza ve lo diciamo, è immersa in profonda 
mestizia per una serie di dolorosi avvenimenti, che 
noi non polremmoenumerare senza timore di afilig- 
gere l'animo vostro, e senza funestare l'alto s0- 
lenne, che per noi si compie. — Tuttavia la 

















lodevole sempre, ed in questi ultimi tempi | to, esprimendo i se 





torinese, I giornali, che danno tale notizia, 2 
| giungono che S, M. aggrad) l' indirizzo presenta- 
uti più benevoli verso 
(Stampa.) 
Genova 14 febbraio. 

Il Movimento reca : « Il vapore Prove; 
la Compagnia Frassinet, partito da Marsigli 
dò perduto ; il solo equipaggio e i passeggieri furo- 

salvi. Non si conoscono ancora i particolari 





la città di Torino. 




















Dispacci telegrafici. 


Berlino 14 febbraio. 
S. A. 1. l'Arciduca Lodovico Vittore arrivò 
qui oggi da Dresda, per fare una visita alla Re- 
gina vedova, e fu ricevuto dalle LL. MM. 
(FF. di V.) 
Dresda 45 febbraio. 

Il Giornale di Dresda dice che le pretese 
trattative col Governo francese circa la quistione 
dei Ducati si riducono ad una conversazione te- 
nutasi fra il miuistro fr: a Dresda ed il 
barone di Beust, in seguiio alla quale il mini- 
stro francese ricevelte un dispaccio da Parigi. Il 
giornale soggiunge che nè in questo colloquio nè 
nei dispacci si trattò punto della questione d'una 
confederazione renana © i argomenti. 

SS) 
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1 fogli sardi denno questo sunto telegrafico 
della parte relativa alla politica interna, del di- 
scorso dell’ Imperatore Napoleon 
ruzione pubblica merita la nostra so!- 
. Nel paese del suffragio universale, ogni 
cittadino dee saper leggere e serivere. » 

L' Imperatore paria in seguito dell 
tà operaie, delle libertà commerciali, dell 
to delle attribuzioni accordate ai Consigli muni- 
cipali e geuerali. Col rapido compimento delle 
nostre strade, delle ferrovie, dei canali, sarà a- 
dempiuto per quest'anno ad’ una parte del nostro 
compito; promoveremo le imprese private, i 
coraggeremo i lavori pubblici, assegnando a que- 
sti i mezzi dello Stato, senza compromettere la 
buona economia delle nostre finanze, e senza a- 
ver bisogno di ricorrere al pubblico credito. 

Nuove leggi saranno proposte. La prima 
autorizzerà il rilascio iu liberta provvisoria con 
© senza cauzione. La seconda sopprimerà l'arre- 
sto personale per debiti 

‘8. M. soggiunse: « Continuiamo a seguire la 
via finora percorsa, » 

Parlando dell' estero, S. M. dice: « 
siamo in pace con tulte le Poteaze. Noi non fa 
ciamo intendere la voce della 
diritto e per la giustizi vi proteggiamo le idee 
feligione tenza cedere io nulla il diritto del pote- 
re civile. » 

L' Imperatore conchiude : « Noi diffondiamo 
l'istruzione in tutte le classi; semplifichiamo 
Amministrazione, ma nel, mentre ci facciamo 
promotori ardenti delle utili riforme, mantenia- 
mo con fermezza le basi della Costituzione, e ci 
opponiamo alle tendenze esagerate di coloro che 
vorrebbero provocare un. cambiamento, col solo 
scopo di demolire ciò che noi abbiamo fondato. 
L'utopia è, rispetto al bene, ciò che l'illusione 
è rispetto alla verità. Il progresso non è la rea- 
lizzazione di una teoria più o meno ingegnosa , 
ma il risultato di esperieaze consacrate dal tem- 
po ed accettate dalla pubblica opinione. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Vene: 
Vienna 47 febbraio. 

Spedito îi AT o Bra 30 antimerid.} 

Ricevuto i 47, ceo 9 mia. 40 ant» 
Il Papa approvò con un autografo mon- | 
signor Dupanloup per l' interpretazione del- | 
' Eneielica. — Verranno riprese le nego- | 
ziazioni fra’ belligerauti d' America. | 
(Nostra corrispondenza privata.) | 
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Corso degli effetti e dei cambi 


ALL’I. n. PUBBLICA BORSA DI VIENM. 














EFFETTI del 15 febbraio dei 16 febbraio 
Metalliche al 5 p.% . 12.75 
Prestito naz. al 5 p.%. 7940 | 
Prestito 4860... ... 94 70 
Azioni della Banca naz. 809 

2. deli’ Istit. di credito 190 — 
campi 
Londra . . . . 112 90 
Argento ......... 11235 
Zecchini imperiali ... 535 





(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 16 febbraio. 





Rendita 3 p.%. . . + 6730 | 
Strade ferrate austriache MG 
Credito mobiliare . 9w5- | 


Borsa di Londra del 4 febbraio. il 
Consolidato inglese 89 
=urur@9@rr@[1r<@"@;»+<2 


FATTI DIVERSI. 


stENSO venero. | 

Nell' adunanza - del 29 di dicembre 1864, 
venne data lettura di una Memoria del socio 
corrispondente esterno, co. Fortunato Sceriman, 
intorno alla formazione ella statistica di un ter 



























| ra stessa da letto della Regina. Due individui, 


mond e Wilson furono arrestati 








ricavare. Riportata dall’ autore la definizione, che | Cesare, le ssaî gli giovarono alla compi- 
fa della statistica il celebre Romagnosi , passava | lazione di detta sua opera. { Mon. Ital. ) 
ad esporre il metodo da li rientto il migliore | ———@2l1lR2|51"_ 
per cosnpilarla, toccando delle molteplici viste, 

dalle quali non deve essere il lavoro scompagna 4 Notizie teatrali. 

to. Quali oggetti proprii nell'ordine fisico collo- leri sera, a! teatro Gallo a S. Benedetto, il 
«ava la descrizione del territorio, del clima, dei | Rigoletto e l'eterno Ballo in maschera cessero 
prodotti del regno animale, vegetale e minerale, | il luogo al Trovatore. Rise ‘bandoci in petto la 
£ dell'agricoltu a. Rispetto all'ordine politico vo. | solita critica relazione, accenneremo oggi il fatto 
leva si considerasse la sua divisione politica, la | soltanto. # 
popolazione, i mezzi di sussistenza, le abitazioni, L'opera in generale fu accolta un po' fred- 
N jone , il | damente. Ella non parve adattata a tutte le par- 
l'industria, le finanze. Rispetto ‘ali | ti, e tutte non vi fecero la più bella compar- 
ordine morale, bramava si studiasse la | sa! Parecchi pezzi furono però applauditi, e fra 
questi la romanza del tenore; l'uria d’Azuce 
| na; il racconto di lei, detto dalla. Feltri-Spalla 
con grande maestria di canto, e la più dram- 
matica azione; il duetto, che vien dopo, col te- 
nore; e più di tutto l'aria di questo nella terza 
parte, che il D'Antonj cantò con l'abituale sua 
grazia, e sfoggio della bellissima voce, onde, ca- 
lata la tenda, dovette ricomparire per insino a 
tre volte. 

La Monti ebbe anch'ella suoi applausi, un tan- 
tin contrastati nella prim'aria, ma vivi ed unanimi 
in quella dell’ ultima parte, come in tutti quegli 
altri luoghi, dove non si richiede troppa forza ed 
agilità ; ma' Leonora non fe' dimenticare Gilda ed 
Amelia. 

Lo Storti-Gaggi era assolutamente giù di vo- 
ce, e non potè mostrarsi quell'artista ch'egli è, 
ed'apparve negli spartiti anteriori. Per questo for- 
se, ed altre simiglianti cagioni, venne meno l' ef- 
felto nel più de' pezzi concertati, che altre volte 
destarono generale entusiasmo. 

Se non che, lo Storti-Gaggi è ottimo atto- 
re e cantante, e si rimetterà , siamo certi, nelle 
sere avvenire, 

Quando noi avremo detto, che i cori, che 
ma parle, e l'orchestra, che ne 
pre, fecero lodevolmente il de- 



































ta, le leggi, e tulto quanto ri 
Ogui singolo oggello veniva dall’ autore minuta- 
ineute esaminato così da formare un complesso 
di regole sicure e determinate utilissime a chi 
intendesse dedicarsi al non facile lavoro. 

Venivano dappoi elelti a socii onorarii i 
corrispondenti cav. Andrea Maffei e prof. Bene- 
detto Biondelli, ed a socii corrispondenti il conte 
Giovanni Gozzadini, il cav. Lancia di Brolo, il 
prof. Carlo dott. Livi, l'abate Vincenzo Zanetti, 
ed il cav. Brière de Boismont. 

Gdr SA, 

Oitre le persone nominate nel Numero 33, 
come benemerite per soccorsi prestati alle signo- 
re e alle fanciulle, rimaste sepolte nelle macerie 
della casa caduta il 5 corr. in Corte Torretta a 
S. Marco, meritano encomio i sigg. Giorgio Ar- 
zali, Alsise Broîlo e Rodolfo i quali, 
in compagnia dell'ottimo giovane Pio Patrese, 

i membri delle fami” 
nel loro trasporto alla 























Da quella casa ospitale, le persone ferite ven- 
nero poi trasportate nell'altra casa del sig. Giu- 
seppe Guggieri, detto Tag] , parrucchiere a | qui hanno belliss 

Quest’ ultimo segnatamente, e la sua | ha una non ini 
, sono degni di speciale elogio per le cure | bito loro, non ci rimarra più se non racc: mandare 
d'ogni sorte prodigate alla signora Rosa Bona- | che si metta un po' più d'accordo cogli strumen- 
fini, alla rag zzina Elisa sua figlia, ed alla gio- | ti il suono di quelle incudini sciagurate, che ie- 
vinetta Adelaide Crosara, continuando «ssi attual- no sì crudelmente gli orecchi 
mente ad accoglierle nella loro casa e ad assi- | 
sterle con proprio disagio. 

Anche le signore Hochkofler © Canevello, che 
si trovavano al primo piano della casa caduta, 
vennero ricoverate, dopo il disastro, e assi 
sin dai primi momenti, e con oggi sollecitu 
dalla famigli ig. Giorgio Rinaldi. 


Leggesi nei giori ina in data del 15 
febbraio: « Ieri furono ripristinate quasi tutte le 
comunicazioni delle ferrovie, interrotte negli scorsi 












































NI giorno 10 di questo mese, nella Basilica di $, 
Marco, la Chiesa, nella sua inesauribile pieta rendeva l' 


























giorni pe e atene ei per sore pro. olo. Mndilate Comencini ce ui e 
cedono tutte abbastanza regolarmente. Così lune- | chite cronica varcava i contini della vita nella tarda 
Ai sera giunse qui il treno di Oderberg, sebbene | ctà di 57 anni, sul vespero del giorno $ corrente. 

in ritardo di due oro, avendo due macchine | ,,, ‘N eta di ciadivi racotti iu vincolo di par 
e uno spizzanene; "e giunse pare alla pera | Maat det 

quello di Praga, con un'ora dì ritardo, sebbene | fianza di quel cordogl 





la bara di un estinto. 


spinto da due macchine, e con uno spazza-neve. 
di natali, 


Il treno di Pest non era ancor giunto la sera , 
malgrado che una quantità di macchine e mille 
persone fossero occupate a sgombrare il terreno 
fra Presburgo e Neudorf. A tal uopo fu spedito 
da qui un treno apposito per Neudorf; essendosi 
trasportati i paseggieri cola, da Presburgo, s0p 
slitte. leri mattina, giunse qui il primo treno di- 
rettamente da Pest, con un'ora di ritardo; e 
ferì mattina partì pure il primo treno di Vienna- 
est, è 








qual carica potesse chiamarlo la 
Ulica, giovanissimo ancora, |’ ultin 
0 ci toglie di dirlo 
arringo degl’ imp appresso, e per 
ella »un carriera, diremo ch' 
(ne fraî 




















legge nel Times del 23 gennaio: « Un 
furto d'un' audacia inudita , è stato commesso 
ieri mattina al castello di Windsor, nella came- 












regime pista di Governo | 
binetto di S, A. L il Viceri 
consigliere di Governo, durante il qual servigio gli ven- 
une conferita la chiave di ciambellano. 
Gome disimpegnasse ai moli 
rio. Maschia fstitui 


ima, poi addetto al Gar 
donde fu promosso a 














ufficii è fac 
esatto, acume di 





chiamati William Wilson, mastro tappezziere, e 
Giorgio Hammond, portiere presso il lord ciambel- 













A meste di spirito, pre- 
lano, s'introdussero negli appartamenti reali, € | stigio flo di modi cerano elementi per riu 
levarono le cortine e le drapperie di seta india- | scir bene, e iu tutto 
na del letto di Sua Maestà, come anche le ri Questi privilegi della natura e dell’ educazione 





idide fort 





crearono Je sue spi 
compagui disparati di 
inorgoglir fatuami 


+ alle: quali furono 
come non si lasciò 
non cadde vinto dai 


che tende, che guaruivano la camera. Commesso 
il furto, i malfattori ebbero l'impudenza di au- 
dare ad esporre sopra i mercati di Londra gli 
oggetti soltralti. La gran richezza di questi 0g- 
gelli fece ben tosto riconoscerne l'origine, e H 



















Jegli eventi pubblici una 
meno interrotta da altre vi 
dall’ esterna imperturbabilita del su 
delicato sentire. 








animo è dal suo 





Mulli librai editori tedeschi, finora la libre- 
Hasselberg di Berlino, e Hamburg e compa- 
gui della stessa citta, fano tentativi per pub- 
blicare, tanto la ristampa dell' originale francese 
‘esare dell' Imperatore Napoleone, 
quanto traduzioni clandestine della stessa, e man- 





rarono tutti. d''al- 
nei nipoti € nel fratello, 
ble amor senza pari, 

del male, chi 











lora, unicamente nella f 
cui prodigò e d'onde $ 
ito dl i 












1 aspetto piacente 
di entre di Vi 









dano annunzii di tali pubblici legalmente proi- spirito lo e , 6 parta c 
bite. | sigg. Figli di Carlo Gerold si videro per- ‘te parola intonder nell'an- 
ciò indotti a protestare contro tali attacchi al loro cali cha 00m acchio Indra: 


bene acquisito diritto di proprietà. Così nella 


Gazzetta Uffziale di Vienna. 


Fra i letterati, proposti all'Imperatore per la 
traduzione della Vita di Cesare, eravi auche l'o- 
nor. Cesare Cantù. L'Imperetore ne avrebbe di 





istro della reli- 
dei più 
piu» 





Ù mi 











gli amici non potranno ri- 
cordario, & crio, li fratello ed i parenti. senza 
dolore, la figlia amorosissima senza ambascia, a leni- 








buon grado incaricato l'egregio storico Cantù, | re la quale. valka per lei il sovraumano contorto di a- 
ma scelse invece il valente archeologo Minervi: | ver adempiuto verso di lui ad ogni dovere con tanta 
devozione, con lauta sollecitudine, con tanta. pienezza 

































































di imitare è possibile, superare 
sua fede politica eno , essa non he se ne può | | giammai PRETAneO 
| begoz. di Mannheim, ada Stel ierta È 
446 staia grano alla rinf., 61 col. carrube, 2 cas BORSA DI VENEZIA Drolig. sata B pl ao regoz. di Mannheim, ala Stella d'oro. — Calberla È SALA TRATMALE 1 CALLE DAI FABBRI A_sAX 
VAZZ FINO XY PANI i lio, 4 cas. vetrami, 4 dot: h x Prastilo nazionale. . J » 70 500 — — | Enrico, negoz di Dresda, alla Città di Monaco. — | st -- Coni cctnico trasientianato di mano: 
GAZZITTINO MERCANTILE. dea it "8 Li olo: ddu olo, A cus teavediiuzioni Crav. Vickiii dol Tesoro | Meinhardi Alessandro, consi. di Corte, russo, alla | - sito, direi dal'arusta 
TECA ma cca, È bi. rosso ang, 75 cas. aranci, ab { — (Liste eompliaso dai pubblici agunti di cambia.) | 1od' 1* novembre > 8 .68256 | Luna. — Serakowski co. Alfonso, poss. pruss, al- | Facanapa mercante fa! 
(RETE fee Ì Corso | Prosio lomb-ven. godi Y 7 la Luna. — Fontavella Sansone, negoz. parmigiano, | cre 6 e wszza. 
‘onasia AT febbraio. MAI e. fini as ‘$ Cor di i corsi. legge: => alia Luna. — Da Miano: Pila Ulisse, egot. di | suuiy piva DscLI SCHIAVONL. — Teatro PI 
Sono entrato circa 60 durche ia porte di Mala | 140° Coe Piccoli As con i hot legno, 298 col | Cambì © Send Fisso Se"  madlo | Prizito 1890 sa letra — Cina, alla Bel'e-Vue. REA RT Rari Liaste = via 
mocco, fra queste, aleune napol. con olio; ne date- | caffè, 59 bot. olio, 12 bal. succo, 3 olori, 10? P. S. | Azioni delio Sta. mere. per una rappreseatazioni al giorno; la prima allo Bo e 





mo il nome di mani, per la precisione 6 
L'olio di Bocche sì pagava a fior. 28 al par del | fr 



















Ragusi; infatti, assai buona n'è la sua qualità. Il | na, f bot. zucchero, 3 col. ta 

nostro deposito, in quei di oliva, va estenuandosi , | toy { col. absenzio, 47 col. ur 

senza apparenza di venire presto ristorato. Non ab: 96 col, vallonea, 18 bal. cotone, 1 col 
bonda neppure il deposito dei vini, che nella  mi- seta, 4 har. colofonio, 1 bot vine, f har. 
glior qualità si paghenbbero a lire 60, se vi fosse. | arringlie, 4 cas cotonerie, 9 cas chiocaglie, 4 col. | 
Anche olii di Corfà si vendevano a d* 220, collo | ell 160 cas. agrumi, 10 cas. sapone, 7 col. car 
sconto 18 per %/y; e di Dalmazia, a flor. 27 seo- | th, 3 col. effetti per chi spetta. Î 





za sem pene più offerto. 

Non variavano le valute; le Banconote si paga- 
varo per siro a 89 ‘/,, perchè mancano, e ciò pri» 
ma del telegrafo di Vieana, come erasi pagato il 
prestito naz. sino a 70 ?/,; fermi tutti i valori, 
‘quintunque si aspettasse impulso maggiore dvi corsi 
di Vienna e do Londra A nette, mata ieri Tor 


6, ci 
terra, A! 


Cd dai (A 8) | "Far Prien austr. Trieste, di ton. 289, 
Ero SA cap Costantini ©, coa 4 col. rino, 89 sat. fgivo: 
rontata 01 cas eolori, 2 col formaggio, 2 col grasso, 1 | 


Il 45 febbraio. Arrivati 








peso Sophia, di t n s c. riso, 8 col. pellame ed altre merci div Torino. ;. 

85 can. carube ‘ber Milnà, pielego austr. Governatore Lilimberg, | Triasta ; 
Da Trieste, pielego austr. Michelangelo, di tona. | di tono. 44, patr. Bonacich A., con 5500 coppi e | Vianna. 

39, pate. Varagnollo F., con 20 bot. Cipro, 25 cal. | pietre cotte ‘ed altri oggetti div. Tu. 


malaga, 6 col. uva, 50 sac crusca, 4 part. carrue | 
de alla ric(, all'ordine. 149, pate 


cardo sust, Madenna dell'Angelo, Ì Pet Trieste, brig. ingl William Catherine, di 
Lis rio Y toon. 255, cop. Shald Joha W., vuoto. 


gi tonn. 30, patr. Payan D. D., con 12m. soda, 


] OSSBRY 


Zisa aullOssarvaterio dol Soriizazio pairiarealo di Venezia, all'altazza di 
















+i 


‘melazzo, 40 col. pelli, 4 bot. su 
i, 2 cas. consi lig, 3 col. 





= — Spediti: 
Per Trieste, piroscafo austr. Verbano, di tonn. | 


me da prato, 2 col. pelli, 99 col. frutti, 245 sac. 
riso, 12 col. merci div. 


cas. sublimato, 1 cas. steariche, 2 col. baccalà, 6 | Ta 
col. pelli, 3 col. stoppa di canape, 55 col. frutti, | Parigi. . 
99 col. verdura, 2 cas. cera, 6 col. manifatt, 47Ì | Roma. 


Per Milnd pielego austr. Monte Carmelo, di tono. 


— 410 i61]Nuvoloso, 








col. la- | 


























Allerti L, con 34 col. canape, 4 bot. 
cas. terraglie, 1 cas. olio rie, 17 sc se 














Bonicich G., con 3000 pietre cotte. 





AZIONI METEOROLOGICHE 

metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 16 febbraio 1865 
raro lar snai Ipae 

dai vento | dipogsi 


22 col. | Amburgo Sue d per 100 marede 3 15 40 
Acaserà. 


£ » 100limital 6 


Azioni della sirada farr. per una 
Scano. 


» 100L40L 4% 





» 100£v.un 5 
400 lireital. 6 
400 allori — 


chio 


21541) 


n di Pani Basi, all 
alkenberg , birone, da Danieli 
| barone, da Danieli, ambi poss. 


aut dl 16 febbraio ll 01 





mann dott. 








[Coimnati . 
Da 8) cs. di vee 


pesiasi a iigrafo. 
— — |a 20 trani 


Na 16 febbraio. 
Arriveti de Vienna i ignori: Knighst Petro, 


bher Gio. Batt, alla Belle-Vue, - Pocher Giovanni 
ala Bele-Voe, ambi poss. di Rovereto. — De Hir- 
privato d'Ionsbruck, alla Città di 


Monaco. — Manari Aotonio, pussid. genovese, alla 
frae, all Luna 





Partiti per Verona i signori : Bottin Alessandro, | 
poss. — dista E dan. negoz. di Valparaiso. — 
Margheri co. Albino, poss. wenn. — Per Padova 
Tituiesco Gio. Nicola, avv. di Slatina. — Lazarides 
Teodoro, banch. di Bucarest. — Per Trimte: Tio- 
land Augusto, viaggutore frane. — Per Mi'ano: 
De St Cheron cav. Augusto, poss. frane. — Cha 
Berlin Achille, negoz. frane. — Per Bologna : Lu- 
cien Salomone, negoz. belgio. 


messa poi. la seconda alle 7 e mera. — Ser 
cond: esposizione. 








ore, ottica-pitturica , fotogratica @ stereo 
50 vedute di grandezza naturale. -— 
ore 8 autimi alle 9 pom. — Quin- 





SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI AL PONTE DELLA CÀ 





vezio imp — 34 MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATA. Di Dio. — Grande salone veneto. — Nuova gal 
leria. universale di N° 32 grandiose macchine 
Arrivati... 16 || Ha vniversle 32 grandiose macchine , 


1 16 febbraio... ottico-pittoriche-stereoscopiche. — Visibile dalle 


Partiti ..... 627 | ore 10 mattina fino alle ® di sera. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 





SOMMARIO, — Ouorificenze e nominazioni. 
Gambiamenti nell'I. R. esercito. L’ Austria e la 
dsee- 


1 16 febbraio. 





Germania ; articolo della Deutsche N 
Zeitung. — Impero d'Austria: rettifio 
Il progetto della nuova tariffa doganale, Cone 
ferenza di deputati presso S. E. il Ministro di 
Stato. La vendita dei beni dello Stato. Co 
gresso serciano, Perquisizione, La Società 
jone appellata Taurus. — Regno 

decreto. Ferrovie. Nuovo giornale 
Sicilie; l'arsenale marittimo ; servi= 
zio di piroscafi ; (elegrafo sottomarino, — It 
ghiltera ; negoziazioni dun trattato commer= 
ciale coll’ Austria. — 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 15, 16, 17, 18 è 19 in S. Marie Gloriosa 
dei Frari. 








— Venerdì 17 febbraio. 






“SPETTACOLI. 











gua: le riforme per 
at recinto dl cndielca e 
îa festa data dal Principe Napoleo- 

Roval. Dispuccio del sig. Drouyn 


trito cALLO A 6 seNEDETTO. — Rippeo 

Domani, 18 corr., seconda rappresentazione del- 
L'opera: Il Trovatore, del M° Vi Beceicata 
della prima donna ass'luta Giovannina Mopti. 





ne al Palay 
di Lhuys concernente le lettere di monsignor 





'erona 
— De Berenborst, 
di Detmolà. - Hal 


que iola— Comp izie. Nostro carteggio : La que- 
Ul maldicente barbiere di Gheldria ; indi lo scher- 
20 comico, intitolato: La mascherata. — Alle 


ore 8. 





Chigi. Varie 





stione religiosa ; il biglietto di monsignor Chi 
gia monsignor Dupanloup ; la convenzione 
Glty settembre ; cose del Messico ; nuovo gior 

voce — Germania ; 


Cate” © Insegnamento 
tram xatimnan — Drammatica Caméra prussiana 
Gra e condotta dall'artista A. Papadopel. — [ me 
Eluabetto Regina d' Inghilerro, Com farsa. — | diversi 
Ale ore 7 e merm. ce: Rivista critica. 















ATTI UFFIZIALI. 


0 il concorso a ricevitore dell. R- Lotto 
‘beoro Provicei» di P dove, cui è amoeso il 
igione cel 9 per cento 
e l'obbbgò di una sicurtà di 
ite dovra produrre a tutto il giorso 6 m rio 
"8. Direzione, ‘a prosri: suppl a rerredat 
ia, del euica 1 di sutditinza e di uom ©» 











Malirate di un regolare avallo relativo sl'a csuzione che in- 
prestare, in ben: fondi, o con de 

Non sarà ammessa quella istin 
aero in bollo di Legge, e nella quole 
chiarazione se il ricorrente abbia paren 
di contemplati d.Ila Goveroativa No: fic:zione 
cogl’impegati di questa Dreziove. 


cui allegati noo fos- 
si contenesse la di- 
a 04 affinità, nei gra- 
45 febbraio 1839, 











1 capitoli normali portanti gii «bb ighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibil presso questa Segret:ria @ presso 
PL R latendenza provincisle di finanza in Padov. 

Dall R. Direz. dei Lotto L-v, Venezia, 6 febbraio 1866 
vaglia impor ale Die tore, Puiciasi. 


EVITTO (2 pad) 
sico Canciani di Udine, d'anm 23, 
‘esere muni o del preserito 
aperto, questa L RD fegazione provineole a tenore dei di- 
Surio dai Captoti 8 c X, delli Sovrana Patente 24 murzo 
a fiemirare pelli Mocarch a austriaca entro 
ivo mesi dalla prima pubblcazisoe del presente EUtto, ed 2 
Brolurre eciro i prefetto lermue 'e evcatuali suo dedazion 
dilto le comminator e port:te daila suddetta legge. 
1 presente Editto sarà insenio per tre volte nelle Gai 
rette Ufimali di Venezia e Virna ed affisso vei moli consueti. 
Udine, 4 fibivzo 1865. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Co. Canoca. 


























Non essendo stato possible il ricapito ai dest è 
Wa restituzione agli impos anti dei sortoindiati gruppi ed arti- 
l'anno 1863 si reca a pal 
mine utie di tre mesi da que: 
giu tifearne un diritto di pro- 


nda all'Uficio ove segui l' 





che resta prefisso il 


la, a coloro che potessero 
nd insinuare analoga domai 





Rostazione od all'Economato presso questa Direzion®, 
ELENCO dei gruppi 


ed articoli retrodati dell'anno 1363. 




































Mantova 


Veneri 
Vicenza 
Gorizia 





[Geremia Antonio , 






Vienna 








[Proner uo. Butt. 


26|Kosa presso Bozzi 
21fSiviero sarto di Cu 








Leon ca ture di 


























(1. pubb) 
inaria ricevua d'impostazione. 


mandosi però call’ 
Hale termine, sarà proceduto a sensi 


Scorso infruttvoso un 











G 










IIIII[|am- 








IIILIIHY 






























Avviso. (2 put.) 
Nel 1 (‘hbraîo corrente, uoo sconniciuio giuaceta. alle 
stallo delle Tre Cotone in questa cità, con, cavalla. Caduto 10 
sospetto di farlo, scompar:e abb:rdonando V animale, e più nn 
ritor è 

S'iguitaro re ciò iu 
{ imaz ani sia sullo sesto 
mole, nonchè tutte ls pobtiche 
questo Giudizio. 

Seguono i connotati 
States piutto to sita, abbust.nza complessa dai 18 21 20. 
senza Barbi, foso m vis, naso e boca reset, di. bel 
vestito all'ariziona con coppe lalla pu ad ali larghe, 
pirla il dialetto vene'o 
Connotati della cavalla. 
Piattosto vereh:2, mantello bianco, alia tre quorte, ser 
ssi mgre, un po gbbo a, ring» di dietro, com vescicore ala 
Gao posteriore detra, ferrata a tutte le quattro gambe, coda va 
fo mezza, chiome biarch: piuttosto lunghe, del valore di ci 
@ 12 talleri. 
Dal R. Tribunzle prov, Rovigo, 44 febbraio 1865" 
l Presente, BesateLti Petracco. 


petessero fornire is 
tinto, sta setaria dell'ano 
‘Autorità = rerderme. informato 





dello seonose'ulo 














145 
La Deputazione 
all'Amministrazione comunale 
avviso. 
> Essendo stata accordata a questo Comune la isti- 
tuzione d'un Ufficio proprio di IY rango, con dispacio 28 
ottobre p. 1. N. 5779. dell'e-celsa Congregazione cen- 
trale lombarilo-veneta, e dov ndosi ora pros sedere al 
Womina ilel Segretario, pel quale venne determinato l' 
Zonuo onorario di fior. 2:0 V. A. si apre col presente 
Avviso il concorso a tullo 4 marzo p. Y.. COD avere 
denza che la nomina spetta al Consiglio comunale, sal- 


dessero aspirarvi, do- 
Ufficio le 


di Mans. 













Paserati Boi 
Foriay Dow 
Il Segretario interinale, 
Foriunato Saccomani. 











SG 
Provincia di Padova — 
1. R. Go 


Distretto di Montagnana. 
to distrettuale. 

avviso. 

la condotta medico-chirurgico-0- 

Margherita, si dichiara aper- 

marzo P. V. 


Rimasta vacante 
stetrica del Comune di S. 
to il concorso a tutto 15 E 
‘Gli aspiranti s'invitano a produrre le Joro istanze 
a questo protocollo, corredate dai voluti recapiti. 
"territorio del Comune è in piano, con buone stra- 
de, Ha tre miglia circa in lunghezza e due in larghez= 
2 La popolazione aseende a 2.370 abitanti. del quali 
blire la meta hanno diritto a gratuita assistenza, 
'L''onorario è di annui tior. 500, compreso l' inden- 
nizzo pel cavallo. n 
[ fa è di competenza del Consiglio comu- 























DINI 


CAI 
I 





















- 8 #5 patio ef les 258 


‘R00) 


VII 
III 


re lo seno aS- 





2|3]-|® 
— |iny] — |» 


















La nomi 
nale vincolata alla superiore approvazione ed allo 
Statuto arciducale 31 dicembre 1 

Moutagnana 10 febbraio 1865. 


LI. R. Commissario distrettuale, 
N. Dal Pozzo. 
N, 832. 156 
Î. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI ODERZO. 


avviso. 

A tutto il giorno 20 marzo p. v. viene aperto, il 
concorso al posto di medico chirurgo-ostetrico del Co- 
mune di Piavon, al quale è annesso il godimento del- 
to cttipendio di fior. 350 aunui e fior. 75 per indennizzo 
Hel mezzi di trasporio, con l'obbligo di residenza in 
Comune. 

"ili aspiranti dovranno produrre le, documentate 
toro istanze al protocollo di questo Ufiizio, 0d a quel- 
lo della Deputazione, nel termine sopra indicato. av= 
Vertiti che il Comune al cui convocato degli catimati 

popolazione di 1269 abi- 
tutte in lodevole stato © 











spetta la nomina, conta una 
tanti, e che le strade sono 
manutenzione. 
Oderzo il 14 febbraio 1865. 
L'I. R. Commissario, 





, CONTIN. 
Correzione. — Il concorso alla condolta medico- 
chirurgica del 1° riparto del Comune di Boara, in Di- 
Airelto di Monselice, Provincia di Padova, resta aperto 
A lutto li 15 marzo p. v., € non sino al 15 febbraio. 
come venne per isbaglio 
te stampato. nell’ Avviso N. 853 
NY. 3i 35 è 36 dei giorni 11, 
febbraio. 








pubblicato nei fogli 











ATTI GIUDIZIARI. 





notifica a Carolina, ta, di tatto mare 
azera, assente di fgnola 
dimora, che Zanon Fran 
nocato Itnschiera produ 
Vonfronto la istanza 29 gen 
N, 2182, per stima dee 
mnorati in ordine al 
Decreto 6 dicembre 16 

6, 








ili stessi spet | 









lello stesso corpo. 
Una pezza di terra araliva 
con viti, mori ed altri alberi detta 








Altra simile detta le Majet- 

farte aratica è parte | 

iti ed altri alberi. 
terra arativa 

altri alberi detta 


in suo curatore ad 
um, essendosi sulla mi 















lina Raimondi Mazzera di far 
giungero al deputatogli curatore 
fi tempo utile ogui creduta ecce- 
‘oppure scegliere e parte- 
Tribunale altro procw 
mentre in difetto do 

rivore a sè medesima le € 
seguenze della Di 


le detta Scurteri 











Laval 
Altra simile. detta Cosetta. 
Altra simile delta Seavezza- 











Altra Isimite divisa in tre 
pezzi, detta Tresezt 











inserita Uliziale a cura della | compratore ben noti, el a corpo 


distinte: nel catasto del Genso sta” 
di Casteluuovo in Ditta ven 








Venezia, 14 feblbraî 
11 Cons. Aul. Presidente, Maurin 











Dall LR. Pretura, 
lardolino, 9 gennaio. 18 
NI Pretore, GENIALI 
Giuntilippi Cane 





le di Verona si terrà in 





10 anti. alle È 
rimento d'asta per la ve 
gl immobili sotto descritti 
dad istanza di Giuseppe 
"fu Carlo. di Verona, a pre- 


indizio di Giusepi 
pure dl Verona, alle 


portate dal capito 





rende noto, che nei 

ni 22 marzo, 5 e 1 aprile p. f, 
re 10 ant. alle 2 pom, si 
iti d'asta 

















esta Pretura, ine 





in Verona, contro l'avs. Grazian 
curatore all'eredità della defunta 
Luigia Rerzacola di Lazise e LL. 

‘alle condizioni apparenti dal 





ique prezzo anche 
inferiore alla stima, 





LAI primo ed al secondo 
nento, il fondo non ver- 
ti' deliberato al di sotto del va- 


dell’ Editto suddet- 
lore censuario, che 


re esonerato. oltre 
chè l'esecutante al 
tore inserito ci 


ragione di 
rendita censua 
32:76, importa fio- 
2a -62 1/2 di nuova valuta 











puesti rendendosi 





sperimento lo sarà a qualu 
prezzo anche inferiore al suo Ya 





dal succitato Ello ‘concorrente all'asta 
nente depositare lin 
dente alla metà del 

censuario, ed il 


deliberatario dovrà sul momento 





immobili da alienatsi. 


‘astelnuovo , parte ad 








pagare tutto il prezzo di delibe- 











siti nel Comune cens. di Castel 











| della delibera, e gli oneri real 


fa, a sconto del quale verrà im- | letto, Distretto di Nardolino inerenti ai fondi, come dal pro- | 1032, 1034 

putato l'importo del: fatto depo- Dall'L R. Pretura, tocollo di stima, di cui sarà per- | metr. 219.37 

sito. nano. 6 febbraîo 1865. | messa ai concorrenti la ispezione | a. L. 550: 27. 
III. Verificato il pagamento Il Pretore, CemaLi hè 





del prezzo sarà tosto aggiudicata 

la proprietà nell'acquirente. 
Subito dopo avvenuta la 

verrà agli altri concor- 














Sì rende no 





















le di depositare presso la sta- 
all'aperture 





he nei giorni torata, 





restituito l'importo del de 
lo stato at- | posito rispet 22, 29 marzo e 19 aprile p £, del prezzo di | di pert. mete. 1 
V° "i parte esecutante non | dalle ore 10 ant. alle 2 pom, | stima ja monete i d'oro di | dita di a. L. 














in Cons entro il termine | nella 
di legge la voltura alla propria 
Ditta dell immobile deliberato 
e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re- 
lativa fassa di trasferimento 
VIL Mancando il delibera- | 
pagamento del | 
ll batto deposito, 
rio della parte 
lo di astringerlo 





i 
18 8, NN, 52, 






















di eseguire Ja subasta | sensalo di Ver ma, 















in mappa di Lazise al 
66, di pert. cens O. 14, colla 
end. cons. di L. 32: 76, intestata 
a Berzacola Gaetano q.m Domenico 
Dall" LR. Pretura, 
Bardolino, 26 gennaio 1865. 
Il Pretore, CenIaLi 





dia L 9:10. 
Dall'I R. Pretura, 

Bardolino, 6 feb' raio 1865. 
ll Pretore, Ceniati 












Cane. lippi Cane. | stesse monete sopra indicate col 
—— diritto alla 
N, 660. {. pubb. 4. pubb. | turati e civili dei beni deliberati. 
EDITTO. VIL Mancano il deliberata 
che ii rende pubblicamente noto, | rio al versamento, eutro il pre- 
ni 22, 29 marzo e 10 ap che dietro requisitoria 27 novem- | fisco termine dei vove decimi dell 
4. pubb. | te ore 10 ant. alle 2 pom 'NUGN5 è 34 dicem | prezzo offerto saranno reincantati 
ran ‘issino, N. 13082 dell'I || beni deliberatigli a tutte sue | medi 
ior- | Pretoriale tre distin Ri Pretura di Conegliano, nei | spese, danni ed interessi, rest 
d'asta, per la vendita giorni 20, 27 marzo e 3 aprile ‘maggior cauzione il deci 


oli descritti nell’ Editto 10 agosto 
1963, N. 4894. pubblicato nella 
Gazzetta Utliziale di Venezia dei 
giorni 2, 10 e 19 settembre 1863, 
NN. 19î, 203 e 211, ed alle con 
nel suddetto Fitto espres- 
è sotto l'avvertenza che l'a 
sta procederà per fior. 5: 30, qual 
importo di spese liquidate col De 
creto 28 marzo 1868, N. 1227, 
a favore dell'ist 
f'rocura di Finanza LombardeVe- | 1 
neta, rappresentante 1° R. Inter 
denza di Finanza in Verona, cd 
a pregiudizio di Luigi Brighenti, 
sencale di Verona, ora assente € 
d'ignota dimora, e per esso al 
nominato curatore avvocato Gio. 
Balt. dott. Graziani addetto a que- 
sto foro. 

Descrizione dei fondi. 

Casa colonica al mappale Nu- 
mero 2410, di pert.cens. 0.05, 
colla rend. di a. L 4:50. 

Giardino d'agrumi al Nu- 


questa LR 









realità sottodeserit 
questo raggio 

















seguenti 








rispondenti ai 
e XX della istam 
scuno separatam 
offer 








attribuito, almeno 
ma, e nel terzo 
qualunque prezzo 





desima. 

















astume Le ciranzia. per Ta | vercaono tenuti in questa resden | giusto peso 2° corso abusiva di 

proprietà e libertà del fondo sub- | za Pretoriale tre_ dis questa: Piazza, esclusa la carta 

| stato | d monetata e qualunque altro sur- 
VI. Dovrà il deliberatario a | fado descritto nell Editto 22 feb o 

| tutta di fui cura e spesa far ese- | briio 15: 4, N. 1157, pubblicato IV. Staranno a carico del de- 


arzetta Uflizile di Vene- 
zi. dei giorni 4, 11 e 16 marzo 
e 62, edalle 


condizioni nel suddetto Editto e 
spresse, e sotto l'avvertenza che 
» 


l'asta procederà per tor. 
x. a, importo spese liquida 
tre le successive di esecuzione da 
liquidarsi a favore dell’ 
R Procura di Finat 
Ven, rappresentante VI I lo- 
tendenza di Finanza in Verona, a 
giudizio di Luigi Brighent, 


Orto nel Comune censuario 








. ©, sempre dalle ore 9 ant. alle 
ore 2 pom, nella residenza di 
Pretura avranno luo- 
#0 tre esperimenti d'asta delle 


ione dell’ esecutato 
i gull' istanza di Francesco 
Fioretti, sotto l'osservanza delle 


Condizioni. 
li immobili sottodeseritti 
saranno venduti in tre Lotti (cor- 
Lotti XVII, NIX 


nei due primi esperi- 
Menti al prezzo a ciascun Lotto 


alla stima, sempreché basti a so- 
disfare i creditori. prenotati fino 
alla concorrenza della stima me- 


mero 2412, di pert. cens 0-8, TI. staranno a carico del de- | va con sovrapposta casa colonica, 
colla rend. di a. L. 1:78 Viberatari tutti gli gravi pub | in ai NN. 101, 103, 106, L 
qua di Le riad sono | Mici caricanti i ‘eni dal giorno | 105, 106, 107, 108, 100, 1024, | 













liberatario tutte le spese e tasse 

per e dopo l'acquisto, nessuna 

eccettuata. 

V. Sarà dovere del delilera- 
sa della |. 


L 50:07 









istante 1 
Ja Lomb= 







um 
VI. Dall'osservanza del pre- 





ora assente € 


del fondo a tutto di lui rischio | d'ignota dimora, e per essa al 
È pericolo în un solo esperimento | nominato curatore avv. Gio. att. | tro, Mozzet 
sono | a qualunque prezzo dr Graziani addetto a questo foro. | co Veggia 
Immobnle da subastarsi. Descrizione del fondo. Questi creditori rendendosi | Commissa! 


deliberatari:: potranno trattenere 
presso di sè i move derimi del 
prezzo offerto fue all'esito de 

‘itivo della graduatoria, corrispene 
dendo frattanto in Cassa dell 
R Pretura. di Conegliano l'au- 
nuo interesse del 5 per 100 nelle 





Toffni, 

















accordata al de- 
iodicazione dei 
i, soltanto dopo 





Sarà 
la 











e, esistenti jn | che egli avrà pienamente esaurito 
izionale, di | tutte”le condizioni dell'asta 
Michiele Da Resteranno a favore del 





deliberatario naturali e civili di 
ragione dominicale pendenti sugli 
immobili subastati al momento 
della delibera. 

X- Dal deposito di cui l'ar- | rende 
ticolo ÎII, saranno prededotte e | evasi 
pagate le' spese della procedura 
esecutiva dall'attore. incontrate, 
dietro specifica da liquidarsi da 
questa È R. Pretura 

Immobili da subastarsi. 





N 689. 





per asta ) ciao 
Je al magi 





uguale alla sti- | Nel Comune cen di Footanelle, | mon fu 
esperimento a Distretto di Oderzo. residenza 
anche inferiore Lotto È 





dente al XVI 
dell'istanza} 

Corpo di terra. parte arati- 

va, parte arborata e parte prati | 


(corri. 





riment 


























con soli melldiî 5 di costo per un liglietto di 
Lotteria, vi sono vincite di 


1000, 200, 


ed 
pe! valore 





100 Zecchini oro 
5000 in effetti 
r. 60,000 


al 28 febbraio 1865. 


le in Vienna l'estrazione dettagliata delle sud- 





Europa. 


iù a buon mercato, 


È 










eil 





gimo.fù innumerosi casi perimentatoli più 











lietti si trovano vendibili 
camiio, di Gine. Crovato, V 








« dello membrano 
dello ossa, i tumori gian 
tisi. la debolezza dei 

podi 























loriace la mutrizione dei fan 





















IL PIU COSTANTE amico 
(Dall’ Osservatore Triestino. } 





austriaco il cu 
di Polizia, Au 
cavaliere dell’ 
conda classe, | 





UNGUENTO HOLOWAY. 


rimedio, è esso si 











Chiunque possegga questo 


meglie 0 i suoi 
alla pelle, dolori, 











dolori di gola, ciò tutte le sommit& mediche 
hanno adottato con una premura S 


pio negli sanali della sci 
li di stomaco 
le convalesenze 


tumori, gonfiature, 
inquo allo simile male, un uso per: 
Severante di questo Unguento, è atto a pi 
guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle madatie delia 
soggetti, come 


mamente degi 
Capitolo secol 
baronessa Myl 
tolo e i diritt 


rità di nen 
eritiea nello donne, le 
P impoverimento del 

Ninfatiei sono re 
Bellente c'mmipost, 
re eccellenza della 


a cui i fanciulli vanno 
sarebbe a dire 
e, empetiggine , serpiggiue , 
alleviate e guarita, senza 





mo, con eseni 


33 temi 

‘guarili mediante questo ecc 
ficonosciuto come il coni 
sauita, « dichiarato negli SI 


lette occ. ROLO” pri 
cicatrice 0 seguo 





Uaguentu olloway, 
i moudo, contro le infermi 


— Detergente per la pel 
landulari — Eri 

— Fistole nelle co- 
Freddo, ossia mancan- 
ita — Furuncoli — Gotta — 
articolavioni, dei 
della vescica, del- 
di gambe — Mor- 


Il miglior rimedio dei 


Pie convenga agli stomachi dericati, 


jchezza, ed il soto pure chi 
sca la bocca nè { di 


guenti: 
‘Cancheri — Contratture 
ioni in generale, e El 
— Fignoli, nella ci 
ste, nell' addome , nell 
ta ‘di calore nelle estre: 
— Infermità ci 
fiammazione del fegato, 
— Mal di gola 





Padova, un © 
a disegni sov 
sti, anche nel 


suddetta farmacia e dre- 


io: Ficensa, Beilio Va 

Vuleri; Bassano, Che- 
Filipuzzi; reno, Giup- 
Chiussi; Pordenone, 





la cute — Letbra 
rettili 


Locatelli 
fova, Rigatel!. meno studios 


AI 28 febbraio pross. venturo 
Succede l' estrazione 
DELLA GRANDE LOTTERIA 
A BENEFIZIO DEI POVERI 


Con vineite di 1000, 
, 400 talleri, 400 fiori 





rale — Reumatismo 
scottature — Screpo- 














loro parcechi 





sordini, 0 pe 
PLUGBE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


Non si conosce aicun caso in cul 
lito nella guarigione di mi 
‘raone di ogni età furono effica- 
tre erano state congedate dagli 
‘he. Nel caso che l’idropisia ven 
le ne otterrà la guarigione 
indendo le Pillole. 
INTUNQUE  DISPF- 


K) e 100 zee- 








uesto Unguen= 
| alle gambe © 

















cemeute guarite, mi 





i 50 val. austr. 
iceve uno GRATIS 
0 veudibili presso il sot: 
‘omissioni della terraferma si 
Jente, — Lettere © gruppi af- 


Un viglietto costa. soldi 





LE MALATTIE DELLA PEL 
RATE, POSSONO GUAI 
Scottature alla testa, 

folosi € simili affezio: 

sto celebre U: 








istole, dolori scro- 
eseguiscono prontami 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ur Leoni, N. 303. 





to, quando sia ben 
jue 0 trè volte al giorno, 
le Pillole allo scopo di puriticare i 





ascritto e conseguentemeti* 





© 14 del corrente 
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sta città, e s' inserisca per 


1028, 1029, 1090, 1034, | e secondo incanto a prezzo dî sti- 
tre Volte nella Gazzetta Ufiziale. 


ma © superiore alla stessa, nel 
terzo incanto anc 

sempreché asti a 
coprire i creditori 

al prezzo della stima stessa 











tend. L. 29:00. 

Prezzo d'asta fior, 1295:00. 
ntestati al Censo © 
fetti da marca livellaria a 


Valore di stima fior. 
Ù 





{corrispondente al NIX 








Corpo di terra arativa, ar- 


tata, “rondo noto, che nel 28 di 


Cembre p. p. mori in questa, città 
Senza alcuna disposizione d' ulti 
Maria Usellamo dei 


ig 
fu presa a calcolo nella $i 
1° presente: sarà affisso 
i luoghi di questo Distretto 
ed in Sesto, ed inserito per tre 
volte nella Gazz. Uttiz. di Venezia 


del valore della stima che 














vedova gi Pietro Fra 









dell'effettuazione del deposi 

MIL II deliberatario, ad ce- 
cezione della. parte esecutante 0 
dell'uno o l'altro dei creditori 
polecarii inscritti, dovrà pa 


(corrispondenteai NN dell'istanza). 
Lorpo di terra arativa, pia 





scendo ignoto a questo Gite 
di 





1686, 1645, di pert 
, colla rendita di a. 





ritto ereditario sulla sostanzi ab 
la suddetta Osellamo 
s'invitano tutti quelli che ire 
dessero pretendervi per qualsiasi 








Valore di stima fior. 
Locchè si pubblichi nei lu 
ghi di metodo, per tre volte 
Gazzetta Utiziale di V 
tre consecutive settimane. 
Dall LR. Pretura, 
Oderzo, 1° gennaio 1865. 
HI Pretore, Puez 


rende nota, che nella. residenza 
di questa Pretura sarà tenuto nel 
giorno 6 pv. marzo IN 

ore 9 aut. alle 12 merid., dictr 
istanza dell’. I i 





pese di procedura esecutiva 
in seguito a giudiziale liquida 








e comprovare atte 
vo diritto. eredi 
uo dalla data del 





dell'I CR. Tribunaîe in Udine, in 
Ja a che avrà luogo l' 

dicazione in proprietà d 

IV. Rendendosi deliberataria 





PL R. Intendenza 
Udine contro Regini Giovanni di 














d'asta sopra i beni ed ale 
atemplate_ nel preceden 
te Editto 19 gennaio 1N68, Nu- 





della defunta pu 
dal dato paterno, che | avrante 
adita ed avramio di 
loro titolo ereditari» 
Dall'L OR, Pretura, 
Goneglimo, 20 gemato IN 
Il Pretore, Devini. 








11 sottoscritto 











intimazione della sentenza gradua- 
toria del prezzo l'eventuale ecce- 
denza della delibera sopra il cre 

i lei favore liquidato colla 
graduatoria stessa, contribuendo 
frattanto l'interesse del 5 per 100. 
Ktendendosi, deliberatarii 
0 l'esceutante 0 taluno dei cre- 


ed inserito. per 





ponimento amichevole, avviato sul- 
le sostanze della Ditta fratelli Se- 
eretant e C.9, è sulla specialità 
dei socii costituenti la medea 
signori Angelo Secretant e Luigi 
ida col presente i cre- 
ditori della Ditta 
sinuare le loro ari 








Dall'L R. Pretura, 
Oderzo, 30 geunaio 4865. 

















Baldisseri fu Francese 
di Venezia nel giorno 
te sotto pari N. presentò all 
Jone che venne accordati 
o di Giovanni Rund 


definitiva non avrà luogo, che in 
seguito alla graduatoria 0 versa- 


Si rende noto, che i signor 
mento del prezzo a cui fosse te- toe 

















nte regolari istanze munite 
dei prescritti bolli e corredate di- 
gli originali recapiti, dalle ore 10 
aut. alle 5 pom, sotto le avver= 
tenze e comminatorie dei XS 
26, 27, 38 e 39 della legge 17 
dicembre 1862 

Venezia, 15 febbraio 1865. 

11 Commissario giudiziale, 

‘G. Dorr. Mancoccnia 


LI pagamenti dovranno 
farsi in effettivi fiorini d'argento 
valuta austriaca, esclusa la carta 
monetata © qualunque surrogato 


ione, a cauzione e fino al 
vorrenza di tor. BA: dl: +? 
oltre. gli interessi 1° 
e di altri tor. 5:NÒ. 

ate, e ciò in dipendeesi 
ubiale 9 genuaio INS. el 





a, laono prodotto istanza 23 
gennaio ING, pari Nun 
confronto di Girolamo, Maddal 














VIL L'asta seguirà nello sta- 
to in cui si troveranno gli immo- 
bili al momento della delibera a 
corpo e non a misura senza re- 
sponsabilità della esecutante per 
ue motivo 0 causa 
Il. Mancando il delibera 
tario al versamento del prezzo nel 
termine stabi ito ad altra delle 
suesposte condizioni, sarà libero 
alla parte esecutante di doman- 
dare un nuovo incanto a tutte 
sue spese, rischio e pericolo alla 
cui rifusione servirà intanto (in 


zinato fu Angelo ora assente d'i- 
som cui sono dit 











re 8R2, pari a_ fior. 476:40, in 
dipendenza dell'istrumento 
velo 11 marzo 1 
rotto per canone livellario scaduto 
nel 3Î dicembre p. p 
nominato al Pizzinato Pietro in 
curatore speciale questo avvocato 


Paolo dott. Serini, 








lui curatore l'avvocato Paulo 





L'1R. Pretora in $. Vito 
‘pubblicamente noto, che in 
ine alla requisitoria 20 geo- 
saio corr. N. 3 
tura in Portogruaro e sopra istan 
za di Maria Biondo Bettio di Por- 
contro Pietro Cremon fu 
Alvise ed Antonia Girardi Cre- 
, nel locale di sua 
terranno nei giorni 
6, 13, 20 marzo p.v., tre espe 
d'incanto per la ver 
al maggiore offerente degli stabili 
sotto desgritti, e sotto la forza 
obbligatoria delle seguenti 


ismnol ili saranno 
duti in un sol Lotto nel primo 


Resta pertanto col 
Editto, che avrà forza d'int 
zione, avvisato il Hardell 
sappiù € possa. prestarsi 2 S 
interesse, € dirigersi al 100” 
togli curatore per ‘ 





di mettersi in con 
tore per l' opportune 
fesa, ovvero di nominare altro 
rappresentante, indicandolo a que 
ato. Giudizio, mentre in difetto 
non potrà che attribuire a sè me- 

jo le conseguenze della pro- 





le spese della de 
libera e suecestive e compresa 
pure la tassa di trasferimento ri- 
mangono a carico del deliberatario. 
Beni immobili da subastarsi. 
Udine, Distretto di 
S. Vito, Comune di Sesto. 
'Nappale N. 4816, arat. arb. 
pert. 9.95, rend. Li 


N 783, simile, pet. 7.35, 


_ EQUil presente sirà sil 
ne' luoghi soliti, ed inse 












fiziale di Venezia 





iI presente siafigea all AL 


bo Pretoreo, e nei luoghi soliti | Pretore, Devist 











Co tipi della Gazzetta Uftziale. 
Datt Tomuso Locatisti, Propristaio e Compilatore. 











a buon mercato, | 





austin. 


GRATIS 


raferma si 
gruppi af- 





data del pre 
la produrre la 
di erede 





e 
dimostrato il 


lo, che il sig 
incesto 
vorrete 


umobili di sua 
je e fino alla 


78 
so | attuale 
Rardelli è state 
la nominato in di 
roeato Paolo dote 





restars 
pina 

ersi al nom 

‘quanto crede” 





Pretura, sue 
‘gennaio 1865. 


, Deo. 


ilatore. 




















SARATO 18 FEBBRAIO. 











ASSOCIAZIONI. Per Venezia: flor. in val auste. 11 
Per la Monarchia : fior. in val. autr. 18:90 al’ ino. 
agimenti devono farsi in efettivo ; ml im uro wi in banco: 0 














INSERZIONI. Nella 

"di 34 caratteri, arcano iî vigente contratti 1 ©. pi fre ioni como ca 
conta: ccine 

‘A Venezia solo dai nostro Uiizio ; e si pagano anticipatam 

‘abbruciano. — Le lettere di' reclamo aperte, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli atti e le n tizio comprese nela Parte uffiziale. ) 


i austr. 3g alla Unica 
due; le 








3:67 4, al trimentre. 
do % 


edi fuori per lettera. 






Gli articoli von puibii= 
alfrancano. 























PARTE UFFIZIALE. soltanto, lasciando intatte le spese straordinarie, | la sua persona. Il supremo Conte Bakotinovich | dove i rapporti feudali s'erano formati più presto | sforzo; se esso, si lascia guidare più da parziali 
lo ce venne approvato, Per le « Direzioni di finan | osserrò, che nell' operato del Comitato noo ap- | e in modo più pronunciati a per tutto si rista- | teorie che dalle larghe vedute di una effelliva 
i +, e per le « Direzioni distrettuali di | pari in port molti altri membri delta ! bili di nuoro, edops molteplici oscillazioni, il pote- | realla; se esso nei suoi calcoli non pri de l'uo- 





S.M.1.R. A. con Sovrano Dipl inanza e Casse di collezione +, il referente pro- | Dieta, Prelati e i Conti supre- | re dello Stato. In Germania una quanti 
to di propria mano, si è graziosi era di approvare per le spese ordinarie fior. | mi, Essere egli d'opinione, che a questo numero | di e di piccoli. feudi divenvero principali auto. | dizioni genera 
guata d' innalzare al grado di barone dell’ Impero | 5,137,500 e lior. 69.154 per le straordinarie. So- | appartenga anche il Comite di Turopo!je, ed esse- | nomi, gli altri Kegui si riunirono. Questa trasfor- | andamento delle cose, 0 se alle passioni 0 ci ri- 
austriaco il capo-Sezione pensionato del Ministero | pra proposta del slott, Herbst, furono approvati per | re 4 ndi più opportuno di attenersi, in cousi- | mazione fu meuo sensibile in laghilterra, perchè | guardi personati di qualche individuo attribuisce 
di Polizia, Augusto cavaliere di Martinez, quale È prime flor. 4,930/000 soltanto, e per le secon- | derazione delle disposizioni non menzionate nell’ | quivi l'esercizi» del potere politico non era inai | un'influenza decisiva, ogni amico i ) della 
cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di se- | di fior. 70,000, permettendo però il giro di foudi. | operato, al Regolamento ottolute del 1861. So- | stato concesso in feudo, e il Re era rimasto sem- | patria dovra profondamente dolersene : pure poi 
conda classe, a norma degli Statuti dell'Ordine | per le « Casse dello Stato, Casse principali e pro- | pra mozione di S. E. il Bano, la propos! supremo così degli ultimi come | sono darsi questioni nelle quali anche uomini di 
stesso. vinciali » si chiedevano fior. 807,544; il referente | mulata dal Vernic, fu accolta nel Questo mutamen sentimenti veramente cristiani prendano direzio- 
‘SM. 1. R. A, con Sovrano Reseritto di | propuse la somma stessa perle spese ordinarie, | verrà soltoposta alla ponderazione del posto, ni diverse. Chi riconosce veramente i som- 
Gabinetto del 2. febbraio ict | Rroicando però in seguilo la sunma 2 785,000 | passò quindi alla lettura della rappresentanza da | tere dello Stato, cresciuto di forza, comin mi beni dell'umanità , ha certamente un put 
mamente degoata di conferire Ci [mov lNi che fa anche approvato; permettendo | farsi a S. M. IL R. A. colla quale viene sottopo- | ampliare le sue vedute. Esso Don si limitò a ve-|to d'appoggio sicuro, su cui non influiscono le 
Capitolo secolare di dame nobili in Brunn, Rosa | anche in questo titolo il giro di fondi, Per le | sto T operato della Gonfecenza banale. Tale rap- | gliare sulla sicurezza della. persona e della pro. | frequenti variazioni dell’ opinione i 
baronessa Mylius, nata baronessa Malowetz, * Procure di finanza » si chiedevano fior. 460,000 | presentanza venne approvata all' unanimità. friela, e sull'osservanza de' trattati ; esso comin- | ma ciò non vuol dire ch'egli sia in 
tolo e i diritti di consorte d'un eonsigliere inti- | per le ordinarie, e tior. 28.973 per le spese straor- il Bano ringrazio i membri della Conferenza | ciò anche a pensare alla crescente prosperità del | bero dalla loro reazione n che possegga quel- 
mo, con esenzione dalle tosse. dinarie. Accorda: ‘n duesto tolo il giro | pel loro conteguo leale e patriottico; disse che | prese. Anche in ciò la Francia fu | iniziatrice. curo, che tion di rado si esige per 
—————<<=<1#Z+-E<——— o 460,000 nell’ ordinario nferenza eserciterà grande influenza sulla | Vedevausi l'Inghilterra e l Olanda fiorire pel com- rnere i molteplici rapporti e condizio» 
fior. 9281 La sol vocazione della è fece quin- | mercio © per l'industria, e sorse il desiderio di | ni sociali. Dove si tratti di far seri sal tor- 
PARTE NON UFFIZIALE. ma chiesta "a ATAZOG, | di ua viva a S.S LOR. A, cui fu risposto | partecipare a simili vanlaggi. Richelieu diede | | naconto del momento quanto v' ha di più santo 
Venne approtata senza cancellazioni. Per la « Pon- | per {re volte con entusiasmo. Finaluaeute, S. Em. | inpulao,e fece il progello; ‘quando fu ristabilita | e di più sublime odi escludere dalla vita la re- 
aria prtvdisoria », furuno accordati fior, 237,100, | Îl Cardinale Arcivescovo di’ Maulik ringraziò il | la paco interna ed esterna ‘Ldigi XIV pose mano | ligione, tutti coloro che prendono in sul serio le 
cerano e forvslale. | Bano per la prudente sua direzione delle confe- | ad effettuarlo , e durante i primi venti anni del | conrinzio cristiane, resteranno d' accordo, al- 
‘38/600 per Maria Ben, fior. | renze, e spiegò in adatio discorso le condizioni | suo regno la prosperità della Francia fece tali pro: | Mel quando il Igro modo di vedere e le loro 
10 di12 per Pribram e | del paese, € i suoi rapporti collo Stato compies- | gressi, chele diedero i mezzi d'intraprendere gurr: risoluzioni corrispondano ai loro sentimenti ; ma 
Schemuitz, Per la « Direzione | sivo. Tale allocuzion natio alta P | fe di conquista; tali progressi,che ne' critici tempi | non potranno reagire se non che con quei mezzi, 
iene garoro lor. 18,025, | Assemblea col più deciso favore, e salutata con | cagionati da' suoi ardimentosi progetti, furono ral- | che le leggi dello Stato lasciano loro adoperare, 
e per « Spese d'amministrazione del Fondo d' | grida di Zivio ! (PE. di V) | lentati, ma non arrestati del tutto. Questo esem- | e presteranno obbedienza nl piero fi 
n ammortizzazione lombardo-veneto » fior. 48,50 SE pio invitò all'imitazione, e la tcoria non rimase | no a anto che non si esiga da csi la diolazio 
meno sl € più inquiei Le partite pel coprimento rimasero immuta Faferiore ai fatti: fu dichiarato essere il beu pub- | ne dei precetti di Dio o della Chiesa ; perchè al- 
METO pare le vacanze del carnevale, © per riuscir | Nelo seduta serale fu essurito ln pa Ù Lo filato senza Die blico lo scopo dello Stato. In certi limiti ‘questo | lora essi debbono dire con 1 1 Giovan- 
nell’ intento, e vincere colla paura la ritrosia | ni referente il deputato Teutsch. La pri- | Pastorale all Arcidiocesi di Vienna, pubblicata it | pensiero è, non solo giusto, ma anche cristiano. | ni: Giudicate voi se sia giusto l’obbedire piut- 
dei più diligenti , fecero scoppiare alcuni petardi | ma meta del referato venne cancellata, e fu- 25 gennaio 4865 dal Cardinale Rauscher, Ar- | Premesse sempre le rette intenzioni, no v'ha dub- | tosto a voi che al Signore. 


pira veni i poliea: ese coprimento con 98,878, civescovo di Vienna. bio ch' è un'opera gradita a Dio il prestare soc- Ma la missione più vasta del potere s0- 


di gran- | mo come è veramente, e nun co dera le con- 
quali’ sono secondo | effettivo 





















































votarouo fio 






























"Tonezia 18 febbraio. 


Avendo l’Autorità politica penetrato, che, in 
mero di persone partecipava 


























dei debit 













































a dinario con fior. e lo (Continnazione. —V. i NN 36 038.) corso a colui, la cui vita o la cui proprietà è mi- | ciale ha un valore per la civiltà moderna, solo 
loro parecchi de' principali mestatori di quelle a fior. 23,500, appunto com' era- nia Si è con iò condannata l'intera civiltà | naccista da un' ingiusta violenza, come pure il da- suanto essa si mavifesta nel senso della li- 
gitazioni, e molti studenti, o per sospetto di di | no stati preliminati nel bitaucio preventivo pre- | de' tetnpi moderni, si è forse voluto far retroce” re i mezzi al bisognoso di porsi in una condizione a; il libero movimento degli spiriti è forse 


Eidini, © per altri motivi, si allontanarono spon- | sentato dal Gi 
edi e SII ele sogni rimasero | et 
per qualche giorno deserte. 

l perché il Rettore magnifico dell' Unisersi- | -—La Banca auglo austriaca, a quanto ri 
tà blicò un invito agli studenti, eccitandoli | mo, a compimento delle nostre notizie pre 
no alle scuole: per non correre il pe- | denti, propone, sotto riserva dell’ approvazione 
ricolo di perdere l'anno, e la gioventà a quell’ | dell'Assemblea generale, di dare un div dendo 
Pic di Pe rentiluendo all Università, con sodi- | dell'8 et per, per l'anno 1864, sul capitate 
avtona delle famiglie, e dei professori, e con dis | esborsato, “dopo detratte le spese d'impianto, che 
iacei 





(G.G A) dere di uno 0 due se (Br Fetroce, | ibbastanza agiata. Ora, qu, che per volere di Dio | decisivo per essa? Liberta nu è una parola vuo- 
La nostra civiltà è dunque vincoltta alla condi- | ®090 cittadini del medesimo Stato, hanno l'un | va, ma antica. Una volta la liberta tedesca si 
Lance l'uomo scelga una norma alla sua | verso l'altro speciali dureri, e a tutto diritto si | ficava che l'Imperatore e lo Stato non dov 
Sao della quale egli non | PUÒ pretendere da essi che si adoperino tulti per | ro impedire ai Prineipi dell'Impero di entrare in 
nredersi della con- | c128cUO e ciascuno per tutti, acciocchè sia impe dei Francesi verso uno stipendio, © di 
di ogni lesione della persona, della proprieta e proprii sudditi all laghilterra. Nella 
civiltà vietare a'su» figli ogni logica argomen- dei vicendevoli patti. Pure, non è un esigere da | bucca di quelli, che la invocano più ardore, 
tazi ‘Questo estremo ri- | essi cosa ingiusta od strana alla loro condizione, | essa non ha che un senso, in cui rende allatto 
tedio non sarebbe Dt lo ha già aper- | s© viene loro imposta qualche contribuzione diret: | superflui e Principi e lui adunque 
tesine adoperato banchì per uno scopo Wale. | 18 sl bea esere ‘generale, naturalmente eutro cer- | questa parola deve essere qualche cosa di. più 
Egli sostenela che'la legiltimità: dello Stato non | ti miti. Ma il ben pubblico è un concetto ela- | che un’ arma in mano degli oratori e dei gior- 
riltimità dello Stato nOn | stico;sotto la sua bandiera, puossi giungere fino | nali politici, bisogna allora prendere un punto 
a tetneva che polesso- |" conculcare ogni. prosperità, fino ‘ad esercitare | fisso, che sia superiore al continuo oscillare delle 
tina tiranuio, che non cadde in pensiero nemme- | opinioni. E anche adesso non si può fare a meno 
no a Caligola in mezzo ai suoì delirii. Ma que: | di torsare su Kant: poichè i suoi principi, tras 
sta è essa una condolta cristiana ? No per certo; di bocca in bocca, continuano a reagire su 
ed è all Lo poco ragionevole e salutare; e se | moiti, che non hanno letto nemmeno una pagina 
il Cristianesimo colla sua iufluenza rende impos- | delle sue dottrine giuridiche. Egli raccolse in un 
sibili questi traviameuti, tutti gli amici dell'u- | insieme logico le impressioni. ‘evute da 
religione viene | Mauita debbono professargli Coloro, psa, da Rousseau e dai loro seguaci. Ogni 
iifaizzato come il carattere essenziale del nosiru | che 58 ne sentono offesi nei lu ricci o nel | uomo, dice egli, ha diritto alla liberta esterna. 
ipo doarien dire ehe questo è un empio de- | (00 piacer, sono di diversa ginivie; ma csì Colui, che deve accettare dagli altri una legge sul- 
siderio, che si vorrebbe considerare come già a- | ! furono sempre. la sua esterna attività, non è libero: quindi la 























ata? Dovrebbe allora la 
























soltanto di coloro che hauzo tentato in- | non sono piccole, dall'entrata dell'anno scorso. 
Senti 








pacifici studii. 





darno d' interrompere i mo però, d' altro lato, che molte voci, in 
di azi lesi, sono contrarie a ciò 
Alla Gazzetta d'og ‘unito un Suppli- | che tutte le spese d'impianto e d'organiz 
mento, contenente relazione della seconda tor- | zione vengano detratte dall'entrata del prim 
Rata ordinaria dell'anno 1864, del Consiglio co- | anno, e che si vuol proporre un modo di spar- 
munale di Venezia, sessione doi 7 febbraio 1865 ; | tizione in più anni, come si usa 
Supplimento, che fa seguito a quello contener e | altre Società, Gli Statuti di questo Istituto di cre- 
la relazione della sessione del 19° gennaio 1865, o le spese di fondazione 
già pubblicato col Numero 27, del 3 corrente. i anni. Se questa proposta ottiene la maggio- 
ranza, il dividendo sarebbe molto maggiore. Sen- 
jamo pure che l'Assemblea generale, la quale, a 
norma degli Statuti, na dovrebbe essere convo- 
se non nel mese di maggio, verrà chiamata 


























dieuza, possa recarsi iu 
vegamento 0 il disy 

















CRONACA DEL GIORN 































IMPERO D' AUSTRIA. snbito terminato l'anno, e probabilmente già nel | Jempiuto, solo per affrettarse l'ad ta 'Gli ardenti soli di Palestina, finchè le abboa- | legge giuridica non può partire che dalla concorde 

pei prossimo mese di magi (0. 6.4) | Setepluto, nolo per sn TE ae ui danti piogre li temperavauo, ri ed unanime volonta del popolo. La legge giuridica 

’ Consiglio dell’ Impero. - veaN nuovo stadio di svilu Dove gli ordinamenti | UN paradiso terrestre ; ora gli ci dev'essere fatta in modo, da non, permettere c 
La la di finanza tenne il 14 due sedule. Il di 11 corr., ebbe luogo a Zagabria la ter- | feudali si estesero ali ultimo grado, essi cffusca- abbruciano i germogli, e i colli e le vallate so | alcuno. soffra ingiustizia; ma ciù non può otte 





quando 


uno può fare quello 
uno può com- 
ib 


dea che do- | migliano a ua deserto, dove una volta ua popolo nersi, se ni 





Nella prin quale assisteva S. E. il signor | za ed ultima seduta della Conferenza banale. rono l'idea del potere dell» Stato; N si 
Mino ti Gnanza, il deputato Grocholski fece | 1 sig. Massimiliano di Veraie fece la proposta, | minava ancora > così epergico al uumeroso sedeva all'ombra delle piante rigo chi egli stesso delibera ; poichè nessuno pi 
il suo rapporto suli’ » Amministrazione di fi al prineipi» della stessa seduta plenaria, che nella | di Carlomagno. I R gui si sminuzzarono in gra» | î°. Quanto più decisamente il potere politico al- | mettere ingiustizia contro sè stesso. Nessuna 
so.» Per la « Direzione centrale », propone egli | circostanza che la Confereuza si die di € piccoli Distretti, fia dove la mano del Pria- | Iata. d'ogui parle la , tanto | biezione può farsi, quando sono giusti i prin 
di accordare per le spese ordinarie fior. 704,275 | mente pronta ad ammettere in massi. cipe non arrivava; e quand» egli non aveva più | maggior bene e tanto ma pii, da cui questa legge dipende, e la loro falsità 
(invece di fior. 776,862 della proposta ) e 23937 | tenimento del diritto storico, mu y' era alcu | un esercilo ni suo comando, ei doreva dipende» Se esso tratta quelle co si manifesta, quando all'eflicacia della legge giu- 

H Herabili soltanto sotto certe condizioni, come cose | idica viene prsta qualche condizione impossibi» 

































per le straordinarie, Dopo una viva discussione, | motivo piousibile di togliere al Comite di Turo- | re dalla benevolenza de' suoi e 
il referente dare fior, 695,900 | polje, come tale, il diritto di voto alla Dieta per destò una reazione, e prima di tutt» in Fr: a cui assolutamente convenga tendere con ogni | le. la ua'asse nblea di un duecento persone in 




















gio di dirlo) sull'altrui fede. Nou basta iavero | re illustre, « quel passo della Prefazione ove a0 
Sonoscore Francesca e Ugolino, e aver percorsa | « cennasi quanto e fino a quanto possano i com- 





'—RRPPTT_T— e. 
A PPE N DICE. « teva sapere a' tempi del suo aulore, così è chia- | lavori danteschi, a cui, dacci 

110 che la disamina filologica, la quale possa | versità di Halle la cattedra di lingue roma 
4 valerne una spiegazione, deve essere presa in | dedicò coll'ardore e colla peri la prima cantica e ghi più segnalati della | « menti del presente, che 
Bibliografia. < largo sigaificato. + A questa norma, gli stulii | alle due nazioni, ond' ebbe ori seconda, per poter credere d'aver letto e, meno | il professore U, ci ha fatto, noi lo incitia» 
s di una interpretazione filologica del sig. Bla n si doveano restringere, e non | da quel momento divenne il campo quasi esclu- | ancora , d'aver compreso il poeta, che descrisse | mo ad adempiere le belle speranze fatte di sè 
rechi passi oscuri e controversi della Divina | si restringono ito di osseevazio» | sivo di sue fatiche: perlochè, dopo piu che qua- | fondo a tutto l'universo. Lo studio di Daute è | concepire 4 giu: amente alia ; lu quale in 
Commedia, per L. G. dott. Blanc. Prima versio- | ni infeconde, appartenenti alle superfluità dotta- | rant'anni di studi e di lavori, divenuti je | utile appunto perchè costituisce quella verita non dovrebbe lasciarsi r: il vanto, 
ne italiana, con proemio, osservazioni ed aggiun- | mente noiose della grammatica; perchè. movendo | fra noi popolari; dopo aver letto pubbl tellettaalo, di cui moltissimi ciasciato, ma uel- | rapitole troppo s.veote oramai, d'illustrar da sè 

te, di O. Occioni. — Inferao.— Trieste , tip. | pure talvolta da dubbi grammaticali, s'allargano, s° | tante e taute volte il poema ; dopo avere acc quale pochi si strano; e che aiuta a qua- | stessa le proprie glorie. 
di C. Coen, ed., 1868. a udano procedendo ; e toecano spesso e dif- | com'egli stesso racconta, una scelta brigata d' | dear. la mente ( fu Sentenza d'uso Così quest’ arno 4865, memorando per esse- 
Che il culto di Dante si colleghi intimamen- | finiscono non di raro le più alte e più ssariate | uomini dotti, che convenivano a porre fasient il | de' più famosi nr re il primo (e do è il sesto!) cente» 







































te al progresso della civiltà italiana, fu dimostra- | questioni, che possano occorrere nell' interpreta» | loro svariato sapere. per megli Jarare quei | delle medesime 1 festeggi di Dante ato nel- 
to da molti; ma nessuno ancora , ch' io sappia, | zione del divino poeta. passi, a cui non bastava il letterato 0 il poeta, | proposito, quelle uinute e sultili usservazi ni, le nostre dali’ utile libro del sig. Bian, 
dimostrò pienamente quale relazione interceda fra Non parlerò distesamente de' pregi e dell'u- | era ben maturate che il sig. Bloue pubblicasse ua | quali. pel sic. Bia argomenta” tanta e così | e dalle cure amorose, che gli hau consacrato così 
Coat i ante è il procedere della civiltà | tilità di questo lavoro, dopo quanto ne disse l' | lavoro d'uom consumato. Tale in Petto è il sag- | profonda fsmigliarita col poeta, ci mettono in | l'Occioni come anche ( perchè non dovra lodarsi 








universale. Eppure, se l' influenza di un libro può | Occioni nel suo Proemio. È 
Smpomentarsi dal numero dei lettori, l' Alfieri | critica circospett, le interpretazioni felici, che È 






n edizione ?) ji veramente ani- 





erudizione rara, la | gio presente, pieno com'è di osservazioni nuove | pienissimo lume diuanzi agli occhi î'ev la nitida e p 
| e sottili che, quantunque a tutti forse non paia, del lavoro dauteseo; onde, come dice l'Occioni , | moso tipografo di Trieste. A questo lieto prelu- 
è iivenyto il poeta di tutto il mondo civile ; poi- | autore derivò dal raffronto di Dante con Dante | giovano mirabilmente ad una piena e giusta in- | l' [nferao, « tu ra arditissima di sublime | dio s' apparecchiano concordemente a risp 
eb Tim v'ha' poeta moderno, il quale sia stato, | e dei più antichi commentatori fra loro , vi sono | telligenza della Divina Commedia. Non parlo di | « fautasia, possiamo girare e rigirare come luogo | tutte le citta nostre, e fra l'altre, anzi 
ce TOROTI del suo paese, studiato con ardore sì | messe in pieno rilievo, e porsuadono il lettore | quelle notizie . che possono sodisfar solamente l' | « noto, chè... d'ogni più minimo ac altre, Venezia, che fu, lo possiamo di 
grande e sì universale. E gli stranieri (dobbiam | che un libro, ove di tal mat illustrano i | erudita curivsita dei iettori, come l'anagramma | « è data ragione. È non v° ha certo chi dubiti | giattanza, una delle più benemerite della gloria di 
Srna scio: come in (anti altri argomenti, anche | possi controversi ed oscuri (che infine soli ad- | del Veltro e le parole quasi profetiche del La ‘ati seguo per segno tutti cotesti | Daate, Venezia infatti, se non si contino solamente 
fn questo) ci vinsero bene spesso la_mano, e, | domandano, benchè non sempre ricevano luce Stai | dimo (LOT); parlo di quelle avvertenze minute, | « particolari . la finzione poetica non vesta qua- | quelli cho ancora conserva, dopo Firenze ebbe forse 
Schivando le recondite astruserie e le pedantesche | chiusatori), scusa un commento continuo, anzi for- | che sfuggono di Men a lettori. e sono tute | © lita di cosà reale; e tanto lo studioso si ad- | la raccolta piu riguardevole di manoscritti ban- 
tninuzie, di cui molti dei nostri si piaequero, re- | ma uno dei migliori commenti, che possano essere | Lavia necessarie far sentire l'efficacia potente | + dentri nelie finezze dell'arte, q teschi; Venezia pubblicò certo della Divina Cm- 
minuzie on iotudii larghi e profondi utilità vera | offerti agli studiosi di Daute. Ma, dicasi ad onor | della parola e del pensiero dantesco. Vegga, ad | « do si appresa ala mente del media un numero di edizioni maggiore che qual- 
agli studiosi di Dante, Di che buon testimonio ci | dell' autore , quando nel 1860 s' annuaziarono i | esempio. il lettore , come il sig. Blanc, dall Nè alla manifesta utilità di questo lavoro | sivoglia altra citta dell'Italia ; un veneto patrizio, 
danno i molti volumi, che in questi ultimi primi fascicoli di quest'opera, prima pur di ve- | che Dante fece dell'aggettivo tutto. dichiari un | tolgono pregio le mende, che forse alcuno potes- | nel secolo XV, diede onorato sepolcro alle ussa 
faronofpubblicati oltremonti sulla Divina Comme- | derla, non se ne poteva argomentar di leggieri | verso frauteso da molli comentatori ( XIX, 64); | se qua e la notarvi ; avendo esse porto occasione | di Dante; del merito di Dante sorso, nello «cur 
di cui prendiamo a discor- | tutta l' utilita © l'importanza ? Il nome del sig. all’ attenta considerazione dei pas- | al dotto volgarizzatore di accrescere cogli studii | so secolo, difensore un veneto letterato ; e La 

tere, e che, sì per l’intrinseco merito del lavoro, | Blonc è noto e riverito da lungo tempo in Italia; ela varia condizione dell ombre | suoi il valore proprio del libro. Imperciocchè se | questi giorni medesimi la penna elegante d'uno 
come per l'elegante venustà della lingua, in cui | è l'Italia sa che le prime vicende e le successi- | ( XVIII, 25; XXIII $$). la vera struttura di l'Occioni, recando nella nostra lingua il Suggio | de’ nostri concittadini must sdegnosa ance 
Lo tha Pecalo l'Occioni, riscosse e in questo e lu | ve occupazioni della vita di esso doreano del pa- | lebolge ( XVIII 14-48; X IL 133-435), le diver- | del sig. Blanc, non poteva, senza mettere ardita- | del sospetto che Dante fosse ingiustamente sev 
altri giornali lodi meritate e sincere. N contribuire a renderio interprete fortunato dei | se qualità dei demonii ( XVII", 35; XXXIII, 145), | mente la falce «ell'alteui campo, talvol. | ro a quella Venezia, alia quale, unica forsi 
Mi sembra infatti che l' indole degli studii si | concepimenti danteschi. Nato a_ Berlino di fami- | la ragione degli esseri mitologici, che si ritrova- | ta qualche soverchia vrolissità 
manifesti fin dal suo titolo, ose l' interpretazio- | glia frarcese, fu avviato da'suoî parenti alla pro- | po e nel. seltino cerchio e sull'orlo del pozzo | o temperare tal altra qualche soverchia vivac 



















































di 
tutte le italiane Repubbliche, non volse nella 
Commedia una parola di vitupero o di biasimo , 



























mu tlei passi controversi ed oscuri della Comme- | fessione ecclesiastica, ond'ebbe fin apro: | PR ROBI NANI, 31) e. impsrtante all'inte- | nella frase, poteva beneesprimere il parer suo, co- | auzi neppur di rimprorero. E chi sa. dice I 
non alîro che filogica. Impercioc- | za famigliare la Bibbia; duraute la totta per l' | pretazione del verso: £ poi ch alla man destra | me fece, quar i autore, « massi- | colò Tommaseo, parlando appunto della revereo- 
chè le in sulla parola, che alcuni credono | indipendenza germanica , seguì gli eserciti e si | si fi volto, la causa, non ch'altro, per cui Dan- | « me in questioni di bellezza e d'arte, dove il senti | za che Dante aveva professato a Venezia, « chi sa 
l’unico e solo dominio della filologia, per senten- | ri ‘entusiasmo delle patrie battaglie ; co- | te, in Inferno volge costantemente a sinistra, e | « mento la vince sui precctti,e tasto è vario ue' suoi | * che, tra' sogai dell'esilio amuro, e sulendo le 
za di molti dei più riputati filologi oltramontani, | nobbe ancor la sventura, e, per sospetto dei Re | inl Purgatorio a diritta (IX, 132). Bastino que- | « giudizi quanto anima da anima, uomo da uomo. + | + scale d'altri ospiti, stare © invecchiato dell’ 






dilbbono essere Lecompagnate quasi da ogni ma- | Girolamo, giacque due anni nelle prigioni di | sti esempi. fra i molti che si potrebbero aggiun- | Appose egli perciò a 
fiera di studiî, affinchè lo scrittore possa intie- | Magdeburgo e di Cassel; periochè .. temperati sl | gore, di quelle argute osservazioni , che sembre- | vissima noterella, e a 
nlerente rillellere, come in uno specchio, l'ima- | martello della sventura i sentimenti di religione | ranno forse soverchie g.chi crede d'avere inteso | manipolo di osservazioni, nelle quali 
gine di quel mondo, che si affatica ad esprimere | e di patria, prteva penelror bene addentro nell' | quando noa bene ancora ha oltrepassato la buccia, | dell'erudizione è il senso del bello soa0 cost no: | conseguenza | lle risoluzioni che il Consiglio co- 
Sine noto della logua e de' suoi monumenti | anima del poeta, a cui la sventura > la religione | ina che si terranno invece di gran rilievo da chi, | tebili. che Nicolò Tommaseo gli movera quasi | munale ha già preso, abbiam» buono argomento 
( Creuzer ). Or, come bene osserva l' Occioai, « il | e la patria furono muse vere. E di fatti, quantun- volendo comprendere in verità la dottrina che s' | rimprovero di non avere voluto, giovaudosi pur di credere che lou sia per mancarvi pur questa 
‘ mondo, del quale il Blane vuole l' imagine, è l | que corrano assai lodati în Germania gli seritti | asconde sotto il velame delli versi strani se ne sente | degli studii del sig. Blanc, donare all'Italia un” volta. 

« Inferno Dantesco ; © poichè nell’ immortale poe- | del sig. Blanc in opera di morale e di storia, la | aiutato all'intelligenza, piena se compiuta di quel | opera originale. A cui ch'egli potesse dar mano R. Fou. 


lè di pagina 
Je del libro 


ualche bre- | « anima, disperando Firenze , e noa desiderasse 
use un | e in Vi morire ? È 
sicurezza suol mancare a sè stessa : e, in 








































« ma tulto entra che di divino edi umano si po- sua fama letteraria riposa principalmente sui suoi diviao poema, che molti ammirano ( avrò il corag- ben lo dimostra, anche in sentenza dello scritto» —_— 




















mim 











ò ottenersi unanimità, 


che l'Impero significa, essendo oggi 





tenuto ultimamente un discorso nell’ annuale a- diel 































n rogresso d Che coli’ altare debba i osservato come volta che I n i e Ò 3 
— lei. nari | gr i pi Che, li re ti | i prc diana det Gomera di commer di NOT (Si tm a quo gi scena QI en 
no a colpi di sciabola , e bbe avie | pienti l'hanno confessato tinte voite e così chie- | emisfero, ossia i viceversa. e, e n elle > P i 
fn: Lea “folecche. Ma la rappresentan- Pomente, che bisognerebbe avere una memoria uo' acerba e sdegnosa censura. Più volte ii se: NR Vasa: Siempa Lbia iano cile problema 
rr 20 cade da sè, quando si vogliono recare ad ef e per averlo dimenticato. Prima di tut- Hutt in simili occasioni si espres e pit, libera da in 
tetto” le vedute personati di ogni individuo. B-|to, si accontentano di affidare il vero potere ad volmente per l Austria, e contro i promotori i: | sue gie 3, Reano siaprele, Dei ie due grani, 
7 sozverebbe sopra ogni prescrizione di legge i | una Commissione della sonda Camera) Pec | Bi sita vela del Vesuvio Ei tpero Che De. Het hpira oggi a | colla convenzione di seltembre, come Mirò trop. Lo ratalo en 
pgare l'inti se Ministero ; tutto il res f e sv Î ll (58. . neò i 
terrogae inter popolazione capo pre calo, e | tele ie testocia il Cri pil to sosennava sd una grande eru- | disdire le sue ante idee, egli non potrebbe in- | po allo col suo progelto del Congreso, Ci rem: Lao inni 
| #inllo le sue conseguenze la presa risoluzione: | di esercitare la sua potenzi Spirare fiducia men INShMSTO. it opera, a cui | bile, e che la convenzione potra benissimo nau. lie. 
Î pes aironi oa evibbe rigore per ji |A se corone i giornali lo dissero destinato. fragare come il Congresso. Quanto più la tra do 





zione della capitale aumenterà la forza e l'unità 
d'Italia, tanto più questa sdegnerà necessariamente 
di rispettare la Santa Sede e le sue frontiere. La 
condizione posta dalla Francia per l'evacuazione 
di Roma nou potrebbe essere adempita, se l' Italia 
non diventasse prima sì debole e discorde da ri. 
nunziare a Roma. V' ha una frase nel discorso del 
trono, che è vuota di senso, ed è © quella che 
parla dell’anità d’Italia, 0 quella che parla dell’ indi. 
pendenza della Santa Sede. Come il discorso im. 
periale evita di parlare delle difticoltà della Fran- 
cia nella question Ducati e in quella di Ro 
ma, così evita di entrare in tutto ciò che con. 
durrebbe a qualche conclusione sulla sua condotta 





2. Il Mémoria! Diplomatique, parlando delle 
lettere scrille dal nunzio pontificio ai prelati d' 
Orléans e di Poitiers, afferma essere nolorio che 
il prineipe Chigi è stato il primo a biasimare la 

licità data alla sua lettera diretta a monsi- 
gnor Dupanioup, e che a maggior ragione egli ha 
disapprovato la stessa rezione riguardo alla 
sua lettera diretta a monsignor Pie, la quale po- 
teva dar origine a commenti spiacevoli. Nel pen- 

le due leltere non dover 
no avere € lere d''intimità. Frattanto 
monsiguor Chigi continua ad essere trattato con 
tutti i riguardi dovuti al suo grado eminer 
Egli è stato invitato ed ha assistito al circolo di 


dannata ita. Il vero 
fondarsi lo stato del diritto, si risolve più addes:- 
tro, considerato nella seguente proposizione : ciò 
che l'uomo vuole, ei lo può; poichè la volonta 
del popolo è la legge suprema, ed ogni lezittimo 
potere procelle da essa. Ma questa noi è altro che 
una tesi teoretica, mediante cui si cercò di met- 
tere in Armonia 

puale è insita ad © 






















si del prestito del 1832. greco ti 

le strettezze delle fi elleniche, aveva chiesta 

ai Governi summenzionati qualche proroga ed 
imenti. 

ad Re pubblicato, i delli Go- 

domanda della Grecia e 


ni, quasi in | 
atto di patrie 





quindi © 
dubbio compreso retta 
trine 
nh 











a cui egli diede 










uomo, cogli scopi 
de! diritto e 
del dovere, benchè senza etto, 
si faceva sentire. Si vergognavano di dire : poi 
tu devi farlo; e dissero inve- 

iono, tu devi farlo; 





rima aveva esposto un professore 
francesi giunsero finalmente 
i proclamare il diritto della minoranza, su 
minava tirannicamente la maggioranza. Anzi uno 
di essi confessò apertamente di disperare delle 
Jos politico l' uni 








del parti 






terra acconsentono 
gamento delle som 









































Ladin Fiale Lergg sull'imprestito per gli sani ARL 1862 e AMS: | piomatico, ch' ebbe luogo la sera dell febbraio | ulteriore pell'aflre del Messico. Questo silenzio, Pi our pel 
je non hanno nulla da sperare nel il rimborso dî quelle scumme, ima dell'apertura del ballo delle Tuileries, e le | è significante in un tempo, in eu si pegozie la init 

‘a da perdere sulla terra, il caos pol 02. I delti Govceni, prendendo in conside- | Loro Maestà gli hanno fatto, giusta la graziosa | pnce (ra tichmond e_N ingion No a proda "Nei M 

vere le sue attrattive. Ma chi non è in que- razione le circostanze, che mettono il Governo | loro abitudine, la più sable accoglicosa. pai Mita di, La guito paci ico, paso del dicono si paio: 

i guardi bene dal maguificare come la greco fuor di grado di sedisfare attualmente a |, 3 LA stampa periodica di Nice dotta dal | reso ancora più significante dalla dichia ae gono: felice 

‘ogresso il cammino, ch Frgonaenti considerevoli, acconsentono "a non | intenta a, manifestare l'impressione. prodotta mo ancora, più significano gichiarazione har ipia, 

che, espressi in parole, s: chiedere per cinque & incominciando dal pri- discorso dell’ Imperatore de' Frapeesi. « Il discorso | che l’ esercito francese a) reggia licia intelligenza « 

‘stato non è una cosa arbitraria; esso | cesì : finchè il potere politico non riconosce al- | nuo dicembre 4854, | imperiale, dice il Botschafter, tratta in modo ele da Frencia La parte relativa agli afleri interni « Nel G 

non è una Società, come uno Stabilimento d” tra norma che il pubblico bene, come lo inten-| mento di 900,000 franchi stabilito nel 1859, e vato tutte le attuali questioni politiche, traccia | indica cl aspirazioni liberali de’ Francesi è ne a quella | 


sercitano una forle pressione suli’ Impero € sulle 
sue condizioni generali. 
7. L'Ost-Deutache Post loda nel discorso impe 


Francia, che non poteva essere 


la politica della 
parole che 


più franca e piena di riguardi. Le 
aonunziano l'abbandono dell'idea del Congresso 


Stati Uniti, 


diamo noi, esso è il supremo legislatore e il 
inatore assoluto, e da lui solo discenglono tut- 
vel 





che d'altra parte deve essere diminuito della somma 


sicurazione coutro i danni degl’ incendi 
stipulata in favore di S. M. il Re degli 


si può accedere © no; poich' esso è indispensa: 






alleni 






lerminarli esso deve guar- 































































Sue noie e lo onto spiriti dd | dii a ci termino ivo gr | fa deli reo 6° dei {tito cone DI | ono anta saio, qsta no e pe: | le arie di copiare que comuni 20 pie [fl ho si 
i BRIETO Leno: L'uomo, arrivere! gi co eli | ligione; perchè con ciò esso verrebbe a mo- satin dusse, quindici mesi fa, la proposta del Congresso | cipii umanitarii e sociali d'un ordine superiore come certe | 
tI della Vila lane LO CAR e nol utare AT DOO nad NOCE Sopiviore all AINIIC0 (Casiert: par canore GIU medesimo. Allora molli lo riguardavano como | io loda, per conseguenza, senza giudicario; e i Rosiea ‘forra 
bitanti della Nuova Dida, Se on air di | pubblico bene, Soprattutto bisogua energicamente | ni I dae eco tie ile) una eventualità di guerra, oggidì questa interpre- | Vaterland fa tra l discorso di Napoleone e quelo Nel moment 
Da ile | e, le po o | rl a i preziose: | pn l'at choo pu [ce impe id el ip Vd-_|f ala ppi 
Prtà e dei vicendevoli rappor. | re il suo vero bene. Gli Stabilimenti d'istruzio» | lita, 1 rappresentanti delle tre Potenze si porran- |“ , he Ud È n " a pola 
td ‘un sufficiente. grado. Mal" ne, dlla Uniersità fino alla Scuola del vilagio | no detirdo st questo. punto col Governo el: | rentigia d'una. pace. dasorole è; la, soditazione | singue CE della Regina, agli dice, consi ia chi vi 
Fapalba pre, de Ha "e Thrnali, insieme alle prio Le Potenze garanti, convinte che il Wi passo relativo all’ affare dano-germa- | Brettagua. In Loghtterra esiste un Governo parla. I 
| gl' incombono quindi obblig! osteria, tutto deve Gratta Ri reaizio, si più | miglior me 0 per la Grecia di rialzare il suo pair apo mae Pi oa sn a fa Tra parto, sha ni sue: td Lr mne farlo | 
i] Fui appartiene i quali non dipendono gia dalla | presto possibile le pastoie del pregiudizio. Il po- | credito in tiuropa consiste in una buona ammi- i n enza € o in tal mome 
xl Cie alle Iegi è al loro precelti. Senza | polo viene quindi trattato davvero come un Prin- | nistrazione e nell'altuazione di sagge economie, | venzione, d' seltembre sono chiori e bene deter- | me da più secoli stabilite, che apre, secondo l'u- to, forviati « 
HI dubbio, dagli ordinamenti giuridici derivano sva- | cipe minorenne , in cui vece si regge lo Stato, | non credono di dover rinunziare alla posizione minati. L'Imperatore dice: « ci Ilia) gi conii. Sessione periastro con ua programma bandiera del 
Ut giate limitazioni alla sua libera azione esterna; | finchè diventi capace di formarsi ua giusto eri- | privilegiata, che spetta loro a termini della con- fa del prata " ada Gi Mira spl farne privee put pui nigle tà locali è 
tI ma il suo dovere verso tutti coloro, che prendo- | terio del suo bene e del suo male. Ma, se si ha | Feazione del 1832 Per conseguenza, esse non in- | l'idea che Firenze sia ippa ver È e, cdi po alle lotte parla- ‘esercito, 001 
moli dl Ben estere dell’ associazione politi | bisogno del suo nome allora ciò nulla ostante | tendono di socrifiare in alcun caso i loro inte- | ono amorevoli per l' Italia le parole che accet- | mentari future, che l'opposizione suscita quando le mare l'insu 
i ca, gl'impone di adattarsi a quelle restrizioni, | se ne fanno fot ie L Gore piomtotase Don Fegsi n quelli decreditori degl'imprestiti del 1824 tano sd | Aggrovano, ù pensiero dell mei paoli piace. Da Parigi, iavece, noi riceriamo ae Da vittorio n 
| o o idici | si vergogna vare dalla vi « : o ; i ‘autocrata, one san 
Non di pudo avviene degli ordinamenti Giuria (1 rito sull'Italia; perfino i Nepoldii | ©. 0: eso SPAGNA. Avere in non cale gl’ improvvidi eccitamenti, ciò | fortuna, e dell'edifizio politico attuale eretto sul zelo dell'est 
i puella #6 Inti e. adeguatamente | eccetto alcuni miserabili, dovrebbero aver voluto È * . [che significa evidentemente la rinunzia a tutti i | suolo vulcanico della Francia. Egli fa una splendida l'unità ripr 
sl asmalelo; suole nun: appressare  pregusiarenie | nu nesione! $ L' Havas-Bullier ha da Madrid, 12: « OggÌ, | disegui aggressivi contro Roma. Il discorso parla | pittura del passato, e un programma non meno generosi int 
i la salute, e chi crebbe sotto la tutela di efficaci | l' annessione! 5 4 alla Camera dei depotati, il sig. Gonzales Bravo Tircontno Rial dicorer TTI 
} ordinamenti giuridici , può giungere a guardarli ( Sarà continuato.) I ales Brav» | con profondo rispetto della Santa Sede e della | splendido del'avsenire più prossimo, passato ell buirà, lo sp 
i ente la pci arvinbento 1: ali REGNO DI SARDEGNA. dichiarò che nel Consiglio dei ministri non bav- | sua indipendenza territoriale, pone in rilieso che | avvenire, opera ed emanazione dello stesso Impe- | disordini 
È esait parehà Don ene n PANDA: vi nessuna disparità di opinioni. latita la convenzione riconcilia l' Itatia col mondo cat- | ratore, e dichiara che |’ Imperatore, colla Francia «Pi 
N RT du0 i bereignali Laird agglara .._. |quanto prima un p ogetto di legge relativo agli | tolieo. E ciò non significa forse rinunzia a Ro- | e col suo esercito, ha compiuto sì grandi cose, sono presso 
degli ordini ù Letra fa) Lacan tera! d Lai impieghi pubblici. » ma? Per quanto le parole possono eccitar la fi- | che alla Francia egli dedica tutte Je sue forze e terra hanno 
; vseguì la di: hema concern ì } vo X i a atti ici i c 
n Vba Siti con leggi e disposizioni mol. | "663, la discussione dele detcria del Regno, | Il ministro deli isenze spegnuolo be dichis- | 0cle ein nfassare, che la convenzione | iulla la sua attivilà, per amicurano la gloria @ ste a conte 





è interpretata dal suo autore in modo somma- | la prosperità. Tutto il prestigio della sua potenza cincina ; il 


niente rassicurante, conciliativo, e che scioglie la 





fette, e non v' ha nessut 





disposizioni e le eui leggi non a 














presero, parte deputati d' Ondes Neg 
Segna i, Con bet merini, Cantù e il mi- 






























consiste in ciò che la Francia accolga quest’ o- 


) dotto; quell 


» - uestione ital: . Questa int AAZIo! citi com c‘ sE i TI 
NI gno di alcun miglioramento. Il ten istro di grazia lo fine della toranta, | getto le soguenti modificazioni : Pasioee ella Questa Le pra ia | III SO polizie feet deserti clsdendo 
/ fezione è se spec il deputato Brofferio interrogò il ministro di gra- | ne noa sarà obbligatoria se patribi Sl Giieereo. dhe usa pula via di pae. Sona fai 
I affari, acui si collega il ben essere di migliaia e | zia e giustizia sulle cazioni dell e per gi impiegati | discorso di Napoleo e III ha reso un sì grande trionfo: Al 
migliaia d’ individui. Ma si domanda : vo del gerente d'un giornale to i 8,000 reali, come stipendio | omaggio alla pace, e l'Europa ripeterà questa UR dI 


ha bisogno di miglioramento, e come può effet- 







































tazione di reato di stampa ( Y. 













































annuo ; 2° i contribueati, che anticiperanno | im- 


































parola con fiducia € con sicurezza. Quando l'Im- 






































































il tuarsi un vero miglioramento ? Se il bene mag- | alla quale laoza il ministro rispose con | posta volontariameste riceveranno un interesse i ez 
4 srdagio » a quale’ interpellanza, K h u peratore invita i suoi popoli a dedicarsi con fede 
giore venisse sacrificato al minore, © se, per t- | ispiegazioni e giustificazioni del fatto; e il mini» | dell'8 %/y gi lavori della pace, si può dar fede alle sue pa- i circa i fini della convenzione, in quanto Ja pace. Li 
gliere un male piccolo, Fa Cisa! più | stro della guerra presentò un nuovo dee di BELGIO. ; role. L'Imperatore non parlerebbe della pace con | si riferisce a Roma ed al Papato, sono già anti- rintracciare 
] pa Ha talpe parla pe legge, inteso a dare facoltà al Late] da La Camera dei rappresentanti del Belgio, ba | tanta sicurezza, se la pace non fosse uel suo cuore. | che, ma ora hanno ricevuto un corrispettivo nel- morole è n 
| a ra h zare una somma sopravanzata dai fondi asseg votato, nella sua seduta dell'44 febbraio , all’ u- | 1,’ Imperatore inaugura in qualche modo la nuova | l'avvertimento dato al clero di Francia. (%) le è vera è 
i arpa pre da, presa pinta po brc Lera all'armamento della guardia een) nanimità di 59 membri presenti, il credito di u0 | èra, annunziando un gran numero di progetti Vienna 46 febbraio, approvata di 
ora d si selo lo- > Ut. ilione di a e n a 
| mandare licenza a nessuno. Il cittadino di. uno Altra del 15 febbraio. Hi. | vllione di feemehi fa fsvora dea Golia Pros: ge deine Sri rogrelie) Deanna igioh de Dassi disposizioni 
' Slato dee pagare imposte e dazii , e non può La Camera de' deputati, nella tornata d'ieri, | sto proposito che esi ia una profonda riforma sociale e di diritto ci peratrice, cha godara d'olli ur 
vendemui igna del suo vicino, neppure | continuò la discussione generale dello schema | lione per ognuno deg.i vile, coll’abolizione del carcere preventivo, e la Nato il giorno Innensi la gal. olo dell 
il to la graguuola gli ha disertato la sua fino all' | contintò la discussione Grnerale, dello celle (o ee ehe, dupo il vot» del milione recla- | Francia prende anche questa volta l'iniziativa in | eria sei Auadri in compagnia della Principessa do I 
ultiuio grappolo. Non può megarsi che le restri- | fia del Regno; alla quale presero ancora parte | mato pel 4865, domendera l' uguale somma pel- | una uediiuna che divide gli oociini tsociei dai | S199f918; quindi vi fa pranzo di Corte. La sa, cha vari 
LIRA zioni e le prestazioni , senza cui è impossible | {deputato Cantù e il relatore Pisanelli. Si ven | anto 1866, prima della line dela sessione. pratici. L' Europa studierà questo esperimento con |! 2! S 20ò al leatro, dove. assitello a parte Mido: € 
ì a ordinamento sociale, talvolta sembrano mali ; | ne poscia a trattare delle propostè di emenda- FRANGIA Ellleciiadine, e sì giorerà delle esperienze. della | 52 rappresentazione, e quindi a un ia, di fami: mento, all” 
| pressioni non si debbono prendere a rile lira J ) È sollecitudine, csi cer e ero rione | glia presso S. M. la Kegina vedova. La sera del fsi 
ij calcolo nel perfezionamento della vita politica. | 6 due di esse ù DA Scrivono da Parigi, 13 febbraio, alla Persa- Tad ghi sentii dl Napolecos, ‘ei 2’ usa |) ] assistere alla festa da ballo ava) 
| Ma il giudizio di chi dovrà decidere, se si deb- : | veranza: come gli. pone de , barone di Beust, S. A. 1. il CORIO 
il ha:comerrare o modifeare. lo siato di cos ce | Poet Messiotti e V. « leri si tene un'idunanza dall’ opposizio- | Nuova testimonianza Pegdazeentofoio luca Lodovico Vittore partì della Costit 
i stente? La risposta è diversa secondo la diversi | 15 Opinione rivolge al Senato la segue ne in cosa del sig. Moie. È necessario ch' esa |! inlrna politica, che regge con mano ferma © | 4 alla volta di Berlino. — (PP. di Y.) ‘dlGo: AEG 
| ti della Costiizione; è ne risulta che, ia quanto | mante O ranione rivolge al Sennlo a seguente de; | si apparecchi alle. prossime battaglie del Corpo | rue. ‘e 1 potsche/ter he fatto un idilio, ed È - facciamo a 
ii l'uomo vi può influire, gli ordinamenti pol perio, s legislativo. Ma quer volta io credo che. Nek:| porenere: SLI Borat La aio ua dillo; ed li catarro, (di pal ga ARAO GA, rn fondamento 
| e sami le della falange non saranno così serrate come È È È simo Principe ereditario Arcid Lodolfo, proce enere Ina 
| è i suoi desideri. Ma in q chiesta "orrammo fare al Senalo uo' umile FE | sttre volte: v haono già gravi dimsidenze. Mi ba- ||, rata Premdenblitt) dopo. na gere di IO bea) l'a verno! Sao scioglionto. © rei cells dice 
li esercita, consiste appunto la sua liber- sti per prova l'esclusiore dei sigg. Ollivier e Da- | condite Il peraicre a Torino 16 febbrato ha nai 





de 
La Chiesa, nei lunghi secoli della sua esi- 
stenza, è passata per tutte le possibili costit 
ni politiche. Sotto l' Impero romano dominava 
con illimitati poteri, finchè un ri- 

l sopravvento. A Venezia 




















sta. 
« Ch'è avvenuto della proposta di legge re- 
lativa all'esenzione de' chierici della leva ? 
* Se non isbagliamo, sono oltre sei mesi, 
che, votata dalla Camera, è stata presentata al 
Senato. 

« Che la Commissione non abbia avuto tem- 
po di far la relazione, nè il tipografo di stam- 











rimon da quella seluta preparatoria. In verità, 
questi due deputati , i quali non hanno sempre 
seguito la linea paralle!a, che non deve mai in- 


rato un nuovo sistema 
politico, un sistema di pace, nel quale, invece di 
Stati sempre pronti ad assentarsi gli uni sugli 
,, avranno luogo le associazioni degli Stati 
disposti a conchiudere accomodamenti. Anche il 
Fremdenblatt dimentica le antecedenze di Villa- 
franca e Zurigo, e confida negli accomodamenti 

















cordato dalla sua cassetta 
20,000 lire, a favore del- 
n Torino, Questo 
nello stesso tempo un attestato della ge- 

l animo del Re Vittorio Emanuele, e una 
prova dell'affetto, ch'egli nutre per la citta di 













libertà politi tata a un duemila no- | porla, nè il Senato di discuter la legge? _ avvenire! “Torino. (Stampa) 
È ‘ui « E se non ha avuto tempo finora, |’ avrà 5. La Presse, a proposito del di i Di a gra e a 
i dal Consiglio dei prima della fine della sessione ? lule; caserva che quiado Napoleone minaccia & Scrivono da Torino, 44 febbraio, alla Ga:- 








soprast 
ghesia fino alle inti 

















« Ci pare che le proposte di legge si appro- 
vino © sì respingano; ma non si mettano nel 
dimenticatoio, e se il Governo del tte le presenta 
e se la Camera de' deputati le adotta, non è pe 
chè il Senato le lasci da parte, ma perchè fa 




































vano alle sedute. 

« Il Libro giallo, che sta per uscire, me lo 
dicono molto insignificante. Conterrà poca cosa, 
oltre quanto apparte già nel Moniteur. 

















sempre creduto, e quando parla di pace non ot 
tiene lo stesso effetto, In questo fatto la Pres 
se vede un difelto, del quale è mestieri farsi 
una giusta idea. L' importanza del discors» del 
trono, in ciò che concerne la politica esterna, si 

















zelta di Trento: pro della libertà d'o- 
pinione e di parola, che tanto si, magnifica nella 
novella Italia, un caso viene a provare quan- 
to nel fatto sia ben differente la verità. L'avvo- 
| ato Pier Carlo Boggio, deputato al Parlamento 
























da gettoni 
isso 
Ni, Sia 








a soltanto la Banca di S. ciano il loro corso, secondo egli giudicherà. T: È î, >. | concentra tutta nella convenzione del 45 settem- ( "Zî0Nale, si è recato alcuni giorni or sono od tava, nè in È 
sa inculeò a tutti i popo ciamo alcune altre considerazioni, che MOB ISEE | fe} 1 ie re cin ic E | bre. Quando si leggono le i iecisive che lim: | Ancona per difendere dinanzi ai Tribunali le mo- Calici 
del cristiano e dell'uomo, senza domandare qual | gono, di certo, alla perspicacia dei membri dell” | feancesi net: conversioni. e | peratore ha profferite su quell' alto di Stato, si | "8che di Loreto. Senza entrare nel merito della dipen 

fosse la loro costituzione’ è quanto più pena. | Utkelo centrale del Senato, e che sarebbe, d'al- | ‘atcesi operano, numerosissime conversioni. (e | Erre, ereere non essere più dubbia l'indi- | u"sione presa a patrocinare dal rinomatissimo | — ‘inpegti: 

va la sua parola nell'intimo dei cuo tra parte, superfluo il ricordare, dacchè anche nel | PASSI Mi ve etc. Îl Gov cr antere si | pendenza del piccolo territorio, che si chiama | 2*VoCalo del foro torinese, mi limiterò a dirvi condo noi, € 
eficacemente essa temperava l'arbitri Senato fu già provi l'attenzione su questa | mostra assai sodisfatto di questi risultati, che as- | tuttavia lo Stato pontificio ; che le truppe fran- che, uscito egli dall'aula del Tribunale, trovò un' prestito la ei 

I re assoluto e l'abuso della libertà pol quistione, che a quest'ora dovrebb' esser risulta.» | MOstra assai solisfalto di questi rel mercie: | cesi non lascieranto Roma se. non perchè sono | "4U19nz2 di popolo, che lo accolse a fischi; e, # pre da quale 
i sono quindi i tempi moderni prendere qualunque altamente disgustate delle funzioni non interveniva la forza pubblica poteva esser Rete TIT 


misura relativamente alla partecipazione del po- 
tere politico; ma non inventeranno mai nulla, 
che la Chiesa non abbia già veduto, nulla, che 














Leggiamo nell’Unità Cattolica : « Il venerando 
Vescovo di Bargamo venne citato innanzi il regio 
Tribunale di Circondario pel giorno 14 di febbraio. 
























li, e si assunse di fare il trasporto gratuito de' 
missionarii. Nell'isola di Ceylan, i missionarii 
belgi operano pure molle conversioni tra la po- 
polazione musulmana. » 





che vi hanno 
silempito e che il Re Vittorio Emanuele ha scel- 
to per bene Firenze a sua capitale e che ha 
per sempre rinunziato a regoare in Roma. Eppu- 














compromessa la sicurezza personale del Boggio. 
Fu per altro costretto a lasciare immediatamen- 
a per evitare una più seria. dimostra- 



























| necessariamente discordi “dalla legge della vita | Il titolo dell'accusa è l'art. 268 del codice eri- FINI emslizone h si andava organizzando per la seta || = "ireulre l 
cristiana. L'accordare ad ogni maggiorenne un' | ninale. Gli si fa carico d'avere promunziato in "inbigue del teperstte non calmo e 800 | stessa qualora non lose egli pertto aicuni ma. Ber, 
Ù | safluenza, sull eser Telgate e in Grumello del Monte, due parroe- fe del partito d'azione in Italia, che ha serito | (Voli hanno insinuato che gli avvocati di Anco- LI 
| la possedevano gli abita chie ch'egli ha consolato di recente colla visita Roma sulla sua bandiera; esse non calmeranno | "4,000 fossero estranei a questo modo di pro- fesmigotio 
i one del Consiglio federale, non è assoluta- | pastorale, discorsi in chiesa, tendenti a promuo- neppure il Governo poutilicio, nè il mondo cat. | ©edere della ciurmaglia ; ma io, decoro he ua quale! 
tere il malcontento contro le istituzioni dello tolo, che desume 1° diodi È mondo cit | quella ripatable casta, voglio credere che ciò |} - Covidito. 
Stato. del Papa. Nella stessa Parigi non si credera che | "9" Sia vero. » ds 
loro per isigialo da lirenie de le la Francia siasi fatta mallevadrice, in tu Francia. f O  Simeidi 
Cost nad ali iassia: peri lesvisdiiana:s0o= forza di questa parola, dello Stalo pontificio, e'| | Eccoil testo del discorso, detto dall'Impero |} inerente, 
ciò. manifest, coloro, che i sforzano di raggio | Li be compinto i su lavoro; le denunzia e ghe Vitloro Emanuele non potra varcare i con. | {ore Napoleone il 15 core, per l'apertura dll |} et 2°" 
gore quella meta lasciano trader, ché BanDo | es4ono alla complesina somma di .. 500,000 | o gl Bovchftr — i, tudo fegro dei fr | Ai sea, dover alfoaare le armi francesi 1 | sesione Tagulati i fici 
ritti e dalla prosperità del popolo. Ma sia che ii lazione. ) Servazioni della Nuoca Stampa Libera. — 7. Lodi dele raf pet; , che me-| « Signori senatori, signori deputati ! tra causa 
potere di regolare lo Stato a propria volontà sia DUE SICILIE. l'Ost-deutzhe Post, € comibenti del Vaterland. | | rivendica pei la Francia il diritto d'intervento | sperava sli oto dell ultima vostra adunanza, io | 
l'posto nelle mani di un solo, o di parecchi, 0| Il Giornale di Roma del 14 ha il seguente | 1. La Commissione internazionale, che l’im- | se la Francia lo crederà necessario pe' suoi. mo. | gresso top | 
di molti, nessuno ba però il diritto di proela- | estratto dei giornali di Napoli periale Governo austriaco e il Governo britanni- | mentangi interessi, ma, col pretesto Che. poi | Sal Cn i, fina! pel 
morsi indipendente da Dio e dalla natura dello | ©. Mentre alcuni Napoli del 12 | o hanno deciso d'isituire di concerto, dee sea: | romano ba tl diritlo di staluive intorno Ui'o | e dt i ente andarono diversamente. |? i presto n 
spirito, e di mutare a suo piacimento la legge za dubbio i risultati, tale essendo ai suo | lo deploro perchè la spa 





suprema del libero arbitrio. Ciò la Chiesa dee 
sostenere egualmente in faccia a'Re e a’ Presi- 


corrente parlano dei festeggiamenti di quella Cor- 
presentata dal ministro del- 
incamento dal servizio milita- 


te, della nuova 
la guerra per l'al 








ra produrre pra e 
l'intento e il fermo volere delle due parti. Alcu- 
ni giornali hanno citato i nomi de' membri della 


‘esterna 











| pace durevole è la sodisfazione, dota 





tenti, in faccia a Camere e ad Assemblee popo- | re e pel riassoldamento con premio, delle elezio- | Commissione, prima ancora che la Commissione | non ha parola per la teressi dei popoli, mercè l' accordo fra' Sovrani. 
fari: poichè questa è la sua missione. ti geterli, che sembra debbano str luogo nel | fs nomina, e peo i riugio per Vienna |’ America; ue iaia cina | mar Le A ene enna io i 
tn uomo, su cui cerlo non può cadere o- | prossimo Da dele en Cap ten sig_Hutt, Vicepresideni inistero del com- | re dà per perduta la Confederazione ch' egli tanto | simpatie per la Danimarca e il suo buon volere |! 





là" moderna , ha 


uo i loro scopi come urgentemente 


delle eruzioni vulcaniche , di cui porgono i se- 
guenti parti 

« Il Vesuvio lisce nei suoi getti di 
fuoco coi soliti globi di fumo. A Portici sonosi 
intese scosse di terremoto, ed anche in altre lo- 
calità. V'ha però chi presagisce tali scosse non 


i 








avrebbe poluto rappresentare pp gd 


abbiano a ripetersi maggiori , poichè dicono es- | se, la cui fiducia non possiede. Il sig. Hutt 








r a esterna, 
acquista tutta la fede alla sua politica interna. 
Qui il discorso è chiarissimo. L’ Imperatore è 
stanco d' evocare speranze che non vuol sat 
re, egli preseuta al mondo il suo sistema come 
uo’ opera € invariabile che esige la 
sommissione. 1 Francesi sapranno in tal modo ciò 











per la Germania, ba osservato la più stretta neu- 
| tralità. Chiamato a manifestare la sua opinione 
| in una Conferenza, egli si è limitato a far vale- 
| re il prineipio delle nazionalità e il diritto dei po- 
{pol de genere rho intorno alla loro sorte. 

nosi inguaggio, conforme al contegno riser- 
vato, che intenderamo di usare, fu moderato ed 
amichevole verso le due parti. 
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merita la vostra sollecitudine. Nel paese del suf- 
fragio universale, ogni cittadino dee saper leggere 
e scrivere. Vi verra preseatato un progetto di 
legge per diffondere sempre piu l'istruzione ele- 
mentare. 

«Io mi adopero ogni anno a diminuire gl' 
impedimenti, che da tanto tempo si oppongono 
in Francia alla libera espansione dell’ iniziativa 
individuale. Mediante la legge sulle coalizioni, 
approvata nello scorso anno, tanto coloro che 
lavorano, quanto coloro che fanno lavorare, im- 
pararono ad appianare fra loro medesimi le pro- 
disopra dei pregiudi- | prie controversie, senza far semj mento 
disprezzando sconsiderati incitamenti, | sull'intromissione del Governo, il quale non è in 
arditamente nel coore della penisola la | grado di regolare le relazioni, così mutabili, fra 
sua capitale, e la colloca in mezzo agli Appenni- | l'offerta e la domanda. Oggidi muovi progett 
ni, quasi in una rocca inespugnabile. Con questo | avranno Jo scopo di lasciare or liber- 
ato di patriottismo, l'Italia si costituisce defini- | ta alle Associazioni commerciali e di svincolare 
tivamente e si riconcilia nello stesso tempo colla | la responsabilità, sempre illusoria, dell’ Ammini- 
cattolicità ; ella s' a rispettare l'indipen- | strazione. Mi sono studiato di distruggere tutti 
denso della Sonia ‘e a proteggere le fron- | gli ostacoli, che si frapponevano alla fondazione 
tiere degli Stati romani e ci permetle così di Società, destinate a migliorare le condizioni 
tirare le nostre truppe. ll territorio pontificio, | delle classi operaie. Permettendo la fondazione 
garantito efficacemente , si trova sotto la salva- | di tali Società, senz’ abbandonare le guarentigie 
guardia di un trattato , che lega solennemente i | della pubblica sicurezza, noi agevoleremo un' uti- 
due Governi. La convenzione non è dunque un' | le esperienza. 
arma di guerre, ma un'opera di pace e di con- « ll Consiglio di Stato ha 


« Nel mezzogiorno dell’ Europa, la nostra &- 
zione doveva esercitarsi eon maggiore risolutezza. 
io volli render. possibile fa soluzione d'un diffi- 
cile problema. La convenzione del 4 settembre, 
libera da interpretazioni appassionate, consacra 
due grandi principi : l’ assodamento del nuovo 
Regno d'Italia e l'indipendenza della Santa Sede. 
Lo stato precario e provvisorio, che suseitava 
tante inquietudini, sta per cessare. Non sono più 
le membra disperse della patria italiana, che cer- 
cano di stringersi con deboli legami a un picco- 
lo Stato posto ai piedi delle Alpi : è un grande 
he, innalzandosi al di Î 




































studiato accura- 





ciliarione. tamente una legge, la quale tende a dare mag- 
« Nel Messico, il nuovo trono si consolida , | giori attribuzioni a' Consigli municipali e gene- 
il paese si pacifica, i suoi immensi mezzi si svol- | rali. Per tal modo, i Comuni e i Dipartimenti 





gono: felice effetto del valore dei nostri sol- | soranno chiamati a trattare da sè i loro affari , 
dati, del sano spirito del popolo messicano, dell' |i quali, decisi sul luogo, verranno più pronta- 
intelligenza e dell’ energia del suo Sovrano! mente risoluti. Questa riforma darà compimento 

« Nel Giappone, la nostra marina, in unio- | al complesso delle disposizioni prese per sempli- 
ne a quella deil' Inghilterra , dell’ Olanda e degli | ficare o abulire prescrizioni minuziose, le quali 
Stati Unit e una novella prova di quel che | complicavano inutilmente il meccanismo dell'Am- 
può e di quel che sa fare. « ministrazione. 

« In Africa, un'improvvisa insurrezione tur-| —1«La libertà commerciale, inaugurata me- 
bò la sicurezza de' nostri possedimenti, e mostrò | diante il trattato coll’ Inghilterra, si è estesa alle 
come certe tribù sono ancora ignoranti e della | nostre relazioni colla Germania, colla Svizzera e 
nostra forza e delle nostre benevole intenzioni. | col kegno unito di Svezia e Norvegi: 
ento appunto, in cui la Francia, mussa | principi dovevano naturalmente essere applicati 
urava | anche all'industria de’ trasporti marittimi. Si sta 























gresso. 
« Infine il rapido compimento delle nostre 
ferrovie, de' nostri canali , delle nostre strade, è 
corona de' miglioramenti incomin- 

Noi adempiremo quest'anno una parte del 
tro assunto, provocando le imprese speciali e 
rivolgendo ai lavori pubblici i proventi del pae- 
se, senza porre a repentaglio la buona ammini» 
atrazione delle nostre finanze e senza ricorrere 
al credito. La facilità delle comunicazioni, tan- 
Il’ interno quanto 
scambi, incoraggia l'indu 
soverchio difetto o la soverchia abbondanza della 
produzione, i cui effetti sono dannosi sia al con- 
sumatore, sia al produttore. (uanto maggior e- 
lensione acquisterà la nostra marina mercantile, 









gli Arabi vi 
to, forviati dal fanatismo religioso, innalzarono la 
bandiera dell'insurrezione. Ad onta delle difficol- 
tà locali e del rigore della stogone , il nostro 
esercito, condotto con abilità, non lardò a do- 
mare l'insurrezione ; e, dopo il combattimento , 
la vittoria non venne offuscata da alcuna repres- 
sione sanguinosa, da alcun riguore inutile. Il 
gelo dell'esperto capo, ch'è preposto all’ Algeria, 
l'unità ripristinata nel comando, la pruova di 
generosi intendimenti della Francia, tutto contri 
buirà, lo spero , a prevenire il ritorno di simili 
disordini. 

« Per tal modo, tutte le nostre spedizioni 
sono presso al lor termine. Le nostre truppe di 
terra hanno sgombrato la Cina; la marina bu- 
sta a conservare i nostri stabilimenti, della Co- | tà. In tal guisa, noi potremo comi 
cincina; il nostro esercito d' Africa verrà ri- 
dotto; quello del Messico ritorna già in Francia; 
la guarnigione di Roma tornerà in breve; e, 
chiudendo il tempio della guerra , potremo i 
scrivere con orgoglio sopra un nuoro arco di 
trionfo: Alla gloria dell'esercito francese, per le 
vittorie da esso riporlate in Ruropa, in Asia, in 

































ttere il par- 
ziale disagio, in cui trovasi ora l'agricoltura. 
Alcuni attribuiscono questo male momentaneo al- 
l'abolizione della scala mobile; e' dimenticano che 
nell'anno 4851, quando ell’ era in vigore, il ri- 
basso de’ prezzi de' grani era assai più rilevante, 
e che, în questo anno stesso, le esportazioni del 
frumento superano di molto le importazioni. 

« Per lo contrario, mercè una legislazione 
liberale e l'impulso dato a tutti elementi del- 
la ricchezza nazionale nostro commercio e- 
, che nel 1851 era di 2 miliardi e 614 mi- 
ascende oggi all'enorme somma di oltre 

di. 

«In un altro ordine d’ idee, vi verranno pro- 
poste nuore leggi, che avranno per oggetto di 
aumentare le guarentigie della libertà personale. 
La prima abilita a lasciare provvisoriamente a 
piede libero, con cauzione 0 senza, anche in og- 
(etti di diritto penale; ella diminuirà il rigore 
‘ascendente le: | della detenzione preventiva. La seconda abolisce 
se sull' insegna- | l'arresto in materia civile e mercantile ; innova- 
zione, che tuttavia non è altro che la riappari- 
zione d'un principio molto antico. Fin dai primi 
secoli di Roma, era stato risoluto che le sost: 
rsona del debitore, dovessero es- 

debiti. 
jmo dunque a seguire la via trac- 
ce colle varie Po- 
la voce della 
cia se non pel diritto @ la giusti 
proteggiamo le idee religiose, senza abbandonare 
nulla i diritti del potere diffondiamo |’ 




































dono d' ugual liberti 
anche fuori del suo 

















facciamo assegnamenta 
fondamentali, dello 

intatti i diritti del potere civile, che da 

S. Luigi in poi nessun Sovrano in Francia non 

ha mai abbandonati. 
« Lo  svolgime; 





















all’ esterno. (Nostra corrispondenza privata.) 
_——rI€@ 





plifichiamo, senza distruggerlo, il nostro ammira- 
bile sistema amministrativo; diamo una vita 


più indipendeni 





i Comune ed al Dipartimento ; 


| destiamo l'iniziativa individuale e lo spirito d’ 


associazione ; finalmente, inalziamo I° anima e for- 
tichiamo il corpo della nazione. Ma, pur facen- 
doci ardenti promotori di utili riforme, mante- 
niamo con fermezza le basi deila nostra Uostitu- 
zione. Opponiamoci alle tendenze esagerate di 
coloro, che provocano caagiamenti col solo scopo 
di scalzare ciò che noi iamo fondato. L' uto- 
pia è, rispetto al bene, ciò che | illusione è ri- 
spetto alla verità, ed il progresso non è l' attua- 
zione di una teoria più 0 meno ingegnosa, ma 
l'applicazione de’ risultamenti dell’ esperienza con- | 
fermati dal tempo ed accellati dalla pubblica opi- 


Tipici Gini. 


Torino 16 febbraio. 
Catania. — L' eruzione dell' Fina è scemata; 
la lava esce da un solo braccio, percorrendo quat- | 
tro metri ogni 24 ore: gli altri’ bracci sono fermi. | 
Parigi 16 febbraio. Î 
Dal Moniteur: + Il trattato di commercio 
colla Svezia è stato sottoscritto ieri. — Il Bel di 
Tunisi ba accordato l'aman alle tribù rifugiate 
in Algeria. » (FF. SS) 
Parigi 16 febbraio. 
È pubblicato il Libro giallo. — La parte 
guardante i Ducati contiene l' ultimo dispacci 
del 30 dicembre 4864, esprimente il desiderio cl 
le difficoltà sieno appiunate, do in consi- 
derazione i voti dalla parte danese dello Schle- 
swig. — Riguardo all' Italia contiene : il dispac- 
cio di Drouyti di Lbuys, 15 novembre, già co- 
nosciuto, sull’ interpretazione della convenzione 
del 15 seltembre ; — un altro dispaccio di Drouyn 







































suntosi dalla Francia nell'interesse della Santa 
Sede; — un altro dispaccio di Drouya di Lhuys 





in data del 7 gennaio, il quale 
forma la Santa Sede della circolare Baroche ; 
— un altro dispaccio a Sartiges, in data dell’8 
febbraio, in sana Lbuys esprime la pe- 
posa sorpresa, ita dalle lettere del nunzio a' 
Vescovi d' Orléans € di Poitiers. Dice che il nun- 
zio ha oltrepassato le sue attribuzioni ; che un 
ambasciatore manca al suo primo dovere, inco- 
raggiando la resistenza alle leggi 
risiede, e criticando gli atti del 
cui è accreditato. Spera che la Corte romana 
non terà che rinnovinsi tali traviamenti, 
cui d'altra parte la Francia è decisa 
lerare.— Circa gli affari di Tunisi, un 
di Drouyn di Lbuys a Moustier constata gl 
pegni assunti dalla Turebia di rispettare lo sta- 
tu quo nella Reggenza. » 

Madrid 16.—£ anuoziata ufficialmente la 
conelusione della pace tra la Spagna ed il Perù. 

Berlino 46 febbraio. 

La Comera ha adottuto a grande maggio- 

ranza la proposta di Schultze. (FF. SS) 
Copenaghen 16 febbraio. 

Sono sorti alcuni dissidii fra il ministro di 
giustizia e gli altri ministri. Credesi inevitabile 
il ritiro di una parte del Gabinetto. !FF. SS.) 
























DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

. Vienna 48 febbraio. 
Spi AR en 8 re 40 sotimeri 
Mbit $.A8, ci. Dei 10.006) 

Oggi, nella seduta della Camera de’ 
deputati, seguirà la presentazione del bi- 
lancio del 1866. — A Pietroburgo si fan- 
uo gli apparecchi per un viaggio dello Czar 














Corso degli effetti e del cambi 
ALL'I. A. PUBBLICA BORSA DI VILNM. 





erFETTI dei 16 febbraio del 17 febbraio 
71278 72 60 


79 40 








istruzione in tutte le classi ka 


cen 





ma 
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—T_& 
Il giornale Politica e Commercio di Messina 
reca questi ulteriori particolari sull' eruzione del- | mo, 
l'Etna : pa 
«le notizie. che ci è riuscito poter avere 
dell'eruzione dell’ Etn 






mici, che vengono dai luoghi dell’ | subl 
eruzione, ci assicurano che, sino a quella data, 
essa continuava in modo veramente straordinario; | ha 
il muggire, il tuonare delle esplosioni ed _il tre 
mare del suolo sotto i piedi dei visitatori erano 
cose, che faceano rabbrividire e producenno 3pa- | ape 
vento. 

« Il cratere lanciava in aria tremende masse 
di fuoco, accompagnate da sassi, che andavano 
a ricadere a sì grandi distanze, da frenare qua- 
lunque desiderio di avvicinamento. 

« Le lave discendono in tre diverse direrio- 
ni: una prima, diretta per un luogo, conosciu- 
to col nome di Giarrita, accennava a Randazzo 
e Linguaglossa ; una seconda, che sembra la più 








pei così detti Monti-arsi, e che avea fatto un più 
lungo corso, minaccia Mascali: questo torrente 
di fuoco liquido si estende in larghezza per più | POT 
di un miglio, e procede ora lento, ora violento | li» 
e sollecito, a seconda della pianezza od acclività | ‘he 
del suolo per d'onde passa; un terzo fiume di 
fuoco, rivolto più a ponente, per una localita de- 
nominata Stronelle, minaccia Piedimonte. tati 




















mentavano, erano la totale perdita dei ricchi vi- | "0a 
gneti sparsi per la contea di i, che sopra 
tutto n'è sacrificata. L'operosità degli abitanti 
desta ammirazione € pietà nello stesso tempo, nel | "9% 
trasportare e porre in salvo tutto cio ch'è in loro | ©!! 
potere di salvare, fossero anche oggetti del pi 

misero valore. pio, 











genza a disseccare le pozze fatte dalle piogge, ed 
a riempire i pozzi e le cisterne, e qualunque ser- 
batoio d’acqua, con pietre e terra, a fin d'evitare 
il fatale incontro dell’acqua e del fuoco, che pro- | !e 
duce scosse ed esplosioni ancor più tremende | !° 









la eruzione continua, gia 
monti, nelle ore notturne, si osserva in quella | 19% 


l'aria, e si avvertono sorde detonazioni. » ( V. i 
telegrammi d'ieri.) 





Leggesi nel Pungolo di Napoli, del 12 feb- | 


« Il Vesuvio continua a gettare fuoco e fumo | no 
dal cratere 
s'innalzava dal suo cono, era più densa e più 
voluminosa di quella d'ieri. 

« Tutta la notte la cima della montagna ri- 
mase illuminata da una luce rossiccia, sereziata 
di tanto in tanto da globuli di un colore più vi- 
vo e più appariscente. 

«A Torre del Greco, a Portici, a Resina e 
nei paesi circonvicini anche nella scorsa notte 
sentì il rombo sotterraneo degli altri giorni. Nel 
primo Comune poi è tanto sensibile, che le por- 
fe e le finestre sono quasi in un continuo tre- 
molio. 

« La fenditu 
alquanto allargati 
scorrere della lav 




















verificatasi verso Ottaiano, si è 
@ da essa ha cominciato a 
ma in poca quantità, 





« Nelle scorse 24 ore, 
ri e dei curiosi accorsi sulla montagna è au- 
mentalo a sura. Molti, per la loro imprudeu- | 
za nel volersi accostare alla lava e portare con | 
sè delle memorie dell'eruzione, hanno corso dei | 
seri pericoli. 

* Citasi, fra gli altri, un Francese, che rima. 
, e le cui scottature sono piut- 





numero dei forestie- 
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tosto gra 

x Siamo assicurati che P Aulori 
nuove e più severe disposizioni per impedire che 
tali fatti ‘bbiano a rinnovarsi. a 





abbia preso 

















aggiung 
Vesuvio non è punto dissimile da quella da noi ac- 


tutta: 


ARTICOLI COI 


Il prestidigitatore-magnetizzatore Francesco Ca- 
stagnola, Siciliano. 


«1 gran danni, che sino a quella sera si la- | !D88! 


pulsazioni a volonta di chic 
sione del pensiero, la chiaroveggen: 





« tutt ti - | la magnetizzata, portò in teat 
Sopra tulto, essi si distinguono nella dili: | “volta in carta cd in fazzole 


signora Castagnola che cosa fosse contenuto 
quell’involto, ella rispose: — 





direzione un chiarore straordinario di fuoco per | #30 compensi ed applau 


braio corrente: Tree 


ampio cor! 


« Le osservazioni fotte però all’ Osservatorio | lan rae i 


vesuviano darebbero a credere che l'eruzione | del 
presente avesse a prendere vaste proporzioni tina 


stima e l'amore di quanti | 











llo spirito non ei 





Nel susseguente Numero del 43, il Pungolo 
La situazione riguardo all’eruzione del 





inata ieri. 
« Leggiere scosse di terremoto si avvertono 
di quando in quando a Torre del Greco, 
iù specialmente verso Torre dell’ Annunzia- 
Nella notte però sono più frequenti e più pro- 





nupziate. 


« La popolazione delle terre circostanti alla 
ntagna è tranquilla, nè finora se ne preoceu- 
gran fatto. 

« L'Autorità intanto, nell'intento di protegge- 


arriverebbero fino alla | re i forestieri ed altre persone, che vogliono re- 
aio. carsi ad assistere 





quello spettacolo grai 
lime nel suo errore, ed anche per essere av- 





vertita a tempo di ogni possibile avvenimento, 


inviato sul luogo diverse guardie di pubblica 


sicurezza, accompagnate da un delegato. 


« Il piccolo cratere verso Oltaiano è sempre 
rio e gella fumo come nei giorni scoi 








ICATI. 





Fra le cose più sorprendenti, che il sig. Ca- 


stagnola, colle sue dita, colle arti sue, operò nel 

nicidiale, che dirigesi verso il mare ad oriente | Teatro Apollo, ei ne fece una sorprendenti 
perchè affatto contraria alle | 

fece che l'abbondanza noi 





i della natura: 










ben tredici sere, co' più 
si raccolse intorno numerosissimi spettatori, 
gli furono liberali d’applausi replicati. Anche 


i suoi esperimenti di magnetismo furono una sin- 
golarità fra quelli 





in passato si videro. In- 
oltre le cose arcane ch' egli operò nella sua 
Lizzata, come sono la sospensione 

della circolazione del sangue, il ritor: 
Jessia | la trasmis- 

+ fa me- 
colla quale 
complicatissime intorno 











glia la prontezza, la precision 
ponde a doman 








alle cose più stravaganti. Un signore, per esem- 


, per porre nell' imbarazzo il Hizzatore 









piede d 
i qual animale? — Di montone. — A 
l'involto, si trovò lo zampino. Forse vi sarà 

















della stessa eruzione dall'igneo cratere. la sua chiave, e, certo, gl' invisibili messaggi 
‘asdmo di notizie poste- | del pensiero tra' coniugi Castagnola non sono gli 
spiriti; ma più certo è che il pubblico volentie- 








accorre al teatro, e che il prestidigitatore © 
guetizzatore sa diverlirlo, mentre ritrae per sè 








— __ 


Luigi Alessandro dott. Ferro. 


deri sera alle ore 10 p. m., mancò a' vivi 
dro doîl. Ferro, Quanti potero= 
ezza del suo sapere e le doti chia- 












ammirare | 





ico, Questa mane, la colonna, che | rissime del suo cuore, divideranno indubbiamente me- 
Oa (coil 


lore amarissimo della sua perdita. 
Venezia 18 febbraio 1865. 
amico A, 













o di person 
sistere alle fune» 
le lo scorgere l' 
d'uomini è di 
lenzio andavano per l' ultimi 

o aspetto dell'uomo, che loro 
conforto e di salute’ Traspor= 
lo medico distrettuale, doll. 












gius 
le rare virtù, che adori 
bene amato collega. Medi 
viamente applic 
pini, colla gentilezza d 












o valente per molta dot- 
vero filantropo, il dott 

guadagnata li 
‘ed ave 





brevissimo 





visite degl' ini 
esse quel corpo, che 

adatto, Ed una febbre 
inconsolati pa- 
valente medico 





con migliar: 





gal 
Portogruaro il 12 febbraio 1865. ' 
A, dott, SARTORI 
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con poca energia d'opxratori, quantunque abbondi il 





sconto, cui manca. Le va- 





domandi al 4 per 
Jute d'oro si tennero a 4 */ per '/y di disaggio, le 
giuste; 0 rifiuti per %y le caluati 19 con- 





Generi di 








sosteguo nelle arrioglie. Non variavano le sardlle ; È 
denaro smpre di più, e che la carta primari si | formaggi restano assai pochi; il moriotto in sola 
una mano, e così di Sar 


tunque l'Inghilterra 








40 05 fit 





per Padova i signori: Ren 








Venezia AB febbre 





Profondameate calmo fu il mercato di Purigi, nel 
Ma ariana decor, ed i corsi alla Borsa variava: 
no” pochistimo; fa ef che nessuno si occupasse 
di quel. Siano io Europa nel DI mezzo dela pa- 
ce, ma pure, fi) al yunto uttuale, i Credito pub- 
Mico non ne coglieva alcan frutto come si promet- 
teva, né in Francia. nè in Inghilterra oi 
Si vide fiaita ln crisi del 1864 da per tutto; ri- 
Bassava la lusca di sconto; si domandi ora da che 
dipenda l'abbnttinanto della speculazione, e come si 
ipieghino i capitali che rimangono disponibil. Se- 
tondo noi, crediamo le voci di un qualche nuovo 
prestito la cauca di tutto questo, perchè non si a- 
Dre da qualche tempo alcun. prestito che non uffa 
Ruovo. vantaggio. Hanno. fitto prestiti la Russia, 
l'Austria, l'tabo, la Danimarca, la Svezia, la Prus- 
sia la Spagna, perciò. si ribassa sotto l'inflenza 
Aitina» desi @ Parigi. La apreulazoo aspetta 
ba andità un momento di turbamento poblico, per 
riprendere la campagna di capitalizzazione, ed in- 
tende darvi punto di porinza cola tassa di sernto 
al 4 per °/y Alla Borsa, con queste vite, erasi 
concertato (di operare: ma finora l'inrapresa. non 
soriva l'efito. Nel solo prestito messicano vi eb- 
De ua qualche mesimento. Anche a_ Londra, quel 
Consolidato, che in altro tempo fu sì prossimo, al 
pari nel sub valite, non ha punto respirato, © si 
orso dito ai beni demaniali, o alle Azioni degli St- 
tilimeti di Credo, che daono una rendita. più 
interessante, perchè più profitevle Îl iroppo fre 
queste movimento in riso dela tasta di sconto, 
Sa batiuto in_ breccia gli alti corsi dal Consolidato 
inglese, e cò oppose resistenza maggiore d'ogni a 
tra canna. ° 

'vienoa, rimass impassibile ai corsi della settime- 
na anteriore, sempre indicando disposizione di mi- 
sliria Qui segu vasi quel grande centro, e le ci 
Tztoni lle Bananta rimasero all’ 5/3 80/5: 
il presito non. da 20‘; 2%; il DA 
HI veneto da 88 ad 85.4, ; le metalliche, 
2'645 la Conversione, da 68 ‘/, a 68 %gi 
venditori. La rendita ital. 






































fionto dei valore ab,sivo che è la ratice volonta» 
fia d «gni altro abus , e del peso, e del rame, che 
di fa sempre maggiore. Il telegrafo di Vienva' coi 
corsi di ieri, conferma ognora più nell'opinione di 
favore i possessori dei puoblci effetti. 

Granaglie. Seguita a nullità d'afliri nelle gra- 
naglie; il corsumo locale attiene, all’int 
ero vantaggio. nei frumenti, ch: sono ri 
Banato ei a Trieste; 1 frumentoni all’interno, 
no un poco meglio tenti 

Riso. ll riso è qui egnera in aumento © senza 
deposito afitto nel sardo, e poco in quello delle no- 
are pile; le pretese dei possessori si fanno forti 
sempre di più, e sono giustilicate dal valor dei ri- 
sonì ® dai corsi di Lombardia. 

Olis. La mancanza d'ar:ivi d'olio, se si tolga 
quanto arrivava col vapore di Trieste, portava un 
maggiore sostegno nelle sorti di Dalmazia, che rag- 
giunsero nuovamente la cifra di fior. 28 nelle sorti 
di Ragusi e di Bocche, e fior. 27 nelle più basse 
di Dulmazi», per sino senza sconto. Anebe le quali- 
tà di Puglia si sostennero discretamente di Mono- 
poli a d* 210, sconto 20 0 poco sopra; d' 915 
di Bari, o d' 220, se. 18 di Cor, però con me- 
schinità di transazio 
































si disse, cen solo #° 
mo guarentire. Gli 
offerto a Bor. 24; al 
‘quantunque trovisi er, d'alcuno, atto a sempre nuo 
vi uflizi, e quasi rimedio a tutti i mali 

Coloniali. Dei colosiali , sbbene ristretto il de- 

to degli zuccheri per mancaoza di domande, a 
litica si sostengono da Gor. 20 a £ 20//,; meglio 
i coff, non per altro nelle qualità basse di Bahia 
gnora trascurate ; sì domandano di quelle le sorti 
migliori; il Coylan ; in somma, le buone in. tazza, 
con maggiore premura. 

Salumi. Attivissime vendite netammo_ nei salu- 
mi; la speculazione oceupavasi delle arringhe, ora 
in pretesa di lire 34, a L 35; dei cospettoni ben 
atco, che si spedivano per Lombardia, e nel hae- 
calà ancora, ognor meglio tenuto, rimanendo, seb- 
ben costoso, quasi solo al consomo. Comparvero le 
prime scoranze dalle Bieche che potevansi ben so- 





egualmente , 











nei piccoli pezzi, ma * stenere a L 40, appunto per la primizia è pal maggiore 


scendesti. 
ancora a bar. 60. Per le sete è 
la maggiore fermerza, mostra 
chiesta immancabile dei casca 






























. post. — Per Trieste: Do P.ttel br. Giulio, 
(na e Sicilia più ricercati. . 400 lies. 6 3970 | posa ungh — Reinhari Nicola, possid. di Worms 
ni. Poco sì fa nella canapa, quan- . {00£ va. 86 95 | — Ivanovich Liubomiro, capit. dello stato moggio- 
poco disposta alle doman- . 100£va € 8695 (re, serviano — Mi h Giorgio, membro del 
de, e forse i luoghi di produzione poe» più condi- Mige » ‘01m - 206 - | consigl a Belgi surisse Pietro Maurizio, 
Cento per) roba bosa, i eten poss. di Chambrois. — Jansen Enrico, negoz. d'Atn- 
i il sostegno. durgo, — Hopkins Pietro Exmilio, negoz. amer. 
i per tutto con ri armi PARI PS 13. | Pe Miano: De Mootssquen co. Pira, > Cordier 
Somma incerterza <a 85 — a — — | Alfonso, ambi poss. frane. — Kuighorst Pietro, poss 
i cotoni dipendenti. dalle visioni politiche n ,* = =*—— | dei Paesi Bassi — Grumble A., poss. ing 
, lane, sostegno in tutto, ma d + 10500 — 






pelli. met 

transazioni. Î vini, pure regoao e 
pualmente; è migliori, sarebbero sostenuti a lie 60. 
lunque se ne aspettino , ma il nostrale mosse 
guerra al consumo, massim» alle: più bisse 
qualità. Delle frutta, non sì parla d'afliri nelle uve 
i fichi mancano e le mandorle ancora le carrule 
si iccorderebbero con lieve fcilitazine, perché il 




















consumo reuste a prendervi più estesa ingerenta. 


(AS) 
——_ 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 47 febbraio. 





(Listino compilato dai pubblici agunti di cambio.) 
campi Coro 

Cambi Sad = Fisse Se* medio 
Fs 

Amburgo - 400 marche 375 40 
Ammnard - Mi iooLgoL 4, 8? 
1% 100 lirvital 6 39 55 
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| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| five aell'Ossarcatovio del Saunizario patriarcale di Venezia, all'altsza dî motrì 10.31 sopra li tivallo del mare — Il 47 febbrzio 1965 


| dell'ossertazione 





piezzioNe | qrarmri 





[Dallo 6 nà del 17 febbraio alle 6 1 
del 18: Temp mas +4,9 






Le lt—é© ma +e 
ERE [ta data tnt gi 81 
RENE | 0750 Paso: 

NRE 











Acioni dalla irada fer. par una » — — 
Scinte. 

Cerca medio dalle Bancenate — » 89 
carrispondanto a £ 412: 36 p. 100 for. 


Azioni dallo Sub. mere. per na > — — s — — | 





















[orso preve 901. R.Ugri 
petali è nega 





ARRIVI E PARTENZE 
Nel 47 febbraio. 
Arrivati da Vienna 1 signori : De Reyer, baro- 








I 

| 

| ne. LR. consigl. di Legazione a Darmstadt. al- 
i Europa. — di Titis, 

ara Stella @ Be iatour AL 

| fredo, negoz. frase, all'Europa. — Nodi Emilio, ar- 
hiteto franc, all'Earopa. -— Norst Edeardo, ne- 
gox di Beavccurt, allitalia. — Guiliane Luigi, ne- 

| gex frane, alla Luna — Marchi Alescacdro, poss. 
fcctatvo, ala Luna. — Sander Ferdimado, poss. 

| di Been alla Les 
rea, postid. russo 

| segon. iagl, all'Europa. 

| geovese e all'Italia. 

4 fnese, alla Luna 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


Arrivati 556 
Pant. 666 


coL vapone DEL LLOYD. 


1147 febbraio 





ia 
<A Parini = 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 15, 16, 47, 18 e 19 in S. Maria Gloriosa 
dei Frari, 


Hi 20, 21 è 22 alla Visitazione di MV, 
(Orfanotrofio maschile Gesuati.) 








TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 13 febbraio. — Bettili Paolo, del Pio 


Lusgo, di anni 31, barcaiuolo. — Cerrete Celeste, ' 
fo NN 


N., di anni 54, mes: 6, filarmonico. — Con: 
ina Lorenzo, di Gio. Batt, di ann 
Follo Faustino, del Pio Luogo, di 52, industriante. 
— Funes Pietro, fu Gio. Batt., di 40, muratore. 
— Lazzarini Teresa, di Pietro, di anni ‘4, mesi 6. 

— Marascutto Domenico, fu Valentino, 
niciaio. — Olivieri Rosa, fu Giuseppe, di 
ra. — Pasetto Gio. Batt, fu Angelo, di 
stico. — Torniello Antonia, mant. Saura, fu Anto- 
nio, di 68. — Rugo Leonardo, fa Giovanni, di 59, 
fabbro. — Totale N. 11. 

Nel giorno 14 febbraio. — Aibertini Luigi, fu 
Giacomo, di anni 68, chincagliere. — Baldan Mi- 
chele, fu Gio. Batt., di 41, villo. — Braudolsio 
Veneranda, marit. Boscan, fa Gio. Batt, di 67, po- 
vera. — Bus'aito Anna Maria, ved. Mazzoli, fu 
Antonio , di 80, domestica. — Cavagnss Carlo, di 
Giorgio, di anni ‘1, mesi 8. — Cremese Vincenzo, 
di Francesco, di anni 10, mesi 6. — Molena Gior- 
dano, di Antonio, di armi 4, mesi 6. — Pavan 
vanra, vel. Baldo, di Angelo, di 65, villica. — Su- 
desti Francesco, di Pietro, di anni i, mesi 11. — 
Verzelotti Giovanni, fu Giuseppe, di 57, inserviente 

















| presso la R. Intendenza di finanza. — Totale N. 10. 


_—_— 











TEATRO GALLO A 8 
Trovatore, del Mi 
ma donna assoluta Giovan 
ore 8 e mezza. 












| ramo arotto. — Comica Comp* Goldoniana. — 
Y quatro rusteghi; ind lo scherzo comico, intito 
lato: La mascherata. — Alle ore & 


arammo matisnan. — Dramavatica Comp. nazionale, 
l artista A. Papadopoli. 

Un collegiale in viag: 

— Alle ore 7 @ mezza. 


BALA TEATRALE IN CALLE DEI 
Sì — Comico-meccanico tratteniu.soto di mario: 
nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Col — 
H mondo nuovo e il mondo vecchio. Con bailo. 


lO — Alle ore 6 e mezza 


| surta Riva DEGLI SCHIAVON. — Teatro Pittore= 
| sco del fisico L. Iserghoer, d'Annover, — Due 











rappreseatazioni al giorno; la prima alle 5 @ 
messa pom. la seconda alle 7 e messa, — Se- 
conda esposizione. — Domani, tro rappresentazioni. 


| SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, GIÙ DEL PONTE DEL 
stpotcuo, — Nei Sacoxi Rowano. — Grande 
Esposizione, ottica-pittorica , fotografica è stereo? 
acopica, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Visibile dalle ure 4 natu. alle Y pom. — Qui 
| ta epesizine 
SULA NIVA DE 

ui Dio 

leria ui e 
4 ottico-fittoriche-stereoscopiche. — Visibile dalle 
| ore 10 mattina fino alle ‘9 di sera. 








1 SCHIAVONI AL PONTE DELL 
inde salone veneto. — Nuova 








SOMMARIO, — Onorificenze. Notizi 
dora. Consiglio comunate di Venezi 
pero d'Austria : Consiglio dell'Imper 
fa di finanza. La Banca anyloausi 
tima seduta della Conferenza banale. Lo Sta 
to senza Dio; pastorale dell’ Arcicescovo di 
Vienna (continuazione; — Reguo di Surde- 
gua: Camera, Domanda dell'Opiuione al Se- 
nato. Processo, Ricchezza mobile di Litorno, 
— Due Sicilie: estrutto dei fogli napoletani 
dato dal Giornale di Roma, — Îtegno di Gre- 
cia; Nota identica dell Inghilterga, Francia e 
Russia riquardo al pagamento Mell'interesse 
del prestito del 1S32. — Spagna ; dichiarazio= 
ni del Ministero. — Belgio : Camera dei rape 
presentanti. — Francia è adunanza dell'oppo= 
sizione ; il Libro giall 

cismo in Cina. —Notizi 
tino politico della giornata. —F 
Gazzeltino Mercantile. — Appendice; biblio» 


| grafia. 
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N. 590. 


Viene aperto il concorso a ricevitore dell’. R. Letto all 





posto N. 76, in Pieve, Provinci 
godimento della provvigione cel 
troito brutto, e l'obbligo di un 

inte dovrà prodi 












di contemplati dalla Governati 
N. 4336-2973, cogl' mpiogari 
| capitoli uormud portin 








PL E lotendeaza provinciale 
Dall R. Direz. del Lotto L- 
HI Consigliere imp>rale 








N. 38, EDITTO 
Rislando che Dome rico Canciani di 
ai trattiene all’e tero scaza essere muano 


saporto, questa LRD lezaziore 


ATTI UFFIZIALI. 








Direzione, la proprie suppli‘a enrredita del- 
doi certifica di 

atumi, dei documenti di servigi. per avventura sostenuti, e fi- 
nvalio relativi 


questa Dr-zione. 
giù +bbigiu dei ricevitori dei | 
Lotto, i trovano osieonibii presso ques 











so (3. pubb.) 
di Padova, cui è annesso il 
per cento sopra tutto l'io 
sicurtà di for. 100, V. A. 
re a tutto il giorno 6 mirzo 





iditanza e di buoni co- 





cauzione che in 











finenza 
, Venezia, 6 febbraio 1865. 
Dir tore, PuLCIANI 






| spetto, vesto alari 


Gatuba posteriore desta, ferrata a lutte 1 quattro gambe, coda un 
ca 12 tallon. 


tre mesi dalla prima pubblicazione. del presente Edito, ed a 
produrre entro ii predetto te‘mice e eveotunli sse deduzioni, 
sotto le comminator e portite dalla subietta legge 

HI presente Edito sarà inserto per tre vote nelle Ger- 
rette Uffiiali di Venezia e Viana ed aflisso nei moli consueti. 

Udine, 1° febbra o 1865. 
L'L R Dulegnro provinciale, Co. Capoca 
N. 565. AVVISO. (3 pubb.) 

Nel 12 febbraio correste, uno sconnuciuto giuosera allo 
stallo delle Tre Corone ia questa cità, coa cavalla. Caduto 10 
sospetto di furto, scompare abbardonasdo l'animale, e più non 
ritorcò. 

S'iavitano perciò tutti coloro che potessero forni 
formazioni sia sullo scomosiato, sia sul proprietario dell'ani- | N, 
md, non:hè tutte le poiche Autori a recderne informato 
questo Giudizio 





i connotati dello sconosciuto 

Stitura piuttosto alt, abbastanza complessa, daî 18 aî 29, 
senza barba, ro.so in viso, naso e bocca regoli, di. hell'a- 
sta con c:ppeloalia puff ad ali larghe, | 10 








parta Îl dialetto veneto. 





Puuttosto 
sai magre, un po'gibbosa, ranga 


ua, mautello bianco, alta tre quarte, as 
dietro, cm vescicore alla 





ra. 
o' mazza, chiome bianchs piuttosto lunghe, del valore di cir- 


Dal'£ R. Tribunale prov, Rovigo, 11 febbraio 1865" 








N46). 


sposto dai Capi oi 8 e X, della Sovrana. Pateote 24 metzo n Rara 
1898, le richama a rientrare nella Monarch a austriaca entro 
AVVISO (2 paid.) 
Non essendo stato possibile il ricapito ai destinatari, nò | mandosi però coll originaria ricevuta d'impostazione. 


La restituzione agli impos'anti dei 


col, giun i di ritorn» d.rante l'anno 1865 si reca a 


notizia, che resta prefisso il termi 
sta dat 





prietà, al insinuare analoga domanda all'Uttcio ove segui 
postazione od all'Econosato pre so questa Direzirne, le 
I rupi ed articoli retrodati dell'anno 1863. 


ABfBetrami Bortola 


18] Baggio Antovio 

49 Ferrari Luigia 

20fNapret Maria 

21 [Marchiori Luigi di| 
Bassanello 

P2/Oxpitale N° è 

gafzilee 

LifPascek del Reggi- 
mento Uliani 


26] osa presso Bozzi 
21[Siviero sartò di C- 


29 Vapori 
20 Pet Giuro 
1 





34[Romiori Lugi 
35fCurgnelutto Maria 





+ AVVISI DIVERSI. 





a coloro che potessero giu-tiicarne un diritto di pro- 





so toindicati groppi ed arti= | 


ine utie di te mesi da que- 





im 
| 





ELENCO dei 














































dei veglianti regolamenti 





Scorso infrutiuoso un tale termine, sarà proce futo a sensi 


Dalf I. R. Direzione delle Poste lomb- veneta, 
Venezia, 25 gennaio 1865. 
L’L R. Iyrettore, Bencea. 




















spelta la nomina, conta una popo! 
tanti, e che le strade sono tutte in lodevole stato e 
manutenzione. 


io-| — 


stetri 


de. Ha tre mi 


olire la meta hanno diritto a gratuita assistenti 


















Oderzo il 14 febbraio 1865. 
L'I. A. Commisario, CONTIN. 





678. 158 
Procincia di Padova — Distretto di Montagnana. 
1h. Commissariato distrettuale. 
avviso. 

Rimasta vacante la condotta medico-chirurgico-0- 
a del Comune di S. Margherita, si dichiara aper- 
Îl concorso a tutto 15 marzo p. Y 

(ili aspiranti $°iavitano a produrre le loro istanze 











Connotati della cavalla. a questo protocollo, corredate dai voluti recapiti. 


Il territorio del Comune è in piano, con buone siri- 
ia circa in lunghezza e due in larghez» 
. La popolazione ascende a 2.370 abitanti. dei quali 








L''onorario è di annui lior. 500, compreso l' inden- 


nizzo pel cavallo. 


La nomina è di competenza del Consiglio comu- 


nale. vincolata alla superiore approvazione, ed allo 
Siatuto arciducale 31 dicembre 1358. 


Montagnana 10 febbraio 1865. 
1° 1. R. Commissario distrettuale, 
M. Dal Pozzo. 











Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Treriso — Distretto di Valdobbiadene. 
1. R. Commissariato distrattuale. 
Asviso 
Inerendo al prescritto dell'inelita Congregazione 
lello Statuto 31 dicembre 1858 































































































NOME QUALITÀ] conte. | Valore | Peso 
del 
del destinatari NUTO ESSER abitanti, de'quali 4 poveri. n 
sarti sunto Fior. | sol {Funti| Lotti | Fior.|s. Gill'aspiranti dovranno produrre a questo Uicio 
(2 | non prù tardi del 10 ma-z0 p, v. le loro istanze cor- 
3 redate dai seguenti documenti: 
le Cesi di nascita ; 
rag o bag e E Ad poluta fica costituzione, 
e AE pa nti di legale autorizzazione all'eserci- 
tifi Pr [ce Mc] [oso È ini : cina, della chirurgia, dllostetrca, e deb 
del sid E l'innesto vaccino 
[Conicotimmeggerni | © Lins 2 Bhe | 3|- Li) MELLA bad d) Attestazione di aver fatto una lodevole pralica 
litare s 129 | biennale in un pubblico Ospitale od un irienuio di Jo- 
[tirandis Zaccaris | Venezia Li sil a = devole servizio condotto ,' giusta , gli articoli 6 e 20 
alecià Peya Mantova 3|-|-| 2|- |!0]|dello statuto 
Hi ner Carlo Francoforte || Lettera DA (di Sa I La nomina è di competenza della Rappresentanza 
[Dogana Bresca | Gruppo { Argento { — |16%xf — | — | ! |! | comunale sotto il vincolo della superiore approvazione. 
Da Verificaudosi gli es'remi previsti dall'articolo 19 
. Cremona » 17%] — | — | ! |12|deltostatuto. il concorrente potra essere proposto sen- 
» b . »_ [--|4&"]-]|_-| 1]|20]|z‘aitro dalla happresentanza comunale per la detinitiva 
[Bella Tancredi Rom | pacchetto { Libro f1o{—{ 1]|24| 6 |5t|conferma. 
Maja Pietro Fiume | Letera |Fotograia] 5|—-{-{-—-{—(|38| L'eleito sarà vincolato alla piena osservanza dello 
[cole Francesso | Trevso | Gruppo | Argento | 1|—{-|-—{—{|9{ Statuto. e delie istruzioni reiative. 
[Guuly Filippina | Vienna . REN fi0|-{-{|—{[_—]|13| Valdobbiadene il 1° febbraio 1865. 
[cesari tiiovamui | | Triesto » |argeo fas] -{-|so]—{8 L'L R. Commissario distrettuale, 
Verona . » 1|-[-}-{- | REVALDINI. 
Mantova . 1[-1-[-1-]|3 
Peneito. Vicenzo | Vines, | Lettera ale |aRlee Regno Lombardo-Veneto Dal 
‘ bi eee a 
[Baseggio Luig'a Gruppo LI a LI R. Commissariato distrettuale 
Ferrari . .|-{-|- 9 orgia 
[Puch Giorgio Lettera 2|- -— | | UA tizi 7 
fedltagii x Ss {o | Che in seguito al Congregatizio decreto 7 corren- 
|ieremia Antonio | Gruppo 1|s0d- n te, N. 613, viene aperto il concorso, da oggi a tutto îl 
deo March.ero ag | 15 marzo p. v.. otte ostetriche dei Comuni ap- 
Kolb Augusto Lettera Rus (3 ima] I 7 | piedi elencati, ia essere coperti da approvate mam- 
[Prclog Fravcesco . BN [0/-{- — |#7 | mane, cui va annesso l' annuo stipendio indicato dalla 
|'alucek Francesco Pacchetto | Diserse | 5] —{ — |14 | sottoposta descriziune. e ciò per un tempo indetermi= 
i 5 nato, a tenore delle vigenti prescrizioni, e del relativo 
iall'Abbaco Gius. Venezia . Sementi | 3] —Y—| 5] — |!0| capitolato, che a tutte le concorrenti verra reso oste:= 
Pronar Gio. Butt. {Trento | netera | BN | 1|-{-|—{—|9| sibile presso il R. Commissariato distrettuale 
[Siviero Giuseppe Pesth Gruppo | Areno {| 2| —{-|2%| — (83 è istanze di concorso dovranno essere prodotte 
al protacolio di questo R. Commissariato .. corredate 
or | 2|-{-|-]| 1 |40| dei seguenti attegati. osservate le preso del bollo. 
ni Pet i (de È ‘4) Fede di Battesimo ; 
Agno | 2|-{-|- di di sudditanza austriaca : 
Verona ve | e|-|-|- {Documenti comprovanti l'approvazione dell'o. 
stetricia 
la io. pan tao passe | Disarsa NA ail are Pitarazione giurata di non essere viplsta 
to Reef Netenin | ruta | on || ul resente,sara pubblicato ed aftiso a comune 
s 5 notizia. 
Fri [retro] RCD [ste] [STES Portogruaro. il 9 febbraio 185. 
IKulka Adalberto f Neubaus . . 3|77 — |- | Il &, Commissario, i. MariexGO, 
[Schfe.n Antoaio | Vienna . . 3|sf-|-[-{w 1 Descrizione della Condoti È 
Comuni di Fi residenza in Fossal- 
arell di Woitaet]- Wadovi k; 5 _|_ | |z3]|ta strade in pimòo e buone, popolazione 4799 avitanti. 
etti a È dei quali ua terzo poveri ; annuo stipendio tior. 12:50. 
Carlo | Francotorte | Lettera [vigiaitou] 10 — {-|-{ 2|4 
ie Angela [uusesengo df Pacchetto | dementi | 1 | — || 11— || TA’ i) 
Verna SOCIE' 
Piccoli Edoardo | Vicema | » Diverse { 2/—-]|- im] | DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 


tuzione d'un Ufie 
ottobre p.j°. N. 5779. 























, con dispacio 2 
agregazione cen- 
eta, è dovendosi ora provvedere alla 


proprio 
hi 








Contro i danni della Grandine e del Fuoco 


per le Provincie venete. 
La Sezione di Padova 

















dirinZistohi trate lombarido-v a 
ANNUNZIE TIPOGRAFICI. nomina del Segretario, pel quale venne determinato | Convoca i membri «el Consiglio generale all' adu- 

annuo onerario di Lari gio A, si apre col presente | nanza del giorno di lunedi 27 correate. alle ore 11 ant, 

FrmeASErA ilia- | Avviso il concorso a tutto 4 marzo p. v., cOù avver= | in quest Ufiicio. per trattare sopra gli li qui sotto 

Entro pochi giorni, dalla Tipografia Emilia- | {enza che la nomina 4p-tta al Consiglio comunale, sl- | spetiticati: con avvertenza che ovo Sa del, giorno ll 

na di Venezia, sarà pubblicata la traduzione del- | va la superiore approvazione. numero utervenuti non fosse lezale. l'adunanza 


l'opuscolo di munsig. Dupanloup, Vescovo d'Or- 


Wans: 


La Convenzione del 


45. settembre 


E L’ ENCICLICA 


dell' 8 dicembre 186 








La Deputa 


all'Amministrazione comunale di Mansuè, 


Avviso. 
Essendo stata accordata 





145 


sione 





questo Com 


vranno produrre in tempo utile a questo Uficio he 
loro istam 





Tutti quelli pertanto che intendessero aspirarvi. do- 
, debitamente corredate. 
Mansuè il 4 feobraio 1865. 
SILVESTRINI Giuserre. 
1 Deputati } Pisqtali BanroLonsizo. 
FUALAY Dosenico 
Il Segretario interinale, 
Fortunato Saccomani, 














seguira 
sivo. 











giorno di cioverdi 2 marzo sueces- 
la stessa ora qualunque sia per essere il numero 
entauti presenti, giusta quanto dispone il $ 
ututo sociale. 
Oggetti du trattarsi. 
tura dei rapporto della revisione al Gonto 
Je dello stesso. 
Sezione di Pulova. 
3° Mozioni delle altre IMovinci: in quanto ve ne 




















6° Approvazione di rellifica sul procento del di- 
rettore S'isan. 
Palova i febbraio 1865. 
Ul Consiglio di Amministrazione. 
ieraoroLi — Catsrma — DA PONTE 
NiERI — Lavani — Patti BoN. 
“n 1l Direttore. A. Susan. 













N27. 


MUTUA ASSIC 
Contro i danni della Grandine © 
per le Provineie venete. 

Sezione di Vicenza. 
miri del Consiglio generaie 
za. all'adunanza che avra luogo 


Vicenza Contrala (ar 
giorno 2 marzo por. |er € 
















1° approvazione de 
2% Cormpletazione del 
3° Approvazione d'al 
È a lusinga. che pene 
gli ozgetti da trattarsi. tutti vorsant 
invare al migliore svituppo 

zione. 











intervenievi, onde 
una sr utile istitu- 








ve. per mancanza del necessario numero, andas- 
se deserta la detta adunanra, essa avra effetto nel 
giorno 9 successivo qualunque sia il numero degl' in 
tervenuti 











a li II febbraio 1885. 
Consiglio dl Amministrazione, 
ANCESCO ARMGENI 

NELL. 
;NMNETTORE BOLINA. 
Il Direttore, 














rio. 





CIRCOLARE ‘ 


Pregiztissimo signore, 











Abbiamo l'onore di partecipare aîla S. V.. che col 
giorno i viene riaperto ii locale ad uso di Bim. 
Faria © Miteratore a S. Moisò, N. 1381 





|e or ora a:npiato e ristaurato nel modo più 
anore fornita di squisite vivant 

Vini ed un pronto ed esatto ser: 

vigio, in un alla diseretezza nei prezzi . offrono la più 
lusinga che la S. V. sara per onorarci. 

iamo inolire un dovere di prevenire la $, \ 

anche a domieilio sara prestato con tutta puntua: 
io per Colazioni Pranzi, Cene ecc. 

distinta stima ci protestiamo, 

zia 18 febbra o 186 





















Dow: vico Conza, 
GIOVANNI GELSOMINI 





Lampade a Petrolio di og.i voric, al una 
e due 
Lumiccite a mano 1 soldi 50. 
Macchine selolite per quilurque candeliere 
Prezzi vi fablriva. 
lio garamtit 
uri 





AI 28 febbraio pross. venturo 


Suerede l'estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 
on vincite di 1000, 200 e 100 zec- 
chini, 100 talleri, 100 fiorini , servizio di 
porcellan e d'argento, vi 
glietti del are, ec. 
Un viglietto costa soldi 50. val 
Chi ne acquista 5 ne riceve uno GRATIS. 
Questi Vizliet venlibili presso il sit- 
toscritto. — lx com della terraferma si 
eseguiscono prontamente. — Lettere e gruppi af. 


franca! 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


SEMENTE E 


BACHI DA SETA 


DI 
Thibet a buzzolo giallo, a for. 6.50 | 
n, 
Sailor ‘nvpio n hozzelo giallo, a fiori 
35 Tonia 
Gia, ri, zione her. 
zolo Lara it tronto 


Cartoni originarii giapponesi, a fiorini 
10 ai ca tone. 














































La mancanza generate di Sementi fa sì che of- 
fro le tre suddette qualita di tutta fiducia, delle qua- 
li ancor posseggo una picola quantità per poter so- 


disfare le ricerche che mi venzono fatte. 
Dirigersi per lettera ad Alberto Comtl in Mi 











Bano. Via S. Giovanni alle quatro facce; N. 3, ed a 
Vicenza al rappresentar Alberto Conti 
Pet l'invio rei gruppi, servirsi della ferrovia 0 del- 
l'impresa Franchetti 
tratteret.be a prezzi ridotti per tutto, o parte, 


della piccola partita che rimane. 


ALn 





ro Covri. 


Avviso interessante. 


Si corca persona applicante per cedergli il nego- 
zio di manifatture ai dettaglio della cessata Ditta A. 
Gamaba, sotto le Procuratie Vecchie, N. 100, ga av- 
viato. €00 capii 

L'ap 
gatin. Negoziante al Ponte del Lovo, per ac 
lalive proposte. 


LA SICURTA' PERSONALE 


28: EDIZIONE 
SOTTO COPERTA E SUGGELLATA. 
La forza virile infonde coraggio e confidenza 
Il medico di sè stesso in tulte le malnttie segrete, 
specialmente nella strazione mze, ecr.. 
seat da Laurentius ju pri 
, n gronce 
con 60 ire anatomiche in 
Questo bros uule speriatmente per la giotenta. viene 
raccomandato anche al genitori, maestri ed educatori, 
® si trova e-myre fia tutti i principali librai: 









































carta. 
AVVERTIMENTO, Sic 
quaziati nali solo il 
difettosi ed imitazioni di quest opera {chs del resto 
si possono agevolmente riconoscere al ioro minor vo- 
contro ogni ine 

ta da Lauren- 















— fossero, 
Ni 892. 156 4° Nomina di un membro effettivo del Consiglio 
È R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI ODERZO. |di Amministrazione. 
avviso. 5° Nomina di due socîi che intervengano alla pros- 
A tutto il giorno 20 marzo p. v. viene aperto il | sima adunanza del Ci Ù 














4° MARZO 1865. 
succede la IV Estrazione della grandiosa 


LOTTERIA DELLO STATO 


dell'anno f1N64 
dotata di vincite vistose, cioè : 














di fiorini 20/000, 220,000, 200,000, 10 000, 
20,001, 25.000, 21.000, 1,000, 10,000, 5000, 
2000, 1000, 500, 400. È 

1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven- 

dono tinto in originale «i ristretto prezzo di 

giornata, quanto te trimestrali, bimen- 

silice menull 80 vi a. la rata, per io 





tieri du flor, 100; © flor, 5 v. a. 
mezzi da flor, BO. Si ver 





i rata per 
si anche promes- 
1350 a. da fior.50; 
100. 
EDOARDO LEIS, 

S. Marco, ai Leoni, N. 3 
commissioni della terraferma si esegui» 
scono prontamente ; lettere © gruppi affrancati, 
programmi gra 


























con soli selldi SO di costo per un big 
Lotteria, Vi sono Vinvite 


1000, 200, 100 Zecchini oro 
ed altre 5000 in effetti 


pe! valore di fior. 60,000 


al 28 febbraio 4865. 


‘gue in Vienna l'estrazione deltagliata delle sud= 
dette vincite 

Questi Viglietti si trovano 
Cambio, di Gine, Crovat 


La rinomata pasta dentilricia 
DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANI 


colta medica di Vienna, e premiata 
versale di Lowira. si raccomanda 











libili al negozio di 
Vicenza 



















dentifricio ; 
poichè essendo prej tonico» 
omatiche , essa 





vida, e. per 
consegrenza. imp di 
nella bocca un sapore 
















Ù 
ateria pie- 
sempre la 





ari rimedio 
i mamrimal, agli abitanti dei lidi, cd a 
che fanno ‘ipesse volte vizggi di mare, 





PIVETTA, Campo SS. Apontoli 
il prezzo è molto diserelo giacche un recipiente 

elegante di porcellana liciente per un anno, non 

costa che tior. 1 e soldi Vw 1202 









Sapons liquido 
A BASE DI GLICERINA 


per 
LA PRONTA GUARIGION 


DEI GELONI 


sia incipienti che piagati ; bruciori alla 
menti, «cre;olature, entiagioni; vontaggi 
siguore che vogliono conservare lifcia, bianca e mor- 
bia la pelle 
Si prepsra e si vende, a Fosesia alla F 
Trieste, SERLAVALLO : Verona. 
ULI: Treviso. ZANNIM 


12107 























ATTI GIUDIZIARI. 











pe, che VI. Ri. 
2a la presentato 
pi sotto il N. 2669, la petiz 
contro di esso e dei di lui fratelli 
Domenico, Anna e Dumenica, i 
punto di pagamento di annualità 
livellarie, © che per non 

il luogo di sua dimora gli 
è stato deputato a di lui pericolo 
è spese in curatore l'avv. dott 




















Biaggi, onde la causa possa pre- 
i legge, e pro- 

ars quanto di ragione 
Resta por ingiunto al esso 





Giuseppe ezzolo a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne 
cessarii documenti per la difesa, 
© ad istituire egli stesso un altro 
procuratore, od a prendere quelle 
deerminazioni che. reputerà più 

eresse, altri 
ire a st me 
desimo le conseguenze della sua 
nazione, essendosi fissato il gior- 
no 2 marzo p. v. pel contraddit- 


"nari nre | 


Dal 
S. Dafiele, 31 dicembre 1864. | 
Il Pretore, PLat 


A Sealco Cane. 
4 pubb. 




















EDITTO. 
Nei giorni 6, 7 e 27 marzo 




























































































































9 ant, la comparsa innanzi que- | diore inscritto. fino all'importo | to Peressin ed a ramontana Rugo | all'assente Pietro fa Valentino Ma- 
sta Pretura di tutti i creditori | dela stima ne (ica Fosa, stato Dr) | Sosta Cei Tormento epirto, È M°% l'e Miano vee QUE LI 
per essere sentii sul proposto | — IL Ogni aspirante dovrà des | ini 218; 80. rofsky ha presentato divanzi la | Si notifica a Carolina Rai- Î, con Decreto 4. gennaio eo 8 bb 
gatto pregiudiziale, a termini del | positare il decimo del valore di | Totale fior. 1093: 80. Pretura medesima _il giorno 30 | mondi Mazzera, assente d'ignota L: (R81SI. fi accorda 
sarà tenuta in questa resi- | disposto dal $ 463 Reg. suddetto, | stima in oro od argento a corso Locchè si pubblichi e s'in- | gennaioa e. la petizi dimora, che Zanon Francesco col- | triplice esperimento d'asta. perl 
le per a ves. | con avvertenza che. prevaerà la | legale | serisca per tra volte euisecutive | contro di esso, nonché contro Gio: | l'avvocato Raschiera produsse in | vendita carcotiva della sad cita 
il, descritti | pluralità de voti desunta non dal | ‘°° 1S. Il prezzo delta delibera | detta Uiiziale di Vene | vanni, Maria, Teresa ed Angelo | suo confronto la istanza 20 gene | in questo Borgo Villlta ai NA, cn 
SAGA, | mumero delle persone, ma al ine | in eguale valuto esclusa la cat | al Alb Pretoro, naio a c, N. 2182, per stima de | di mappa G25% 2000. © che ate | 3 pubb 
| imouetata 0 l'equivalente di essa ia Piazza di questo roprietà del: | gli elet 4 "| Ante 
i TITO rt i MT | Bi ti gn ic | ETA i 
Gazzetta Uttiziale di Ven | aderenti mente entro giorui % dalla de È | scritti nella petizione, nelle rap- | mero 23496, e che con odierno | deputato îu curatore quest'a%i" | Commissario giudiziale del con 
!), 21, 23 luglio 1864, | dalla pluralità dei prese bera sotto comuninatoria di rei Dall'L R. Pretura, | presentinze di Maria Lipold ved. | Decreto venne intimata all'avvo- | dat. Giacomo Levi all'ofetto che | ponimento amistevala avviatosal 
lunghi, ed inserito per tre volte | tutto rischio e pericolo del deli Il Pretore, MATTICSS . 3° Essere cosa attrice au- | si è destinato in suo curatore ad | zione, possa la pendenza esser de- | creta te €, è sull or tà 
L consecutive nella Gazzettà Uli | beratario Sporeni, Cane. | torizzata ad ottenere il rilascio | actum, essendosi sulla medesima | finita 3 termini di ragione © dai | dei sori cosituenti la medesima 
Asiago, 7 febbraio 18 | dale di Venezia N. II delibortario avrà il | detla suddetta sostanza, ec.e che | ordinata la lima depliefetti stessi | vigenti Regolamenti e. © | agnori Angolo Sertetani è Lu 
Ùl Pretore, SantonzLIA Dall R Pretura, | powesso e la proprietà delli —_—- | per non essere noto il luogo dlla Incomberà quindi ad esta | © Inconiberà pertanto ad essi al iaiioe 
ce TTT Auronzo, 9 febbraio 1865. | mobile deliberato tosto dopo in | N. 12163. 1. pubb. | Sua dimora. gli sia stato deputato | Carolina Raimondi Mazzera di fer | Turco di ca amo 34 esso a Dita setta ad i 
No IN6 4. pubb. | L'Agg Dirig, Vianerto. | | timato del Decreto. d'aggiudica- EDITTO. a di lui pericolo © spese in cu- | giungere a' deputatogli curatore | re delle credut paia aio) 
| EDITTO. Dalla Schiasa Cane. | zione e potrà chiedere tale pos- | Si dilfdano tutti coloro, che | ratore l'avvocato di questo foro | in tempo utile ogni creduta ecce: | zioni. © di eleegare. e to Sato | pinvare de loro azioni credono 
DAUI. R Pretura di Auron sesso in via esecutiva dell'atto | in qualità di creditori, avessero | dott. Antonio Salimbeni, onde la | zione, oppure scegliere e parte» | scere si Tribessic ou attro cioe | da rale titolo. provenienti 








quelli che aver. po 


del 





Lomeli 
6, proposto a tutti i 
un patto pregiudiz 






le Ditte creditrici di 
soll'eva del. de Pol debitore 
ini 











del Giud. Rog. Resta quindi 





{, dalle ore 10 ant. alle ore 2 


salt il giorno 3 marzo p. v., 


20 si notifica col presente a tutti 

inte 
resse, essere stato da Gabriele 
de Pol fu Gio. Batt. di S. Pietro 
com istanza odierna, | 


o. Hatt. fu Liberale Fa- | luogo nella residenza di questa |. R. 
bian di Costalta, si obbliga vere» 
sare a 


5600, metà entro due anni 
e metà entro quattro anni dal di 





ed accessorii a termini del $ 45% 













di Federbergh, 
| contro Zamolo Giovanni q.m Giu” 
seppe detto Ralzut di Portis, avrà 


ia, eccettuata. 


A) Casa d' 
di locanda con corte e 





Pretura nei giorni 10, 24 e 31 
marzo pv, dalle ore 40 ant 
fio- | alle ore 2 pom, il triplice espe 
| rimento d'asta per la vendita delle 
infrascritte realità alle seguenti 





130 ed în mappa al 











to Cai e Valent_ Pietro, 





giore od eguale alla stima e nel 
fis- | terzo anche a prezzo inferiore, 


ore 





solo che giustifichi 


Staranno a” carico del 
deliberatario- le spese della deli- 
bera e quelle posteriori. nessuna 


Immobili da subastarsi. 
itazione ad uso 


posta nei Piani di Ports frazione 
1 Comune di Venzone al civico 


zodi lo stesso Calle, a_ ponente 
purchè bastante a coprire il cre- | Valent Francesco qum Pietro det- 


a far valere qualche pretesa al 








pres 


caso contrario, ove l'eredità ve- 


stalione, ( nisse esaurita col pagamento dei 


N. 1483, | sima. tranne. quello che ad essi | menti dovi 











EDITTO. 
L'L R. Pretura Urbana in 
Udine notifica col presente Editto 


, a mer 








Il causa possa. prosczuirsi secondo | ci nale altro proc 
ì | confronto delta eredità di Vedana | il vigente Reg. cid rr 


to, nel giorno 11 marzo N85 | po personalmente 
questo Giudizio ed a com- | avere al deputato cur. 
provarla: avvertendoseli che, in | cessarii documenti di difesa. 0 ad | 
istituire egli stesso un altro pa- 

trocinatore. ed a prendere quelle 
crediti insiuuati, non rimarrebbe | determinazioni che riputera più 
loro altro diritto verso la mede | conformi al suo interesse, altri» 
egli attribuire a sè 


Il Cons. Dirig, Cosartm. 











ratore, mentre ia ‘difetto dovrà 
ascrivere è sÈ medesima le cone 
seguente dlla propria inazioe 
Ed il presente sì pubblichi 
ad affigga nei luoghi soliti, e si | to, ci 
serisca per tre volle in questa | mi 
Gazzetta Utiziale 2 cura" della | l'ast 
zione 
Dall'L R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 


e pro 
di ragione. 





simo 








teme 
ovvero a far 











ll Cons. Aul. Presidente, Matrin. 





procuratore, avvertito che, iu di- 
fetto, dovrà ascrivere a sè mede- 


inazione 


l'aste immobiliare di cui il citato 
Decreto ed E; 
N. 13245, vengono d 

tati per la stessa i giorni 9, 
Venezia, 14 febbraio 1065 | 1023 sn ee 


ant. alle 2 pom ferme le condi: | "1 


ghi soliti, e s'imserisca. per tre 


un altro suo | tutto il giorno 18. marzo pY- 
ore 5 pom. al di lui Studio, pe 
sto in parrocchia di $ Zacara; 
ponte Pasqualigo, fondamenta 
Rimedio, Ss A657 row e cò 
mediante regolari istanze munite 
i prescritti bolli e corredate di" 
li originali recapiti, dalle ore (l 
i alle sotto le avvere 
tenze e comeginatorie dei N 2% 
26, 27, 3 e 39 della legge 17 
dicembre 1962. 
Venezia, 15 febbra 
Commissario gi 
6 Dorr. Mancoccuia 





la conseguenza della propria 


Rende poi pubblicamente no- 
he attesa la assenza del no- 
to creditore Turco, sospesa 











atto 4 ge 





vaio p. d 
ficio re: 





sarzo p. v., dalle ore 10 





‘inserite nel precedente Edit- 
ottobre 1NG5, N. N69, 
Locchè si pubblichi nei luo- 22 











in cui verrà accettato il patto Condizioni pertiche cene. 0:45, rendita | competesse per titolo di pegno. | medesimo le onseguen 
stesso, coll’interesse del 5 per | II fondi esecutati saranno | L. 24:60, stimata fior. 875. Dall A Pretura, sua inazione ni Moggio Dir. | zioni 
100 annuo da quel di su quella | venduti nello stato e grado in cui B) Terreno arat. vit Passano, 16 dicembre 1861 Si pubblichi come di meto- RE 
arte di detta somma che dovrà | si attrovano senza alcuna respon- | te prativo con gelsi sit Il Cons. Pretore, NORDIS. | do, è per ben tre volte consecu: 

essere pagata ai creditori insriti, | sabilità della parte esecutante. | pertinenze, chiamato sotto la Re- Borghi | tive nel Foglio Ufiziale di Ve | N. 1287 £ pubb. 

© senza interesse riguardo all‘al: | Il Nei due primi esperimen- | sta in mappa al N- 696. peri nezia, esi alfigga nei luoghi soliti enitto ©” 

tra parte, pronto il Fabian a dare in vendita non ver- | 1.30, rend. L. 2:73, fraicon| -_/__ —-—— 'Dall'i R Pretura Urbana, LL Ri riiciale Prov. di 
ipotdea per la suddetta somma | ratno deliberati che a prezzo mag. | fini a levante Gio. Batt. Calle det- | N. 2474. 1. pubb. | Udine, 50 gannaio 1865. | Udine notifica col prescote Edito 


ad *ntonio Turco di Udine, quale 
creditore iscritto, ora assente e 
d’ignota dimora,; che sopra istan- 


Marco Acc. 








Co tipi della Gazeta Uiiziato 
Dott. Tomaso «LocatELLI, Proprietario e Compilatore 





(Seguono i Supplimenti, NN. 14 e 15.) 














conferire al 
di belle arti 
Cecchini, il 
so quell’ Ac 
SM 














degna 
pero austria: 
zione proviu 
dino, consigi 
cavaliere del 
Statuti dell 

SM. 1 
41 corr., si 
ferire il tit 
da tasse, al 
e di fedecom 


SMIL 
2 febbraio 0 
di pormetter 
e portare Vi 
AI magi 

SMI 
obben, il 
di 34 closse 
mely, dello 
prussiano de 

pte del 
incena 
90; 

Ai mag 
€ Pietro cas 
re dell'Ocdi 
sl ultimo m 
pua (las | 

Giorgio « 
di Prances 

AI prit 

duca Leopo 

ce d'argent 

ca di Sasso 























Il Mini 
tuto procur 
Winkeiburg 
burg alla | 
4 sostituti | 





Kerner_ jer 
dott. Evan 
e Maurizio « 


Il Mini 
nomia conf 





Altre offer 
Ve 








Da 
Da Li 
Da S. 
Dalla 
gora, fior. 








due pezzi 
iu aégento 
quarti di | 
Dal p 
ficio 1860 
Numero tr 
turabile 
all’ 

Da di 

che doma 
doppia di 
Da u 
venti fran 
da cinqu 
e l'altra | 














Nella 
zia, venne 
affari este 
baroni 
Eugenio | 
rezione < 
prelimina 
20,340 p 
prime £. 
Spese ori 
discussioi 
Gi fu po 
dinarie, | 

gatoria 
del” rele 
47 voli. 

ALL 
go vi 
£. 1,163, 














ANNO 1665. - N. 41. 


ASSOCIAZIONI. Por Venezia: fior. in val @uete; 14:70 all'amo, 7:35 al 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al sem 9 & 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
5 febbraio a. c., si è graziosomente degnata di 
conferire al consigliere ordinario dell' Accademia 
arti in Venezia, doll. Giovanni Battista 
, il posto di consigliere sistemato pres- 
+0 quell’ Accadem 
S. M. IL R. A., con Sovrano Diploma sot 
scritto di propria mono, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell'Im- 
pero austriaco il capo della Sezione della Dire- 
zione provinciale di finanza di Buda Granvara- 
dino, consigliere aulico Giuseppe Marcher, quale 
valiere dell'Ordine di Leopoldo, a norma degli 
Slatuti dell' Ordine stesso. 
S. M. IR. A,, con Sovrano Autografo dell’ 
{1 corr., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire il'titolo ere di Reggenza, esente 
da tasse, al capo della Sovrana biblioteca privata 
e di fedecomesso imperiale, Leopoldo di Khloyber. 


S, M. 1. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 febbraio a. c., sì è graziosissimamente deguata 
i veltere agl'infrascritti di poter accettare 
( lì stranieri loro conferi! 

ore del corpo generale dei 
di S. M. l'Imperatore, Guglielmo cavi 
Grobben, il R. Ordine prussiano dell'Aquila rossa 
di 3* classe; al maggiore Giuseppe nobile di Nè- 
mety, dello stato maggiore generale, il R. Ordine 
prussiano della Corona di 3* classe ; al primo 
tenente del reggimento fanti Duca di Parma n. 
24, Vincenzo Hasehka, |’ Ordine stesso di 4* 
classe; 

Ai maggiori in pensione, Giovanni Csortus, 
e Pietro cavaliere Cimbardi, la croce di cavalie- 
re dell'Ordine pontificio di S. Gregorio, e a qi 
sl ultimo maggiore, le croci di cavaliere di pi 

classe dell'Ordine ducale Costantiniano di 

‘Giorgio di Parma, e dell’ Ordine R. 
di Prancesco 1; 

AI primo tenente del reggimento fanti Arci- 
duca Leopoldo n. 53, Giulio di Hanstein, la cro- 
ce d'argento commemorativa d'uffiziale del Du- 
ca di Sassonia-Coburgo-Goth 


feodoro barone di Raule per Vienna, Giuseppe 
Kerner per Wels, Ignazio Derleth per Vienna, 
dott. Eduardo cav. di Kiadinger per Korneuburg, 
€ Maurizio cav. di Wittmann per Wiener-Neustadt. 


Il Ministero del commercio © pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Franceseo di 
Itosthorn a presidente e di Leopoldo Nagel a vi- 
ce-presidente della Caraera di commercio e indu- 
stria di Klagenfurt. 
r114=©@@—"—_—@d@p1p1RAa 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 febbraio. 
Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale di 
Ve pel Denaro di S. Pietro. 
Da N. N., quattro pezzi da 20 franchi. 
Da Luigi Risa, due colonnati 
Da S. B., di S. Geremia, fior. 
Dalla Parrocchia di 
or. 44.25. 
‘Dalla Parrocchia de' Ss. Giovanni e Paolo, 


20 fr., e 2 fiorelle. ui 
Dalla Parrocchia di S. Marco, fior. 90.37. 


S. Maria dal Rosario, 
due pezzi da 20 fra 


un pezzo da 5 franchi 
iu argento, fiorini 40, tre lire aust. di v. c., due 
quarti di fiorino, e soldi 13. 

Dal possessore del titolo del Prestito ponti» 
ficio 1860 N. 20524, del valore di franchi 500 
Numero trentadue Coupons, il primo dei quali ma- 
turabile al primo aprile 1864. 

Dall' Istituto Zitelle, fiorini 10. 

Da due pie persone amorose al Santo Padre 
che domandano la sua benedizione, una mezza 
doppia di Genova. 

Da un sacerdote veneto, cinque pezzi da 
venti franchi, e da una povera vedova un pezzo 
da cinque franchi, domandando egualmente e l'uno 
e l’altra l'apostolica benedizione. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 

Nella seduta del 15. della Giunta finanz 
aa, venne discusso il bilancio del Ministero degli 
uffari esterni. Vi assistesara il conte Mensdorff e i 
baroni di Mensshengen e Gagern. Il deputato conte 
Eugenio Kinski, referente, propose, al titolo « Di- 
resione centrale », pel ‘fuale il Governo avera 

inato f. 434,790 per is inarie, e f. 
50,340 per le straordin Bre, di accordare, per ls 
prime f. 429,800, e f. 18,790, per le seconde. Le 
Spese ordinarie vennero” approvate, dopo breve 
discussione, sopra proposta di Herbst, in f. 415,000 
Gi fu poi una lunga discussione sulle spese straor- 
dinarie, in ispecie sulla. conservazione dell' Ufficio 
pagatoriale. Finalmente, fu approvata la proposta 
del referente, contraria alla conservazione, con 
47 voti. 

l titolo « Spese diplomatiche » ebbe luo- 
gò viva diseussione. Nel progetto sono proposti 
£. 1,169,800 per le spese ordinarie e f. 71,570 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizi: comprese nela Parte uffiziale. ) 


per le straordinarie. Il referente propone di can- | zioni, che devono apparecchiarlo 


cellare f. 43500 per le Legazioni di Dauimare: 
€ di Baden, ora non occupate. Il dott. Tascl 
si oppose, dicendo essere sistemat», e non pu- 
ter venire quindi cancellate. Le economie si mo- 
strerebbero nella chiusa dei conti. Il dott. Brestl 
questa partita la cancellazione di 2) 
i ed opina che l' Austria potrebbe 
n Danimarca da ua semplice 
li referente riduce la cancel. 
lazio Y 

Il dottor” Giskra propone la cancellazione 
dell'Ambasciata austriaca nel Wirtemberg, a 
Darmstadi e a Cassel, le cui funzioni sarebbero 
da affilarsi alla Legazione di Francoforte. Coi- 
tro questa cancellazione parlano i deputati Hop- 

Skene, bel. li conte Mensdorif su- 

jene che tali Legazioni sono di grande impor- 
tanza; in ispecie quella di Cassel, dove cercano 
di farsi valere le più diverse iufluenze, 
Un' ulteriore discussione ha luogo pei f. 
n) sempre cancellati finora dal- 
jone dell’ ambasciatore a Roma, 
propone di cancellare anche 
Il conte Mensdorff vi si oppone, esi 
gendo lale spesa la diguità della Rappresentanz 
Îl dott. Herbst propone di accordare per tutto il 
titolo « Spese diplomatiche » £ 4,100,000; e di 
cancellare £. 63,850; la quale proposta vieue ap- 
provata. Nella susseguente votazione, sul punto 
se in queste cancellazioni si comprendano spe- 
cialmente i {. 20,009 dell' aggiunta di funzione 
dell’ambasciatore a'Roma, fu risposto negativa- 
mente, con 46 voti contro 15. 
Le spese per « Ufficii consolari », furono ap- 
{. 553,250 per le ordinarie, e £. 7330 
rdinarie. I referente propone di can- 
cellare f. 22,030, quali spese d' Ufficii consolari, 
ora non occupati. Sopra proposta di Skene, fur 
no cancellati f. 8000. Furono poi cancellati f. 
39,020 per ispese d'Uflicii consolari, che fui 
tituiti, senza che fossero stati accorda 
Consiglio dell'Impero. —(C. G. 4. e 0. 
Vienna 16 febbraio. 

La Wiener Abendpost reca : «Intorno alle difle- 
renti versioni, pubblicate negli odierui giornali, so- 
pra un discorso, tenuto dal sig. Ministro degli alfa 
esterni nella Giunta finanziaria, cire 
che si fanno in Cassel, dubbiamo ricordare, con 
tali parole, non destinate alla pubblicità, veni 

petule troppo foviluucute Tu modo Inesatio; e nello 
stesso tempo siamo in grado di dichiarar 

conte MeasdorfT stesso disse precisamente ia quel 
discorso, non avere egli cou ciò accusato il Go- 
verno prussiano, ma avere soltanto accenna! 
come lo Stato dell'Assia elettorale si trovi es 
sto, per la sua situazione politica, a diversi intri- 
ghi. » 


La Corrispondenza generale austriaca 
« A quanto si dice, la questione della sovvenzio. 
ne del tentro nazionale ungherese di Pest fu de- 
cisa, per grazia sovrana del Monarca, nel senso 
di accordare, pel corrente anno teatrale, la som- 
ma di sovvenzione, già accordata per lo scorso 
anno, e poi temporariamente sospesa, e di con- 
fiauore a pagare annui f. 40 mila, fino a tauto 
che venga la cosa decisa in via legislativa. Con- 
temporaneamente, fu aftidata la responsabilità per la 
direzione di queli' istituto verso la Dieta al Co- 
mitato teatrale già esistente. » 

Altra del AT febbrai 

Si ha da Dresda 16 corrente 
pera! ò la giornata d'ieri in ci 
famiglia. Alle 4 pomeri fu pranzo di fami- 
lia. La sera S..M. ouorò di sua presenza la fe- 
sta da ballo del Ministro barone eust, i 
rimase fino alle 11. » (FE. di V, 

S.A. LR. il se 10 Principe eredita» 
rio, Arciduca Rodolfo, sta bene, e ha già lasciato 
il letto. (Idem. ) 


a Wiener Abe»dpost reca : «Ozgi pure si mani- 
festa di nuovo in un patente esempio, come appunto 
possano indurre in errore quelle relazioni 
sopra opinioni, emesse da' Ministri nelle Gi 
della Camera ‘le’ deputati ,- che serrono troppo 
spesso a' giornali di testo pe' loro commenti. 

% Il Signor Ministro ‘degli affari esterni 
quale respinse con buon fondamento la respon: 
sabilità di opinioni di giorn iede alcun’ 

jone colle sue parole alla supposizione, che 

ultimo cambiamento ministeriale le opinioni 
del Gabinetto imperiale relativamente alla que- 
stione di Roma abbiano subito qualsiasi modifi- 


Pastorale all’ Arcidiocesi di Vienna, pubblicata il 
25 gennaio 1865 dal Cardinale Rauscher, Ar- 
eivescovo di 

( Cootinuazione — V. i NN. 36, 33 e 40.) 

A ciò si aggiunge la diversità di significato, 
che si può attribuire alla parola popolo. Essa si- 
gnilica Ì' insieme dei cittadini dello Slato, e indi- 
ca pure le classi inferiori ia contrapposizione alle 
più elevate. Nel piantare principii universali, la 
si prende per solito nel primo significato , ma 
nell'uso, a un hisogno, si preferisce il secondo. 
Quando a Parigi due 0 trecento sans-culottes 0 
un branco di rivendugliole di pesce ubbriache 
volevano la morte dei preti e degli aristocratici 
© l'abolizione del Veto, si diceva che il popolo 
Aveva parlato. Ma ciò non dimostra grande ac 
tezza di mente, perchè va a cozzare contro la 
logica : se non che l' utilità, che ne deriva, fu trop- 
po evidentemente pruvata ; perchè questo signifi- 
Pato della parola possa cadere in obblio. Ma al 
Vantaggio delle classi inferiori non sì pensa in 
Tal serio ; il popolo, che ha diritto al potere, è 
composto di quelli, che si ino come pieghe- 
Soli strumenti alla fondazione dello Stato senza Dio 
© senza Re, 0 all’apprestamento di quelle disposi 


qualunque condizione, sia. rice 
in nome della ragione e del bene dell umanita, 
esclusi dal popolo. dominatore. Ciò è incontrasta- 
bile: poichè ciò si è dimostrato tropp 
troppo evidentemente. Perchè dunque ri 
1 questo, che un'esperienza, u'trettanto inc 
trastabile, ha dimostrato che gli antichi artifizii 
non furono smessi per anche. Questi sono come 
giuochi di mano, fatti destramente nel domiuio del 
pensiero; e se, Scoprendone il segreto, la illusio- 
ne, che hanno prodotta, non può distruggersi così 
facilmente, come nelle dest. i giocolieri, iv 
parte ne ha colpa la moderna civiltà ; ma queste 
gherminelle non rimasero mai inoperose nella vi- 
fa dell'uomo; non si fece che imprimer loro un 
carattere più spiccato, e incoraggiarle con mag- 
giore effic 
Che il vapore potesse produrre mutamenti 
da luogo a luogo, lo si sapeva da lungo tempo. 
Ora lo si è fatto servire agli È 
esso spinge le carrozze in mezzo 
navi in mezzo alle onde dell'Oceano; esso muo- 
ve le macchine, che nelle fabbriche sostituiscono 
le braccia dell’ uomo. Il lampo corre per un sottile 
filo di ferro, e, in virtù dei telegrafi, l' elettricità 
divenne il mezzo di un commercio intellettuali 
che trasvola lo spazio quasi colla rapidità de 
pensiero. Per questa via si giunse a cogliere gli 
ultimi elementi della materia. Nelle linee dello spet- 
tro solare si scoprirono particelle di natro, particel- 
le tali, che ce no vorrebbero 41 milione per for= 
mare il peso di una goccia di rugiada. Si venne 
pure suîle tracce di una sostanza ancora più 
sottile, poichè non v ha più dubbio che esiste 
l' etere, e i fenomeni della luce e del calore tro- 
vano la loro spiegazione nelle sue vibrazioni. A 
meno a mano che si scoprono gli elemeati dei 
corpi e i loro rapporti vicendevoli, si allarga 
la eguizione delle condizioni, sot 
ficaro cerlì mutamenti di luogo, e egli effetti 
ono, Ciò rese possibile di fare straor- 
dinarii progressi nel ‘mood sensibile rispetto ai 
bisogni ed agli scopi dell'uomo, e una persona 
agiala possiede attualmente più comodi nella sua 
casa, presa a pigione, di quelli che si potevano tro- 
i palazzi marmorei dei grandi quando la 
cenza romana era al colmo, Ma, per tul 
gli dei tempi moderni non sono già el 
j tà, nè depressi sotto di essa; n 
il minimo mutamento el 
condizione del Cristianesimo. 
che nel sensibile vuol trovare l' ulti- 
che 
vuol raggiungere il firmamento. idente, dice 
egli, il firmamento tocca quelle moutagae. Egli 
quindi si melte in via, arriva al piede del mu 
te, s'inerpica fino alla vetta | ed ecco! il firma- 
mento è ancora lontano da lui, come quand'egli 
trovavasi ancora a casà sua. Quando Newton 
scoprì che tutti i corpi si attraggono a vicen 
in ragione diretta delle loro masse ed inve 
dei quadrati delle distanze, egli aperse allo spi- 
rito umano una grandiosa prospettiva delle lon- 
tananze degli spazii mondiali, ma futtavia non 
sono se non rapporti dip nenti dalla vicendevole 
reazione della materia. Perchè esso esista in que- 
ti rapporti, non è spiegato; non si presenta se non 
il fatto. Lo stesso è a dirsi della forza tangen- 
ziale. Quando abbiamo osservato ellisse, ch: d 
scrive il pianeta, possiamo calcolarne la velocità 
originaria: ma noi non possiamo dare alcuna 
risposta alla questione, come il pianeta sia giun- 
to a muoversi, e a muoversi con quella origina- 
ria veloci ll fatto stesso dell' attrazione è 
finora un enigma insoluto : poichè ci è ignoto il 
mezzo, che si richiede al reciproco avvicinamen- 
to dei corpi. La lacuna è riempiuta dalla simili- 
tudine, con cui il linguaggio indica il fatto. I 
cavalli tirano il carro, ma mediante le corde, che 
sono attaccate al carro; il pescatore trae a sè il 
pesce preso, ma mediante la rele, in cui è ea 
frato, 0 media: dal cui uncino esso pen- 
de. La similitudine sensibile non è priva di fon- 
damento. Il sostenere che ua corpo possa agire 
sopra un altro lontano senza un mezzo frappo- 
sto, Newton lo dichiara un assurdo, a cui non 
può aderire nessuno, che sia iniziato nelle ricer- 
che scientifiche. Ma chi è di opinione che ciò 
che trovasi di mezzo fra ciò chie attrae e 
che viene attratto, sia già spiegato con quest 
paragone sensibile, passa dal dominio delle scie 
ze naturali in quello della poesia , com’ è acca- 
duto parlando della madre natura e di altre so- 
miglianti espressioni; ma con poco onore della 
ragione, e con poco vautaggio della verità. New- 
ton non sarebbe no dal riconoscere il mez- 
20 nelle vibrazioni di un'aria straordinariamente 
sottile, che peneira tutti i corpi. Può darsi che 
l'etere dia spiegazione anche di ciò. Ma quando 
pure ciò accadesse, rimarrebbe ancora la que- 
stione: come ha fatto l'etere a vibrare e a por- 
si col mondo corporeo in quel rapporto, a cui è 
condizionata l'efficacia delle sue vibrazioni? Del 
resto, la circoslanza che noi non ci acquetiamo 
al falto dei mutamenti di luogo, ma che ne cer- 
chiamo il motivo, pruova irrecusabilmente che 
noi siamo superivri alle vicende di quei muta- 
menti e alla loro necessaria reazione. Se noi in 
nessun rapporto non fossimo l'ultima cagione, 
allora, non solo noi ci intenderemmo 
e di condizioni meno di quello che ii cieco s' in- 
tenda di colori, ma non potremmo anzi nem- 
meno concepire il bisogno di saperne qualche 
cosa. 
1 progressi quindi delle scienze naturali non 
atrecano aleun pericolo alla fede cristiano, e, se 
vengono abusati per tealare di crollaria, ciò av- 
viene per opera d'individui, che nelle questioni 
spirituali rinunziarono alla scienza e si get'aro- 
no in braccio alia contraddizione. L'arte di ab- 
bindolare gli uomini col cavillo giunse ad 





venne pericolosa, fece appello alle umane i: 
ioni, e null'altro fa essa anche ai nostri gior- 
ni. Che le torni comodo il non prendersi alcun 
pensiero di ciò ch'è al di sopra dell’uomo, non 
v ha nessun questa non è una novi» 
ia, quanto è vecchia la cupidi- 
la ogni norma, che sia 
Vuol: aver 


mondo spirituale, bisogna che si adatti a qualche 
vana larva; e quand'anche in molte cose ci sciol- 
ga il freno alle sue brame, ciò tuttavia ri 

de sacrifici, e talvolta sacriticii assai gra 


e la legge scritta da lui nei nostri cuori. Questo 
è il peggior traviamento, non già della scienza , 
ma della rinuncia alla scienza; ma è evidente 
che anche questo errore, non si può correggere 
senza una fondata conoscenza dei Cristianesimo. 
Malgrado tutta la civiltà moderna, la Chiesa ha 
sempre di fronte quegli stessi nemici, con cui ha 
combattuto sin dal tempo che gli Apostoli si spar- 
sero per tutto il mondo; e se le arti della sedu- 
zione sono adoperate con più energia, esso è 
mente chiamata ad annunziare 
la piena ed intera veri 
Ma nu'la è congiunto così strettamente 
moderna civiltà come la liberta di co 
lo Stato, quale la Chiesa lo vuole, può esso per- 
metterla ? Senza dubbio coloro, che si cacciano 
innanzi come profeti della ragione, hauno sem- 
pre in bocca la libertà di coscienza; ma in nes- 
sun luogo la coscienza diverrebbe così interamen- 
te schiava, come nello Stato, ch' «ssi vanno ma- 
gnificando come la vera guarentigia del diritti 
Che cosa è la libertà di coscienza ? Forse la 
bertà di fare tutto quello che si ritiene, o che si 
asserisce di ritenere comandato e permesso ? Al- 
lora bisognerebbe permettere ai.comunisti di tr 
tare la proprietà come fosse il furto, e se ciò a 
cadesse , allora il numero di coloro, che preten- 
derebbero avere una coscienza comunistica, ben 
presto diverebbe altissi di non dobbiam 
far quello, che offende i diritti altrui, quand 
he potessimo assicurare con giuramento, che in 
coscienza vi ci sentiamo perfettamente nutori 
zati. Ma la libertà di coscienza dee recare cc 
sè un diritto di determinare le proprie azioni se- 
condo le proprie convinzioni; poichè, se il potere 
politico eccordasse libertà ai giudizi della co- 
scienza, solo in quanto non si manifestassero con 
atti esterni, ciò si ridurrebbe ad uno scherno. Il 
punto dificile è dunque li 
diritti. Nel così detto stato del diritte » 
tAun riguardo alla 
religione, e quindi che escludo» 
no Dio. Se sj, ice ogui ente 
ha il dipirs» di fat 
vi sycebbe almeno armonia 
iusegnerebbe al partito più forte a far tanto 
to del dovere quanto ne fa della religione. Ma 
coloro appunto, che non ne vogliono sapere di 
quanto v' la di più sonto, sono quegli stessi, che 
più si sbracciano a parlare di santi diritti. Ma 
santo è il diritto solo in relaz I dovere. Quan- 
do nell'anno 1848 si scriveva sulle porte: sacra 
è la proprietà, si voleva con ciò assicurare, che 
riconoscevasi il dovere di rispettare la proprietà. 
Se uno scrittore, al quale la sua penna ha pro- 
cacciato qualche briga, si appella al santo diritto 
della verità, egli viene a sostenere con ciò, che 
si ha il dovere di lasciarlo fare a suo modo. 
Da ciò non altro può derivare se non che, insieme 
all'assoluto potere di stabilire i diritti, arrogarsi 
anche l'assoluto potere,di decidere sui doveri. 
La legge dello Stato attribuisce a sè stessa il do- 
minio sulla coscienza, come quello sulle azioni 
esterne, e inonta sull'altare, su cui il Signore 
Iddio è divenuto superfluo. 
ntendevasi per libertà di coscien- 
professare francamente la religio- 
‘asì la convinzione che annuazi 
se il vero, riguardo a Dio e alla sua volonta, € 
il diritto di determinare le proprie azioni secon- 
do i suoi precetti e i suoi di Questa chia- 
masi adesso libertà di ci za in istretto senso, 
essa non è favorevole alla Chiesa cattolica, 
viene levata alle stelle. Ma che anch'essa abbi 
i suoi limiti, non lo negano nemmeno coloro, 
pei quali le leggi dello Stato sono tanto più per- 
felte, quanto meno riguardo si prendono della re- 
ligione. I Thugi nell’ India orientale sosteneva- 
o di discendere da una divinità, che gli aveva de- 
slinati all'omicidio; solo non dovevano ammaz- 
zare le loro vittime col pugnale, ma strangolar- 
le. Che gl' loglesi usassero violenza contro quella 
tribù, non.può biasimarsi. I Mormoni nou atten 
tano alla vita di alcuno ; ma finora non hanno al- 
cuna idea di venire accolti nel Regno della mo 
derna civiltà ; essi si vergoguano della poligamia. 
Ma lo Stato senza Dio non guarderebbe tranquil- 
lameate nemmeno i progressi d'un partito reli- 
gioso, il quale, come gli antichi Mennoniti, rite- 
nesse per vietato il servire in guerra. Non solo 
la sicurezza delle persone e della proprietà, ma 
anche la protezione della morale e dei doveri ci- 
vili gli è sufficiente motivo, per non dar corso 
alla pretesa libertà di coscienza. La cosa presa 
sè non può venir contraddetta; ma gl'iute 
della morale e dei doveri civili, insieme alla pi 
sperità dello Stato, che vi è connessa, aprono un 
vasto campo al potere politico. Qualora si aggiune 
ga altresì che tutte le leggi e i diritti debbo 
dipendere dalla volonta del popolo, e che gli 
postoli della ragione senza Dio sono i naturali 
rappresentanti del popolo, il cuì vero bene sunno 





apprezzare essi soltanto, è facile comprendere 

me nello Stato modello, che vuolsi fondare, ogni 
diritto concernente la religione perderebbe le sue 
garaalie, e solo quando si lasciasse convertire 
contro la Chiesa caltolica, sarebbe sicuro di es- 





sere rispettato. Non è quindi vero che, pei pro- 
motori del progresso 
indifferente allo Stato. 
pensare sulla vita politica, 
Dai più remoti tempi fino a Roussenu ic- 
lusivamente, la religione avevasi per indispensa- 
bile allo Stato. Gli Ateniesi riguardavano | 
come nemico allo Stato ; Rousseau fece lo stes- 
so, senza di one che l'uomo ma- 
nifestasse i suoi ser 
bero il pensiero non è po Ù 
ne. Egli attribuì allo Stato il diritto di preseri- 
vere la religione ai suoi cittadini. Essa doveva 
essere un cristienesimo raffazzonato a modo suo, 
e dovea avere ad arlicoli di fede l'esistenza di 
Dio, e della sua provvidenza, l'immortalità dell’ 
anima, il premio del bene e il costigo del male. 
Chi non vu ‘eltare questa religione, viene 
bandito dallo Stato, perchè è incapace di amare 
la legge e la giustizia, e qu 
la società. Ma la religione dello Stato, 
e più tardi lasciò travedere che non vi crede, è 
punito colla morte. Così serive_ Giangia 
Rousseau, e lo scrive appunto nel Contrat Si 
che fu il catechismo dei Giacobini. Questo è un 
sistema di transizione; domina ancora il 
cimento che la religione sia indispensa 
viene degradata a servire di mezzo al be 
un uomo, la cui potente immaginazione 
gava nell'infinito, perchè, in forza di una mor 
bosa vanità associata ad una volgare sensibilità ; 
rotta con sè medesimo, simili contraddi- 
debbono destar meraviglia. Ma se un 
uomo dî Stato assegna alla religione questo po- 
sto, egli somiglia alla donna della favola, che 
crede opportuno di uccidere la gallina, che le (a- 
p un uovo d'oro. Questo fu il 
sostenne essere indifferente 
‘ede, purchè paghi le im 
e contribuisca alla leva, secondo il bisogno. Ma 
allora si avevano di mira soltanto le religioni , 
che si aveano effettivamente dinanzi. Non voleva- 
altro se non che questo: siccome tutte le 
i religiose, con cui siamo a contatto , 
per noi hanno valore, obbedisco 
no al potere dello Stato, così poco pensiero ci 
presdiamo delle loro opinioni. Dei Mennoniti non 
si sarebbe detto lo stesso, ma si sarebbe adop 
rato il bastone come va. Ma questa e slen 
corte vedute si acc pen tO che | 


ita. senza radi 
dienza civile non : 
dienza cisile N05 del'dovere, che n'è la garan 


tia eta Corcispondenti principi, perde la sua 
olicacia. v 
Te stato senza Dio rinunzierebbe alla pr 
gra esistenza, qualora egli riguardasse come 
Sa indifferente per lui una religione, che proc'a- 
ma l'amore di Dio e la legge suprema del libe- 
ro arbitrio; egli è in necessario e inconciliabile 
antagonismo col Cristianesimo, e l'appello, ch'e 
so fa alla ragione e alla civiltà, è diretto a in- 
debolire le comuni i ane. A' suoi pro- 
motori ea' suoi an ni dim 
strazione di fede in quel Verbo, che si è iu 
nato, sio eb' essa avvenga nel seno della Ch 
cattolica © fuori di essa. Non sono  oggetl 
sua predilezione nemmeno tutte le dottrine e le 
discipline proprie al protestantesimo. Se insieme a 
pon fosse distrutta anche la grazia divina , 
preferirebbero le dottrine della Chiesa catto- 
lica alla predestinazione di Lutero e di Calvino. 
Se tutti quelli, che fanno menzione dell’ eterna 
dannazione, non incorressero nella riprovazione 
roverebbero accettabile 
che tra € 
zione. Nieute 
che il dominio dell'iuspirato nella com 
tà, che pure era uno dei principali fo 
del protestantesimo, e la più grande manifesta- 
zione della sua potenza sopra gli animi, ed essi 
prescriverebbero di vivere sotto le leggi della 
Chiesa, piuttosto che adattarsi a quelle, che ven- 
nero es o rigore a Ginesra e nel 
Massaciussè. Mi protestantesimo danno 
gran valore a "esso non può più difen- 
dere le verità da lui prof-ssate, e che, dopo la 
disfatta del suo primo pastore, îratta da idolatria 
così il Cristiauesimo come il suo rinnegamento. 
Essi sanno troppo bene, che in Germania vi sono 
ancora molti protestanti , che credono di cuore 
in Gesù Cristo e ripongono la loro speranza nei 
meriti suoî; ma essi temono poco dell'influenza 
di una confessione cristiana, che soffre che i 
o i misteri della Trinita e dell' 


per non gel 
no i miracoli nel do- 
minio del mito, e che spieghino il gran fatto 
della rivelazione al modo di Hegel e di Jacobi 
Quiadi, è massima fondamentale del partito di 
favorire sempre e da per tutto i protestanti di 
fronte ai cattolici, non per diffondere la fede in 
Dio e nella redenzione nella forma, che essa ri- 
cevelte dalla religione protestante, ma per bin- 
dire dalla vita pubblica la fede e l'idea dell'e- 
ternità ; ciò che gli sembra agevol cosa, tostochè 
siasi sbarazzato dalla Chiesa cattolica. 
Quanto al piano di battaglia, si professa di 
e tare di una legge senza di 
jò non si 


20, si Spe 

piuttosto il Cristianesimo per guisa che a' figli 
della luce venga tolto ogni ulteriore riguardo. 
Allora verrà tempo di compiere con aperta vi 
lenza quello che si è cominciato. Un dieci anui 
fa Edgardo Quinet ba dimostrato evidentemente la 
necessità di adoperare la violenza, e i nemici del 
Cristianesimo nel Belgio si pregdono ogni cura 
accioechè questo non si creda il pensiero di 
un solo individuo. Le loro parole non sono equi- 
voche , perchè hauno almeno il merito dell'evi- 
denza; e se fossero più avveduti di quello che 
sono, potrebbero tutli coloro che hanno il lume 




















iii 
culi ti Msi 


eda 











della ragione, facilmente ponderare 
avverrebbe, se uomini, che hanno un odio così a 
conito contro isfianesimo, i solidarii e 1 l- 
ro confratelli, giungessero in alcun luogo al pe 
È non sarebbe nemmeno necessario di pub- 

ione ; basterebbe prez- 
le pro- 
















manzi a un ti 
ralmente assolti. 





mente, i disordini si ripetono, e diventano sem- 
pre i. Allora, porla il Governo, e 

ch essere incontrastabilmente manifesto 
gli obsoleti pregiudizii, a cui aderisce ancora una 
parte dei cittadini, sono inconciliabili colla pub- 
lità ; esigere la volonta del popolo 
lo Stato che si proceda contro di 






(Sarà continuato.) 












La deputazione, recata: 
tare a S. M. |’ Imperatore 
dei Triestini, ritornò ieri a 


Mercoledi #5 corr. terminò |’ ingaggio del 
corpo volontario messicano, ed i risultati posso- 
no dirsi splendidi, essendochè fu superato il nu- 
mero preliminato, il che prova che quelli, che si 
ingaggiarono, hanno piena fiducia nella loro futu- 
ra esistenza. L' ullimo trasporto è atteso qui da 
Lubiana il 20 corr., per estere imbarcato sul pi- 
roscafo Brasilian, uno dei più grandi e migliori 
leposito, che doveva rimanere a Lu- 
biana, sarà pure t asferito a Trieste, essendo gi 
preso a_ pigione un apposito locale per questo 

copo. Stando a recenti notizie, i primi quattro 
navigli sono giunti felicemente a Vera Cruz. 
{ Idem.) 




















Altra del 18 febbraio. 


la e cordiale 
Nazione.) 





ovvisata al suo passaggio. Splea 
l'accoglienza in ‘Teatro. 
IMPERO OTTOMANO 

Ci pervennero, scrive l'Osserratore Triestino, 
notizie di Costantinopoli dell' 11 corrente. 

Secondo il Levant Herald, è insorta una lieve 
difficoltà tra la Porta e il Governo persiano, 
guardo alle loro relazioni commerciali. Recente- 
mente, quando la Turchia modificò la sua tarif- 
fa, la Persia era l'unica Potenza interessata, che 
facesse obiezioni a quella riforma ; in conse- 
guenza di che, continuò a rimanere in vigore | 
antica tariffa Îra quel paese e la Turchia. Alcu- 
ni negozianti greci, che hanno estesi affari com- 
merciali colla Persia, approfittando di ciò, im- 
portavano regolarmente a Costantinopoli le loro 
merci inglesi e faces in nome di conseguani 
persiani pagando. l'antico importazie 
del 3 pira invece del nuovo (che ascende 
all'8), ed esportavano quegli articoli in Persia 
sotto il proprio nome alla tariffa del 7 © del 6 
per cento del lraltato elle invece del 12). 
cessare questa fi overno Lurco 
ò, nel novembre scorso, al Governo persia- 
no che se, entro 3 mesi, non abrogasse |’ antico 
trattato, conchiudendone un nuovo sulla. base 
ammessa dalle altrè Potenze, egli ritirerebbe, 
rso questo termine, a tutti i sudditi della Per- 
ja, che sono in Turchia, il permesso di esercitu- 
re il commercio minuto. Il tempo fissato viene 
a spirare nel corrente mese di Ramazan, e le 
Autorità di Teheran non dieder» ancora alcun 
segno di condiscendenza. Sta a vedersi ora se la 
Turchia porrà ad effetto la sua minaccia. 

La Porta ha accordato alla Compagnia egi- 
ziana Aziziè il permesso di costruire strade fer- 
rate nel Delta, nel Said e nel Sudan. Trattereb- 
besi, fra altro, di attivare una linea tra Chartum 
— È morto ultimamente, in 
età di 92 anni, Pir Mehemet pa l' unico am- 
ii negro al servizio della Turchia. — Al- 
i i, stanziati a Costantinopoli, essendo 
venuti fra loro a forti risse con vie di fatto, fu- 
rono deportati immediatamente a Tripoli di Bar- 
beria, per ordine del Sultano. — Il Sultano asse 
guò 400,000 piastre annue alla Società letteraria 
orientale, per la traduzione delle migliori opere 
scritte in lingue europee. — La Porta comperò 
un palazzo permanente per la sua Ambasciata di 










































reatore Triestino stampa, nella Parte 
la seguente 

Notificazione. 

« In seguito alla Notificazione del giorno 22 
gennaio a. c. N. 179 P., colla quale fu promul- 
gata la Sovrana Risoluzione del 21 dello stesso 
mese riguardante lo scioglimento del Consiglio 





L 
Uffisiale, 















municipale di Trieste, vocano colla pre- 
sente le elezioni pel mento di quetto 
Consiglio , e si porta a cognizione del pubblico, 


che a questo civico Magistrato viene dato l'in- 
enrico di prendere le opportune disposizioni per 
la compilazione, esposizione e rettifica delle liste 
elettori . in conformità al $ 46 dello Statuto 
della città di Trieste del 12 aprile 1850. 

« Verranno in seguito resi noti i luoghi ed 
i giorni, in cui si terranno le nuove elezioni. 

* Trieste 18 febbraio 1865. 

« Il Luogotenente di S. M. IR. 4. 
in Trieste è nel Litora! 


«barone pi KeLLeRseERG. » 

















STATO PONTIFICIO 
Roma 44 gennaio. 


Sotto la aesinne dell' architetto commend. 


nf. conte Virgiii» v, x 
Fronzo di getto la stalabiguani, è stata fusa in 


della Chiesa, S. Lorenzo. Il molare è di Stefono 
Galletti © la fusione di Francesco Lucentiy la 
statua fu traslocata nel portico della basilic@ di 
S. Lorenzo, ove starà fino a che non siau» ali 
sliti i preparativi per sollevarla al posto desti 
tole sul monolite di granito orientale già 
alla ba: 
Intanto la Santità di Nostro Signore, da cui 
era stata commessa quest'opera, la quale coro- 
grandiosi abbellimenti, che, del suo privato 
ulio, in quel celebre tempio sono eseguiti, 
recossi, nelle ore pomeridiane del trascorso. gio- 
vedì, ad ossorvarla. Disceso il Santo Padre di- 
nanzi al portico, e ricevuto dal ricordato signor 
architetto direttore, entrò ad osservare la statua 
in bronzo, collocata di contro al modello in gesso, 
@ si piacque notare l' esattezza © la di 
lavoro, considerando come la _riprodi 
bronzo non avesse per la fusione patito 
zione di sorta dall' origina 





S. 























quindi 
mostrare la Sovrana sodisfazione al Galletti, che 
del 





nei lineamenti hi 
e nel persona di lui, 
eftigiato in atteggiamento di dispensare i tesori 
della Chiesi ai poveri, ha mostrato quanto egre- 
giamente siasi educato all'arte nella classica scuola 
del commendator Tenerani; e poscia tributar lodi 
al fonditore Lucenti, che con amore e coraggio 













arlistico per la prima volta erasi accinto alla fu- 
sione di una statua in lut 


con un solo getto, 
al desiderato ter- 











‘enti per la eseguita opera della fu 
one, si è deguato concedergli una medaglia d 
oro di grande dimensiona. (0. R.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 16 febbraio. 


La Camera dei deputati, nella tornata d’ ieri, 
continuò la discussione delle modificazioni, pro- 
poste allo schema concernente l'unificazione le- 
gislaliva e giudiziaria del Regno. Vi presero par- 











te i deputati Valerio, Cantù, Melchiorre, Fioren- 


zi, Tecchi incini, C: 





elano, Crispi, il rela- 
ro di grazia e giustizia. 
Furono presentati : dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio, un nuovo disegno di leg: 
ge, inteso ad approvare una convenzione stipula- 
ta pel prosciugamento del lago di Agnano nella 
Provincia di Napoli; e dal ministro della mari- 
na, un reale decreto, da cui era autorizzato a 















tirare lo schema di legge relativo alla cessione 
ad una Società privata del cantiere di S Barto- 
lommeo alla Spezia. 


TOSCANA. 
Firenze 17 febbraio. 
Jeri giunse a Firenze, e prese alloggio al- 


(G. UT) 





Cinquecento, che ha ammirato grandemente, non 

senza lodare il concetto, che informa i lavori, che 
vi si eseguise@to. (Gazz. di Firenze.) 

Pisa 47 febbrai: 

Il Re è intervenuto al teatro. La seolaresca, 

i professori, Ja Società operaia e i citta 

massa, con lorce e musica alla testa, recarousi 
























Vienna, al prezzo di 1,750,000 piastre. Fila in- 
tende fore altrettanto a Parigi, e foi 
dra. Haidar effendi, nuovo ambasciatore ture 





a 
Vienna, non partirà pel suo posto prima dell’a- 
prile o del maggio venturo. 

REGNO DI GRECIA 








Alfine, dopo tanti andirivieni degli amici e 
fautori dei Ministero dell’ ammiraglio 












n 
l'altro 
La scelta dei membri non si può dire ca 

va, e su ciò si dee convenire che l'attuale Mi 
nistero si portò bene, poichè propose 

le quali 
partenenti ad altro 
partito. 1 membri sono quindici, e fra questi quat- 
tro lonii, dei quali due non trovandosi in Atene 
non si sa se accetteranno ; anzi taluno dice che 
rifluteranno : sono questi i signori Zambelli e 
Zervos Però si crede generalmente che anche iue- 
sti due signori accetteranuo la ci © 
ranno occuparsi pel comune. L' opposi 
ne, che dal primo giorno si mostrò contraria 
a quest’ istituzione, continua a mantenere | 
desima idea, e spera che la Camera, appena con- 

bo Consiglio di Stato. Vedremo. 

Ministero, dopo queste nomine, si 
, e presentemente non sì par- 
(Cart. deli'O. 7°) 


ita dell'11 feb- 























a vie pi igori 
la più di un cangiamento. 













Ci seri tene, 
braio È Aeritono da Alene, it 











Cortu custinuano i 
dò la corvella è teen i gia 


rà in istazione. A anarchi 
ra nuovi disordini quel Collegio, Il Gover 
no negozia colla Banca un nuovo prestito di 
500,000 dramme. Un duello ebbe luogo questi 
giorni tra il capitano Chrisovergi , e il luogo- 
tenente Haggi-Petros, che ha ferito ‘il suo avver- 
sario. 
« I malandrini, che nell' andato ottobre sva- 
cuni Inglesi sulla via Peutelico, furo- 











Le rose pompeg- 
altri fiori, e gli 





giano di lor bellezza, e così gi 
alberi da frutto. Il frumento ha le sue spiche. 

« Secondo un avviso qui pubblicato dall'Am- 

ministrazione generale delle Poste, in data del 5 

iando col 12 febbraio, il porto delle let- 

, e Viceversa dall’ 
















eci 


è fissito 
me, 0 frazione diaieci 


luogo di 4 dram 
saranno spedite coi vapori postali austriaci , od 
italiani, per la via di Corfa ; € a 90 leptà, quando 
spediscono co vapori postali francesi, per la via 
di Messina. I vapori austriaci partono dal Pireo 
ogni sabato, e da Sira ogni domenica sera; e i 





gramme 
e 10 leptà, quando le lettere 

















croce ig 
dell’ R. Legazione austriaca in Atene. » 
INGHILTERRA. 

imes, del 10 corrente, ci dà i seguenti 
inti a fonte ufficiale, dei fatti che 
e motivarono la rerocazione del trat- 
tato di reciprocanza deliberata dal Governo ame- 
ricano : 

* La pri 
19 ottobre, da una banda di 25 a 30 uomini, 
ti, piombavano all’ improvviso sulla 
Sant'Albano, e uccidendo e ferendone 
tre Banche, che 
e quindi, balzando 















ivi sono, un 200,000 doll 


sui cavalli, che pure vi aveano rubati, davansi 
alla fuga ripassando il confine canadese. Non ap- 
pena le Autorità canadesi ebbero sentore del mi- 
Sfatto, ne facevano tosto arrestare gli autori; e 
Seward, serivendone il 21 ottobre a Butley, se- 





americano, e a strascinarli 
rr processo fattori 
«i contro i malfattori arrestati si 
andava frattanto tirando per le lunghe, finchè 
Seward ebbe a lagna muove vi acca- 
dute sul lago Eriè ed a Vermont, ove un’altra 
banda di ladroni era entrata, ed a quelle sue la- 
guanze non avea oltenuto risposta alcuna dalle 
Autorità canadesi. 
« Fatto sta che în quel frattempo il giudice 
Corsul, per alcuni pretesi vizi di forma nell’at- 














incontro fuori di porta. Un' illuminazione fu im- 


to di accusa, avea mandati liberi i ladri arre- 


stati, restituendo loro, per giuota, il denaro ru- 
E ciò accadeva il 14 dicembre p. Pi s da 
infatti, 





tò i mali umori e l’irritazione sulle due rive 


del S. Lorenzo. 

« Qui ha lermine la corrispondenza ufizi 
le su quel primo incidente, perchè, a quell' epo- 
ca, non erano ancora tornati în carcere i ladri; 
sì hanno le istruzioni, che il governo 
britani trasmetteva in quell’ occasione a lord 
Monk. governatore del Canada. A lord Monk adun- 
que fu dato l'ordine che se ne stesse, iu quelle 
faccende dei ladri detenuti, a ciò che ne avreb- 
bero deciso le Corti di giustizia della Provincia, 
cirea al doverli 0 non doverli consegnare, con- 
l trattato d'estradizione. Se quelle 
deciso che la coi 
pk aveva l' ordine di farla esegui 
se, al contrario, l' avessero avversala, 
era data facolta di udire il suo priva 
sul da farsi ,, vi fosse luogo a procedur: 
contro i detenuli, per violazione della prerogati- 
va reale, commessa nel muover guerra da uno dei 
dominii di S. M. ad una Potenza amica. 

« La seconda porte della corrispondenza uf- 

le si riporta al trattato del 1817, che regola 






























cazione ne è fissata a sei mesi 
Seward 


della rev 
suo termine. 
ra di due legni 











doversi quel trattato ritenere, se non revoci 


detto che, iu seguito alle piraterie ad alle ost 
lità, che si vanno commettendo sui laghi situa 
trai possedimenti di S. M. britannica e degl 
È niti, si è creduto necessa 

vi le forze di osserv 
non sarcbbe se non temporaria, 
col cessare 
origine. Si di 




















rispettare i diritti britann 
« Con altro dispa 





@ comune sicurezza. » 
SPAGNA. 





fa conoscere che 





gli averano offerto un prestito a 41. 





Il givrnalo Las Novedades pubblica un nuo- 
vo manifesto progresi 


ne nell’elezioni parzi 








zione. 
FRANCIA 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 febbraio. 








rrà aperta li del 1865. È dunque i 
tile ch'io 


do sempre più ad una diebiar 
sa dell' Imperatore sulla questione religiosa. 





ho già esi 


Enciclica stessa, e credo anzi che le 












pre più ostile della stampa offci 
di dir tutto contro la Chiesa lasciata 
pa rivoluzionaria, 








giosa, delle quali 
fanno propagatori. 


i nostri fogli ministeri 
I cattolici sono soli in causa, 











no la vita. 

Ma nel riconoscere il carattere grave, anzi 
minaccioso di questo indizio, io ricuso 
importanza pratica: esso manifesta un vi 











tament 





i nemici dell: Chiesa e dello Stato. 


Iéans. La 
opuscolo di 





a ici tra i pubblici fun- 
Gli è stata fatta l'ingiuria di crederio 


zionari 
tanto politico da accettare un giorno i fatti com- 


piuti. Ma se la 





Itera al Vescovo d' Orléans non 
aveva concitato gli animi, tutt'altro è avvenuto del- 
la lettera al Vescoro di Poitiers. Questo prelato & 
riputato uno di quelli, la cui opposizione è più 
da temere. Egli ha molto sapere, un grande in- 
gegno d'oratore e di scrittore, ed è sopratutto 
deditissimo alle doltrine romane. Egli non ha 
biasciato mai quanto ai principii, e non ha mai 
inelinato in favore dei cattolici liberali, i 
do che si crede fermamente ch'egli sarà sempre 
le è stato sin ora. Perciò è notato 
i avversarii più formidabili dei principi 
tra gli uomini di Governo sono più accreditati, 
e perciò fu profonde l' irritazione, che produsse 
la lettera del nunzio, diretta a lui, e della quale 
i ho già perlato prime che ne fosse cenno nei 
giornali. 

Vi è noto che questa irritazione si è mani- 
festata ulfizialmente con una nota del Moniteur, 
e con rimostranze dirette al Gorerno pontificio, 
e si assicura, che il Governo francese abbia sta: 
bilito di andare a capo di questo, e vuole che il 
nunzio sia pubblicamente biasimato. Che profit- 
to ne avrà? Se egli rende impossibili le condi. 
zioni di monsig. Chigi, se questo prelato fosse ri- 





















chiamato, si erede forse che Pio IX gli darà o) 








graziarli 


lenti delle due nazioni contermini sui 


* Quel trattato è revocabile, e l'intimazione 

prima del 
fondandosi sulla cattu- 
eseguita sul lago Friè, 
da ribelli venuti dalla rica canadese, ha deliberato 





per lo meno sospeso; e quella sua deliberazione 
veniva ufficialmente comunicata a lord Russell 
fino dal 30 settembre p. p. In quel dispaccio è 





jo di accrescer- 


è 


rebbe cessato 
che vi hanno dato 


zioni, ch' egli reputasse necessarie a mantenere 
la quiete e la buona arinonia trà le due nazioni, 


Un dispaccio da Madrid, in data 13 febbraio, 
ministro delle finanze ha det- 
to il di innanzi alla Camera che i capitalisti 


a che predica |’ astensio- 
ale manifesto sembra 
indicare che i progressisti abbiano l'intenzione 
di pervenire ad una modificazione della Costitu- 


(E) Quando vi giungera questa lettera, vi 
giungera pure il discorso, con cui Napoleone III 





mi difonda in commenti anticipati, ai 
quali ha già dato luogo la prossima arringa im- 
periale. Voglio porre in sodo soltanto, ch' io cre- 

azione molto deci- 


Quanto a me, persisto nell'opinione che vi 
pressa: sono convinto che l' Imperatore 

parlerà delle complicate e gravi diseussioni, sorte 
in proposito dell’ Encieliea, piuttosto che della 
le parole 
ontinuo a s0- 


progetto 
‘are le relazioni della Chie- 


no molta probabilità alle 
voci relative ad un’ agravazione delle disposi- 
zioni dei nostri Codici contro la libertà religio- 
sa, © piuttosto contro la libertà dell’azione’ epi- 
scopale. Le sette protestanti riconosciute dalle 
nostre leggi, e la sinagoga, non hanno nulla 
da temere dalle idee contrarie alla tibertà reli- 


e il fatto è semplice, perchè i cattolici soli han- 





contento, e il desiderio d' intimorire; ma non 
annunzia quelle leggi rigorose, che invocano al- 





cessore disposto a ratificare le pretensi 





iamo che monsignor Chigi, serivendo 
che conosceva personalmente, per rin- 
ii ciò che hanno fatto in difesa della 
Santa Sede, ba praticato ciò ch' era stato fatto in 
o:ni tempo, senza che alcuno si trovasse a ridi- 
ta era una irregolarità, era da lungo 
tempo tacitamente autorizzata, e in Francia il 
Nunzio del Papa non è stato mai riguardato co- 
me un semplice ambasciatore. : 

Aggiungiamo inoltre che, se il Vescovo d 
Qcleans non avesse lasciata pubblicare la lettera 
del Nunzio, non sarebbe stata pubblicata neppur 
quella del Nunzio al Vescovo di Poitiers. lo anzi 
ho Juozo di credere che quest'ultimo prelato 
dato pubblicità alle congratulazioni del 
senzi aver prima oltenuta l' assicurazio- 
far cosa grata tesso, il quale non vo- 
lasciar credere, lui essere in tutto della o- 
d'Orléns, e che questo fos- 
lo prelato encomiato da esso. 

Non vi parlerò della condanna per abuso 

del Vescovo di Moulins e del Cardinale Arcive- 
scovo di Besancon. Questo risultament» era cer- 
to. La relazione, letta al Consiglio di Stato in 
questa occasione, non si distingue dagli altri do- 
cumenti della stessa natura. Questa è l' afferma- 
zione del gallicanismo parlamentare. 
i iveva già annunziato, il Vesco- 
vo di Moulins ha declinato la competenza del 
Consiglio di Stato. Il Cardinale Arcivescovo non 
l'ha positivamente nè declina! 
ha chiesto se sarebbe autorizzato a_ p 
osservazioni verbali, e gli fu risposto negativa- 
mente. Allora il prelato dichiarò, che non aveva 
nulla a dire, e non fece presentare nessuna dife- 
sa e nessuna spiegazione. 

Si parla molto da alcuni giorni, tra gli uo- 
mini di finanza, di un processo, che tr 
tando innanzi alla Corte imperiale di Parigi 
in cui fatti gravissimi sono esposti contro i ca- 
pi della grande istituzione finanzi del Cred 
to mobiliare. |- giornali giudizi gior 
tranne un giornale nuovo, non hanno 
ora delto una pari uesto processo. 
compiacenza molto singolare; ma il Credi 
biliare manda fuori nei gioruali ta 
conserva sì buone relazioni con molti giori 
che si teme di spiacergli. lo tornerò ad intr 
tenervi di questo affare: per ora, mi contento di 
farne cenno senza conchiudere ; e infatti sarebbe 
ingiusto accettare le accuse senza aver prima a- 
scoltate le difese. Vi scriverò subito dopo l'aper- 
tura delle Camere. (**) 

SVIZZERA 
Berna 15 febbraio. 

Il Consiglio federale ha deciso che Ginevra 
debba sustenere le spese dell’ occupazione mili- 
tare. — Alla fine di marzo, e rispettiv 
fine di maggio, cesseranno i contribut 
federazione a favore de' profughi polacchi. 
(FF. di V.) 





































































GERMANIA. 

Regno Di Pnussta. — Berlino 43 febbraio. 

Nella seduta d'oggi della Commissione del 
bilancio, il commissario governativo ivi presente 
dichiarò che il Governo lia preso dal Tesoro del- 
lo Stato 5 milioni di talleri per. sopperire alle 
spese della guerra e 5 milioni per eseguire l'or- 
dinamento dell'imposta fondiaria, quest’ ultimo 
importo in via d’anticipazione. Hoverbeck pre- 
sentò la seguente proposta: « Il Ministero non è 
in diritto di prendere dal Tesoro dello Stato 10 
milioni pel 4864 senza la permissione del Par- 
tamento. 1 ministri sono di ciò responsabili per- 

mente. » La deliberazione 1u sospesa siucle 
luogo la discussione intorno sl rendiconto 

(PF. di V.) 


















. 
generale. 





Altra del 14 febbraio. 
Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
tati si continuò la discussione sulla vertenza 
oni degli operai. Il dep. Lowe difese 
la proposta di Schuize, € disse che il partito fe 
dale usufrutta la questione degli operai per isco- 
pi politici. Preichenbeim assalì il presidente del 
Ministero pel fatto dell' inchiesta di Walder 
burg Si abusò (disse) del nome del 
furono presentate al Re bugiarde relazioni per 
porte di delegati degli operai. ll ministro del 
cominercio promise che pubblicherà la relazione 
dell’ inchiesta. Egli propugnò la formazione d' u- 
na Commissione per esaminare la 
discussione continuerà domani. 


Altra del 43 febbraio. 
L' Arciduca Lodovico Vittore, si recò ieri col 
Re e colla Regina, al ballo nel teatro di Federi- 


co Guglielmo, e ripartì stamane col suo seguito. 
La Prov. Corr. rec: 




















proposte. Lu 
(PF. di V.) 













un progetto per la form 
ora, si può dubitare se mera dei deputati 
negherà di dar sodisfaziona alle indubitate esi- 








ti 
comunicazione delle domande prussiane. Il Go- 
verno prussiano si occupa delle relative consul- 
tazioni finali. 

Alla Camera dei deputati, 
commercio domandò quando 
aggiunte al Regolamento della 
rispose che sabato. 

Dopo Go la Gem e ponte e finì la dis 
cussione sulle coalizioni lì operai, Michaelis 
propose che la Camera dei “deputati. sospende le 
discussione delle retazioni della Commissione sul- 
le strade ferrate e sul relativo trattato coll’ Ol- 
demburgo, sinchè sia stabilito il bilancio. 

(FF. di V.) 

Ctrra' LineuE. — Francoforte 10 febbraio. 

L'Assemblea federale ricerette le nuov, 
deaziali, colle quali fu confermato dolattivamae 
te nel sue posto l'ambasciatore delle Ca: gran- 
ra e de di Sassonia, barone di Beaulieu- 

rconnay. Poi venne a cognizione dell'Assem- 
ble federale, che il rego_ ministro. residente di 
Sardegna, accreditato presso la Confederazione, 
conte di Barral, nella sua assenza da Francoforte, 
ha nominato incaricato d'affari provvisorio il 
onsigliere di Legazione conte Rati Opizzoni. Da 
dodici diversi Governi furono presentate le liste 
del contingente federale, e dal regio Governo prus- 
siano fu comunicata una dimostrazione di quan- 
to possano prestarsi le strade ferrate prussiane a 
Gestito pe Governo bavarese fu an- 

noziato, che il generalmaggiore Herdegen, 
minato comandante della folezza federal di Lo: 

, € contemporaneamente fu presentato al 
semblea il documento del giuramento da lui pre: 
stato. Lo stesso regio Governo comunicò che fu 
pagata una contribuzione di due anni Socie- 
tà per la storia tedesca. I Governi Sassoni: 
Meiningen e Sassonia-Coburgo-Gotha dichiararono 


il ministro del 
discuteranno le 
inca ; e Grabow 


























presentò Fd 


di accedere al progetto di legge contro le contraf. | 


fazioni di stampa; e il ducale Gorerno di Aubalt 
memoriale sulla successione 
che fu rinviato alla 


competente Commissione. Dopo che furono 
vote altre dichiarazi 
piego dei diversi fon 














e 
ni sull' impeto e sull'im- 
per le fortezze federali è 
altri usi comuni, sui previsibili bisogni per 
le fortezze nei prossimi tre anni, e sulle migliori 








disposizioni da darsi per le guarnigioni di guer. 


ra, l'Assemblea si occupa in fine delle suppliche 

di varii privati. ( Wiener Abendpost.) 
Decsri DI Scuneswic-Hosren. 

Il Giornale di Kiel pubblica una circolare 

izzata ai paesani dello Schleswig-Holstein da 

mo che si firma loro concittadino. Ivi è detty 

fra le altra cose: « Il vostro desiderio, ci 















d'un piccolo Stato indipendente sarebbe la vo. 
stra rovina, poichè voi avreste tull'i pesì a sop. 
portare, mentre la unione alla Prussia vi sal- 
verebbe du una perdita certa @ vi conserverebbe 
i vostri beni. Cari compatrioti, la vostra stessa 
ragione vi consigliera di appigliarvi a quest' uni. 
ca via di salvezz 





DANIMARCA 
Copenaghen 4% febbraio. 

Il Dagbladet riferisce la voce che il mini- 
stro della giustizia, Heltzea, sia talmente discorde 
olleghi, che o egli 
rarsi dal Gabinetto. 

AMERICA 

1 giornali inglesi recano le seguenti nolizie 

telegrafiche: 










bono riti 


4 Nuova Vorck 1.° febbraio. 

« La Richmond-Sentinel dà i segueuti parti 
lari sulla missione di pace, assunta dal Vicepre- 
sidente Stephens, di Campbell e di Hunter, ch'e- 
rano partiti, la domenica, per Washington. 

« Blair era tornato a Washington colla pro- 
messa che Davis vi avrebbe inviati . commissarii 
per conferire sulla pace, qualora fosse certo che 

colti. 
un'altra a Richmond, vi porta- 
n di ricevere i commissari e 





















conferire 
la conferenza 
le. I commissarii sono quindi partiti, in qualità 
di agenti non autorizzati, per vedere se vi fosse 
luogo di gettare le fila di una regolare conferen- 
za per traltarvi la pace, 
« L'Examiner di Richmond disapprova tale 
tentativo, dicendo che il paese vuole la guerra. 
« Anche il Richmond Whig non crede che il 
ja mai per calare a patti, che convengono 
al Sud; e perciò doversi pensare alle armi. 
« L’ Herald di Nuova Yorck non presta nem. 
men esso gran fede alla pronta riuscita di quel. 
pace; però non nega poterne usci 
Ja, che metta su qu via. 

















acconsente di 
mandare commissari a Washington, è segno non 
esser egli poi tanto avverso al ristabilimento del- 
l’unione. -» 





1 Nuova Yorek 3 fel 

«1 commissari del Sud giunsero, ieri, sopra 

apore postale di Grant, a Monroe, dove Se- 
word li stava aspettando. 

« Il Washington Chronicle, organo del Go- 

verno, dice che la schiavitù essendo ormai 











a sè, 
York Herald crede che il program- 
ma di pace contenga un emendamento costitu- 
rionale l'abolizione della schiavità, un’ ampi- 
@ l'unione del Nord e del Sud coi princi 
pii di Monroe. 

« Le Autorità canadesi hanno consegnato Bur- 
leigh agli Stati Uniti. 
‘esi che il Governo federale abbia cessa- 
to di esigere passaporti sul confine canadese, 


———————c 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venazia 20 febbraio. 
lettino politico della giornata. 


© nel Mezzodi della Francia. — 
pace In America. — 3, Il discorso 
proleone alle Camere, € i giornali parigini. — 4. 
menti della stampa 

































ì Corpo, legi 
riceve i bilanci. — & Bs notil@ 
toni, 


ia 
Padova e l'Opi- 
4. Ciò che è avvenuto sul Carso per l'impeto 
della bora, è pure avvenuto nel mezzodì fila 
Francia, € segnatamente in Provenza 1 porti di 
rsiglia, i più sicuri del Mediterraneo, hanno 
uto un terribile ballo di navi con danni enor- 
mi. Sulle strade ferrate, la violenza del vento ha 
rovesciato i vagoni, ed ha cagionato gravissime 
perdite di robe e di vite. Da molti aoni non si è 
veduto un eguale ingombro di neve per le vie 
di Pari 
.__2. Le ultimo notizie d’ America, recate dal 
là, hanno prodotto grande effetto a Londra 

Parigi, e vi sono state accolte con giubilo per 
della prossima pace. È un fatto im- 
portante la gita del segretario di Stato Seward, 
€ dello stesso presidente Lincoln da Washiogto 
per Annapoli e il forte Monroe, onde abboccarsi 
coi commissarii confederati venuti du Richmond, 
e un altro fatto importante sono le acclamazio- 
ni, colle quali furono salutati gli stessi commis 
sarii dai soldati separatisti e dai soldati della l' 
nione al loro passaggio. Per altro, secondo il 
Richmond Eraminer, la missione dei tre com- 
missarii di Richmond 
























e la vigorosa applicazione della dottrina di Monroe, 
sono le condizioni di pace, che, secondo |’ He- 
rald, si impongono da Washington. L' indipen- 
denza della Confederazione del Sud è la condi. 
zione, che si vuole a Richmond. Inoltre la Tribu- 
ne afferma, che il Presidente Jefferson Davis ha sti- 
pelo; e Francia, coll’ Austria e colla Spagna 
n segi rassicurare il predominio 
della religione cattolica nell’ Ameri pati 
le, e ch'esso è cerlo di ottenere la ricoguizione 
del Sud prima del 4 del prossimo marzo. Queste 
asserzioni della Tribune ci sembrano molto in- 
verosimili, e il silenzio di Napoleone nel suo ul- 
timo discorso d'apertura sulle cose d'America, 
prova che la Francia non ha la ferma intenzio- 
De d’ingerirsi nelle medesime. Posteriori notizie 
dall’ America annuoziano, che i tentativi di pace 
non sono riusciti, ma che la pace dovra effet- 
tuarsi, essendo imposta dagli avvenimenti e dalle 
idee. È stato osservato che il Moniteur nella sua 
rivista e nelle notizie esterne non ha fatto men- 
zione delle nu 
























si studiano di pr 





che il discorso dell’ Imperatore Napoleone ha da- 
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to ragione 
sull'Italia 
sono pi 
porta di orso imperiale che non piacerà punto 
nè poco a nessuno de' giornali che si chiamano 
liberali, e nemmeno specialmente al cronista della 
Revue des Deur Mondes, ed è quella che si rife- 
alle libertà costituzional 
no il eoronamento dell’ edifizio in Francia, 
ora si sentono chiamare partigiani di esagera- 
ni e non altro. L' edifizio è compiuto, è per- 
ino. Ci sembra, che mal- 


loro concetti e alle loro previsioni 


grado i rigori del 

mentali dello Stato, 

perfettamente d'accordo coll’ Encielica tanto com- 
battuta. 

4. Anche la stampa periodica inglese fa i 
suoi commenti al discorso di Napoleone III. Il 
Times osserva che il discorso non dice nulla della 
futura politica della Francia, che non fa nessuna 
allusione all’ America, e che non fa cenno di una 
riduzione delle imposte. Secondo il Times, l' Im- 
peratore concede troppo © troppo poco ; troppo 
poco se vuole andare avanti, troppo se vuole fer- 
marsi. Il Morning Post dice che il discorso di 
Napoleone è una esposizione maguifica degl' in- 
teressi della Francia e della politica dell' Europa. 
Mette in evidenza che l' Imperatore desidera la 
pace in Europa, che si mostra sodisfatto dell' e- 
difizio, ch'egli ha innalzato mediante la libertà 
e l'unità dell' Italia, e mediante le innovazioni e 
i progressi compiuti in Francia. Augusto trovò 
una Ronia in mattoni, e lasciò una Roma in mar- 
mo; egualmente l' Imperatore ha fatta la Francia 
più potente che mai. Il Times osserva, il Mor 
ning Post incensa ed am rrispon- 
dente della Presse di Parigi ser pertura 
delle Camere francesi con un discorso pomposo 
e fiorito non ha sorpreso a Londra nessuno. I 

ciano sedurre da periodi 
più o-meno brillanti e vanno al fondo delle cose » ; 
e per provarlo cita il seguente brano dell'arti- 
colo del Times: Nella parte del discorso, che 
sembra portare l'ulivo di pace in tutte le regioni 
del globo, vi è molto di ciò che può satisfare 
l'orgoglio e lusingare l'amor proprio della na- 
zione francese. L'usato tesoro di gloria e di vit- 
toria, ci apprezza tanto inte, le è ver: 
mano, e se le vittorie otlenute sui 
poveri Arabi, sui Messicani, sui Cocincinesi e sui 
Giapponesi non sono le più luminose, sono per 
altro i migliori saggi di gorie, che si poterono 
senza impe- 
seriamente in operazioni più vaste e peri- 
Il discorso lascia da canto e non tocca 
l'Alemagna, ma morsica i Messicani al piede e 
alla coscia. 1 Russi dispongono a loro libito della 
Polonia, ma gli Arabi hanno ricevuto un gastigo 
esemplare. Per altro, il discorso contiene gravi 
ommissioni. Sarebbe stato di molta importanza 
il sapere, se la Francia è in buoni termini colle 
altre Potenze d' Europa, se ha compiuto quella ri- 
conciliazione colla cattolicità, che ci si dice essre 
stata operata dall’ Italia; e noi deploriamo soprat- 
tutto che, quando ll discorso c' invita a chiudere 
il tempio di Giano, e a porre una nuova iscri- 
zione sul suo frontone, non ci annunzii anche 
qualche diminuzione delle forze navali e milit 
dell'Impero, e non ci offra qualche 
gia per la continuazione di questo fel 
cose. In tutto il discorso non vi ha parola sulla 
politica avvenire della Francia, nè della cs 
d'una delle più ricche Provincie del Messico. » 
Queste osservazioni del Times, caritatevolmente 
ommesse da un giornale di Torino, che ne ha 
citato l'articolo, sono, come ognun vede, una 
mordente ironia, ma ancora più caustica è quella 
parte dell'articolo che si riferisce alle cose ine 
terne della Francia. « Anche in questa parte del 
discorso, dice il Times, vi sono due ommissioni 
che danno nell'occhio di tutti. Nessuna parola di 
economia, di riduzione di spese, di sollievo alle 
gravissime imposte, La seconda ommissione si è, 
cho nello svolgere la libertà del commercio e de' 
negli a i, è nello 
bolire la prigione per del d 
sia nessuna speranza che le restrizioni sul diritto 
di sulla libertà della stampa, 0 sull'e- 
ussione , saranno di- 
dificio è o imperfetto com’ era. 
no licenza di regolare i loro of- 
farucci individuari a piacer loro, ma, quanto alle 
questioni che lì riguardano collettivamente, non 
dovranno esprimere nessuna opinione, e se si ra 
dunano io Venti per occuparsene, subiranno se- 
vere condanne. Certamente il contrasto è troppo 
forte. » Il corrispondeute osserva che l'aeticolo 
Times rappresenta fedelmente il sentimento dei 
club, ma che nel suo complesso è assai più mo. 
derato di ciò che se ne dice nelle conversazioni 
L' Union, giornale parigiuo, aveva annun- 
ziato, e noi 0 ripetuto con essa, che il 
Corpo diplo veva protestato presso il 
verno di Francia, 0 presso l' Imperatore Napoleo- 
contro il rimprovero pubblicato nel Moxiteur, 
e diretto a mons. Chigi, nunzio pontificio, per la 
ainbblicazione delle sue lettere ai Vescovi d' Or- 
li Poitiers. Ora il ministro dell’ interno 
eccessivamente a quel giornale due 
dai quali appare che nessun membro 
plomatico ha diretto osservazioni, nè 
lero, nò ali’ Imperatore, sull’incidente re» 
lativo al nunzio pontificio. L' : serzione dell’ (- 
nion è dunque formalmente smentita. 

6. L' Opinione 
dell'Imperatore di Francia la conferma delle spe» 
ranze della nuova Italia d'impadronirsi di Roma 
co’ mezzi morali, alla Cavour, e dice, che quel 
discorso segna un importante progresso, e che di 
leggieri potrà persuadersene chiunque confronti 
con esso gli altri discorsi profferiti da Napoleo- 
ne dal 4850 in poi. Si direbbe quasi che, se 
vour prometteva all’ Italia d'impadronirsi di Ro- 
ma entro sei mesi, l'Opinione le prometta d' im- 
padronirsene entro sei giorui !! Eppure il sig. 
Forcade ci narra nella sua Cronaca, che un si- 
guore, ammesso recentemente alla presenza di 
Napoleone III, gli domandasse quali erano i suoi 
peusieri intorno a Roma, e che Napoleone gli 
rispondesse, che aveva tempo due anni a rispon- 
dergli! Sì certo, l'Opinione ne sa più di S. M. 
l' Imperatore de' Francesi. Alcuni giornali spera- 
vano che il Governo francese avesse già dato l' 
ordine di sgombro ai soldati, che guardano Ro- 
ma dall'amico e protettore Regno d' Italia , ma 
la Patrie sostiene che le belle speranze non han- 
no ancora alcun foi Î 

7. AI Corpo legislativo in Francia, il Gover- 
no ha presentato, nella tornata del 16 febbraio, 
il bilancio rettificativo del 1865 e i bilanci del 


del Corpo 


stato fissato a 100,000 uomi d 
pace sono nel discorso 


rla delle cose di 

nti (1), dell'Unghe- 

della Croazia , della Costituzione austriaca , 

del' professore Lazzaretti, e finalmente, per darci 

un saggio della esatezza delle sue conoscenze, ci 

cura che il rettore magnifico a Padova è il 

dottore e professore Vanzetti! ' Ab uno disce 
omnes. (3) 


| rente, dal soo 


Torino vede nel discorso | 





Mm al è ritornata il 17 cor- 
aggio da Dresda a Vienna. P 
ma della partenza, la 
congedo alla fami 
un pranzo di famiglia e la sera ad un bello 
presso l'I. R. inviato barone Werner, dove si 
era trattenuta sino alle 11 ore. (FF. di V.) 
To 

Nel Senato, seduta di quest'oggi, il sena! 
re Revel ha presentata la petizione della città 
Torino sui fatti di settembre, ed ba chiesto u 
genza, e che fosse nominata una Commissione 
per riferirne. 

Il senatore Chiesi ha opposto la quistione 
pregiudiziale, mostrando come ogni processo su 
quei fatti fosse già esaurito nella Camera dei de- 


ti 
li ministro dell'interno ha espresso l''opi- 
nione non si potesse opporre la questione pre- 
giudiziale; che la petizione dovesse fare il 
bisognasse rinviarla all' esa- 
issione speciale, bastando che 
sopra essa riferisse la Commissione delle. peti- 
zioni. 
Il Senato ha accettata la petizione, e l' ha 
rinviata alla Commissione delle petizioni. 
(Stampa) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 48 febbraio. 
Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
il conle Mensdorff-Pouilly dichiarò, riguardo 
all'interpellanza di Moblield , non essere in gra- 
do di dare un'informazione decisiva perchè i 
negoziati pendono ancora. Disse che il Governo 
non può riconoscere un obbligo costituzionale di 
presentare alla Camera il trattato di pace colla 
Danimarca. Il Governo s'attiene fermamente 
principii già annunciati , e si studia di promuo- 
vere una soluzione, la quale 
re la giustezza della via seguita. — il Ministro 
Sehmerling dichiarò che risponderà in una delle 
prossime sedute all' interpellanza, concernente 
giustificazione dello stato d'assedio in Gallizi 


risponderà nella prossima seduta all’ interpella 
ta ‘riguardante i tatori accordati a parecchi Isti- 
tuti di credito, perchè tale oggetto sta in rela- 
zione colla presentazione d'alcuni progetti di 

— Il conte Kalchberg espresse la speranza di 
poter decidere quanto prima sul conferimento 
della concessione della strada ferrata da Vienna 
a Budweis e Pilseo. — ll Ministro Plener pre- 
sentò parecchie proposte di legge, e finalmente il 
bilancio preventivo del 866, esponendo i motivi, 
che l'indussero a presentarlo, e_ raccomandando 

Camera d'imprenderne la discussione. — Il 

20 totale ascende a 29 milioni e mezzo, 
di cui 46 milioni e mezzo sono destinati all'am! 
mortizzazione dei debiti; ondechè il deficit della 
gestione corrente importa 43 milioni. ll Ministro 
Plener dichiarò, in nome di lutto il Ministero, 
che il Governo è seriamente intento a voler pro- 
cedere nei risparmii sino al limite di quanto è 
mai possibile , nel caso che gli venga accordato 
il giro de' fondi, Aggiunse che, pel 1867, si apre 
la possibilità di évitare totalmente il disavanzo. 
(0. T) 
Bucarest 16 febbraio. 

La Camera votò ieri un imprestito di 150 
milioni di piastre turehe per l'indennizzo de' con- 
venti.— Bajaresco fu nominato a vicepresidente del 
Consiglio di Stato, ( PF. di V.) 


Morny 

Africana di Meyer- 

verrà rappresentata per la prima volta alla 

metà di marzo. — A Nimes è quasi bruciato del 

tutto il gran teatro. — Thiers non terrà alcun di: 

scorso sulla convenzione, avendo cangiata la sua 
anteriore risoluzione. — L' 

ima volta anche il Principe imperiale, erano pre- 

lettura del discorso del trono. Stra 
fu l'approvazione. — Il ig 

ipe Napoleone hanno riferito a Torino che 
l'Imperatore nutre le migliori intenzioni per 
liti (PF. di V. e Diav.) 

Parigi 17 febbraio. 
n telegramma privato di Madrid annunzia 
che il Ministero Narvaez abbia dato la sua di- 
missione. (FF. di V.) 
Parigi AT febbraio. 
Dal Moniteur: « Situazione della Banca. Au- 
mento nel numerario , milioni 45 ‘3; diminu- 
nel portafoglio, 34 '/g; nei biglietti, 4 ‘/3; 
nei conti particolari , 13; nelle anticipazio 
4; il conto del Tesoro è stazionario. — Corpo 
legislativo. — Furono presentati il bilancio ret- 
tificativo del 1865 e i bilanci del 1866 
contingente per la coscrizione militare è fissato 
a 400,000 uomini. 

Londra 46, — La situazione della Banca 
presenta un aumento su tutti i capitoli. 

(FE. SS.) 
Parigi AT febbrai 

Amsterdam 47, — Lo sconto fu ribassato al 
4 per cento. 

Costantinopoli 16. — La Porta concederà 
amnistia agl’insorti della Siria del 1860. — Abd- 
El-Kader è ritornato in Siri 

Berlino. — Le lettere di Varsavia conferma» 
no la notizia della prossima incorporazione del- 
la Polonia alla Russia. (FP. $$) 

Parigi 18 febbraio. 

Dal Monitgur: + Il Consiglio superiore del com- 
mercio ha soprasseduto, sulla loro domanda, al- 
l'audizione dei petenti contro l'elevazione dello 
sconto, in conseguensa ad un'audizione del go- 
vernatore e dei reggenti della Banca di Francia.» 

Londra 48. — Camera dei comuni. — Hen- 
nesor anvunzia che rivolgerà l'attenzione della 
Camera sopra gl'impegni dell'Inghilterra riguar- 
do alla Polonia, e sul contegno della Russia nella 
Polonia. — Layard dice che la salute di Lyons non 
permetterebbe che il Governo lo affrettasse a ritor- 
nare a Washington. Hume Burnley resterebbe in- 
tanto incaricato degli affori. 

Berlino 18. — Il marchese Wielopolski sarà 
nominato capo dell’ Amministrazione civile in Po- 


‘PF. SS) 
Parigi 18 febbraio. 
Berlino. — La Banca ha ridotto lo sconto 


ald po 
Fad%4 — Un deereto reale autorizza il Go- 


Il Governo del Wirtemberg annunzia al Con- 
siglio federale essere pronto ad entrare in prati- 


M. S. fece il 16 visita di | Parzo in Stutigari. 
reale, assistette quindi ad | 


È 


di commercio, 
»po essersi concertal» colla Baviera e cul Ba- 
en, e propone di aprire le conferenze al 
(EF. di V)) 
Bertino 46 febbraio. 
La Zeidler'sche Corresp. reca; «1 progetti 
de' ministri de' varii rami intorno alle domande 


sono da sottoporsi anzitutto alle consultazio. 
fi del Ministero complessivo, e da presentarsi al 

approvazione del Re., Siccome è massima del Go- 
verno prussiano di prendere in considerazione i 
desiderii della popolazione, non è impussibile che 
vengono consultati alcuni notabili de' Ducati cir- 
ca alla rispettiva questione. » — La Kreuzzeitung 
riferisce che oggi a mezzodì ebbe luogo una con 
ferenza ministeriale, nella quale sembra essersi 
trattato della vertenza schleswig-holsteinese. « 

Berlino 46 febbraio. 

La Compissione del bilancio presenta, a 
mezzo del suo referente pel rapporto generale, le 
seguenti proposte : ° 

La Camera voglia dichiarare al Governo : 

1) Nel bilancio dello Stato non si trova la 
giusta ripartizione delle spese 

2) Il bilancio militare abbisogna di essenziali 
modificazioni e riduzioni ; 

3) Per iscopi produltiri, cioè regolamento di 
fiumi, costruzioni di strade, migliorie provinciali, 
pubblica istruzione, scienze, miglioramenti delle 
paghe, sono da impiegarsi somme maggiori che 
nom per lo passato; 

4) L'attuale mominto è adatto alla introdu- 
zione di riforme, alla riduzione di pesanti ed i- 
nutili aggravii, alla diminuzione delle spese 
tribunali, alla riduzion: delle tasse postali , all 
abolizione del monopol.o sul sale; 

5) La imposta sui fsbbricali è da stabilirsi nel- 
Iroriginariamente preventivato annuo importo di 
$843,260 talleri , lasciano il soprappiù ai Co- 
muni ; 

6) Nella imposta lezale sulla rendita, è da at- 
tivarsi la modificazione della imposta per classi, in 
modo*che il numero delle rate mensili, da introi- 
tarsi pel coprimento dei bisogui, venga, nel termi- 
ne tutt'al più di dodici mesi, per ogni anno fis 
sato dal relativo bilancio. (Aligem. Zig.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 febbraio. 
(Spedito il =0, ore 8 min. 45 autimerid 
(Ricevuto i. 20, ore 9 min. 50 ant.) 
Juarez trovasi a Nuova Yorck; assi- 
eurasi esser egli in intime relazioni con 
monsig. Labastida, Arcivescovo di Messico. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 








FATTI DIVERSI. 


Fe 
tato di Zemplin, i giorni 4, 2 e 3 corrente, gli 
argini del Tibisco non furono in grado in molti 


luoghi di resistere alle acque. Quasi tutta la con- | 


trada del Tibisco del Comitato di Szaboles, è 
anti di Tuzser, di Komoro, 
jati pe 
gior pa del pari è tutta 
inondata la parte inferiore del Bodrogkòz, così 
delta Retsey. | danni sono grandi; gli abitanti 
di Agard levarono dall'acqua porte e imposte 
di finestre, e le grila di dolore degli abi- 
tanti di Tuzser erano uditi fino 1 
gentiluomini in Agord , che eran) 
ci il figlio del gunrdiano degl 
avera per guida, trovarono la morte 
il di primo correute Lello onde, La regione del 
Tibisco presenta ora, a quanto scrivono sì P. 
Naplo da Toksy, în dota 41 corrente, uno spa- 
ventevole spettacolo, Le onde sorpassarono ovun- 
que le sponde, e cuopromo gli argini. Ora quelle 
acque, uscite dal loro letto, si gelarono; ma non 
abbastanza fortemente per potervi camminar so- 
pra, o avere qualsiasi comunicazione. (0. T.) 


Siamo lieti di poter far noto che il celebre 
maestro, cav. Rossini, con suo prezioso autografo 
in data 2 febbraio da deguav 

a, fattagli dal distinto giovane concer 
violino, Cesare Tromini, di Vicenza, di 
un duetto concertante per due viol 
tivi dell'opera /l Consiglio dei dieci 
bravo concittadino, ma:stro Lucio Campiani. 
(G. di Mant.) 


Leggesi nella Perseveranza del 15 febbraio 

corrente i 
Con raccapriccio registriamo il fa 
te, avvenuto l'altr' ieri nelle ore pomeri 

« Certo S..., uono di tirca cinquant' anni, 
commerciante, recatosi iu una certa casa nella 
via dei Vetraschi, v'eva rimasto per mezz'ora 
cirea. Trascorso questo tempo, quell’ infelice ven- 
ne trovato morente, e c»lla testa fracassata, sot- 
to la porta di quella case. 

« Che era mai avvecuto? Ciò è ancora un 
mistero, Fatto si è, ch» non si trosarono nè l' 
orologio, nè una somoa di denaro, che il S ... 
tenera indosso. Questo disgraziato, trasportato all' 
Ospitale, vi morì quasi subito, senza poter prof- 
ferire parola 

« Furono arrestate le inquiline della casa, ove 
s'era recato il S. 


una rispettabile Casa commerciale 
tre giorni sono, una lettera 
da Milano, in cui lo si avvisava di spedire 
indirizzo ‘A. G. T. in Milano, la somma 
500 ; colla minaccia, in caso diverso, della vita. 
Da Parma fu dato tosto avviso del fatto alla 
Questura di Milano, le quale provvide, affinchè 
fosse arrestato alla posta | individuo, che facesse 
ricerca della lettera attesa, all’ indirizzo suaccen- 
nato. Infatti, lunedì sera, due giovani si presen- 
tarono all’ Ufficio postale, chiedendo della lettera ; 
ma le guardie di pubbiica sicurezza, incarican- 
dosi della risposto, gli arrestaropo © li trassero 


a 
quistione dalla Posta. 


constatò vera. Il sigoor F., giovane d'anni 17, 
di.gigpettabile famiglia. e couvittore nell'Istituto 
$.°%, fu riconosciuto autore della lettera mi- 
natoria, e messo in carcere. (Lombardi) 


* Mi crederei d'arrivare colla celebre settu- 

lì Negri, se vi venissì a dire ora che l'Etna 

in eruzione, ma quello che nou saprete certa- 
mente si è ch'essa si ebbe una mia visita, 

« Sabato seorso, alle 3 pomeridiane, partim- 

mo da Messina, io, il dottor Cottivi ed un altro 

i il feneote d'artiglieria Mallirolo, tu- 

rinese. Dopo oto ore continue di viaggio in vet- 

tura, arrivammo a Giarre, paese posto proprio ai 





| piedi dell’ Etna sul suo versante orientale. Salim- 


mpo tosto sugli asini, e dopo 3 ore di cavalca: 
tbra per una strada orribile, aremmo il piacere 
d'accendere il nostro sigaro sulla lava ardente. 
Erano le quattro mattutine della domenica, e lo 
speltacolo, che noi avevamo sotto gli occhi, era 
tale, ch'io mai non vidi cosa più imponente , e 
dredo sia difficile l' imusaginaria. Per la lunghez- 
2a di 15 e più chilometri, e su una larghezza di 
direa 8, si presentavano a noi una serie di colli 
é di valli, tutti coperti di lava ardente, ad un'al- 
tezza media di 15 melri,e forse più. E su in al- 
tb s'ergeva su tulla questa vasta estensione di 
fuoco l'Etna, colla sua velta nascosta fra le nu- 
hi e coperta affatto di neve. Poichè dovete sape- 
re che l'eruzione non si fa pel gran cratere, che 
sta in cima al monte, ma bensì per altri secon- 
darii, che si aprono al suo lato orientale, ed in 
fppecie de wo monticelio più piccolo, she vien del. 
» monte Fromento. | crateri aperti sono sette, 
che occupano un'estensione di circa 3. miglia ; 
noi li velemmo da una collina lontana un 5 0 
6 chilometri, chè di più la prudenza non per- 
metteva d'avvicinarsi a quelle bocche d'inferno. 
Ed anche a tal distanza una filta pioggia di ce- 
nere di carbone ci copriva. | sette crateri getta- 
no fuoco continuamente, e fra le fiamme ed il 
fumo, che vanno sino alle nubi, massi enor- 
mi di lava infocata, grossi come case, escono a 
centinaia, gettati a distanza gull’ ardente terreno ; 
mentre un tonare mai interrotto, come di 100 
colpi di canuone per volta viene a coronare così 
grandioso e spaventevole spettacolo. Se volete far- 
vi un'idea della cosa, figuratevi l’£tna a Superga, 
e le circostanti colline fino a Moncalieri coperte 
di carbon fossile ardente, che grado grado di- 
scenda verso il Po, e non sarete lungi dal vero. 
La velocità della lava è varia, secondo che si è 
più o lontani dai crateri, e secondo il ter- 
reno. In un sito piano quasi affatto, ove ci fer- 
mammo 20 minuti, appunto per vedere i pro- 
gressi ch'essa face ne furono coperti 7 metri 
e mezzo. | paesi più minacciati sono Villa Nun- 
ziata, e poi Lavena, iu ultimo Piedimon 
“ Finora, non si ebbero però che un 150 ca- 
se di pastori distrutte: nessuna vittima. Il con- 
corso dei forestieri è immenso, Inglesi in ispecie, 
i quali iassero liberi, andrebbero a get- 
re per veder meglio. Noi, per con- 
mo fatto in 30 ore piu di 450 
chilometri, ma abbiamo avuto innanzi agli oc 
uno spettacolo tale, che sono certo mai più non 
ne avremo vita uno eguale. » 


Leggesi nel Pungolo di Napoli, del 44 feb- 

o corrente 

« L' eruzione del Vesuvio, nelle piccole propor- 
zioni ia cui era, si menlenne anche questa not: 
te e oggi. 

« ÎÌ tempo cattivo e la fitta nebbia, da cui la 
montagna è ricoperta, non lasciano giudicare d 

lella minore © maggiore estensione, che 


secondo informazioni nostre, nessun 
indizio apparirebbe finora che l' eruzione della 
lava fosse per prendere quelle proporzioni, che 
prima si temevano. 

« La neve è caduta abbondante anche questa 
notte sulla montagna. » 

Lo stesso Pargolo del 
guenti notizie : 

* Le persone, giunt- da Catania 

dell' Etoa. "N 
essa uno spettacolo in- 
solito e sorprendente. 

+ ‘Tutta lo montagna pareva in fiamme per la 
lava, che usciva dal cratere. Le detonazion 
rano frequenti, e coloro che si recarono sul luo- 
g0 ebbero a paragonarle ad un fuoco vivissimo 
e non interrotto di artiglierie nel più forte del 
combattimento. 

« Neila stessa nolte, anche lo Stromboli fece 

lanciando dense colonne di fumo 


l'Etna, ha 
prodotto, a quant» sembri diminuzione di 
fenomeni vulcanici al Vesuvio. 

« La scorsa notte, 14, vi si notarono poche 
scosse, ed il rimbombo solterraneo si è alquanto 
diminuito. » 


La Stampa riferisce da Napoli, in data del 
12 corrente: 

+ Vi parlai ripetutamente. de' terre 
scossero il Gargano. Il tristo fenomeno, a 
scomparire, si va da qualche tempo rinnovando 
con insolita frequenza. Continui i muggiti sotter- 
ranei e le ondulazioni del suolo. La scienza non 
li spiega altrimenti che per isforzo di vulcani, 
che cercano un'uscita. Il popolo, com'è natu 
le, va più in la della scienza con le sue previ- 
sioni e diserta largamente le contrade minac- 
ciate. 

+ Il prof: Palmieri, direttore dell' Osservat 

del nostro vulcano, fu invitato a recarsi sui 
luoghi per vedere se veramente v'abbia indizio 
di sciagure imminenti. 

luluno mi dice che non ci andrà, tràtten 

to a Napoli dall eruzione, che, quantunque in- 
nocua finora, potrebbe da un punto all’ altro farsi 
allarmante. S'è vero, il distinto professore ha 
mille torti ; si tratta’ di rassicurare venti pat 
che temono imminente un disastro senza sapere 
da qual parte possa coglierli. » 


Leggesi nella Stampa del 16 febbraio: « A 
Loadra fu condannato a morte un certo Pollio- 
ni per omicidio. Gl' Italiani, residenti in Londra, 
averano sempre asserito che il Pollioni era in- 
nocente, e che l'omicida era un altro Italiano, 
chiamato Gregorio. Il Sun ora annunzia che il 
signor Negretti, della ditta Negretti e ambra, 
dietro risoluzione di iatì, deliberati di 
consegnare alla giu l vero autore del fatto, 
si era recato a Birmingham , ove aveva rinve- 
nuto il Gregorio, che lavorava in una bottega 
di legnaiuolo. Il Gregorio, alla notizia che suo 
cugino Pollioni era condannato a morte, sì di- 
chiarò pronto immediatamente a non permettere 
che questi soffrisse per lui, affermando che il 
Pollioni non era nella stanza dove avvenne la 


Gernon, disse al Gregorio pone: 
lo avesse a dire, da che le dichiarszi 
bero stale registrate e proverebbero contro di 
lui. 11 Gregorio, che poco sa d’ Inglese, disse, 
per mezzo di un interprete, che si chiamava 
Gregorio Magni e veniva da Birmingham. La sua 
dimora ordinaria era stata a Clerkenwell, d' ou- 
‘ra recato a Birmingham, 
ove era rimasto cinque o sei settimane. Essere 
venuto a consegnarsi, udito che suo cugino do- 
veva essere giustiziato per omicidio commesso 
alla bettola dell'Ancora d'oro. » lo feci uso, ag- 
giunse egli, di un coltello per mia propria dife- 
sa, essendovi colà pe sone armate di e di 
uttizzatoi. » Ripetè tre volte la sua deposizione. Il 
Gernou dichiarò che non poteva accellare la 
deposizione come attuale confessione dell'autore del 





delitto, ma che l’ arrestava come complice del Pol- 
toni. "Del resto, il corrispondente dell' Opinione 
ha già segnalato com quanto obblio delle, caute- 
le legali e con quanta passione formalmente di- 

‘ato, il tribunale di Londra provunciasse la 
danna del nostro compatriotta. Noi torneremo 
sopra questo deplorabile episodio. 


Scrivono da Aigle (Svizzera) alla Patrie di 
Losanna 
« Qui sono molto preocenpati di un proces- 
so correzionale, che cominciò stamane. 
«I fratelli M.... © gli sposi C..., domicilia- 
ti in una delle pittoresche vallate delle Alpi vo- 
desi, sono accusati d'avere scroccato diverse som- 
me, facendo sorgere nelle persone ingannate del- 
lo speranze chimeriche. 
« I querelanti gran cercatori di tesori, ave- 
vano formato una Società anonima allo scopo di 
trovare 42 milioni, che dovevano essere seppelliti 
sotto le ruine della Badia (castello di Martigny 

io riuscire nelle loro ricerche, es- 

ati agli accmsati, se alme- 

no si può credere all' accusa, richiedendoli di fa- 
re in loro favore invocazioni al diavolo. 
«In seguito alle numerose invocazioni il 
diavolo finalmente apparve, con gran. sodisfa- 
sione dei socii, sotto la st forma classica ; cor- 
ni in fronte, occhi fiammeggianti, piedi 
con accompagnamento di lampi e di rumori stra 
vaganti. 

«Il diavolo domandò un'anticipazione di 
danaro, è promise di consegnare il tesoro, però 
rimise a miglior tempo il compimento delle sue 

messe. (Questo aggiornamento ha fatto perdere 

pai he si sono rivolti al 
la giusti: ibuna riservata al pubblico ri 
gurgita di spettatori. Si aspettano le più curiose 
rivelazio: 


si aggirava nel Vicentino 
i Autonio, com- 
numerosi furli € rapine, senza che fos- 
se stato possibile d'arrestarlo, ad onta delle di- 
ligentissime cure dell’ Autorità e dell’ I. gendar- 
meria. La sera del 42 corrente, alle ore 7, per- 
voniva all'I R. Commissariato di Polizia in Vi- 
, che l'Azzolini era stato veduto, 

4 pomeridiane, poco distante dal ce 

tro del paese di Crespadoro, ed essere molto pr 

babile che in quella notte egli uvesse a tratt 
nersi colà. In seguito a ciò, quattro gendarmi, 
inviati immediatamente, e con mezzo di traspor- 
to per affrettare la loro presenza, sul luogo, e gui- 
dati dal sergente Fantesini, poterono conseguire 
, che venne trovato sul fe- 


arresto, ei 
; orità mili- 
c attualmente i dipende. 


tare, dalla qual 


La notte del 

fuoco l'abitazione di M 

gnano, Distretto di Lati 

mento. In complesso, il danno aum 
fiorini. 


L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d' industria e varietà. 


sowwanio peL N. 7. — Commercio. Listino del- 
la Borsa di Vi — Listino settimanale dei 
prezzi delle granaglie, ec. — Dispacci telegrafi 

Notizie de’ mercati. — Portata. 
Statistica. Emolumenti de' 
e della Ca 
ne € consumazione dello zuc 
niti di America. — Agronomia. Il sale 
agricoltura. — Varietà. Atto generoso del ma- 
ciallo Lefebvre. — Metodo inglese per cono- 
peso de buoi. — Olto giorni d' inedia 
non uccidono, — L'elemosina d'un avaro. — 
Avviso alle siguore. — Avviso. 

Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
lettino giornaliero, coi Listini delle Borse, le più 
recenti Notizie dei mercati © delle piazze più im- 
portanti, le Portate e le Notizie marittime. 


Società anon 


Rinnovata I. KR. pri 
e Tintoria di cotone in 

La Direzione della Socie 
novata I. R. priv. Filatura e Tintoria di cotone 
in Pordenone invita i signori Azionisti ad un’ 
adunanza generale, che avrà luogo in Venezia, il 
giorno 1° aprile p. v., alle ore.10 antim., nelle 
sale del Casino dei Negozianti, situato in Piazza 
$. Marco, Calle del Cappello, N, 259 rosso, e nel- 
la quale si tratterà dei seguenti argomenti : 

1.° Rapporto dei censori sul bilancio (0 con- 
to consuntivo ) da f* gennaio a tutto 31 dicem- 
bre 4864, per l'approvazione del medesimo (art, 
23 lett. c degli Statuti.) 

2° Rapporto dei censori sul conto preven- 
tivo per l'annata di esercizio dell' Azienda socia- 
le da 1° gennaio a tutto 31 dicembre 4865, per 
l'approvazione del medesimo (art. 33 lett. c. ) 

Pordenone 47 febbraio 41M 

Gio. Anromo Locatitia, Direttore, 
Eucenio Biuteren, Aggrunto. 

NB. — Si avverte che, per l'art. 20 degli 
Statuti, si ammettono alle adunanze generali sol- 
tanto procuratori, che siano azionisti , e che un 
procuratore può bensi rappresentare più azionisti, 
ma non avere più di 20 voli, compresi i pro- 
prii. 

Le procure saranno depositate in Venezia 
presso l'avv. dott. Zajolti (S. Maria Formosa 
Calle Pinelli) a tutto il giorno 28 marzo p. v. 


yes 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Nella sera del 1.° corrente, ebbe luogo nel Collegio 
Gasparini un gradito trattenimento di musica, Il saggio 
dato da' suoi allievi fu sodisfacente, @ fece onore al 
inerito ed > maestro del € 
legio, signi tti dilettanti di can 
to, signori 





la perdita 
raddoppiato , a 


etico, 

e i, € più 
amarsi padre, tanto le sue a- 

morose correzioni presse con quella. squisita 

delicatezza, propri animo disinteressato e leale ! 

Oh! nostrò amatissimo maestro! quanto breve fu il tuo 

soggiorno fra noi ! La tua immagine ci resterà per sem- 

pre impressa nella mente! Tu cos 

gioie ed i nostri dolori, quali 

ga ora in Cielo per noi. cd impetra le benedizi 

le due riconoscenti allieve 





EP 








IBBLICA BORSA DI VIENNA. 
del 47 febbraio del 18 febbraio 





nibilo a termini del sueressivo $ 
Stante la latitanza del Sarchi 
tà alle rirerche per 





invitano tuite le Autori- 
arresto e traduzione 





Metalliche al 5 p.%o + - 











Connotati personali. 
Età anni 45 circa, stetura bassa, corporatora complessa. 
rotonde, esiorito rossastro, capelli ro-sì 
fronte alla, sopractiglia rosse, oerhi e: 
rego'ari, mesto ovale, con mustaechi e mocchetta 


lung 
I. R. Tribonale prov. 
Rorigo, 4 fbbrzio 1865. 

Ul Presidente, BENATELLI 


Prestito 1860 . 
Azioni della Banca na: 
16 dell'Istit. di credito 








orali, naso @ Becca 








di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 18 febbraio. 
Rendita 3 p9pi i > 
Strade ferrate sustrinci 
Credito mobiliare . 
Borsa di Londra del 18 febbraio. 
consolidato inglese 


ATTI UFFIZIALI 


CIRCOLARE D'ARRESTO 
Con odierno conch uso p.ri N-mero venne av 

questo Trib.nale la speci 

confronto di Giorgio tac 


Dovendosi procedere allo svincolo d'Ile_cauzioni 
LG. B. Bearzi di Pam e 
di P.siaco Distretto di Pord.none 
ritano tutti coloro che credessero di aver tit 


danni recati dai predetti professionisti cell’ esere zio della loro 


dall'ingegnere civite dol 
blico pento Luigi Ss 












te azione di risarcimento. 
il detto termine senza che sia stata insinuata al- 
cuna netifca per sodisfacimento, sarà dito corso alle pratiche 





fer lo svincolo delle relative cauzioni. 
Datl'I R Delegarone provinciale, 
Udine, 8 febbraio 1865 
L'Î. R. Delegato provinciale, Co. Canoca. 











chi era ne-vitore del Dazio Consumo 








{ postazione od all'Econo vato preso questa Dicezi-ne, legitti- 
però coll'originaria ricevu'a d'inpostazione. 
infr utiuoso un tale termine, sarà prot 


Direzione delle Poste lomb- veneta, 
Veneaia, 25 ge naio 1865. 

L'L R. Direttore, Bencen. 
rticoli retrodati dell'anno 163. 


Non essendo stato jossibile il ricapita ai destinaiari 
la restituzion: agli impos anti dei soit 
colì ciuni di mtorn, d raute l' 
notizia, che sesta pref 
A cotnro che potessero giusti (carne un dirit'o di pro: 





rodicati gruppi ed arti» | 
665 si rca è publica | de veli 















































[Rossi Mansueto vel 
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[Mariell di Wait} 















3 0 vw mo 


Lettera [ViglditLot. 
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Si reca 2 commune not 1, che 
tntendenta a S. Bariolommeo. al civ. N. 4645, si terrà pub 
Mica asta nel giorno 2! febbraio pv... dalle ore 10 ant 
alle 3 pom. per alienare, schio risersa dell' approvazione È 
poriote, i seguenti mmubili siti in questa cià È 
12) Ca ie Pomeria &i È Iarcnia, Gresdeio 
Ri ‘ll'acagrafico N. 4833 ed al N. 1675 dela aueva 
matpi 1 Comune censuarie d' Cavelo, coll superi. di peri 
"05 e colla re dita cens. di lire 115:92 dello stimato 
porto di fior. 2038:82 v. a. 
bi Casa in Parrocchia di S. Maria Formo a, Circon'a- 
rio di S. Leone, all'anagnaf N 5468 el al N. 899 dello stes 
so Comune cens. di Castello, colla supert. di pert.. 
colta r.nd cent di lire 132:6) del valore di for. 2057-46 
€) Casa nella stessa loe.dtà, di cui ad b all'anazrafico 
N. 5:65 ed al N. 897 di mappa, rolla supert di pet — 03 
e colla rendita cens di lie 123:7à, dell'importo di fiori.i 
1419-93 va. Sk 

L'esperimento seguirà per la apecialtà quanno per 
ta totalità degh immobili, p rò su dati fiscali sopravventit, e 
la delibera n | resto, si pr nuncierà sotto le cond zioni cell'Av- 
viso a s'am,a 16 agosto 1864. N. 24663, ricordate dell'al- 
to 3 dicembre soccemsivo, N' 31960-4910. 

Le efferte in iscritto dovra no essere insinante a preto- 
collo dell'Intendenza, sino alle ore {1 not. del detto giorno 21 
&bbrro pv. 

Dall L R. Intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 20 genraio 1865. 
L'I R. Consigl. di Prefettura, | tndente, F. 
LL R. Como issario, O. neb. Bimbo. 
— ——__ 
N. 7801. (I pub) 

L'L R. Tribunale provinciue di Verona, in forza del po- 
tere conferito da SL MA. ha deliberato È 

Gli assenti d'ignota dimora, Pasqualin, Eugenio, 
ale Distretto d'Isota della Scrl vil'ico, d'anni 
piuttosto sita, eo poratura s ela, capili neri, ecchi castagni. 
f-so e bocca reg: lari, mento oblungo, brrba ca-tagro-oscura, 
vestito ala ville ; 4 

Favaro Pornini Domenica di Byvo'one. Di uretto d'Isola 
di l'a Sca”, vilica di anni 38, stitura a, comporti ra 
ben comp'essa, viso rotonlo. colorito sano capelli cisti, © 
chi neri e vivaci, naso appuntito, b cea_p' cola, mento pre 
nunciato, vengono posti in accusa siccome legalicente ind: 
del crimine di rapina a dino» di Rose Aschieri, erimine pre- 
visto dal $ 190 e punito dil $ 192 Cod. pen 

Ii pressote corchiuso si pubichi nel a Cassetta Uffizia'e 
per ito tutte Je Autorità cui spetta per l'arre= 

to degli se’u-ati e consegne a quese carceri er minali 
 Triburale prot., Verna, 11 febbraio 4865. 
Il Cav. Presidente, FONTANA. 

Pozzoni Segr. 


—————=—__ 
AVVISI_DIVERSI. 


N. 832. 156 

È. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI ODERZO. 

Avviso. 

A tutto il giorno 20 marzo p. v. viene aperto il 
cmeorso al posto di medico-chirurgo-ostetr.co del Go- 
mune di Piavon, al quale è smnesso il godimento del- 
lo stipendio di fior. 350 annui e fior. 75 per indennizzo 
del mezzi di trasporio, con l'obbligo di residenza in 

mune. 

‘Gli aspiranti dovranno produrre le documentate 
oro istanze al protocollo di questo Ufiizio, od a quel- 
lo della Deputazione, nel termine sopra indicato, av- 
vert che il Comune al cui IRE deg catimati 

ta la nomina, conta una 12 
fi e che fe strade sono tutte in lodevole stato € 
manutenzione. 

Oderzo H 14 febbraio 1855. 

L'I. A. Comminario, CONTI. 

e adi SES 
N. 678. 156 

Procineta di Padova — Distretto di Montagnana. 

1 A. Commissariato distrettuale. 
avviso. 

Rimasta vacante la condoita medico-chirurgico-o- 
atetrica del Comune di S. Margherita, si dichiara aper- 
‘ancorso a tutto 15 marzo p. v. 

i aspiranti s'invitano a produrre le loro istanze 
to protocollo, corredate dai voluti recapiti. 
1 territorio del Comune 
de, Ha tre miglia circa in lu 
za. La popolazione ascende a 2,370 abitanti, dei quali 
olire la meta hanno diritto a gratuita assistenza. 

L'onorario è di annui tior. 500, compreso l' inden- 
nizzo' pel cavallo. 

La nomina è di competenza del Consiglio comu- 
nale vincolata alli superiore approvazione, ed al'o 
Statuto arciducale 31 dicembre 1558. 

Montagnana 10 febbraio 1865. 

L'1. A. Commissario distrettuale, 
Dar Pozzo. 
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Rogno Lombarde Lene. 
di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
1 R. Commissariato distrettuale 
RENDE NOTO : 

Che in seguito al Congregatizio decreto 7 corren- 
te, N. 613, viene aperto il concorso. da oggi a tutto il 
15 marzo p. v., alle condotte ostetriche dei Comuni ap- 
piedi «lencati, da essere coperti da approvate mam- 
Mane, cui va annesso l' annuo stipendio indicato dalla 
soltoposta descrizione. e ciò per un tempo indetermi= 
nato. a tenore delle vigenti prescrizioni. e dl relativo 
he ira reso osterie 




















istanze | 
‘ollo di questo R. Commis: 
(lei seguenti allegati. osservate le pres 
a) Feile ili Battesimo : 
6 Certificato di sudditanza ausiriaca 
e) Documenti comprovanti l' approvazi 


‘d)' Dichiarazione giurata di non essere vincolata 
al alcuna condotta. 
il presente sara pubblicato ed affisso a comune 


Portogruaro. il 9 febbraio 1865. 
TR. Commissario, li. 
Descrizione della Condotta. 
comuni di Pesa‘ ‘Tegiio: residenza in Fossal- | pieta — IMdisennene ira dei mentrai — Ierizia 
ta, strade in pisno e buone, popolazione 3799 abilanti. a ri Nostra erizia — 
dei quali un = poveri ; annuo stipendio fior. 192: Lombaggine — Macchie aulla pelle — Malattie del fe- 
RR PE 








Che a tutto il 1.° marzo p. v. resta aperto Îl cOn- | del professore Hollow: 
corso al posto di medico-chirurgo comunale in Code- i =» 
a a pra A mr fini ‘3, fior. 2, soldi 60 per scatola, nello Siabilim nt 
‘ennizzo d'altri fior. 100 pel mantenimento del | {n tutte le farmacie del mondo civilizzato. 


rodurre entro il suddetto 
protocollo di questo | (Ari Y ( MOESTOOA 
E ta te 





li aspiranti dovranno 
le loro regolari istanze 
Commissari:to, col corredo dei seguenti 








sulla idoneità fi 
arico della condotta. 
libero esercizio della med 


b) Certificato medic 








del'a chirurgia e 
d) Abilitazione all' innesto var 
€) Dichiarazione di non essere 





lo di lodevole pratica per 1 
Vapitale dell’ Impero. 
" Diendio ja una condotta medico-chirurgi- | medici di Passi. Mediante l'uso di 


ii servizio è vincolato allo Statuto arciducale 31 di- | di petto le più gravi; di distruggere nei baml 


Piove il 31 gennaio 1 

STRAUSS. 

NA. — Ad ulterior nor.na dei concorrenti. si av- | stituzione faranno posto zlia suità, al vikore 0 si 
verte che la popolazione della condotia è di N. 1883 | |. , 

‘due terzi dei quali hanno diritto a gratuita as- | Vir ulceri, erediti rie o 





+ del Circondario poi è di miglia 10 in per orita 
le i, parte in ghi le | Salenparigiia, le cui combina fetale 
rado carrozza li, parte in ghiaia e parte | Stlespariziia, le cul 60 tale posso pe Il 








ine dell'o 





sono il miglior 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti 

a, oesia infiammar. delle tonsille — Asma — 
Apoplessia — Coliche — Conmunzione -- Cosbpazicne 
APiebolezza prodotta da qualunque causa — Dissen: 


Murricnaco teria — Emorroidi — Febbri intermittenti, terza 


quartana — Febbri di ogni specie — Gotia — Idro. 
— Indi — indebolimento — luniammie. 
geni 





gato, Dilione, delle viscere — Mu caduco — Mai di 








— | fapo, di gola, di pietra — Resella — Reumatismo — 
LL Risipole — RitenzJone @' urina — serofole = sint mi 
Regno Lombardo eneto. secondari — Spina ventosa — Ticchio dulorcso — 


Distretto di Piove Tumori in geucraie — Liceri — Vermi di qualuoi ue 


ci. 
MP" ueste pillole e 





Lorate sotto la sopriatend 1a 
y, si vendono ai prezzi di io. 








Gentrdle del detto professore , 224 Sjrand, & Londra e 








De lepuratra 
ISTROPPOMMAFANO FODATO] vis:izie cero. 
IVUE TOI sciuto, il pi 

A elicace molli 
catore degli u: 
mori ed ll miglior succedaneo dell'Olio di fegato di 
ino ; merluzzo, secondo il parere di tutte le Facoltà, è il 
viucolato :d l- | Siropgo di rafano iodato ici sigg. 
Comp. farmacisti di S.A. I. il principe Napoleone 
io | Chiedete ii prog: questo eccellente medica: 
mento! Vedreté | più onorilici uttaiati dei primerii 
uento Siruppo, 

urine 0 di mevificare le 








ira del con- 























bie 
ci lodevole 















tele easer: certi Gi 


arme di aflsrioni 


che i più teneri edi più deliculi li 
lo aparia; il 


scrofolose; l' indurimento delie gui 



















un sollievo immediato; 















Conegliano, cslesan 
a rogresticuti mon popolose citta. 








gno. la secolare Fi 

donna di Loreto. 

diritto è per diver 
se, potra risolgersi alla Dire 





re atti propria | gumpce atianmenie in uno 0 duc gior 














dato. rexzo: fr. Me A 
SPECIALITA' DE 
BERNARDIM 
pale nrlaro A (efetti gorontili.) 
Vascellari. alla Ma | —1° iniezione Balsamico-Profilatira 





proprieta | wagrle Incipieati e inveterate, senga causare il mui- 











IN TRIESTE. 
IL MEDICO PIU 








LE HOLLOWAY. 


V inog 

medicina conta fra le prime neces- rin, E) 

lla vita. È nolo a tutto ll mondo, ch' essa gua- Felmnso cai 
uo 


PILLO 
cel 





nelle località dell 
nello stesso modo che si fa penetrare il sale nella car- 
arnione, € corr 1 disor- 
affezione pie- 
essere fregato nella di- 
ca pochi giorni baste- 
fauno a convincere il paziente dei Sorprendenle effetto 
di questi due rimedil. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
iù fatali malattie. Il loro 
li Muidi del corpo, e di 
per lult'i canali della 





effetto è quello 
far scorrere un fiuido velenoso 
circolazione, Quale è ora l'effetto delle Pillole? Fase 
lano il fegato, conducono lo 
itato al suo stalo normale, a- 
jul sangue per mezzo degli organi della'se- 
e cambiano lo stato del 


purgano gl'inteetini, 
Stomaco rilassato 0 








169. | mo inconveniente al fisico e seuza l'uso dei medica. 
menti interni. Preserva dagli Li del contagio. 
1180 SPECIALITA' DE BERNARDINI 
FARBACIA E DROGNERIA SERRAVALLO ata gain. 





vo ROB antisifiiitico Jodurato 
vero rigeneratore del sungue 





sI preparato a base di Salsapariglia, e con i niet 
SICURO. Ri ‘onimico-tarmaceutici, espelle radicalmente tutt‘ gi 
(Dall' Osserta'ore Triestino. ) umori sifilitiei e cronici, cioè: muoosi, 
linfatici, biliosi, erpetiei, cen 





prodigiosamente 
la raobite, i 
pus nerofole, | mali cutanei, 
le ‘he, l'erpete, ei i ribelli mali degli eo- 
d'onecchie, celle articolazioni, delie os- 
sa ecc. Per ogni persona stata alfelta ancorche leg- 
germeote dalle suddette malattie è prudenza la cura 
almeno di due bottiglie di questo prezioso Tartiaro. 





Joe 














DISORDINI DELLE RENI. 1207 
lori 
prescrizioni siam) 


queste, Pilole, eno prese a norma delle 
: 
«sese MESMERISMO 







Ja Sonsambula signora ANSU 
D'AMICO, & sendo 

q ri.omate e conosci 
all' estero, per le ti 


va delle piu 
ù 













ua lettera fra 
li e pistoni di 

sed un 
ca di 
everanno Il 
la malata e dla 
































) professore Pietre 


Lema all Bologna 4° Katia, 














er 


a, 4 col laverie, 6 col. 
eoecolata , 50 seat. fi:hi, 2 col. seia gr 
vino, 1 col veti, ©0 col. agrum, 4 col. 
8 bar. sardelle salate, 4 col. marci di legno, 3 
lievito per chi spetta. 








GAZZETTINO MERCANTI! 








i] 








Venezia 20 febbraio. 

ivi furono di Bari del napol 
, con olio per F.neli ed altri; è da M.nopo- 
, cap. Tole chi, con olio per 
ttabncsol dlla Dolmazia, con 


drig. sustr. Saffo, di ton. 316. cap. 






Prima 





, com 16,500. fi le- 
gn me i) sorte, 15na. pietre cotte. 

Pet Triene ; piroscafo austr. Croazia , di tonn. 

A. con 4 col. conteria, { ci. a- 

Librastri, { co. stoppa, 2 cas. strumenti, | cos. 

fo maggio , 3 col eavape, 11 col. polbme, 2 car. 

Ai col. minifatt., 401 col 


























cera, 47 col. verdura 
frutti, 16 col. riso ed altre merci 
Per Trieale. piroscafo 
446, cap. Luciolli A., eoa 5 c0', fcrramenta, 250 
5 col aequavite, 2 col. eb, 477 
farina gialla, 30 csl. cordoggi, 
166 col. carta, 10 


mile @ nel biccolà. con ixpe 
toni vivaci. pee l'interno. II tlegraf» 
porta gian calia nel cotom 
call, fermo; sego, egualmente; eravaglie ite 
te cebo m nie. Cambo Vien 
Consolidato, 89 2/4 a ‘/g 
Le valute non vari.vano punto ; le Banconote e- 
rano fino da sabato ricereatissime ad 89 #3, im pre- 
tesa di 90; tutti È prest ti vengono sostenuti al di 
sopra dii prezzi da to: i dicati vo da ssbito, ma 
con poche transazioni ,, quant 
iriache più disposte a miglioramento 











). formargio e burro, 95 c 








ve ognora tuite le 


Ver Ravenna, piego austr. Basilio, 
pate. Ballo F., con 1 part. carboa fossile, alla rinf. 





pielego austr. Norma , 
carpa ‘A,, com f port. sibbis, 
Per Tri ue, pilogo sustr. Eroe, di tonn. 88, 
. con 30 bighe cerchi da botte, 
400 sac. pisili, 40 cas sigari, 300 sc0;e, 800 





di Gonon. 21.80 fsovraso 





Ul 16 febbraio. Arrivati : 
Da C.stellamare , bric. austi 
Scarpa F., vuoto. 
nano, pivlego ausìr. Lorenzo S, di to n. 
Betreme È, com 3233. fili legname in 


S. Gio Batt., di 


M 47 febbraio. Nessup arrivo. 
- Nessuna sped zione. 





Da Trieste, piro ca'o sustr. Trieste, di tono. 269, 
cap. Florio G , con 1 col. f rmaggio, 1 col. chia» 
caglio, 140 col. valoora, 12 col fn 


















‘staga,, 4 col. rum, 135 col. 
19 col. c è, 2 col. sardine © senape, 10 

16.0 L pesce fresco, 43 col uva, 2 col | 
minio, {4 col. effet div. per chi spet 

Da Trieste, piroscalo austr. Crog® 
124, cip. Sink A. 7 
caona d'India, 52 col. vallonea, 30 col fagiuoli, È | Ascona - 
col. farina, 2 co. frutti, 4 co. capperi, 10 col. af- 











3 rd per 190 aree 3 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatta noll'Ossersatorio del Semmario patriareaie di Venezia all'altezza di metri 30.24 sopra Îl livello del mare — Il 18 e 19 febbraio 1868. 
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iooLra € 87 
190 milani — 808 
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alri affari a pioi presi 


daboii prerzi nei fini 








— | asorrdine | pressi 
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IZeeehini imp. 465 ii 
TEA ARRIVI E PantEnzE. 


gr pruso, all'Italia. — 





rg co. Enrico, uffi 








"TiamoneTRo iam 


Rd della bona 
Pt oa re 


‘Dalle 6 amt. del 49 febbraio ale 6 ». 
del 20. Temp mas. + 5.8 


48 febbraio - 63. 






Dallo @ ant dal 18 fobienio dle Ga |a ne Leore, poss. savoirio, al Resieurant a 


del 49: Temp nas + 6,4 
smo +id 





soma +2. 





Ulbse, neger della Cina — 















Tuer fran — Nel E 





A tira stori 5 400% | Trieste 17 febbraio. — Lond 
100 sendi = 8% 50 | po tremo "bb denti di den 
400 tranchi 4 40 — lesa detrmnirsi alla sperul zo e nei pubblici va- 
A0Olirvitl 6 6:75 | lori, e la low atora, si mfri.cs ad ogii stro 
100 re sal 6 59 70 | mercato, senza indicarne il perchè Qui adurq e star 
sussime Crono le transazioni uelle Azs ni del Cre- 
L si è (.ito qua'che 
affare a consegna in m rso a 65:'0. Lo sconto si 
4 /q anco pei Vien- {bt Carlo, pesor, fame» 
carico sequisato l'a.te- | Mari 
cedente seitimana, da fior. 42:50 a £ 
pur venoers fatti. Pci 
coloni, nè molle granaglie a prezci stazionari ed a 
lu-gha è vari: consogoe. Fermetza negi cli; più | goziunte, a 
DL Sani rene 
LA] PERS ita cele nere, c 00€ q° 
= lisienriti ...- 218 | fel ciederano megio vecio. Agrumi, si Sh 
animate vendita nelle mandorie a fior. 30. 

















n. — Da Milano: 











TS 
475 i 16:50 il 

408 fono tet ite | TRIO AL ia demi Sl ba GA | ran Lego pe leg — Narn Elmnaie sg | | poca. — Da 
ri Gnami, e lo sarebbero stati di più, se vi fossero le- 





IOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Aptonio, possid. bivarese, all’ Europa. — De Pilati ! 
co. Uscarre, poss. pruss, da Daniel. — Buasi Fran 
cesco, negor. milanese, alla Belle-Vue. — T uchsese 
Ugo, alla Stella d'oro, - Fritsch Giulio, ala Stella 
, ammbi capi. bavaresi — Grumbt Carlo, ne- 
gox. russo, alla Città di Monaco. — Hull Alessan- 
d'o, privato russo, ala Ciità fi W 


COL varonE DEL LLOYD. 





ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
11 20, 24 è 84 alla Visitazione di MV, | (ro nuzionale ungherese di Pest. Notizie ; 
‘Ottanotroto maschile Comati ) Imperatrice, e del_ Principe ere itario Ì 
Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Vene 
Sorno 18 Sebrsio 1885, sertrono i seguen 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nd giorno 15 febbraio. — Rasineli 
Casatto. fu Antonio, di atni 77. 


Antonia, ved. Mestre, fu Anglo, di 6, dor 
— Massagrande Lvigi, fu Franeree). 
gato presso l'Agenzia dei sali — Monielo Tom- 
maso, fa Giro/am>, di 46; Cueebino. 
Awioni» fa Petco, as o 
‘Ballarin, fu Marco, di 56, G.ri- | cantile. 

fotresin Angea, fa Giacomo, di 78 — . Sarri 
Vesanni Alvise, fa sasie, di 65, rimessaja. — Co' tipi della Gazzetta Uffiziale j 





— Nap-ri Autonio, pos. genovese. — Fontanella 
S nsene, negoz parmigiano. — Ritinger Federico, 
| | | nego frane. — Per Merano: Zamoysha concessi 
Ani | | Gieop'n, pom. è Criéonia. — Per Udine: Pia 





























































De Beenlorst, bio Io bere 
laronb , ambi possid. di Detmo d. — Per Trieat: | 86. — Zaccaroo Ialia, di Jero, di an 
‘ulbber Gio Buit,, sb poss | Zennaro Gio., di Leo uldo, ci auni 1, es; 
= Per Desessano : Josephibai Giu- | Tole N. 13. 
1 seppe, nesor. di Francof rle — Per Nilano : Kl'e- . 
| mck Giulio, negos. prass. — De Latour Alfredo , SPETTACOLI — Luneli 90 febbraio 
architetto frane. — - 
ui Andrea, prss. genovese. tratto ciLLO A s. neveoerto. — Ripon 
Nel 19 fesbraio teamno porto — Comica Camp* Goltorna — | 
Arrivati da Verona i signori : Carlotti murch, | | Sior Todaro Brontolon ; indi lo schierto con 
Gulo, possd., al'a Bell--Vus. — Da Loca march, | INUtolato: La mascherata. — Alle ore 4 
all'alta, = Boecinelli Gio. Patt, all'I- | resrao mauunnav — Dramuctia Comp vari n 
Fersari An avis, all'Itala, tutti tro prscil. | diretta © condotta dull'a tinta AL Popidopil — 
7 Da Bolsan®: Lorkiag Culo, povsi!. | L'ebreo errante.“ Ale ee: 7 + uni 
Lew N. 0927. — Da Padma: AA ac 
Mivensi— Piet: | "LC" Chain inusio Totiraienio dpi 
ape di Beira, al $ Marco — de | dRes, St ni sa 0 
ama Daride, begaa. vin, alta Lv: SA e LR 
v; ino; Move det Exa, psi Decgenalte orenione. (3 ala 2 
al Vapore. — Da Firenze: Dafoy Gugiemo , nie i 
noe e ce a aggfr Gugidmo mo | certa niva DEGLI ScnIAvo:1. -- Teatro Pile» 
"Pari per Verona è signori: Sierakowoki co | © del Asico L. Bergheor, d'Arnover — Ba 


Alfonso, pos. pruse. — Per Padova " he Reser, | "ePprestatazioni ai ciormo; Ja prima ul 5.1 
birune, È R. consigi. di Legazi o 


DIP, Tuiene: cegazione a Darmiiadi. | © cond: esposizione. 
tie 1054 lap — 8a | Vandea vlnae di Sale Calce Morta, i Be È Gata Bloo regia ri o Pene H 





n Darmetadi, || 1 232 por. la seconde alie 7 e svezia. — S° 








— Per Milano: Ca- | stia niva prcLi acHiavoni GIÙ nEL PO! 
LLONE Iowano, — 6104 
Easosizine, ottea pito: sa, frise fea è Sme” 











sevpie», con 50 vedute di granderza natur.le — 
Visibile d l'e ore 9 autim. ile 9 pim — U® 
ta esposizione. 





Arrivati vB PONTE DiLLA |» 

{Rendi suo — Grande salone veneto. — Nus + 

Arrivati 677 | Jeria universate di N° 32 grandio’e masi 

Parti 706 | otteo-pistoriche-stvreoscoychè. — Visble det 
ore 10 mattiva fino alle 9 di sera 





TE 50 |" sowWnIO, — Onorificenze pe 
Ì $ — Onorifirenze e nomintzi 

spes 24 | Oferte petdenaro di San Pietro, — In" 
Consiglio dell'Impero; (Giunti 












rettificazione. Lo Stato senza Dio: paori* 
dell'Arcivescoro di Vienna. {contimazio” 
La deputazione (riestina. Volontarii messiri* 
Notificazione. — Stato tati 



















8, 58, 41, 417,65. gian 2 sig. Ferdinando Lesseps. I he 0! 


La ventura Estrazione avrà luogo in Verona, 
îl giorno 25 febbraio 1865. 








‘nostro ca” 





Rosa, vel. | della stampa contro la libertà d n30% | 
Comirato Giu- | # 














di 79, domestico. — D rigo | gi ; la condanna per abuso contro il 160% 
ester | di Moulins e il Cardinale arcicescoto di Fr 
65, impe nera: Consiglio f 





imarca: carie noli:* | 


llettino politico 


Rossetti Ù 
rata. — Fatti diversi. — Gazzettino M° 


59, sagionato civile — Ros- | 














di Giuseppe, di angi 2, mesi 2 | D.r Touuuso Locatetti, Propr. e COMP 
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Rettificazione.La sovvenzione al! î: 4 
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MARTEDI 21 FEBBRAIO, ANNO 1865. - N. 42. 













ASSOCIAZIONI, Per Venezia 64, al irmnesive INSERZIONI HS 







Nella tiozzel austr. 10 
















Per ta Mosarchia: for. in Irntatre 
h di cimneato ate contratto ; star O come dir; le 
Ù ‘ono all 1 Sani cli 





atamente. Gli ar le 
si Affrancano 


atfrancando i gruppi. Un foglio vale sol" ci non pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n-tizi- comprese nela Parte ufliziale. ) 





AeTeia solo dal noxtro l'Mzlo: e si pagano anti 
u'iano. — Le lettere di reclamo aperte, 


VENEZIA. 


imeato della maggior | che a il o di tanto insigne luo farsi per uns rissa, che evavi stata alianti givr- 

per la vigilanza e | tica citta. In fatti, nd i lavori diretti a ni prima fra diversi della citta di Albino e v 

Autorità. E il tenore | p-ire l'angolo de! palazzo imperia'e verso il Ve- | rii di Castel.Giodolfo. L'assissino è stato pr 

rodolti, come fa chiarames- | fabro, e la edificio più pros | ed ha confessato il suo delitto, Queto fitto è 

n che la cooperazione alliva dei contribura- abbustanza espres- | sima al Fo necessariam citò tanta iadizanzione negli Abrosi, che ssazi 

preparare le basi dell'imposta viene resa | sivo. Imper a niente meno che | seguire fo scopo, al quale si n l'energia è la prudenza de gendarmi pontifici, è 
n ampla misura. l'invito: si dovesse liberare la pati Disse poi, lo stesso Viscori, che la gia spes- | specialmente del tenente Lucidi, essi avrebbero 
posta d'arti e commercio dee solto- | go dell’ odiata domi so lodata opera, che si sta contwsendo fra il Qui- | fatto aspra vendetta 

stare ogni provento, consistente in danaro ed og- uni alleati all'esterno ch' essi | rinate e l'Ésquilmo, preporaudo una nuova gran REGNO DI SARDEGNA. 

gelli în natura, ottenuto mercè un'occupazione ccio dell'Ungheria contro | de linea di strada, bella ed ampia sede a_cresce- 











PARTE NON UFFIZIALE. dita di prima e di seconda classe. Il progetto di | vuot», sì pel sano sen 


legge, elaborato a tal uopo, riprluce, per quan- | parte della popolazione 
to è possibile, come nell’ imposta fondiaria e nel- | il fermo contega» d 
l'imposta del casatico, il sistoron della riyartizi 











Venezia 21 febbra: 


Sulla riforma generale delle imposte. 
L 





















imposta d' arti e commercio. 


lu nessuna delle vigenti specie d' imposta la 
disuguaglianza nela pianta e Ja. sproporzione 















PRO dii con Srna FICA ‘l'industria col lavoro mentale 0 ; si dovesse fare di tutto afîii- | ro d'abitazioni la citta, aveva dato occasione ad ‘ Farine tI (bra 
personali nelle Provincie eugi iacha” pi fisico de lividuo, sia che il lavoro richiegga | chè l' Austriaco colle sue lusingh» non tirasse | ulteriori scoperte nel'e terme di Diocleziano ; fa- Nella tornata di ieri, la Camera dei deputa 





o no un capitale d'esercizio. Tale lavoro per | la nazione ungherese nella sua rete. Nè vi maa- | cendone rivedere un emiciclo e una sala con luo- | ti continuò la discussione dello schema riguo 
altro non viene colpito dall'imposta, uve nuo i soliti appelli alla obbedienza e all'aiu- | ghi da bago», che serba il suo pavimento ia ver- | dante l'unificazione legislativa e giudiziaria del 
immodiat:mente colpito dall' imposte foudiaria o | to del popolo, non meno che vive minacce con- | de antico. Regno, dell'articole primo del quale ragix 
del casatico, ed è pure necessario che le sorgenti del | tro i ritro» Delle ricerche che vengono eseguite nel pa- |i deputati Crispi, Boggio, Mari, Re Bon 
provento appartengano allo Stato a Allo scopo di procscciare e gi proclaiai ea | lazzo già Pio, oggi Righetti, fra le ruine del te 
4 questo, il progetto di leggo distingue due clas- | tutti gli altri documenti, richiesti per la esecuzio- | tro di Pompeo, presso al luogo che sarà 
si di persone: cioè, quelle, che guadagnano lavo- | ne dei disegni, tempo memorabile per la scoperta deli’ Eri 
nto da per sè sile; e quelle,, che per l'eserci- Mastai, disse altresì il Visconti, come si fosse riu- Ma seduta, il Miaistero della guer- 
zio della loro professione, abbisoguano di assi- veaula uaa statua muliebre in marmo, È questa | fa prescotò questi tre nuovi disezni di legge 
stenti tolti da un altro ramo d'iadustria, 0 si di grandezza maggiore del vero, rotta in tre pez- Spesa per la compera di oggetti occorrenti 
trovano in rapporto di servizio © di mercele, e | Comitato della nazionale indipenteaza ed impres- | rì e in altri minori, che però tutti si uniscono | a compire la dotazione di cavipagoa delle divi. 
quindi in dipende»za da altri. Quindi l'imposi- | so su quei proclami. nella frattura; manca ancora delle braccia e d militari attive; 
zione x divido in duo classi: la Questi profani s010 inlubbiamente in cor- | capo. Passa ipee pe dia viste ao 
prima per gli esercizi indipendenti ; la seconda | nessione con quelli trovati nel "1 Passò poi ad esporre l'andamento degli s i militari ; 
Mato Fr pfrnttia i aduzione' dall ta d' | PET quelli, ce abbisognano del concorso dI Beet ole mells Fi Mell'amito 1806518 Mi iure | d' Oalia chS o cicpaliccno nuto la 08 dine per compera di mobili occorreati a 
AI tempo dell’ intro uri lell'imposta d |) di mercenarii. L'imposta stessa dee venire | contenut ita nella più chiara maniera que. | ne. Furono di sodisfazione al dotto consesso i di- | compire l'arredamento di alloggi ed Ufizii mi. 
n Praslin ate prestata dalle persone morali o fisiche, che eser- | sta scambievole relazi segni, che il Visconti medesimo presentò a dichia- | litri. (G. Ur 
en ct da citano l'impresi 0 loccupezione soggetta all'im- Un ulteriore seguito dei passi, avuti in mira | razione delle cose narrate; come riuscì ad esso 
de Perin rado | P?st5, € quosta di per l'Uagheria dagli emigrati, e messi i atto | gratissima l'enumerazione’ de' nuovi monumenti 
e quel a seconda | soritto, non gia d dui compartecipi ora condannati, era la compar. | rimessi ia luce, degli oggetti scoperti delle epi- 
h divenendo questo il perivlo legale delle imposte. | sa di gran numero di leltere minatorie, grali aggiunte ai tesori lapidarii e alla raccolta o- 
Il pagamento ha da forsi in anticipazione per | quali parte sliense; cose tutte, per le quali s' accrescono l'ar- 
ogui trimestre, e solo i girovaghi pogherebbero | zione al G la stori: 





Dall’ una parte, le anteriori basi legal 
imposa sono, dopo l'introduzione della libertà 
d'idustria, divonute insostenibili ; dall' attra, | 

posta d'arti e commercio (Erwerbsteuer) viene 
nei paesi tedesco - slavi rilevata giusta principi 
totalmente diversi da quelli, che si applicano vi 
paesi della Corona ungerica ed al Regno Lom- 
bardo-Veneto. Anche colla combinazione dell’ 
rendita, posteriormente introdotta, 
coll'imposta d’arli e commercio si ottenne ben: 
sì in generale un parziale conguaglio di questa , 
ma il rapporto della commisufazione dell’ impo” 
diversi Dominii della Corona venne spo- 








Sins, 
Lualdi, Mellana , il ministro di grazia e giusti 











zia e il rel Pisanei 


provato. 





rlicolo venne ap- 






























ssario 





























Ci viene comunicato che il giorno 16 cor- 
rente ebbe luogo da parte di uus Commissione 
governativa, composta dei sigg. cav. Rovere, ri 
gio commissario generale per le ferrosie meri. 
dionali, cav. Alviao, regio commissario per |’ 


















‘ano dirette a persone, la cui affi 
0 era notoria, parte a tali, che | cheologia, le arti, 





Nello stanziare la tariffa dell’ 





ate categori 
















imposta d'arti e commercio, € nel fissarne le va- | (Ain Teo ct : x servizio, € cav. Poggi, regio commissario tecnico 
po percio, @ 1 patamente. si tonevano per racillaati e di mamento il socio ordinario so- | $°T; FISSI ci 
rie classi, si doveva principalmente attendere sl Sul modo di stabilire la pianta pel cotasto | ter essere guadagnati al mu prannumerario; sig. obate D. Arcangelo Scogna- | 8, FoRria. la pi E HI 


modo, con cui l'industria era ordinata, cosicchè | 1, 


fa MU 5° Iter HO loreto dall'Ue mposta d'arti e commercio diremo in un La tendenza di qi 


q C.G.4.c0.T) |nel miglior modo rilevarsi dalle parole, contenu- | gapito in Palestrivo. 
osta d'arti e commercio sono ordinate secondo à parure, pil i, 
[itaca neaione (U/1a' peste dalle indbairie (8 e te in una, diretta al redattore di a giornale p;- Intervennero 


J FFp litico, | così suona 
con quest’ ordine medesimo è anche prestabilita CRONACA DEL GIORNO, SMEVRIUNIANIINA ALZI) PRETI entrata (degli 


basilica di S. A- 





ste lettere minatorie può | miglio, trattando deila primiti 





lop» la visita, ha ordinato l'aporto 

pvia al servizio pubblico pel giorni 

me pure comunicato che, nel giora» 21 
duozo la prima di prova 








prossimo articolo. 
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gu 






corrente 

















Lia e perio Ma Posa tene cr fera Sa o Soi rca I i Pe 
Resti mali poten ei dn gni Ao IMPERO D' AUSTRIA. gira sentenza di core, cui sttoseritto Comitato ( Nostro carteggio privato. ) bio alcuno che, nel p. v. marz», potrà essere 
vennero caducli, dacchè omai ciascheduuo è Consiglio dell'Impero. ra Molteplici leniativi que provcrits mali Roma 15 febbraio. inaugurata tutta la linea fino a Brindisi. 





autorizzato ad esercitare, dove che sia uu’ indu- 
ia qualunque, 0 personalmente © per mezzo 
un affittualo ; e ciascuno con una semplice in- 
sinuazione può essere fabbricatore e negoziante , 
è tenere per l' io del mestiere ansistene 
ti, tolti dulle sfere di qualsiasi eltro ramo d'in- 
dustria. 

Mancano ancora le precedenti basi 
l'applicazione delle claesi dell’ imp 
commercio è essenzialmente rimessa 
degli Uffizi delle imposte, e non ne può 
re se non una imposizione eterogenea. Oltre a ciò, 
l'esatta commisurazione delle imposte vieno 
che reso difficile dalla circostanza che le tariffe 


** Presso certi Governi, la diplomazia si fa È (Stampa.) 
in piazza: ed è perciò che il telegrafo trasmise 
ante | inca- 


Neila seluta del 





della Giuo 








finanziari, | dimostraz oni nei senso silla rivolta, andarono 
falliti per la vigilanza deli’ Autorità ; ed una sola 
dimostrazione di piazzo, avvenuta i Pest pel 13 | 2 ROma la sota del Moniteur ann 
putoto Aldulea- | marzo 1864, ju cai rigise ferito un unno, se- | rio dato al conte Sarliges, di reclamare cont 
minare del Governo portava le spese | gualata ance dai giornali, cobe usa dimensione, | !£ 'eItere del nuazio apostolico di Parigi, pe 
02, e f. 341,489 per le straor- | che fu alquanto più graude, ma iu niua modo | Ch® 10 stess» eoate Sirliges avesse avuto il 1 
dinarie; i quindi £ tI rel durevole. po di presentarsi al Cardinale Aotonelli per ese 
propose la cancellazione di £. 80,090, Dopo lun- Quando avremo falto altresì meazione della | KUire gli ordini del suo Governo. Per cui il se 
ga discussione, in'cui furono fatte proposte dal | organizzazione di bande a gue rizlia, © della in- I ricevere l'ambasciatore di | , operai, Quest infelici si ralunarono presso $ 
deputato Skeae, che proponeva la cancellazione | dicazione dei capi da loro destiati, mon meno scopo di quella visita. Ma |, Salvario el ail'inpiezato della Questara disse 
di mezzo milione, di Grocholski, e di Teutseh, | che della spedi di chie fu iu più lu Na risposto il Cardinale Aotonelli? E | ro che noa volevano far trmulti, mi chied 
che chiedevano la concessione di È. 3,409,000, fu | ghi teututa © realmeate eMettuata, elle quali cose ile immaginnelo: (che le Sznta Sede 02 |. vano soltanto; lavoro. « 

approvata la propssii del deputato Brestl, moti. | coloro, che souo implicati nel processo, presero | DA dato nessta ordine al nunzio Chigi di seri- « Noi siano nel caso di poter assieue 
vata da lunzhe spiegazivui, di approvars la s>"mna | parts attiva, sarà essucita la sposizione delle | veT® NI Vescovo d'Orléms ed al Vescovo di Poi- | nysiri fratelli operai, che mn soto nova è vero 








Sotto il riciso titolo Smentita, il giora 
Torino L'avvenire d'llonerdio, 1 
una corrispondeazi da Toriao 
na, legzion) le seguenti lia 

legnati la camasilia che 

« tranquilla, ottenne che ieri mattina si cong 
« dassero dalle offici viarie un dum 



















nu. Il prel 
ordinarie a f. 3,201 














d'arti e 


































Il’ attuale legge per l'imposta d'arti | ji "1 ‘3 (30, Ti rit pit Ù tiers; che le due lettere del nuuzio sono atti con- Hi E Mon 
: i, n preti e non poche grad. |" 3150000, n ci (042 | i i salti di quo dramma doloroso; > | Ci, © che hanno mancato dei necessari i | toh dice Li sutietia cima na che 
zioni, alcune delle quali da una posizione all’ al- aj Dell'esceuzione dei quali, 0 l'uno 0 l'altro del | #9" i due Vescovi nel pubblicarle, Certamente, | 4.1 ministro dei lavori pabbiici, comincio ieri 











fra pregrediscono 


100 ed anche 200 per ® 9, a Wiener Zeitung del 10 corrente, N. 
mentre altre po 


zioni non sslgono che dal 14 al | recò il sostanziale cstenuto della sentenza pe- 
46 od al 20 per ®, Anche lo stanziamento di | nale, pubblicata a Ruda wel 6 febbraio, per la 
una somma massima, quale è appunto quella di | quale venivano condanmati alla pena del carcere 
4,575, preveduta dalla vigente legge sull'im- | per molti anui, nove individui, di cui in quel Ni 
posta d'arti e com dee considerarsi sic- del erimi 
come inopportuna , perchè, di fronte alle gran- erano confessi, pi 
jose istituzioni d'industrio, che attualmente esi- giudizialmente convinti je! concorso 


ra che vi è tanta smi 
Francia anche gli uomini 
hanno molta vanità, un di 
parli poco e scriva meno: così facendo, ba due La corrispondenza torinese. della  Persere- 
vantaggi, uno di non compromettersi e l'altro di | ranzy reca, in data ino 47 febbraio: 

comparire u»mo abile e anche dotto, quand'anco « La Società che compera le strado ferrato 
nol fosse. Pa dello Stato, s' obbliga a dare un sussidio di die 
ion so se questo incidente del muozio | milionia que passaggi orientali delle Alpi, 





di pubblicità, e_in 
più distinti e onesti 
atico bisogna che 


"| cond: 






mati ebbe parle, Oltrepasseremmo i limi 
couvenieati. Ritescinmo nostro compito di [i 
conoscere che la mira di coloro, che presero parte 
a ciò, era diretta al distucc» ‘dell’ Ungheria dal 
nesso della Monarchia, e per 

di alto tradimento; e che l'h 

resto dei capi de le misure pre 
impeliro30 che dalle mosse preparatorie si pas 


ad occupare provvisoriame ie usa gi 


quantità 
d'operaî. » 


















































atono, non è possibile di bene tra una li- | circostanze. a Valla n Pas" | Chigi non avrà altra conseguenza ; credo di no, a | che il Gu DA OT CASATO da SEN 
nen di confine pel reddito, che va soggetto all'im-|-— Noi comprendiamo perfettamente l'interes- [13% l'azione, elle si conglicitarava dots | meno "che monsignore nor fosse più. contento | Sumo i tute "Ot Prescegliera, dall Set 
poste. se, che a queste sentenze si on nell in [te divisaia congiunzione degli Comenti ce della sua posizione, dopo che il Govern» france = Qui vi sono due Ingegneri svizzeri, il Rol- 








evidentemen- 
che a_ questa. sorle 





e, | terno come all'esterno; int 


Nell'atto poi cho nei pacsi siavo-tedes: 
fonla, tanto nel fatto, 


mercè il Contributo arti e commercio, anche nel 


se gli ha fatto I° 
uu rimprovero n 


pubblicare contro li 


dell Ungheria cogli analoghi se.timenti, che fer- Napoleone HI, ch 


mentano nei paesi limitrol 





ler e il Lanicea. II primo ha consumat) buona 
parte della sun vita a studiare il Saa Gottardo; 

























Regno Lonbendo-Veneto continua sd esistere un pe, DPrse esiti da Palo/a lie ‘Cha ione Dei di partigiani dl muto, | È Sii poco amico del Papaio, non lascia occ | sesonto il Lacomagao. È «va qui a difentero, 
toria d'imposta d'arti è commercio con una e nio oa | di uenare a celere fin lo scolo, lo si vede di | 00 alcuna per sempre più preparare contro di | avanti ala Commissione aominnta dal Govi 
classificazione . la quale non corrisponde più in un documento manoseritt», mumto del suggello | 9 !2 Pubblica opinione: egii ha già nel suo | i primo che si debba passare pel San Gottardi», 






uleun modo alie attuali condizioni dell’ industria, | dei colpevoli dise; 7 ati furono 
nell'Ungheria , nella Croazia e nella Slivonia | chiamuti responsabili, era minacciato ai jues 
continua ad esistere, quale imposta personale, una | al quale esi appartengono, e in più larghe con 
imposta sul guadaguo per soguenz. all'intera Monarchia. 

zialmente è un testatico classificato, ed nswgget- è fu prevenuto il completo secppio 
ta all'imposta tutte le classi delia popolazione, nriî già preparati, e quiudi 
scuza distinzione dell'industria dalle medesime | non ‘asi aleun fatto palese, al quale po- 
esercitata, dividendole in tre categorie. In segui- | tesse essere riferita la condanna; © singole emer- 
to a ciò, la menoma tariffa d' imposta è nell' Un. | gesize, che stavano in nesso colisegui di coloro, 
gheria di soldi 35, la massima di fior. 40:50, | che vi presero parte, potrebbero, per la lungi 





il secondo pe 
feso dal Vannotti 

La maltina del 14 di febbraio, il Vescovo di 
Bergamo presentavasi al giudice istruttore per 
rispondere dell'accusa mossagli, d'aver parlato in 
Telgate ed in Grumello contro le leggi dello Sta- 
to. La difesa dell'ottimo Vescovo fu semplice e 
nobilissima. Egli recitò al giudice ed al procura. 
tore de! Re i due discorsi, detti in Grumello ed 


del Comitato della indipendenza nazionile, nel 


maga»; il vostro Spluga è di- 
* [quele è ord: 















« giare. » 

Alle osservazioni, che si funuo qua e la i 
torno alia gravezza della pesa iullitta, ci sia 
permesso di rispondere che la maggior parte 
dei condanati, colpiti nei passati suui di sea 











za, ma sappia:n » che, e i nemici delta C! 
sa pesono per qualche tempo trionfare, al 
fine sono rorese trionfo fivale è riv 













































i, e sole , È a del © ) corso in mezzo, essere omai dile- sempre alla Ch ore secoli d gate, l'uno dei a va q 
focini 0540 colpiscono. l'industta propriamen- | gute dalla mesoria del pubblico, è certo spie per alii eriini, cia via di gr | io dora, co too per la Sena 850 le pere [16 ceti le oe ona di 
te detta, Nella Croazia e nella Slavonia, le tasse | gabile la impressione provocata dai risultati di Peo Roc | sseuzioni © !e molestie? Nient'altro che usa pro» | portasse la satute. dell'animo. gene 
dell'imposta si muovono tra 21 soldo e fior. 1 Questo processo. tornare alle loro pristine condizi profittarono | ‘** anche un mezzo per megli» purilicarsi: on- | mente che si dichiarerà non farsi lungo a proce 















In modo simile esistono nella Transilva Siamo in grado di qui somministrare | Jet, loro liberta sol liraveruare Lui d'è ch'ella esce dalla lotta più forte e ineglio di- | dimento. Tuttavia, questi dulori e queste vinilia- 
se personali, le quali, solto diversi titoli ed in i di questo processo, fondati su quanto Sliradi gilgiara lat Muto aa Maratta sposta a compiere la sua missione. i zioni, patite dall'innocente, non resteranno inven- 
diversi importi, riescono per le singole classi del- ‘certato giudizialmen' gig pepe der Ma lasciamo queste ed altre riflessioni, e ve- | dicate dalla giustizia di Dio. (Unità Catt) 








la popolazione così onerose . che il Governo si a nell'anno 1859, si ebbe senra conoscen- 
trovò indotto di proporre ancora nell'attuale ses- alcuni fatti, dai quali risultava indubbia- À STAR Ù 5 
sione portamentate. è prima ancora che si pessi | nente l'associzione. di un partito esistente in | menti calamità, che riempiono il cuore dei 
alla riforma generale delle imposte, una riduzio- | Ungheria, e tendente al distacco di questo Regno Da probinda #6 Udi Vienna.) | tiochia in puriibus. Questa nomina è stata accolta « Il sip. Vacca, nel breve tempo da che sie. 
ne delle tasse personali per la Transilvani dalla integrità dell Impero, cogli emigrati rivo- (ee "/. [con universale compiacenza perchè tulli amano | de al Ministero di grazia e giustizia, ha duto al- 
Il modo, col quale nel 4849) venue introdot- | luzionarii che si trovavano all'esterno ; e gli sfor- ; le Expo. | © stimano il prelato Belgrado. cune prose di sè stesso, che ci fanno dubitare 

ta l'imposta sulla reudita, ebbe per conseguenza | zi, da essi fatti per porre ia atto i loro criminosi gna amg alsarta: Domenica sera furoco celebrati gli spousali | della sua abilita quat ministro del nuoro Regno 
che lo stesso oggetto restò ad un tempo colpito | disegni col mezzo di una violenta sollevazione. ranno luogo in quest'an- | della seconda figlia del principe Borghese col fi- | d' Italia. a 
dall'imposta sulla rendita e dall'imposta d'arti | Questi tentativi, che trovarono la toro momenta- | 10, le Amministrazioni deila ferrovia dello Stato, | glio del marchese Gerini di Firenze. A_ questi « Nessuno ignora quanti titoli morali ed in- 
e commercio. i.e vigenti disposizioni di legge, in | nea conclusione in un processo, allora agitatosi | di quella di Gratz-Kollach, della ferrovia di cou- | spousali hanno assistito nieatemeno che 49 Car- | tellettuali richiede la ‘gge per chiunque aspiri 
virtù delle quali l' imposta sulla rendita di prima | per alto tradimento, farono ancora rannodati nei | giuuzione meridionale e settentrionale germanica, | dinali, molti prelati e la maggior parte del Corpo di- | alla carriera giudiziaria; oppuno si come il vi 
classe non può venire commisurata con un im-| primi giorni d' aut dell’ anno 1863, quando | di quella del Tibisco e di hossitz, si accordarouo | pivmatico: il che manifesta l'alta opinione, che | gente ordinamento abbia dedicato alquanti art 
porto inferiore a quello della terza classe dell | uno de' condannati nell'ultimo processo entrava | per una rilevante diinuzione dei noli, in fare: | ha in Roma la principesca casa Borghese. Que- | coli al potere di e, per modo che non 
posta d'arti e commercio, rende naturalmente | in personale relazione in Torito con uno dei più | re delle merci convenientemente consegaate dagli | sta mattina poi, ii Cardinale Altieri ha congiunti | solo, tra noi, la gorantità nel senso che 
azione ungherese, | esponenti. (FF. di V.) | questi sposi 


niamo alle nolizie spec 
dre ha nominato ieri canoni vi Sotto il tit 
ig. Belgrado, di Udine, Patriarca d'An- | Pungolo di Milano: 











Lizione, e per lirargli addusso novellamente pa- 





di Misure assurde, leggosi nel 










































ancora più sensibile la disuguaglianza delle tarif- rettori del pa ì in matrimonio nella Cappella Bor- | non sieno nominati ad amministrare la giustizia 
fe dell'imposta d'arti e commercio, dacchè la | e riceveva da lui determinate istruzioni. allo ser STATO PONTIFICIO ghesiana a S. Maria Maggiore. ll principe ha as- | che womini incensurabili, studiosi, addottrivati, 
terza parte di questa dee anche venire pagata a | po di provocare una sollevazione in Ungheria, pi a seguato alla figlia una dote di 100,030 scudi | ma nel sens» pure che tali uomini non possano 
titolo d' imposta sulla rendita. A tom: iene; the; i SIA Deo ieri scrl romani. mai venir meno all' esatto adempimento di tatti 

Un tranquillo esame delle condizioni fin ora | uopo, ed altri ammiuicoli. 1 primi risultati di La pontificia Accademia romana d'archeoli Un fatto atroce è accaduto in questi giorni | i loro doveri di cittadini e di pubblici fuazionarii. 










atio, il mini 





È; 
I stro Vacca ne ba voiut» di nuove, ma_ queste 
Ì 





«oposte basterà a rendere pienamente giustificato | questo viaggio manifestavansi nella diffusione di | gia si adusò, jl giorn» 9 del corrente febbraio, | fra Albano e Castel.Gandolfo. Un Albanese, anda- * Non content» di ques 
il divisamento dell Amministrazione delle finan- | un’ assai grande copia di Proelami rivoluziona. | nell’ aula dell’ Archiginnasio, sotto la presidenza | to alia caccia degli uccelli colle reti, inco 

















se di appionare una radicale trasformazione del- quali furono, verso la fine dell'anno 4863, | del sig. prof. cav. Salvatore Betti. con alcuni di Castel-Gandolfo, i quali, armati di | tutte a scapito della dignità e indipendenza de’ 
l'imposta d'arti e commercio nel senso che, |trovati in Pest e in diverse città dell’ Ungheria, Il sig. commeadat»re Visconti, segretario per- pure alla caccia. Uno di co- | funzionarii stessi. x 

per tutto l'Impero, e secondo i principii medesi- | parte attaccati alle muraglie, parte dispersi per | petuo, diede notizia derli scari, che, per ordine | storo domandò all’Albanese quanti uccelli avea « Appena salito al potere, il ministro, con de- 
ini, venga regolata l'imposizione, che sivo ad ora, | le strade. pe dissimo della Sinti Nostro re | presi: Fi quattro, rispose ; e subito sozgiun- | creto 23 ottobre 185%, istituì nelle Magistrature 
sopra basi così svariate, veniva rappresentata dal- Cooleste emergenze forono bensì accennate al- | Papa Pio IX, si esegui.c mo nella parte del P. Con quest» saranno ciuque. | delle Commissioni di sindicato, che n ogoi se- 





l'imposta d'arti e commercio, dal contributo ar- | lora ilai giornalismo, senza però che se ne produces- | latino appa: o pontifici», E si dicend», tirò un colpo di fucile suli'Albane- | mestre, e sem, nando ne sia desiderio dell’ 
ti è commercio, dall'imposta personale d'arti e pressione ; dacchè la esecuzione | frequentati dai culti stranieri e dai dotti, che se | se, e lo siese morto. Questo delitto sembra una | Autorità superivre, derono rif rire circa al mo- 
commercio, dalle tasse, 6 dall'imposta sulla ren- | delle istruzioni, contenute nei proclami, audava a | ne promettono risolute gravi questiuni topugra9- | premeditata vendetta , che il Castellano voleva | do, cot quale esercitano il loro ufticio tutti i giu- 









































dici ed impiegati giudi 
per quanto 
tolse lo 
funzionari: nel 
Ministero, ha tutto il vergognoso ed oltraggiante 
aspetto d'una puerile ed assurda misura, pei rap- 
porti troppo frequenti e troppo generali (@ per- 
ciò in pratica inutili, perchè spesso erronei ), € 
pel modo col quale questi, rapporti debbono es- 
sere redatti, secondo il volere del sig. ministro. 
« Basterà che noi trascriviamo una porte 
della deliberazione ; in data 15 gennaio pp 
chè ognuno possa ricavarne quel giusto 
disapprovazione , che si merita. Ecco quanto il 















4° capacità, 
condotta morale, 5° condotta po- 





scarsa, insufficiente 
Operosità, se — molta — ordinaria 
— poca — nulla; 

« « 4° Condotta morale, se — ottima — buo- 
na — mediocre — cattiva ; 
politica, se - favorevole 0 
i costituzionali ed all’ unità 















6, Le informazioni, 
dovranno essere scritte sopri 
al modulo 4, annesso alle pre- 





i istruzioni. 
« « Ogni cartella conterrà le infor 
lative ad un solo funzionario od uffici 
sarà sottoscritta da tutti e tre i membri della 
Commissione, e scritta esclusivamente da uno di 
essi nella parte informaziene e durante la seduta 
stessa della Commissione. 

« « Art, 7. Sopra le cartelle, e nella colonna 
destinata all i, si farà espressa men- 
zione di q iecati © rilevanti, i quali 
abbiano potuto determinare le deliberazioni del- 
la Commission, e segnatamente l' apprezzamento 

to. 


n 
Vi ci faranno anche quelle proposte spe 
ciali, che si ravviseranno opportune. 
« Quanto sia puerile, pedante, indegno ed 
sindaca 


assurdo qu 
li, intellettuali è persino sulle opinioni politiche di 
pubblici funzionarii, di magistrati, è inutile dimo- 


strar!o. Non seppiamo come un ministro voglia se- 
riamente sentir ripetere sd 0g 
i di giustizia, mentre non si 






































plinare veglia attento perchè le giuste esigenze di 
queste leggi non vengano violate. 


to di veder rispettate, e non sappiamo poi quale de- 
stino sciagurato perseguiti la magistrature, la qua- 
le, mentre le si domandano tante g 

la si pone sotto sr umiliante ed inqui 
veglianza, tanto meschinamente si retribuisce. » 


DUE SICILIE. 


Il Giornale di Napoli, in data del 13 feb- 
Iraio, riferisce : 

© Abbiam notizia telegrafica d'un fatto do- 
loroso, avvenuto pur ieri nella Calabria. 

« Quattro militi, che già facevano parte del- 
la squadriglia di S. Giovanni i * ritorna 
vano al loro paese da Soveria, dove avevano 
scortato un proprietario. 

« Tra le macchie della Sila caddero in un 
agguato della banda Bianchi. Tre furon presi vi- 
vi, e poco stante uccisi con mille sevizio. Il quar- 
10 rie a fuggire, gettandosi nel fiume Apo- 
ino. 

« Per gravi sospetti di connivenze brigante- 
sche, nel giorno 20 gennaio, furono arrestati 26 
contadini di Castel Saraceno. 

« Nel 6 corrente, la contadina Angiola Pe- 
ruso, da Campagna, matrigna del capobanda Giar- 
dullo, fu assicurata alla giustizi 

Ruvo del Monte, Basil 
gicurati, nel 20 gennaio, alla gi qui 
terrazzani, gravemente implicati in affari di bri- 
gantaggio. 


Leggiamo nel Giornale di Napoli, in data del 
44 febbraio : 

« Le bande riunite dei capi Giardullo, Ma 
cantuono e Manzi assalirono, nel 10 corrente, 
cune case poco discoste da Eboli. Per fare que- 
sto, profittorono del caso che la truppa del luogo 







































era appena rieotrata da una lunga perlustrazione | ©, 
rassegna. 


ne stavano passan 





e gli uffi 

«1 briganti si fecero aprire la taverna di 
Adamo Postiglione. Il figlio di costui fece loro 
alcune osservazioni sul modo troppo violento, di 
cui si servivano per farsi obbedire. N'ebbe per 
tutta risposta una fucilata nel petto, che lo stese 
cadavere. 
« Al rumore del colpo, una giovinetta, che 
va nella casa di fronte, certa Annunziata 
squalino, s'affacciò alla finestra. 1 briganti la 
presero di mira e l'uccisero. 












« Dopo questo secondo assassinio, si ritiraro- 
no, conducendo in ostaggio il Postiglione. 
« Le squadriglie dei vicini e la guar- 


dia nazionale accorsero tosto sul luogo, ma non 


in tempo. 
« Tuttavia, postisi sulla traccia degli assas- 
sini, riuscirono ad attaccarli e a porli ia fuga, 
mentre tentavano di riparare in una maseia._ 
« Ignorasi tuttora qual sorte sia toccata al 
loro prigioniero. n 


L' Italia di Napoli del 14 riferisce che i con- 
gedati dei corpi militari, che stanziano nelle Pro- 
vincie meridionali oltrepassano la somma dei 30 
mila, e che il vuoto venne in parte coperto dalle 
nuove reclute, ma in generale va ogni giorno sce- 


igantaggio. che in quei 
luoghi, ove cessa l' urgenza a "vengono 
istaccati battaglioni per rinforzare le zone, ove 
il brigantaggio si tiene vivo. In Calabria parti- 
colarmente, giusta ordini dati dal 6.” gran Co- 
mando militare, furono spediti alcuni battaglioni 
tolti dalla zona di Melfi, ove, per l'energia del 
generale Pallavicino, dicesi essere scomparso il bri- 
gantaggio. Nullameno si annunzia dall’ /talia stes- 
sa, e da altri periodici, l' invio a domicilio coatto 
di altri convogli di così detti manutengoli, le cui 
carcerazioni non cessano d'essere ite su 
larga scala in tutte le napoletane Provincie, e si 
segnalano eziandio i nomi di molti capibande, che 
tuttora tengono la campagna, devastando le mas- 
serie, incutendo timore nelle ioni, e fa- 
cendo anche toccare rovesci alle truppe, confor- 
me è accaduto a S. Giovanni in Fiore, Provin- 
«ia di Cosenza, ove tre militi perirono in un' im- 




















58 | cupare di viva forza un locale demaniale, che 


boscata. Corrispondenze dalla Sicilia alla Tromba 
segnalano la generale piiseria, i frequenti assas- 
i, la deficienza del commercio e della pubblic 
fiducia, la mancanza di lavoro, la miseria da ciù 
procedente, il disgusto per -le gravose imposte e 
gl'iogenti dazi, e per la pressione goverraliva. 
Conchiudono le corrispondenze ricordate. consta- 
tando gravissime le condizioni dell Le 
lasciano travedere il mal celato timore di deplo- 
(G. di R.) 

















rabilissime collisioni. 


TOSCANA. 
Firenze 18 febbraio. 
leri mattina, il direttore e il gerente respon- 
sabile del giornale La Nazione esibirono all’ Uf- 
fizio del procuratore del © e di questa città due 
querele pei titoli d' iogiurie atroci e libello fa- 
moso, l' una contro il gerente responsabile del 
giornale l' Indicatore della Società democratica 
unitaria di Livorno (querela da trasmeltersi al 
procuratore del Re in quella città), l'altra contro 
il gerente responsabile del giornale Lo Zenzero. 
( Nazione. 
Altra del 19 febbraio. 
leri sera faceva ritorno da San Rossore in 
Firenze S. M. con tutto il suo seguiti 
{ Nazione. ) 




















Sappiamo che S. E. il bar. di Malaret, am 
basciatore di Francia presso la nostra Corte, ha 
preso in affitto il palazzo nel nuovo Lung'Arno, 
ove attualmente ha sede il Consolato generale di 
Francia. (Idem) 


Tutto è definitivamente concluso fra il Go- 
verno e il nostro Comune relati; ite alla ces- 
sione della cinta muraria , , cascine, 
alberete lungo l'Arno ed altri terreni demaniali, 
secondo che aveva proposto il Comune stesso al 
Ministero. 
le cessione si è infatti effettuata previa la 
rinunzia per parte del Municipio oi diritti che 
credeva gli spettassero sul terreno della Vaga 
Loggia, e lo sborso al Governo di lire italiane 








comunale, nella sua adunanza d' 

ieri, deli pprovazione in massima del pro- 

to d' ingrandimento della città dell’ ingegnere 

itseppe Poggi. Furon del pari approvate le o- 

pere tulte, che al disegno stesso si riferiscono , 

come, ad esempio, quelle intese a tutelare Fi- 
renze dal pericolo della inondazione dell’ Arno. 
( Idem.) 


Leggiamo nella Nazione, in data del 16 feb- 
« Abbiamo pubblicato una lettera da Spole- 
to, colla quale ci si narrava di un procedimento 


alquanto sommario, adottato dall’ Autorità 
tare, in una diver col Comune, facendo oc- 












brai 


Municipio avera fatto restaurare e ridurre ad 
uso di Collegio, sulla promessa del ministro del- 
la guerra di volere ivi collocare un Collegio di 
fi mill 
ha Una deputazione, composta del senatore 
conte Pompeo di Campello e del conte Montani, 
faciente funzione di sindaco, si recò in Firenze 
per ottenere che la vertenza fosse amichevolmei 
fe composta, Fu accolta in udienza da S. M. il 











Pietroburgo 12 febbraio. 

Scrivono alla National Zeitung: « A quanto 
sento, è stato soppresso il così detto Comitato degl 
Israeliti (composto naturalmente di non Israeliti), 
il quale esisteva finora nel Ministero dell’ interno; 
i dice che le questioni legislative, concernen- 
iuesta setta religiosa, verranno quindinnanzi 
trattate e risolte dal Consiglio dei ministri, na- 
turalmente sotto il sindacato del Consiglio del 
Impero, come prima. Nelle sfere interessate si 
promettono molto bene da ciò, e sperano spes 
mente che verrà accordato agl' Isra: il diritto 
di libero soggiorno, che, com’ è noto, era loro 
concesso sin qui solamente in 17 Governi. lufatti, 
la stessa Gazzetta di Mosca perorò, alcuni giorni 
sono, a favore della compiuta parificazione degli 
Israeliti alle altre classi della società. » (0. 7°) 


IMPERO OTTOMANO 
Larnaca di Cipro 6 febbraio. 

Dicesi che il Governo abbia l'intenzione di 
nominare qui un governatore generale per le iso- 
le ottomane, com' era tempo fa quello di Rodi. A 
tale uffizio sarebbe destinato un muscir. 

La strada carrozzabile per Nicosia pri 
piò a farsi, ma i lavori vanno assai lentamante, 

attende l'ordine da Costantinopoli per au 
mentare il numero dei lavoranti, sotto la dire- 
zione dell'ingegnere sig. Jordan. 

A causa delle molte piogge, cadute a Li- 
massol ( dell’ Isola ), vi è stata una inond: 
zione. La perdita si fa 
fiorini. Il sig Jordan accorse subito 

dare una migliore direzione ad un fiume 
ino alla città, dal quale provennero i maggio- 
ri danni. (Cart. dell’ O. 7.) 


REGNO DI GRECIA 
Atene 14 febbraio. 
Della partenza del conte Sponneck , 
















































le tale della contessa Sponneck le interrotte soi- 
rées dansantes. Quella di mercoledì fu onorata 
anche dalla presenza del Re; gl' impiegati erano 
moltissimi ; il Corpo diplomatico vi assisteva pure. 
Bisogna convenire che, per quanto riguarda il sa- 
per trattare e fare gli onori della loro casa, il 
conte e la contessa Sponneek sono compitissi 
e, se anche esistono lagnanze contro la 
del conte, nessuno però può dire che il conte 
non sia un perfetto gentiluomo. 
Si dice che questa setlimana abbiano avu- 
to luogo in Sira dimostrazioni contro il conte 
neck. Particolari su ciò avremo col posta- 
le greco di domani. 
la partenza della celebre Ristori, con- 
inuano le opere italiane al teatro, ma, bisogna 
, con poco successo. Il Ballo in masehera 
fa dato tanto male, ch' era tutt'altro che Ballo in 
maschera. Martedì sera, poco mancò che non suc- 
cedesse una disgrazia in teatro: le vesti leggiere 
della prima donna presero tutt’ ad un tratto fuo- 
co, il quale però fu subito spento dai pompieri 
ivi presenti. 
Oggi la nostra Università festeggiò il 28° 
iversario della sua fondazione; un 
di teologia pronunziò un lungo discorso adattato 
ircostanza. 


alla 

Siamo in pieno carnevale , e da domenica 
scorsa principiarono a farsi vedere le maschere; 
ma il tempo è piovoso, e perciò non c'è il brio 
degli anni scorsi. {Cart. dell'O. T.) 

































INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
mini pai comuni. — Tornata del 14 febbraio. 
Lawson chiede G. Grey, segretario al 
Dipartimento degli affari interni , se abbia presa 
alcuna misura, al uvpo che venga differita l'ese- 
cuzione capitale, fissata per la mattina di mer- 
coledì, dell’ italiano Pollini, condannato siccome 
reo dell'omicidio commesso a Saffron-Iil!. 
Sir G. Grey. lo non ho dato alcun ordine 
a quell'uopo. Alcuni Italiani mi hanno bensì pre- 
sentato un memoriale, che concerne quel caso, © 
giudici del pro- 
da essi alcuna rela- 














Bright domanda, se all’ onorevole baronetto 
non sembri essere codesto uno di quei casi, nei 
quali egli può intervenire, senza bisogno di atten- 
dere che altri glielo chieda. 

Sir G. Grey risponde che i fatti 
avrebbero potuto giustificare il suo intervento , 
erano contenuti nel memoriale. preseutatogli 
ch'egli s'era appigliato al solo partito, a cui gli 
era lecito în quel caso d'appigliarsi, coll'inviar- 
lo ai giudici, ed aspettarne il parere. 

Bright. Vorrei almeno sapere se il memo- 
riale l'abbiano presentato all' onorevole baronet- 
to prima del giorno, nel quale un altro Italiano 
avrebbe confessato esser egli stato l'autore dell’ 









































mirino codeste doi 


dl 
alla buona amministrazio 


omici 
ultimo venerdì. 

SPAG 

La Perseveranza riferisce, in data di Madrid 








si monetaria non pere qui sul punto 
biglietti della Banca vengono tuttora 
e quelli di 100 reali non ponno cam- 
somma che rappresen- 

ze per 
Catalogua , 
lità 











vori @ tuti i contratti 
fluiscono in grandissimo numero le petiz oni con- 
tro il disegno di prestito forzoso. 

« Il Consiglio di Stito non ha ai 
nunciato, a Se riunite, sull’ enci 
la Commissione, ‘ata d’esaminare questo 
documento al punto di vista dei diritti della Co- 
rona, ha dichiarato ad un' infima maggioranza 
non potevano essere ricevu- 
il regio Erequatur, e che 
re la Corte di Roma suì pa- 






















po affrettati a pubblica: 
BELGIO. 

Brusselles 16 febbraie 

Si crede probabile la dimissi 

do si dice pol- 


Tesch. — Il dramma di Legou 

rigi, verrà rappresentato quì, sac 

la signora Ristori, — Dal 20 in poi, sarà permes- 
di accettare di- 















spacci in ci 
FRANCIA 

( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 47 febbraio 

on esaminerò il discorso imperiale, che 

conoscete, lasciandone la cura, a voi ma vi dirò 

fello, ch'esso ha prodotto tra noi, e parlerò an- 

ut'o della questione principale, ossia della que- 
088 














te con 





osservato ch' io vi aveva indi 














sogna confessare che l' espressi 
tare che le parole i riali sono ben lontane da 

che ci minacciavano i giornali rivoluzio- 
he il contegno de' fogli ufticia 











farci’ temere. 

Finalmente, risulta delle dichiarazioni dell’ 
Imperatore che il Governo vuole applicare lo leggi 
esistenti sulle relazioni della Chiesa e dello Stato, 
ma che non pensa u modificarle, cd io era ben 
convinto ch'ei non avrebbe oltrepassato questo 
limite. Aggiungo che non ha neppure in peusiero 
di usare con severità le disposizioni contrarie al- 
la libertà religiosa, esistenti nell' arsenale de’ no- 
stri Codici. Il contegno dell'Episcopato, riguardo 
all’ En e al divieto del ministro dei culti, 
lo ha irritato, ma lo ha meglio cl 
po stesso del vero carattere dello stato delle cose 
nel rispetto religioso. Ora gli uomini del Gover- 
no riconoscono che lo spirito d’obbedienza e di 
devozione alla Santa Sede è pieno ed assoluto tra 
i preti e i fedeli, che le tendenze gallicane e le 
stesse tendenze liberali non esistono che in una 
minorità debolissima e senza influenza, e sentono 
la necessità di tener conto di questo fatto impor- 
tante. 

Senza dubbio, nel discorso di Napoleone III 
v ha dell’irritazione contro il Clero, ma so 


















Il paragrafo intorno agli affari d’ Italia è og- 
getto di molti commenti. Si stima ben naturale 
che l'Imperatore glorifichi la convenzione del 
15 settembre, e se ne prometta miracoli; ma sì 
osserva aver egli insistito fortemente sul carat- 
tere assolutu della convenzione, e si chiede quale 
importanza debbsasi attribuire alle parole : /l pre- 
sidio di Roma tornerà ben tosto. leri sera alcuni 
novellatori pretendevano che lo sgombro di Ro- 
ma doveva cominciare di presente, ma questa 
voce è oggi smentita, e diflicilmente potrebb' es- 
sere ereduta. Noi siamo vincolati per due anni 
dalla convenzione, nè ci torna sciogliere il vin- 
e0'0; perciò nol faremo: si ridurre l'eser- 
cito d'occupazione, ma il carattere della nostra 

zione non cangerà , siatene certo. Si nota 
che Î' Imperatore è stato assai riservato intorno 
alle nostre relazioni colle diverse Potenze, e si 
desume da ciò che queste relazioni non sono in- 
time con nessuna. 
































pol tici e ‘oli. 
stere su questo punto. 

1 partigiani dell'istruzione gratuita ed ob- 
gono una promessa in questa di- 
Nel paese del suffragio universale 
ino dee saper leggere e scrivere. » Ma 
rersarii osservano che la frase prece- 
dente e la suc essiva parlano solo dello sviluppo 
della istruzione primaria, ed aggiungono che non 
si pensa a rendere l'istruzione nè gratuita, nè 
obbligatoria. lo sono di questo avviso. —_ 

În fatto di nuove libertà , il discorso impe- 
riale promette di lasciar liberi in avvenire i de- 
bitori insolvibili, di che il cittadino francese, che 
gode già della’ libertà di for debiti, godrà più che 
in passato la libertà di non pagarli. Quanto alle 
liberta politiche, esse sono relegate tra le utopie. 
Coloro, che le domandano, sono accusati di fen- 
denze esagerate, e si dichiara ad essi che le basi 
della Costituzione saranno mantenute fermamente. 
Ora queste basi, cheéchè ne dica la piccola scuo- 
la della France, respingono la liberta della stam- 
pa e le libertà parlamentari. { 

Nel discorso imperiale, v'era un passo sugli 
affari d'Americe, ma in ullimo è stato soppresso, 

r le notizie sopravvenute un'ora prima dell‘ 
pertura della sessione. In fatti quelle notizie dan- 
no per assai probabile la pace. Ora l' Imperato- 
re, benchè facesse voli per questo risultato, pure 
ra trasparire una certa preferenza pei Se- 
pa e non ha stimato opportuno di mante- 
here una parola, che avrebbe potuto vincolarlo. 
Del resto, le nuove condizioni degli affa 
rica mettono in grandi pens nostri uo- 
Stato, essendo evidente che il Nord e il 
Sud si ravvicinano con int ndimenti ostili 
fluenza europea. Ora, se i negoziati riescono, l'o- 
siilità si volgerà anzitutto all'Impero del Messico, 
e perciò contro la Francia, il che potrebbe com- 
promeltere gravemente le nostre vittorie d' A- 
merica. 









































ja sapete che il nunzio è stato ricevuto 
dall'Imperatore, e che l'incidente, sorto dalla pub- 
blicazione delle sue leltere, è fiuito. lo vi aggiun- 
gerò che monsig. Chigì è slato contentissimo del- 
le cose dettegli dall' linperatore. (2%) 
SVIZZERA 
Berna 13 febbraio. 
n dispaccio telegrafico di Coi 
sia a Hleiden, nel Cantone d' Ap- 
re Teodosio , coadiutore del Ve- 
sc che godeva grande popolarità in 
Svizzera pe' suoi atti di Glantropia. (FF. di 
GERMANIA 
Reano pi aussi. — Berlino 15 febbraio. 
Nella discussione odierna della Camera de” 
deputati sulle coalizioni degli operai, il sig. von 
der Heydt confessò che, nella questione degli ope- 
rai, egli non divide le vedute de' suvi amici par- 
lamentari del partito conservatore. Il principio 
dell'assistenza dello Stato gli sembra insuffici 
te e ‘affatto riprovevole. Egli raccomanda di con- 
servare le disposizioni legali finora vigent 
Schulze, relatore, riassumendo la 
contro Wagener l'ascendente delle 
ioni tedesche in Germania ed all'estero, 
tenza dello Stato è, secondo lui, un con- 
celto confuso senza risultati pratici. La questio- 
ne sociale non una questione speciale, ma unica- 
mente solubile mediante lo' svolgimento storico. 
L' oratore disse a' feudali che la questione degli 
operai è la sfiuge moderna, e mostrò loro come 
sia pericoloso di servirsene per tentare agitazioni 
di partito. (FF. di V.) 
negno DI navien. — Monaco 46 febbrai 
L'odierna Baier. Zeitung dichiara totalmen- 
mente inventata l'asserzione della Kreuzzeitung, 
che il sig. di Pfordten abbia proibito nel modo 
più assoluto di essere equiparato al sig. di Beust 
riguardo aile aspirazioni,ed agli atti politici. « Fra' 

















































» | Governi di Baviera e di Sassonia (osserva la Baier. 


esiste appunto ora la più completa conso- 
relute, convinzioni e aspirazioni, da cui 
2 temp» debito eziandio una comunanza 
A ciò hanno contribuito le amichevoli 
he regnano da molti anni fra Beust e 

















quali ne furono in pari tempo © 
solidate. » l'articolo assi Itre nessuno rico 
noscere più appieno e più sinceramente i, grandi 





meriti di Beust quanto il Piordten ; com- 
prendersi che le relazioni intime della Baviera 
colla Sassonia non siano gradite per ogni dove, 
ma il presente tentativo di alterarle essere trop- 
po goffo per riuscire. (FF. di V.) 
AMERICA 
feriamo, togliendoli alla stampa inglese, i 
seguenti dispacci da Nuova-Yorck: 
+ Nuova Sorck 1.0 felbrao. 
« Il portito di sottoporre alle Legislature 
gli Stati l'emendamento costituzionale per | 
bolizione della schiavitù fu vinto all 
de' rappresentanti da 119 voti contro 
« Il Times racconta che, dopo la partenza di 
Sherman da Savannah, caddero diroite piogge 
vorpi dell'esercito, che si erano avanzati un 
40 miglia nell’ interno della Carolina tra il fan- 
gove le pozzanghere, dovettero dare di volta. Si 
teneva per ciò che Sherman avrebbe pigliata 
un'altra direzione. 
« Alcune ni 











amera 











della flotta di Porter sono 










giunte nelle i Charleston. 

« Dispa Charleston , del 24 p. p., re- 
cano che le di terra il nemico non s' 
era avanzato, e che aveva distrutta la ferrovia 


di Pocotaligo. 

tone," Braerale til deco di dar fuoco al co- 
ne, che si trova in Augusta, al primo i 

dell’armata federale. RAR; 

* Il Richmond-Sentinel aggiunge che tutto il 
cotone, accumulato nelle due Caroline e nella 
Georgia, verrebbe egualmente abbruciato, ove 
corresse pericolo di cadere in mano dell'ini- 
mico. 

« Il Giornale di Wilmingion, in data del 23 
gennaio, annunzia che i federali, dopo aver la- 
sciato un corpo di truppe per far fronte a Hok, 
si sono ritirati al forte Fisher. Anche la loro 
flotta è scomparsa, » 








« Nuova Yorek 2 febbraio. 
* Shermau ha ripigi pia sua marcia, in tre 








colonne, nella Carolina del Sud. La più grossa 
era diretta verso Charleston; e le allre due ver= 
so Branchville. Più fresche nuove lo danno già 





arrivato a 40 miglia da Charleston. Forster con 
le sue truppe io appoggi 
« 1 confederati cercano di tenergli testa ; ma 
vanno sempre più perdendo 
2 Hill ordina che chi non è atto alle armi 
« A Savannah si tentò di appiccare il fuoco 
all'arsenale e alla città. Parecchi edifcii vi to: 
tica recchi edificii vi an 
« Il grosso dell’ armata di Hood trovasi 
so Impela. Grant si. recò a visilare il forte Fic 
F proseguì alla volta di Monroe. Lee 











Karen ila perte ila did lempio 
della guerra e nostre vittorie in Europa, in 


non ha ancora accettato il comai N 
il ndo di tutto l' 









+1 govèrnatori di Nuova Yorck e del 
ryland hanno inviato Messaggi alle Legistature 
due Stati, ne' quali si raccomanda la ratificazione 
costituzionale, rel 

















zione della scl ; 
1 Parlamenti dell’ Illinese e dell'isola di 
Rodi hanno già ratificato l' emendamento. 
« Un negro fu iscritto nel ruolo degli avvo- 
cati presso la Corte suprema di giustizia. 

£ La partenza di Lincoln per Monroe è con- 
fermata. 1 commissari del Sud venivano salutati 
con clamorosi viva dalle truppe federali lungo il 
fiume James. 

« AI Congresso di Richmond fu votata la 

risoluzione di unirsi a’ federali, all'uopo di far 
revalere le dottrine di Monroe, qualora l’indi- 

pendenza del Sud venisse riconosciuta. 

« Dispacci da Richmond, del 31 p. p., an- 
nunziano, Hardee aver fatto sapere che Sherman 
non era per anco riuscito a passdte il fiume 
Combahee. » 















La Patrie riceve dal Callao, in data del 3 
gennaio, i seguenti, particolari circa le trattative 
di pace tra la Spagna ed il Perù: 

« Quando l'ammiraglio Pareja ha significato 
a Lima il suo ultimatum , il partito esaltato , 
diretto dal generale Castilla, presidente del Con- 
gresso, che, dal principio delle attuali dissidenze, 
non cessò mai di mos 

zet, nella speranzi 
te della Repubbli si 
pubblica opinione, domandando il rifiuto delle 
proposte spagnuole. 

« Il generale Pezet ha immediatamente sot- 
toposto la questione al Congresso «dei rappresen- 
tanti degli Stati dell'America del Sud , il quale 
all'unanimità, ha dichiarato che giammai il Pe- 
rà potrebbe ottenere condizioni più vantaggiose, 
giacchè esse contenevano il riconoscimento della 
ua indipendenza, che la Spagna aveva sempre 
rifiutato d'ammelttere sinora; ed ha aggiunto che, 































era il caso di ritirargli ogoi appog- 
gi jar operare la squadra spagnuola, cl” 
era in posizione di distruggere jadra peru- 





viana e d'impadronirsi in tre giorni del Callao, 
porto di mare, situato a 12 chilometri da Lima, 
fa la fortuna. 















il generale Vivanco, 

ivo, ex-Presidente della 

coll'ammiraglio Pareja ; 
ono. » 








io pervenuto alla 
data d' 





1 « La pace è stata firmata a 
bordo del piroscafo della marina spagnu 
Cità di Madrid, ancorata alle isole Chincas , 








ivreno DeL MESSICO, 
jamo nella Patrie, in data del 17 feb- 





ricevuto pèr la via dell'A- 
he il generale d' Hurbal ave- 






della città d'Oujaca (Messico), e che il ji 
Porfirio Diaz erasi chiuso in quella città, per di- 
fenderla. 
"rat che, se la piazza non 
si arrendesse in pochi giorni, ii maresciallo Ba- 
ne andrebbe in persona a  dirigervi le opera- 
zioni d'assedio, » 








Leggiamo nella France, in data del 1% feb- 
braio: 

* Si assicura che il Governo messicano ha 
scoperto che il partito elericalo cerca di trattare 
segretamente coi vifugiati messicani riuniti a Son- 
ta Fè, nel Nuoyo Mes 

« Si diceva che Vidal, Ridas e Doblado si 
trovano a capo della cospirazione 
EEN 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 febbruio. 

leri sera ebbe luogo l'ultima veglia danzan- 
te della presente stagione, presso S. È. il signor 
cavaliere di Toggenburg, I. R. Luogotenente del- 
le Provincie Lombardo - Venete. Essa fu bri 
tissima come tutte le precedenti 0 si riguardi 
la magnificenza delle sale splendidamente illumi 
te, 0 la bellezza e l' eloganza delle cospicue da- 
me che ne furono l'ornameato , e l' intervento 
di generali, di molti IL RR 
esteri, de' primari mi li e funzionarii di 
Stato, e di altre notabilità del paese. Essa fu 

onorata dalla presenza delle Li, AA. IL 
il Duca e la Duchessa di Modena. Le dan- 
ze si protrassero sino a giorno. (1) 






















































Bullettino politico della giornata. 


ni dell'Inghilterra e del’a 
2. Le due missioni di liir a Kick 
recenti rotte del Nord 

5. Tornata del 18 
6. li Comun 
del Libro Gi 
la questione ispano-pervana, € 
modificazioni ministeriali iu 


















mente le' relazioni dell'Inghilterra e della Fri 
cia coll’ America, e il raccogliere i fatti rela 
che si producono e si produrranno nelle Camere 
di Loni ra e di Parigi. Nella Camera dei comu- 


















signor 3 w = ha domandato al Go- 
verno spiegazioni complete in proposito, e la pre- 
sentazione di tutti i documenti, che si rifarisco. 
no alle relazioni dell'Inghilterra cogli Stati Uni- 


ti. Lord Palmerston si rifiutò a dare 
e a presentar documenti, e parlando segi 
te della questione dei laghi del Canadà, 
essere esagerate le voci corse in proposito; non 
avere il Governo di Washington formalmente ri- 
nunziato al seguito accomodamento, perchè i due 
paesi debbono astenersi d' avere forze armate sui 
laghi; gli Stati del Nord, essendo stati aggrediti 
da quella parte, avere annunziato dover prendere 
precauzioni per l'avvenire, ein ciò essere ragionerole 
il loro contegno. Del resto la sospensione del trattato 
non essere che temporaria, e dover cessare colla 
causa che l'ha prodotto. Quanto al trattato di re- 
ciprocanza commerciale non poter essere ufficia!- 
mente denunziato che dopo il 28 di marzo. Se 
il Governo di Washington rinunzierà al trattato, 
allora si poià disculere; ma sipo allora dovere 
C nersi da ogni dibaltimento, che 
crescerebbe le difficoltà del Governo. Le savie pa- 
Spie di lord Palmerston furono seboite con grat- 
, e provano quanta importanza attri- 

buisca il Governo inglese a conservare le sue 








fazioni 

































crisi im 
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2. Qu 
spetto all 
d'una por 
cia hanno 
Stati Uuiti 
il Messico, 
vis, e per 
te delli € 
previsione 
origine all 
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preveda negli affari d' America una 
minente, e perciò il Governo inglese rad- 
ppia di pruder za. 

2. Quanto alle disposizioni della Franci 
spetto all'America, le voci sparse della cessione 
d'una parte del territorio del Messico alla Fran- 
cia hanno prodotto un effetto straordinario negli 
Stati . A Washington si teme un' alleanza tra 
il Messico, l' Imperator Napoleone e Je 

is, e per conseguenza la ricognizione imminen- 
te della Confederazione del Sud, e vuolsi che la 
previsione di un fatto di questa natura abbia dato 
origine alle due missioni senza risultato del sig. 
Blair a Richmond. Egli proponeva condizioni ac- 
cettabili. Alcune lievi concessioni intorno alla 
chiavitù, come la sua graduale estinzione, me- 
i intermedio di servitù, avreb- 
iconciliata la maggioranza del partito re- 
pubblicano coll’ idea d’ accettare il fatto della in- 
dipendenza del Sud. Egli proponeva inoltre acco- 
modamenti commerciali a vantaggio comune, e 
un’ alleanza offensiva e difensiva delle due Con- 
federazioni per rivendicare la dottrina di Monroe 
re il Canadà per il Nord, e il Messi- 
Sud. Alle proposizioni di Blair, Jeffer- 
rispose, che qualunque trattativa dove- 
va essere preceduta dalla ricognizione della indi- 
pendenza del Sud. Queste notizie sono probabil- 
mente esagerate, ma dànno se non altro un' id: 
delle attuali tendenze politiche dei popoli 
Governi in America. In questo momento di 
mentre il Presidente Lincoln sta per annunziare 
la conferma della sua presidenza, è notabile che 
ia e l' Inghilterra non sono rappresentate 
Washington che da segretari di Legazione, sen- 
2a istruzioni e senza estesi poteri. 

3. In qi i Nord ha subite 
due rotte importanti. Il generale Ferry, che ha 
il forte Fisher, avendo voluto avanzarsi 
su Wilmington colle sue genti per impadronirsi 
d'improvviso di quella città, ba incontrato i con- 
federati in frze superiori, fu rotto e costretto 
ad una precipitosa ritirata. Le sue perdite si tac- 
ciono, e ciò fa supporre che sieno stale gravi. A 
Richmond la flottiglia dei confed sul fiv 
Giacomo, dopo una lunga inattivi 
improvviso sui federali i 
porti @ i depositi di 
alimentano Î' esercito di Grant. 
Washington cercò 













































































stà militare, sembrano imminenti nuove e più 
decisive battagli 

4. Una non fa diplomatica , 
secondo l' International di Londra, ha avuto luogo 
recentemente a Roma, f tel, mini- 
stro d'Olanda presso la Corte pontificia, ha pro- 
testato contro la canonizzazione dei martiri 
Gorkum, ch'egli reputa un insulto alla dinasti 
te. (Questi martiri, ba detto il ministro 

i d'Alba, uecisi nella guer- 
Paesi Bassi dai soldati del 
esempio dell’ Olanda è sta- 
to imitato dalla Russia, avendo anche l’ine 
cato d'affari russo, barone di Meyendorff, prote- 
to contro la canonizzazione deli’ Arcivescovo 
Giosafatte Kurzevitz di Polock. 

5. Nella tornata del 48 febbraio della Ca- 
mera dei deputati a Vienna il sig. Ministro de- 
gli affari esteri conte di Mensdorff ha risposto ali” 

terpellanza del deputato Mùhifeld e consorti re- 
a alla questione dei Ducali : « Per quanto ra- 
» le sollecitudini, che suscita quest” 
oggetto e nel pubblico, il Governo 
imperiale non è ora in grado di dare iuforma- 
gioni decisive in proposito. Egli non può venir 
meno a que' doveri di riserbo , che, violati, po- 
trebbero recar danno alle tratt Il Governo 
di S. M. l'Imperatore non può ammettere che 
gl'incomba ii dovere costituzionale di comi 
care alla Rappresentanza dell'Impero il trattato 
di pace del 3) ottobre 4861, che non mette con- 
dizioni onerose a carico dello Stato, nè cagiona 
effetti che riguardino l’azione legislativa. La gua- 
gia, stipulata all'art. IX del trattato, non ob- 
bliga i Governi d' Austria © di Prussia che a 
vegliare, affinchè il Governo da essere istituito 
ne' Ducati assuma il pagamento del debito alla 
Danimarea. Parimenti la disposizione dell’arti 
colo XIII, concernente la restituzione dei basti 
















































































menti catturati e de' loro carichi, non dà luogo 
a un dibattimento costituzionale, fatta astrazione 
dal futto, che questa disposizione non imporrà 
nessuna spesa al tesoro imperiale austriaco. Seb- 





bene lo stato delle cose mi vieti di far. noto il 
passato andamento de’ negoziati, posso peraltro 
affermare che il Governo imperiale mantieve fer- 





d'America. Sem- 








fatti conoscere, e crede che la fermezza e la 
moderazione della sua attitudine vinceranno le di 
ficoltà, che ha dovuto prevedere in questo affare 
complicato, e condurranno una soluzione atta a 
provare la giustezza del e‘ntegno del Governo im- 
periale. » — Il sig. Ministro di Stato Sehmerling, 
ha dichiarato, per ciò che concerne l'osservazio- 
ne del $ 43 

stato d' assedi: 















zione non da origine ad una discussione costitu- 
jonale nel Consiglio dell'Impero. Queste conces- 
sioni sono atti, che emanano dalla grazia sovrana, 
€ al più potrebbero cadere nella sfera d' azione 
del lio ristretto. All'interpellanza concernen- 
te la Banca ipotecaria, risponderà quanto prima. 
— Il sig. Ministro di Plener nta il bilancio 
per l'anno 4866, ricorda che la presentazione er 
già annunziata nel discorso del trono per l'a 
luale sessione, e ch'è richiesta da ragioni finan- 
iarie e politiche, esigendo molto tempo la com- 
posizione del bilancio, e dovendo l'estate essere 
occupata dalle sedute del Consiglio dell’ Impero 
ristretto, e delle Diete dell’ Ungheria e della Croa- 
zia. Il \iro rammenta che il bilancio del 1866 
si rannoda a quello dell’ esercizio cedente, e 
che vi è stato seguito lo stesso ordine 

le cifre, Quanto alle qualità particolari 
te vi Seurano per più di 518, le spese per ci va 
342, e il deficit per circa 29 milioni di fiorini. 
Il Ministro dichiara poi in nome di tutto il Mi- 
nistero, che il Governo farà davvero e coscienzio- 
samente di tutto, se gli è consentita la_ libertà 
de’ movimenti finanziarii nelle sue particolari di- 
pendenze, e se il bilancio è stabilito per un più 
lungo periodo, per introdurre risparmii negli as- 
segni stabiliti pe'servigii, per estenderli sino ai 
estremi del possibile, e per accostarli quan- 
to più si potrà all pni operate dalla Com- 
missione finanziaria , e ciò per giungere ad un 
accomodamento. Il Ministro espone il convinci- 
mento che il Governo e il Consiglio dell’ Impero 
s'incontreranno nel conseguimento de’ loro voti, 
e confida di trovare un mezzo per raggiungere 
lo scopo comune. Questa dichiarazione ha otte- 
nuto l'assentimento e il plauso di tutta l'As- 
semblea. 

6. L'Imperatore Napoleone III, nel suo di- 
scorso d'apertura, ha affermato che il .Consiglio 
di Stato ha studiato con accuratezza una legge 
che accresce le attribuzioni de' Consigli mun 
pali e generali. I Comuoi e i Dipartimenti trat- 
teranno essi medesimi i loro affari, e ne sarà 

iù pronto lo sj La legge in massima sarà 
Foode: La Francia soffoca tra le strette d'una 
centralizzazione, che distrugge ogni iniziativa i 
dividuale, ed annulla il Comune. In Francia il 
Comune è in una eterna minorità, vale a dire è 
incapace. Non può votare una spesa senza la sau- 
zione del prefetto ; se ricusa di porre nel bil 
cio una spesa voluta dall’ Amministrazione, è cu- 
stretto a pagarla d'ufficio; non può senza il be- 
neplacito del prefetto mettere in serbo una som- 
ma qualunque de’ proprii avaozi, per qualche pic- 
cola spesa locale; e finalmente ogni bilancio co- 

le, approvato dal Consiglio municipale, è 
mandato al prefetto, che ha la facoltà di riget- 
tarlo, modificarlo e mutarlo del tutto. Da questo 
stato di cose ne’ Comuni rurali deriva una grande 
apatia, ed una singolare indifferenza per la pub- 
blica cosa. Emancipando il Comune, si desta in 
esso l'azione d'una via propria, si crea una 
nuova ed importante risponsabilità del pubblico 
bene nei cittadini, si sollecita il corso degli s! 
fari, e lo Stato si sbarazza d'una moltitudine di 
noiose e inutili vecupazioni, che esigono un eser- 
cito d'impiegati. Dalle ativali condizioni del Co- 
mune in [perio vede chiaro che la nazione, 
che pretende d' insegnare alle altre, ha bisogno 
d'introdurre ne’ si Comuni un ordinamento, 
che presso altri popoli è antico ! 

7. Il Libro Giallo (condizioni esteriori de!- 
l'Impero francese ), e il Libro Turchino (cond 
zioni interne dello stesso) sono usciti in luce. Tri 

;amo ne’giornali fra gli altri tre documenti estratli 
L'bro Giallo e ancora inediti, e sono due di- 
spacci del ministro degli aflari esteri, sig. Drouyn 
di Lhuys, al sigoor di Sartiges, ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede, relativamente al 
l'Encielica; e un terzo dispaccio dello stesso mi 
nistro allo stesso ambasciatore, a proposito delle 
lettere scritte da S. Em. il nunzio pontificio a 
due prelati francesi. Sono documenti che meri- 
‘d' essere conosciuti e che riprodurremo nella 

ta. 

8. La Spagua ha finito il suo conflitto 

plomatico colla Repubblica del Perù, senza l' in- 
di 
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sostanza è questo che il Perù pagherà alla Spa- 
a liolo d'indennità circa 36 milioni (1) di res- 
Il ministro di Stato, vella tornata del 14 feb- | a' 
braio del Congresso, ba letto un dispaccio tele- | gli 
grafico, che annunziava essere stato firmato il 
trattato di pace col Perù. In un Consiglio di mi- 
nistri, adunato il 15 febbraio, è stato deciso che 
la questione del prestito per anticipazione sarà 
una questione di Gabinetto, Questo fatto smen- 
tisce adunque tulle le-vaci corse di modificazio- 
ne del Ministero. 














(1) Alconi gio. nali dic. 100 milioni. 






S._M. l' Imperatrice, 
za da Dresda, fece le vi 


dove 
aveva onorato di nuoro di sua presenza il teatro 
di Corte, accompagnata da S. M. il Re, e 
meroso pubblico mandò ripetuti ed entusi 
viva all’augusta ospite, la quale degnava rispon- 
dere con benignità , inchinandosi per tre volte. 
L'Assenblea risalutò di nuovo la M. 

indo uscirono dalla loggia reale. 








L. MM. RR., come pure 
pesse, irovavansi presenti 
rovia al momento della partenza. (FF. di V.) 


ll tenente maresciallo barone di Gablenz fu 
ricevuto ieri l'altro al mezzodì da S. M. l'Im- i 
peratore in udienza di congedo, e partì la sera 
alle 40 per Verona, col treno postale di Trieste, 

(PF. di V. 
Altra del 49 fe braio. 

È bene che si sappia, nell'interesse del pub- 
blico, che nelle Stazioni telegrafiche verranno as- 
sunti' qui dispacci per essere $ 
che coll'indicazione fermo in Posta. Gli Uffizii 
postali tratterebbero teli dispacci come le lettere 
raccomandate ferme in posta. 

Siccome avvennero casi, che, per rispor- 
miare la tassa postale, molti man 

ti solto fascia e vi scrivevano © vi solto- 

lineavano alcune parole affichè facessero così l° 

uftizio di lettere private, gli Uftizii postali ebbe- 

ro ordine di trattare tali spedizioni come lettere. 
(PF. di V.) 

La prossima seduta della Camera de' signori 
avrà luogo gioredì 23 corrente, alle ore 11 an- 
timeridiane. (PF. di V.) 

Praga 47 febbraio. 

Nel processo di stampa contro i sigg. Sztei- 

neke e Strauch, ch'ebbe luogo oggi in udienza 
segreta, sotto la presidenza del consigliere del Tri- 
binale provinciale Jankowsky, Szteineke e Strauch 
furono condannati, come perturbatori della pub- 
blica tranqi il primo a cinque settimane e 
il secondo a un mese di carcere. I condannati 
(FF. di V.) 
Sardegna. 
Leggiamo nell’ Opinione, in data del 19 cor- 
rente: 
« La deputazione, che ha presentato a S, M. 
Re l'indirizzo del Muu torinese, fece og- 
relazione del suo operato alla Giunta munici- 
le. Questa udì con sentita sodisfaziore come 
l'accoglimento del Re sia stato cortese e bene. 
volo, e come ia tale circostanta i delegati del 
Municipio abbiano potato far conoscere i senti- 
menti, di cui è animi liera popolazione. 

« Fu deliberato chi ii rapporto della depu- 
tazione debba essere cu ato al Cousiglio co- 
munale, da convocarsi nei primi giorni della pros- 
sima settimana in sessione stravrdinaria. » 

Napoli 16 febbraio 

Il fratello di Cipriano La Gala, Giona, è 
stato inviato all'isola d'Elba, con destinazio- 
(Pangolo) 


Spagna. 

i 5, il ministro di Stato ba 

annunziato alla Camera dei deputati che la pace 

era stata soltoscritta fra la Spagna ed il Perù. 

n dispaccio telegrafico ci ha già anticipato que- 

si ia; ma quello, che conviene aggiungere, | 
è che il Perù si è assunto di pagare un’ indenni» 
tà di 100 milioni di reali. (0. T) 

Portogalio. 

La Gazzetta di Portogallo nota che, sino al 

3 febbraio, nessun Vescovo di quel Reg 

pubblicato l’enciclica dell'8 dicembre. (0. T.) 


Dispacci telegrafici. 


Messina 19 febbraio. 
te recano che il Du 





























annunciarono l'appello. 
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Si fanno preparativi per un viaggio dello 
Czar all’esterno. (Y. il ) 
Il Granduca ereditario, dopo una visita a Parigi, 
farà ritorno a Pietroburgo passando per Varsavia. 


La Patrie d' 
cario, che aveva fatto adesione all'Im 
Messico, partì dalla città 

l'8 gennaio, e 

rare un propunciamento a favore del 
tra-clericale. » La Patrie aggiunge che 
Vicario non ha alcuna probabili 


Fu annullata la sentenza nella causa del por- 
to di Marsiglia. La fusione è mantenuta, malgra- 
li forma e gli atti fraudolenti dell'as- 
semblea, ma quelli che si sono appellati verran- 
no rimborsati, in ragione di 650 franchi per a 
zione. 


do i vizi 


S. M. il Re è obbligato a rimanere nella 
un leggiero catarro, — 
Re Guglielmo ringrazia 
uest' ullimo per essersi fatto fruttuosamente me- 
iatore degl' interessi della Santa Sede presso la 
Corte — Il Re Leopoldo de' Belgi ha 
differito la vi 
questa Corte, — Secondo ragguagli da Varsavia, 
aleuni nobili polacchi tentarono un accordo coll' 
Assemblea dei nobili rassi Ù 

della nota doman 


Il Re è leggiermente indisposto. — Si dice | ti 
che la Prussia stia. nego; 
commercio coll’ Inghilterr: 


Grant si è mosso 
Station. — Shermann 
ville e Charleston. Beauregard ha preso il co- 
mando di Augusta Le relazioni dei rifugi 

sieurano lo sgonbro di Mobile. È stata presen- 
tata al Congresso dei separatist 
armare 100,000 schiavi. — Oro 210. Cotone 


L'ala sinistra dell'esercito di Grant comin- 
cia le sue mosse verso la Stazione di Ream. S 
attende una battaglia. Si conferma la nomina di 
Lee a comandante dell'esercito del Sud. Secondo 
una voce, i separatisti avrebbero 
bile. Si conferma pienamente che le trattati 
pace non sono riuscite. 


DISPACCI TELEGRAFICI 











da, che conduce a Buccara. 


sua stanza, in seguito 
Un autografo del Papa 


Franei 








ri russi, con molti doni di grande valore, sono ar- | s 
Buccara e vennero ricevi 

azione dal Re. - 

iaia di lavoratori per la costruzione della stra- 





1 Russi impiegano 








(FF. SS. 
Pietroburgo 47 febbraio. 





nostro dispacci del N. 


(FP. di V.) 
Parigi 20 febbraio. 
riferisce: « Il generale 
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(0. T) 
Marsiglia 18 febbraio. 





(FF. SS) 
Berlino 18 febbraio. 





fare 





, che aveva stabilito 


Mosca; l' iniziativ 








di wi 





(N. Fr. Pr.) 
ino 48 febbraio. 











(FF. SS) 
Nuova, Yorck & febbraio. 














la proposta « 





(FF. SS) 
Nuova Yorck 8 febbraio. 





(0. T) 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 21 febbraio. 


(Spedito il 21, oe 9 mio. 45 antiverid ) 
(Ricevuto i. 21, ore 9 min. 50 ant ) 


Nella Giunta finanziari 
dell’ Impero, se, 
la marina. — 
nigione francese verrà rilira 
puattro sj 


lizioni 








ina viva discussione sul 





‘(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 21 febbraio. 


(Spedito il 21, ore 14 min. 20 antimeriò. } 
(Ricovato il 21, ore 12 min. 10 pom) 


Londra 21. — Alla €: 
il conte Grey comunica che il Gov: 
manderà dal Parlamento 50,000 
sterlini per la fortificazione della v 
Quebec. Monreale ed il territorio canadese 


Parigi 


menti ostili degli 
e Granville giudicano troppo 

festa, ma sperano nel 
gliarda difesa de' Canadesi. 















sufficient 





Moniteur annun 


versale di belle ar 





on segni d 











ratore del 
notte del- 


impresa di 
luccesso. 


Costituzione, fatta da 
quell’ Assemblea, viene attribuita a questo eccita- 
mento polacco. 


mio un trattato di 


direzione di James 
nza verso Branch- 


5, | del numeroso pubblico, che abbandonò 


pomberato Mo- 


del Consiglio 


e a Parigi che la guar- 
da Roma in | l'ope 
la prima delle quali ab- 
donerebbe Roma alla fine del prossimo 
marzo. 


era dei lordi, 





almesbury 





prirà a Parigi il 4° maggio del 1867, 
simultaneamente all’ Esposizione universale 
agricola ed industriale. 

( Correspondenz-Bureau. ) 





del 18 febbraio del 20 febbraio 
72 60 12 30 





Azioni della Banca naz. 
2. dell’ Istit. di credito 











’P9- | Londra. 112 70 
I- | Argento Pre 40175 
Zecchini imperiali 536 





(Corvi di sera per telegra fo.) 
Borsa di Parigi del 20 febbraio. 





Rendita 3 p.%. . - 6749 
Strade ferrate austriach 45 — 
Credito mobiliare . 963 


Borsa di Londra del 20 febbraio. 
Consolidato inglese. . . . . . 89% 
-o___rr_rki 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi del Pungolo di Napoli del 17 feb- 
braio: « Lenotizie del Vesuvio sono sempre le stes- 
se de' di passati. Ci si assicura però che il prof 
Palmieri, il quale da varii giorni { N 
a | servatorio, continui a verificare ne' suoi 
i evidenti che ogni cosa non è ancora 
ed anzi egli propende sempre a cre- 
‘a | dere prossima una grande eruzione. » 



































Il domatore di avimali feroci, signor Soula- 
ges, trovandosi a Wirzburgo in Germania, destava 
questi giorni grande interesse colle sue rappresen- 
tazioni, chiudendosi in una gabbia insieme a leoni, 

i na sera, animato da straordina- 
chiuse nella gabbia insieme a due 










rii plausi 








leoni, un ‘orso bianco, due orsi neri, una tigre a 
9 entrato nella gabbia, la tigre 
attaccò l'orso bianco e gli altri animali vennero 





in rissa fra loro. Il domatore a quella scena spa- 
rò due colpi di pistola contro la tigre e l' orso 
s- | bianco, ma la tigre abbandonò l'orso e si gettò 

sul signor Soulages, il quale in pochi istonti fu 
di | sbranato in mille pezzi, col massimo rac: i 












quello spettacolo. 











Ignoti ladri, nella notte del 19 al 20 corr., 
s'introdussero con chiavi false in una casa di. 
sabitata, situata nel Sottoportico delle Acque a 
S. Salvatore, donde, per un foro aperto da essi , 
penetrarono nel Negozi merci 














di | Jesurum , in Merceria, al Ponte de' Bareteri , 
rubarono varii generi, pel valore di circa 7000 
fiorini. 





Il sig. Francesco Castagnola, Siciliano, or- 
mai noto a Venezia per la tredici accademie di 
igitazione, ch'egli ha testà date al Teatro 
Apollo, venne richiesto i giorni prossimi passati 
da alcune famiglie Collegi di educazione, dov” 
egli porse co'suoi mille giuochi uno svariato e 
|. | Piacevole trattenimento. Ora, avendo a diffrire 
- | ancora per alquanti giorni la sua partenza da 
questa città, ci si trova in caso di poter offerire 
: a, così di giorno come di sera, e per 
discreti compensi, a chi vorrà onorarlo de’ suoi 
comandi.— Il suo recapito è ol Caffè. Chiodi, a 
San Luca, 

ILS SPINA DR NI AI PT E 


ARTICOLI COMUNICATI. 























173 

Non ancor quarantenne, Luigi dott. Ferro, nel ter- 

minare del 17 febbraio, moriva, dopo lunga € penosa 

malattia. esalando l'anima con pia rassegnazi 

il cordoglio d' ra mogl 

Roletti, del padre e d'ami 
loro vive 












fra loro sel morto, Sven= 





e ul sapere, la fati 














la, ma la tua illibatezza , 
‘abuegazione rimarran: 

























sempre n 
Vedova desol NI orbati amci, racco- 
una Linto preziosa eredita — il suo nome — € 
| | siatene alteri che gigli s1 rari non facilmente pul- 
Julano nel nostro ubertoso giardino : e quando tem- 
pesta immane ce li percuote, sempre, 0 quasi sem- 
pre, ce li togle immaturi 
ia | Pace eterna a quell’ani 
: Dolo il 20 febbraio 1865 
ti | 

































































































Da Triste, proscao austr. & Mares di trn BORSA © s 0 47 fabrio 1865 | raumo apotto, — Comics Comp G 
ARI ANI 484, cap. M.izarovich 6., con fi bot. ruechero, La cameriera astuta ; indi lo scherto comico, 
GAGZETTINO MERCANTILE. | Lera, 66 tl cho 108 cl cate, 5 cdl del giorno 20 febbraio. Dart SERNAI FA |ahA | intitolato: La maschere. —— Ale to È 
ferramenta, 2 col. piombo, 10 bar. gomma, 30 col. A Ò 0. | Frumento da pistre di vos. TEATRO MALIBAAN. — Drammatica Comp. nazionale, 
sn uva 15 col. frutti, 5S per. legno da tinta, f col. | | (listino eempilato dai pubilizi sxect di «a PS Jo "i Ù 8 ia e condotta dall'artista A. Papadopoli, — 
tigguoti, 4 col finocchio. $ col amici, 2 col care nn 5 = an edo Baer fa L'ebreo errante, Patto seconda. — Alle oto 7 
Venezia 21 febbraio rube, 12 col. droghe, 8 bot. spirito, 15 col. car- CARI * mercantile. . | 1995 | si | een 
& t tuccià, {4 col. vino, 810 cas. agrumi, 8 sue. fari- | rosi 1853 . pignoletto. .| 14— 3 1070 TRATTALE IN CALLE DAI FABBRI A_SAN MOI 
arrivato da Marsiglia il brig. austr. Buona | na, 3 col. spugse, 40 col. sego, 2 col. lana, 2 cas | Obbi - nanni | ragaiia $ Diane } ico-meccanico tratteniinanto di mario: 
Sorte, cap. Cravich, con merci, all’ crd. conterie, 1 cas chincaglie, 6 col. fichi, 4 col. sli- = fapoletano } 12% 13.65 artista veneziano G. DeCol. — 
In ‘complesso, musrasi poco attivo il mercato; | govitz, 1 bot. rum, 2 sac. mandorie, è col. pelli, ini 40 affamati. Con ballo. — Alle ore 
vendesansi ol rifà a d' 220, sento 18 per | 12 har. antimo.io, 1 bot. soda, 4 lot. vetri, d | £: — evi Fiero ire Eat 6 è mezza. 
9g; offresi quel di Monopoi a d* 310, sc. 20, cun | bot. olive, 2 cas. sapone, 4 cas. cotoverie, 3 cas | Prestito lomb-ven. rs n aa quit iva begin acatavonai == Filo Piso: 
poca accogienza, essendone provvisto il consumo | vetri, 46 cas. lastre di vetro, 2 sac. farina ed altre | _1- [Coesonti Ù NB. — Per moggio padovano ed in moneta sco del fisico L. Bergheer, d'Annover. — Due 


focale, e preforendosi pel cons.umo dello interno, quei 
di Dalmazia. II riso sardo basso, si è venduto a li- 
ro 40:75; il novarese per sino a lire AA. Gli zue- 
cheri vesgono oguora più offerti; i salumi, hanno 
una spaccio sodi:faceote. 

Le valute d'oro si tengono egualmente sul 4 ?/1o 
di disaggio; le Bancouote si pagavano, di mattina , 
per sino alcuna frazione al di sopra di 90, perchè 
mascavano. LÌ telegrafo di Vieana confermava lo 
andamen'o di sostegno in tutti i valori, come ave 
vamo previsto , fino dalle prime cre del giorno, in 
cui si serivo il presente bullettivo. —(AS) 


ta inf. 





cotti, 40 





e y 
sonata fino pett, 2 col stopetta di liuo, 1 col. borghetto 
; di canape, 19 col. riso, 10 fi legname drv. ed al- 
NB. Al carico del pielego austr. Eroe, patr. Ar- | tre merci div. 
dizzoa G., spedito il 16 corr, © pubblicato nel N-° | ‘Per Trieste, piroscafo aus. Triste, di toon. 
Ai, si aggiuogano le seguenti merci: 6 bal. cave- | cap. Fl.rio G., con 4 col. pelli, 4 col. cartoni, 25 
della, 92 maz: scopette, 40 maz. scope, 40 cas.si- | sat. fagioli 15 col. riso, 6 cas. amido, 1 col. ca- 


gati, 12 sac. riso, 10 sac. frina gialla, È cas. ter- 
agli. 
Il 18 febbraio. Arrivati: 








merci div. per chi spetta. 


2 Spediti 
Per Brest, goletta francese Haydee, di ton. 152, 
cap. Coellink T., con 3150 staia fagiuoli bianchi al 


Per Trieste, pielego austr. Rosina, di tono 
potr. Bortoluzzi 
hurcazioni e botti vuote. 

Per Sebenico, pielego austr. Giovane Dalmato , 
di tonn. 31, pate. Vitaich G., con 200 quadreli 


pietre cotte lavor., Gm. e ppi e mattoni catti, 2 col. 


eo came salata, 1 col. corame, & col. cor- 
4 cas. berrette, 2 col. stoppa 
salt, 8 cas. confetture, 4 cas. cappelli, 112 ca. 
frutti frese., 9 col. formaggio, 33 col. conterie, 64 





‘orriapondento a (4 








con 100 casset. sigari, 2 im° 


bal. canape pett,, 2 col. stoppa, 143 pez. 






+ Î cas mei 

















Bansonete 
14:85 p 100 for. d'argento 














ar'an:irara! ‘are 






[Corioy semo 11 HA 





bi 30 car. di nie 
chio conio imp — 2 


Da Rabas, pielego austr. S. Amfonio, di tonn. 4T- | col. verdura, 10 col. manifatt., 44 col. pollame, 5 ri 
uit. Scarpa N°, com 94m. carbon fossile all'ore | col cera ed'altie mereì di 1 
rr Li lego austr. Eugenio, di tonn. 80, a 15 

ignano, pilego aust. , di tonn. 80, DO 
pate. Vitello ra 5874 fili legname ab. ia sorte, È = 
all’ ordine. 4 
| OSSERTAZIONI METZOROLOGICHE H 
O di nllOsoratrio dal Bizzi patriareaie di Veni, al'abemsa * scs: 3084 sopra di vnle di mare — Il 20 febbraio 1866 i 
| cs surcuso Lpyrsoali Mcscziiali PE sserrna Dato 6 am dt 90 stiro all 62 
sall'ssertaziona | lin. parigino = | jr aietepo mne + Toh (| NG lpreiia va infor. e sii per scr. 
Pps ETUASCII Rua duila ana : giorni BA. 


FETUAGI 
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60 
(o) 80 





ser? 
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fina o Jesi 
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sae 












d'oro al corso di piazza. 








Nel 20 febbraio. 


Arrivati da Verona i signori: Moro Andrea, 





avv. di Belenzola, alla Luna. — Mini 





Zaroub ne Giovanni , tenente colonne: 
Luna. — Casotti Alessandro, privato 
alla Luna. — zur Hel 












oro. 
Partiti per Verona i signori : Da 
6 Brccinlli 





po 
Pz Prtoch Gio, ambi capi. ba 


ine: Valvola contessa Luigia, poss. — Per Li 
oss. — Per Buda : 
°er. Milano : Geoffroy 


biana : Margheri co. Albno, 
De Wrede prine. Adolfo — 
Euilio Francesco, - Lecoursonnais 


poss. frane. — Per Palermo: Brill Gi 
ter 





Il 90, 21 e 22 alla Visitazione 


(Orfanotrofio maschile Gesuati.) 
—_________& 


SPETTACOLI. — Martedì 21 


TEATRO GALLO A 3. BENEDETTO. — 


Trovatore, del M* Verdi — Alle ore $ e merta. 


ARRIVI R PARTENZE. 


Vitturio, poss. eroato, 


rappresentazioni al giorno”; la prima alle 5 
mezza pom, la seconda alle 7 e mezza. — Se- 
conda esposizione. 

SULLA RIVA DEGLI SCNIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 

Ne Rowano. — Grande 

ca fotografica @ stereo» 

gii granderza naturale. 









iscalchi, conte, 








ore 9 ati, ale 9 poin. — Quine 
Da Trieste: | ta esposizione. 

lo russo, alla | scita Riva DEGLI ScAVONI AL rowre DELLA cÀ 
di Bucarest, | DI Grande salone veneto. — Nuova gal 






diose macch 
Visibile dal 


la | leria universale di N° 32 
ottico-pittoriche-stereoscopich 
ore 40 mattina fino alle 9 di sera. 

—P ———« "@@<.. © 








ne, alla Delle 
>, da Danieli, 
possid. frane 





si tane OUVARIO, — Sult forme generato celle 

im Oi paso de sie Eoncgito le 
Lic mer | REESE CIT destato. Peso 
ca man | fnpere Glenda. Rnaeziaria, Diclisrasioni 
Fei Anto |M Pecte le cape sulle ‘trai fortino a 
sb | fe ile Pato dati © Sl 

grrriglenit Roo 





Nostro cari 





0 : le lettere confidenziali di 
monsignor € Napoleone HI avverso al 
potere temporale ; nomina d'un Patriarca ; 
sponsali; futto atroce. — Regno di Sari 
privato | Ga: camera. Ferrocie. Smentita. Sussidio a fi 
core d'un passaggio alpino, Processo al 4 
scoco di Bergamo, Misure assurde. — 
cilie; Cronaca della reazione. — To 
processi. Il Re. L'ambasciatore frances 
tizia. Componimento amichecole. — lm 
Russo ; questione degl’ Israeliti. — Impero Ot- 
tomanò : notizie di Cipro. — Regno di Grecia ; 
notizie di Atene. — loghillerra: Parlamento 
inglese. — Svizzera: la crisi monetaria ; {” 
encielica, — Belgio; il ministro Tesch; il dram- 
ma di Legoure, ec.— FI Nosto carteg- 
gio: i discorso dell'Imperatore ; cose d' Ame» 








abriele , ambi 























di MV, 








fsbrnio. — | BIO: 1 dere nigi Svintera, Germania, 
Rmefica: carie nofizie, — Notizie Recentisi 
L'opera: Il | me: Bullettino politico della giornata. — Fatti 


diversi, — Gazzettino Mercantile. 











N 150. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

Con odiroo conchuso pori Num:ro venne avviata da 
questo Tribcnale la speciale inquisiziene in istuto d'arresto a 
confronto di Giorgio Saerhi era rie:vitore del Dazio Consumo 
Forese pri Distretti di Adri: cd Ariano per e nto della ‘m-re- 
sa privata in questa Pr semo legalmente ind rio 
dell erimide d'inidel‘À previsto dal $ 183, Cod. pen, e pu 
nibilo a termini &l successivo $ 4%6. 

State la latitanza del Sa chi s'invitano tutte le Autori- 
19 alle riserche per c.pseguire il di Ini arresto & traduzione 
in queste carceri. 














Connotati ps sonali 
Età anni 45 cicca, statura hast, esrporatura complessa, 
ndo, colorito rossustr, capeli ru-sì e in parte bian 
le alta, soprarcigli estuli, niso e b cca 
regolati, me to ovale, con musticchi e mo-ch tia di color ros- 
so folti è lunshi. 
Dall Ri. Tribuna" prov, 
Rovigo, 4 fbbraio 1865. 
AI Presidenie, BENATELLI. 























Petracco. 
N 577. AVVIS (2 polò.) 
Dovendoni preerdere l'o svinolo di e cauzioni prestate 
G. B Barri di Paima e dal peb- 

ci Posiaio Di-tretto di Por 





aver, flo a fio: di 
danni recati dui predetti professvristi © |' esere sin della lero 

a far eoctare = questa 1. R. Delogazione provi 
Cia'a eniro il periodo di ur nese dalla data del presente Av- 
alla cem:etente Autorità guudizisria la 
tonseguette azione di risarcimento 

Scorsa il detto termine seoza che sia stata insinuata al 
una nilifca per sodlacimento, sarà dito cyrso alle pratiche 
per lo svineo'o delie relative cauzioni 

Dall' 1 R. Delegazone provincia 

Utine, 8 felbraio 1865 
Î.R. Delegato provinciale, Co. CABOGA 
—__ 
N 801. (2. publ) 

L'Î. R. Teibun.le provinciale di Verona, in Drrr del po- 
tero conferito da S. MA. ha delibe 
d'iguota dimora, Pa 
sale Distretto d'Isola della Scala” vilico, 
piuttosto alta, co-poratura s ela, capelli 
Moso @ bocca regoliri, mento oblungo, birba castagno-oscura, 
vestito ala villa; 

Favaro Pornini Domenica di Bovolone, Distretto d'Isola 
dilla Seal, villica di anni 38, stutura. ordinaria, corporatura 
ben compionsa, viso ritondo, colorito sano, capeli canta, oe- 
chi veri e vivaci, naso appuntito, b cca p'cola, mento pro- 
nunciato, vengono posi in accusa siccome legalirente indizati 
del erim'ne di rapina a dinan di Rosa Aschieri, crimine pre- 
visto dal $ 190 e punito dil $ 192 Cod. pen. 

Il preseoto conch'uso si publihi nel a Gazzetta Ufizia!e 

invitte tutte Je Autorità cui spetta per l'arre» 
ati e consegne a que carceri criminali. 
Dall'I. R. Tribucale prov., Verona, 11 febbraio 1895. 
II Cav. Presidente, FontANA. 
Pozzoni Segr. 


—@@@@@rum 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1083, 19 
Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
L'I R. Commissariato distrettuale 





che credes 












































vgatizio decreto 7 corren, 


















rtificato di sudiitan 3 
€) Documenti comprovanti l'approsazione dell'o- 





ione giurata di non essere viurol.t1 





Il presente sara pubblicato ed allisso a 


Portogruaro, il 9 febbraio 1865. 
HR. Commissario, (. MNRTIGNAGO. 
Descrizione della Condotta 
Comuni di Fossalta e Teglio; residenza in Fossal 






Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Padoca — Distretto di Piove. 


L'1. R. Commissariato distrettuale 


Che a tutto il 1° 
corso al posto di medi 
vigo, cui va annesso lai 
l'indennizzo d'altri fior. 


Gli aspiranti dovranno produrre entro il 
mine le loro regolari is 















ll protocollo di questo 
do dei seguenti documenti: 












corrente a sostenere il <arico pdo! 
cl libero esercizio della 


innesto vaccino ; 
e) Dichiarazione di non essere vincolato ad al- 


res ‘Mitestato di lodevole pralica per_un biennio 
in un pubblico Ospitale dell Impero, 0 di lodevole ser= 
n biennio in una condotta medico-chirurgi= 


Il servizio è vincolato allo Statuto arciduca! 


Piove il 31 gennaio 1865. 
L'I. R. Commissario, G. STRACSS. 

NB. — Ad ulterior norma dei concorrenti. si av- 

popolazione delia condotta è di È. 1883 

abitanti, due terzi dei quali hanno diritto a gratuita as- 


L'eatensione del Circondario poi è di miglia 10.in 
piauo, con istrade carrozzabili, parte in ghiaia € parie 











Cartoni di Seme Serico” 


ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
{1 perfta conservazione delli Casa 4. Pucch, impor: 
fato l’anno passato, da ima (Gi 
poslio, presso Giuseppe Salvadori, via Barberia N 
Trevi: 


NB. — ni trota pure Deposto di Seme acclimatato 








si cerca persona applicante per cedergli il nego- | 


rio di manifatture el dettaglio della cessata Ditta A. 

Gamba, to:to le Procuratie Vecchie, N. 100, g'a av: 
lato. con capitale. 

bi l'applicante potrà rivolgersi al sirnor Pietro Ba- 

gntin. Negoziank: al Ponte del Lovo, per accettare re- 

lative pro; oste. us 











Con soli neldi 5® di costo per 
Lotteria, vi sono Vineite di 








1000, 200, 100 Zecchini oro 
ed altre 3000 in effetti 


pel valore di fior. 60,000 


al 28 febbraio 1865. 

Segue iu Vienna l'estrazione dettagliata delle sud 
dette vincite 
oe 


gi trovano vendibili al negozio di 
Crevato, Vicenza e Thiene. 


BACHI DA SETA 


"Thibet a hezzolo giallo, a fior. 6.50 l' 


Sar Caspio a hozzele gialle, a liorivi 
BG Toma * 
6 a her 


prima ripr. 
melltiftne eine peggentone © Peo 








10 al cartone. 





prezzi ridotti per tutto, o parte, 
della piccola partita che rimane. 
ALBERTO Costi. 
1210 


Sapone liquido 


A BASE DI GLICERINA 
per 
LA PRONTA GUARIGIONE 


DEI GELONI 


sta incipienti che piegati. bruciori alla pelle, arosss- 





menti, serepolature, entiagioni; vntaggiosissimo per le 
signore che vogliono conservare liscia, bianca e mor- 


bida la pelle. 


Si prepara e si vende. a Venesia alla Farmacia 


$ Triezte, SERRAVALLO : Verona, FRIN- 
FILIPU27) TANNINI. 








n: 4 





Lam piroui 







Nuevo metodo depura! 


DELALT deve tanto suc 
care il sangue dai cai 

Ralura, © che sono a cagione di 

e differiscono essenzialmente dagli 
ciò, ch' esse furono componte per 

ua con xa buon nutrimento in qu 
no, srcondo l'occupazione © sen 

permette di guarire 

tamento. Non 

Valersi di questo purgativo, anche 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 
Ul Accademia di medicina di Parigi, auto 
eroici eontiglio medico "di Pietroburgo , esperi- 
Francia, del Belgio 
onorevoimente encomiate all’ 
N 


altri purgativi i 








pate dal Consiglio 








e iu tutte le opere di mel 








tenticit: di queste pilo! 
reautvo, e la rina dell’ 


ROB LAFFECTEUR 


reau Laffecteur, 
firma del dott. 








antorizzato e guarentito genuino, dall 
Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce radicalmeote le 
affezioni cutanee, le le conseguenze 


e gl'incomodi provenieut 
e dall'aerimonia 


degli umori. Questo Rob, di facile digestione, grato 
a gusto € all'odorato, è soprattutio raccomandato coi 


al merenrio ci u io 


lente , distrugge gli acci 
luta la natura a sba- 
razzarsene, come pure ad espellere l'iodio, quando se 


i, ossiano decreti d 
Convennone , dell: 
questo rimedio è stalo re 












agionati dal merci 





ne abbia preso 


Luigi AVI, da un’ Ordinanza di 
legge di Pratite anno XI. 








sito generale del 


presto dott. Girenmdenn Sai 
fm 





Richer, Paris. 
Venezia, A. Centenari, N. 





Ù 



































843 
dEi HD 
ist dla 
del nigi 
Maji coli 
spit (bt 
Figi, tifges 
iis tei 
Seat Nie 
pui tt 
ipii : 
ajpic È 
tijr i si 
SE da 
HE ii 





la Pi 
ma è una fr 
scoperti defdot» 
tor” Corvi rt, 
medico di 8. ML 
l'imperatore dei 
Francesi, perciò 











il voms + l'autorità del suo inventore la raccon anda» 


no 3 tutti i medici. Fesa possiede la proprietà 
digerire «li allenta socia ale lgiaegia 
è degl Iiiestini. Mediante la sua infuenza. 1 cattive 
digestioni, le nausee, le veniosità, le eruttazioni, le ia- 
jin dello siormaco © degli intestivi cessano 
come per incanto, è le gastriti e le gantratsic le più 
ribeili | rsicranie, mali di capo provPnienti da cattive 
dicesticui, spariscono 0 venzono rapidamente modi» 
finta. Le aignore sarsnno contente di sapere che mo 
di eîo delizioso liquori, i vomiti, si quoll van- 
no sogreità fn daialo in'erersar.'e, ccacano; I Vecchi ed 
i eonvilescenti, vi troverzano ‘n alimento riparatore 
della Jors sulule € vitalità. Prezzo: fraschi &35®, 




























itarii della suddetta farmacia © dro- 

gheria: Venezia, Farma: dott. Za; . 

5, Moisè ; Padova, 10; Ficenza, Bellino 

i Verona, Frinz; L 3. Valeri ; Bassano, 

Previsa, bindoni; Udo + Filipuzzi; Trento, Giup= 

lluro, Locatelli; Tolmezzo, Chiuasi ; Pordencne, 
Veraschii; Mantova, Rigateli. 

























ATTI GIUDIZIARI! 




















AVVISO. residuo prez 
ende pubblicamente noto, v. Da detti gi 
che iu oggi venne inscritta gio ed 11 novembre 
di con i 
Nico i-Toscano, nego- all'alfrancazione to- 
degnami di in | tale del prezzo insoluto 





Locché si pubblichi nella 

Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., | Commissa 
Udine, 17 febbr 
Il Presidente, Scuen 








465. | guali rate semestrali; 





‘immobile deliberatogi 





AVVISO, stri del 
Avviata la procedura di com- | di semplice 
senso della legge 17 
pregiudizio di 






quale rapprement 
o-Maria Frigo di V 
diante Edito N gs uto dovrà versarlo 
D. 81% di questo È. R. Tri missario 

Prov. il sottoseritto, in qualità | legati, 
di Commissario giudiziale, invita 





famiglia 
Ù 


NI residuo prezzo 












È 
tutti i creditori verso il sunno» | del componimento. 
minato 





Ha duplice sua rap 











tolo legale, e ciò mediante istanza 













© munita delle prescritte marche 
da bollo, sot ria che 
i) dotto 
caso di 














mimento in q 
fossero garantiti da 
pegno, e sarebbero sottoposti al 
conseguenze indicate nei NK 35 

, 39 della suddetta leg 
mbre 1N62. 





ra dilazione. 

IX. Se man 
bblighi 
ad alcu 








sti, 
Astonio Dr Minotti Notai 





1 pubb. 
EDITTO. 
dio del Notaio dott 
situato in V 














1926, a, censita di L 


















aprile p 
fino alle ore 
ta fior. 
Lotto IL 





di ragione della eredità del 





quale è avviata la procedi 
componimento dei creditori. d, censita di L. 16%:3 
endita si farà a termini 








del segue 


I Gl'immobili 
seritti verranno po 
sta in quattro Loti 













separati per 
essere venduti a prezzo nou mi- 






uore della stima rilevatane dagli 
ingegneri dott. Saccardo e doit. 
Nardi 


rborato, vi 





Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza. anteci via di 









Lotto optato, 
offerente sarà (i 


posto a diminuzione del prezzo | suidetto. 


Terto, se non occorra ai riguar= | °° b) Pert.cens. 7.25 di terre- 
gli altri offe- | no aratorio, arborato, vitato ai 

i, 1157 di mappa, censite 

di LL 402:98 e confinanti a mat- 
‘possesso e materiale | tina Bolo, a mezodi e sera il 





di della garanzia 






10 al chiudersi | NN. 









7 ‘dato al delibera- | fondo suindicato alla lettera a, a 
quin pr i I | ct 
Lotti pri» | Censo la marca lellria all'O- 


sani gd i Li pe | Co i 
dre 186 sessantainque riguardo | in complesso fr. 61 








ai Lotti terzo e quarto; ma la # ie 


proprietà non gliene sarà irasfusa 


cenze coloniche e terreno annes- 
vamente pert. cens. 


Ja esterno, coltura VIII Sarà accordata al de- | trada della Piazs 











401, 408, 403, cens. di L.143:21, 
‘e a maîtina e mezzodi 
sera strada Val- 
larsa, a tramontana Dal Lago, 
mato fior. 1689 : 70. 

Vicenza, 3 febbraio 1865. 

Il Commissario giudiziale, 
Astoxto nr ManotTi Notaio. 


Unica pubb. | che all'atto del! pagamento del beni deliberatigl, soltanto dopo | com ogni aderenza 
che egli avrà pienamente esaurito 


tutte le condizioni dell'asta. tanti ed inerenti e 





10 mag 
ispettiva» 





nberà al deli» deliberatario naturali e civili di 


ragione dominicale pendenti sugli 


corrispondere sul prezzo 


per cento, versandolo in cassa del 
giudiziale in due e- 


È) di sodisfare in giornata alle 


Si rende pubblicamente noto, 
pubbliche imposte aggravanti l' 


che dietro requisitoria 27 noveme 
bre p. p, N. 10685 e 34 dicem 
re successivo, N. 12082 dell’. 





publ. | trasportare alla sua Ditta nei re- 
Distretto di Oderzo Altra simile det 















sempre dalle ore ant. alle 
pom, nella residenza di 

questa LR. Pretura avi 

g0 tge esperimenti d'asta delle 

realità sottodescritte, © 


istanza) 
di terra parte arati- 
borata © parte 

ta casa colo 
N. 401, 103, 104, 
,, 106, 407, 108, 109, 1024, | compratore ben noti, ed a corpo 
, 0; 
1032, 1034, 1764, 1023, di pert | di 
metr. 219.37, colla rendita di | bile di C 





da buon padre di 















ragione dell esecutato Michiele Da 











sotto l'osservanza delle 





VI Tutti i pagamenti qui 
ad insinuare a tutto 31 | sopra espressi dovranno esser fatti 
del venturo mese di marzo le loro | in Vicenza con. monete d'oro e 
pretese derivanti da qualsiasi ti- | d'argento effettive a corso lega- 

le, escluso. qualunque surrogato. 
corredata dei rispettivi documenti VII. Nessuno potrà esser de- 


Valore di stimà fior. 5905: 20. 
Lotto Il 
(corrispondente al XIX 9A, 843 )6O, 961, 1221, 
dell'istanza } 
Corpo di terra arat 


venduti in tre Lotti {cor- 


e AX della istanza per asta) cia 








10, alimeno uguale al 


Lotto tit Giant 
(corrispondente al XX dell’ist 
Corpo di terra arativa, pia 
tata, vitata e prativa presso l'ar- 

gine del Monticano, 
db, 16 


qualunque prezzo 
alla stima, semprechè basti a so- 
disfare i creditori, prenotati fino 


VIIL Tutte le spese d 
edi delibera compresa l’im- 
posta saranno a carico del deli 

atrio che dovrà pagarle sen 





i il delibera= 
sopra e 

o di essi, po 
Vicenza, N febbraio 1863 |trà essere proceduto a remeanto 
rischio e pe- 


, colla rendita di a. | all'assente Pietro fu Vale 





Milici caricanti i ben 
della delibera, e gli oneri reali | Valore di stima fior. 655. 

Locchè si pubblichi nei luo- | Pret 
ghi di metodo, per tre volte nella | gennai 


Gazzetta Utliziale di Venezia per | co 





tocollo di stima, di cui sarà per- 
renti la ispezione 











qualunque altro pecò, 
potecariamente iscritto. 


Oderzo, 1° gennaio | 
varà dovere di ogni 





Aloisio SD | scritti 








Hi 
mattina la casa 
a mezzodi la € 

a sera Curti e 








IV. Staranno a carico del de- 
tutte le spese e tasse 


questa residenza. Pretoriale nel 
po l'acquisto, nessuna 


marzo pv. dalle ore | dott. Antonio 





Casa in” Vicenza, «contrada 
seppe Merlini fu Gaetano, sulla | S. Paolo al civ. N. 2010, per per- 
tiche O. 11, im mappa al N. 1924, V. Sarà dovere del delibera» 
tario di versare in Cassa della 
a mattina Terrenato, a mez- | R. Pretura di Conegliano entro 
zodi la contrada S. Paolo, a sera 
Capitolare. la casa “del Lotto primo, a tra- 
xa Dalla Vecchia e città di 





seppe Delai; 





prezzo ullerto in monete come al- 





a) Pert. cens 40. 14 di ter- 
rati l'eserutante Fioretti France 





tro, Mozzetti Domenico, Domeni- 


Questi creditori rendendosi 





; | 3 
posito per adire al'asta di cui | tive nel Paglio Ufiziale di Ve 
l'articolo INI dell 


Pietro, a mezzodì è sera F 
zia dei suoi impegni per esere | © strada, al iramontana Cawetta 


presso di sè i nove derimi del 
prezzo offerta fino all'esito defi 
nitivo della graduatoria, corrispone 
dendo frattanto in Cassa dell’. 
R. Pretura di Conegliano l'at 
sse del 5 per 100 nelle 
stesse monete sopra indicate col 
ritto alla pensione dei frutti na- 
civili dei beni deliberati. 











deliberatario sia esonerato di 





sotto'le norme. dell'articolo IV 
del succitato Edito 
Descrizione in qualità di creditori avessero | ta in mappa. sl No fi 
degl'immibili da alicnersi. |a i valere qualche. pretesa al [:1-20; mall'L a ian ee 
Tn corpo di case con hot- | confronto detta eredità i 
teghe in Casteluono, parte ad | 
uso dominicale, parte d'afitto, e | 








rio al versamento, entro il pre 
fisso termine dei nove decimi del 
rezzo offerto saranno reineantati 
i beni deliberatgi 

spese, danni ed interessi, restam 





icenza, stimate 











do a maggior cauzione il decimo | parte ad uso rusticale con corte | ad 


€ brollo 
i tutto ma 
coi NN. di mappa 
pertinenza € 
to agl' immobili stessi. spet- 
ello stato at- 











zione dei 











a favore del 


















io di cui lare e HI Cons. Pretore, Nonpis 
ticolo ÎII, saranno prededotte e | Altra simile detta le Majet- 
pagate le' spese della procedura | line, parte arativa e parte prati- 
esrentiva dall'attore incontrate, | va con viti ed altri alberi N 70, 
fica da liquidarsi da Altra pezza di terra 2 
R. Pretura. con vitì, mori ed altri alberi detta Nei giorni 6, 
Immobili da subastarsi. le Giuliane £, dalle ore 10 aut. al 
Nel Comune cens. di Foutanelle, Altra simile detta 


Finiselle. | denza 





le detta Ci 














ica, 


Fogli 


31, | e non a misura, pezze che sono | Dall 
le nel catasto del Censo sta- 

telnuovo in Ditta v 

ditore, sotto i NN. di mappa 86, 


769, | N 07. 




















mati for. A6BIL: S6. 
Dali R 
Nardolino, 9 
11 Pretore, 









ra). - 





Pretura Urbana in 





, di pert 















sero, che È 
rofsky ha presentato dinanzi la 








tre consecutive settimane. vanni, Maria, iore od eguale alla 
Dal. Pretura Misco ferzo ‘ance a pro. i 
Il Pretore, Puz l'attrice 3 





nelle rap 


torizzata, ad ottenere il rilascio | legale. 








rature l'avvocato di ques 








beratario. 


fu} 





po. personali 














le 






conformi al suo interesse, altri- | $ 439 








seguenze: della 


eccettuata. 


iditto suddet- | nezia, e si affigga nei luoghi soliti 


chè l'esecutante anche il credi- | Udine, 30 gennaio 1863 | del Comune di Venzone al civico 
inscritto civico Uspitale di 





to debba essere esonerato oltre- | Dall'L R. Pretura Urbana, | posta nei Piani di l’ortis frazio 
Il Cons. Dirig, Cosartim | N. 130 ed l N. 1483 
che questi rendendosi | De Marco Ace. scene Gi Ù 
obbligo di depositare ;l_pre o [N 18168 a pubb. 
EDITTO. 


Si diffidano tutti coloro, che 


Vedara | fini 








iovanni fu Giuseppe, 











Valent Francesco qu Pietro det- 
to Peressin ed a tramontana Rugo 
detto della Fontana, stimato 








presso questo Gini sd ac L'LR Tribunale Pros. di | toriale nel gi 
provarla; avvertemdoseli che, in 


ove l'eredità ve- 






Totale fior. 1093: 80. 





Locchè si pubblichi e s'in- 





di Giovanni | Ven 
vanni è Mi 





igga all’ Albo Pretorco, 








competesse per titolo di peguo. 
immobili subastati al momento Una pezza di terra arativa Dall'LR. Pretura, 


Capoluogo, e su quella dei Pi 





i, mori ed altri alberi detta | Bassano, 16 dicembre 1864 








in questo Iorgo Villalta ai NN 


Il Pretore, NATTICSSL di mappa 523, 2NX0, e ch 












Dal" LR. Pretura di Auron- 


leri. | pom, sarà tenuta in questa resi- 
tifca col presente a tutti 


eseguita al mel 
zione, porsa la pendenza esser 
finita a 

i Rego: 
ncormberà per 
Turco di munire il detto curato» | ci 
re delle eredute nec 
zioni, 0 di eleggere 
scere al Tribunale un altro suo | R. Tribunale in 
procuratore, avvertito che, in di- | di del 
fetto, dovrà ascrivere a sì mede= | resse all'anmua 
simo la conse 

inazione. 

Ronde poi pubblic 
che attesa la assenza di 
minato cri 


ta giudiziale per la ven 
ita dei beni ag 















de Pol fu Gio. Matt. di S. 









patto pregiudiziale, 
Nati. fu Liberale Fa 


NN. 92, 93 











biaa di Costalta, si obbliga 
le Ditte creditrci di pagare a 
soll'evo dell de Pol debitore 
rini GG, metà entro due a 
è metà entro quattro anni dal di 
rà accettato il jatto 








- | II Pretore, Saw 

















quest Decreto 


1 suddetti stabili vennero sti- | Mirtil di Giovanni di Federber, 








luogo nella residenza di 
Pretura nei giorni 10. 
marzo pv, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom, il triplice cape- 
rimento d'asta per la vendita delle 
DITO. infraseritte reslità alle seguenti 


aut. alle 
zioni mserite nel pred 
to 4 ottoli 








i giorno 3 marzo p. x. ore 
9 aut, fa comparsa inuanzi que 
sta Pretura di tutti i creditori 
per essere sentiti sul proposto 
patto pregiudiziale, a termini del 
disposto dal $ 463 

con avvertenza che. presaîerà la 


ghi soliti, e s'inserisca per tre | nuziv 
volte nella ( Ù 





col presente Editto | I fondi eserutati. su 
venduti nello stato 
Trevisan-Ku- | si attrovano senza a 














i che a prezzo mag- 


deliberazioni prese 


Si notifica a Carolina Rai- 
mondi Mazzera, assente d'ignota 
dimora, che Zanon Fr: 
vocato IRaseliera produsse in | pure l'importo pel trapas 
suo confronto la istanza 29 gen- | proprietà del fondo, potrà ripeterne 
naio a. e, N. 2182, per stima de- 
li effetti pigi 
reto 6 dicembre 1866, 
mero 25 
Decreto venne intimatà all 
cato di questo foro dott. Bi 





dalla pluralità dei 

li che sarà allisso v 
luoghi, ed inserito per tre volte 
secutive nella Gazzetta Ulli- 


ate 2 coprire il ere- 

lore inscritto. fino all'importo 

de la stima. 

nze di Maria Lipold ved. IL. Ogni aspirante dovrà de- 

Maseri.. positare il decimo del v 
2° Essere essa allrice au- | stima in oro od argento a corso 





Dall' IR. Pretura, 
! febbraio 1865. 
Agg. Dirig, Viaterto. 

Dalla Schiava Canc. 





della sdletta satana ee e he |-_" IV. 1 prezzo dela delibera 
per non essere noto il luogo della | in eguale valuta esclusa la carta 
dell RL Tribunale | sua dimora. gli sa stato deputato | moneta © l'equivalente di esca 
Provivciale di Verona si terrà in | a di lui pericolo © spese in cu- | dovrà essere depositato giudizal: 
foro | mente entro giorni X dalla d 
limbeni, onde la | bera sotto comminatoria 
0 antim alle  pomer. un quar- | causa possa proseguirsi secondo | canto con un so'o esperin 
to esperimento d'asta per la ven- | il vigente Reg. giud. civ., e pro. | tutto rischio e pericolo del deli» 
dita degl’ immobili sotto descritti | nunciarsi quanto di ra, 
esecutati ad istanza di Giuseppe Viene. quindi ercitato esso V. 1 delibecatario avrà 
Negri fu Carlo, di Verona, a pre- | Pietro Masero a comparire in tem: | possesso e la” proprietà dell 
nte, orvero a far | mobile deliberato tosto do 
Feaventto, pure dî Verona, ll | vera al depuato cuore i ne- | timato del Decreto d'aggiuico 
ortate ‘dal capitolato | cessarii ti di difesa, 0 ad | zione e potrà chiedere tale 
l Editto 29 febbraio 186S | istituire egli stesso un altro pa- Pa cei sli 
nesta Pretura, in- | trocinatore, ed 2 prendere qu 
serito nel Foglio dell 
Uttiziale di Venezia 
26 e 30 marzo 1864 ai NN. 37, | menti dovrà eg 
34 e 39, colle modificazioni per | medesimo le ci | 
Altro che la vendita stessa pro- | sua inazion | 
cederà a qualunque prezzo anche Si pubblichi come di meto- | 
riore alla stima; che dal de- | do, e per ben tre volte consecu | Immobili da cubastarsi. 





actum, essen ad 
ordinata la st di 

Incomberà qui 
rolina Rs 


I Pretura in S. Da- 
10 col presente E- 












pe, che 1° L R. Proc 
1a ha presentato ii 28 marzo p. 

il N, 2069, la petizione 
contro di esso e dei di lui fratelli 
una e Domenica, in 
ito di pagamento di annualità 
Hlarie, © che per non essere 
noto il luogo di sua dimora gli 
È stato deputato a di lui pericolo 
€ spese în curatore l'avv. dott 
Biaggi, ono la cauta possa pre: 














via esevutisa dell'atto 
era solo che giustilichi 
determinazioni che riputerà più | l'adempimento del prescritto dal 
Giudiziario Regolamento. 

attribuire a sè VI. Staranno a carico del 
deliberatario le spese della deli- 

bera e quelle posteriori nessuna 





munciarsi quanto di ragione. 
Resta poi ingiuuto ad esso 
Giuseppe Mezzolo 3 comparire ia 
tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne- 
umenti per la difesa, 
0 ad istituire egli stesso un altro 
procuratore, od a prendere quelle 
ioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri 
menti dorrà attribuire a sì me- 
desimo le conseguenze della sua 
inazione, essendosi fissato il gior- 
no 2 marzo p. v. pel contradd 





‘enezia, 14 felibraio 1865. | spugliato di pert. cens. 


TATaag promenia/ih Il Cons. Aul. Presidente, Matrin, | dita L. 0:09; XIX, arborato ara 


di locanda con corte e stallone, 











pertiche cens. d: 





quisitoria 3 dicembre p. p, Nu- " 
mero 900 e 16662, dell'I. R 








387. 2 pubb. | Tribunale Provinciale di Verona, 


EDITTO, si terrà in questa residonza Pros 









notifica col preseute Edito { dall 
Turca di Udine, quale 
scritto, ora assente e 
ora, che sapra istat | to, esccutato ad istanza di Gina 
| como Tedeschi fu Mandatino "di 

Verona, a pregiudizio. del reve 


















Fiaibini, con Dec rendo I ani fu 
pd, N° 13215, fu accordato il dli Tora, alle. condizioni 
triplice esperimento d'asta per la nti dall’ infrascritto 
vendita esecutiva della casa sita 






de pr 
Ni far (000 

o po NL vennegi | 10 L'immolile cord deli 
în curatore quest'ave 

como Levi, all'effetto che 
io la infima 

















ini di ragione e dei 

















riguardo alle 
di proprietà che fusser 
istru- | istituito, dusrà il deliberatario de 
far como- | positare nella Cassa forte dell’ 
tl prezzo 
relativo inte: 
dell Bi per 
za della propria | 118 decorribile dalla data del De- 
ra fino al giorno 
tu 
corda al delibera» 
sospesa | tario il diritto di trattenersi sut 
ui il eifato | prezzi a quella somma 








1 col su 



































c gennaio pd e venisse conte 
N. 13245, vengono d' Uficio re: | nella sentenza graduatoria, ed e 

deputati per la stessa i giorni ‘ qualche: debito ralativa» 
46, 23 marzo p. v., dalle ore 10 | mente al' fondo in subasta per 





n rate prediali sca 


utranteriorente 

sarà dovere del de» 

mediato 

pagamento da imputarsi 3 dimi» 
del prezzo dell'asta. 

V. Entro Li giorni dalla ine 

timazione: del Decreta di deliber 





ferme le ca 





INGb, N. 


















N 391% 3 pubb. | bera  inclusivamente ,_ comprese 


EDITTO, quelle degli estratti consuarii. ed 
ii. da essere le spose me- 

liquidate dal giudice so 
Pesco col- | pra istanza, e pacato che abbia 
della 





















ati in ordine al 





giudiziale peri 
garanzia e re 
esecutante, 





;, e che con odierno 





zia senz 
sponsali 













Sarà sottuposto alle con 
seguenze di una. nuova su 
di Mazzera di far | zione ad istanza di qualsi 
depulatogli curatore | creditori insetti, e del debitore 
creduta ecce- | a termini del X 0 del i. RE 











zione, oppure scegliere e parte= | — Iescrizione dell'immobile 
cipare al Tribunale altro procu | Pezza di terra atativa con 
ratore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesima le con- 
seguenze della propria inazione. | di. setteniri 
Ed il presente 
gd affigga nei luoghi soliti, e si | sta in Tor 
inserisca per tre volte in questa | seppe, deno 
Gazzetta U i pen 





livi @ frutti con pi 
betta di muro n 
composta di u 
o uccellanda 
contrada S, 
ta Paleeli so 















pubblichi | sola locale av 



















6 ale a cura della | al tributo di decima nel rapporto 
Spedizione. di un decimo sull'uva, oliva € 
Dall'L R. Tribunale Comm. | grani, distinta in mappa di Torri 
ittimo, coi seguenti NN. 81, zerlo ce- 





rene 


Reggio Dir. | torio Vitato, di pert. cene. 45.4 
rend. L. 9:28, stimata del v 
lore complessivo capitale depurato 











N. 105. 3. pubb. | di fior. 1003: 20. 
EDITTO. Dall’ LR. Pretura, 
Si rende noto, che bopra re- | - Bardolino, 7 gennaio 4809, 





lore, Cens 

















Dall’ R. Pretura, 
& Daniele, 31 dicembre 4864. 
Il Pretore, Praiso. 


ante Gio. Batt. Calle det- 
i morto | to Cai e Valent. Pietro, a mer= 
senza testamento il di # aprile p, | zodi lo stesso Calle, a ponente 








Ca' tipi della cazretta | 
Dott. Tomaso LocareLLI, Propri 








ario e Compilatore 





( Segue il Supplimento, N. 16.) 
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SMI 
28 gennaio 
ta di perm 
riale di 
Aeditare è 
le messicane 


SMI 
deritto di pi 
degnata d''i 
cavalierato | 
briella Cate 
seppe del m 

la, Giorg 
dinanzi all’ 
Belk, in bas 
di Leopoli 
dopo la sua 
dine stesso. 


Il Mini 

to giudiziar 

torio di | 
l'Austria. 


ny 
nomia conf 
denfeld ap 
vice presider 
dustria di 














La R 
nò il notaio 
di Pest, Fra 
bunale cau 
città. 











La Gi 
duta del 17 
Governo h 
ma di fior 


prop» 
alare de 
muali, e la 
n. AL Ul 
Ministrativa 
ne accordar 
centrale mil 
lamenti de 
40,000 Muri 
rone Ingrani 
posto il rela 
parto degl’ 
collocati un 

La Giu 
Nella primo 
porto sul f 
do provinei 
quegl' impo 
foli di dirit 
tolli gi'ind 
le rendite 























invito al | 
sessione di 
T istit 





alla cui com 
Provincie 
Giunta tin 
poi, in m 
porto, secon 
essere deci: 
viva discus 












Iogram, Hi 
‘eutsch. HI 
nell' invito 





Stato indip 
Slato «. Nel 





al Governo | 
Senso, (col 





Per T° 
mon tornare 
vincie, € | 
suo buon e 
d'una Mem 
9 febbraio 





« La pr 
pali rami. 
non primo, 
mercio che 
studio e la 
blico intere 
è Quant 
cie ritraggo 
dire, com'« 
derni princ 
le località 
bile dedica 
fune, più ; 
sendo la 
armonia al 
no lor via, 
porteranno 
Lerticie del 
diozione de 
della nostri 








MERCOLEDI 22 FEBBRAIO 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semeatre, 3-6; 
Per ia Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 ai sem.gtre, 1:72 ‘/ ai Irimestre. 
| pagunenti devono farsi in efiettivo ; od in oro vd in Baneor@: u corso di Borsa. 
Le associazioni si ricevono all Uftizio in Santa Maria Formesa, Calle Pinelli. N 6257 
affrancando i gruppi. Un foglio vale sokdi austr. 11 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi suntr. 10%, alle iinea ;1 per gli etti giudiziari. noidi auatr, 3%, al 
‘di 34 caratteri, sccondo lì vigente contre!to; €, per questi soltanto, tre pubblicazioni contare come du 
linee si contano per decine. 
inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro t îMzlo; e si prgano anticipatamente. GI ar fcoti non pubbli- 


e di fuori per lettera 
tati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non ni vffrancano. 


— Sintomi 
GIOPCSO — 


intendi ira 
eri di to 
abilime oto 
| Londra, e 


iù potea- 
lepurativo 
tale cono» 
0, di 


iruppo, 

le oBzlni 
ambini 

di Aflartoni 
aparira; il 
a Ul con 
ore 50 al: 
ble 00 nitri 
reditorie 0 


e Li ini 
lei medica» 
biagio. 

NI 


to 


uovi mieto= 
ite tutti 


ua delle più 
ute in Italia @ 
te guarigio» 
al suo cOn 


a lettere frate 

guilomi di 
Ù 

di fior. 

everanno il 

lia, © della 


ore Iietre 
tai 
— 
o Giusppe, di 


li anni di — 
s msi 9, — 


febbraio. 
herzo 


adzza 
ip A SANHOr 


fica e sterere 
naturale. = 


6 peLLa CÀ 
Mi Nuova gi 
Le macchine, 
Visibile dalle 


IA 


‘nominzioni. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizi: comprese nela Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che l' intendente del Palazzo 
imperiale di Venezia, Giuseppe Mayering, possa 
accettare © portare la croce dell’ Ordine imperia- 
le messicano della Guadalupa. 


S. M. IL R. A, col Diploma sotto- 
scritto di propria man Rraziosissimamente 
degnata d''innalzare in via di grazia al grado di 
cavalierato dell’ Impero austriaco la vedova 
briella Caterina, e il figlio Luigi Francesco Gi 
seppe del maggiore del 30° reggimento di fan- 
teria, Giorgio Francesco Luigi Stampfer, morto 
dinanzi all'inimico nella battaglia presso Ober- 
Selk, in base alla croce di cavaliere dell’ Ordiae 
di Leopoldo, che venne riconosciuto spettargli 
dopo la sua morte, secondo gli Statuti dell’ Or- 
dine stesso. 


Il Ministero della giustizia nominò l' aggiun- 
to giudiziario, Gustavo Schueller, ad aggiunto se 
grelario di Consiglio del Tribunale d'Appello del. 
l'Austria. 

Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia confermò la rielezione di Guglielmo Wie- 
denfeld a_ presidente, e di Eduardo Fenteyizki a 
vice presidente della Camera di commercio e in- 
dustria di Troppau. 

La R. Cancelleria aulica uogherese nomi- 
nò il notaio del Tribunale d'Appello cambiario 

Pest, Francesco di Karap, ad assessore del Tri- 
bunale' cambiario di prima istanza della stessa 
ci 


PARTE NON UFFIZIALE. 
GRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





La Giunta fi ia terminò 
duta del 47 il bilancio delle « Autori 
Governo ha preventivato’ per tale oggetto la sòm- 
ma di fior. 3793881. | ta decise, giusta 
posta del deputato Winterstein, ua diffalco i 
‘alare del 2 per cento negli assegnameati per- 
e la dim ne di 82,000 fior 
spesa. AI titolo 2 « 
ministrativa », furono ci 
ne accordarono 60,000. Al titolo 5 « Contabilità 
centrale militare », furono cancellu'i dagli asse- 
anamenti degl' individui presentemente disponibili 
40,000 forini, giusta proposta del deputato ba- 
rone lagram, invece di 30,000, come aveva pro 
posto il relatore, e ciò nella previsione che gran 
lo degl' impiegati disponibili potranno esere 
collocati ancora quest’ anne 
La Giunta finanziaria tenne il 18 due sedute. 
Ja, il deputato Skene fece il suo rap- 


tolti gl’ i alle Provincie delia Corona per 
le rendite ritirate. Egli propose inoltre di fare 
invito al Governo perchè presenti ancora nella 
sessione di quest'anno un progetto di legge sul- 
l'istituzione d'una Corte di gi ì Stato, 
alla cui competenza spettassero le pretensioni delle 
Provincie verso | Impero. Il presidente della 
Giunta finanziaria, barone di Pratobevera, lesse 
poi, in nome del sotto-Comitato istituito, un rap- 
porto, secondo il quale tali pretensioni non potevano 
essere decise se non in via giudiziaria. Ne risultò 
viva discussione, a cui presero parte i deputati 
Jogram, Herbst, Giskra, Brestì, Grochobki e 
Teutsch. Il deputato Kaiserfeld propone di dire 
nell' invito al Governo: « Corte di giustizia di 
Stato indipeadente, quale istituzione di diritto di 
Slato ». Nella votazione, fu approvata la domanda 
al Governo per la presentazione d'una legge in tal 
senso, (€ fino all’ istituzione di tale 


Corte di giustizia venga. accordata alle singole 
Provincie una sovvenzione quale antecipazione, e 
col dovere di restituirla nel caso di sentenza con- 
por parte della Corte di giustizia di Stato ) 
meada di Kaiserfeld ; e quindi furono am- 
messi gl’importi pel Tirolo di fior. 70,000, per la 
Stiria fior. 142390, per la Carintia fior. 63,6 
per la Carniola f. 8300, per la Boemia fior 
è pella Slessia fior. 08%. 

Nella seduta serale, il deputato Skene riferì 
sulle sovvenzioni ad imprese industriali. Fucon 
approvati, second» le sue proposte, per la Soc 
tà di navigazione a vapore del Danubio fior. 
560,000, invece d'un milione richiesto; per la 
ferrovia meridionale-settentrionale germanica fior. 
680,000; per la ferrovia del Tibisco f. 970,000 
(în queste due ultime più di quanto era st 
preliminato); per la ferrovia occidentale fiorini 
1,400,000; per la ferrovia occidentale boema fior. 
315.000; per la ferrovia Zittau-Reicheuberg fiorini 

per la ferrovia meridionale fior. 8218. 
inoltre di chiedere dal Governo la pre- 
jonale colla Società 





di navigazione a vapore del Danubio. 
(G. €. A.) 
Vienna 18 febbraio. 
” Arcivescovo di Gran, Cardinale Scitovsky, 





rr. dal Cancelliere aulico un- 
gherese e conferì a lungo collo stesso. Egli partì 
poi col treno d'ieri per Gran. (FF. di 


Una depulazione della Rappresentanza del 
sccondo Distretto comunale { Leopoldstadt ), con- 
dotta dal capo distrettuale K. Ley, presentò ieri 
al sig. Ministro di Stato ua indirizzo di rico- 
noscenza per l’ istituzione d' una Commissione 
per intraprendere le regolazione del Danubio. L' 
indirizzo è un capo lavoro d’arte. Il sig. Mi 
stro assicurò la deputazione aver egli rivolto la 
sua speciale attenzione a questo oggetto, e che 
agirà con tutta l'energia per l'esecuzione di tale 
grandiosa opera. Dopo l' udienza dei Ministro di 
Stato, la deputuzione fa ricevuta dal signor Mi- 
nistro dell''interao di Loser, il quale si trat- 
tenne pure a lungo colla deputazione intorno 
all'oggetto della regolazione del Danubio. (Zdem.) 

Altra del 19 febbraio 
eh'ebbe luogo jer notte presso il 
one, Venptitelt Ue 
istevano alcuui mivistri 
4 Corpo diplomatico. 
(FP.di V.) 


Secondo un telegramma del Pest. Lloyd, eb- 
bero luogo a Zagabria il 45 e il 46 corr. con- 
ferenze presso S. E. il Bano, a cui assistevano il 
Cancelliere aulico e i Conti supremi 


Lo Stato senza Dio 
Pastorale all’ Arcidiocesi di Vienna, pubblicata “il 
25 gennaio 4863 dal Cardinale Rauscher, Ar- 
civescovo di Vienna. 
( Continuazione e fine. — V. i N ;, 33, 40 e 41.) 
Lo Stato senza Dio adopererà dunque tutta 
la sua energia, per soppiantare il Cristianesimo 
nel dominio, che esercita sugli animi ;ei vi riesce 
forse fi:o ad un certo grado, ma now può arri- 
vare ad un pieuo sviluppo. Egli procede nel suo 
cammino, regolandosi a tenore del tempo e deile 
circostanze, e non esiterà certo dinanzi ad 
alcun partito , che gli sembri effettuabile e coa- 
ducevole allo scopo. Ma agli Stati, che riconob- 
bero la relizione come un sommo bene, un bene 
sp il pericolo da essa corso non 
essere indifferente, come non fu 
sua influet 
masero 
misure a tutela della 
era seriamente minacciato l'ordine della vita ci 
vile. Essi sono anzi andati tanto innauzi, quanto, 
secondo il Contrut social, dee audare lv Stato 
jodello democratico ; essi banno inflitto la pena 
di morte. La Chiesa non ha sempre approvato e 
nemmeno sempre disapprovato le leggi penali, 
colle quali lo Stato si oppose all'errore; ma essa 
si dolse ognora della necessità dell'estremo ri- 
gore, e non tollerò mai che così si procedesse in 
suo nome. Quando il giudice ecclesiastico con- 
segnava al braccio secolare l'ostinato eretico, su 
= T@@x: 


La soi 
signor teuen 
glicimò ‘e Raini 
€ varii membri 


cui aveva pronunciato la sentenza, egli vi aggiun- 
geva la preghiera di non punire il colpevole colla 
morte, è colla mutilazione. Ma ei già sopeva 
che la sua domanda non poteva venire esaudita, 
poichè il giudice secolare, accogliendo la sua in- 
fercessione, sarebbesi esposto alla più grave re- 
sponsabilità; la cosa riducevasi quindi ad u' 
vana formalità. Può darsi che, di regola, a ciò 
non si pensi; ma ciò avviene anche rispetto ad 
altre © stesso può accadere anche. nella 
prestazione del giuramento degl' impiegati, se: 
che perciò lo si debba dichiarare una cosa 
guificante. Qualunque opinione possa avere su ciò 
ogoi singolo servo della Chiesa, a lui e a tutti 
gli altri viene insegnato da quali sentimenti deb- 
bano essere animati nell’ adempimento di un se- 
rio e doloroso ufficio. L'applicazione di tali pene 
è un male, che la Chiesa lamenta ; in certe con- 
dizioni , esso può essere il male più piccolo 
ciò sia nel caso conereto, dee venir giudi 
tenore delle leggi dello Stato. Questi sono i prin- 
cipii, che si tenevano presenti allo spirito, facendo 
la prescritta intercessione. 

La scienza pon può riconoscere nell' errore 
nessun diritto di fronte al hè verità 
ed errore vengono trattati sopra basi di perfetta 

Nemmeno la Chiesa non lo può. Ma 

ati dall’ errore, possono avere 

sere rispettati. Quando 

la Castiglia ruppe ai Mori di Granata la sua pa 

e lasciò loro la scelta tra il battesimo e |’ 

chiuse loro la via al ravvedimento, 
a cui già piegavano molti di essi, e creò senza 
volerlo un popolo di esaverbati ipocriti, che in 
pubblico accettavano i misteri dell'eterna salute, 
€ in segreto continuavano ad osservare le pratiche 
dell'Islamismo. La Chiesa riconobbe sempre che 
v'è un errore senza colpa, e S. Agostino vuote 
che coloro, i quali non professano uu' erronea cre- 
denza per passione 0 pervieacia, ma cercano con 
cuor sincero la verità, non vengano ascritti nel 
numero degl' infedeli, almeno allora ch re- 
ligione che professano furono allevati. Il Salva 
tore non ha raccomandato all’imitazione dei fe- 
deli quello sconsigliato zelo, che estirpa la zizza- 
nia senza risparmiare il le serere 
misure di Luigi IN non furono approvate da lu- 
nocenzo XI. La Chiesa non impone quindi a nos- 
ì dovere di togliere ai 
ici il libero esercizio della 
bri netbrdo le 
ssa essere permesso di accordare 
‘ttolica della popolazione il pieno 
godimento dei diritti civili e di concederle di e- 
sercitare in pubblico il suo culto; solo esize, in 
qualunque circostanze, rispetto ai diritti dei 
tolic d ebbe luogo una 


A queste pretensioni essa non rinun 
ma senza timore e senza trepidazione le sosterrà 
semp legge di Dio e ai 
doveri dei suoi figli, alla coscienza di ogni uomo 
onesto, ed alla giusizia, mediante la quale vivono 
le società. 

Tanto più combatterà sempre la. Chiesa il 
principio, che ogni Governo abbia il dovere di 
accordare a tutte le relizioni piena libertà ed u- 
guali diritti, in quanto che viene ad impli- 
care la legittimazione dello Stato senza Dio. l- 
noltre tale principio viene sostenuto con una se- 
conda mira da coloro, alle cui idee esso corri- 
sponde; poichè, accordare alla Chiesa cattolica 

larghe liberta, non cade loro 
pensiero. Vero è che auche uomin 

sciare la Chiesa, ma che intendevano 
, si appropriarono più o meno questa 
massima; ma quando il disordine nel mondo in- 
tellettuale è ta reagire per ogni 
dove sul mondo sensibile, è talvolta dificilissi- 
mo di conservare l'equilibrio. Parecchi ci 
tolici di buoni sentimenti professavano gran- 
de riverenza ai sistemi filosofici, che si seguirono 
l'un l'altro da Kant fia» a Hegel. Essi cercaro- 
no di rintuzzare le punte più acute, dirette con- 
tro la religione: tutto il resto trattarono come 
una conquista dello spirito, Solo in questo modo 
credevano essi che si potesse serbare in cuoi 
Cristianesimo. Lo stesso avvenne rispelto ai si- 
stemi politici. Le prime basi, su cui fu fondato 
fo Stato senza Dio, non lasciavano eredere per 





verità che fosse possibile una conciliazione tra 
esso e il Cristianesimo. Ma quando il movi 
to prese una direzione meno pericolosa, 
siero, che lo dominava, fu magnificato come il 
vantaggio universale della civiltà europea, co- 
minciarono a svegliarsi qua e là nei circoli cat- 
tolici altri sentimenti, e a sorgere nuove spe 
ranze. 

el fermento prodotto dalla caduta di Car- 
lo X, Lamennais istigò la Chiesa a sciogliersi 
dallo Stato e a consacrare la rivolta colla sua 
approvazione le prometteva, che per questa 
via essa dominerebbe il mondo nel popolo e col 
popolo. 1 suoi sogni dorati gli erano più cari 
che la fede cattolica; quando la Chiesa gli si 
oppose, egli sì dichiarò sciolto da lei, e 
lo seguì. Ma egli diede l'impulso a pensi 
si mossero in direzioni analoghe ; e quell 
so accelerò la loro formazione. Egli sosteneva 
che l'assoluta libertà dei culti fosse lo stato na- 
turale della società, e che fosse dovere di ogni 
Governo il ristabilirla. Quest'ultima proposizione 
sonava assai seducente a molti veri cattoli 
Se non che troppi Governi da gran tempo ritenn 
ro essere singolare prudenza di por le mani 
negl' inalienabili diritti della Chiesa, e d' incep- 
pare la sua libera azione con una tutela tira 
nica e difidente. Specialmente nei Poesi Bassi 
questa politica ingiusta e male avveduta fu eser- 

ezza. Quanto più de 

lorosa si risentì l'oppressione, tanto più vivo si 
destò il desiderio di una piena libertà della Chie- 
sa, e molti non la credettero comperata a trop- 
po caro prezzo, nemmeno se le leggi di uno 
Stato pareggiasero ogni errore e perfino il 
negamento di Dio alla cattolica verità. Si nutriva 
la speranza, con questa adesione allo pretensi 
del progresso, di rassodare la fede cattolica nel 
cuore dei credenti, e di procurare anzi fa sti- 
ma dei suvì nemici. Mi con questa corrente a 
ticristiana non può darsi ua accomodamento, che 
giovi alla verità. I loro capi credono sempre 
quello che vogliono, e non si lasciano inganuare 
dalle parole, ch'essi impongono agli altri come 
articoli di fede. Essi vogliono ad ogni costo sta- 
bilire una tale condizione di cose, per cui ai lo- 
ro principiì sia assicurata la vittoria. A_que- 
sta guisa è fatta la liberta della religione, che 
essi accordano o approvano, secondo le circosta 

Se l'esito dimostra che hanno sbagliato 
acintizzssi: ac Jgcle del lam } 
sonesto, e fanno che la loro illuminata civiltà 
calpesti i diritti della libertà. 

li nembo, che da tanto tempo minaccia la 
Santa Sede, non si è dileguato, ma anzi si ad- 
densa sempre più. Un trattato fu conchiuso, il 
quale fra due anui promette lo sgombro di Ro- 

i aggiunte condizioni, che lasciano 
largamente giocare le ipotesi, e il paese, i cui 
figli vogliono porre un freno alla raprcità, non 
può desiderare sun sesso che la giovane 
Italia innalzi il suo trono sul Campidoglio, pre- 
scindendo anche dui freddi calcoli del suo tor- 
naconto. Ma la promessa è evidentemente una 
concessione fatta ai ladri, ed ha l'apparenza di 
un omaggio prestato ai loro divisamenti. la mer- 
20 al crescente pericolo, si solleva il Santo Padre 
contro gli errori, coi quali la giovane Italia ce 
ca di giustificare le suo azioni e i suoi progelti. 
Essa ha utilizzato pei suoi scopi, ma non ha ii 

ni della” fede e della co- 
i ribelli alla fede dominano la superfi- 
cie della società europea, ostentando una grande 
fiducia in sè stessi, e trattano i grandi della ter- 
bisogoa rom- 
perla. Non così |’ inerme e insieme 
con Paolo, l'Apostolo delle genti, sulla cui glo- 
riosa tomba egli ha rinnovato la cupola crolla 
te, Pio IN può dire: « lo non vi hu 
nulla, ma vi ho anpunziato tutti i consigli di 
Dio. » 

Questo ci offre un grande inseguamento. Gli 
errori, che, per opera dello Stato senza Dio, 
dono a dominare la società, hanno presso n 
loro apostoli e i loro credenti, ma piccolo è il 
numero di coloro, nel cui cuore essi siano pro- 
fondamente radicati. Perchè riesce loro 
dimeno di porsi in una situazione così. eminen- 
te? Come arviene che essi possano minacciare 
istituzioni che tutelan « i beni morali della vi- 
ta, e far sentire la loro fatale iufluenza per- 


fino nel seno della famiglia? Non è alla loro for- 
za ch' essi debbono il toro brillante successo; 
essi lo devono in parte all'inesperienza, e più 
ancora alla timidezza di coloro, a cui impongono 
audacemente le loro sentenze. Chi, per dirne 
una, chi di noi non vorrebbe che la gioventà 
ja educata alla diligenza e al sentimento mo- 
rale; che le venga ispirato il timore di Dio e il 
rispetto al dovere; che essa venga eflicaceme: 
guidata ad approfittare fedelmente dell’ irreve 

le mattino vita? Che se istituzioni 
quali evidentemente sono indispensabili a tale 
10, vengono riprovate come incompatibili 
progresso, se concessioni, che manifestamente 
tornano a danno deli’ innocente gioventu, vengo- 
no promosse in nome del liberalismo , quanti si 
possono trovare , che osino esporre apertamente 
i loro sentimenti e attenersi nelle loro azioni a 
quei principii, a cui derono cooperare? Lo stesso 

ripete in altre questioni, in cui sono posti 
sulla bilancia gi’ interessi del cristiano , del cit- 
tadi dell’ uomo. 

La liberta bene iotesa è il sommo privil 
gio, il più prezioso gioiello dell'uomo. Per ciò 
appunto che noi possiamo risolverci a seguir Dio, 
e uiente fuorchè la nosti ria scelta ci 
impedire di esser con Dio, no: e' innalziamo s 
pra tutti gli spazii dell'universo , che il nostro 
pensiero trascorre più rapido che il raggio del 
sole, e prendiamo presso il trono di Dio il posto, 
che ci è assegnato. In forza di questa libertà , 
così nelle grandi come nelle piccole cose, noi 
possiamo sostenere quelle convinzioni , mediante 
le quali prestiamo onore a Dio e alla ra 
La fedelta alle nostre convinzioni ci guida verso 
il cielo; ma essa è anche il sule della terra 
perchè senza di essa si corrompe la societa. G 
errori, che trovano la loro espressione nello St 
to senza Dio, sono perniciosi, ma sono anche 
compassionevoli : poichè il loro suggello è l'as- 
surdo , perchè si appoggiano ad asserzioni , che 
si risolvono in parole senza senso, © a cui quegli 
stessi, che le mai coli di s0- 
pienza, contraddicono colle proprie azioni. C 
raggio adunque, coraggio! Si disprezza il solda- 
to, che prende la fuga, qu artiglieria ne 
ca vomita morte e strage. E deve il suono di 
vuote frasi, che si risolvono in nulla quando si 
considerino più addentro , impiurire un uon 
un austriaco, ua cristiano , e impedirgli di pro- 
elamaro altamente le sue conviazioni, e suggel- 
Jarle colle proprie azioni? Tutto ciò che pecca 
di contraddizione, ha il germe della corruzione 
nel midollo. Esso può, unendosi alla passione € 
alla cupidigia assumere le apparenze della forza ; 
ma quando la convinzione lo affronta coraggi 
samente, esso recede, come il fuoco fatuo , ch 
fugi rseguita, secondo che si va innanzi 0 
indietro. Sì, cari eredi del Figlivolo di Dio, ci 
vi ha confidati a 6 me, da oggi in avanti noi 
vogliamo cominciare a stare risolutamente dalla 
parte di Dio e della ragione. Noi sosteniamo c 
st la causa della patria e dell'umanità, © inolt 

mo degni di conseguire onore da C 

che invanzi agli angeli soltan 
ora, che lo hanno riconosciuto dinanzi agli 
uomini. Ma voi, che fa a vigna del S 
gnore, fate testimonianza alla verità, che discende 
dal cielo, con vivo zelo e con perseverante pa- 
zienza, e lo spirito del Signore sia nelle vost 
parole, affinchè ì popoli, che il Salvatore riscat- 
tò a prezzo del su» sangue, camminino per la 
via della salute con fede e con carita. Amen. » 

(G. U/f. di Vienna) 
Trieste 20 febbraio. 

Il signor Podestà dott. Carlo Purenta giunse 
l'altr' ieri a Trieste, reduce da Vienna, dove si 
era recato alla testa della deputazione dell'indi- 
rizzo. Ta occasione di tate ritorno, il sig. Podi 
pubblicava il seguente appello a' proprii concit- 
tadini : 

« Reduce dalla capitale, mi 
tare a gradita conoscenza de 
a risposta, che piacque a 

tore Fr «ppe 1 di dare 
all'indirizzo di fedelta e devozione, umiliato! 
nell'udienza 43 corrente dalla deputazione, da 
me preseduta. 

« Accetto con piacere l'indirizzo di 
«e devozione, loro signori Mi pre 


etto di por- 


Maesta | 


fedeltà 


piano, è 





APPENDICE. 


Bachicoltura. 

Per l'importanza dell'im 
non tornare di grandissimo utile alle nostre Pro- 
vincie, e per contribuire, quanto sta in noi, al 
suo buon esito, pubblichiamo il seguente brano 
d'una Memoria, letta all’ Ateneo veneto nel giorno 
9 febbraio corrente : 

( omissis ) 
« La produzione della seta è uno dei pris 
pali rami dell'industria agricola, ed abben 
primo, per le qualità intrinseche del c 
mercio che ne vien fatto, occupa di preferenza lo 
studio e la mente di molti, ed affeziona il pub- 
blico interesse a tutto ciò che vi ha relazione. 

« Quanta parte del suolo delle nostre Prot 
cie ritragga vita da questo prodotto è inutile il 
dire, com'è inutile del pari discutere se i mo- 
derni principii economici ne consiglino a tutte 
le località la coltivazione, oppure se sia preferi- 
bile dedicarsi ad altre più esclusive, più oppor- 
fune, più proficue, 0 più acclimatizzate, realiz 
rando la teoria della secialità delle colture in 
armonia alle libertà del commercio, le quali fan- 
no lor via, ed all’ equilibrio progressivo, che ap- 
porteranno gl' incommensurabili tramiti sulla su- 
perficie del globo. Forza è confessare che la pro- 
duzione della seta è parte integrante tra le fonti 
della nostra ricchezza. Fu essa perciò soggetto 


i, che non può 


di cure intelligenti e perseveranti, di ardite spe- 
culazioni più v mevo fortunate, come formò ar- 
gomeato di frodi e d' inganni, dacchè il fiero 
morbo ne invase. 





+ Non bastò la più oculata antiveggenza per 
discernere la prova infelice, risultato di oneste, 
appassionate ricerche, e di falicosissime spedizio 
ni, dalla spudorata frode della più facile esecu- 
zione. 

« Non bastarono le osservazioni più minuzio- 
se, le indagini microscopiche, le analisi più ac- 
curate della scienza per dettare una regola, un 
solo indizio sicuro a preservare l' industria dalla 
frodi volgare. Sì giunse perfino a riputa- 

‘oruso_ il commercio delle sementi dei 
bachi ! L' intervento ripetuto dei Governi euro- 
pei riuscì inefficace ad autenticare le origini non 
iufette, come ad ideatiticare le produzioni genui- 
ne d'una provenienza. L'esito delle semeati ci 
uesi, e la spedizione di Buccara ne sono prove 
patenti. 

* Nullameno, la speculazione, lo spirito d' in- 
traprendenza, che talvolta è premio solo a sè 
stesso, lo spaveuto della imminente rovina di 
questa produzione in Europa, giunsero a sliorare 
il remoto Giappone; e per non parlare di altri, 
le Provincie lombarde, e le svizzere del nostro 

iedero esempio, speranza e mezzo di 
salvezza sopra le sementi di quella derivazione, 

«Frammezzo a tante Società commerciali, e 
9 vaste riudioni di persone interessate , ‘he 
soltanto doveva, rimanere .il privilegio dell’ im» 





presa lontana, e-ad un numero proporzi 
mente maggiore la diffusione delle sementi di 
primo, di secondo, e di successivo allevamento. 

* Quale adunque esser doveva lo scopo prin- 
cipale di una So ietà. che all’ interesse speculati- 
vo e commerciale dell’ impresa volesse insepa: 
bile l'esito delle cure e degli studii fatti per pre- 
servare l'Europa da così grande sciagura ? Ar- 
rischiare capitali, tempo, e fatiche per. riuscire 
a confondersi col grande numero dei tristi, a 
fronte degli allevatori, che domandano fiducia, e 
si gettano senza discernimento nelle braccia del 
primo venuto ? No certamente! Questo sarebbe 
stato inconsulto parti 

« lavitati da una Società ad esaminare una 
serie di titoli destinati ad autenticare la vera 
origine delle sue sementi, è necessario che ne 
ricerchiamo la derivazione comune ad altre im- 
prese, che ne valutiamo i confronti, e che se- 
guiamo la merce nel viaggio fino alla sua desti 
mazione, per afidarla poi, munita dalle prove 
imparzialmente riconosciute, alla controlleria di 
quel pubblico, che vorrà prenderne interesse. 

« Non mancarono nelle nostre Provincie e Ci 
mere di commercio e Municipi, che si occupa- 
rono delle sementi di pura origine giapponese, 
0 che almeno proposero di occuparsene ; ma la 
Società, costituitasi in Venezia sotto la Ditta So- 
cietà veneta P. A- Baff> e C., ebbe il merito di 
riuscite a risultati positivi. I suoi rappresentanti, 
dopo di a tiota personalmente nel Cantone 
Ticino le più accurate nozioni durante la stagio. 





lo delle se- 

menti originarie, inviate dall'Ambasciata federale 

nel Giappone, e dopo di essersi assicurati della 
loro perfetta riuscita, divisarono: Primo, di ai 

re partita di que’ bozzoli e di ritirarne la 

opralluogo, che fece poi esaminare dal 

Dossena in Milano, dal quale ottenne 

le più belle speranze —semente di cui si sta 

compiendo adesso il collocamento ; 

« Secondo, di preparare la gestione 1865 con 
un diretto acquisto al Giappone di rilevante nu- 
mero di cartoni indigeni, dei quali dirò in a 
presso il destino. 

« Qui non è luogo di oceuparci delle sementi 
ottenute dall' allevamento svizzero 1864 da'car- 
toni giapponesi, se non in quanto l' esito abbi 
dato le più felici speranze per l' allevamento del- 
l'annata corrente, ed in quanto lo troviamo esu- 
berantemente attestato dalle Autorità competenti 
Ma dobbiamo iavece seguire le tracce dei car- 
toni della Società veneta, che, per ispeci 
rico dato a due rispettabili Case commerciali 
Yukohama, mediante la relazione d'affari del sig. 
C. F. Koeplf di qui, socio egli pure, furono scelte, 
acquistate e diligentemente riposte nelle casse, il 
di cui apposito modello era stato di qua spedito, 
e nelle quali, oltre ad osservare una fivezza di 
manifattura ed una ragionevole disposizione, che 
gli Europei possono invidiare, fu adottata una 
costruzione ingegnosa diretta allo scopo di pre- 
servarne le uova, ed una particolare modifiea- 
zione di preezuzione, che era stata ommessa per 





le spedizioni svizzere dell’ anno 1864 

« In conseguenza di osservazioni pratiche du- 
rante la stagione 1865, la Società veneta ebbe 
speciale interesse di ovviare l'invio di polivolti- 
ni, col levare i lucidi delle marche rispettive, li 
cidi che spedì all' origine, aflinchè. possibilmente 
fossero eseluse; si ha quindi tutta ragione di 
credere ( per poco che si sappia delle condizio 
ni di derivazione ) che i cartoni della Socie! 
veneta provengono dalle identiche fonti, che for- 
marono il carico di N. 800 casse destinate all’ 
Europa e giunte a Suez, il 24 dicembre, col pi- 
roscafo Tigre delle Messaggierie imperiali, e di la 
a Marsiglia il 2 di gennaio col piroscafo Moeris 
della stessa Compagnia. 

«È noto come il sig. Leone Roches, ministro 
di Francia a Yeddo, abbia, può dirsi sulla bocca 

pne, scelti per conto del Gov 

cese 423500 cartoni di semente, e gli 
scortare dal viaggiatore sig. Berlaudier dal Giap- 
pone a Marsiglia, dove appunto arrivarono col 
Moeris nel giorno 2 gennaio, compresi nelle 800 
casse, nel cui numero si comprendevano anche 
quelli acquistati dalla veneta Svcietà. Il Governo 
francese, cedette la propria somente alla Società 
imperiale zoologica di acclimatizzazione, il di 
cui agente generale, sig. Hébert, si recò personal- 
mente a riceverla a bordo del piroscafo, con tut- 
te quelle formalità ed autorità richieste per un 
alto colanto geluso- Il gerente della Societa ve- 
netà, sig. G. A. Ballo, assisteva egli in per- 
sona al ricevimeato di que' cartoni, ed ebbe l 
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« voglio ritenerlo, non già come | 
« sentimenti di singoli individui, ma bensì come 













manifestazione sincera e leale della Mia 











usinga che il risultato delle prossime elezioni 





la nuova Rappresentanza 
sentimenti, che il nuovo Consiglio municipale 
« sarà per ispiegare, Mi che Trie- 
« ste non a torto si chiama la Fedelissima. » 
« Trieste 18 gennaio 1865. 
+ N Podestà, 
« Canto dott. Ponenr 


Peste bovina. 

La peste bovina nella Ci civile è nella 
Slavonia ha notabilmente diminuito sino al 2 
del mese corrente. Il contagio viene dichiarato 
estinto in sette località, ed attualmente non si 
contano che cinque località infette, cioè Urot, 
Sestrunec, Mali Gorence, Mace 0 Semnice, nei Co- 
di Zagabria e di Varasdino. Le misure di 

vengono rigorosamente mante- 
o della tenuta dei mercati col 
resta in piena attività. 
I principio dell epizoozia sino adesso, si 
ammalarono , sopra uno stato complessivo” di 
45,887 animali grossi, 8,893 capi; di questi 
ono 6,60, e 349 venoero 
mazza. (0. T) 


STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 47 febbraio. 

**1 giornali hanno parlato molto, e ne par- 
lano ancora, del richiamo fatto dal Governo fran- 
cese contro il nunzio di Parigi, per le due lettere, 
che questi ha diretto ai Vescovi di Poitiers e di 
Orléans; ma non sanno che questo richiamo è 
stato fatto ne' termini più cortesi e amichevoli. 
La Santa Sede vi ba risposto, dichiarando ch' essa 
non approva l'operato del nunzio; e così ecco 
data la sodisfazione, ed ecco terminato un inci 
dente, a cui si dava da certuni una grande i 
portanza. I rivoluzionari d’Italia non vogliono 
persuadersi che Napoleone non vuole romperla 
adesso colla Santa Sede: ne possono avere un'altra 
pruova nel discorso del 45,.che ci è giunto per 
telegrafo. Sembra detto chiaramente, che, colla 
conven: le del 15 settembre, la Francia intende 
che sia ital o Governo rispettato il territorio 
attuale dello Stato romano, per la indipendenza 
del Papa, E questa di e alla 
Santa Sede i sacri e inalienabili diritti, ch' essa 
usurpate. Su ciò la Santa Se- 
de deve sempre protestare, e aspettare l'ora se- 
gnata dalla Provvidenza, in cui le potrà essere 
con tante vie inique le fu tolto. 


i sempre a _cuo loro paese, nell 


































































Il telegrafo 









annali della Chiesa lolica d' Inghilterra, e nelle 
molto opere da lui pubbl 








no in questa capitale 1504 sacerdoti e che 
354 seminaristi, 710 collegiali e convittori, 9653 
religiosi, e 20559 religiose. 

Ecco il numero di ogni Seminario e Col- 
legio : Seminario romano 99; — Seminario Pio 68; 
— Semi Vaticano 44 ; — Seminario francese 
— dell'America settentrionale 35; — dell’A- 

idionale 50; — Collegio urbano di Pro- 
Germanico-ungarico 86;— In- 
glese-Dio #1 ;— Scorsese 13; — 
































— Irlandese 59 ; — Bell 
icese 84; — Pampbily-Doria 14 
obili 51 ; — dei Lombardi a S. 





1 9653 religiosi appartengono a 57 ( 
diversi, e quelli che formano il numero maj 
re sono i Gesuiti, i Cappuccini, i Minori Osser- 
vanti, i Minori Riformati, e i Domenicani. 





(Di iato 
del Quirinale, 28 alla Casa di ril 


ro a sant’ Eu- 
sebio ; 18 alla direzione del Collegi Figari 


43 a quella del Collegio americano del Sud, 4f 
al Collegio dei Nobili, e 18 alla Direzione 0 re- 
dazione della Civiltà Cattolica. 

Nelle Provincie dello Stato presente della 
Santa Sede, sono nei luoghi seguenti : a Genzano 
ed a Galloro 13; al Collegio di Ferentino 23, al 
Collegio e Convitto di Ti 
nuovo Convitto di Civil 















Sezza 11; 










5; nel Sedinatio di Ferentino 2; nel Toscolano 
; tavecchia 3; e nel nuovo Collegio dei 






, aperto ora a Frascati, 4. 

Secondo il suddetto Catalogo, 

1864 erano in tulto il mondo 7728, dei quali 

iaci, 595 belgi, 614 delle 

i 241 olandesi, 2329 

francesi, 958 spagnuoli e messicani, e 855 della 

Provinela gesuitica, chiamata inglese. Risulta quin- 

di che, nel 1864, i Gesuiti erano superiori di 199 

al numero del 1863. 

La Compagnia di Gesù è di 

di cui 5 sono in Itali 





i Gesuiti nel 














i, 320 Austriac 
Belgi, ecc. Ormai non vi ha Missione cattolica, 
in cui non siano i Gesuiti. Un quadro, unito al 
Catalogo suddettu, ci fa conoscere che 9 Gesuiti 
sono in Albania, 5 in Dalmazia, 13 nella Scozia, 
46 a Bombay, 19 a Calcutta, 4 a Macao, 17 a 
Maduro, 136 nella Cina e a Siom, 74 nella Si- 
ria, 104 nell'Algeria, 18 nelle isole di Fernando 
Pò, 90 nei Madagascar, 83 nella California, 106 
nel Ca 15 a, 89 alla Nuova Orlé.ns, 
Nuo ll'Oregon, 72 al Missurì, 
lla Caienna, 82 al Paraguai, ecc. Questi nu- 
meri sono una bella risposta a coloro che doman- 
dano: Che cosa fanno i Gesuiti 

























Seminari ed i 
4 Educandati e 
Conservatorii, che insieme contano 1682 fanciulll : 
esistono 7 Istituti di carità maschile, che hanno 
868 fanciulli ; e $ Istituti di carità femminili, che 










in Roma, nel 1861, 
iuto a 4498. 

ig. Forcade, nell'ultimo fascicolo della 
Revue des Deux-Mondes, rispondendo al Vescovo 
d' Orléans, ha voluto descrivere la miseranda con- 
dizione degl’ Israeliti a Roma, dicendo che sono 

















condann: ivere in un orrido Ghetto, o in 
qualche casa attigua. Non nego che orrida sia 
Forcade dovreb- 







10 in qualunque 
tà anche sul Corso. 
rimangono gl'Israeliti. poveri, perchè 
hanno il banefizio del Jus-Gaz-Aga. Questo [pri- 
vilegio è stato accordato da Papa Clemente VIII, 
nel 1604, e stabilisce che gli Israeliti non possa- 
no essere espulsi dal Ghetto, e che gli affitti delle 
loro aumentati, salvo il pa- 
inno sulla somma, che il 
ve alla casa 

sraeliti amano 














U 
sborsare nel 








una scarica sui gendarmi ponti 
francesi. In quello scontro, un gendarme pontifi- 
cio venne ucciso. 
La Consulta ha condannato quattro di colo- 
ro, che nel passato anno gettarono la polvere 
la Starnutina, con che turbarono i veglio- 
ni dei teatri. 
REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 20 febbrai 
o, che la situazione del 
nella gettimeno, prossina. 
Comunque ella sia, sì può aflermare che non 
intro, nè in quella che il ministro Min- 
bblicato un pezzo fa, nè in quella 
la stesso potrebbe pubblicare di qui a 
Tn Italia le situazioni del Tesoro si se- 
ino e non si rassomigliano. Così il carteggio 
i Torino del 49 nella Perseveranza. 














riapertura, dell'intera 
riattivazione delle cor- 
novembre 1864. 








se del servizio invernale 

L' Unità Italiana annuncia il sequestro del 

suo Numero di sabato. 
TOSCANA. 

Scrivono da Firenze, 15 febbraio, alla. Per- 
severanza: « Vi ricorderete che le terribili inon- 
dazioni del 6 novembre, portarono via di netto 
il ponte di Sant' Ellero, sulla strada ferrata di 
Montevarchi. La linea era rimasta fino a oggi 
interrotta ; ma il ponte è stato rifatto di nuovo, 
e ieri il direttore dello strade ferrate livornesi, |' 
onorevole Morandini , in compagnia de' commi 
sarii regi e dell’ ispettore del movimento, si rec 
rono, con un treno speciale, a far la pruova del 
ponte, che riuscì felicissima. » 

IMPERO RUSSO 
Varsavia 15 febbraio. 

Il progetto di riorganizzazione dell” 
strazione della Polonia che fu annunzi: 
per mezzo del telegrafo, e che fu asserito es- 
sere già qui pervenuto ulfizialmente, è finora sco- 
nosciuto del tutto nelle nostre sfere uffisiali. È 
vero che furono distribuiti il 40 corrente, neila 
città, annunzii , i quali contenevano all’ incirca 
quanto viene annunziato da quel telegramma ; 
ma il Governo è estraneo affatto alla cose. Era 
un provino, lanciato dal partito d’ agitazione. 
Nelle sfere governative non sì ha notizia finora se 
non dell’ iutenzione di riorganizzare la giustizia. 


















































Però a quanto si rileva, non v' ha neppure in ciò 
idea di tendenze decisamente centralizzatrici. 
Cc. G. 


4) 
Altra del AT febbraio. 

, furono eseguite nella cittadella due 
setto dl morse: cratro Ml Gitadino di Vers. 
ia, Emanuele Szafanczyk , e il fu studente dell’ 

Ù Alessandro Watzkowski. 
furono giustiziati col capestro. Tulti e 
due avevano preso parte principale all’ ultima ri- 

li Prima, como priacipale autore dell 
5 








i, Trepow ed altri 








ne, chiamò la guardia nazionale sotto le armi, e 
comechè la banda navarrese non sia ancora com- 
i 













La Gazzetta di 


ladrid: pubblica un decreto 
reale, che estende 


la di Cuba l'applicazio- 
peti 
l'imposta furono presentate alla Camera. 
FRANCIA 
Parigi 18 febbraio. 

Essendo ammalato il duca di Morny, presi 
dente del Corpo tivo di Francia, la sessio- 
ne fu dichiarata sperta con brevi parole del vi- 
cepresidente Schneider. ò 














L'Indépendant de la Charente-Inférieure, gior- 
nale della Roulle, ha ricevuta eta 
monizione per un articolo, dove la spedizione del 
Messico era così giudicata: « Essa è uno di quei 
misteri di Corte, che non si vedono se non 
nella Monarchia assoluta, ove la fantasia , il ca- 
priccio, le influenze e gl'intrighi di camarilla re- 
citano la prima od anche l'unica parte. » L’ au- 
tore di quest'articolo, diee il decreto d'ammo- 
nizione, unisce l’ingiuria alla calunnia, per ecci- 
tare all' odio @ al disprezzo del Governo. 

Ma 

Recno i Patssia.— Berlino 47 febbraio. 

Il Governo della Repubblica del Paraguay 
erasi risolto al Gorerno di Prussia, secondo la 
Nordd. Allg. Zeitung, perchè gli cedesse alcuni 
cannoni, ma tale domanda non potè esser: presa 
in consirlerazione pel momento. —1 giornali con- 
statano l'impressione favorevole prodotta dal di- 
scorso dell' Imperatore Napoleone. ( FF. di V.) 

Altra del 18 febbraio. 

Il sig. Ward, console inglese in Amburgo, tro- 
vasi a Berlino, a quanto dicesi, per conchiudere un 
trattato commerciale fra la Prussia e l'Inghilter- 

cli "o né dopu 


21 ndiarne astto 
tati, ebbe luogo il dibati 
Il 











































prussiana. Il relatore 
Reichenheim raccomandò l'accettazione del 
gelto di legge; Hennig 0 Michaelis |" oppugi 
rono ; all'incontro, il commissario governativo 
ed il'ministro del commercio lo sostennero. In- 
fine, fu approvata con gran maggioranza la pro- 
posizione di Schwerin, tendente a rinviare il 
progetto di legge alla Commissione di commer- 
cio e d'industrio, accresciuta di 7 membri. 
(FF. di V.) 
Gaunprcato pi Sassonta-Wanwan. 
Weimar 18 febbraio. 

La Camera, nella sua seduta d'oggi, 
vò con 28 voti contro 5 la proposta di 
la pena di morte. (FP. di 

DANIMARCA 

Notizie da Copenaghen portano che 
scorso del trono francese fu accolto con 
tutti i fogli di Copenaghen perchè vi si mel 
rilievo il' principio di nazionalità riguardo 


























ve la Danimarca racquis 
‘ntrionale. 





Il Berlingske Tidende del 9 ri 
partenza del Re di Svezia per Cri 
relazione coll’idea di fortificare varii punti della 
costa_norvegi 

Secondo il Plyveposten della stessa data, 7 
giovani uffiziali di marina entrarono nella flotta 
francese, ed uno nella inglese. Ambi i Governi 
consentirono a ciò in modo volonterosissimo. La 
durata del serrigio de' mentovati uffiziali sarà di 
tre anni. 

Il Dagbladet dell’ 14 riferisce: « Il ghiaccio 
fra Malmoe e Copenaghen è tanto solido, che 
ne' prossimi giorni si aspettano ai a Svezi 

P. di V. 




















onore di entrare in diretta relazione cogl' illustri 
signori rappresentauti del Governo imperiale, ivi 
destinati. 

«Le garantie, di cui sono ricolmi i cartoni, 


che il signor Berlandier ha scortati per conto 
del Governo francese, del Governo italiano, 
del Governo svizzero, coprono necessariamente 
anche quelli che il sig. Berlandier scortava per 
proprio conto e per parecchi particolari, nel 

gio e nel piroscafo medesimo, nel quale viaggia- 
vano uniti i cartoni della Società veneta. 

« Era naturale il desiderio del suo gerente di 
munirsi di alcuni dei cartoni, toccati ai destina- 
turii del medesimo. convoglio, il che gli riuscì 
felicemente, collo scambio che ne fece di altret- 
fatto che viene attestato dalle 











taoti dei propri 


dichiarazioni ricevute, fra le «uali da lettera del 
commendatore segretario generale de Blasiis, da 
certificato dell’ 


R. console generale d'Austria 
Lavison, nonchè da' rispettivi 
posti ad ogni singolo cartone 
ricevuto in ricambio. Tanto i documenti da me 
accennati, quanto fre dei cartoni originali, come 
vba delle cassette d'imballaggio, vengono esibite 
a questo nobile consesso (1). 








(1) Unitamente ai documenti, di cartoni orig ed alla 
DD) di ati sig 








tale d ille Sociat, intanto la speciale. local 
derivazione ed il pumaro rispettivo, il quale. prospatto 
dee alle controlli dell 





«1 cartoni, ricevuti dal sig. Hébert per conto 
della Società zoologica imperiale, furono imme- 
diatamente sottoposti al serio e illuminato esame 
del sig. Buisson, distinto ed sperimentato seri- 
cultore di Grenoble, il quale ebbe a pronunciare 
un formale giudizio, presso a_poco del seguente 
tenore : 
« 4° Riscontrarsi soltanto in pochi cartoni un 

infinitamente piccolo di uova dischiuse ; 
conoscersi dal colore delle uova che i 
le farfalle erano presumibilmente esenti 






® Doversi ritenere che la deposizione del 
seme sui cartoni fu fatta a misura che le far- 
falle erano disposte ad una regolare ed indicata 
separazione: 

«4 Doversi credere dalla grossezza delle uo- 
va che le razze, da cui provengono, e quelle che 
riproduranno, sono annuali e non polivoltine. 

« Questo giudicato, che fu stimato in tutta 
Francia per attendibile ed autorevole, puossi ad 
ogni buon diritto ritenere pronunciato anche sui 
cartoni veneti. 

« I cartoni spettanti alla Società di acclima- 
tizzazione sono a questo momento venduti all’ 
incanto, © distribuiti nei varii centri sericoli del- 
la Francia, al grande schiamazzo delle imprese 
commerciali, che si sono date alla medesima spe- 
culazione, e che accusano il Governo di una i- 


neltesa concorrenza. 
..,8 La Società veneta, dopo d'avere aspettato il 





posteriore arrivo 10 gennaio delle alire casse 
giunte col piroscafo il Ceylan, inoltrò il tutto 
alla volta di Venezia, dove ebbe a ritirarle nel 
giorno 27 gennaio p. p.,alla presenza di un in- 
caricato della spettabile Camera di commercio, 
come apparisce dalla dichiarazione, che venne de- 
bitamente rilasciata, e dall apposizione del sug- 
gelo, di Uttizio sopra ogni cartone nell'atto di 
levarlo dalle casse, dove furono riscontrati tutti 
nella migliore desiderabile condizione. 

\è maggiori cautele, nè iù provata 
poteva adoperare la veneta Società nel ltiare e 
nel superare le enormi difficoltà incontrate, a fi- 
ne di giungere al desiderato intento di autenti- 
care I° proprii cartoni. Il confronto 































con quelli scambiati offrirà, all' epoca dell' alleva- 
mento, un sicuro criterio suli’ operato delle due 
Case giapponesi di Yokohama , le quali furono 
inearicate delle operazioni di scelta e di acqui- 
sto. Perciò la veneta Società francamente 
associarsi alla dichiarazione del 16 gennaio p. p. 
del > Alessandro Pestalozza, inserita in 
un giornale d'oltre Mincio, diretta in confronto 
della già incominciata e constatata contraffazione 
dales bachi Giappone, specialmente nel Vene- 
oramai se ne spacciano perfino a fran- 

chi 10 per cerione. È 
® Varrà quest’ ancora di salvezza a preservare 
in Europa l'iudustria serica ? Fra i ben diversi 








pareri, è pur duopo adattarsi al formale esperi- 
mento. 


svezia È Nonveona.: >‘ 
Il he di Svezia eorse pericolo, nel suo viag- 
gio a Cri V° asse det-vagone 
reale, e il convoglio uscì dalle rotaie; però si 
riuscì ad impedire una sciagura, stringendo il 
freno a tempo. (FF. di V.) 





ASIA. 
— L'Osservatore Triestino, del 20 febbraio, ri- 
sce ; 


Caleutt 





pervennero notizie di Bombay 28 e di 
21 gennaio. Il Duca di Brabaute arrivò 
l'I1 gennaio a Calcutta, dove fu ricevuto dal 
Vicerè, e, dopo aver visitato le cose più notevoli 
delia città e preso notizia delle cotitizioni éco- 
nomiche ed agricole del paese, partì il 15 dello 
slesso mese per Benares. Gli ultimi ragguagli 
qertano che il Duca era giunto i Alla bad , 
‘onde era partito il 20 passato ‘a Wapur. 

"Fe deciso di ridurce + artiglieria delle inè 
die di una balferio da campo in ogni Presi 
lenza. 

















indiani ‘seguitano a parlare di 
operazioni e maneggi russi nell'Asia centrale, 
malgrado le fnequenti smentite della stampa di 
Ù .. Narrano essere arrivati a Buccara 
viati russi, con presenti del valore di 









assoggettati ad alcusa imposta. I Ri 
preso al loro servizio migliaia d' oper: 
nerosa mercede, per costruire strade verso Bue- 
cara. ( V. i dispacci delle Recentissime d' ieri.) 

« L'emiro di Cabul imprigionò tre suoi fra- 
telli e parecchi altri sirdar, violando di nuovo il 
giuramento, che aveva fatto sul Corano. 

« Il Consiglio di Stato del Nepal s' ingerisce 
ora nel commercio colle Provincie inglesi, e va 
assumendo una specie di monopolio. » 


I 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 22 febbraio. 
Ballettino politico. della giornata. 


soxmanto, 1. Condizioni della pace proposte da 



















per il Canada. — 6. 
Versioni e diffusione di mons. Dupan- 
loup. — 8, Accordo austro-prussiano nella questio» 
ne dei Ducati dell' Fiba, 

4. Le condizioni trasmesse dal Presidente 
Lincoln al Presidente Davis, col mezzo dell’ in- 
termediario sig. Blair, siccome basi della paci 
cazione, sono quattro: la prima, che l' abolizione 
della schiavitù sarà determinata dalle Legislature 
di Stato, quanto al tempo ed alle circostanze, ma 
che ad ogni modo la schiavitù debb' essere abo- 

; la seconda, che gli Stati confeder: tro- 
rauno nella Unione co’ medesimi diritti € pri 
legii, che avevano quando l' hanno abbandonata ; 
la terza, che l'esercito confederato sarà incorpo 

rato nell' esercito federale, per la guerra coll’ e- 

stero; la quarta, che nella Unione ristabilita sarà 

dimenticato il passato. La seconda di queste con- 
dizioni essendo stata immediatamente reietta dal 

Presidente Davis, è divenuto inutile |’ occuparsi 
le altre. Il Morning ‘he ha date per ci 

issime queste condizior amato la special 

tenzione de' suoi lettori : 4° sul fatto che, se il 

sig. Blair non fosse stato munito di pieni poteri 

dal Presidente Lincoln, egli non sarebbe stato ri- 

cevuto dal Presideute Davis; 2° sul fatto che il 

nrotieafe,ipgolp, abbandona l' emancipazione 

do la questione all 

3° 

direttamente all’ aggressione del dominio 
o nel continente americano. — Se la Con- 

federazione separatista fosse, come molti credo- 

no, ridotta agli estremi, sembra a noi che il Pre- 
sidente Davis non sarebbe stato assolutamente in- 
trattabile nel punto della ricostituzione integrale 
degli Stati Uniti. Sud è ostinato a volere 
la separazione e l'indipendenza delle due Confe- 

derazioni, bisogna credere che i suoi mezzi di 

sistenza sieno ancora potenti, e che egli abbi 

usa. Certo a noi pare che 

stato più gli accordi il Governo di 

Washington che quello di Richmond. Non si può 

a meno di supporre che una grande influenza e- 

sterna operi sull’ animo del Presidente Davis. Le 

trattative non essendo riuscite, vedremo di nuo- 
vo le mosse e gli scontri de' formidabili eserciti 
del nuovo mondo. 

2. Abbiamo ieri toccato di volo del Libro 
Giallo e del Libro Turchino, presentati dal Gover- 
no francese alle Camere : ii 
i documenti diplomatici 
del 1864; e il secondo, che espor 
dizioni dell'Impero. Il Libro Giallo contieno più 
documenti, ed anzitutto alcuni dispacci 

i. La questione ita- 
dispacci, la maggior parte 
già conosciuti. Questa serie si chiude con alcuni 
documenti importanti, quali sono una Nota, diretta 
al signor di Sartiges l'$ gennai » intorno all'En- 
ciclica, e il dispaccio del sig. Drouyn di Lhuys 

allo stesso intorno a due lettere del nunzio, e 

colla stessa data. In generale, tranne la questio- 

ne americana, tutte le altre hanno nel’ Libro 

Giallo la loro serie di documenti, dalla quest 

ne dei Ducati, sino alle recenti spedì 

Giappon». L' Esposi 

pero costituisce il 

i documenti diplomi 

































































































«Se non che, la Società veneta, la quale 
dire di avere in questo modo battezzata la ori- 
gine e la identità dei cartoni, che ora possiede, 
avera dinnanzi a_se due periti; 

ireltamente ai particolari ba- 
chicattri A 
— O affidarne l'allevamento a persone ri 
tate per onestà e per esperienza in luoghi oppor= 
toni € consigliati, a fine di ritrarne la semente 
indigenata di primo prodotto. 
_ _*Il primo partito era semplice, economico, e 
si risolveva in una operazione commerciale, che 
al caso si sarebbe rinnovata con altra simi 
l’anno presente. Hl secondo partito 
vi e svariati dell'allevamento a 
spendii inevital 
cazione a proporzioni grandiose. Dore il lucro 
commereiale cessa, ivi incomincia la passione del- 




















i elima, e per esperienza Alatri: 
provetti fra i bachicultori di questa lo: 
calità affiderà il geloso incarico, con la direzione 





Aî pi 


persona opportunamente indicata all e 
tolto la vigilanza ufiziale delle Autorità locali 
li prodotto dei singoli allevamenti sarà riservato 
alla, Società la quale coi metodi più diligenti 

arle, farà jonare sopralluogo fe sementi, 
sempre sollo la sorveglianza bfiziale delle Aulo: 





delle più dibbete parti di questa Esposizione. Tra 
i documenti più importanti del Libro Giallo, vi 
1 sig. Drouyn di Lbuys al sig 
tore francese a Vienna, 
che manifesta le idee dell'Austria intorno alla 
convenzione del 45 settembre ; il dispaccio del 
sigoor Drouyn di Lbuys a! signor di Malaret in 
proposito al discorso del generale Lamarmora 
sulla convenzione franco-italiana ; due di 
ci dello stesso al signor di Sartiges intorno 
rd [rgdra i: e, ife in Francia dal 
ciclica; e finalmente il dispaccio del sig. Di 
di Lbuys al conte di Sarliges_ intorno alle die 
lettere, dirette dal nunzio al Vescovo d' Orléans 
e al Vescovo di Poitiers. A molli>riesce incom. 
prensibile il silenzio serbato da Napoleone, tanto 
nel suo discorso d'apertura, quanto nel ' Libro 
uestione americana. Il no. 
e di Parigi ha svelato il segre. 
lenzio. Napofeone, udendo che si 
stava negoziando della pace tra il Nord ed il 
Sud non ha voluto profferir nessuna parola, che 
potesse in qualsivoglia modo vincolario per l'ay- 
venire. Questa cautela non piace a coloro, che 
credono alla necessità di for gridare in piazza 
tulte le idee, che medita un Sovrano; ma essa è 
secondo noi, l'effetto d' una prudenza necessaria 
per ben governarsi nelle questioni di somma im- 
portanza qual è la questione americana. 
giornali parigini cominciano a lagnarsi 
orso d'apertura di S. M. Napoleo 
ne INI manchi la parola Libertà, la gran parola 
che dice tutto e dice niente! Si lagnano che la 
promessa corona dell’ edificio non è ancora fat- 




























































ta, e vorrebbero che, se per ora la corona non può 
essere compiuta , la promessa ne fosse almeno 
innovata di tratto in tratto! Miserie giornali. 
stiche! Napoleone III sa tener fermo in sua ma. 
no il timone della nave, che guida, e conosce il 





sua parola e i giornalisti si acquieteranno. 
4. Finalmente, anche monsig. Arcivescoro 
Parigi ha pubblicata la sua pastorale intorno 
l'Enciclica ed al Sillabo ; egli, come è ben nal 
aderisce pienamente alle dottrine della Chi 
sa, ma nello stesso tempo supplica il Sommo Pon 
tefice che, mentre coll’autorerole sua parola con- 
danna i principali errori dell'età nostra, asse: 
condi, sostenga è bei ciò ch' essa ha di ono- 
revole e di hi il brano della pastorale 
al quale alludiamo: « Vorrete voi, Padre Santo, 
dice l' Arcivescovo, ascoltare anche le suppliche 
di colui che non è il meno devoto de' vostri fi 
gli? Ioterprete d'una dottrina, che ha l'ultima 
parola delle cose, e che, colla sua immutabilità, 
sfida le vicissitudini del tempo e l'incostanza 
n e, abbracciando d' uno sguardo 
comprensivo e potente lo stato generale degl 
nimi, voi avete additati e condannati i pri 
pali errori dell'età nostra. Volgete ora i vostri 
sguardi su quello ch' essa 
e buono, e sostenetela ne’ suoi genero: 


































K conati 
colla grazia delle vostre preghiere e coll' autorità 


de' vi tro biasimo è poteni 
Vicario di Gesù Cristo ! ma la vostra benedizione 
è ancora più forte. Dio vi ha collocato sulla cat- 
tedra apostolica tra le due metà del secolo, per 
solvere l'una ed inaugurar l'altra. Spetta a v: 
iconciliare la ragione colla fede, Ja libertà col- 
l'autorità, la politica colla Chieso. Dall’ alto della 
ice maesta, della quale vi rivestono la reli- 
ione, l'età e la sventura, voi non_ potreste 
momento, che non turbi e cl i 
poli. Traete dalla vostra grande anima di Ponte- 
fice una di quelle parole, che amnistiano il pas- 
sato, rassicurano il presente, e schiudono gli oriz- 
zonti dell'avvenire. L'Europa moderna rassomi- 
glia al navigante sbattuto dalle onde, e che non 
pò, superare il capo delle tempeste, Istituzioni e 
leggi, costumi e credenze, opere e dottrine, Mo- 
a, illustrata da quattordici secoli di servigi 
, Impero fatto a forza di gloria e di genio, 
trono che si fonda negl' interessi e nella opinione, 
da sessant' anni, l' uragano del libero pensiero cac- 
cia innanzi a sè tutte queste potenti cose, come 
le onde mobili d'un mare in burrasca. In mezzo 
ioni, a queste minacce, voi solo, 
spirato, successore del battelliere di Ga- 
lilea, voi solo potete aiutare efficacemente l u- 
manità a superare il capo tempestoso dell'avve- 
nire, ed a riprendere con minore incertezza © pe- 
ricolo la strada de' suoi eterni destini. Benedite 
adunque questa nobile viaggiatrice, o Santo Pa- 
dre, benedite soprattutto la Francia, affinchè resti 
per sempre cristiana e prospera, e affinchè le sue 
imprese, fondate nella giustizia, riescano sempre 
a prospero fine. » Questo brano della pastorale 
a 



















































Arcivescovo di Parigi, attentamente osser- 
scoprire qualche neo, il quale si 
e fors'anche scompare del tutto, se si 
osservi in relazione con tutto il contesto della 
pastorale. 

3. L'Inghilterra c a temere pe' suoi 
possedimenti del Canadà, e il Governo vuol chie- 
dere al Parlamento le somme occorrenti per for- 
fificare Quebec. Il conte Grey annunziò alla 
mera dei lordi il 20 febbraio, che il Governo do- 
manderà a tal uopo 50,000 sterline, e que- 
comunicazione ha suscitato una vigorosa cen- 
di lord Derby al Ministero per avere aspot- 
to sì tardi a provvedere alla difesa del Canadà 
contro le mire ostili degli Stati Uniti. Altri mem- 
bri della Camera esternarono l'opinione che la 


rita medesime, municipali e commissariali , del 
cui suggello saranno muniti e classificati tulti i 
prodotti di sem 

« Coperta da tali gorantie, dalla controlleria 
del pubblico, e di fitti gl'interessati, ai quali sarà 
dato in tempo utile notizia di tutto , ed a cui 
sarà libero l'esame in tutti gli stadi di allera- 
mepto, di accoppiamento, e di separazione di 
mi — la Società veneta, sicura della coscienzio- 
sa sua intrapreso, porrà alla vendita il genere 
confezionato, dopo di aver adempiuto a tutto 
quanto sta in noi per l'esito felice delle semea- 
ti e del prodotto serico. 

« Se oso additare alla vostra sapienza ed al 
vostro patrocinio una impresa commerciale, egli 
è per due motivi potenti : primieramente, perchè 
il soggetto è per l'agricoltura della più alta im- 
portanza; e secondariamente, perch sia una volta 
pubblicamente riconosciuto che anche le Provin- 
cie nostre non degenerano dal tradizionale spirito 
d’intraprendenza, cui una falsa ed eccessiva mo- 
destia tiene di frequente ignorato, e che final- 
mente possano rassicurarsi i veneti ‘allevatori di 
bachi che anche presso di noi, in casa_nostra. 
possono trovare l'onesto commercio, anzichè an- 
dare al di fuori a tentoni alla ricerca di semi, 
eguali forse, ma non certo migliori , nè più g*- 
rantiti. 

























































« Sottopongo all'illustre consesso documenti; 
cartoni originali , ed una ‘cassetta di spedizione. 
#'Gio. ANTORIO' Giooni 
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Jomma di 50,000 lire sterline è troppo spropor- 
somala al bisogno, confidando per allro che i 
limmadesi sapranno Den essi premunirsi contro 
‘nalsivoglia aggressione. 

6. Tra gli seritti 











P. G. Proudhon, se ne 
trovò uno, ch'è pieno di colorito e di vita, inti- 
folato i Normaliani, interamente finito, e prepa- | 
rato per la stampa. L'autore vi passa in rasse- | 
gna tatti gli vomini più - ragguardevoli; cite sono 
'isciti dalla Scuola ‘normale superiore dopo il'1883. 
Proudhon riconosce in tutti un carattere comune, 
che permette d? distinguerlì a prima. vista nella 
società francese ‘tanto rimescolata e confusa. Essi 
provano un bisogno costante di farsi innanzi 
non lavoranò se non per essere contemplai 
Normaliani formeranno il primo volume delle 
opere postume di Proudhon. 

7. L'opuscolo. di monsignor Dupanloup è 
stato iradotto in molte lingue. Ne sono state fat- 
te sinora olto traduzioni tedesche, tre spagnuole, 
due olandesi, due fiamminghe, tre inglesi, e ci 
que Francia, dice un giornale, il m 
mero degli esemplari in circolazione supera 
100 mila, © passerebbe i 400 mila, se si doves- 
sero contar tutte le riproduzioni fatte da tutti 
giornali di Parigi e dei Dipartimenti. Certame: 
te, nessun opuscolo non ecci 
pubblica curiosità, nè incontrò maj 
gradimento dei veri cattolici, e di tutti gli uo- 
mini onesti 

8. La notizia politica più importante del 
giorno si è che da Berlino, in data 17. febbraio, 
ersi oggimai accordate |’ Austria è 
questione dei Ducati dell'Elba , 
e che di questo accordo sarà senza più data 
parte alle grandi Potenze marittim». a) 


Vienna 20 febbra 


Il Principe ereditario Rodolfo fece ieri dopo 

pranzo una passeggiata a Prater in compagnia 

lel suo granmaggiordomo conte Gondrecouri. 
(FF. di V.) 


Il dirigente dell’L R, Ispezione generale del- 
le ferrovie austriache , capo-ingegnere , Giovanni 
Fetdinaudo Wagner ‘cavaliere di Wagensburx , 
che accompaguò S. M. l' Imperatrice col treno 
di Corte nell''andata e nel ritorno da Dresda , 
venne regalato dalla M. S. d'un prezioso anello 
di brillanti, coll’ augusta sua cifre 

(FF. di V.) 































































La Sonntags-Zeituny di Vienna reca a capo 
del suo Numero d'oggi: « Il nostro Numero pre- 
cedente venne confiscato dall’ Autorità di stam- 
pa lo stesso giorno in cui comparve. Domenica 
@ sera ebbe luogo ne' locali della nostra Tipogra- 
fia la prima perquisizione domiciliare per_rin 
tracciare il manoscritto dell'articolo: La Socie- 
tà di Sconto dell'Austria inferiore contro il si- 
gnor di Plener; lunedì mattina ebbe luogo nella 
Tipografia stessa una perquisizione per l'articolo : 
da di Vienna ; € finalmente lunedì, a mez- 
terza perquisizione 














de' suddetti @“icolì, pubblicati tutti nel 
recedante della Wiener Sonntags-Zeitung. Con- 
lermato il sequestro dal Tribunale provinciale, 
venne incamminata l'Inquisizione penale contro 
il redattore del giornale , sig. Ak«sandro Scharf, 

i Me come. redattore degli artic 









in base al 
$ 05 lett, A ( pertueba ubi. a 
uilltà. ) Sembra che la Procura di Stato Sor 








litito dall'accusa portata contro l'articolo d 
apperdice. » 





Il consigliere imperiale Pasetti, al quale fu 















oftdeta dol Miniotoro |’ olaboraz un piano 
per la regolazione del Danubio, ha già terminato 
il progetto. (FF. di V.) 





A quanto scrivono da Vienna all’ Altg. Z 
tung, sono ora occupati al Ministero di Stato ad 
apparecchiare un progetto per l'abolizione del 
quartiere degl' Israeliti Ebrei a Leopo 

covia. (FF. di V.) 











Bartolommeo Szemere lasciò la Casa di salu- 
te del dott. Batizfalyy quasi del tutto ristabilito. 
(FF. di V.) 
Impero russo. 
egnò 450,000 rubli d'arg 
per l' istruzione elementare. 
(PF. di V.) 
. Inghilterra. 
Si dà per probabile che il posto d' Ai 
scovo di Westminster, vacante per la morte del 
Cardinale Wiseman, venga conferito al sig. Man- 
ex protestante, che si convertì recentemente 
al cattolicismo. (0. T.) 


Il Governo a 
degli altri an 


























































Francia. 
Leggesi nella Patrie, del 19: « Venerdì scor- 
so, fu soltoscritta dai sigaori conte di Germiay, 
senatore, presidente della Commissione delle fi- 
nanze del Messico a Parigi, Costa, to, Bar- 
voca- 











Il Constitutionnel, del 19 corrente, contiene 

la seguente nola: 
Indépendance belge parla di una leltera 
dell’ Imperatrice del Messico all' Imperatrice Eu- 
genia, nella quale la prima si lagnerebbe dell'o- 
stilità del clero messicano. 

« Noi siamo autorizzati a smentire questa 
notizia come assolutamente falsa. » 

America. 

Il Presidente dei separatisti ha ordinato 
pubbliche preghiere, e un giorno di digiuno ge- 
herale, per ottenere dalla divina Provvidenza 
« una pace duratura e un'indipendenza onorevo- 
le.» (Stampa.) 


Dispacci telegrafici. 
Vienna BU febbraio. 

Nella seduta d'oggi della Camera de' depu- 
il preveativo pel 1866 fu rimesso, in seg 
to a proposta di Tinti, alla Giunta finanziaria 
pel bilancio del 1865, la quale avrà a riferire se 
ed in qual modo sì debba alla discus. 
ione del preventivo pel 1861. Vrinis propose d' 

ta finanziaria a riferire se ed in 
lla dichiarazione fatta 


























se a' Comitati. La prossima seduta avrà luogo 
giovedì. (0. T.) 
Torino 20 febbi 





Caserta 49. — lersera la banda Tapasso fu 
sorpresa da ua distaccamento di linea presso San 
Giovanni Incarico. Dopo viva lotta, lasciò 3 pri- 
gionieri, armi e munizioni. Un brigante rimase 
morto. La truppa è affatto illesa. (FF. SS) 

Parigi 20 febbrai 
Madrid. — Assicurasi che verrà ritirato il 
progetto d° anticipazione dell’ imposta. — A fine di 
ire alle urgenze del Tesoro, furono ceduti 
tre quarti del patrimonio, privato della Corona, 
per essere venduti a profitto della nazione : essi 
sono stimati a 600 milioni di reali. — Dicesi 
che Alessandro Castro surroghi Barzanallana nel 
Ministero delle finanze. 
isbona. — Il Ministero ha avuto la mino- 
ranza nella Camera dei pari. Dicesi che darà le 
dimissioni, Il Re ha chiamato il visconte Ban- 
deira. (PP. SS) 
Berlino 18 febbraio. 
A quanto rileva la Voss. Zeit., il ministro 




















iere intimo del Tribunale superiore e sindaco 
della Corona, a relatore pel parere dei sindaci 
della Corona riguardo alle pretensioni di eredita 
sullo Schleswig-Holsteia. (PP. di V.) 
ino 20 febbraio. 
"a Norddeutsche Allgemeine Zeitung reca : 


+ A giU®.r s È 
delta camere dai conchiusi della Commi: 


la maggioranza cei pa 
do col Gaverno, d'uscire dalla’ sisunzione appa- 
recchiala dalla Rappresentanza popolare del 1862. 
Le condizioni attuali, prive d'un bilancio, 
tinueranno probabilmente per intanto, e il Go- 
verno, di fronte all'opposizione, può attendere. » 
(t. di Trento) 
Stuttgart 16 febbraio. 

Nell'odierna discussione della seconda Ca- 
mera sul Dicastero degli affari esterni, Holder pre- 
se a traltare del riconoscimento tel Regno d'I- 
talia. Disse che la costituzione def' Italia è un 
» compiuto, e ch'è impossibile igrorarlo, dap- 
poichè la maggioranza delle grandi Dotenze lo 
hanno riconosciuto —Il ministro degli uTari ester- 
ri, di Varnbuiler, rispose, a quanto riferisce la 
‘ colla seguente dichiarazione 

in tale questione il mio punto di 
posto a quello del deputato 
Holder, Sinchè il Regno d'Italia non cessa d'ac- 
campare ufficialmente e ufficiosamente pretensio 
ni su parti del territorio della Confederazione 
Germanica, sinchè accade di leggere giornalmen- 

























































| vulcano, e che non è uscito mai malco: 


della giustizia ha destinato il sig. Heffter, consi- | 


taliane che que' ministri considerano soltanto eo- 
me una questione di lempo l'attacco di Venezia; 
sinchè ciò avviene, dico, io ritengo stia non solo 
nell'interesse dell' Austri1, ma in quello comune 
di tutta la Germania, che il Reguo d' Italia non 
venga riconosciuto. La conquista del Veneto sa- 
rebbe un indebolimento, non solo dell’ Austria, 








porrò prese 
mento dell’ Itali 








Disp _cci TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 febbraio. 
(Spedito il 22, ore 9 min. 45 sutimerià | 
(Ricevuto î: 22, ore 9 min 2 ant 
Dopo una viva discussione, la Giunta 
finanziaria cancellò dal bilancio della mari- 
na 2,230,000 fior. — ie di Parigi re- 
cano che , monsignor Chigi rimane al suo 
posto. (Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti e del cambi 
ALL'L R. PUBBLICA BORSA DI VIRNA, 


























EFFETTI del 20 febbraio del 21 febbraio. 
Motalliche al 5 p.%.. 7230 12.85 
Prestito naz. al 5 p. 0. 79 20 79 20 
Prestito 1560 . 94 10 93 90 
Azioni della Bauca naz. 806 804 — 

1. dell'Istit. di credito 189 70 189 — 
campi 
11270 1280 
(75 11245 
5 36 534% 


(Corsi di sera per telegra fo.) 

Borsa di Parigi del 24 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . . << - 6725 
Strade ferrale sustri: che . . 453 — 
Credito mobiliare . . . . . 935 - 

Borsa di Londri del 21 febbraio. 
Consolidato inglese . -99% 

n e ienili ide ini cinto 

Leggiamo nel carteggio della Perseveranza, 
, 44 febbraio : 
eruzione del Vesuvio si riduce, sino ad 
ora, più che ad altro, ad un faticoso spettacolo 
pe' curiosi, che vi montano a centinaia ; salvo per 
un Inglese, a cui, per essersi troppo voluto ac 
stare al cratere, è piombalo s ;pra un sasso, che 
l'ha malconcio. L' {ndipendente invero, che liene 
sempre del Dumas, sebbene questo novellatore 
stia a Parigi e non’ abbia voglia di tornar. fra 
diletta a deseriverci, il curioso malcapitato 
fare in un salto solo tutia la metà dell’ altezza 
del cono, ed uscirne vito; ma questo volo icario 
non. dee turbare la fantasia di chi, di costì, voles- 
se venire a visitarci in questa occasione. A_coi 
forto de' quali dirò, che non si ha memo; 
nessuna guida, che si fosse fatta mai cogliere dal | 

o dalla 
ascensione, se non qualche matto, che si sia ribella- 
to all'autorità del suo cicerone. 

« Del rimanente, pare che sino ad ora la la- 
va non accenni di volere scavalcare le sommi 
dell'arido cono, contenta d’azzulfarsi con la neve, 
ch' ora lo copre ; è le scosse, che si risentono sul 
lato orientale, dov' è la nuova boeca, da Uttaiano 
a Torre Anuunziata, nou recano danno, porta: 
do, come sogliono, piuttusto un tremito continuo 
che una spinta gagliardo, È confortante poi il 
pensare che, Se Jule iù lva piglianno via verso 
il busso, il foro, onde ha uscita, è questa volta 
così alto, che non promette di poterle dare grande 
alimento ; e che, in ogni caso, la china, a cui la | 
bocca è volta, è quella per cui la lava incontre- 
rebbe le meno ricche e popolate campagne di 
tutta la cerchia del monte. 

« Qui si ritorna intanto da molti sull'indi: 
zio che parea dare di questa novità, come s'è pur | 
notato in Sicilia, lo straordinario tepore che ab- 
biamo avuto, vo che primaverile, in- 
li i quale ci aveva fatto 









































































posito, 


zione. Î 








Leggesi nel Pungolo di Napoli, del 17 feb- 
beaio : 





Il Vesuvio non ha subìto altra variazione 
nella sua eruzione. Essa continua esclusivamente | 
dal cratere antico, ed in modo regolare. | 











te ne' rendiconti delle discussioni dell» Camere 
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| sione che sulla scena si celebrava il suo trionfo. » 


| Dumas figlio, non ottenne fin dalle prime scene 








verse direzioni, con pericolo di coloro, che, mos- 
si da curiosità, si fossero spinti verso la mon- 
tagna. 

< Da poco però anche questo pericolo è ces- 
sato, ed ora è possibile la visita al Vesuvio qua- 
si come nel passato. 

« Dobbiamo dichiarare che, in seguito ad 
informazioni precise prese da diverse parti, ci 
risulla in modo positivo che fino ad oggi nessuna 
aggressione di malfattori ebbe luogo sulla montagna 
o sulla strada dell’Osservatorio, e ciò a confuta- 
zione di voci vaghe, che da alcuni giorni si van- 
no spargendo su tale riguardo da chi ci avrà il 








La Lombardia nari 
caduto a' dì scorsi in via di S. 
Muro. Una giovinelta leggiadrissima, certa signo- 











Lie ” | vente tosto spento un incendio , appiccato 
ita e Ora da co. | ignoti malfattori a un fenile auesso a 
del sig. Francesco Senotti. danni 
rano, e fornita di non comune ingegno ® | dal fuoco, ascende a circa 350 fior 





coltura, era stata sedotta da un tale, che, dopo 
averle inspirato con mille artifizii una violenta 
passione, | abbandonò, senza addurre alcuna 
ragione, che potesse giustificare un tale atto. La 
fanciulla non potè rassegnarsi al crudele abban- 
dono, e, piena di dolore e di sdegno, sì recò 
nella casa dell’ infedele per chiedergli la ragione 
del suo sleale procedere. Il giovane la respinse : 
la fanciulla se ne disperò, e, provvedutasi d'una 
forte dose di spirito di vitriolo, tornò presso l' 
uscio del giovane, e lo trangugiò d'un fiato, 
gridando: Muoio per te. L'infelice ragazza spirò 
dopo due ore fra ì più atroci spasimi. Stendia- 
mo un velo sul contegno del giovane, il quale 
suscitò l'indignazione di tutti coloro, che assi- 














danno del negoziante di stoffe, sig. % 
rono arvestati 
abitanti ne' Sestieri 


corr., dal 
di Soave, una campana del peso 
di libbre 100, del valore di 90 fiorini circi 


stazioni della popolazione di Bardolino, e segni 
tamente della guardia di 


sli giorni la Parte Il ed ultima; e 


le si fa loro sapere che la sentenza di morte, 
pronunciatasi contro 
temente di 
ta prorogata fino al mercoledì veatiduesimo gior- 
no del marzo p. v. » 





Serafino Iollioni, presen- 
enuto nelle carceri di 













Come sospet 

im, fi 

rente ire nolissimi ladri, 

Castello e S. Croce. 

ladri involarono, nella notte del 3 

panile della chieset S. Croce, 
»ssimativo 





20 


Ignoti 








Il giorno 41 corrente, per le sollecite pre- 







nanza, Angelo Bisol 












Bibliografia. 
Elementi di zoologia, per uso dei Ginna. 
e delle Scuole reali superiori, compilati da 
Francesco Mazzi, professore effettivo nell' I. R. 





Ginnasio liceale dei SS. Gervasio e Protasio in 
Venezia ; seconda edizione, ampliata e miglio- 
rata secondo le più recenti innovazioni e sco- 
perte. — Parte seconda. — Venezia, Tip. del 
Commercio edit., 1865. 
Di questo buon libro, del quale fu già fatta 
in questa Gazzetta onorevol menzione, usci a que- 
crediamo 









stettero a quella scena lultuosa. in debito d' annunziarlo a lume delle famiglie , 





1 giornali della ser 


narrano che, giorni 






un esagerato timore di 

ia trascinato al funesto proposito. Poco 
il Fal.... abbracciò la moglie, dicendole che 
recavasi in giardino per prendere aria, senten- 
ppena sceso nel 















sepolto senza pompa, 
come i poveri ; © consegnò quel foglietto ad un 
contadino perchè lo recasse alla moghe. La qi 
le, leggendo il fatale biglietto, volò sulle tracce 
del marito, e non lo aveva raggiunto ancora, 
quando udì una detonazione, e le si offerse lo 
speltacolo del marito cadavere! L'infelice s' e- 
ra tirato un colpo di pistola al cuore. 

( Perseo.) 











Leggesi nella ne : « Ieri sera, 16, il ve- 
ro Lesseps assisteva, al Teatro Pagliano alla rap- 
presentazione di sè stesso, nel ballo: 4{ taglio dell’ 
Istmo di Suez. Abbiamo veduto l' egregio ingegne- 
re ridere di gran cuore, nel mirare sul palco sce- 
nico le sue sembianze ‘abbastanza bene imitate 
dal mimo che fa la parte sua. Il pubblico lo 
colse con fragorosi applausi , ripetuti nell'occ: 














Leggesi nella Nazione di Firenze del 1.° feb- 
braio: « Il Padre Prodiyo, celebre commedia di 








l'approvazione della maggior pare del pubbli 
che si trovava nella sera del 30 decorso al Tea- 
tro Nuovo. Incominciarono infatti da un lato 










siderasso 
non aveva ii 


annunzio con poca sodisiazione, per cui sì pro- 
) a recitare la commedia. Fattisi però i fi- 
achi e gli urli sempre più sonori, fu calato il si- 
pario, e fu recitata in mezzo a sufficiente calma, 
la forsa. Le guardie di sicurezza in quel tram 
busto arrestarono due individui, che, tradotti da- 
vanti alle Autorità, vennero poi rilasciati. » 








Leggiamo nel Movimento : « A' di scorsi si è 
compiuto felicemente il traforo della galleria, che 
attraversa il colle di S. Martino d' Albaro e sboc- 
ca a Sturla. L'incontro dei due opposti fori riu- 
sel di un'esaltezza matematica. La galleria è d 
la lunghezza di 1400 metri, tutta. nella 
roccia, Sappiamo che i lavori della importa 
sima galleria di Ruta, che da Recco mette a 
Rapallo, proseguono assui alacremente, così che, 
verso l'ottobre del 1866, sarà compiuta. » 

















Leggiamo nel Daily News del 47 corrente: 
« Gli scerifli di Londra e di Middlesex hanno 
ricevuto un comunicato da sir G. Grey, col qua 











che hanno figliuoli 


essa la classificazione degli animali, secondo il 
stema di Cuv 







ti allo studio. 
va naturalmente sulle no- 





La Parte I $° 





ggi 


zioni generali della scienza, e presentava la divi- 
sione degli esseri natura! 
e i viventi ; discorreva de 
le differenze fra gli anim 
organizzazione degli anima 
pelle, delle fanzioni 
vegetative come di 





le differenze fea' bruti 
vita, degli organi, del- 
i e i vegetabili, dell’ 
de' tessuti, della 
itate dagli animali, sì 
ione. 

de a' particolari; e però 












La Parte Il se 








r, colle poche modificazio i in- 
trodottevi ullimamente da' più celebri naturalisi 
viventi. Quindi , quattro  Branche ; vale a 
animali vertebrati ; anellati ; mol 


















e ciascheduna Branca divi 
con altre aci 
ad agevolare l'intelligenza de' giovanetti, al che 





d'altra parte, grandemente contribuisce eziand 
la piana e chiara dettatura dell' egregio profe 
sore. 

Ma, oltre che ad agevolare l' intelligenza de’ 
giovanelti, egli ebbe cura eziandio di menomare 
il tedio, inseparabile nell'età loro, salvo il caso 
di speciale inclinazion naturale, dallo studio del- 
le discipline severe. E di questo suo intendimen- 
to, egli stesso rende ragione così : « Consigliato 
« dall'esperienza di qi auni d’ insegnamen- 

to, ho creduto di estendermi in alcune parti- 
« colarità riguardo alle classi superiori e a quel 
« la degl’ insetti, perchè i gio i trovano se 
« pre qualche interesse, ove si tratta d' oggetti, 
« che sono a loro più o meno famigliari; mi 




























« to agli 


« allora ignorati, e poco iuteressanti a tenere menti, 
« che ancora non abbracciarono nel suo comples- 
« so il gran quadro della natura, non possono 
« che provocare la loro impazienza , © forse ec- 
re la loro avversione agli studii natura- 
Ho quindi creduto meglio di completare la 
sistematica di re soltani 
« ratteri generali delle ultime classi, onde pote 
« sero almeno avere un prospetto completo di 
* tutti gli esseri animati, e si  preparassero i 
« tanto a quello svolgimento perfetto della scien- 
« za, che gli attende negli Studii superiori. » 



























Questi avvedimenti dimostrano come il professor 
Mazzi sia compreso della verità di quella ma 
ma, di cui non si potrebbe mai di soverchio 





culear. l'osservanza : esse ssario ul vero 
profitto del giovane studioso che il progresso del. 
l’ istruzione si contemperi col progresso degli 
anni; poichè anche per l'istruzione, come per 
ogui cosa, e forse più ancora, vale il' proverbio : 
Ogni troppo si versa 

Il libro è corredato di sette ta 
prendono 39 figure, e compiono | 
colla dimostrazione visiva , la più efficace; on- 
d'esso ha tutti i requisiti 1 raggiun 
gere il fine, per cui fu dettato, nè dubitiamo ch'ei 
trovi la favorevole accoglienza, che merita, così 
dalle famiglie, come dalle Scuole, ad uso delle 
quali è destinato, e che in esso uvrebbero un op: 
portunissimo testo. i AP. 
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di più Si spit ua coco cf Domage, 6 | pone» 11 pez. legno lagama , 7 bot alive, allor | "27: ra nilego ause. Umperiono, di ton. 35, Linetto a Schwerin. SULLA RIVA DEGLI ScIAVONI. — Teatro Pittore 
Le vlato stino ognora al 4 7 di diaggio dat- | Da Trieste, pet Regina ERI NI RARA " ROVINENTO DELLA STRADA ERRATA. repprsomiazioi’ al porosi la pica ale be 
l'abusivo, nelle gute; le calanii ‘a 5 per ‘/ di | 49, patr. Ceolin * è méiza porn, la seconda ale 7 e menta. — Ter: 
disuggio , ‘010 neglette ; il da 20 franchi, si do- | 93 col. petrolio, 5 bar. ci BORSA CI TENEZIA is giogne i co arene na Arrivati 198° za esposizione. x 
mandi, da fior. 8-9 ‘/g a %/y Le Banconste souo | vetro, all ordine. del giorno 21 fobbrao, Prestito 1860 con loteria . > 84/25» fabbro.» + -3 Partiti 156 sc 
manda, da for. 830 ip è ly La Bunconota pene | VET% Feet go vst. Grazie, di tn. 46, a i do Sab. mute. pr usa » — — » — SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
Soto più olrte si sarebbero pagate sd 93/y per | pate. Varisco G. A, con 8 col. vetro roto, 40 hot | — (Listino cempiato dai pubblici ugnti di cube. Azioni dalle strada frr. per uc» — — 3 — COL VAPORE BEL LOTO. strocho. — Nei SaLonE Romano, — Grande 
otaegna in pichi giorn. Îl prestito naz. si è pi- | soda, 4 col valloea, f col gomma, 1277 pez le- Pr o o i SLA arrivai su tao gtuta-pittorica , fetogratica e sterac= 
gato per sino a 74. (A. S.) |no da tinta, 10 col. sciroppo, 145 cas. acido sol- Corso midio dalle Banessoto » 89 40 » — sad) Partiti 8 scopica, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
for, 410 max. ferro, 16 dot. fichi, 120 col. erusea, madio | corrispondente a f.4114:85 p. 100 fior. d'argesto. Larita iii Alle 9 pom. — Quin- 
Tripi 3 bot. ferro vec, d bot. susini, 2 col. galla, 1 col. rs 
nentata. nm ENI noiiso, figo se dan Gia Boe verora i ere: RE IC Stisa MIva beati Solta von a Fonte DiLLA cà 
d n y n . $ FÀ l 30, 24 è 22 alla Visitazione di M. V Di pio. — Grande salone veneto. — Nuova gal- 
li 49 febbraio. Arrivati Patt, di tono 30, pur. Lich T. cm 47 dvb nn Ea] AREA: \Gtatotdo mac Gaat Iii nin I ei 
smo OE nau se. Md HA 45 | fc Caro ro RSI Arai a ttico-pitorichst-roscopiche. — Visibile dalle 
qa Da Se di Brezza pilo ar. Mandi O {Sme pi pone 5 ore 10 inattiva fno alle 9 di sera 
13 bot. progie, 2 dot. toda, 192 pet. legno da | 2 bot. oli, ab’ ordine. 05 — |rscehiziimp .. È : - - IRR 
tinta, 2 col. deito, 64 col. petrolio, 100 sac. ni- | | Da Spalato, pielego austr. Teodoro Benefattere, I [Corno presso le L.R. Cast. La SOMMARIO, — Onorificenze e nomina 
tito ‘al, 3 ar fichi 2 Br equa rag, 4 ss | di un 19 pt. Vili cm 9 bot. vio com. tu 80 a giomo 16 obraio — Mami Goo, di 7, MMbero Stia; Consigli ell Impero 
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Vel 21 febbraio. -- ne del Corpo legislatico. Giornale ammonito, 
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ATTI UFFIZIALI. 


N 150. CIRCOLARE D'ARRESTO. 

(oa oderao conchuso pi Nemoro venne avviata de 
questo Tribunale la speciale toquiszione in stato al 
onlronto di Gargio Fachi er eevilre del Dio Consumo 





(3. pubb.) 














Foreso nei Distretti di Adria ed Aruno per conto della impre- 
n ‘quasta Provincia, siccome lejalmente indziato 
del erimine d'infedeb’à previsto dal $ 183, Cod. pen, e pu- 








nible a fermini del successivo $ 4% 
‘Stante la ltitanra del Sacchi s' invitano tutte le Autori- 
ricerche per conseguire il di lui arresto e traduzione 


da queste carceri. 
Connotati personali 
Età anni 45 circa, statura bassa, corporatura complessa, 
viso rotondo, colorito rossastro, capelli ressi e in parte. bian® 
chi, fronte alta, sopracciglia rosse, occhi cerulsi, naso e bocca 
regolari, meulo ovale, con mustacchi e moschetta di color ros» 
0 folti è lunghi 
Dall1. Ri. Tribunale prov, 
Rovigo, 4 febbraio 1865. 
ll Presidente, BENATELLI. 











Peiracco. 


nor AVVISO: Lie enti PI 
vendosi procedere allo svincolo dile cauzioni 
dall'ingegnere civile dott. G. B. Barzi di Palma e dal pub- 
Mico perito Luigi Salvi di Pasiano Di«tretto di Pordonone 
vitano tutti coloro che eredessero di aver titolo a rifusioo 
danni recati dai predetti professionisti col’ esere.zio della loro 
professione, a far coustare a questa f. R. Delezazione provia= 
cile petiodo di ua mese dalla data del presenie Av- 
viso, nsinuata alla competente Autorità giudiziaria la 


ooceguete nice di earcimole 
îl detto termine senza che sia stata insinuata al 


























euna nelifica per sodisfacimento, sarà doto corso alle pratiche 
per lo svincolo delle relative cauzioni. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

U 8 febbraio 1865. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Co. CAnoca. 

N. 7801. (3. pubb.) 

L'Ì. R. Tribunale provinciale di Verona, in forza del po- 
dere couferito da S. M. A. deliberato 


Gli assenti d ignota dimora, Pasqualin Eugenio di Saliz- 





rale Distretto d'Isola della Scala vilio, d'anni 33, statura 
piuttosto alta, corporatura suella, capelli neri, occhi castagni, 
maso e Bocca regoliri, mento. oblungo, birba castagno-oscnra, 
vestito all villa 





varo Pornini Domenici di Bovolone, Distretto. d'Isola 
della Seal, villica di anni 38, statura ordinaria, corporatura 
ben complessi, viso rotondo, colorito sano, capeli esstani, oc- 
chi neri @ vivaci, naso appuntito, b cea picola, monto pro- 
muncilo, vengono posti in accusa siccome legalisente indiziati 
del crimine di rapina a dinno di Ros: Aschieri, crimine pre- 
visto dal $ 190 è punito dal $ 192 Cod. pen. 

i presente comhuso si pub dichi nel a Gazzetta Ufiziale 
per ire volte, invitate tutte le Autorità cui spetta per l'arre= 
Ho dagli acuai e consegne a quse aree rami 

IR. Tribunale prov., Verona, 44 febbraio 1865. 

NI Cav. Presidente, Fontana 




















Pozzoni Segr. 


No 2048. AVVISO (4. pubb.) 
Si rende noto che ell’. R. Iotendenza_ delle: Sussistenze 
militari ia Legnago, avrà luogo nel giorno 3 marzo 1865, al- 
N gr H1 at. pe ol fc dll UR , mediante 
offerte in iscrito è suggalate, un esp:rime ito d'asta pubblica 
sicurare È Ra 


4) La fornitura di N. 618 Viennesi di legna 
forte da fuoco, m eguali rate sino all'ultimo maggio 1856, 
oppure: 





























5) la fornitora di 238 Miuft-r vicanesi mei depoeti 
roriali in Legngo, in due rate sizo all ultimo diceabre 1865, 
0 233 hlufer viezne.i per la diretta. somministrazione (di- 








stribazione ) all'L R. Guaraigione in Lega go, salvo il conse- 
m» delle logco erari 

e) 
correnza di 


nell'epoca dops il € nsumo delle provrisioni erariali, cioè dii 
luglio 1866, sino tutto dcembre 1856, e qui viene stabilito, 
che nel caso ove fosse richiesta usa sollecita cosumvnone 
della provvisione della legua erariale, la foraitura della mede- 
sima rimarrebbe socpesa pel coalraeate, sino a tanto che la 
quantità erariale in deposito sarà affitto snerciata. — — 

A chi volesse aspirare 2 quest'impres:, servono di nor- 
ma le seguenti condizioni a 

1 ani in iscritto © sug- 

late giusta lu modula posta in calca cel preseate Avsiso e 
Fiano dl vado sistnte ti © jer caso sella conpeiva 
offerta lanto pel versamento, quanto per la distribuzione. di- 
retta, da completir.i col 10 per cento al momento della sti 
sulazione del rela'ivo contratto. 

2. Lo medesime potrarno abbracciare il versamento della 
quantità flra oppre oche lea a sisore peri. 

3 li versamento della quantità approvata, deve aver luo- 
6 a tenore dello località disponibili, in modo che la maggio- 
fe quantità sia versata all ulimo di maggio 1866, e l'altra 
quantità all'ultimo di dicembre 1865. 

3, L' scenza mms consiste pr a sogna d'estate 
in kiaiter di Vieana 20, è per quella d'inverno ia 60 circa, 
onde sirà da ridtee alla dis ribuzione diretta. 

5. Non suranno considerat: oferie contrarie alle cond 
zioni del presento Avriso e del rissetivo capitolato d'appalto, 
visibile nelle solite ore d'ufficio pe so que ta lutendenza. la 
tempo saranno respinte le offerte che fsssero presentate 
più tardi dell'ora sopraffsta, o che prendessero per la deci- 
ione un termine più breve di 15 giorni. 

6. La spesa del Bollo pel contratto da stipularsi e per le 
quitanze mensili, vanno a circo dell 

7. Li decisione sul risultato d'asta è riservato alla Su- 
perorità. 

8. Il pagameoto seguirà alla fine del versamento, ovvero 
alla fine di ciascun mese, in banconote con l'aggio della di- 
visa Londra in corso della Borsa di Vienna. 

9. L'offerente resta obbisgato di: momento dell'offerta 

presentati, mentre l' Erario dal giorno della susseguita aporo- 
vazione. 
10. La higna da fuoco deve essere di schegge di gros- 
sezza nos minore di 4 pollici. Deve essere sana, asciutta, non 
tr.ppo stagionata, pè mescolata con pezzi nodos', con legno 
di radice 0 cou randelli. Deve poi venire bene accatastata a 
spese del fornitore, in un'altezza d' sei piedi, ed in lungh 1- 
aa di sei piedi vienne.i. 

Se la legoa viene accatastata in kl Ner senza intestatura 
ia croce, secondo l'uso di bosco, ogn: kiafier dere da ambi- 
due le parti venire sepirato a mezzo di due pali, che devono 
venire s.mministrati dal fornitore a propre spese. 

li Kiafter normale viennese, con ischegge di langhezza di 
30 pollici, ed accatastato coa l'intestatura 1a croce, deve es 
sere in istato asciutto, ed al de!» consegna alle trup- 
pe, avere il peso cioè della legna forte, 17 centinaia e 25 funti. 

Ii peso d'un klufter second» l'uso di Bosco, deve corri- 
spordere in proporzione al peso summeotovato. Per il peso in 
più noa viene bonifiato. 

La maggiore lunghezza delle sch-gge, se non 
ne i gore Tage kad oltrepassa 
ke ti 














pollici la misura patata resta a vantaggio del- 
< nun viene Bonifcata. 

schegge non sono regate n 
dala mata dalle 


tagliate, si comincia 





La legna ad uso del paese, sopra la quile ni accatteran- 





no le offerte soltanto p:r la distribuzione diretta alle Il. RR 












38 eersoos 
i 
si 
f 


bitata o nom fistiata e la lunghezza 
si offre il kinfer, doveri dichierare 






ii 
pi 
til 


Modula per l ferta con bollo da soldi 50. 
itt +, domiciliato jo ( Luogo distretto, Provinca) | rà 
r6, a tenore deli" Avviso in data 10 febbraio 
4865, i versamento (la diretta distribuzione di hair... 
di legna forte da fa.co) coa prezzo di Sorini. Rio ; 
sotto l'esatta osservanza delle pubbleato cond'zioni e delle vi- 
genti norme per stili imprese. 
Formula per la sopraccoperta dell'offerta. 





. 














Le spese si calcolano in . 1 0. 


rallo d'asta. 








ima delle ore 12 merid. 
tutte le latendenze venete trovasi ostensibile a li- 
bera ispezione di chiunque l' Avviso di concorso contenente le 
più dettagliate condizio d'appelto, e presso quella di Manto 
potrà prendersi eziandio ispezione del prospetto in dettaglio 


ALL R. Intendenza delle Nu-s- tene militari in Legnago. 
Uferta per la trattativa 3 marzo 4865, a tenore de'- | dlle rendite e 5 
l'Avriso 10 fbiraio 1865, col vadio di . . -...... Dall'I. R. 





L'L R. Consi aal. Delgato prov, Bar. pi Jonpis 


AVVISO DI CONCORSO. 
da conferi in via di pubblic concorrenza e sopra of 
init, l'esercizio della 





fior. 2460, ed il decimo di questa somma, quindi fior. 246, sa- 


dell'esercizio suddetto. 
tura delle finanze lomb.-veneta, 


Venezia, 13 febbraio 1865. 


————— 


(4. pubb) 
dei sali, tabacchi e 








abitanti, due ter; 
sito i dei quali hanno diritto a gratuita as. 


L'estensione del Circondario poi è di miglia 10 
n” in 
piano. con istrade carrozzabili, parle in ghiaia e parte 





Società anonima 
Rinnovata È R. priv. Filatu 
© Tiatoria di coseno is Pordozine, 
La Direzione della Società anonima: Rin. 
novata I. R. priv. Filatura e Tlatoria di cotone 








bre 4864, per | vazione del 

23 lett. © degli Statuti) 

._ 2° Itapporto dei censori sul conlo preven. 

tivo per l'annata di esercizio dell’ Azienda soc 
a tutto 31 dicembre 486%, per 

33 lett, e.) 


medesimo (art. 











TONO LocateLLI, Direttore. 
10 BitLeten, Aggiunto. 

NB. — Si avverte che, per l'art. 20 degli 
Statuti, si ammettono alle adunanze generali sol. 
tanto procuratori, che siano azionisti , e che un 
procuratore può bensì rappresentare più aziopisti, 

















N 1148. 


A gennaio p. p, N. 31552, si 
deluce a pubbi ca notizia, che il gioroo 9 marzo p. v., ale ore 
{1 antin. si terrà asta în questa Residenza per appoito della 
manutenzion: della regia strad' di circonvallazione div sa in due 
troochi ; il primo, dal'a regia strada pestale di Milano fino 
incontro della regia strada postate per Psrma, «d il seco; 
dalla regia strada poste per Verona, fio a'la regia strada pi 
stale per Cascella. 

Ii contra'to avrà priseipio. col 4° loglio p. v., e durerà 
a tutto l'anno solare 1870. 

I prezzo sul quale verrà aperta la gara, è di fix. 1579. 
Saranno osorvati è di capitoli e Je disciplina d'asta 
vel Regol 1° maggio 1807, salve le molifi azioni in vigo e. 

Le offerte sono da garantirsi col deposto del 10 per 
sui detti for. 1579. LI deposito potrà farsi coa denaro eflati» 
vo, 0 coa obbi gazioni di Sta'o al corso di Borsa. 

La delibera si farà al migtiore offerente, salva l'approva» 
zione Iuogoten-sziale 

Quelli che volessero fare olferte sugge'late, dovranno at 
tenersi ale proscrzinoi della crcolore je lombarda 
2 giugro 1858, NN. 17453-2225 (Bullttino proviacials L 
parte IL pag. 3). La cruione dere esere separata dllof- 

sta. 

N capitola"o d'appalio, gli cbblighi di manutenzione, le i- 
siruzioni pri stradini, | capitoli ammianir.tivi parziali, i exp- 
toli generali a stampa ed il risietto di perizia oltre il tipo 
(pezze 1, 3-2, d, c, d, e, 7) sono oseasibili agli aspiranti 
nelle ore d' Uticio presso la Registratura delegatizia. 

Dall'L R. Delegazione prot., 

Muntora, 11 febbraio 1865. 
L'I.R. Delegato pror., Barone a Pnaro. 


neta com cssequiato dispace 





























in un pubi 
vigio per 






AVVISI DIVERSI. 





N. 460. 


Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Padoca — Distretto di Piove. 


LI R 


Che a tutto il 1.° marzo p. v. resta aperto il con- 
corso al posto di medico-chirurgo comunale in Code 

so l'annuo stipendio di fior. 420 e 
izzo d'altri fior. 100 pel mantenimento del 


ui va 


Commissa iato, col corredo dei seguenti docume 
Fede di nascita : 
6) Certificato medico sulla idoneità fisica del con- 
corrente a sostenere il earico della condotta. 

libero esercizio della medicina, 





©) Diploma 


del'a chirurgia e 





Commissariato distrettuale 
AVVISA: 





ell" ostetricia ; 


d) Abilitazione all'innesto vaccino ; 


| pod ichiarazione di non essere vincolato ad al- 
tri posti; 
P"f ‘attestato di todevote pratica per un biennio 

ico Ospitale dell'Impero, 0 di lodevole ser- 
biennio in una condotta medico-chirurgi- 


o è vincolato allo Statuto arciducale 31 di- 
cembre 1858. 





Piove il 3I gennaio 1865. 


L'IR 


NB. — Ad ulterior norma dei concorrenti, si n 
verte che la popolazione della condotta è di 


Commissario, 





6. STRASS. 





166 





ma non avere più di 20 voti, compresi i pro 


pri 
Le procure saranno depositate in Venezi 
l'avv. dolt. Zajolti (S. Maria Formosa 

Calle Pinelli) a tutto il giorno 28 marzo p. v, 








AI 28 febbraio pross. venturo 
Suerede l'estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 
Con vincite di 1000, 200 e 100 zec- 
chini, 100 talleri, 400 fiorini , servizio di 
reellana, oggetti d'oro e d'argento, vi- 
glietti del Credito mobiliare, ec., ee. 
Un viglietto costa soldi 30 val. 
Chi ne acquista 5 ne riceve GRATIS, 
Questi Viglietti sono veudibili presso il sot- 
toscrilto. — Le commissioni della terraferma si 
esegpiscono prontamente. — Lettere e gruppi al- 


frapcati. 
EDOARDO LEIS 
| S. Marco, ai Leoni, N. 303. 








LA 












1883 


__———re-.-«-W Wo |_——r—————r——rr————————————»—»—r——À2s 


ATTI GIUDIZIARII. 





N. 1601 


Unica pubb. 
AVVISO. 





firma Giacomo Boroni, 


in seta con Stabilimento in Lo- 





sig. 
di detto luogo. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 

















Vicenza, 14 febbraio 186 € segnatamente alla verilicazione | proprietà, cancellazione d'ipoteca | di Castelletto al mappale N. 2414. | Ditta. dell immobito detitareto , | trio peo VII maggio | 
Il Presidente, Zanna del prezzo di delibera, sarà rivon | od ‘tre, saranno ad esclusivo tar | di pert. cens. 1.88, cola rendità | © resta ad esclusivo di lui carico | santacinque riguardo ai 
a duto l'immobile rico del dliberatario. dia L 9:10. il pagamento per intero della re- | mo e secondo, e per |" 
N. 9IR 4. pubb. | canto a tutte sue spese e carico, | —Immobili di subastarsi Dall" 1 R. Pretura, lativa tasca di trasferimento. | bre 1865 sessa 
EDITTO. e sarà pur anco tenuto al pieno | In Pradipozzo, frazione dei Ci VIL Mancando il delibera» | ai Lotti terzo e quarto 
ande noto, che sopra nuo | sodisfacimento pella di lui man- di Port tario all'immediato pagamento del | proprietà nou gliene sarà 
va istanza di Marina. Spren Lison. prezzo perderà il fatto deposito, | che all'atto del pagan 


‘outro il nob. & 
























ri ju tutto od in parte all'adens- 
A presente capitolato, 





vati, nonchè le servitù passive 
senza pretendere compenso l'asta procederà per 


v. a, importo spese 


R. Procura di 
Ven, rappresentante 
tendenza di Finanza 
pregiudizio 
sensale di V 
d'ignota. dimora, e 





sserà all'acquirente tostochè ab- 
Lis pagato il prezzo, ed in hase 
al Decreto di aggiudicazione do- 
urà poi riportarne la voltura al 
Censo 
VI. Tutte le spese della de- 
libera € posteriori come quelle di 
deposito, tassa di aggiudicazione 
ed imposte per trasferimento di 








Descrizione del 












spresse, e sotto l'avvertenza che 


tre le successive di esecuzione 
liquidarsi a favore dell'istante 
Finanza Lomb- 


Luigi Brighenti, 
na, ora assente e 


nominato curatore avv. 
dr Graziani addetto a 


Orto nel Comune censuario 





IM. Veriticato il pagamento 





fior. 11:29 | del prezzo sarà tosto aggiudicata | Nardi 
liquidate ol- | la proprietà nell'acquirente. 
IV. Subito dopo avvenuta la | tore 






delibera, li altri conc 
renti, restituito l'importo del de 
posito rispettiva. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sub 
astato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Censo entro il termine 
di legge la. voltura alla propria 





deposi 
Lotto optato. 





VR lo 
in Verona, a 


per essa al 
io. Rat 


posti 


di della garanzia 


dell’ incanto. 




















© sarà poi in della parte | residuo prezzo. 











renti sarà restituito al chiudersi 


MIL IL possesso € materiale 
godimento sarà dato al delibera- 


romberà al deli 


ingegneri dott. Saccardo e dott. 


Nessuno potrà farsi obla- 
za antecipare in via di 
il decimo dell 

I deposito del più 
offerente sarà trattenuto 2 garan 
zia dei suoi impegni per essere 
posto a diminuzione del prezzo 
offerto, se nou occorra ai riguar- 





stima del 










cinque riguardo 





rispettiv 


l'affrancazione to- 


N. di mappa 607, orto, esecutante, tanto di astringerlo IV. Da detti giorni 11 mag- 
‘na casa in Verona con corte | tiche 2.08, rend. L. 7:18. Sti» EDI 0. oltraci al pagamento dell'intero | gio ed 11° novembre 
ed adiacenze, situata in parroe- | mato fior. $40 Si rende noto, che nei gior- | prezzo di delibera, quanto invece | mente in poi 
subasta degli chia S. Polo di Campo Mar Lotto Il ni 22, 29 marzo e 19 aprile dal-| di eseguire una subasta | beratario 
descritti. marcata col civ. N. 5391, e di- N. 1019, orto, pert. 0.47, alle è pom, ver- | del fondo a tutto di lui rischio | tale del prezzo insoluto 











































































a) di corrispondere sul prezzo 


casso del 


cui farà 





Condizioni stinta in mappa col N, 1267, della | rend.L 1:62 Stimato fior. 18:K1 za | e pericolo in un solo esperiment 

I Nessuno, ad eccezione della | superficie di pert. cens 0.83, Lotto III esperimenti | a qualunque prezzo. stesso l'interesse annuo di cineve 
parte esecutante, potrà farsi obi 1a censuaria di a. L tarb. vit, pert. | d'asta, per la vendita degli sta- | ’ Immobile da subastarsi. cento, versan 
tore senza il previo deposito del , confinata ora a mat- 1:67. Voli descriti nell’ Editto 40 agosto | Casa in mappa di Lazise al | Commissario giudiziale in Ale e- 
40 per 100 del valore di stima | tina dalle ragioni Ferrari, ed in 476, arat. arh 1863, N. 940 pubblicato nella | N. 66, di pert cens. O. 14, colla | guali rate semestrali; 
ed in. fiorini val te quelle dell'Istituto dei Fate- nd. L. 76:9 zzetta Utiziale di Venezia dei | rend. cens. di L. 32 È) di sodisfare in giorsta alle 

IL Nei due primi esperime: Rene-F ratelli, a mezzogiorno della 2, 10 è 19 settembre 1X63, | a Berzaco'a Gaetano q.m Domenico. | pubbliche imposte agsravanti |" 
ta delibera non potrà aver luogo | strada di S. Paolo di C. Marzo, Lotto IV N. 197, 203 e 211, ed alle con- Dall’ Ik Pretura, immobile. deliberatog 
che a prezzo miggiore od eguale | a monte ed a sera dalle ragioni N. 505, arat. arb. vit, pert. | dizioni nel suddetto Fditto espres- | — Bardoli sportare alla a Dilta nei re 
alla stima, e nel terzo a qualun- | del nob. Andrea Gaspari. Stimata | 2.28, rend. L. 0:04. se, e solto l'avvertenza chel'a- " i del Cevso coll 
que prezro, purchè fior. 11613: 7 504, arat. arb. vit, pert. | stà procederà per 

rend L 45:29. importo di spese liquidate col De- 




























ritor 








1866, N 







122 


























T:B4. Stimati fio= istante Imp. Re; AVVISO. 
oeura di Finanza lLombardo» Avviata la procedura di come | famiglia. 

Lotto V. rappreseutante ld R. ponimento, a senso della legge 17 V. Il residuo prezzo capità- 
rimento di tutte ie imposte S._503, terreno a pustoto, | de inza in Verona, ed | dicembre 1862, in pregiudizio di | le insoluto dovrà versarlo al Com 
comunali, addizionali o NI cav. Presidente, Fontana, | pert. 37.41, rend. L. 1:87. Sti | a pregiudizio di Luigi Brighenti, | Pietro Frigo in sua specialità e | missario giudiziale in un ai de- 
tre inerenti al fondo subastato Fr Dir. 299:32 sensale di Verona, ora assente © | quale rappresentante la Ditta Fe- | legati, subitochè sarà passato in 
IV. Entro giorni 20 da quello - VI d'ignota dimora, e per esso al | derico-Maria Frigo di Viconee un | giudicato tl Decreto di conferma 

della delibera iì deliberatario sa- | N. 695. 4. pubb. imtinato curatore avvocato Gio. | dia lo $ gennaio 1805, | del componimento. 
rà tenuto a pagare al procuratore EDITTO. tiche Ratt. dott. Graziani addetto a que: | N. 212 di questo Ì. R. Tribunale VI Tufti i pagamenti qui 
della parte esecutante, ed în ae 11 RL Pretura in Porto- | Stimato fior. 1637 : 06. sto foro. Pros., il sottoscritto, in qualità | sopra espressi dovranno esser fatti 
conto del prezzo di delibera gruaro rende Il presente si pubblichi me- Descrizione dei fondi. di Commissario giudiziale, invita | in Vicenza con mouete d'oro e 



































diante affissione all’ Albo Preto Casa colonica al 























mappale Nu- | tutti i creditori verso il sunuo- 





argento efettive 






















2 corso lega 


VIL Nessuno potrà esser de- 


stesto saranno obbligati so- 


la saranno a carico del deli- 
tario che dovrà pagarle sen- 


IX Se manchi il delibera- 


porto delle spese esecutive da ese 
sere liquidale dal giudice. dietro reo e nei soliti luoghi di questa | mero 2410, di pert. cens. 0.05, | minato nella duplice sua rappre: | le, escluso. qualunque surrogato, 
produzione di semplice istanza del | zia, avranno luogo nella città, e mediante triplice inser- | colla rend. di a. L. 4:50. sentanza, ad insinuare a tutto 31 
procuratore stesso. sidenza ed a mezzo di una Come | zione vella Gazzetta Ufiziale di | Giardino d'agrumi al Nu- | del venturo mese di marzo le loro | liberatario per conto d' un terzo 
V. Entro lo stesso termine | missione, nei giorni 30 marzo, | Venezia. ® mero 2512, di peri. cens, 0,20, | pretese derivanti da qualsiasi ti- | se non sia munito di regolare 
il deliberatario dovrà sodisfare le | 6 e 20 aprile 165, dalle ore 10 Dall'I. R. Pretura, colla rend. di a L. 1:78 tolo legale, e ciò mediante istanza | mandato: più deliberatarii d'un 
imposte, yravitanti il fondo sub Portogruaro, 31 gennaio 1865. | —Anbedue i detti fondi sono | corredata dei rispettivi documenti 
11 Pretore siti nel Comune cens. di ta delle prescritte marche 
, Distretto di Bardi lo, sotto comminatoria che 
Dall'L Mt ommettendo di farlo eutro il detto | canto e di delibera compresa l'im 
ramesco Bardolino, termine, verrebbero, in caso di 
verrà prezzo di deli di Antonio Il Pretore, Centati mponimento, esclusi dal paga- 
beta, dietro cioè la consegna delle e ciò alle se- | d'iguota dimora nob. Luigi Gianfilippi, Cane ‘oa mezzo della sostanza tutta | za dilazione. 
relative bollette. guenti sardi fu Gio. Hatt., che dal si- —- a alla procedura di compo 
VI. Entro î periodo di me- Condizioni. nor Carlo Martinelli venne pro- | N. 565. 2 pubb. tario agli obblighi qui sopra e 
si due decorribil dll’ intimazio 1 La vendita seguirà in sei | dotta i suo cento EDITTO. 























































spresti, 0 ad alcuno di essi, po- 
trà essere proceduto a reincanto 


rischio e pe- 


ricolo, senza uopo di previa dif- 
fida ed a termini del $ 438 del 


vendersi. 
Ù 


in Vicenza, contrada 
S. Paolo al civ. N. 2009, per per- 
mappa al Nume- 


di L143:30, 


del Decreto di delibera dovrà il | Lotti, cioè Lotto per Lotto, se- | ne 13 settembre 1864, Si rende noto, che nei gior- 
deliboratario depositare iu Cassa | condo la divisione fottane nella | per pagamento di fior. 1639: 03 | ni 22 marzo, 5 e 19 aprile p. a tutte sue. spese 
forte di quest I R Tribunale | stima a prezzo uguale o maggio- | ed altro, sulla quale fu indetta | dalle ore 10 ant. alle 2 pom, si 
l'intera somma pella quale sarà | re della stima, e nel terzo comparsa a quest Aula Verbale del | terranno tre. esperimenti d'asta 
stato deliberato in fondo, imputato | a prezzo inferiore, purchè hasti | giorno 18 marzo p. v., ore 9 ant. | degli stabili, esecutati ad istanza Vicenza, & febbraio 1865. | Giudiziale Regolamento 
da questo il decimo depositato | a cautare i creditori asanti pre- Viene percio eccitato esso | dell'I. R. Procura di Finanza | Axronio Dr Manorti Notaio. Immobili da 
giusta l'articolo I, e quanto sarà | notati. astentead istruire opportunamente | Lomb-Ven, reppresentante 1. Lotto 
I procu Ii N il deputatogli curatore ad actum | R. Intendenza Prov. delle Finanze —— Casa 
fato dott. Pietro Roveda, di- | in Verona, contro l'avv. Graziani, 2 pubb 

ne dovrà a sè solo asc all'eredità della defunta EDITTO. tiche 0. 10, 

ouseguenze dell’inaz Berzacola di Lazise e LL. Nello Studio del Notaio dott. | ro 1924, a, censita 
prietà, è la mate Il presente sarà allsso nei alle condizioni apparenti dal- | Antonio Narvtti, situato in Vicen- 








in possesso dell'immobile vendu- | ge 
to saranno deeretati a favore del | nuto a riguardo del di 
deliberatario dietro la prova del- | e restituito. sul 
l'adempimento delle superiori con 
dizioni 

VIIL Tutti i pagamenti si 
dovranno eseguire dal delibe 
rio. in valuta. metallica son 
esclusa la carta monetata di qua- 
Junque specie e denominazione, ed 
escluso pure qualsiasi altro sur- 
rogato al danaro sonante. 

IX. La tassa di commisura- 

ono, spese per volture ed altre 

successive alla delibera saranno 
a carico esclusivo del dliberatari 











renti sintenderanuo fra loro 
lidariamente obbligati. 





positare nei successivi 14 gi 








2. civile in Venezia, del 
in pezzi effetti 





| sitato a garanzia dell'offerta. 














©. a vendita seguirà nello | IV. Ègti assume in pari tem- 1 i 
stato in cui sì troverà l'ente al pesi pubblici arretrati | nella Gazzetta Ufziale di Vene- | deliberatario dovrà sul momento 
tempo della delibera, esclusa qua- insiti i fondi sin dal | zie dei 4, 11 e 16 marzo | pagare tutto il prezzo di delibe- 
Nunquie sabilità 0 reclamo ibera, e così gli even- | 18: 4, NÒ. 52, 58 e 62, ed alle | ra, a sconto del quale verrà im- 
a dlrico parte. escentante, | tuali goeri da cui fossero aggre- | condizioni nel suddetto Editto e | putato l'importo del ato deposito. 





agli altri offerenti. Più conco 


HIL LI deliberatario dovrà de- 


il restante prezzo d'acquisto nella 
Cassa forte del Tribunale Prov., 


d'argento, e sotto 
pena del reincanto a sue spese, 
rischio e pericolo colla imputa” 
zione da prima del decimo depo- 














soliti luoghi, e per tre volte ine | linfrascritto za, contrada delle l'escherie Vec- 
tetto nella Casa. Ult. di Veneria Capitolato. chie al civ. N. 2099, alla presen 
Dali’ LR. Pretura Urbana, Al primo ed al secondo | za del Notaio medesime, quale 
Verona, 4 febbraio 1865. ’|esperimento, il fondo non ver- | Commissario giudiziale, assistito 

so | Il Cons. Dirig, Custoza. |rà deliberato al di sotto del va- | dalla delegazione dei creditori, si Lotto 
Sisti |lore censuario, che in ragione di | terrà nel giovedì 6 sei aprile p 


2 Mubb [ria da L 32:76, 
26:62 1/3 di 


austriaca, 


forni 
EDITTO. 

Si rende noto, che nei giorni 
22, 29 marzo e 19 aprile p{, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, 
verranno tenuti in questa residen- 
za Pretoriale tre distinti esperi- 
menti d'asta, per la vendita vel 
{ondo descritto nell’ Editto 22 fel» 
briaio INCÀ, N. 1157, pubblicato 





pari 


lore censuario. 

















100 per 4 della rendita censua- 


invece nel terzo e- 
sperimento lo sarà 2° qualunque 
prezzo anche inferiore al suo va- 


IL Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'ina- 
porto corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuaria, ed _il 





+. dalle ore 9 ant. fino alle ore | S. Paolo al civ. N 
importa fio- | 2 pom., pubblico incanto per la | tiche O. 14, in may 
nuova valuta | vendita degl” infrascritt immobili, | b, censita di L 





ragione della eredità dl fu Giu- 
seppe Merlini fu Gaetano, "sulla 
quale è avviata la procedura di 
componimento dei creditori. 

La veodita si farà a termini 
del seguente 

Capitolare. 

I Gl'immobili qui sottode- 
scritti verranno posti sotto l'a- 
sta in qualtro Lotti separàti per 
essere venduti a prezzo non mi 
nere della stima rilevatane dagli 


la casa del Lotto 


3) Pert. cens. 








di mappa, censite 


montana Dalla Vecchia e città 
Vicenza, strmata fior. 3421: 18 
Lotto Mi 


confinante a mattina la casa ai 
Lotto secondo, a mezzodì la con- 
trada S. Paolo, a sera Curti e 
Dalla Vecchia, a tramontana Dalla 
Vecchia, stimata fior. 2823: 66. 


Casa in Vicenza, contrada 


2010, per per 
al Cats 
35, cone 


mante a mattina Terrenato, n 
sodi la contrada £ Paolo; 2 sera 


lo, a sera 
primo, a tra 








40.14 di ter- 


reno aratorio, arborato, vitato con 
casa colonica 6 orto in Vicenza 
esterno, coltura di Camisano, ai 
NU 708, b, 196, 197, 1ITI,b 


i L' 36:20 


e confinanti a mattina col fondo 
seguente alla lettera b, e Casetta 
Pietro, a mezzodi è sera Franco 
e strada, a tramontana Casetta 
suddetto. 

1) Pert. cons. 17. 25 di terre- 
no aratorio, arlorato, vitato ai 
NN. 794, 1157 di mappa, censite 











di L. 102:98 e conliuanti a mat- 
tina Rolo, a mezzodì e sera il 












asino dominicale con 
cenze coloniche € terreno 4nnes- 
so, complessivamente pr. cent 
5-96 im Vicenza estero, coltura 
di S. Croce, ai NA 300, 400, 

i, 408, 409, 











nante a mat La 
atrado Lobia, e sera strada Val- 
ontana Dal Lago, sti- 
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Vicenza, 

Il Commissario giudizia 

Axronto ne Manorri Notaio. 

N. 12163. 3 
EDITTO. 

Si diffidamo tutti coloro, che 
in qualità di creditori, avessero 
a far valere qualche pretesa al 
confronto della eredità di Vedana 
Giovanni fu Giuseppe, qui morto 
senza testamento il di 8 aprile 
ad insinuarla 2 voce od in iset 
to, nel giorno ff m 
presso questo Giudizio ed a con 

ovarla: avvertendoseli che, in 
caso contrario, ove l'eredità ve- 
nisse essurita col pagamento dei 
crediti iusinuati, non rimarrebbe 
loro altro diritto verso la mede- 
sima, truano quello ehe ad essi 
competesse per titolo di pegno. 

"Rai" Pret, "E 

Bassano, 46 dicembre 4864. 
Il Cons. Pretore, Nonvis. 
Borghi. 


3. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto, che sopra i- 
stanza a questo N. di Giovanni 
Mirtil di Giovanni di Federbergh, 
contro Zamolo Giovanni qan Gi 
seppe detto Balzut di Portis, avrà 
Juogo nella residenza di questa. R. 
Pretura nei giorni 10, 24 e 31 
marzo pv, dalle ore 40 ant 
alle ore pom. il triplice espe- 
rimento d' asta per la vendita delle 
infrascritte realità alle seguenti 

Condizioni. 

I 1 fondi esecutati saranno 
venduti nello stato e grado in cui 
si attrovano senza alcuna respon: 
sabilità della parte esecutante. 





pubb. 































liberati che a prezzo mag- 
giare od eguale ala tin © sei 
terzo anche a prezzo inferiore, 
purchè bastante a coprire il cre: 
ditore inscritto fino all’ importo 
della stima. 

IL Ogni aspirante dovrà de- 
positare il decimo del valore di 
stima in oro od argento a corso 


IV. 4 prezzo della delibera 
fa cale valuta esclusa li ra 
monetata 0 l'equivalente di 
dovrà essere depositato giudisiî: 
mente entro giorni % dalla. deli= 
bera sotto comingioria di rein- 
canto con un solo esperimento a 
tutto rischio e del deli- 
beratario. © ; 
porti! eitemtaio ae i 
esso e la proprietà dell'im- 
mobile deliberato tosto dopo in: 








timato del Decreto d'aggiudica» 
Zione e potrà chiedere tale 





Valent Francesco qu Pietro det: 
10 Peressin ed a (ramontana Rugé 
detto della Fontana, stimato fio- 








VI Staranno a carico del 
deliberatario le spese della deli 
bera e quelle posteriori. nessuna 
ecceltuala. 












come di meto: 
tre volte A 
Utiziale di 





















Immobili da subastarsi nezia, e si aligga 
tazione sd uso | Mall'LL I Pretura Urbana, 
rt 6 Holter [-_ Uli, lb genio 14% 
dci Sazione Dirig., Cosarrin, 
ni di e al civico De Marco Acc 
mappa al N. 19 
he cons. 0:45, rendita | N°786. 3 pubb 
ta fior. N° EDITTO. 


arat. vit e pare |-—— Dall'I_R. Pretura #4 Auron: 
























to prativo con gelsi sio in dette | zo si notifica col presente a tutt 
pertinenze, chiamato sotto la Ro- | quelli che aver. potessero inte- 
Sia in mappa al N. 636, peri recco = ite 
1.90, end bo. 2: 13, ira 1-con | de lol Tu 

fini a levante di co, com istanza odierva, 
în N, TAG, proposto a tutti i suoi 
zolì lo stesso Calle, a po creditori un. patto pregiudiziale, 





con cui Gio. Matt. fu Liberale Fa 
bian di Costalta, si obbliga verso 
le Ditte creditrici di pagare a 
sollievo del de Pol debitore fiv 

600, metà entro due anni 
puattro anmi dal di 






































serisca per tre in cui verrà accettato il patto 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene l'interesse. del 9 per 
zia e si afigga all’ All Pretoreo, di su quella 
sulla pubblica Piazza di questo | parte di detta somma che dovr 
Capoluogo, e su quella dei Piani editori inscritti, 
di Portis interesse riguardo all'al: 
Dall'L R. Pretura, tra parte, pronto il Fabian a d 
Gemona, 20 geunaio 1865. | ipoteca per la. suddetta 
Il Pretore, Mattivssi. ed accessorii a termini del X 
Sporeni, Cane. | del Giud. Reg. Resta quindi fis- 
—- sato il marzo pv, ore 
N 74. 3. pubb. | ant, Îa comparsa innanzi que- 
EDITTO. sta Pretura di tutti creditori 
Nei giorni 6, 7 e 27 marzo | per essere sentiti. sul proposto 
£, dalle ore 40 ant. alle ore 2 | patto a termini del 
pom, sarà tenuta in questa dispo ge suddetto, 
denza l'asta giudiziale per la vene | con avvertenza che preva 
dita dei beni immobili, descritti | pluralità de' voti desunta » 





numoro delle persone, ma dall'im 
‘e rispettive pretensioti, 


pell'Editto 3 luglio p. p. 1864, 
N. 4723, e sotto le condizioni ivi | porto di 
























espresse, è già pubblicate nella | e che gli assenti s' intenderanno 
Gazzetta Ufliziale di Venezia noi | aderenti alle. deliberazioni prese 
Fog 10, 28, 23 luglio 1460, | dala pluralità dei presenti 
NN. 92, 93, di TI che sarà affisso nei sli 
Si pubblichi come di metodo. | lunghi, ed inserito per tre vlte 
Dall'L R. Pretora, msccutive. nella Gazzetta 
Asiago, 7 febbraio di Venezia 
Ii Pretore Dall'LR. Pretura, 
Auronzo, 9 febbraio 1865. 
L'Agg. Dirig, Viauetto 
"5 Dalla emana Cane 
N 11989. 3. put. 
EDITTO. 
"LOR Pretura in SD 
rofsky ha presen niele rende. noto col presente È- 





dito all'assente Mezzolo Giuse 


Pretora medesima _il giorno 30 
pe, che IL R. Procura di Fate 


gennaio a. e. la petizione N. 2476 





contro di esso, nonchè contro Gio, | ta ha presentato iì 9% marzo p 
vanni, Maria, Teresa ed Angelo | p. sotto il N, 2669, |a petizie 
Mai contro di caso e dei di lu fratelli 





Domenico, Anna e D 





proprietà del: 












l'attrice i denari ed effetti de- n 

scritti nella petizione, nelle rap- per n 
resemtanze di Maria Lipold ved. dimora gli 
seri 


2° Essere essa attrice au 
torizzata ad ottenere il rilascio 
della suddetta sostanza, ec. e che 
per nou essere noto il luogo della 
sua dimora, gli sia stato deputato 
a di lui pericolo e spese in cu- 
ratore l'avsocato di questo foro 
dott. Antonio Salimbeni, onde la 
causa possa. proseguirsi secondo 
giud. civ.. e pro- 


Biaggi, onde la causa pass pro 


seguirsi a termini di legge, e 1" 
nunciarsi quanto di ragione 
Resta poi ingiunto ad esso 
Giuseppe Meziolo a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a fr 
avere al deputato curatore i ne 
cessarii documenti per la difesa; 
© ad istituire egli sterso un altro 
procuratore, od'a prendere quelle 
jomi che. reputerà più 
al suo interesse, alit 
tribuire a st me 
desimo le conseguenze della sv 
nazione, essendosi fissato il gi 
no 2 marzo p. v. pel contraddi 


torio.» 
Dall'L. R. Pretura, 
S. Daniele, 34 dicembre IN6b 
Hi Pretore, PLano.. 
A. Sealco Cane. 


























ene. quindi eccitato esso 
Pietro Masero a comparire in tem- 
sovalmente, ovvero a far 
I deputato curatore i 
cessarii documenti di difesa, 0 
istituire egli stesso un altro pa- 
trocinalore, ed a prendere quelle 
determinazioni che riputerà più 
conformi al suo interesse, altri 
menti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze. della 




















' tipi della Gazeta Uftziale. 
Dott Tomuso LocateLLI, Proprietario e Compilatore. 





(Segue i Supplimento, N. 47.) 
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ASSOCIAZ 
Per la 

I pagan 

lè asso 
affran 











di conferire | 
corona, al n 
Francesco Fel 
proficua operi 
SMIL 
10 febbraio a. 
di conferire | 
dato della din 
lizia militari 
aver sulvato 
mento, con pe 








dati dello ste 
Redl, per nve 
annegazione 

pericolo di v 


SUOMI 
7 febbraio n 
du tinte 
da lusse. 
regia Uni 
ni Nepomue 
collocato in 
dei suoi fede 























SE. ils 
te di S.M. 1 
to, ha c 
conte Tibi 
vanni. Batlist 


so la Gongre 








I docum 
el Sena 








rende la 
Loro: che abi 





lo i mere 
affari esterni 
diplomatie 
menti giusbii 
documenti fr 








politiche ed | 
« Sotto 
Memorial dip 
10 offre qu 
sizione mer 
menti diplom 
lilica : ne ii 
ressanti della 
istruttive per 
sue cause € 
ca, intrapres 
4860; riforn 
l'ineremento 
il quale, con 
peratore, asi 
franchi, so 
1851 




















to le rubrici 
l'Eiba. N 
IL Annessio 
IV. Principa 
smo di Sì 
Affari del Gi 
Peri ere 
umen 
ro più 















ferir quelli, 
d' Italia e di 
giù conosciu 
documenti « 
brica, sono 
tenore : 


Il ministro 


Sign 
d'indirizzar 
noscere qui 
del trasferin 
lia in altra 
italiano ani 
siamo risolt 
zione, della 
vi permette 
zione fu sul 
plenipotenzi 
rete il testo « 
mente le co 
tal congiuat 
piu sopra. | 
ma, tostoch 
sposizioni d 
e giudicand 
peratore vol 
tutte le pr 
vinana, cio 
ogni lesion 
Santo Pad 
sotto la ca 
liano, di 
€ di difend 
attacco Dai 
i pericoli 

frequente 




















GIOVEDI 23 FEBBRAIO. ANNO 1665 


ASSOCIAZIONI, Per Venezia: for. in v 
Per la Monarchia . flor. in val. austr. ani 
I pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro ud ci 
Le associazioni si ricevono all' Uftizio' in Santa Maria Formosa, © 
affrancando | gruppi. Un foglio vale sokli austr. Vi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : sobli quetr. 10 4 
‘di 34 caraiteri, serondo ii vigente contre!to 
linee si ‘coutano per decine. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro I Mizio 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lellere 


Na Finea ;1 per gli atti giudiziaria a ella ima 
vr80 per questi solianto, fre pubblicazioni conero come due; le 
badi cia pogano antivipatamente. Gli ar fsoli non pubbli 


reciamo aperte, nov si nffrancano. 


Formosa 
o pv. 





di meto- 
consery 


quindi fis 
pio vs ore 
zi que 
creditori 
proposto 
mini dell 


ei soliti 
tre volte 
fetta Utti- 


ic 
imualità 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizi: compreso nela Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
$ febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d' argento del Merito, colla 
corona, al maestro di Scuola in Nagymanyock, 
Francesco Felsmann, in riconoscimento della sua 
proficua operosità nel rumo dell'istruzione. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 febbraio a. c., si è issimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al sol- 
dato della divisione del corpo di guardia di Po- 
lizia militare di Vienna, Antonio Czerwenka, per 
a lega» 
ai sol- 
dati dello stesso corpo, Antoni juseppe 
Red], per aver adempiuto coraggiosamente e con 
annegozione il loro dovere, malgrado l'evidente 
pericolo di vita. 


regia Ul 

ni Nepom 

collocato in istato di riposo, in riconosce 

dei suoi fedeli e distinti servigi per lunghi anni. 


Ss. E 


| sig. cav. di Toggeuburg, Luogoteneu- 
te di S. 


. LR. A. nel Regao Lombardo-Vene- 
to, ha conferma! rielezione consigliare del 
Tiberio Roberti, e l'elezione del sig. Gio- 
Battista Vanzo Mercante, ad assessori pres- 
so la Congregazione municipale di Bassano. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 febbraio. 


1 documenti diplomatici, comun 
bri del Senato e del Corpo legislativo di Fi 
in occasione dell’ apertura delia sessione del 1865, 
si dividono in due parti disti ima com- 
prende la Sposizione della situazione dell Im- 
ero, che to gli affori politici qu 
lo i mercantili di spettanza del Ministero degli 
affari esterai; la seconda contiene i documenti 
diplomatici, che servono, per così dire, di docu- 
menti giustificativi alla doppia sposizione. Questi 
documenti formano un grosso volume in 4° di 
., di cui 160 riguardano le questioni 
politiche ed il rimanente le questioni mercan 
« Sotto quest’ultimo riguardo ( usserv 
Memorial diplomati ibro Giallo di quest’ 
anno offre quest’ innovazione notevole che la spo- 
sizione mercantile si trova completata da docu- 
menti diplomatici, del pari che la sposizione po- 
1 sta è una delle parti meno iate- 
raccolto. La lettura n'è delle più 
per coloro, che vogliono valutare, nelle 
sue cause e ne'suoi effet È 
intrapresa dai Governo dell’ Imperatore 
4860; riforma, che contribuì sì potentemente al- 
l'incremento prodigioso del commercio esterno, 
il quale, come nota il recente discorso dell’ Im- 
la 2 miliardi 614. milo 
ina totale delle sue transazioni nel 


Ì documenti diplomatici sono classificati sot- 
Je seguenti : L Affari de' Ducati del- 
l'Elba. — Il. Affari dell'Italia e di Roma. — 
Il. Annessione delle Isole Tonie alla Grecia. — 
IV. Principati del Danubio. — V. VI 
Semo di Su VII Affari di Tunisi. — VIII. 
Affari del Giappon 
ad altri Numeri la pubbl 
i le altre rubriche, che ci 
paressero più impo cominciamo oggi col r 
ferir quelli, che riguardano la rubrica Il: Affu 
d' Italia e di Roma, ommettendo naturalmente i 
giù conosciuti e pubblicati a lor tempo. I nuovi 
documenti del Libro Giallo, relativi alla detta ru- 
brica, sono in numero di dodici; ed eccone il 
tenore : 


Il ministro degli affari esterni al sig. conte di 
Sartiges a Roma. 
« Parigi 23 settembre 1864. 

« Signor conte, il dispaccio ch' ebbi |’ onore 
d'indirizzarvi il 42 di questo mese, vi fece co- 
noscere quale importanza è data da noi al fatto 
del trasferimento della capitale del Regno d' Ita- 
lia in altra città che Torino. Avendoci il Governo 


siamo risolti a conchi 

zione, della quale il mio dispo summentovato 
vi permette di presentire le basi. Codesta con 
zione fu sottoscritta, il 15 di questo mese, fra i 
plenipotenziarii del Re d'Italia e me. Ne trove- 
rete il testo qui unito, Vi esposi abbastanza diffusa- 
mente le considerazioni, alle quali obbedimmo in 
tal congiuntura, per essere dispensato dal tornarvi 
più sopra. Deciso a ritirare le sue truppe da Ro- 
ma, tostochè lo stato generale d' Italia e le di- 
sposizioni del Governo italiano lo permeltessero, 
e giudicando che il momento era giunto, l'lm- 
peratore volle circondare questo provvedimento di 
tutte le precauzioni suggerite dalla. previden: 
umana, cuc a garantire da 
ogni lesione l'iudipendenza e | 

Santo Padre e de' suoi Sl: 

sotto la cauzione della Francia dal Governo 
liano, di rispettare il territorio della Sauta Sede 
® di difenderlo, all’ uopo, colla forza, contro ogni 
attacco mosso dal di fuori, toglie quind' innanzi 
i pericoli esterni, che minacciarono troppo di 
frequente le Provincie romane. 








organizzazione d' un esercito papale, che 
ia, così pegli elementi, ond'esso 
potrà esser composto, come pel numero del suo 
effettivo, assicurerà l'autorità del Santo Padre, 
l'ordine e la tranquillità all'interno, e sulla fron: 
tiera de”suvi Stati. L'opera d' 
codesto esercito potrà agevolmente conseguii 
termine di due aoni, e i beneficii, che la 
Sede troverà, caricando il Governo italiano , 
che l'accetta, della parte del debito romano spet- 
tante alle antiche Provincie della Chiesa, le om- 
ministreranno i mezzi di sovvenire alle spese del 
suo stato militare. L'Imperatore potrà, con tutta 
tranquillità pei grandi interessi, ch' egli andò a di- 
fendere e proteggere a Roma, richiamare le sue 
truppe e rendere al Sommo Pontefice la piena ed 
intera indipendenza necessaria al libero esercizio 
della sua doppia autorit 
Mi è grato di spe nor conte, che il 
Goverao di Sua Santità valu possenti mo- 
tivi, che hanno determinato le nostre risoluzio! 
come pure il valore delle garantie, che risultano 


per lui dalle stipulazioni, di cui vi compiacerete 
laut gii compevuza. L' Finperatoro hu ta cun 


2a di uvere degnamente adempiuto il compito, ch' 
ei s'era imposto a Roma. 

« Anche in questa circostanza, ei erede di 
aver dimostrato la sua rispettosa e filiale af- 

pel nostro Santo Padre, il Papa, e, ponendo 
gl'impegni, che assicurano la sua sicurezza e la 

cuza, sotto l'autorità d'ua contratto 

soltoseritto colla Francia, ei diede loro 
garantia d'una sincera € leale attua: 

« Aggradite, ec. 


miglior 
one. 


crN pi Luors, » 


Il ministro degli affa al signor conte di 
Sartiges, a_ Roma. 
« Parigi 1 ottebre 1864. 
« Signor co more di accusarvi 
cevuta della co i 
teso conto dei 


casione delle stipulazioni, che abbiomo segnate il 

15 del mese passato col Governo italiano. L 
lienza, che ha incontrato la vostra comui 

zione, e le usservazioui, che ha provocato, 

da parte del Santo Padre, quanto da quell 

suo prim» ministro, non potevano naturalmente 

cagionarci alcuna sorpresa; ed è precisamente 

perchè l'attituiline, tenuta finora dalla Santa S-de, 

non ci permetteva d'attendere da essa un assei 

timento diretto e formale alle disposizioni del- 

l'atto del 15 settembre, che noi 

cato fosse più conveniente di n 

« Questa considerazione , che non potrebbe 
mancare di presentarsi da sè alla meute del Papa 
dopo più matura riflessione, risponde sufticiente- 
mente a quella specie di rimprovero, che pirve 
esprimere Sua Santità per ciò che non era stata 
preventivamente informata delle nostre intenzio: 

« AI pustutto, signor. conte, per quanto de: 
rabile potesse essere per nvi l'assentimento delia 
Corte popale, e qualunque pregio attribuissimo 
all'averlo, nel su» proprio interesse, come nell' 
interesse dell’ Italia, noi dovevamo, pel momento 
almeno, limitarsi ad entrare con essa in bene 
spiegazioni, rimettendo al tempo ed alla 
2a del Santo Padre la cura di ricondurre 
vera» papale a vedute concilianti. lo non ho 
que senon ad invitarvi a restare in quelta riserva 
che avete usata, ed alla quale l' Imperatore da la 
sua approvazione. Parlando, come voi avete già 
fatto nei vostri colloquii, con amichevole e be- 
nevola franchezza, non avete a domandare nè a 
provocare alcuna risposta da parte del Papa e 
del suo Governo. 

« Sott. — Duorss pi Luvrs. » 


Il ministro degli affri esterni al sig. barone di 
Malaret, a Torino. 


« Pargi 3 ottobre 1861. 

« Signor barone, stando a quanto voi mi 
narrate intorno al vostro ultimo abboccamento 
col sig. generale Lamarmora, non ho se non ad 
approvare all'intulto le osservazioni, che gli avete 
fatte circa alla stretta obbligazione, pel Governo 

di accettare nella lor connessione, e sen- 
2e cercare di farle modilicare , le stipulazioni , 
convenute con quello di Sua Maestà. 

« Veggo con sodisfazione che il capo del 
nuovo Gabinetto e i suoi colleghi sono compre- 
, ese, come non dubi- 

questo comune con- 
vincimento, ei non avranno difficoltà a farlo di- 
videre dalla Camera, la quale comprenderà dal 
canto suo ciò, che gl'interessi dell’ Italia doman- 
dano dal suo patriottismo. 

« Il sig. Nigra, come vi aveva annunziato 

generale Lamarmora, fu incaricato d' in- 

con noi sull’ interpretazione della clauso- 

la, concernente il momento dal quale debbono 
così il termine fissato pel trasferimen- 

capitale dell' Italia a_ Firenze, come quel- 

ato per lo sgombero delle nostre truppe. 
imperatore consentì che il termine incomin- 
jasse a decorrere dalla data del decreto reale 
che sancirà la legge, destinata a regolare il tras- 
ferimento della capilale. Ho sottoscritto, in con- 
segueuza di ciò, coll Sua Mae- 

e di concerto col sig. ministro d'Italia, la 

razione, di cui vi trasmetto qui unita la 
copia. Questa dichiarazione dosrà essere pubbli» 
cata in seguito alla Convenzione ed al Protocol- 
lo del 15 seltembre, di cui essa diviene il com- 
mento indispensabile. 

« Sotto. — Dnovxx pi Luvys. » 
Il ministro degli affari esterni: al signor conte 
di Sartiges, a Roma. 
« Parigi 11 ottobre 1864. 
formazioni, che mi tras- 
‘che la Corte 
[la calma, che lascia 


to, ei rimangono w 


« Signor conte, le 
mettete, mi autorizzano 
di Roma apprezza, com 








luogo alla saviezza ed alla riflessione, la conven- 
zione del 15 seltembre, e rimane estranea alle 
esagerazioni, tanto imprudenti quanto appassiona- 
te, de' suoi sedicenti amici. 

« Ho particolarmente notato la conferenza 
affatto officiosa, e, secondo l'espressione del 
Cardinale segretario di Siato, puramente accade- 
mica, che avete avuto con S. Em. a_ proposito 
dell'articolo 4° della convenzione, e del modo, 
in cui esso potrebbe essere mandato ad effetto, 
senza che ne risultasse, da parte della Santa Se- 
de, il riconoscimento del Regno d'Italia. 

« Noi ammettiamo, sig. conte, che la Corte di 
Roma eviti di collocarsi su questo terreno, con pre- 
giudizio della riserva, che ha sempre fatta, e non 
pensiamo a domandare alcun cambiamento od 
alcuna misura, che implichi la rivuncia a diritti 
che, a'suoi occhi, non cessarono di sppartenerle. 
Noi, invitando il Gabinetto di Torino ad assu- 
mersi una porte del debito della S. S., calcolat » 
secondo l'importanza degli antithi terzitorii dello 
Stato romano, ora posti sotto il Governo del Re 
d'Italia, non mirammo ad altro che a far cessare 
uuo stato di cose tagto contrario all'equità, quan- 

o pregiudicievole agl'iuteressi del Tesoro” ponti 
ficio, Infatti, percependo il Gabinetto di Torino 
redditi di quelle antiche Proviucie degli Stati de!li 

hiesa, non vi ha veramente alcun molivo per- 

il ‘Tesoro pontificio continui a pagare nella 
totalità gl’ interessi del suo debito, e ad esone- 
rare così il Governo del Re Vittorio Emanuele 
d'un peso, chiesso solo dee sopportare. 

« Non abbiamo dunque voluto, per così dire, 
se non che stabilire una specie d'accordo coi 
fatti, e metter fine ad uao stato di cose contra- 
rio agl'interessi finanziacii del Governo pontificio. 

* Solt. — Daovis pi Luvis. » 


Il ministro degli affari esterni al signor barone 
di Malaret, a Torino. 
+ Torino 45 ottobre 1864. 
Signor barone, il linguaggio, che vi fu te- 
nuto dal signor presidente del Consiglio, è quale 
dovevamo aspettarcelo dal suo carattere. Amo ve- 
i l'annuncio del programma, che sarà portato 
ed attingervi la 
fiducia che i membri del Gabinetto di Torino 
non falliranno ad un'opera, di cui essi compreo- 
dono tutta l'importanza. Ma ciò che, a nostro 
avviso, non è meno necessario dell'unità di ve- 
dute e dell'accordo tra' membri del Gabinetto , 
è di scegliere il terreno della discussione e di 
fissarne i limiti. Codest» terreno non potrebb' e 
sere che quello indicato dagli atti del 15 settem- 
bre, e dagl'impegai, ch' essi consacrano. Che gli 
uomini del partito estremo, che facilmente pas 
sano sopra alla prudenza ed al riserbo, per 
asubilita, cerchino di far deri: 
e e di attirare gli oratori del G 
oni avventurose e compromettenti 
è naturale. Vha ia ciò una causa di difficoltà, 
che io non pretendo disconoscere ; ma il mezzo 
icuro pel Governo italiano di trionfarue, è 
di montenersi nel dominio delle realtà, e di di 
fendere risolutamente i vantaggi del presente con- 
tro le temerità dell'avv 
« Per qu concerae, signor barone, io 
crederei tradire il mio dovere se non vi mett 
di spiegarvi colla maggiore fra! 
za cogli uomini onorevoli, che compongono il Ga- 
binetto di Torino. Ditelo dunque lealmeate al ge- 
nerale Lamarmora, a' suoi colleghi, ai membri del 
passato Ministero ed a tutti gli uomini illumi 
le obbiezione, che 
sia mossa contro gli at * settembre, è di 
il Governo del Re Vittorio 
Emanuele non vorrà, o non potrà assicurare l'e- 
secuzione delle stipulazioni firmate tra la Fran- 
cia e l'Italia, che gli si forzerà la mano, e che 
forse non sarà molto dolente che così avvenga. 
« Non è questa, lo sappiamo, altro che una ca- 
lunnia contro il Goverao italiano. E perchè ne sia- 
mo convinti, ci siamo astenuti di rivolgerci ad 
esso per notare certi trascorsi di linguaggio, che 
si sono manifestati in isfere, ch» non gli sono 
affatto estrane». Que' trascorsi, se il Governo del 
Re non si affrettasse a ripudiarli, tenderebbero a 
far supporre che lo stabilimento della capitale a 
Firenze non è che una tappa a breve scadenza 
verso Roma; il che tornerebbe a dire che 1 Go- 
verno italiano non si sarebbe impegnato verso di 
noi se non alla tacita condizione di non mantenere 
gli obblighi suoi, e di non darci se non una sodi- 
sfazione illusoria. 
«Non bos'erà egli ai ministri del Re Vit- 
Emanuele, per ismentire tali ipotesi , di 
presentare a’ loro avversarii, come a’ loro at 
ci, la sit azione qualè? Ora, la convenziore 
è punto un impo- 
sto da uno dei due Governi contraenti alla vo- 
lontà dell'altro. Non è neppure un espediente 
immaginato od accettato dal Governo di Torino, 
in vista d'uno scopo uleriore, una specie di 
macchina da guerra, destinata a servire al com- 
pimento di disegui più o meno palesi. No; è un 
atto internazionale, liberamente discusso ed adot 
tato dalle due parti, solennemente ratificato dai 
Sovrani dei due paesi, ed egualmente obbligato- 
rio per l'uno e per | altro. Crederei superfluo, 
ignor barone, d' insistere sull’ iateresse di primo 
ordine, che ha l'Italia, di non far nulla, che sia 


che nutre per lei il nostro paese, e le cui 
testimonianze, raccolte dalla storia di questi ul- 
timi anni, non hanvo bisogno d' essere ricordate. 
Noi dobbiamo” lasciar» ai ministri del Re Vitto- 
rio Emanuele la cura di mostrare quanto la pie- 
na e sincera esecuzione degli atti, posti sotto la 
garantia della Francia, importi al mantenimento 
delle buone relazioni tra' due paesi, e quanto sa- 
rebbe a deplorarsi che una transazione, destinata, 
nella mente de' suoi autori, a migliorare ancora 
coleste reciproche relazioni, potesse diventare tra” 
due Governi ed i due paesi un'occasione di 
raffreddamento, e forse di conflitto, 





no può dire oggidi con certezza quale 
sarò, nella sua forma definitiva, l' avvenire dell’ 
Italia, ed i Governi, come gli uomini, non ponno 
pretendere di far opere per sempre durevoli. Ma 
ciò ch'è della competenza della politica, ciò che 
dev'essere evidente pel Governo di Vittorio Ema- 
nuele, come per noi, si è che l'Italia ba tutto |’ 
interesse di preparare un ravvicinamento tra esso 
ed il Papato, mentre, d'altra parte, essa dee 
evitare di sollevare contro di sè i risentimenti 
del mondo cattolico. 

« Si può dirlo senza esagerazione, l'Italia si 
accosta in questo punto ad una delle crisi più 
decisive del suo sviluppo. Gli uomini, che si tro- 
vano chiamati a dirigerla in queste congiunture 

ranno certamente a cuore di mostrare 
una fermezza di linguaggio e di contegno al li- 
vello del loro dovere e della loro responsabilità. 
* Sott.— Duovn pi Litas. » 
Il ministro degli affari esterni al signor conte 
di Sartiges, a Roma. 
« Parigi 22 ottobre 1864 

« Signor conte, voi mi annunciate che il 
Governo pontificio continua a tegersi in unn 
estrema riserva, e che aspetta, per dichi 
prendere un partito cirea gli atti del 15 sett 

re, di conoscere il risultato delle deliberazioni, 
che stanno per aprirsi nel Parlamento italiano, e 
d'essere illuminato dalle spiegazioni, che daran- 
no i ministri del Re Vittorio Emanuele, sull’ im- 
portanza, che il Gabinetto di attribuisce 
agl' impegni, ch' esso ha incontrato colla Fran- 
cia. Noi non possismo non approvare questa ri- 
serva da parte della Corte romana ; non solo es- 
sa è conforme alle regole della prudenza, ma non 
esito a dire ch'essa è appieno d'accordo colla 
norma di contegno, che noi stessi crediamo do- 


ci dissimuliamo che il Gabinetto di 

trovi, viste le tendenze © le aspirazio- 

partiti estremi, in faccia a difficoltà, 
che possono mettere la fermezza delle sue riso- 
luzioni ad una gran pruosa; e noi pure aspettia- 
mo di vedere all'opera i ministri del Re Vitto- 
rio Emanuele per attingere al loro linguaggio e 
alle loro dichiarazioni tutta la certezza che essi 
avranno i mezzi , al pari che la volonta, d'assicu- 
rare il trionfo del programma, che serve di base 
alla convenzione del 13 seltembre. Troveremo pu- 
re affatto naturale che la Corte di Roma nou si 
conteatasse delle assicurazioni, che usciranno, non 
ne dubito, dalle discussioni del Parlamento ita- 
liano, ed aspettasse che atti definitivi, misure 
prese in os 


buna. Anche noi 
è precisamente perc! 
norma di contegao © 
seguita da parte dell’ Italia, che abbiamo assey 
to un termine di due anni allo sgombro progres- 
sivo del territorio pontificio da parte delle nostre 
truppe. Ammettiamo dunque, 0 piuttosto deside- 
riamo che la Santu Sade si prenda il tempo dell 
riflessione, e voglia maturare nella saviezza de'su 
consigli le decisioni, ch'è chiamata a_ prendere. 
Non abbiamo pel momento alcun vantaggio a sti- 
molare le risoluzioni della Gorte di ioma; le 
sappiamo grado, al contrario, di non affrettarle, 
tenendosi in guardia contro le tendenze d'un 
par ito, che sì agita intorao ad essa chereb 
be volentieri di spingerla alle risoluzioni estreme. 

« Sott — Drowx DI Luvys. » 
Il ministro degli affari esterni al sig. barone di 

Malaret, a Torino. 

« Parigi, 28 ottobre 1864. 


« Signor barone, lessi con molta attenzione 
il dispaccio del sig. cav. Nigra, ia data del 15 
settembre scorso, che fa parte dei documenti di- 
plomatici, comunicati al Parlamento dal Governo 
italiano. In quel dispaccio, il signor ministro d' 
Italia riepiloga le negoziazioni , che precedettero 
la sottoscrizione della convenzione del 15 settem- 
bre, e ne commenta le disposizioni. Legittima- 
mente preoccupato di porgere aiuto al suo G 
verno nella discussione, che sta prissi dinan- 
zi alle Camere ne, il sig. Nigra si pone, a 
tal fine, ad un punto di vista esclusivamente ita- 
liano. Desiderosi noi pure di non crenre nessun 
olare il 
lor compito, per qu 
non vorremmo attenuare l' autorita d'un docu- 
mento, del quale non disconosciamo il valore par- 
lamentare. 
« Ma, dal punto di vista deli’ esattezza stori» 
non potrei, d'altra parte, accettare il dispac- 
Nigra una sposizione completa 








delle negoziazioni, che ci occupano, 
e dei loro risuitameati, se non in quanto esso si 
trovasse completato dalle spiegazioni che ho po- 
sto nelle mie corrispondenze con voi. Il contenuto 
dei miei dispacci fu comunicato da voi al Gabi- 
netto di Torino, per non lasciargli alcun dubbio 
sull’ interpretazione , che comportano , giusta il 

iero del Governo dell’ Imperatore , gli 
del 15 settembre. 

« Che il Governo italiano invochi, a profitto 
del componimento testè conchiuso, l'autorità del 
gran nome del conte di Cavour, nulla abbiamo, 
senza dubbio, a ridire, e siamo, di fatto, con- 

i che l’uomo di Stato, di cui Î' Italia deplora 
la perdita, e si compiace onorar la memori 
vrebbe accettato senza riserve, e avrebbe riposto 
la sua gloria nell’ attuare, senza secondo fine, le 
clausole d' un trattato, cui accondiscese la Fran- 
cia per le istanze replicate dell’ Italia. 

« Sono però obbligato di rammentare, e que- 
sta verità scaturisce dalla relazione stessa del si 
Nigra, che il Governo dell'Imperatore si rifiu 
costantemente di prendere ia considerazione il 

i suggerito dal sig. di Cavour, sino al mo- 





mento, in cui la risoluzione di adottare una nuo- 
va capitale per l' Italia, ci parve un avvenimento 
abbastanza considerevole per modificare le nostre 


la gorontia di fatt 


disposizioni  porgendo 
T he, dal punto di vista d 


cui avevamo bisugi 
l'Italia, il trasferim 
vedimento di politica esse 

non toglie sia incontrastabil 
ministro d' Italia lo ri 

il pegno richiesto dal 
ma di procedere a qualsivoglia c 
teriore. In questi componimenti stes 
dispensarmi dal porre in rilievo alcu 

essen per noi, tra il disegno primitivo 
mentato dal sig. Nigra, e il disegno prevalsi 

noi ci siamo rifiutati di fissore il 

truppe, che debbono formare l'esercito p 

per riguardo verso la sovranità del Papa, che dee 
rimanere solo giudice dell'estensione richiesta dal 
suo stato militare, e il cui diritto, da questo la- 
to, come quello di tutt'i Sosrani, non è limitato 
se' non da quello de' suoi vicini, di sopravv 
ghiare alla lor propria sicurezza. 

« A questo proposito, farò osservare che l'e 
sercito pontificio avrà per sua missione, come 
tutti gli eserciti, di difendere | autorita del suo 
Governo ; e che, se fu fatta, nell'articolo 3, men- 
zione della tranquillità « sulla frontiera », ciò non 
è, come dice il sig. Nigra, per indicare un’ obbliga» 
zione, che incomberebbe al solo Governo pontifi 
cio, quella d'impedire che la sua frontiera di- 
venga un riparo pel brigautaggio. Ii dovere, ri- 
guardo a ciò, è uguale per le due Potenze limi- 
trofe, e i due eserciti dovranno adoperarsi ad a- 
dempierlo, sui territoriì rispettivi, per allonta 
re dalla frontiera comune i briganti, che t 
sero di organizzarsi. 

Imperatore medes 
lore, ch'egli attribuiva all 
Italia, di preservare da ogni attaci 
ritorio del Santo Padre. ÎÌ dispaccio del sig. mini- 
stro d' Italia mi obbliga ad insistere su quelle spie- 
gazioni. « L'Italia, dice il sig. Nigra, doveva riget- 

ci e stata contraria 
on poteva rinut 
La quest 
« romana è una questi da sciogliere co 
« forze morali , .. L'Italia s' impegnava, per © 
« seguenza, di non ricorrere a nessun mezzo vio- 
per’ conseguire l'intento delle sue aspira- 


verno dell'Imperatore pri- 
mponimento ul- 


si è spiegato sul va 
liato dal 


riconosco che « la convenzione 
significare nè più nè meno di ciò ch' essa d 

Essa dice che l'Italia rinunzia ud usare ogni 

mezzo violento per occupar Roma : i mezzi vio 

lenti, ualmente il porre in opera una foi 

1a irregolare al di dentro, come l'uso d'una 
regolare © irregolare, proveniente dal di 
e crederei di fare un'iagiuria i tata 

al Governo italiano, supponendo pur un solo i- 

stante che, dopo d'essersi iuterdetto di conse- 

guire uno scopo con mezzi dichiarati e determi. 

nati in precedenza, ei si proponesse di raggiun- 

gerlo con mezzi obbliqui ed occulti. Se, coll' uso 

elle forze morali, sulle quali ci fa asseguamen- 

to per i na, il Gove 

italiano intende dire. chi 

all'amichesole , senza impazieti 

necessarii, la riconciliazione dell' Italia col 

to, non possiamo se non incoraggiarlo in tal via, 

no sincerissimamente al buon esito 


appartengono all' avven 
del 15 settembre non pi 
tese di regolarle. Il suo scopo è men loutano, 

il suo intento meglio diffiaito. Ella riconosce due 
Sovranità in Italia, e, in attesa che un accordo 
intimo possa stabilirsi fra esse, ell’ assi 

loro coesi ‘o la convenzione. Al di 
là, no: vane speculazioni, il cui 
di tra menti, di 
one ,_ 808 
tuendo alle realtà severe della politica le chime- 
re seducenti dell' immaginazione. 
« La dignita dei due Governi, signor ba- 
rone, mi bra esi; che i fatti si libe 
che gli oscuri 
ori vengano dati dai mi- 
istri italiani, chiamati prima di noi a spie 
sul valore della convenzione del 15 settemb 
+ Sott, — Diovix Di Luis.» 


Il ministro degli affari esterni al barone di Ma- 
laret, a Torino. 
« Parigi 15 novembre 1865 
« Signor baron 

« Conslato ci 
gioranza della ( 
vore della conv 
diede un assenso non 
generale Lamarmora. 

« Noi mo letto il discorso del presiden- 
to del Consiglio coll'attenzione ch'e' si merita 
va solto tutti i riguardi, e colì' interesse che 
annette naturalmente a un documento, nel quale 
soprattutto noi dovevamo cercare l'intimo pea- 
siero del Governo italiano. 

« Senza esserci dissimulati le difficoltà, in 
presenza delle quali il capo del Gabinetto di To- 
rino era chiamato a spiegarsi, noi abbiamo sem- 
pre contato, come sapete, che gli basterebbe la 
chiarezza delle sue dichiarazioni per allontanarle; 
in tale circostanza, la lealta era la miglioge delle 
abilità, e ci piace riconoscere che il genera! 
marmora noa ha smentito la fiducia, che aveva- 
mo posta in lui 

« Ricordando le simpatie costanti dell’ Impe- 
ratore per l' Ialia, e i servigi resi da S. M. alla 
causa di quel paese, il presidente del Ministero 
italiano non fece altro che rendere un giusto omag- 
gio al nostro augusto Sovrano, che è in fatti il ini- 
gliore come il piu illuminato amico dell’ Italia. 

« Del resto, comprendiamo benissimo come 
il generale Lamarmora siasi studiato di dim 
strare che la convenzione del 1% settembre sia una 
sanzione, data al principio dell’ unità italiana, @ 
un nuovo passo compiuto nella via,.in cui pro- 


sa Mage 
darsi in fa- 
Le ch' essa 
quivoco alle” parole del 
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cede il Governo italiano. Ed invero, se alcun dub- 
bio esistesse ancora sull di questa vi 
uno dei mezzi più sicuri di riuscirvi dev” 
senza dubbio di adoperarsi innanzi tutte 
durre l'Italia nelle migliori condizioni di ordine 
e di tranquillità interna; noi crediamo che la 
convenzione del 45 settembre, sinceramente ese- 
guita, possa contribuirvi potentemente. 

% Secondo la nostra opinione, signor barone, 
ttoma e il Patrimonio di S. Pietro non sono pun- 
poco indispensabili all’ unità italiana ; ben- 

importi essetzialmente all'Italia 
zione si effettui tra Îa Santa Sede 





























no. 
ione del 15 settembre, eseguita 
senza secondi fini, affretterà , ne siamo convinti, 
ltato così” desiderabile, ma il quale non 
essere ottenuto se non mediante lunghi e 
sforzi. 


esso sottoscritte. 

« Vogliate, signor barone, cogliere la prima 
occasione per partecipare al generale Lamarmora 
la favorevole impressione, che il suo linguaggio 
produsse presso il Governo dell' Imperatore, e di 
gli che amiamo attingervi un nuovo motivo di fi- 
ducia nelle ulteriori risoluzioni del Gabinetto di 
Torino. 











* Sott. — Daovin pi Lucy: 





Il ministro degli affari esterni al conte di Sartiges 
a Roma. 
* Parigi 27 dicembre 1864. 





ignor conte 
preso notizia dell’ enciclica di Sua Sui 
e dei documenti, da cui è accompa 

Questi documenti non hanno tardato a pervenire 
alla pubblicità, e l'effetto, che ne risulta, è in ge- 
nerale ben lungi dall'essere fuvorevole alla San- 














* Quella condanna di principi, parecchi dei 
quali sono a buon diritto considerati come or- 
cquisiti alle società moderne ; quella evoca» 

ssime antiche, che si doveano crede- 
re per sempre abbandonate come appartenenti ud 
altre età, non potevano prodursi in mezzo a cir- 
costanze più inopportune. 

nemici della, Santa Sede, e 
medesimo — quelli tra' suoi 
cieca l' esagerazione delle loro dottrine, sono 
soli in condizione di rallegrarsene. Per noi, sig. 
conte, che tendiamo coi nostri sforzi a guaren- 
tire l’esistenza temporale del Papato, che faccia 
voti perchè i grandi interessi, rappresentati dalla 
Gorte di Roma, si couciliino con quelli, che i Go- 
verni hanno la missione di proteggere, noi deplo- 
riamo tanto più profondamente la manifestazio- 
ne, ella quale è. ora. ricorsa le Santa Sede, 
che ha con ciò reso più difficile il compito, che 
noi proseguiamo in questo momento nell” interesse 
della sua causa, 
« Soli. — Daovys pi Luurs. » 
Il ministro degli affari esterni al conte di Sartiges 
a Roma. 
* Parigi 7 gennaio 1865. 

« Signor conte, 
Lo non sono sorpreso dell’ accoglienza, che 
l'enciclica ha incontrato a Roma negli spiriti 
moderati. Se essi si accordano nel negare l' uti- 
lità e l'opportunità di quella dimostrazione, il 
loro giudizio, posso dirrelo, è condiviso dalla qua- 
si unanimità dei catt Francia. 

« Non parlo degli scrittori, che, essendosi data 
la missione di difendere ad un tempo i principi 
della Chiesa di Roma e quelli della libertà mo- 
derna, si sforzano di trovare un terreno di con- 
ciliazione, sul quale le prescrizioni, della Chiesa e 
le idee liberali possano incontrarsì e prestarsi un 
reciproco appoggio. È troppo evidente ch'essi 

















































sono i primi colpiti dalle dottrine proclamate 
nell’ ultima enciclica, e che non sarà più loro 
messo | sotto pena di mettersi 





in disobbedi 





rersi, gradi, 
tituzioni della mag- 
gior parte degli Stati europei. 
n accennerò neppure la parte del clero 
he è rimasta più o meno devota alle 
opinioni ed alle tradizioni gallicane ; nessuno sup- 
pone senza dubbio che l' enciclica abbia potuto 
essere per essi motivo di nessuna sodisfazione. 
« Ma, astrazion fatta da questa o quella clas- 
se, vi hanno in Francia cattolici appartenenti a 
tutti i gradi della società, i quali, liberi da spi- 
rito di parte o di sistema, si contentano di tro- 
vare nel loro culto la sodisfazione 
timenti religiosi, e rispettano, nei sali 
gnomenti della Chiesa, la garantia dell 
de è una condizione essenziale del mantenimen- 
ordine morale nella società come ne'la 




















loro sen- 
lari inse- 











questi, signor conte, cioè l'immensa 
considerano con una specie di sor- 
pres inquietudine il manifesto del Santo Pa- 
dre. Essi non sono nè teologhi, nè casi 
hasta loro di essere del loro tempo, di essere nati 
e cresciuti nella trudizione e_ nei principi, che 
costituiscono |’ essenza della società attuale, per 
non ingannarsi sulla importanza politica di quel 
manifesto, e per temere il turbamento, che può ve- 
nirne alle coscienze. 

« L' immensa maggioranza dei catt 
vede adunque, signor conte, nell’ enci 

bre, se non un tentativo di apolo 
intico regime: e ciò basta per ispi 
legittimo e profondo rammarico, che le inspira 
quel documento. 
comprenderete che io non ho da en- 
in una discussione , che richiederebbe 
‘ampi sviluppi. Mi limiterò a dirvi che, secondo l'o- 
pinione del Governo dell' Imperatore, l' enciclica 
di Sua Santità tende in generale a ledere i prin- 
tipii, che sono la base stessa delle nostre istitu- 
zioni, particolarmente i principii della sovranità 
nazionale, del suffragio universale, della libertà 
di coscienza e dei cul 
Posso aggiungere ch' essa tende egualmen- 

iù o meno direttamente, un 

he la Santa Sede ha ‘l” ob- 


































cattolica apostolica e romana sarà liberamente 
esercitata in Francia », non si può dedurne l'ob- 
bligo pel Governo dell Imperatore di assicura- 


re la preminenza della religione cattolica a 
giudizio degli altri culti, Ta cin esistenza; indi 

ntemente da ogni quistione di verità o di 
Ortodossia, fu egualmente riconosciuta dallo Stato. 

« È lontano dal nostro pensiero, signor con- 
te, di attribuire alla Corte di Roma” |” intenzio- 
ne formale di cercare di far prevalere, in Fran- 


lia va sistema d' intolleranza religiosa che im- ! ne comunicazioni d'Uffiio, 


plicasse, da parte dell' Autorità politica e ci- | 


. misu e coattive a un grado qualunque; ma 
è già cosa soverchia che 0. cosiffatte 
possano essere tratte dagli 5 












ppinione in Franci 
vità nazionali, così pronte a risvegliarsi su pari 
argomenti, e dei doveri, che ne risultano pel Go- 
verno imperiale. 

Vol avrete già comosciuta, per via del Mo- 
siiteur, la lettera circolare, che il signor miaistro 
della giustizia e dei culti ha creduto di dover 
indirizzare ai membri dell’ Fpiscopato francese » 
al fine d' informarli lealmente delle vedute del 
Governo di S. M. per riguardo all'encieliea , e 

i, che offrirebbe la 
i quel documento; unisco alla 
titolo d'informazione, una copia della 
circolare di S. E. il sig. Baroche, e del decreto, 
sul parere del Consiglio di Stato , che 
, ad esclusione delle altre parti dell’en- 
, quella che concerne la celebrazione del 
lubileo. 
« Vi prego di non lasciar ignorare al segre- 
tario di Stato le considerazioni, che hanno dato 
motitivo alla norma di contegno seguita-lal Gover- 
no dell'Imperatore in questa congiuntura. 

« Esso ha dato e dà ogni giorno abbastanza 
pegni della benevolenza, che nutre verso gl'inte- 
ressi religiosi, in tutte le parti del mondo del pari 

i , perchè non si possano scono- 
scere le sue infenzioni, quando sì dimostra riso- 
Juto a preservare da qualunque lesione gl’ inte- 
ro ordine, la cui difesa è affidata 
ute sollecitudine. 


« Sott. — Duovix pi Luvrs. » 

















avvertirli degl’ inconven 
promulgazione 
presente, 

































I ministro degli affari esterni al conte 
di Sartiges a Roma. 
« Parigi 8 fetbraio 1865. 

« Signor conte, il Governo dell’ Imperatore 
ha veduto nei giornali, con ispiacevole sorpresa, 
due lettere seriite dal nunzio apostolico , l'una 
al Vescovo d'Orléans per felicitarlo del suo opu- 
scolo relativo alla convenzione del 15 settemi 
e all'enciclica dell'8 dicembre, l'allra al Ve- 
scovo di Poitiers per approvare la sua pastorale. 

« Con questa doppia corrispondenza, il nun- 
zio ha gravemente compromesso il caratiere, di 
cui è rivestito. Rivolgendosi a Vescovi francesi 
per apprezzare e dirigere il loro contegno ri- 
guardo al Governo imperiale, S. E. ha vltrepas- 
sate le sue attribuzioni , che, secondo il pon 

lico francese, non possono essere se non quel 
Fibba cmbuscisicee Ole. un ambescialoe mance 
al più essenziale dei suoi doveri , quando inco- 
raggia colla sua approvazione la resistenza alle 
leggi del paese, in cui esso risiede, e la ci 
ca degli atti del Governo, presso al quale è 
creditato. 

« Vero è che S. E., nelle spiega 
ha date a questo riguardo, ha riprova! 
blicazione di quelle lettere, che attribui 
una biasimevole indiscrezione. Ma è del fatto in 
sè stesso che il Governo di S. M. ha il diritto 
di lagnarsi. Esso spera dunque che la Corte di 
Roma, nella sua saviezza, non permelterà la rin- 
novazione di tali traviamenti, ch'esso è, del resto, 
risoluto a non tolle 

« Vogliate, signor conte, dar lettura di que- 
sto dispaccio a S. Em. il Cardinale segretario di 
Stato. 




































* Sott. — Daovin pi Luvis. » 


CROMACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 








Il Diavoletto riferisce : * Due furono i pro- 
strade ferrate, che dall' interno delle Pro- 
ustriache doveano far capo a Fiume: u- 
no, quello che conduceva da Semlino in giù; e 
l’altro da AIfIt (Basso Danubio). — Il primo pro- 











getto, gromomo dal partito eroato, veni 
posto da una Società belgia, e l'altro, promosso 
dal partito ungarico, era sostenuto da una So- 
cietà anglo-ungherese. Ora mo assicurare, 
essere avvenuta la fusione delle Società con- 
tendenti. L'esito della questione dipendera, però , 
come di legge, dalla decisione del Consiglio del- 
l'impero, — Il fatto sta, che l'argomento va pren- 
dendo oramai consistenza. 1 Zagabriesi procurano 
di fare una potente opposizione a_gualsiasi 
no, che non concentri le strade ferrate in quella 
capitale. Quelli di Carlstadt, riscontrando in ciò 
un manifesto egoismo, protestarono conseguente- 
mente contro quel piano. — Sta ora al Governo 
il decidere in proposito, e siamo cerlì ch'esso, 
nella sua decisione, terrà conto degl’ interessi del 
commercio, vale a dire dei paesi producenti 

i quelli più prossimi al mare. — Se poi vi sia 
ecotomie' @ conderre strade lervale da'Corltadi 
a Fiume, ne lasciamo il giudizio coscienzioso aj 
uomini che hanno il compito e l'obbligo di am: 


ministrare. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 18 febbraio. 


liamo dolenti di annunziare la morte di S. 
Em. il cardinale Wiseman, Arcivescovo di West- 
minster, avvenuta in Londra, dopo lunga e peno- 
sa malattia, che da qualche tempo aveva posto 
in pericolo i suoi giorni. 

Nicola Wiseman era nato a Siviglia, da ge- 
inglesi, il 2 agosto 1802. Si educò alla 
nel Collegio inglese di Roma, ove compì 
corso degli studii, e che di poi governò per lun- 

nni, come rettore. Nell'Archiginnasio della 
di lingua ebraica e con- 
membro del Collegio filo- 
sofico. Gregorio XVI di sa. me., il dì 14 maggio 
1840, lo elesse Vescovo di Mellipotamo in parti 
bus, dandolo a coadiutore del vicario apostolico 
del’Distretto centrale d'Inghilterra. La Santità 
di Nostro Signore, avendo colà ristabilita la ge- 
rarchia ecclesiastica, col breve Universalis eccle- 














































no suddetto. 

Lo sele; di cui il Cardinale Wiseman fu ac- 
ceso per la nostra santa religione , la profonda 
gd coeso dottrine, di cui ha lascito monumenti 
insigni nelle varie opere di argomento religioso, 
polemico e letterario, gli hanno assicurato un 
posto cospicuo fra'più grandi luminari ecclesia- 
stici del nostro secolo. 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 febbraio. 
Il Senato nella seduta di sabato, dopo alcu- 
sulla proposta del se- 









natore Di Rerel dichiarava d'urgenza la peizi 
ne di parecchi Italiani, io numero di 11,322 


“ 
tue, portante protesta contro il volo emesso dalla 


Cimera elettiva, il 23 gennaio ultimo, intorno al- 
esta operalasi dalla Commissione della Ca- 
tera stessa, sopra i falli del 21 e 22 sellembre 
4864. Successivamente, i ministri dell'estero, della 
guerra, di grazia e gi 
sentarono parecchi progetti di legge già adot- 
tati dalla Camera eletti (6.UF.) 
























La Camera de' deputati, nella tornata di sa- 
bato, continuò la discussione degli articoli dell 
schema riguardante l'unificazione legislativa e 
giudiziaria del Regno, di alcune disposizioni. de' 
quali trattarono il ministro di grazia e giustizia, 
relatore Pisanell red 























DUE SICILIE. 


Di giormali di, Napoli del 1, 01 si ppren- 
dono che notizie resse meramente locale. 
Quanto alle Pi discorre del brigantag- 
gio, e dell’intimidimento, in cui sembra caduto, 
ma, nel medesimo fempr, si fa osservare essere 
questo un necessario effetio delle numerose car- 
i di manutengoli, che si no tuttodì 

a domicilio 











to. 
Della Sicilia pure si haono, dai giornali, po- 
che notizie, che accennano però ai segni di agi- 
tazione, che vi si continuano. Tra' quali vanno 
segnalati i di Noto, ove la mi- 
nacciosa popolazione fu impedì ire in col- 
lisione colla forza, per la sola interposizione di 
ne influenti, che così risparmiorono disastri 
loro città. 

Anche a Palermo 
l'isola, non si cessa dagli 
l'attuale regime, e dai gior 

















e in altre città del- 
li d'ostilità verso 
si accenna a mol- 














ti trasporti di truppe, passati dai del Na 

poletano, provesienti da Genova, destinati ad au- 

mentare la g arnigione di Sicilia. (G. di R.) 
Un telegramma da Bari ci annunzia, che l' 








altro ieri, 19, un convoglio dell' impresa Vanot- 
ti e Finardi, percorse, per la prima volta, il tret 
to di ferrovia da Bari a Monopoli, lungo 4 chilo- 
metro. La corsa di prova ebbe esito felice, e oggi, 
avrà pure luogo una seconda corsa speciale, con 
numerosa comitiva di cittadini di Bari, e in- 
gegneri della strada ferrata, gentilmente dal Mu- 
nicipio di Monopoli invitati per festeggiare l’inau- 
gurazione di quella ferrovis. 


TOSCANA. 


Firenze 21 febbraio. 


Giunse ieri a Firenze, e prese alloggio al- 
V Albergo di Nuova Yorck, Rustem bel, mi 
della Porta ottomana presso il Re Vittorio Ema- 
nuele. (G. di Pir.) 




















Siamo informati che il R. procuratore ge- 
nerale del Re presso la Corte d'Appello di Fi- 
renze, sabato decorso, consegnava alla Direzione 
delle RR. Gallerie un diamante del peso di cia- 
que carali e mezzo, avente inciso lo stemma del- 
la R. Casa di Braganza, e stato sequestrato ad 

to presso il signor Nathanson, 
migerato Antonio Fanti. 







Alessani 7 
che lo acquista 
ni, uno degli aut 
delle 



















a ricuperato per cura del 
gio console generale in Egitto , che lo mandava 








al sopraddetto procuratore ggnerale, per mezzo 
del signor Carlo Regnoli. (Hdem.) 


era” per- 
Ri ita ci intitolato L'£- 
talianità dei Savoini, pubblicato nel N. 9 del sud- 
detto giornale. Non essendosi però ii Baracchi 
presentato, la Corte delle Assisie di Firenze lo ha 
condannato, in contumacia, a quattro mesi di car- 
cere, alla multa di lire mille, e nelle spese, ia li- 
re 430. (Idem. ) 
BELGIO. 
Scrivono da Brussells, in deta del 14 feb- 
io, alla Perseveranza : 
Siccome da più anni ho l'onore d'essere 
vostro corrispondente, così qualcuno de’ vostri 
lettori si ricorderà forse le lettere, che v' ho di- 








rette, a proposito delle fortificazioni d’ Anversa, 

di quell'immensa pizza di 
bbia i 
cun 


uerra, la più consi- 
dererole, che Spa Allora dl Ba 
commosso e pri 
stampa francese, aveva reagito con prodigioso 
entusiasmo contro la minaccia de' confini 
Questo sentimento piscque al Re, alli 
politica giovava ; laonde, egli approfittò abi! 
le delle circostanze, per ‘lare, secondo il suo vivo 
iderio, forti basi allo stabilimento militare, e 
per far votare dalla legislatura gi’ importanti cre- 
diti, resi necessarii dall'idea di fare d' Auversa 
il punto d'appoggio della difesa nazionale, un 
vasto campo trincerato, dove si , in caso 
di pericolo , riunire il Governo , le Camere e lo 
stesso esercito. L'appoggio dell' Inghilterra essen- 
do certo, essa coopererebbe, introducendo soc- 
corsi dalla Schelda, alla difesa del Belgio. La 
Camera accordò tutto quanto le venne chiesto, 
€ l'opera nazionale, ora quasi compiuta, fu to- 
sto incomi 
« Ma, calmato l'entusiasmo, svaniti i timo- 

































te inconciliabili col sistema adottato, colla criti- 
ca di tale sistema, con reclami contro le leggi 
della milizia, e con altri sintomi notevoli. Il 
beralismo avanzato se ne fa un'arme contro 
liberali ch'esso chiama dottrinaii, © v'ha tro- 
vato un tema d'opposizione, cui usufruti 
Assemblee liberali. sica 








* Se le circostanze non mutano, se la pace 
d' Europa si assoda, non deesi dissimulare che 
nel prossimo anno Î' opposi 


% zione sarà più forte 
dire anni, a 










la patriottica agitazione di sei anni or sono, è 


sosti dubbio che vi riesca. Ecco_lo sito vero 
questione : în questo essa è giudica» 
ta; le nostre grandi cità ‘si levano “contro le 








spese militari, e, alle prime elezioni, è da temer- 


ia e delle finanze pre- | € 








si che i candidati non sieno messi nella neces- 
sità di votare contro il bilancio della guerra. » 


FRANCIA 





| Parigi, e 267 ne' Dipartimenti. AI 20 ottobre 1863, 
i fogli politici erano 318. Vedete che l' aumento 
non fu note 

Dal 20 oltobre 1863 al 31 dicembre 1864, 
il Governo non concedelte che 16 autorizzazio- 
ni per fondare nuovi giornali politici, di cui 13 
a Parigi e 3 ne' Dipartimenti. 

Alla stampa parigin: furono dati 8 avver- 
timenti,-16 alla stampa dipartimentale ; le sospen- 
sioni di due mesi colpirono varii giornali. 

Dal 20 ottobre 1863 al 31 dicembre 1864, 
furono pronunciate 40 condanne giudiziarie ; cioè : 
47 contro i giornali d: Parigi, e 23 contro quelli 
de’ Dipartimenti (Persev.) 

DANIMARCA 


Il Faedrelandet di Copenaghen del 14 viene 
a sapere, che presentemente si sta trattando fra 
la Russia e la Danimarca per attivare una diretta 
comunicazione telegrafica sottomarina, la quale si 
congiu ad una linea sottomarina fra 
l'Jutland e l' Inghilterra. Secondo il citato foglio, 
questa comunicazione dell’ Inghilterra colla Russia 
ha tutta la probabilità d' esser effettuata. 

(FF. di V.) 




















* AMERICA 
IIPERO DEL NESSICO. 





Ecco il paragrafo della Patrie, di cui il te- 
legrafo anticipò il sunto : 

« Le nostre corrispondenze particolari di 
Messico ci annunziano un fatto deplorabile , 
che, nelle presenti congiunture, non potrebbe 
vere nessuna gravi 

« Il generale Vicario, che si era convertito 
al nuovo ordine di cose, e che l' Imperatore M 
lor 

















nella notte dell'8 gennaio, avviandosi a Cue 

A i li voglia fare un pronun- 

del partito ultra-clericale. 

to di tradimento e d' ingratitudine 
vre Massimiliano, sdegno tutta la 
popolazione. Convien aggiugnere ad onor del pai 
tito, pel quale Vicario de operare, che un 
gran numero di membri del clero scrissero all’ 




















Si seguono le sue tracce, e son 
pereh' ei sia arrestato e conse- 





opol 
il 3 gennaio, per recarsi 
i di quella deputazione, 
si citano tre Apachi, e il capo più importante 
della tribù de’ Jaqui. Quelle popolazioni , che ri- 
sommesse, acconsenton i, 
incesi, ed i loro i 
no incarico di trattare con noi della loro al- 
leanza. » 





AFRICA. 


Col piroscafo d' Alessandria si ebbero le se- 
guenti notizie dal Ma tere d'Emyrne, 
del 45 dicembre, riferiscono che il console igle- 
se, in missione straordinaria presso la Re 
degli Ova (che gli fece maguifica acco.lienza ) 
non riuseì appieno nella sua missione, ch' era 
quella di far sottoscrivere un trattato, col quale 

verano esser fatte all’ Inghilterra concessioni 
tolto vantaggiose. Le siete corrispondenze co- 
municano che il ro Ova chiede al Gover- 
no francese il permesso di pagare nol termine di 
{4 anni, la somma di 900, 





















nion dice, che, dopo | 

alleato della Francia, e dopo la longanimità usa: 
ta dai Francesi verso un popolo barbaro, qual è 
quello del Madagascar, tale domanda somigli 
uno scherno, a cui si dorrebbe rispondere colle 
armi. » (FF. di V.) 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 febbraia 
Ballettino politico. della giornata, 
csmtizo. 1. Pace 


s0 di Napoleone 
Martin. 





è giora sia con voi. — 2. Il discor- 
Borse. — 3, 





4. 1 documenti diplomatici del Libro Giallo; 
che si riferiscono allIt 





venti il 
basta che 
Serpentea avilus geminentur sigribus agni, 
ma vuole che il serpente faccia da custode agli 
uccelli, e la tigre alle pecore. È una nuova le- 

concordi edi \ggenerosita che la. Fran- 
al . 
sia fa vola opa. La Francia. non 


colla forza a restituire Provinei 














richie raccogliere e con- 
le spedizioni lontane e ici, eppure, mgrato 
È disposizioni paciiche le 
vece s0no agitate dalla paura e da 
alle notizie d'America. Se la pace ni ha aver 
Ò 











tivamente ed amministrati! 
bra per altro che gli el 


gelto di legge n 
un poco d'olio nella esausta luceri 


ha mutato l'idea del Goveri 
cipale di secolarizzare la Chiesa, rim 
fino le circoscrizioni dio 
ad esempio del 
cipio elettivo in tutto quanto sî riferisc 


Stati Viti e la Francia, diverranno più diff. 
il denar tre l'Atlantico, e dimi. 
mercati d' Fu 





pa, dove ì corsi 
ni industriali su: 
remento di prezzo maggiore ; my 
pace ia America fornirà di nuo: 
greggia all'industria del Lancashi. 
foro a tutti gli artieri, più dj 

| dei quali, dopo uno sciopero di” par 
recchi anoì, ne sono privi tutt via, €  produiri 
in Europa un'economia di più che 30. milivar 
di sterline sul prezzo del cotone, cioè di più che 
settecento milioni di franchi, per impiegarli nel 
Da ciò si ve 










perduta, come è noto ai 


prove 
ca 
perciò 
degli 


inanzi alla 
Essendosi i condannati 
Ila Corte suprema, 
ta la sentenza della C 














ali personalmen- 
te, ma la cui esistenza è affermata, o che eleve 
rebbero @ più di venti il mumero degli associati. 
— Non è a dire quanto paia grave questa condizio. 
ne di cose ad alcuni giornali. Questa è la legge, 
esclamano essi, questa è la legge che governa lg 
Francia, la figlia del 1789, la quale dee rasse- 
guarsi al suo destino, ed essere inferiore iu li. 
Dertà al maggior numero delle altre nazioni! — 
Nel Belgio, per esempio, tutti hanno il diritto di 
associarsi, e questo diritto non può essere sog. 
getto a nessuna disposizione preventiva, può ave 
re uno scopo politico, religioso , fil 
rario, industriale e commercia 
può colpi mai il di 
gli atti colpevoli dell 





























gli ‘a 
ridotta ad invidiare ai Belgi 
libertà, essa che pretende di esserne la 
e la dispensiera ! 

4. Un inaspetti 
lia piemontese, 
leasncago 


et l' Ttali 





0 soccorso è venuto all'Ita. 
Opuscolo pur ora venuto in 

acvnsetgneur I'Upunioup 
co Martin, che ha 





un lavoro di Em 









scritto una stor ‘ia, e che ha per i- 
il suo contegno. i Ù la 
riprovare il suo contegno: roba. | $COpo di fare una difesa dell'Italia, conto l'op- 


scolo di monsig. Dupanloup Vescovo d' Orléans 
intitolato : La convenzione del 15 settembre è l'en- 
ciclica dell'8 dicembre. L'Opinione di Tori: 
vedendo arrivare l'opuscolo del sig. Marti 
data fuori di sè dalla gioia, ed ba esclamato 
dh! Martin ci ha reso un gran servigio ; 
Noi gliene porgiamo i più sinceri ringraziamenti: 
Nou vorremmo che fosse il giubilo della lattiv 
dola, che disperse il latte. Noi non © 

neora il nuovo 





























rà pane pe' suoi denti, 
derà bene chi riderà l'ultimo 

3. A Varsavia si manifesta ancora qualche 
residuo di galvanismo p. Alle porte 
delle chiese c delle case in Varsavia, durante la 
notte dal 6 al 7 febbraio corrente, furono affissi 
seritli rivoluzionari, e ne furono sparsi per le 








contrade della citta, ed introdotti nelle cassette 









delle lettere. Molti arresti furono eseguiti e mol- 
te perquisizioni domiciliari praticate oi 
prive gli autori e i propa 








del Li 
Igrado che 
per unificaro legisla- 
mente l' Italia, sem- 
menti di discordia va- 
crescendo nel nuovo Regno, Anzi tutto, il 
co avera presentato alla Camera un pro 
ell' intento principale di rimettere 

delle finan 

ze colla vendita de' beni della Chiesa ; la Con- 
missione incaricata di esaminare quel progetto, 
nell'intento prin. 


allo per l'a 
i deputati a Torino sudin 


























piccolo 


mina ai benefici ecclesiastici, e al 
zione di tutto il temporale del culto. La C 
missione vuole la Chiesa libera iu libero Stato, 
ma vuole che lo Stato sia il tutore della Chiesa, 
e la tutela consiste nel far man bassa su tutto ci ò 
che appartiene alla Chiesa. Questa dissensione tra 
il progetto del Governo e quello della Commissione 
darà origine a questioni, che probabilmente non 
saranno sì tosto per cessare, volendo il Governo 
arraffare ogni cosa de' volendo 
nissione che ne a 












conteuta Torino, e il Piemonte ; il Libro Giallo 
ha confermato il partito d'azione nell idea che 
Firenze non sia una tappa per Roma, ma una 
capitale stabile, perciò quel partito raddoppierà i 
suoi conati contro la Monarchia sarda divenuta 
. L'imposta sulla riccheze 
za mobile, che da 30 deve elesarsi a 100 milioni, 
esacerba i popoli. A_ Bologna, le cedole, distribui- 
te dal Governo per l'iscrizione delle rendite par- 
ticolari, sono arse dal popolo sulla pubblica piaz: 
€ con esse è stato falto un pallone, nel cui 
fianco fu scritto a caratteri giganteschi : A Min- 
hetti ! Sulle cantonate della città sono stati af- 
ssi cartelli, în cui è vietata l' obbedienza al Gv- 
verno sotto pena di morte, e alcune lettere ossi- 
curano che, se un birro osa accostarsi al cartel- 
lo, è immediatamente disarmato e pesto. A 
rino gli artieri senza lavoro mettono la citta in 
sospetto, e il Municipio ha dovuto mettersi a co 
struire due nu.ve case in una città, che è alla 
ia di restar vuota. Di più si danno grandi 
feste da ballo in profitto degli operai senza lt- 
voro, e finalmente la Questura accetta nelle ope- 
re del nuovo giardino pubblico, con una retri- 
buzione di 25 soldi al giorno, chiunque vuol la- 
vorare e si dichiara essere senza lavoro. In bre- 
ve, il nuovo Regno non manca di miserie, di 0n- 
gustie, d''impicci e di dissensioni. } 
7. 1 giornali di Parigi e i giornali uffiziosi 

di Torino non sono d'accordo intorno all'epoca, in 
cui comincia la decorrenza dei due anni fissoti 
per lo sgombro de' soldati franci la Roma. | 
primi sostengono che il giorno della decorrenza 
comincia col 3 febbraio, giorno in cui il Re ha 
stabilito la sua residenza a Firenze; invece i gior 
nali di Torino fanno cominciare la decorrenza 
dalla dato, incui fu sanzionata la legge del tras- 
ferimento. La differenza tra le due date è di 
cinquantaquattro giorni. Si vede che i giornali 
francesi vorrebbero prolungare il termine della 
idenza delle truppe ici negli Stati pon- 

, e che i giornali della nuova Italia ioten- 
dono che quelle truppe se ne vadano circa du? 
mesi prima. Tra alleati ed amici non si doyreb- 
be poi essere tanto esigenti; un poco prima, un po 
co dopo, finalmente è lo stesso, purchè i France- 
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di lascino libero il campo a” rige dia 
fia. Il Governo imperiale, a quanto sembra, sta 
per l'epoca del 3 febbraio. (») 
Vienna 21 febbraio. 
Allordine del giorno della seduta odierna 
della Giuata finanziaria stava il bilancio della 
Marina. V'era rappresentato il Governo dal Mi- 
nistro della n barone di Burger, dal vice- 
ammiraglio Fautz, dal capitano di vascello di 
Pokoroy, e dal commissario superiore di guerra 


cui i rappresentanti del Governo 
versi schiarimenti. Don sera, verrà conti- 
nuata la lettura del rapporto, che non giunse og 
gi se non a poco più della metà. (C. G. 4.) 
———— 

La Wiener Abendpost dà alcuni particolai 
torno alla partenza di S. M. l'imperatrice da Dresda. 
La M. S. fu accompagnata alla Stazione della fer- 
rovia dalle LL. MM. il Re e la hegina, come pu- 
re dal Principe eredifario colla consorte, dal Prin- 

pe e dalia Principessa Giorgio, dal duca Carlo 
‘Teodoro di Baviera, colla consorte, come pure dal 
Graaduca Ferdinand » di Tose: dal Pri 
Gustavo di Vasa e dal Principe Eari 
Reuss-Greitz; e colà ebbe luogo il congedo nella 
sula di ricevimento, in mezzo a grida entusia- 
stiche di viva del numeroso pubblico, colà 
colto, e a numerose Autorità. La sera innanzi, 
la M. S. aveva a: ad una splendida festa 
da ballo presso S. E. l'I. R. inviato, barone di 
Werner, insieme a S. M. il Re e al” Principe e- 
reditario colla consorte, come pure al serenissimo 
Areiduca Lodovico Vittore e al Granduca di To- 
scana. Quando il treno imperiale passò Konig- 
stein, venne salutato con 21 colpo di cannone dal- 
la fortezza. La M. S., prima di partire da Dre- 
sda, aveva fatto rimeltere al borgomastro Ploten- 
la distribuirsi ai poveri del- 
fu ricevuta alla Stazione di 
.. il Luogotenente conte Bel- 
lante generale conte Clam-Gal- 

‘dal granmaggiordomo di S. M. l'Imperato- 
re Ferdinando, bar. Airoldi, come pure dal ciam- 
hellano di S. M. conte Daun e da S. E. la si- 
goora baronessa Welden. Pochi minuti dopo ar- 
rivata, il treno proseguì il viaggio per Vien 
senza che la M. S. ne scendesse. (0. T.) 

Roma 19 febbraio. 
ferito sino al mar- 


Scrivono da Civitavecchia al Movimen 
« La maltina del 16 avemmo qui di 
gio il presidente del Consiglio dei mi 
fonso Lamarmora. Arrivato con la diligenza pro 
veniente dalla Nunziatella, partì col primo treno 
della ferrovia per Roma, alle ore 7 antimerid. 
Saputosi appena ciò in città, non vi dirò quali 
e guanti ne siano i commenti. 

Torino 24 febbraio. 

A relatore della petizione degli 11,000 Tori- 
nesi, presentata al Senato, è stato nominato il 
senatore Farina, il quale posdomani, giovedì, leg- 

Commissione 'del- 
essa. petizione non 


La Gazzetta di Torino ha da Ferrara, in data 
del 49 corrente: 

« leri nel pomeriggio, proveniente da Pado- 
va, giungeva a Pontelagoscuro il Principe sovra- 
po di Lippa-Detmold , con piccolo seguito, e con 

corsa ferroviaria partiva per Bologna, a fine 
di recarsi a Firenze 

« Viaggia sotto il nome di barone di Fel- 

kember 
Principati di Moldo- Valacchia. 

Il Senato moldo-valucco facendo seguito 
la deliberazione della Camera dei deputati 
tato a favore della devoluzione al Pi 
diritto di nominare i Vescovi. (G. di Tor.) 

Inghilterra. 

Sono cominciate traftalive per la conclusio- 
ne di un traltato di commercio fra la Prussia e 
l'loghilterra. È probabile che le due Potenze tor- 
ranno a base delle loro stipulazioni il trattato 
franco-prussiano. (G. di Tor) 


La Presse di Vienna ha il seguente dispac- 
cio da Londra 20 febbrai( | giornali recano 
alcuni documenti, pubblicati da Seward, i quali 
contengono parecchie osservazioni acerbe contro 
l'Inghilterra, e manifestano il timore d’ un inter- 
vento europeo. Il mivisteriale Globe teme che, es- 
sendo ora fallite le trattative di pace in Ameri- 
uerra civile si accenderà con viole 


vo- 


1 4000 bal. zolfo, 125 bar. petolio, 222 sac 
relrat, race, all'ordine. 
Da Pesaro, pieiego pont. Enrico, di von. 4 
pate. Ercolessi G., com 4 part. 20 alla r 


GAZZEL FINO VRRUANTILE. 


l'ordine. 


Da Trent, pcego qst. Saluaore, di 1np. 1 
T. 


il vap. ingl. Elaine, 
cap. Rose, c n merci pes diversi, diretto a Bach- 
mann; da' Brintesi il brig. austr. Principio, vuoto, 
all'ordine, e stava ia vista qualche altro legn 

Il mercato mostrisi ognora poco attivo, come 
suole in questi i. Gli olii vengono un poca più of- 
forti, sebbene seaza arrivi; i salumi, hanno ua mo- 
vimento particolare. Del carico caffè $. Domingo che 
indicimmo venduto viaggiante, dicesi il prezzo di 
fior. 404, sconto 4 ‘/y, e se vogliasi eredere alle 
voci, dffrisasi un fiorino di vantaggio ad alcuno dei 
compratori per la cessione del coutratto. Il riso sem- 
pre in miglior vista, per continuazione di ricerche 
e ristrettezza di deosi 

Le valute d'oro venni 
fette; anche il da 20 £ 
Bunconote si pagavano a 90, ed alcuno po 
quistatne con ‘1, di differenza o 
si trovavano poi. Non variavano i pubblici valori; 
più fermi, in particolare, nel nazionale, ma nel com- 
Plesso senza irausazioni. La rendita italiana si pa 


(AS) | ed altro. 


ronTaTA. 


Il 81 febbraio. Arrivati 


Da Rimini, pilego ponti. Galopin, di tono. 36, 
Reso" par solo all int, allor 


40, 





42 col. zolfo, 5 bot. uva, 7 
ra, 14 cas sapone, 
8 hot. carrube, 23 bar. zioco, 14 Dot. soda, 50 sac. 


Per Chasam, brig. ingl. Emulous, di toon. 222, 
cap. Wemble 1’, con 620 bal. canape greggio 760 
mar. scopette di paglia. . 

Per Bari, pielego 
patr. Morisco 
100 pez. traversi per Strada ferrata, 2 col. tessuti 


Per Trieste, piego austr. Tre Sorelle, di tons. 
98, patr. Barolini A., con 700 sac. farina bianca , 
30be Fidi piego napol. Unità Italiana, di 

Per Rodi, napo. ina, di tons. 
pate. Carrasmi N., con 100 staia fagioli , 13 
hrgle cerchi di legno ed altro. 

Per Fiume, sch. austr. Luco, di tonn. 148, cap. 


cora maggiore, giacchè anche it Sud armerà gli 
schiavi. 
Francia. 

Serivono da Parigi, in data del 18 febbraio, 
alla Gazzetta di Torino 

« Si è delto che la Polizia aveva sequestra- 
to, per titolo d’offesa alla morale, il romanzo 
dell'ex contessa di Solms, che per titolo 
Le mariage d'une Creole. lì fatto è smentito; il 
libro venne ieri messo in vendita co'tipi di Den- 
tu. Devo pure smentire la voce che, in conse- 
guenza di questa pubblicazione, madama Rattaz- 
zi avrebbe visto chiudersele in faccia la porta di 
parecchie sale dell'alta società. Non vedo che la 
Signora Rattazzi abbia avuto occasione d' esporsi 
a simile affronto. 

« Per fare simmetria col Mariage d'une Créo- 
le, oggi viene in luce, Gi vpi di Dentu, un altro 
libro, che porta per titolo: Le mariage d' un Pié- 
menta. Non 20.36 l'aore sia i ig. Schneider. 

Dispacci telegrafici. 
Torino 21 jebbraio. 
Catania 20. — La lava da qualche giornò 
ha acquistato un movimento di tre metri 
Devastò i territorii di Linguaglossa e di Piedi- 
monte. (FF. SS) 
Parigi 2I febbraio. 

Il Moniteur reca il decreto di nomina della 
Commissione per l’Espo izione universale a Pa- 
rigi nel 1867; nel medesimo tempo avrà luogo 
anche quella delle belle arti. (V. i nostri dispacci 
di martedì.) 

Londra 21. — Camera dei lordi. — Discus- 

lativa al Canadò. Lord Lyneden, Derby e 
asseriscono che i mezzi di difesa di 
quel territorio sono insufficienti. (PF. SS.) 
Parigi A febbraio. 

Madrid. — Una Commissione della Camera 
dei deputati andò a ringraziare la Regina per la 
cessione fatta di tre quarti del suo patrimonio 
privato. — La Regina ha risposto che conside 
ravasi come madre degli Spagnuoli, e che per- 
ciò voleva essere la pruna a fare sacrificii per 
la nazione. (PF. SS) 

Berlino 20 f.bbraio. 

AI uni mediatori si stanno adoperando per la 
vendita della signoria di Dolzig, in Slesia, eppar- 
tenente al Duca d’ Augustemburgo.» (FF. di Y.) 

Roelino 2? febbraio. 

La Nordd. Alig. Zeitung d' ieri, dice io un 
articolo di fondo sulla posizione della Prussia di 
fronte ai tentativi di far riconoscere dalla Dieta 
federale il Duca d' Augustemburgo quale Duca 
dello Schleswig-Holstei La deliberazione della 
Dieta federale, che conferisse tale diritto all'Au- 
gustemburgo € disconoscesse le pretensioni della 
Corona prussiana, sarebbe un appello alla forza. 
La Prussia non isgombrerebbe i Ducati in faccia 
a deliberazioni di competenza contrastata; la so- 
luzione pacifica della vertenza può riuscire sol- 
tanto in via d'accordo colle grandi Potenze te- 

(0. T) 


(Spedito il =3 ore 8 min. 50 antimerid 
{ Ricevuto i 23, ore 9 min. 4U ant } 

Fu sciolta la Congregazione del Co- 
mitato d’Essegg, che sì dichiarò contraria 
alla deliberazione della Conferenza banale. 
— Oggi il Re Vittorio Emanuele giunge 
a Torino. — Lineoln chiede |’ incondiziona- 
ta sommissione del Sud. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti © dei cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
erre 

Metalliche al 5 p. 
Prestito naz 
Prestito 1860. 
Azioui della Bane: 
ax. dell'Istit. di credito 189 — 
casi 
Londra 
Argento . . . 
Zecchini imperiali . . » 
(Corsi di sera per telegra fo.) 

Borsa di Parigi del 22 febbraio. 
Rendita 3 p.%. . . > 67 30 
Strade ferrate austriache 42 
Credito mobiliare. . 907 


Rosa di Londra del 22 febbraio. 
893 


auechero, 13 bar. chio. Premio ‘353. - 


Prottiio six cale 


.. panno, 6 bot ati 
cas. zolfanelli, 5 hot. olive, | 1° $iS6t8 . — 


lino, 84 sac. erusca, all'or- 


p. La Libera, di ton. 43, 
4000 pez. traversi per Stra- 


di tonn. 308, 


cotte alla rinf, | Cambi Set 


H Carmelo, di tono. 74, 
32 fili legname in sorte 


“Ind 


, con 





Farlan G, con 600 sac. erusca, 64 col. stracci, 1 


Da lielego pontif. Elvira, di teno. 41, 
tr. Nicolesti î 4% part. solfo alla rinf., al- 
"rd Morilia, ario li 3 genio. Brig. nat 
‘ba Marsiglia , li 3 genraio, brig. aus. 
Buona Sorte, di tonn. 154, cap. Gravich A, con 


bot. carta, 19 cas. sapone, 4 cas. candele, 60 tra- 
vi di larice ed altro. 


——r 


i; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


five nall'Ossarvatorie dal Seminario patriareaio di Venecia, all'altezza di maotri 20.31 sopra i livallo dal mare. — Il 22 fobbraio 1865. 


aerea 
asierao a! Bord 


cononrao [Dale 6 ant dal 22 febbraio alle 6 
È O del 23: Temp. 
: 





BORSA 
del giorno 22 fobraio. 
(Listino compilato dai sati 

ever risi 
Ohblig. mete. Sp 
Cos. Vigliatt de Tesoro 
god 1> febbraio 
Prosito lomb--ven. god 


Prestito 1260 con lover - 
Azioni dello Stab. mere. 


Corso medio dalle Banconote — 
Gorrispondante a L 111:85 p 100 fer. d'argunte 


cani. 


. Bd per 100 marche 3 


FATTI DIVERSI. 


CONGREGAZIONE FROVINCIALE DI PADOVA. 
Il cavaliere commendatore conte Silvestro 
Camerini assicurò, presso la Cassa provinciale in 
Padova, l’annua depurata rendita di fiorini due- 
cento, destinandola al collocamento di due alun- 
ni nell'Istituto di educazione agraria, di recente 
tatosi presso l'illustre Monastero di Santa 
Maria di Praglia. 

Il Collegio provinciale. cui il Camerini € 
mise la gerenza di questa fondazione, rende pui 
blico quest atto, che osora la mente ed il cuore 
del generoso benefattore. 

Si sta ora stampando la terza edizione della 
traduzione di Date. fatta dal Re Giovanui Idi Sos- 
sonia, la quale costerà molto meno delle due an 


zione venne eletto, d 
stessa, a membro onorari 
esterne. I commenti di Dante, che accompagna- 
no quell’ opera, dimostrano, com' è noto, profonda 
dottrina. 
i quanto appresso nella Lombardia , 
del 47 febbraio : 
Il sig. Francesco Branca di Maccagno (Lago 
tò all'Istituto di scienze a Bre- 
d'una ruota idraulica orizzontale, 
da lui inventata, dopo molti anoi di studii. Essa 
è applicabile ai canali, che non hanno cadute, e 
senza alcun pregiudizio della navigazione, e può 
servire come motore negli Stabilimenti industria- 
li, per asciugar paludi, ecc. Ognuno può di leg- 
gierì com l'importanza d'una tale in- 
venzione, specialmente per un paese, come il no- 
stro, ove sono frequentissimi i corsi d' acqi 
« Sappiamo che il sistema del sig. Branca sa- 
rà tra poco esaminato de una Commissione di 
fessori e meccanici ; ne terremo informati i 
tori. » 


Un fatto misterioso assai, accadde , dome- 
ica verso le 11 antimeridiane, del Monte 
Uno giovinetta d'anni 17, e 

. Frig: compagnata da una sorellina , 

venne fermata ito da un signore, e spiuta 

in un brougham, ove trovavansi altre persone pu- 

re decentemente vestite. Fatalmente, nessuno pas- 

sò dalle-via in quell’ ista Le. La soreltina si pose 

a gridare, inseguendo il brougham, che in bre- 

ve disparve. L'Autorità informa. Così nella Lom- 
bardia del 20 febbraio. 


Ci norra la Gazzetta delle Nomagne del 18: 
« Alla nostra Stazione ., ieri mattina, ua 
fallo, che, per fortur ebbe funeste conse- 
guenze. Un ragazzetto ‘a 42 anui, stava fer- 
mo sul binario merci, osservando diverse loco- 
motive in movimento, quando una macchina 
spingendo alcuni vagoni sul binario stesso, ove 
il ragazzelto trovavasi, minacciava di schiacciar- 
lo; furono gli urli dati perchè si togliesse 
di là; confuso dalle chiamate degli astanti e dall” 
imminente pericolo , ebbe la presenza di spirito 
di geltarsi disteso # terra; ed i vagoni e la ma 
china gli passaron sopra, lasciandolo illeso 
terrore provato da quauti erano presenti fu pari 
alla sorpresa , ed alla compiacenza che ebbero 
per tale insperato salvamento. » 

Serivono da Londra alla_Patrie, del 1.° corr.. 
che nei Distretti manifattori si pa 
nuova invenzione, che riuscirà utilissima ai tessi- 
tori, poichè consiste nel surrogare a’ picker, 0 
braccia meccaniche, che spingono la spola dei te- 
lai, con una pressione atmosferica semplicissima, 
che economizza la mauo d'upera ed il tempo, 
facendo 260 giri per miuuto, invece di 180, che 
ve fanuo altualmeate i migliori telai. L'Invento- 
re di questo nuovo sistema è un tale sig. Harri- 
son, e fu calcolato che. se ai 500,000 telai, che 
sonovi in lughillerra, si applicase la pressione 
almosfer produzione delle tele e dei tessuti 
d'ogni qualità, si troverebbe annualmente aumen- 
tata di circa un miliarlo e mezzo di giarde. 


Scrivono alla Perseceranza da Parig 


corr.: « Poco mancò c'e quest’ anno non potesse | 


avere luogo la rappresentazione dell'opera postuma 
di Meyerbeer, l' Africana. La e sta nelle 
trattative iniziate col direltore del Teatro della 
Regina di Londra. Voi sapete che il direttore in- 
ha, per così dire, l'opera in sua mano, 
chè scritturò Naudin , roadamigella Baltes e 
Faure, i tre principali attori dell’ Africana. Si 
adunque con lui per ottenere che li la- 
sciasse o Parigi ancora un paio di mesi, a fine 
di mettere il teatro deil'Opéra in grado di con- 
tinuare le rappresentazioni almeno un mese. Ol- 
tre il denaro, che gli 
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[Corso presso e 1.R Ce: 


_ {corse premo gr1. R_ipiio 
portali è icegrafe. 


vi x partenze 
Nel 22 febbraio. 


Arrivati da Verona i signori : Rossi Geminiano, 
poss. modenese, alla Luna. — Da Vicenza: Bar- 


Trieste: Herbart bar. Paolo, all' Europa, - Rerch= 
nawe Ernesto, all'Europa, ambi poss. di Klagesfart 
— Hess 4. C., da Danieli, - De Ronn Ermanno, 
da Daoili, ambi poss. di Capo di Buona Speranza. 
— Tihe Elia, poss. ingl, da Danieli — Schiem- 
mer G., ingegnere a Vienna, da Daniei. — Acer- 
sberg, conte vien, alla Luna. — Lewilsky Leon- 
, alla Luno. — Vo,eln Ar- 
nodo, al S. Marso, - Schig, fer Edeardo, al S. Mar- 
co, ambi nege2. triestini. — Da Milano: Di Ro- 
vigo Enrico, poss. fra, da Da ieli. — Beiot, mar- 
chese, all'Italia, - Barràre Pietro, 
possid. frane. — Da Capo di Buona Speranza 
Birtley Guglielmo, teeute colonnello inglese, da 


signori: Zaroubine Gio, 
terente colonnello russo. — Mellex Lui 
franc. — Stein Massimiliano , pegor. 2 
— Winiler A. Gio., negez. di Norimberga. — Rar- 
ta Angelo, pose. milanese — Fasola Gio., negor. 


cordave anche il dirilto di far. rappresentare |’ 
Africana a Londra, tosto dopo che essa fosse sta- 
la rappresent:ta a Parigi. Finora_non s'era pe- 
rò potuto accordarsi, ma ieri si giunse a un 
componimento. Pare anzi che il Gye rinunci af- 
fatto ai tre artisti, che aveva seritiurato. Quello 
che lo indusse a desistere, fu la minaccia di ce- 
dere la nuova opera al Teatro lirico , 

suo a Covent. Garden. 


1’ esploratore Walerbury, che 
guari în un modo tanto drammi 
quei caratteri forti ed intrepidi, che sì conosco» 
no solo nelle crisi nazionali ; richiamava, insom- 
ma, alla memoria Harvey Birch, l'eroe di quel 
magnifico romanzo di Cooper intitolato La sp 

Attivo quanto bravo ed intelligente, delude: 
do la più attenta vigilanza, non curante del più 
grave pericolo, s'introduceva nel campo dei fe- 
derali. Tn tutta la state del 1861, non ha cessato 
un isiante dal percorrere le linee federali, dal Ja- 
mes River a Petersburg. Gli Yankee lo sapevano, 
andavano sulle sue tracce , con una febbrile a 
siela, ma non riuscivano mai ad impadronirse- 
ne. Îl generale Lee, al quale rendeva  segualati 
servigi, provava per lui gli stessi sentimenti cl 
Washington provava per Harvey Birch. 

Ua giorno dello scorso dicembre, Waterbu- 
ry, vestito d'un uniforme unionista, si presentò 
a'posti avanzati, del corpo d’armata del generale 
Meade, e, facendosi credere per un tale William 
Firman, soldato nel primo reggimento di cai 
leria pensilvana, domandò ove fosse accampato il 
suo reggimento. Siccome questo reggimento fa- 
ceva allora il servizio di trincea, la sua doman- 
da non sorprese alcuno, e un soldato del 6 
reggimento del Massaciussè , chiamato Isacco B. 
Noble ricevette ordine di ricondurlo al suo reg- 
gimento. 

Walerbury aspettava probabilmente indicazio- 
ni verbali, e non una guida. La sua posizione di- 
ventava crilica ; se scoperto, già si vedeva in pro- 
spettiva il patibolo. 

Solto il pretesto di una sete ardente, otten- 
ne da Noble di fermarsi presso una sorgente, e 
mentre che l' Yankee beveva a sorsi a sorsi, Wa- 
terbury gli strappò il fucile, e appuntandogliene 
la bocca sul cranio, minacciò di ucciderlo al me 
nomo grido. Noble diventò muto. Per una no 
intera, la spin e la sua guida camminarono fra 
le boscaglie e fra i pautani, rasentarono i posti a- 
vanzati federali, senza svegliare l’ attenzione delle 
sentinelle. Verso il matlino , presero un poco di 
riposo; poi Walerbury ripigliò il cammino e 
continuò a marciare tutta la gioi colla mas 
n pe poichè temeva d' imbattersi 
in qualche picchetto della cavalleria volante di 
Grey, la quale percorreva il paese ia tutte le di- 


Nella sera, però, la vigilanza dell' esplorato» 
re confederato diventa meno attenta; ei si ari 
sta col suo prigioniero in una fitta boscaglia. 
Sfinito dalla fatica, divorato dall’ angoscia, Wa: 
terbury era allo stremo delle sue forze, tanto che 
dovette differire al giorno appresso la continua- 
zione del suo viaggio di esplorazione. Noble, steso 
sul terreno, ficgeva di dormire profondamente. 
Per molto tempo, Waterbury stette duro a ve- 
gliare; ma alla fine, la natura la vinse sulla vo- 
fontà, cadde al suolo e s'addormentò. Era ciò che 
voleva Noble, che si levò senza far rumore, 
la sua arma e la scaricò a bruciapelo nel 
petto dell'esploratore. Così morì della morte del 
soldato un oscuro campione della causa confede- 
rata, la cui fede non aveva m llato, anche 
ro che poteva essergli riserbata l'izno- 

porte del bandi (Lombardia.) 

Una pattuglia d'acqua di Polizia , composta 
della guardia civile Broshctto e della guardia mi- 
litare di Polizia, Giuseppe Turza, trovandosi il 
20 correte, dopo la mezzanotte, nel Canal Gran 
de, osservò una barca guidata da un solo remi 
gante, e ci agrumi , che stav 
per entrare nel Ri o. Entraia in so) 
to circa la provenienza degli agrumi contenuti 
in quella barca e la qualità dell'uomo, che la 
conduceva, la pattuglia gl 
ma quegli, invece d'obbedi 

ostò la sua barca alla riva dell’ Oster 
gnetto, spiccando un salto e afferrandi 
ringhiera per arrampicarsi sopra di essa 
alla fuga. la quei punto, il Braghetto lo 
per un piede, e lo fece discendere. Lo sconos 
to, vedendosi arrestato, si diede allora a cono 
scere per Giacomo ., di San Polo, uomo gi 
noto, essendo stato più volte condannato per fur- 
ti. SÌ conobbe poi che la barca e i suoi attrezzi 
erano stati como Valconi , abita 
in Campo alle Beccherie, e che le casse d'agru- 
mi erano state pure rubate, mediante rottura del- 
la porta d'iagresso, dal magazzino del sig. Giro- 
Jamo Calvi ante d'agrumi in Campiello 


dei Melloni. L'arrestato fu consegnato all’ I. R. 


dica —__—_—___ 

La sera del 20 corr., certo  Narcasso Toni- 
nel di Pallazina di S. Giovanni Lupatoto, a Tom- 
betta, fu gravemente ferito alla testa da tre in- 
divitui, che proditoriamente lo assalirono, men- 
tre stava per entrare nella casa de' suoi fratelli 


ani accalappiati fu- 
uccisero N. 35, 
essendi 
ietarii.) 

Per erbaggi guasti, commestibili e bibite 
malsane 

Annona. — Per mancanza di cartelli © 
difetto di peso nei generi posti in vendita. 

Fabbriche ed ornato. — Lavori. eseguiti 


ingombri si 
Per contravvenzioni al Rego- 
Osservanza delle fiste 
ioni alle relative discip 
Licenze politiche, — Pi 
relative. h 
Traghetti. — 
sciplim 
Banche. 


— pér contrav- 
travvenzioni 

inosservanza alle di- 

escltise quelle punite dalle rispettive 

Totale N. 10 


——@»TPIIPI rP@cO<IJRIMQ©*SEEÒ 
ARTICOLI COMUNICATI. 
RLERO NETTA I8Ì 


‘gati del veneto Monte di Pietà, che. frui- 
stipe uo minore di 600 fiorini, devo- 
e di ritto un omaggio di profon- 
loscenza, 
È questo pri 
di rara filantropia, 





dovuto a quello sj 
il nostro signor cont 
il quale, ben conscio della ci 
Okgidi si ritrovano gl impiegati assi 
grado le 


porgere ai tre consiglieri comunali 
Iv. dott, Angeli, e al presidente 
sd quali, eletti in Com- 


istingue, 
lo ciò che sa 


vole voto, alle 
Voglia ora la v 
zando le sagge veduti 
incomiato ed esimio 


sto che speranza. 
Venezia, febbraio 1865. 
Givi 


quella educ 

busta, che attinta atle massime sucrosante del Vane 

gelo | la informava ad una virtù non ipocrita ; dotata 
di mente svegliata, e di animo forte, se1p 
te i doveri di sposa € di madri 


temprando le amarezi 
si 


mio meritato della virtuosa Lua vita, 
prosa tutela che prodigasti vivente al ma- 

due figli ed alla figlia, che desolati piangono la 
irreparabile perdita, invocando su di essi 1° celesti be- 
tu, che vedi l'animo mio, accogli. questo 

itipari ai tuoi meriti, oNre però com af- 


penosa ma 
del Signore il pbraio, al 


Mori, Provincia 
Sali 








Per Udio 
Per Trieste 


novarese 

a Bibar. 
! fiane. 
| forte. 


MOVIMENTO DELLA STRADA PENN 
1 28 febbraio. Sitia 


Parisi 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati 
Parti 


1 22 febbraio 


N 23 e 24 in S. Paolo apostolo. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 47 febbraio 
Pietro, di anti 2, mesi 6 
Simeone, di anni 82, mesi 10, tiz-gr 
Paoli Gio, fu Osvaldo, di 46, venditore 
Ferro doti. Luigi Ales 
ingegnere civile. — Gi 


dro, 


h Gio. Patt, fu 


Lazzari Amalia, 


4, mesi 9. — Pasquali 
va Da Mosto Nunzio, fu Astonio, 
robon 

seppe, di 27. — Vig 

giorraliero. — Vi nadi Maria, di Dome 
3, mesi 6. — Vianello Fran 

alla Luna. — Da | inni 8. — 

bro. — Totale N. 13. 


roamo, di anaì 77, ma 
Vittoria, di Selasta 
anna , fu Giuseppe, 
Dragovich fu Giorgio 
ordlingen Maurizio, fu N. 

goriante. 


tonio, di 74 — 


tec: Mar: | Francesco, di 85. — Totaie N. 8. 


TEATRO GALLO A 
Trovatore, del M 


Salato, 25 corr. 
pera: 1 Capuleti e 


i, negoz. 
lega 


thet Carlo, negos. 
— Bobrmann Bernardo, negez. di Franco 


Costantini Attilio, di 
della Antonio, fu 


anni 9. — Palatioi Pietro, fu Bortolo, di 


Nel giorno 18 febbraio. — Alvisi Pietro, fu Gi- 
7, maestro elementare. 


Parolari Giuseppe, fu Benedetto, 
tmur.tore. — Spaventa Mosa, ved. Semensi, fu 
auzato Maria , vedova Borin, fu 


SPETTACOLI. — Giovedì 23 febbraio. 


Fl zioba grasso de le massere ; indi 
plica dello scherzo comico, intitolato : Le 
rata. — Alle ore 8. 


7 mera 


BALA TEATRALE IN CALLE DAI FABBRI A BAN MOL 
Sì — Comico-mercenico t'attenierazto di mario 
netto, dirette dall'rtivis vessziano G. DC — 

1; Hl diavolo ladro. Gov ball» — Alle oto 66 
menzà. 


BULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro Pittore- 
sco del Asico L. Bersheer , d'Annover. — Due 
rappresentazioni al groruo; la prima alle 5 @ 

seconda alle 7 e mezza, — Ter- 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


22 esposizione. 


SULLA niVA Db 


SCIIAVONI, Giù DEL PONTE DEL 
SRPOLCRO. S 


Saton Rowano. — Grand 
srandezza. naturale. 


Qui 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI AL 
dI bio, — Grande salone veneto. — Nuova gal- 
leria universale di N° 32 grandiose macchine , 
ottico-pittoriche-stereoseopiche. — Visibile dalle 
ore 10 mattina fino alle 9 di sera. 


PONTE DELLA CÀ 


eg | SOMMARIO. — Onorifice 


ti © nominazioni, 


Documenti diplomatici; il Libro giallo pre- 
sentato alle Camere legistatire di Francia ; di» 
spacci relativi agli affari d'Italia è di Roma 
—. Impero d'Austria: strade ferrate 
Pontiicio ; # Gerdinale 44 iseman. 
+ Senalo © GAMErA, 
tie notizie locali. Perrocte, — Tose 
atem be. Diamante ricuperato. Processo, — 
Belgio: {e fortificazioni d' Anversa ; l opposi= 
zione al bilancio della guerra. — 
giornali politici. — Dauimarca; telegrafo sot- 
rica, Africa: arie notizie. — 
Notizie Recentissime : SuMettino politico della 
giornata, — Fati diversi. — Gazzettino Mer- 
cantile. 


Ber 


cia: È 


nemeDerto. — L'opera: 4 
rd, — Alb ore 8 e merna. 
ima rappresentazione dll'o- 

oh, del M* Bellini. 
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vi nel Regol. 1° maggio 1807, salre le molificazioni in vigs "1 Regno Lombardo-Veneto. F . S. 
ii L3 offerte sono da garsotirsi col deposto del 10 per ‘/ | —Procincia del Friuli — Distretto di Spilimbergo. |N. 150. oo 76 |tL PIU COSTANTE AMICO era pei are si 13 febbraio a. 
Ue: qui detti fior. 1! Il deposito potrà fursi con denaro «fftti= L'I R, Commissariato distrettuale. # Apro pen) ARRESE (Dall' Osservatore Triestino.) iene $ ta di conferire 
i 0,550 ol garoni di Sato a cr di Bora, A I ac Listing na da Mbri tifoidee ce miliare, £ chitetto sustri 
ibera i farà a e , salva l'approva- i E E, 
Pila] i te. salva l'APPFONA" | concorso alle condotte medico-chirurgiche dei Circon- giorno 10 arto prossimo venturo re- ii Palgber, 
| v0 are flo age a, do rano ate | ri sanitari, indicati nell sottoposta Descrizione, sat oncurso al posto slbie di segrelaio di $ 
l'della € reolure lurgotenenziale lomb.rda | 1 l'osservanza deile discipline e condizioni portate 2 cui è asonito Li anue selle dI £ 
DI STI RT. SUS0CIE28. hat pronta. | dal relativo Stotuto 31 dicembre ISS i iena 500:0) can dio a: pessiono, aveniione; ; Comune s 
È rate dall ‘sercen cati pertanto. che intendessero | ad - 
Pen EEA 9 sense Sere cere EEE dll'of | si agoirarsi. dovranno produrre, nel termine sopra iu- | 1 concorrenti dovranno produrre ie toro istanze al = PARTI 
î la ; È i dicato. al protocollo di questo R. Commissariato, le re- | protocollo di, questa Deplazione comunale. entro il 
L NI capitolao d'appalto. gli obblighi di manutenzione, le i- | diari loro istanze, corredate dai s-guenti documenti : | termine suiudicato, corredate dai seguenti documenti : - 
LI atruzioni pei st'adii, | capio1 armintte tivo priziali, È cap= TEOOIRERIO dI nasci, A ‘a Fede di nascita, da cui consti che il «oncor- 
i tal oso a stampa dl sito di pci ele i ipo LESSE Nile mesivinra. rente non alia oltrepassata I ela degli anni 40, am- 
di perte $, 3. 2, Db, c, d, e, 7) sono ostenvibili agli asp'ranti menochè non copra un pubblico impiego. 
pi Mil on fico pl Beira dei e e ainona Pe o co pia e robusta costitu | UNGUENTO HOLOWAY. Lai Lea 
i CR all LL egazione prov., fo div Lone giusta il dis zione fisic a “ E Ot ad 
i: Misinto di fari 1865. ii OI pra ren PI Seprio Be 2 Riestato che comprovi di aver percorso al- | | Chiunque possegga questo rimedio, >_eno pcsao gicaniento fer I 
| L'I. R. Delegato prot., Barone a Prato. ‘5. Gerlilicato di aver. sostenuta per un biennio | meno le sei prime classi giunasiali. ti medico della, epria famiglia, Qualora la gua ruginoso Si Pall 
i lodevole pratica {n un pubblico spiale dell Impero. | 7, 4’ Painted abitazione all impiego di Segre» | mogli, o 1 gui, foci veneano, S9Ci, 0a deo commea Libro Giallo | 
n (VISO DI © con eifettive dell'art. G dello Sì > A i, a SSR) 
(H N. 9358. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) fee ana Persiano Dr LI aule “Si accenna che si avrà ogni riguardo per quegli | asma, o da qualunque altro simile male, un uso per- nfato di fer- Ii ministro di 
Ue È da conferirsi in via di pubblica concorrenza è sopra of | (Uto W ich od. aspicini Che coprissero un posto stabile di Segre- | severante di questo Unguento, è atto a produrre una tutte ie sommita mediche del mondo li mont. amd 
fre in ict, l'srcio dla Dispensa dei sl talachi e | 'odevole servizio qual mneico condotto comunale 8 e" | Site e non saranno arretae a protocollo le i- | guarigione perfetta 'adoviato con una premura senza esem- 
mera da bit io Gens 13/1 pera Ri DE 6. Tutti gli altri documenti che 4 stanze che non fossero corredate dai ricapiti sopra GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. i della scienza. pallidi celeri, i 
La feto per questo appalto devono insinuarsi all. R. | eventualmente allegare a maggiore appoggio del pro- | 132017 mente Presriiitanza del Consiglio comunale, | _ ffuelle malate della pelle. a cul Lf fanclulli rano LI aleniidciti, le a: S080 
j Ioteadenza delle finanze in Mantova fino al giorno 15 marzo | "e istanze che mancassero del corredo di taluno | salva la superiore approvazione. Man sa dino: facore,, empetlgine , serpiggine e tà di mem || 4 11 cont 
È pv. prima delle ore 12 merid. | dei documenti, precisati inclusivamente fino al N. 5. Dalla residenza della Deputazione comunale, «ce., s0n0 presto alleviate e guarite, senza età eritiea melle domne, lo (spaccio in da 
(Per lo condizioni, veggasi la Gazzetta di mercoledì 22 | non saranno ammesse alle deliberazioni dei Consigli Burano il 9 febbraio 1965. Lon eicanice ‘o segno qualunque. perniciese, l'impeverimento del O je il six. cont 
Y febbraio, N: 43.) comunali 0 delle Deputazioni pei Circondarii componti I Deputati. Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sono | samqgne , È Mufatiel sono ra ricato d''afiar 
Dall'IL R. Prefettura delle finanze lomb-veneta, di più Comuni, e verranno quindi senz'altro restitui» N. Ganso, — G. TAGLIVMETRA. Ni e i mondo. Gontro le infermità se- | pidamente guariti mediante questo eccellente compost. Dai 
Venezia, 43 (.bbraio 1865. te Ai producenti, Gli obblighi inerenti alle condotte s0- queoli: riconosciuto come il conservatore per eccellenza delia ne del Gal se 
———— no stati dett nelle apposite istruzioni a stampa. SEMENTE ® ‘Cancheri — Contratture — Detergente per la pel- | sanità, e dichiarato negli Spedali e dalle Accademi chiuse tra la 
j N. 3716. AVVISO D'ASTA. (4. pubb. ) Spilimbergo 13 febbraio 1865. E | le — Entiagioni In generale, € iandulari Pe'pruzioni | periore a tutti i ferruginosi conosciuti; poiché è ll solo ato, non gli s 
nea a comune n-tizi:, che nel giorno 23 corr. sarà L' I. R. Commissario distrettuale, Te TLLRIChe — Fignoli. nelia cute — Fistole nelle cc- | che coovenga agli stomachi delicati, Îl solo che oo pubblica è p 
so la Sex. IV di questa I. R. lntendenta, fra ‘e ore DE Minizio, He hell'a idome © nell'ano — Freddo, ossia mancan- | provochi stitichezza, ed il solo. pure che non anneri» RENE 
\ le 2 pom, un esperim-nto d'ista, all’eftto di Descrizione del Circondario sanitario. ME l'calore nelle estremità — Furuncoli — Gotti — | sca la bocca nè | denti. — Prezzo: {r. ® SUP 
Ì del berare, to così pareri e piacerà, la stazione appaltante, la Comune di S, Giorgio : popolazione, 2400 abitan- Granchio — Infermita cutanee, delle articolazioni, dei S TIRI 
le locazione dell'immobile: descritto nella sottoposta de- | ;;, COMUNE di SLOT i on N x pEL fegato — infiammazione del fegato, della vescica, del- esterni d' Aus 
pun ti: poveri da curarsi gratuitamente , 1800; estensione ù r TIP — Mal di gola di gambe — MOr- erò che il Gi 
î i dell condotta miglia 3 € ‘3 in lunghezza e 4 in lar-| —"Tluibet n bozzelo giallo, a fior. G.5@ l' | In cute —. gola. RE ò 
| VR tan tre la cei osi itrate buone, tel pio colla resident | "gn Canpio a bezzelo gialle, a for | itepiro = potignodi- eo ge Borat d'ie | ert: Verona, Fri ses ing 
. vanta me Ù c Ltd ri 3 — — + dine ona, Frinti; i ona 
SUIT Mn 5 Giorio; annuo sipendio fior, (0; indennizzo Pel | BP DI a di pes agi pere — fuma Cn RIO; GISL bed 
larmente pubblisto , bi prima riproduzione a hez | poia — Scabbia — Scorbutn — Scottiture — Ì 
le r. P l'oncia w Lit va, sulle mani — Serotole — Supuur Nella 
di Mallineo, 
H FEGR mi F cura di stabi 
undi deliberati, fi- | esecutante, tanto di astringerio | per 4 detta rendita ceusuaria di tend L 0:08 x impegni per essere | S. Pao per discorso nou 
) ATTI GIUDIZIARI! Sura brovato e | starei dì pagamento dell'intero | lc 18-92, importa for. 10:55 8, dra ar vit, pert | posto a diminuzte del reg | che ©. Lic un magg al. 188, fa questione 
i sutto adempimento delle supertori | prezzo di delibera, quanto invece | di nuova” valuta a, invece nel end. L. 45:39. fTerto, se non occorra 21 riguare | h, cenvita di L. 168 135, conti ‘diticano. las 
A condizioni di eseguire una nuova. subasta | terzo esperimento lo sarà a qua» | ant. alle ore 2 pom. tre esperi- arat. rh. vit. pert. | di della garanzia: agli altri uffe- | naute a mattina Terrenato, a n da 
Beni: indivizi com: Maria: Ser SIL In caso di mancanza | dei fondi a tutto di lui rischio | lunque prezzo anche ir l'asta per ia vendita in | 32, rewd. L- 37 :4h Stimati ie | rent sarà restituito al chiadersi | rodi la contrada S. Paolo, a sera calarsi 
suddetta si mappali Nume: | anche purziale delle condizioni so- | e pericolo, in un solo esperimento | suo valore censuario sei Lotti degli immobil | tini 1228 10 dell’ incanto. la casa del Lotto primo, a tra- Santo Padre 
iL i È, stimati | pra esposte, potrà l'esecutante | a qualunque prezi IL Ogni concorrente all'a- | in calce del' presente Edi e | Lotto v UIL Il possesso e materiale | montana Dalla Vecchia ec egli è andato 
to, 2700, | domandare ii reincanto delle rea VEIL La parte esecutinte re- | sta dovrà previamente depositare | eutati ad N_503, terreno a pustol Jento sarà dato al delibera: | CINI vasun 
(DO. | Ina subavate, che. potrà cosere | sta esonerata ‘al versamento del | l'importo corrispondente alla me- | Zaîchi, in confronto di Antonio | pert. 37- bi. ren L. 1:87. Sti- | tario per VI AN6i ses Li n) 
] di | fatto a qualunque prezzo, e deposi rionale di cui al N. 2 | tà del suddetto valore censuario, | Leoni e consorti, e ciù alle se- | mato fior. 209: 32 | santacinque riguardo i Lotti pri a) Port. cene 40 AA di tere Fot 
metodo mento, a tutto ri- | in ogni caso, e così pure dal ed il deliberatario dovrà sul mo- | guenti Ù mo e secondo, e per l° 14 novem- | reno aratorio, arhorato, vitato ca DIILIAIIA 
dl Dall' LR. Pretura Urbana, per del primo deli- | amento del’ prezzo di delibera, | mento pagare tutto. il prezzo di Condizioni. bre 1865 sessantacinque riguardo nica ed orto in Vice vare i mr 
i Udine, $ febbraio 1 o, che sarà soggetto al- | però in questo caso fino alla con- | delibera, a sconto del quale verrà IL La vendita seguirà in sei | tiche 36.38, ai Lotti terzo e quarto: ma la | esterno, colt (4 modo di pro 
mo Cosartisi le risarcimento, con ogni | correnza del di lei avere. È ri- | imputato l'importo del fatto de- | Lotti, cioè Lotto per Letto, se- | Stimato fior. 1 proprietà non gliene sarà tra-fusa mu5, In 1 dici anni 
i tia Bauer, contro Maria Salvador= Ile Marco, Aec avere posto. Je fattaue nella li presente si pubblichi me- | che all'atto del pagamento del | di mappa, censite di | «lo ho 
È Perinelli ed altri, alle seguenti Il presente sarà affi TL Verificato il pagamento | stima a prezzo uguale è maggio» | diante attssione all' Albo Preto- | residuo prezzo. è conlinanti a mattina” col f all'ambnsnia, 
condizioni, e ciò in seguito alla | N. 9W31 A pubb | l'Albo di questa Pretura, in San del prezzo sarà ia Stima, e nel terzo anche | reo e nei soliti luoghi di questa IV. Da detti giorni 11 mig e alla lettera b, e lscettà SO 
His tig EDITTO (OSOPpie able pre ie vee la proprietà. nell’ acquirente. purchè basti | città, e mediante triplice inser- | gio ed BL novembre rispettiva a mezzodì e sera Franco 0 i 
N. 696 di quest’ LR Tribunale otifica, che ad istanta del | consecutive neila Gazzetta Utfi= iî Subito dopo avvenuta la | a cautare 1 creditori avanti pre | zione nella Gazzetta Utiziale di poi incomberà al deli- | e strada, a  tramontana Uascita barseri d'ug 
Provinciale. ne Nagelo ziale. a sconto del di lei avere l'im- | delibera, verrà agli altri concor- Venezia. | all'affraucazione to- | suddetto. Santa Sele | 
Condizioni tico fu Valentino Pont Dall'1L R, Pretura, porto della delibera, salvo nella | renti restituito l'importo del de- sarà ammesso ad of Dall' I. R. Pretura, tale del prezzo insoluto bi Pert. cons 47 terre Roma, s no! 
IL La vendita in questo espe: | cora fu Giovanni Pontanali © crei Palma, 15 gennaio 1865. | prima di queste due ipotesi l'ef- | posito rispettiva frire chi non abbia depositato alle | Portogruaro, 31 gennaio 1865. | a) di corrispondere sul prezzo | no aratorio, arborato, vitato » Ure 10 quel 
rimento seguirà prezo | tori iscritti nei giori 28 marzo, Il Pretore, ZaxktLATO. fettivo immediato pagamento della N. La parte esecutante non | mani della Commissione giudiziale Î Pretore, Monuzio. stesso l'interesse annuo di cinque | NN. 794, 1177 di mappa, censte Ha laieccedo 
20. 1 beni. però da cubastarsi sa- | Ne 20 aprile p.£, dalle ore 9 ant Urlì, Cane. | eventuale eccedenza assume alcuna garanzia per la | il decimo del er cento, versandolo in cassa del confinanti a mie È Lt 
sn tre distinti Lotti | alle 2 emo rà luogo. presso ——- IX. Il deliberatario assume | proprietà e libertà del fondo sub- | ma in fior. 43li : 33 effe n -_— ommissario giudi , a mezzodi È progresso de 
î questa Pretura il triplice incanto | N. 1159. 4. pubb. | inoltre sopra di sè il qualsiasi | astato gento v. a, îl quale sarà traite | N. 4190. 2 pubb. | quali rate semestrali ; È ve disposizi. 
delle realità sotto descritte, alle EDITTO. canone livellario da cui apparisce VI. Dovrà il deliberatario a l'auto a riguardo del deliberatario ||- + EDITTO. d) di sodisfare in giornata tramontana Casei nella via di 
condizioni pur sotto indicate. Si rende pubblicamente noto, | essere affetti i fondi ai mappali | tutta di lui cura e spesa far ese- | e restituito sul momento stesso Si rende noto all'assente | pubbliche imposte aggravant Censo la marca livellaria all che ci venne 
decimo di detto prezzo in denaro Je degli stabili che nei gioni 28 marso, & aprile | NS. 1229, 1230, 2200, 2801 in | guire în Centa entro il termine | agli altri offerenti. Più concor: | d'ignota dimora nob Luigi Riz- | immobile deliberatogi, cui farà | spitale civile in Vicevsa. «unit La sua capiti 
sonante ed a tariffa mappa di S. è ® maggio pv.. si terranno in di legge la voltura alla propria | renti s'intenderanno fra loro inso- | rardi fu Gio Ratt., che dal si- | trasportare alla sua Ditta nei re. | in complesso fior. ti 813. 15 ‘mela ; 
NL. Entro otto giorni dalla | gio al N° 1229, di pert 0 Pretoriale imobile deliberatogli, | lidariamente obbligati. wnor Carlo Martinelli venne pro- | gistri del Censa coll' annotazione Lotto IV 
delibera dovrà _ il deliber ivo di lui carico TL HI del:beratario dovrà de- | dotta in suo confronto la petizio- | di semplice deliberatario: Casino dominicale con at» mo; e n 
positare il residuo prezzo nella il pagamento p ro della re- | positare nei successivi 14 giorni | ne 13 settembre (866, N, 29139. | e) di tenerlo assicurato dagli | cenze coloniche e terreno 11 sita n 
sa forte del locale LR. Tri lativa tassa di trasferimento. prezzo d'acquisto nella | per pagamento di fior. 1639: 03 | incendi riguardo ai fabbr cati, e g navamo il 1 
4 bunalo e ciò pure in dauaro so- VII Mancando il deliberata le del Tribunale Pi ed altro, sulla quale fu indetta | di conservarlo da buon padre di |,5.3 Ja « Dopo 
mante. ed a tariffa. Aratorio în mappa di S rio all'immediato pagamento dei | Sez. civile in Venezia, del pari | comparsa a quest‘ Aula Verbale del | famiglia. S. Croce, ai \N $ la promessa 
IV, Dal giorno della del gio al N. 1201, di pert. 590, | dani di qui, per pagamento d'im- Mappale N. 1299, araî. arb | prezzo, perderà il fato deposito, effettivi d'argento, e sotto | giorno 18 marzo p. v.. ore 9 ant. V. Il residuo prezzo capita» | 401, 402, 403, cens di L. 114 2! Pi n 
i it poi staranno a carico dell'a tend. L. 13:75 posta d'immediata esazione, alle | vit. in colle. superficie pert. cen. i bitrio della parte scauto 2 su spese, Viene perciò eccitato esso isoluto dovrà versario al Com- | confinante a mattiva e ri ma di difei 
| rente le imposte inerenti ai fondi Orto in mappa di S. Giorgio | seguenti — rischio e perici istruire opportunamente rio giudiziale in un ai de- e sera strada Vale ottuale el 
14 medesimi al N 1408, di pert 0, 92, tend. Condizioni. x , arl oltracciò al pagamento dell'intero | zione da prima del decimo depo- putatogli curatore ad actum subitochè sarà passato in gua Dpi Lao 8 È lato e fitto 
j N. Mancando il deliberatario | L 0:74 1. AI primo ed al secondo | colle, superficie pert. ces delibera. qu invece orta. avvocato dott. Pietro Roveda, di- | giudicato il Decreto di conferma " d'orgatizza 
al versamento Aratorio esperimento, 1 fondi non verranno | rend' cens a. L. 31 :39. di eseguire una nuova subasta del pari tem- | versamente dovrà a sè solo aseri- | del componimento, di elementi «> 
il fissato termine gio al NL 1405, deliberati al disotto del valore N. 2200, prato. superficie | fondo a tutto di lui rischio e pe- vere le conseguenze dell'inazione VI Tutti i pagamenti qui [A bismo fatte 
dere per tend L 1:15 generiche ragione di (N per | peri cent 0-30, tend. cen. 3 ricolo, in un solo esperimento a | Il presente sarà arlsso sopra espressi dovranno esser fatti | Antonio pr Manotti Nuts {È vano fot 
Sue spese, al che st farà Casa in mappa di S. Giorgio | 4 della rend complessiva cens di | L. 9:32 qualunque prezzo. di della delibera. e così gli even: | soliti luoghi, e per tre volte în- | in Vicenza con monete d'oro e peli È alle ant:che 
Î prima” col deposto. salvo al rre | at NL IO, di pert. 0. 49 rend "B6, per la terza parte | N W201, prato, superficie | ‘°° VIII La parte esecutante re- | tuali oneri da cui fossero aggra- | serito nella Gazz. Liz di Venezia. | d'argento effettive a corso lega- 2 pull + Evid 
manente a Lots peri cene 0-05. rend cene a | sta esorta dal versamento del | vt nonchè le servitù passive Dall' LR. Pretura Urbana, | le, escluso qualunque surrogato. avviso," ° % mente di lol 
N, VITI tante Raver 5:46. deposito cauzionale di cui al N. 2 | senza pretendere compe Verona, 4 febbraio 1865. VIL Nessuno potrà esser de. Avviata la p ‘ non poù var 
quanto i creditori inscritti si ri- i gli | terzo esperi N. 2208, casa colonica, su- | in ogni caso, e così pure dal ver- N. I beni sono ves Il Cons. Dirig. Custoza. | liberatario per conto d'un terzo | ponimento, a sens v ho Cl bol 
terranno esenti dal deposito di no che | lunque prezzo anche inferiore al | perticie pert_cens 0.12, rendita | samento del prezzo di delibera. | me si troveranno nel gior Sisti. [se non sia munito di regolare | dicembre 1862, in pregiudizi * Stia tao 
cauzione, nel caso si facciano of- suale © superiore | loro valore censuatio cens. a L. 7:06. però in questo caso fino alla cone | l'asta e senza garanzia da parte = uendato ; pù deliteretiti d'a | Pica Frigo 1A sla sgecalos è codesti imp 
| ferenti all'asta cea ardeatane |" ti ig concorrente all'a- | ‘°° Locrhè 5 inserisca per ire | correnza ‘ei di ei avere. E rie | dell'esceutante: la proprietà poi I'palà | Lita gite alsianiei oo que apra DITE nale ; essi D 
VII L'eseeutanto River ri- tend basti 0 eos | sta dovrà previamente depositare | volte nella: Gazzetta Ufizile di | manendo essa medesima delibera- | passera all'acquircate tostochè ab- EDITTO. lidariamente vi deticoWitia Frigo di Vicenza sotto la sa 
| manendo deliberatario sarà auto- | prire 1 creditori inscritti, fino | 1" corrispondente alla me- | Venezia, e si pubblichi nei soliti | taria, sarà a lei pure aggiudicata | bia pagato il prezzo, ed in hase Nello Studio del Notaio dott. VILL Tutte le spese d'iu- | diante Edato % gennaio 1 mil genere. 
i rizzato a trattenersi il prezzo del- | al valore della stima med tà del suddetto valore censuario, | luoghi tosto la proprietà degli enti sub- | al Decreto di aggiudicazione do- | Antonio Marotti. situato in Vicen- | canto e di delibera compresa l'im» | N. 219 di ÈCR Triturae uetai 
la delibera fio a che la graduato» | IL Gili stabili saran ed il deliberatario dovrà sul mo: | > Dall'IL R. Pret astati, dicluarandosi cm tal caso | vtà poi riportarne la voltura al | za, contrada delle Pescherie Vec: | posta saranno a carico del delie | Prov, fl scimscritto. pe Gelo! 
Ma eo core | dute deliberati in ‘un sol Letto | ento pagare tutto sì prezzo di |_-Arsiguano, 15 febbeaio 1965. | ienuto girato a saldo, ovsero | Cento lla preseo- | Ceratanio che dovrà pagarie sen: | di Commissario giuda pe nello «i 
ftapondendo dal di della delibera | al' miglior offerente, e nello stato | delibera. a sconto del quale vere ll Dirigente, Bnoctia a sconto del di lei avere l'im- VI Tutte le spese della de quale | za dilazi De toni irradia ea Î tetto d'ora 
L'ibterente del % per 100. e tes | è grado in euì si attrovano pre | rà imputato l'importo. del fatto d a porto della delibera, salvo nella | libera € posteriori come quelle di | Commissario giudiziale, assistito | — "TA. Se manchi il delibera» | minato nella duplice sua ra;i*@ | Governo ri 
nuto entro Ì successivi otto gior- | senterrente, senza veruna respon: | deposito | — N. 1095 4. pubb. | prima di queste due ipotesi l'ef- | deposito, tassa di aggiudicazione | dalla delegariage dei creditori, si | tario agli obblighi qui sopra e- | sentanza, ad insinuare astuiti SUD assicurare | 
«nia pagare secondo l'ordine della | sabilità della parte esecutante. HIL Verificato il pagamento EDITTO. fettivo immediato pagamento della | ed imposte. per trasferimento di | terrà nel giovedi 6 sei aprile p | sprestio o ad altuno di ces. del venturo mese di marzo ie lot: È dere da sè 
i DREI tte te comme age |" IU Nessuno potrà farsi obl- | dl prezzo sarà tosto aggiudicata | -__ Si rende pubblicamente nto, | eventuale eccedenza proprietà, cancellazione d'ipoteca |, dale ore 9 ant. fino alle ore | trà essere proceduto a reincanto | pretese derivanti da suaiva { senza averi 
atua. | tore senza deporto del decimo | la proprietà nell'acquirente. — | che nei gioni 28 marzo, 4 aprile | Immobie da subustarsi— | ed altre, saranno ad esclusivo ca° | 3' pom, pubblico. mcanto per ln | a tutte sue spese, rischio. pro | too legale, e cn mediante ist": Noi 
e di edi prada | 1 pnt ko dl dice | peg, pl curve, | ch nl or 8 me Lap | -— Inc sini _, [Fi fe pmamado Dis ebbe ere Ro | Limuniitae poi | Mele: i 
o capiale ed accessori ricono: | degli immobili. da sutustarsi, ad | delibera, verrà agli altri concor- | ant. alle 1 pom, si terranno in | lo. Distretto di Arzignano, al map- Immobil: di subastarsi. di ragione della eredità del fa Gio: | fida ed a termino del $ 38 del | € mumta delle prescritte arie cattolica. p 
sciuti dalla graduatoria medesima. | eccezione dell'esecutante. renti restituito l'importo del de- | questa Pretura i tre esperimenti | pale N. 337, prato, di pert. cens. | In Pradipozzo, frazione del Co- | seppe Merlioi fu Gaetano, sulla | Giudiziale Regolamento DI ao mo Puntel 
il desc IN. Le imposte pubbliche | posito rispettivo. dista dell'immobile sottodeserit- | 5.40. colla rend cent. di a Li | mune amministrativo di Porto» | quale è avviata la procedura di immobili da vende ecodo di faro citt 1 nitamenl 
degl im affigenti i fondi dalla detibepa in V. La parte esecutante non | to, esecutato dall’ R. Procura | re 16:92 gruaro e censuario di Lison | componimento dei creditori era Pepe iadic io SRI i dabile, ch' 
in mappa e pertinenze di Ve pois Te spese tutte e tasse pel | asame alcuna porantia per la | di Finanza, faiente per l'L R.| — Locehè s'inveisca per tre Lotto È La vendita si farà a termini | — Casa in V Minnie temporale, 
Lotto È Piiterimento, staranno au esclu= | proprietà e libertà del fcado sub> | Inteadenza Paov. delle Finanze in | volte nella Gazzetta Uffiziale di N. di mappa 897, orto, per- | del seguente 3. Pale dis noe n] DOS È SR 
Beni di assoluta proprietà | sivo carico del deliberatario. astato. Vicenza, in odio di Bortolo, Do- | Venezia, e si pubblichi nei soliti | tiche 2.08, rend. L. 7:18 Sti- Capitolare. ille OLIO eta Re ee Niro È da 
degli eredi fu Giuseppe Periell, S. Entro 15 giorni a con SI. Dovrà il deliberatario a | menico. Dionigio, Angelo. Cristo- | luoghi. mato for. 140. L Gl'immbli qui stile: | 10 1924 acts I L'LISTO | netto navi Ncocredi È pria aula 
Ser ali NN. TONR [tare da quello dell intimazione | ttta di lui eura € spesa a ese | foro e Fraseeso Leonard di Bor- | - | Dall R. Prefur. Letto IL scritti verranoo posti sotto l'a° | confinante ‘a mattina Ta casa al | fossero garsutii da un divi giustiticati 
I 1085, 87, 1001 6 104 del Decreto di delibera dovrà | guie io Censo entro_l termine | tolo di qui. di Arzignano, 12 febbraio 1865. XL 1019, orto, pert. 0.47, | sta-in quattro Lotti separati per | Lotto secondo, a metodi la cone | pegno, © sareltteso tor li luogo d'e 
dotoupicano a. Bor. 625: (1. | l'aggidictorio depositare nella | i legge, la voltata alla propria | tnio- Leonardi ll Dirigente, Baocuia rend L 1:62 Stimatofior. 18:81. | essere venduti a prezzo noa mic | irada S. Paolo, 2 sera Curt © | losseguensemicine gi nenti, por 
Lotto Il Cassa di questa Reg. Pretura il | Ditta degl' immobili deliberatigli, | Luigi Leocardi fu Gioyanni E —— Lotto IIL gore della stima rilevatane dagli | Dalla Vecchia, 3 tramootan: i Dalle È sendo 
Beni io comunione con Ma- | prezzo di delibera, in moneta | e resta ad esclusivo di lui carico | Mestre, per posta | N..695. 2 pubb. N. 694, arat.arb. vit, pert | ingegneri dott. Saccardo e dott | Vecchia, stimata fur. 2423:66, i ian 
ria Salvador-Perinelli, segnati ai | a taria, a eccezione dela Ù Fagamento per intero della re- | d'ime ata sine. ale sggenti E pinto 63 0-36. rei L 1:67. NEÉ I ERUTÌ pr FT non si po 
N 232 d, e 974, sti- | cutante, che potrà compensarlo si- | lativa tassa di trasferimento. Condizioni. retura in Porto N. 976, arat arb. n IL N ol ti a febbraio 1803 N con un es 
queto 2 fast. fe. | e alla concorreasa dei suo cre: VIL Mancando il deliberata IL Al primo ed al secoodo | gruaro rende noto, che inerente | 39. 16, rend L. 75:95. suli | vece ced=a Dpr Cona pina cosi Antonio pr MaRoTTI Notis ì nieri. Ciò 
Mai (88 ‘59, e quindi la metà | dito, capitali, interessi e spese. | rio all'immedizio pagamento del | «sperimento; il feodo noa verrà | meotea requisitoria dell'I. R. Tri- | for. 1039: 35 deposito il decime della stima del È ro è une 
Thor. 94:39 VI Non potrà il deliberata | prezzo, perderà Ad deliberato a to. dl le Bunale Pro, Sez civile in Vene 3 Lotto IV. Lotto opiato, il deposito del più Co tipi della Gametta Ul di Parenti 
5 initiva agg ione x vi ; ziale, si 
Lotto HI. rio couseguire la definitiva aggiu- | e sarà poi in arbitrio della parte | censuario, che in ragi sia, avranzo luogo sua re 305, arat.arb. vit, pert. | offerente sarà trattenuto a garso- Dott. Tomasso Locat, Proricarie è Compiire i Eche nd 
Mil nun è qu 


essere re 





VENERDÌ 24 FEBBRAIO. 


sotto la 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia 


fior. in val. auntr. 14:70 all'anno, 7%; al sem 
Per la Monarchia Cha Gre: 


or. in val. aunte. 18:99 all'anno, 9: 45 al sem gire, i 
farsi n Baren Qu corso 
Formosa, Galle Pinelli, N. 6257 


Uoguen 
gambe o 


al trimester Na dnea 1 per gli giudiziari ni 
mer questi soltanto, (ro 1 ‘como duc le 
di fiori per tettera 

Pci propre he. sotrogrri fiori per letter inmerzioni ti ai oli mon pri 


to, 


a buon merca 
Europe. 


iù 


che trovasi 


per uso 


di Serravallo è il più puro e il 


Ho 


mulo, nu 
è il'solo 
che oa 
‘anneri» 


cond 
to, a mez 
ho, a tra 
e città di 
Misia 


Casetta 


vitato ai 


ia allo 
, stimato 


do 
NEPETA 
20di 
Val 
ago, sti 


| 1865 


D pub 


di com 
logge 

udizio di 
cialità e 
pitta Fe 
o ANG, 
Pribunate 
hi qualità 
le, invita 


o le loro 
siasi ti 
e istanza 
pcumenti 


compo” 
editi non 
liritto di 

i alle 


1865. 
Notaio. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le ntiri» compreso nel' 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire l'Ordine della Corona ferrea di 
terza classe, esente da tasse, all'I. R. console in 
Costantinopoli, Francesco Soretich, in riconosci- 
mento dei suoi servigi particofarmente zelanti e 
proficui. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito all'ar- 
chitetto austriaco in Costantinopoli, Domenico 
Pulgher. 


PARTE JFFIZIALI 


Venezia 24 febbraio. 


Documenti diplomatiel. 


Oitre a' documenti relativi agli affari d' Italia 
e di Roma, pubblicati nella Gazzetta d'ierì, il 
Libro Giallo contiene pure il seguente: 


Il ministro degli affari esterni al duea di Gra- 
mont, ambasciatore di Francia a Vienna. 


« Parigi 26 settembre 1864 
« Signor duca, 


«Il conte di Mallinen mi ha letto un di- 
spaccio in data del 21 di questo mese, nel qua- 
le il sig. conte di Rechberg fa conoscere all' inca- 
ricato di affari dell’ Austria a Parigi l'impressio- 
ne del Gabinetto di Vienna sulle combinazioni co 
chiuse tra la Francia e l'Italia, le quali, del re 
ato, non gli sono. note se non per mezzo della voce 
pubblica e per alcune indicazioni ricevute dal 
medesimo sig. di Mullinen. Ritenendo tuttavia come 
salle quelle informazioni, il ministro degli affari 
esterni d'Austria manifesta qual 
ciò che il Governo dell’ Imperatoro voglia re 
lare la questione ru senza la par- 
tecipazione d' alcun 
insaputa del Papa, principale interessato. 

« Nella conversazion”, che ho avuto col sig. 
di Mallinen, dopo quella kgttura, io mi sono dato 
cura di stabilire due cose. Le combinazioni in 
discorso non implicano puuto una soluzione del- 
la questione romana, come d'altra parte nou mo- 
dilicane la situazione genorale deli’ Italia 

« La rispettosa devozione dell’ Imperatore pel 
Santo Padre, la sollecitudine per gl' interessi cl 
gli è andato a difendere a Roma, e che conser- 
vano a'suoi occhi tutta la loro impor! 
hanno mutato. Sua Maestà è solamante convinta 

di più della necessità di cercare e di ro 

merzi di sostituire un altro tema al 
modo di protezione, da lui esercitato durante se- 
dici anvi. 

«To ho esposto in un dispaccio, indirizzato 
all'ambasciatore di S. M. a Roma, che voi co 
noscete, e che ho letto al sig. di Mdllinen, g 
barazzi d'ogni sorta, che derivano a noi 
Sunta Sele medesima dalla nostra presenza in 
Roma, e non vi tornerò sopra. lo faceva presen 
tire in quel medesimo dispaccio la combinazio- 
ne iutervenuta alcuni giorni più tardi. Infatti, il 
progresso delle idee moderate in Italia 
ve disposizioni del o italiano ad entrare 
nella via di una co dichiarazione, 
che ci venne fatta, della sua risoluzione di mutar 
lu sua capitale, ci parvero costituire quell' insie- 
me d. circostanze favorevoli, che noi attendeva- 
mo; e nei non abbiamo esitato a far conoscere 
alla’ volta nostra le condizioni, alle quali subordi- 
navamo il ritiro delle nostre truppe. 

« Dopo avere cttenuta dal G 
la promessa formale, non solo di non attaci 
ma di difendere con 
attuale del S:mmo Pont 
lato e fatto riconoscere il diritto del 
d'organizzare un'esercito, il cui effettivo e i cui 
olementi sono lasciati alla sua c nvenienza, e al 

smo fatto accettare all'Italia il debito spettante 
alle antiche Provincie degli Stati della Chiesa. 

« Evidentemente non avevamo a irattare uti 
mente di tali questioni se non col Governo italiano ; 
non potevamo demon lare se non a lui le g.rautie, 
ch'egli solo poteva darci. Noi abbiamo ricevuto 
codesti impegui nella forma di un atto internazio» 
nale ; essi ne banro tutto il valore, e sono coliocati 
sotto la sanzione, che comportano gli atti di si- 
mil genere. Sotto il banelizio di queste stipulazi 
ni, noi ci siamo obbligati a ritirare le nostre trup- 
pe nello spazio di due anni. Efficacemente pro 
tetto d'ora innanzi contro i pericoli esterni, il 
Governo romano saprà, non ne dubiliamo puato, 
assicurare la sua tranquillità interna , e provve- 
dere da sè al pieno esercizio della sua autorità, 
senza avere a reclamare alcun aiuto straniero. 

Noi siamo, quanto alcun’ altra Pot 
cattolica, preoccupati della indipendenza del So 
mo Pontefice, e non vogliamo lasciare indefi- 
nitomente a'suoi avversari l'argomento formi- 
dubile, ch'essi accampano contro il suo potere 
temporale, della necessità di un esercito stranîe- 
ro, austriaco 0 francese, per mantenere la pro- 
pria autorità. Simili interventi possono essere 
giustificati da circostanze eccezionali; ma se, in 
luogo d'essere passeggieri, essi diventano perma- 
renti, portano fatalmente all'indipendenza, cui 
pretendono tutelare, le offese più pericolose. E 
non si potrebbe confondere un esercito straniero 
con un esercito formato, anche per intero, di stra- 
nieri. Ciò che costituisce un intervento stranie- 
ro è un esercito, che porta fuori del proprio pze- 
se la sua bandiera e la sua coccarda nazionale, 
e che riceve i suoi ordini da un Sovrano, che 
non è quello, di cui esso occupa il territorio. Per 
essere veramente indipendente, il Papa debb'es- 





sere il capo del suo csercito. Un soldato, qua- 
lunque sia la sua origine, appartiene a colui, che 


ci, può 
lità, che, 
, tuteleranno la sun 
autorità senza detrimento della sua indipendenza 
« Tali sono, nel loro insieme, le combinazio- 
ni, che ci parvero poter surrogare vantaggiosa. 
mente l' occupazione del territorio pontificio per 
parte delle truppe francesi. Come lo dicera al 
sig. Mullinen sul principio del nostro colloquio , 
non è questa, propriamente parlando, una solu 
zione della questione romana : è la sostitu- 
zione di un nuovo modus vivendi ad un siste- 
ma, del quale abbiomo provati gl' inconvenien 
+ Passando in seguito alla seconda delle os- 
servazioni del sig. conte di Reckberg, ho detto 
all ‘arica d'affari d' Austria ch non sa 
pe re in che le combinazioni , che noi a- 
vevamo potuto conchiudere col Guve liano, 
muterebbero, dal punto di vista diplomatico, lo 
stato di cose esistente nella Penisola. La Francia 
ha riconosciuto il Regno d' Italia, mantenendo il 
giudizio, ch' essa ha portato sugli atti, che lo han- 
» costituito, e senza garantire la sua 
essa mautiene d'allora in poi rapporti rego) 
con lui. Fssa può dunque negoziare e conclud 
con lui convenzioni esecutori: su ua punto 
qualunque del te , di cui si compone 
guo. La risoluzione di mutare la propria cap 
tale e di porla, per esempio, a Firenze , appar 
tiene iateramente al Governo italiano. Noi ah 
biamo, com’ era nostro diritto, tratto da questa 
risoluzione una cousegu-aa, ch' ella ci parve com- 
portare ; ma io na aveva da risponde 
osservazione, che si collega ad un fatto, che ci 
è estraneo 
@ voler ben oss 
anni il Goverao italiano 
renze lutti gli 
ritto, la situazione d'alcuno n 
ciò che un ( 
una città, in 
un’ auto 


ui non esercitava fino 
ma egualmente sovrana. 
io credeva 
poter dispens dere all’ osservazione 
del signor co. di Reehberg, intorno al’segreto, che 
avevamo creduto dover serbare verso la Corie 
Roma, non essendo noi tenuti a spiegarci in pro- 
quando vi fossimo stati invitati, se non 
governo di Santità. Aggiunsi tuttavia 
che noi avevamo fatlo conoscere a Roma, qua 
do lo avevamo creduto opportuno, i motivi, che 
avevano ispirato le nostre determinazioni, e gli 
ti, che n'erano stati la conseguenza. Operando 
in tal modo, erediamo di aver rispettate le di 
licatezze d'onore e gli serupoli ‘di cose 
ella Corte romana, molto meglio che non 
vremmo fatto col provocarla a formular. ohi 
zioni e repulse assolute, di cui nou ci sarebbe stato 
possibile tener conto. Noi stipulavarno, in nostro 
roprio n me bensì, ma in quello che pur se 
ravaci l'iuteresse della Corte romana, le garan- 
lie, che ci abbisognavano per tutelare ai nostri 
proprii 0 chi la responsabilità nostra; noi non a- 
veramo nulla a dumandare © ad imporre alla 
Corte di Roma, ed essa rimane iute - 
bera delle sue determinazioni, rispetto agli accor- 
di da noi stipulati coll' Italia. 
« Quanto al riserbo, da noi osservato verso 
il Gabinetto di Vienna, io feci notare al signor 
conte di Millinen, che, non essendo vincolati con 
do alla nostra oceupazione di Ro- 
n) prender consiglio se non 
pportunità ed il modo 
esa, della quale noi 
ma della quale noi soli ab- 
biamo a sopportare i pesi. lo dovetti ricordare 
inoltre ene, avendo già avuto altra volta a 
nifestare al Governo austriaco il nostro desite- 
rio di vederlo associare i suoi consigli ni nostri, 
per far prevalere a Roma idee, di cui, in altri 
tempi, l'Austria stessi aveva riconosciuta la 
viezza e raccomandata l'applicazione, il Gabi 
to di Vienna aveva dato a quell’ invito una 
sposta, che attestava dal canto suo più circospe- 
zione è riserbo, che non sollecitudine di entrare 
con noi in un concerto qualunque. ci 
fari di Roma 
« Aggradite, ece. 


Sott. — Daovx pi Luis. 


Dalla Sposizione della situazione dell’ Impero 
francese, riproduciamo la parte che risguarda la 
convenzione del 15 settembre e il trasferimento 
della capitale. d' Ita 

«.... Gli affari d'Italia entrarono in una 
nuova fase, che caratterizza la convenzione sot- 
toserilta il 45 settembre scorso, tra l'Imperato- 
re e il Re Vittorio Emanuel 

« Con Ja per un interesse dell’ 
ordine più elevato, la Francia non doveva uscir- 
ne che dopo aver compiuta la sua missione, il 
cui scopo era di assicurare l'indipendenza del 
potere pontilicio. 

« Più di una volta, in due anni, il Governo 
italiano aveva domandato a quello dell’ Impera- 
tore di mettere un termine ‘all' occupazione di 
Roma. Gli fu invariabilmente risposto, che desi- 
deravamo noi stessi di poter abbandonare gli 
Stati pontificii ; e che, se il Gabinetto di Torino 
ci proponeva un componimento che offrisse suf- 
ficienti guarentigie, stremmo stati pronti ad esa- 
minarl 

« Questa condotta, ferma e benevola ad un 
tempo, era dettata da un pensiero troppo con- 
forme agl’interessi complessi, di cui averamo a 
tener conto, per rimanere lungamente senza ri- 
sultati : il miglioramento, già sensibile, che noi 
segualavamo un anno fa nella situazione d'Italia, 





fece nuovi progressi, e il Governo di Re Vitto. 
» Emanuele potè assumere con noi, a condi- 
zioni accettabili, l'esame della quistione, la 
soluzione importa essenzialmente ai destini della 
penisola 
Esprimendoci, come per lo passato, il de- 
iterio di veder cessare l'occupazione di Roma, 
il Gabinetto di Torino ci annunciò, al tempo 
stesso, la sua risoluzione di trasferire a Firenze 
la capitale del Regoo. Pr do questa misurs 
egli dara un pegno incontrastabile della sinceri- 
tà delle sue intenzioni, e attestava con ciò, pi 
altamente che colle parole, ch'egli non faceva 
possesso di Roma una condizione neces- 
l' unità italiana. 

« Ci fu permesso d' iniziare, fin d'allora, 
negoziazioni, che condussero alla convenzione del 
}i settembre. Essa è sufticientemente conosciuti 
e noi non ne riprodurn ettaglio le dispo” 
sizioni. Rammenteremo che. questa 
convenzione protegge il c 1 

ra la condizione finanziaria d 
no, e facilita il reclutamento del suo 

* Queste guarentigie attingono nuova fo 
nel trasferimento della capitale d'italia a 
ze. Questa misura non fu punto imposta dal Ge 

imperiale: è al Gabinetto di Torino 
ne spetta l'iniziativa. Non trattasi pun 
o pr cuni spiriti ardenti, d'una se 
ce lappa verso un'altra capitale, di ua espedie 
amente destinato a schiudere la via di 

a ai partigiani dell' unità assoluta. Le spi 
gazioni scambiate fra i due Gabinetti noa lasci 
no conservare verun dubbio in proposito. 

« Da parle sua, il Goverao dell' Imperatore, 
impegnandosi a ritirar le sue truppe da Roma, 
mediante certe condizioni el entro un termiue 
fisso, non prese questa risoluzione per sodisfare 
unicamente i destderii e le domando del Gover- 
no italiano ; esso fu guidato anzitu 
proprie convenienze, e dall’ insieme deile 
inspirarono fin dall'origine la sua po'itica. 

« Se interessi, ch'erano in pari tempo do- 
veri, lo indussero a mantenere, da 13 anni, un 
corpo d' eser sgli Stati della Santa Sede, esso 
non dissimu , che considerava questo fatto 
come una ecc necessaria, senza dubbio, ma 
deplorevole, t ia falla al 
principio di non intervento, Egli av 
noscere alla Corte pontificia, iu diverse occasioni, 
la sua intenzione di lasciar Roma, non appena le 
circostanze lo consentissero. Firmando ia con 
venzione del 1% settembre, noi n d 
altronde, inteso stipulare che in nostro proprio 
nome della Santa Sede, seb- 
bene il Governo di S. M. si sia dato cura, anzi- 
tutto, di tutelare, pec quanto era da lui, gl' inte- 
ressi, che lo avevano condotto a Roma. La San- 
la Sede rimane dunque libera di mantenere e di 
rinnovare le sue riguardo ai fatti com- 
piuti ; essa rimaa nente giudice del modo 
e della misura, in cui crederà dover concorre 
all'applicazione delle disposizioni dell'atto del 
settembre, le quali , nel pensiero nostro , hanno 
per iscopo di venirie in aiuto © di procacciare la 
sua sicurezza. 

« Se alcuni partigiani del Governo pontificio, 
più zelanti che prudenti, trovarono che quell’ at- 
to non fuceva abbastanza per il papato, 0 ch'e-- 
so aveva il to:to d'invitari» ad entrare in una 
via contraria al guo diritto, altri spiriti, non me- 
no prevenuli, scorsero nella convenzione stessa 
una ne dei diriiti del ione italiana, e 
un ostacolo allo svili sun unità. La di- 

ussione, ch 
fece giustizia di quelle esagerazioni di partito, 
Nelle due Camere, il progetto di legge relativo al 
trasferimento della capitate, fu votato ad una mas; 
gioranza assai considererole, e, salvo il rinc 
scimento, che doveva naturali ile avverarsi in 
Torino, quel voto fu accolto in tutto il rimanen- 
te dell'Italia, con una intelligente e manifesta 
sodisfizione. 
* Ta realt» ina situazione indecisa e con- 
a dei partiti, © 
i, di diventare una 
terso e di complicazioni al 
di fuori, la convenzione del 15 settembre tende 
sostituire uno stato di cose regolare ; e se una 
possibile, essa avrà 
è lecito sperarlo, 
di contribuire a far entrare l'Italia in una co 
dizione più normale di ordine e di tranqui 
Lo stabilimento della capitate a Firenze, non p 
mancare di consolidare i progressi dell’ unitica- 
zione italiana, dandole ua centro, al quale le di- 
verse parti della peniso!a si possano collegare più 
facilmente, D'altra parte, la via di Roma cessa 
di essere aperta a colbro, che avevano seritto il 
me di quella città sulla loro bandiera. Invece 
continuare a minacciare la frontiera attuale 
dello Stato pontificio, l'Italia ha preso l'impegno 
solenne di non attaccaria, e anzi di difenderla 
contro qualsiasi aggressione esterna. Ci ha dun- 
que luogo ormai per lo spirito di conciliazione 
e di ravvicinamento fra la Corte di Roma ed il 
Goserno italiano nvenzione d 
tembre non è la definitiva del 
stione romana, essa condursi. 
« Tali sono le considerazioni, che hanno in- 
spirato il Governo dell'Imperatore nella transa- 
pne, che ha firmata con quello del Re d' Italin. 
Egli non ha, d'altro canto, inteso. nè di appro- 
vare nè di prendere sotto la sua responsabilità 
tutti fatti compiuti ; egli non ha neppur presun- 
to di prevedere e di regolare tutte le erentualit 
dell'avvenire ; questo non appartiene che alla 
Provvidenza. Egli si limiterà ad assicurare, in 
quanto lo riguarda, l'esecuzione esatta della con- 
venzione del 15 settembre, riservando pei casi 
impreveduti tutta intiera di sua libertà d'azione 








Parte uffiziale. ) 


CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA, 


Consiglio dell’ Impero. 
Caurna pi peroraTI. — Seduta del 18 febbraio. 
Il presidente dott. Massner apre la seduta 
alle ore 10%), 
Siedono ‘al 
i signori Mi 
barone di 


banco ministeriale Je LL. E 

istri conte Mensdorfî, Schmerling, 
Mecsers, Lasser, Plener, dott. Hein, 
barone di Burger, Frank: il dirigente del Ministerò 
del commercio, barone di Kalchberg. 

Il deputato Neupauer w.anda avviso essere am- 
malato ; il deputato Pozzi ha ottenuto un per- 
messo di otto gi 

A tenore di una Nofa del Ministero di Sta- 
to, ia seguito a Sovrana autorizzazione, si do- 
manda l' inserzione di una rata di 25,000 fior., co- 
me supplimento al bilancio pel ristauro della 
hiesa parrocchiale e votiva di S. Carlo sulla 
Wieden. (Viene rimesso alla giunta finanziaria.) 

petizioni presentate vengono rimesse alla 
Commissione spile pe È 

Il deputat» Schuler-Libloy fa preghiera che 
si domandi al capo della Commissione per le 
strade ferrate transilvane, quanto siano progredi- 
te finora le operazioni di quella Commissione, e 
se essa non sia ancora in caso di presentare tra 
breve alla Camera il suo rapporto. 

Dice che si lesse nelle gazzette, che diverse 

roposte si fecero ostacolo reciprocamen- 

che furono cambiati relatori, ma che in que- 

sti ultimi tempi non si udì più parlare di quel- 
la Commissione. 

Esendovi imminente pericolo che, in mezzo 
ai molti urgenti affari della Camera, la faccenda 
possa venire procrastinata, o forse trasportata a 
Dio sa quando, ed essendo ciò d' incalcolabile 
pregiudizio all'Impero e al paese, egli prega che 
venga interpellato in questo senso la relativa 
Comi 

Il conte Vrints (capo della Commissione) di- 
chiara che, nell'ultima seduta della Commissio 

, fu fatta dal deputato Skene la proposta che 
eseguita 
a spese dello Stato. Questa proposta fu comuni 
cata al Mi o delle finanze perchè esponesse la 
propria opinione, e il sig. Ministro richiese di 
assistere alla prossima seduta della Commissione, 
per dichiarare il suo parere. Lo Commissione sta 
quindi aspettando che il Ministro delle finanze 
determini il giorno, in cui possa tenersi la sedu- 
ti. Egli dichiara che il progetto governativo fu 
del resto ormai elaborato, e il relatore gia no- 
minato, avvenne mai mutamento nel 
sua persona, le la nuova proposta, avente 
una base afiatto diversa per l' effettuamento della 
strada ferraia, richiese interruzione 

Il deputato Wint-rstein interpella la presi- 

denza della Camera. « Nella 242 seduta della 
imera ebbe luogo tra lui ( oratore) e il depu 
tato Riese-Stallburg un contrasto sulle tariffe 
di trasporto degli spiriti, che entrano dalla parte 
di Breslavia, sul tratto ‘di ferrovia Oederberg - 
iena. II deputato Riese - Stallburg dichiarò a 
tempo ch'egli darcbb» prove aute 
le sue asserzioni. l'oratore ) chi 
presidente, se queste prove autentiche siano già 
state presealate alla Presidenza. » 

1Î deputato Riese-Staliburg consegna al pre- 
sidente alcuni documenti, che sì riferiscono a que- 
sto affare. 

Il presidente dichiara quindi, ch'egli lì de- 
porrà nell'archivio; al che il deputato Winter- 
Stein osserva, ch'egli si permettera di esaminare 
se i documenti conseguali siano veramente prove 
autentiche. 

Il Ministro degli affari esterni, conte Men- 
sdorff, risponde all'interpellanza, fattagli dal dott. 
Mohifeld © compagni, relativameute ai Ducati 
colle seguenti parole 

« Per quanto sia spiegabile il vivo interesse 
che desta in questa Camera, come altri 
circoli, l'oggetto dell interpellanza, che letta 
pur ora, pure il Governo imperiale non sì trova 
in caso nemmeno adesso di dire uno schiari 
mento decisivo sulla questione, che venne mossa. 

ima di tutto, esso è ancora vincolato dal do- 
vere della più strelta discrezione , e col viol 

si esporrebbe al pericolo di pregiù le trat- 
tative penden 

«Il Governo di S. M. l'Imperatore non pi 
trebbe riconoscere nessun molivo costituzionale , 
per comunicare alla Kappresentanza dello Stato 
il trattato di pace, conchiuso in Vienna il 30 ot- 
tobre p. p., po quel trattato avrà per 
conseguenza nè verun carico per le finanze, nè 
alcun'altra misura, che apparteaga al dominio le- 
gislativo. 

« La gorantia , espressa nell' articolo 9 del 
trattato di pace, obbliga i Governi d Austria e 
di Prussia solo ad aver cura che il Governo, da 
stabilirsi nei Ducati, si assuma il pagamento del 
debito alla Danimarca. Parimente, la disposizione 
dell'articolo 13, concernente la restituzione delle 
navi prese e del loro valore, non offre alcun ap- 
piglio a trattazione costituzionale, prescindendo 

che da quella disposizione effettivamen- 
te non ne derivi un pagamento all’erario au- 
striaco. 

terchè le circostanze non mi permettano 
di esporre minutamente come procedettero finora 
le cose, credo però di poter assicurare che il 
Governo imperiale si attiene fermamente alle idee 
direttive, che ha già espresse. 

« Esso crede di vincere, col suo fermo e mo- 
derato contegno, le difficoltà, che prevedeva in 
questa imbrogliata pendenza, e di venire ad una 
soluzione, che dimostrerà come fosse relta la via 
presa dal Guverno imperiale. » 

Il Ministro di Stato, cav. di Schmerling, ri- 
sponde come segue all'interpellanza fattagli nel- 
l'ultima seduta , e diretta a sspere quando il Mini- 





stero di Stato ponsi di dare una risposta ad al 
tra iaterpeilanza, fattagli in una precedente sedu 
ta (sul $ 13 dello Statuto, relativamente alla pro. 
clamazione dello stato d'ossedio in ( 
«lo desiderava e sperava di 
stesso in caso di rispondere all’ iv 
come però, per rispondere, mi mancano 
alcuni materiali, posso oggi soltanto dich 
tenore del $ 42 del Regolamento degli affari, ch 
in una delle. prossime sedute risponderò all’inte 
pellanza, di cuì la risposta viene sollecitata. » 
Il Ministro di Lasser risponde, d'accordo col 
Ministero della g ustizia, ali’ interpellanza sulla 
fondazione di fedecommessi, nel modo che se 
«Le pratiche, che concernono la fondazio- 
ne di fedecommessi ad eccezione dell’ Ung 
ria, Transilvania, Croazia e Slavon a, apparten- 
gono alla sfera d'azione del Ministero di Stato 
di giustizia; egli è perciò che avrò l'onore di 
rispondere quanto segue alla fatta interpellanza 
d'accordo col sig. dirigente del Ministero della 
giustizia 
« Se si trattasse di dilucidaziomi in merito 
su questioni relative alla fondazione di fedecon 
messi, bisognerehbo ricordare, prima di tutto, 
che l'oggetto apparterrebbe alla cerchia legislati 
va del Consiglio dell’ Impero ristretto. 
* Ma, entrando nei singoli puuti. dell 
pellanza, ho l'onore di rispondere 
« 4114) Dall'anno 1560 in poi 
concessione per la fondazione di fedecomm 
fu impartita in più casi 
« ad 2.) Nella Pateiste imperiale del 9 agosto 
1854 BL. 1 N, 208, concersente gli affari giu- 
ridici non contenziosi, è stabilito a chiare note, 
che la concessione per la fondazione di fed 
messi parte soltanto da S. M. l' Imperatore. Nei 
paragrafi 220 e 222 di quella Patente, si parla 
espressamente del « pri usenso del Sovrano +, 
cui « S. M. dich bbe disposta ad 
assecondare la domanda, le venisse sot- 
tomesso un progetto completo delle norme, secon- 
do le quali l'instante desidera istituire il fede 
comu ssioni non meno © 
denti p afo 223 della « deliaitiva 
È » della fondazione del fe 
messo. Secondo il chiaro tenore di qu 
\gge, le concessioni di fedecommessi sono di 
atti, che hanno vita per grazia speciale di S. M 
l' Imperatore, @ in via legislativa ; nè sog- 
ono all'influenza costituzionale del Const- 

l'Impero; e quindi, q 

dell'Impero uon è ra 

l'autorizzazione del 

della Sovrana Patante del 

seguo 

«ad 3.) Che il Ministero non ha, 
costituzionale, aleno dovere di fare alcuna 
nicazione al Consiglio dell’ Imper», relativamente 
alle Sovrane concessioni di fedecommessi, ch' eb- 
bero luogo finora, a tenore del $ 13 della Sovra- 
na Patente 25 febbraio 18) 

« Ad una seconda interpellanza, concerner 
i privilegi accordati ad un Istituto di credito, 
la quale fu diretta al Ministero di Stato e a pa- 
recchi altri D.casteri centrali, sarò in caso di ri- 
spondere solo in una delle prossime sedute, poi- 
chè la risposta, in cui si tratta anche di alîri si 
mili Istituti di credito, dee porsi in correlazione 
con un progetto governativo. » 

ll dirigente del Ministero de! commercio, bi 
rone di Kalchberg : Da parte del deputato Sief- 
fens e compagni, mi venne diretta, nella seduta 
della Camera del 49 gennaio p. p., la seguent 
interpellanza 

Nella 67* seluta della seconda sessione la 
Camera dei deputati ha preso la seguente delibe 
razione : « Doversi eccitare il Governo ad indurr 
«IL R. privilegiata stradi a del Nord Fi 
“ nandea è la Societa delle ferrovie dello Stato a 
« dichiararsi nel più breve tempo possibile sull'ae- 
« cetlazione de loro ia prospet- 
«tiva; e ciò allo seop ata nel 
« più breve tempo possibile Ja costruzione d' una 
« strada forrata da Vienna per Budweis fino ai ba- 
« cini € i di Pilsen ; ia caso diverso doversi 
« rompere le trattative pententi relativamente alle 
+ concessioni. 

« Sull'esito di questa deliberazione 
sero nel pubblico notizie così contraddittorie, che 
i sottoseritti | nell'alta importanza che ha per 
l'esistenza del commercio è deil'industria della 
Boemia meridionale la soluzione finale di que 
questione ferroviaria, si vedono « 
gere al dirigente del Ministero del 
seguente domanda 

* Che cosa ha fatto il Governo in esecuzio- 
ne della deliberazione summenzionata, e che con 
seguenze ebbero in questo negozio le misure da 
lui prese? » 

lo ho l'onore di rispondere a ques ' inter- 
pellanza quanto segue 

«Il Ministero del commerci e dell'econo- 
mia ha, dal canto suo, eccitato IL R. privile- 
giata strada Ferdinondea e LL R- privilegiata 
Società delle ferrovie dello Stato a dichiararsi 
sull’ accettazione delle con poste loro in 
prospettiva, fissando anche termini pereutorii; e 
Siccome queste dichiarazioni dal 26 febbraio e 
rispettivamente dal 5 gio anno decorso non 
vennero date colla desiderata precisione, il Mini- 
stero si vide nella necessità di considerarle come 
un rifiuto, e di rompere le trattative colle Soci 

« Frattanto, erasi formato, com'è noto, un 
consorzio, ed esso aveva, non sol» domandato, il 
3 gennaio 4854, una concessione pei lavori pre- 
liminari per una ferrovia da condursi da Vieana 
per Budweis e Pilsen ad Ezer, con una dira- 
mazione da Willingau per Tabor a Praga, ma 
anche, il 18 novembre p. p. avesu gia pre 
tato una definitiva e completa domanda di 
cessione. 

« Oltre a questo aspiro, ve n'è anche un al- 
tro, ch'è parimenti oggetto di trattative da 
tavolarsi ; e il Ministero spera che queste nego- 
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ziazioni int 
tra breve coll 
II Mi; 





sessione, 
secondo la quale 





paesi, debba essere applicata in tutti quei Comu- 
i Circondario si trovano gli Stabilimenti 
nella proporzione del prodotto lordo 

0 stesso col prodotto lordo 


generale dell’ Impresa. 
Lo scopo, che si voleva raggi 


legge, era questo, che le addizionali all 


su guadagni e sulle rendite delle 





ima e coll' altra Impresa. 
ro delle finanze di Plener : La Camera 
dei deputati ha approvato, nella sua precedente 
a legge, promossa di sua iniziativa, 







ungere con tal 
imposta 





Soeiet 


zioni non incombano, come finora, solo a quel 





ispettivamente a quel 





ebbano parteci 





paese, in cui si 


uprema direzione dell'impresa, ma che 
nehe i singoli comuni e 


paesi, in cui si trovano gli Stabilimenti indu- 


striali delle suddette Imprese. 
Ma la Camera dei signori ha 
la legge, ed ha invitato il Goverm 
nella prossima sessione del Consigl 
progetto di legge sulla stessa 
prese tutte le informazioni m 
lucidare completamente la cosa. 
Ora il Governo 
e le altre misure richieste. Il 
il prodotto lordo delle stazi 
base di divisi»ne non accettabile, 

















più © meno dall'arbitrio delle Imprese ferro 






respinto quel- 
10 a proporre, 
lell'Impero, 
questione, dopo 
ecessirie a di- 








informazioni 





sultato ne fu, che 
costituisce una 


, è dipendente 


rie; e che tole base non può venire approvata 


nemmeno per questo motivo, ch' 
guenza necessaria 

non solo i luoghi di 
muni, che sono 
bano partecipare al 





pos 
Il Governo credeva piuttosto di trovare nel- 


è una conse 


le imposte reali una base più giusta e aiftto in 


dipendente dai calcoli. del 
per la di 
cui sopr 






le Imprese ferroviarie, 
ribuzione delle imposte allo seopo di 





o ho adesso l'onore di deporre dinanzi al- 


la Camera, 
progetto di 
cipii. 
Nell'articolo IV del progetto 
p. p. per la legge finanziari 


fd la discussione così 





tituzionale, un 


(e, composto secondo questi prin- 


AT novembre 


pel 1868, a rag- 


giungere la somma preventivata delle rendite e- 


venne proposto un aumento 








l'imposta sul zucchero 

lienazion: di parecchi 

mobile dello Stato, Il reddito, che 
di 














ma Itost 

dello Stato da stabilirsi nell’anno 

cui confronto colle spese risulta il 
operto. 

iccome, prima dell’ esaurimen 

finanziaria, cominciò il 











li ulle imposte dirette, bolli e competenze, 


o delle addizio- 
poi 


€ finalmente anche l'a 
oggetti della proprie 








se ne aspetta» 


coprire il deficit enuncia» 


di quel progetto di legge fi- 
ad oltenere le rendite 


48685, solo dal 
disavanzo non 


nto della legge 


4865, 











aumenti d'imposte e di 


in. prospettiva mediante 
di proprie 
ciò prima € 
legge finanziaria 
lo ho quindi 
rato progetto 
zione da impartirsi finora per alien 
colare ad aggra 
età immobile, 



















no compiute le discussioni sulla 


l'onore di proporre un sepa- 
i legge, che tende all' autorizza- 


nare 0 per viti- 


oggetti specificati di pro- 


Il prestito, aperto in base alle leggi 17 no- 


vembre 1863 e 28 febbraio 4864 


re un im 















di fiorini fu trasformato ii 





rimborsabile cinque am 
che dee 
i, non 
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500,000. fiu 
Per effettuare questa riduzio 
ancora la reluizione e l'estin 
to di 5,477,000 fior, 
potrà procedere alla co 
Obbligazioni dello Stato 
e i pezzi d 
termini 













rispondi 









lla € 


fossero: stabiliti i mezzi 
ntro a molte difficolta; 





emi 
ll prestito dell'imposta, 
to prestito, da emeltersi nei due 
nti, potranno venire assoggettati 


, non è nei mezzi 
Spese, unite con un deficit 





procaccia- 


to di 70 milioni di fiorini in argento, 
letamente emesso, e una parte del re» 
emesso dell'importo no 





ale di 25 
ja un. prestito 


in valuta di banca, nel così detto prestito dell'im. 
post È 


ni 
e 





uò sorpassare 
Quindi il pre- 


te importo. no- 
desi ridurre all'im- 


ne, richiedesi 
di 





ione delle 











per coprirlo, 
per cui io ho 


l'onore di sottoporre alla discussione costituzio- 


nale un progetto di legge, secondo 
pra menzio: 
stilo in argento, e rispetti 
del suo capitale nominale 
venire effettuata in ogni caso 
le sco) 



















posta dovrà 





blico, e così si effettuerà |' 
ito. dell’ 


tera 







le 





el 
,000 fior, al 


to ritiro delle Obbligazi 






ia i mezzi di dana 


per l’anno 1865 
I residuo delle Obbligazion 

sottoporsi alle ope 
e di controllo del debito pub 


il quale il so- 









,000 fior., può 
anno 186 





credito, 
€ presen: 
del prestito 
ioni 





emissione del 


to complessivo 


sottoscrizioni 


e io aggiungo altresì che 


la riduzione dee avvenire per una via generalmen- 
te e facilmente effettuabile, la quale produsse quella 





maggi 
te è 
fereni 








somma proporzionatamente insigni 
quanto al valore dell'effetto, del tutto indif- 


Nel discorso del tr. no, con cui fu aperta la 





presente sessione del Con 
l'Imperatore si è già degi 





o di 


dell’ 





rare che 


in essa, insieme col bilancio per l'anno finanzia- 


rio 4865, verrà 


to, in via di 
che quello per l'anno. 






eccezione, an- 


0 amministrativo 1866. 


La fissazione del b lancio, fatta a debito tem- 


po, cioè ad un conv 
lamento dell'anno ammini 
condizione im 

finanzi 








sto duplice elemento , che negli 
dello Stato dà il tracollo alla bilan 





ente intervallo prima del 





mini. Que- 


ucia, impone al 


per a- 

















| Gov rao il dovere di fare quanto sta in lui, per 
render possibile una fissizione fa tempo op- 
portuno della gestione dello S nello stesso 
(= uno sviluppo regolato e coordinato della 
ituzionale nell’ fmpero. 

Il Governo non può vedere nessun d 
ta, fondata nella Costit: e si opponga al 
suo progetto, poichè, in questo cato, si tratta s»l- 
dano della questione, se per questa volta la fis- 
sazione costituzionale di due bilanci aauuali, che 
stiano affatto da sè, abbia ad aver luogo in due 
di legislatura formalmente separati 0 in uno 























riodo finanziario più lungo di us , 0 in ge- 
nerale ne derivi wua limitazione qualunque ai 
Lostituzione alla Rappresen- 






venga presentato al Consiglio dell'Impero per la 
isceslone; 8 10 adempio a questo Sovrano co- 
mando, rimettendo alla Camera il progetto go- 
vernativo. 

Rispetto alla forma e al contenuto, deb» os 


servare che la composizione dei materiali, 
condo i priucipii generali 
strative ora vigenti, dovette naturalmeate seguire 
lietro; ch' essa quin 
riguardi, si connette al pr 
condizioni per l'ann 
esigenze dell'anno {861 
importano a 44,701, 
maggiori esigenze ascendono a 8,834,100 fior, 
La partita più essenziale d' 
ste nella esi 

























ambedue quest 
fatto sotto egt 


















causa del prodot- 
proprietà dello Stato ; per 2,142,000 fior. 
amministrazione delle 
bile diminuzione del 
te il completo adempimento degli atti deila 
finalmente, per 5,628,000 fior. per le mi- 
mae del'Ministero della guerto. 
Nell'attiso, risulta usa complessiva diminu- 
zione d'introito di 5,136,000 fior., e ciò pel mo- 
tivo che 




























7,476,000 di più 
vante di 





dello 


Siccome non si potè ancora ammettere cos 
certezza, per l’anno 1866, il compimento e la to- 
tale esecuzione delle leggi per la riforma delle 
imposte, che vengono discusse dal Consiglio deli” 
Impero, così come avvenne nel progetto di log- 
ge finanziaria pel 1865, viene proposta anche 
per 866 | azione dell’ aumento 
delle addizionali straordinarie alle imposte diret- 
te, poi il bollo e le competenze immediate e l° 
imposta di consumo del zucchero , poichè que- 
sti aumenti sono indispensabili anche dinav 
sostituzione mediante altri proventi 

L' estiuzione del de 
blico è fissata, per l'anno 4866, nel 
complessivo importo di 

Se ne vengono detratti 
borsi in capitali di presti 
lotterie e in vincite, in . . . |» 

























3,424,000 
ne risulta senza verun dubbio nn 

rimborso di capitali di debito a 
meno di CO 
Se, in armonia colle massime 
Commissione finanziaria per dimi 
dezza del deficit nell'anno 
borso di capitale di fior. 6 
trapposta quella serie di 
cepiscono regolarmente, 






60,609,800 
tate dalia 
re la gran 
}5, a questo rim- 
609,800 viene con- 
proventi, che non sì per- 
ja che sì ottengono coll 




















alienazione delle proprietà dello Stato , colla di- 
minuzione delle spese, colla realizzazione di Ob- 
bligazioni dello Stat e risul- 
















ta ja questi proventi, c' 
33 (titolo 3), 3£ (titolo 3.), 
e 40 (titoli 3, 4, 5, 
plessivo di 








Il disavanzo complessivo risultante dal con- 
fronto tra l'attivo di . fior. 512,879,10 
col passivo di. . . 0, 4 








consiste 
Da cu 
porto. sopra 
nente all' esi 
pubblico di... /.... 0 





il deficit della ‘corrente gestione 
si riduce 8. . ...., 

Nel residuo dell’ estinzione 
blico di fior. 16,609,809 , 
speciali. prove: i 
cioè l'importo 
rata, sci 
Bane: 





del debito pui 
per cui non vi sono 
‘i, la maggior parte, 
" 9,136,791, ale ultima 















il deficit dell’anno | 

di ricorrere al | 
pure, coll’anno 4867, al cui prin- 
lella Ban 















ficit sia il quale problema 
Amministrazione finan- 
ziaria dalla cessazione dell'aggio dell’ argento e 
della carta; ma non può venire sciolto con as- 
soiuta sicurezza, se non quando, nei diversi rami 
delle spese dello Stato, vengano introdotti ulte- 
riori e rilevanti rispormii, e ad essi si accompa- 
guino i frutti della riforma delle imposte, che 
deve assicurare una più giusta e più facile di- 
stribuzione , una più pronta percezione delle 
poste medesime. 
lo ritorno alla discussione del bilancio pel 
1866. Le sue somme sono, come ho detto, 
tratte, secondo i principi amministrativi ora in 
re, dai materiali raccolti a questo scopo ed | 
che con quelle limitazioni eventuali, che vi fu- 
fono introdotte dal modo di trattazione finora 
>. Nel comporre il bilancio ora presentato, 
non si potera ancora aver riguardo alle proposte 























| agitate nel seno della Commissione finanziaria, 





le quali pervennero al Governo pel tramite delle 
Presidenza di questa Camera, che in quella Com- 
missione diedero luogo a molteplici schiarimenti, 








e che, in sostanza, erano dirette a conseguire ri: 
levanti risparmii ‘nella gestione dello Stato, fa- 
cendo sì che la finale determinazione delle som- 
mne della legge fiuanziaria fosse fatta per un'al- 





dei | 





prendere coznizione della futura e dell'importanza 
delle proposte testè menzionate, e, do 
qui.tata In convinzione della loro ut! 
possibilità pratica della lor» esecuzione, vorrà 
prendere le corrispondeati risoluzioni, io debbo 
fare, in nome del Ministero tutto, la precisa di- 
chiarazione, che il Goverao, in vista dell angu- 
stiata condizione delle finanze ha fatto ogui sfor- 
20 seriamente e coscienziosamente, e, nel caso 
che venisse concesso un più libero. movimento 
entro a piu larghî confiai nei singoli Stati 
più lungo spizio di temi 
ti 















taente nella condizione di venire ad una simi 
conciliazione, in quanto che il compimento fa 
ito del bilane 












delle maggiori limita- 
quauto anche una cura corrispon- 
le prestata al buon andamento dell ammini 
razione. 

Orca il Governo, 





nell'atto che raccomanda 


urgentemente all'appreziazione della Camera 
proget 





testé esposto e i motivi e le dilucida- 
da me sviluy ede di poter esprimere 












Rappreser della razi 
anche qui riuscirà ad 
battere una via, che, come via comune e quindi 
più naturale, può sola condurre agli scopi co- 
| muni. (Bravo! bravo !, 

La sedula viene chiusa alle ore 41 e 45 
minuti. 

Prossima seduta, martedì. Ordine del gior- 
no: prima lettura de’ progetti governativi oggi 
| proposti. (G. UM. di Vienna.) 


Leggesi nell’ O. D. Post, iu data del 21: «Nella 
prossinia sedut:: deila Camera dei siguori, che avrà 
| luogo giovedì. serra fatti 
| progetti di ': ge, finora presenta! 

. Le leggi, relative alle competenze dei 
marittima e alle imposte personali 
vengono raccomandate per l'ac- 
cettazione; all'incontro, viene proposto di respin- 

la legge sull' aumento della restituzione del 
nell' esportazione «gli spiriti. » 

Vienna 21 febbraic 
Zagabria, 18 febbraio: « Il Cancel- 
Mazuranich incamminò conferen- 
ze, in presenza del Bano e dei supremi Conti 
qui presenti, sopra l° cperato della Conferenza 
banale, © sopra gli oggetti relativi all’ imminente 
Dieta del Regno trino. Il Comitato centrale com- 
plimenterà do 






















































‘e a una modifica 
libri delle scuole 





dell’ Impero, cava- 
| liere di Waser, ch'era gia stato onorato del con- 
ferimento della cittadinanza d'onore delle città 
di Gratz e" Pettau, ebbe ora anche il diploma di 
cittadino onorario della città di Friedau, capo 
luogo del suo distretto elettorale. (FF. di 

S. M. l'Imperatore Ferdinando assegnò | 
somma di 120,000 franchi per la soscrizione all' 
ultimo prestito pontificio. (PE. di V.) 




















REGNO DI SARI 


Torino 21 febb 
Il Senato, nella seduta d'ieri, dopo alcuni 
ragguagli forniti dal senatore Scialoja in ordine 
al progetto di legge Sila delle Calabrie, e 
particolarmente riguardo alla stampa de' relativi 
documenti , discusse ed approvò senza contesta 
zione lo schema di legge coi 
straordinaria per acquisto di macchine € sistema- 
zione di meccanismi nelle manifatture de' tabac- 





EGNA. 

















chi. Intraprese poscia la discussione del disegno 
| pi 





affrancamento delle terre del Ta- 
Puglio, il quale venne combattuto da' 
‘agometti, e propugnato dal 

(6. UN) 










ia del Regno. 
articolo quia- 
di cassozione e la Corte 
Milano : alla quale presero 
parle i deputati Boggio, Crispi, Mancini, il mini» 











(Idem. ) 


seduta d' ieri 
lazione fatta dal 
tato della missione, affidi la 












iglio comunale, 
sera (20 febbraio ), udita la 
laco sul 








Giunta, di esprimere a S. M. il Re i sentimenti 
di ossequio e di fede della popolazione 


adottò all' unanimità il seguente ordine del 
« Il Consiglio commenda l' operato 

« daco e della Giunta nel con 

* sione, loro affidata con la deli 








Torino. 
Dopo di ciò, fu stabilito che i consiglieri tutti 
siano prevenuti del giorno, in cui il Re sarà per 
giungere a Torino, avendo essi viso desiderid di 





associarsi alla Giunta nell’ accoglierlo, per dargli 
una prova solenne di devozione e di affetto, 
(Stampa.) 


DUE SICILIE. 


Îl Giornale di Roma del 20 da il seguente 
estratto dei giornali di Napoli : 
Napoli del 18 si 


« Il Giornale Uffziale di 
dà premura di smentire, a capo della cronaca 
interna, quanto afferma il corrispondente del 
foglio liberale di Torio la Stampa, cioè che la 
sicurezza pubblica sia in Napoli in uno stato 
compassionesole, e che le aggressioni, che di fre- 
quente avvengono, facciano supporre l'esistenza di 
una vasta associazione di malfattori. Lasciando 
in disparte l'affermazione del periodico torinese 
€ la denegazione del periodico uffiziale napoleta- 
no, è però constatato dai giornali indipendenti 
locali come le ruberie, le aggressioni ed altri 
gravi misfalti si avvicendano in quella città sen- 
za posa. 3 

Il trasferimento del porto militare da Na- 
poli 


Taranto produce uno spostamento d’inte- 
Fessi, ehe può tornare danuosissimo. Circa due- 
mila famiglie traggono sussistenza dai lavori di 
quell'arsenale e porto militare, ed il trasferimen- 
to porla coa sè che quelle famiglie, o seguano I" 
arsenale a Taranto, o rimangano senza lavoro 
Napoli. L'organo uffiziale del Governo tratta di 
questo emergente, mostrandoseue impeasierito. 




















ul rapporti | tra via e sotto altre condizioni diverse da quelle, 





che si tennero finora. Ma se la Camera troverà di | 


* Lo stesso Giornal. Uffiziale scrive essere 
aspeltato in Napoli il Principe Arturo d' Ioghilter= 

















messo d'accord 
col Gorerno di Torino sul mod ci procedere sî 
merciale. 





rrivo nella stessa città del generale Lamar- 
mora, presidente del Consiglio dei ministri, ed e- | gi 
ziandio l'arrivo di ua generale russo, aiutante di 
campo del Granduca ereditario di Russia. 
* L'Italia accenna ad una petizione, che il 
commercio napoletano sarebbe 
Ministero per la immediata revisione del Codice 
di commercio in quella parte che tratta dei fal- 
limeuti, e aggiunge che recenti disastri fiuanzia- | di 
rii avvenuti mostrano |’ urgente necessità di prov- {tri 
vedere alla sicurezza del commercio in generale, 
se pur non si vuole distruggere ogoi fiducia nei | m 


La Tromba s' iutralliene del capobanda 
Giardulio, che, con 45 briganti, mette il terrore 
nelle campagne d' Eboli da lui scorse. Favezian- 
dio parola delle bande, che s'aggirano nel Saler- 
pitano, e di quella specialmente, che tiene da due 
mesi in suo potere quell’ imprenditore ferrori 
rio, al quale 1 brigauti haono usato molte sevi- 
zie e non vogliono dare la libertà, malgrado che | no 
in più riprese abbia pagato forti somme di da- | ai 


naro. 
INGHILTERRA. 
La sera del 45 corrente, ebbe luogo in | te 
Londra, nella sala di Exeter, una grande adunan. | es 
za, inte sa ad accrescere il fondo della Socie- | SU 
tà per gli schiavi emancipati ; Società formatasi 
da lunga pezza, all'uopo di dar mano alla 
Società di soccorso degli Stati orientali dell'U- | zi 
nione americana. V'intervenivano Levi Coftin, | cl 
quacchero, siccome delegato della Societa di Cin: 
cinuati, e il dott. Haynes, rappresentante della 
Società di Nuova Yorc 
Sir T. Fowell Burton apriva la seduta, di 
cendo, la Societa avere di che rallegrarsi , ora 
che due e più milioni di se ch'è quanto | in 
dire una meta della popolazione già schiava sul 
territorio dell'Unione, sono liberi. Tuttavolta, non | di 
doversi dimenticare i guai, che quella improvvi. 
metamorfosi si tirava dietro: la miseri 
abbandono, in cui si trovano gli schi: 
cipati. Notava, l’aiutarli essere non solamente ur 
opera di carita rispetto agl' luglesi, ma correrne 
ad essi l'obbligo pei vantaggi stessi, che dal fat- 
to dell'emancipazione ritrueva il loro paese. Ed 
a chiarire la sta tesi, faceva vedere, como le 
Iudie occidentali , che prima di quei fatto nom gli 
producevano che 8,900,000 ewts di zucchero greg- 
giO gliene mandino ‘adesso 9,890,000 ; il che 
pruova eziandio (diceva l'oratore), come lo schia- 
vo, restituito a libertà, sappia farsi produttore, 
ed'apprezzi il frutto del proprio lavoro. e 
- È. Forsler, membro del Parlamento, to- | va 
glieva quindi a parlare dicendo , non essere an- 
cora trascorso un decennio dacchè la causa dell' | 25 
ipazione agli Stati Uniti tenevasi per 
d'al ecco quegli Stati da 
ltro, non esclusi il Missurt, il 
ryland, che tanto l'aveono osteg- 
l'abolizione della schiavitù ; ed ora il Cou- 
gresso medesimo sta emendando la Costituzione, 
perchè la schiavitù 
torio dell’ Ui 
vito, v 


































































ve 
su 
ia bandita da tutto il terri- | ni 





Coll’ andarsene poi della 
larsene anche i pregiudizi con- 
tro la gente di colore ; i quali non avevano radi- 
ce se non nel sapersi che quella gente era fenuta 
schiava in certi Stati del Mezzodì. L' Illinese ha | € 
cancellato anch'esso da'suoi Codici la legge in- 
fame, che vi avea scritta contro il negro, che o- 
sasse varcarvi il confine ; ed anche a Nuova Yorck, 
ove gli uomini di quella tinta solevano essere | in 
malveduti, forse a cagione del gran numero di | P!‘ 
mercanti del Mezzodì, che si trovano in quello 
Stato, udiamo che pue' anzi un negro veniva i- | 12 
seritto nel ruolo de' suoi giureconsulti. 

Ed a codeste buone nuove, che ci vanno ar- 
rivando d' America, prosegui 






































do 





la. Finiva poi dicendo 
, coll'avere essa, per la 
la bandiera deli' eman- 







È il farlo nelle presenti congiunture doversi 














; | nai 
ne | sol 
som 


«.Il Corpo legislativo si aduna dom 
suoi Uftzii per nominare i membri della 
missione dell'indirizzo. 

















* Non si crede che occorrano men di due gior- 
ni per procedere a quelle noi lco- 
Ù ssario 





il presidente del Corpo 
lativo potrà ripigliare lo scanno :1 mometto | 
della discussione del progetto d' indirizzo. » 

SVIZZERA 
La Gazzetta Ticinese ricevette, da Berna, 
seguente telegramma del 17 corr: « Il Cons 
federale ha approsato la nuova Compagnia con- 
cessionaria delle ferrovie ticinesi. » 
Berna 20 febbra: 
Il Consiglio federale accetta Stuttzart come 
sede della Conferenza pei negoziati riguardo a 





no 
ulti 











negoziati per la conchiusione d' un trattato com. 


(FF. di v.) |del 


GERMANIA 
Cirra' uintae. — Francoforte 16 febbraio. 
L'Assemblea legislativa deliberò jersera, alla 





quasi unanimità , di 
Nato l'abolizione del bollo pei gioraali. È noto 
che il Senato stesso aveva respinta la proposta 
per viste finanziari Te 
ora, secondo l'opinione dell’ Assemblea 
va, nella favorerole condizione attuale 
nanze, le 


guenti notizie telegrafici 


rre nuovamente al Se- 





Queste però non valgono 
legislati» 
ri delle fi 
‘uali non sarebbero private colla sud: 
bolizione se non di soli fior. 24,000. 


FP. di V. 
america (PP di P) 
inglesi _ d'America le se-| se 


5. 








1 giorn: 


«Nuova Yo ch 4 febbr.io 


Lincoln e Seward sono ritornati, stamatti- 








che le conferenze riuscissero, 
I sam le armi; ma 
null 


con un abboccamento, senza che € 


Lincolo non si sarebbe tauto 
incontro a Stephens, che altre volte 
poguato per quella f 





della 






lexgi, ai privilegià_ dell’ Unioi 


ne va in fascio, veaga raflorzato 






lemma, © di ricon 








l'abolizione della schiavitù formi parte 
della Costituzione, tosto che sia ratificato 
quarti degli Stati de 


ria la partecipuzion 
belli, sarebbe altrettanto 


immunità proprie 


esser pendente, av 
fossero gia lasciate si 


dei punti cai 





i diversi 
| Alabama 


dai 300,000 ai 400,000 soldati, 
€ss0 può reclutare ancora. 





bero sciogliendo a 
della lotta, potessero assicurarsi. de 


mora per Roma. — 9. ll Re 
nato a Torino, 


figlio della Riga Vibio: Annunzio | ib! Wratalogion 1 commissari del Sud pari;. 


no, la scorsa notte, per Richmond. 1 diani uc 
itano a far commenti sulla gran quistione dell 

«Il Times dice, che non era da aspetta 
d'un tratto, a fr 
ò non. voler dire che 
ia stato conchius 

« L' Herald ha paura che 
vide sommissione da riconosc 
‘oppo largo perchè 











il baratro, che 
mento, non sia 
ittre un ponte 

te Sher. 









an vi diano la mai 





Teme no 










ldra° suoi commissa 
lcuma di trattare, se prima non gl 
indipendenza. 

«Il Daily News dice, 





alla sua volta, che 
affrettato di recarsi 
avea ri 













on sapesse che l'Europa gia 

utare i confederati; e che 

lì per ispuntar. sull 
ri d'America. L 





€ striagersi si 
domanda, a cui. Lincoln è 
nuto di rispondere è questa: « Il Nord dovta 
so combattere la Francia, alleata 0 nemica del 
ud ? » Nella risposta di LineoIn stanno le sorti 
bblica sul 





















zioni 
da, se il Nord abbia forse 
di ammeltere i suoi propri concitta 

Atano la Costituzione, 
dugerà a farli è l'eser 


fine ito ribelle, che se 


dai battaglioni 





Napoleone © di Massimiliano. 
* La Tribune reca da Washiugton che, nel 
‘pubblicani radicali avversano 

ln; € ch 
















da Washington, 
Jerto il prossimo 
parte della Francia; 
che i commissari confederati altro non face: 
no nella conferenza, che porre a Lincoln il di- 
ere egli subito il Sud, 0 di 
peltare che lo avesse riconosciuto la Francia 
* In Senato furono proposte le seguenti riso- 


















* Che tulli gli atti amministrativi 0 le- 
vi, come pure i trattati conchiusi dal Go- 
nuo degli Stati Uniti, debbano ritenersi. validi 
tutto il territorio dell' Unione, ancorchè alcu- 
Stati ribelli non vi abbiano preso parte; 
«2° Che l'emendamento costituzionale per 
ntegrale 
da tre 
facto, ch' esercitano i poteri 
le prerogative costituzionali degli Stati Uniti; 
«3° Che il ritenere a tutto ciò necessa. 
degli Stati ri- 
ssurdo che pericoloso, 
nti disposizioni, com- 
azione, tutti i trattati, 














0 l'assenso 








quanto che tutte le rec 
resavi quella dell’ emanci 





compresovi il tratlato conchiuso con l' Inghilter: 


per l'estinzione del traffico degli schi 





finalmente, tutte le leggi del Congresso, compresari 
quella che reg 
datti e ratil 







il debito pubblico, erano stati 
senza ghe vi uvessero partecipa 















giungono ora le voci di pac to gli Stati ribelli. 
denza che quelle voci si * logersall invitava la Camera dei. rappre- 
forti che usi sentanti a dichiarare che, in pendenza delle trat- 
tative abusivamente incoate co’ 
confederati, essa avea to, non doversi pu 
lar di pace, nè in alcuna guisa ricono tri 





ditori, che stavano a capo della ribellione, essen- 


costoro indegni 





partecipar 
lei cittadini k 
* Stephens rispondi 


di diritli e alle 















e Nuota Yorek_ 4 febbri 








cipazione, aveva spinti gli Americani a m * Dispacci, gionti da Washiszton, confe 
quel grido dell'abolizione, che fu causa della guer= | no ta nueva delli mala rivccita delle e 
FP È giusto che ora gli aiuti a portarue i pesi. | Le parti non poiuto intendersi su veruno 













Î della quistione, sia rispetto il 











tenere per opera non meno prudente che onesta, | ritorno all'Unione, sia vista all Indi pendenza, » 
potendo esso giovare grandemente a fare che cea. | pece i, 
Sino i mali umori, che la neutralità, osservata di Il presidente saratista, 
Fante il conflitto, ha suscitati nel popolo ameri- | no di digiuno e di preglier 
cano contro la Gran Breltagna, una pace giusta e dun 

FRANCIA dipendenza; £ potrebbe 7 

i s ren- | 9Oln si dimostri conciliativo. essere condotto a 

te elffgesi nella Putrie, in data del 20 corren- are Ja pace cogli Stati Uniti. Secondo i gior- 


del Sud, questo non avrebbe 
idati ; dei quali 10,000 oltre il M. 


iù che 100,000 








i migliori soldati. 

hanno più, perchè 
questi 

frate 

a da opporre loro 

senza quelli ch' 





per unirsi 
Il Governo faderale 





Da qualche iempo i comandanti federali man- 


tengono un grande segreto sulle lor mosse, il 
che non accadeva prima, 
niva a saper tutto, 


quando il nemico ve- 
Gli stessi generali, che hu 
da fore le mosse, ora non lo sanno che all 
imo momento ; per cui, a giudicarne, conviene 
le uffiziali. Si crede, agli Stati 

che le serie tratiative di pace verranno 
feno prese Charleston e Wilmingtop, per- 
non resterebbe a Lee altro, se non 















Role deporre le armi, © lasciarsi fare prigionie» 





di grattato commerciale col Wirtemberg, e de- |"0, che di formare guerriglie.. le ali, da ul- 
sidera che le trattative comincino il 6 marzo. | limo, sarebbero più"infeste agli abitanti che non 
Il Consiglio federale si è al nemico. Anche queste guerriglie poi si verreb- 


misura che | sold: 





li, stanchi 
impunita e 
(Persev.) 





ripos 





—— — 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 24 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


sono. 1. $. Emil Cardinale Wiseman — 2. Della 
secolarizzazione, 
talia. e disposizioni contro. 
zioni contro i capitoli € gÎl ordini tcil 
delle Fabbriche, n 4. 6 pe: 


della Chiesa nel nuo 
Vescori. — 





Regno d 
Disp 
gi ordini attributi 
servazione € confronto. — 
e 2 febbraio. dela Camere. ce ep 

6 Toruata del 2% febbraio della 
fit Corti marziali in gran parte soppres» 
pella Gallizia. — 8. Passaggio del ministro Lamare 

Vittorio Emanuele tor- 





Torna! 












La nostra 





Gazzetta ha già annunciato la 


morte di S. Em. il Cardinale Wiseman, e noi sen- 





tiamo il dover 
uni brevi ce 
ere sue, in 1 
lori quanto 
e la scienza. li 
Siviglia nel 180 
Spagna ; si ded 
tese con grandi 
tere, è delle 
















sparsa di opere 
detti 


la Faiola 
o? Tutta 

sul Protes 
ul duon ser 
viati; i dotti ha 
scorsi sulle rela 
rivelata, che ha 
giudizi. li Cari 














potentissimi von 
degli avversari, 
cume dello spin 
colla forza de 1 
gloria dell'Iugùili 
piubgo 

illustras 
Vissa piero di fi 
Egli stette ese 
Brettagna e nel n 
popolo al cui gov 
Egli mostrò ai 1 
che sia u, Ven 
gano colla regi 

Cardinale W 

















continu 
tiplicandome i tr 


2 da 
libera. Uni Comi 
putati a Torino | 
lavori per la sop 
ligiose ed altri (1 
mento del palvim 
sione è composta 
nonico che ha ri 
ex ministro di G 
la Fratamesson 
dinnado TI di 
stessa lega, Essa pi 
plice progetto di 
gran numero di 4 
rivolu 
potuto sciogliere 
Commissione si 
della Chiesa; ora 
quattro maniere < 
Stato : La ( 


























| Stat 
final 





scuno nel: sue 4 
pendenza assoluta 
senza compromette 
senziali della sua 
guarentigi 
esercizio delle leyy 
Stato, evitando di 
de, nelle quali n 
religione l' appoggi 
zione ha bisogno, 
stero, la Commissi 





di sica 








Chiesa libera ma è 
Ed seco il 
arantaqualte 
Vescovi 











scopale per 





: gui 

Provincie soi cin 

che cinquai 

«È vero, di 

ve di 

sendo deli pu 
dere ad allo dive 
diritto di e iv 





za, che di dilito d 
potere, non desse 
iuconvententi, La 
ne, anche ainme 
servazioni, non © p 
tuale del 

siffatto 
non è 
per futili. puntigti 
amministrazione sp) 
ha il dovere di 1a 
vantaggio dei foteli 
di aver dichiarato 
sulle cose delta fede 
fondamentali 

completo sovvertime 
ordine 
atto, 


































cap. Nuponeii 
lo sch 









pt nelle m 
di e con posa 
negli oli; ‘rile, 

sola alfa 








lo dei risoni ; alcuna 

da fior. 34 a (#5 
Valute, 1uvorat 

biamo: 


din 





i, da 90 ad 897, 
la rendita ital in 





Hi 22 febbraio. Aurina 
Da Trieste, pin 


cap. Pull € 








ve, 145 col catfe, 2 bot. 
1 





droghe, 1 coi 
cassia lig, 10 but. fici 
agrumi, 2 cas 

solio, 29 cas x 
Mana, 11 col. me 








con 10! 





cop Cal 
Sta co agri 65 sa 
nn 
Ì 







darte nell Onsor 
———_—_ 
orso [ra 
essrvazione 








lin.) 





| 
[23 febbraio » Gr. 
tal 
[OE EST) 












baratro, che 

nto, non 

re un ponte 

‘ant è Sher. 
la con- 

plomatica di 


Rudine, per 
@ per non 
lo preso co. 


pì meno in 
anti. 

ashington, 
| prossimo 
Francia ; 
non. face: 


dal Go- 
si validi 
chè uleu- 
rie; 
onale per 
integrale 


rappre- 
elle trat- 
oti Stati 
lersi par- 
ere i tra- 


‘ole in 


i gior 
100,000 
25,000 
pi è di 





timo il dovere di aggiungere a quella noti 
alcuni brevi cenni intorno alla sua vita ed alle 


at 

tese con grandissimo frutto agli studii delle let- 
tere, e delle scienze sacre. La sua v 
sparsa di opere veramente cristiane. Chi non ha 
tetto la Fa'iola, romanzo delizioso, € tutto cri- 
stiano? Tutta Inghilterra conosce le sue Confe- 
renze sul Protestantesimo, che hanno ricondotto 
sul buon sentiero della verita tanti intelletti tra- 
viati; i dotti hanno letto ed ammirato i suoi Di- 
scorsi sulle relazioni delle scienze colla religione 
rivelata, che hanno divelto dalle meati tanti pre- 
giudizii. 1! Cardinale Wiseman ebbe gran parle 
nel movimento cattolico dell’ Inghilterra, © nella 
instaurazione della gerarchia ecclesiastica in quel 
Regno. Egli conosceva a meraviglia la legisiazi: 
ne inglese tanto difficile e complicata, ed era un 
potentissimo controversiste, Si guadagnava l'animo 
degli avversari, 0 lì riduceva al si enzio, coll’ a- 
cume dello spirito, colla gentilezza de’ nodi e 
colla forza de’ ragionamenti. Egli è stato una vera 
gloria dell'Iughilterra, ein esso cattolici e protestanti 
piangono estinto il maggior lume, che a dì posti 
illustrasse il Regno Unito agli occhi d' Eur 
Visse pieno di fede e di pietà è morì come visse: 
Egli stelle esempio del Clero cattolico neila Gran 

tagna e nel mondo, e fu vero amico e padre del 
popolo al cui governo spirituale era stato propo: 
Egli mostrò ai nemici della cattolica Chiesa ciò 
che sia u, Vescovo, © quanta grandezza raggiun» 
gano colla regola il sapere e | intelligenza. Il 
Cardinale Wiseman è morto, ma vivono le opere 
sue, @ non periranino. La Chiesa in logbilterra 
si è rilevata, e non manca d' illustri e intrepidi 
difensori. { successori dell’ illustre Cardinale ne 
continueranno l'opera, estendendo la fede e mol- 
tiplicandone i trionfi. 


2. La nuova Ialia sta partorendo la Chiesa 
libera. Una Commissione della Camera dei de. 
putati a Torino ha pubblicato il frutto de' suoi 

i per la soppressione delle Corporazioni re- 
ligiose ed altri Corpi morali , e per il riordina- 
mento del patrimonio della Chiesa. La Co 
sione è ? 

nico istero, d'un 
di Garibaldi, d'un Graude Oriente 
della Frammassoneria, d' un ex pensionato del Re 
Ferdinando Il di Napoli, e d'altre persone della 
stessa lega. Essa propone di troncare, con un sem- 
plice progetto di leggo di sessantuu articolo, un 
gran numero di questioni, che quindici secoli di 
rivoluzioni , come dice un giornale, non han o 
potuto sciogliere. Abbiamo già detto ieri che la 
Commissione si è proposta la secolarizzazione 
della Chiesa; ora aggiungiamo ch'essa ammette 
quattro maniere di relazioni tra la Chiesa e lo 
Stat Chiesa sopra lo Stato; lo Stato sopra 
la Chiesa; lo Stato è la Chiesa indifferenti l'uno 
all'altro , e finalmente: due poteri distinti, ma 
non 4 ‘parati, che vivono liberi cia- 
scuno nella sue sfera, ma senza avere un’ indi- 
pendenza assoluta ; in guisa che la religion 
senza compromettere i suoi doymi e le regole e 
senziali della sua disciplina, sia tenuta a dar 
quarentigie di sicuresza allo Stato ed al libero 
esercizio delle leggi politiche e civili, mentre lo 
Stato, evitando di intromettersi nelle cose. deila 

de, nelle quali non ha azione, può dare alla 
religione l'appoggio tutelare, di cui ogni istitu- 
zione ha bisogno. Di questi quattro modi di esi 

+ la Commissione adotta | ultimo , cioè la 
Chiesa libera ma in tutela dello Stato ‘e del Go- 
verno. Ed eeco in che consiste questa tutela. 
Dei quarantaquattro Arcivescovi, e de 
tacinque Vescovi, che attualmente esistono nel 
nuovo Regno d° Italia, non rest una sede 
episcopale per ogni Provincia amministrativa. 
Provincie sono cinquantanove, non vi sara 
dunque che cinquantanove tra Ar 
scovi. « È vero, dice | 
tere d'ordine e di giurisdiz 
sendo delezato, questo potere non si può esten 
dere ad altre diocesi, m lo Stato non ha il 
dirilto di conferielo, e sì è temuto per conse; 
zu, che il difcito di questi titolari investiti. del 
potere, non desse, in certe evenienze, luogo ad 
inconvenienti. La magi 
ne, anche ammettendo la giustezza di queste 
servazioni, noa è punto scossa. L'autorità spiri- 
tale del Papa, che è incaricato di provvedere a 
sillatte esigenze, vi supplirà senza alcun dubbio, 

n è da v, che per ingiuste prete 
per fotili puntigli ,’ ei voglia lasciar. soffri 
amministrazio tuale ch' egli eseri 
ha il dovere di 1 scrupolosamente per 
vantaggio dei fedeli. Gosì la Commissione, dopo 
di aver dichiarato che fo Stato non ha azione 
sulle cose delia fede, comincia a violare il doga 
fondamentale della ‘gerarchia cattolica con 
ompleto sorvertimento della giurisdizione e dell’ 
ordine episcopale, aggiungendo a questo primo 
alto, essenzialmente scisinatico , la minac di- 


ta, e che | zione data dal Ministro delle 


Fetta contro il Papa, nel caso che non volesse 
Soltomettersi alle capriceiuse innovazioni ed si 
futili puntigli de'sigg. Ricasoli, Cordova, Mordi- 
ni e socii. Bisogna dire, per onore della verità, 
che alcuni membri della Commissione hanno pro. 
testato contro questa proposizione, e che anzi 
uno d’essi ha dichiarato di cessare da quel mo. 
mento dal prender parte ai lavori del progetto. 
Dopo questo primo colpo di Stato contro 
i Vescovi, vengono i colpi di Stato contro i Ca- 
pitoli, che sono tutti soppressi, tranne quelli del- 
le cattedrali e delle metropoli, pe' quali è stabilito 
a dodici el a sedici il numero de benefici, com- 
presivi i diguitarii. Tutt'i benefici che non hane 


bisogni spirituali. 

| soppressi, e non si conserveranno che alcuni dei 
loro conventi e delle loro chiese, che sono mo- 
numenti d'arte e di storia. Gli eremi, le case 
dei Certosini, e quelle del San Bernanto sono le 
| sole eccettuate. ll Governo ha ii potere disere- 
zionale di conservare pro tempore, ed a suo libi- 
to, quegli Ordini, o quelle case che gli piacera, 
Per gli Ordini religiosi della Lombardia, a’ quali 


chiese, dei V- scovadi, ec., come pure qu be- 
della Cassa ecclesiastica (amministrazione dei 
beni delle Corporazio i religiose già sopprese 
colla legge del 29 maggio 1855) e dell È 
mato (amministrazione de’ benefici vacanti ), essi 
saranno tutti conseguali alle diocesi od alle pa- 
rocchi», alle quali appartengono a titolo di proprietà 
diretta ; ma lo Stato lì venderà col mezzo dell’ 
Amministrazione del demanio, e darà in cambio 
una rendita sul gran libro all diocesi 
rocchie, Ogni diovesi ed ogni parruo 
una fabbrica ; i Consigli di fabbrica sarai 
posti per. vi zione da full’i cattolici che 
hanno l'eta maggiore. Queste fabbriche, non solo 
dovranno Governo i candidati ai be- 
ti, ma avranno nel tempo stesso |" 
ne esclusiva dei beni della. chiesa 
© della diocesi : pagheranno gli assegnamenti degli 
Arcivescovi, dei Vescovi, dei curati e coadiutori, 
sa anno incaricati di tulte le spese necessarie all’ 
della diocesi © della parrocchia. 
rescovi avranno 23,000 franchi nelle citta 
di oltre i 100,000 abitanti, gli altri soli 20,000 ; i 
Vescovi avranno 15,000 fr.; i canonici da 1800 
a 2500 ; i curati il minimum di fr. {000 ; i co- 
adiutori il minimum di 600 franchi, Le fabbriche 
potrauno applicare le eccedenze di rendita ad au- 
meotare il trattamento del clero, al mantenin 
to della chiesa, od alle istituzioni d'istruzione 
pubblica. -- 1 beni delle Corporazioni rel giose 
soranno applicati per due terzi alle diocesi, nel 
cui territorio son posti, il resto sarà ripartito tra 
le diocesi. Parecchie imposte sono inoltre stabi- 
lite per soccorrere le diucesi e parrocchie troppo 
povere. Le decime sono soppresse; è data facoltà 
a Comuni di reclamare la conservazione delle ca- 
so religiose dedicate all'istruzione, già esistenti 
nel Comune, senza di che saranno Ai 
frati ed alle monache, che hanno più di 60 anni, 
i pagherà una pensione di 600 franchi; a quelli, 
che banno dai 41 ai GO anni, la pensione di 5500; 
agli altri, di 400. I laici o conversi riceveranno 
250 franchi, i terziarii 200, se hunno più di 60 
anni, e 100 se ne hanno meno. Le religiose po- 
tranno ottenere dal Goserno case, entro le quali 
vivere secondo la regola, ma nol potranno i religi 


4. Si tratta adunque di una vera secolari 
zazione della Chiesa, ciò che ricorda l'errore dei 
protestanti, che s' immaginano di tornare in tal 

odo alla semplicita della Chiesa dei primi se- 
coli. Ma in questo è da osservare che nei pi 
secoli i Governi, che manomettev i be 
Chieso, si chiamavano Tiberio @ Diocleziane 
Ì inomettono € li usurpano si 
di cattolici, e galantuomini. Vegga 
veggano i cattolici del V essi ab- 
biano qualche cosa da invidiare a queste riforme 
dello Stato modelk 
La tornata del 21 febbraio della Camera 
| dei deputati a Vienna è stata dedicata alla prima 
| lettara del progetto di legge concernente il bilan 
civ del 4666. La Camera ba poi prese le disposizioni 
: di mandare quel progetto di legge alla 
janziaria stabilita per il bilancio 
perchè presenti la sua relazione si 
poca © sui modo di discutere il bilanci del 1866; 
d’ iavitare la Commissione fin a presen= 
ture una relazione al 
€ in quale misura, tenendo conto - 
in nome di 
tulto il Miaistero, quando fu presentato il bilan- 
, si potrebbe derogare per eccezione alle for- 
uite in passato, accordan 
ento di effettuare risparmii .. 
lo gli assegnamenti del bilancio per gli anni 
1s6 
Nella tornata del 23 febbraio, la Camera 
luti a Vienn 





Vrints relativa al modo di trattare lanci del 
1885 e del 1866; ma prima il sig. Ministro di 
Stato dichiarava, che il Governo desidera viva- 
mente di procedere d'accordo colla Camera nelle 
quistioni finanziarie, e che farà di tulto da parte 
sua, affinchè questo accordo sia conseguito. 

7. Nella Gallizia le Corti marziali si vanno 
sciogliendo, e si 


state stabilite. Tutte anzi 
le Corti marziali sarebbero già sparite, se quelle 
poche, che ancora rimangono, non fussero state 
uecessarie per reprimere le violenze, che certi 
Comuni si permettono contro gli ex-proprietarii 
signoriali e che le Autorita inferiori sono impe- 
tenti a contenere. 

S. Il generale Lamarinora, presidente del 
Consiglio de' ministri di puele, è 
audato a Roma il di 45 febbraio. Giuuse da Fi- 
renze per la via mare; 

di colà si recò a Civitavecchia 
pontificie. Gi iale di poli- 
zia gli domandò il passaporto, sosì nar- 
rano le corrispondenze della Opirione, e stette 
poscia un'ora l'a Stazione, aspettando che par. 
tisse il convoglio per Napoli, col quale lasciò 
n 2, senza vedere il Papa. Si direbbe che il suolo 
di Roma scotta sot! 
nuovo Regno d'Italia. Invece il generale mini- 
stro ha bevuto allegramente a Napoli a un pran- 

I elub dell Accade ha raccomandato 
allività e prudenza nelle prossime elezioni, poi è 
partito per Livorno. 

9. S. M. il Re Vittori» Emanuele è giunto 
il 23,a 1 ora pom. a Toriao, proveniente da Fi- 

€ Bologna. La Giuuta municipale ha pub- 
un proclama, annuaziando la consolante 
notizia del ritorno del he nella sua vecchia ca- 
pitale. Così tra il Re e il Municipio di Torino 
la pace è fatta. a) 
Vienna 22 febbraio. 

Al ballo, dato ie l'altro a sera dal conte di 
Pallavicini, furono invitate 00 persone. Le LI.. MM. 
l'Imperatore e |’ Imperatrice giunsero alle 10 € 
mezza e vi rimasero fino cirea la mezzanotte. 
V'erano inoltre presenti anche i signori Arcidu- 


Ile diligenze 


€ Leopoldo, come pure il principe Auersperg, il 

Schwarzenberg, il Principe Liechtenstein 
ed i Ministri Mensdorf, Schmerling, Laser, Burger 
e Mecsery, oltre a molti generali alcuni mem- 
bri del Corpo diplomatico. 

Veunero eletti a form:r parte del Comitato, 
istituito per la discussione preliminare del pro: 
getto di legge intorno alla commisurazione, pre- 
serizione e riscossione deile imposte d' industria 
€ sulle rendite d’ Imprese di ferrovie , il dottor 
Kerer, Kuranda, il doll. Gross, il dott. Krasa, il 
dott. Paukratz, il dolt. Kaiser, Schlegel e Wai- 
dele. Quest’ ultimo venne e‘etto a presidente, e il 
dott. Kerer a referente. 

Il sig. Almasy, condannato nell’ ultimo pro- 
cesso di Pest, giunse, a quauto annunzia una cor- 
rispondenza locale, col treno del mattino di Pest 
di ieri, sotto scorta militare, comandata da un 
capitano e da un tenente, in Gausendorf, e fu i- 
noltrato di la, col treno di Praga partito ieri mat- 
tina da Vienna, per essere internato in una for- 
tezza della Boemia. (FF di V. 

Torino 22 febbraio. 

S.M. il Re sarà in To: 
dia nazionale è chiamata tutta sotto le armi in 
tenuta di parata. ll Municipio si recherà a rice- 
verlo alla Stazione della ferrovia. L'ora, in © 
giungerà il Re, si crede sia verso l'una 0 le due 
pomeridiane. (Stampa.) 

Il processo pei carabinieri e per le guardie 
di pubblica sicurezza pei jatti del 21 e 22 set- 
tembre è fissato per l'udieuza del Tribunale mi- 
litare del 13 marzo, 


« Oggi 
tata la legge di unificazione legisiativ 
voti contrarii e 149 in favore. La 
stata iu questa più fort nou nell'altra leg- 
ge di unificazione ammivistrativa. Molti, che vi 
dinariamente votano colla maggiorita, se ne sono 
discostati in questa occasione, parte perchè le 
nuove leggi urtuno alcune delle massime e pr 
cipii, che ciascheduno erede ottime secondo le 

della propria Provincia, e parte per- 
chè banvo ereduto soverchia ed imprudente la 
facoltà di modificazione e di rettifica alle leggi vo- 
tate, che si è accordata al ministro. » 

Londra 18 febbraio. 

n è passato di qui sen- 
za far parlare di sè menomamente, ed è gia par- 
tito. Dicono ch'egli si reeki a Roma, per dimo 

iche tempo presso il celebre scultore a- 
» Storey, congiunto di sua mogli 
FF. 





piedi dei min stri del | 


chi Lodovico Vittore, All erto, Rainieri, Guglielmo | 


domani. La guar- | 


Dispacci telegrafici 

| Firenze 22 febbraio. 
Il Re è partito stamane alle ore 9 e mezzo 

per Bologna (FF. SS. 

Torino 22 febbraio. 
Napoli 22. — leri, il club dell’ Accademia 
iede un pranzo al generale Lamarmora. lì ge 
nerzle, rispondendo ad un brindisi, ringraziava i 
membri del club delle festose accughenze ricevu- 
te, dichiarando che le considerava un omaggio 
reso al principio seguito dal Gabinetto, ch'egli 
rappresenta ; conchiuse, raccomandando attività 
e prudenza nelle prossime elezione dei deputati. 
— Il generale è ripartito sta per Livorno, 

| a bordo del Gorernoto. (FF. SS. 

Parigi 21 febbraio. 
Dalla Spagna sono giunte notizie inquietanti, 
che parlano di fatti imminenti in un avvenire 
| molto prossimo — Una squadra br: ha get- 
| tato l'ancora davanti a Montevideo — Il bilancio 
francese viene calcolato a 2247 milioni di fran- 
e voci di Un armistizio fra unionisti € 
| separatisti americani sono cessate. — Pevrat e 
Nefizer attaccano Guérouit perchè lodò il colpo 
di Stato del Prini ipe Cuza. Pr. N. Fr. Pr. 

Parigi 22 febbraio. 

Il Corpo legislativo ha nominato la Commis- 
sione per redigere l'indirizzo, (FF. SS) 

Parigi 22 febbraio. 

Madrid. — Il nuovo ministro delle finanze, 
“astro, ha ritirato il progetto per l'anticipazione 
dell'imposta fondiaria. Egli disse che contava sul- 
| la cooperazione de' deputati, avendo l'intenzione 
è di presentare un nuovo progetto per migliorare 
le finanze. 

Stessa data. — Il ministro 
minerà i bilanci de' singoli 
durvi importanti economie. 

Nuova Yorck 41. — Vennero pubblicate le 
relazioni uf li tra Lincoln e Davis sulla coni 
renza. Consta da esse che Lincoln ha chiesto la so 
tomissione incondizionata de'separatisti. — A Ricl 
mond sì è tenuto un gran meeting, in cui si re. 
spinsero le condizioni poste da Lincoln e sì delil 
rò di continuare la guerra. — A_Richmond cor- 
se la voce dello sgombro di Charleston. — L'oro, | 
ch'era ieri a 214, ribassò Oggi a 204, in seguito 
alla voce della presa di Brancheville. (FF. SS) 

Parigi 22 febbraio. 
Lo stato di salute di Morny va migliorandi 
(FF. SS. 
Berlino 2A febbraio. 
|, Ua articolo di fondo dell'odierna Nordd. 
| Allg. Zeit. (V. i dispacci d'ieri) ri 
| tuazione della Pruss di fronte a 
giornali dell'Austria e dlesli Stati medii, di otte- 
nere, per parte della Dieta federale, il riconosci. | 
mento del Duca d Augustemburgo qual Duca dello 
Schleswig-Holstein ; e dice fra le altre cose 
| « Una deliberazione della Dieta federale, che con- 
ferisse tal diritto all'Augustemburgo © dis 
scese le pretensioni della Corona di Prussia, sa 
rebbe un appello alla forza. Noi non sappiamo 
se alla Prussia convenga il rico el 
ammissione d'un suo invia: | 
| to; ma non dubitiamo che la Prussia non isgom- 
| brerà i Ducati in faccia a deliberazioni, Ja cui 
competenza è contrastata. La questione dello Schi 
swig-Holste 


[elle finanze esa- 
per intr 





pa 
ligenza colle grandi Po- 
tenze tedesche. Il tentativo di sottoporre al pro- 
cedimento federale le trattative di questi poss 

sori de' Ducati cagiona uno stiracchiamento de'la 
vertenza. » — La Zeidler' sche Correspondenz seri» 
ve: « Un dispaccio della Prussia, che formula le 
vedute del Governo sulle prestazioni future de' 
Ducati, trovasi ancora nel’ Gabinetto, ma verra 
inviato a Vienna al più presto. S. M. l'Impera- | 
tore ha dichiarato nel modo più preciso, in base | 
a un'analisi preliminare del contenuto di quel | 
dispaccio, che il puuto di veduta della Prussia è 

giusto , non foss'altro pel motivo che lo scopo, 
2 cui tende la Prussia, promuove in pari tempo 
l'incremento dell'autorità della Germania 
La Schles. Zeit. ha per dispaccio da Vienna 

* L'Austria, insistendo di nuovo per avere rispo- 

sta dalla Prussia, fa risaltare l'impossibilità di | 
trattenere ulteriormente gli Stati me — lf 
contegno della Francia rende a pace 

i progetti d' annessione. nali di | 


erlino, la band era de' Ducati 
stabilita fra fe due groudi 
fore ( azzurra, bianca € rossa ) € contiene nel suo | 
campo di mezzo una palla gialla con du Î 
dello stesso colore. Verrà spedita una circolare | 
»m solo alle Polenze europee ma eziandio a | 
tutte le Potenze del mondo, che hanno importa! | 
ittima, © vi si domanderà che ac 
va bandiera gli stessi di 
accordati alla band 


vtenze. E trico- | 


vrdino 


N. Pr. Zeitung si esprime nel modo più | 
deciso contro il contenuto d'una Circolare ele | 
icig-Holstein, in cui si so» 
i al Duca © ai rappresentanti le 











fichi, 4 
| ammaricat 
dre, 1 
merci div. 


Zitti) MERCANTI 
—_ 


Venezia 24 febbraio. 


Sono arrivati da Scutari il trah austr. Due A- 
mici, cap. Naponell, com lana ed altro per P. Cini; 
e da Triesto lo sch. austr. Giovanna 6, cap. Gra 
tusnuda, vuoto, a.l'ord : 

li brig, ausir. Giusto, cap. Scarpa, che aspetta- 
void Miglia, sento iegrttamene. chè 
sautragato K 

L'atdaumento nelle mercanzie non varia d° a'cuni 
dì # con pochissima attività. Fermezia per 
negli ol; richuesta nei le granaglie, con 

di comumo ; aumento nel riso, per quel- 
alcuna vendita ancora nei cafè Bu 
5, ed iu vista. 
ate; le Banconote, pure senza can» 
battenti, da 90 ad 89 7/y; sostegno in tutti i va 
Dori; a rendita ita. ia piccoli pezzi, sì pagava a 
di, (AS) 


cap. Cani 


game in 
sina, di 
mattoni e 


H44, cap 
12) inar 


Per Tri 


cap. Sird 


PORTATA. 


Ii 22 febbraio. Airivati: 
Da Trieste, piroscato austr. Verkano , di tona. 
123, cap. Pullich G., con 44 bot. olio, 7 hot. oli- 
ve, 149 col calf, S bot. rum, 2 co. rutti, 4 cas 
droghe, { col. giunchi, 4 bar. antimonio , 2 casse 
cassia lg, 10 dot. fichi, 5 cas. chincagle, 124 cas. 
agrumi, 2 cas. conterie, 1 bal. corame, 1 cas 
lla, d9 cas. sipone, 5 cas. lastre di rame, 7 col. 
dita, {4 col. merci div. per chi spetta. 
Ia Triesle, piroscafo auste. Trieste, di toon. 269, 
Calvi G, con 102 col. vallocea, 59 col. call, 
ol agrumi, 45 seat. una, 4 col detta, 15 col 


har. ch 
cas. sul 


pollame, 
tefe ed 





Prestito 


OSSERY 


peo 
ln parigine [= 

ei 
+4:8f+ 
+ 2.01 — 


__ 
febbraio = Ge. | 330% 60 


tr 40,00 
1050359) 20 


l'e: Cattol ca, piefego ponti. Enrico, di toon. 16, 
patr. Ereolessi ( 


Per Alessandria, brig. gercsolimit. Buona Tere 
riso, 35 sac. agiuoi, 1 part. pitate alla rinf, 11430 


Per Trieste, piroscafo austr. SL Marco, 
co minio, Af col. carta 


canape, 18 col 
terra ed altre raercì div. 


vita, 1 col. canape, 2 col. tele, 36 risme carta, 1 


na, 4 cas. pelli conce, 97 col. verdura, 11 ©) 


(L'snino compilato dai pubblici agunti di eundi 


col. manitt ” 
lo, 2 cas. sapone, { tot. olio, 2 coi. man 
col. cinipro, 4 col. carne salata, 44 e \ 
per chi spetta. qui* È 
giugno Lo. | 
Prestito 1880 con 
Azicai dallo St. mer 
Azioni delli sirio te 
condo 
Corso inado dui 
“arispasdento a (4 


tonn 197, 
deri V,, con 7300 fili legua ue in sorte 


, con 60 staia fava, 500 fili le- 
sorie, 1 part. carboa coke alla rinf 


tonn 291, cap Buscia G., coa 16 sce 
oi, 13720 Ali legname in sorte. 

ten. 

Nazzarovh V., con 134 sie. Ggiuoî, 

scope, 34 col. frutti, 4 col. maniatt, 20 

15 cas. terraglie, 4 ‘ar 

1 sac scmenti, 90 col. ferramenta, 3 cus 

450 sac. farina Biunea, 25 soc. riso, 3 col 

formaggio, 27 lal. canape, 


piroscafo austr. Milano, di toan. 233, 
con 6 col. ferramenta, { bur. acqua: 


di, 14 col. burro, 23 cel. filo di cacape, 1 


imat , 3 cas. salomi, * cas. berrette di la- 
4 cas. cera, 15 col. manifatt., 13 col. cno- 
altre mercì div. 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23 febbraio. 





R'TIII PURBIICI, rs 
AMO: ida 
AZIONI METZOROLO 


a fera 
del va 


fasoro 
febbraio. . (2 

= - Spediti Frasi lm ven. god 

Per Smirne. golettà auste. Cecili a; 


patta 
sr ana» 
por att 


11:85 
causi ; 

dappa d'Azer. — 
* LG 


8° 


per 100 area 3 
» 100L40L 44/, 
400 sie ita. 6 


8 er 


it. 6 
400 fravehi 4 
400) rei — 
400 Snaita?. 6 
Alinari 5 
400 sessi — 
400 (ranchi 4 
400 ice. 6 
400 tire. 6 
100 tim ii 6 
400 isvivt. 6 
400 frarebi 4 
400 sendi 6 28 


pross, da Danieli. — 
, negoz. di Bis 


e — Lambresu, 
Dario rob. Eugenio, console 


ingl, da Daneli 


Per Padova Mivei 
Caratti march. Gi 
Pia, pesi tag 

Carlo, ia di 

di tinti Ordim, e. 


Csrarre, pos pruss. — Per 


ditto, poss. frane — White James P. 
W. È, — Winlow S. Giorgio, tutti tre poss. mer. 


— Per Bologna: lopoli Andrea, poss. russo 


ARRIVI E PARTENZE. 

Nel 23 febbraio. 
Arrivati da Verona i signori 
01. di Schnberg, alla Luna. — De Gordon È 


sci 
Milano : Piinsky Taddeo, p.ss. di Leopol 
‘vere deg 


‘ania , alla Belle-Vue. — Scheele Gugle'mo, posc 


Partiti per Verona i signori 
Lugi, privato d' Innsbrucà. — Meideberg Arnoldo, 
neget. di Ufutach. — Saconrey Giacomo, - Zap: 
pa Petro, — Zappa Giuseppe, 
nrsi — Lewitsky Leonteff Xofa. pose 

dtt. Eugezio, 

port perte — Ti 

Per Gorizia © Caoernig 

ernbausen, doit. in legge. cav. di 
Per Trieste 


| ter fare presagi delle fasi, che avrebbe 


del paese un voto decisivo 
verso la Prussia e la Germania. (FF. di V.) 
Altona 20 febbraio. 

La Gazzetta dello Sehlesciy-Holstein scrive : 
* Da quasi tutte le città e i Distretti dello Schle 
swig-Holsteia eransi radunati teri a Rendsburg 
rappreseatanti degl’ interessi. del 
dell'industria. Fu. risolto e sottose 
moriale a’ commissarii. civili 
dello stato provvisorio. » 


venienti 
di V.) 


4 CCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 febbraio. 
(Spedito il 24, ace 8 mis. 10 antimerid} 
Rrecvato i ‘24 ore 9 min. 49 an.) 

Il teat ulante di Manheim ( Gran- 
ducato di Baden ) fu distrutto a furore di 
popolo. — Una deputazione di negozianti di 
losca ringrazia lo Czar della rip 
data alla nobiltà 

( Nostra corrispondenza privata. ) 





Corno degli effetti e dei ea 
ALL'I OR. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
reperti 

Metalliche aî 5 p.®, 

Prestito naz. al 5 p:%/, 

Prestito 1860 

Azioni della Banca naz. 

Az. dell'Istii. di credito 
carmi 


Londra 
Argento...) 
Zecchini imperiali 


FATTI DIVERSI. 


Ecco la lettera, colla quale l'illustre maestro 
Rossini accettava, come abbiamo annunziato nel 
nostro Numero di lunedì, la dedica a lui fatta 
dall’egregio giovane concertista di violino, Cesa- 
re Trombini, d'un suo duetto concertante per 
due violini sopra motivi dell’ opera il Consiglio 
dei Dieci, del maestro Lucio Campiani : 

* Preg. sig. Cesare Trombini. 

« Mi è stato preseotato dal mio amico G. 
Dozza il di lei Duetto concertante (0 Fantasia, 
due violini, ch' Ella vuole dedicarmi ; ho p 
so il forse troppo elaborato fi Lei iavoro, ed hu 
81 potuto concepire un'alta idea dei due virtuosi, 
che debbono eseguirlo, io accetto la dedica colla 
maggior compiacenza, e mi do il piacere di 
dirmi, 

* Parigi, il 2 febbraio 1865. 

* Suo riconoscente ammiratore, 
PACHINO ROSSINI.» 

Nella Patria di Napoli, troviamo la seguen- 

lettera: 
+ Napoli 47 febbraio 
tore, 
ancora avevamo il lx 
della liberta della stampa, spesso correvano ia 
ome delle previsioni più 0 meno tristi. in 
torno a' fenomeni del Vesuvio; ora poi coteste 
profezie sì metto indi m'impon- 
gono il dove petocchè io ho cura 
di essere lo storiografo e non il profeta del 
suvio, e qualora avessi a far predizioni non le 
vventurerei senza formularle criverle co- 
me si conviene. 

« laterrogato d' ufficio dalle Autori 

circostanti al Vesuvio 
presente eruzione , io rispa 
essere innocuo, € tranne qualche 
di terremoto, non avrebbe fatto al 
esservi probabilita di una certa durata 


de' pre- 
‘ca i pericoli della 
ora l'incendio 
igiera scossa 
male; ma 
senza po 
potuto pre- 
sentare, 

« È veramente la nuova bocca si è aperta 
in fondo dell'ampio cratere rimasto sul cono 
suvia: dalle eruzioni , che avvennero dal 1856 
fino al 4861; e però, venendo fuori le lave da 
questa bocca, debbono, prima di poter sare 
sul cono, riempire l'immenso baratro, in cui sor 
gono, tranne il caso di nuove bi che aprir 
si potessero, qualora l'incendio assumesse pro- 
porzioni che non ha, e che non mostra prossi- 
Me ad avere, giacchè gl istrumenti mostra» 
no alterazioni sproporzionate alla presente attivi» 
tà del Vulcano. 

« Le sarei dunqu 
ta a' suoi 

« Son 


tenuto s'ella facesse no- 
associati di questa mia dichiarazione. 
intanto, con distinta stima, 


* Devotissimo servo 
© LUIGI PALMIERI 


« All ill. sig. direttore 





Par 
1 23 tto reni 


11 23 febbraio 


Mes 


li 25, 26, 27 e 28 in S. Maria della 
e nel 26, 27 e 28 anche in S. Maria Au 
vulgo i Gesuiti 


Nd giorno 19 febbraio, — 
Angelo, di anni 4, mesi 
tro, di anni 5, mes 2. 
Francesco, di 59, possidente. 
rotto, Frarcesco, fu Petro, di anni 
sari Lugi, 
Bavares 
mesi 1. — 
ammi 71, mesi 1 
ved. Solesin, fu Carlo, 
ti Luigi, fa Ant 


di an 
di Ange 
Cattaruzzo Antomo, fu 
misuratore di grani. 

di 62, 
io. di Si, capy 
, di anni 6, m 
, di anmi f, m 

di Giusepp, di 


Siegel M. Carlo, 


Da Udine : Launinger 
rà, alle Luna — È 
alla Vil 
ali Europa, — 
sardo a Scutari d'Al- 


regio pensionato. — Piccoli Angea, nol. 
cewo, di 32, cameriera. — Sem Vitwir 
faele, di anni 1, mei 7. — 

Grandis, 


Hirmano dettor 


SPETTACOLI 


tutti tre pose, mili= 
polaeca. — 
pies. milanese. 


Venerdì 24 febb 
TEATRO GALLO AS. BENEDETTO. — Ripe 
De Pi ti co 


Alfonso Gia 
Denaldion 


Tiarno arorto — Lumia Comp* 
Nolali e pleba Con &esa. Îndi la 
delo scherzo comic», intitolato 
( BeneSta di 
chi-Paladini. ) — Alle ore 8. 


Milano 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


Paolo apestolo. 


Alzetta Vittoria, di 


5, mesi 4, cat 


fu Gio. Batt, di $9, 


Domani, 23 cerr, prima rappresentazione dell'o- 
era: 1 Capuleti e Moniecchi, dei M° Bellini, 


La mascherata. 
madre caratteristica Clotilde Sac- 


MOVINENTO DELLA STRADA HERRATA 


ita A. Papadopol, 


s6i Alle ore 7 4 mesza 


Shi | Branca Cappello. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_SAN os 


n è — Comico-ineccanico calteni:anale di mari 
atte s 
da 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro Pittore 
sco dei fisico L. Ierghoer, d' Annover. — Due 
rappreseatazioni al giorno: la prima alle 5° e 
merza pom, ja seconda alle 7 e meg Ter 
24 esposizione. 


Salute, 
sunt, 


Eiji, Susie: Roia ge 

si ca 0 sla di ct gere 

Va dale te 9 at 9 
Pi ta es 


e 


Documenti di- 
Drowyn di 1 huys 
uasciatore a Vienna 


mi dm 
Ho, di ai- 
s di 
Donati 
evcitrice 
eltao 
esi? 


SOMMARIO, — Onorificenze 
plomatici; dinpaccio el 
al duca di Gramont 
estratto dal Libro giallo. La convenzione Int 
15 settembre; estratto della Sposizione della 
situazione dell'Impero francese. = impose 
Austria; Consiglio dell'Impero smtula del IN 
fibraio della Camera det deputati. Prossima 
tedata delia Camera dei signori 
e in Zagabria. Giiadin 
scrizione all'ultimo pres 
guo di Sardegna 
somunale di Torino = D si 
dei fogli napoletani dato dl Giorvale di Roma, 
— loghilterra : adunanza della Società per gli 
schiaci emancipati. — Vrapcia: il Corpo legle 
& statico ; i rn Svitto 
de ferrate, Trattati commerciali, — Germi 
poltiglia Notizie e 
sine: Mullellino polilico della. giornata. =— 
Fatti diversi, — Gazzettiuo Mercautil 


di Fran 
fa Raf 


raso. 


il sig. 








ATTI UFFIZIALI. 


Nogiis AVVISO (3. pobb.) 
Si rende noto che :1l I. R. Leg Brrrgiod 
militari avrà 10 nel giorno 3 marzo 
e see aa il" Uli sto, medonte 
offerte in iscritto © supgellato, un esperime,to d'asta pubblica 
ci 
e ici d''a de 
forte da fuoco, in eguali rate sino all'ultimo maggi» 1856, 


re 
SPP"P",) 1a fornitura di 338 Mafer vieni i deposti e- 
le cino all ultimo dicembre 186: 
diretta: smministrazione (di 
salvo il consu 
mo delle legne erariali, eppure 
"0 a dit sami aribaione) delle 
l'IT. RR. Troppe di. Legnago, 
consumo dll grovsisioni erariali, cioè di 
ino tutto dermbre 1806, e qui viete stabilito, 
ti una sollecita corsumazione 
Ja fornitura della mede- 
ino a tanto che la 


Veggasi il presente Avviso. nel suo iniero. tenore! mella 
Gundit  merctii 28 bro, 8-45) 
Dall'L R ione pr 
Mon 10 Eletto Pas 
L'E R. Coosigi. aul. Delegato prov. Bar. pi Jonpis. 
AVVISO (3. pubb) 
puto dalla 1 R. Luogotenenza lomb-ve- 
o 18 gennaio p. p, N- 34552, si 
9 marzo p. v., alle ore 
za per 3p 
di circonvallazione di 


poeta con ossequato 
deduce a pubbl ca no 

41 anti. si terrà asta 
manutenzione della regia 
tronchi; il primo, dl 

l'incontro della regia strada postale per P. 
dalla regia sirada postale per Verona, fino a la regia strada por. 


col 4° luglio p. v., @ durerà 


aperta la gara, è di fr. 1579. 
Saranno osservati 1 predisposti capitoli e le disciplina. d'asta 
nel Rogol. salve le mofifiazioni in vigore. 

Le olfeite sono da garantirsi col deposto del 10 per °/ 
sui delti for. 1579. Il deposito potrà fursi con denaro «fetti- 
vo, 0 con obbligazioni di Stato al corso di Borsa. 

La delibera si farà al migliore offerente, salva l'approva- 
zicne laogoienenziale 

Quelli che volessero fart. offerte sugge late, dovranno at- 
tenersi alle preserzzioci della creolire luogotenenziale lomb.rda 
2 giugno 1858, NN. 1743-2125 ( Bullettino provincials L. 
gute tl pe di La cazione devo esere spiata dll 

sa 


HI prezzo sul quale 


II capitoaro d'appalto, gli cbblighi di manutenzione, lei 
siruzioni pei stradii, | capitoli amministrativi parziali, i cop- 
toli generali a stampa ed! il ristretto di perizia oltre il tipo 
(pete 1, 3. a, d, €, d, e, 7) sono ostensibili agli aspiranti 
nelle ore'd' Uficio presso la Registratura delegatizia. 

Dall I. R. Detigazione prov., 

Mantove, 11 febbraio 1865: 
LIL R. Detegato peov.,, Barone a Prato. 


Dal" LR. Prefettara delle finanze Jomb-veneta, 
Venezia, 43 febbraio 1865. 


nell'Avviso a stanipo 5 dicembre 1864, N. 3 
nella Gazsetta Ufiziale di Venezia, e regolare: 

si revderà osteasibile a chiunque 

Le offrie a scheda segreto, siate nelle deb ie forme, sa- 
ranno accusate soltanto nel giorno prefiito all'esperimento fi 
no alle ore 11 antim 

Dal LR. Iatenfenza pros; dele naso, 


R. Consigi. di Prelettura, latendente, F. Gnassi 
LL R. Commissario, O. nob. Bembo. 
Descrizione dello siabile d'afittarti. 
Foado ortale nel Sestiere di S. Crocs, Parrocchia S. Ce 
Cireondario S. Eustachio “ '8%5. annui pigione fio- 
21 ; somme de depositarsi fior. 2:10, dal 1° marzo 1865 
a 29 febbraio 1868 


x 1972 AVVISO D'ASTA. 


2, pel.) 
Es n°0 andato deserto il secondo Negra! 


imento d'asta, le- 


pabblivo che nel 
pom, verrà tenuto un ter:o esperimento d'asta per la vendita 
dda dette casa @ “erra soes0, ai patti condizioni sibili 
di precedsnti Avvia d'asta 22 novembre 1864, N. 18109 
© 30 dicembre successivo N 20123. 
DIll'L R. Intendeoza prov., 
intova, 14 febbraio 1865. 
L'£ R. Consig!. Intendente, Cav. QuesmaLx. 


N UT. EDITTO. (2. pubò.) 
Coastando che Baldo Giovanni, cursore inserviete di que- 
a0' LR. Intendenza di Gaza, evaso all'estero tel giorno 16 





a comparire eotro giorni treata, sotto com- 
dichiarato d missionarie. 


L'I R. Consigl. IntenJeote, Cav. QuastiAvA. 
—_ __ 

N 1793. AVVISO (4. pubb.) 

Col 98 febbraio corr., va a scadere in questa Provincia 

la prima rata delle imposte prediale ordinaria, addizionale straoe- 

dinaria del 33 ‘/,. per cento, e di */; sulla prediale ordinaria 


oper 
l’anno camerale 1865, per ogni lira di 


————___tmuoscuomce 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1091 177 
no Lombardo-Veneto. 
Provincia del — Distretto di Spilimbergo. 
L'I R. Commissariato dutret'uale. 
avviso. 
A tutto il giorno 20 marzo p.. v. viene aperto il 
concorso dotte medico-chirurgiche dei Circon- 
darii sanitarii, indiezti nella sot Descrizione, sol- 
to l'osservanza delle discipline e condizioni portate 
dal relativo Staluto 31 dicembre 1858. 
(ili esercenti qualificati pertanto, che intendessero 
di aspirarsi. dovranno produrre, nel termine sopra in 
dicato, al protocollo di questo R. Commissariato, le re- 
corredate dai seguenti documenti : 


2 Certificato di sudditanza austriaca. 
3. Diplomi di abilitazione al libero esercizio del- 
la medicina, chirurgia ed ostetricia. 
Licenza di vaccinazione giusta il disposto dal- 
la Notilicazione 28 gennaio 1822. 
todevoÈ Etico di aver sesienuta per un biennio 
vole pratica in un pubblico impero, 
200 etto preslazioni a mente dellari ti dello Sta: 
tuto, 0 di avere per egifale periodo di prestato 
lodevole serviio qual medico condotto comunale, a te- 
nore del successivo ari. 2) del lodato Statuto. 


dei documenti, precisati inclusivamente fino, 
saranno ammesse alle deliberazioni del 
commati o dele Deputazioni pei Circondatii 


ti; poveri da curarsi 
della codotta miglia 


ID) 
Provincia di Venezia. 
LI R. Commissariato distrettuale 
di $. Donà 
Avuso pi coNcoR 

Avendo l'eccelsa Congregazione centrale lomb.- 
veneta. con ossequiato decreto 6 dicembre a. p. N. 6825, 

rovata la nuova circoscrizione delle condotte me- 
Lo pa anco tiger ranitario. sì dichiara aperto, 

ona, pel secon ‘sanitario, si dichiar: , 
a tutlo 20 marzo p. t. li concorso alle condotte stes: 
sc che seno qui soito descritte. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le Joro domande 
entro il termine prefisso, corredate dai documenti se- 
guenti 

i. Fede di nascita. 

2. Certificato di sudditanza austriaca se nato fuo- 
ri della Monarchi 

3. Documenti di legale abilitazione all'esercizio 
della medicina. chirurgia, ostetricia e vaccinazione. | 

4. Documenti comprovanti la lodevole pratica 
per due anni in un pubblico Ospitale , 0d un biennio 
di lodevole servigi presso una condoita comunale. 

La nomina spetta ai rispettivi Consigli comunali 
salta la superiore approvazione. 


accenna che si avrà ogni riguardo per quegli 
che coprissero tm posto atabile di Segre 
le non saranuy accellate a_ protocollo le i- 
itanze clie non fossero corredate dai ricapiti. sopra 
tassatisamonte prescritti 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 
Dalla residenza della Deputazione comunale, 
Burano il 9 febbraio 1865. 
1 Deputati, 
so. — Gi. TAGLINPIETRA. 


157 


Con soli meldiî 5@ di costo per un biglietto di 
Lotteria, vi sono vincite di 


1000, 200, 100 Zecchini oro 
ed altre 3000 in effetti 


pel valore di fior. 60,000 


al 28 febbraio 1865. 


Segue in Vienna l'estrazione dettagliata delle sud- 


dette vino 





servizio sanitario resta vincolato alla piena os- 
servanza dello Statuto arciducale di dicembre 1858 e 

relative istruzioni. 
Il presente sarà diramato e pubblicato a senso di 


e. 
‘5. Donà il 26 gennaio 1865. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
F. BERTOLDI. 


det Paso 
di Croce nel Comu:e di Musile, eschise le Case bian- 
che di Croce; residenza in Fossalti ; strade in piano, 
le principali in ghiaia. le altre in terra: quattro quinti 
peveri : annui flor. 550; pel cavallo 150. 
2. Ìyiuliera parrocchia di Musile e Case Bianche 
Croce, nonchè le frazioni di Passarella e Chiesanuo- 
va del Comune di S. Dona, colla res in Masile 
come sopra; quattro quinti poveri ; annui fiorini 

1 pel cavallo 100. 

‘3. L'attuale riparto sanitario del Comune di S. Donà, 
meno le frazioni di Passarelia e Chiesanuova, colla re 
sidenza in S. Donà : strade come sopra: qualiro quin- 
ti poverî ; annni fior. 550; pei cavallo Î00. 





N. 150. 176 
Procincia di Venetia 
Distretto di Venezia — Comune di Durano. 


Questi VI 
Cambio, di Gi 


AI 28 febbraio pross. venturo 


Succede l' estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 


A BENEFIZIO DEI POVERI 
Con vincite di 1000, 200 e 10) zec- 
chini, 100 talleri, 100 fiorini , servizio di 
ellana, oggetti d’oro e d’argento, vi- 
glietti del Credito mobiliare, ee., ce. 
Un viglietto costa soldi 50 val, austr. 
Chi ne acquista 5 ne riceve uno GRATIS. 
Questi Viglietti sono vendibili presso il sot- 
toscritto. — Le commissioni della terraferma 
gseguincono prontamente. — Lettere e gruppi al 
neati. 


lieti si trovano vendibili al negozio di 
Crovato, Vicenza e Thiene. 





ASSOCIAZI 
Per la Mi 

1 parame 
Le namet 
affranc: 





PARI 


SM. l'Impe 
degnata di nomi 
Belcredi a sua d 





ta 
eavaliere, con es 

icato e gli 1 
ino in pensione, 
cavaliere Weber 
adottivi : Ferdim 
cia e medico pr 
ber consigliere d 
rizio Weber, seg 
diale in Czernoy 

SM. LR. A 
febbraio a. c, si 
conferire il titok 








conti, esente da | 
to contabile dell 
rese, Luigi Kio 
suoi distiuti ser 

SM. LIRA 


7 febbraio a. c. 
da di nominare 











6. Tulti gli altri documenti che l'istante potesse ca 

N. 2358. AVVISO DI CONCORSO. —(3 pubb.) | pei bisogni dello Stato. eventualmente allegare a maggiore appoggio del pro- AVVISO. EDOARDO LEIS di Borgo Luciaz, 
Èì da conferirsi in via di pubblica concorrenza e sopra of- Si partecipa qua PI, prio aspro. A tutto Îl giorno 10 marzo prossimo venturo re- n n; canonico di quel 
forto in ineritto, l'esercizio della Dispensa dei sali , taluechi © | Not ficazione ..0 dicembre 1864, N. 23.1 Le istanze che mancassero del corredo di taluno | sta aperto il concorso al posto stabile di segretario di S. Marco, ci Leoni, N. 303. SMIRLA 





Condizioni. rent leranno fra loro Inso- 

I. AI primo ed al secondo lidariamente obbligati 
Hi ni rio dovrà de. 
44 giorni 


esperimento, i foadi non verranno 
del valore 

ome di 100 per 
iva cens. di 


gli venne deputato pei giorni G, 19 aprile e 
questo avvocato dott. Luigi Ce- | 3 maggio p. £, dalle ore 10 ant. 
sconi, onde lo rappresenti nella | alle # pom, tre distinti esperi- 
causa promossa colla petizione 28 sta pella vendita del- 


ATTI GIUDIZIARI. 


pom. si terrà presso questa Pre- 
tura Urbana il quarto esperimento 
d'asta per la vendita al maggior 


in riconoscimenti 


censuario, che in r o 
vantaggio dell'in 





deliberato al di Csa in mappa di S. Giorgio 





4. pubb. | dell'esecui ottobre 1866, N. 90530, da Eli descritto, alle 36, per la terza parte | offerente degl' immobili sotto de- | censuario, che in ragi al N. 1407, di pert. 0 il restante prezzo d'acquisto ne SMUIRA 
EDITTO. ciliato in confronto delle i dal seguente | oppignorata importa fior. 190:66 | scritti, e ciò sopra istanza di Mat- la rendita cens Lo is:s8 te del Tribunale ro 42 febbraio a. © 
de pu lato d'asta di nuova valuta a, invece nel | tia Bsuer, contro Maria Salvador importa Bor. Sez. civile «in Venezia, del pari ta di oonferira i 


terzo esperimento lo sarà a qua- ento, e sotto 


lunque prezzo anche inferiore al 


Perinlli ed alti 
condizioni, e ciò 
requisitoria 24 gen lunque prezzo an 
N 696 di quest LR Tribunale | suo valore consu 
rovinciale. IL 0 


l'primo cd al secondo 
esperimento, il fondo nom verrà 
deliberato al di sotto del valor 
censuario, che im ragione di 100 
4 della rend cens. di austr. 


che nei giorni le seguenti 


42 aprite p £, sempre 
ani AN ore pon a 


sergente del regi 
re Francesco Giu 
ed al caporale ti 
to stesso, Stefano 


terzo esperime: 
rischio e peri la 


d un prezzo eguale 
zione da 


alla stima, ed al terzo a qual 
que prezzo, purchè basti a 


ipute: 
mo depo: 
l'offerta 





IL. Ogni concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 


9 corrente Nu- 


Pretura. per denuncia della lite 





la vendita procederà sotto 2:36, importa fior. 20: 62 5/10, sspondente alla me- sta dovrà previamente depositare | prire i. creditori. inseriti, pari tem: del coraggiosi | 

Leriti, presi Ve seguenti — di n. va, invece nel terzo e- calore censuario, in questo espe- | l'importo corrispondente alla me- | al valore della stima medesima. | po tutti i pesi pubblici arretrati lo dalla" Tenioneri 
seppe Der sperimento lo sarà a qualunque dovrà sul mo seguirà a qualunque prez: | tà del suddetto valore censuario, II. Gli stabili saranno ven- | è correnti insiti ai fondi sin dal Di 
nistratore. giudi prezzo anche inferiore al suo va- | mento pagare tutto il prez i gerò da subastarsi sa- | ed il deliberatario dovrà sul mo. | duti e deliberati in ‘un sol di della delibera, e così gli ever SMI RA 


for censuaria. ra, a sconto del quale vi è in tre distinti Lotti | mento pagare tutto il prezzo di | al miglior offerente, e nello stato | tuali oneri da eui fossero aggra- 43 febbraio a. © 





di Giuseppe Fo 


giudizio di Alessandi IL. Ogni concorrente all'a- | rà imputato l'importo del fatto | come sotto composti. delibera, a sconto del quale verrà | e grado in cui si attrovano pre | vati, nonchè le servità passive di approvare | 
€ Demet in loro dovrà previamente depositare ito. IL Ci imputato l'importo del fatto de- inte, senza veruna respone | senza pretendere compenso. ia PL: 
specialità che quali eredi di Giu Sunnominato curatore, T\importo corrispondente alla me- | !IL Verificato il pagamento porito. dà della parte esecutan V. 1 beni sono ver gere pote 
sEppe Pinotti, con avvertenza che gliere, e notificare altro legale | tà del suddetto valore censuario, | del prezzo sarà tosto aggiudicata | decimo di dette prezzo. HIL Nessuno potrà farsi obla- | me si troveranno n iuseppe Kuutz , 
procuratore, ed a prendere quelle | ed il deliberatario dovrà sul mo- | la proprietà nell'acquirente. | sonante ed a tariffa senza deposito del docimo | l'asta e senza gar ione della speci 







ope 
uftizio 





orto del prezzo di stima 
ubito dopo avvenuta la | degli immobili da subastarsi, ad 
delibera, verrà agli altri concor- | cerezione dell'esecutante 

renti restituito l'importo del de-| IV. Le imposte. pubblici 


dell'esecutante; la proprietà. poi 
passerà all'acquirente tostochè ab- 
ia pagato il prezzo, ed in base 
al Deereto di aggiudicazione do- 


determinazioni, che riputerà dell 
miglior suo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a_sè medesimo 
le conseguenze della sua inazione. 


IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 


III. Entro otto 
delibera dovrà il diberatario de- 
positare il residuo. prezzo nella 
Cassa forte del locale LR. Tri» 


mento pagare tutto il prezzo 
delibera, sconto dl quale verrà 


pretto superior ll stima, e nel | pr 
mputato i’importo del fatto de- 


terzo» prezzo anche 
semprechè sia sulliciente 2 co- 


va Collant 
quale tutrice del minore 


per sè e 
0 figlio 


ito. 
IIL Verificato il pagamento 





ire i creditori. ritti, e sotto | Natale Collautti, dovrà gar Dali' LR. Tribunale Prov., V. La parte esecutante non | bunale e ciò pure in danaro so- | posito rispettivo. urà poi riportarne la voltura al 

osservanza delle ulteriori con= | la proprio offerta mediante depo- | —Verona, 25 gennaio ING. |del prezzo sarà tosto aggiudicata | assume alcuna garanzia per la | nante ed a tariffa. V. La parte esecutante non | poi, le spese tutte © tasse pel | Censo Il Ministero 
dizioni stabilite el capitolato d'a- | sito del decimo del valore dî st | il cav. Presidente, la propietà nell'acquirente. — | Proprietà e libertà del fondo sube || "IV. Dal gioroo della delibera | assume alcuna garanzia per la | traferimento, sta VI. Tutte le spese della de- nomia confermo l 
sta” dimesso sub MH nell'istanza | ma, in moneta al corso legale IV. Subito dopo avvenuta la | astato. in poi staranno a carico dll'acqui- | proprietà € libertà dl fondo sub» | sivo carico del del libera « posteriori come quelle di te, è d 





VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese 
Guire in Censo entro il termine 
di legge, la voltura alla propria 
Ditta degl’ immobili delibera 

€ resta ad esclusi 

A pagamento, per 


astato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa far ese- 
fi so entro il termine 
i legge la voltura alla 
Ditta dell'immobile dl 

ta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intero della re 
latica tasca di trasferi 

I. Mancando il deliberata- 

rio all'immediato. pagamento del 
prezzo, perderà il fatto deposito, 
@ sarà poi in arbitrio della parte 
esecutante, tanto di astringerlo 
oltracciò al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 
ricolo, in un solo esperimento a 
qualunque prerzo. 

VII La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versamento del 


28. feibraio 1NGI, N. 2, dell carico del 
quale, nonchè dell'atto di stima 

dei certificati consuarii ed ipo- 
tecarii, resta a chiunque libera 
l'ispezione. nella: Cancelleria di 
questa Pretura denone, fatta imputazione del de- 
degli stabili. — | cimo esborsato all'atto dela of- 
Je parti degli sta- | ferta Da tale deposito saranno eso- 
liviso colle | nerati l'esecutante. e la predetta 
ersila fu ice Teresa Collauiti per sè 
egli altri i tutrice del figlio, è quali 
tenuti a verificario nella 

ione eccedente il risp 
to. ed accessori all'atto 


III N prezzo di delibera in 
moneta legale dovrà depositarsi 
ro giorni 15 decorribili da 
quell dla delibera, nella Casa 
forte dell’ R. Pretura in Por- 


deposito, tassa di aggiudicazione 
ed imposte. per trasi 


a pres 
dente della Came 
di Grernowita 


delibera, verrà ag'i altri concor- 
renti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sur 
tastato 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e spesa fr ese- 

uire in Censo entro il termine 
legge la voltura alla propri 
tta dell'immobile de iberatogli, 
resta ad esclusivo di lui cari 
il pagamento per intero della 

relativa tassa di trasferimento. 


rente le imposte inerenti ai fon 
tnedesimi 

V. Mancando il deliberatario 
al versamento del prezzo 
dl fissato termine si potrà 
dere per nuova subasta a tutte 
sue spese, al che sì farà front 

rima col deposito, salvo il ri 
VIL Mancano il deliberata | manente 3 parepio 
all'immediato pagamento del VI Tanto l'esecutante Bauer 
prezzo, perderà il fatto deposito, | quanto i creditori inscritti si i 
della parte | terranno esenti dal deposito di 
cauzione, nel caso si facciano of- 
ferenti all'asta. 

VIL L'esecutanto Bauer ri- 
manendo deliberatario sarà anto 
tizzato a tratteversi il prezzo del- 
la delibera fino a che la graduato» 
ria sarà passata in giudicato, cor- 
rispondendo dal di della delibera 
l'interesse del 3 per 100, e te- 
nuto entro È suecessivi otto gior 


amento di 
dipoteca 
LI R. Pretura di Latisana lusivo ca- 
rende noto all'assente d'ignota 
dimora Gio. Batt. Ballarin fu Gia- 
che sopra istanza odierna 
iuseppe fu Domenico Balla- 
vesto e consorti 

fu Giacomo, fu con De- 

creto pari data e N. accordata la 
prenotazione pel credito di fiori» 
ni 2141:97, ia base alla divi 





nistrativo di Porto- 
asuario di Lison Ac 
, capitali, interessi 

VIE Non potcà ji Va 
rio conseguire la deli 
diicazione dei 
no a che non avrà provato l'e- 
satto adempimento delle superiori 
condizioni. 

VII In caso di mancanza 
anche parziale delle condizioni so- 
pra esposte, potrà. esecutante 
domandare il reincanto delle rea- 
lità subastate, che. potrà essere 
fatto a qualunque prezzo, e con 


iche 2.08, rend. L. 7: 1% 
mato fior. 140 
otto Il 
N. 1019, orto, pert. 0. 47, 
rend.L1:6 Tir. 08:81 





le ordinarie sue 
affari che vi furo 
guenti letture e c 

4. Dal m. e. 
lanze € 


al quale potrà 
#opportana dico pes 
il fatto deposito, 


a arbitrio della parte 
sé stesso gli effetti della sua ina | esecutante, tanto di astringerio, 
zione oltracciò al pagamento dell’inte- 

fall Pretoro, fo prezzo di” delibera, quanto in 


solo esperimento 
a qualunque prezzo. 

VIII La parte esecutante re- 
sta esonerata dal versamento del 
deposito cauzionale di cui al N. ? 


694, arat arb. vit, pert 
rend: L 4:67. 
976, arat. arh vit, pet. . 
9.16, rend. L. 75 
or. 1639: 





nerito. per tre Latisana, 17 febbraio 1865. | vece di eseguire una nuova su- | in ogni caso, e così pure dal ver: | ni a pagare secondo l'ordine della | deposito cauzionale di eui sl N. 2 | un solo esperimento, a tutto ri- Lotto IV. 
die di Venauia. basta del fondo tutto di ini ri | samento ‘del’ presso di delibera; | graduatoria stenta le somase age | in'ogni cano, e così pure dal vere | schio © pericolo. del primo de Ni 508, arat. arb. vit, peri no' viventi 
schio e pericolo, in un solo espe» | però in questo caso fino alla con- | giudicate ai creditori graduati; | samento. del! prezzo di delibera, | beratario, che sarà. soggetto al | 2.24, rend' L. 0:0f, 2. Dal segret 


rimento a qualunque prezzo. 
1. pubb. VIIL La parte esecutante 
resta esonerata dal versamento 


correnza del di lei avere E ri- 
manendo essa medesima delibera- 
taria, sarà a_Jei pure aggiudicata 


però in questo caso fine alla con: 
correna del di lei avere. E ri- 
manendo essa medesima delibera- 


olla trattenuta del proprio cre: 
dito capitale ed accessori ricono. 
sciuti dalla gradutoria medesima. 


l'eventusle risarcimento, con ogni 
suo avere. 
HI presente sarà affisso al- 


N. 506, arat.arb. vit, pert 
40.47, rend. L. 45:30, 
N. 739, arat. arb. vit, pert 


ni fenomeni elett 
preceduta e segui 


EDITTO. 
lo stesso dott. Na 





di fatto, e da tal giorno di nde noto, che al Nu- | del deposito cauzionale di cui al | la proprietà tosto degli enti sub- seririme. taria, sarà a lei pure aggiudicata | l' Albo di questa Pretura, in San | 32, rend. 1. 37:44. Stimati fio- 
ti pubb. | no da esso so V0 del Maestra, vennero | N- è iu ogni eno, e cosi pure | atti dichiarandosi "in tl caso | _deglimmobili da sebasarc, — | tosto la propriet! degli enti sube | Giorgio, e pubblicato per ie volte | ini 1828 do, 3. Dal m. e 
prediai è comunali, e qualsiasi | da alte 30 anni deposto dal versamento del prezzo di de | ritenuto © girato a saldo, ovvero | in wtppa e pertinenze di Percoto, | atti, dichiarandosi “tn Tal cao | Goctectio? nea” Gate UA Loto V un'opera di h. ( 
di [fitto © e sirnordi- | dizialmente N. 3 Vaglia con prote» | libera, però in questo caso fio | a sconto del. di li avere l'im Loto ritenuto € girata a saldo, ziale N. 509, terreno a pi Venezia; e sopra 


di Cadore rende noto al pubblico, 
arzo pv, 

le 2 pom, a VI. Detto immobile sarà ven- 

mezzo d'apposita Commissione © è rispettivamente acquistato 
nel locale di sua residenza terrà i si troverà nel 
dl quarto esperimento d'asta per la della delibera, senza re- 
vendita degli immobili, descritti | sponsabilità veruna a carico del- 
20 ottobre NGI, Nu- | l'esecutante, nè per servità pas 
colla rettifica di od altri pesi che gravitas- | tern 
sero l'immobile deliberato. menti di © 


nario gravitante l'i 
terato 


le deli- | sti pel complessivo importo di a. 


in causa fra Pietro 


alla concorrenza del di lei avere. 
È rimanendo essa melesma de 
liberataria, sarà a lei pure aggiu- 
dicata tosto la proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi in tal ca- 
so ritenuto e girato a saldo, ov- 

a sconto del di lei avere 
l'importo della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi 
1° effet 


porto della. delibera, salvo nella 
prima di queste due ipotesi l'ef- | degli eredi fo 
fettivo immediato pagamento della | descritti 
eventuale eccedenza. 1025 

IX. MI deliberatario assume 
inoltre sopra di sè il qualsiasi 
canone livellario da cui apparisce 
sicere affttà i fondi i ma 
NN. 1229, 1230, 2: 


lo stesso che avr 
Repubblica veneti 

4. Dal m. e. 
il lavoro del dott 
Ni sull'ottalmia 

8. Dal m. e. 
a Sara Copia Su 
del secolo XVII. 


Beni di assoluta proprietà | a sconto del di lei aver 
useppe Perinelt, | porto della: delibera Palma, 15 gennaio 1965. 
‘mappali. NN, 1008, | prima di queste due'ipot Il Pretore, ZaneLLATo. 
fatine insediato pagazoen 3 N 5 

eventuale eccedenza 

Immobile da sulastasi. 

In Comune ceas. di Pugnel- 
to, Distretto di Arzignano, al map 
pale N. 397, prato, di pert. cene 


Dall'L R- Pretura, pert. 37.44, rend. Lo 4:97 
mato for. 200: 32 
Lotto VI 
tiche 36.38, rend. ti 2:v 
Stimato fior. 1637 : 06, 

II presente si pubblichi me 
diante fissione all'Albo Prett= 
reo e nei soliti luoghi di quetti 


Irreperibile quest ultimo vie- 
ue ditidato a prodursi per lestra= 
dazione in concorso od in con- 
fronto della €. P. entro mesi 
cll’avvertenza che scorso il del 
ne infruttuosamente è docu- 


nell’ Edi 
mero 132 
atituire il N87 a, al N 


L'LR Pretura in Porto 
gruaro rende note, che inerente. 








5.40, colla renà. ces. di a Li- | mente a requisitoria dell RT 6, 
ORI O rece, el I: OI 0 |" -VILI Botk tn cd lapo Ratto ed il fondo al mappe 0,0 a Mati pegsp te | cità, è mediante iplco inner: 6. Dai m. è 
dita 0678, ci pe rr | se per a debe e per e sic | passati all Atei di rai e |-— 1 ca mero 3204 ia fvoe dela Dit Patenti: denim METE] ld idrata 
leseritto nel suddetto Fditto, ed | cessive indicazioni di propri ato rario dall'ulte- | puro di pagare il qualsiasi on ossettini golte nellà Gazzetta Ufiziale di ed a mezzo di una Ci "Dai P Di 
ale condizioni pate, al ic | sura, a ario dela della tia | Leila da ci paris ser immobile da sesta tara Se-| Venezia, e si publichi ne pre PIE prada ATA 
L e afigga al etto il fondo a favore lerza pa n i n 90 sped (00, gabe tÒ alpi ioo: 8. Dal s. c.| 
a greto uomi dice ile | Get è mndeizie de | ita Une di Verona. Nappale N. 1389, arat. arb. | compl 2380, | Arzignano, 12 fobbraio 1865. | menti d'asta per la vendita im Venezia: 
ti i clio ir bal Tribunale Com |“ mmie da sostrsi |. | sit in colle superi pri. cen. | e quindi la metà a. for. 1100 Ul Dirigente, BnocLtA =" | sei Lotti degli immobili deserti 9, Dal 
MARITO a merciale Marittimo, Fonio al mogpale N 912, |? 45, rd cem a Lu 13 Coil si pubblichi come di in calce del presente Editto, ese- noto all' assenti copo del Bi po; i 
 arborato, art ii dx J 7 ‘ noto all'asente lorcact 
ed inserito per tre velte Mappa stabile di Vallenocello. di peri. cens. 0-50, con rendita | coll, auperfiie pet. cons. 3.78, | Dall'L. R. Pretura Urbava Pro lie PA LOVE. batlriciont 
tiv lla Gt N 167, ca peri 0.0 a È 2:36, sito in Comune cen- | rend' cene. 2. L 31-89. Udine, & febbraio 1868." Si notifica, che ad istanza del Pi i le quale sono stai 
È suario di Bardolino N° "2200, prato, superfice | 11 Conc” Dirig, Cosarmot. Zopaga. entro Dome- dita fa suo cento le petto» ehe astronomiche 


Dall'L_R_ Preto 
Pieve di Cadore, 7 fe 
Hi Pretore, 


se Aeg 
nico Salentino Postamali, Eema: 
cora fa Giovanni Pontanai e crd 
ori inscritti, ei giorni 28 mar 
e 20 pile dall oe 9 ant 
alle 2 pom. 


158, orto. pert. 0.00, Dall' LR Pretura, 
Bardolino, 48 febbraio 1865. 
Il Pretore, Contare 

Sabaini Cane 


rt. cone. 0. 
Li: 
N. 2201, prato, superficie 
cons 0.95. rend cens a. 
5:46 


i, rend. cons. a. De Marco, Acc. 


N. 1095. 


le attrazioni di G 
negli elementi ell 
riodo appellata d 
Michez (cont. e 1 


Condizioni, 

I La vendita seguirà in nei 
Lotti, cioè Lotto per Lotto, se- 
condo la divisione fattane nella 


no 48 setterabre 1066, N_ 291 
per pagamento di fior. 1639 

ed altro, sulla quale. fu indetta 
comparsa a quest' Aula Verlele del 


2 pubb 





Da ditori, aper 


vembre 1N66, N. 8915, EDITTO. 


4 pubb Sì rende pubblicamente noto, 












EDITTO. come di met nel lu cà rà so | sti prezzi 0) io ii i 
ERETTO Prg | Cona fi pelo ache ne Come MAIS rorrro Mb | Lg 2806 cs ec | che ir 8 ma E ape | uc Ptr i vii it | ta fe Pratt, | Gm fi mo pr e medico per | 
calo, od inerito y ie. pet. cen e 2 maggio pv, dalle ore 10 | delle realità sotto deseritte, alle | a° prezzo inferiore. be tumimente —_ e 
a Gaeta Ue | Da Re Pretura, i |, Sint pubbicamente uo | Cms a 17506 dat. SI "I pos si terranno in | condizioni pur sotto indita "| 3 Meo, orire, parebò, bui | nn Lr alla Biogr 
ine 16 febbraio 1865 ‘ri porn 28 mar, Apre | _ er Sini per te | queta Pretura i io esperimenti | © Decine deri sala | nta ini rare Félie. — Relazion 
Bono e 2 maggio pv. si terranno in | volte nella Gazzetta Utfiziale di | d'asta dell'immobile sttodescrito | —Caca i di S. Gior=| © (IL Nonsarà ade pampini 
questa residenza Pretoriale i tre | Venezia, e sì pubblichi nei soliti . Noe serà cmmenso versamente dovrà a sè solo avri se tra l' econoni 





ta, esecutato dall'L R. Procura | gio al N. 1229, di 0 frire chi ositato al 
Sven pe | Pest 0 dp 0048 | ci 
Inteadenza Pros. delle Finanze Orto in mappa di S. Gior- | il decimo dell'intero pretso di 
Viceaza, in odio di Bortolo, | gio al N° 1235, di pert. O. 46, | ma in fior. 436: 23 effatii d'ar 
menico. Dicigio, Angelo. Cristo | rend L 0:54 270°] gento va, il quale sarà tratte: 
So renne Loi i |" ii mp |a iti || qa 
TI a ni Pe A o 


Leocardi fa Giovanni di | —Orto in mappa di S. Giorgio 
Mestre, per pagamento d'imposta | al N. 1408, di peri. 0.22, rend. (o tipi della Gamretta Uftiziale. 
Dett. Tomaso LocatRLLI, Proprietario e Compilatore 


mR [ 
EDITTO. 

L'L R- Pretura di Bordoli- 
4. pubb ade noto, che sopra istanza 
EDITTO R Procura di Finanza 
Si tende noto all'assente d' | Lomb-Ven, faciente per 11. R. 
Intendenza Prov. delle Finanze in 
Verona, ed in confronto della nob. 
Teresa-Eugenta Giantlippi, vedo- 
va Canestrari di Verona, saranno 


vere le conseguenze dell'inarione 
1l presente sarà afisso ori 
soliti luoghi, e per tre vote i 
serito nella Gazz. Ufiz di Venezia 
Dall" LR. Pretura Urlana, 


esperimenti d'asta degli immobili | luoghi 
sottodeseritti, esecutati dall’. R Dall LR Pretura, 
Procura di Finanza per l'L R.| Arzignano, 15 febbraio 1865. 
Intendenza Prov. delle Finanze in | II Dirigente, Bnocuta 
Vicenza, in odin di Colomba Gior- 

dani di qui, per pagamento d'im- 
posta d immediata esazione, alle 


del m. e. Lamper 
stri del lago di F 
di P. Lioy, con oi 
Pazienti sopra un 
lità calorifera del 
aneurisma, comu 


pelletti. 


r 
rimento d'asta, il gi Rent 
per il secondo ed il 
per il terzo, sempre dalie 
ore 10 an. alle 2 pom, da ese- 
guirsi a mezzo di apposita Com 
fissione nella Sala delle udienze 
della Pretura medesima, per la 
vendita dei beni sottodescritt, si | 22 
tuati in Vallemoncello, di ragione 





No sa 
EDITTO 

Si rende pubblicamente no 

to, che ne giorno 27 marzo p 


pubb 


























d'immediata esazione, lle seguenti | L. 0 








- SABATO 25 FEBBRAIO. ANNO 1865. - N. 46. . 








ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. io val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semeatre, 3-67 |, al trimestre. 
oe Monarchia: fior. fp val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 ai nomg e. (1:72 04, al Caronte 
1 paramenti devono farsi in efiettivo; od in oro od in Banco è di corso di Berna 
Le ansociazioni si riecvono all Ufizio in Santa Maria l'orimo:2, Calle Pinel N 6857 
‘afrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 





3%, ala linea 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: sobli str. 10 % 


a nea 3 per gli atti giudizi 
ti 31 earatiri, accondo Wi vigonte contratto sofia. tr 


©, per questi soltanto, tre pubblic ‘o come vue; l@ 
no per «decine. 


Li evoca a Vevezia solo dal vostro Ullzio; e ai pagano anticipalamente. Gli ariloli non pubbli 
'eati son si restituiscono ; si abbruriano. — Le lettere di fedilame aperte, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 








1 e di fuori per lettera. 








e lo notizis comprese nel a Parte uffiziale. ) 





PINE OE Seo recanti ata ia i EE ET 







































UFFIZIAL pi +5 2. La somma complessiva dell'imposta | co, V. M. volle venire in vesta capitale a vene- | il patrimonio della Chiesa, e i diritti che vi 
PARTE E . CRONACA DEL sioRNO. sui guadagni e sulle rendite, da pogarsi tini rare le tombe dei SS. Ap eolie Trova la be- no sanosti, sieno serbati illesi e protetti; che ve- 
) IMPERO D' AUSTRIA. Impresa ferroviaria, dee ripartirsi per una metà nedizione apostolica, le partecipammo il pro- | runo non ottenga la facolta d'insegnare e di 
GLIE tn Scalea cda esa e a cui Îa suprema Direzione dell'Im- | fondo dolore che riempiva l'animo nostro, ve pubblicare massime false e sovversive; che l'i- 
degoata di n e iene pnt Consiglio dell ‘ba la sua residenza , e per l'altra metà a | dendo il deplorabile stato, a euì i sogquadri so- | struzione, tanto pubblica quanto privata, sia di- 
Beleredi a sua di ignora Anna contessa di Impero. futt'i Comuni, senza distinzione, che vengono at- | cial di questi ultimi anni avevano ridotto tutto retta e sopravvegghiata dall'Autorità ecclesiastica, 
Larsen Cimrns pi pervriti.— Seduta del 21 febbraio. | traversati dalla forroria 0 10 Spi ron posti a iene "alla religione nella nazione | e che, finalmente, sieno infraute le crete che fi 
5. M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione del 11 presidonta dott. Hassnar upre la seduta ale fizii © fondi appartenenti alla ferrovia , od altre | messicana prima di quel tempo, e più d'u ero la Chiesa sotto la dipendenza e 
» È sz a. c., sì è graziosissimamente degna- 40.8 40 celauti. Raannr: SRO, simili fabbriche e stabilimenti, che servono a sco- | na vi avevamo fatto sentire i nostri la- Se l'edifizio reli- 
‘concedere che venga trasmesso il grado di | 9"® 10 € 0 Ut hanco ministeriale le LL. EE. i pi dell'Impresa ferroviario, secondo la proporzio- | menti a questo ri mardo in atli pubblici e solen- | gioso sarà ristabilito. sopri siffatte ba 
cavaliere, con esenzione dalle tasse, come pure il Mi ea PRE Miecnera, | no delle imposte reali, senza addizionali, prescritte | ni, protestando contro la legge iniqua, detta di | Noi non ne vogliamo dubitare > V. 
predicato e gli stemmi del consigliere di Gover- | 9'88- erling , barone 1Y, | a ciascuno di quei Comuni per la ferrovia e | Riforma, la quale rovesciava i diritti più invio- fazione ad uno dei più grandi bisoga® ad u- 








no in pensione, e capitano circolare, Venceslao Laser, Piener, dott. Hein, barone di Burger, | pei suddetti oggetti, e l’ importo delle rispettive cila Chiesa; vilipendeva l'autorità de' suoi | na delle più vive aspirazioni del popolo così re- 
cavaliere Weber di Ebenhof, ai suoi nipoti e figli Lance] ig rn del Ministero del commercio | ‘quote dee assegnarsi si competenti Uffizi pastori; contro I" Va izione ‘dei beni ecclesia- | ligioso del Messico ; ella calmera le nostre an- 
adottivi : Ferdinando Weber, professore d' ostetri- ng Vitara er otocollo da occasione al di nanziarii mediante l' esazione. stici e la dilapidazione del patrimonio sacro codesto illustre Episcopato ; 
cia e medico primario in Leopoli ; Ernesto We- | cutato Wintersl ma hi e che me ent _« All Amministrazione finanziaria resta tut- | contro l'ingiusta abolizione degli Ordini religio- | pri educazione di un clero dotto 
ber consigliere di Luogotenenza in Praga; a Mai pui “Spiga e, Jeputato | tavia riservato di esigere il versamento degl' im- | si; contro le false massime che offendevano di- | e zelante, Je pure alla riforma morale dei 







































rizio Wel rio di Luogolenenza e presi- | Miese-Stal!burg, Hell ultima seduta, non ba conse- | Durti d'imposta, esistenti presso gli Ulticii fioan- | reltamente la santita della religione cattolica; fi- | suoi "di più, darà un esempio solenne 
diale in Czernowitz. que al n Presisesa soi barato brr [eater nella Cassa che trovasi nella legale resi- | nalmente contro molti altri attentati, commessi | agli altri Governi. delle Repubbliche americane, 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 9 reni gl Jaroh i ila seduta, egli | jenza della suprema Direzione dell’ Impresa, e ciò | a pregiudizio, non solo delle persone sacre, ma dove non poche dolorose vicissi i misero al 
felibraio a. c,, si è graziostssimamente degnata di bbe la confutazione ai Pe Il cole Wrbus pel «alcolo delle competenze d'imposta prescritte | ancora del Ministero sstorale ‘e della disciplina | la prova la Chiesa; finalmente ila lavorerà ef 
conferire il titolo e il carattere di consigliere ùliamis anna ces "indi DI presso i singoli Uficii finanziarii della Chiesa. ficacemente, senza dubbio veruno, al consolida» 
Nano: oziare indisposti. «$ 3. Le Imprese ferroviarie hanno il dove- « Quindi V. Maestà dovette facilmente ca- mento del Suo proprio trono, alla gloria ed alla 





conti, esente da tasse, all' uffiziale del Dipartimen- UM Nota del Ministero degli allari esterni ‘di 
{o contabile della regia Cancelleria aulica unghe- | chiara che parecchie spese, appareuti nel bilancio 
rese, Luigi Kindermann in riconoscimento dei | di quest' anuo, provengono da alcuni Uffici cons 
suoi distiuti servigi. lari di nuova istituzione. 

S.M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del Una nota inistero del commercio e del- 





: re quasto Noi fossimo lieti di vedere, mercè | prosperità della sua famiglia imperiale. 
ti Presentare all'Autorità comfnisuratricà dell' | dello stabilimento cel nuore Impero, spuntare l' " Sì è perciò, che raccomandiamo a V. M 
imposta la speciale indicazione delle imposte reali, | aurora di giorni pacifici e prosperi per la Chie- | il nunzio apostolico, che arri l'onore di presen- 
imposta iticionali, loro prescritte in ‘ogni singolo | sa del Messico. Questa gioia divenne magg tarle le nostre leitere confidenziali. Si dogni VM. 
pid E pra in | sen n io dig Comun era lia © pg ngi me | mig cala e e, di spor, doll pu confetto 
lord o e parroco | piano d'istru si 4 $ 4. Queste disposizioni entrano ia vit Va dato tante pruove della sua religiosa pietà. | della missione, che gli è affidata. Voglia altresì 
ti Horgo Luciaz, a Spalato, Andrea Alujevich, a | mento agricolo in Altenburg, nell’ U heria. È pa gore Li eg; 
" 4 jevich, a | mento agricolo in Altenburg, nell’ Ungheria. Essa | col 4. gennaio 1864 Non meno viva fu l'allegrezza dei degai Ve: accordare uguale fiducia ai deguissimi Vescovi 





se, per la distribuzione da. farsi a {enore del. $ 2, 





































canonico di quel Capitolo cattedrale. ricorta la mancanza, che v' è in Austria, di op- A i n 

rette Piga ria, dica io o delle finanze è incaricato | vi messicani, i quali, partendo dalla capitale, del del Messico, affinchè, animati come sono dallo 
$. M.I.R. A., con Sovrana Risoluzione del | portusi mezzi, strmeiose PE eee rg dell'esecuzione di questa legge. » Cristianesimo, ove lasciarono tanti esempii della | Spirito di Dio, e desiderosi della salute delle a- 
se pepate C di graziosissimamente degnata po gp muia snai evi ro, in segui: Il deputato Tinti propone di rimettere questo loro abnegazione e della loro filiale devozione | nime, possano con gioia e coraggio intraprendere 
ro Inso- i conferire la croce dell'Ordine di Francesco Giu- | © ito OrizzAZIONE a UN | progetto gorernatiso alla Commissione per le im- | verso la nostra portnita, a bro. ta bella sorte di | l'opera difficile della ristaurazione in ciò che loro 


moderato aumento delle relativ 





Bland 'ncero | spetta , e concorrere in tal guisa al ristabi 





seppe all'ingegnere civile pese, per cui la | poste dirette, per la previa discussione e per rap- | essere i primi ad offrire il loro omaggio 














in riconoscimento dei gi cifra, nel bilancio per l’anno 1865, aumenterà in | porto. qeesce i primi io dalla loro Preti si 
RETRTITÌ A , patria, @ di ricevere | mento dell'ordine sociale. 
vantaggio dell'industria interna. so ea [degna di Ce e a Îl deputato Herbst propone di rimettere il | dalla sua bocca propria le assicura ni più care, ‘ Intanto Noi non cesseremo di rivolgere, 0- 
S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del ra le petizioni presentate, le quali tutte | progetto governativo ad una Commissione ‘di 9 | della risoluzione energica, in cui era di riparare | gui giorno, le nostre li preghiere al Padre dei 





12 febbri a iocute degne, | vengono rimesse alla Comuisejone sulle petizioni, 
1a de 'emaferire la croce d'argento del Merito al | (Forse ine, Imi ntata dal conte, Vriuts, del 
Midi to del reggimento di corazsieri Impera Consiglio di amministrazione della ferrovia de!- 


membri, da eleggersi. dela l'i ella Chiesa, e di riorganizzare gli e- | lumi e al Dio d' ogni solazione, affinchè gli 
"La propysta Herbst viene approvata a gran- li sconvolti dell’amministrazione civilo e Ja rotti, i consigli dei nemici d' 
de maggioranzi ore enione messicana, altresì, salutò con | ogni ordine sociale e” religioso dissipati, le pas- 


























































































































































fopute: Ven eceico Giuseppe n. f, Vincenzo Hornischer, | 1, 'Mperalrie* tiisabelta. perchè venga modificato | ‘©° "Terzo oggeito dell'ordine del giorno : Pro- | gioia, indicibile | innalzamento al trono di V. che calmate, e la piena libertà resa 
Î 0 8 di RE 
no' depo- ed al caporale titolare e trombetta del reggimen- l'articolo È contralto suppletorio, conchiuso | getto governativo, concernente l'alienazione d'al- | M, chiamatavi dal desiderio unanime d'un po G. C., la nazione messicana possa 
orta sal capor stefano Krelschmer, in riconoscimento | 0 deo delle figanze in seguito all'atto di | Sani Beni demaniali, foreste ed enti montanistci. | polo, il quale fino allora era danrtrelto a ge- | salutare nella persona di V. M. il suo padre, il 
pari tem: dei coraggiosi loro sforzi per salvare un fanciul- Recon ar 3 A Il dep. Schindler propone che venga rimesso otto il giogo d'un Governo anarchico e | suo rigeneratore, li iù bella, e più imperi- 
fo dalle fiamme, con proprio pericolo di vita. |, MI deputato Mondo © Lieatatgnd rivolgono | atta Comunissione finanziaria, già esistente. ( 4p- | di piangere, sulle rovine © "ecatri. della reli- | tura gloria. Nella fiducia, in cui siamo di vedere 
‘SM. I.R.A., con Sovrana Risoluzione del Liidanioo lanza al dirigeute del Ministero | provato senza discussione. ) ‘ogni tempo, | pienamente compiti questi voti ar del 
43 febbraio a. c., Si è graziosissimamente degni CE Tal figliavai Ari Il progetto goverfiativ» concernente la ridu- Hostro cuore, Noi compartiamo a V. M. ed alla 
ta di approvare Îa chiesta sollevazione dell'ispet- | rata d Via spalti semo (= strada fer- | zione del prestito in argento viene, sopra propo- « Sotto questi felici auspici, Noi aspettava» | su: augusta Sposa la benedizioue apostolica. 
uso, lore sc liocesi pet- | rata da Vienna per Budweis alla Germania sta di Winterstein, rimesso alla Commissione fi- | mo di giorno in giorno i primi atti del nuovo “Dato in Roma, dal nostro palazzo apostolico 
tore superiore scolastico della diocesi di BudWeis, | trale, fu ripett n entola ia [i ti P p 
Haute. da questo uftizio, coll'espres- trale, fu ripetutamente rappresentata ia questa | nanziaria, già esistente per nato 1865. Il pro- | Impero, persuasi che si farebbe alla Chiesa, ol- del Vaticano il giorno 18 d° ottobre 1864. » 
en lla speclate Sovrana sodistazione per la Camere, lssr nec sr e Lazar gna fu | getto suona così : traggiala con tanta empietà dalla rivoluzione, una 
sua distinta operosità per lungh A Varrepeo rv snaiagiortagg glie risposta, | Progetto di legge concernente la riduzione del pre- pronta e giusta riparazione, sia rivocando le leg- REGNO DI SARDEGNA 
ferire tale uftizio d' ispettore scolastico supei gie predire com |‘ stito in argento del 2 maggio 4861; — ralevo- gî, che l'aver Torino 22 febbraio. 
a quel canonico decano, dott. Adalberto Mokr Beni ferrotia del Nu i o te per tutto l' Impero. sione e di serviti Il Senato, nella seduta d'ieri, ha per primo 
—_ e via dello Stato sì fecero aspi «4. La riduzione del prestito in argento del siae | compiuto la discussione dello schema ge 
ii Ministero del commercio e pubblica eco- | per a ferrovia Vienna-Budweis; ma che i Lcesi0te | - maggio 1866, dall'importo nominale di for. | (‘torso la cagione vuo sull'affrancamento delle terre del Tavoliere di 
della de Po io lo elezioni di Guglielmo di Alth | delle negoziazioni, e la decisione ehe, renne, pria; 90791000, all'importo di fior. 62,500,000, me- | pe si incontrano, quando trattasi di orgaaizza- Puglia, il quale, respinti. i 
Trend a presidente, e d' Isacco Rubinstein a_vicepresi condussero a ciò, che nessuna delle due Sucieta die- di ‘o ed estinzione dell'importo di fior. | fe una società da lungo tempo sconvolta ), non stivi, venne adottato ne 
lento. di pro della fora di commercio e d' industria ig eni peace Pao e Prg restito, ri- post amo a meno di rivolgerci a V. M., © appel Mi cc" Gia eines i 
fa pacca trattative, glioter zo 4 (corano nella noce pntitmo * etitodine delle sue intenzioni, | guenti progetti di leggo, 4 primi due "colle mio- 
lato ce tatativ,gl'iterpalani, si orto. dios all | ano 180% airito cattolico, ombra dide PROTO o ate aifetio. istrodottevi dall Ufizio central, edi 
tarsi popolazione, che anche le trattative cogli attuali S5 01 mezzi di danaro a ciò richiesti deb- | dir circostanze, alle promesse Cie 1a fatte | terzo ne' termini del progetto 
e el € PARTE NON UFFIZIALE Debon possano egualmente cadere a vuoto, Il | bonsi derivare da quelle ar Gia i iieg. | di prolezgire li Chic ci Albiame la fiducia, che 4 ‘continuazione della sede in Torino del 
di Por le aelririgento del Miniero del commercio, nella | cacciate in te da due leggo Sonnziaria, da emet- | To nda penetrando fino nel suo nobile cuO- | Tribunale supremo di guerra ; 
pun sig dirigolte den all'inerpellanza, ha nominato | tersi, per anno 1865, mediante operazioni di | pie È Inoti cha espulilzo de Vial Cf (Fi ca padri mire comn 
ino, pete Venezia 23 febbraio. Soltanto l'un aspirante , ma ha soitaciuto il se- | eredito, pubblico, -—_ |ta nell'esercizio dei suoi sacri diritti; se non si 3 perdo l'Istituto chimico e le Scuole 
Mt fondo. Frattanto, è generalmente noto che il se- +3. L'importo complessivo delle Obbligazio- | rey, i È anatomiche nell’ Università di Napoli 
j Ò “a - revocano le leggi, che le impediscono di acquista- A 
condo aspirante anonimo è la ferrovia Ferdinan- | ni di Stato del prestito rimborsabile dell'8 no- | ra 6 di possedere; se si continua a distruggere (G. UM) 
rertrcro pi scuusze, Lerrenz 20 anti. | dea. Ora, siccome la Societia dopo molle tergiver- Ni bre 1804, viene stabilito, avendosi riguardo | ts Chiese ed i couve SITE N n Î 
ru 0,4, : cs n iccomo la Societa da dal impresa, e | lla riduzione di fior 2517 Srendosi, Fisvardo | le Chiese ed | conreatli se dalle mani degli ac- La Camera de' deputati, nella sua tornata d' 
ur. ASSI L' Istituto tenne, nei giorni 49 e 20 febbraio, paia pia ipera score, Gi impresa, e | al Fiona Noticazione 26 novembre 18 tori si accelta il prerzo dei beni della Chie- | ieri, continuò. la discussione dell'articolo riguar- 
le ordinarie sue adunanze ,, nelle quali , oltre gli | Jom nina n , gl’ interpellanti ore I oommissione di controllo del debito si dà un'altra destinazione agli edifizii sa- | dante le Corti di cassazione dello schema per l' 
vit, per affari che vi furono trattali, ebbero luogo le se- dano : ia il secondo aspirante alla strada | pubblico del Consiglio e debito | cri; se non si permette ai religioni. di igliare | unificazione legislativa e giudiziaria del Regno. 
Mi iure è corona } rada | pi ‘ il loro abito, e di vivere in comunità; se le Ne trattarono il reltore Pisanelli, il ministro 
5 " ferrata in questione, di cui S. È. il dirigente del ito alle sue operaziot ig: Ilo Sta- | giose e Ù 1 ° Ù 
4. Dal m. e. dott. Sandri: Memoria sopra : pn pito ale me operation imenento importo di | ot se Or irelto è mendicare i loro alimenti, | di grazia e giustizia e i deputati Moscav Tecchio 
le somiglianze e differenze tra le. fermentazioni Sme ST re ,.SorF:: secondo | fior. 3,172,000. ve po Siero in ridolti poveri e malsani; se sì per- | Boggio, Panaitoni, D' Ondes Reggio, Manciul, cri 
di sostanze morte, e quelle che si dice aveniTE | aspirante sia la 0a cera dille ed be ni Nord, "5A "7 Ministro delle finanze è incaricato del- ali d’insultare impunemente i Pa- | spi, Ercole, Menichetti , Rattazzi, Conforti, Allie- 
vit, pert ne’ viveni È Li senireralialive con questa rpaetigi reca Tone ID aecazione adlia present 16656: pugoare la dottrina della Chiesa | vi, Massari, Finzi. Si approvò in fine un ordine 
i 9. Dal segretario dott. Namias: Sopra alew- | quelle cautele e quelle guareatigie, che valgano il rapporto della Commissione di controllo tatlolica , lo scandalo pei fedeli e il danno per | de! giorno, pel quale s invitava ì Ministero a 
vit, pert ni fenomeni elettrici , lettera del cav. Marianini, ponente Lovabrgri gi IgADO | 1a debito pubblico in seao al Gonsigli dell' Im la religione resteranno gli stessi, e forse diver- prossima ses 
Mipere ‘cre potro considerazioni del- | fia la pedi dn ra La PaO, sullo ‘stato delle Casse e agg A armonie maggiori. di quella fede, e di Hi ‘legge intorno ul sistema della Ci 
vit, per o stesso dott. Namias. costruzi . Lena, ! È « ir 3 home di quella fede, e di | ad altra suprema giurisdizione del Regno; e qui 
Stima fe Flog 1a ostruzione di queta 8; i tutto, 1a | segni ipotecari pari, che si trovano, ia ir | quella pit, che sono_ ornamento, della vostre suprema Blur articolo. che intanio co 










prima lettura del progetto governativo concer- colazione coll’ ultimo di dicembre 1861, viene, 





sa, di 






























È a did echi ttt Dog dì Bet lasco pe lano 866 std patio oder i | at lo ir, e di it | ie la $ sean Ae 
d:N7 Stie DI ii I GI [di pa pedi rp? binmleione; che 083 MET ha costituito il Capo supremo ed il Pastore; Îl ministro delle finanze presentò questi tre 
Sa | gr ce fr ho, pa lt i goto” pe qa lc | enon be 
pn il lavoro del dott. Bianchetti, n: Relazione roPre | Commissione Baanziaia ella pb o del 1465 | | Levata la seduta alle ore 11 e ua Quito ECTS di guarirne le piaghe e di n Pr n nono 
si ri È si cì Prossii ov 0n pio : et mi 
È Ri sull ° ia mia delle armate ue Fal g go D Ria prime it er or a ca Locri 3 Lo li = SS. religioa hr soagianiioo: x Modificazioni provvisorie della legge di con- 
bblichi me- . Dal m. e. cav. Cicogna : Lega ce bi i della Camemissione 5 i | mettete la mano all'opera; lasciato da pi | tabilità ; 
ibbchi m as ear coltisima Ebres seneziona | er l'amo 1 Vine ‘approvato a grande mag- | rapporti della Cammissi, TORI petizioni. |, [gni considerazione umana, guidato da una pro- ‘Approvazione di una convenzione stipulata 
di questa del yi VII dott: Berti è N Ret ui Il presidente legge poi una proposta, fatta Vienna 2 febbraio. fase gras e pe PS eri ta = Mosicipio di Firenze per cessione di stabili 
iplice Inser= , Dai m. e. dott. e Namias: Relazio- e , 2 L sciugate le lagrime d'una parle così interessante | demaniali. Idem. 
Rimizite di e en ee iica pel ones di gennaio: [nnt idente leESe Porni, del seguente le- | 1 membri della Società di soccorso slavo- | della fomiglia calllica, e con una tale condotta, AZZ 
meridionale si adunarouo ieri in assemblea gene- | rendetevi degno delle benedizioni di Gesù Cristo, Il Liverpool Courrier pubblica la lettera se- 


7. Dal m. e. dott. Venanzio: R 





isolvere: La Commis- | rale nella Sala municipale. Il dott. Kluck ho è per se: | guente, indirizzata al dott. Whitehead di Bir- 

































x ra due opuscoli del conte Roberti di Bassano. ne- | il Principe de' pastori. A queste 
Den: 1064 Pe a Del s. e, dott. Minich: Comunicazione rapporto | sidente, fece rapporto sullo stato finanzia: 1 tel condare viepiù 1 vostri desideri, vi inviamo il kinhead : 
due casi di ernia, da lui operati nell' Ospitale di | ichiarazione, f uanto (avuto riguardo alla | ja Societa, e presentò i conti per gli anni 1863 nostro rappresentante. Egli vi confermera di vi * Caprera 8 felbraîo. 
3 pubb vr ua fatta in nome di tutto il Ministero | è 1864. Furono distrib siti, durante quest’ epoca | ta vee il dolore, che ci arrecarono le tristi no- « Mio caro signore, 
e Di Batio1 Lettura IV sul Filo: | Sla prevent scopa di con- | { 41875 a 478 vedove e a 215 orfani. Le entra- | tiziedche ci sono giunte fino a questo giorno, e « Essendomi impossibile di visitare |’ Inghil- 
all'ascente copo del Boccaccio. seguire fexipsi risparmi, lo” stabilimento delle | to si diminuirono però in modo, d'anno ja an- | vi farà ‘meglio conoscere ancora, quale fu la no- | terra quest'anno, ringrazio. di tulto cuore i mici 
pe Aa Sì pubblicò la dispensa terza degli Atti, mel- Dera essi no, che la Direzione e il membro della Societa, | stra intenzione d il nostro scopo accreditandolo | amici inglesi per il loro cortese desiderio, e s0- 
LE <la quale sono stampati i seguenti lavori : Ricer- pole plveo. De Btkohe Ozegovich, proposero lo scioglimento del- | presso V. M. Noi l'abbiamo incaricato. nello stes- | no con gratitudine 

iene che astronomiche sulle perturbazioni prodotte del- | Guello te Criapren mente, in un modo diverso da | ja Società: proposta approvata dall’ assemblea al- | so tempo, di chiedere in nostro nome a V. « G. Ganimacni. » 
N 90139, le attrazioni di Giove, Saturno, Terra e Venere quello tenuto. Baora. l'unanimità. lasciando alla Direzione di disporre | M. la rivocazione delle leggi funeste, che. oppri- —_- 
1639: 08 negli elementi ellittici della cometa di breve pe « Vaiwrs e 60 sottoscrizioni. a norma degli Statuti, del resto del suo patrimo- | mono la Chiesa da tanto tempo, e di preparare Genova 22 febbraio. 
; fu indettà riodo appellata di Biela, ecc., del dott. Jacopo Altro oggetto dell’ ordine del giorno è la pri- nio di 4878 fior., e d' altre somme, che eventual- | colla cooperazione dei Vescovi, e, dove sarà necé- Leggiamo nel giornale genovese Il Popolo 
Aborg ls Michez (cont. ) ma lettura del progetto governativo, concernente mente vi affluissero. Furono indi votati ringra- | sario, col concorso della nostra autorità aposto- | Jtaliano: 

Dopkgia e medico per l'anno 186 « la commisurazione, prescrizione ed esazione del- | 2 menti-al Consiglio municipale, al Podestà 7 lica, la riorganizzazione intiera e desiderata degli « Col giorno 17, incomiaciavano i dibatti- 





sritato 1060 
portanamente 





cogulle. rendite delle Im- | linka e alia Direzione della Societa, dopo di che | affari ecclesiastici. menti d'un assai grande processo, nel quale. fi- 
des musicien par F. J. | prese di strade ferrate. » Il progelto suona così : l'assemblea si sciolse. (PF. di V.) « V. M. sa benissimo che per riparare effi- | guravauo, oltre i contumaci, nove robusti tegraz- 
"alcuni scritti sulle attinen- | Leg concernente le commisurazione, assegnamen: È cacemente gi mali cagionati dalla rivoluzione, e | zani di Crocefieschi, accusati di resiste 
Slitica e le allre scienze, ecc., | ‘(o “ed esuzione dell'imposta sui guadagni e STATO PONTIFICIO per rendere, al più presto, giorni più felici alla | mero maggiore di dieci, con violenze € vié di 
CMCA citta abitazioni lacu- | suite rendite delle Imprese di sirade ferrate ; togliamo dal Monde del 47 febbraio, la se- | Chiesa, bisogna indanzi tutto che la religione | fatto, agli agenti della pubblica forza, gli bol; di 
nol Vicentino ; Meinoria || — ratevole per tutto l'Impero. guente lettera del Santo Padre Pio 1%, a Sua Melita. ad ‘esclusione di ogni altro. cullo dis- | percosse = privati e d'oltragzi agli agenti della 


e rininime. PO Osservazioni ed aggiunte del m. e. | l'imposta sui guada 


















































Relazione del dott. Qui È ,. | inestà Massimiliano 1 Imperatore del Messico © | i ente, continui ad essere la gloria ed il soste- | pubblica forza nell'esercizio delle loro funzioni 

spettante alla conducibi- | 1, delie ri pra ‘gi relleormi recata al medesimo dal Nunzio Poatificio: goo della nazione messicana ; che i Vescovi sieno | gli all 

: ‘un caso di osteo» | rargi da quell' Autorità finanziaria, nel cui Cir- « Sire, panna vii ‘pain io dai loro pasto- laque avvocati ogg giro a ditnnzie. 10- 

aneurisma, del cav. Giovanni Caj È «pit È gute ni 9 ministero ; che gli Ordini religiosi sieno ri- imputati. Venti erano imonii fiscali e 
comunicazione P- | condario trovasi la legale residenza della supre- « Quando nel mese di aprile ultimo, prima | stabiliti e riorganizzati, in conformità delle istru- Fenticinque i difeosio 








osti ma Direzione dell' Impresa, ai pigliar le redini del nuoro Impero del Messi- | zioni e delle facollà, che Noi abbiamo dato; che £ Lo svolgimentg di questo grande. diballi- 


— —— _ 
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mento tenne occupata la Corte dal giorno 17 fi- 
No alla mattina del 21 






jarazioni dei giurati , chiame 
, furono favorevoli 










, a Rosoli 

La carità patria contenne 

festazioni nei limiti. dell’ 

suaccennati 

isasi in due par- 

più numeroso per Noto, sarebbe, per quati- 
trascesa a vie di fatto. 

‘Abbiamo altresì tra mani il ricorso (al Se- 
nato) che contro il decretato trasferimento di quel 
capoluogo proviaciale stendeva, per conto della 
città di Noto, il chiarissimo signor avvocato Giu- 
riati. 


















Le ragioni, che vi sono sviluppate, sono 
politiche, economiche, topografiche ; e dimostrano 
particolarmente come nessuna esigen: 
triplice ordine possa determinare la misura adoti 
ta dalla Camera elettivo. Anzi-la convenienza di l 
sciare a Noto la sede prefettizia, risulta più ampia- 
mente che mai da na leso del sigoor P 
prefetto capoluogo a tutto gen- 
quale non esita a conchiudere che 
Noto dBvrebbe essere stabilito centro della Pro- 
vineia, quando già non lo fosse. 























il maggiore 
distacca 

mento, chegli fu ibile, si portava ad attaccarla. 

pe Sieprei, i briganti impegnarono 
viva lotta colla truj seria resistenza 
caddero prigioni i ti Zenza Antonio, di 
Caspol, d'anni 30, e Calice Raimondo fu Pasqua- 
le, di Galluccio, d' anni 23, rimanendo morto sul 
terreno altro brigante, che si crede sia certo Fio- 
re Giuseppe. 
« Gli altri si salvarono colla fuga, approbit- 
tando dell'oscurità della notte. 

« Vennero sequestrate armi, munizioni, una 
tromba ed altri utensili briganteschi. 

«La truppa non ha a deplorare alcuna per- 
dita, 








*« Ufficiali e soldati gareggiarono di zelo e 
di coraggio nell' attacco. 
TOSCANA. 
Firenze 22 febbraio. 

La festa di ballo, data iersera da S. M. nel 
Palezzo Pit, fu magnifica, e veramente degna di 
così splendida reggia. Il numero degl' invitati era 
casto quello delle persone, che non solo da 
tutte le città della Toscana , ma anche dalle fin 
time Provincie intervennero , fu di 2896, di cui 
500 signore circa. Il Re era accompagnato dal 
barone Natoli, ro della istruzione pubblica, 
dal conte Nigra, ministro della R. Casa, dalle ca- 
riche di Corte e dalla sua Casa militare ; ed eb- 
be d''appresso il barone Bettino Ricasoli e il mar- 
chese Gioachino Pepoli. —(G.di Firenze) 


La Nazione di stomane annunzia : « le 
tina, il direttore della Nazione presentò all’ Uffi- 
zio del procuratore del Re una querela per li- 
bello famoso fiurie atroci contro Antonio Lo- 
sio, direttore responsabile dello Zenzero, per un 
articolo inserito nel Numero di detto giornale, 
pubblicato ieri. 










































Si legge nell' Indicatore Livornese del 21 
febbraio: « Sabato scorso, la nostra Camera di 
commercio ebbe la visita dell'illustre sig. Ferdi- 
nando di Lesseps. Il presidente non appena sep- 
pe il suo arrivo, adunò quanti più potè sul mo- 
mento dei suoi onorevoli colleghi , e già si di- 
sponera ad andre con emi ad osequiario, quan- 
o egli, che per caso ne fu informato, si recò al- 
la residenza della Camera. Là si trattenne assai 
a parlare dei lavori dell' Istmo e dei benefizii che 
il commercio livornese dee ripromettersi dal 
compimento della grande opera; confermò quan- 
to i pubblici fogli hanno annunziato cirea lo sta- 

to attuale dell’ impresa : disse che, fino 
mo del decorso gennaio una comunic: 
Ha fra il Mediterraneo ed il mar 
rio Said a Suez, per mezzo di grandi barche, 
che rimorchiate da un piccolo piroscafo, in ven- 
tiquattr' ore, percorrendo la piccola sezione del 
Canale marittimo da Porto Said a Timsah ed il 
canale d'acqua dolce, traversano 
tri, che separano i due mari; che per istabilire 
un servizio rey rasporti, la Compagnia 
ha ordinato dieci piccol: vapori, i quali, nei pros- 
leranno i loro viaggi fra mare 



















esser mestieri frattanto 
re il maggior possibile 
profitto dall'attuale comunicazione. Noi abbiamo 
ragione di credere che la nostra Camera invie- 
rà un suo rappresentante ad esaminare i lavori 
anche per l'oggetto di giudicare dei vantaggi, che 
l'attuale comunicazione può offrire, così 
ito, fatto alle principali Camere di commer- 
dall’ insigne promotore. » 
REGNO DI GRECIA 
( Nostro carteggio privato. ) 


Atene 18 febbraio. 





















nistero; ma 
vi uomini d'alto merito, ve n 
cui potevasi senza sconcio lasciare 
tro Fizi. are ciò non sia colpa 

erasi rivolto ad alggi personaggi, a'professo- 





Ministero; 


esso 
vi dell’ Università, ad avvocati ragguardevoli ; ma | 










como gli conosciuti, hanno per iscopo 
di provare che la convenzione debbe assicurare 
{' indipendenza del Sommo Pontefice, e chiudere 
questione italiana, lasciando Pio IX a Roma 
e Vittorio Emaouele a Firenze. Comechè que- 
tendimonto via espresso in modo molto af- 
€ sebbene certe interprelazioni de' mi- 
nistri piemontesi sieno pure l'insieme 
de' nuovi documenti non sembra atto ad abbat- 
tere le speranze e le pretensioni del Piemonte e 
roluzione. I pusiti dubbi non sono infatti 
molta oscurita regna tultavia, e_le 
ioni più ardite sono ancora possibi 
roluzionarii si most 
i i cat- 








al tempo del Governo provvisori», trovare un Mi- 
nistero al sig. Nicolopalo, suo genero. Si pre- 
tende che al Ministero attalentosse metter in 
sicuro l'esistenza del Consiglio di Stato, il qua- 
le, ove fosse, composto di soli membri instrut 
ma senza influenza politica, correva ri 
di’ perire in sul nascere. Quest’ è 
chio a secco, giacchè potevansi di lezgieri 
jare le due condizioni: e un Consi; 
fosse contemnperata l'imparzialità col merito, avreb- 
be sempre avuto bastante sostegno nella Camera 
per non soccombere ai colpi dl’ una sistematica 
‘Opposizione. L'art. 108 della Costituzione auto- 
rizza la revisione nella prossima 
gli articoli spettanti al Co 
lora uo tre quarti dei députati il richieda. S 
può agevolmente comprendere che non riuscirà 
gran fatto difficile a’ nemici di questa istituzio- 
ne raccogliere il numero di voti necessario. 
Così il Ministero compose il Consiglio di ele- 
menti per tal guisa contrarii, che il funzionario 
potrà esserne impastoi:to talmente, da perire di 
sè medesimo, senza che persona gli scagli il 
colpo di morte. 
‘Solo un rimedio vi si potrebbe contrapporre, 
e le decisioni di quei 
lunque sia il nume- 
fa tale condizione si 
, e vuolsi 






























ne cercano lo spirito, e vi trovano 
ia all'equivoco. Questi fauno inoltre osser- 
che il Governo francese cangia 
tenore secondo che parla del Governo pontificio, 















troveranno a fronte 
esposte con al 
qualche cosa di 


















zione della convenzione del 15 settembre, essi, | 





lichiarato uffizialme: 
voleva spingere più oltre questo affare, e 





seggi vaca 
Ma, 





suoi effetti, senza darvi la notizia che monsignor 
Arcivescovo di Parigi ha finalmente parlato di 
questo importante argomento. Egli ba riunito 
nello stesso atto le sue istruzioni intorno all'Ea- 
elica ed al Giubileo, ed il suo indulto per la 
quaresima, È un atto molto sviluppato, scritto 
con grande amore, con moll' arte e destrezza, e 
vi si sente il desiderio di spiegare ogni cosa in 
modo da non disgusiare nessuno. L'opera era 
i difficile, ma non posso assicurarvi ch'essa abbia 
Gli assassini del sig. Logiotalides, prefetto d' | conseguito il suo scopo compiutamente. 
Egina, non furono ‘ancora ‘arrestati, sebbene si I giornali parlano d'una lettera del Sommo 
conoscano. Pontefice a monsignor Dupauloup, e la dicono 
Un distaccamento , capitanato dal capo dei | lunga e di tutta approvazione, ma non se ne 
derven-agà , Moustin-agà , s' avvenne nelle bande | producono che due brevi frammenti ; due frasi 
de' briganti, che desolano i contorni di Volo. | una delle quali felicita il celebre prelato d' avere 
Uno di questi malandrini fu preso, e due ammaz- 
sati. 


INGHILTERRA. 

Scrivono da Londra, in data dell' 11 feb- 
braio : 
« L'iscrizione, incisa i teri romani sul 
mausoleo, costruito sotto la speciale direzione del- 
la Regina stessa racchiudere la salma del 
Principe Alberto, è ‘così concepita : 

« « Alberti Principis quod moriale erat hoc 
in sepulero deponi voluit moerens Victoria Regi 
na — A. D. wocceLwi — Vale desideratissime. 
Hic demum — Conquisscam tecum — Tecum in 
Christo vesurgam. » 

« Il mausoleo ha un aspetto solennissimo e 
imponente: esso è stato eretto dietro il disegno 
del sig. Humbert, architetto, ia pietra massiccia 
di Poriland; forma una croce greca a spicchi 
mel: il portico è sulla fa 

lorno da un mosaico veneziano ; il fondo è ce- 
leste con istelle d'oro e col monogramma V. A. 
in lettere d'oro sopra uno scudo rosso, 
tato da quattro corone ; al disopra osser 
ammirabile testa del Cristo. L'edifizio, che ha 
80 piedi di estensione alle qualtro parti della 
croce, è terminato da un campanile all’ ital 
che lo fa salire a 81 piedi d'altezza; il sarcofa- 
go è formato di un masso di granito scozzese ; 
sulla sommità dee essere posta la statua giacen- 
te del defunto Principe, affidata al celebre scul- 
tore Marocchetti. » 















instituita una Commissioye , composta 
ati; costi Ter. 


di stabilire un teatro greco in Atene, e formare 
una Compagnia di commedianti ist 

















tra ricorda che, essendo diretta l'Enciclica ai Ve- 
scovi, apparteneva ad essi d' intrattenere i fede- 
li. Queste due frasi non dicono nulla de' com- 
menti di monsignor Dupauloup sulle proposizioni 
più controverse del Sillabo. Ora si vorrebbe sa- 
pere il motivo, per cui non è stata pubbli 
questa importante parte del Breve pontificio. F- 
spongo la domanda, ma non posso darvi la ri- 













rado l'apertura delle Camere, e le cure 
uesto simulscro di vita parlamenta: 






cercatissime. L' opuscoli 
ha già avuto 26 edizioni; un solo editore ha 
venduto cento mila esemplari dell Enciclica (tra- 
duzione francese), col testo a fronte. Finalmente 
la raccolta delle bolle ed altri documenti indi- 
cati nel Sillabo, sebbene formino un grosso vo- 
lume, si vende a migliia d'esemplari. Quattro 
editori hanno falto  contemporaneamente questa 
pubblicazione, uno di essi ne ha dato il testo la- 
tino, gli altri vi hanno aggiunto una versione 
francese. Anche la raccolta delle proteste dell'E 
ja rapidamente e in 


















ne occupano con passio 
simo cl'esso avrà per el 
delle dottrine romane. Essi affettavano di credere 
che molti Vescori nutrivano idee gallicane e li- 
berali, ma ora debbono riconoscere che la devo- 
zione del clero francese per In Santa Sede è vi- 
va e forte in tutti gli ordini della gerarchia, ed 
è completa, assoluta e cordiale. A stento infatti 
si troverebbero tre o quattro Vescori, che al 
no lasciato travedere qualche imbarazzo e mal 
Art aa umore nell'aderire all’Enciclica, e questi certa- 
Il conte Russell ba pubbli mente non sono i Vescovi della maggiore in- 
edizione della sua opera, comparsa fivenza. — pio 
Costituzione inglese, aggiungendovi un’ introdu- I pai voti del Corpo legislativo hanno pro- 
zione, che occupa 100 pagine. vato che due deputa 
SPAGNA. Ollivier e Darimon, 
4 dai 'oro vecchi ami Q Jet 
gia Correre RE O ch fi Pd, popolo, parigino hanno atretta fratellanza cc 
0 , tati della maggiorità, e un d'essi, il sig. Da- 
to il duca dell Vittori, e d imminenti man | rimon.e fu nominato segretario dela Carnera. 
tazioni del partilo ci ‘ua ci avrebbe | Fgli ha poco valore, ma il sig. Oilivier, del qua- 
i vero e di serio in tali voci. Notiamo che il | je l'altro non è che la comparsa, è un oratore 
Journal des Debats, mentre non esclude la par- | di merito. 
E et SIEGEL Gli elettori \arigini, che hanno voluto no- 
le preoccupazioni della pubblica opinione spa- 
gnuola. 









ALTE E ZZIE 
Jen! modo assoluto la voce che il 
Odo Russell, in una recente udienza avuta 
al Papa, gli abbia offerto asilo a Malta, per qua- 
lunque evenien: nome del Governo inglese. 
Si accerta che il sig. Russell, dacchè è ritornato 
in Roma (nel novembre), non ha neppure par- 
lato col Papa. {0. T) 


































FRANCIA 
Parigi 21 febbraio. 

Cinque giovani annamiti 
gi, per fare ì loro studii ecclesi 
nario di San Sulpizio. Appena saranno ordinati 
sacerdoti, ripartiranno per Saigon ad esercitare, 
come preti indigeni, il loro ministero in Cocio- 
ja. Oltre questi cinque Annamiti, vi si trova- 
no due Cambogesi. 

Si sta ora organizzando una fattoria im) 
jale per conto ‘Gala Francia a Scisogni cd a 
‘hino. Tale istituzione renderà i maggiori 





re l'Impero nelle vie rivoluzionarie; ma, in s0- 


stanza, sono aderenti e sommessi al potere, e più 
d'una volta, durante la sessione, li vedrete vo- 
tare colla maggioranza. 

La roltura delle trattative di pace tra gli 
Americani del Sud e del Nord ba calmato al- 
quanto i timori de'nostri Statisti pel Messico; ma se 
non si teme più un'aggressione imminente, non 
si nega il pericolo sravissimo e pressantissimo , 














‘Accademia francese deliberò l'altr'ieri di | il perchè si pensa più che mai al riconoscimen- 
nominare, il 6 aprile, i successori ad Ampère e | !0 della Coni zione del Sud, per impedirne 
ad Alfredo Vigny. Pertec) © | la riunione col Nord. Se non che, anche questo 


partito ha le sue difficoltà; eppure il fatto del 
riconoscimento diventa sempre più probabile, e 
si assicura che l'Imperatore Massimiliano chieda 
istantemente siffatta decisione. 

Il processo, intentato al Credito mobiliare, si 
chiuse con un decreto, che colpisce moralmente 
e pecuniariamente il suo direltore sig. Pereire, il 
sig. Chaumont-Quitry, e il signor Crochard , ex 
istratore della Impresa de' Porti di Marsi- 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 febbraio. 





combattuta la convenzione del 43 settembre, l'al- | qi 


Quitry, essendo egli ciambellano dell’ Imperatore, 
€ perciò leuulo a maggiore severità... 
[ 


AMERICA 

Dalle notizie d' America sembra che i fede 
i muovano contemporaneamente su tulli i 
puoi affrettare una soluzione. Il generale 
Thomas mosse, dicono, le sue truppe, fa endo 
distendere la fanteria lungo il fiume Tennessee ; 
ed altri dice che una parte delle sue truppe an- 
dò a rinforzare Grant. Questi frattanio fece una 





mossa sulla sua sinistra, per impadronirsi della 
Stazione della strada ferrata al Sud di Petersburg. 
Sherman si 


nde che marei sopra Branchvil- 
leston, e che sia a 30 miglia di 
ima città e a 20 dalla seconda. 
Egli sarebbe s'ato rinforzato dal geverale Terry, 
quello stesso che prese il forte Fisher sul Capo 
Fear. Secondo i giornali di Richmond, Sherman 
brucia tutto sul suo passaggi». Difatti questo ge- 
decisivi, pensa sempre a non la- 
sciare nulla ad un nemico, che potesse tentare 
di coglierlo di fianco. Pare adunque ch' ei 
contenti di far guardare Augusta, e che porti il 
suo centro sopra Branchville, per aver agio di 
gettarsi colla destra sopra Charleston, davanti 
a cui deve essersi portato Porter colla flotta. Sa- 
rebbe questo il tanto vagheggiato attacco da par- 
te di terra. Certo, nè Beauregard nè Lee reste- 
ranno inopersi ; ma appunto per questo Brant 
si muove, malgrado la stagione contraria, nella 
Virginia. L'armamento degli schiavi per parte 
del Sud non sarebbe aneora, secondo l'ultimo 
progetto presentato al Congresso di Richmond, 
una liberazione. Invece lo Stato ne_ comperereb- 
be 100,000, e ne darebbe uno a ciascun soldato 
bianco. Mentre al Sud non liberano nemmeno 
quelli, ch’essi vorrebbero arrolare nell’ eserci 
può dire che l'abolizione assoluta della 
vità sia un fatto compiuto nell’ Unione, dacchi 
anche nella Camera dei rappresentanti si otten- 
nero i due terzi di maggioranza per questo ne- 
cessarii. Ora occorre che la decisione delle due 
Camere sia ratificato da tre quarti degli Stati, 
perchè venga ammendata in tale senso la Costi- 
tuzione, e non si dubita che vi si giungerà. Le 
Legislature di parecchi Stati si dichiararono già 
in questo senso. ( Persev. ) 




































A saggio della stravaganza americana, ripor- 
tiamo il seguente , che venne pubblicati 
un giornale dell’ Alabama (separatisti ) : 
avere la pace al primo di marzo, è necessario 
un milione di dollari. Se 
federazione meridionale vogliono procacciarmi un 
milione in contanti © in buone gora 
adopererò a far isparire dal mondo, 
marzo, Abramo Lincoln, Guglielmo Seward e 
Andrea Johnson. Ciò arrecherà la pace, e dimo- 
strerà al mondo che tiranni così crudeli non pos- 
sono vivere in un paese di libertà. Se lo scopo 
non viene raggiunto, non è necessaria che la 
50,000 doliari, che devono essere pa- 

mente , e occorrono per. cogliere 
e ucciderli. lo stesso contribuirò 
ico intento. Chiun- 
all'indirizzo : N 


























La Patrie ha rice uto le seguenti notizie par- 
ticolari della Plata, del 45 gennaio: 

* « Dopo la presa di Paysandù, la squedra 
bra: |, padrona del corso dell’ Uruguay e del- 
la Plata, andò a rifornirsi di vettovaglie a_Bue- 
nos Ayres, ove fu accolta colla più viva simpa- 
tia. Si organizzarono ospitali. pe' le 
signore della città profusero le cure più zelanti. 

« L'esercito brasiliano, forte di 12.000 uo- 
in data del 5 gennaio, a Rio Negro, 
a grandi giornate su Montevideo. 
Quel per esse e assediata di nuovi 
siccome tutta la campagna è caduta in potere 
de' Brasiliani, il Governo mont 
ridotto al solo possesso della sua capitale, la qua- 
le, giusta l'opinion generale, non tarderà a sog- 
giacere pur essa. a 

« | rappresentanti delle Potenze straniere e 
gli ammirargli si adunarono a bordo della fre- 
gata a vapore della flotta francese l' Astreée, e fer- 
marono tutt'i provsedimenti necessari per la 
protezione de' loro connazionali; ma e' non si 
sono opposti, come fu detto a torto , al blocco 
per mare di Montevideo, poichè il Brasile, facen- 
do quel biveco, eca pienaurente nel suo diritto. + 

























« Dicesi che il 


Nel Constitutionnel leggesi 





ni, del quale egli venrebbe posto a capo della Re- 
pubblica orientale. la virtù di quel trattato, 7 
mila brasiliari occuperebbero il paese il tempo 

io a pagare le spese della guerra e un 
nizz> di 4 milioni di piastre, già anierior- 
mente reclamato. Il Brasile resterebbe inoltre i 
possesso del territorio del Nord di Rio Negro si- 
all'intero pagamento del suo credito. 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


somanio. 1 
di Botnia 





Fiumi ghiacciati in 
sato 





il golfo 
iel 


dopo i negoziati di pace, — 8. Hl plenipotenziario de 


Y'Uruguay a Parigi. Il ritorno di monsignor 
Plantier da Roma a Nimes. — 10. La festa da ballo 
notturna sulla Neva a Pietroburgo. 

4. Mentre a Venezia si gode una temperatu- 
ra di primavera, in Isviszera i fiumi più riv 
d'acque, come l' Aar e il Reno, sono ghiacciati, 
A Soletta da alcuni giorni l’ Aar è totalmente 
gelato, ed il Reno a Basilea è divenuto un cam- 
po di giuochi de' fanciulli. Pochi dì sono un certo 
numero di ragazzi vi si stava sollazzando, allor- 
chè sotto i piedi di uno di essì, che si era trop- 
po avanzato, si spezzò il ghiaccio, ed egli vi 
sprofondò. Allora i ragazzi, invece di metter gri. 
da, e di darsi alla fuga, ebbero la presenza di 
spirito di formar senza più una catena, tenendosi 
fortemente per mano l'un l’altro, e il più 
roso di essi, che si pose all' estremità riuscì col- 
la mano libera a sollevare a poco a poco sul 
hiaccio il compagno sommerso ed a salvarlo, In 
svezia, il termometro segnò, nella prima settima- 
na di febbraio, 30 gradi sotto lo zero, il Baltico 
è gelato, e tra le isole d' Aland e In 
dese, esso è coperto d'una crosta di ghiacci 
grossa, che la posta di Russia ha potuto giunge- 
re a Stoccolma in islitta, attraversando così tutto 






































. Il deereto riconosce che questi signori fe- 
l'arti sleali e contrarie alla legge, per 
zionisti in un' Amemblea, ed ot- 
voli necessari per sanzio- 
raggiri. Il decreto, tem. 

perato ne' termini, è durissimo in sontansa, per- 
chò pruova che v'ebbe frode. Il colpo è grave 
pel sig. Pereire, come pure pel sig. Chaumont- 






no molto letti e commentati, con intenti diversi, 
ma in sostanza non vi si trova nulla di nuovo. 
Del resto,io vi aveva già intrattenuto delle os. | nare vergognosi 
servazioni del sig. Drouyn di Lhuys sull’ Encicli- 
esattamente descritto il carat 
relativi alla interpreta. 

















il golfo della Botnia. 
2 La Vita di Giulio Cesare da a S. M. l'Im- 
tore de' Francesi diritto ad essere membro 





[dei Vicarii generali della 








‘ma di lettera, sarà senza dubbio 
l'Accademia Îa più perfetta opera epistolare ch 
essa nbbia © veduto mai, e con essa il candidito 
esprimerà cortesemente e modestamente il su 
desiderio. Quando lo scrutinio sarà seguito, l'im. 
peratore accademico sarà ammesso in una seduta 
solenne, e vi reciterà l'elogio di Ampère, ma la 
seduta avrà luogo nel palazzo delle Tuileries, ve. 
stendo l'Imperatore l'abito accademico a palme 
verdi. Ampère è l’uomo che, per effetto de' suo; 
studii su Roma, chiama l'attenzione dello stori. 
co di Cesare. Ampère temeva 

quando comparvero nella Revue des Deu. 
i suoi primi articoli su Roma, or: sen 























il suo 
o ito dalla boeca d'un imperatore! | 
Ha della Vita di Giulio Care, vuolsi chy 
Imperatore ne manderà un esemplare al signor 
Thiers e un altro al sig. di Lamartine, con una 
dedica a ciascuno seritta di sua propria mano. 
degli Stati Uniti d' America 
to una corrispondenza diplomatica 
tra il’signor Seward e il signor Adaws, relativa. 
mente alla opinione, espressa da quest’ ultimo, che 
se glj Stati Uniti non mettono prontamente’ fine 
alla gue:ra, e se non vincono i loro avversarii 
essi debbono tenersi pronti ad un conflitto col: 
l'Inghilterra e co' suoi alleati. Il sig. Seward 
dice che la guerra è vigorosamente condotta, e 
che non si troverà: nessuno negli Stati Uniti, che 
ire di subire un'aggressione etra- 
ericano attribuise se 
losia, che inspirano in Europa gli Stati Uniti, l'ap. 
provazione data dalle Potenze curopee alla rosi. 
na della Repubbl |, Messico. 

4. L'Amministrazione d'una delle ferrovie 
nell'interno di Londra ha adottato spontanes- 
mente la disposizione, che col 4.° del prossimo 

marzo, chiunque, con un biglietto della 

Chatam and Dowers Railway, potrà an- 
ferrata da Vittoria a Lud-gate- 

inza di otto chilometri, che si percorre 
nuti, e farne ritorno, al prezzo di 
In tal modo, il falegname, il mu- 
ratore, e qualsivoglia operaio può recarsi al suo 
lavoro e tornare da esso senza inzaccherarsi, e 
senza bagnarsi, se piove. Il biglietto di 10 cen- 
tesimi, penny-ticet, è da sperare sarà adottato 
anche nelle altre gradi capitali d' Earopa pe 
lozioni, 































l'utile della parte più laboriosa delle popol 
e sari seguito da biglietti di 20 e di 30 cente: 
simi, secondo le distanze. Ecco i vantaggi, che 
da questa innovazione si promette un giornale: 
| penny-ticket, il biglietto a 10, 20 
i collocherà le popol 









scarpe, toglierà le stari I 
vernai, diminuirà le cagioni delle malattie pro- 
dotte dalla inclemenza delle stagioni, darà ogni 
giorno due ore di più ai lavoratori di tutte le 
classi, che potranno occuparle in oggetti d’istru- 
zione, come fanno gli operai inglesi, i quali man- 
dano disegni, pitture e sculture alle Workingmen 
Exhibitions. 




















È iversario della promulgazione dello 
Statuto costituzionale in Austria sarà celebrato 
solennemente domani, 26 febbi nella capitale 
dell'Impero. S. Em. il Cardinale Arcivescovo 
Rauscher pontificherà a Santo Stefano, in pre- 
senza degli Arciduchi, dei Ministri, dei memabri 
delle due Camere del Consiglio dell' Impero, del 
Consiglio municipale e del corpo degli ufficiali. 
Nelle altre chiese, anche le diverse confessioni 
riconosciute assisteranno alle relative cerimonie 
religiose. La Municipalità darà un banchetto. 

6. Il Re Vittorio Emanuele è giunto a To- 
rino alle 2 pomeridiane del 23 febbraio. Alla 
ione lo aspettavano il Duca d'Aosta, il Prin- 
cipe di Carignano, i ministri, Ja presidenza del 
Senato e della Camera , il sindaco, la Giunta e 
gli altri consiglieri comunali, lo stato maggiore 
della guardia nazionale , ed una deputazione di 
operai. A quest'ultima, il Re disse parole lusin- 
ghiere, e promise che si sarebbe pensato a dar 
lavoro agli operai, ciò che significa chiaramente 
che non ne hanno. Si vede che il Re fa di tutto 
per togliere gli operai al partito d' azioue, e que- 
sta è necessaria politica. ll Re, sempre scortato 
dalla deputazione degli operai in prima linea, si 
recò dove lo aspettavano le carrozze di Corte, e 
scese al palazto reale fra le acclamazioni della 
guardia nazionale, schierata lungo !e piazze e le 
contrade percorse dal Re. La sera il Re inter- 
venne al Teatro Regio, illuminato a giorno per 
cura del Municipio , rappresentandosi ra il 
Guglielmo mbra evidente che 
mocratica vada perdendo terreno nel 
gno. I suoi giornali non hanno denari da potersi 

re e ne domandano colle lagrime agli oc- 
ai buoni patriotti, Garibaldi coltiva cavoli a 
Caprera , e scrive lettere a’ suoi ammiratori e 
compagni , laconiche come quelle di Cicerone a 
Terenzia, Mazzini la fa da profeta, e non potendo 
far altro scrive lettere insultanti al Papa! Ecco 
lo stato e le opere del grande partito d'azione 
in Italia. 

7. Dopo i negoziati di pace, unionisti e se- 

ratisti sono venuti di nuovo alle mani, e sem- 

che la rant, nelle giornate del 5 
e del 6 febbraio, ne sia andata colla testa rotta. 
Essa perdette, dicono i telegrammi, 1,200 uomi- 
ni, ma si vuole che il di seguente abbia potuto 
riconquistare il terreno perduto. Per saperne il 
vero bisogna aspettare ulteriori notizie. 

8. La Repubblica dell’ Uruguay ha inviato in 
Francia un ministro plenipotenziario per chiede- 
re l'intervento di Napoleone III nel conflitto tra 
la Repubblica e l'Impero del Brasile. Il plenipo- 
tenziario, sig. Candido Juanico, è giunto a Pa- 
rigi con due addetti al sciata, e con un se- 
gretario di prima È certo che Napoleone, 
il quale è sì tenero della teorica del noo inter- 
vento, non vorrà intervenire contro l' Impero del 
Brasile, ch' amzi dovrebbe favorirlo, essendo uno 
Stato monarehico come il Messico; ma se non 
vorrà intervenire colle armi, potrebbe intervenire 
co’ suoi buoni ufficii come mediatore e come ar- 
bitro, e se le parti lo accettassero nessuno vi tro- 
verebbe certo a ridire. 

9. Monsignor Plantier, Vescovo di Nimes, al 
suo ritorno da Roma nella sua diocesi, doveva 
gssere ricevuto alla Stazione da tutto il suo clero 
io abito da coro. Il prefetto del Gard, sig. Du- 
‘timbert, prevenuto di questo divisamento da uno 
iocesi, domandò istru- 
zioni al ministro dell'interno, e il ministro proibì 
che il clero accompagnasse alla cattedrale il suo 
Vescovo. Il Governo non vuole che questa mani- 
festazione religiosa metta l’ agitazione ed una pe- 
ricolosa commozione nel popolo. Il ministro ha 
pure dato ordine al prefetto di avvertire il Ve- 
scovo che eviti, in ione del suo ri orno, ogni 
atto, che potesse eccitare le passioni religiose 0 
po ‘ari, ricordandogli che in una città come 
Nimes, sarebbe esporsi ad una grande responsa- 
bilità il mettere in moto le masse poco illumi- 
nate e divise da dissentimenti profondi, e che, 
d'altra parte, il Governo è determinato di non 
tollerare eccitamenti e disordini, che potessero 
mettere a repentaglio la quiete della città. — Per- 





























































































ciò il clero aspettera il suo Vescovo nell’ interno 
della cattedrale. 
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40. La Società degli sdrueciolatori sul ghiac- | 
n, © pattinatori, di Pietroburgo ha dato, nella | 
Serg cellimana, la sua gran festa da ballo not- 
la Neva diacciuta. Allo splendore del 
‘0, che accompagna: sempre. quella. festa not- | 
{urna, quest’ anno si aggiu.ise una singolarità, 
merita d'essere menzionata. Etro il recinto ri 
orvato agli sdrucciolatori, sorgera un magnifici 
padiglione tutto costruito di ghiaccio, le cui mura | 
levano da quattro a cinque piedi di grossezza e | 
l'interno era tulto una luce, sì che l' edilizio pa- | 
resa un vasto palazzo di cristallo. Immenso era 
il numero degli ammessi alla festa, e vi si ag- | 
giungeva una gran moltitudine di curiosi. (*) 
Vienna 23 febbraio. » 

La Wiener Abendpost ha quanto segue: « Se- 
condo un telegramma, giunto ieri da Berlino, la 
Zeidler sche Corre»pondenz annunzia che S. M. | 
Imperatore, in base ad un' analisi preliminare del 
contenuto del dispaccio, che stava per giungere, 

‘con cui si sarebbero formulate le opinioni 
Governo prussiano sopra le future prestazi 
Ducati, sarebbesi dichiarato nel modo più preci 
so in favore del punto di vista della Prussia. Ni 
mo in grado di poter assicurare che una tale 
analisi non è qui giunta ; per cui cadono da sè 
sache tutte le ulteriori combinazioni, che ad essa 
si raunodavano. » 




































putato  Eiselsberg, propose 
Farina di guerra, dopo detratte le entrate pi 
prie, flor. 7,100,000. La cancellazione di fior. 
5:980,440 fu motivata dal barone Eiselsberg, col- 
fe seguenti singole economie: Mandando 
messo 2000 soldati di marina, fior. 400,000; di- 
Videndo in due anni la spesa di cosiruzione di due 
fregate corazzate, fior. 750,000 ; smettendo l'ese- 
cuzione di nuove costruzioni , flor. 175,000; pel 
fubbisoguo di carbon fossile, fior. 168,000 ; nell’ 
artiglieria, fior. 270,000, coll’ economia del 10 
per %g sul preliminare, per legni allestiti fior. 
Ti li Stabilimenti fior. 10,000, e 



















pone d' acco 
tenere le obbligazioni contrattual 
della marina barone Burger dice non essere pos- 
sibile di mandore in permesso 2000 soldati di 
marina, Il deputato di Szabel propone che, non 
potendosi mandare in permesso tanti soldati , 
Pisendo necessarie maggiori somme per la co- 
siruzione di fregate corazzate, 0 stimando egli 
troppo grande il risparmio proposto nell’ 
sto di carbon fossile, come pure la cancellazion 
nello spese generali, che importano in tutto fior. 
400,000, si riduca la cancellazione o fior. 4,845,24 
riandò la somma pel bilancio della marina 

. (La libertà del giro di fondi è 
tutti.) Stammer propone, viste le 
f superiore di gi 



































approvare la somma di fio 
7,250,000. Sedici membri si pronunziano in 
vore della proposta del referente e 16 contro. Il 


presidente della Giuota finanziaria barone di Pra- 
tobevera, decide il voto in favore del referente , 
la cui proposta viene così approvata. 
(C. G. A.) 
Zagabria 22 febbraio. 

La Congregazione generale del Comitato di 
Fssegg venne sciolta ( V. il nostro dispaccio di 
giovedì), perchè aveva preso la deliberazione di 
fivolgere una rimostranza al Governo, nella qua- 
le, in contraddizione colla osta della Confe- 
renza banale, si doveva dichiarare desiderabile 
la conservazione dell'antico metodo elettorale. 

È (N. Fr. Pr.) 
Praga 22 febbraio. 

Per ordine del Tribunale” provinciale, fu 
fatta oggi una perquisizione nel locale della Re- 
dazione. nella tipografia e nell' abitazione del- 
l'estensore della Politik, per trovare il mano- 
scritto dell'articolo di fondo del N .mero odier- 
no di quel giornale, intitolato Rassegna degl’ in- 
tereasi materiali. Il manoscritto non fu rinvenuto. 

(FF. di V.) 

Torino 23 febbraio. 
‘Torino oggi alle ore 
le LL. AA. 

















































ca accoglienza, e 7 soldi per tenne da for, 34 a fr, SG; 
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= faco-a sparire le frazioni. d'argento, è ricer qui 
‘di rame Lo sconto manca affatto pella carta pri- | corsi. 
fatta anche 0 3 do Ù Salumi. Dei sa'umi, furono abbonda 








rignano, 
numero di copsi; 
fetto di Torino, i coasiglie 
affiziali superiori della guardia naziona! 
‘mate, e molti altri personaggi. Fra gl 
erano pure i rappresentanti delle Sucietà 
operaie. ° 


S. M. è stata accolta con unanimi grida 
di: Viva il Re! Viva Vittorio Emanuele! grida, 
che si son ripetute con entusiasmo dalla guardia 
nazionale e dalla popolazione lungo la vin pr- 
corsa sino al Palazzo reale. 

Sappiamo che S. M., nel suo viaggio da Bo 
logna a Torino, ebbe da per tutto entusiastiche 


iti, il sindaco e la Giunta e gran 
NUCE 



















ovazioni. (Stampa;) 
Oggi, alla Camera del deputati, non si ten- 
ve seduta. (Idem) 
Spag na. 
Le notizie, che giungono da tutte le parti del- 
la Spagna confermano che i partiti estremi cospi- 
rano e si sforzano di turbare l'ordine pubblico, 





ma che manchi loro la forza per venireai fatti. 
Le Autorità vigilano da per tutto sui cospirat: 
ri. Esse hanno già nelle mani tutti gli element 
Necessarii per punire e prevenire qualsiasi teuta- 
tivo d' insurrezione. Le risoluzioni, prese dal Go- 
verno negli ultimi Consigli de' ministri, sono pre- 
cise. Si raccomanda d'impedire ogni tentativo 
di disordine; di uniformarsi, a tale scopo, ri- 
gorosamente ‘alla legge; di resistere colla forsa 
ad ogni attacco colla forza; d’inlliggere ai per- 
turbatori le pene più rigorose, come se si trat- 
tasse di opposizione a mano armata, e di far a- 
gire liberamente i Tribunali ordinarii, una volta 
che l'ordine sia ristabilito. Tutto quel' che si dis- 
































se dell'intenzione del Governo di proclamare lo 
stato d'assedio, è completamente falso. 
(Corresp.) 





drid, nella seduta del 47, fu 
Gabinetto spaguuolo, 
ne la situazione generale del paese, quella dei di- 
versi partiti, le mene delle fazioni esterne e la 
iena fiducia di Sua Maestà, si credette in do 
vere di restare al posto, in cui fu collocato da 
questa fiducia, e di applicare oggidì più che mai 
rigorosamente i principi del partito moderato, 
propuguando tuttavia l'ordine e la libertà. In se- 
guito a questa risoluzione, siamo d'avviso che 
Îl Gabinetto spagnuolo si prepara a dare un vi- 




















goroso impulso al suo indirizzo politico entro 
e fuori del Parlamento. (Idem.) 
Portogallo. 
Secondo un dispaccio telegrafico, trasmesso 
da Lisbona, il 49 febbraio, ni giornai 





il Consiglio di Stato del Po 
fiutata la propria sanzione 
viaggio della Regina Maria Pia in Italia. 

(PF. di 
















Nella seduta di quest'oggi della 
signori, dopo che la Camera manifestò i suoi sen- 
enti di condoglianza per la morte del conte 
Hartig, e dopo che il conte Brandis prestò la s0- 
lenne sponsione, si passò alla prima lettura ed 
alla elezione del Comitato dei progetti di legge 
relativi all'abolizione del $ 262 del Regolamen- 
to di monopolio sulle competenze di tonnellaggio 
e contumacia, i quali vennero accettati nella for- 
ima rimessa dalla Camera dei deputati. 
{G. di Trento) 
Vienna 24 febbraio. 

Nella seduta d' ieri della Giunta finanziaria, 
fu letto un rescritto del Ministero di Stato, 
cui il Goverao comp'essivo dichiara che, in se- 
guito al rinvio della proposta di Vrints alla Giua- 
ta finanziaria, egli si vede indotto a non farsi 
rappresentare nella eventuale continuazione del 

lo di discussione finora usitato del bilancio 
del 1865, sinchè non seguita la deliberazione 
intorno a quella proposte. Indi la ta di Vrints 
fu messa all'ordine del giorno d'oggi. (0. T.) 

Pietroburgo 23 febbraio. 

La Russia, quale Potenza protettrice, rispose 
negativamente alla proposta della Turchia di 
amnistiare gl' individui , condannati nel 1860 
seguito all'eccidio dei Cristiani nella Siria. (0. 7, 

Parigi 22 febbraio. 
uez ebbe dal Messico una 
re colà 












































pero da parte deli’ Ameri 
già cappellano in capo dell'esercito messicano, 
pubblicato w intorno allo Stato e al 
Chiesa nel Messico, in cui s1 propugna il secola- 
rizzamento dei beni ecclesiastici , il matrimonio 
civile e la liberta dei culti, siccome conformi 
alle intenzioni dell'Imperatore. (Presse di Y.) 
Berlino 22 febbrai 
L'odierna Provinzial-Correspondenz scrive : 
« La comunicazione delle domande della Prussia 
riguardo alla vertenza schleswig-holsteinese verrà 
fatta al Governo austriaco, per quanto si supp 
ne, durante la prossima sellimana. La nolizia , 
che la Prussia volesse prima eousultare i nota- 
bili dello Schleswig - Holstcin intorno a singole 
condizioni, è erronea; non v'è ora alcun’ occa- 
sione di sentir il parere della popolazione nella 
sua legittima raj lanza , giacchè si tratta 
unicamente di stal i 
la cui ricognizi 
gni e illimitate, non può 
tivamente alcun Sovrano. 
organo, le notizie de' giornali sul contenuto dell 
imminente comunicazione della Prussia al Ga- 
binetto viennese, come su manifestazioni 
già fatte da quest'ultimo su tale oggelto, sono 






































false. (V. sopra.) (FP. di V.) 
Ambui 22 febbraio. 
Kiel, il Granduca d'Oldem- 

burgo cede alla Prussia le sue pretensioni di 





redità sullo Schles - Holstein. — Il Corrispon- 

dente d'Amburgo riferisce da Berlino che 

viato oldemburi sig. di Beaulieu, viene trat- 

tato con particolare distinzione, e comunica mol- 
to col sig. di Bismarck. (PF. di V.) 
a Nuova Yorck 14 febbraio. 

1 separatisti vennero a combattimento con 

la sinistra di Grant. — I federali perdettero 4200 

uomini nelle giornate del 3 e del 6 corrente ; ma 

l'indomani ricuperarono il terreno perduto. — Il 

Canadà ha risoluto di consegnare alle Autorità 

federali i saccheg iatori di Sant' Albano, 

(PF. SS.) 


—_____________ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 febbraio. 
dl 25 ose 9 min. 45 antimerid» 
(Reevato i 25 ore & min 35 ant; 

Il rapporto di Giskra propone una ri- 
duzione 19 milioni nel bilancio militare. 
— leri, la seduta della Camera de’ rappre- 
sentanti a Brusselles fu tempestosa; sì fe- 
cero proteste contro l' ingerimento del Go- 
verno ngi affari del Messico. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


Corso degli effetti e del cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 























EFFETTI del 23 febbraio del 24 febbraio 
Metalliche al 5 p.%g . - 72 10 
Prestito naz. al 5 p.%o- 79 20 
Prestito 1860 . . . . . . 93 85 
Azioni della Banca naz. 803 — 
1. dell'Istit. di credito 188 — 
cani 
Londra. ......... 4112 80 
Argento + se qu 75 
Zoochini imperiali . . n 53% 





(Corvi di sera per iclegra fo.) 
Borsa di Parigi del 24 febbraio. 


Rendita 3 p.9g. - . - «+ «675 
Strade ferrate nustriache . + 443 
Credito mobiliare . . . . . 9235 


Borsa di Lontra del 24 febbraio. 
#9 






FATTI DIVERSI. 


—— T_——_—_& 
Oggi, sabato, nel Salone Romano sulla 
Riva degli Schiav ni, gi del Ponte del Sepolcro, 
incomincia la sesta Esposizione ottico-pittoric 
fotografico-stereose pica, con aletoscopi perfezio” 
ic è con effetto variabile di giorno e di notte 
per ciascuna delle cinquantadue Vedute di gra: 
Hezza naturale, onde il Sulone è composto. 































ca: « Nella scorsa notte, il Vesuvio continuava a 
gettare ad intervalli fumo e fiamme dal vecchio 


cratere. » 
dl 

Leggesi nel Monitore di Bologna del 22 
egrr: « Un disastro, che aver poleva gravi e fatali 
conseguenze, avvenne stanotte in Bol gna. [Due 
arcate del magnifico portico dei Servi, in Via 
Maggiore, diroccarono d'improvviso; ma, per bue 
na ventura, in ora tale che il niun passaggi’ di 
gente evitava sciagure e pericoli di umane vite. « 

1l mistero, a cui accennammo ne’ Fatti diversi 
di giovedì, di una giovinetta rapita ia Via del Monte 
poleone, a Milano comincia ad essere spiegato. 
« Sembra che la cosa sia stata premeditata , e 
convenuta fra la ragazza e i suoi pretesi rapitori. 
L'Aulorità frattanto procede alle indagini, per i- 
scoprire se codesta faccenda non abbia urtato qual- 
che paragrafo del Codice penale. » Così nella Lom- 
bardia. 











Venne denunziato all'I R. Commissariato 
di Polizia in Mantova che, nella notte del 17 cor- 
rente, sette ignoti molfattori iù invasero la 
casa del possidente Viani Giuseppe, di Quistello, 
donde rapirono una rilevante somma di danaro, 
che non venne sinora specificata 

Certo Gabaldi Luigi, di Stienta, venuto a 
contesa, io una festa da hall, co fell Zavel 

‘alentino e Giuseppe, pure uel luogo, ri- 
cevelte da essi quat PO rile, due delle quali gi 
dicate gravi. I feritori furono arrestati 


[__ d_ Oo U0e@_Òmmuni 


MANCIA DI FIOR. 1000 ( MILLE 


2 chi fornirà utili informazioni, che possano con- 
durre al ricupero della merce rubata nel Nego- 
zio Jesurum sul ponte dei Baretteri la notte 
del 19 al 20 corrente. Nel caso di rinvenimento 
parziale della merce, la mancia sarà corrispos a 
ionatamente sulla base dei 100 (mi 


















ARTICOLI COMUNICATI. 
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L'ingegnere Faccinetto accenna alla pubblicazione 
di un trattato sopra la scienza delle acque, ripariito 
nel modo segueni 





1 rante. 
Idee generali sopra Je cause esquilibranti i | 
di, riguardati come rinchiusi fra due strati, compatto 
lupo, costituente la solida ossatura terrestre, elastico 
l’altro, componente il grande oceano-nerco. — Sopra 
le difese dei fiumi, scorrenti per entro, e lungo le 
falde delle montague ; sopra quelli sostenuti da argi- 
nature artificiali, scorrenti per entro ad estese pianure. 
Progetti di nuove radicali sistemazioni, e parziali 
di transazione, — Nuovo sistema per sorvegliare le piene 
dei fiumi, basato sopra gli irometri-elettrici, destinati 
a segnare contemporaneamente l'andamento 
trico dei fiumi in momenti di piena, con rap 
zione della loro linea, sopra una tabella idrometrica , 
situata nella stanza d' Ufficio deil'ing. idraulico, a cui 
he è demandata la sorveglianza, comunque egli sia lon- 
tano. 
Osservazioni sulla necessità di valutare le varia 
zioni barometriche (tino ad oggi, a 




























cause di 
jo con queste la cat» 


straripamer 
re degli 


di straci 
uazzoni, 











reno, in 

ica, ed al miglioramento della condizione igro- 
metrica. 

Osservazioni sopra la superfiaità delle c 

i, delle montagne; neces 

la na 













esto pro! 
difese, che nei 





ni, per stabi 
Nuovi criteri . 
del mare; demandando 





sul Musso e rifiusso 
uesto fenomeno la spe- 
binati di rotazione è tras- 
lazione terrestri, di no la causa principale 
Sistemi e piani, per estese irrigazioni , e pegli asciu- 
gamenti, a pressione ed a rarefazione almost 
Parte IL 

Traltato sopra l'importanza igienica delle acque 
in generale, che devono servire agli usi domenti 

‘Sopra la sistemazione d' acquedotti più oppo: 
ja doversi adottare, in relazione alle condizioni 
ingole località. 

Nozioni storiche, e scientiliche, sopra progetti giù 

‘e sopra altri proposti, che si trovano in ista- 

o di discussione, e che dovrebbero pure venire effet- 
tuati, a miglioramento della tanto reclamata pubbli» 
ca igiene. 





ciale spiegazione ilei moli 











ni 
delle 














HOV ANI FACCINETTO. 





(ni 

Il giorno due del corrente mese, il M. R. on 
tro dal Zotto faceva in questa Parrocchia di Tagg 
ne iogresso come parroco. Più che in 
trionfo. Vi fu 

























diresse all'affollato popolo u 
commosse sino alle lagrime. 


tro poesie, allusiv 
minati sfarzosamente, © illuminate 
il nuovo pastore venne onvrat 
li KR. Parrochi, e sacerdoti dell 
e da innumerevole popolo 
sicaie chiudeva la festa. 
Da quel giorno a quesia pi 
quistò l'animo della popolazione. e la stima di ogn 
Dall altre trattiene il suo popoio con brevi, ma mie 
cose e dotte spiegazioni del Santo Vangelo, e nell’ am- 
Maestrare i fanciulli nella dottrina del cristiano, è ma- 
Rieroso, ed insinuante. Tutto il popolo lo loda e lo v 











Maria baronessa a P. ita da fiero 








morbo, che le mille cure usate non valsero a domare, 
dovetté soccombere la sera del 15 corrente. Bella di 
creatura non 


volare 
ri nella più 
più sentito 





rieneva, lasciando i 
ed i molli conoscenti 





al cielo, cui api 
fiera ambasci 
cordoglio. 

Tu, 6 Maria, che amavi riamata tanto chi ti di 
la tua, ali troppo fugace tu che in grem- 
bo a Dio puoi ottenere, e fari lera di grazie, 

ari. col saperti felice, ed orante 
per essi, sieno fatti capaci di sopi ortare rassegnati l'a- 
Cutissimo dolore della tua dipartita, 
Mantova il 18 febbraio 1865. L.....8 
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Mi cadde la penna, che guidata dal cuore gia pron- 
ta scorreva a narrare di Luigi Alessandro Fer- 
ro quale © quanto fi 

Le commoventi iscrizioni che pendevano dalla sua 
bara, mi tolsero il coraggio di render conte le qualità 
di lui. con maggiore verita, con più caldo affetto 

‘he dunque resta a me, 0 vedova, colle tue bam- 
bine desolatissima, 0 padre, da perdita così im matura 
trafitto, 0 sorelle sue dilette, colla madre vostra incon» 

se non il tributo di qui offerirvele ? 

Accogliete in esse il ritralto fedele del vostro ca- 
ro, è me ne perdoni la licenza il nobile amico che le 
deitava. 


ni 
Ni 












































L'amico vostro, P. COM. 
Fenno 
MDCCCAAMI 














vato 1 
DA LENTO È 
INMATLRAMEN 
NEL XVII FEBBRAIO MDCCCLAY 


APPLICANDO, 
AI MOLTEPLICI. BISUGNI SOCIALI 
TEMATICHE DISCIPLINE 
INOMANZA, SUPERIORE ALL' 
ME L'ARTE IN LUI MIPONEVA 









TUTTI COMPIANTO 
O PIETOSI QUI ACCORSI 
PREGATE PACE 

ALL' SI 





Giuseppe Guglielmo 
famiglia degoami 
onoratezza e dovizia 





All'alba del 19 
ja, sprigionando= 
of quarantenne , 





le in retaggio ; lo am- 
Maestrò con le fisiche sofferenze a quella subilme ras- 
segnazione da esso spiegata nei travagli morali che ha 

dovuto sopporta 
Virlu, che congiunta a' si 
cattolici, lo rese della religioni 
nell'eserci 














nti profondamente 
la famiglia, della pa- 
i relativi doveri ve- 









tu ora ricongi 
pio, hai cessato di sofirire 
perato, ma noi, tuoi am 





a al tuo princi- 

ed avrai premio del bene o- 

la tua diletta consorte, l'af- 

tua bambina, i tuoi cari congiunti, come leni= 

doglio ? Con la potenza della fede 

arci al voler dell + c0I fa 
che Lu sia beato 




























































ferchè la speculazione nou trova d'appoggiare sui 


te vi fossero, più d'ogni sorta, troverebbero 












forse più 








































vi R PAR 
Nel 24 febbraio. 




































|. Arrivati da Vienna i signori : De Prjirsevies co. 
bor, all' Europa , - De Pejicsevics co. Giuliano, 














trAmmo cALLO A Ss. BENEDETTO, — L'opera : | Ca- 
puleti ed I Montecchi, del M-° Bellini, — Alle ore 
8 e mezza. 









































ì Maria: anche a 4 pet % vorrebbero adattarsi i i prada co. Gili 
Venezia 23 febbraio. copitalisti, pid 3 Niliego più fille ed | che di ogni altro genere e transazioni per le ti aloe ambi pre sgh — Da Seme 0 | rato arto. — Conca Comp Gobi -— 
vato da Palermo il big, ante. Elviro, cip. ! cmog neo nei deposii delle carte di Stato al 5 per | erba dele artingle, del baccalà, dei cospettori € dee: zoli dett. Camillo, avvocato, a S. Cassiano, N. 2267. | */a sona mare. Con far:a. Indi la 10 replica 
VAGA TREN a Vi 000 POLI | (0g; clelenie per prenenidi vbte E Ele dela byiana, anche senza riletere molto sulle qua- è 6 Treumann Ferdinando, rego rus. alla Sl | deo scherzo comica, intuuato : Le Aaa 
anello, vaio, Per HIM) sonto seguiti a ti- | nino dei press di girata, e non uo ugo men | MA} È Preti mi tenti co TE VI tran, all Lo | "A ore 8 
Ma Ere 'iauio, a Londra, a Parigi, ad Am | come altri vorrebb: ancora sostenere, uBbene Seo Si lacagentendio ci Perline la | Livorno è» 100limitat 6 ts. vienn , all'Èx Tore uburbe Baco. da | YRATRO maLtmnan. — Drammatica Comp. nazionale, 
sterdam, a Micelno, © alla Banca e al Tesoro. Pire, | tanto al disetto del vale gie Ia pasa n, i del tao; quota st TEL CRI pus gin ll'Enpa — Do Sue co li MA tinta dal ana A Po str 
dee de tarare de Ie | io api 0 sog ‘presta Lichene Toghierra. L'andomento dei colo PE Uer 30 50. | mento Couoino fa Den si, tti re Pe n farsa. — Alle ore 7 e 
her agi auche al 34/5 pr % loscon- | | lie. L' abbandono s' mantiene non offre che incertezza, se si risguardino i merca: SL 5 sì — ano : Henderson lisbetta, pro 

catino grantià dovrebbe n/a RT dargate | granaglie, afito senza sceul«zione; il consumo se | ti pricipali di Massima 3 DE Vie Moni Rdbe o, pes: | anta vmaLE Da catia ui omai A qu wi 
to; incassi della Ba ca di Franca, ascesero a | ne all’i terno, e Padova e Trevi mire È 3A 3 È 29 80 ss anti A ‘astinghof Cri n SR TOI tratter a 

i i età, riesce diffele com- | nei (iumesti che nei freme»toni tre però nen vi sono D , N, 859. tele, detto ano G. = 
ARTO RE parchi posta cin 30° deva seusii- | riti, da motto tempo, scmpre rice che ne la semente, seno soli 39 78 | "Pari per Vienna i vino: Reni co, Lai || La guralie twaczine dallo. — Alle ore 
Mente. Riecce talora alle. Ror Mid le tcerche esterne si Geero qui pure sen- | boni, le lane, le pelli. i mela IO OR I IRI Ted possid. di L 22° Per Padova x 6 e mezss. 
valore, ma dop> fatiche inaudi dite nei riso, che si vendeva coa sumen'o in tutte | tengono agli stessi pres siodnni d tg | Cogito pre ie — Por Trieste: Birtley Gu: | urta niva DrcLI scumAvONI. — Teatro Pittore- 
ne doquenzi nei mediatori per (re di le sorti. ma iù specialaeste nel novarese, da lire ‘i qualche conto nei vini dalmati » > fO0Nclal 6 3070 | gico, ton cioe ingl — Do iena Ér- | " sio del fisico L. Borgheer, d' Anno Due 
ma rt i usimente 8 per/o & in via di mi | 42 0 È 46; ne sano da lie 10 & 140276 vel | meat dela sigior quità, ne iniaregrari s i00CtE 6 8775 | Spore oa frend 9 

e sa ù ed in vista di sso vi 2a Speranza. — N frane. — si 
tisamento, e mancano ascoutamente limone ragio= | più basco, e sempre nta deposito, Food He DENOIRA CSI Lola i 
Ù ri recossiv dei pochi posses- fari vengono fatti degl 1 man Giovanni, poss. vienn. nol 
Hi Ter arrestare l'attual movimento. Trattasi ora | prog edere per l recate pretese Tncend i dpi ma Giorn, pes iene Lo Duo n pags » 
quella d' il Nord dei risoni, che rimangono ascura. sta Îl prezzo basso, quasi seni à - SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, Giù DEL PONTE DEL 
dal pen nach I Gao a ad |a) de ONE, he Fa ono aa aguidi ml | giaro 1a eptalzine. Anche le fit e mole a, | Fitto h° Gi, pn rs — Pe le | ‘’apuzno, — Ni Sion Rota, — Cral 
lo l'oro d'E: debba ivi scappare per | to più che l'a jiecedente settimana , perchè il con- | to obbliate ; mancano quelle che si cercano; Ù _— |ne: lot, marchese, poss. frace. Esposizione, ottica-pi ‘ fotografica @ si 

allora tutto l'or pa ppare pe pi 3 


cambiarsi in cotone. Si paventa da questi allora pel 
Messico , sebbene ormai sia costituita la_ Banca di 
50 milioni, dai primi banchieri d'Europa. Ciò li de- 
te‘ minava ‘a vesdere il prestito messicano, © si spe: 
cola sulle vicente di America più "che su quelle di 
Europa. Tnt-nto i corsi delle Azioni degli Stabili 
menti di Credito, sovo molto più f rme, quantunque 
perdere non si dibba di vista, che se le Case bi 
Carie scontano al 4 per °%y con facilità, non man- 
cano Governi che facilmente pagano 7, 8, e talora 
9 per o ” 
Vienas eootinva a munifestarsi sostenuta in tutti 
i valori, ma più di tutto in quella valuta, che fra 
breve la pace, e gli impegni della Bunca porte 
famo a suo Tempo al pari, come si è veduto per 
tnnto tempo. Qui seguitivasi quelle norme, e le 
conote salivano a 90; il prestito naz. per sino a 
fl veneto sopra l'85 di alcuna frazione; il 1860 
2 4/g; lemetol'iche a 64; la Conversio- 
‘a 674/, a ‘gs decorrenza 1° feb 
Bfaio.. Gli afari non hanno avuto rilievo, e meno 
avcora nella rendiia ital, che poteva so-tenersi da 
Le valute d'oro ognora a 4 ‘/; 
5 per 0 co po- | se 





















la dei 








he la 











SERY 













| dull'onsarvazione | Na parigine 


sumo eraene prevvisto, e pare che la speculazione 
Meppure n questa, si determini a formare depo ito- 





sù {fluente al ribasco, nei luoghi di prodozio- 


ed îl Felrolio pur egualmente, che va estendendo il 
suo consumo sempre di pi a 
Colomiali. Dei colonia, di maggior conto, vi eb- 
dita di un carico viaggiante 
m'ngo a fiorini 40 ‘/,, se. 3 per "/ 
che taluno ne rive 


iuiata abbondanza. Arrivano sempre olii di 
‘nen mancano mai sui for. B1 a £ 21‘ 


caffè S. Do 
e tre mesi. 


AZIONI METEOROLOGICAE 


livello del mare. — Il 24 febbraio 1865 


pà dalla tam: 


(4. $) 
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Deppia 
* di Gana 











gioni 8 















Colounait . 
Ca 20 cas. di ve 
chio genio io. — 24 





di Rossa - 6 Bbl/plidez Serazi 





11 25, 20, 87 e 28-in S. Maria della 
© nel 26, 27 e 28 anche in S. 

rs vulgo i Geswiti. 

s 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 febbraio 


ved. Pelizzari, fu Gio. Batt 
tonia, mvait. Fiandio' 


di 28. 
fa Antonio, di 65, 





ni 6. — Dubalì Maddalena, di Giuseppe, 

mesi 8. — Facciui Ann 

m, di 65. — 

ni 1, mesi 8. 

mesi 2. — Luca Pastor Lu 
io, di 47, vilica. — Pitteri Libe 























terassaio. — Rimescati Angelo Gi 
anni 4, mesi 4. — 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 





A Arrivati... 
ui 28 febraio. «FAIR 

na cor varone ves LLOYD. 
-- ; Arrivati 
== 1 24 febbraio {AT 

4% 

8940 SE EIRIER 
100 far. & * ESPOSIZIONE DEL SS. SACKAMENTO. 


Assunta, 


— Bodeschi Giovanni , 
fa Gio, di anni 43, macellsio. — Caretta Maria , 
— Contier A: 


—" Cordeila Cuglielmo, di Domenico, di anni 2, me- 


‘marit. Baffo, fu Vincen- 
iuaiter Carlotta, di Giacomo, di an- 
Lena Maria, di Pietro, d: anni 2, 


di anpi 6. — Pilon Giuseppe, fu Loigi, di 38, ma 

‘di Gaetana, di 
Tomaselli Rocco, fa Poma 
80, calzolaio. — Zucrhella Marcantozio, fu Va 
lerio, di anni 70, mesi 4. — Totale N. 14. 


acopica, con 50 vedute di gt 
Visibile dalle ore 9 noti 
esposizione, con nuovi 
654 | SULLA RIVA DEGLI SCIIAVONI AL PONTE DELLA CÀ 
153 | vi pio. — Grande salone veneto. — Nuova gal- 

leria universale di N° 32 grandiose macchine , 
ottico-pittoriche-st- reoscopiche. — Visibile dalle 
ore 10 mattina fino alle 9 di sera 


ee! 


SONMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
1 R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. 
impero d'Austria : Cowsiglio dell Impero } 
deluta del 21 febbraio della Camera dei de- 
putati, Società di soccorso stavo-meridionale, 
PifStito Pontificio : lettera del Santo Padre 
‘all'Imperatore del Messico. — Regno di Sar> 
degna: Senato € Camera. Lettera di Garibat- 

‘al dott. JV hitehad. Processo. — Due 
Îie: il trasporto del capoluogo da Noto a 
























Salute 








racusa. Cronaca della reazione. — Toscana; 
festa di ballo a Corte. Processo, Ferdinando 
Hi Lesseps @ Palermo. — Regno di Gri 





Nostro carteggio : notizie d' Atene, — Inghil: 
terra: il mamsoleo al Principe Alberto. Voce 
smentita. Pubblicazione. — Spagna: allre ro- 
ci smentite. — Francia: Annamiti © Cambo” 
gesì a Parigi ; fattoria imperiale a Sciangai 
teggio. i documenti diplomatici comunicati al- 
Vero erd e l'incidente relativo al nunzio pon- 
tificio a Parigi ; È enciclica ; i primi voti del 
1 lo legislalicà ; cose d'America ; il proces= 
cn N al Credito mobiliare, — America; 
{SOA mutizie. — Notizie Recentigsime ; Bul® 
Tito palifico della giornata, — Fatti diversi. 
| Gazzettino Mereantle. 





cucitrice. 





i anni f, 































N 247. 


corrente, lo © 










ATTI UFFIZIALI. 
EDITTO. 


Constand» che Baldo Giovanni, cari 
w' IL R. Intendenza di finanza, evaso all 
i aa comparire entro giorni trenta, sotto com- 


(3. pat) 


minatoria di essere dichisrato dimissionario. 


Dall'IL R. Intendenza pro. 


delle finanze, 


Mantova, 47 febbraio 1865. 





R. Consigl. Intendente, Cav. QuestiAvE. 





n 1978. 


N 119, 





zione provinciale, 


116 tebbraio stesso avea disposto il pagamento dei re- 
Cini Boa di erdito in cous prevtizioni muitari 1848-1849. 


insieme alla ratina degli i 






ELENCO delle Ditte che traseurarono l'esigenza dei loro crediti pei Boni provinciali 1848-1849 
ed interessi relativi. 


920|Altertini Pre Pietro 


"1 $16]Mertobni Be Giscono qu Fili 
224 faschi Luigi fo, Vincenzo di 


rubo >» » 
892fca 
406 [castelnuovo Comune 








Saline Comune 


Seminario: Vescovile 
[Tregargo Comune 


[Tureo Giovanni 






Istituto Esposti di P. 
Lonigo feed 



























- Marchiori Giova 

as [Marchiori Giusappe fu Domenico di Legnigo 

fed Perini Zeno fu Paolo di Morusi >.» +» 

Z) 71|Rig.ni Domonico fa Giuseppe di Lego 

È | 497 [Ruveda got. Pieto fu Luigi di Veroca 

F fisto|tonca dot. Pictro di Terraaso - 

Z| 1120|s.meveino Co. Caro di Crema.» + 
{131|Zura Marchese Angelo di Milano» 








Alb rini Giustini» 
[Ace esimi Sante 
[Agnoletto Prota 
[Alberta Domenica - 
Alessndei Eugenio 


Basioli Angelo 
|t00s|Bruni Gio. Batt. 
1041 {Caprino Comune 
1066[Carsoia Giacomo » 
444 Casteliani Luisi 





3102{Camuzzoni Cristotoro Luigi 
tolo di Cologna > » + ce; 
M05{Csazarol Antonio fa Giuseppe di Borolons 


















141 |Carbogaini Demenco 
ltA5IDe Paoli Pao!o |. 
14471fDa Madice Claudia 
‘2027f0al Ben Matide 

| 206ftontana Antonio» 

3°| 292fFerrari Andrea 






iovanoi 


[Piatti Vittorio . 


seppe >. 
Pre Giuseppe 
Prazzoni Giova 
Prodavalle Rosa 





Rice:bona Hizzoli © 


[Rochi Giacomo 





Roocì Francesco 
[night Luigi 
cla Augasto 









[Zagumi Luigi 
[Zevio Comune 





Nel: Registro per le firme 
aociali presso VI. R. Tribunale di 
ercio in Treviso, venne in- 

ita 

l'esercizio d' industria in me- 





ritta la Società in acroma 





talli colla firma : Fratelli. Giaco- 
melli e Compagno. I sotii perso- 
nalmente responsabili sono Angelo 
Gio. Batt. el vivente 
Luigi negozianti di Treviso, dei 

‘due ognuno ha eguale di- 
miei ia 


Soci 
Dall' LL R. Tribunale Prov, 
Treviso, 25 gennaio 1865. 
Il Presidente, ZANELLA 













Unica pubb. 
AQ N. 7492 cd altri a 64 
AVVISO. 
Nel volfine 1 del Registro 
te firme singole presso que- 
FO LR. Tribunale Prov. come 
Senato di commercio, vennero in- 
aertte le seguenti firme: 
Giovanni Berengo, mugnaio 
alla Fiera presso. Treviso, pro- 
prietario e firmatario. 
Giuseppe Furlanetto fu Vin: 
cenzo fornitore dell’ Oupitale ci- 
vile in Treviso, firmatario. 








AvviSO D'ASTA. 
Ess n°o andato deserto il secondo 
nato il 9 corr. febbraio, per la vendita 


AVVISO. È 
lAvviso a stampa 7 febbraio 1866, N. 976 questa 
Iaia L* mantre rendeva di pubblica notizia 


reressi al 3 
avtertiva 


Sanseverino Co. Cart di Gremi |; ‘© 


Verona “Comune © per esso Fraccesco Royer | 
"eco Epgie Veleriso . . - « - < | 
[Luria Marchese Angelo di Milano - - 


[Gradenigo Leonardo fu Girolamo di Vene 


Pitti Giacomo e per ess al nob. Giulio Pitt | 
fu Autonio rapp. dal caratore Sacchi Giu- 


Pin Pre Luigi fu Pietro e Consorti 


[Romani Vetturi Luigia Maria.» » » 


(3, pabd.) 


mento d' 


(1. potò.) 





di Padora 





di Verona . a + 


adora 


fa Tommaso ci Leguigo 




















Augelo fu Bor- | 
fa Santo di Montecchia > 








Compagni Ditta» » 





matario. 

Trevisan Domenico, con ne- 
gozio di merci in Treviso, di cui 
E proprietario © firmatario Tre- 
visau Timolao di Domenico. | pri 


Pietro Berizzi, co 
da seta a Mogliano, di ci 
prietario e firmatario. 


con negozi 


prietario e firmatario. 


rietario € firmatario. 


{N 627. sw 
EDITTO. 





sore insrvisate di que: 
‘stero nel giorno 46 


dota, te 
casa € poca ler- 


e ceato maturati ne 
Ditte ereditric, tan- 


























pesta 
cn 

fara 

Lise 

Lo. 

dui precedenti asta 22 onvembre 1864. 

220 Giembre esccesivo N 20229 


Dall'L R. Intendenza prov. 
Mantova, {1 febbraio 1865. 
L'IR. Consigl. Intendente, Cav. QuesmiaDE. 


scosse; È pere 10 
a prestarsi alla corrispondente esazione 
di ora all'uopo riagovati non le, 














pros. 


6 febbraio 1865 





eadente, F. Gnassi 
fio, O. nob. Bembo. 


tassativamente prescritti. r 
ail nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 
Na Ii lla residenza della Deputazione comunale, 
Burano Îl 9 febbraio 1965. 
I Deputati. 
TAGLIAPIETRA. 











novata I. R. prir. 
in Pordenone invita 
adunanza generale, che 
iorno 1.° aprile p. 









2 

















soguilo di sorte, se non in base giorno 
Stanza alla scrivente diretta. tale del Casino dei Negozianti 
Dall' LR. Congregazione prov S. Marco, Calle del Cappello, N. 259 rosso, e nel- 
Verooa, 13 guunaio 1985. iratterà dei seguenti argomenti 
L'L R. Configliere mulico delegato, preside, Bar. DI JonDIS. ———_—_ = porto dei censori sul bilancio (0 con- 
1 Deputati provinc ali, METODI. argo LonserioPonsto, to consuntivo ) da 1” gennaio a tutto 34 dicem- 
Giurio pa-Prasico. Provincia del Priuli —- Diatretto di Spilimbergo. | bre 1864, per l'approvazione del medesimo (art. 
Giusepre Bacarta. 11. Comnisariato ditreale 23 lett degli Statuti.) CE 
avv 2° Rai censori sul conto preven- 
A tutto, fl giorno 20 marzo pi viene Artom. | tivo per prora di esercizio dell Azienda socia 
Sarti sanitari, indicati nella che dei Circo” | le da 4° gennaio a tutto 31 dicembre 1863, per 
























ES3 





Iilpe 


elfi 
G 





sezione 
© 


la 


Gli esercenti qualificati pertanto, che intendessero 
di aspirarvi, dovranno produrre, 
protocollo 


loro istanze, corredate 
|. Certilicato di nascita, 


2 Certificato di sudditanza austriaca. 
3. Diplomi di abilitazione al libero esercizio 


medicina, chirurgia etricia. 
4. Licenza di vaccinazione giusta Il disposto dal- 
la Notificazione 28 gennaio 1822. 

5. Certificato di aver sestenuta 
lodevole u 
con effettive prestazioni, 
tulo, 0 di avere per egi 
lodevole servizio qual medico condotto 
nore del successivo art. 20 del lodato Statuto. 

6. Tutti gli altri documenti che Y istante 
eventualmente allegare a maggiore appoggio 


he mancassero del, corredo, di taluno DI 
dei documenti. precisali inciusivamente fino al N. 5. seta aecanii 
de otranno ammesse alle deliberazioni, dei Gonsigli MUTUA ASSICURAZIONE 
Somunali © delle Deputazioni pei Circondarii composti 
‘e verranno quindi seoz'altro resti 
Gli abblighi luerenti alle condotte so- 
istruzioni ajetumpa. 


di più, Comuni, 
te ai producenti. 
‘no atali dettagliati nello apposite 


folio 


ia ed ostel 


in un pubblico Ospit 





rgo 13 febbraio 1865. 
È. R. Commissario distrettuale, 
DE Mucnizio. 


Descrizione del rcondario sanitario. 


Comune 


ti; poveri da curarsi gratuiamente 
della' condolta: migli 
rhezza ; strade buone e tutte in piano ; colla residenza 


di S, Giorgio ; popo! 
‘#74, in lunghezza e 4 in 


‘dai seguenti documenti : P 


pi Acer pai PApERSSS 
l” N Le 

a mente dell'art. 6 dello Sta- 
vale periodo di tempo prestato 
comunale, a le- 


tesse 
) pro- 





lazione, 2800 abitan- 
1800; esteàsione 


l'approvazione del medesimo (art. 33 lett. c. ). 
Pordenone 17 febbraio 1865. 

Gio. Antowo LocateLu, Direttore. 
Eccewo BiuLeea, Aggiunto. 

Si avverte che, per l'art. 20 degli 
ammettono alle adunanze generali sol- 
jano azionisti , e che un 
rappresentare più azionisti, 
20 voti, compresi i pro- 





Statuti, si 
tanto procuratori, che 
procuratore può bensì 
ma non avere più di 


del 








saranno depositate in Venezia 





presso l'avs. dott. Zajotti (S. Maria Formosa 
Calle Pinelli) a tutto il giorno 28 marzo p. v. 


N 57 A' 








179 


Contro i danni della grandine e del fuoco 


Per le Provincie Venete. 


Sezione Provinciale di Rovigo. 
rivente si fa un dovere di prevenire i sigg. 
iponenti Îl Consiglio generale di questa Sezio- 
lella giorna'a di muriedi 28 corr. febbraio » 
nel solito locale dell’ UNiciò 
, una seduta per trattare i 











della Direzione prov 
seguenti oggetti : 
Î. Revisione ed approvazione del Resoconto. 


lar= 








d 
















Avendo l'eccela Congregazione centrale lomb.- 
venela, con ossequiato decreto 6 dicembre a. p. N. 6825, 
approvata Ja nuova circoscrizione, delle condotte me- 
dico-chirurgiche nei Comuni di Fossalta, Musile e $. 
Dona, pel secondo riparto sanitario, si dichiara aperto, 
a tutio 20 marzo p. v., il concorso alle condotte stes 
se che seno qui solto descritte. 

Gili aspiranti dosranuo insinuare le loro domande 
entro il termine prefisso, corredate dai documenti se- 


guenti : 





. Fedi 


2. Certilicato di sudditanza austriaca se nato fuo- 

ri della Monarchia. 

3. Documenti di legale abilitazione all' esercizio 
azione. 


lella medic 
i, Di 








va del Comune di 


some 








di $. Donà 
AYWISO DI CONCOR-0. 


Je di nascita. 





chirurgia, ostetricia e vaccini 
menti comprovanti la lodevole pr: 


per due anni in un pubblico Ospitale , od un biennio 

di lodevole servigio presso una condoîta comunale. 
La nomina spetta al rispettivi Consigli comunali 

salva Ta 
Il servizio sanitario res 


re approvazione. 











le principali in ghiaia, te altre in terra; quattro quinti 
peveri; Anne 

.. L'intera parrocch 
di Croce, nonche le frazioni di Passarella e 
Dona, colla residenza in Musile; 
migra: quattro quinti poveri ; annui fiorini 


ui toe, 550; pel cavallo 150. 
Î 








vincolato alla piena os- 


di Mucils e Case Bianche 


-—,|03% | ins. Giorgio ; annuo stipendio fior. 400; indeonizzo pel li. Nomina di un membro ed un sostituto del 
54/24 | trasporto fior. 125. Consiglio d’ Amministrazione. 
Ill Nomina di due socii per intervenire al Con- 
N. 5606. 171 | siglio centrale nella prossima tornata di marzo. 
Provincia di Venezia. . IV. Revisione ed approvazione delle mozioni fat- 
LI. R. Commissariato distrettuale te dalle Sezioni 


‘Qualora in detto giorno non si potesse raccoglie- 
re il Consiglio, la seduta sarà protratia al martedì suc- 
cessivo 7 marzo p. v. ore | pom. 

Dal'a Direzione provinciale di Rovigo, il 20 feb- 














braio 1565. 
1l Consiglio d' Amministrazione, 
Pierno SILE 
ViNceNZO dott. PROSDOC 
Firmati 3 lanazio AVrzzi 


EMmico GMbETi 
Manivo dott. Monvwi 
il Di 
Alessandro 


SEMENTE E 


BACHI DA SETA 


Thibet a buzzole giallo, a fior. 6.50 |' 












tica. 


servanza dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858 e oncia. 
rolaive lrn. a salti Caspio a bozzole gialle, a fiorini 
‘esente sarà diramato e pubblicato a senso 0 l'oncia. 
rega £ Gi riproduzione a hes 
$. Donà il 26 gennaio 1865. # fior. 9 l'oucia. 
L'I. R. Commissario distrettuale, Cartoni i i, a fiorini 
F. BERTOLDI. \@ al cartone. 
Descrizione delle condotte. Ia mancanza generale di Sementi fa sì che of 
1. L'iatiero Comune «di Fossalta , € rrocchia | fro le tre suddette qualità di tutta fiducia, delle qua- 
di Croce nel Comune di ile, escluse Je ‘bian- | li ancor possego una piccola quantità per poter so- 
che di Croce ; residenza in Fossalta; strade in piano, disfare le ricerche che mi vengono fatte. 


‘Dirigersi per lettera al Alberto Comti in MII: 
Via S. Giovanni alle quattro facce . N. 3, ed a 
a al rappresentate di Alberto Cont 
Per l'invio dei gruppi, servirsi della ferrovia 0 del- 
l'impresa Franchetti 
Bi tratterebbe a prezzi ridotti per tutto, o. parte, 








uo= 














Below 





e 









les 





Treviso, fir- 





"Trevisan Antonio fu Angelo, 
‘di colori a Treviso, di 





Antomo Ongarato, con ma- 
celleria a Castelfranco, di cui è 


Dall'I R. Tribunale Prov., 
Treviso, 17 febbraio 1865. 
Il Presidente, ZANELLA. 
4. pubb. 


Si notifica col, presente E- 
ditto, che nel locale di residenza 

















jesta Pretura dinanzi giudi- 
Commissione avrà luogo nei 
si 6 e 27 marzo e 4 apri. 
Îe p. v, i tre esperimenti d'asta 
degli immobili. qui sottodescritti 
del valore della stima giudiziale 
di for. 1225, esecutati ad istanza 
di Andrea qm Francesco Forabo- 
sco, contro i Domenico, Antonio | ri 
e Nicolò q,m Nicolò Faleschini, i 





o, mon sarà ten 





tualmente eccedente 
credito fino alla cifra 


liquidazione dello stess 
VIL Mancando il 











due di Moggio ed il terzo | a tutto suo rischio e spesa ed 
filanda | di Resiutta, ed alle seguenti | inoltre sarà tenuto al pieno so- 
è pro: Condizioni. disfacimento. 
LL La vendita seguirà in un Descrizione 


solo Lotto 

IL Ogni oblatore,eceetto l'e 
secutante, dovrà cautare la pro- 
pria offerta col previo deposito 
del decimo del valore di stima, 
ed in effettivo argento. 

Ill. Nei due primi esperi- 
menti non avrà luogo la delibera 
che a prezzo superiore alla sti- 
ma, ed al terzo a qualunque prez- 


Lotto Unico. 





all'anagrafico N. 490 
al mappate N. 178, di 


950. 
Orto detto. dei 


fior 





IV. La vendita avrà luogo 
senza alcuna responsabilità. del- 
l'esecutante, e tutti i pesi ine- 
reati allo stable deliberato stanno 
adesclusivo caricodeldeliberatario. 
V. Il deliberatario dovrà de- 
positare entro 20 giorni dlla de- 
libera, in effettivo argento, l'im- | N. 598. 
della stessa imputandovi il 
tto deposito. 








ll Dirigente, DOTT. 











rente non al 
menochè non copra un pubblico impiego. 

6) Certificato medìco di sana e robusta costitu” 
zione fisica: 

©) Attestato che comprovi di aver percorso al- 
meno le sei prime classi ginasiali 
VI. L'esecutante, 


posità di quell'importo even- 
bera, e solo dopo 20 giorni dalla 
ad alcuna delle premesse con- 


dizioni, lo stabile sarà rivenduto 


degli stabili da subastarsi. 
Casa d'abitazione in Moggio, 
posta nella località detta Piazza, 


0.43, rend. L 33:68, stimata 


mappa ai NN. 131 a, 134 D, di 


chè basti a coprire i cre- | cens. pert. 0-55, renè L. 
ditori inscritti fino all'importo | stimato fior. 275. 
di stima. Ed il 


presente sarà inserito 
ite nella Gazzetta Uffi- 


Moggio, 17 febbraio 1865. 


Provincia di Venezia 


Distretto di Venezia — Comune di Burano. 


A tulto il giorno 10 marzo prossimo venturo re- 
incorso al posto stabile di segretario di 


a) Fei 


se delibe 
juto che al 


dente 


deliberata» 


rosso, ed 


peri. tens 


Missoni in 





Zara 
2 pubb. 





avviso. 


a cui è annesso l'annuo soldo di 





ia oltrepassata l'età degli anni 40, 


di Cadore rende noto al pubblico, 
che nel giorno 28 marzo p 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom, a 
mezzo d'apposita Commissione e 
fel locale di sua residenza terrà 
il quarto esperimento 
vendita degli immobili 
nell’ Editio 20 ottobre 186: 
colla rettifica 
N87 2, al N. 9718, 
prato a ronco, di pert. 1. 0, rem 
dita L. 0:67:5, così per errore 
descritto nel suddetto Editto, ed 
ioni portate dallo stes 
20, aggiuatevi quella che al quarto 
incanto la sosiaura sarà venduta 











terzo 














È ritto a pensione, avendone il Comune " 
adottato il sistema. 

| concorrenti dovranno produrre le loro istanze al 
protocollo di questa Deputazione comunale, entro il 
termine suindicato, corredate dai seguenti documenti : 
di nascita, da cui consti che il concor- 


minisiratore giudiziale. dell'ere- 
dità di Giuseppe F. 

giudizio. di Alessandro, Secondo 
€ Demetrio Pinotti, tanto in loro 
specialità che quali eredi di Giu- 


pe 
nel frimo € secondo esperimento 
non verranno deliberati che a 
prezzo superiore alla stima, è nel 


sempreché sia sulliciente a co- 





sta dimesso sub H_ nell'istanza 


550; pel cavallo 1 della piccola partita che rimane. 

3. L'attuale riparto sanitario del Comune di $. Donà , ALBERTO CONTI. 
meno le frazioni di Pasarel'a e Chiesanuova, colla re: Ta 
sidenza in S. Donà : strade come sopra ; qualtro quin- 

MIRO sind Boe 60 ; pel cavallo 106. DOTTOR GRIFF, MEDICO E OPERATORE 
N. 150. 176 DENTISTA DI VIENNA 


Membro della Facoltà di medicina, ecc. 


si fermerà qui soltanto poro lempo, dà Consulli in 
qual'inque malattia della bocca e dei denti 
ed in tatte le dentali. 

nre | denti guasti si eseguisce 
con oro cristallino ecc., mediante un nuovo metodo 
americano, coa tale precisione, che i 
si conservano buoni, senza dolore € c 


fior 








‘amo 

invenzione, privilegiate e riconosciute pel loro gran van- 

taggio, imitano perfettamente i denti naturali, e si ri- 

meltono senz’ alcun dolore ed incomodo 

ti è hanno Juogo dalle ore 11 ant. alle 4 
v. 1117. 








Magnacavallo, ed inserito per tre 
Uff. di Venezia. 
Dall'LR. Pretura, 
Sermide, 28 gennaio 1865. 
Il Pretore, Fnorti. 
Menghini AL 


NO BIL 





ia pre- 





Pinotti, con avvertenza che 








3. pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente no 
to, che nel giorno 27 marzo p. 


a prezzo anche inferiore, dere 


Ù in complesso a. fior. 6 
e È creditori iscritti, cotto | valle re" 9 dî mattina allo ‘È | privi col deposito, salvo dl rie | © Po dti 
Li È ) pom., si terrà presso questa Pre- | manente a pareggio. Beni in © 

ioni stabilite ne! capi tura Urbana il quarto esperimento |; VI Tanto 'esecutante Bauer | ria Salvador-P" 


d'asta per la vendita al maggior 


ian 
offerente degl’ immobili sotto det te 


bbraio 4861, N. 352, del 



























bunale e ciò pure in danaro so- { dito capitale 
nante ed a tariffa. 


si 

in poi staranno a carico dell’ acqui- 
rente le imposte inerenti ai fondi 
medesimi. 


al versamento del prezzo entro 
il fisato termine si potrà proce- 


terranno esenti dal de; 








A BENEFIZIO DEI POVERI 
Con vincite di 1000, 200) e 100 zec- 
chini, 100 lle; n sr servizio di 
oro e d'argento, vi 
Pere Credito mobiliare, ee tet. o 
Un viglietto costa soldi 50 val. austr. 
Chi ne acquista 5 ne riceve uno GRATIS, 


uesti Viglietti sono vendibili presso il sot. 
toscritto. — Le commissioni della terraferma si 
eseguiscono prontamente. — Lettere e gruppi 


francati. 
EDOARDO LEIS 
n S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
157 


+. Con soli melldlî 5@ di costo per un biglietto di 
Lotteria, vi sono vincite di 


1000, 200, 100 Zecchini oro 
ed altre 3000 in effetti 


pe! valore di fior. 60,000 
al 28 febbraio 1865 
Segue in Vienna l'estrazione dettagliata dello sud» 
dette ins Vigletti xl trovano vendibili al 
canto di Gine. Crovato, Vicenza e Thiene: 

















Farmacia J. Rossetti, Campo Sant' Angelo, 
PENSILVANIA 


Nuova essenza per levare le macchie. 

Questa essenza è superiore ad ogni ritrovato per 
levare i-ta; Jeamente le ma: d'ogui specie, sulle 
stoffe di lana, di seta ec., sugli abiti, sui tppeti, ec., 

















ue dine tacere sertre l'oneri lio di 
cati e senza lasciare alcun odore. Prezzo soldi SO. 
LA SICURTA' PERSONALE 
28. EDIZIONE 


SOTTO COPERTA E SUGGELLATA. 
La forza virile infonde coraggio e confidenza’ 

Il medico di sè stesso in tutte le malattie segrete, 
specialmente nella one di 
eg Pub renti 

one, un 

ndo a irre meziant 
Questo libro, uule specialmeut 
raccomandato anche al genitori, maestri ed educatori, 
e ni cova acmpre da tu j principali Tra 


Laaresitiuo. Tall. 1 


carta. 

AV\ERTIMENTO. Siccome di recente furono an- 
nunziati dai giornali solto il medesimo titolo ,, estratti 
difettosi ed imitazioni di quest’ opera {cho ‘del resto 
si possono agevolmente riconoscere al loro minor vo- 
lume), Îl compratore, per garantirsi contro ogni in- 
ganno, voglia ordinare l'opera pubblicata da Lauren- 
tius ‘ed al riceserla osservi se è suggelita col suo 
nome intero. Altrimaemti è 
t n Venezia, da H. F. e M. Massti 


La rinomata pasta dentifricia 


DEL DOTT. PÎETRO PFEFFERMANN 


approvata dalla facoltà medica di Vienna , e premiata 
Esposizione universale di Londra, si’ raccomanda 

a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricio ; 
Polchè essendo preparata soltanto di sostanze tonico» 
aromatiche , essa rende la gengiva ben solida, e, per 
la Caduta dei denti, lasclando 

ed una dolce fre- 

a coloro, | 
ti da una 
































































quella materia pio- 
sempre la 
Lianchezza e la solidità. Èssa è ancora un rimedio 





prezioso ai + digli abitanti dei lidi, ed a 
coloro che fanno ‘spesse volte viaggi di mare, 
come rimedio preventivo contro lo to. 
‘mbeo onito in Venezia: Farmacia 
PIVETTA, $$. Apostoli 
Il prezzo è molto discreto , 
elegante di porcellana aufficier 
costa che fior. | e soidi 30 v. r. 





recipiente 
per un anno, non 
1202 








AL 4° Manzo 1868," 


la IV Estrazione della grandiosa 


succede 
LOTTERIA DELLO STATO 


dell'anno 1864 
dotata di vincile vistose, cioè : 

di fiorini 250,000, 220,000, 200,000, 40,000, 
30,000, 25.000, 20.009, 45,000, 10,000; 5000, 
2000, 1000, 500, 400. 

1 Viglietti di questa grande Lotteria si ven: 

dono tanto in orfginale al ristretto prezzo di 

giornata, quanto in rate trimestrali 5 














allie mensili, a fior. 10 v. 0. la rata, per in- 
tieri da flor. Î00; e fior. 5 v. a. lu rata per 
mezzi 





N le promes- 
ne, col bollo relativo a flor. #50 v. a. da fior. 50; 
e fior. 2:3© v. a. da fior. 100. 
EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 

Le commissioni della terraferma si esegui 
scono prontamente ; lettere e gruppi affrancali, 
drogrammi gratis. 











d accessorii ricono 
sciuti dalla graduatoria medesim 


IV. Dal giorno della delibera 





degl’ immobili da subastarsi. 

in mappa e pertinenze di Percotto. 
Lotto L 

Beni di assoluta proprietà 

degli eredi fu Giuseppe Perimelli, 

descritti ai mappali NN. 100% 

4025, 87, 1001 0 4002, stinoti 


V. Mancando il deliberatario 





per nuova subasta a tutte 
spese, al che si farà front 












to i creditori inscritti si ri- 
ito di 


mappali NS. 3: 
mati complessivamente austr. È 














1 prezzo qualunque anche infe- | quale, nonchè dell'atto di stima | seritt, e ciò sopra istinza di Mat- o La metà 
tore ai crdioi inseriti © dei certificati censuarii ed ipo- | tia Bauer, contto Maria Salvador- | ferenti all'asta. DA le 

ran! prpete at af n | veci. rsta a chingue Libera | Perincli cd sti. ale sgtenti VIL L' esecutante Bauer ri- "Lotto Il 
E bo Pretore in quest Piazza, | l'ispezione, nea Cacalleia di e ciò in seguito alla | manendo deliberatario sarà anto- Beni indivisi con Moria &' 
Piga ta resa faz Pretura. tequisitoria 24 gennaio decorso | riefato a trattenersi il prezzo del- | vador suddetta ai mappali Num 
ve plla Gi Ul. di Veneta | Doerizione ses a que | 3606 di que Re Tribunale | 1 deibra fino a che a graduato» | ri 474, 233, 234 NA, climi 
Dal Pretura lo decime parti degli sta- | Provinciale. ia carà passata in giudicato, cor- | complessivamente a. fior. 23%. 
Pieve di Cale, ba 16 | il segui po id cla | |, Cogiin Fispondetdo a di la dditea | © guidi La metà o for Sis 
Pinotti Annunciata e Tersila fa | I La vendita in questo espe- | l'intere Piper a i 

= topi proprietarii degli altri due | rimento a gualonque pres: | nuto entro pit to | Muto diego 
MER ti mb zo. I Beni però da subastarsi sa- | nia pagare secondo l'ordine della | Dall'IL R. Pret 
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giorni 22 e 29 marzo e 
le p. £, sempre dalle ore. 
40 ant. alle ore 2 pom., avrà luo- 

questa residenza ‘il triplice | di 








O 
l'Albo 





Magnacavallo, distioti in quella 


mappa, 

del 987, 995, 906, 997, del 998, 
rt. mil. 59, tav. 24, scudi 

357:0:5:46, stimati ci 

sivamente for. 3115: 88: 


IL. Chiunque vuol farsi aspi- | colta 
rante all'asta dovrà depositare il 
decimo di detto prezzo in denaro 
sonante ed a tariffa 
HIL Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario de- 
sitare il residuo prezzo nella 
Fisco forte del locale LR. Tri» 


N. del 984, 








pes 


presente sarà affisso al- 
Pretorio e sulla Piazza di 














trattenuta del proprio=cre= De' Marco, Acc 
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Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 
Dott. Tomaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore 
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ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior. io È 
Pe la Monarchia: for. in val. auto. tetno: 


cod 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, ai \rime 
‘all'anno. i dei gre A:92 di Vinte e 


| pagamenti devono farei in effettivo; od in oro od in ancor 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in Santa Maria 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


e ai corso di Borsa. 


Formosa, Calle Pinelli. N. 6257: e di fuori per lei 


INSERZIONI. Nella Gi 
di 34 caratteri. 
linee si contano per 

Le inserzioni si ricevono 
cali non si restituiscono ; 


tera. 


ANNO 186 


di austr, 10 %, alla linea 
condo il vigente contratto; e, per 
ine 


i abbruciano. 


(‘Sono uffiziali soltanto gli atti e le n tizio comprese nela Parte uffiziale. ) 


N. 47. 


gli atti giudiziari: “soldi austr, 3‘/, alla lines 


"ditanio. fre pubblicazioni costano come due; le 


PE eria solo dal nostro Uffizio: e si pagano anticipatamente. Gli artioli non pubbli 
— Le lettere di reciamo aperte, non si affrancano. ù 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A. si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
al primo tenente del primo reggimento ulani con- 
te Civalart, Federito conte Nummerskireh. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 febbraio a. c., si è graziosissimamente di 
ta di ordinare che venga espressa la Sovrana 
sodisfazione al reale invalido, commissario supe- 
riore di guerra di prima classe, Giuseppe Hol 
nobile di Schwarzthal, nell’ occasione che fu col- 
locato nel ben meritato stato di riposo, in rico- 
noscimento dei suoi servigi per lunghi i, 

con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
di conferi olo di regio consigliere, esente 
da tasse, al Vice-comite del Comitato di Zips, 
Geiza di Gorgey, in riconoscimento dei suoi 
stinti servigi. 
e 

Il Ministero di commercio e pubblica econo- 
mia confermò la rielezione di Lamberto Carlo 
furkmann a presidente, e di Antonio Samassa a 
Vicepresidente della Camera di commercio e in- 
dustria di Lubiana. 

eni 

LL R. Prefettura di finanza in Venezia ha 

nominato ad uffimali di Cancelleri: issisten- 
Cancelleria, Cattaneo Malacchia e Pagello 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 [ebbra: 


N. 40.0. F. * 
AVVISO. 

Nel desiderio che le elezioni complementari 
sorrispondano alla loro speciale 
Commissione elettorale © 

lì Elettori della Camera 
che 


schede è il giorno d 
alle ore quattro pomeridiane. 
Dalla Commissione elettorale e dei Reclami, 
Venezia, 25 febbraio” 1865. 
LI. R. Consigl. aulico, Delegato proviaciale 
Presidente, cav. pe Piowni 
Arnò, Attuaro. 
—__—__& 
Togliamo dalla Putrie, in data del 21 e 22 
febbraio, i seguenti paragrafi : 

Udiamo che la risposta del Cardinale An- 
tonelli al dispaccio del sig. Drouyn di Lhuys 
dell'8 febbraio, relativo alle lettere, scritte da 
monsignor Chigi , è giunto a Parigi, e che quel 
dispaccio porge al Goverao dell’ Imperatore tutte 
le sodisfazioni, ch'egli era in diritto di attende- 
re dalla Corte di Roma. » 

" , Abbiamo corrispondenze di Saigon del 
31 dicenibre. Erasi ricevuta da Parigi la nolizia 
che il trattato Aubaret non sarebbe ratificato, €, 
benchè tal risoluzione non sia stata uffizialmente 
Annunziata ella mon tardò tuttavia a traspirare 
ed essere conosciuta ad Hue. Assicurasi che pa- 
fecchi mandarini formarono una cospirazione per 
obbligar l' Imperatore a ricominciare la guerra ; 
ma che Tu-Due, il quale vuol rimanere in buona 
intelligenza con noi, ordinò il loro arresto, e, d 
po aver fatto loro gi ta gl 
di L'ammiraglio di La Grandière, u- 
dendo qu scaduto ad Huè, ha, per ecces- 
so di precauzione, rafforzati tutt’ i posti dell in- 
terno, e non successe verun disordine. Le ultime 
notizie di Cambogia secondo 
la sua promessa, rinunziò pienamente al trattato 
secreto, che aveva fatto colla Corte di S 

— « Udiamo che il trasporto a vapore l' In 
diana, capitano Smith, proveniente da Trieste 
eno a bordo f uffiziali della le- 
gione austro-messicana, 
gennaio, e fece rotta per Veracruz, 

2 febbraio. Le legi 


APPRNDICE. 


Bibliografia. 

Cronaca della ma yrifica Comunità di San Da- 
Miele del Friuli, di Girolamo Sini, esposta, € 
Norredata di nole per Giusepp® Barbaro. — Ve- 

Gio. Cecchini edit. f 
è HI puro sere 0 l'amenità del sio fino 
del colle di S. Daniele uni delle più 
gentili plaghs del ridete ed uber'oso 
feulme » 
il seano ed il valoro di pri; 


diriti e delle franchige. proprie, 
mì no una delle p gine. più. spl 
dd interessami dla storia frul 
Non vi ha zolla della terra itali 
racchiuda in sè una memoria di storica impor- 


piene moni e quasi inavvertitamente usufruttaro- 
To. Rozza semplicità, barbaro stile, polvere se- 
eolare, ricoprono, è vero , questo lascito dei pa- 
dri nostri, così che i soli ed i sapientoni della 
perte età non lo credettero degno di esame, €, 
in 


irattatolo coi più abbietti epiteti, errati esposti 


biblioteche, gl' insetl 

na, se potè illudere alcuni riverenti ai nomi co- 
lossali dei filosofi del secolo XVII, acuì ad al 
{ri curiosità ed ingegno ad investigare quale fos- 
he la natura e lo sviluppo del Medio Evo, e con 
potere quanto più voleano, e con combattere du- 





helgia ed nustro-messicama sono oggidì arrivate 
luna e l'altra alla loro destinazione. » 
Un rapport», indirlzzato ‘a Londra dal 
inte della squadra britannica dell' Ocea- 
nia, aanvazia che le difficoltà, insorte nelle isole 
della Lealtà, s0u0 pienamente aggiustate, e che i 
missionarii anglicani mantengono le relazioni più 
cordiali colle Autorità francesi della Nuova C: 
i cui molto al presente. » 
Ja Londra che il Governo 
© sia per rinforzare la sua divisione navale 
Giappone, e che il corpo di truppe, che vi 
irova, sarà recato da 2400 a 3000 uomini. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D’ AUSTRIA. 


Vienna 24 febbraio. 

AI bullo di Corte, che fu dato mercoledì se- 
ra, intervenuero presso a 600 invitati. Esso ebbe 
luogo nella gran sala de'cavalieri, e vi si trova- 
vano tutt'i signori Arciduchi e le si 

i, e quelli che 
invitati da Gratz , Linz e Salisburgo 
a dei Principe di Coburgo, i Pria- 
cipi Liechtenstein , Schwarzenberg , Auersperg, 
Lobkowitz, ece. ecc. Le LL. MM. entrarono nella 
sala da ballo alle 10, dopochè il granmaggiordo- 
mo ne aspra dato il segno per tre volte col suo 
bastone. S. M. l'Imperatri rtava un vestito 
anco, aveva ia capo ua prezioso di 
ori freschi di giacinto. L'Imperatore vestiva |" 
forme di maresciallo. Le signore erano per lo 
più vestite d'abiti color chiaro, con fiori freschi 
di giaciati e di camellie ne' cappelli. Le LL. MM. 
passarono la sala salutando benignamente da ogni 
parte, e parlando con molti invitati , e quin- 
di presero posto sopra il pulvinare nppositame: 
te eretto, Esse rimasero fino alla mezzanoli 
mentre il ballo si prolungò fino alle 4 del mat- 
tino. (FF. di V. 
—— 

Mentre SM l'Imperatore Ferdinando fa- 
ceva martedì scorso la sua consueta corsa 
carrozza sulla Acitergasse, wa carrettiere passa 
col suo carro presso l'ingresso della Stazio 
della ferrovia, e la carrozza imperiale gli stava 
dietro; quando il carrettiere, che nou l'avea ve- 
duta fece iadietreggiare improvvisament 
valli, e il carro danneggiò una ruota delia car- 
rozza di Corte. S. M. dovette continuare la stra 
da in una vettura da nolo, che fa tosto chia- 
mata. (FF. di V.) 

Morì ieri il generalmaggiore in pensione, 
Giovanni Reinhardt, nell'età di 85 anni. 

——______—___ 
jenna, la sora del 21 febbraio, 
vlksfreund, se- 


È morto a 
il redattore. del 
cerdote regolare, don Ignazio Stelzi 


Zagobria 2) febbraio. 
Dopo che furono terminate le conferenze fra 
il Cancelliere aulico, il Bano e i Conti supremi, 
che continuarono per tutta la scorsa settimana, 
il Cancelliere aulico partì col treno di questa mat- 
tina per Vienna, accompagnato da molti suoi a- 
mici ed ammiratori fino alla Stazione, dove pre- 
sero congedo da lui fra le più cordiuli grida di 
i (0. T.) 
STATO PONTIFICIO 


Roma 21 febbraio. 

è questa mane recata in tre- 
no di città alla chiesa del Caravita, a farvi l'a- 
dorazione del SS. Sacrani 
resenza del Santo Padre li 
FiSua persona una gran folla di poprlazione, la 
quale ha manifestato, con ogui miglior mezzo di 
plauso e di rispetto , la sua devozione e il. suo 
filiale amore verso l'ottimo dei Padri e dei So- 





(Riportiamo questa. notizia dall’ Osseroato- 
te Romano per due motivi, il primo per pro 
Te ai nostri lettori, che il Santo Padre è in per- 
fetto stato di salute, ciò che alcuni non vorreb- 
bero che si dicesse, il secondo per provare quan- 


re difficoltà di caratteri, di stile, di localita. di 

tradizioni alterate, di reszioni paurose del v 
giunsero ad alzare il velo, a mettere a nulo, 
quuato più ognuno, e tutti seppero, il Medio Evo. 
Questa è la storia di circa un mezzo secolo, © 
ogni di che passo, vede cose vecchie novellamen- 
de scoperte, scate ripetere, dopo quattro 0 cinque 
secoli, dettati, leggi, istituzioni, che fecero e fan- 
no venerando e imitando il buon tempo antico, 
il quale, diciamlo pure, ebbè anche psr s> spesso 
ja rispetto, talora sopra il probabile, una somma 
Hi cose buone, maggiore a quella de le male, e se 
Sfasciandosi non avesse dovuto precipitare nel 
500 e 620, tauto fastosi quinto immorali ed av- 
iliti, la paliogenesi sociale non avrebbe dovuto 
Subire tante dislette ed ap arire mescolata © s0- 
stenula da tante avversità, quante pur troppo ne 

recò seco. 

Eccori, infatti, o lettori, solto il modesto ti- 

tolo di Cronaca, con nitidi tipi, un libro che 
ge a pensare, marcando în brevi pagiae una 
molteplici fatti politici e comunali, 
regato di uomini così attivi e così in- 
tesi della loro dignità ed importanza, da portare 
mente il titolo di Magnifica Comunità. E 
per forare, ln Cronacs della Magnifica Comunità 
di San Daniel» del Friuli, di Girolamo Sini, ora 
la ed annotata da Giuseppe Barbaro, narran- 
do la vita non solo interna, ma esterna d'un 
somune e dipendente soltanto co- 
tratta, eziandio, 





do 
della storia di 
li, le quali si ressero egualmente a Comuse, pri- 
ma che gl' Imperatori le cedessero al Palriarea di 
Aquileia. 


Ja popolazione di Roma veneri ed ami Pio IV 
che fa molto male agli amici della rivoli 
zione italiana. Questi sono i motivi pei 
abbiamo alcune volte accennate alle visite del 
Santo Padre a chiese, od a corporazioni religio- 
se, € questi motivi ci sembrano giusti e plausibili.) 
Altra del 22 febbrai 
Negli ultimi trascorsi giorni, i periodici ita- 
liani ed esteri riferirono inesaltamente una noti- 
zia da Roma, e talun d'essi ne travisò anche il 
significato. La nolizia vuol essere così retlificata : 
Le carceri di questa parte dello Stato pon- 
tificio erano fin qui, e da più anni, sopraccarica 
te per grande numero di condannati, la maggior 
parle trattivi dalle darsene delle Romagoe, delle 
Marche, dell'Umbria. Questa condizione penosa 
ed anormale mosse da ultimo la Santità dfo. 
stro Siguore a prescrivere che 571 di quei con- 
dannati fossero dai luoghi di pena pontificii di 
Civitavecchia e di Civitacastellana tradotti agli 
nti penali, esistenti nelle Provi 
delle Marche e delle Romagne, _in- 
teressando l'em. sig. Cardinale cogretariv di Sta- 
to a prendere gli opportuni concerti con le Au- 
torilà francesi perchè questa sovrana disposizio- 
ne potesse mandarsi ad effelto senza inconvenienti. 
Agli uflicii praticati dall’ em. sig. Cardinale 
corrisposero di buon grado le sullodate francesi 
Autorità, dichiarandosi pronte a ricevere, pel 
suaccennato fine, quei condannati, @ vennero 
quindi fissate le norme per la loro traduzione , 
la quale, parte per la via di mare, parte per qi 
la di terra, è stata effettuata. (G. di Ri 


REGNO DI SARI 


Il Senato nella sua tornat 
la discussione del progetto di leggo 
zione amministrativa, intorno a cui ragionarono 
i senatori Siotto-Pintor, Audiffredi, Pallieri, Mar- 
tinengo Gio. e Tecco, movendo alcune censure 
alla legge, con dichiarazione però dei primi qu 
tro oratori di votarsi a favore, atteso la necessi 
tà d'una pronta unificazione; e il relatore ed il 
ministro dell'interno a sostegno del progetto, com- 
futando gli argomenti contro il medesimo. 
(6. UM 
La Camera de' deputati, seduta d' 
la discussione dello schema concern 
l'unificazione legislativa © giudiziaria del Regno 
(V. le Recentissime di venerdì), alla quale presero 
ancora parte i deputati Berlea, Crispi, Mus a, 
Capone, De Filippo, La Porta, Boggio, Mich 
il relatore Pisanelli e il ministro di egi 
stizia. La legge venne quindi approvata per isquit- 
tino segreto, cou voti 149 favorevoli e 77 cou- 
În fine, la Camera si raccolse in Comitato 
rattare di cose di sua amministra 
zione interna (Idem. 


Il Minist ba deci 
sull'asse ecél , lasciando 
rocchie, canonicati , come sono. Conserverà tut- 
tavia la proposta della soppressione degli Ordini 
religiosi, ma si spera che non passerà. £ giunto, 
© sta per giungere da Napoli il gen. Lamarmora. 

( Unità Catt. ) 


—_—__—__ 
Il Conte Cavour annunzia: « La Giunta mu- 
te ha assegnato la somma di L. 6000 ai poveri 

privi di lavoro , da distribuirsi per mezzo delle 

Congregazioni di carità. La Giunta predetta ha 

voluto con quest'atto chiamare a parte della s0- 

disfazione, che reca l’arrivo del Ne, la classe o- 

peri 


re la legge 
'escovati , par- 


__——_— 


11 Governo italiano ha confiscato questi gior- 
ni, sul Po, parecchie barche cariche di armi e 
Munizioni ‘lestimate per essere introdotte nel Ve- 
neto, e le quali volevano avvicinarsi alle sponde 
austriache. Le armi furono confiscate ed i con- 
trabb.ndieri consegnati ai Tribunali di Brescia. 


Milano 22 febbraio. 
All'amore degli amati parenti, degli amici, 
dei poverelli, che vivono dell'allrui beneficio, 
wa ieri mattina la nobi 


a Daniele, rec 
della sun fondazione dall’e- 
poca romana; € il Sini opina esser quella di Giu- 
fio Cesare. Il nome poi, secondo il Galateo, cro- 
nista del Friuli, lo avrebbe ricevuto dalla pietà 
di un barone peatito, il quale, in espiazione del- 
l'omicidio da lui commesso nella persona di Leo- 
ne Patriarca, eresse sul colle un tempietto dedi- 
cato a S. Daniele. Posto sulla via che da Italia 
menu a Germania, crebbe iu breve nel tempo mo- 
derno, si resse a Comune, nel 10:35 venne aggre- 
ato dal Patriarca Popone al Parlamento sedente 
fn Udine, ove trattossi di conservare la giurisdi 
zione, le franchigie e le immunità del Friuli. P' 
portante pel sito, fu 
rechi, che 


peratore, nei 1208. Appunto 
luogo, lo resero o pomo di discor. 
alla mira delle cupidigie di cas 
fani e paesi vicini. E oznuna delle terre più 
grosse della Patria, nelle loro frequenti guerre, £a- 
Feggiava nel guadagnare a sè l'aiuto dei Sanda- 
nielesi. 

È qui la Cronara si 
nuti particolari, nominano persone e cose, 
in nesso alla storia del Friuli, e questa i 

la storia d'Italia e G-rmania, potranno alla lor 
volta gettar nuova luce su' fatti ignorati 0, s® 
dubbi , confermarli. 

Nel 142), Ssn Daniele seguì il rimanente 
Friuli nella detizione alla Repubblica veneta, che 
vi mandò primo luogoteneate Roberto Morosini 
(Decreto del Ssuato 20 giugao), e concesse anche 
A San Daniele il domandato mantenimento delle 











le ed intemerata del cavaliere Ambrogio 
Ubotdi di Villareggio, banchiere. 

Dissipata l'angoscia del mourento, a_mente 
calma diremo della lunga sua carriera, consa- | 
crata tutta al bene de' suoi, al culto delle arti, | 
al decoro del commercio, all'amore del paese. 

Legò a favore dei poveri e degl’ infermi. 


. di Mil.) 
DUE SICILIE. 

Sarebbe inulile dimostrare, scrive la Borsa, 
quanto fosse importante, sia dal punto di vista | 
commerciale come da quello militare, una ferri 
via, che unisse il mar lonio al Tirreno, traver- 
sando le Calabrie: eppure questo tronco fu di 
menticato nella rete delle ferrovie. meridiona! 
Ora la Camera di commercio di Catanzaro hà 
reclamato verso l' imperdonabile ommissione, ap- 
poggiando il suo reclamo, non agl' interessi lo- 
cali, ma ai generi Borsa, augurando pro- 
spero successo alla domanda, non preterisce dal 
ricordare che sventuratamente le ferrovie mei 
dionali vennero concesse ad una Società, che 
distrutte tante vagheggiate speranze. La Societa 
Bastogi e compagni è considerata dalla Borsa co- 
me una pubblica calamità per quelle contrade. 

(G. di R.) 
IMPERO RUSSO 

Un telegrammi dell’ /avalido da O ash, nel- 
la Siberia occidentale, del 18 corr., aununzia : 
« Da Udocnier ( Stazione di Cosacchi al confini 
della Cina ) giuuse la notizia dal nostro console, 
che il 15 genn st.) scoppiò una rivolta 
dei Dungani. Il nostro console partì dalla fatto- 
fia cou lutte le pers0ae, che tryvavansi nel Con- 
solato, prendendo seco l'archivio, il deuaro ed 
altri oggetti di valore 1 Dungaui approfittarono 
delle feste dell’anno nuovo, che celebravano i 
Mansciuri , per attaccare la cittadella e appiccar- 
visil fuoco. Ii nostro console veane avvertito in 
tempo del pericolo dal capo delie Autorità ciue- 

Nel ineutre egli stesso era in fuga, ci gridò : | 
Allontanatevi ! » e sparì. L'imano di Ciugut- | 
Siak fece pregare il nostro console di ritornare | 
alla fattoria, dacchè i Dungani non facevano al- 
cuo male agli stranieri. Pel Governo russo, pro- 
Segue l' Java ido, quisto avveaunsato è di tinto 
Maggiore importanza, in quauto che le reluzioni 
colla Cina ne soffrono uu' interruzione molto 
svantaggiosa. » 
mm 

[ pondenza generale d 
cura che, n hi ufficiali di Varsavia non si 
ha alcu ci isegno di riordina» 
mento dellAmministrazione del Regno di Polo! 
nel senso centralizzatore, di cui s'è di recente 
parlato. Noa pare tultavia che il disegno, di cui 
parla, sia stuto affitto abbandonato; e la Gazzet- 
Idi Mosca ne da i ragguagli seguenti 

‘« Conviene, dice quel giornale, che la que- 
stione delle relazioni future del Ieguo di Polo- 
nia e di Iussia sia risoluta, ed essa non può es- 
serlo se non in una, sola maniera. Il Governo 
russo, in falli, non può uvere altro scopo che 
la fusione completa della Polonia coll’ Impero. 
Nulla s'oppone a questo scioglimento. I patti 
del trattato di Vieuna, che sembrano ad esso 
‘contrari, sono tutti nulli, 0 virtualmente aboliti. 
Non ne rimane intatto se nou wo: |’ unione ia- 
dissolubile della Russia e della Polonia. L'unione 
indissolubile, ecco la clausola del trattato di 
Vienna, alla quale debbono essere soltoposte le 
altre; ecco il nostro compito. È increscevole che 
la Prussia ci abbia precorsi nella sua attuazione : 
essa ci serva almeno di modello. 

« latroducendo uomini d'origine tedesca in 
grembo alla popolazione polacca , la Prussia ha 
evidentemente in vista di disuairla, di scomporla ; 
noi, possiam fare lo stesso, scomponendo la po- 
polazione del Reguo, e disunendo i vari elemeati, 
fi cui ella si compone. Il marchese Wielopolski 
si proponeva di fondere e di costituire in una forte 
unità polacca i cinque milioni d'abitanti della 
popolazione del Regao ; noi dobbiamo sforzarci, 
per lo contrario, di dividerne i varii elementi, e 
di stabilire una specie di scissione tra gli abitauti, 
che sono di razza differente. 

« L'ultima legislazione sull’ istru 
blica ha gia fallo un passo important 


Vienna assi- 


ne pub- 
a tale in- 
ragioni e delle franchigie avite. Mostrossene gra- | 
ta la terra, addimostrando col detto e col fatto 

fedeltà e aunegazione in ogoi bisogno della Se 


bb: a combattere contro i Tarchi, e 
Cesarei dopo lunga resistenza, nel 
4514-15, potè ritornare alla Siguoria, e farvi ri- 
tornare a mezzo della virtù de'suoi le ultime 
terre friulane, che da quella guerra erano ancora 
rimaste in potere degl’ imperiali. E qui ha fine 
la Cronaca, scritta da Girolamo Sini da San Da- 
niele. 
il quale appare fra una bella schiera di u» 
mi ti nelle lettere e nelle scienze, onde 
ha vanto San Daniele, nato nel 152) e profess 
re di belle lettere (a dirla con frase moderna ) 
nel 1577: oratore e preta, come suona | epigra- 
fe, cui il nipote Jacopo, protonotario apostolico, 
e pievano della terra, inscrisse sopra il sacello, a- 
pertosi dallo stesso Girolamo ancora vivente. È 
P'oredere chi egli trsesse le nolizie da documenti 
più antichi 
La Cronaca, dettata originariamente con istile 
trascurato (però nel volgare), e senza ordine ero- 
nologico, fu dall'editore ridotta a migliore edi- 
zione: DA che, a vero dice, non gli sapranno be- 
ne gli studiosi di cose antiche, i quali, non a tor 
to amano leggere i documeoti nella loro origina. 
‘ra, non avendo a schifo nè li volgarila 
nè la sconnessione del raccont», 
purchè possino essi medesimi comunicare diret- 
tamente col cronista e trarne quel criterio che 
foro meglio attalenti. Dobbiam) quindi confessa- 
re che lo zelante editore dovea seguire questo | 
canone paleografico-storico; ma ci ha saputo far | 





tento; ‘ponendo distinzione tra le varie nazionali 
tà, che si trovano nel Regno. Divisi una volta gli 
abitanti tedeschi lituani è russi in gruppi sepa- 

Y tre milioni di Polacchi 


e, senza por- 
+ chi essa contie- 
sto, quello, cioè, del- 
stili 


lare del principio di giusti 
ne, codesto solo punto di 
la nostra propria conservazione, basta a 
carlo. » 

Questo disegno è chiaro e fermamente deli- 
neato; ei non lascia sussistere nessuna illusione 
sui sentimenti che prevalgono in Russia guardo 
alla Polonia. (4. des Deb) 


IMPERO OTTOMANO 


1° Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
le seguenti notizie, del 18 febbraio : 
ali “ Vena tisnuo da pro 
posta di ridurre il servizio dell'esercito da 3 an- 
hi a 3, e quello della marina da 7 anni a 5. 
Qualora tale disegno venisse attuato, sarebbero 


| restituite all'agricoltura molte utili bracci 


4 Il 10 corr, morì la quarta moglie del de- 
funto Sultano Malmud 

"Osman pascià è aspettato di ritorno dalla 

missione in Egitto prima del Bairam. Dopo 
ch'egli avrà presentato la sus relazione sul ca- 
pale di Suez, la Porta prenderà una decisione 
definitiva su questa vertenza, che si agita da tun- 


di 
stelle @ Angora. 

" È scoppiata una sollevazione nel Sudan ; 
Mussa pascia , governatore militare di Chartum, 
fu inviato a domarl 

"Da Mascate scrivono regnare colà grande 
inquietudino per le frequeati visito di bastimenti 
francesi e inglesi, che vengono ad imporre i loro 
conirarii consigli all'imam. Si pretende che il 
Comandante francese dell'isola di Borbone abbia 

blificato volersi impossessare dell'isola di Ka 
A, in nome della Francia, accampando antichi 
il, © insista in tale proponimento , malgrado 
l'opposizione dell’ imam. » 


REGNO DI GRECIA 


x L' Osservatore Triestino ha da Atene, 48 feb- 
vai 

‘ Jer l'altro il ministro dell'interno, sig. Cu- 
munduros, partì alla volta di Corfà, per esomi- 
nare da vicino le condizioni di quella parte del 
Regno, ove dicesi il malcontento sia grande. Il 
ministro degli affari esterni, sig. Buduris, assunse 
provvisoriamente il Ministero dell'interno. 

jovedì scorso prestarono _il giuramento 

nella ‘sala del trono i membri del Consiglio di 
Stato. 

‘La stampa continua in generale a mostrar- 
si contraria a quell’istituzione, la quale, secondo 
l'opinione di molti, non potrà esistere per lungo 
tempo in Greci 

“1 gioraali, che appartengono al partito dell’ 
attuale Ministero, smentiscono la notizia, data da 
alcuni giornali dell'opposizione, della prossima 
partenza del conte Sponnek . Pare che il conto 
Fimarrà in Grecia fiao alla convocazione della 
Camera. 

“ Dicesi che il Principe Giulio , partito due 
sellimane fa, come vi scrissi a suo lempo, sarà 
ben presto di ritorno in Atene. Si parla pure 
della" prossima venuta in Grecia del già primo 
Ministro danese Hall. Queste notizie ve le do 
sotto riserva , poichè in questo paese è difficile 
sapere la verità. 

“Il già comandante della gendormeria, co- 
lonnello Gennatàs, fu dimesso, e gli venne nomi- 
nato successore il maggiore Genovelli, antico ul- 
fiziale di gendarmeria. Fu pure dimesso, per la 
sua età avanzata, il comandante di piazza d' Ate- 
ne, e questo posto fu affidato al colonnello Sutzo, 
fratello del granmaggiordono di Corte. 

« Da alcuni giorni trovi } 


è sul luogo, e in altre croniche, e 
che potesse conferire a completare e confermare 
le narrazioni della Cronaca. lafine, gli potrà 
dar venia anche per l’amore posto, pel primo, at 
torno a questa Cronaca (1),e per la fatica dura 
ta a porre in ordine di successione cronologica 
i fatti, che originalmente giacciono confusi. 

Gli amatori di cose antiche hanno adunque 
di che riograziare questo editore ed illustrato 


e la grata memoria d 
cordiali Sandanie! 
mo meritamente 
capitale. 
A. S. MisorTo. 


n 





(0) Fu, circa die anni fa, questa Cronees. stampata per 
Mito note. Però l'editore. d'allora no avei cone 


| nasa: risi rta dll'odierno edtore, di quile vi dover lavo” 


sciatore fio dal 4857, epoza nalla quile îl Barbaro abita 


va a $. Danile 








l'ultima di Londra, dove i fabbricatori non tro- 
varono spazio sufficiente per esporre ciò che vi 
avevano spedito. L' industri 
mondo vi sarà raj 
signor Behic constata che le esigenze degli 
nti, ed il ‘loro desiderio d' esporre, cresce 
fortunatamente in proporzioni bea maggiori della 
curiosità del pubblico. Contemporaneamente vi 
sarà un’ Esposizione di belle arti. z 

«Il processo della guarnigione di Sarregue- 
mines è terminato. È quale vi dissi a suo tem- 
a soldato, colla compl 
da, ha commesso, 


della Vita di Gesù, Ernesto Reni 
M. il Re. Dicesi che il Re- 
direttore dell’ Accademia 





i 
I 





tutte le parti del 
francese d' Atene. 





Calamata recano la mor- 
fe, seguita in quella città, del viceconsole austria- 
co Gustavo Berger. Il defunto era un uomo be- 
nemerito, e fu compianto da tutta la città. 

carnevale non è troppo ani- 
poche, il brio vi manca. 








mato ; le soirdes. sono 
scorsa, l' ambasciatore austri 
jede un bal masque, che riuscì splendidi 





ita della sua dru- 
per più mesi, furti audacissi- 
ed il bottino veniva diviso. Il maresciallo d' 
dominato dal carattere del corazziere 
ineriminato, lasciava fare, e riceveva anche la 
i preda. Questo affare, ch'ebbe un'eco 
immensa, trasse con sè terribili. conseguenze. 
luogotenente colonnello del reggimento , sotto 
peso della responsabilità, che gravava sopra di 
quasi di licenziare il reg- 

to piu colpevole fu 
carcere, ed il capo della 
o riguardo a' suoi ottimi 





nza. Bisogna 

e psn Pe 
molto credito, tanto perla gentilezza dei 

quanto anche per la scelta degl' iuvi 

INGHILTERRA. È 

Il bilaneio della marina per l'esercizio 1864-65 

21 in Inghilterra. Esso ascende a 

40 milioni 392,224 lire di ste 

427 lire di sterlini di meno, a 

darà poca impor- 

egli è vero, come 











lui, impazzì, e si trat 
gimento tutto intere 








+ confronto dell’anno scorso. 
tanza a questa diminuzione, 





camerata a 2 anni, av 





la notizia che nella loro 
ultima adunanza presso il signor Marie i deputati 





overno, se non per lusingare 
icale, in vista delle prossime elezioni generali. 





Madrid 47 febbraio. 
Nella tornata della Camera dei deputati d'og» 





non si parla che della fuga 
di un sensale, il quale ha portato v 


bandiera, ed io dico che l'uomo, il quale seppe | 2 di un milione e duecento mi 


tener alto l'onore della bandiera come chicches- 
ja in Spagna, potè ascendere, com’ i 
bigoncia, per dire ciò che conviene alla 
e allo Stato. Il valore non consiste nel 
venire a dir su nel ricinto del Congresso paro» 
le eloquenti preparate e improvvisate a chiun- 
que si diletta di udire rimbombanti parole. È fa- 
rodezza, d' onore, 
Ila Spagna; cosa 
ti a 
codesta prodezza, com' io ho fatto altravolta. Dirò 


al signor Campoamor come si 
AI combattimento d’ Arlaban, dove tro- 


cameo cn lE 





desiderano ripatriare, ricevono , 
i, dal generale Berg il relativo 
permesso, quando a tale scopo si rivolgano a lui 
con una pelizione; nè v'ebbe sinora un solo ca- 
so, che la data parola dell'impune ritorno non 
sia fata mantonuta 
« È notevole che ora molti Polacchi ri 

nano nella Svizzera anche dall' Italia, fra' qual 
che, dopo essere stati per lungo 
tempo dalla Confederazione e da' Cantoni sussi- 
ico di fr. 60 ciascuno per 


cilissima cosa il 











diati, ebbero un viai 
recarsi in Italia. 

« Ed anche da altre parti i Polacchi vengo- 
no nella Sviszera, constando che da 
mese ne arrivarono 8 0 10 in Frauenfeld, ed au- 
mentano anche in S. Gallo. Mercoledì sera, per 
esempio, ne giunsero in due distaccamenti 
Frauenfeld, e 47 in Sciaffusa : tutti dall'Austria e 
dalla Baviera. Così pure giovedì ne giunsero al- 





che averano aderito 
alleanza, mi venne ordinato, con due 
ni francesi e due battaglioni del 
della Princesa, di aprire il fuoco, nel momen- 
to in cui tutto l' esercito carlista si 
in battaglio. Jo feci 
i francesi, feci loro far alto coll’ arma al 
braccio, e m' indirizzai al generale Conrad che 
li comandava, dicendogli: « Vi proverò che noi, 
« Spagnuoli, non abbiamo uopo, per difendere la 
« nostra libertà e la nostra indipendenza, d’altre 
‘mi, che delle armi spagnuole lora, alla 
de’ Francesi, assalii tutto l'esercito carlista; 
conoscenza. V'hanno persone 
in questo ricinto, che si rammenteranno d' aver- 
1) E ad vomini, che fecero tali 
si viene a rimprovera! 
equivoca! Che cosa volete dire? 
e avventura, una viltà? Vile sareb- 
he colui che l'avesse pensato. 

Il sig. Campoamor: Domando che le parole 
del sig. presidente del Consiglio siano trascritte 
nel processo verbale. L'articolo 44% del regola. 
mento mi dà questo di 

















sfilare i due batta 





In data di Lugano, 20 febbraio, la stessa Gas- 


sella inge : 
iedianto l'opera concilat 

ig. Holden ba man- 

di sottoporre ad ar- 
vertenze, fra loro 








dato proposta al sig. Wetl 
bitramento tutte le quisti 
esistenti, circa alle strade ferrate del Cantone, de- 
terminando le basi dell arbitramento. 

« Il tutto fu accettato dal sig. Wetli, che, 
all’atto della firmo del compromesso consegnerà 
signori Villa e Genazzini 








una espressione 





















colle proposte del Consiglio federale 
la distribuzione dei negoziati, fra Berna e To 
espresso il desiderio che, 
riservino tre Iraltali, cioè : 
e sui rapporti consolari ; 9; sulle estra- 
della proprietà let- 


Itavia, domanderò al sig. 





to del Consiglio: Se il si 
poamor ebbe il pensiero della parola vilt 
mantengo. S'egli non ehbe, questo pensiero, le 





e 3° sulla protezi 
teraria. AI tempo stesso, il Governo italiano ha 
dichiarato che di tutti i trattati da conchiudersi 
le ratifiche saranno scambiate in Bert 

o federale accetta queste dichiarazioni, con un 
unica riserva circa al modo di formulare la 
tezione della propri 








uanto noi tutti dobbiamo all’ onore € 
{à della Camera, 





ggesi nel Messager franco-américain in da- 
ta di Nuova Yorck 4 febbrai 
«La Camera dei rappresentanti approvò l'e- 
mendamento costituzionale , che statuisce l'abo- 
lizione della schiavitù. Codesto 
che sarà il tredicesimo della Costituzione degli 
i è così concepito : 
« Nè la schiavitù, nè la serviti 
« eccetto che come punizione d'un crimine, 
« una persona fosse stata legalmente convinta, 
« non esisterà negli Stati Uniti, nè in nessun luo- 
« go sottoposto al loro Governo. » 
« Il Congresso avrà il potere di fare le leggi 
« necessarie all'applicazione di questo articolo. » 
« Questo emendamento è preceduto da una 
formula, nella quale si dichiara che l'articolo se 
rà proposto alle Legislature dei varii Stati, come 
utione degli Sisti Un 








campoamor ebbe mala in- 
tenzione, mantengo le mie parole; s'ei non l’eb- 








Il presidente: le spiegazioni date bastano : 
L'incidente è esaurito. | 


[Gazs. di Madrid.) 





Parigi 22 febbraio. 





lì notevole miglio- 





‘emendamento alla 











Leggesi in una corrispondenza parigina del- re come parte integrante della 
I° Indépendance Belge: 

« Vi dirò, anzitutto, che 
legislativo, e segnatamente dal 
il duca di Moruy sarà guarito per la discussione 

i interverrà, come per lo 
. duca di Morny può 
opinionè, ad uno 
ma, quanto al suo 
È dunque desi- 
duca di Morny possa , come 
dice, ripigliare il suo servigio. 
Per ma la sorte, la cosa non è certa. L'onorevole 
pecie di gastralgia che 
te per un momento 
l'ingorgo del fegato. Codesti timori sono in parte 
sgombrati attualmente; ma fa più lieve circo- 
stanza può' determinare una ricaduta, e sapete 
le ricadutefpono più terri 


La Perseveranza ha da Pai 








già approvato dal Senato l'otto aprile dell’ 
scorso, e che fu scartato dalla C: 
l'un voto dei due ter: 
medesima Camera approrò l' emendamento con 
419 voli contro 56. Per giungere a questo risul- 
tamento, convenne che l'opinione abolizionista 
facesse alcune conquiste nelle file dell'antico par- 
tito democratico. 

« Per dare una giusta idea dell'importanza, 
ttribuisce all'emendamen- 





dell'indirizzo, e ch' 
passato, a dirigerla. 


L’alte' ieri, quella 








che il partito suddista 
to, citeremo alcune parole. del Daily News : 
bolizionista fu approvato. 
‘e giustamente attri- 
fede di certi membri 





presidente è affetto da 


4 
j 


« L' emendamento 

« Quest’ oltraggio può 
li 

« democratici, alcuni de' quali diedero i 

« repubblicani, mentre altri tradirono i loro co- 
« stituenti con un'assenza volontaria. 

« La democrazia è disonorata e degradata. 














delle stesse malattie.» 











« Il Moniteur, che contiene questa mane il de- 
' Esposizione universale del 





jone dell'articolo, aleuni 
ebbero la sfrontalezza di 
ostentare la loro infamia; mentre ‘altri, più 

ibili alla loro vergogna, si sottrassero fur- 
te dalla Camera. Il provvedimento fu il 
« prodotto della corruzione ; esso sorti diffiniti- 
* vameate il suo intento mediante influenze ver- 
« gognose. Coloro, che rimasero invariabilmente 
« attaccati alla loro credenza, sono degni d'ogni 


« Perdoniamo a’ fautori della schiavitù i loro 


creto che ordina | 
1867, conferma ci io 
Governo, malgrado l'esempio dell'Inghilterra, la 
quale lascia fare le Esposizioni a Società, che vi 
trovano il loro conto, 
edita certa di 13 milioni, com' egi 
esso, anzichè lasciar il campo all'iniziativa i 
dividuale. lo non so come questa condotta qua- 
dri col principio, professato dall’ Imperatore. nel 
suo discorso, proponendo al popolo francese l' e- 
in Brettagna; tanto più che il 

otto dal Governo, 

















solo motivo, adi l 
dal seguir i’ esempio inglese, 
non sono ancora abituati. Ma rito 
izione. Essa sarà molto più importante che 
ta nel 485%, e non sia stata neppure 


« L'emendamento, approvato dal Congresso, 
sarà sottoscritto dal Presidente, e ratificato entro un 
breve termine da parecchie Legisiature. Ma verrà 
esso ratificato da’ tre quarti di quelle Assemblee? 


ritorniamo all’ E- 





Ciò lascia ancor qualche dubbio. Il numero degli 
Stati è trentasei. I tre quarti sono ventisette. 
Oito sono ancora in insurrezione. Basterebbe 
dunque che tutti gli Stati leali, meno uno, des- 
sero il voto a favore dell’ emendamento, perch' ei 
fosse approvato. Ma si teme contrario il voto del 
Kentucky, del Delaware e del Nuovo Jersey, che 
si dichiararono per Mac-Clellan. Ammeltiamo che 
le Legislature di codesti tre Stati rifiutino attual- 
mente di ratilicare l'abolizione. Esse non sono legale 
da questa prima decisione, e soprattutto gli Stati, 
da esse rappresentati, noa sono condannati per 
sempre da un voto negativo de' loro mandatarii. 
Essi subiranno l'influenza vittoriosa dell’ opinio- 
ne, che ha già convertito il Maryland, il Missu- 
ri, ed allri Stati dei Sud. Fra dieci mesi, fra un 
anno, essi arrussiranno della parte, che fa loro 
ostinazione di alcuni uomini; essi 























corto della democrazia 
fra un anno, fra due anti © fra cinque, codesto 
esito è im cabile, e l'emendamento del Con- 
gresso rimarrà, senza nulla perdere della su 
forza legale, sinchè due o tre d tati resti 
si decidano a dare la loro adesione. Aderirà tutto 
il Sud. Non è lontano il momento, in gui la 
Georgia, la Carolina del Nord, |’ Alabama, avran- 
iato il loro posto nell' Unione, e ricono- 
sceranno la necessita di farla 

della schiavità; ma non occorre tanto. Il voto 
i due de tre Stati dubbi basterà pe 
l'emendamento pella Costituzione Il 
vede questo risultamento fra due 
vedi; la Trit une lo attende uel corso di quest’auno ; 
Herald, che non era mai stato abolizionist, ri- 
ruarda come probabile che, pri \cominciamen- 
È del secondo periodo ira n istrativo del "e Lin- 
colo, valea dire prima del 4 marzo pross., l'a 
tolo’ che abolisce la schiavità, sarà introdotto 
nella Costituzione degli Stati Uniti. 

« La tornata della Cumera de' rappresentanti 
di martedì 31 gennaio, durante la quale l’aboli- 
zione, della schiavità fu inseritta nella Costitu- 
zione farà epoca nella storia degli Stati Uniti. | 
membri della popolo, che assisteva 
alla tornata, | he preso, e accolsero con 
applausi fren: tici la proclamazione del voto. Verso 
tre ore, per consentimento unanime della Came- 
ra, la dis ussione cessò, e si fece lo no- 
minale. 1).ciassette democratici diedero il voto a 
favore dell’emendamento costituzionale. Per lo 
contrario, un rappresentanto repubblicano del Ken- 
tucky diede il voto contro l' emendamento. 

« Lo speaker della Cumera proclamò, in mez- 
20 a profondo silenzio, il risultamento dello squit- 
tino. Cento diciannove voti afermativi e cinquan- 
tasei voli negativi erano stati deposti. Ora la 
maggioranza di due terzi essendo di cento dicias- 
sette, l'approvazione dell’ emendamento non po- 
teva esser posta in dubbio. 

L’ entusiasmo dell’ uditorio, che si paiesò 
a più riprese, allorchè i membri democratici 
vano il voto a favore dell' emancipazione, si m 
nifestò allora in tutte le parti della Camera. Gli 
applausi delle ringhiere erano superati da quelli 
de' membri medesimi dell'Assemblea, e quell' ea- 
tusiasmo era sì contagioso, che lo speaker non 
fece nessuno sforzo per ripristinar |’ ordine. La 
tornata venne levata poco appresso, in mezzo ad 
una confusione senza esempio. 

« La maggior parle delle grandi ciltà dell'U- 
nione, pigliando esempio da Washiogton, manife- 
starono la loro gioia con salve d' artiglieria. Ab- 
biam detto ieri che la Legislatura di Maryland fu 
la prima a ratificare |' emendamento. Fila se ne 
era occupata prima di tutte 'e altre, è vero; ma 
la legislatura dell’ Ilinese è la prima che abbi 
dato la ratificazione completa. 

« Sino da giovedì , fa Legislatura del Michi- 
gan aveva dato essa pure la sua adesione. Quel- 
la della Virginia occidentale diede il voto unani- 
memente nel medi | Kentucky, uno 
dei tre Stati, di cui leme la resistenza, cederà 
probabilmente alla forza dell'opinione. Un corri 
spondente del Post dice a quel giornale che il 
sentimento abolizionista si manifesta nel Kentu- 
cky con forza irresistibile, e che codesto Stato 
sta per far la sua rivoluzione sociale con mag- 
giore prontezza ancora del Missurì. 

« La Camera dei rappresentanti dello Stato 
di Nuova Yorck diede ieri il suo voto a favore 
dell'emendamento , la qual cusa rende completa 
la ratificazione da parte di quello Stato. 

« L'abolizione costituzionale della schiavitù 
he da porte 




























































































della capitale. 
fece una serenata al Presiden- 
. Ei non tardò a comparire alla fine- 
stra, @ profferì il discorso seguente: 
« Mi gode l'animo di vedere qual gioia pro- 
+ dusse l'emendamento sull'abolizione della schia- 
« vitù, approvato dal Congresso. Codesto emen- 
« damento debb'essere una causa di allegrezza 
« non solamente pel paese, ma per tutto il mon- 
« do. Attualmente, è dovere degli Stati parlico- 
* lori di cancellare le uitime vestigia di quella 
* lebbra, che corrodera l'America. 
« Mi gode l'animo di poi 
Iiliuese ha già seguito il glorioso esem- 
e che il Maryland Vi 
























« ti opereranno nella stessa maniera, imperci 
« chè questo è il solo mezzo per giungere alla 
« ristorazione dell’ Unione. Ognuno mi farà testi- 
« monianza ch' io feci quant' era in mio potere 
« per estirpare sino dalle ultime radici la schia- 
« vità. Ma la mia proclamazione per l'emancipa- 
« zione de' negri è poca cosa, paragonata ai ma- 
« gnifici risultamenti, che produrrà |’ emenda- 
. Lari ù di È 
« La mia proclamazione non poteva avere 
lO 00 20 Tagli Gessi, cha di legiano Det 
le nostre linee; ma essa nulla poteva per quel- 
i, che rimanevano fuori del nostro territorio 
« fedele. L'emendamento , per lo contrario, si- 
gnoreggia sovranamente; egli ha cangiato del 
« tutto l'aspetto delle cose; esso ci darà aiuto a 
« raggiungere prontemente il grand' intento, che 
« noi perseguiamo sì coraggiosamente. » 
« Queste parole del Presidente furono accol- 
applausi, e poco dopo il sig. Lincoln 























IMPERO DEL MESSICO. 


Togliamo dalla Gassetta U/fziale di Vienna 
le seguenti notizie : 

« Al Nord, il generale Castagay continua, sen- 
za avvenimenti speciali, le sue operazioni. Set- 
tecento uomini del contingente austriaco parti- 
rono il 7 per Jalapa e Perote, sotto il comando 
del maggiore Kodolich. La stato maggiore, la 
nda e 370 soldati partirono il 9 È 
Iì 14 giunsero 360 soldati belgi, che par- 
tirono il 47 per Messico. Il 15 il Brasilian sbar- 
cò 1100 uomini del contingente austriaco. 

« in una lettera da Messico dell’ 41 gennaio 
si danno ulteriori particolari sul lavoro d'ordi- 
namento interno del nuoro Impero. Una delle 
questioni principali, di cui ora si 
si, è la costruzione della ferrovia da Veracruz a 
Messico. Il 20 dicembre dovera partire da 














Francesco 














pri fo, che dee toccare 


mo 

ogni mese Mazatlan, San Blas, Mazaniello e Aca- 

pulco, in seguito ad un contratto, conchiuso fra 

il Governo messicano e una Società america! 

I legui di questa Società debbono andare fino 3 
pe del- 


Panama, e coincidere colle linee d' 
l'America meridionale. 
«N 


materiale d'assedio fino ad Etsa. Le difficoltà, 


si dovettero superare, debbono essere state 
nas, si 


irbmense. Per varcare il passo di Las 
dovettero attaccare ad ogni carro 30 
munizioni furono portate sopra muli, e ci volle 
un'aggiunta di sei paia di bovi per recare sull 
altura un solo cannone i 

lo Bazaine venne a coguizione 
che Porficio Diaz era risoluto a_difeodere, Osja- 
ca, e però imprenderà nalmente la direzio- 
he dellIsvori Uaselio! Egl part da Messico i 


















3 gennaio e intendeva giungere il 14 a Elsa, di- 
stante 120 ore di cammino. Il suo piano era di 
circuire Oajaca in modo, che la guarnigione deb- 





ba cadere in suo potere. Egli dispone, oltrechè 
della fanteria, di 8 squadroni, fra cui ‘4 messica 
ni, ed un parco d'arliglieria d'assedio, che la- 
scia sperare un esilo sollecito. 

* Imperatore ha 

maio in poi, il gi 
i Giornale dell Impero. Fu già reguì 
to l'ordine di grado delle diverse Autorità civi- 
li, militari ed ecclesiastiche. I Cardinali hanno 
posto immediato dopo i Principi della famiglia 
imperiale. 

«Con un altro decreto, 
dine dell'Aquila messicana, di 
lana di quest’ Ordine fu gi 
mero di Pot: niati. 

« L' Imperatrice dedica le sue più 
alle scuole e agli Istituti di beneficenza. 

















lassi. La col- 
inviata a gran nu- 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 27 febbraio. 


Ballettino politico della giornata. 


p. 1. Il ministro dej 
tai 








berg e il Regi 
tati a Torino 


mes 
rio Emanuel 






Il Re Vitto 


della Regina di $ 
4. ll barone di Varnbùler, ministro degli 

fari esterni del Re di Wirtemberg , nella torne 
ta del 16 febbraio della Camera dei deputati, 





spose al deputato Hoelder, il quale aveva proposto 
al Governo di riconoscere senza più il nuoro Re- 
gno d' Italia. Il ministro dichiarò nella sua rispo- 


sta, che sino a tanto che 





il Regno stesso non 


cesserà di manifestare ufficialmente od ufficiosa- 






ogni giorno che i ministri italiani 
salto del Vene 










ro barone di Varnbùler, sarà 
non solo dell’ Austri; 






non venga riconosciuto. La conquista del Veneto 
sarebbe l'indebolimento dell'Austria e di tutta 
l’Alemagna , e perciò il ministro non proporrà 
certamente per ora al suo Re di riconoscere il 
Regno d' Italia. Questa dichiarazione del mini- 
stro fu accolta con fervidi applausi dall’ Asse 
blea, e un giornale di Vieona, 
falto, esprime anche la sper 
sempio sarà imitato col tem 
stante dell’ Alemagna. È inutile il dire che i gior- 
nali della rivoluzione italiana oppongono alla spe- 
ranza del Fremdenblatt speranze e voti diame- 
tralmente opposti. Il Journal des Debats, 
patrocinatore dell' unità italiana e de' piccoli Stati 
‘orrebbe pure ch'essi non s'infeudassero 
alla politica austriaca, dalla quale non potrebbero 
trarre nessun profitto. Il J. des Débats è tenero 
della gloria de' piccoli Stati germanici, più che 
nol siano essi medesimi, ed egli vorrebbe , per 
contro l' Austria , seminar la 





che racconta il 


















sarà sì tosto esaudito. 
grolta le ci 
Wirtemberghese ed agli applausi della Camera , 
ma si consola che la Prussia e il Granducato di 
Baden alibiano già riconosciuto il nuovo Regno, 
auzi osserva che il Granducato di Baden conta 
nella Confederazione germania quasi altrettanto 
det Wirtemberg. L' Opinione è d'avviso, che il 
Wirtemberg, mettendosi in ischiera coll' Aus! 
abbia sacrificato ad essa il diritto pubblico , 
buon senso e persino i suoi interessi 1! Il dolore 
e la rabbia compressa dell’ Opinione sono scusa- 
bi -mpo delle ricognizioni sembra 
quello dell difficoltà, e il mal 
esempio del Wirtemberg potrebbe diventar conta- 
gioso. 

2. Nella tornata del 24 febbraio, è comin- 
ciata nella Camera dei deputati a Torino la di- 
scussione del progelto di legge per estendere alla 
Toscana il Codice penale del 30 novembre 1859, 
ossia per l'abolizione della pena di morte in tutto 
il Regno d' Italia. Massari combatte il progetto, 
è avverso all'abolizione della pena di morte, € 
dice, che la Commissione, colle sue riforme, ha 
pensato a beneficare solo i magnati fra gli seel- 
lerati. Mancini, redattore del progetto, ha parlato 
a luogo in favore dell'abolizione, ma gli mancò 
il tempo da finire il suo discorso, che continuò 
nella tornata del 25. La Camera, invece di con- 
tinuare la discussione, si è prorogata al 6 di 
marzo, e il Senato ha preso vacanza anch' egli 
sino all'otto. 






































goveri ta  receote- 
mente dall’ Autorità civile, ha stabilito di chiu- 
dere le scuole annesse ai Seminarii di Parma, di 
Borgo San Donnino, di Bedonia, di Salerno, di 
Nocera, di Avellino, di Lecce, di i, 
rettori si ostineranno ad opporsi esigenze del 
Ministero. Inoltre, il Gorerno ba già fatto chiu 
dere i Seminarii di Nola, Teramo, ed altri 
non pochi, ba fatto chiudere il Collegio-convitto 
d’Ascoli Piceno, diretto dai Minori Osserranti 
Francescani, e le Scuole dei dottrin Mon- 
falcone. Tutti possono calcolare quali conseguenze 
produrranno questi Governo sulla educa- 
zione della gioventù, e sulla quiete delle famiglie ! 

4. Abbiamo fatto cenno del divieto posto 
dal Governo francese alla ra tazione del 
dramma in versi del sig. Legousé, intitolato Le 
































lla porta d' ingresso 
che Il Ministero l'aveva proibi 





iene fondato l'Or- 








Alto generoso ed immutabile 
la 





una semplice questione di tem- 















1 ora dobbiamo aggiungere che il Gy. 
Due Ferit, proibita anche a & 
Quel dramma dovera esser lelto al Circolo del; 
Società dotte, a un'ora determi 


Jeltura pubblica 


molta 
‘quella lettura, ma un cartello, port 
, avvertiva il colto pubblico 

Un giornale fa 
in proposito questa osservazione: — Quando si 








scriverà la Storia della libertà sotto il secondo 


Impero, che si dirà, che si penserà della proibi. 
gione, non solo di rappresentare sulle sceue, ma ben 
anche di leggere in pubblico il dramma in versi Ly 
Due Regin: del sig. Legouvé? Se ne dirà e se ne 
penserà ciò che si dice e si pensa oggidì leggendo, 
che a' tempi del primo Impero; il sig. Dupaty fu 
condannato alla deportazione per aver commes. 









del 
Ministero, che vieta la rappresentazione di questo 
dramma, e tra ha pure il Siàele, giornale 
che nel 1850 voleva che fosse vietata Ja rappre. 
sentazione di Catilina, di Alessandro Dumas, che 
nel 1848 domandava la soppressione della Gaz. 
setta di Franeia, ed approvava la deportazio 
in massa e senza giudizio di 12,000 persone ! 
3. All'alba del 20 febbraio le campane delle 
cinque parrocchie della citta di Nimes annunzia- 
vano alla popolazione il ritorno del Vescovo mon. 
sig. Plantier da Roma. Monsignore non doveva 
rientrare che a due ore, e malgrado la forzata 
astensione del clero, il popolo cattolico si dispo. 
neva a fare un'ovazione al suo Vescovo come 
nel 1862, epoca del suo precedente ritorno da 
Roma. Se non che l' Autorità volle impedire an. 
che questa innocente manifestazione del giubilo 
pupblico. La vigilia erano entrati nella città un 
ttaglione di linea, venuto da Montpellier, e pa. 
recchi drappelli di gendarmeria. Monsignore, pre. 
venuto a tempo di queste calorose disposizioni 
del popolo, e delle disposizioni dell’ Autorità, se. 
guì il savio partito di anticipare il suo ritorno; 
per conseguenza divennero affatto inutili tutt'| 
menzionati apprestamenti militari. 
Il ritorno del Re Vittorio Emanuele a To 
rgomento di consolazione ai Pi 
montesi del vecchio ceppo. « Se il Re tornava a 
icevano essi, è, perchè non gli era pos- 
bile di vivere più a lungo lontano dalla sua ca- 
ra città. Si avrà bello dire e fare, Torino sarà 
sempre Torino ! Cosa ha fatto il Re in Toscana? 
È rimasto un giorno a Firenze, e poi è corso 
di fretta a nascondersi nelle paludi venatorie di 
Rossore! Il Re non ama Firenze, egli. predi- 
lige Torino. » — Quanto alla poca simpalia del Re 
per Firenze, essa è molto probabile. I Fiorentini 
arrabbiano di motti e di € non hanno ra- 
o le, più che 
rmiassero Leopoldo. Di più l'opi 
Firenze è nelle mani de’ Mazziniani, 
ichi muratori, malgrado tutt'i conati 
governamentali per darle un indirizzo monar- 
chico. L'entusiasmo delle prime accoglienze non 
è che un fuoco fatuo, e il Re, che non è poi sì 
ottuso, come non pochi credono , capisce benissi- 
mo di non poter trovare in tutla quanta l'Italia 
la devozione sincera e istintiva del vecchio Pie- 
monte, e più precisamente di que’ Piemontesi che 
vano il suo modo di regnare. A_pro- 
insulti, fatti al Re nella nota festa da 
un vecchio diplomatico disse po- 
« È una querela domestica tra 
la grazia di Dio, e la volontà nazionale del nuo. 
vo diritto, Dio voglia che le zucche non ne va- 
dano rotte! » Il desiderio del vecchio diplomatico 
sarà esso esaudito ? 
7.La Regina di Spagna ha dato un mirabile esem- 
piodi generosità alla sua patria. Essa ha generosa- 
mente donata una grav parte del Qutiiani della 
Corona per sopperire ai bisogni del Tesoro. Nella 
Camera dei depu 4 Madrid, il presidente del 
Consiglio de' mi grande uniforme, narrò 
ai deput irazione la risoluzione 
la nozione spagauola, ch'es- 
sa ama tanto, ciò che nessun Monarca, ‘i 
non le ave 























































































poi il progetto di legge per la vendita dei beni 
della Regina, e per la formazione d'un maggio- 
rasco della Corona co' beni che non saranno ven- 
duti. La Camera 













generosa a 
sbert, che fece la proj 
na, fece anch 


Il deputato Gi- 
‘aziar la. Regi 
ai partiti politici 
dissidii, di darsi la 
ina per il bene del Re- 
gno.Un entusiasmo indescrivibile si destò in tutta la 
Spagna, quando si conobbe la generosità di quel- 
l'atto reale. Un gran numero di telegrammi è 
stato diretto dai governatori delle Provincie al 
stro dell’ interno, per esprimere | 
siasmo delle città. In molte di esse, tutte le 
campane suonarono a festa, le bande musicali 
ri e civili suonarono arie nazionali in se- 
gno di giubilo per le contrade, e tutta la Spagna 
risuonò dell' unanime grido di Viva Isabella Il! 
I grandi di Spagna faranno grandi e spontanei 
imitazione la ina, tà 
il Tesoro dello Stato. sa 35 + 























Gli abitanti di Storo, nel Tirolo italiano, 
per aver soflerto considerevoli danni in seguito 
ad un forle incendio, si son rivolti cor una sup- 
plica al Municipio di Trento per ricevere qual- 
che soccorso. Ma questo Municipio, che ba vota: 
to negli scorsi giorni la somma di 500 franchi 












per quelli che hanno sofferto in seguito 
ondazioni a Firenze, nuova capitale d' Italia, cre- 
dette di rifiutare ogai soccorso ai poveri 





Tirolesi di Storo. (Diav.) 
Milano 25 febbraio. 

L' Unità Italia: nunzia il sequestro del 
suo Numero d'ier l'altro, giovedì. 


Dispacci telegrafici. 


4 Vienna 25 febbraio. 

Nella seduta d' della Giuni finanziaria, 
deciso di domandare in iscritto al Ministero 
Governo far ascendere 

















i risparmii ne'singoli bilanci, e sotto quali pre- 
messe ritenga egli potersi eseguire tali economie. 
— La Giunta finanzi 


del bilancio 
K ciò in iscritto al Mini- 
stero, e di procedere in modo indipeudente, co- 
me sinora, nella determinazione del suo ordine 
del giorno. La prossima seduta della Giunta fi- 
nanziaria è rimessa al 2 marzo. — La Camera 
nori, nella sua seduta d’ieri, formò una 
nuora Commissione di sette membri per esami- 
nare un'altra volta la deliberazione della Came- 
ra dei deputati riguardo al ribasso dell’ imposi 
sull’ acquavite e per fare proposte allo scopo di 
regolare definitivamente l'imposta medesimi 

(0. T; 

x Torino 28 febbraio. 
Firenze 25. — Questa mattina il generale 

















Lamarmora è partito Tori — Il Re Lu 
tirà. mercoledi per Milemo, ce (PS) 





osta n. 5 
Bota n. 6 una 
seguente tenore: 
dilirsi nell'i 
talleri 2,843, 











cai 2 
mar 

l'interno S 
risoni, che non 
i mercati dell’ 
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| 


Il Re Leopold 
to si sente, e 
a Berlino. 
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Madrid 23. - 
nanze presenterà 

ato di legge | 
ioni di reali ai 4 
ra in seguito un 
3.0 milioni, da e 
ti, che pagano più 


Il Corpo legi 
elezioni. Giovedì 
ca.— li duca di 

Berlino 25. - 
in cui il 
domande ci 

Trieste 
contento va cresce 
stro dell'interno 

Lisbona 25. 
dato le sue dimi 
provochera la ca 

Londra 25. 
yard dice ch 
manda per farsi 
ta tra il Brasile 
inglese non ha p 

in questa vertenz 


bivet 
di 














Il _Moniteur 
della Fita di Gi 
che il mares 
ad Oajaca ed ha 
alture dominanti 


Oggi, fu spe 
burgo una Nola 
d'Qubril, sulla d 
Dicesi che vi si: 
do alla P 


pvinci 





La Corrispi 


ci d'uno sciozl 
Camere, nel caso 
Michaeli. — Non 
il Duca d' Augu 








II castello 


cendio, ad ecc 
scoppiò dopo 
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dio fu spento 
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Li 26 fol 

Da Tot 
140, cap. Gra 
Da Scutari 
Due Amici, di 
balle lava | 7 
seut, 44 dal 
cont. un dipin 
Da Fruste 
tonn. 49, patr 
ferr®, 80 col 
trame, 4 dal 
sent. 40 bar 
mm alla rif 
40 bot. ferro 
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446, cap. Gi 











oni 
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25 febbraio 


126 febbraio 
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izziniani, 
| conati 





tutte le 
























112 80 15280 
Argento ‘e 75 Ma 75 
Zecchini imperiali 534 334 Lygok 
(Corsi di vera ove 7 
ai Pulita 3 P'Confessò tosto il suo delitto ; solo volle in 
nanze preseaterà all È è febbraio. trodurre la provocazione per parte della. moglie 
ud'di legge per l'aggiudicazione di 147 mi- | - ReMita 3 Po: ifinche DC 6775 |colla sua condotta scandaloso. 
i titolo di 3 per cento. Presente- iniitiretieni cia - « Questa mattina egli era inviato nelle prigio- 
rà in seguito un progetto per un imprestito di ito mobiliare 997 Castel Capuano a disposizione dell’ Auto- 





Borsa di Londra del 25 febbraio. 
Consolidato inglese . 


3.0 mili 
li, che pagano più di 600 reali d'imposta annua. 
(PF. SS) 


È Il 

Parigi 25 febbraio. ee 
N Corpo legislativo ha convalidato alcune 

elezioni. Giovedì prossimo terrà seduta. pubbl FATTI DIVERSI. 

ta. — li duca di Morny sta meglio. 

rlino 23. — Fu spedita a Vieona la Nota 
in cui il Gabinetto di Berlino formula le sue 
domande circa ai Ducati. 

'Trieste 25. — Serivono da Atene che il mal 


rità giudiziaria. 
"59%, * Egli chiamavasi Pasquale Di Campos, ni 
hà d 34. ex uffiziale, ed abita 












« La moglie è certa Filomena De Serpis: essa 
venne tosto Irasportata ai Pellegrini, ma ci si 
dice che nella notte sia spirata; fin da ieri sera 
aveva perduto l’uso della parola. » 








Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 29 cor- 
rente: « La sera del 22 corr., dopo le ore 7 e mer- 
20 scoppiava un incendio in una stalla, situata 
nelle vicinanze della caserma di marina a Trie- 
contento va crescendo nelle Isole lonie. Il mini- | ste, distruggendola del tutto, unitamente ad un 
stro dell'interno si è recato a Corfù. attiguo casolare, contenente una sega da rimessi. 
sa Lisbona 85. — 1 ministro della guerra | ha|1 pompieri, accorsi ai primi segni di allar- 
dato le sue dimissioni. Credesi che questo fatto | me sul luogo, poterono re il fuoco, ma non 
provocherà la caduta del Gabinetto. 5 ca eu 

Londra 25. — Camera dei deputati. 
yard dice che l' Inghilterra non cu 
snanda per farsi mediatrice nella quistione insor- 
ta ira il Brasile e Montevideo, e che il Governo 
inglese non ha punto intenzione d’ immischiarsi 
in questa vertenza. (BE. SS) 





Da San Ginesio serivono al Vessillo delle 
Marche: « Il 9 corr., cadde tanta neve, che rese 
impraticabili le strade del. paese. Essa, a quanto 
accerta, eravi all altezza d'un metro e 6d cen- 
{imetri, € in aleune, per l' avvallamento a cau- 
sa del vento, fino a due metri. 
d'accordo col delegato di pubblica sicurezz 
una larga distribuzione di pane ai bisogi 
loro dimicilio, e dispose che, a scanso di disastri, 
copia di ne e caduli 

























mancanza 










rimessi fossero assicurati per circ 
Nella stalla perì un cavallo, che i 








trovavasi. » 
. Leggiamo nel Times: « Tutta Londra è in 
‘nuovo Cesare | grande costernazione per l'audacia, con cui si 
ibblica la storia del Cesare antico, viene Sommettono furti importantissimi. Due ricche bot- 
licata pure la vita del nuovo Cesare dal sig. | teghe furono svali udacia senza 
Visinier, autore ed editore dei Misteri del Popo- | pari ed un successo ines . Cinque © sei 
lo. L'opera getta una chiara luce sulle condizio- | settimane or sono, la cassa’ del signor  Bauwer, 
1°: delle Fradcia, e non mancherà di fare grande | cambiavalute in Lombar.-Street, veniva scassina- 
linsasione, essendo un lavoro veramente storico | ta e depredata, e gli arditi pickshops_ (ladri di 
£ prezioso: EIl'è questa la prima opera perfetta | bottega) fecero bottino di 400 mila, franchi in 
sulla vita del fondatore del seconde Impero, e | biglietti di banco, e 100 mila franchi in valute 
questa avrà pel mondo un interesse ben più im- | d'argento, il che forino, per lo meno, un peso 
mediato che non quella del Cesare antico. di 200 chilogrammi. Non si sono ancora scoperti 








Parigi 25 raio. o 
Il Moniteur du soir pubblica ls zione Nel tempo stesso, in cui 
della Vita di Giulio Cesare. — La Patrie annun- 
| maresciallo Bazaine è arrivato innanzi 













































(Diav.) gli autori del furto. 
Berlino 24 febbraio. « Lunedì scorso, toccò la sua volta alla bot- 
La Corrispondenza Zeidler smentisco le vo- Dai giornali di Napoli del 49 si apprende tega del sig. John Walker, © mercan- 
ci d'uno glimento o di una chiusura delle | che il Vesuvio offre sempre lo stesso spettacolo | te di gioie in Corohili, il quartiere più frequen- 
Camere, nel caso che venisse accettata la proposta | dei giorni passati. Nessun fenomeno nuovo è s0- tato di Londra. I ladri tarono per 6 mila 
ichaeli. — Non esiste una ecprsna di congedare | praggiunto a cangiare lo stato delle cose. Secon- lire di Sterli due furti furono perpetrati 
Augustemburgo dal nesso di sudditan- | do il gi i esperti, l'eruzione attuale | di domenica, quando v'è minor gente nella City. 
Edi attendersi uno stato defi- | non sarà di breve durata, e fino a nudo l'Etoa | «ladri si sono introdotti nella casa in Coro- 
ni è Stromboli continueranno a dare sfogo all'inter- | hill, nel sabato; passarono, a quanto pare, lulta 


mine le trattative finanzia 
al trattato di pace, dai sigg. 


la sera in una stanza al terzo piano; procedet- 
tero quindi nelle loro operazioni, come se si trat- 
tasse di un assedio, per via di parallele e trin- 
cee; penetrarono nello studio di sir Carlo Cro- 
ley, e in passando, rubarono il denaro della pio- 
cola cassa ; di là, per mezzo di un foro nel pa- 
vimento, calarono nella bottega di un sartore, 
attigua a quella del gioielliere; sperando che non 
avrebbero se non a forare la muraglia per penetra: 
re nel magazzino del signor Walker. Ma, avendo 


na commozione vulcanica non si avrà a temere 
Nessuna seria minaccia del Vesuvio ; sarebbe in- 
vece a lemersi una forte eruzione nel caso che 
i due vulcani accennati cessassero di mandar 
fuoco. Si conta già una prima vittima: un la- 
lese, arrivato da pochi giorni a Napoli , essen 
ffosi troppo avvicinato al cratere, rimase colpi 
mortalmente alla testa da un pezzo di lav 

fiammata, lanciato dal Vesuvio; ricondotto dalla 
guida al Romitorio, vi ricevette le prime cure, 
ma il suo stato pare disperato. 


. di Lackenbacher e 
Meinike, — La Commissione del bilancio ha termi- 








nato la discussione del rapporto generale. La pro- 
n. 5 fu accettata contro due voti, e la pro» 
Bosta n. 6 unanimemente. La proposta n. 5 è del 
Teguente tenore: « L'imposta del casatico è da sta- 
ilirsi. nell'importo originariamente to, 
3,843,260 annui.» (RE di 
Brunnoick 24 febbraio. 






















Il castello di residenza fu distrutto dall'io- (G. di R.) ma PIL ina teneri la 
sl regie dell vii; 0 | Legni mi Pompoo d Rope 30 c-| li id St aio 


dente febbraio 

"a Una orribile scena di sangue succedeva ieri, 
verso le 4 pom. nelle vicinanze del Museo Na- 
zionale. 

« Da qualche, tempo i coniugi De Campos vi- 
vevano divisi, in seguito ad una pronunciata in- 
compatibilità di umore. 


€ da questa, mediante un altro foro, salirono nel 
magazzino del gioielliere. 

" Traltavasi di forzare la cassa tutta di fer- 
ro, che conteneva il tesoro; non era cosa facile, 
poichè tutta la notte la bottega è illuminata a 
625, e nelle imposte di ferro vi sono piccoli 
Spiragli, che danno sopra due strade; di più, per 
mezzo di una magnifica combinazione di spec- 

rifleltenti, i policemen, che debbono passare 
ogni quarto d'ora almeno innanzi a questa bot- 
tega come innanzi alle altre di Cornbill, non 
hanno che a gettare uno sguardo attraverso que- 
gli spiragli, per vedere ciò cha succede. nell'in- 





corte, | quattro eavalli 
tuati sul frontispizio, 
dio fu spento questa mattina. 


di bronzo, eh’ erano 
sono liquefatti. L' incen- 
(FP. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
‘* Questa separazione, che non era ancora sta- 


Vienna 27 febbraio. ta legalizzata da una sentenza regolare, non ave- 
(Spedito il #7. ore 8 min. 40 antimerià va potuto succedere senza lasciare negi 
(Ricevuto i 27 ore 8 min. 50 ant —. |di ciascuno un odio e un rancore profondo. 
leri fu tenuta la conferenza de’ Mi- . Mi mseito; Drsiitionto Lager RA 
istri nel i Si in ‘onore "comprome: la coi 
nistri nella stanza del cav. di Sere ling» | Squivoce della moglie, desidereva dti avere l'oc- | terno della bottega, e osservare la cassa. la qual 
indisposto,— Il Governo spagnuolo ordinò di | casione di vendicarsi dei patiti insulti modo si giunse a forare tre 0 quattro pavimen- 
ritirare le truppe da San Domingo. ‘ leri a sera, i due coniugi -fortuitamente si | ti, si arrivò a forzare una cassa solidissima, seu 
(Nostra corrispondenza privata. ) |ncontravano presso il Largo delle Pigne. 22 che i poliremen abbiazo inteso il menomo ru- 
- _* Alla vista della moglie, il De Campos dava more? 
di piglio al revolver, che porlava seco, e, senza 
quasi profferir verbo, le scaricava contro quallro 
colpi, che la ferivano nel pelto e nel viso. 
" Cadeva l’ infelice tosto a terra, immersa nel 
proprio sangue, geltando un aculissimo grido. 
« Le persone, ch' erano în que' dintorni, fra 
le quali alcune guardie di pubblica sieurezza e 
due usseri di scorrevano tosto i 































Molti gioiellieri della City, in un col sig. 
Walker, recarono dal lord-mayor a lamentar- 
si dell' insufficienza e dell'inefficacia della Poli- 
zia; poichè in sì poco tempo furono perpetrati 
due furti di tanto rilievo, senza che i ladri. fos- 
sero sturbati un solo istante nelle loro oper 
zioni. 





Corvo degli effetti © del cambi 
ALL'I R. PONRBLICA BORSA DI VIENNA. 
arrermi 

Pg; 

TESSILI 


























































| costarono la vita a 404 persone, e nei quali ri: 


'enis. |a vapore, avvenuero 26 disasir 


Scrivono da TA febbraio: «HI 
freddo intenso, che dura senza interruzione quasi 
da tre seltimane, rese tutte le comunicazioni som- 
mamente difficili. Le strade ferrate, ingombre di 
neve, che il vento accumula in grandi masse, sono 
obbligate ad ogni momento d'interrompere il 
loro serrigio ; e, d'altra parte, la navigazione si 
trova affatto invperosa , pei ghiacci. Ne a 
che i corrieri e i viaggiatori sono obbligati di 
pessare per la Fionia, donde varcano poi il Gran 
Belt, fra Nyborge Korser, sopra barche costruite 
pel ghiaccio. Ma quel tragitto , ch'è pur sempre 
difficile e pericoloso, si rende assai di frequente 
impraticabile, e non è raro allora, come accade 


























la vita dell'uomo è tenuta così in non cale,cu- 
me in America; e nou havvi altro paese, in cui 
si abbiano a deplorare tanti accidenti micidiali 
e disastri d'ogni fatta 

L’anno 1864 godrà certamente di non meno 
trista notorietà in America, poichè si ebbero a 
deplorare 140 disastri sulle strade ferrate, che 











lori. Sui battelli 
i morti furono 


masero feriti oltre 1486 viaggi 





358 e 143 i feriti. 

Il periodo decennale dal 1834 al 1864, dà le 
seguenti somme: disastri sulle strade ferrate 1230; 
morti 1869 e 7289 feriti: disastri sui battelli a 
vapore 292; morti 3584 e 1344 feriti. 














rica. 





lanni materiali prodot- 
, ammontarono 
000 di franchi. 


In seguito a varie perquisizioni , fatte dagli 
agenti di Polizia per trovare le tracce del noto 
furto, consumato nel Negozio Jesurum, al Ponte 
dei Bareteri, venne arrestato, la notte del 24 al 
25 corrente il pregiudicato, battellante F. Z., es 
sendosi trovati nascosti nella sua barca due scar- 
pelli, due leve, ed un coltello appuntito. Fu pure 
arrestato un altro noto ladro, perchè trovato in 
colloquio segreto col 

i fa, si erano associati alla Com- 
di 






ti dal fuoco”nel Nord-Am 
la ingente somma di 817,000, 








































present 
de e riportò una 
nistro, oltre alla quale, però, not 
plorare, per buona sorte, altre conseguenze. 












anni, accostatasi al focolare della cucina , di 
sera del 23 corrente, fu i 
vestita dal fuoco appiccatosi 
mase quasi immediatamente priva di 
La sera del 15 corr., il negozi 
ichele di Rive d' Arcano, Provincia d' Udine, 
, e derubato 








ro 
venne aggredito da ignoti malfatto: 
da essi di 3 fiorini 













L’AVVISATORE MERCANTILE 
Giornale di commercio, d'industria e varietà. 


























olio pesce, 4 bot. spirito, Fi cas chi 
Pilosea, 25 sec. frina, 1 col. 
49 bot. zolfo, 4 col. cotonerie, 
















GAZZETTINO MERCANTI 





» 30)£v uo. 4 















































































ieego austr. Madonna delle Gra- 


con Gim. are SARI 





masero forme a 90, e tutti i prestiti vennero an- 
Cota più fermamente’ tenuti, ma ognora con meschi- 
nità di trausazioni, (AS) | na biomens 


no contratti, da fior. 4:10 a 
vansi con sostegno ai soliti 
fior. 30 a £ 31. Qualche 






























da tam, 8 bal. tamisetti, 7 col. pelli. VALUTE. - 
i tenn. 7 Albania bianca lavata 

Per Nolfetta, pilego tap. Benigno, di toon. 72, rs ns |hoe ” 

tr. Azzariti G., con tm. carbon foes., 2575 fi PE logan)... gina | di Senti ner 46; spalla. 


Ul 24 febbraio. Arrivati: in ca 20 franchi. Animati gli 


Fegvame div, 20 pietre m le, 6 cas. chiodi, 4 bot. — — [basocar. dive 

















10 hot. ferro ver,, 36 casse vuote, 18 pez. mobi- 











2 Bar miele, 4 bot. mandorle, 4 bot. soda, 7 c | | Amburgo. 3m è per 100 marche 3 zewski Ippolito, 


N. 185 — Da 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio dell Seminario petriareale di Venonia all'altesza metri 90.21 sopra Î livello del mare. — Il 25 e 26 febbraio 1865. 





genorese, 
genovese, all 








[pià dt ca gi as © 
a 
- |Faso: N. L cre 8.58 pom. 







poss, al Vapore. 





Gulio, possid. udinese. — Pe 
Carlo, p ss ingl — Per Tri 
poss. di Buri. — Schrafe 6 

1 Per Nizza : Schlemmer G. 










[86 terno - Ga 
10% 








dei legnami continuano domande 





Treno: Bendelli Francesco, possid., al Vapore. — 


ticolare polacco, a San Marco, 
no: De Beauvau, principessa, 
possid. frane, all'Europa. — Grasso Santo, possid. 
‘buropa. — Gandini Giuseppe , negoz. 
— De Palaminy marchese G. 
È. possi. di Tolosa, da Danieli, — Angot Vittore 
poss frane, da Danieli — Bearzi Luigi, 
Rinese, al Vapore. — Da Ferrara: Turri Ant.nio, 


‘Partiti per Verona i signori : Bazzoli dott. Ca- 
| milla, avvocato. — Per Padova : Caperiacio conte 


Nel 26 febbraio. 
Arrivati da Verona i signori: Oranne Rice r- 












stalla 





pose. di Marco, N 





























{ 5:5. Olii vende 

az ; Dalmazia, da 
re venne. fatto delle 
a fior. 55; succida 
da for. 85, a L9 
affari delle gomme; 

, e così pur delle 





La gi, avv. milanese. — Per Teste: 
Francese», poss. di Spalato. — Per Milano 


poss. frane 











n 85, 





de dit, all'ordine. ? (Listino compito dai public agenti di cambia.) Da 5 ranch De Belsano - Widwann Alessandro, privato, al Va- 
Da Trieste, protato austr, San Carlo, di tono. ca Corso Francesconi - > gore. — Da Trieste: Kastur L., pose di Bon valgo i Gemviti. 
tub gp Gin e Combi Seal © Fiso = Seo medio | Lupa Habe Ci Bl pa di Pv 
te i È a fue. — Lovie Cost a ne ri vi Pi 
re O” 4 cl fi È dot 60 FS ir tan delli. R. Lotto, seguita in Verona, 


52, 4, 65, 20, 72. 


il giorno 8 marzo 1865. 


pre. mi n 
TRAPASSATI DI VENEZIA. 


e Bolsono: Larkiog 
ste: Tortora Angelo, 

poss. di Belz no. 
, ingegnere a Vienna. 


pe Iaia. — Ferrabosehi Giuse spin 
anni 2 nesi 6 

di aumi 4, mesi 6. 
sco, di anni 74, mesi &, capo spazzno. — 
ret'o Santa, nub, fu Gi 



















za, ella vedeva 
che amava svisceratamei 
le floride me 
terno vigor 






dovere di ci 
za a seguire nella desol 


de un raggio di sp 
so eterno — lega 


caldo apostolo 
Cugino , mio 

compievasi tal 
mandare ai più 
ud illustrare il paese che lo tributa 


mane eletto stuolo di ci 






pagnale dai patei 
filarmon 

Nicolò Rossi. 
sero le doti d' 





La fanciulla Vittoria Calzavara, di circa due | {l 


più amoroso tra' suoi figli 


ranze d'un bello avvenire gli sobb 
te, Antonio Costanti 
migliore 












dre, all’ inconsolabile zio, a tutti i buoni ch 
sero nel cuore, 


Lago Luigi, doit. in medie. di Cles, alla Belle-Vue. 





rona. — Per Verona : Herbert bar. Puolo, - Kerch- 
nawe Ernesto, ambi poss. di Klagenfurt. — Bearzi 
ta dtt. 


he.u, ingegtere belgio, — Nerad de Lalarie Ires, 








È. T e 28 in S. Maria della Salute, 
e nel 26, 27 e 28 anche in S. Maria Assunta , 





il giorno 25 febbraio 1865, sortirono i seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 





Nel giorno 21 febbraio. — Baldanello Lorenzo, 
fa Bernardo, di anni 63, mesi 4, margaritaio. — 
Bevilacqua Lucia, marit. De Col, di Angelo, di 38, 
di Angelo, di 

Male zi Le.nardo, di Gio. Batt., 
Qogaria Andrea, fu France- 


$ anni 74, mesi 4, ser- 
vente. — Squiozaui Matteo, di Antonio, di anni 19, 


rietà. Un giudizio temerario — Le belve feroci 
delle Indie. 


Lo stesso giornale pubblica inoltre un Bul- 
ero, coi Listini delle Borse, le più 
reati e delle piazze più im- 





ARTICOLI COMUNICATI. 















iso della vita, fra le ineffabili 











al presente, di rimanere otto 0 giorni sen- ‘a tre leggiadri bimbi, si ad 
ta Micra ne etere n giornali dall'esterno.» | PALO 2 oa cite nia 
Così nel Berlingske Tidende. la virtù, Luo affetto rivolse alla felicita de' suoi 
cari 
ta pessun prese del mondo, scrive la Patrie, | soave tarita che. 











bra, che 
-mpre pus 
rassegnata , Ja rap 
e e vanto. 





un lungo 
una famiglia, di cui era 





er te, povero Antonio 
veduto 


che nel più fiero. strazio 

senza poter alleviario. il mar- 

si diletta creatura: per te 

ra d'un fratello perduto, 

coraggio 

"d'la memoria della virtuosa sua vita. il dolce 
ri figli tuoi rd imitarla, ti diano for- 
tua via 

più bu 





vi ha egli un con- 














a, seit 
2 sorrie 
in un vincolo, cui 
questa terra 





Chèla re 












19 





d'affati 
Poca gioia ha dell'vrmn 
Fosco, 
sario della morte di quel 
fu il dottor Alessandro 
e venerato ant 
atto bastevole per sè solo a tra- 
di nepoti i nome d un individuo © 


Decorreva 















sore, e qui 





Nel maggior tempio vestito a bruno, adunavasi sta- 

i in un all’ Autorità poll- 
alive, e solleciti per la funebre cerimo= 
medici tutti del luogo e dei din- 
ra e d'un sospiro di 
he fa a tutti padre e fra- 












inza pel generoso, 






ie meste salmodie dei sacerdoti 


‘a, € finito il sacrifi 








e stavano appese al- 
ti de tro, — Ne cito 
enza compendiano la vita 


Varie epigra 

reti del tempio e 

perchè con tanta elo 
sso. 














ndere a molti le 
da tanto impe- 


Durante il mesto rito, io vidi 
gl (0 pure, piangi commosi 
tt 

blico e doveroso tributo di riverenza e d’amo- 
bbia quindi per me l'illustre trapassato, e ren= 
ento solenne di grazie non torni discaro a questa 
cortese, che sì splen lidamente volle ricordato il 
il dott. Alessandro Cugino. 
Cittadella 22 febbraio 1865. 


Dott. Manunso PicNoLo. 








Cenno Neerelogico, 
A diciotto anni, quando tutto î 


izava. nella m 
partiva da questa per una vita 
















pgegno acuto, mente pr svegliata , 
e indefesso allo studio. Di car: affabilissimo. 
meritarsi la simpatia di tutti i suoi condiscepo» 

sì alle più che: paterne premure 
i eletti che de rio di Por 















sommano pei x. 8. — Commercio. Listino del CIO laviali a perfezionarai ed a completa: 

la Borsa di Venezio. — Listino settimanale dei | re gii studi in Padova, egli era la speranza, più che la 
prezzi delle granaglie, ec. — Dispacci telegrafici. | speranza, ia nobito alterezza di tutti 

"Borse. — Nolizie de mercati. — Portata. — |" Ma nel di VA febbraio 1865 tutto svaniva. © Anto- 

fapoleone INI | nio Costantini dava il novissimo vale alla desolata ma 





lo pian= 
wi 




















ui Anto 






























è » 100lireital — — a — |-— Megardi Pietro, poss. di Alsano, alla goziante di conterie. — Totale N. f 
sa 400 talleri - Da Vicenza : Dalle e, contessa, pu 
Venesia 27 febbraio. AoOpaurhe sani [tua De Tooe: De iti Froess, di 
ia 27 febbraio. o, + 100 lireital. 6 1 52 | Daniel, - De Katte Carlo, da Dani, ambi possi. 
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suua Riva DEGLI ScuIAYONI. — Teatro Pittore- 
sco del fisico L. Bergheer, d' Annover. — Due 
rappresentazioni a! giorno; I: prima allo 5 e 
mezza pom Ja ssconda allo 7 e mesta — Ter- 
21 esposizione. 


AULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÒ DEL PONTE DEL 








Lam 



























le, sch. austr. Gioranna G., di tonn. vor., 18 bar. arringhe, 1 bot. vetrie!, 4 col. ne 9899 Al —_ morcno. — NeL SaLone Romano. — Grande 

sò: cp Grimennda ‘G.. vucto, race, all'ordine. ME 80Ò ‘è botte vote. PA iena 36 | irut, che vendetani, nelle une; con maggior ell MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. posizione, olcapintrica , (beirafca è serv 

0, ap, ormentio Îi 28 gennaio tab aus | Phr Ancona, polego pot Divina Provvidenza, |» ia torte 4 71 |Corsopresso del. Ri Casse | ma sla passa ferme e mandrie apcaivasi : rara ge | seno con 50 vela di granda natale 

De dicon. 10, cap. Naponelli Y, com 471 | di to-n. 68, patr. Gardellino ©, co 1 ca”. merci no entli vo le carrube, e non mancano attive vendite negli 3 | Il 25 febbraio. { Partiti #2 fstbile dille ore ® vntirs. alle + pom, — Sesta 

Prc Amici di eno. To, sgnli 10. hallo det | di legno, 4 cao mani. 4 cas candele, 2 col | Da 20 franchi è 8 09 (Corona; oo grumi. Le pelli ancora, figuravano in buona posi- esposizione, con nuovi aleloscogi. 

seut, 44 dal. ccrdovapi, f bar. formaggio, 4 casset. | trementina, 25 sc. riso, 5000 fili legname ab. in Doppie d' Amer. — — |Zecchini imp- mene. (AS) II 26 febbraio. Arriv td SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI AL PONTE DELLA CÀ 

cont: un dipinto, racc. a Cioi G. sorte. ® diGenova 3 78 [sovrane. . . . - 13 76 x iriata Ale î Di io. — Grande salone veneto. — Nuova g:l- 
N mm dipinto, e; a tr remo Risorto, di | "Por Robos, piego nt. Carlo, di enn BS:"» di Roma - 6 84!) [Mezze Sovrane 688 ARRIVI E PARTENZE. coL varone DEL LLOYD. leria universale di N° 32 grandiove macchine, 

tono. 49, pate. Baldo A, con 1448 per, e 43 mas. | pair. Ballarin G., con 1 hot. olio raviz., 5 sacchi » di Nel 25 febbraio. 10 25 febbraio. 59 ottico-pittoriche-stereoscopiche. — Visibile dalle 

terr", 80 ol. vallonea, 100 mast. pecs, 2 har. ca- | riso. Lire Arrivati da Vienna 1 signori : Walkonsky Ni- 5 DI | ore 10 mattina fino alle 9 di sera 

tam, 1 dl. amc, 2 col gta 4 ca ell ia | Tallri ba cola possià. rusto, alla Ville — Da Verona: De n al 

sant. 0 bar. im. carrube, Am ossa d' + I | di Schvwlter, barone, poss. frane. , alla Luna — Pi ‘icon seen) x” sr 

1” lla rini, 5 cos. sapone, 30 snc, furina bare, A ua INAICE See, Pare, pesa ini ta Loto — Da Pennini 6 AA A SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 


Acviso della Commissione elettorale dei Recla= 
mi. Paragrafi della Patrie. — Impero d' Au» 
stria; festa di ballo a Corte. Pericolo corso da 
5. M. È Imperatore Ferdinando. Il generalmag- 
giore Giovanni Reinharitt ‘;. Don Ignazio Stel- 
Zig +. Termine delle conferenze di Zagabria, 

site del Santo Padre. Rete 















di Grecia; notizie di 
bilancio della marina, — Spagna 
accenuto alla Camera dei deputati del 
Beato" Francia: il duca di Morny, Esposi- 
Si” universale del 1S67 ; processo, L' adunan- 
Ta dei deputati dell’ ne. Fuga d'un 
sensale, — S ‘a; carie notizie 

{lino politico del 
i, — Gazzettino Mer= 
grafia. 













Onga- 





la giornata. 
caftile.— Appendice ; di 
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ATTI: UFFIZIALI. dall fpe:-] gli costo p>r un biglietto di 
luaghe CIA 
so vlt, BxTobunae provinciale, Servo parle | dello contsinienio e pronte ermia Tito st 1000, 200, 100 Zecchini oro 
i in Venezia, le Giudizio di stampa, in forza paragra! legge ri ni 
pico cpr è SU pe a gr e A du 
PL R cura 9 P n ù 
Mania del on di pt cosi | sie. ide i Alen è e pel valore di fior. 60,000 Ren 
np | 
p] = rroo peo smANPATO [pegno SEE [te pe e Co dd: 38 bere 008 1a gra 
; Lu gti È 
È finta diano ne | ft G Fiano ta di e mer, nd lenti Viona l'estrazione detta dele " " 
b Nome dell'iter d aloe pelle Mei ppi e la Coi Ces gue si trovano vendibili al peguzio di 
Sa Rune prefisso, € | R. Delegazione. Cambio, di Crevato, Vicenza e Thiene, 








4 JPantate n 43 del Giornate gusto; fa Senpe 
Torino, domenier 12 1865, e rispet. 





siruzione nel Veneto. 


83 febbraio [Delitto di sedizione a termini del $ 300 del Codice 
penale. 


fi 
tivamente l'articolo. L'istruzione e è mezzi d'i-f N. 2578 


1865, 














quasdo la ©s0- | preeatia, m ntve l'Era Î) soltanto dal giorno ieli ms 
e 





16° L'oSereto reti abb to dl momento dell'firta Sa - 
free STELE aCLE E posezioe Esercizio Farmaceulico, 
delle tin, non se ne arcelteramno delle poster ori, sotto ve- Core estesamente ricordata tra le 

tua pret-sto, p.r quanto vintiggiose anche fossero. Afferman= pere PIRO: popolose: ag geconda a, 
do colla segnatura satazione dell'offerta di aver piena , € principale urbano conve. 
conoscenza di i igiene nessun deliberatario. potrà , la secolare Farmaneia Vascellari, alla Mi 











SII  L 
| presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. al ci 4 | donna di Loreto. 

| ba aranbaggertratei ero di Pepe | 10 allo motti i cose aa scri prima ces: | cy Questo dirito è per divenire d'ali propri 
| ] È " pria 


N Vice Presidente, Caccu. 





x AVVISO D'ASTA (1 pubd.) 
LI. R. Delegazione provinciale di Venezia rende noto, 
che 2 mato ct alle re 10.208, avro luogo mel’ UE: 
ficio della | cale I. R. luten enza delle sussistenze militari, 
x ‘i Forni, N. 2487, le trattlive yer la 

fortî. 4a fuoco occorrenti alle Il. RR. 















che potrà essere richiesta a qualunque scopo dall Autorità mi- 
litare. La disdetta pel qua to di più viene stipu'ata con giorni 
o nella prima terza parte del contratto, e due dal prin- 

o della seconda terza sino al.o space dal contratto. 
3. L'appaltatore manterrà colla dodicesima parte dellin- 
tiero bisogno una person: provvista, nl modo dettazliato nell 





























dazi è le imposto - | ta Intendenza, durante le crasoete ore d' Ufficio. 


sub Litt. A | deson in procedura di concorso, l'Iuteni:nza avrà la, ficaità, 


hanco- | mento del csntratto in 
iberatario raddoppirà | di annuale. 


Di Chi + aspirasse, potra rivolgersi alla Dire 


17° Sì contente, durante l'epoca del contratto, ci 169 


AI 28 febbraio pross. venturo 


Succede l' estrazione 


DELLA GRANDE LOTTERIA 





secondo le sembrerà più riuno, © di pretendere l' adempi 
Psi dala ‘na esccnna © 


48. Le altre condizioni sono ostensibii pr sso la suddet- 
Dall'L R. Deepazione pro 




















PAR 





+ guarnigione in Vene: ite offerte soli procasso verb le. è Venezia, 40 febbra'o 1! BENEFIZIO ns 
igor fregia 18:11 oggliore pur eto Ppstai cnne nei piedi di lungherra LI R. Cons aul. Del. prov, €. A Sei DEI POVERI S. M. LR 
venta perciò " pesta; rgesni > ; 2 13: febbraio a. 
i pieni ra sr | oe di {O SU © IO [fs 
i ab) pe dle rire i via Coppe ili ga and paio, la pe AVVISI DIVERSI. porosllena; ggetii d'oro ‘e d'argento, vi catterate di * 
ca SO E peter ind sevio a ica 100 price (lo | conca di quota. o, buneseto col'aggi. e condo la divisa glietti del Credito mobiliare, cc., ec. Zwerger. 
ar) di Vena ugo oli; eta co ie sur di qu cambi vimini vi Lacie Quiero pate. a Un viglielto costa soldi 50 val, anstr. Il Ministro 
It pe fetta © tene ascuita L'apsalto tonincierà com ) austr. 
i sula dle roveto cai giu ora gina, è dodiate per Cartoni di Same Serico Chi ne acquista 5 ne riceve uno GRATIS, visorio della 


il consumo, € spirerà l’ultimo dicembre 1866, E sendo il fab 

bisogno esposto approssimativamen:e, l'impresa non potrà ehie- 

dete un indennizzo qua ora l'occorrenza losse sminore di quella 
da 0100 indicata. a 
$. L'appaltatoro somminisirerà sempre loco Venez'a 

4) tuuo l'oecorsente tanto alla g-arnigione in loco che 











6. Saranno direttamente da consegaare alle il. RR. trup- 
pe 1131 Klafiee di Vienna. L1 consegna comincierà dopo il a e pr 
coasumo delle provviste erariali già ora giaceati e destin.te | te Oferte complessive abbinanti uns quantità 0 





m nore della pubblicate, di approvare una 








Questi Viglietti sono vendibili presso il sot 
toscrilto. — Le commissioni della terraferma si 
escguiscono prontamente. — Leltere e gruppi. af. 


ORIGINARIO DEL GIAPPONE 





tro Scarpa, a_n 


Il Minister 
nomia confe 
cur a president 








sidente della 
di Padova. 














. a quella stanziata nel recinto d-la fortezza di Vener 
5) oltre la quantità sommsenzio ata un quarto 


per il crasumo. La consegni sarà da edettu arsi sotto le con- 









d zioni indicate oei numeri 2, 9, dell present 
































































































VI 
1a tutelare della minore Chiara lue di Moggio ed il terzo Descrizione degli stabili. N 9831 3. pubb. |tà del suddetto valore censuar alla stima, sempreché basti a so. za, ha confe 
ATTI GIUDIZIARI. Schmidt. di Resiutta, ed alle seguenti Otto decime parti degli sta- EDITTO. cd il deliberatario dovrà sul mo- | disfare i creditori. premutati lino contabile, n M 
È Dall’. R. Giudizio Distret- per il primo Condizioni. bili seguenti. pro indiviso colle | | Sinotifia, che ad istanza del | mento pagare tutto il prezzo di | alla concorrenza della stima me- 
tuale, Il Sez, rimento d'asta, i giorno 24 4. La vendita seguirà in'un | Pinotti Aunanciata e Tersila fu } sig. Angelo Zopaga, contro ome: | dlibera, a sconto del quale ver- | desint. 
4 pubb. |2.56, rend L. 0:15, nell'esti- | | Gratz, 31 dicembre 1864. | per il secondo ed il giorno 1° | solo Lotto. Luigi, proprietarii degli altri due rtanali, Ero: Il. Staraono a carico del de 
AVVISO. mò provvisorio N. 1279, stimato terzo, sempre dalie | IL Ogni oblatore, eccetto l'- | decimi. Î diberatario tu PARTE 
NI sottaneritto Notaio dott. | fior. 50. -— alle 3 pom da ese- | secutante» dovrà cautare la pro- | — Glistabili Valpulica, Bassane | tori inscritti, nei giorni 28 marzo, ici caricauti i i Ù 
ro Rernardelli, quale Com- 6. Col de Luni, prato al N, | N. 4927. 4. pubb. | guirsi a mezzo di apposita Com- | pria offerta col previo deposito | e Carotte, situati in Comune di | 8e 20aprile p. £, dalle ore 9 ant. | del prezzo della delibera, e gli oneri reali br 
ario giudiviale pela proci | di mappa 3597 di ‘eri 0-96, EDITTO. Missione nella Sala delle udienze | del decimo del valore di stima, | Maguîcavallo, quella | alle 2 pom i da proprie cone E CROI 
"li componimento amichevole, | rend. L. O: 0, e nell'estimo prov- | Si rende noto, che per men- | della Pretura medesima, per la | ed in effettivo argento. sa uesta IPretura il triplice incanto | -— IV. Subito tocollo di stima, di cui sarà per 
‘ala "dall'eredità. fu loraci | visorio al N. 152, stimato fio- | tecattaggine venne vendita dei beni sottodeseriti nl Nei dei” primi esperi» | el 87, 995, 196, 997, del #98, | dlle realtà sotto. descritte, alle | delibera, verrà messa ai concorrenti la ispezione mi 
i, tale costituito col Decreto | mato for. 80. rastni Miandina di Gio Pat, e | tuti in Vallenoncello, di ragione | menti non avrà iogo la delibera | di pert. mil, 50, tav 21, scudi tenti restituito l'importo del de- | presso questa Cancelleria, nonché 
io corrente, N. 1066 di ln si pubblichi per tre | che le venne nominato în cura- | dll'esecutato Luigi Muz, domi- | che a prezzo superiore alla sti- | 357:0:5: 116, stimati. comple e id posito rispettivo ogni e qualun 
f Tribunale commer- Gazzetta Uliziale di | tore Peruzzi ciliato in Vallenoncelo, "stimati sivamente fior. HD: 84 Casa in mappa di S. Gior- | V. La parte esecutante non | colo non ipotec Con 
ita tu Belluno | 1 presen austriaci for. 734: 50, come dal NI presente sarà affisso al- | gio al N. 1229, di pert. 0-13, | assume alcuna. garanzia per la | -—HIL Sarà dovere di ogni Cammi ri st 
1a deta eredi e nell'Albo Pre- | "Albo Pretorio, ed inserito come | relativo protocollo, di cui potran- L'AIbO e sulla Piazza di | È. 2:61 i proprietà © libertà del fondo sub | rante di depositare presso la st: NI president 
74 so di lui entro il 15 aprile 1965 | toriale. 3 di metodo nella Gazzetta Uffiziale rere gli aspiranti ispezione e Magnacavallo, ed inserito per tre Orto in mappa di S. Gior- | astato zione appaltante all'apertura del: PIRHCA 
de loro pretese, derivanti da qual- | | Dall'IL R. Pretu di Venezia. copia insinuandosi presso 1° Uffi- IV. La vendita avrà luogo | volte nella Gazz. Ufiz. di Venezia. | gio al N. 1235, di pert. 0. 16, VI. Dovrà il deliberatario a | l'asta, il docimo del prezzo di alle or più 
Mai titolo, con_ avvertenza, che | Belluno, 11 febbraio 186 Dall'I R. Pretura Urbana, | zio di Cancelleria della predetta Dall'L. Pretura, 0:56 tutta di lui cura e spesa far ese- cete sonauti d'oro di Siedo © al 
| Quei creditori, i quali non s'in- | Il Cons Dirig, De Por. Verona, 17 febbraio 1865.’ | Pretura. Sermide, 28 geunaio. 1860. s0 entro ]l termine corso abusivo di piri conte Me 
siauassero entro il “come sopra Callegari U NI Cons. Dirig., Custoza. La vendita procederà sotto Hi Pretore, FisorTi gio al N. 1201, voltura alla propria Piazza, esclusa la cart barone di Bury 
fissa le seguenti 2° °° Menghini AL | rend L 13:79. È egl' immobili deliberatigli, | monetata e qualunque altro sur- mite del Mini 
Leraire I componimento, saranno ‘Condizioni. pri Orio în mappa di S. Giorgio | e resta ad esclusivo di lui carico | rogato. [alchberg, ed il 
i estlusi dalla tacitazione, con tutta |, N. 948 4. pubb. è pubb 1 Gl'immobili qui sottode- N. 1096. 3 pubb: | al N. 1608, di pert. 0.39, rend. | il pagamento per intero della re | IV. Staranno a carico del de delle Gnunze, D 
Ki sostanza che è soggetta EDITTO. EDITTO. seritti e stimati flor, 738:50 v. EDITTO. = L. 0:74. lativa tassa di trasferimento. | liberatario tutte le spese e tasse scel voli 
lla procedora in corso, in quanto rende noto all'assente d' | a. saranno venduti nei due pri rende pubblicamente noto, Aratorioiu mappa di VII Mancaudo il deliberata- | per e dopo l'acquisto, nessuna Dopo la li 


collo dell’ ultin 


che nei giorni 28 marzo, 4 aprile | gio al N. 1505, di peri 2.45, | rio all'immediato pag 
guente discorsi 


eguale a quello di stima, e nel | VI. L'esecutante, se delibe- | e 2 maggio \p. x, dalle ore 10 | rend. L. 1:15. pit prezzo, perderà il fatto deposito, V. Sarà dovere del delibera: 
terzo a qualunque prezzo. ratario, non sarà tenuto che al | ant alle 1 ybm, sì terranno in | —Casa iu mappa di S. Giorgio | e sarà poi in arbitrio della parte | tario di versare in Cassa dell « M'incon 
n iferente, ad ecce- | deposito di quell'importo even» tre esperimenti | al N. 1507, di pert. O. 49 rend. | esecutante, tanto di astringerlo | R. Pretura di Conegliano entro munziare a_qu 


li venne deputato in curatore | zione della parte esecutante e dlla | tux‘mente eccedente il proprio sottodescrit- | LL 14:52. oltraceiò. al pagamento dell'intero lella ora 
e pu parte esec se azar R. Procura Condizioni d' pa bro della Cam 


to del | eccettuata. 





i loro erediti non sieno coperti io. Hatt. Gat- | esperimenti a prezzo maggiore od fit deposita 































| immobili settodeseritt, eseeutati | questo avvocato dott. Luigi Ce- | prima creditrice iscritta Teresa | credito fino alla cifra della deli- d o ti i delibera, quanto invece del RAT 
Il Dr Ennico Benanpetti, Notaio. | ad istanza di Antonio Bettiol e | seoni, onde lo rappresenti nella | Martin vedova Colautti per sè e | bera, e solo dopo 20 giorni dalla | di Finanza, ‘aciente per "1. R. LL Ai primi due incanti, gli Nuova subasta mete come al Mpetie 00 CUI 
r'airezizzanea L. CC., in confronto della ere= | causa promossa colla petizione 28 | quale tutrice del minore suo figlio | liquidazione dello stesso. Intendenza Prov. delle Finanze in | stabili non si deliberesanno che di lui rischio di questo valer 
N. 1185 4. pub | dica di Elisabetta. Pelio-Minato, | ctobre 186%, Sc 20490, da Eli” | Natale Colla IL Mancando il deliberata» | Vicenza, in odio di Bortolo, Do- | ad un prezzo eguale 0 superiore un solo esperimento Dall' osservanza del pre- fera fu. dedi 

a EDITTO. rappresentata dali’ erede Angelo | sa Canela-Mari in confronto delle | la prop depo- | rio ad alcuna delle premesse”con- | menico, Dionigio, Cristo. | alla stima, ed al terzo que prezzo. III, vengono esone- 

Si rende noto al pubblico, | Minato, immobili apprezzati be | suddette Povegliutti @ Lugo per | sito del decimo del valore di sti- | dizioni, lo stabile sarà rivenduto | foro e Francesco Leonardi di Bor- VIIL La parte esecutante re: | rati l'esecutante Fioretti France: 








sta esonerata dal versamento del | sco, ed i ‘seguenti. creditori in- 





Rutt. | latto di stima prodotto in Giu- | cancellazione della marca feudale moneta al corso legale. |a tutto suo rischio e spesa ed | tolo di qui, di Giuseppe e di An- | prire i ereditorii inse 





i cho ad istanza del sig i ma, 
i in confronto | dizio il giorno 11 settembre 1863, | esistente sul fondo denominato Pra- HI. 11 prezzo di delibera in | inoltre sarà tenbto al pieno so- | tonio Leonardi fu 





































Protti, di Longaro Jo, e di | al valore della stima medesima. | deposito cauzionale di cui al N. 8 | scritti Seremin Pietro, Gera Pie cuate Hart 
i di Domenico To N. 502%, a qualunque aspiraute | delle in Nogarole, ed altro, e ciò | moneta legale dovrà depositarsi | disfacimento. Luigi Leonardi fu Giovauni di IL Gli stabili saranno ven- | in ogni caso, e così pure dal ver- | tro, Mozzetti Domenico, Domeni- {conte Hartg 
Î sno dello stesso stensibli, fior, 1452 v. a, alle | dietro l'istanza © corrente Nu- | entro giorni 15 decorribili. da Descrizione Mestre, per pagamento d'imposta | duti e deliberati in un sol Lotto | samento del’ prezzo di delibera, | co Veggia Aria. In ogni l 
d ri insert, saranno ten figo dato demuscia dela lite | quello Galla delibera; nella Casta |“ degli stabi da subastarsi. — | d'immediata cazione, lle sogtenti | al miglior oferente, © wello stato | però in questo caso fino all cor |. Questi. editori rendendosi alle esigenze dl 
ì gioni 24 marzo è 7, 8 aprl stessa prodotta dalle suddette ree | forte dell’IL TL. Pretura in Por- Lotto Unico. Condizioni e grado in cui si attrovano pro- | correnza del di lei avere. E ri- | deliberatarii. potranno trattenere attivita politic 
 vy dalle ore 10 ‘ant alle 2 convenute, in confronto di esso | denone, fatta imputazione del de- | —Casad'abitazione in Moggio, LAI primo ed al secondo | sentemente, senza veruna respoo- | manendo essa medesima delibera- | presso di sè i nove decimi del cò con sè inn 
pom, gli esperimenti d'asta nella | mento cimo esborsato all'atto de la of- | posta nella località detta Piazza, fondo non verrà | sabilità della parte esecutante. E io 
rosidenza di quest’ Utiio, nel qua | a qualunque prezzo. ferta. Da tale deposito saranno eso- | all'anagrafico N._190 rosso, ed i sotto del valore | ILL Nessuno potrà farsi obla- prietà tosto degli enti sub 3 Miplie 

le resta libera l'ispezione dei cer: IL Ogui aspirante dovrà cau- Viene quindi ecci nerati l'esecutante e la predetta | al mappale N. 178, di perì. cens. | censuario, che in ragione di 100 | tore senza deposito del decimo dichiarandosi ‘in tal caso pine, mottipi 
i tidcati di Censo € d'ipoteca, ed | tare l'offerta depositando nelle | sente a fornire in tempo utile de- | ereditrice Teresa Colautti per sè | O. 13, rend. I. 38:64, stimata | per 4 della rendi dell'importo del prezzo di stima tura di Conegliano l'an ultimo testin 
il protocollo di stima giudiziale, | maui della Commissione il decimo | gli occorrenti mezzi di difesa il | e quale tutrice del figlio, i quali | fior. 90. 14:98, importa fior, 130:55 | degli immobili; da subastarsi, ad del i per_ 100 nelle e la sodisfizio: 
Sumnominato curatore, od a sce- | saranno tenuti a verilicarlo nella | —Orto detto dei Missoni in |di nuova valuta a, invece nel | eccezione dell'esecutante. e sopra indicate col dida porte, ch 


ger tao vendita giudizi degl | del alre di stimo. che serà 
l'otto descritti, ed alle | restituito a tutti alla chiusa d'»- | gliere, e notificare altro legale | porzione eccede: 
sta, meno il maggior olferente. | procuratore, ed a prendere quelle | loro eredito ed accessorii all'atto | ceus. pert. 0.55, rend. L. 2:71 





il rispettivo | mappa ai NN, (31 a, 131 b, di | terzo esperimento lo sarà a quae |. !V. Le imposte pubbliche i queste due ipotesi l'ef- | diritto alla pensione dei frutti na- 

în cal tunque prezzo anche inferiore al | aMigenti i fondi dalla delibera in | fettivo immediato pagamento della | turali © civ dei Deni deliberati. 
SLI otto giorni dal- | determinazioni, che riputerà del | della sentenza graduatoria, corri | stimato fior. 275. » | suo valore censuario. poi, le spese tutte e tasse pel | eventuale eccedenza. VII Mancando il deliberata 
V'iutimazione del Decreto di de- | miglior suo interesse, altrimenti | spondendo su l'interesse | "Ed il presente sarà inserito | Il Ogni concorrente all'a- | trasferimento, staranno ad eselu- | IX Il deliberatario assume | rio al versamento, entro.il pre- 
libera dovrà l'acquirente deposi= | dovrà attribuire a sé medesimo | nella misura del 5 per 100. | per tre volte nella Gazzetta Uff- | eta dovrà previamente depositare | sivo carico del deliberatario. |inoltre sopra di sè i! qualsiani | fisso termine dei nove decimi del 


nostre alte inci 
po ai sentimen 
adunanza vori 
suo onorevole 


























































tare in Giudizio setto 'e commi- | le conseguenze della sua inazio IV. Maneando il deliberata- | ziale di Venezia, ed affisso e pub- | l'importo corrispondente alla me- V. Entro 15 giorni a con- | canone livellario da cui apparisce | prezzo offerto saranno reincantati essa lamenta | 
natorie di legge il prezzo in mo- Dali’ £ R. Tribunale Prov., | rio a tale versamento, sarà desso to nei modi e luoghi soliti. | tà del suddetto valore censuario, | tare da quello dell'intimazione | essere affetti i fondi ai mappali | i beni deliberatigli a tutte sue alza.) 
nete legali d'argento, salva im- | Verona, 25 gennaio 1865. |decaduto dalla delibera, e sog- ed il deliberatario dovrà sul mos | del Decreto di delibera, dovrà | NN. 4229, 1230, 2200, 2201 in | spese, danni ed interessi, restan: i conte 1) 
0 cauzionale, | Il cav. Presidente, FONTANA. | getto alla conseguenza di un nuo- mento pagare tutto il prezzo di | l'aggiudicatorio depositare nella | favore della. Ditta Bordoni Gio. | do a maggior decimo signori entra 
potrà a tutte sue Franchini, Dir. | vo incanto per la deliberà a qua- bera, è sconto del quale verrà | Cassa di questa Reg. Pretura il | Batt, ed il fondo al mappale Nu- | de uado i (pron 
20, purchè hasti a coprire i cre- | spese chiedere ed ottenere la de- lunque prezzo ed a tutti suoi imputato l'importo del fatto de- | prezzo di delibera mero 2204 in favore della Ditta Sarà accordata al di v ;pA 
ditori inseritti fino al valore della aggiudicazione con facoltà — danni e spese. ito. a tariffa, ad cecezio Rosse V' aggiudicar 2 MCardina 
atima medesima. — | alle censuarie valture. | N° 2785 2 pubb. V. Effettuatosi questo paga- III. Verificato il pagamento | cutante, che potrà compensarlo Immobile da subastarsi. aligli, soltanto dopo cipe Glory, an 
UIL. Ogni oblatore, tranne | IV. Dal giorno dell’ esegaito EDITTO. mento verrà immediatamente del prezzo sarà tosto aggiudicata li suo cre | Una terza parte dei fondi | che egli avrà pienamente esaurito sistere alla se 
esocutante, dovrà prima di olfrire | pagamento decorreranno a van- rende noto, che al Nu- | giudicata ta cos deliberata a &- la proprietà nell'acquirente. € spese. | siti iu Comune cens. di Arzignano: | tutte le condizioni dell'asta Giuogono 
depositare il decimo del prezzo di | taggio ed a carico del delibera- | mero 600 del Maestro, vennero | vore suo ed immesso nel possesso IV. Subito dopo avvenuta ta | VI Non potrà il deliberata: | -—Mappale N. 4229, arat. arh. x 10 a favore del Presidenza è 
stima a cauzione dell'offerta, ed | tario le rendito, e le imposte dei | da oltre 30 anni depositati. giu- | di fatto, e da tal giorno dovran- delibera, verrà agli altri coneor- git. in colle, supericie pert. cens. urali e civili di nell 





il terzo, compreso il decimo, su- | beni. 2-45, rend. cens. a L 18:13. 














































dizialmente N. 3 Vaglia cor no da esso supplirsi le imposte renti restituito l'importo del de- ragione dominicale pendenti sugli Di 
lito dopo la delibera, cou che Immobili da subastarsi. sti pel complessivo importo di a. | prediali e comunali, e qualsiasi ostie Fispttiva 1°. no a che non avrà provato l'e- HA 890, arte arb vi fa | insvoti sat di mento DI RE ia 
otterrà il possesso degli stabili | in Distretto di Montebelluna, | È. 1285:71 in causa fra Pietro | altro carico ordinario e straordi- V. La parte esecutante noa | tatto adempimento delle superiori | cole, superficie pert. cene. 3. 74, | della delibera i ciminuzione@ 
requisiti Comune cens. di Posmon nari grvitante immobile deli» assume alcuna garanzia. per ha condi zioni F rend. cens. a. L. 31 :89. 3 X. Dal deposito di cui l'a | nia sotto il n 

rimanente prezzo cor pata proprietà e libertà del fondo su L dn caso di mancanza | N. 2200 superficie | tie netotte e | Ù 

eat pen ne enni | e vie | ii pon i Ei 

di della delibera sarà dall’ acqui duto e rispettivamente acquistato VI Dovrà il deliberatario a | pra esposte, potrà l' esecutante 2:38 \l di 'Ssgaine 
| rente depositato in legale L : nello atato in cui si troverà nel tutta di lui cura © spesa far ese- | domandare il reincanto delle rea. | N. 2201, prato, superficie ì DSi Gaber 
| d'argento entro 20. giorni dalla 1626, orto, pert. cens giorno della delibera, senza re- Censo cutro il termine | lità subastate, che potrà essere cens. 0.05, rend. cens. a. | questa por quasto 096 
| delibera stessa, in difetto si pro- | 0.04, rend. a. L. 0:23. sponsabilità veruna a carico del- la voltura alla propria | fatto a qualunque prezzo, e con | È. 5:46. Immobili a subastarsi bri; non viene 
4 coderà a nuovo incanto a tutto | N. 4627, casa, pert. cons cui sopra dietro adesio | l'eseeutante, nè per servitù pas- Ditta dell'immobile deliberatogli, | un solo esperimento, a tutto ri- { N. 2904, casa colonica, gu- | Nel Comune cens. di Fontanelle, 13, Mod 

N di lui rischio e pericolo. 0.30, renda L. 12:76 ne ottenuta dalla È. P., verranno | sive od altri pesi che gravitas- q e resta ad esclusivo di lui carico | schio e pericolo del primo deli- | perficie pert. cens. 0. 18, rendita Distretto di Oderzo. “> legge a lute 

{0 V. L'aggiudicazione non si N. 1628, orto, pert. cens | pastati ‘all'Archivio dei Frari e | sero l'immobile deliberato. incanto la sostanza sarà venduta | il pagamento per intero della re- | beratario, che sarà soggetto al- | cens. aL. 7:06." atri ao porri 
iù accorderà che pagato l'intiero | 0. 36. rend. a L. 2:03. sollevato 1' LR. Erario dall’ ulte= VIL 1 bolli, tassa ed impo» | a prezzo qualunque anche infe- | lativa tassa di trasferimento. | l'eventuale risarcimento, con ogni Lecché ‘0° indi Ra UST TO TI (esirispendaa 1 XUITT dotti industri 

prezzo, N. 2021, orto, pert. cens. | riore responsabilità della custodia. | ste per la delibera e per le suc- | riore ai creditori inseritti VIL Mancando il deliberata. | suo avere. volte nella Gazzetta Uftziale di fp "tineiedici missione, @ ci 





VI. L'esecutanto non assu- | 0.32, rend. a. L. 1:81. Loechè si affgga all'Albo, | cessive indicazioni di proprietà " sarà affisso al- | rio all to periodico d 






























































































































mediato pagamento del | | ll presente sarà allisso al- | Vi i sar 
Ì mne aleuna responsabilità, tra ‘Totale pert. cena. 7 ‘40, ren | pubblicato per tre volte nella Gaz: | staranno a carico dell'acquirente. | Albo ia gui Plaza, | svocs [prile 11 oto dapgoi; | (AMB, do usi rgtera la fa | iegi, " ebtnetiaebd |A Cia dl ter pri RL #4, Cou 
quella derivante dal fto proprio. | dita a. L "° [fetta Ufizile Le spese tutte d'ese- | ed inserito per tre volte consecu- | sarà poi in arbitrio della parte | Giorgio, e pubblicato per tre velte |" » Dall'I. R. Pretura La setragesta Ga a Camera dei d 
spesa di delibera, lore di stima fior. 145% | Dall’ R. Tribunale Come | cuzione saranno par pagate dal | tive nella Gaze. Ulliz. di Venezia. | esecutahto, tanto di astringerlo | consecutive nella Gazzetta Ufi- | Arzignano, 15 febbraio 1865. | in mappa ai NN 101, 103, 10. sione di conì 
| sesso ed aggindicazione ed ogni | val. auste. "° { merciale Maritimo, “° | deliberatario a moderazione del |" Dall'L R. Pretura, oltraceiò ai pagamento dell'intero | ziale. e IR) amara ci DI 108, 10000 mr doni 
| poste pubbli» | — Locchè si pubblichi median- |" Venezia, 48 febraio 1965. | giudica. Pieve di Cadore, febbraio 1868. | prezzo di delibera, quanto invece | | Dall'L R. Pretura, È Se 107, cca nsiglio del 
| ‘che e comunali saranno a carico del | te affissione all'Albo Pretoriale e | Il Cons. Aul Presidente, Mauren. Descrizione Seenti. pre ‘utia muova subasta del Palma, 15 1865, CLS EI ae ino, 0 eleggere una 
deliberatario. nei luoghi soliti, con triplice in- Reggio, Dir. enti da subastprsi. fondo a tutto di lui rischio e pe- Ul Pretore, ZanecLato. N 35. 3. pubb. net: 21037 ila rendi di rapporto 4u q 
Descrizione degli stabili. | serzione nella Gazzetta Utizal. = table di Vallenoncella. ricolo, in un solo esperimento & Dei Cane epirto, È Pobb | mele 810.97, colla rendita di «incinta 
fn mappa di Longarone -Dall'L R. Pretura, N. 1095. 2 pubb. 457, casa, pert. 0.36, soatongue prezzo Si rende pubblicamente nto, |” Valor di tima for 5005:90. Sì passa 
4. Casa colonica, posta in | - Bidene, 8 febbraio 1865. EDITTO. rend. LL 15:00. VÎIL La parte esecutaute re + che dietro requisitoria 27 novem: cinta perdi riga 167 
Longarone al civ. N. 60, in ma Il Pretore, Zaxwonen. L'E R Pretura di Latisana i sta esoperata dal versamento del | N. 1159. 3 pubb. | bre p. p, N- 10685 € 31 diceme gent Lotto ll ina cla periodi 
) pa al N. 2008, con porzione del rende noto all'assente d'ignota 42 aprile p. (, sempre dalle ore | depositò cauzionale di cui al N. 8 EDITTO. bre successivo, N. 12082 dell'L tie red janis 
corte al N. 9'e del forno al Nu- pesa dimora Gio. Ratt. Ballarin fu Gia- 10 ant. ale ore 2 pom, avrà luo- | in ogni caso, e così pure dal ver- Si rende pubblicamente noto, | F°- Pretara di Cotssione coito i legge a tutela 
ì sero 2006, di pert. ©. 12, rend | N: 46380 "1. pubb | como, che sopra istanza odierna “ "| go in questa residenza il trilice | samento del prezzo di delibera, | che nei gioraì 28 marzo, é aprile | giorni 20, 27 marzo fe 3 apatl | borato lt TT a ti i sigg.:cont 
i e nell'estimo prove AVVISO. di Giuseppe fu Domenico Balla- | "II psesente sarà pubblicato | Esperimento d'asta di otto decime | però in questo caso Goo alla cone | e ® maggio p. v. si terranto in | È 9. sempre dale ate 9 nto | Borat, vitata, in mappa al N° 906 incipe Pi 
i sorio ai NN. 2324, 2322, stima | Da parte dll’. R. ria, contro Francesco e consorti | come di metodo anche el Comu- | parti degli stabili in_ calce de- | correuza del di vi avere. E ri Pretoria i tre [Gre 8 pes, nella residenza di | del de i a0ra6 rauss, e ger 
lu to fior. 1000. Distrettuale di Gratz, Ballarin fa Giacomo, fu con De- | ne di Vallensocello, ed inserite | teritt, presi in esecuzione da Giu- | manendo essa medesima delibere» ito degli isnabii | questa LR Pretura serene ati | SOR 00 A lormar 
0 ‘Î. Loco detto Pionpa ai NN. data è N accordata la | per ire volte nella Gazzetta Ufi- | seppe Bertoni di Revere, qual am. | taria, sarà a lei pure aggiudicata esecutati dall R. | go tre esperimenti. cao to sulle delibe 
| di mappa 779, 775 e 201 pel credito di Bori- | riale di Venezia Ministratore. giudiziale. dell'ere- | tosto 1a proprietà degli Enti sb» inanza per VI. R | Fealità sottodescritte, esistenti ata rasa) Rat ia prop 
pert. 1-02, colla rendita per pubblica norma e regota, fn base alla divi- di di Giuseps Poggi, in pre | ast, dichiarandosi io tl caso | Itedenza Pro. delle Fitane in | questo aggio girilizionle, di Seria RE i sulle prop 
1 e nell'estimo li madre dî li, la sigvora Aus | sione 18 dicembre 1861, e che adizio: di Alessandro, Secondo Vieni, ia olio di Calenia Gior- | fagione dal corsentio MEMO Be lies COTE Sere anni ie del debito pu 
qua Schmidt, vedova Carniell: gi fa crono in carstore CR ti Cp Piatti, e N dere Fb, sell inta re 0) firingi perdi! Nennet, < 
È ot. Valentini, al qual Spedilità © le a rancesco Lenno, in att 
{ e censuario di rivolgersi per l'opportuna ca Epp Foot, con aveienza che | prima di queste du ipotesi Te Fioretti sto l'osservanza dele | NN_ 834, 1644, 1645, di pt (i ciodlaggin 
‘8. Loco detto Drio Pian da ® nominare altro. procuratore, nel primo e secondo esperimento | fettivo immediato pagamento della ioni. cad meir. 17.09, colla rendita di ® rapita 
Costa, prato in monte ai NN. di | stanza di questa, e che riceven- | che in difetto dovrà ascriverne a non verranno deliberati che a | eventuale eccedenza. LAI primo cd al secondo | 1. Giiimmotit i, mil Bio OL diretti 
nappa 1092, 1903, 1908 e 1905, | do la minore Chiara Schmid da | s steso gli effet ella sua ina greto opere all tima, e nel || Immobile da soastrsi _. | esperimento i cdi nom verrano | srano venduti in Lai (ot: | _ leto abbi vel zioni, dirette 
i MiPEe. 5-23, rend. Li 2:03. | oggi in poi una tangente mensile | zione. terzo a prezzo. anche inferiore, liberati a disotto del valore | rispondenti ai Loti Vill: GX | ghi ar'ocrege POUR De a PA dirne d 
| hell'estimo provvisorio ai Nume- | pel proprio sostentamento, con Dall'L R. Pretura, semprechè sia sufficiente a co- censuarie, che ia ragit Can: > ME i di metodo, per tre volte ne tra il Sud e il 
1748, 710, 747, stimato fiori- | cui ha da procurarsi tulto l'oe- | Latisana, 47 febbraio 186: prie_i creditori iscritti e sotto 4 della rend. - AN ell istanza per asa) cia | Gazzetta Ufizilo di Vonaza pot ralrice Elisa! 
| ni 120: corrente, viene ognuno diffidato a ll Pretore, Zonse. — osservanza delle ulteriori 2 L65138, per la te guno separatamente al maggior | ire consecutive settimane (ptc 
j "4 Prato in mote detto Sotto | non corrisponderie cosa alcuna a G. B Tavani dizioni stabilite pel capitolato d'a- eppignecita lnperta fe erente, nei due primi esperi- | —Dall I. R Pretura, — iam 
ii Col di-Luni, ai NN. di mappa | prestito o per. altro qualsivogtie sta dimesso sub H_ nell'istanza di uova valuta a, invece nel | suribato dimo, cere Letta [Reni pren 065 {SA pia 
| 3048) 204, i rt 8. TIT | quia rione dia di oso: | GB1: ro pl ten timer, 6 si gu: | i e ro pr 1 Pretore. Pte. tcpretazion 
dI ISO, stimato Bo | tanta, mec più pese |. pEDITTO. " Ve Fiore al | qualunque prezzo anche inferiore preti prese, ma c 
i rini 58. n È no d I Ogni concorrente all’a- vosi. Per la 
% Prata loco detto Diane sul | torizzazione 4. R. | none avvisa, che sopra istanza di Arzignano, 12 febbraio 1865. | sta dovrà previamente depositare Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. strade ferral 
î di ail ed al N 2060, di pt. | Giudizio Distrettuale qual ist | Shasiano Ferglo di Pordenone, Il Dirigente, Bnocuta — Li’ importo corrispondente ale me- re Rito cato calar è Compilatore. potermi disp 
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MARTEDÌ 28, FEBBRAIO, 


ASSOCIAZIONI. Per Venezia: fior, io ; 
Per la Mowarchia : fior. in: val. ausir 
{ pagamenti devono far 
Le associazioni si ricevono all 





gute. 
18:90 al 


14:70 all'anno; 7:35 al nerentre, 3:67 !/, al trimestre. 
al semestre, 4:72 ‘2 Ai trimestre. 








affrancando i gruppi. Un foglio vale sokdi austr. li 


1 e di funrî per Ktlera, 























INSERZIONI. 
di 3 caratteri 


ANNO 1865. - 


N. 48. 








Osazelta : soldi sustr. 10 4 








alla linea ;î per gli atti 
, per quest soltanto, 


Jezia nolo dal nostro Uffizio ; e si pagano anticipatamente. Gli ar Lioli non pubbli 
i abbruciano. — Le lettere di reciamo aperte, nou si affrancano. mi 


iudiziarii; soldi austr. 3'/ alla livea 
pubblicazioni costano come due ; 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le n.tizi: comprese nel 





Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare a canonico-preposito del Capitolo 
cattedrale di Trento, quel canonico, Giovanni 
Zwerger. 

Il Ministro di Stato nominò il maestro proy- 


visorio della Scuola reale inferiore d' Udine, Pie- 
tro Scarpa, a maestro effettivo. 











ubblica eco- 
bisè Vila Ja- 


Il Ministero di commercio € 
nomia confermò la rielezione di 
cur a presidente, e di Vin 
sidente della Camera di commercio © industria 
di Padova. 


L'L R, Prefettura lombardo-veneta di fine 
20, ha conferito un posto di uffiziale provvisorio 
contabile, a Marinsky Giuseppe nobile Det 
assistente di Cancellei 
n n 


PARTE NON UFFIZIALE. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Cavena pai stasoni. — Seduta del 23 febbraio. 
Il presidente principe Auersperg apre la seduta 
alle ore 41 e 50 minuti. 
Siedo o al banco ministeriale 
siri conte Mensdorf, barone di Mec: 











































sigg. Mini- 
y, Piener, 





barone di Burger, Frank, conte Nàdasdy; il diri. 
grate del Ministero del’ cominercio, barone di 
Kulchberg, ed il consigliere ministeriale al Ministero 
delle 





e, Dessory. 
Dopo la lettura e | approvazione del proto- 
l'ultima seduto, il presidente tiene il se- 
guente discorsi 
« Ml'incombe oggi il doloroso dovere di an- 
nunziare a quest’ assemblea la morte del mem- 
bro della Camera dei siguori, conte Hartig. Quella 
morte ha chiusa la lunga ed importante carriera 
di questo valente uomo di Stato, la cui vita in- 
tera fu, dedicata al più sublime scopo politico: 
l'avanzamento dell'umanità e del ben essere dei 
opoli. Alacrità di meote, franchezza d'animo ed 
Tilera abuegazione, ecco le inesauribili doti, che 
il conte Hartig aveva offerte al trouo e alla pa- 
tria. In ogni tempo la sua volon'a era dedi 
alle esigenze del pubblico ben i 
attività politica egli incari 






























cò con sè innumerevoli meriti in questa Came- 
ra, e il suo infaticabile zelo patriottico gli ha qui 
re moltiplicati. La Camera dei siguori fu 


l'ultimo testimonio della sua benemerita attività, 
€ la sodiste che abbiamo provata alla splen- 
porte, ch' egli prendeva nel disimpegno delle 
nostre alte incumbenze, dec ora cedere pur tro) 
po ai sentimenti di un giusto dolore; e questa 
‘adunanza vorrà fare giustizia alla memoria del 
suo onorevole membro, e dar a conoscere che 
essa lamenta una grave perdita. » (L'assemblea si 
alza.) 

Il conte Brandis, il quale nella Camera dei 
signori entra in luogo del suo defunto padre, 
presta la promessa solenne. 

1l Cardinale priucipe Schwarzenberg, e il prin- 
cipe Clary, annunziano di essere impediti di as- 
sistere alla seduta 

Giungono alia lettura parecchie Note della 
Presidenza della Camera dei deputati, concer- 
neu 
































« 1, Comunicazione del progetto di legge per 
diminuzione dell’ imposta esistente in Trausil! 
nia sotto il nome d' imposta personale. 
rimessa alla Commissione finanziaria.) 

» 2. Progetto di logge pel trasporto 
di persone. » (IL presidente propone di eleggere 
par quasto oggetto una Commissione di sette mem- 
bri; mon viene fatta alcuna obiezione.) 

« 3. Modificazione dei $$ 4, 6, 9 e 11 della 
leggo a tutela dei com) è modelli per pro- 
dotti industriali. » ( Viene rimessa a quella Com- 
missione, @ cui e affidato il rapporto sul traspor- 
to periodico di persone.) 

«4. Comunicazione delle deliberazioni della 
Camera dei deputati sui rapporti della Commis- 
sione di controllo sul debit» pubblico presso il 
Consiglio dell’ impero. (44 presidente propone, di 
eleggere una commissione di sette membri per far 
rapporto su questo oggetto, e viene anche ciò ap- 
provalo senza discussione.) 

Si passa alle elezioni 

Afo lu Commissione concernente, il tra- 
sporto periodico di persone e la modificazione della 
legge a tutela dei campioni e modelli, vennero elet- 

i i sigg.: conte Hoyos, conte Lodron, principe Salm, 
rincipo Paar, conte Wickenburg, barone di 
rauss, e generale d'artiglieria conte Thuru. 

A lormare la Commissione, che dee far rappor- 
to sulle deliberazioni prese dalla Camera dei depu- 
tati sulle proposte della Commissione pel controllo 
del debito pubblico vennero eletti i sigg.: barone 
di Hennet, conte Mensdorff, cavaliere di Pipitz, 
conte Leone Thun, conte Larisch, barone di Li- 
chienfels, barone di Munch. 

Il barone di Bdumgariner presenta due peti- 
zioni, dirette alla Camera dai Consigli di ammi- 
fazione della ferroria tedesca di congiunzione 
tra il Sud e il Nord e della ferrovia dell'Uvest Impe- 
ralrice Elisubetta. « Ambedue le Società, » dice 
l'oratore, « sono sosvenute,; e sul modo della 
sorvenzione insorse qualche differenza circa l'in» 

zione dei paragrafi relativi. Esistono cou- 
iti, che furono conchiusi dalle suddette Im- 
prese, ma che vengono descritti come molto gra- 
vosi. Per la grande importanza, che hanno quelle 
strade ferrate per. l' Impero, ho creduto di non 
potermi dispeusare dall’ accompagnare ambedue 








( Viene 






























































queste petizioni alla Camera.» —Le petizioni vengo- | 
no rimesse alla Commissionesulle petizioni, e così | 
pure la petizione, presentata dal principe Jablonow- 
ski, di un Comune del Circolo di Kolomya iu Gall 
zia, perchè gli venga nuovamente impartita li 
concessione toltagli nell'anno 4839, di colti- 
vare il tabacco. 

Il barone di Romaszhan preseata la petizio- 
ne di un oste del Circolo di Kolomea per ottenere 
la sollecita decisione di una sua lite di confini 
{ viene rimessa alla Com 
petizione di tutt'i 
fabbricatori d''acquavite del Circolo Kolomea per 
l'affare dell'imposta sull’acquavite. L'oratore c 
spone che il capo della Commissione finan: 

‘2 la petizione, perchè, sec 
ri, essa non può essere ac 
sanziaria se non 
Camera. Ma 



































Regolamento deg 
compagnata alla 
liante la Presid 








petizione. 
La pelizione viene letta. Essa dipinge l'im- 
portanza della fabbricazione dell' acquavite per la 
Gallizia; sì lamenta della grande pressione, che 
viene esercitata dizione mediante l'at- 
tuale sistema d'imposte; dimostra che gli app: 
rati di misurazione di controllo sono affatto 1n- 
sufficienti, © 
1 prin 
Società  patriottico-economica della Bo 
cernente vu ssa l'imposta sull 
pelizione, letta ia tutto il suo te 
tico'aregziatamente che il solo premi 
tazione non basi 























i espor- 

promuovere l'industria de- 

gli spiriti, ma che bisogoa aggiuagervi anche una 
il 





diminuzione d'imposta , quale la pro 
verno e la maggioranza della Com 
Camera dei deputati. La Società fa istanza che, 
sine | o di legze 
in questione nella Camera dei siguoci, vaga de- 
liberato, non solo il mantenimento dell’ aumento 
dell'abbumo di esportazione, gia ammesso dalla 
‘amera dei deputati, ma anche la d 

proposta nella € 
vamente di un 10 per cento dell'imposta med 
sima, per ln durata di un anno. La Società rac- 
anda invitre all'approziozione della Camera 
siguori il ritorao all'imposta sul grano talli- 
a tempo limitato di fermentazione, come pure 
l'ordinamento di tutta l' imposta suli’ ucquavite 
secon il sistema prussian. ) 

Il principe Taxis si riserva , in corso della 
discussione su questo argomento | 0 di fare una 
proposta propria, o di aderire al una proposta 
fatta da altri. 

II principe Jublonoreski presenta anch' 
‘ocernente l'imposta sull’ acqui 
dalla 





















































egnala 





cherà a cognizione della Ca » era. 

Dopo ciò, si passa all'ordine del giora». Il 
primo oggetto è il rapport» della Commissione 
finanziaria sul progetto di legge concesnente « l' 
abolizione della disposizione del $ 22 del Rego- 
lamento sui dazii e sulle privative, » 

Il retutors barone di Rurskefer Legge il rap- 
porto, e fa, in nome della Commissioe, la pro» » 
sta, che la Camera voglia deliberare di aderire 
alla deliberazione della Camera dei deputati. 
ella discussione generale, prende la parola 
il conte Wicke ed osserva, essere certo 
sai opportuno l'aboli malmente misure di 
controlleria che n scopo; e siccome il 

j0ale perfellamente a 



























approvati 
ra dei deputati, alla seconda lettura , e, sopra pro- 
posta, del rels{9re, anche alla terz 
Secondo oggelt> deli’ dine 
rapporto della Commissione finanziaria del 
mera dei signori sui progelli concernenti 
competenze di tonnellaggio, di sanita di mare e di 
pagarsi nei porti delle coste nu- 























striache. » 








Ml relatore barone di Reyer legze il rappor- 
to, La Commissione -finanziaria propone che si 
debba accedere senza mutamento alla legge, com- 





pilata nella Camera dei dei 
Il conte Wickenburg : Una revisione delle di- 
sposizioni, ormai invecchiate e qua e là discordi, 
sulle competenze di tonnellaggio, di sanita di 1 
re e di contumacia, da pagarsi nei porti aust 
è già da gran lempo un bisogao. Colla pre- 
sente legge, la mavigazione mercantile no viene 
inceppato, nè sottoposta a vincoli esorbitanti; ma, 
per lo coni la nasigazione di cabotaggio ol- 
tiene con ciò una grande facilitazione. Le poche 
modificazioni, proposte dalla Camera dei deputa- 
ti al progetto governativo, vennero riconosciute 
dalla Commissione Gnanziaria della Camera dei 
signori come opportune; anch egli aderisce a que- 
ere, e dee quindi appoggiare la 
propost: Commissione finanziaria. 
La legge viene quindi approvata senza di- 
scussione alla seconda e alla terza lettura, quale 
venne formulata dalla Camera dei deputati 
La seduta è levata alle ore 3 e 10 minuti. 
Prossima seduta, domani. — Ocdine del gior- 
porto della Commissione finanziaria sulla 
concessione di un 
posta nella produzione di liquo 
ciati, è Rapporto della Coarmissione sulle peti- 
zioni (G. U[f. di Vienna.) 


tati, come sta. 

















































Guwra per Derurati. — Seduta del 23 febbraio. 
Il presidente dott. Hasner apre la seduta alle 

ore 10 e 48 minui 
Siedono al banco ministeriale le LL. EF. i sigg. 

sfinistri cav. di Schmerting , ‘barone ii Meeséry, 

















Laser, Plener, dolt. Hein, barone di Burger, 


Frank; e il dirigente del Ministero del commer- 
cio, barone di Kalchberg. 

Il Ministro delle finanze annuncia, in una 
sua Nota, che il Ministero di Slato, in vista delle 
discussioni, ch' ebbero luogo nella Commissione fi- 
nonziaria della Camera dei deputati relativamen- 
te al bilancio del 1865 sui fondi generali in di- 
sposizione, ha fatto la domanda, che si accor: 
l'inserzione suppletoria d'una somma di 50,000 
fiorini per le spese aumentate in causa del m 

imento dei fuggiaschi del Montenegro, Bosnia 

Erzegovina, e per quelle dipendenti dai rile- 

fra I’ Austria e questi 

razione politica nella 

temporanea diminu- 

zione delle esigenze sui fondi generali in disposi- 
zione per una somma di 50,000 fiorini. 

(La Nota viene rimessa alla Commissione 
finanziaria. ) 

Fra le petizioni, trovasi un memoriale, pre- 
sentato dal deputato Deschmann, della Società del- 
le strade ferrate del Tibisco; aflinchè vengano tolti 
alcuni pregiudizii, che le derivano da certe dispo- 
sizioni del contralto, conchiuso coll’ I R. Ammi- 
nistrazione finanziaria, io supplemento all atto di 
concessione del 10 noverubr.: 

Il deputato doit. Berjer prende poi la piro- 
la, per rivolgere, in nome proprio e in nome di 
parecchi compagni, le seguenti domande a S. E. 
ne finanziaria, in.rigi 
Vrints, messa oggi al 



























paesi vi 
Dafmazia, e 





















quanto sisno in 
del 1865 2 Secondo, se 
Commissione fin 
pendenti trattative di 












fossero 0 siano ancora 
vaciliazione sul bilancio per 





l'anno 1865, e se non lo fossero più, per quali 
pter- 





furono interrotte 0 dovettero venir 
Terzo, finalmente, quando la Commissi 
iaria sarà in caso di presentare alla 
ra il rapporto sul bilancio per l' auno 1865? » 
Il deputito Pratobevera : lo ho | 

po della Commissi 
dere ail'iuterpellanza, or ora indirizzatami, e di 
pigliare l'occasione, nou di difendere la Commi:- 
sione finanziaria, ma di fare pubblico maggio 
alla verità ; il chè è tanto più necessario, in quan- 
Ato diffusa una certa diffidenza sulla 
im quanto che nominatamente 
erti fogli, alcuno dei quali passa per ul 
prendono la briga di ceusurare qua e là in mud 
offeusivo il suo contegno. 

La Commissione, com'è noto, noa si è ac- 
cinta a° suoi lavori quattro mesi fa, ma solo il 
7 di geunaio. [ tempo hi tenuto quaranta 

rcuparono spesso molte ore 
aiza alla grande maggio 
membri, ch' essi assunsero l'ardua 
verinta e con sacr.fizio 











































il co 





proposti 
missione fivanziaria ha deliberato unanimement 
di entrare su quella proposta in traltative col 
Governo. Queste ebbero anche luogo, ma pur Irop- 
po fallirono. La causa per cui o questo 
primo tentativo d'una reciproca intelligenza, e 
riposta ia ciò, la Commissione 
maoziaria dava'a dive 
tenzione di togliere il deficit della gestione, eu 
ciato allora approssimativamente in 25 mil 
il Goveruo, da parte sua, faceva dipendere la re- 
ciproca intelligenza dali’ adesione della Com 



































scussione 
alle’ sue idee, e fosse disposta a 
Camera, secondo eguali priacipii, anche la discus. 
sione del bilancio pel 13 6. Perciò, malgrado gli 
urzenti eccitameati da parte di moili membri del- 
la Commissione fi ranziaria, fu mantenuta ls svm- 
ma, di cui il Governo stesso areva riguardat» 
come possibile la depennazione, La maggioranza 
della Commissione noa sapeva spiegarsi questo 
procedere; e credeva che il Governo, rendendo nota 
la somma non si sarebbe esposto a verua pericolo, 
perchè esso aveva già espressamente viuculata da 
parie sua la possibilità di una depennazione alla 
condizione che si aderisse alle sue mire. 
sendosi poluto veaire ad una © 
questo punto, la deliberazione della Commissione 
finanziaria riuscì a questo, che si procedesse alla 
discussione del bilancio per la solita via. Ciò av- 
venne con una costante perseveranza ; in alcuoi 
particolari, del resto, la stessa Commissione finan- 
Ziaria si associò alle idee governative in tutte le 
maggiori partite di stipendi personali, mentre 
fu presa la massima, per veaic finalmente a no- 
tevoli risultati nella diminuzione del bilancio, d. 
preadere ia considerazione gli stipeadii interca- 
lari e gli stipeadii, sempre diminuentisi degl’ im- 
ti in disponibilità. Malgrado questa delibera- 
zione, il Governo in nessuna parle si ravvicini 
la Commissione in riguardo aila depennazione, 
ch' egli, medesimo aven ritenula possibile. Nub- 
l’altro rimase, che contiauare sulla penosa via 
rapresa e prendere in considerazione le sia 
gole partite, di cui era possibile la depeunazione. 
la ciò il Gove altenne spesso, con una 
tenacità enigmatica, al principio di non voler de- 
pennare ; così che non era spiegabile come mai 
potesse effettuarsi la depennazione, ch' era stata 
espressamente designata nell adunanza come la 
più vicina a quella, che la Commissione aveva 
presa in considerazione; mentre la Comunissio- 
ne non potera giuagere ad ua buon risultato 
se non mediaate | aggruppameato di 
fite e mediante la promozione del pri: 
gli intercalari. La cosa rimase s> 
il Goverao noa ha cercato ia nessua modo 
aflrettarne o di agevolarne | 
siflatto lavoro fosse falicuso e nvioso, ciò, cre- 
do io, dov essere giustificato © spiegato 
dall’ esperienza degli anui decorsi. Ma la posi- 
zione era questa : Meatre la Commissione tendeva 





porre nella 






















































































‘amente ed apertamente allo scopo proposto- 

amente all'oscuro del- 
le vere inte: del Governo, Poi 
signori, non potevamo e non pole 
sione supporlo, che la depennazione, riconosciuta 
come necessaria, ehe appariva quale un imperio- 
s0 dovere del Gyverao stesso, si volesse far dipen- 
dere da altre condizioni , e forse rinv 
cerchia del potere puramente politico la co- 
sa prese il suo cammino, furono stabilite le se- 
dute, e noi sinmo andati così innanzi, che la 
massima parte del lavoro è già compiuta. Credo 
che in poche settimane (Grida a sinistra: In 
— Il barone di Pratobevera rivolto utta si- 




















nella 

















La Com 
disimpegnato la sua incumbenza con diligenza e 
zelo per erante. 

In quanto essa sia stata in grado di farlo 
nel senso e secondo le intenzioni della 
toccherà a questa il giudicare. Ma essa 
scienza di non essere responsabile di un indu; 
dipendente da colpa sua, e d’essersi almeno accinta 
alla soluzione del problema con onorevole e pa- 
triottico zelo e non con faziose tendenze di parti- 
to. (Applausi a sinistra.) 

1o dichiaro qui secondo la mia convinzione, 
che nessun membro della Commissione poteva 
disconoscere nè disconobbe il grande vantaggio di 
una reciproca intelligenza col Governo e dell' 
affrettamento che ne sarebbe così derivato alla 
determinazione del bilancio. 

Se le intenzioni del Governo, che non ci 
sembrauo ancora comprensibili, saranno esposte 
chiaramente, se si tenderà veramente in comune 
al medesimo scopo, allora credo io che si ver- 
rà e che si dovra venire ad una intelligenza. Ma 
io dirò col poeta, questo se è una potenza non 
comune; havsi ia esso una potenza enorme. 
‘oglia il cielo che, mediante l'odierna proposta 
è mediante la relativa discussione, veniamo i 
chiaro della cosa, e allora otterremo il fine desi- 
derato. (Applausi a sinistra.) 

Il Ministro di Stato, cao, di Sehmerling : lo 
debbo permettermi, poichè da parte del sig. capo 
della Commissione finanziaria furono fatte comu- 
nicazioni sul contegao del Governo di froate alla 
proposta, fatta da Vrints nella Commissione, di 
aggiuagere anche da parte del Governo alcune 
pirole sul contegno, ch'esso ha teauto. o debbo 
considerare mio speciale dovere, l'oppormi da parte 
del Governo, alla supposizione che le proposte, che 
da parle sua esso ha fatto, siano incomprensibili, o 
affitto nebulose. Ii Goverao, dopo che la proposta, 
fatta da Vrints nella Commissione, divenne un og- 
getto di pratiche, si è così di Esso ha 
consultato, dal suo, quali depencazioni fos- 
sero effeltuabii:, nei limiti del possibile, nelle sin- 
gole partito de razione, preinesso sem- 
pre, che il regolare andamento dell'Ammioistra- 
zione non ne debba soffrir pregiudizio. Esso fu 
in caso di proquaciare che la depennazione, pro- 
posta dal Goserno e coaciliata fra' singoli Mini- 
steri, è così rilevante, che lo scopo, che da parte 
della Commissione fi ranziaria vieae fissato me- 









































































diante l'ammissione della proposta Vrints, verrà 
appoggiato, quant'è possibile, anche da parte del 
Governo. 


Soltanto il Governo ha dichiarato che es 
può mettersi con buona riuscita su questa via, 
qualora siano stabilite le norme della gestione 
per no spazio di tempo alquanto lungo, perchè 
un' opportuna limitata economia allora soltanto 
è effettuabile, quando si sappia che, per un certo 
tempo, bisogna contentarsi di partite minori, ma 
si possa d'altra parte farri sopra assegnamento. 
Si è quindi dichiarato che, da parte del Governo, 
aderirebbe con tutta prontezza alla riduzione 
delle proprie esigenze, se le posizioni venissero 
accettate per uno spazio di due aoni e se entro 
ai limiti dei siogoli Ministeri si fosse disposti ad 
accordare l'applicazione ad un ramo dei fondi 
civanzati in un altro. Da parte del Governo, non 
fu proposta e richiesta una piena ed obbliguto- 
ria deliberazione su queste proposizioni nella Com- 
missione finanziaria, ma solo un esame della 
loro importanza. 

Ma la Commissione finanziaria non trovò di 
entrare in tale esame. Il Governo 
scienza che una vera deliberazione da parte del- 
la Commissione finanziaria, nel senso di una trat- 
tazione del bilancio pel 1856, non si poteva pren- 
dere, perchè essa medesima si era fatta l' obbie- 
zione che la Commissione finanziaria, eletta per 
'e pratiche relative al bilancio per l' anno 1863, 
noa polera competeatemente entrare în operazioni 
coneersenti il bilancio per l'anno f8°6 (poichè il 
bilancio a quel tempo non era stato ancora pre- 
sentato alla Camera), e il Governo vedea quindi 
rameénte che, quando una vera deli 
iò non prlea n 














































su 
nanziaria avrebb: 
re una deliberazione obbligati 





gione di ricusare di prende- 
Se non che, e - 
era una deliberazione obbliga- 
toria , che si esigesse, ma solo un esame del- 
le due condizioni; e la Commissione finan 
tia ha ricusato gli ulteriori schiarimenti, perchè 
non fu nominata la somma da parte del Governo: 
il Governo, da parte sua, ha dichiarato di esser 
pronto a 1 la somma, qualora si entrasse 
neila trattazione delle previe condizioni poste. 

Quest’ era allora lo stato delle cose quando 
fu discussa questa pendenza nella Commissione 
finanziaria. 

Se, da parte del sig. capo della Commissione 
finanziaria, viene oggi in nome suo e, come egli 
assicura, in nome di molti membri della Came- 
ra, espresso il vivo desiderio che si venga ad 
una conciliazione in questa vertenza, io debbo di- 
chiarare, da parte del Governo, che questo desi- 
derio viene diviso altrettanto vivamente dal Go- 
verno stesso, e ch' esso da parte sua contribui- 


me fu detto, ni 




















rà quanto sta in lui, qualora questo affare veni 
soltoposto a praliche preliminari, per devet 
ad una conveniente soluzione della pendenza. (Ap- 
plausi a destra ed al centro.) 

Il presidente passa poi al primo oggetto del- 
l'ordine del giorno: alla proposta del deputa- 
to Vrints e compagni, concernente la fissazione 
delle somme nelle leggi finanziarie pel 186% e 

















nella Commissione finanziaria, indicato pur ora 
dal capo della Commissione stessa. 
Dopo la dichiarazione, fatta di recente in 


nome di tutto il Ministero, quando fu presentato 
il progetto del bilancio pel 186, egli credette op- 
portuno il momento di presentare alla Camera 
stessa la proposta , che era stata respinta nella 
Commissione finanziaria. Quanto alla formale di; 
scussione della sua proposta, egli desidererebbe 
che essa fosse rimessa alla Commissione finan- 
ziaria. 

Egli aggiunge soltanto, che la sua proposta non 
è altro che una legittima conseguenza dell'altra 
sua proposta, già fatta nella Commissione fina 
ziaria, ed ba l'unico scopo di tendere ad 
conciliazione relativamente alla facilitazione dell' 
andamento degli affari; poichè, solo mediante la 
conciliazione col Governo puossi ottenere quel 
risultato, a cui si tendeva nell indirizzo. 

Il deputato Kuranda: lo pregherei il 
presidente di porre alla votazione separatami 
gli anni 1865 e 1866, e ini permetto di moti 
questa domanda con poche parole. — Noi tutti, 
che abbiamo esitato a votare contemporaneamei 
1865 con quello dell'anno 1861 
vamente in un anno, non abbiamo con 
ciò disconosciuta l'opportunità che finalmente il 
bilancio una volta sia messo in ordine, e che in 
ua anno si stabilisca la gestione pel successivo. 

Il presidente interrompe l'oratore, osservan- 
do che una separazione non è possibile , poichè 
questa proposta sarebbe una diversa da quella del 
conte Vrints, ed alla prima lettura non è am- 
missibile una discussione 0 un’ emenda della pro- 
porta. 

Si passa quiadi alla votazione sulla proposta 
del sig. conte Vrints, e, viene approvata a mag- 
gioranza preponderante.’ (G. U/. di Vienna.) 

(Sarà continuato.) 














































Nella seduta del 23 della Giunta finagziaria 
a cui assisteva S, E. il sig. Ministro di Stato, fu 
discus ncio dell'istruzione, di cui era re- 
forente il deputato dott Herbst. AI titolo Consi- 
glieri scolastici, furono accordati fior. 64,348, 
cioè 1890 fiorini di più dell'anno scorso, essen- 
dosi dovuto sistemare un nuovo posto di consi- 
gliere scolastico, a cagione dell'aumento delle 
Scuole medie nell’ Austria inferiore. AI titolo Con- 
tributo dello Stato ad Istituti scolastici, il refe- 
rente propone la somma di fior. 390,734. Il Mi 
nistro di Stato comunica su tale partita, che gli 
Istituti d'istruzione tecnica di Brunn, Leopoli @ 
Cracovia, come pure l' Accademia di commercio 
e di naulica in Trieste, furono posti nel novero 
degl'Istituti scolastici. AI titolo: Contributo dello 
Stato a Stabilimenti di studii, osserva il Mi 
stro di Stato, essere già seguito l'aumento d'e- 
molumento ai professori di teologia di Vienn 
Gratz, Praga e Leopoli. Questo avverrà poi 
che pei maestri delle Scuole medie, e pei profes- 
sori degl’ Islituti fecnici d'istruzione, appena sa- 
rà terminata la riforma, già incamminata, del 
nistro di Stato prese 
opportune misure per. regolare gli emolumenti 
i lelle Biblioteche, ma il Ministero 
delle finanze vi era contrario ; e le ulteriori con- 
ferenze in proposito stanno seguitando. Al titolo 
Vorarlberg , il deputato Wohlwend chiese so i 
Gesuiti, che danno l'istruzione nel Ginnasio di 
Feldkirch, non saranno obbligati presto a_soste- 
nere gli esami di maestri. Egli ricorda che lo 
stesso sig. Ministro di Stato avrebbe ciò dichia- 
rato, e che la Dieta provinciale del Vorarlberg 
aveva fatto unanime istanza su ciò. Il Ministro 
di St puse, che vi furono sinora impedi- 
menti; ma ch'egli non cangiò per nulla la sua 
opinione in tale questione. AI titolo Dalmazia, 
i delibera, « di dichiarare l'istituzione, segt 
ta nello scorso anno, di tre nuove Scuole reati 
inferiori di Stato in Dalmazia, aggiunte alle due 
già esistenti, non giustificata; di trasferire la spe- 
sa di fior. 3 per queste Scuole reali, detrat- 
{a la somma di 200 fiorini di tasse scolastiche, nel- 
le spese straordinarie; e di chiedere al Ministero 
d'invitare i rispettivi Comuni, incominciando dal 
prossimo anno scolastico, a prendere sopra 
queste, e la rispeltiva spesa, non potendo esse 
venir più mantenute a spese dello’Stato. » Al ti- 
tolo Aecademie di belle arti furono approvati : 
« Per quella di Vienna, fior. 58,800, e per quella 
di Venezia, fior. 36,142: per la Commissione 
centrale per la conservazione de' monumenti fior. 
8000; pel monumento del Principe Eugenio di 
Savoia furono accordati, pel gruppo a cavallo, 
col plinto, come pure per gli ornati in bronzo 
sul basamento , fior. 30,000; per la festa dello 
scoprimento, che avrà luogo , secondo le dichia- 
razioni del Ministro di Stato, nel prossimo otto- 
































































































bre, vennero approvati fior. 40,000. Furono quin- 

di ne i fior. 4200 pel Teresiano, proposti 
la cancellazione. Tutto il capitale Lr) ap 

34 


per 
322 


L) 


di 





Lo stato del corpo dei volontarii messicani 
era, second » la Laib. Zeitung alcuni giorni fa, 
di 6977 uomini, a' quali devono aggiungersi 
cora quelli degli ultimi giorni d' ingaggio in Un- 
rheria, Transilvania, ecc. Ne sono già partiti. pel 

ico 5527, e rimangono aucora a Lubiana 
4430 uomini. Ne morirono in Lubiana 27, e 61 



























litri, e 4548 civi 

le pel battaglione di cacciatori, composta 
25 uomini. Al Messico ogni battaglione do- 
vrà avere la propria banda musicale. 


Fu conosciuto l' autore della falsificazione di 
note di banco da 100, di recen- 
te a Gratz. È un certo Giovanni Sch, di cui si 
descrizione , e si pubblicarono 

li è pure accusato di ratto d' 
corista Anna D. nai 










Presbi R. Banca nazionale assicurò 
premio di fiorini 500 a quello che fece conosce- 
le il falsificatore delle banconote da fiorini 100. 
(FP. di V.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 23 febbraio. 


S. E. Don Filippo Massimo, figlio secondo- 
il Principe D, Camillo, essendo 
possesso del Principato Lancellotti, con 
beneplacito ico, ne ha assunto il nome ed 
il titolo. Quindi, dopo aver adempito a quanto 
era richiesto dalla sua nuova qualifica di prin- 
cipe romano, nel giorno di sabato, 18 febbraio, 
portossi in ireno di gala, al pontificio palazzo 
vaticano, e conseguì l'onore di esser ricevuto da 
Sua Santità. 

l'udienza pontificia, il novello prin- 
cipo passò a fare atto di omaggio all'Em. e rer. 
signor Cardinale Antonelli, segretario di Stato; 
poscia discese nella patriarcale basilica vaticana, 
A venerare la tomba del Principe degli Apostoli 
e da ultimo, recossi ad ossequiare l'em. 6 re 
signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Vel 
Jelri, decano del sacro Collegio. 

'Compiute di tal guisa tutte le formalità ri- 
chieste dalla circostanza, il signor principe si 
restituì al proprio palazzo, ove innalzò le inse- 
go, è ace no del istintivi, che sono proprii 

grado, a cui è stato elevato. (G.di R) 
























Orsini. avrebbero 
cielo e le fondamenta della terra; e mille altre le- 
ze dello stesso genere, Le letterine sono di un 
piccolo carattere rotondo evidentemente alterato, 
vennero diramate per la Posta interna. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 febbraio. 

Il Senato, nella pubblica sua adunanza di ie- 
ti, procedette per primo, sulla proposta del presi- 
dente, alla nomina di una deputazione, incaricata 
di presentare a S. M. il Re Ì sensi di congratu- 





- lazione e omaggio del Senato. 


Riprese poscia la discussione del progetto 
di legge all'ordine del giorno, sull’ unificazione 
amministrativa del Regno, intorno alla quale ra- 
gionarono, ristrettivamente alla legge provincia! 
le, i senatori Arnulfo, Audifi fredi, Mar 
iovanni e Cadorna, relatore, ed il’ Mini- 









<il guardosigili, presentò 
votato dall’ altro ramo 


il disegno’ di legge gi 
del Parlamento, sull’ unificazione legislativa. del 


Regno. (6. UM.) 


Il Senato, nella tornata del 24, continuò la 
discussione del progetto di legge sull'unificazione 
ampinistrativa del Regno, alla quale presero par- 
te principalmente i senatori Giovanola e Siott 
Pintor, il primo movendo censura a parecchi 
articoli della legge comunale e provinciale, e l' 
altro sulla poca garantia nel modo di elezione 
lei Consigli comunali, ed il ministro dell'interno 
ed il sonatore Lauzi, membro dell’ Uffizio centra- 
le, a confutazione questi degli argomenti recati 
dai due primi oratori. 














La Camera dei deputati, ieri, si riunì, ma do- 
preti minati n disciolso, rimandando la sedu- 
al giorno seguente. (Idem. ) 





ballo Rosetta. 
Altra del 25 febbraio. 
Leggiamo nel giornale Le dIpi : « Si accre- 
dita sempre più la notizia che S. M. intenda sug- 
gellare il suo ritorno fra noi con un alto di s0- 
vrana clemenza, che comprenderebbe tutte indi- 
stintamente le persone siate te 
politici di Torino dal settembre in poi, e così 
anche gli allievi. carabinieri 














Quest’ oggi ha avuto luogo l' adunanza ge- 
nerale degli azionisti della Società delle strade 
ferrate meridionali. Le azioni depositate sono 
scese a 114,152, presentate da 496 ita ni 

Il Consiglio d’amministrazione ha riferito 
sulle modificazioni introdotte nella convenzione 
d'accordo col Governo. Si è votato per appello 
nominale, e # 337 votanti presenti, che rappre- 
sentavano 80,000 azioni, hanno approvato 
a voti unanimi. 

Il Consiglio ha letto anche ur rapporto sul- 
la quistione, se convenisse modificare lo Statuto 



























sì che 
mi 
che ti 





peno, 23 febbraio, alla Gaz- 


setta del Popolo: + Stamane sono stati tradotti 
a queste 
Domenico 


carceri i condannati a vita Del Pa; 
e d'Avanzo Giovanni, compagni del 
famigerato brigante Cipriano La Gala. Saranno 
in breve trasportati Portoferraio. » 


Leggiamo nel Movimento di Genova in data del 
24 febbraio: « lersera, nella nostra darsena, sbar- 
carono 316 detenuti, consegnati dai Francesi alle 
nostre Autorità. Questo carico, composto di 253 














galeotti e 63 politici , ci è stato spedito da Ro- 


ma. » 

1l Corriere delle Marche riferisce: « Il Muni- 
pio di Macerata, in seduta straordinaria, ha de- 
liberato di domandare al Governo la sollecita co- 








struzione di un tronco di ferrovia, che metta in 
‘comunicazione 


Ila città col porto di Civita- 
nova, concorrendo a tale scopo con un capitale 
di L° 800,000 nel modo da convenirsi, e nomi- 
nando frattanto una Commissione per istudiare e 
proporre quanto prima un progetto finanzia rio 
per costituire la offerta somma. » 


DUE SICILIE. 
Eco il solito sunto che il Gioraale di Ro- 
mo dà dei giornali napoletani : 








022 febbraio. 

« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 20, pub- 
blica un telegramma, diramato dal ministro dell’ 
interno a tutti i prefetfi e sottoprefetti, col quale, 
premesso che lavori iuteressanti e di suprema 
importanza vanno ad iniziarsi in Senato, e tali 
che richie:gono il concorso @ la presenza del 
‘numero possibile de’ suoi componenti , 
tori residenti nel- 
+ facendo appello 
periodi o governa- 
imma, dice, doversi 
ui, che 











della enorme res 
di loro, se mai 
lesse ‘ogni efficacia ai difficili lavori, che si deb- 
fono compiere in seno alla Camera elettiva. 
+ Il Principe Umberto diede, il 19, un pranzo 
di gala, in onore del generale Lamarmora. 


'Lo stesso Principe Umberto, saputo dell’ar- 

Napoli del sig. Lesseps, presidente dell’ 
Associazione pel taglio dell' Istmo di Suez, lo in- 
vitò, insieme al generale Lamarmora ; ed il pre- 





rivo 





fetto di Napoli espresse al Lesseps, in una visi 
fattagli, il rinerescimento del commercio 
napoletano, che, per la brevissima sua dimora 
in quella città, non potè fargli una dimostrazi 
di onore. Difatti, il Lesseps, arrivato a Napoli il 
19, ne ripartì il 20, per alla volta dell'Egitto. 
« Stando all' Italia, organo ufficioso, e al 
Popolo d'Italia, organo della democrazia, a cb- 
mandante in capo la guardia nazionale di Napoli 
verrebbe nominato il generale Orsini. 
La mentovata Italia annunzia pure, che la 
“squa; inglese, ancorata a Baia, abbandonerà 
uella stazione ne’ primi dell ite mese : 
ima della partensa, però, l'ammiraglio inglese 
darà una festa sul vascello’ Revenge, e ne ha già 
dispensato gl' invi 
«Il Vesuvio, scrivi 
nella notte del 19, era pi 























il Giornale di Napi 
i nimato del solito. 








La razzi di fiatnma uscivano con intermit- 
teuza dal cratere, rendendo un magico effetto di 
illuminazione. 





Numerose corrispondenze delle Provincie 
napoletane segnalano all’ Italia sempre nuovi ar- 
resti di pretesi manutengoli del itaggio. 
Nella decorsa settimana, 
vennero carcerati meglio di oltanta. 
« Allre corrispondenze parlano dei guasti 

patiti qlla ferrovia di Foggia. Tutto il tralto di 

fasto a Giulianova è qua: Ito rovinato, i 
rimanente è a mala pena praticabile. Strade senza 
livello, ponti distrutti, gallerie frantumate. 1 dan- 
ni si calcolano a due milioni di franchi. Anche 
in tale incontro il giornalismo contro 
lo Società Bastogi, cui non si risparmiano in- 
giuri 





























4 23 febbre io. 

«A Napoli, la Commissione delegata dal Go- 
verno sulla tassa della ricchezza mobile, ha ter- 
minato il proprio lavoro; ma, dice la Borsa del 
24, essa è caduta in sì moltiplici arbitrii nel 
tassare la ricchezza proveniente dall' esercizio di 
arti, mestieri e professioni, che tanti saranno i 
reclami, quanti sono coloro, i quali hanno scritto 
nelle loro schede qualche cifra di risorse pei suddet- 
ti titoli. Nè questi reclami saranno in piccol nu- 
mero, da parte di quanti si veggono tassati per 
intera la rendita sul Gran Libro, quando questa 
è pignorata alla Cassa di sconto: rendita, che 
sparisce nella pignorazione, assorbita com' è dal- 
l'enorme interesse, che si paga 
delta. Il giornalismo napoletano 

‘hè ad una cattiva legge venga data un’ inter- 
pretazione anche più cattivi 

« Al generale Lamarmora dovette essere 
fidato, il giorno 21, un indirizzo a Vittorio Em 
nuele, del commercio napoletano. L' Italia, che 
porge questa notizia, tace il contenuto dell’indi- 
rizzo. 

" L''inopinato arrivo in Napoli del mento- 
vato Lamarmora, e le lunghe conferenze avute 
da lui col Principe Umberto, vengono commentati 
tie modo più strano e contraddittorio dai giorna- 
li. Gli uni pretendono che il presidente del Con- 
iglio dei ministri si mostri straordinariamente 
tri credono che 
della sua breve apparizione a_ Napoli sia 

la con- 
































ed escludere in modo assoluto dal Consiglio d’ | local 


amministrazione coloro, che possono aver parte 
nella costituzione. Il suo parere è stato echtre. 
rio a questa esclusione; ma per provare come 
questo parere non fono ennio per regioni per- 
eonali, ha annunciato che alla prossima adunan- 
za generale gli azionisti sarebbero stati chiamati 

,, non il terzo soltanto dei consiglieri, 
ma tutto il Consiglio. 

L’adunansa ha conchiuso col votare a scru- 
finio segreto la seguente deliberazione : 

« L' Assemblea, approvando le conchiusioni 
del Consiglio, esprime ia sua fiducia nei singoli 
‘membri componenti il’ medesimo, e passa all' or- 
dine del giorno. » 

È stata approvata da 1912 voti contro 110. 

Leggiamo nell’ Opinione : « Sappiamo che il 
4 marzo prossimo saranno attivate nei punti 




















fari al Principe Umberto; e ne recano a pro 
avere il Principe stesso determinato di partire 
2 marzo, ed essersi ancora parlato 

pare l'ultima festa di ballo, per solleci- 







piodiscicia ERA 
* La Patria del 22 febbraio scrive: 
ica scorsa, i cittadini di Lecce bruciarono pub- 
icamente l Credente, giornale clericale che 
pubblica in quella città. L'operazione fu eseguita 
dotto al palazzo dell’Arciescovado tra le grida di 

iva l'Ialia, Viva il Re » 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 23 febbraio. 

Il Journal de Saint-Pétersbourg smentisce il 

dispaccio di Bombay 28 gennaio, arrivato ulti- 


* Dome- 














1858 in poi, non si trova 

Buccara. Taschkend non è in possesso della Rus- 

sia; per cui è impossibile che quest" ultima pre- 
‘coll La notizia della 1 





mo dal Levant Herald: « Abbiam giò 
l'intenzione del Sultano di donare a 
Fuad pa: suo ritratto adorno di diamanti. 
Il 40 corrente, questo magnifico regalo, che di- 
cesi del valore di 1,500, piastre, fu formal- 
mente presentato da S. Mi. al granvisir. Fuad pa- 
scià ricevette altresì dallo Scià di Persia il suo 
ritratto, pure fregiato di diamaoti, in sostituzio- 
ne di quello distrutto dall’ ultimo incendio, che 
consunse il suo Konak. » 

Una lettera da Bagdad riferisce ,, che venne 
inviata da quella città la somma di 4 milioni di 
piastre al Tesoro imperiale, per acquistare in In- 
ghilterra piroscafi, i quali saranno destinati al ser- 
Vizio della navigazione ottomana fra Bassora e i 
porti delle Indie. 

Ultimamente si sentirono nel Distretto pa- 
recchie scosse di tremuoto, le quali a Bagdad 
non recarono gravi conseguenze. All incontro, a 
Zobab, sulla frontiera, le scosse, rinnovatesi 5 
volte in un giorno, atterrarono 1000 case ed un 
mulino q vento, ed uccisero 5 uomini. A Hame- 
ken, le scosse lurono accompagnate da violente 
piogge, e atterrarono 5 case e 8 botteghe. Il 
fiume Mala era straripato , travolgendo i villaggi 
di Hirbah con oltre 100 case, 6 botteghe e 7 
Khani. 


L'Osservatore Triestino ha da Alessandria 18 



































entro un anno. » 
INGHILTERRA. 


Parlamento inglese. 
camma pel comuni. — Tornata del 22 febbraio. 





uu quelle coste, e 
popolo inglese l'adoperarsi al 
tribù selvagge dell’ Africa, quando anche vi fosse 
poca 0 nessuna probabilità di buona riuseita. 
Lord Stanley, pure appoggiando la proposta 
di Adderley, rispondeva che |' Inghilterra avea 
fatto, rispetto al traffico degli schiavi, tutto quello 
che ragionevolmente poteva farsi; ma jo quanto 
all’incirilire le tribù selvagge dell' Africa, creder 
sareb- 











be meglio di vedere come si 

Cardwell disse che il Governo 
esso veduto volentieri l'inchiesta, sia per ragio- 
Ni economiche, sia per meglio provvedere sulle 
coste africane alla soppressione della tratta. 

Baines presenta un suo schema di legge per 
la riforma elettorale nei Municipii dell'Inghilter- 
ra e del Principato di Galles, chiedendo che il 
censo, che ora vi è di | 40, sia ridotto a sei. 

Ayrton, data un’ occhiata al banco dei mi- 

‘e vedutolo vuoto, se ne lagna, e domanda 
ri intendano di mantenere a quel mo- 
ola data, a proposito di quella riforma, 
il giorno che sono saliti al potere. 

O' Reilly si fa a ceosurare 
ma di arrolamento, che, a sua detta, 
Fiesce a fornire l'esercito con la feccia della 
nazione, ma in tempo di guerra non è tale che 
basti ad empierne i quadri. Domanda che le fer- 
me dai 40 si prolunghino almeno ai 42 anni 

Harington ribatte le accuse mosse da O'Reil 
ly all’ attuale sistema di reclutamento, non di- 
sapprovando però in massima il suo progelto cir- 
ca le ferme. 

Sir J. Pergusson esce a dire che gli uffi 
hanno gran paura che, allo spirar delle ferme al 
tuali di dieci anni, l' esercito non rim 
debolito, stante il numero stragrande de’ buoni 
soldati, che vanno tuttodì lasciando i loro reggi- 
menti per fornarsene a casa. 

Scully (irlandese) dice che, come stanno in 
oggi le cose, nessun Irlandese dovrebbe arrolarsi 
nell’ esercito. 

Whatley gli risponde esser anch' egli benis- 
simo persuaso che un soldato cattolico romano 
non potrebbe darsi a divedere molto ligio alla 
regina d° Inghilteri 


Leggiamo nel Times, del 23 febbra 














































l numero, havvi pure una 
vidui, il totale degli uffi- 
sotto-ufficiali e marinai della flotta essendo 
computato a 38,000, in luogo dei 38,500, ch'e- 
fano lo scorso anno. A questi poi vanni 
giunti 7000 tra ragazzi ed adulti, addetti al 
servizio delle coste, in confronto di 7500 che 
vi erano in quell' anno. | soldati di mari- 
na sono in tutto 47,000, cioè 8000 pel servizio 
di bordo e 9000 per custodire le coste, essendo 
che questi 1000 di meno dell'anno passato. Gi" 
impiegati civili sulle coste, da 950 trovansi ridot- 
ti a soli 750; cosicchè il totale delle forze, im- 
immonta pel 
,950, ch'e 


















i 

piegate nella flotta e nel servizio, 

1868-66 a 69,750 individui contro, 

rano l’anno passato. % 
PORTOGALLO. 

Il Ministero these presentò diversi pro- 
gelti importanti: Uno di questi abolisce il siste- 
ma ristrettivo all’imboceatura del Duero. Un al- 
tro stabilisce la libertà d' introdurre 
cereali esteri in Portogallo, mediante un diritto 
i 600 reis per ogai 400 chilogrammi nei due 


i anni, di #00 nei due successivi, e di 300 




















FRANCIA 
Parigi 24 febbraio. 
L'altr' ieri w ebbe l' ultima gun festa di 
ballo alle Tuilerie. L’ Imperatore e l' Imperatrice 
|entrarono a 40 ore nelle sale. Le LL. Mi 





(Moniteur.) 





degli affari esterni, (Patrie.) 








doro le gallerie, e a ricasero verso uniora del | fonda 
la mattina. 


ohio so 
e il Brasile circa 
rennero testè, dopo Juo- 


nate. 


Monsignor Dupanloup arri 
te a Saint-Boume, luogo 







terra alla volta di Roma. 
SVIZZERA 
Scrivono da Berna, in data del 22 febbraio, 
alla Gazzetta Ticinese: 







ricato d'afferi in 





Svizzera. 

« Negli ultimi gi 
Svizzera una grande quantità di Polacchi. 

+ La Legazione russa comunica cl 
Governo, ad onta di tutta la sua simpatia per la 
convenzione di Ginevra , non può aderirvi, 2- 

ivedulo a sufficienza pel servi- 
sua armata. 
po tico in Torino, accompa- 
gnando il Re a Milano, il Consiglio federale ho 
autorizzato il ministro svizzero a seguirvelo. » 
GERMANIA 
rlino 23 febbraio. 

La Commissione del bilancio discusse, nella 
sua seduta d'oggi, intorno alle proposte presenta- 
te nella relazione generale. Le proposte 1, 2, 3 
e 4 furono approvate, e fra queste la proposta 
3 coll'aggiunia : « e miglioramento del soldo dei 
sottuffiziali e soldati. » lodi la seduta fu proro- 
gato. Virchow presentò una settima proposta così 
con.epita : « La Camera invita il Governo di Sta- 
to a ritirare il progetto presentato, ed a presen 
tare un nuovo bilancio, in conformità alle pro- 


poste 1-6.» eri (FF. di V.) 


Gi pervennero, dice l' Osservati 
notizie di Calcutta 23 gennaio, di 
e di Hongkong 15 dello stesso mese 

« Gl' Inglesi continuano le loro mosse nel Bu- 
tan, Alla daia degli ultimi ragguagli, il generale 
di brigata, Mulcaster, aveva operato la sua con- 
giunzione colla colonna del colonnello Richard- 
son, e le truppe stavano aprendosi faticosamente 
il possaggio in mezzo a fitte boscaglie, abitate 
soltanto da elefanti, rinoceronti, tigri € 
ve, verso Bissur Sing, forte posizione, 
tendeva d'incontrar resistenza per parte d' 
capo butanese, che comanda un forte corpo ar- 
mato. 

« Fu stabilita una comunicazione mensile 
fra Siagapur e Bangkok, poggiando a Saigon, 
mediante il piroscafo siamese, il Chow Phya. 

« Gonfermasi che i ribelli cinesi tengono an- 
cora la campagna con forze alquanto numerose, 
ed occupano inoltre Cangchow, la quale è nominal- 
mente assediata da un corpo di truppe imperiali. 
Ma siccome le comunicazioni coll'interno sono 
aperte, gli assediati non mancano di provvigioni. 
Parlasi di sconfitte toccate a' riofi andati da 
Ningpo agl'imperiali. Tuttavia i 
ribelli non torneranno più a minacciare i porti 
aperti per trattato ag i Europei. 

« Nel Giappone, la condizione è sempre e- 
e gli stranieri diffidano sempre delle in- 

i quel Governo, che da canto suo con- 
l più profondo segreto. Gl'Inglesi conti- 
muano a lasciare la loro flotta e le loro truppe 
ia di ; nondimeno, sembra che il 
contrario ad usare mer- 
zi conttivi verso il Giappone, € che appunto per- 
ciò abbia richiamato il suo ambasciatore, sir R. 
Alcock, il quale era considerato favorevole ad una 
nuova ‘guerra. 

« Si narra che i Giapponesi abbi 
fuoco contro il regio piroscafo d' avviso i 
Cormoran , mentre passava pel mare interno , 
ma è notizia che merita conferma, tanto più che 
non si sa nulla sugli autori dell'oliraggio, nè sul 
luogo preciso, ove fu commesso. 

« Sir R. Alcock è già partito, con sua mo- 
glie, per l'Europa. Non si conosce ancora chi 
succederd, ma si dà per probabile la nomina del 

l’Inghilter- 


« Il Cor 





























Triestino, 
Singapur 21 



































colonnello Neale, che rappresentò gi 
ra presso il Governo del Gi 







NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE. UPFIZIALE. 





., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
di permettere ali’ imprenditore di costruzioni na- 
vali, ed armatcre in Trieste, Giuseppe Tonello, 
d'islituire una Società per azioni per l' esercizio 
della navigazione a marittima, e della co- 
struzione navale, e di approvarne gli Statuti. 











I R. 


. R Risoluzione del 
a. e, 









s. 
8 febbraio 


lui richiesta, in 
ficui servigi da l 





" Fenezia 28 febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


jo conc 







pe francesi da Roma. — 
no piemontese a Firenze. — 6 Ano 
Le Due Regine. — 7. L' enti 
AIR lusiasmo pubblico per la 
4. Il Conte Durante è un curiosissimo libro 
venuto testè in luce a Roma. }l conte Durante 


h gra poter senza indugi 
rientrare nel Purgatorio , anche a patto di on 
salir mai al Paradiso, Nel suo viaggio per l' Ita- 
lia, il Ghibellino ha dato il suo a ciascuno de 
famosi personaggi che hanno avuto parte nella 

rione del nuoro Regno, e non è da dire quan- 
to parecchi ne siano stati malconci. L’ autore del 
libro è il duca Proto di Maddaloni, Napoletano, 
ae al Parlamento di Torino, ed ora 

















Roma. 
2 La Camera dei deputati a Vienna fa ogni 
suo possibile per ricondurre i bilanci dello stilo 
all'equilibrio , e il Ministero asseconda con ispi- 

















Ri Vérd' conciliazione i conati della Camera, 
în tutte le discussioni _rel questione 
Ifuziario, il Governo d' Austria non ha seguito 
l'esempio della Prussia, ma si mOStrò condiscen. 
dente è facile co rappresentanti del paese. Que. 
sto contegno incontra il plauso ben meritato an. 
che ne'giornali di Francia, che lo reputano ij 
fhezzo più scconclo; se nona por: fine assoluta. 
mente ai contrasti oneri Igea allonta. 
Barli da' passi pericolosi, a cui potrebbero esser 
spinti. nie eoudizioni dell' Austria, dice la Pret 
di Parigi, sono assai delicate, e bisogna tenerny 
conto; essa non ha raggiunto tuttavia lo svilup. 

coltituzionale, che si è proposta di conseguire, 
Fasa ha fatto notabili progressi, ma è ancora 
nello stadio d'organamento, stadio sempre pieno 
nello eri è di pericoli. Lo svolgimento lUbere. 
le, che ha seguito la guerra d' Italia, ha nolabi. 
mente contribuito a migliorarne le condizioni fi 
Ranziarie, e queste condizioni Si perfezionano sem. 
pre più colla pratica sempre più completa della 
libertà. Il contegno del Governo, ri st alla Ca 
mera, è uno de' più sicuri pegni di questo mi. 
glioramento, perchè, tenendosi fealmente nelle vie 
costituzionali, essa fa valere i diritti del potere 
senza ledere i diritti del paese. » ì 
Camera dei deputati a Torino si 





























ne apposita avesse già fatto il suo rapporto, Cesare 
Cantù presentò petizioni li 

di firme, che dichiarò tutte autenticate , e pro. 
pose che la Presidenza della Camera presentasse 
tina tabella delle petizioni pro e contro, e di più 
facesse conoscere le informazioni, che, solto il pre- 
cedente Ministero, erano state dute dai prefetti e 
dai regii procuratori intorno ai sentimenti. delle 
popolazioni sulla distruzione degli Ordini reli. 
giosi. Il presidente della Camera, Cassinis, ricu. 
sò di aderire all’ una ed all'altra delle proposte 
di Cesore Cantù, probabilmente perchè e il pro- 
spetto delle petizioni , e le informazioni de pre. 
fetti e de' regii procuratori, sarebbero riusciti 
contrari a coloro, che vogliono distruggere gli 
Ordini religiosi ed usurparne le proprietà. Cesare 
Cantù e d'Ondes Reggio sono i soli uomini che 
combattono la prevalente onda rivoluzionaria nel- 
la Camera dei deputati a Torino, per sostenere 
e difendere il diritto e l'onore. « Essi difendono 
la legittimità de' contratti , la santità del giura- 
mento, la dignità umana , e se sono momenta- 
neamente oppressi dal numero, le loro generose 
proteste saranno registrate nella storia come il 
grido della coscienza @ della ragione (1). » 

4. Un giornale di Milano assicura che le 
truppe francesi sono assai vicine ad abbandona» 
re Roma; un altro giornale di Milano da del 
ciarlatano pel capo 
notizia, e non crede a questo 
di Roma da parte de' soldati di 
quand' anche i soldati di Franci 
Roma e Ci 



































lasciassero 
vecchia, forse che la sovranità 
pontificia non avrebbe un difensore efficace nel- 
l'onore della Francia? Forse che, quando, dopo 
due anni, la Francia non sarebbe più garante di 
non sarebbe risponsabile di tutto? Così, 











role del Vescovo d' Orléans, 
peri di Parigi a coloro, che sj 
abbandono di Roma delle truppe franc 
duta del potere temporale della Chiesa. Noi non 
vogliamo malignere sull’ effic onore della 
Francia, ma i fatti ci dicono pur troppo chiara 
mente, che l'onore della Francia, la sua bandie- 
ra, i suoi soldati, la formale promessa del suo 
Imperatore, e persino un formale trattato, non 
sono stati in grado di salvare tre quarti. del po- 
tere temporale del Papa dalle usurpazioni del 
ponte, Chi ha lasciato gere il più, mon 
potrebbe lascior perdere anche il meno? (Questi 
non sono che dubbi, ma oggidi chi può van- 
tarsi di possedere la certezza ? 

. La traslazione del Governo piemontese a 
Firenze è un falto compii « È noto, osserva 
un giornale, come il Principe, che ha spogliato 
dei loro Stati cinque o sei Sovrani, abbia dovuto 
abbandonare egli stesso quasi furtivamente e co- 
me un fuggitivo la capitale, in cui era già tanto 
rispettato ed amato. Una curiosa corrispondenza 
del Moniteur (14 febbraio) racconta che Vitto- 
rio Emanuele ha pianto neli’ atto in cui, scen- 
dendo dal suo castello di Moncalieri, rivolse, una 
ultima volta il capo alla lontana cupola di Su- 
pergo, dove riposano le ossa de' suoi antenati. » 
Noi comprendiamo quelle lagrime del Re versate, 
non tanto pel dolore d' abbandonare 
cui nacque, quanto per | 
gli animi, che ne lo cace Ora il Re è tor- 
nato a Torino, ma le acclamazioni ufficiali non 
bastano a compensarlo della popolarità perduta. 
Il divorzio è consumato. L'anima di Torino è 
irritata contro la Monarchia, come afferma un 
testimonio degno di fede (2). L' antagonismo esi- 
ste, un antagonismo profondo, di risentimenti e 
di odio tra il Piemonte sacrificato e il restante 
Se Firenze ha fatto un po' d'accoglienza 
10, che veniva a consolarla nella sua de- 
, chi mai può dubitare che quell'ulle- 
grezza popolare irrompesse ne’ Fiorentini solo 
perchè si sentivano emancipoti dalla egemonia 

unità italiana sembra dunque più 


sponde un 
ino dall’ 





















































La rappresentazi 
dal ministro dell'interno per l'attualità del 59° 
getto, soggetto storico che risale a settecento an- 
Allorchè fu rappresentata la Tireuse de car- 
tes, quando il Fils de Giboyer è comparso sulle 















gegno e collo spirito, se vi riesce; il campo è libero 
È quando uno scrittore, che non è certo clerica! 
ma che pensa, coll' autore della Vita di Cesare, ch 
la verità storica debb'essere sacra come la religione, 
si accinge a farlo, immediatamente se gli chiude 
‘accesso, el è colpito d' interdizione. li dramma 
di Legouvé (3) è stato giudicato troppo papale, 
e si è temuto in esso un grave pericolo per ! 
Impero! Indarno l’autore ha risposto che l' 0p* 
risalto all’ idea emineo- 













monio; il ministro 
Meticolosi censori hanno temuto, che la rappre 


mantenuto il suo veto. 











(d io. 
(è Esso è stato. riprodotto 7 Numeri del 
Sour} dee Dibate dl'6 9, 10 cale 

















sentazion 
turbata la pubbli 
igiani oi no 
forità civile dei | 
giosa de' Papi ; 11 
Suo dramma ; di 
statovesautite, se 
nato per la i 
detto con ragione 
«io fossi un gra 
«dello; gelo di co 
to dal più lieve 
lui 











di timida precav: 
cese, non si direl 
piedi di creta, ci 
ruzzola attorno ? 
bra un gigante, 
picciole cose. 

7. Le cont 
da schiere di st 
no delle chitar 
reale, e acclamai 
nobile atto di m 
ri ordinarii reca 





per sovsenire al 
della Regina tro 
vile di Barcelloi 
de' suoi emolum 
lo Stato. 


Leggesi nel 
del Popolo e |’ 
ro, sul miglior 
Torino, contro 
getta sta per | 
Ja città, L'/taî 
di fortilizii ve 
dee ridere com 
se pur le legge 
carnovale. » 

I Re ha 
stia, della qu 
no, per tutti & 
occorsi in Tori 
reati di stampi 
e sperare che | 
Aristissima stor 
na, così la mei 
cellati dall' ani 








Leggiamo 
la regia Procui 
questrava l' Inc 
che monsignor 
me sì suole in 
soppiamo di p 


L' Ufficio 
da Sciangui de 
viato inglese, 
come. latore 
Taicun, la qua 
ne nel mare 





Messina 
favorevole al + 
non sarà iudot 
frontiere sono 
dire aggressio: 
glese presso li 
di visitare i | 





Il dibatti 
Senato nella | 
le Regina di Si 
private a condi 
a San Domin 
tente. I Domi 
tizione, nella 
totale. — Dic 
sercito di 40, 
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genza sconto, È 
%y Ora cono ie 
paio di sacchi 
to viaggitate, si 
aggio pel vendi 
flacchi 

Le valute st 
dute di mattina 
2% depp dl 
meglio terwti: 
il 1860 a 86° 
febbraio ; scarse 
dita ital! viene 








li 25 febì 
Da Palermo, 
cap. Vianello A 
Da Trieste 
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fo, 151 
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PARIGI. 


| dell'osserta 
i prneo 
Ù febbraio 








sentazione del dramma Le Due Regine avrebbe 
forbata la pubblica quiete, suscitati conflitti’ tra 1 
partigia: i nemici di Roma , indebolita 1 an- 
torità civile dei Re a profitto dell’ autorità reli- 
pì ; ma il sig. Legoavé ha pubblicato il 

| due'o Ure edizioni ne sono già 
inconveniente ne 


Parigi 25 febbraio. 

Il conte Surtiges testé è Moma Il Mémo- 
rial des Dewx-Sèures ricevette un'ammonizione per 
un violeato articolo sui monopolii del Governo. 
— Nell'adunanza di membri dell'opposizione, tenu- 
tasi ultimamente in casa di Marie, il sig. Thiers pro- 
nunciò un discorso notevole, in cui lodò la po- 
litica dell’ Austria in Italia, negò che il Concor- 
dato francese sia minacciato, e pose in rilievo la 
necessità di conservare lo statu quo a Rome, 
perchè, se il Papa fuggisse in Austria o a Malta, 
l'ascendente della Francia sarebbe menomato. Pa- 
recchi membri dell' opposizione si dichiararono 
in senso differente. — La Conferenza telegrafica 
internazionale comincierà le sue sedute il 1* 

; vi sì proporranno tariffe uniformi per 


teorie. dell'ascollazione. Prettiise alcune consi | 57 (1 stesso che quelle delle carabine Falild) sono | buon gusto del canto, ma in quella intelligente 
cre di iui fenomeno in generale, da 'si emer- | invitate alla loro base sopra un solido pezzo di | espressione. con cui scolpisce, il concetto, della 
gono le possibili fonti di errore nella giusta sua | metallo. ica frase. Basta accennare la 
interprelazione, passava egli ad assumere in esa- « Presso la gol, queste canne, passano a tra- ni verso, 0- 
me talte le varietà del sospiro cavernoso in rap- | verso di un'altra striscia di ferro, in modo che, al 
porto alle materiali lesioni della pieurite. Gli ar- | momeoto della scarica, le palle, a una portata di 
gomenti, di cui si valse a tale scopo. lo ‘guidava- | 460 metri, abbracciano, nel loro scarto, un arco 
no ad ammettere in cotesta malallia soltauto | di quarantadue metri. 
uelle varietà, che consistono în un' esagerazione « La macchina si carica per la culatta, e 
I respiro bronchiale*ed a rigettare tutte le al l operazione si eseguisce con tanta rapidità, 
tre, perchè insufficientemente dimostrate od in | che si può tirare sei volle nello spazio d'un mi- 
modo assai strano confuse tra loro. A4 avvalo- | nuto. 
rare le proprie argomentazioni, offriva inoltre la "* Essa è semplice nella sua costruzione, pe- 
Storia di alcuni cosi cliuici analoghi a quelli, che | co suscettibile di guasti, e può essere nettala 
servono d' appoggio alle contrarie opinioni. Dac- | quasi istantaneamente. ['affusto non è attaccato 
che poi la possibilità di tale fenomeno nella pleu- | che ad un solo così questo nuovo pezzo 


poichè ell’ ha 

pur questo vanto d'accompagnare il pensiero coll’ 

atto più conveniente ed efficace, e di disegnarsi ns- 
sai ben sulla scena. 

Chi ravviserebbe nella dolente e appassiona- 


in pericolo, per, uno sc 
rei i miei limidi amici, 
conto di me. » A leggere 


é poco 
bi questi ed altri fatti 
di timida precauzione da’ parte del Governo fran- 


dini reli. 
pis, ricu- 


sovranità 

vice nel 
indo, dopo 
garante di 


de un 
tp dall 


lemontese a 
o, osserva 
Ja spogli 
ia dovuto 
lente e c0- 
ra già tanto 
ondenza 
che Vitto- 
cui, scon- 
rivolse, una 
bola di Su- 
antenati. » 
Re versate, 
il luogo in 
fersione de- 
lì Re è tor- 
fficiali non 
lità perduta. 
i Torino è 
afferma un 
lonismo esi- 
ntimenti e 
il restante 
accoglienza 
ella sua de- 
quell” ulle- 
ntini sol 
egemonia 





la religione, 
o gli chiude 
Ii dramma 


cese, non si direbb'egli ch'esso è un colosso dai 
piedi di creta, che teme ogni sassolino che gli 
Fuzzola attorno ? Eppure l'Impero francese ci sem- 
bra un gigante, che non dovrebbe temere per sì 


ri ordi 

le felici 

popolazioni, dirette alla Regi 

rosità di: far ‘alienare i suoi beni pa 

per sovvenire alle pobbliche necessità. L'esempio 

della Regina trova imitatori. Il. governatore ci- 

vile di Barcellona ha offerto al Governo il quarto 

de' suoi emolumenti per soccorrere il Tesoro del- 

lo Stato, (3) 
Torino 26 febbraio. 

Leggesi nell’ Unità Cattoliea : » La Gazzetta 
del Popolo € l' Italia stanno’ discutendo, tra lo- 
ro, sul miglior sistema di difesa per la città di 
Torino, contro l'invasione ‘napoleonica. La Gas 
setta sta per le fortificazioni tutto intorno al 
Ja città. L'Italia, invece, tiene per una seri 
di fortilizii verso la frontiera. Napoleone Ill 
deo ridere come un matto, leggendo questo cose; 
se pur le legge. Si vede che siomo proprio di 
carnovale. » 

Il Re ha quest'oggi, 26, firmata l'amni- 
stia, della quale v'ho fatto cenno giorni s0- 
no, per tutti gli accusati ed imputati dei fatti 
occorsi in Torino dal settembre sin’oggi, © pei 
reati di stampa. E con ciò, si dovrebbe credere 
€ sperare che fosse posto un suggello su questa 
dristissinsa storia, e che come la colpa e la pe- 
na, così la memoria e il rancore ne siano can- 
cellati dall animo di tutti. ( Persev.) 

Leggiamo nel Corriere Cremonese : « leri (23) 
la regia Procura del Tribunale di. Cremona se- 
questrava l' Indulto per la Quaresima imminente, 
che monsignor Vescovo aveva fallo stampare, co- 
me si suole in ogni diocesi, di questi giorni. Non 
sappiamo di più. » 


viato inglese, sig. Alcock, ritorna in Inghilterra, 
come latore d'una convenzione, conchiusa col 
‘Taicun, la quale, guarentisce la libera navigazio- 
ne nel mare interno e la fondazione d'un Con- 
solato a S.monosaki, e il pagamento d'un’ inden- 
nità per la spedizione di Simonosaki. 


Dispacci telegrafici . 


Torino 26 febbraio. 

4. — Nell’ Afganistan, la situazione è, 
favorevole ad Amet khan. Sperasi che l'loghilterra 
non sarà indotta a prendere parte alla contesa. Le 
frontiere sono sufficientemente custodite per impe- 
dire aggressioni. — Sir E. Bulwer, ambasci 
glese o la Porta, è partito per Suez, a fine 
di visitare i lavori dell’ istmo. (FF. SS.) 


Il dibattimento sull’ indirizzo avrà luogo in 
— La voce, che 


tutti i paesi d'Europa. (Pe. N. Fr. Pr.) 
Parigi 25 febbraio. 

Lisbona 26. — Il Duca di Loplé ha dichie- 
slituire efficacemente il Gabinetto, e nel caso 
che non riuscisse, darà le sue dimissioni. 

(PF. SS.) 
Monaco 24 febbraio. 

Nel corso della giornata d'oggi, verrà pub- 
blicata la regia risoluzione, che convoca le Ca- 
mere pel 27 marzo prossimo. —1(FF.diV.) 

Dresda 25 febbraio 

L’ odierno Dresdner Journal assicura, di 

fronte a contrarie asserzioni, che nè il Governo 
Sassonia nè quello di Baviera hanno consi- 

gliato al Duca d' Augustemburgo un appello alle 

Potenze europee. (PF. di V.) 


|SPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 28 febbraio. 
(Spedito il 28 oro 9 min. 40 antimerià } 
(Ricevuto è 28 ore 40 min. 20 ant 
Nella discussione dell'indirizzo al Cor- 
po legislativo di Francia, l'opposizione pro- 
porrà emende in riguardo a Roma, € la 
riduzione nell’ esercito di 100,000 uomini. 
— Sherman si avanzò sopra Orangeburg. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 28 febbraio. 
(Spedito îl 28, ore 14 min. 35 antimerid.) 
(Ricevuto il 28, ore 12 mio. 45 pom) 
Londra 28. — Lord Lyons, attuale 
ministro inglese a Washington, diede la sua 
dimissione; ei sarà surrogato da Bruce, 
ministro inglese nella Cina. L' Inghilterra 
riconosce Lincoln come Presidente degli 
Stati Uniti. (Correspondenz-Bureau.) 


del 25 febbraio del 37 febbraio 
7190 71 20 
Prestito naz. al 5 p.°). 79 20 78 80 
Prestito 1860 ...... 9380 9340 
Agioni della Banca nas. 302 — 799 — 
ss. dell’ Istit. di credito 188 — 18780 


campi 
Londra . . 


Zecchini imperiali . 
(Corsi di sera per telegra fo.) 


Rendita 3 p.%. . +» 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . 5 
Borsa di Londra del 27 febbraio. 
Consolidato inglese . 289” 


ATENEO VENETO 

Nell'adunanza del 42 gennaio, il doll. Mar- 

co Luzzatto veniva ammesso a leggere una sua 
Memoria, col titolo Alcune considerazioni sui 

nomeni cacernosi nella pleurite. In essa, l'au- 

lo d’analizzare alcuni fatti che, 





rato alle Cortes che farà il possibile per rico- | 





rite potrebbe essere causa d'errori diagnostici 
di cure irrazionali, chiudeva egli la sua Memori 


tento esame nei singoli rasi, onde attribuii 


î 
rtiglieria è d'una mobilità, che non lascia 
| nulla a desiderare. » 

Il sigoor Foreman ha sottomessa la sua 
invenzione alla sanzione del generale Forest e del 
generale Maury, comandante il Dipartimento mi- 
litare del golfo a Mobile, e tutti e due l' hanno 


ciascun segno quel reale valore, che gli si com- | caldamente raccomandata all'attenzione del Go- 


pete. 
Essendosi 


tenza avrà luogo ina 


Sira, Smirne e Giaffa, e di ll 


(FP. di V.) 


duta nell 


transitabili. » 


Serivono da Cagli, 19-febbraio, al Corriere 


delle Marche : 


« Dopo una stagione di primavera, in modo 
‘edeansi fiorire i mandor- 

giorno9 andante, cominciò 
per ben tre 

nmaginare la quantità del- 
quasi 
di altezza. In Serravalle, Frazione di 
Mandamento di Urbani, nel pomerig 


che in questi Appenni 
li, isalici, gli spini, i 
a fiorire la neve, e durò la bufera 
giorni. Si può quindi i 
fa neve, che in alcuni luoghi giungeva a 
due metri 
Ai 

gio dell’ andante, una va 
le vette di Montenerone, tri 
nica, sebbene attaccata a maggior fabbricato (la 


nga, staccal 


casa e chiesa parrocchiale) con le undici persone 
‘quali due furono dis- 
sotterrate prive di vita, e le altre, chi per frat- 

tutte mal- 
que mesi, fu 
una distanza 
i quale la neve aveva for- 


che vi dimoravano, delle 


ture, chi per ferite, chi per contusi 
conce un bambino di circa 


trovato incolume nella sua cuna, 
di oltre dodici metri, 


irurgi 0 flebotomi 
ccedette il chirurgo di 


Un' arma formidabile, che servirà soprattutto 
come difesa contro le cariche della cavalleria, è 
questo momento esposta in una delle sale del 

mpidoglio di Mobile, Stato dell'Alabama, 
Questa nuova maccaina infernale, che si po- 
trebbe chiamare una batteria d'armi a mano, 
è stala inventata dal signor M. John H. Fore- 
ri, semplice soldato della compa- 


trovato il necessario numero di 
pa pel viaggio di società a Gerusalemme 
organizzato dal sig. Francesco Tuvora, la par- 
ilmente da Trieste il di 
25 marzo, Il viaggio si farà per la via di Corfa, 
a Gerusalemme. I 
viaggiatori si fermeranno a Gerusalemme e nei 
dintorni fino al 24 aprile. Quelli che vorranno 
fare in tale occasione una corsa al Cairo, potran- 
no andarvi da Alessandria colla ferrovia, ed ot- 

lietti di ritorno gratuiti, valevoli fino 


scorsa notte, cagionarono nuovi im- 
imenti su tutte le linee deile ferrovie, per cui 
Molle Stazioni furono rese per tale motivo in- 


olse una casa colo- 


| verno federale. 

Ecco ancora un terribile arnese di distru- 
zione da aggiungere alla lista di quelli; di cui la 
guerra americana è stata l'origine. 

{ Stampa. ) 
pro € 
Notizie teatrali. 

Teatro Gallo a S. Benedetto. — I Capuleti e Mon- 
tecchi. 
ere ghi dise che non ha al- 

li nuovo che il vecchio. La rappresentazione 
di sabato lo provav % 

Siamo alfine usciti da quel circolo magico, 
he la prepotenza dell'ingegno del Verdi segnò 

lorno al teatro dell’ opera ; onde e' pare che fuo- 
ri del Ballo in maschera, del Rigoletto, del Tro- 
vatore, quando non sia la Traviata © il Nabue- 
co, non v'abbia allra musica al mondo, ed ella 
non sia più se non una perpetua vicenda, una 
tirannica roteazione di quegli spartiti, pellegrini, 
sublimi, volontieri il concediamo, come l' abbia- 
mo ognor conceduto, ma che omai stancarono 
tutti gli orecchi, si sanno a memoria, e caddero 

ino nel dominio fatale degli organelli. 

Si volle ricorrere ad altre fonti del bello: 
alle pure e soavi melodie, a torto abbandonate, 
del Bellini; a quelle forme semplici e schiette, 
ch'or chiamano viete e convenzionali ; alle for- 
me del passato, che si senton nel cuore, in con 
fronto di quelle dell'avvenire, che nessuno com- 
prende. 

La ‘novità è riuscita. I Capuleti e Montecchi, 
che si diedero sabato, ci tornarono innanzi in 
tutta la freschezza della loro primitiva appari- 
zione, poichè il vero bello mai non perde nè in- 
vecchia; e destarono quel vivo piacere, ch'alli 
pruova in rivedendo una persona amata, da cui 

ia stato lungamente diviso. 

Tutto contribuisce in questo sommo capo- 
lavoro a renderne possente l'effetto: il soggelto 
allamente pietoso e toccante, la bella poesia del 
Romani, la patetica nota, quella corda della pas- 
sione e del dolore, toccata con sì eloquente e 

ion dal Bellini, e che domina tutta l’azio- 
ne. Il duetto fra Giulietta e Romeo, la roman- 
za di essa, quel grido disperato, che l' ambascia 
della separazione strappa da quelle anime i 
morate nel duetto del gran finale ; il funerale, che 
con nuovo ardimento il maestro arrisclfiò sul- 
la scena; la scena de'sepolcri, son tratti d' inefla- 
bil bellezza, dove la musica drammatica, senza 
le straniere astruserie, è recata all’ estremo suo 

Tulto dentro si sente e tutto si comprende. 

L'opera fu scritta in origine per la Fenice, 
e prodotta per la prima volta su quelle scene il 
42 marzo 1830. Ebbe pochissime rappresentazio- 

è data in fin di stagione; ma ne fu 
pre 





fortui 

La Faltri-Spalla, condannata finora a parli 
antipatiche o di nessun effetto, meno quella del- 
la Vestale, in cui la colse una traversia d'altro 
genere, lasciava piuttosto indovinare che cono- 
scere le belle qualità che l'adornano, benchè noi 
non maneassimo a volta a volta di renderle il 
debito onore. Qui, parte di Romeo, eb- 
be largo campo a spiegarle, e si mostrò quell” 
arlista ch' ell’è, no eletti modi 








mat 


GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Per ( 


Stellot, 3 col. chio 

mamfatt, 3 col, pellami, 40 col. stagno, & col. olio 
d'aniei , 18 col. terroglie, 8 col. rucehero, 36 col. 
call, 90 col. olio di cotone, yer Barasciuti , Fi 
nel i e Rioti, 44 col. arringhe, race. a T. Bachmann. 


Spediti: 


fù e Zante, sch. austt. Fortunato, di tenn 


446, capit. Stoissich M., con 457 col. riso, 250 
iniz. è 200 riame carta, 2 cas. carte da giuoco, 7 


Venezia 28 febbraio. 

no ancora a fior. 97, 
di 210, se. 20 por 
te che alcun conti» 


sac. semi 
que droni 


8, Ora cono-icamo  posit 
di sacchi del carico caffè S. lomingo, acquisti» 
nuto con fior. 4 '/3 di vi 


auecheri sono sempre assai | da 


rate; le Barconote, veo- | Zante 

. a 90, erano ia pretesa di 

iaegrafo. È prestiti vengono ognora 
l veneto a 85 ‘/1: 


Per 


‘Per Truaze, pilego austr. Grazie, di tonn. 46, 
pur. Varisco G. A. com 300 se. farina bisne. 


Da Palermo, Vri;, sustr. Flvira, di tonn. 243, 
cap. Vianello A., vuoto, r.cc. a Vianello. 
'Da Trieste, piego austriaco Corrier Capace, di 


alla rinf, 2 hot. po- 
j1 per. ferro 
caste vuote, 


mice,, 50 ‘bor. petroli peso 
ve, 43m. ossa d'anim. sla rinî, 
all'ordine. 
Da Trieae, piroscafo austr. Trieste, di toon. 269, 
G, con 13 ed. mendorle, 35 eol. ea, 


con 3 

ser W. Perry, 
4 101, cette, pei frat. Ma'colm, 2 col. coe- 
per T. Harris, 4 col conterie, per Loise- 


OSSERVAZIONI 
fatto nell'Osseevatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra îì livello dal mare — Ul 27 febbraio 1865. 


"TERMOMETRO Ni 
pani esterno al Nord 


| dell'sservazione 


+2 el ferramena, 2 ca 


» 2 col. cartoni, 
4 cas esca, 4 co'. conape ed altri oggetti div, 


di | ina, 100 se. sommateo, 4 col. tela, f bot oi, 
4 sac. pimento, 250 rac. riso, 3 col. ireos., 6 col. 


vetrami, 600 
‘ai terra cotta, 4 car. cera lavor, 2820 
ab in sorte, 1 col cordaggi, 14 cel 
per Cortà, 12 bot. terra di vi, 115 

"7 cas. amido, 4 bar. cavale, 2 col. cor- 
sorte, 200' mar. cerchi 

mar. e 20 rime corto, 


Per Trieste, b.rch austr. Froneika Maria, di 

tonn. 440, 

Per Alessandria , brig. austr. Guatavo, di tonr. 
168 ep Caent 
sac. 


Segata A., vuoto. 


6, con 4000 
10 Bal. fico. 
renzo, pilego austr. Pacifico, di tono. 20, 
‘6, con 10 col. riso, 25 col. farina biane, 
fagnuol 


legname in 


ponti. Sam Elmo, di tono 


RETTA 


'244 col. carta, 4 col. formaggio, 53 col. 


Prestito 1859 


Obblig. metall. 5 p_% | 
Prestito nazionale. 
Conv. Viglietti del Tesoro 


god 1° febbraio 


1° 


Prestito 1860 con lotteria - 
Azioni dello Stab. merc. per una 


Corso meio delle Banconote 
! ‘corrispondente a £ 114 


METEOROLOGICHE 


DIREZIONE 
forza 


ù 
del vento 


EFFETTI PUBBLICI. 


Prestito lomb-ven. god 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 febbraio. Da 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) [da 
3 chio conio imp. — 38 
Corso presso le 1. Casse. 


[Corone. 
— {Lece 
78 [sovrane 


Doppie d' Amer. 
» di Genova. 31 
105 Cv. un. & . 4'/afMezze Sovrane 


100 lireital. 6 5 = 
400 talleri — | Hire 4 
400p.turche = 
100 lireital. 6 
400f. v. un. & 
400 lireital. 6 
400 franchi & 
4000 reis - 
400 lireital 6 
4 lira sterì. 5 
400 scudi = 
400 franchi 4 
400 lire ital 6 
400lireitai 6 
400 lireital. 6 

» 400 lireital. 6 
400 franchi 4 
100 scudi 6 
400 lire ital. 
AG0Lva 6 
{00£ra 6 

» 100talleri - 


Eseesest38| 28281 
|ga83a|Es3||3%= 


ASS 


8 Mercato di EstE, del giorno 
* Grneni 


Frumento da pistore di nuo-| 


23 p_100 fior. d'argento. 


d'oro al corso di passa. 


ARRIVI E PA 





— |corso pressogi 1. R.Ufficii 
‘pestali e telegrafici 


Per moggio padovano ed in moneta 


———_————— 


Vel 27 febbraio. 


lonnati. .... 2 13 | Gosselin Fugenio, possid. frane. alla 


20 car. di vec- 


alla Ciità di Monaeo. 
berto, 1egor. avizzer 


Feer Igzzio, pe 


lano : Smyth Alfredo, pos id. ingl. all 


2... 13.50 
imp; 465 
13 76 
688 


Domenico , poss. — Per Treviso 
dinando. negex. pruss. — 
Bsit, possid. — Per Trieste 


180 
39% 


debergo. 


MOVIMENTO DELLA 
HI 27 febbraio. 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


1 27 febbraio. dar 


vulgo i Geswiti. 
25 febbraio 1865 


GPL] ALA 


TMAPASSATI IN VENEZIA 
euro 
2030 
1435 


Giorgio, di 
ra, \ei Foscato, fa € 


» ved. Ceroni, fu S, 





NEBRRE: Serafia , fu Gaetano, di 66. 


Vistorio, di Gie,, di anni 3, mesì 


Arrivati da Vienna i signori: Fuchs Valdema= 


ta Giulietta, il vispo e giocondo paggio del Bal- 
lo in 'hera? La Guillemin ne assunse con 
grande intelligenza ‘il personaggio, e ci si trasfi- 
gurò per guisa, che non si direbbe più la stessa 
persona, se non ne rimanessero a palesarin le gra- 
zie medesime. Così fattamente si può comprender 
Giulietta. 

La stessa sua voce, 0 che ci parve, guadagnò 
nell metallo, e non suona più cosi stridula come 
prima: miracolo dello studio e dell'arte. 

Ela canta con garbo, con maestria, con tutta 
la passione, che domanda la parte. Eleganti, del 

iù buona scuola, sono le sue cadenze, nettissime 
le frasi ; piu d'un passo fu notato e applaudito 
per bella agilità, come quelle faci ferali del par- 
fante della romanza, ed una sua uscita nel finale. 
Ma anch'ella menca d'una gran qualità, quella 
che fa maggior breccia in teatro : possente nerbo 
di voce. Per questo venne meno l'effetto della 
grand’ aria dell'atto secondo, quantunque ella ci 
mettesse tutto l'arco della sua bravura. Invano: 
l'incarico era superiore alla lena. 

Il Pietriboni, che sostiene la parte di Te- 
baldo, è un cantante novellino, © che però vuol 


be incoraggiamento d'applaus 
duetto col contralto del secondo atto, dove si dv- 
manda alcuna cosa più che la bella voce, e che 
ise in desolante silenzio. 
ne più si gustarono, e furon coperti 
onfali , sono la bellissima cavati 
del contralto, la Feltri-Spalta ; la sopra notata 
romanza del soprano, la Guillemin ; il gran duetto 
fra le due, il capolavoro di questo capolavoro ; 
l'unisono del contralto e del soprano nel finale, 
detto, per verità, dalle donne con mirabile ac- 
cordo € pari successo. Della romanza della Feltri- 
Spalla sulla tomba, abbiamo già di sopra toccato. 

I cori con la perfetta loro esecuzione, mas- 
sime in quello sì patetico e toccante de' sepolei 
contribuiron non poco alla felice riuscita dell 
pera; il che torna a lode del bravo loro 
tore Domenico Acerbi, il nuovo Carcano, che gi 
struì e li condusse. 

L'orchestra sonò, come il solito, egregia- 
mente, con accordo, con amore, è il Mirco rac- 
colse meritate coroue nel bell'a solo di clarinetto, 
che preludia alla scena del duetto fr ‘ebaldo e 
Romeo. Soltanto ella vegga, l'orchestra, se non 
avesse a moderare un tantino 1ò strepito, che ta- 
lora copre il cantante; molto più che non abbon- 
diamo qui in gran poter d' ugole. 

Un desiderio ci ri è che il sartore 
abbia un po' più di carità cristiana pel povero 

persona sì merita , servizievole , € 

che la prima sera , 

duto, ne aveva in alcun 
sciti; onde non sappiamo 
neo , 0 almeno il pubblico, 


pui D 

se male non abbiam 
luogo fino i panni sd 
come Giulietta @ R 
ne tollerassero la pres 





è questa terra, ma non l'avesse ci mai a 
javiata, se così presto avea destinato riprenderti ! 
lia! Tu che fosti specchio alle figlie, modello alle 

tua sede veglia sulla tua bam- 

la tua morte, benedicita, aftin= 

chè vediamo iu | tue sublimi qualità, € 
sarà questo | fara. sopportare la 

tremenda gosciati a 





Miblbach L., privato pruss., alla Città di Moraco, 
— Van den R sch 1. G., priv.to de. Pac i Bassi, 
Da Padova : Watt 


Da' Trieste 
spagn., da Barbesi. — Da Mi- 


Le Tourveau Carlo, pose. franc alla Vill 
schet Armando, leterato franc, da Barbesi. — Da 
Genova : Rum Ferdinando, poss. al_ Vapore 
Partiti per Verona i signori: Wolkonski Nico- 
La, poss. russo. — Per Vicenza : Barbieri co. 
Treumano Fer- 
Per Rovereto 
De Kmoblanch 
esso, = De Katte Carlo, ambi poss. di Bran- 
Darces Carlo, negor. frane. — Per Mi 
lano: De Domontowitsch Cortantino, = De Magsig 
Eruesto, - De Scharbe Haco, tutti ira poss. russi 
— Del'epiane Emilio, - Grasso Santo, ambi pose, 


TRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 36. SACRAMENTO. 
11 35, 26, 27 e 28 in S Maria della Salute, 
e nel 26, 27 e 28 anche in S. Mario Assu 


Il 1° marzo, le Cenerì, racat. 


Luigia, vel. Spada, fn Do 
 — Grandiol Fioravarite, 


TEATRO GALLO A $. neNEDBTTO, — L' | 
puleti ed I Montecchi, del M.* Bellini, — Allo ore 
8 e mezza. 


trazno arorto. — Comiea Comp* Goldoniana 
Te done de casa s0a ; indi la 18 replica de 
scherzo comico, intiolato: La mascherato. ( U 
opa tima rec.ta.) — Alle ore 8. 
ttatao maLinnan. — Drammatica Comp. nazionsle, 
diventa e condotta dall artista A. Papudopol. 
Lo locandiera. — La luna del 43 marzo. (l- 
tima recita.) — Alle ore 7 e sezza. 


SALA TRATRALE 1H CALLE 
Ceco imecca 
Halbber 
baruffe chios 
mezze. 


SULLA RIVA DiLI SCHIAVON. — Teatro Pittoro- 
sco del fisico L. Hergheer, d'Annover. — Due 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 5 e 
mezza porn, la seconda alle 7 e mezza. — Ter= 
za esposizione. 


SULLA RIVA DIGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
sgpoucao. — Nei Saone Romano, — Grande 
Esposizione, ottia-pittorica, (olografica stereo» 
atopica, con 50 vedute di grandezza naturale. — 
Viubile delle ore # anti. alle è pom. — Sesta 
esposizione, con buovi aletoscopi. 





SULLA RIVA DIGLI SCHIAVONI AL PONTE DELLA CÀ 
vi Dio. — Grande salone veneto. — Nuova gal- 
Jeria universale di N° 32 grandiose macchine , 
aitico-pittoriche-streoscop.che. — Visibile dalle 
ore 10 mattina fino alle 9 di sera 


— lire 


SOMMARIO. — Nominazioni, — Impero d 
Austria ; Consiglio dell'Impero : sedute del 23 
fobraio delle due Camere. Giunta di finan 
Za. Volontari messicani. — Stato Pontiticio; 
Sx. D. Filippo Massimo. Lettere minatorie 
— Regno di Sardegna: Senato e Camera. Il 
he a teatro, Alto di clemenza. Societa delle 
strade ferrate meridionali, Osservatorii meteo= 

rrucie. Trasporto di condannati 
L° fue Sicilie : solito sunto dei gioraati di Na- 
poli, dato dal Gioruale di Roma Giornate al 
bruciato. — Imp mentitt, — t- 
pero Ottomano: magnifico regalo ; acquisto di 
piroscafi, Tremuoto, | dock d' Alessandria  it- 
luminazione a gas, al Cairo, — Inghilterra ; 
Parlamento inglese ; tornata. del 22 febbraio 
della Camera "dei comuni. Il precentico della 
marina. — Portogallo: progetti di legge, — 
Francia: festa di ballo atte Tuilerie IL min 
fo plimpotenziario della Repubblica dell'l- 
Puguni. Controcersie uppianate, Monsignor Du- 

‘Svizzera | Germania, Asia ; carie 
notizie. — Nolizi Baltettino 
titico della giornata. — Fatti diversi, — 
zettino Mercantile. 


di Alvise, 



























































in tor 

posta 

mente è 

site per one 

eoper da venzione del $ © dela isp di slm ha 
Giudicato che il tenore dell'opuscolo : Una paroli 

dell esercito in Austria ( Fin Wort_2um, Armecbudget in 

Oeste plato da A. S, Vienna in commissione pres- | N. 1484 
no F. Mana e Comp 1865), costituic; il fto in geoere dl |“, 
delitto di redizione, wcondo il $ 300 Cod. pen. e congiunze 

a tale giudicato, in base al $ 16 della procedura penale în og- 


atompa ed al $ 26 della legge di stampa, il divieto 


Eilat diluione. 


Contemporaneameste viene ardinato, in base al 837 deb 
Na legge di stampa, di distruggere gli esemplari sequestrati del 


smaccaonato opuscolo 
Viene, 20 fbbrsi» 1965. 


L'E R. Presidente, Boscnaw, m. p- 
L'L R. Segretario di Consiglio, Thallinger, m. p- 





N. 2111, AVY 


La Ditta Mirchiori Loigi in Verona, avendo presentata 
domanda di commutazione delle due ruote in una sola al mo- 
lino da grano in San Martino, rella località Cengio, serven 
doti delle acque del Fibbio ; questa 1. R. Delesazione invita 
ulti quelli che reputassero risentire pregiud zio dalla suaccen= 
nata comuiazione, a presentare le loro eccezioni al prot 

di un mese decsrribile dalla pub- 
0, avvertendosi poi che scorso in- 
frattuosamente il suddetto termine, non sarà tenuto. calcolo 
delle eccezioni che posteriormente venissero insinuato in ar- 


to. 
Il proggito della Ditta Marchiori, è estensibile presso la 





delegatizio entro il termi 
Blizzione del presente A 











Rogistratura tizia nelle ore d'ufficio. rarsi riferibilmente all’ annualità 1864, sortirono le 
Dal" R. Delpzine prov. leguenti Ditte 
atono, 18 ‘ebaio 1865. 2 x 
L'I CR: Cops. aul. Deleg. prov. Bar. Di Jonprs. Lara aria Giovma Lui 
Antonio e Marco fratelli Co- 


SENTENZA: uu Sudone 

L'I. R. Tribunale provinciale di Vienna, pena! 

logi da SM L RA, e sopra pro: 

, ha giudicato che il tevore 
l'articolo di Appendice : Sul propaga: 

foi &l Matto" 136 del Getale Nuoro stampa iero 

ue Friie Presse) del 13 gennaio 1863 cosituico il_de- 

ito di offsa ad una chiesa legaimente riconosciuta, a_tenore 

dei $$ 904 © 305 del Cod. pen., e conziunge a tale decisio- 

ne, a senso del $ 36 della legge di stampa il divieio dell'ul- 


in forza del 
dell'L 


centri 


L. Procura di 


teriore diffusione di quell'articolo. 
Verona, 14 febbraio 1865. 


L'L A. Presidente, Boscuaw, mp. 
L'L R. Segretario di Consiglio, Thullioger, m. p. 


ATTI UFFIZIALI. 


SENTENZA. 





0. 


(4. pubb.) 


vocollo | N, 141 








intismo cootevuto nel 





per 





ATTI GIUDIZIARI. 





Unica pubb. 
). 





noto, che venne 
Registro di commer- 
HI delle firme singole, la 
firma della Ditta V 
gnin, armatore 
Dall'I. Ro 
Marittimo, 
Venezia, 21 febbraio 1905. 
II Cons. Aul Presidente, Marin. 
Reggio Dir. 















N. 467. 


Si notifica, che nel Registro 
di commercio volume 1 per le 
presso questo Tri- 
Senato di commer- 
venne oggi ta la se 
puente firma : Fe 
tore di vino al m 
tarina, del cui esercizio egli 
è unico proprietario e firmatario. 
Dall'L I Tribunale Prov., 
lovigo, 18 febbraio 1865. 
NI Presidente, BanareLti 



















Petracco. 

N. gRI0. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica a_ Carlo Seren 





ciante di Bologna, che i si 
Gabriele dott. Fantoni col 







1866, N. 24983, per paga 
franchi 900, in dipendenza alla 
cambiale larigi 3 settembre 1864, 
che l'eccelso Appello di Venezi 

con suo ossequiato Decreto 29 
novembre, N. 23224, ne emette 
va relativo precetto cambiario, che 
con odierno Deereto venne juti- 
mata all'avvocato di questo foro 
dott. Antonio $ dest 

in suo curatore ad acium 

Incomberà quindi ad esso 
reo convenuto di far giungere al 
deputa n tempo utile 
gui creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare ai. Tribunale 
altro procuratore, meine in difet- 
to dovrà ascrivere a sò medesi- 
mo le conseguenze della propria 
inazione. 

Hi presente si pubblichi ed 
afigga nei luoghi soliti, € s'in- 
serisca per tre. volle in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura della 
Spedizione 

Dall" 


























R Tribunale Comun. 





imo, 
nezia, 21 febbraio 186: 
II Cons. Aul. Presidente, Matrin. 
Dir 






4. pubb» 
EDITTO. 
Ro Pretura in Sacile 
rende noto, che nel locale di 
residenza dinanzi. apposita Cor 
missione, avrà luogo nei giorai 
30 marzo, 80 e 27 aprile pv, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pon 
triplice esperimento di subasta, 
delle sottodeseritte 






















Batt, fu Antonio de 
Sorghet, assente d' 
rapiresentato dall'avs. dott. Pe- 
rotti, sotto l'osservanza delle se- 
guenti 





li verranno ven 
stato 


1 Gl'immol 
duti in un solo corpo e nell 
‘ grado in cui si trovano, senza 
alcuna responsabilità dell'eseca 
tante. 

II. Tranne l' esecutaate e la 
Perotto e Malfante prima 

















feriore alia stima; 
delibererà anche ad un prez- 
purché basti a so- 





re entro 30 giorni succes- 
lla delibera nella Cassa forte 
di questa Pretura il prezzo of- 
ferto, con imputazione del previo 


deposito e sempre in valute 
"1 coro Tgae, sotto com 


minatoria, iu caso di difetto, di 








di 


N 


di 






es 


in 
di 
fiscale degli immobili sottodescrit- 


4 
ui 
di 


tà 
ed 


la 
del 


re 
pos 


tu 
gu 
di 


pri 


ro 
ha 


ri 








reincanio a tutto suo pericolo e 
spese. 

levare dal prezzo. depositato le 
spene di ese 


relative all'aggiudicazione, immis- 
sione ia possesso © voltur 

ché tutte le imposte pred 
fossero insolute. 


sione in possesso, che dopo pro- 





cent. 11, colla rem 












IL AI primo ed al secondo e- 
sperimento, il fondo de 
liberato al di sot co 
suario, che 


rimento lo sarà a qualunque prez- 


sta dovrà previame 
l'importo cor 


mento pagare tutto il 
delibera, a sconto del quale verrà 





del prezzo sarà tosto aj 


assume ale 
froprietà e libertà dl fondo si 









rio all'immediato pagamento del 


esecutante, tanto di astringerio 
oltracciò al pagamento dell'inte- 


vece di esegu 


schio e pericolo, în un so'o espe 





resta esonerata dal versamento 
i 

2 
dal versamento del prezzi 
libera, però in questo. caso fino 


beratari 
dicata tosto la proprietà degli enti 
subastati, dichiarandosi in tal ca 


dero a sconto del di lei avere 


V. L'esecutante potrà pre- 


zione da liquidarsi 


VI. Tutte. le spese e tasse 













to il pagamento del prezzo. 





Descrizione 
dell'immobile d+ subastare 
n mappa stabile di 


veva, Distretto di Sacile 
Casa e stalla, di pertiche 
censuaria 

L. 4.68, in mappa al N. 1427. 
verrà alliso nei 

i pubblici 
to ia Pazza di 








Dall'L_R. Pretura, 
Sacile, 22 febbraio 1865. 
Il Pretore, Lovanixa. 
Bombardella Cane 


996, 4 pubb 
EDITTO. 

Per parte. di questa Pretu- 

he sull’ista 


Angela Porto 
te Dalle Nogare di È 

rice d'imposta d' immediata 
azione, si farà luogo nei giorni 
ro, 4 aprile e 2 magiio 

ile ore 9 ant alle 18, 
questa Sala d' Ullicio, a mezzo 
apposita Commissione all'asta 





















deli 
93, importa fior. 1049: 38 1/2 
n. v. a, invece nel terzo espe- 





anche inferiore al suo valor 
ario. 
Il. Ogni concorrente all'a- 
le depositare 
povdente alla me- 
del sudtto valor censuario, 
il delibratario dovrà sul mo 
220 di 











nporto del fatto de- 
III. Veriticato il pagamento 
iudicata 

proprietà nell'acquirente 

18. Subito dopo avvenuta la 
libera, verrà agli altri concor= 
nti restituito l'importo del de- 
ito rispe 

VI 








parte esecutante non 
garanzia per la 





sato. 
VA. Dovrà il deliberatario a 
tia di lui cura e spesa far ese- 
e in Censo ] termine 
sgge la voltura alia. propria 
dell'immobile delibeatogii 
di lui carico 

ero della re- 











VIL Mancando il deliberata» 


rezzo, perderà il fatto deposito, 
sarà poi in arbitrio della parte 


prezzo di delibera, quanto in- 
una muova su- 
sta del fondo a tutto di lui ri 





sto a 
VII 


qualunque prezzo. 
parte esecutante 


deposito cauzionale di cui al 
n egni co. e csi. pure 








la concorrenza del di lei avere. 
rimanendo essa medesima deli- 
sarà a lei pure aggiu- 





ritenuto e girato a saldo, ov- 





porto della delibera, salvo 


Riva degli Schiavon, 


ti del 
1 uaderio è carie 38 roc 
Mid, Aron ed gacob Ugici 
Davi ron Jacol 
del fu (23 
-P] agis 
I quaderno a carte 5.41 
lessandto 
Abram, 


terna. gene: 
beneficenza degli israelti 


febbraio 1965. 


Cone. Intenderte, Pasroni. 


AVVISO D'ASTA 


R. Delegazione provinciale di Venezia rendo noto, 
chi 2 marne et, lle ore 10 a &, avranno logo sell'Ut- 
ficio dela Iceale I R Ioten ‘enza delle sussistente militari, 
Forni, N. 2487, le trattative per la 
fornitura delle 'egne forti da fuoco orcorrenti alle II. RR. 
truppe di guarnigione in Venezia, me'iaute oferte soltanto in 
iero, ma tanto in via d'appalto, quanto ale: ntivamente in 
via di versamento. 

(Ve 
Gazzetta 

Dall'LL R. Dei 


dl presente 
luvedì 27 febbraio, NL 41.) 


Venezia, 10 febbraio 1865. 


L'L R. Cons. aul. Del prot, Cir. 
_——c 


AVVISI DIVERSI. 


ANI 
‘MONTE Di Piera 


DELLA REGIA CITTA DI VENEZIA. 


Atviso. 


Procedutosi nel giorno 31 jo p, p. presso la 
petti ‘Congregazione municipale alla GVAVI esta 
alone delle quattro grazie pro recchi ad Horedes, da 


fu Crescenzio, 





5 A 


Jsach Minori 
AL 








AL 
AL 7300 





nella prima di queste due ipotesi 

l'effettivo immediato pagamento 

della eventuale eccedenza. 
Immobili da subastarsi, 

siti in Comune cens. di Breganze. 
AI mappale N. 149, ara. vi. 

jo piano, pet. cen. 4-83, ren 

( 









, arat,, pert. cens. 
. 8:60. 
3710, casa cologica, pert. 
cens. 0.37, rend. Lo 16:80. 
N. 9714, orto, pert_ cens 
Lt: 
olo, pert. cens. 
CHITA 
742, arat. arb. vit. in 
iano, pert. cens. 9. 49, rendita 
L. 89:18 
N. 3976, simile, pert. cens. 
ò, rend. L. 63:12 
N. 4268, argine. pascolivo 
arat. arb. vit, pert. cens. 0.20, 
rend 0 

















complesso pertiche cens. 
i, remd. a. L. 199:93. 
Ed il presente sarà pubbli» 
cato con affissione all’ Alo [re 
toreo e nei soliti siti del Capo- 
luogo e del Comune di Breganze, 
e con triplice inserzione nella 
Gazzetta Ullziale di Venezia 




















m 
città li 
gono convocati tutti i creditori 
verso la predetta eredità a 
uuare € 

compari 
Mauri 
LR dalle ore 10 di 
mattina alle 2 pom del giorno 3i 
marzo 1860, coll'avver 












ssinuati, non 





contro di 
di pegno. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Sex civile, 


Venezia, 20 febbraio 1865. 
li Presidente, Vexruni 
Sostero. 


pubb. 





N 1298. . 
DECRETO. 

È chiuso il concorso dei cre- 
ditori, apertosi coll Fditto 16 no- 
vembre 1868, N. 8915, sulla so- 

tro Dal-Bianco 
i Lugo. 
LR Pretura, 
Thiene, 16 febbraio 1866 
Hi Pretore, BonroLan. 














N 4927. 





TO. 
Si rende noto, che per men- 
secattagie vene interdetta Me 
tasti Biandina di Gio. fatt, e 
tore Peruzzi 
Il presente sarà affisso al- 
V'Aibo Pretorio, ed inserito come 
di metodo nella Gazzetta Uffiziale 
Venezia. 
Dall' R. Pretura Urbana, 
Verona, 17 febbraio 1865. 
N Cons. Dirig., Custoza 


2 pubb. 


to iu cura 














N 918 
EDITTO. 





Bovo, nei giorni 27 aprile, 18 
maggio, ed $ giugno p £, ver- 
ranno tenuti îre esperimenti di 
subasta degli immobili in calce 
descritti. 


Condizioni. 

IL Nessuno, ad eccezione della 
parte esecutante, potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito dell 
40 per 100 del valore di stima 
ed in fiorini sonni 

II. Nei due primi esperimenti 
ta delibera non potrà aver luogo 
che a prezzo maggiore od eguale 
alla stima, e nel terzo a qualun- 
que prezzo, purchè busti 2, sodi- 
sfare i creditori inseriti 

IIL ll deliberatario dovrà dal 





Avviso nel suo intero tenore nella 











(2 pubb.) 


Piowpazzi 





1825 ossiano F. 638: 


ano gl'intesti lano il fegato, 
Marte “inseato 0 Ifito ai suo silo normale, 






fiscono sul 
erezione, € 


638 
« _F.2555 


giorno dell'intimazione del De- 
creto di delibera ed oltre il prez- 
20 della stessa sottostare al pa- 
gamento di tutte le imposte 
isti, comunali, addizionali od al 
tre inerenti al fondo subastato. 
IV. Entro giorui 20 da quello 
della delibera ii deliberatario so- 
rà tenuto a pagare al procuratore 
della parte esecutante, ed in ac- 
conto del prezzo di delibera l'im- 
delle spese. esecutive da es 
gere liquidale dal giudice. diet 
produzione di semplice istanza del 
procuratore stesso 
V. Entro lo stesso termine 
il deliberatario dovrà sodistare le 
imposte, gravitanti il fondo suba- 
stato, che fossero rimaste insolu- 
te, e dovute dall'esecutato a tut- 
to il giorno della delibera, © la 
somma che proverà pagata gli 
verrà scontata dal prezzo di deli» 
bera, dietro ciuò la consegna delle 
relative bollette. 
VI. Etro il periodo di me- 
si due decorribili dall 
del Dereio delle 
beratario depositare in_C 
forte di quest I. R. Tri 
l'intera somma pella quale: sarà 
stato deliberato in fonde, imputato 
da questo il decimo depositato 
giusta l'articolo Ì, e quanto sarà 
saio pagato al procuratore della 
esecutaute nonché all'esattore per 
prediali giusta gli articoli IV e V. 
VIL aggiudicazione 
prietà, è la materiale immissione 








































l'adempimen 
dizioni 

VIII. Tutti i pagamenti si 
dovranno eseguire dal deliberata: 
rio in valuta metallica. sonante, 
esclusa la carta monetata di qua» 
lunque specie e denominazione, ed 
escluso pure qualsiasi altro sur- 
rogato al danaro sonante. 

IX. La tassa di commisura= 
zione, spese per volture ed altre 
successive alla. delibera. sari 
a carico esclusivo de 






tempo della delibera, esclusa qua 
lunque responsabilità 0 reclamo 
a carico della parte esecutante, 
anche perciò che riguardasse una 
diversità al confronto della de- 





scrizione indicata nel. prot 
di stima 13 marzo 1861, N. 4 
salvo al deliberatario di agire co 
tro chi di ragione, purchè l'ese- 
cutante non abbia a soffrire al- 
cuna molestia. 

XI. Mancando il deliberata 
rio in tutto od in parte all'adem- 
pimento del presente capitolato, 

e alla verificazione 
del pi delibera, sarà riven- 
dato l'immobile in ‘un solo in- 
canto a tutte sue spese e carico, 
e sarà pur anco tenuto al pieno 
sodisfacimento pella di lui man- 
tanza a 
Descrizione dell'immobile casalivo 

da subastarsi 

Una casa io Verona con corte 
ed adiacenze, situata in parroo- 
chia S. Paolo di Campo Marzo, 
marcata col civ. N. 5331, € 
stinta in mappa col N. 1267, della 
superficie di pert. cens .N: 
colla rendita censuaria di a. 

























parte 


ragioni 
Andrea Gaspari. Stimata 
fior. 11613: 70. 
Si affigga nei luoghi 
@ $' inserisca per tre volte di set: 
imana in settimana nella Gazzetta 
Utile di Venezia 
Dali'I. R. Tribunale Pror., 
Verona, 18 gennaio 1865. 
Hi cav. Presidente, Fontasa 
Franchini Dir. 











N. 14280. 2 pubb. 


sorgente delle 


ue 
tanfblano lo stato. del stesa dala rna- 
lattia alla salute, coll' esercitare un effctio simauitane 
e salubre sopra lutte le sue parti e funzioni. 


capo, di 


DE 


ie. 


pen fan) se 

almeno una volia al gieroa 
sale nella car- 
'correggerà { disor- 


"Al vescica è pochi $ 


il pazienia del sorprendente effetto 


scrofolus 
atituzione furanno 
vizi nel si 


ragonarai 


iù fatali malattie. Il loro | sto. 


di viziare tull’i fiuidi del corpo, e di 
llo di viziare tull'i DEI 


per mezzo degli organi della 'se 





guari 


to le più gra 
chel pe "gneri ed 1 

e; l’indurimento delle’ ghiandole 
pallore, la figeridità delle carni e ia deboli 


ngue, 
provenienti da malalie segrete, otlrramno, 
ua sollevo immediato; per serità n 
Sahie;ariglia, la &ui comi 6 vi 
‘quela del 
Prezzo 


Iniezione 
radicalmente in 


Milne — ae vi 
ss d di pietra — Renella — Leumalismo 
one d’urina — S 
— Spina ventosa — 
fumori in generale — Ulceri 








do 























sere nei bambini an 
‘il germe di aflezion 
‘rica; il 


più deti 


posto alla sanità, al vigo 


lappetsto. Le persone che abbiano acrimonie od altr 
malattie cutanee, uiceri, ereditizie < 

idiumente 

Rob © 


rafano 


SPECIALITÀ” 


— sint:mi 
1 vermi di qualuo que 


DE 
BERNARDINI 
(effetti gorantiti. ) 


SPECIALITA’ DE BERNARDINI 
(etti garantiti.) 


ù © 
ri, le pustole, le 
Aronica 


rBsona, 













suddetta farmacia 
, Farmacia del dote. Zamapirent, 
Peron, Prini: Legnago, G. Vaeris Banane, Cugt 
o 6. ino, È 
Treciso, Binitoni: Udine, Filipuzzi i ‘Trento, Giuppoti 
Belluno, Locatelli; Tolmezzo, Chiussi Pra 
Schini; Mantera, ‘igetsii. 


BACHI DA SETA 


DEL 
Thibet a hezzolo giallo, a fior. 6.501 


oncia. 
Mar Caspio a bozzelo gialle, a fiorini 
‘meli ieate Erime riproduzione a. bee 


5.50 l'oncia. 
Cartoni eriginarii giapponesi, a fiorini 
1@ al cartone. 








(4 


na 
Per ‘uppi, servirsi della fe 
ia Franchetti 
tratterebbe a prezzi ridotti per tulto, 0 parte, 
piccola partita che rimane. 
Attento Coni. 





no 0 due giorni le bleno- 





alcun diritto di disporre della so- | a. L. 2:36, sito in Comune cen- 
stanza di questa, e che riceven- 

do la minore Chiara Schmidt da 
oggi in poi una tangente mensile 
pel proprio sostentamento, con 





Dall' LR Pretua 
Bardolino, 48 febbrai 
Il Pretore, Comu 
Saltiini © 

















non corrisponderie cosa alcuna a | N. 948. 
prestito è per altro qualsivoglia EDITTO. 

titolo, giacchè nou potrà ripetere Si rende noto, che nel gior= 
qualsiasi rifusione dalla di lei so- | mo 23 marzo p. v., dale ore 9 








i, amenochè giù precedente 
mente uo avesse ottenuto l'au- 
razione dal sottoscritto I. R. 
izio Distrettuale qual 
za tutelare della minore Chia 


alle 2 pom, avrà luogo nel- 
i questa «Pretura sotto 
la sorveglianza di apposita C 
missione, il quarto incanto 
immobili. settodescritti, ese 



















Schmidt, di Antonio” Betti 
Dali'IL R. Giudizio. Distret- 
tua'e, IL Sez, Elisabetta Pelin-Min 
Gratz,‘31 dicembre 1864. | rappresentata dali erede Angelo 
Lonx. Minato, imumobili apprezzati nek 
- l'atto di stima prodotto iu Giu- 
N 708 2 pubb 
EDITTO. 
L'E R. Pretura di Bardoli- 


















Lin questo quarto esperi- 
to verranno deliberati i beni 

erona, ed in contro 
Teresa-Eugenia Gia lovrà ca 
Canestrari di Verona, saranno ndo nelle 
tenuti nei giorni 5, 19 aprile e | mani della C me il decimo 


del valore di stima, che verrà 
restituito a tutti alla chiusa de 
sta, meno il ma 
IL Estro 
V'intimaziode del Decreto 
libera dovrà l'acquirente 


3 maggio p. £, dalle ore 10 an 
alle 2 pom, tre distinti esperi- 
stà pela: vendita del- 
mobile solto descritto, alle 
condizioni apparenti dal seguente 
ato d'asta. 











otto giorni dal- 
de 

















legge il pre 
uete legali d'argeni 
ne di 100 | putazione del dep 


i 
rend. cens. di austr. 











dietro di che potrà sue 
or.20: 62 5/10 | spese chiedere ed ottenere la de- 
nel terzo e- | finitiva aggiudicazione con facoltà 








alle censuarie vo 
IV. Dal giorno del’ eseguito 
cuto decorrerauno a van 
taggio ed a eorico del delibera- 
tario le rendite, e le imposte dei 
beni 
Immobili da subastarsi 
in Distretto di Montebellu 
Comune cens. di Posino 
24, ara, pert 


sperimento lo sarà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo va- 
for censuarie. 

II. (gni concorrente all'a- 
sta dovrà previamente depositare 
importo corrispondente alla me- 
ti del suddetto valore ceusuario, 
ed il deliberatario dovrà sul mo- 

lo pagare talia il prezzo di 
bera, a scouto del quale verrà 













imputato l'importo del fatto de- Gis 

ito. casa, pert. cens. 
HI. Verificato il pagamento 

del prezzo sarà fosto aggiudicata cens 





la proprietà nell’ acquirente. 


IV. Subito dopo avvenuta la 1627, cen 








delibera, verrà ag! altri concor- | 0.30, rend. a 
renti restituito l'importo del de- N. 1628, cen. 
posito rispettivo. 0.36. rend. a È 

V. La parte esecutante non N. 2021, orto, pert. cens 
assume alcuna garanzia per la | 0.32, rend. a. L. 1:81 
roprietà e libertà del fondo su- | ——Totale pert. cens. 7. 40, ren- 





stato. 
VI. Dovrà il deliberatario a 


dita a L 85:51 
Valore di stima fior. 4452 











tutta di lui cura e spesa far ese- | val. austr. 
guire in Censo entro il termine | —Locchè si pubblichi median- 
la voltura alla propria | te affissione all'Albo Pretoriale e 





N 
Ditta dell'immobile de iberatogli, 
© seta sd cdlaive di lai CO 
co il pagamento per intero della 
relativa tassa di trasferimento. 

Vil Mancando i deliberata 
rie all'immediato pogaento dl 
prezzo perderà il fatto deposito, |. 
e sarà poi in arbitrio della parte 
cescalade, tato di astriezerio onde le al‘ pubblico, 
oltracciò al pagamento dell'inte- | che ad istanza del sig. Gio. Batt. 
ro prezzo di. delibera, quanto in- | Protti, di Longarsxe, in confronto 
vece di eseguire una nuova su- | di Domenico Tovanella fu Giaco- 
basta del fondo a tutto di lui ri- | mo dello stesso luogo e credito 
chia è paiolo, la nuoro cop | 11 insetti. Porunag, nati ni 
Sinseai L'qenozoe pesta? | gioni di nor 

VIIL Ta parte esecutani 
resta esagerata dal versamento 
de posto canina i ca i 
N. 2 Da ggni stase © cosi pere 
dal versato del prezzo di de. 
Mie, pei la queto see ie 
alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa medesima, de- 
liberataria, sarà a lei pure aggiu- 
dicata tosto la proprietà degli enti 
selastat, dichirandosi ind ci 


nei luoghi soliti, con triplice in- 
serzione nella Gazzetta Utiziale. 
Dall'L R Pretura, 
Biadene, 8 febbraio 1965. 
Il Pretore, Zaxsoxen 








1185. 2 
EDITTO. 








pub. 








Censo € d'ipoteca, ed 
il protocollo di stima giudiziale, 
per la vendita giudiziale degli 
immobili sotto descritti, ed alle 
seguenti 

Contizion, 

IL La vendita seguirà in tanti 
Lotti distinti, quanti sono gli stà- 
Bilî da aliena 

TI AT die primi inesnti gli 
stabili non si delibereranno che 
a prezzo eguale 0 superiore alla 
stima, al terzo a qualunque prer- 

















prima di queste due ipotesi 
l'effettivo immediato pagamento 
della eventuale eccedenza. 





AVVISO. 
Da parte dell’. R. Giudizio 
Distrettuale di Gratz, Il Sez, 
00 fia Lucarelli, 
fa Chiara Schmidt, si rende noto 
per pubblica norma e regola, che 
la madre di lei, la signora Au- 
fusta Schmidt, vedova Carnielli 
stata dalla tutela di 
sua figlia, e che a lei nou ispetta 








IX. Il deliberatario assume 
ure di pagore il qualsiasi onere 
iellario, da cui apparisce escere 
affetto il fondo a favore del Ca- 
dei canonici della cattedrale 
Verona. 

Immobile da subastarsi. 
Fondo al mappale N. 912, | il terzo, compreso il decimo, su- 
aratorio, arberato, vitato in colle, | bito dopo la delibera, con che | 
li 0, con rendita | otterrà il possesso degli stabili 


n0, purchè basti a coprire i ere- 
ditori inseriti fino al valore della 
stima medesima. 

IL Ogni obiatore, tranne l 
esecutante, dovrà prima di offrire 
depositare il decimo del prezzo di 














| stima a cauzione dell’ ol ed 


acquista 





11 rimanente prezzo co- 
gli interessi. del 5 per 400 dal 
di della delibera sarà dall' acqui 
rente depositato iu moneta legale 
d'argento entro 20 giorni dalla 
delibera stessa, iu diletto si pro» 
cederà 2 nuovo incanto a_ tutto 
di lui rischio e pericolo. 

V. L''aggiudicazione 
accorderà che. pagato intie 
prezzo. 

VI. L'esecutante non assu 
responsabilità, tranne 






















che e cor 
deliberatario. 
Descrizione 





sorio ai NA 
to fior. 1000, 
Loca detto Piospa ai NN 








di mappa 773, 775 e 2016 








pert. 1.02, colla reudita di 
re 1:67 e nell'estimo provviso- 
rio al N. 2309, stimato flor. RO. 





rativodi Castello 
e ctasuario di Podenzo:. 
3. Loco detto Drio 1 
Costa, prato în 
4993, 1994 è f 
22, rend. LL 2:03 
















4. Prato in monte detto Sotto 











Col di Luni, ar NN. di mappa 
2068, 2049, di pert. 2. 73, ren- 
dita L. 4:45, nell'estimo prov= 
visorio al N. 1504, stimato fo- 
rini 58, 


5. Prato luco detto Diano sul 
Monte Endra al N. 2059, di pert 
2-56, rend L. 0:15, uell'esti- 
mo provvisorio N. 1279, stimato 
fior. 50 

6. Col de 
di mappa 2 











ni, prato al N, 
di ‘peri. 0.96, 
l'estimo prov- 









sazzelta. Ufiziale di 
sulle Piazze di Belluno 


volte nella 
Venezia 





e di Longarone e nell' Albo Pre 
toriale. 
Dall’. R. Pretura Urbana, 
Belluno, 44 febbraio 1965 
Hi Cons. Dirig,, De Por: 





EDITTO. 





e 19 aprile p.(, 
dalle ore 10 an ale 3 po, 
terranno tre esperi 
degli stabili, esecutati ad 
dell'LOR. Procura di Finanza 
-Ven, reppresentante 1° 
tendenza Prov. delle Finanze 
in Verona, contro l'avs, Graziani, 
curatore all'eredità della defunta 
Luigia Berzacola di Lazise e LL. 
CC, alle condizioni apparenti dale 
l'infraseritto 
Capitolato. 

I. Al primo ed al secondo 
esperimento, il: fondo non ver- 
rà deliberato al di sotto 
lore censuario, che in ragione di 
400 per 4 della rendita censua- 
ria di a. L. 32:76, importa fio- 
rini 286 :624/2 di nuova valuta 
austriaca, invece nel terzo ©- 
sperimento lo sarà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo va- 
lore censua 

IL Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im- 
porto corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibe- 
Fa, a sento del quale verrà im 

o l'importo del fatto deposito. 
Hl Verificato il 
del prezzo sarà tosto aggiudicata 
la proprietà nell'acquirente. 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera, verrà agli altri concor- 
renti, restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 



































assume alcuna: garanzia per la 
proprietà e libertà del fondo sube 








tutta di lui cura e spesa far ese- 
guire in Censo gutro il termine 
di legge la voltura alla propria 
Ditta dell immobile deliberato 
e resta ad escluso di 
il pagamento per i 
Se 
VIE Nancando iL delibera- 
tario all'immediato pagamento del 
prezzo perderà il fatto deposi 


senza re. 

veruna a carico del 

l'esecutatte, nè per servitù pi 

give gd atri pes ce gravi 
sero l'immobile deliberato. 

VIL L bolli, tassa ed impo 

ste per la delibera e per le suc 

cazioni di” proprietà 

staranno a carico dell'acquirente 

VIII. Le spese tuite d'ose 


























e sarà poi iu arbitrio della parte | cuzione sa 

esecutante, di astringerlo | deliberatar 

oltracciò al pagamento dell giudice. 

prezzo di deliber 

di eseguire una cuti da subastarsi, 





del fondo a tutto di lui rischio | Mappa stabile di Vallenoncello. 















e pericolo in un solo esperimento N. 457, casa, pert. 0.36, 
a qualunque rend. L. 15:60. 

Immobile N. 158, orto, pert. 0.09, 
rend L. 0:31 

66, di pert. cru. S. 159, a, orto, pert. 0.04, 
nd. cons. di L. 32 rend È. 0:18 

a Berzaco'a Gaetano q.m Domenico. HI presente sarà pubblicato 

Dall'I K. Pretura, come di 1 Conv 





ne di Va 
per tre volte 
ile di Venezia 








l'ordenone, 25 genna 
Il Pretore, 6. Nanbi. 
De Santi AL 


1865. 





N. 627. 3. pubb, 
tato dall'avv. dr E.doar= 

i, ha prefisso 1 gior 
34 marzo pv. per il primo espe 
rimento d'asta, il giorno 24 aprile 
per il secondo ed il giorno 1° 
maggio per il terzo, sempre dalle 


EDITTO. 
Si notifica col presente E- 
















6 è 27 marzo e 4 apri 
















aut alle £ pom, da ese- vo, i tre esperimenti d'asta 

ma giudiziale 
della Pretura i, perda tati ad istanza 
vendita dei Beni sottodeseritt, si ‘a q.m Francesco Forabo- 
tuati ia Vallenoncello, di ragione | sco, contro i. Domenico, Antonio 
dell'esecutato Luigi Muz, domi- | e Nicolò q.,m Nicolò Faleschiui, i 


ciliato in Vallenoncello, "stimati 
austriaci fior. 734: 50, come dal | di Resi 
relativo protoce!la, di cui potra 
no avere gli aspiranti ispe 
inuandosi: presso l'Ufi- 
zio di Cancelleria della predetta 
Pretura. 
La vendita pro 
la segue 





alfe seguenti 
















solo Lotto, 
IL Og 
secutante, 
pria offerta col previo 
del decimo del val 
ed in effettivo ar 





derà sotto 





” 
di stima, 














la delibera 





a. saranno vendu 
esperimenti a prezzo magi 
eguale a_ quello di sti 
terzo a qualunque prezzo. 
Il. Ogni offerente, ad ecce- 
zione della parte esecutante e della 
rima creditrice iscritta Teresa 
latin vodova Collautti per sè e 
quale tutrice del minore suo Gglio 
Natale Collautti, dovrà garantire 
la propria offeria mediante 
sito del decimo del valore di 
ma, in moneta al corso legale 
IH. 11 prezzo di delibera in 
moneta legale dovrà depositarsi 
entro giorni 15 decorribili da 





ditori inseritti fino all'importo 
di stima. 

IV. La vendita avrà luogo 
senza alcuna responsabilità del- 
l'esecutante, e tutti i pesi in: 


renti 





lo stabile deliberato stanno 
ivo caricodeldliberatario. 
Vi HI deliberatario dovrà dee 
positare entro 20 giorni dalla de- 
libera, in effettivo argeoto, lime 
porto della stessa imputandovi i! 

fatto deposito. 
VI. L' esecutante, se delie 


















quello della delibera, nella Cassa | ratario, non sarà tenuto che al 
forte dell'L R. Pretura in Por- | deposito di quell'importo ever 
denone, fatta imputazione del de- | tuaimente eccedente il. propro 





cimo esborsato all'atto de la of- 
ferta. Da tale deposito saranno eso- 
nerati l'esecutante e la predetta 
creditrice Teresa Colautti per sè 
@ quale tutrice del fi 

saraîmo tenuti 





alla cifra della deli: 
lo dopo 20 giorni dalla 
zione dello stesso. 

VII Maneando il deliberata 
rio ad alcuna delle premesse con 
dizioni, lo stabile sarà rivenduto 
a tutto suo rischio e spesa ed 















o credito ed accessori all'alo 





inoltre sarà tenuto al pieno so 

della sontenza graduatoria, corti- | disfacimento. 

spondendo su quella l'interesse Descrizione 

nella misura del 5 per 100. degli stabili da subastarsi 
IV. Mancando il deliberata» Lotto Unico 


rio a tale versamento, sarà desso 
decaduto dalla delibera, © sog- 
getto alla conseguenza di un nuo- 
vo incanto per la delibera a qua: 
Junque prezzo ed a tutti suoi 
danni e spese 

V. Effettuatosi questo paga 
mento verrà immediatamente ag- 
giudicata la cosa deliberata a fe 
vore suo ed immesso nel possesso 
di fatto, e da tal giorno dovran- 
no da esso supplirai le imposte 
prediali e comunali, e. qualsiasi 
altro carico ordinario e straordi- 
sario gravitante l'immobile deli 

to. s Moggio, 17 febbraio 1865 

VI Detto immobile sarà vene | il Dirigente, Dorr. Zaha 


cr del 
Co' tipi della Gazzetta Uftiziale. 
Dott Tonwaso Locaretti, Proprietario e Compilatore 
e e TT 


( Segue il Supplimento, N. 19.) 


Casa d'abitazione in Moggis 
posta nella località detta l'iazza. 
grafico N. 190 rosso, e 
al mappale N. $78, di pert. cens 
0. 13, rend. L. 33:68, stimata 
fior. 950. 

Orto detto. dei Missoni in 
mappa ai NN. 131 a, 1 di 
cons. pert. 0.5 
stimato flor. 275. 

Ed il presente sarà inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia, ed affisso e pube 
licato nei modi e luoghi wlit 

Datt' LR. Pretora, 























Ne nel locale di residenza 
sta Pretura divanzi giudi- 
avrà luogo nei 


rigni due di Moggio ed il terzo 


(i 
IL Nei due primi esperi- 
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ABSOGIAZIONI 
Per ia Mowi 

1 pagameni 
Le associa 
affrancand 





PART 


L' eccelso IL 
di pubblica econ 
naio 1865 N. 10( 
del quarto anno 
P'14 gennaio 18! 
nezia, per l'invei 
riore del così de 
Giò si reca 
Cambiar 
Il tenentece 
Gyongyos, del r 
banale n. 14, fu 
dante la fortezza 
Arciduca Carlo | 
reggimento fanti 
tenentecolonnello 
Ladislao Burtha, 
di confinarii di È 
peatecolonnello 
grad, a colonnel 
il maggiore. Bi 
lo; è il capitan 
w maggiore. N 
Imperatore Fra 
riberto cavaliere 
tecolonnello ; € | 
seppe Streble a | 
1 tenentico! 
reggimento us 
temberg n. 11, 
reggimento ussi 
locati reciproca 
to fanti Arcidu 
gi Hampel di \ 
meuto fanti Doi 
Furono pe 
ner, comandaui 
tere di general 
lo Emanuele 
mento fauti © 
il tenentecolou 
ca Carlo Ferdi 
col carattere d 
II colonne 
Baden, venne 
al reggimento 
cipe delle Due 
Vennero 1 
ma class: 
Merberg, del 
n. 13; Maurizi 
meuto fanti b 
Chempion di. 
Granduca di 
del reggi 
guozio Pill 
Sigismondo n 
mento 
rispeltivi reg 
1 tenenti 
reggimento fo 
limi Boll 
colò Cesarew 
di Russia n. 6 
Fu conl 
honores al le 
zio di Fiatko 
nores al cap 
Antonio di Si 


© 
PART 


















































Con del 
Congregazioni 
di elevare, di 
chiara, in Di 
Ufticio prop 











Canina 

Il presi 
la seduta al 

Siedon 
stri conte | 
dasdy; il di 
barone di 
presso il M 

Il gen. 
a motivo d 





Commissiv 
getti di lezi 
è la legge” 
capo il pri 
Commis 
il conte L 
Giung 
te Leone 
del commi 
ferrovia L 
L'iute 
di costruz 
risulta qua 
spese di e 
witz, in p 
Luigi; e © 
Vedere cul 
Crernowit 
sporto cel 
ravato 
a lui deri 








